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Prezzo d' Asseciazione. Un mese L. 1. — In Saranno rifiutate le lettere. e pieghi nono 
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I signori Associati, il cui abbonamento glia, che mentre aspetta che la Provvidenza la 
è sealuto, sono pregati a rinnovarlo per provvegga di un tozzo di pane, occuperà il suo 
lempo a scanso d'interruzione tempo a piangere o un figlio, od un fratello, o 
! a7 21 interruzione. 


il padre stesso morto vittima delle acque. 
Le associazioni si ricevono dai librai ed afficii delle Regie - o . . 
Halo (ni ‘Dren sovra ind call Si fanno ascendere i danni a circa cinquanta 


I Mandati debbono essere spediti a favore deli’ Editors, e milioni. 
nen altrimenti. 
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Ma l’orrenda storia è notissima a tutti; tutti 
i giornali la raccontarono minutamente, ed essa 
si riassume in due parole: 
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BRESCIA. 


Le acque rigonfie per le pioggie diluviate a |‘ Brescia soffre! 
questi ultimi giorni abbandonarono i loro letti, Noi erederemmo di far torto al Piemonte ri- 
e furibonde trascorsero sulla superficie della flp-., cordandogli quanto Brescia abbia fatto per noi. 
rida Bresciana provincia. Nessuno può saperselo meglio del nostro esercito; 
A modo a modo che si ritraggono, lasciano : e noi siamo certi che il Piemonte e l'esercite 
addietro le livide e spaventose traccie del loro j si ricordano di Brescia. | 


pr a di cre ccoiio tnalietezta si cudiat anti trari 
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impeto; minacciando ancora ad ogni momento Ne siamo certi per le sottoscrizioni già aperte 
di ritornare a compire per intiero l’opera di | in moltissimi luoghi. Queste si ricevono presso 
distruzione. l’uffizio di quasi tutti i giornali. 

Atterrate le piante, rovesciate le case sia dalle Noi per nostro cento invitiamo tutti i signori 


fondamenta, allagati i paesi, i borghi, i villaggi, | incaricati della Libera Propaganda a farsi essi 
un intiero territorio soffre l'agonia di chi si annega. | stessi i collettori nelle provincie. 

E la cupa innondazione, come smisurato mo-{ La Libera Propaganda può dire con giusto 
stro che per il gcan divorare abbia il petto ri- { orgoglio, che essa ha nei suoi incaricati una 
pieno di soverehio, ad ora ad ora rigetta e rotola | parte di quanto il Piemonte conta di più .edu- 
sulle rive frantumi, masserizie , travi, culle, e | cato, di più patriottico e liberale; perciò noi non 


cadaveri umani....... avremo a spendere molte parole con questi nostri 
Infinite sono le famiglie degli artigiani ridotte | buoni amici. | 

senza tetto e senza pane, e senza mezzi di gua- Pensino essi, pensino le provincie, ehe si 

dagnarsene. Molte manifatture d’ armi essendo | tratta di Brescia. | | 

state completamente rovesciate, un numero in- E che il soccorrere Brescia è un dovere dal 


‘nito di operai , che vivevano col lavoro del f lato del cnore, è un obbligo dal lato della po- 
3ziorno, si trovano assolutamente senza speranza. f litica. 

Questi operai hanno figli, hanno madri, hanno f Ed è pur hene, ed è pure sacrosanta ed im- 
nsomma una famiglia da mantenere; una fami- f portantissima cosa, che quardo capita una sven. 


N 


tura od una gioia a qualunque siasi parte d'Italia come dicono a Roma, ga eicerone, © cho dir | vogliasi 


tutte le altri parti soccorrano a quella sventura, | da mastro di cerimonie. 


PI . -° i Pioelli si riugalluzzì di tale attenzione, e l’ebbe a 
si risentano di quella gioia, come di cosa co- | | 

segno di buon augurio. 
mune. 


Il monsignore entrò tosto in possesso della sua carica. 
È pur bene che tutti gli Italiani si ausino a L’antieamera dell’ambasciadore piemontese era gremita 


considerarsi come ABITANTI DI UN SOLO di visitatori. 


PAESE. è Pinelli s’assise maestoso nel salone attiguo, e il mon- 
Piemontesi, Lombardo-Veneti, Toscani, Ro-; s'3nore gli presentò Nardoni , e il suo stato maggiore 


. MONCI I-IONIONE. . to a complire. n 
i oletani. Siciliani. capitelo una volta | “*"" P 
Sai Nap 3 39 dt P . ll discorso di Nardoni, e la presentazione degli uf- 
in nome del sauto sangue di Gesù Cristo, per 


| A | ga ficiali corroborata da un poco di biografia non dararono 
Dio! capitelo una volta, che sicte tutti abitanti | che due ore, dalle 8 alle 1o. Pinelli gongolò di soddis- 
di UN SOLO PALESE. 


fazione, ma trovò qualche lungaggine. Stanco e voglioso 
Oh se poteste persuadervi , e presto, quanti ; d’un po’ di refezione salutò cordialmente a cosa finita . 
tesori di libertà, di felicità e di potenza stanno 


e sì al:ò per andare a colezione. 
racchiusi in quelle parole : un solo paese! 


Ma il monsignore a mezza voce: 
i mE: sita « Deh! grand’uomo ! volete voi rompe ’ etichetta 
Se finora non ebbimo gioie da dividere, ma 6 PES 
sventure e sempre sventure, e noi anche dalle 


romaha, e per un momento d’impazienza compromettere 
i gravissimi interessi affidativi? » 
sventure facciamo che ne nasca un bene. « Giammai ! » 

Chi sa che Dio non voglia concederci i suoi « Dunque, o eroe; voi dove'e ricevere l’ accademia 
faturi favori che a questo prezzo! degli arcadi, che qui fuori aspetfa; così si usa a Roma 
coi personaggi illustri ! » 

E così detto, il monsignore introdusse gli arcadi. 

Presero posto maestosamente in semicerchio. Il pre- 
sidente loro avendo secondo ]a tradizione classica tossito, 
sputato e spurgato il naso , lesse un discorso mirabile , 
«in cui ebbe la delicaterza politica, per non compromet. 
tere le gravi quistioni, di non parlare di nulla. 

Fece l’ elogio della luna piena, e con ingegnosi para- 
goni trovò modo di alludere con essa a Pinelli. 

Pinelli riograziava col capo. Il discorso non fu che 
di cinque quarti d'ora. 
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Breseia, e tu sarai doppiamente benedetta, come 
euella destinata ad essere, anche col tuo sangue 
e colle tue sciagure, simbolo d’ affetto e santo 
altare, so cui i popoli fratelli sono convitati a 
giurare il patto d' unione , che è pure il patto 
della potenza. 


PS. Perclié poi questi soccorsi si effettuino in 
un modo ordinato, noi, come i più giova ani, 
presilamo i nostri onorevoli colleghi in giorna- 
tismo a volersi occupare oude venga nominato 
un appesito comitato, il quale possa e raccogligre 
iii una tutte Je somme, e corrispondere col 


Pinelli si credet'e libero, e fe’ per alzarsi; con un 
muto gesto il monsignore lo trattenne : gli altri arcadi 
per ordine d’anzianità gli declamavano odi e sonetti. 


‘Fu amunicata una canzone sul mese di inaggio di 340 


municipio di Brescia. Questa iniziativa tocca alla 
stampa, e come non possiamo vedervi in questo 
lcun spirito di partito, così preghiamo i diret- 
tori del Risorgimento, dell'Opinione, della Con- 
cordia, e ul Croce di Savoia e gli altri a 
prendere essi quei concerti clie crederanno del 
cas0, riunendosi per combinare anche sui mezzi, 
she saranno creduti più opportuni. 


stanze di venti versi ciascuna. Parea impossibile su tal 
materia, ma l’autore superò se stesso. 
Suonavano le due, quando gli arcadi si ritirarono. 
Pinelli si alzò in modo deciso a finirla: il ionsi- 
gnore lo contemplò pietosamente: « grand'uomo! i gra- 
vissimi interessi/.. n, ed introdusse l'accademia di S. Luca. 
Si fece avanti il presidente de’pittori:i suoi amici al- 
zarono tosto un cavalette, vi sovrapposero una tela, e 
il pittore dié mano al pennello. 
« Che vuol dir ciò ? » sclamò Pinelli. 
«Vi fanne il ritratto, così vuol l’uso. Pensate! i gra- 
vissimi interessi '.,. 


PINELLI A ROMA. 


1 


I fogli miuisteriali hanno detto che Pintlli è stato ma- 
gnificamente accolto , e quei giornali hanno pienamente 
ragione. 


Pinel'i ricadde sulla sedia rassegnato non meuo, che 
stanco. 

La seduta durò due ore. Erano le quattro passate. 

« Ora almeno potrò andare a pranzo ? » disse il po- 


vero piemontese questa volta stanco non meno che af- 
famato. 


Tosto sbarcato dalla vettura di viaggio trovossi nelle 
braccia d’un monsignore, che gli spiegò con’ egli eragli 
destinato per cagion d'onore dal governo papale a fargli 
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« Qh, immaginatevi se il cardinale Antonelli vuole 
lasciarsi sfuggire si bella occasjone!... Ho ordine di con- 
durvi al suo pranzo “medesimo. Siete invitato. » 

« Ma almeno rivestirmi ! » 

« Oh Dio! sono già vicine le cinque’, e siamo assai 
discosti, state mirabilmente così. Non facciamocigaspet- 
tare ; l'etichetta! 0 uomo illustre ! i gravi interessi!... » 

Pinelli” dovette arrendersi. Si recarono al pranzo ;in 


ciò, lo. presentò agl'iunvitati, e s’assisero a tavola: Pinelli 
era al posto d'onore. 


Î 
i 
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« Vengo a svedarle una congiura! » disse ARcagalto cou 
voce cavernosa, 

« Una congiura ? Ah parli! parli! si spieghi » 

« Veda lei! Quiì preti dipingono al popolo il Pie- 


monte come l'abbomin«zione della desolazione, e i Pia- 


. montesi come tauti spaventosi draghi o gatti mammeni 


assetati di sangue umano, e di aspetto strano e diabo- 


- lico. Vuolsi anzi che il cardinale Antonelli abbia vatici- 
magoifica vettura di gala. Aotonelli lo abbracciò, to ba- 


nato con profonda certezza che fino al a: dicembre le 


. ore del giorno diminueranno costantemente per non ve- 


dere spettacolo sì atroce ; e che abbia aggiunto che dopo 


I convitati erano quattro o cinque severissimi {cap- le leggì-Siccardi ogni vegetazione in Piemonte é distrutta, 
, in prova di che adduce il naso de’ canonici piemontesi, 
: che nei bei tempi era rubicondo e ricchissimo di mille 


puccini; numero uguale di pallidis:imi gesuiti, idem di 
soccolanti grassissimi. Il monsignore prese un libro, e 
cominciò la lettura della vita di S. B.silio. — 

Il pranzo non ebbe antipasto. Cominciò con una mi- 
nestra di rape: continuò con una pietanza di sardelle 
salate, e fiai con un dessert di patate cotte sotto cenere, 
Fra una portata e l’altra correva un quarto d’ ora ‘per 
dar tempo aì venerandi personaggi d’ immedesimare il 
cibo dell’anitmna, cioè quella lettura col cibo del corpo. 

Finito tutto, Antonelli disse con effusioae: « Oggi per 
fare onore a lei abbiamo fatto un po’ di car.tà oltre il 
solito, ma non per questo voglia anch'ella calunniarci di 
golosi, come tanti altri faono, ahimè! ne’tempi che cor- 
rono! Neglì altri giorni le sardelle sono un superfluo 
che respiogiamo, Tale è la nostra santa vita! » 

Non sappiano se Pinelli ne rimanesse \dificato ! 

I convitati stettero silenziosi e cupi. « Ora, soggiunse 
Antonelli, rendiamo grazie al sommo Fattore, che ci 
nutrica con..tanta amorevolezza! » 

B cominciate divotamente le azioni di grazia, dissero 
con grande raccoglimento le tre parti del Rosario, la- 
sciando a Pinelli per deferenza il cominciare e il noverare 
i pater e gli ave. 

Alle otto ebbero finito. Pinelli sentì alleggerirsi lo sto- 
maco d'una ruota di mulino. Prese il cappello per isvi- 
gnarsela. « Non voglia il Dio ospitale che noi, o 
grand’uomo, lo lasciamo andar solo! » 


E salito Antonelli e il monsignore con lui, e gli altri 
ia altre vetture, lo accompagnarono a casa. I magnati 
del clero e della nobiltà stavano già aspettando. 

Grandi e lunghi furono i saluti e i complimenti. La 
più raagnifica serenata era già inessa in ordine nel cor- 
tile. Si suonarono venti pezzi uno più bello dell’ aliro , 
e si arrivo a, mezzanotte. 

Rimasto finalmente solo Pinelli, cadente di sonno, di 
fame e d’irritazione, si tenea alineno per libero omai e 

. tranquillo. Uu lacchè si presenta ed annunzia un inco- 
gnito: « Torni domani! » rispose Pinelli arrabbiata- 

. mente. « Ma, signore, dice venire per gravissimi inte- 

“ressil n « Torni domani! » soggiunse Pinelli con im- 
peto crescente. Ma l’ incognito avea tenuto. dietro al 

;lacchè ed era gia al suo cospetto. 

'. «Mainsomma che cosa vuole? » urlò il ministro pie- 


È 


 montese. 


vegetazioni, segno egregio di buon ingrasso , ed ora è 
invece scarno e secco come il guscio d’una lumaca. 

« Questi rumori si sperava che riuscissero a mettere ra- 
dice nel popolo e spaventarlo. Ma all’arrivo di V. E. 
temettero i preti che i Romani vedendo un Piemontese, 
che non è un drago, vedendo la sua faccia pienotta e 
pacifica, e i suoi occhiali armistiziali, nen s'accorgessero 
della calunnia, e non la facessero ricadere suì suoi au- 
tori. Pensarono adunque di occupar V. E. in medo che 
non potesse mostrarsi. Domani riceverà la visita di altre 
accademie, dei conventi e del sacro collegio, e così di 
seguito fiochè crepi di stanchezza, o per la noia se ne 
fugga incognito senza risultati. Ora badi a lei. Uomo 
avvisato, mezzo salvato. » 

Pinelli atterrito si gittò sul letto senza svestirsi. Non 
albeggiava ancora, e già correva per le vie di Roma, dan- 
dosi rumorosamente a conoscere. Non diremo il tripu- 
dio, le feste de’ disingannati Romani. 

E Antonelli? Alcuni lo dicono irritatissimo del vedere 
scoperta la sua astuzia. Ma altri spspettano che quell’in- 
cogoito sia una seconda sua trappola. Dicono ch'egli 
abbia pensato: «Se Pinelli non crede, allora riesce la 
prima trappola, lo stanchiamo, lo facciamo fuggire con 
gentilezze, impediamo che si mostri, e disiogano! il po- 
polo sul conto dei Piemoatesi. Se poi Pinelli crede, di- 
remo ch’egli ha mancato all’etichetta, che s’è messo per 
Roma a far la propaganda piemontese, spaventeremo le 
potenze, le avremo per noi; cederemo nulla al Piemonte, 
e Pinelli avrà fatto fiasco! » Povero Pinelli! 





SACCO NERO. 


;:i Nella chiesa di San Filippo, alle ore nove e mezzo, do- 
mani 3 corrente, avrà luogo il funerale che la con- 
tessa Luigia di Santa Rosa, unitamente a’ suoi figli, 
fanno celebrare in suffragio dell'anima del loro amatis- 
sime consorte e padre, il cavaliere PIETRO DESSOI 
DI SANTA ROSA. 

Il sottoscritto desiderando che alici l’ emigrazione 


porti sulla tomba dell’illustre ‘defunto il tributo del suo 


dolore, si affretta a prevenire di ciò gli esuli, persuaso 
che non vorranno miancare alla mesta cerimonia, 


Abate Carco Caugeroni, 


NOTIZIE VARIE. 


Adesioni dei Municipii al monumento per la legge Siccardi 

Municipio di VICO CANAVESE azioni 50, municipio di CA- 
STELLAMONTE azioni 5n, municipio di NOLE CANAVESE 
azioni 40, muuicipio di PONZANO azioni 20. municipio di NO- 
VELLO (Alba) aziori 40, municipio di CASTELNUOVO (CAL- 
CEA azioni 30, CONSIGLIO PROVINCIALE DI CASALE 
azioni 500, municipio di BIANDRATE azioni 40, municipio di 
BAVENO azioni 30, municipio di PESTENGO azioni 100, mu- 
nicipio di CERIONE azioni 80, municipio di CUNICO azioni 
50, municipio di GEROLA azioni 20, municipio di ORSARA 
azioni 20, municipio di TAGLIOLO azioni 25, municipio di ZA- 
VATTARELLO azioni 40, munieipio di PRALUNGO azioni 
100, municipio di MONTALTO aziori 40, municipio di SANT’ 
AMBROGIO azioni 20, municipio di LESSOLO azioni 50, mu. 


nicipio di SCARMAGNO azioni 20, municipio di CASTA. 
GNOLE (Piuerolo) azioni 50, municipio di VIARIGGI asioni . 


60, municipio di TRANSELLA azioni 50, municipio di DIU- 
SANO pozioni 50, municipio di ASIGLIANO sezioni 200, mu- 
nicipio di GREGGIO azioni 40, municipio di ROASIO azioni 
38, municipio di VICOLUNGO azioni 4o, municipio di AL- 
PETITE azieni 20, municipio di PRIOLA azioni 30, municipio di 
STROPPIANA azioni 50, municipio di RIVE aziuni -50, mu 
micizio di BAGNASCO azioni 25, municipio di DAVIGNANO 
azioni 20, municipio di TONENGO azioni 20, municipio di 
BERZANO szioni 20, municipio di MARMORITO azioni 20, 
municipio di MORANSENGO ezioni 20, municipio di SES. 
SANT ozioni 25, municipio di SAN DAMIANO (Voghera) azioni 


40, municipio di ROCCAVERANO azioni 50, municipio di » 


CHATILLON azioni Ko. } 


TORIN*. Legziamo sulla Cassetta Piemontese: 


t 


” sir 


« Leggiamo nel Courrier de Lyon del 29: Il generale La . 


A:armere, nel breve scggierro che fece a Liove, consegnò al 
presidente della repubbiica una lettera del Re di Sardegna che, 


rirluma i buoni ufficii del'a Francia per terminare la contravere 


sia inserta tra il Governo Sarda e la Corte Romana, contre» 
versia che, secoudo le espressioni della lettera, lo ha sì profone 
demente affitto. 11 presidente scrisse nei giorno medesimo al mi. 


n:stro La Ilitte, @ il dì appresso un corriere di legazione parti 


da Parigi alla volta di Roma, 

Noi siamo ia grado di affermare che ia tutto ciò ron havvi 
sillaba di vero, n. n 

PIACENZA. — Il collegio Alberoniano di Piacenza non è 
più. Il piccolo despota di Parma lo ha disfatto. ] =. issionarii sono 
stati espulsi senza essme e senza processo : gli alunni ri.nessi 
nile loro case. l birri suno discesi perfino nei sepolcri, hanno 
cischiodate e frugate perfino le casse dei morti. »- Redattori del 
Letamaio (Armonia), apologisti di tutti i tiranni] ora tucca a 
voi proporr« anche il despota di Parma per la pontificia bene- 
dizione 1 Emulo del re di Napoli per sete di dispotismo , esso, 
al pari del re. Birbone, l'ha meritata |. 


‘* curseio vestiti a lutto a tributare un omaggio al cittadiuo paci- 


fico, barbaramente tyucidato sulla pubblica strada da un oppres- 
sore straniero. Alcuni negozii erano chiusi, altri forniti in nero. 
«- (Questa è la tranquillità che l'Austria procura agli iofelicissimi 
suoi popoli. «- La stessa tranquillità che godevano i Greci nel- 
l'antro del Ciclope, quando d'ora in ora aspettavano di essere 
divorati dal mostro. 

PISA. — Avche il municipio di Pisa ha creato una cominis- 
sione per soccorrere i danneggiati di Brescia. 

ROMA. — Il 25 fu celebrata la ricorrenza dì $. Lodovico re 
di Francia. In questa occasione il generale francese Gemeau ed 
altri furono ammessi in compagnia di diversi sagrestani al bucio 
del sacro calcagno. 


— ll signor Eugenio Veuillut, uno dei direttori dell’armonioso 
Univers, è giunto a Roma. : 

— ll Giornale di Roma perta, secondo il solito, wna lunga 
lista di eltri condannati. | 

— Le tasse di bollo e registro sono siate raddoppiate. 


SICILIA. — Nuovi arresti, nuowe persecuzioni, senza altro 
motivo che la violenza o l'inganno. Catania effre una scena di 
desolazione per gli innumerevoli arresti che si eseguiscono dalla 
polizia contro persone di ogni classe. Messina conta gl: stessi ri- 
gori. Lo stato della Sicilia è tristissimo, perchè Ja° reazione be- 
ned: tta da Pio IX è giunta al suo estremo grado di ferocia. La 
miseria ovunque è al colma per la sospensiune dei lavori, per la 
enormezza dei nuovi balzeili, per Ja niuna sicurezza personale. -- 
In Palermo la corte speciale condannò 14 degli imputati della 
tentata summessa del 26 gennaio alla MORTE. Non sono ancora 
fucilati perchè ricorsero in corte suprema. 

FRANCIA. — Parros, 29 agosto. — Luigino Napolcone è 
giunto dalla sua passeggiata questa sera. Fu accolto colle solite 
grida di Viva la Megubblica 

— Si legge nell’ Evenement: Alcuni rappresentati assicura- 
vano che vi sarebbe quauto prima una modificazione miuviste- 
riale, e cho il signor Baroche era vivamente rainacciato nelle 
sua posizione di ministro dell’ interno. ° 

SPAGNA. — Le notizie di Roma accenvano Ja conchiusiene 
di un concordato tra Ja Santa Sede e la Spagna; in esso il Papa 
si ohh.liga a sancire formalmente la vendita dei beni ecclesiastici 
già da varii anvi eseguita dal governo. 


ALEVAGNA. — La risposta della Prussif all’ invito dell’Au- . 


stria di prendere parte alla Dieta ristretfa è stoto decisamente 
spedita alla volta di Vienna. Si sa già che contiene un rifiuto. 
Essa è accompagnata da una lunga memoria. 


— Si assicura che una nota. è stata indirizzata da Derlivo a 


— Copennaghen per protestare contro ogni violazione di territorio 


3 
LOMBARDIA. — Mitaxo. — Si parla molto della indigna- 


zione che domina a Vienna. ]] giorno 18 vi fu anche cola una 


grande dimostrazione, e si pretende persino che si trovasse effi- 


giata sul palazzo imperiale una forca. «- Del prestito nulla di 
nuovo, Le procedure contro gl'impirgati si aumentano in un 
modo spaventevole. — Evviva le amuistie dell'Austria | 
TREVISO.— It Melato assassinato da uno sgherro dell'Au- 
sta fu accompagiato il 27 alla tomba da gran numero di cit- 
pidini; vecchi, giovani, donne, pubblici impiegati, tutti insomma 
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dell’ Holstein. 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. — Le novelle dei ducati sono 
sempre allo statu quo. --- Si parla sempre delle trattative della 
diplomazia per accomodare la quistione, secondo il solito , col 
vautaggio dei re e col danno dei popoli. 

— La flotta russa è sempre nella rada di Kiel. L'ammiraglio 
ha significato alla luogotenenza che egli tratterebbe come pirata 
ogui naviglio da guerra che navigasse colla bandiera dei ducati. 

RUSSIA. — L’'arm»ta che era.in aspettazione di prendere i 
suvi quartieri d’ inverro, ha ricevuto l'ordine di avanzarsi sopra 
un'estensione di 50 miglia lungo la frontiera di Prussia. 
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TEATRI D'OGGI 2 SETTEMBRE 
Grrsro — La drammatica compagnia Tassani recita : 2 piccole 
Trim, con farsa. 


Cr.co SaLek — Drammatica Comp. Vittorio Alfieri , diretta dai 
Socii Seghezza e Bresciani: — Un cervello a vapore, 


NUOVO GABINETTO DI VEDUTE, vis di l'orta Nuova, xu- 


Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, 


mero 25, vicino ai due Bazar. «= Il prezzo del biglietto è di 
cent. 20; pei militari non graduati è ragoezzi la metà. -— A 
beneficio d'una famiglia cmigrata, 
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TA tina 


Prezzo d’ Asseciazione. Un mese L. 1. — In Saranno rifiutate le lettere c pieghi nen 


Provincia + 26 — Rer la Posta, franco, 1 Go 


irazzolla “ 


SV distribisisce tutti i giorni a due ore, escluse 


le domeniche e le quattro solennità. 


sfranoati, e considerati come non avvenuli. 








CADUN NUMERO CENT. 5. Le inserzioni si pagano dee fr. per Linea. | 


Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


I signori Associati, il cui abbonamento | sizioni umane, che diremo illogiche, false, sba- 
é scaduto, sono pregati a rinnovarlo per : gliate se meglio vi piace. 
tempo a scanso d’'interruzione. - Uomini tali anche con immensa Sorta, con 
Le associazioni si ricevono dai labrai ed ufficii delle Regie © IMMENSO. INgegne, sono fatalmente destinati a 
Poste ai prezzi sovra indicati. crear nulla di duraturo. La natura i//ogica della 
O Dascro:-spogili a Favore dellEdilore è ‘loro posizione influisce irrevocabilmente su tutta 
la loro vita. | 
Figlio di principe, Luigi Filippo era sospetto 
Per dare sfogo ai copiosi avvisi per l'Onnisus, non * al popolo francese della rivoluzione, e fu Ben 
st pubblicano che due pagine Solloscrizioni alla Legge- ° fortunato di potersi salvare coll’esilio. Figlio di 
Siccardi. Verrà compensata la lerza pagina in uno dei : un rivoluzionario era sospetto ai principi, e nci 
prossimi numeri. . | primi anni di quell’ esilio dovè realmente patir 
_—————————————m——————m_—_————_——___—_Éy——n11 la miseria e vivere del proprio lavoro în Isviz- 
LUIGI FILIPPO. i zera come maestro di matematiche. Il che del 
Allorchè uo uomo, il quale esercitò potentis- | resto sopportò con grand’animo. 
sima influenza sui destini del mondo, è sn, Mitigati poi i sospetti principeschi, colui che 


| Pr | gn re d 





AVVISO 





seno o pei re rg 


nella tomba, poco gl importa naturalmente del‘ doveva in seguito essere re de’ Francesi, durò 
giudizio. degli uomini, poichè si trova faccia a : fatica nel suo esilio, a’ tempi di Napoleone, di 
faccia con quello di Dio. | $ ottenere la mano di sposa della figlia d'un Bor- 

Pure è uso della pubblica opinione di accom- | bone napoletano, cui a quei: giorni non restava 
pagnarlo un'ultima volta e dirgli il fatto suo,!(e ancor dubbioso) che il dominio della Sicilia! 
nen certo per voglia puerile di far vendetta, oj Tornato in Francia alla caduta di Napoleone, 
spropositare elogi fuor di luogo, ma per trarre elle falsità primitiva ‘della sua posizione ‘additollo 
dall’esame de’suoi atti politici utili ammaestra- | come centro e capo della opposizione borghese 
menti per. l'avvenire. Quell'uso essendo egregio, | contro gli odiati Borboni de! ramo primogenito. 


lo adottiamo con piacere verso d'un uomo, che } La rivoluzione del 1830, di cui la borghesia sola 
sebbene non italiano, ebbe peo non piccga usufruttò i risultati, lo portò al trono. Fu ‘atto 
parte ne’fattà italiani. | questo doppiamente illogico. Hlogico per la na- 


Privatamente Luigi Filippo, i una decisa | zione, e fatalmente i/logico per Luigi Filippo, 
propensione ad una economia che confinava'col- | di cui reridea la posizione ancora più falsa. 
l’avarizia, era uomo degno di lode. Figlio d'un Se la nazione francese voleva distruggere la 
duca di sangue regio, il quale per ambizione { monarchia, perchè farsi subito dopo un altro re, 
avea firmata la morte di Luigi XVI, Luigi Fi- {e scegliere appunto un principe borbone! Se non 
lippo trovossi politicamente in una di quelle po- { volea distruggere la monarchia, ma solo caccia: 


Garlo X, perchè mon scegliere a re l'erede le- :‘ non vi ha logica per loro che nella repubblici 


gittimo (come dicono) di Carlo X.? 
Luigi Filippo poi, re in virtà d’ una rivola- 
zione, Luigi Filippo, figlie d’un regicida, era in 


qualit di re un vero anacronismo, un vero spro- sebbene ognuno rispetti in lui la memoria del. 
l’onest'nuomo privato, in Francia però nessuno ha 

La sua elezione aveva sancito il diritto delle i diritte di condannarlo prima d’aver condannato 
rivoluzioni, dunque eccovi una monarchia con-| se stesso. Se vi fu del male nel suo governo, il 
dannata a morire già fin dal suo nascere. Ma in- ! torto fu della Francia, che nel 1830 andò proprio 


posito ambulante. 


| 









— Dunque se è vero che pel male immenso ch: 
Luigi Filippo ha fatto all'Italia, la sua memori 
sarà tra noi lungamente e meritamente odiata 


Ù 


ì Ì 
tanto una monarchia, volere o mon volere, ha sem- ; a cadere nella scelta d’ un. uomo, che forzata- 


pre una politica conservatrice ; come dicesi ora, 
dunque eccovi un governo destinato a combattere 
eontro ciò che gli diede vita, contro il principio 
eelle rivoluzioni ! 

Ponete in sì falsa posizione un uomo qualun- 
que anche mille volte più ingegnoso che Luigi ; € 
Filippo, e dovrà fare spropositi e rovinare. 

La Francia invece di rimproverare di tali-er- 
rori Luigi Filippo, avrebbe dovuto rimproverarne ; 
se medesima. Luigi Filippo non poteva essere 
altro da quello che To salvo nel far maggior male. ' 


La 
i 
| 


Sospetto per la sua ovigine come re al poten- 


tati europei, egli per averli amici scese ad ab- 


{ 


biettezze ben maggiori che non avrebbe dovuto , 


qualunque altro capo della Francia. Egli softocò 
di concerto con essi ogni progresso , ogni mu- 
- tamento in Italia, in Germania, in tutta Europa, 
e vincolò il proprio paese. Sospetto per la sua 


ro 


origine borbonica a tutto ciò che in Francia nono 


è nobiltà o borghesia, non potè mai mettere pro- 


fonde radici nel cuore del popolo: un minimo. 


urto bastò a rovesciarlo. 


È inutile dire: « Sc faceva così, ovvero così, 
si salvava » ; cgli, o a dir meglio la sua monar- 
chia non poteva salvarsi. Egli fu vittima della 
sua falsa posizione. 

Galantuomo privato, divenne pessimo re: dal 
lato materiale arricchì immensamente la Francia, 
eppure quando fu cacciato nessuno potè dire 
di questa nazione che fosse ingrata. 


La nazione francese non fece altro nel 1848 
che ripigliare l’opera del 1830, e ridurla a con- 
seguenze più logiche, come chi accorto d'avere 
sbagliata strada, la rifà da capo. 

Non è qui il caso di dire se sia meglio pei 
Frencesi monarchia o repubblica; solo diciamo 
che distrutta da essi quella monarchia, che se- 
conde le norme monarchiche è la legittima, più 


mente restava in una posizione falsa ed incor- 
reggibile, malgrado il suo buon volere, che in 


‘ fin de’conti lo ‘<hba 


E prova evidente che in quei mali lo sbaglio 
fu della nazione stessa, l'abbiamo in ciò che a 
agione del solito impeto d’irriflessione francese, 
essa lo ha ripetuto nell’ eleggere a presidente 


repubblicano il principe imperiale Luigi Napo- 
leone! Anche costui è uno di quelli uomini di 


‘ falsa posizione come Luigi Filippo. E sventu - 


ratamente qualunque Lu Il suo buon volere 
‘(se anche buon volere avesse ) a nulla di du- 


; raturo potrebbe condurre se stesso e la Francia. 


Farà una mouarchia? Ed ecco ; pecca dall'origine 
precisamente come quella di Luigi Filippo. Terrà 
repubblica? Ebbene, il signor principe imperiale 
è tuttavia sospetto al popolo che lo fischia, e 
il suo governo non mette radice. 

Sarebbe a desiderare che la vita e la morte 
di Luigi Filippo desse alla Francia e agli altri 
popoli lezioni di logica. In qualunque modo si 
decidano, se fanno menarchie, eh per Dio! 
non le facciano d’imprestito ; e se fanno repub- 
bliche non vi portino a presidenti principi di 
sorta, anche. egregii privatamente. La falsa loro 
posizione rovinerebbe loro, e li farebbe rovinare 
il proprio paese. 

Eppure è facile prevedere che i Francesi in- 
vece di far frutto da quelli esempi, daranno 
luogo nella prossima elezione del presidente ad 
uno :speltacelo curioso. I tre partiti, orleanisti, 
legittimisti e bonapartisti, porteranno a candi- 
dati il principe di Joinville, il duca di Bordò e 
Luigi Napoleone, e un de' tre ( salvo catastrofe 


anticipata ) sarà l’eletto. Ed ecco nnovamente la 
repubblica in una posizione falsissima. Usciranne 
essa iu salvo? Forse sì per la mutua rivalità di 
quei tre partiti. Ma ad ogni modo ecco una 


repubblica singolarmente oligarchica! L' ariste- 





erazia vi è eenaposta di tre faraiglie: 1 napo- 
leonidi, i borbonici e casa Orleans! 

Ci pare che se il presidente fosse un buon 
borghesone di senno, quella repubblica sarebbe 
più logica. i 


Il soldato d'artiglieria, 8.a compagnia, Burnet, è sempre 
ai ferrì curti, malgrado ch’egli chieda d'essere sottoposto 
ad un consiglio di guerra che lo giudichi. Pare a noi 
che questa giustissi:ma domanda non osti per nulla alla 
disciplina militare. — Perché gli si nega dunque? Per- 
chè continua contre ai lui una durissima punizione? — 
Almeno alueuo si mitighi il genere di punizione prima 
che una sentenza del consiglio di guerra non l’abbia 
giudicato o innocente, come lo dice la pubblica voce, 
o colpevole. Glied.amo per lui non pietà, ma giustizia. 





SACCO NERO. 


;;x Il sindaco di Verduao, il cavalierè del Santo Se- 
po'cre, pretendeva giurai sono di far tradurre nel ma- 
nicomio di Torino una donva di questo Comune, la 
quale aveva la demenza di dire certe verità a lui e al 
parroco del paese. Mercè pero la buona giustizia del- 
l'intendente generale Spinola, che non si lasciò atterrire 
dalle prodezze del cavaliere, questi dovette veder delusi 
i suoi disegni e consolarsi eol parrovo, in casa del quale 
Dio sa che fecon:ia perorazione fece co’ tro le provvi- 
dente del marchese Spinola. Ah! se non foste già in- 
signito dell'ordine sepolcrale, vorremmo progettare al 
municipio di Verduno di chiedere con apposito ordinato 
al pretoecolo di Roma di iunalzarvi quanto prima a 
quella croce, tanto degno na sicte 0 prode cavaliere! 


iii Signor Consigliere della classe criminale, a cui è 
toecato nella causa Grignaschi, pelgran merito dei vostri 
anni, di fare il presidente, atteso l’impedimento dei due 
ordinari, se mai vi capitasse altra volta di sedervi su quella 
sedia, ricordateri di scegliore meglio il tempo della 
chiamata della causa, quando siano numerosi e per 
la maggior parte poveri agricoltori i testimonii, per non 
togliere loro, col raccolto del grauo, il pine dell’anvata, 
come faceste in questa del Grignaschi, la quale  fissaste 
irremissibilmente nel forte delle messi. 

Ricordatevi di tenere altro modo vegli interrogatori; 
: di non giudicare irrilevanti al merito della causa le te- 
; stimoaiali della protesta di un difensore all’ ordine di 
 tiirar$t in un luogo doude non può udire il testimonio, 
_ e di allontanarsi dal tavolo dell'uffizio dei poveri col 
quale ha dritto di conferire; e soprattutto ricordatevi di 
Ron interromperlo nella difesa quando uen contravviene 
alle leggi d’ordive pubblico, come faceste con quello il 
\ quale, se potendo protestare ed obbligarvi a lasciarlo 
g dire a talento, vi ba tuttavia compiaciuto col passar 
; oltre, sarete persuaso col pubblico aver egli avuto uni- 
tamente di mira l'interesse de’propri difesi. 

Per ultimo fate di evitare i medi burberi, non confa- 


centi alla dignità d'ua Magistrato, la quale consiste noà 
solo nel sentire la considerazione propria, ma nel co- 
noscer pur quella che debbe agli altri, massime a chi 
pel proprio officio e carattere sa di aversi anche quella 
del magistrato e del pubblico. E se l'esempio che por- 
gono di siffatta digaità i vostri superiori, ed in ispecie 
il capo, non vale, allora non possiamo darvi altro con. 
siglio che di studiare il d'Aguessau. 


:; Sentiamo con piacere che in questo mese di settembre 
si aprirà una scuola per i lavoranti stipettai. Questa 
ott ma idea ebbe principio dal signor Bertinetti prinei- 
pale di un cospicuo stabilimento. Noi facciamo voti a che 
questa scuola , in cui saranno insegnati i principii di 
geometria, abbia la più prospera durata. 

‘i Don Barbisio, parroco di Portula, ci si dice che 
voi dichiaraste in pubblico ccenvito di non voler assol- 
vere chiunque si accusasse d'aver letto la nostra 
Gazzelta. 

O Don Barbisio, ebbene i mostri lettori non si confes- 
seranno..... da voi, o Don Barbisio. -- Don Barbisio 
quando cesserete di seminare la cauapa nel ciuitero ? 


Il cimitero è un luogo sacro, o Dow Barbisio , e non 
da canapa. Che voi abbiate bisogno di un po'di ca- 
papa ne conveniamo, ma fate male a contrattar troppo 
le poche preci che dite per i morti, scorticando i vivi 
senza pietà. i 

Se aveste lasciato stare la Gazzetta del Popole, o Don 
Barbisio, la Gazzetta del Popolo avrebbe pure lasciato 
stare Don Barbisio e la sua canapa, | 


! Asti. — Ci giungono da Asti per la Emi.razione 
Italiana lire 60 e go. È il prodotto della metà introito 
di una rappresentazione che i dilettanti filodrammatici 
vollero dare a sollievo degli esuli e degli asili infantili. 
— Asti è sempre forte — generosa — italiana — Asti è 
sempre la patria d’Alfieri. Ci piace ricordare che i pro- 
fessori di musica e l’'impresaro del teatro sig. Burcard 
vollero concorrere anch’essi in questa opera di patria! 
carità, prestando i primi l’opera loro, il Burcardi il 
teatro gratuitamente. 


ii La Emigrazione italiana dopo aver faito celebrare 
col più semplice rito, ma insieme col più impovente 
concorso un sacrificio d’ espiazione per le anime dei 
Veneti morti nei fatti d'arme sostenuti per |’ indipen- 
denza nazionale dall’eroica regina dell’ Adti:, inviava a 
codesto | omitato di soccorso pei Preti liberali il so- 
pravanzo del danaro collettato per la sacra fuazioze 
nell’egregia somma di lire 237 30. 


ll Comitato si riconosce pertanto doppiamente ia 
dovere di renderne ad essa le ben dovute grazie e per 
la pietà colla quale propiziando l'Eterno ai trapassati ri- 
corda ai viventi cittadini il supremo dovere di fat libera 
la patria, e per la fratellevole simpatia che lì anima per 
un nucleo troppo tenue ancora, ma sempre forte e ere- 
scente di poveri sacerdoti, che con armi diverse propu- 
guano nullameuo lo stesso principio. 


Torino, il 23 agosto 1850. 


Rel Comitato 
Lì Sac, Avv. Buzaor, 


NOTIZIE VARIE. 


Adesioni dei Municipii al monumento per la legge. Siceardi 


. qui ella desiderasse di far trasportare le spoglie mortali del. de 


Municip'o di CAMBUNZANO azioni 20, municipio di LU- 


MELLO azioni 20, nusicipio di BOLZANO azior8 60, muni- 


ipio di VIASIN ioni 60 icipio di POM? azioni 30, 3 . a n < 
cipio di MIASINO azioni Go, municipio di POMARO azion ?. mato da alcuni vescovi della provincia di Bordeaux e mandato 


municipio di PRIERO azioni 20, municipio di PIANFEI azioni : 


4o. municipio di MONTALDO azioni 50, municipio di CO- 
GOLETO azioni 40, CONSIGLIO PROVINCIALE DI OS. 
SOLA azioni 100, municipio di CALASCA azioni 20, municipio 
di POGNO azioni 15, municipio di FIORANO azioni 20, mu- 
nicipio di ALLUVIONI DI CA3SIBIO” aziomi 40, municipio di 
MIGNANEGO azioni 130, CONSIGLIO PROVINCIALE DI] 


; gli si ordina, dopo mille offerte, di far subito proclamare della 
; guarnigione Carlo VI. 


MONDOVI’ azioni 2006, CONSIGLIO PROVINCIALE DI PI. è 


KNEROLO azioni 200, imuzicipio di ARAMENGO azioni 40, 
municipia di ARGINE azioni 50. 

MONDOVI (Consiglio Provinciale). — Dopo la proposta per 
l'adesione 01 monumento antipapsle segui la proposta del caus. 
avv. Peirone , cioè clie il Consiglio emetta un voto onde il go- 
verno presenti al Parlamento una apposita leggescolla quale sia 
regolata l'amministrazione dei beni delle chiese parrocchiali e 
delle altre corporazioni laicali : «- ‘ed il Consiglie, considerande 
che una delle leggi in vigore nel mostro pacse durante la domi- 
nazioue francese , la quale era vivo desiderio e necessità fosse 
conse: vela, st è certamente quella che riflette l’amministraziene 
dei redditi delle chiese parrocchiali ed altre corporazioni laicali, 
che dall'anvo 1814 iu poi l’amministraziove di quelli si trova 
il più sovente nelle mani dei rispettivi parroci senza che vi sia 
il controllo di altri ammiuistratori, ovvero sia questo una sem- 
plice formal tà, dipendendo la nomina degli amministratori esclu- 
sivamente dui parroci suddetti, scorgendo gli abusi che in ogvi 
parte si lumentano, ad unanimità di voci accoglie la prepesta 
dell’ivv. Penone, e fa istanza al governo di provvedere el più 
breve spozio di tempo possibile alla preseutaziove di uma legge 
ib proposito. 

L no: facciamo 1 nostri sinceri complimenti al grandissimo 
buon seuso del Censiglio Provinciule di Mondovi. 


DALLA ROMAGNA, 25 agosto. +— Narro un fatto che me- 
rita pubblicità, e che merita fede perchè scaturisce da purissima 
fonte. Si conosca come sia regelata Ja pubblica cosa, come go- 
vernati i popoli dello Stato Pontificio. 

In questa ciltà un povero galantuomo Janguiva in carcore da 
un mese e mezzo. Ìl tribunale, composto di tre giudici, guidati 
da filavtropico sentimento, conosciuta l' innocenza dell’ imputato, 
decretò di conformità in un gioruo che era festivo. 

Per tale infrazione al precetto della festa, uno di quei giudici 
fu destituito, l'altro degradato , il terzo sospeso. La parabola 
dell asino tratto dalla fussa in giorno di sabbato non vale dun- 
que pe' nuovi farisei. Qual è il vangelo che seguesi operando ‘in 
così fatta maniera ? ll vangelo di Cristo no certo. 

Sciaguratamente cotali esempi ne vengono da ministri della 
cattolica chiesa. Bene sta che la voce e l’epinion pubblica si sol- 
levino franche contro simili infinite esorbitanze, sicchè 1’ abuso 
dell'uomo sceverino dall'opera santa della religione che è amore 
e liberta. 

BOLOGNA. — Il Granduca di Toscana e famiglia crano a 
Pa ina il 26 agosto. 

FRANCIA, — Pasici 50 agosto. «- Nel Consiglio dei mi- 
nistri, che sì è icri tenuto all’Eliseo, si periò lungamente degli 
allari di Viesbaden, — Si dice che il prezidrrte si è niesso coi 
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suoi ministri a disposizione della famiglia Orleans, nel caso in | 
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- nelle mani del mivistro della guerra. — Ecco cosa si è guarda. 









funto Luigi Filippo fra le tormbe delia real cappella di Drew. 
— Aununciasi che la relazione del viaggio del presidente sta 
per essere pubblicata in ‘due vo'umi. 


LIONE. — Leggiamo nel Conmsrier de Lyon. L’ indirizzo fir- 


all'arcivescovo di Torino, è stato deferito al consiglio di statu 
come abuso. — Redittori del Letamaio ( Armonia ) avete inteso ? 


SPAGNA. — Scrivono dalla Corogna che un capo dello stato- 
maggiore di quella piazza avrebbe ricevuto da Napoli una certa 
lettera scrittagli da un marchese, ma non sappiamo quale, in cwi 


— Parc che il governatore di Vizo abbia anch’ esso ricevuto 
un invito censinile, e che i due documenti si trovino attualmente 


gnato la Spagna a mettere il suo contingente a disposizione del 
re-pontefice -- dell'amico del re di Napolil-- Forse ancor una 
volta la guerra civile | 3 


PORTOGALLO. — Ulteriori notizie provenienti dagli Stati 
Uniti recano che la vertenza dell’ indennità portoghese ha as- 
sunto un aspetto più favorevole. 


AUSTRIA. — Vienna. 28 agosto. — La stampa indipendente 
di qui ribocca di fiero disdeguo per l'adesione nl protuco!lo di 
Londra da parte del gabinetto austriaco, di cui credevasi avesse 
inte: posto un veto na ] direttori della banca tennero que- 
sti giorni delie sedute di cui poco o nulla si sa di positivo. Al- 
cuni pretendono che percossi dai fulmini del L/oyd abbiano 
dita la foro dimissione. --- Dictro corrispondenza della Gazzetta 
tedesca-horma sarebbero giunti disparci da Roma a guesto pre- 
sidente del Consigli. esprimenti il desiderio della mediazione 
austriaca nella vertenza Sardo-Romana come l’unico mezzo di 
sccomodamento. 


— Alcuni giornali di Vienna danno la potizi:, che nella cor. 
ferenza di Ischl tra l’imperatore d'Austria, il conte di Nessel- 
rode cd il principe di Siliwarzemberg, si tratteranno gli alan 
del Piemonte, di ROMA, di Danimarca e di Germanin. + Sara 
hello vedere un sovrano scismatico farsi mediatore delle quisticni 
politiche-religiose di Roma! 
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DON PIRLONE A ROMA, 


Bomorie storiche di um italisno, scritte dall’ onorevole siguor 
M. Pixro; magnifica edizione illustrata con circa 300 tavole ia- 
Cise in rame di caricature politiche. 


Le È — 
È uscita la dispensa 26. 


Prima di parlar di questa opera abbiamo voluto leggerla, e di 
fatti ne leggemmo il primo volume già pubblicato. Lo stile non 
potrebbe esserne più vivo , più accurato e frizzante. | fatti vi 
sono narrati colla fedeltà e colla severità ricliieste dalla storia. 
E l’orrenda doppiezza della corte romana vi è svelata con somma 
conoscenza di cuusa. Diffatti non poteva aspettarsi meno dal- 
l'illustre scrittore. Di quest’ opera è già in via la seeonda cdi- 


gione, e questo per un libro è l'ottimo degli elogi. 





TEATRI D'OGGI 5 SETTEMBRE 


Cerrino — La drammatiea compaguia Tassami recita: 7? piccole 


Trim, con farsa. 


Circo SaLes — Drzirmatica Comp. Vittorio Alfieri, diretta dai 
Soci Seghezza e Bresciani: — Le ultime ore di un con 


dannate a mente. 


NUOVO CAFISETTO DI VEDUTE, via di Porta Nuovo, +v 


piero 25, sicuo ai due Bazar, » Ii piezzo del biglietto è < 

cont, 20; pm roiliteri non ziada:ti e Vagsi Zi la metà. —- A 

bensticio d’una famigia emigrata, 
ti 
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Prezzo d' Aeseciazione. Un mese L. +. — In 
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SI distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le domeniche a le quattro solennità. 





TORINO 4 SETTEMBRE. 





€ 


Tutti sanno, tutti affermano quotidianamente 
che l'Znrnominato, il giornale di Pasquale, è un 
organo semi-officiale di Penza di San Martino. 
È cosa tanto notoria, che mille volte attaccato 
direttamente su questo punto, San Martino. non 
ebbe mai nulla ‘ad opporre: © | 


. ‘Se il foglio di Pasquale non facesse altro che 


schiccherare le sue polemiche bestiali, sarebbe 


poco. Ragli d’asino non vanno in cielo, dice il 
proverbio, e tatto sarebbe finito. — 

Ma quel giornale s'è fatto il monitore dei de- 
litti, e ne narra ogni giorno. Meno male ancora 
se (come gliene dunno comodo e gliene fanno 
dovere le sue relazioni semi-officiali) narrasse le 
Cose esattamente. Ma l’ /nnominato ha cura di 
svisare, di tradire, di esagerare talmente quei 
fatti, che ‘i suoi racconti di delitti non tendono 
evidentemente. ad altro che ad una calunnia per- 
menente: dello stato interno del Piemonte. 

Il carattere semi-officiale di quel foglio dà poi 
l Un'apparenza di autenticità alle perfide sue im- 
°  Posture, e allora l’ intento de’ tristi è ottennto! 
IL Piemonte, è dipinte come minacciato.nelle sue 

Vscere. stesse dai delitti privati... 

| A «Che. si tenda con. tale sistema semi -officiale 
“ € ovvio: il Piemonte. è troppo lieto, troppo van- 
‘aggiato colle sue instituzioni liberali ; ogni giorno 
“Più sempre lo Statuto e le sueguecessarie . con- 
» Seguenze. si radicano negli animi e nelle abitu- 

dini della nazione. Ciò spaventa il partito nero, 
; Che pertanto . dà mano gesuiticamente alle più 
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stolte, alle più impadenti, alle più velenose in- 
sinuazioni..-E' ciò sopra'organi semi-officiali! 

Ben sanno costoro che le bande-Artusio fa- 
cevano unicamente le loro prove sotto l’assolu-. 
tismo; e che sotto il regno di questa.» Hbertà. 
conservataci dal buonsenso popolare € ' dalla 
energica ed onestissima: azione di Vittorio Ema- 
nuele ; il Piemonte «è. tranquillissimo e sicuro 
più che qualunque altro paese di Furopa, seb- 
bene uscito da poco da una guerra, che in qua- 
lunque altra ben ordinata nazione avrebbe, se- 
condo il solito, trascinata dietro di sè un'epoca 
d'incertezza e d’inquietudine. 

Ben sanno questo quei fogli semi-officiali, ma 
nella ‘loro libidine di calunniare il paese pei 
loro segreti fini, non avendo bande-Avtusio de 
apporgli, ne inventano tosto! © 3; 

Ecco infatti come nel num. 202 ( 1° settem. 
bre ) dell’Innominato si espone ‘un avvenimento 
recentissimo: « Stamattina appena giorno in 
« Borgo-Nuovo i R. carabinieri hanno fitto 
a vn importantissimo arresto. Recatisi per tempo 
« presso la caméra dove trovavansi quindici 
«malfattori , procedettero al loro arresto. Uno 
« di essi, sospettando forse della pena che gli 
« avrebbero meritato-i suoi delitti, si uccise sul 
« luogo. » I 

Così racconta l’Innominato, organo semi-offi- 
ciale, che ha dovere di sapere, e che a quella 
narrazione partecipa il suo carattere di semi- 
officiale. i se | \ 

Ora ecco il fatto: i carabinieri si portarono 
per procedere ad un arresto în una camera del 
Borgo- Nuovo.. Un individuo, ch'era dentre e 


# 


- “ 


chie probabilmente sentivasi colpevole, tentò ue- 
eidersi, e si ferì gravemente. Arrestato poi, venne . 
pertato all'ospedale. 


E l'organo semi-officiale fabbrica tosto una 


banda di quindici, 
samera |! 
La cosa pec sè è abbastanza seria; e i buoni 


che trovavansi in quella 


berghesi avranno tremato a quell'idea di quindici 


malfattori, a dir solo d’una casa! E i forestieri 
diranno: « Vedete quel povero Piemonte! » e 


le scope di chi paga l'organo semi-officiale Sarà . 


raggiunto | ! 1 


Veniamo a un altro fatto. In questo l'Inno- 
minato ha per compagni lo Smascheratore e. 
e la Sentinella Cattolica di Nizza, ma tal com- : 


pagnia a lui organo semi-officiale non diminuisce | 
infamia, ma l’accresce. i 

È noto come seguisse un duello tra i signori 
uffiziali Angiolini e Sequi; duello che fu fatale + 
per il secondo. 

‘Questi argomenti sono delicalissimi, come quelli 
che.da un lato si urtano nelle leggi, e dall'altro 
invece sono scusati da un'altra legge NOn:aRcno.- 
saera, che si chiama onore. i 

Rerciò è bene parlarne con. somma riserva. 
Sguaiatamente lo Smascheratore (e con-lui l’/n- 
nominato ) viproduceva un articolo tolto dalla 
Sentinella Cattolica di Nizza, su cui il fatto è 
she ebbe un esito mortale, ma che seguì'con 
tutta la lealtà e franchezza possibile, veniva .in- 
tieramente ed infumemente stravolto, Id è per- 
ciò she leggemmo quindi con piacere nello stesso 
Smascheraiere la seguente lettera fattagli inse- 
rire dal cavaliere Bellini, maggior di cavalleria, 
in cui si. risponde a nome dell’ onore al sud- - 
detto schifosissimo articolo. 


È poi curioso che Sampol in uva sua ultima 


diehiaraziane confessa quasi palesemente essere 


el servizio dell'Austria! , 
- « Al Direttore del giornale io Smaseheratore. > >». » 
Torino. il 1 settembre :1850. 


Nlnio Signor Sampol, 


< 


‘ afficiale di questo esercito, ove possono pur troppo‘ accadere 






£ Î 
signito, come io pure, di un omorevole grado in queste Yaloros: 
‘ esercito dalla buntà Sovrana, sebbene ella nel di lei preziosis 
simo foglio lo tratti da un certo, frase forse a leisolita, perchè 
si uso a trattare con gente di negsuna, o-per lo meno Sconosciuta 
fama di onore. _ i 
Ella mente col pubblicare, che fuvvi un duello wa il cav. 
Sequi ed un certo Angiolini, che durasse tre ore meno un 
quarte. Mente col asserire che | Angiolini per il primo ricevette 
una ferita in un braccio ed un'altra nel volto. Mente da infame 
col dire che l'Angiolini chiedeva all'avcersaria di desistere, e 
per conseguenza mente nella risposta dell ltro, e più di tutto 
protesto infamissima la di léi invenzione, che l'Angiolini si fosse 
dato per morto onde approffittare di commettere un assassinio. 
Infine poi mente nell'affermare «che l’ Angiolini già copiano «I 
: servizio dell'Austria passasse per il più famoso in ischerma nelle 
i truppe austriache, mentre stimato da ciascuno qual distinto uffi- 
* siale, ed amato da tutti perchè buon camerata, era nemico delle 
liti o discordie fra cemmilitoni, teneva fama di conoscere come 
tanti altri abbastanza bene îl maneggio di quell’ arma che por- 
: tava al suo fianco, @ necessario a conoscersi da chi la deve per. 
: tare. 
La chiusa profetica del di lei articolo, che se l'Angielini com- 
batteva con onore sarebbe stato morto dal cav. Sequi venza co- 
gnizione alcuna del faito, e senza attendere un' qualche giudi. 
> zio superiore,'o delle leggi, caratterizza bastevolmente l'infumia 
del calunnioso di lei giornale, il quale senza nispetto alcuno, e 
a suo talento offende chi vaste l’onorato. uniforme dell' Augusto 

. Nostro Sovrano, offesa in censeguenza indistintamente per ogni 


"I ra 


sventure, ma tolleranze di sporcherie,: ad altre viltà non fmai. 
Per cui, Ill.mo signer Sampol, dopo tutte le mentite, che le lio 
; dato in questa mia dichiarazione, non posso altre che franca 
mente eoncluderé chie ella, Miustrissimo signor ra è vile 
< ealunniatore,un infame menzognero. sa ; 
î A tenore della legge sarà compiaceate divieto "a presente 
; in una delle prossime due pubblicazioni del di lei foglio, siccome 
provocata da un ingiurioso sue articolo. 


& . 

Lau Ci | Cav. BELLINI 

O ii le Maggiere di Cavalleria. » 
1 Poichè Sampel si scura col dire che. quell’ av- 


, ticolo fu preso dalla Sentinella Cattolica, è na- 
; turale che la lettera del maggiore Bellini va spe- 
| cialmente a fiaccare le corna all'organo abbiet - 
; tissimo della bottega di Nizza. Ma come se ne 
‘ scuserà l'Imnominato, che in sua qualità di or - 
 gano semi-officiale doveva pur conoscere l'argo- 
mento di cui parlava, avvenuto tra ufficiali d’ar— 
mata, € conosciuto già a tuttò il Piemonte? 
ti Si scuserà col'dire : «Non le' sapevo ? » Come | 
i le persone w/ficiali, che vi pagano, lo fanno dun 
que, perchè non sappiate cose sì gravi ? Cos 


Nen già, che il di lei conosciutissimo foglio meriti qualche: ° ‘d’armata ? Cose che stravolte ' da vol disongrano 
essersazione, ma siccome è noto la particolare predilezione che ; un ufficiale distinto ? Vi. pagano per questo ? 


gode ciell’Austria, la quale gioirchbe troppo #lla lettura di uu 
suo articolo nel num. 196, così a togliere infamia, ch'ella sì per È “Già l Risorgimento slesso meritamente Copers 


mette di versare su individui del nostro esercito, io qui sotto * dj vergogna il sistema dell'Zrziominato. 


scritto mi credo in devere di dichiarare, che ella mente al di + | 
là d'ogni limite, nel ledere l'onore del signor Augelini, miO amb ‘ Se costui non fesse organo semi. officiale , Ci 


xce commilitone, cd intito amico, il quale è PERRGDISIDERISTIET O basterebbe ,. ’ ‘ perchè è un giornale perseguita: 


già dal pubblico disprezzo. Ma pensando che il; E sapete voi perchè quel vescovo si dà tanta ea 
suo carattere semi officiale aggrava la quistione, mura per coricare le suore di Carità nel seminario 


bisogna simaschietatio allatto. Per due mitivi. Primo perché 1’ articelo monaca è 


sempre carissimo al tenero cuore dei nostri vescovi: 
Bisogua che il paese sappia, che mentre il 


ministero-Siccardi (diciamo Siccardi) promuove ‘ monache a contrastare, a contrapporsi alle scuole fem- 


I Seconde poì, perchè quel vescoro tende con queste sue 
DO 
e sostiene la libertà, sonovi persone u/ficiali che | minili che quel municipio ha deciso di stabilire me- 


sotto mano continuano quella politica , che ca-' diante delle buone maestre approvate, e son monache. ' 


lunniando lo stato attuale del pacse, mira con- 


tinvamente a fare un indiretto elogio d'un pas- allevano delle buone ragazze, bene' e sodamente a 
ma senza gesuitismo e senza ipocrisia. Ciò che non fa il 
conte di tutti. Noi frattanto per egni buon five pubbli- 
chiamo il seguente | 


Ed è chiaro; con buone maestre, non movache , 


sato ‘orrendo! 
Cid sia d'avvise ai ministri, come alla nazione. 


t 
si ; Ò , 





o AVVISO 
SACCO NERO. Avendo questo Consiglio Comunale stabilito di nomi- 


:ji Inseriamo la seguente risposta, la quale veramente i NAPe UA maestra direttrice, ed altre due maestre assi- 


risponde a nulla, cinfermando però la sporta palizione stenti per le scuole femmibili di questa città di Tortona, 


all'Intendenza contrò il parroco di Rivodora. la prima coll'annuo stipendio di L. 800 e le altre due 
ct di L..600 per ciascuna, coll’alloggio gratuito quanto a 


tutte, sì invitano perciò quelle signore maestre, che fos- 
I per aspirare a tale nomina, a presentare a questa 
î 
I 


stata DO: eee DENPENI DAIOREI 


Sono .a pregare la gentilezza di V. S. preg.ma d’ in- 
serire nel di lei giornale quanto segue: 

In risposta all'articolo inserto nel Sacco nero, N. 198, 
eorre obbligo al sottoscritto di far presente, che dal mo- 
mento si accenna essere stata sporta una petizione al 
signor intendente per le alfacciategli imputazioni, entre 
i} medesimo le dichiara aflatto erronee e supposte, si {- | 6. Cavatcum Sost.® Segr.® Municipale. . 
astiene per ora dal qui assumere le sue difese, ed at- l 
tende invece con tranquillità il savio giudizio, che a 
tal riguardo sarà per emettere quel pubblico funzionario, 
dalla di cui imparziale giustizia spera di veder compro- 
vata la sua innocenza, al cui effetto si riserva di pre- | 
sentare degli alti autentici, i quali smentiscano sì iu- 
giuste accuse.‘ 


! Civica Segreteria Ja loro domanda cogli opportuni Utoli 
giustificativi entro tutto il mese di settembre prossimo. 


Tortona il 36 agosto 1850. 


ii; Torino. — Dalla pia congregazione dei macellai 
j di questa città abbiamo ricevata la somma di lire 87 
je cent. 7 per l'emigrazione italiana. Noi registriamo ben 
di buen grado questo tratto di generosa simpatia per 
i una grande sventura: e lo registriamo tanto più volon- 
tieri, in quanto che questo dono è la miglinr prova che 
li principio italiano è già fatto patrimonio di questo 
wagnanimo popolo, se anche chi è costretto a vivere 
col sudore della propria fronte pensa ad alleggerire ì 
: dolori degli oppressi figli d’Italia. 


Gradisca, signor Gerente, gli atti della più distinta 
mia considerazione. | 


E sé Dev.mo Servitore 


> p s ° 
D. SIRERO VARIOSO di Mconona: pu Questa somma fu da noi già passata nelle mani del 


+ benemerito abate Cameroni. 


IS 


ti; Nella diocesi di Tortona un buon quinto delle par- : 
‘rocchie sono rette ad economato. Gli economi s0uo pa- 
gati a ÎTranchi 5o al mese; fra queste parrocchie avvi 
la cospicua di Voglera deli untivo reddito non miaore iji Avvenne or sono pochi giorni nelle vicinanze di 
di lire dieci mila. Non occorre il ‘vedere, che un tale N:zza marittima, che una settantina di operai impiegati 
sistema di economi sia del lato dell'interesse che dal alla condotta di legnami, trovossi improvvisamente af- 
lato morale, torna unicamente ad economia e a c. modo fetta da grave malattia, per cui g:à dieci avrebbero per- 
delle mife vescovili. Perchè i detti economi sono nomi- , duta la yita,. Tal fatale incidente si attribuisce .a che quei 
ie NEI medillacufias, è la cons pod disgraziati individui mangiarono minestra lasciata lungo 
mandarli a spasso ogni qual volta i suddetti economi non tempo dentro una pentola di rame, senza dubbio «Rob 
facciano ciò: che pare e piace slia suddetta curia. ‘ stagnata a dovere, Mentre le autorità savitarie locali ia- 
i ‘ dagano se ad altre cagioni non si debba pure attribuire 

cotesto lacrimevole fatto , serva’ il medesimo di avviso 
alle famiglie, aflinchè ben si sorvegli sulla natura dei re- 


tagio Avviso Sanitario. 


ade e a ve 


“ Posto che siamo a parlare delle pretaccolerie, Torto- 
nesi,'direnso ancora che nel seminario .di. Tortona è»f 
adaftano varii locali per allogarvi comodamente le suore 
di Carità tanto care ai monsiguerì vescovi, diremo an- RR, che servono ad ad di‘cucina e di tavola. 
sora che queste opere si fanne appunto con denari spet |  —- Pa E Dewmnceni 
tanti al seminario. è ia x i i a — CE Membro del Collegio Mediso-Chirurgien, 


NOTIZIE VARIE. 


Adesioni dei Municipi al monumento per la lcgge- Siccardi 


Municipio di PIEVE ALBIGNOLA azioni 100, municipio di 
PONT (Canavese) azioni 59, municipio di PELLA azioni 20, 
iImunicipio di ALTAVILLA azioni 100, municipio di RAPALLO 
azioni 500, municipio di PORTOFINO azioni 50, municipio di 
SANTA MARGHERITA ‘DI RAPALLO azioni 150, municipio 
di ZOAGLI azioni 100 , municipio di VILLANOVA ( Riella ) 
azioni 40, municipio di PIEDICAVALLO azicri 20, municipio 
di SAN PAOLO azioni 20, municipio di MEZZANA ( Biella ) 
azioni 50, municipio di VERZI PIETRA azioni 16, CONSI. 
GLIO PROVINCIALE DI TLRTONA azioni 1000. | 


TORINO. — Teri mattina ebbe luogo la funebre funzione 
fatta per cura della famiglia Santa Rosa in suflragio dell'anima 
dell'illustre estinto. Vi assistevano , olt:c ai parenti, i ministri 
Siccardi, Mameli, Nigra, deputati, senatori, guardie nazionali, 
l'emigrazione itzliana, e numerosissimo popolo accurse in atté- 
state di affetto alla desolata fam'glia, di non peritura ricordanza 
alla memoris del Ministro intemerato e forte, e di severa pro- 
testa contro l'iniqua tirannia della hottega. 

La funzione riuscì solennissima. I bonzi poterono sempre più 
persua:lersi che le loro persecuzioni susciteno sempre verso i 
perse;uitati l'affetto della nazione. 

LOMELLINA. — Leggiamo nella Concordia che la generosa 


Lmelitna , per organo del suo Consiglio Provinciale, ha votato 
un sussidio di due mila lire a Brescia. 


— Anche noi abbiamo un presidente che viaggia per le pro» 


viucie a raccogliere vvazioni. 


Ci scrivobo da Arona in data tr. settembre: 
‘« A Novara fu sonorament: fischiato D'Azeglio che ieri passò 


di qui. Il cavaliere Fava, che ripeteva questa notizia, vi aggiune * 


geva del proprio che il charivarì pr veniva da pochi mascalconi; 
ima io fui assicurato da parecchi testimoni di veduta che non 
solo i fischi fw.eno sonori e generos:; ma che psurtirono, altresi 
tuttaltro che dalla plebe, Ed a vero dire la plebe poce st nc- 
cupa di Bianchi-Gioviwi, ed ignora forse l'invio a Roma del 
treppo noto l’inelli | ( Nostra corrisp.) 
BOBBIO. — Leggesi nell'Acccnire 0 
Questo Cons glio Comunale sciolto d-] Governo, perchè troppo 
Hib-rale fu rieletto nella sua maggioranza. Cinque soli membri 
dello sci..lto Cubsiglio furono es:lusi nelle nuuve elezioni, e sono 
quattro impiegati ed uu eg-liberale. Un governo rappresentato fra 


noi da agenti soperchiatori non poteva «vere una più franca ri. 


sposta dal nostro populo, che a buon diritto ba fama di liberale, 
linparino i violenti. 


PIACENZA. — Ecco con quale linguaggio parla degli ultimi 
fatti di l'iacenza il Comune Italiane che s stampa a Milano : 


« La città è tutta nello stupore per il modo violento ed in 
credibile con cu il collegio Alberoni fu disciolto, eume vennero 
scacciati quei religiosi, mamumesse le cose più sacre, e viol.ti gli 
stessi sepoleri : nui attenderemo le giustificazioni che duvrà dare 
il governo ducale a tutta la diplomazia, a tutti gli altri governi, 
ed all Europa. civilizzata per cunescere le cuuse chie diedero oc- 
casiurie a cusì strano e disperato procedere. n 


LOMBARDO-VENETO. — Milano — La commissione: cen- 
trale di beneficenza destinò 25 mila lire in dono per i danneg. 
giati di Brescia, e una somma di 150 mila lire a mutuo senza 
decorrenza d’ interessi, restituilule entro sei anni. — li governo 
nen ha ancora sbursato nè storserà un centesimo. 


Ci scrivono da Rema; +— Giunsero in Roma il cav. Pinelli 
6 li signori Cuvalli e Tonello p.r trattare delle nostre cose. 
L'ambescieta francese si occupa molto di queste cose. ma fino 
sl era. 1.+Ì Dopo due visite che essi hanno fatto sl cardinale 
Anton Hi, non vi è nulla di nuovo, e si dice che sarà destinato 
il cardinale Lambruschini per trattare questo affare, per il quale 
pon si trova ancora l imboucratara i 


e enni editi 


Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


La legazicue spagnuola sembra che faccia le partì contrarie , 
mon occorre nominare quella austrisca | Questi prelati sono in 
uno stato di perfetta idrofobia. e scagliana anriemi e improperii 
contro il ministero Sardo, e dicono che questa missione va cac- 
ciata, e fulminato un inferdelto, vna scomunica 0 provocsta uma 
invasione austriaca e simili corbellerie . . . spirito apostelico@Del 
resto ad eccezione dei signori Orcengo e Magnetto, dei quali il 

overno Sardo si può fidare, le altre persone .che compongono 
a rappresentanza frate qui in Roma non sono cetto ani- 
mate da un soverchio spirito di patrio amore e di kbertà, 

( Nostra corrispondenza ) 


i 

— Il famigerato Alpi ha ricevuto dall'Austria la croce di com- 
mendatore della Corona di Ferro. -.- ]n tutti gli altri paesi del- 
T Europa civile gli Alpi ed i Nardovi sarebbero degni del COR- 
DONE — a-Roma invece, questi uomini abbiettissimi riterono 
croci e decorazioni. ‘n 


SVIZZERA. — Ticino. — Ben hene legato fu tradotto a 
Lugano , indi rimess6 al tribunale di Mendrisio firf frate che 
vuolsi appartenente alla setta dei Afuralori. -- Questo nuovo mar- 
tire è un secondo Gesù-Grignaschi. Amava andare in estasi colle 
vergini che toglieva furtivamente alle loro famiglie coll’ ingapno 
e colle frodi. Annunzisvasi alle suc affigliate come il fedele verbo 
dell'Alto, fedele servo di Dio, rappresentante di Dio, secondo 
Salvatore dell’ universo, c pretendeva che dal suo pio commer- 
cie con vergini produr si dovessero le dothici stelle dell’ Apocs- 
lisse. Ripeteva frequente casere egli il chiamato dal Signore ed 
alte opere, essere il gran guerriero che deve venire in Nalia a 
distruggere peti e frati fondando una nuova Gerusalemme. Gli 
fu trovata nella capauna, dove «bitava, una bandiera. 


AMERICA. — STATI-UNITI. — Ju Filadeifm si è aperto 
una nuoa chiesa tedesca composta’ di Alemanni che'sonosi se- 
parati dalla commione romana.. A_Conrimnati si contano. già 
i sette di queste nuove cemunioni. — Questo movimento ora 

riformista, eva evangelico si estende soprattutto nelle grandi città. 
Questa notizia dovrebbe essere pouderptà dol /efamaio ( Ar- 
: monia ) i cui redattori fanno di tutto per rendere ai popoli esoso 
sempre più ‘l.re di Ruma, stimelandolo a coufuudere la rali 
: gione cogli interessi dei despeti. |’ ù 
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a, Fr. GEvEAR, gerente. 
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Il dottor: Domenico Carhene essendo siato Rominato e me- 
- dico della Sucietà degli Oprrai per mutuo soccorso «d istruzione, 
arverte che i socii in caso di occorrenza putrsuno rerarsi dal 
medesimo dalle ore 4 alle 5 pomeridiane al fendo della contrada 
: della Cavallerizas, viale di S. Maurizio, casa Eampra, porta senza 
, Dumero, piano terzo. Per le «ltre ore farassi ricspito ella farma. 
‘“ cia Torre sotto i portici presso il caffè di T.ondre. 

La <irerione della Società suddetta invita in pari tempo quelli 
che non avessero ancora pagata la luro quota a suddisfarvi pron 
tamente. | 

Avverte pure tutti coloro che nvessero interrpito il loro pa: 
gamento di noviziate ( e che perciò verrebbero ad essere esclusi 

‘ dil diritto al sussidio in caso di malatta), che abbondantemente 
ed in fine di tolleranza potrenno rimediarvi purthè vi soddisfivo 
; eutro tutta la prossima dumenica. (21 

1 succorsi saranno distribuiti in ogui domenica nella solita sale 

e non altrimenti. | | aaa i 
Il presidente BELLINO operaio. 





TEATRI D’OGG' 4 SETTEMBRE 


Grasino — La drammatica eompagnia Tassani rocita: 
Cinco SaLxt — Dramm-hca Comp Vittorio Alfiem , diretta Aai 
So-ti Seghezza e Bresciani: — La Signora li San Tropes 


6 il Corsaro Afaurice 


Cerfarea 


i miro 25, vicno ai due Barar. — ll prezzo cel. biglietto è dif. 
cent, 26; pei militari non gradua‘ e ragazzi la metà. -— A 


r 


henaficio d'una famiglia emigrata, ‘ 





! RVOVO GABINET"1 O DI VEDUTE, via di Porta Nuova, mu. |: 


i Ammo III — 1850 





Giovedì 


’ Prezzo d' Associazione. Un mese L. :. — in 
Provincia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 Co 


Gazzetta del 





Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le domeniche e le quattro solennità. 





o TORINO 5 SETTEMBRE. 





La Gazzetta dello Stato È un giornale che si 
| Stampa in Vienna, esso è un giornale dell’ au- 
| striaco ministero, un giornale che, come la nostra 
° Gazsetta Piemontese, si scrive negli uflicii del 
‘ ministero. Ciò posto, traduciamo letteralmente 
« un suo articolo; che è il seguente : 
| « Vienna, 25 agosto. Fu sempre politica tra- 
dizionale della Sardegna di abbandonare l’amico, 
, e di passare nel campo del nemico per cercare 
Il proprio ingrandimento. Si guardi agli acquisti 
dei eonti di Savoia, gli uni dopo gli altri, la Li- 
goria, la Sardegna, ecc., e persino il titolo di 
| Fe; ciascuno è il prezzS di un tradimento fatto 
è tempo. Questo giudizio non può più essere 
| dubbioso, nè contrastato, egli è già passato allo 
. Sato di un principio isterico politico. 


uni LS 


"® Dei 


- 


Stato. La sua eondotta in faccia alla rivoluzione 
ofire su di ciò i più grandi documenti. Il pre- 
, Sente ministero del Piemonte ha mostrato una 
iguale doppiezza già in parecchie ‘circostanze. 
Per esempio nell’ affare dei rifugiati, dà prova 

che esso non ha rinunziato alle tradizioni di 
; QUesta polgica. E se ora il Governo sacrifica il 
«Sigoor Bianchi-Gievini, che gli ha veso tanti 
«Servizi, alla ben meritata indignazione dell’estero, 
© se farà lo stesso con tutto il partito demo- 
’cralico, questo non sarebbe nè nuovo, nè sor- 
Prendente. n 

Signor D'Azeglio, che avete dato lo sfratto al 


LI 


de er badi 


Era serbato a Carlo Alberto di introdurre | 
| Questa politica anche negli affari interni dello indipendenza , 






pevas 


_ è. 


Saranno . rifiutate le lettere c, pieghi non 
affrancati , c considerati come ron avvenuti, 
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signor Bianchi-Giovini per deferenza, per dare 
una soddisfazione all’ estero, potete andar su- 


iperbo del vostro operato, l'Austria ve ne rimu- 
i nera ad usura! . 
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ì 
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Qua in Piemonte la stampa è libera, e perciò 
ne sono risponsali non il governo, ma i rispet- 
tivi scrittoti, e voi ne cacciaste uno. Là a 
Vienna invece è lo stesso foglio ufficiale, che 
parla, rispettando a quel modo, ehe avete visto, 
il Piemonte, il Ministero, il regnante - monarea 
ed il monarca estinto! | 

Permettete, o signor D'Azeglio, che noi eon- 
tinuiamo ad essere responsali delle nostre parele. 
Noi ora risponderemo alla Gazzetta dello Stato 
di Vienna e per il Ministero, e per la Nazione 
e per la Dinastia. Voi, signor D'Azeglio, colla ve- 
stra cancrenata aristocrazia e pessima diplomazia 
ci mettereste troppo tempo. Noi invece, sempre 
dietro la nostra responsabilità, faremo più presto. 

Unicamente propugnatori della causa della 
non temiamo a forme di governo, 


| purchè la indipendenza avvenga; abbiamo uri- 


camente in mira di combattere lo straniero, che 


siete voi. Questa nostra politica così semplificata ; 


c da questo piecolo giornale espressa un’ altra 
volta, non è molto, in un articolo intitolato Una 


lettera del Re, fu abbracciata da una straordi- 


maria maggioranza; maggioranza così grande, e 
che continua per medo ad accrescersi, per cui 
fra non molto potrà dirsi una generalità, una 
totalità.- Gazzetta di Vienna, noi abbiamo la 
coscienza d’aver ficcato un piccolo coltello nelle 
coste al vostro gran governo. Sarà il pungolo 
della vespa, ma è mortale , perchè non si può 
cavar dalla ferita. | 

Voi, Gazzetta dello Stato di Vienna, non vi 






/ 


®” 


siete ancora persuasa dell’esistenza di questa po- . 


litica, @ perciò .ve la prendete a più non posso - 


calunniando la dinastia di Savoia, e tacciandola 
di tradimenti e di ambizione. : 

dI tradimenti, ‘é* Paifri: ‘austriaci, ve ti Jascisnto! 
per. voi, Accettiamo - -però l'imputazione di am- 
bizione ‘che fate ‘a ‘questa dinastia; solo che vai 
questa glie la imputate a colpa, e. noi invece a 
virtù. 

Ia voi, che siele Croati, nati iu Croazia ,.1° am- 


biziene di occupar J'Itali ia è è colpa, perchè è nia Piga vale, agclamò 


grassazione da . stra da. ‘forse roba vostra 
testa Italia? Siete ‘vai torsi nati in Italia? No; 
voi siete Creati ed Austriaci, voi siete ladri che 
venite a rubare. Scusateci il linguaggio poco di- 
plomatico, ma la sola diplomazia, principalmente 
la; vostra, possiede l’abilità di chiamare con nomi 
più îngentiliti ciò che volgarmente dicesi furto, 
stupr‘o, IAGUZZINO, boia; ecc. soa i ci 
L'ambhizione: invece, se. ambizione. volete chia- 
marja, di questa, dinestra ITALIANA consiste: e. 
deve eonsistere nel liberare l'Italia da voi e da 
nanti parteggiano per voi. 
Ma ci dior ‘che 'la Dinastia la quelto! 
pet’ comandar essa; ed finpossessarsi ‘di: tutto ..; 
0) potesse impessessarsi domani di tuttb; man: 
dandovi fl papa a.fere il papa a Vienna], E siano 7 
. certi, che, Mazzini stessp;, nepubblicano ‘assoluto 
qual'è, scriverebbe l'elogio di Viktogio Etnanuele., 
‘Potrete ancora osservarci che ad ogni ‘modo 
avremmo sempre un padrone; e'hoi vi replichiamo 
noche non avremmo” pi un ERRO: ma ‘bensì 
un. capo. caio 


Ut. padrone: denaiò uil ala bono: comperati” 
da,uno straniero, ma, quanto ono in casa lofo,' 
ed, hanno a, regolarli. non uno straniero,! ma uno... 
del | paese, quest'uno nen sarà mai, prineipalmente. 
pei tempi che corrpno, assoluto padrone e di. 
spoticò tiranno, si chiami eglì o re ‘o presidente. 
Egli dovià ‘ed’ accorderà sempre, perchè. c'entra ‘ 
se. non altro lo stesso sno interesse, quelle giuste 
libertà ,che .sono nichieste: dai tempi. Pertiò. ve-:: 
dete.. Ddene, o Gazzetta della: Stata di Vienna; 


ii 


LCRE #1 Di 


che .le ingiurie; con icuì..tentate. lordare il: Pie-. 
monte; ta Dinastia ed il Governo, non wi fvuttano: 
che. ‘una spreco. di tempo:;ci danno però: il di-. 
ritto, che. tuttavid.ci prenderemo :semprey di diro - 
a voi, al vostro ‘governo: af vostro.\impèratore;, 
che. i aaa i non siamo: nor, ma lo. 
siete vol. gia sta e e dea 
|Gonchiudiamo ancera con una. stia: ‘osser. 
vazione: + L'Austria ha una recrudescenza! di 
bike: contro il Piemonte: «dunque ” è. segno ‘che 
l’Amstrig torna:.x. temere ‘it Piemonte ; ‘è ‘segnò - 
che-: 17 Austria: ‘ha pelle‘ viscere una imminerite > 
rivoluzione! ii 
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* «vittime, chè Wa 


‘ grafi spirituali non viaggiano che le benedizioni 


PINELLI A ROMA , | 


c. IL (vedi i n° 208). a 

La diptomadirinfati restò esterréfatta all’audacia, ton 
‘gui: Pindili Tacendosi vedere aveva persuasi i Romani che 
i Piemonsesi non erano squamesi serpenti. 

« Che vale, esclamò tosto l’ ambassiadare . francese, 





che il mio governo faccia ‘nell’Assemblge s nell'Univers. e 


simili altri giornali teriacali dipingere il Piemonte come 


“un museo d’animali feroci ? 


il piccolo Estera ty! Pi Tom Pouce 
diploinazi ceo Fa faitic É Sl Tor Pouce delle 
hi che i ; gàverno suttriaco mio padrone 


faccia calunniare il Pi e sulla (taszetta ufficiale di 
Milano, se poi i popoli italiani invece di prestarci fede 


‘’applaudono 3 A v'ha di piemontese persinò sl ar- 
.mistizialé Pinehi! 4 


« Che vale, esclamò l'imbasciidore di Li signor 


, Spaur, che vale; che: mia: neaglie abbia portate un calice 


d’oro al martire Fransoni, il canonico delle vittime, se 
il popolo romano non può più credere per mostri i suoi 
persecutori? » |. SI ass ed 
E tutti ;andarono dal, gardinale Antonelli /per, comhi- 
nare furiosj annunti ai rispettivi governi. SR 
‘Antonelli iniernainente brillava tatto di gioia. | La CE 


T 
sla Ne CSO, 


l politica a l’intedto, i 


Durò poco 'il'consesso. Tuttì restarogo' d' accordo di 
continuare a dipingere; il’. Piemonte, cla sua: dinastia. 
come ambizioso, demagogigo, e ed infernale. - sla 

Ma irattavasi di:far pervenire tali notizie pi governi 


‘ collà inassiina rapidità : în ‘questo scopo l'ambasciadore. 


francese: ‘rrischiò ‘una: ‘pitcola’ interrogazione. ei 
4 Cardinale, diss'egli , da matetizi 0 <he: div i‘regliate: 


- l'elettricità, ora supera fin jun atfimo,‘distabza di sigliaio. 


di leghe per mezip dei. telegrafi elettrici; i poi ghe siate 
potenza spirituale potrete superare in pelooità li la Ipateria, i 
Se dessinio dunque: le lettere da far ricapitare per vo- 
stio inezzo fn sali A 
1 cardinale restò ‘uni ‘po imbarazzato ; Prini pih 
venne tosto in suo isaccerso aJAi mostri goverifi idobbiauro 
indirizzarci; coi nostri... mezzi: nou: é dignità:' valerci. di 
quelli d’un governo, estero, » E bot lia ani 
« Sicuro! seggiunse il pardinale. Del scio Po tele: 


Usciti ‘gli ‘duglisti diplomatici, Antbnelli Si fiegò' le 
manij e' ti :diede # dontinanr con Pinelli: ‘ddaie’'6E pata 
fosse avventato! .. | salì 

Pioelli intanto. dopo:lung8i giri sapetido che; alone 
della legazione piemontese lo aspettavano Je sltre _gcca- 
demie, e il terribile monsignore del giorno afldietro, si 
portò difilato al gabinelto. del iafdiadle inidiétto. | 

Autbnefli id acéolse: cotta ‘solita éfasfone;t "i 1". 

« :Sîa: lode. n: Bio:, dibse: il!Plemvontese | cimiatiamo 
dunqpe a Arattare delle, JeggiSiccazdi;. e.idell''afig;e 
Fransoni. » 


ISEE? 


« Chi va piano va Lioa » ‘rispose il cardinale _ 


4 SUD. i ; pANSi 


Pa * Vige,, Cb, 


nio- 


spell con una gentile allusione alle parole. di un general 


t} via di N, USI ot. D Jil LLTAri ae a È 





mente: niente’ di ipiù; falso, cardinale: i fogli di Roma 
bavrnò' detto”, *the ‘noi nono ‘avevamo; fatto trattative; 
Ella sa che dissero” una bugia, tnazialante corre: trat.. 
tianno. dunque...» . sha 


di 


» 


i 


finita' volendo ' usare indulgenza: verso ‘iliPiemonia,, ba: 


piementese[; era un’ adulazione [indiretta alla [sapienza 
del. ‘Piemonte nella: persona” d’ang'de’ suoi generah'; ; ma 


Pinelli non Gi lasciò, prendere , erispose dipiomatica- 


SI 


ri, 
a Veda, sighortPiuelîi, 8! Santità: ‘nella sua ‘bontà; Lino 


4 
vo “a I te PE 


destinata] per :queste: tratiatine it cardinal Lambruschini, 
protettore delta Stato Sardd. “To gnon ©’ entro più ni 
nulla. p. ele | | 
Dopo, tale” dicbiarazione I: colloquio dovette esser 
breve,,e ' Pinelli, corse da Lambrusehinii 5 
‘I1 pretato era sella sua Camera dietro a Vaste Bariicate 
dì 273. volumi in fogliv.+Dopo i convengrolì d'uso. sa ab! 
duague; egli ‘ disse a Pinelli, dei .sa: di: già. che la' bontà. 
infinita del Santo Padre ha incaricato me dell’ aggiustà- 
urento cor traviato: gregge, ‘piemontese! To_ Mi sou messp 
all'opera. ‘tostamente, o grand'uomo, sebbene trepidsote al 
cospetto du tale intrapresa: e ‘chi non  trepiderebbe in 
vero, dovendo aver che ifare con lei, arca ihesaysta, di 
eloquelita | col magnifico Touello , ‘porro: prefondissimo: 
di sebenza? È dove lascio. il Caval s dizionirio ‘ambu 
laate' di ‘trattati, via ineinoria del ‘quale. più Quita che 
tutti i sc vrani_ e "ché tutti i popoli s quelli conserva ‘a 
perfezione, mentre, che ‘tutti hi‘ rompono? Se fosse statp 
ilcardiriale Autonelli, il “quale. già conoscea l’aftare, forse 
avrebbe,.. potato, casiaciar «subito , ma-la sapienzà del 
papa’ avendo. eletto» Me, tuovo. vncora nella Yquistione, 
la cbscienza e il miao ‘alle. vaste cognizioni. de! nici 
avversasii n' impongono: di :studiarla profondamente, ed 
eccorti ult’ tipresa. | ‘Questi 273 voluisi sargpno forse 
sutficiegti, a a imeltermi al fatto di tutto. ‘Son. già:. ‘perve-. 
nutei alla decina 'facciato: det priino tomo, clié” non ne 
ha: che ySo. Tutto calcolatò L. a capo. di cinque - aupi | 
spero, di pater. comintiare,i.. sì, dice bene, comibciare, 
perchsè! trattarive sì gravi’ ‘dureraniio natù:almente altri 
cingue anni, e in. quel sempe compierò ka mia: letra: » i 
| Pipetli uscì {rementebe: mabibronico.’ LS “Oh Dio! pere i 4 


A gie 130 


Questa :eruddle; nòotr:meno eb peco ga ‘rifleee: Ti 
sione, non valse però a torgli quell’ appetito,. che il di- ii 
giuno. sforzato: della ; vigilia avea destato impetuoso, | 

Ma andare «Na Tegazione Dio! c'è ‘il'terribile mon- | 
signore e le detddernié cha pe tanpi) Pinelli rabbrividi Li 


3 
ed entrò in una locanda, > I ni 


L’ infelige | non & "accqrse ‘che uno sconosciuto eutrò. pure 
come - lui. i ani x: | 


Pinelli e, all’ Li È Che ‘cosa avete “di < 
buona. fa pesa 

« Di tutto, signore; » rispose” 7 ostiere con somma 
grazia, ma’ guardando colla coda lo riverente si: 


P sconosciuto, “i - de 
Co 


Ugo Srozinae TC e 








L] TETTE 


e Bene, Portatemi intanto una costoletta. di vitelfp.;» 

ADI signore ! Lei.sa che dopo la famosa ; scorsezia.. 
dei birri di Nardoni, un. ostiere romano; ben:intenzionato:: 
nop tiene. più nulla di grasso + si 

= AU diavolo! m'avevate dettg di tatto" ‘Dunque ve- 
diamo, portateri di Thagra :° ‘per esempio, una, IHOLta. sa. 

«Ah signere!, le dieci ultime; le.jba: mangiate. a ..06- 
lezione sun santo canonico, «he . (poveretto!) ‘per: farsi. 


merito: e non: _"epare i? Meana, MEDIBRO ‘sentamiente 
ì latticini; + di A a A 


f 


pì e 


o È polo il sant "uomo 1 Via portate + qualche. 
pietanza d’erbaggi. » | SA 
(© Abimé di,we! B non sa lei; 0: -signpre ; cho dal 
giorno. che' i maledetti repubbiitani tompafvéro'in Questo 
paese; la ‘tefta Tndigoata” si ‘rifiltò. di produrre e portare. 


altro ché palle' dà cannoni ‘fraficesi ‘e ‘patiboli papabaità ., 
« Maledetti Riti già, l'ho Sempre detto: Da- 


temi duuque delle uova. 
«‘Gesus ‘Marla! Lèumi vaol' perdere? Fin da quando 
l’esertito. gallesch' è è erdttato id queste pure, chi avrebbe: 
osato fitenere galli e. galline; di.eui il eucarmod Ampers 
Linente .e il chicchirichi La. iiibiavipe, fangui-.. | 
nose, ironie? do Og a do Gi 


a Ma fuulmente {stated Pinelli eon'un più vet; 
«Qui, appeso in 
cucina avete dolle cipolle secche; ‘datemi del pane ,'e 
mit dterterò di cipolle: Secche, » è, ‘così dicendo Haba; 
eiòssi rapidissimamente al mazzo delle. cipolle. ILA 
L'ostiere guardò to. sconosciuto “coù occhi pictosi, chie. 
dir‘voleano a se le ‘ba ‘vedute , Ta colpa ‘nen è.mia» 
e alzate. le apalla, chinata. la testa» s allungate le braccia; 
parve dire « ‘orà fa tu, io ‘dal mio tanto ho” fatto, n | . 1 
“Lo. sconosciuto gapì,. e data voce a quanti bazzicavano' 
per le sale, o nella via, « questo è inellj . gridò; o 


t . ati. 


tre 


‘Ad 


. Romani, ’ egli & Li ambasciadore. piemontese. x ‘; gloxia al 


| graudi uomo / viva il. Piemonte t. 
‘A un grido ‘sì caro; senta suspettare se chi, lò. ‘elet 


teva fosse. un birro di, Nardoni, 6d avesse crt 
ì Romani accorrono e O + sa i 


DE (1. Reni 


ie 


o non volete gli. fu foren rifugi netta legazione, n s : 
‘Per strana dimenticanza ( concepibilissima i in tale. sore, 


resa) so aveva tuttora il suo: mazzo di cipolle: (Continua) 
‘ o do , : 


303 " 
bra Messer membro della triste. fazione, eni era dine. 


ticato di. voi:.i  schsatemi: Non’ fate il Caimpanaro . a, dal 
rico dei buoni sacerdoti Ventimigliesi, del proureditose:. 
degli «tudii,. ..tàuto. sno ‘del' Comitate ché: vd “cia! 
mete Rebecchi: - Noceto, I° sacerdoti “in. ‘questipne.; sonp,.. 
per bocca vostra ‘confessati ottimi; e -a'‘ragione; ‘perchè - 
in meriti e in virtà ad aleuno non sone secendi, e voi 
non P Palcte: servir loro nemmeno di lustra-scarpe.. » 


si 4 
Li POS sh DIANE TR i \ ate 
ss \ 


SAGGO NERO. i 


I due corifei poi sono più galantuomini di voi, messer 
anonimo, perchè uno fu eletto dal popolo a suo consi- 
gliere e voi non aveste ancora una Jal popolare confi- 
denza ; e laltro fu sospese sapete perchè?... perché 
disse che Pio IX è capo della chiesa, ma il Re di Pie- 
monte essere Vittorio Emanuele ]l. QU vedete se sono 
più galantuomini di voi, peste della sgraziata Ventimiglia! . 

Ma voi ehe tanto: biasimate i vostri fratelli dovete es- 
sere certamente l’innecens manibus et mundo corde !!1 i 
Avanti.... appressatevi all'altare e con.quanto avete di : 
gola gridate non sum, Domine, sieut cacteri homines, non ; 
sum,nen sum. Andate, moderro fatiseo non degenere dei 
vostri padri antichi! andate, vile, che non ardite mo- 
strare la faccia del vostro delitto ! 

Messer campanaro, non toccate il provveditore degli 
studi, guai se si desta; non toccate il Cositato perchè , 
saprebbe r:cordarvi gli scandali che nel 1848 commet- 
teste nel sobborgo di S. Agostino, Messer della triste 
fazione, addio, 


ce i 


NOTIZIE VARIE. 


Adesioni dei Munieipii al monumento per la legge-Sievardi 


Municipii di CASALINO , CAMMERIANO , PORZANA e | 
ALTRENGO (Novara) zioni 100, municipo di CASALEGGIO ! 
(Novara) azioni 40, municipio di VAPRIO azioni 100 , municipio 
di BRIONA szi.ni 50, manicipio di PROLE azioni 25, muni- 
picipio di Sì. BERNARDINO azioni 25, municipio di MARENE 
azioni 20, municipio di NERVI azioni 100, municipio di VE. 
GLIO azioni 32, , municipio di CAMANDONA azioni 4o. mu. | 
nicipio di BIANZÉ azioni 50, municipio di ASPROMONTE 
azioni 40, municipio di SOLONGHELLO azioni 20, municipio 
di BORZONASCA azioni 40, municipio di SAN MARZANO 
azioni 30, municipio di CAVALLERLEONE azioni 60, CON. 
SI&LIO PROVINCIALE DI IVREA azioni 100, municipie di 
VILLAREGGIO azioni 40. 

SALUZZO. — Celebravasi una solcune messa da requiem È 
nella chiesa parrocchiale di S. Bernardo , pel riposo dell'anima 
del distinto napolitano Giuseppe Leipencher, morto in giugno 
scorso, nelle carceri di Castel Capuano neli’ ancor fresca età di 
anni trendadue; assistevano al mesto rito il signor conte Gasparo 
@livero di Roccabigliera già compagno di sventure del Leipen» 
cher, e parecchi altri citta dini ai quali sono noti i miserandi casi 
dell’estinto, 

Fu cagione dell’'immatura morte del Leipencher l'essere stato 
trasporlato agonizzante all'udienza del diciassette detto giorno 
dalla Gran Corte speciale di Napoli nella famosa causa dell'Unità 
Italiana per comande del Snc leitio Navarra che credevalo im- 
postore, laddove quindici professori unsnimi svevano deposto 
che il malato era travagliato da ardentissima febbre ed era vi. 
cino alla sua ullim’era, 

1 birri di Peccheneda non la risparmiano nemmeno ai mori. 
bondi! * 

La sacra terra di Napoli è calda ancora del sangue de' suoi 
figli poco fa sacrilegamente trucidati, ed ora di quando in quando 
va raccogliendo nel suo seno gli ultimi avanzi della strozzata li- 
bertà, ma quel Dio che veglia ai diritti delle Nazioni oppresse 
non permetterà giammai che l’esecrato cadavere dell’ immane 
carnefice di quelle tante innocenti vittime, trovi riposo un dì 
sul suolo d’' Italia ; le onde di un elemento infido, o la voracità 
d’una ivfernale fiamma verrauno ad ingoiarlo pria di tempo fram- 
mezzo al falso splendore delle usurpate sue dovizie, sotto lo 
sguardo de’ suoi lio satelliti. 

Si confortino i veri italiani di Napoli, e ne aspettino con sa- 
piente rassegnazione l'ora che non può essere lontana. Volgono 
yli occhi al glurioso tricolore vessillo che sventola superbo sulle 
mura della Subalpina Metropoli, ove regna il più Intrepido sol. 
dato d' }talia, il figlio di Carlo Alberto, e confidino in un più 
felice ayvenire, 

LOMELLINA, — ll Cousiglio Provinciale: di quest’ italiavis» 
sima proviucia nello stanziare la somma di due mila franchi da 
mavdarsi a Brescia ha eccitato tutli i Comuni ad aprire sotto: 
scrizioni in favore di quella croica ed infelicissima città. 
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Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stimpatori, N. 5. 


SARDEGNA. — Temrio, — Sei omicidii in nove gierni e 
tutti per private vendette. In una provincia di soli 22 mila abi- 
lanti si contuno 30 omicidii in gnesi otto e un numero maggiore 
di famiglie costrette abbandouare i loro negozii. --- Pensi a'que- 
sta botizia seriamente il governo. -- L’attuazione della Guardia 
nazionale anche in quella parte dello Stato potrebbe ridomarvi 
la tranquillità e la pace. 


PIACENZA. — Abbiamo sott'occhio il decreto del despota 
di Parma, col quale è disposto che il coliegio Alberoviauo di 
Ban Lazzaro venga provvisoriamente chiuso, -- Esso cesì inco- 
mincia : 

« Noi Carlo Ill di Borbone, ecc. essendoci state sottoposte le 
prove legali della colpevole condotta politica tenuta dai sacerdoti 
della n issione, ecc , cre. » -- Questo esordio basta da sè per 
provare tutta l'enormezza del fatto. — Le prove legali di una 
colpa qualunguè nov possone risultare che dall'esito di «na in- 
vesligazione giudiziaria. Invece il decreto fu datsto a Parma il 
26 agosto, quando ancora i croati del duca perquisivano vandali. 
camente il collegio. — ll Papa però benedirà anche questo de- 
guo nipote del Birbone di Napoli. i 

COMO. — Anche questa città mandò 250 franchi per l'Emi- 
grazione ]taliana. Questo generoso fato non ha d'ucpo di com- 
menti. 


MODENA. — Dicesi eonchiusa la lega doganale fra la mo- 
narchia Austriaca e i ducati di Modena e Parma. Uv incaricato 
austriace incognito sarebbe stato in Modena, ed avrebbe defini- 
tivamente convenuto le basi del trattato, La Toscana per ora 
non farebbe parte della lega. 


ROMA, 3o agosto. — Il Giornale di Roma di quest'oggi dice, 
che il presidente della commissione speciale sulle locuste lia ag- 
giunta una sopratassa sul censintento rustico di tre centesimi 
per estirpare quei fatali insetti. -- Dicesi, che sarà messo a di- 
sposizione della commissione anche un battaglione di repudbli- 
cani irancesi. 

PARIGI, 1. settembre. — Leggiamo sulla Presse : 

L'arcivescovo di Parigi ha lanciato una circolare molto cnergica 
contro 11 giornale |’ UVnivers, «. Avete capito, bonzi dell'Armeo. 
nia? Pcifino gli arciveseovi, non però di quelli facinorosi e 
imale intenzionati come il vostro martire, e il vostro notissimo 
Teni, scagliano l’anatema sui vostri abbietlissimi scritti, sempre 
tendenti sotto il manto di religione a trascinare i popoli alla 
guerra civile | Almeno questa stanjata riescisse a qualche cosa | 

ALEMAGNA. — La nota spedita da Berlino a Vienna in ri- 
sposta #l:° invito di partecipare alla dieta ristretta contiene un 
netto rifiuto, lu essa la Prussia dichiara con fermezza che la 
Dicta è stata legulmente e per sempre disciolta nel 1848; che 1 
governi a'emanni hauno fatto ai popoli iu quell'epoca delle so- 
lenni promesse ; che in conseguenza di queste promesse, che il 
gabinetto di Berlino ha fatte Icalmente, la costituzione della 
Confederazione deve essere riveduta, ma che l'antico ordine di 
cose non può più essere ristabilito; che perciò la Prussia si 
asterrà formalmente di rispoudere all’ invito che ella ha ricevufo. 
Se tutto ciò non è una commedia, vedremo cosa gaprà rispon- 
dere l’Austria a questa formale ripulsa, 

BERLINO. — Pare omai certo, che le città anseatiche non 
aderirauno all'invito dell’ Austria d’ inviare dei ministri alla 
Dieta germanica. 

ASSIA.— È assai probabile che l’essemblea degli Stati rifiuti 
le imposte. 
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. F. Gevran, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 5 SETTEMBRE 


D'ANGENNES — Zoé. — Fa savornette imperiale. 

Grusino — La drammatica compagnia Tassan recita : 

Circo SALES — Diaramnatica Comp. Vittorio Alfieri, diretta dai 
Sorii Sezhezza e Bresciani: — La Signora di San Tropet 
e il Corsaro Maurice replica. | 

NUOVO GARINETTO DI \eDUTE, via di Porta Nuova, nu 
mero 25, visi:c ai due Bazar. + Il prezzo del bigltttoè di 
cent. 24; pe; isitiisri mou graduati e ragezzi la meta, ce À 
benrfro d'uan fan.izlir amigrelo, 
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Anno HI — 1850 


| Venerdì 


Prezzo d’ Associazione. Un mese L. :. — la 
Provipeia 1 20 — Per la Posta, fracco, 1 to 





Si distribuisce tuta i giorni a due ore, escluse 
le domeniche e le quattro solennità, 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 





Ordine del Giorno 5 settembre 1850. 





L’infelice quanto prode e generosa Brescia, 
questa parte d'Italia, terra d’eroismo e di sven- 


tura, fu in questi ultimi gierni eolpita da lagri-. 


mevole disastro! 


Devastate le campagne dall’imperversare delle 
acque, annientato il prodotto di quel suolo, ge- | 
mono sotto il peso di tanto infortunio cittadini 


ben degni di miglior destino. 
CosciTtTADINSI! 


Se è dovere dell’ uomo il prestare soccorso 
agli infelici, quale e quanto non sarà quest’ob- 
bligo per mnoì che eterna riconoscenza lega a 
quei generosi ! 

Presenti alla mente avete, o Compagni, lè 
affettuose cure, che in quelle italiane contrade | 
vennero prodigate ai nostri fratelli, ai nostri 
congiunti , all'esercito nostro; quanti di questi 
non abbracciaste ridonati al vostro affetto dalle 
fraterne loro assistenze | 

Voti di gratitudine, di riconoscenza giusta- 
mente ha concepite il vostro cuore. Militi! la 
sventura in oggi vi dà campo. a degnamente 
attuerli. 

Volontarie sottoscrizioni sono aperte in ogni 
Legione e per Compagnia a tale riguardo. 

I signori Comandanti di legione , battaglione 
e compagnia sono pregati di promuovere tali 
sottoscrizioni sugli stampati, che saranno all'uopo 





CADUN NUMER® CENT. 8. 


ci a se cl 


Num. 212 


6 Se ttembre 


i 
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Saranno rifutate le leitere e pieghi non 


afirencati , e considerati come non avvenuti. 


Gazzetta fel Popolo 


Le inserzioni si pagano dee fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





loro rimessi da queste Comando, e di incassare 
l'ammontare delle offerte. 

Compiute ie sottoscrizieni favoriranno i signori 
Colonnelli di far tenere al Comitato a tale og- 
getto istituito le liste contenenti le firme , non 


che l’ammontere incassato. 


Il Colonnello Capo dello Stato Magg. Comandante interinale 
GALLO. 
Me a 3 — — _————_— {mm 


TORINO 6 SETTEMBRE. 





Circolare dell’arcivescove di Parigi. 


Prima di tutto, sapete voi che cosa è l'Uni- 
vers? È un giornale sedicente religiose, sul fare 
dell'Armonia e del Cattolico, anzi lodatissime 
da questi due fogli, traditori peggiori di Giuda 
della religione di -Cristo. 

L’Univers è diretto dai laici Montalembert e 
Vcuillot, come qui l'Armonia dal marchese Gu- 
stavo di Cavour. Tutti però sotto l’inspirazione 
| del gesuitismo, cioè del verme roditore della 
religione. 

Noi, e con noi tutti i veri cristiani, hanno 
sempre abbominate le massime nefande e san- 
guinarie dell’Univers, del Cattolico e di simili. 
E il popolo cristiano per profondo giudizio della 
Provvidenza apprese fortunatamente a disprez- 
zare la stolta e sozza merce offertagli dall’ 4r- 
monia, dall’ Sena e da altri fogli di simil 
conio. 

Ma i redattori di questi giernalacei della in- 
quisizione si davano per martiri perseguitati!) 

Portavano, com'è uso del gesuitismo, l’impu- 


denza fine allo scandalo più inverecondo. —= ‘ del cristianesimo toccano e attraggono misteriosamente , e 


L'arcivescovo di Parigi, degno successore di 
monsignor Affre, perciò diversissimo dai nostri, 
s'è meritamente indegnato di simile procedere 
di ‘giornali, che di religioso non hanno altro che 
il nome, ed ecco ciò che nella sua ultima cir- 
colare dice dell’Unicers. Preghiamo i Piemontesi 
a ponderar bene lc seguenti parole dell’arcive- 
scovo della capitale della Francia: invitiamo i 
nostri rugiadosissimi ed armoniosissimi vescovi 
ad attaccarsele ad un orecchio : 


Alcuni fatti recenti basteranno per dar ra- 
e indicar le 


do... 0 
gione de’ nostri lamenti contro 1’ Univers, 
tendenze, che danno argomento aì nostri timori. 

Nelle gravi quistioni agitate in questi ultimi tempi, le 
quali concernevane particolarmente la Chiesa ;, chi ha 
preso l'iniziativa in tutto? Chi ha suscitate tutte le dis- 
cussioni ancte le più inopportune ? Chi ha preteso di 
regolarle e compierlo ? Chi ha determinato con maggior 
audacia le scepe a cui dovevano. pervenire ? Chi ha de- 
cito con maggior pretesa cuanto era da accettare o da 
respingere? Chi ha poste al porere civile le condizioni 
più intollerabili? Chi gli ba mossa la guerra più irri- 
tante? Chi ha suscitate maggiori difficoltà senza saperle 
risolvere? In somma cli si è fatto capo patente di una 
lotta, în cui sono implicati tanti interessi sacri ? Chi fece 
tu!to queste con ostinazione? Ua giornale! L’' Tivers! 


? P # UU i a e e Le e 

« Finalmente in tutte le materie ecclesiastiche che que 1 
giornale ha trattate colla pretensione della sua parola, 
colla ostinatezza delle sue discussioni, colle rodomabtate 
della sva polemica, coll’audacia colla quale citava al suo 
tribale, e denunziava all’ opinione pubblica chiunque 
non pentara come lui, gittaado il ridicolo, lo sfavore, 
l'odio, @ spusso ausbe il sospetto di scisma e d’ eresia 
sulle loro opinioni e sai loro sentimenti, esso ha esercie 
fato una specie di tirsania sopra il clero, e di violenza 
morale sopra ì vescovi. 

« Nè si è mostrato meno esagerato, né più scrupoloso 
csservatore delle regole ecclesiastiche, quando ha parlato 
in questi uliini tempi de'futti miracolosi che la Chiesa, 
la quale procede in simili cose colla massima circospe» 
ziene, non ba ne riconosciuti nè approvati! 

« L’ Tuivers di sua propria autorità non selo li ha 
dati per veri, il che è diritto di giornalista narrando i 
rumoriì clie corrono, ma s° è sferzato iuoltre di dai 
“alla pubblica credulità! 

« No: ubbiamo visto e0n rammarico un giornale mellersi 
al posto della Chiesa in argomenti sì gravi. Gli vomini 
di mondo, che vivono senza pratico religiosu, sebbene por- 
sino nel segreto del cuore maggior fede che non si pensa, 
a che non siano in sostanza così lentani da din come ap- 


pare; futti coloro, sui la verità, la sublimità, la bellezza 


fe gn RPRE VRE SI de QI Cio AID — 


che talvolta non si tengono al di fuori della religione, se 
non perchè gli uomini vi mescolano le loro debolezre e le 
loro passioni, lutti sono stati profondamente stomacats di 
tale dogmatismo presuntuoso e superficiale, e scambiando 
gli asserti dell’Uvivers per quelli della Chiesa, credend) @ 
fingendo di credere che l'epissapato parli per mezzo di quel 
foglio, e che così sia questo l'oracolo del clero, hanno con- 
fuso nello stesso disprezzo e nello stesso ridicolo sl clero , 
l'episcopato, la chiesa e quel giornale. 

€ ...... Che direm'noi di quella lunga e sì inoppor- 
tuna polemica sopra l'inquistzione, che l'Univers ha messa 
in campo, e condotta con tal violenza 6 con quella intem- 
peranza di stile, di cui dà pur 'roppo frequenti esempi ? 
In questo ancora fummo costretti a fur uso della nostra 
autorità, e acemmo il dolore di vederla disprezzata. 

« ...... Nulla havvi che richiami al scno della 
Chiesa, o che ne allontani, megl'o che il buono o cattivo 
esempio ; e ciò che più scredita la religione agli occhi 
dei popoli fedeli od infedeli, si è la contraddizione fra le 
parole e gli atti di coloro, che la professano, o che l’in- 
segnano. 

« Eli è certo cosa bella il difendcrla colla parola, colla 
penna, ma è ancor meglio di sostenerla coi fatti e con 


ji tutta la propria condoita, e in fin de'conti ciascuno sarà 


giudicato al tribunale di Dio secondo le sue opere, e 
non secondo le sue parole ...... 

« Perchè irritate voi gli spiriti già sì irritabil? Per- 
chè, voi cattolici, che vi vantate d’essere discepoli di 
Gesù Cristo, dolci ed umili di cuore , figli della Chiesa 
madre di mausuctudine e d’amore, perchè provocate voi 
sempre la guerra, coine se non viveste che per essa, € 
cone se vi bisoguassero violenze e scandali per sus- 


sistere ? n 

Queste cd altre cose ugualmente giuste e se- 
vere ha scritte l’ areivescovo di Parigi contro 
PUnivers, cmpio giornale sedicente religioso , 
simile in tutto alle turpitudini dell'Armoniu, del 
Cattolico di Genova, di Fede e Patria di Casale 
e della Sentinella Cattolica di Nizza di Mare. 

A domani i commenti. 





Riceviamo la seguente lettera dal Primo Uffiziale 


degli interni: 


Hi,mo Sig. Govsan, Direttore della Gazierta del Popolo. 


Torino, il 5 setterabre 1880. 


Nel numere di ieri della Guzzetta dl Popolo repli- 
candosi che ( qua segue il nome del giornale che nou 
neviiniamo mai) riceve da me le sue ispirazioni , e 
veggenle che questo giornale non ismentisce. una tal 
diceria, be: Li molti replicata, credo bene di snen- 
tirla io st.sse, e di aggiungere che non potrei presen- 
tare la condizione del nostro pacse solto i cattivi colori 
in cui viene presentata, perchè tatti i rapporti ch. 





ei 


tengo mi dimostrano che i delitti non sono niente mag- j cupano ad astestare la canapa nelle acque, Questa sarà 


giori adesso di quel che fossero sotto l'antico regime, e i una piccola eccezione alla vostra esemplare condotta, 


sono soventi antivenuti c sempre repressi con un'attività 
per.parte degli uffizi-di Sicurezza Pubblica e dei Cara- 
bimieri Reali, che merita i più grandi elogi, 
La prego di voler inserire la preserte nel suo gior 
uale, ed ho l’onore di dichiararmi 5 


Suo Dev.ino Qbb.mo Servitore 


Di S. Mantixo. 
® 


Dopo la suddetta dichiara non sarebbe educato per 
parte nostra lo ricercare se veramente o no l'Ianeminato 
riceva le inspirazioni dal signor di S. Martino, o-se le 
abbia ricevute. Ci piace che il Primo Uffiziale degli in- 
terni dica ad onore del vero , del paese e della libertà, 
che è delitti non seno niente maggiori adesso di quel che 
lo fossero sorto l'antico regime. Sia lodato Sant'Antonio 
da Padova ed anche San Martino. | 

In quanto poi al giornale innominato sappiamo che 
la stampa del medesimo gli è pagata.... eh via! vegliamo 
essere generosi in grazia di quante sopra. 





SACCO NERO. 


;:j Alcani giornali di Genova, perehè dal fisce di 
quella città si esige che gli vengano presentate 24 ore 
prima della pubblicazione le incisioni delle caricature, 
fecero supporre che fosse stata ripristinata |’ abborrita 
revisione preventiva. 

Se qurli’ ufficio fiscale avesse leso Ja libertà della 
stampa , a nostre sp:se ed a nostro rischio e pericolo 
gli avremmo intentato ua processo per abuso di potere, 
ché a tanto siamo decisi ove ne occorra il caso. 

lmpertandoci perà cls il governo piemontese non 
venga sereditato celle altre parti d’ Italia , quando egli 
agisce lega!mente, diciamo perciò ad onore del vero es- 
sere la misura presa dal fisco di Genova a tutto rigor 
di termini ristretta nella pura’ legalità. A conferma ri- 
produciamo l'articolo 51 della legge sulla stamp». 

« 51. Ogni oggetto contemplato nell’ art. 1, che non 
sia uno scritto (cioè litografie, disegni, stampe, carica- 
ture ecc.), dovrà essere cinsegnato agli uffizii iudicati 
nell'art. 7 ventiquattro ore prima che sia esposto o messa 
in circolazione, » 

Noi non combattiamo che Je illegalità, e le asinerie, 
principalmente quando sono commesse assolutamente fuori 
di proposito, È vero che le asinerie sono mai a propo. 
sito, ma alcune: volte superano |’ umana credibilità. 


;ij. Don Cajo Laurella, maestro di. Palazzole, la vostra 
condotta è veranente esemplare, anzi. ci si dice che 
: Inaneggiate passabilmente bene la pistola.... tentando 
. così d’imporre a chi per avventura vi rinfacciasse a orlo 
la vostra esemplare condotta. 

Ciò poi che nona sappiamo digerire è quel condurre 
. 1 vostri scolari alle così dette lame coinuni, dove in 
; questa stagione le donne presso che affatto nude si oc- 
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ma tuttavia, o Don Laarella, non giungereste nemmeno 
colle pistole a persuaderci che sia una cosa decente ed 
onesta. 


lii Nmerosa società di Astizgiani spediva al Comitato 
di soccorso pei sacerdoti perseguitati una colletta fatta 
tra cittadini d’ogni classe in occasione d’un funebre ser- 
vizio pel fu Ministro di Santa Rosa, e Ja trasmetteva , 
nel totale di lire 53, il signor Carlo Onesti, accompa- 
gnandola con gentile sua lettera. 

I forti Astigiani, liberali di principii del pari che be- 
nefici, dimostrago di comprendere perfettamente lo spi- 
rito e lo scopo di questo Comitato ; siano ‘dunque rese 
loro infuite grazie non disgiunte da buoni augurii di 
fermezza nella fede politica e religiosa secondo il senso 
vero del Vangele di Cristo. 


Torino, il 24 agosto 1850. 


Pel ‘omitato 
Il Sac. Avv. Buzzom. 





Comitato generale pei soccorsi agli Emigrati Italiani. 


Egregio Sig. Prof. Cosranzo Fenzari — Demonte. 


Torino, addì 25 agosto 1850. 


Eletto dalla fiducia di cotesta italianissima terra ad 
inaugurare la benedizione celeste sulla bandiera italiana, 
con un discorso degno della pubblica luce, come fu giu- 
dicato dai vostri nuovi concittadini, voi dovete, caris- 
simo professore, mettere ora a mio profitto la vostra 
eloquenza per ringraziare gli ufficiali ed i militi deila 
Guardia Nazionale, e tutti i buoni e valenti abitanti di 
Demonte, delle nuove prove di cortese affetto, che ri» 
cevo da essi per vostra mano. So che vi adopraste per 
me e per la nostra famiglia, ricordando i vostri fratelli 
al numeroso ed attento uditorio , che vi faceva corona 
nella mattina del 18 scorso agosto; ma so che voi per 
delicatezza non avreste osato di chiedere nuovi henefizi 
a chi di continuo ne versa sopra di noi, se autorevoli 
persone del luogo (1) non ve lo avessero raccomandato. 
E fu quello un pretesto di quei gentili per coronare col 
beaefizio la festa, raccogliendo franchi 72 e cent. 35, 
che mi sono pagati dal signor Vicino banchiere. 

Ma ora parlate per voi e per tutti i nostri fratelli 


d’ emigrazione, e ringraziate i generosi abitanti di De- 


monte, e dite loro che uon può perire una causa provata 
dalle sventure, cousecrata col sangue, santificata coi he- 
nefizii. Viva l'ftalia! Viva il Piemonte! — Il Piemonte 
è un nobile figtio, che non abbandona nel dolore la sua 
povera madre. Addio, | 


Tutto vostre 
Abate Carro Caxesosi. 


(1) L signori maggiore Luisi Borelli, e capitano Spirito My 


nardì. 


NOTIZIE VARIE. 
FENESTRELLE, 3 settembre. — Aprite l'anime alla gioia, 


redattori maschi e femmine del Letamaio ( Arnivuia). Eccovi , 


notizie sicurissime del vostro eroe : 

Le cose camminano sempre sul medesimo piede, cioè mas- 
simo rigore per parte dei custodi, preibizione assoluta di parlare 
con chicchessia. I bonsi dei dintorni a torine si recano a ron= 
zare all’ ingiro del forte e si contentano di sospirare, guardando 
le mura della prigione, le quali crudeli | non si aprono per la- 
sciar fuggire il merlo dalla gabbia. -- Il prevenuto non ha an- 
cera sostenuto alcun interrogatorio. | 


GENUVA. — Leggiamo nell’ [talia Libera : 


Alleluia ; finalmente possiamo intonare tre volie questa parola 
di gioia per la Guardia Nazionale di Genova. leri furono distri. 
buite le armi ei capitani che le consegneranno ai militi delle 
rispettiva compagnie. Ecco un desiderio pubblico mezzo appa. 
gato; e ci esprimiamo così, perchè speriamo che tutto il po- 
polo atto alle armi verrà fra non molte a far parte della Guear- 
dia Nazionale, vera tutela delie libertà cittadine, — Chi non 
lia censo non lia forse vita, onore, fama e patria? 


PIACENZA. — ll cassiere centrale Parolini ha ora in depo- 
sito per sped re a Parma tutti i calici e candellieri d’oro e d’ar- 
gento che erano del collegio Alberoni, il magnifico ostensorio 
tutt’oro, ornato di brillanti e il cui valore si calcola a 100 mile 
franchi, perfino la croce d'oro che portava al collo l’Alberoni 
fu pure invelata dal duca. » Gli arrestati di Piacenza pendono 
dal labbro di quel famoso Onesti già capo dei birri di Dombel. 
les. «e Si conferma sempre pù la vece che sebbene innocenti 
saranno nou ostaute banditi; intanto hanno ordineto che sieno 
rasi di barba e di capegli come i galeotti 1! Si sparso la voce, 
che più di 150 impiegati saranno parte destituili, parte sespesi e 
parte banditi dallo Stato, «» E I° Europa senza commoversi se ne 
sta spettatrice di tanta infamia | 


. LOMBARDO-VENETO. — Milano. «— Per decreto deli’ I. 
R. luogotenenza venne soppresso il giornale Monianare per non 
essersi uniformato al!e superieri prescrizioni. » 

Io Lombirdia vi saranno da 30 a 40 mila uugheresi , incore 
porati colla violenza vella milizia; mom pochi nobili e ricchi che 
presero parte alla patria guerra gli hun fatti vestire alla croate. 
Neile ore libere si vedono a 15 a 20 in qua!che caffè dove 
fanno sentire i gridi di viva Italia , viva Ungheria, provocando 
in certo modo ed ottenendo egual risposta dai cittadini, 

— ]l generale d'Appel visto il contegno generale delle popo- 
luzioni nel dì 18 agosto, dichiarò di essere orinai c nvinto che 
la Lombardia non si rassegnerà mai più al governo dell'Austria. 

VERONA. — È voce essere approvata 'da Vienna l’sppro» 
vazione delle condizioni del prestito dei 120 milioni. 

FIRENZE. — ll Granduca fu aecolto al suo ritorno con un 
assoluto silenzio. Si è detto che abbia ottenuto una promozione 
come uffiziale dell'Austria, essendo stuto creato feld-maresciallo. 
Ed è questo il seggelto che i troppo creduli toscani spontanea- 
mente rimisero sul trono | 

ROMA. — Le locuste danno sempe grande imbarazzo al go- 
verno , e i ladri formicolano dappertutto, tanto negli alti clica- 
sterii che nelle strade. 

FRANCIA. — Patigi, 9 settembre. «= Quasi tutti $ fogli 
feancesi parlano della solenne stanga’a che l'arcivescovo di Pa- 
rigi ha dato ei moderni farisei. -. ]l presidente sta per partire 


per la gite di Cherbourg. «- 1 consigli genaali continuano a 
pronunciarsi per la revisione della costituzione. 

— Dicesi che l’ inaugura ione del telegrafo sottomariso si 
farà il 10 settembre. 


ALEMAGNA. — Si parla sempre delle note scambiate tra 
l'Aust ia e la Prussia relativamente alla convocazione della Dieta 
ristretta. Îl fatto più s'gnificativo di queste note, si è, che la ri. 
sposta della Prussia è una specie di manifesto di programma 
indirizzato da questa potenza alla nazione alemanna. Nou si di- 
spera a Berlino di veder l’Austria a rinunciare alla Dieta ristretta. 
Era il 2 @ttembre che doveva avere luogo l'apertura di questa 
Dieta convocata dall'Austria; ma nell'/udependance leggesi che 
secondo tutte le probabilità la cenvocaziene sarebbe rimandate, 
c che in ogni caso, se la Dieta sì fosse riuuita, essa si sarebbe 
immediatamente prorogata, nello scopo di dar tempo all'Austria 
e alla Prussia di intendersi sopra questa importanie quistiore. 

Non si ignora che la Russia consiglia energicamente all’Au- 
stria e alla Prussia di terminare amichevolmente questa dil- 
ferenza. 





F. Goviar, gerente. 
nni 
AVVISI. 

AGENZIA TEATRALE 
con palente governativa, di G. COMINOLA E COMPAGNO 
diretta 
da v. LONGHENA ia Torine, contrada Nuova num. 23. 


Il corrispcadente teatrale G. Cominola per meritarsi sempre 
più l'approvazione de' suoi committenti, evvisò bene di ampliare 


il sue stabilimento già tanto favorevolmente concesciuto ; strinse 


un contratto sociale col signor Vittorio Latghena affidandone la 
direzione allo stesso, che ‘per molti anni disimpegnò le incom- 


benze relative ai regii teatri di Milano e Vienna, e d'altri della. 


penòsola in concorso coll’appaltatore Merelli. — Tale scelta onora 
il Ceminola e promette tutte la puntualità nell’eseguimento delle 
commissioni che si affidassero a quest'ufficio ; e noi non pcs: 
siamo che vivamente raccomandare quest'agenzia allo imprese ed 


alle direzioni teatrali, essendo in essa riunito un abbondante as-- 
sieme di artisti melodrammatici e drammatici, maestri di musica, 


coreografi, ballerini, pittori, e tutlo quanto è necessario per la 
formazione d’un qualunque spettacolo. 





Presso i fratelli BacctaRINI venne pubblicato il 
RITRATTO DI A. BIANCHI-GIOVINI 


disegno cavato dal vero, in litografia. 
————————__—————————_—___—__—_——————————_—_— 
TEATRI D’OGGI 6 SETTEMBRE 


D'ANGRSNES — Zoc. — La suvonnette imperiale. 

Grzsino — La drammatica compagnia Tassani recita: // Cuve- 
liere di San Giorgio, a beueficio dei danneggiati di Brescia. 

Circo Sanrs — Drammatica Comp. Vittorie Alfieri, diretta ce: 
Bocii Segherza e Bresciani: — dmelia Elairvillo. 

NUOVO GABINETTO DI VEDUTE, via di Porte Nuova, au- 
mere 25, vicino ai due Bazar. «e Il prezzo del bigli.tto è di 
cent. 29; pei militeri non graduali e ragazzi la metà. -— A 
beneficio d'una famigli: emigrata. 


Torino, Tipografia di Luigi Arnakli, via Stampatori, N. 5. 


Anno ILL .-- 1850 n Num. 215 
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pressa. di Gesù Cristo, deve abbracciare i i sis- 
i temi pglitici più Fuirogiadi: più tristi, più. san- 
e & guinarii, mentre l'arcivescovo di’ Parigi vivendo 
Ora che ‘éanoscete ‘li a di questo degno | ti ip: mezzo ad up. ‘popolo colte e indipendente, . 
prelato, ‘vi’ piacerà ‘vonoscere ‘1’ attitàdine ‘del- ! j deve per vantaggio. della religione applicare il 
l'Uritrérs. Come ciarlatanò ‘di esttolicisnso ,. vi ' cristianesimo puro e semplice. secondo il van- 
crederétè' ehe siasi sottoposto wrhilnosate all'au- ! gelo, quindi sono quasi certi che il papa pro- 
torità ‘religiosò, -di cabtquei eiardatani oreporanor, penderà per le misure gesuitiche e inquisitoriali 
apposta la potenza ’fssoluta. | contro le eristiane dottrine emesse dall’ arcive- 
5 Disingannatevi. Vi sono de'fanatici per natura, i scovo parigino. 
e de fanatici per calcolo, i quali si fanno ciar- pu | Pereiò ne appellano al papa! 
latani di-religione fino a un certo punto , cioè i Inoltre monsignor di Parigi, condanna l’inqui- 
finchè loro ‘conviene; ‘passato. ‘quel punto , non sizione; e infatti ip una città, che per poco si 
ricdfiosdbtiò rigssuna autorità nè: divina, nè 'u- rispetti, e che sia cristiana, non si poteva a meno 
mana. Così, per esempio, mettete un vescovo-in per l'onore e per, la sestanza della religione, che 
Piemonte , che voglia aver buon senso, e quei . condannare una instituzione, che come la santa 
fanatici, che éra ‘comandano 'ubbidienza cieca inquisizione fu l’obbrobrio de' tempi e de’ paesi 
all’ autorità épiséopale , “e fanno ( per colmo di che l'ebbero, fu il colmo della iniquità e della 
ridicolo ) un martire del grasso Fransoni, quei ; crudeltà , e superò per arbitrio , per ferocia e 
fauatici saranno i' primi a gridare ira di Dio' per denii arrecati alla religione ed all’ umanità, 
contro quel vescovo onest’ uomo, € secondo il | ogni tiranno passato. 
vangelo. i | Ma intanto a Roma il papa ha ristabilita l’in- 
Tale è il inodo praticato dall Univers. contro | guisizione, e. quindi l' Univers, che | ha patro- 
l'arcivescovo di Parigi prima che questi si de- | cinata, è sicuro di venirne approvato | 
terminasse a fulminargli contro la cendanna,di | .. Quindi ecco la necessità dell'avviso seguente, 
cui demmo ieri un piccolo brano; e dopo ‘tale che diamo a tutte le nazioni cattoliche del 
eondanna invete: di umiliarsi, come abbiam | mondo: 
detto, e eome il suo ciarlatanesimo di cattolì- Voi vedete che il papa per poter governare 
cismo gliene faceva un dovere, quel giornale | contro natura e contro il volere del Redentore 
oppellò a Roma dal giudizio del suo arcivescovo!! | un regno temporale, è costreito. di tener questo 
‘ Vedete insigne ipocrisia di ma ‘pseudo-cri- | regno nell’ignoranza, nell’ avvilimento e nella to- 
stianj! | 1 . tale mancanza di patriottismo. Ora dunque per 
Sanno “che ‘il papa ‘volendo avere uno stato | non essere in contraddizione; egli deve avere 
temporale contro natura e contro il -valere 88 ùna gerarchia ceelesiastien proporzionata . ai suoi 


+ Circolare, ‘dell’ar ar DIA covo 5 di Parigi. 








evaso rà 


vescovi-gover uatori dello Stato papalino. Bisogna: 
ehe i suoi granatieri (î gespiti ) siano potenti 
ed influenti in tutti i paesi “cattolici sotto pena 
puro di contraddizione , Beni infatti dacchè 
essi sono in Roma , e influentissimi, un paese 
che non li accolga dà una stangata morale alla 
politica pessima.,e retrograda di $ua Santità. 
Per censeguenza per-andare politicamente di 
aecordo col papa bisogna rendervi capaci di, 


trovar buoni gli uomiei, che vuole egli stesso: 
per rendervi capaci di tanto bisogna non avere 


. che il grado di civiltà, che egli vuole accordare 
ai suoi popoli, perchè cor un grado superiore. 
d’incivilimento i gesuiti, gli Antonelli, i Lambru- - 
schioì e simili ‘diventano genla innpossibile. Per 
conseguenza, 0 popoli cattolici d'Europa, ‘Bisogna 
rinunciare ili ogni incivilitmento, ad'ogti miglio? 
ramento di osi rinunciare alle leggi -Siccardî, 
bisogna ridurvi all’incicilimento:<he il papa de- 
stina a Roma, cioè alla ignoranza, alla miseria, 
alla morte politica. Altrimenti che cosà ne nasc@?. 
Che tutti i popoli cattolici , dove il papa non 
comanda, pr osperano, si migliorano, sebbene non 
fante ceme i protestanti, e il solo regno: papa. 

line è povero, è ignorante, è nella miseria. E 
questo dimostra” un po' troppo la differenza ‘che 
corre tra un buoh governo civile, éd if governo 
papalesco. Sg 


Tal diffevenza fà la‘ condanna di questo: ultimo. | 


Se voi dunque, o popoli d'Europa, volete con- 


tinuare a svolgervi, a migliora, come :i con- ’ 
sigliamo ardentissimamente, ne ‘avverrà una Si 


queste due cose i 0 i vostri vescovi si. minter- 
ranno al grado inferiore di civiltà, in cùi vegétà 
ora lo stato papalino, e allora ‘saranno ini urto 
con voi, eol vostro governo,. coi vostri bisogni, 
e daranno il tristissimo spettacolo d'un monsigner 
Fransoni, e de’ PP. Serviti, 

Ovvero riconosceranvo il grado stiperiore” di | 
cultura, e per serbar fede alla religione non’ la 
faranno ostacolo ai progressi civili, e allora avrete 
il magnifico spettacolo di monsignor di Parigi 
«ondannante l’esoso Univers, cioè l' sinmionia, e 
Il Cattolico della Francia. | 

Ma quesio vescovo evangelico avrà egli le mafi 
libere ? 

Apertamente forse la Corte di Roma non oserà 
colpirlo, non oserà fare in Francia quanto 058- , 


‘ I 
ad. 
‘ 

>; 


ai 


rebbe a Roma; ma sitto- mano tén-ei: asterrà 
dal dare-ragione all’ Universe Se operasse, altri: 
sngniti,< poichè l'Unzivers: gp -ha: fatto altro che 
lodare la sozza politica della Corte di Roma, 
questa condarmerebbe' se- stessa , . sulvo 2 a onu: 
nuare poi cinicamente come per lo passate, senza 
| tener calcolo di questa sua condanna. 
Condannare l'arcivescovo di Pyrifi, o condan- 
nare la , propria pol Ca, ecc i bio a cuì È 
stretta gra la Corte, Renifon è 
Ma se soldini I &vescoro di Parigi ? 
Ebbene allora i cristiani si ricerderanno che 
“il papa. ripate te sua smpremaia da «sam-Ristno,. 
e che- malgrado questa supremazia, che Uitono, 
| Questo santo fu reente e meritamente rim- 
proverato da san° Paolo, e dotette “pîegùrsi al 
giusto suo volere.  <-: -—— 
| I vescovi buani,:i yescgvi yeri, speriamo ame- 
ranno.meglia;picerdarsi di questo, e mpstrave che 
la veve religione &anzi antesignana e promatrize 
di, progresso, che nen.-ostecolo inquisitoriale. 
Ameranno, meglio ricerdarsi questo, . che non 
come Fransoni tentar -di respgpre le proprie 
nazioni verso quell’ ignoranza; quel . despatisme, 
che il papa ha restituito in Roma.;. 1}; 
. Tgnoranae e despotismo, che del resto. d ug 
lunque casto i pepoli respipgeranne seraprè, come 
ha, fatto la libera Ciani i libergsaimi Stab 
Uniti d'America. i.e re 








| — DIALOGO ALLA SOCRATIGA .. 
IN DIFESA DELLA 20TTEGA.,, 
Socrate ed un Laico. 0... 
Secr, I preti cattolici non sone, dessi uomini al pari 
dei laici... “ sas Galli. 
Laic. Chi ne dubita ? 
Socr, Dunque i laici sono uomini al pari dei preti? 
‘Laic. Per conseguenza. 
Socr. Dunque se i laicî fobueio di Tarebibtre tdine 
fadno ‘i' preti? RE ni a 
Laic. Perche no! o De 
Soa. Dunque. se i laici accusassero i..preti, aecusereb- 
‘ bero, anche se stessi? a 
Laic, la genere ciè non si può negare. 
Socr. Dunque affiichè i laici possano giustaniente bia- 
simare i preti senza ‘biasimare anche se stessi, bisogna 
che ‘i laici, ge si ‘trovassero sotto ‘le’ stessi’ leggi e. rielle 


4 Ax.i 


° stesse circostanze dei preti, fossero certi che essi : lajci, 


quaud'anche sì {roysssero preti, non opererebhero « ceme 
ì preti P 


° Laic: Verissimo; si 3 


CRIME LO 1) VA 
», 
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1 Soon. ta, è forse presumibile. che î laici dpersrepbero»: 
Jiversamente? .; 0 
: Zaic. Bh via! ti lo già concesse, che 4 se i. laici fossero 
preti, farebbero come faune i preti, 

. Socr. Danque se i preti ei trovasser@ in circostanze @ 
con leggi tali, per cui potessero tenere aperta la loro - 


bottega, sostenere il despotismo, pro:nuovere gli a:bitrii, : 
) privilegi, ‘la ignoranza, il retrogradume, e che so io di : seppe Enrico. 


peggio, ‘anche i laici farebbero lo stesso? 
Laie. Non trovo ragione in eontrario. 
Socr. Perchè mai dunque i laici sovente per via della : 
stampa se la pigliano col prete-uomo, e mon colle leggi | 
o colle cause che fanno l’uomo prete? 
Laic, EL! caro Socrate, iu il sai, la legge sulla stampa 
non perniette di estendersi ad esaminare ‘certe cause 
anche con. ragioni evidenti, perciò i' laici debhono. con- 


tentassi di. segnalarne soltanto gli.abusivi , effetti; ,e così | 


non putettdo battere. il cavallo, battone la sella. 


Soer: Questo’ tuo ‘paragòne'regge qui solò rel senso, che 


dove porta il cavalle; là sen va a sell; non 3 i 
Laic. Precissimente, 
Socr. Quìi:appupto ti aspellava, Quali le leggi, dice il 


Costaate ,- (ali i socii. Percià quali le leggi per la so- 


’ È 


metà dei. preti tali i preti. Addio. » 


| SACCO NERO. - E. 
ij rremino un po’ sapere .ìl perchè i vescovi, i quali 

sì danno tanta premura nel sospendere e divinis i preti 

liberafi, ma onesti, seguitano. poi a lasciare nell’esergizio 


n’ 


delle. lore funzioni parrocchiali i disonesti ? 

Forse perchè questi alla disonestà accoppiano anche 
lo spirito. di reazione. — Giovanni Antonio Dettudei, per 
esempio , parroco di Vacciaro, provincia di Novara, fu 
convinto da debito processo di spionaggio con l’Austria, 
eppure il vescovo di Novara lo lascia trarquillamente ad 
esercire la sua parrocchia, e questo con non poco scan- 
dalo delia popolazione. 


iii Sappiamo che quelle somme, le quali furono con- 
segnate al'capiteno Casella, provenienti dalla lotteria 
fatta per alcune famizlie eugrate, vennero dal suddetto 
capitano religiosamente diatibaiie Del ‘resto il capitano 
Casella è persona così huona ed onesta e tauto cono- 
sciuta- per-tale-da essere inutile ogni parola per suo 
proprio scarico, . .. n 

°; Sappiamo che alcuni creditori si pernaisero di mi- 
macciare i loro debitori di farne inserire i uomi in questa 
Gazzetta; caso mai non soddivfacessero ai loro obblighi. 
— Protestiamo perciò che questa Gazzetta non si è mai 
oceupata, nè si occupera mai di cose individuali, e che 
perciò i suddetti creditori cercarono di abusare vil/ana- 
mente. e bestialmente della influenza di questo giornale 


000 


;ji Abbiamo detto in uno dei nostri ultimi numeri 
che la scuola di Geometria per gli artisti stipettai era 
stata iniziata dal-siguor. Bertinetti ; il sigoor Bertiuetti 
vi coneorre benissiicno eome socio, ma la detta scuola è 
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una continuazione dì quella già esistente nel laboratorio 
: Moncalvo. . : 


li; Dalla tipografia Fory € Baliiaiio è uscito alla 
luce un epuscoletto contenente varie osservazioni sulle 
deliberazioni presc dai Consigli divisionali di Torino: e 
‘ di. ‘Genova, nelle loro tornate dell’anno scorso 1849, in- 
torno al personale ‘inferiore delle SERRE per Giu- 

Essendo prossima la convocaziene. di quei consigli 
raccomandasi caldamente ai membri che li compongono, 
‘al Ministero ed agli Intendenti la lettura di quelle ge- 
muine e pratiche osservazioni, fidando che la lore rettitu- 
dine, e giustizia del geverne vorranno riparare al gran 
-torte fatto colle menzionate deliberazioni ad una nu- 
merosa classe d’impiegati finera obbliata e meschina- 
mente compensa!a. . 


“mi Il signor Calosso Serafinò. fabbricante di fiori ar- 
tificiali, via Daragrossa, N° 2, piano. i* venne premiato 
ceo redaglia d'argento nelta ultima esposizione. La 
Gazzetta Piemontese nel pubblicare il nome dei premiati 
dimenticò quello del signor. Calosso, Perciò ripariamo. 
noi alla dimenticanza del lenzuole ufficiale, che doveva 
almeno rettificare Ja. commessa omissione. | 


' - “4! . È 

iii Come va che si vedono tuttora cumulati nella 
medesima persona varii impieghi, anche quando mani- 
festamente appare che que.ta sia nell’assoluta impossi- 
bilità d’adempierne li doveri? Come per esempio, il sig. 
Olivero Giaciuto è altualniente notaie esercente , colla 
residenza a Castagnole di Pinerolo , non che segretaro 
dei comuni di Cumiana ed Oliva ; ; epperciò , coprendo 
egli tre impieghi, due .dei quali portano l'obbligo della 
permanente residenza a Castagnole come notaio, ed a 
Cumiana come segretaro di un comure di 2.a classe, 
posti questi paesi alla distanza di 24 e più chilometri, 
ne consegue essere il notaio Olivero nell’ assolata im- 
possibilità di disimpegnare alli doveri inereoti alli suoì 
impieghi, dovendo necessariamente 0 privare gli abi- 
taoti di Castagnole di un notaio in grave loro danuo, o 
negligentare la «spedizione degli affari comunali di (Cu- 
miana ed Oliva. Ci rivolgiamo adunque alli signori Sin- 
deci di quei tre comuni, onde vogi'i-.no dirci il motivo 
per cui si totleri questo riprovevole abuso, 

im I dettors Domenico Carbone essendo stato nominato a me. 
dice della Società degli Operai per mutuo soccorso ed istruzi.ne, 
avverte che i soci in caso di occorrenza potranno recarsi dal 
medesimo dalle v:e 4 alle 5 pomeridiane al fundo della contrada 
della Cavallerizza, viale di S. Maurizio, casa Canpra, porta scuza 
nume: o, pisno' terzo. Per le altra ore farassi riczpito »lla farma. 
cia Torre sotto ? portici presso it. «nfie di l.endra. 

‘La virezione della Società suddetta invita in pari tempo quelli 

che non avessero ancera pagata la La oquita a soddisfatvi promo 
limente. 

Avverte pure tutti coloro che avesse: o interrotto il loro pa 
gamento di noviziato ( e che perciò vericbbero ad essere esclusi 
dal diritto al sussidio in caso di malattia), che : -bbordant: mente 
ed in fine di tolleranza potranuo innediao purche vi soeddistina 
eutro tutta la prossima d..menica, 

1 soccorsi saranno ii in ogui domenica nella solita sala 


e son ritmenti. - 
i pre esielente BeLLINO operaio. 


‘ 
è 


' 


Val 
°_—NOTIZIE VARIE. 
Adesioni dei Municipii al monumento per la legge-Siccardi 


Municipio di VIVERONE azioni.30. municipio di CARTO- 
SIO azioni 20, municipio di CORTANZE azioni 20, municipio 
di TONCO azioni 50, municipio di AJROLE azioni 20, muni- 
cipio di CARCARE aziani 20, municipio di ROPPOLO azioni 
20. muricipio di BORGOSESIA azioni 50, mubpicipio di OA. 
MERANA azioni 40, municipio di VERRUA azioni 80, myuni- . 
cipie di SALA azioni 50, municipio di PENANGO azioni 19, 
municipio di DIANO CASTELLO azioni 50. | ea 

IVREA. — Queste Consiglio Provinciale a grande maggio- 
ranza di voti e così con soli 4 opponenti (march. Birago, avvo- 
eato Fontana, cenonico Ponzetti e avvorate Acotie ) sull’ istanza 
dovesse esprimere al geverne il desiderio di vedere incamerati 
1 beni ecclesiastici e aboliti i conventi, deliberò dietro le conclu- 
sioni d'un’ apposita commisione: |, PINO 

1. Che i vescovati siamo ridotti in numero, e nelle residite 
in quella graduata misura che sarà giudicata conveniente. ‘‘'’ 
ghe siano soppressi i benefici msaggiori mon aventi cura. 
cd anime, È 

3. Che i beneficîii parrocchiali siano ordinati in classi e rego: 
late in modo che riascuog non, abbia. una rendita maggiore di 
quella che sarà assegnata alla classe cui appartiene. © | ° * 

4. Che siano seporéise tute le case religiose, hd eccezibne di' 
quell: la cui «sistenza è rievnosiiuta di provato eflettivo generale 
vantazg:io. , è di i 

5. Che coi proventi risultanii dall'esecuzione di questi prove 
vedimenti sia furmata una cassa centrale ‘per mezzo della quale 
1 pubblico erario resti in primo luogo esonerato dalla spesa ehe 
ora sopporta per il servizio del culto, quindi si provvegga al ra- 
gionuto miglioramento della «cond zione dei secerdeti conserrati 
alia cura delle anime, ed alla fondazione ed incoraggiamento di 
stabilimenti di preventiva e durevole beneficenza. 

Quindi si votò un atto d'adesione «lla legge-Siccardi call'acqui- 
sto di 100 azioni, 

1l giorno dopo si fece uma 
della città di Brescia. 


NOVARA. — Sappiumo essersi instituito in Novara un Co- 
misto per soccorrere gli esuli che avessero ecvasione di transi- 
tar- per quella provincia, +» Noi nun possiamo clie applaudire 
ul generose pensiero, î da 

LOWBARDO-\ENETO. — Vrizia, — Noi abbiam sanpre 
detto che la libertà nella monarchia Austriaca è imposs:bile. 1 
fatti che ogni giorno vanno succedendosi in quelle infelicissime 
provincie, appoggiano il nesiro asserto in modo da togliere ogni 
dubluo, «= der era la Gazzetta di Altlano che annunziava la 
sospensione del A/ontanaro , cggi è il Lombardo-Veneto che 
onvurzia la pirepria condanne, cui fu soft posto senza fo: ma di 
processo, di Bon lire di multa. che la redazione di quel libe- 
rale periodico ha dovuto pagare indilatam nte. E sapete chi giu- 
dicò essere incorso il Lombardo-Veneto in una contravvenzione 
contro l': leggi della stampa ? Niente meno che cinque o sei au 
striaci, i queli non sanno ne leggere nè scrivere la nostra lingua, 
essendo stato compilato il rapperto sommario del fatto in li: gua 
ted-8:a, N sapete di quali colpe erasi reso colpevole il Lombardo: 
Veneto? Di aver detto la verità circa il prioc.piv di centi ulizza- 
zione d.lla momarchia e di sver riportato la lettera nella quale 
veniva raccontato in quale modo un ‘ulfiziale austriaco aveva 
SCANNATO in 1eviso, senza alcuna pravucazione, un pacifico 
cittsdino. La libera stampa, fra lt altre cose, deve «sprimere la 
pubblica epinione quande è giusta e ragionevole, e difendere e 
vendicare i priocipii di ragione e di giustizia. «ee Sotto l’Austria 
invece è un'altra la missione della libera stampa. .-- Buccede un 
assassinio nella persona di un probo cittadino ad cpera di un 
austriaco? La stampa deve tac: r81 snl fatto, o se vuole parlarne, 
deve dire che la giusta iad:gnazione di un popolo per tale enor- 
mezza è inepportuna, perchè alla fin dei conti gli schiavi sono 
sempre scluavi, e su di loro gli illustrissimi padroni possono 
sempre esercitare 11 diritto di vita e di morte. Questa è la li- 
bera stampa che accorda l'Austria si suoi popoli --- Guai per 
chi chiama ladri i lsd:i --- assussinio l'assassinio ! In Austria non, 
si può scrivere liberamente che alla maniera della Gazzetta di 
Miane e dell’ Italianissime Corriere di Vienna, i 


proposta per venire al soecorso 


a 





Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. $. 






PESARO, 51 agosto. — Qui la reazione imperversa ogni di. 
più. -.-Jl conte Rinaldo duca di Monte Vecchio, il conte Adolf 
Spada, il giudive Maggi e molti altri del pari ragguardevoli pub. 
blici fusvionarii vennero destituiti dai lore incarichi, -- Opera già 
della celgbrata romana censura. a e 

Fra i moltissimi carcerati ché già saî, si annoveramo da'tl- 
timo il professore Vitali e l’ex-consultere Luigi Guidi. Pochi 
giorni innanzi a lore veniga pur tradotto in queste. carceri e ra- 
pito ali’ amore dell'unico suo figlio e de’ suoi teneti nipoti l'ot- 
tuàgenario Camillo Gai, vecchio venerate per purezza di costumi 
e per.intemerata fede. liberale; e per maggiore sconforto - dei 
suoi parenti veniva frascinalo, quantunque gravemente malate, 
alle segrete di Mondavio , paere discoste di que ‘alcuhe miglia. 
Dopo molti giorni che il misero languiva in così deplorevole 
stato fu finalmente sottoposto ad un esame di replicate ore. — 
Quando quei «gherrani di giudici To lasciavano, l'infelice vecchio 
aflaticeto dal 'iurigo esame, ubbattute dalle minaccie e -dagli 
sprezzi, estenuato di forze, mormoraya unilamento di compas- 
sione a suoi compagni di sveniura, una psrola di perdono ai per- 
secufori e tranquillo'spirava fra gli gitoti di quel carcere... 111 

E siete moi, ministri del santuario, tinti del ; Signore, seguaci 
del Dio di pace e di perdono che. v'iinebriate di tante ‘ven- 
dette DL... GG tt "Nostra ‘cetriip.) 

' NAPOLI: —' Lettore recentissime dî Napeli<terane, rhe' néria 
stati imprevwisameniendestituiti, sette generali di quell'asercito 
e molti ufficiali, pom che quattro, commissari di polizia della 
capitale, fe n Sie 

Le stesse lettere: portanò ehe :1 presidente della corte 
sig. Navarro è stato assalito di giorno da tre, individui , che lo 
harino percesso sul dia cen bastone. © e 

Gli arresti continuano, e cresce più e più sempre l'emigrazione. 

BASILEA-CAMPAGNA. — Le clezioni per ')A costituente 
harno avuto luogo. Gli eletti'appurtengono in buona parte alla 
nuova generazione. . 

FRANCIA. — L'Univers mal comportande la solenne sian- 
gala datagli dall'arcivesonvo di Parigi, dichiara di voler portare 
la sua causa e la sua difesa al tribunale del sommo Pontefice. 
— Quale manifesta contraddizione! Quello stesso Univers che 
menò tanto rumure, perehè il Re Vittorio Emavuole e il sua 
popelo hanno creduto di resistere alle inprontitudini del mar. 
tire Fransoni, era egli stesso alza la bandieta della resistenza. 
contro la santa pafola dell’arsivescovo di’ Parizi 1 F_p i .hetine 
la pr:tesa di voler'essere creduti questi apostoli di vendette e 
di guerra civile lo sn 

AUSTRIA. — Vienna, 2 settembre. — Il contr d’ Auersperg 
parte oggi per Torino. Si vuole che sia latore' dî dispaccì per 
il signor d'Appony, nei quali il gostro gabinett> offrirebbe la 
sua mediazione fra il Piemonte e Roma. 


BOEMIA. — Il combettimento elettorale di Praga finì colla 
vittoria del partito medio. 

UNGIIERIA,. — Il governo comprese delle difficoltà insor 
montabili che sarehhero per incontrare le sue misure di incen- 
tramento rispetto I’ Ungheria, pare si. disponga a bettere uma 
via più accomodata alle tradizioni del pacse. 
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F. Gore er eute. 
TFATR! DOGGI 79 SETTEMBRE Di 

D'Anenxnnzs — Mademoiselle de Belle-Isle. 

(5r6xino — La drammatica comppgnia Tassani recite. 

Circo SaLx8. — Diammatica Comp. Vittorio Alfieri, diretta dai | 
Sucii Scgheyza e Bresciani: — @ggi ripuso, fomani dome- 
piea: J/ Figlio assassine per sua madre, 'oscin La necen- 
ture di un Granatiere ungherese dopo la battaglia delle 
Cinque - Chiese, dramma nuovissimo tratto da fatto vere, 

KUOVO GASIBETTO DI VEDUTE, via di fosta Nuova, ri. 
mero 25, virnue ai due Bazar. +e ll prezzo de biglietto è d 
cent, 20; pei militari non graduati è ragezzi ja metà. — i 
beneficio d'una farciglia e. igreta. | 
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Anno HI — 1850 


hdi Amoclazione. Un mese L. 1. — fa 
Provincia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 6c- 


Gazzolta (el 


S distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le domeniche e le quattro solennità, 


TORINO 9 SETTEMBRE. 


dee prg 


In ordine alla circolare dell’ arcivescovo di 
Parigi, la quale pei paesi ‘cattolici è un evento 
della più alta importanza, leggiamo sull’ /ndé- 
pendance Belge, giornale d' ordinario bene in- 
formato, le seguenti parole : 

« Un fatto positivo si è la simpatia dimostrata 
« da Pio IX al giornale l'Univers, che è la sua 
e lettura prediletta, simpatia che finora ha so- 
a stenuto il foglio castolico nella lolta..... Si as- 
« sicura, anzi essere aspettato incessantemente 
« nn breve del papa, che canonizzerebbe, per 
s così dire, la polemica dell’Univers, e servi- 
« rebbe di confutazione indiretta alla censura 
« datagli da monsignor di Parigi. L'avvenire ci 
« rivelerà quanto sia fondata questa speranza 
« dei difensori offieiali della inquisizione. » 

Queste parole vengono mirabilmente a eon- 
fermare quante dicemme nel nostro ultimo numero. 

1} papa ha il dominio temporale, che riduce 
allo squallore, alla miseria estrema i suoi popoli. 

È naturale che formi sua lettura [prediletta 
di quei/giornali esteri, che tentano ridurre i loro 
rispettivi popoli a simile squallore, a simile tur- 
pitudine , perchè guai se l'Europa tutta s’inci- 
vilisse di più, mentre lo stato papalesco conti. 
nuerebbe ad ingolfarsi in quell’abisso difmali, 
in cui la politica attuale della Corte di Roma 
Jo trascina, anzi lo ha trascinato! 


Il pericolo del governo papalino, clie a cagione 
della cresciuta sapienza de’ popoli ora è sommo, 


allora: si farebbe ancora maggiore, 





| capun NUMERO CENT. 5. 


Nus. 214 


b O Settembre sa | 


- —- 


Saranno rifiutate le lettere e rr non 


affraneati , e considerati come non avvenul', 


w > ii 


Le inserzioni si pagano 5ce fr. per linea, | 


- e —- . —— 1... ". pei”, 





Il Gerente se vuole le accetterà gritis. 


I popoli stomacati di vedere così avviliti i lore 
fratelli, e di vedere quel potere, che così li av- 
vilisce, aver ancora delle pretensioni in cosa al- 
trui, i popoli, anche mon volendolo, innendereb- 
bero col semplice e solo loro esempio lo Stato 
romano d' una irresistibile e sacra propaganda 
liberatrice dal regime papalino. ° 

Nè ci si venga a rompere il timpano con quella 
sciocchezza ipocrita : « Voi offendete la religione!» 

Sapete voi chi offende la religione ? Chi la ficca 
dove non deve essere, togliendola dal suo luogo 
naturale, dal luogo prefissole da Gesù Cristo, che 
unico è la via del cielo. La offende chi ns esa- 
gera le attribuzioni. i 

Così se per lodare un soldato valoroso voi dite 
oltre l'altre prove, ch’egli ha mangiato metà della 
luna, voi invece d'un elogio fate la più ironica. 
satira di quel soldato. E chi in tal ceso ridu- 
cesse le cose al vero, e vi dicesse che voi siete 
un pianta-carote, quegli farebbe onore al bravo 
soldato rendendo credibili i suoi fatti d’armi. 

Questo è il caso. Riducendo la religione cat- 
tolica ad essere quello che è, cioè unicamente 
religione, voi la mettete nella sua strada. Vei 
la santificate. 0 

Volendola invece fare instituzione politica e 
temporale, voi la falsificate; e quando dite che 
senza essa gli stati politici rovinerebbero , voi 
precisamente non fate altro che dire un quid 
simile, che il soldato ha mangiata la luna, cioè 
voi per la religione dicendo una cosa che è falsa, 
rendete sospetta qualunque altra verità direte 
sullo stesso argomento, 


Che quella cosa sta falsa ve l'abbiam ga di- 


LI 


mostrato le cento volte, e ancora Bianchi-Gie-* 


vini ieri vo lo ha mirabilmente ripetuto nel- ! 
l'Opinione. 

La religione è necessaria per salvar l’anima; 
sta bene: ma che senza essa gli stati politici non 
revinino niente affatto ve lo dice splendidamente 
l'esistenza degli stati politici protestanti imille 
velte più fiorenti di noi, ve lo dice l'esistenza 
della scismatica e potentissima Russi:. Ve lo La 
infine tutta l'Asia. 

Ve lo dice Roma stessa potentissima ed invitta 
quando era pagana, e ridotta alle squallere sotte 
i papi. 

Queste sono verità ripetute, è vere, da noi, 
ma non mai abbastanza. Esse devono radi carsi 
profondamente negli animi, e ben persuaderli 
che la religione è una cosa, e la politica è un’altra. | 

Dunque attribuire alla religione una cosa fulsa, i 
com'è quella d' immedesianta alla politica, questo, 
sì, è un offenderla, questo, sì, è un volerle far | 
mangiar la luna per vezzo d’esagerazione, ma 
non sarà mai un offenderla quando la si vorrà 
restituire ali'unica sua via, a quella di salvar le 5 
amime e consigliar la virtà. 


I; 


Guardate ; è opinione di tutti i saggi che le 
stelle milioni e milioni di volte più vaste del 
slobo nostro, e gl’innumerevoli loro satelliti siano 
tanti mondi popolati. Aleuni saranno popolati da 
esseri inferiori a noi, ma altri molti probabil- 
mente da esseri meglio organizzati. 


Ora, quei poveri diavoli non sono cattolici; i 
saranno dunque destinati a non avere adattate j 


soeielà, € probabilmente meglio Or ganizzale della # foro ecclesiastico, i Consigli municipali e provinciali es- 


mostra? I toro stati politici dovranno SUNGnE ro- 
vinare ? 

Vei vedete che sarebbe assurdo ciò affermare. 

Che pasticcio dunque si viene a fare mesco- 
lando la purissima nostra religione colle pro- 
prietà eminentemente terrestri della politica? 

Capisco che lutte queste considerazioni di- 
struggono tutti i pretesi dirjtti, tutte le pretese 
opportunità del dominio temporale papalino, ma 
appunto per questo, appunto per non abbando- 
nare il buonsenso, i popeli voglione separare 
la religione dalla politica, 

E questa non è offesa alla religione. 

Non è offesa alla religione quando diciamo 


cho l'Urtrers; ole ha le simpatie di Po Me 


che sostiene l’abbeminio della inquisizione, è un 


i pressero i loro drsiderii che quel mercato eccesionale di 







































giornale abbominevole. 


ZIA 


IL MINISTERO BR F MUNICIPI 


Ba qualche giorno se si dà del naso in qualche per- 
sona maschia o femmina, la prima domanda che ci 
vien fatta non è più — Ehi, como si sta in saluteì 
[> — Ehi! chi sa che cosa farà Pinelli a Romat — 
Povero paese ridotto ad occuparsi di tali inesie dopo 
gli importaotissimi fatti di due avnì. 


Per me, se Pinelli è a Roma ci stia pure, e tutto è 
detto. Riesca o non rigaca nelle sue trattative , la mis- 
sione di Pinelli sarà sempre una sgarata del nostro Mi- 
nistere. Se riesce, avremo ottenuto il gran trionfo di far 
d’accordo colla corte papalina, ciò che era nel diritto 
della nazione di fare da sè; e questo trionfo sarà messo 
nel conto delle spese straordinarie, bilancio degli esteri, 

e la nazione pagherà caramente una inutilità diplomatica. 
Se poi Pinelli, Die le voglia! non riesce, ci saranno le 
solite spese da pagare, e un fiaseo di più da mostrare 
g'oriesamente all'Europa. — Ridetta dunque agli ultimi 
termini la questione, ci saranno i conti delle Pinellate, 
Tcnellate e Cavallate da pagare, et vo:ld tout. 


Quindi occupismoci di cose più sostanzievoli. — Avete 
osservato come da qualche tempe, a misura ebe si 
moltiplicano le piaghe del nostro Ministero, s’accrescono 
le adesioni dei inunicipii alla legge-Siccardi ? S'aumentsno 
di numero î funerali di Santa Rosa? Questi fatti sono 
innegabili, e corol ario di questi fatti è una bellissima 
lesione, che il paese dà al Ministero, — SÌ, il paese per 
mezzo dei 600 municipii, che hanno già aderito alla 
legge-Siccardi, e dei parecchi consigli provinciali, che 
haono già fatto lo stesso, dà alle loro Eccellenze una 
lezione di costansa politica , di fortezza evangelica e di 
previdenza, — i 

Prima che si proponesce la legge dell’ abolizione del 


giustizia fosse abolito. Nel tempo della discussione di 
queHa legge, i municipii in numero raggu»rdevole die- 
dero petizieni alla Camera, perchè si votasse in favore 
della lezge. — Votata, sancita e pubblicata la }.gge- 
Siccardi, i municipii fecere illuminazioni spontaree. — 
E finalmente mi!grado gli ultimi sgorbii delle loro Ec- 
cellenze, i municipii sottoscrivono a quella legge. — È 
questa, o Ecce.lenze tent:nnanti, si chiama costanza po: 
litica, Andate a scuola dai nestri municipit, Bccellenx 
sue giù. 

In secondo lungo mi ricordo d' aver letto in qualcli 
catechistno, inelti «nni sono, questi due versi; 


Render bene per male atto è da forte, 
Gesù lo fece a chi gli diè la morte. 


Ri municipil che io credo buoni ‘cattolici, per tao 


foraritii a quei due ferd s rendono ben per male 


i 


di 


kia Leoco vare Pr > 


Ministero. Le lore Rccellenre con una guerra pitocca , 
euriale, cavillosa tolsero ai Comuni la pubblicità delle 
loro sedute : protestando nel parlamento che la nostra 
popolazione ha un'indole egregia (parole tecniche ) le 
tolsero quella pubblicità sotto pretesto d'incenvenienti, 
quasi che le nostre pepolazieni fossero un' accozzaglia 


d’accattabrighe, du non petere assistere alle sedute co. 


munali senza darsi subito delle panche sulla testa. — 
Rbbene, a queste maliguità Galvagnine, i mauvicipiì 
appongono le mumerose sottoscrizioni alla legge Sic- 
sardi - Rendo.o ene per male al Ministero , il quale 


fa <oì municipi e colla popolazione d’ indole egregia : 


eonie ha fatto con Binachi- Giovini, che avea reso dei 
veri servigii el nostro governo ( altre parele tecniche ). 

Questo, Eccellenze spinose, si chiama render male per 
bere, contro i prec-tti del catechiamo. Andate a scuola 
dai mostri municipii, Eccellenze da fidap:i peco, giacchè 
trattate gli amici come i memici. 


3 ? 
Finalmente i nostri municipi considerando , che 1° I- 


talia, la quale ha gli occhi rivolti a noi, vedeude il nostro . 
geverne giuecare all’alta'ena, petrebbe crederci bimbi, 


e nen uomini di proposito, fanno essi ciò che non fa 
il governo: vanto avan'i, avanti sempre: e l'Italia petrà 
dire: Siccome il Piemonte nen sta col Ministero, ma ne; 
municipii, così giudieandolo da questi e non dal Miui- 
st:ro, non sì può negare che non sia un bravo paese, 


arcante e tenace di riforie. 


E così l’Italia seguita a guardare con sciddi.fazione il 
nostro pace, me!grado le improvide acsppate delle 
nostre Eccellenze, I munitipiù si sono sesi gar.nti della 
fama del pisse, e la conserzano, per Dio! Rccellenze 
lunatiebe , clie rinculate spesso, andute a scuola dai 
nostri wuoicipii, che v'insegnano gratis il moto progres- 


sìivo. 


I inunicipii fanno il loro dozere , e la stampa deve 
fare il suo, che è di lodarli, d'eccitarli nel cammino, Po- 
veri municipii! fanno quanto possono da sè, e lo fanno 
malgrado le ombre, la gelosia del Ministero, che se- 
guita a considerarli come suoi pupilli, che ha dato loro 
gl’intendenti per nojosissimi pedagaghi cell’ incarico di 
non tascisrli troppo saltare Appeva un municipio pro- 
La subito due 
staffilat: dal pedigogo, cisè l'intendente. — Ma per Dio! 
Eccelleoze posa-piano, se non volete andare avauti voi, 
non attraversate ulmeno il cammino: un po’ di gairba- 


pone una riforina, ne clia:na un’ altra, 


tezza, fatevi du lato, e lasciste passare i municipii, che 


vogli-no arrivare prima di voi alla ineta d'una sicura. 


libeità. — Davvero, Rccellevze, che da qualche tempo 
siete inolto incomode, molte usiose, e ciò sie v' ha di 
peggio in voi, è | 

Che v'udirate poi se illunguidisce 

Di voi la stima, se a ragion per tulto 

L’uom l'opre vostre critica e schernisce, 


come dice Salvator Roia nella satira quiata, Proprio — 


così! Se alsuso vi uve: /ctovi fe è, grihte. vubito pero 


7 
Y 


messo de'vestri giornali, ci minacciate di fard mettere 
la museruola se parliamo ancora, mentre 


» 


Perrobbs a'sassi di gridar la foia. 


Ebbene, metteteosi poi la museruola, ma voglio prima 
urlare quanto me lo consentano i polmoni: VIVA I $E[- 
CENTO MUNICIPI[! VIVA I CONSIGLI PROVINCIALI, 
ehe hanno aderito alla legge-Siccardi ! 


A. Begatta, 


SACCO NERO. 


it] Il colonnello Monti chiedeva le sue dimissioni dal 
grado di tenente colonnello, che gli veamero accordate dal 
governo : questo è quanto abbiamo letto con sommo 
rincrescimento nella Gaxsetta' Piomontese di ier l' altro. 
Ci spiace c'se questo distintissimo ufficiale si ritiri dalle 
file del mostro esercito, ma speriamo che questa sia so- 
. lamen'e una cosa temporaria , persuasi che il governo 
‘ stesso a prima occasione favorevole ripristinerà il sig. 
Monti uel suo grado. 

AI signor Monti venivano già affidate da questo stesso 
governe importantissime e confidenziali missioni, essendo 
stato spedito in Ungheria con pieni poteri, dove diffatti 
penetrò attraversando coraggiosamente tre linee nemiche, 
e dove, dope di essersi concertato con Kossuth, postosi 
a capo della legione italiana, fece rendere la dovuta 
giustizia nei campi di hattaglia al valore italiano, ri- 
sonducendo» quindi in salvo presse di noi, per a tra- 
verso di infiniti pericoli il g'erioso avanzo di quei prodi 
ora per la maggior parte incorporati nella nostra armata. 

Lo ripetiamo, il paese saluterà col più vivo piacere 
il momento in cui gli verrà annunziato che il cola-uelio 
Monti avrà ripigliato l’ attivo suo posto nella prina 
fronte dì quest'esercito, 


= - Pi 3 ada: -c 


ji Il Comitato di soccerso per i preti liberali nato 
nelle tempesta, nello tempeste si conforta, non altri- 
menti di alpestre rupe, che flagellata e percossa. dal 
in-re diviene più salda e più dura. Ieri a confortarlo si 
‘ unirono col loro caritatevole obolo il sig. Laura Giu- 
seppe per Il. 5, il sig. Belli che da Domodossola mi 
facea ottenere per mezze dei fratelli Nigra la somina 
di Il. 50. Ogzzi concorrono i sacerdoti'Ceruti teol. Giusto 
per Il. 2 subito e 5 annue, B:iuno Mauro per Il. 3 su- 
bito e 5 annue. N.N. per Il. 5, e dal sig. Bassi Andrea 
sindaco di B:rgomanero ricevei Il. 45 e 60 per offerta 
di quella buona popolazione. Domani la carità cittadina 
non abbandonerà i poveri sacerdoti, ne sono sicuro. 

Quando si vede il popolo clie così prodigo concerre 
al socecrso del clero, io sono sempre più i Uspeghaieo a 
perseverare nella intrapresa missione. Si persuadano i 
miei avversarii che le difficoltà superate e quelle che 
soffro, mi animeranno sempre più alla santa causa del 
: popolo ; e voi ringrazio di tutto cuore, o fratelli, che 
salle vostre offerte mi porgete occasione di adoperasa 
le mie deboti forae per i balestrati figli del santuario, 


‘ I | | Pal. Connicato Di Nrqrto, 


-— n die un 


NOTIZIE VARIE. 


TORINO. — Leggiamo sulla Gazzetta Piemontese di sabbato: 

Oggi S. M. alle ore 11 si recava in piazza d'Arme per rimet- 
tere di propria mano lo stendardo ai due reggimenti di cavalle- 
ria leggiera di Monferrato e d'Alessandria. 

Assistevano alla solenne funzione le truppe del presidio di 
Torino e di Venaria Reale. 

Popo la messa ebbe luego la benedizione degli stendardì: 
quindi le truppe sfilarono davanti a S. M., prima la brigata 
Granatieri, poi la brigata Cuneo, i due battaglioni Bersaglieri, 
Artiglieria con 50 cannoni e tre reggimenti di cavalleria. 

S. M. era accompagnata dalle LL. AA. RR. il Duca di Genova 
eu il Principe di Carignano, segulta da numeroso state-maggicre, 
fia i quali il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Dope la benedizione fu letta Cal ministro della guerra la se- 
guente all:cuzione. 


i Soldati 1 

Da otto secoli la Dinastia di Savoia affida la sue bandiera 
al valore, alla fedeltà dell’ Esercito, e da oltre otto secoh l'Eser- 
eito si mantiene degno della fiducia de’ suoi Re. 

Fosse la furtuna prospera od avversa, sempre glorioso sven- 
tolava lo stendardo di Savoia; sempre si trovava sulle vie del- 
l'enore, su quelle vie ove primi stettero, e primi staranno sem- 
pre i nostri Principi. i 

Chiedetelo a quei bastioni, chiedetelo a quel monte sulla cui 
vetta ripossno le ceneri del magnanimo Carlo Alberto, e vi di- 
ranno che cosa poteva l'onore, l'amore di patria, e il culto alla 
sua bandiczs nel netto de' padri vostri] 

Voi, o soldati, anzichè degenerare, deste in queste ultime pur 
sempre memorabili guerre soleuni pruve di essere ì veri discen 
denti di quella schiatta guerriera, che la, Provvidenza pose a 
guardia delle Alpi. I vostri sforzi generosi furono dall’ Europa 
ammirati. 

La storia li dovrà registrare, e più d'ogni altro lì sa appreze 
sara il vostro Re. Egli che vi fu ovunque sul campo Duce e Com- 
pagno: Egli sa in conseguenza a quali petti oggi confida lu 
Scudo di Savoia che campeggia in nazionali colori. 

Rammentate, o soldati, che è emblema di gloria e onore, e 
che soffrire non può nè oltraggio, nè prepotenza ; cli'esso rap- 
presenta la Religione, la Nazionalità, la Disciplina, le Leggi e 
le Istituzioni , cho voi dovete tramandare iuco!umi alle futare 
generazioni. 

Stringetevi intorno al nuovo seguo d'onere, che la santa Chiesa 
ha testè benedetto, e chie il Sovramo vi rimette di propria meno: 
conser vatelo in ogni occasione cel sacrifizio de’ giurni vostri, 
dovendo morire piuttostochè abbandonarlo. Giurate di difene 
derlo per la gloria di Die, per il servizio del Re, per la difesa 
della patria e del'o Statuto, 

— ll signor Giuseppa Morosino di questa città già impiegato 
addetto alla società mutua contro gl’ incendi ci ha mandato per 
la emigrazione italiana lire 250. 

SAN GIORGIO. — 1 generosi abitanti di questa Comunità 
spediuono lire 56 e ceut. 55 parimenti per l'emigrazione. 

SOMMARIVA. — E lire 2i ci giunsero dai buoni Somma- 
fivesi = medesimo fne. i e 

Egli è propriv vero che la libertà non s alimenta che di opere 
virtuose, ll Piemonte ogni giorno offre di ciè luminosi esempii. 

TORTQONA, 7 settembre, — È stato messo ia bottega con 
una certa regolarità, ben inteso col mezrso dei carabinieri, den 
Bussolera reggente la parrocchia di Montacuto colpevole di avere 
sparlato contro il re e cuatro le leggi-Siccardi. — UH Bussolera 
così serve benissino di appendice alla lista dei martiri. 
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PARMA, 5 seltentbre. — leri i detenuti piacentini sono stai 
messi in libertà. 

FIRENZE, 5 settembre. — Corrono voci di modificazioni d 
ministero. -- Si dice che Capoquadri e Mazzei lascino i portafogli 
e-- Si parla anche di modificazioni allo Statuto fundamentale. — 
Anclie questo è curioso, si vuol moditicare uno Statuto che 
non esiste, 

— leri è morto sir G. B. Hamilton migistro plenipotenziariv 
di S. M. Britannica presso la Corte Toscana. 


ROMA, 3 settembre. — Teri mattina alcuni ladri entrarono 
con chiavi fulse nell’ufficio del bollo dell'oro e dell'argento , e 
rubarono varii oggetti in esso depositati da negozianti. 

Il valore si calcola a circa scudi cinque mila. 

— Si annunzia essere bell’e preparata la nuova organizzazione 
degli Stati pontificii, e doveva essere pubblicuta quanto prima. 

I concistoro per la nomina dei cardinali avrà luogo nella 
prima quindicina di settembre : tredici $cno i prelati che saranno 
rivestiti della porpora romana. 


ANCONA. — Perchè nulla manchi al compimento della re- 
staurazione clericale l’ inquisitore. di Ancona ha testè pubblicata 
una notificazione, colla quale viene sessolutamente proibito selle . 

erscne giovani gristiane di prestar servizio presso lo famiglie 
israelitiche. 


FRANCIA. + Pamct, 5 settembre. La bottega è attacbata da 
tutti i lati anche in Framcia. — L'’arcivescoro di Parigi ordinò la 
chiusura di tutte le botteghe che si erano stabilite persino nell’iu- 
terno delle chiese, dove si vendevano racconti di miracoli, me- 
daglie, agnus, e mille altri cosi cosidetti di pietà, dei quali anche 
gli Oblati della Consolata di Torino fammo un lu: rosissimo com- 
mercio. —- E tempo che non si speculi più sull’ iguoranza de! 

polo. 


AUSTRIA. — Pare cosa certa che il corpo d’armata austriaca 
nel Voralberg abbia avuto ordine di entrare nel Badese, 
lora continuasse il dislocamente di quelle truppe nelle guarnigioni 
della Prussia. 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. — La città di Riel ebbe a risentire 
un vivo allarme per l'avvicinarsi della flotta russa, che s'appressò 
a portata di cannone. Da qualche giorno l’ attitudine di questa 
flotta si è fatta più minacciosa. 30,000 Holsteinesi stanno a fronte 
di 35,000 Danrsi. 1 due eserciti occupano forti posizioni. 

PERSIA — Anche in Persia i bonzi danno impaccio allo 
Stato. — Notizie di Tabriz rerane che lo Scheih, uno dei più 
gran digniturii della Chiesa persiana, fu arrestato e tradotto s 
Teheran per ordine dell’Emir-Nizam. E accusato di aver cospie 
rato per accrescere il potere del clero a detrimento dello Stato. 





F. Govrar, gerente. 


AVVISO 


VITA DI GARIBALDI, 

Rimangono ancera alcune copie di questo interess.ntissimo 
libro, in cui sono marrate le portentose vicende dell’ illastre 
generalo. + Prezzo cent. 50. — Presso la distribuzione della 
Gassetta del Popolo. 





TEATRI D'OC GI 9 SETTEMBRE 

D'ANSENNES — Mademoiselle de Belle-Isle, 

Gansiso — La drammatica compagnia Tassani recite, 

Circo SaLes — Drammatira Comp. Vittorio Alfieri, dire'‘ta dai 
Socì Seghezza e Biescioni: — replica a richiesta: fl 
Figlio assassire [per sua madre, ossia Le avventure 
di un Granatiere ungherese dapo la battaglia ddle 
Cinque - Chiese, dramma nuovissimo tratto da futto vero, 
— Si sta preparando il nuovissimo dramma intitolato: 
L'inendazione di Brescia nel mese d'agosto del 1850. 

NUOVO GABINETTO DI VEDETE, via di Porta Nuova, nw 
mero 25, vicino ai due Bazar. «= ll prezso del biglietto è di 
cent. 20; Lr militeri nou graduati e r.guazi la metà, — AT 

cio d'una famiglia emigrata, 
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rnaldi, via Stampatori, N. 5. 
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Le domeniche e lo quattro solesnità. 


TORINO 1o SETTEMBRE. 


La Frusta, giornale del Ministero, ha voluto 
difendere dalle nostre accuse il ministro D’Aze- 
glio. Le nostre accuse sono fendate ne’ fatti pur 
troppo innegabili e non escusabili, perciò ogni 
risposta alle medesime non può ehe riescir de- 
bole, ma queste risposte potrebbero anche essere 
villane, e tali non furono quelle della Frusta, 
e perciò le rispondiamo. 

Intendendo pure nello stesso tempo di rispon» 
dere a parecchi nostri buoni amici, i quali , 
mentre che condannano Azeglio, pure per paura 
del finimondo non lo vorvebbere veder assalito 
così acremente. 

Come se D'Azeglio fosse il flo, a cui sta 
sppeso il mondo! 

E per rispondere ad amici, e ad un giornale 
che ci rivolse miti parole, nen faremo altro che 
riepilogare la quistione di quel malaugùratissimo 
sfratto, ridncendola a minimi termini. 

In. cose di stampa, in futti di politica bisogna 
prima di tutto dare nna occhiata alle circo» 
stanze, insomma alla a/mosfera politica. 

Perchè tutti sanno, che ciò che si fa ‘e ehe si 
‘dice in certe circostanze è più o meno sensabile a 
‘seconda delle medesime. Ragione questa valutata 
per buona dagli stessi magistrati , i quali sono 
“pare i rigidi amministratori della giustizia. 

, Diamo dunque un'occhiata alla situazione no- 
stra poltica al momento. dello sfratto di un 

Direttore di giornale. La stampa liberale era più 
‘he moderata, era più che condiscendente verso 


à 


CADUN NUMERO CENT. 8. 


Il Gerentde ve vuole le accetterà gratis. 


‘il Ministero, anzi essa sudava per lui, operande 
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cesì con tacito accordo in via di conciliazione, 
in via di agevolare la strada al governo. 

Era questo il momento di irritarla , di farla 
uscire dalla via moderata attaccandone il sacro 
e terribile principio, sfrattando Bianchi-Giovini, 
che devesi considerare non come Bianchi-Gio-. 
vini per se stesso, ma sì bene come Direttore 
di un giornale? a 

No: la misura del signor D'Aseglio odiosa in 
qualunque tempo, odiosissima doveva riuscire 
ora, € perciò inescusabile. 

Il Direttore deil'Opinione era egli colpevole? 
Se sì, fatelo giudicare dai magistrati. Se ne, il 
signor Azeglio ha commessa una vera prepotenza, 
un abuso di potere. 

Ma fosse o no colnevele il Direttore deil'Opi- 
nione poteva forse essere vittima necessaria di 
quella brutta bestia, che. si chiama ragion di 
Stato. 

Vi concediamo persin questo , che vuol dire 
coucedervi l' assurdo ,. concedervi la facoltà di 
commettere una ingiustizia, appena scusabile 
quando sia giocoforza commetterla a danno di 
un solo, perchè ridondi a salvezza dei rimanenti. 

Vediamo adunque se era necessario per la 
salute di tutti il commettere una ingiustizia a 
danno del Direttore dell’ Opinione. E bisogna’ 
che proprio la dovesse essere così per sacrifi- 
care uno, che a detta dei sacrificatori stessi 
aveva reso dei segnalati servigi a loro stessi! - 
Lasciamo stare che nessuna potenza sarebbe 
venuta a tirarci delle cannonate, prendendo per 
pretesto un foglio di carta stampato in un paese, 


dove il governo non è responsale della stampa, 
ma questa invece responsale di se stessa davanti 
ai competenti tribunali. Questa la sarebbe una 
ridicolaggine, che non merita di essere combat- 
tuta. 

Il gran pericolo , che correva il Piemonte, 
sarebbe dunque unicamente consistito nel ve- 
dersi a far il broncio da tre o quattro gabinetti 
diplomatici, o per meglio dire individui diplo- 
matici, la maggioranza dei quali sarebbe stata 
eomposta di cardinali! 

Che bisogno abbiamo noi delle simpatie di- 
plomatiche ? 

Per triste esperienza abbiamo imparato che 
queste simpatie uccidono; esse grondano ancora 
del nostro sangue. 

Il Piemonte deve destare e conservarsi le 
simpatie dei POPOLI, e non dei gabinetti. 

Una rivoluzione mostruosamente europea e 
popolare tarderà ancora, ma capita sicuramente. 

Avreste voi piacere di trovarvi in quel fran- 
sente in lega coi gabinetti? Sarebbe come chi 
in tempo di innendazione potendosi ricoverare 
in una torre, cercasse invece rifugio in una 
| Sapanna. 

Coi gabinetti è più che sufficiente lo conser- 
varsì in quella fredda relazione macchiavellica , 
che consiste in parole, in complimenti e nulla 
più 
«Dunque anche da questo lato la misura di 
Azeglio fu balorda, fu l’azione di chi traver- 
sando in una buona e solida barca un piccolo 
e tranquillo fiume, gettasse via le brache ed il 
cappello per paura di annegare. 


‘ Leso il principio “della stampa, e quando si 
vedono intaccati i principii massimi, non si 
transige; irritata senza motivo la stampa dello 
Stato che era pacifica, anzi aiutava il governo. 
Commesso un atto di ingratitudine verso chi vi 
ha reso dei segnalati servigi. Commesso un atto 
arbitrario, se questi era colpevole, non facen- 
dolo giudicare dalle leggi. Posta a grave repen- 
taglio la buona stima, che con infinite fatiche 
si era riuseiti a procacciare al Piemonte nella 


opinione degli altri popoli d’[talia, anche dopo 


la battaglia di Novara. E per chiusa commesso 
un solenne atto d’ ingiustizia, che abbiam posto 


anche scusabile se si trattasse di utile universale 






e di caso estremo, ma qui perfettamente INU-| » 
TILE. di 
Ecco i motivi, per cui con tutta la buona|" 


voglia di non farlo, pure siamo eostretti a com- 
battere l’assurda misura del ministro D'Azeglio. 





IL DUCHINO DI PARMA. ì 


Ci permetterà il Ministero di ricordare la vita tenute 
in Piemonte dal duclino attuale di Parma, anticamente 
duchino di Lucca? 

Ci permetterà il Ministero di ricordare le fanfanate 
liberali del dachino di Parma nel 1848, quando dopo 
avere subita l’ insigne vergogaa d'’ essere cancellato dai 
quadri dell'esercito piemontese, compiva l’ insigne umi- 
liazione (anch'essa respinta ) di chiedere a calde lagrime 
di servire l’Italia nell’esercite di Carlo Alberto? 


Se il ministro diplomatico e paesagista non lo per- 
mette, ce ne spiace pel ministro paesagista e diploma» 
tico, nei ce lo permetteremo da noi medesimi sotto la 
salvaguardia delle leggi e della storia, e do faremo in 
due parole. 

La vita tenuta dal ducbino attuale di Parma in Pie- 
monte ;è quale nè noi, nè molti altri galantoomini vor- 
rebbero averla sullo ‘stomaco. 


Il duchino di Lucca era insigne per le sue Zeggeresze: 
le quali però non toglievane che i conti di cavalcatura 
e di carrozze fossero molto pesanti.... ma non alla tua 
borsa. 

Le sue fanfanate liberali del 48 furono poi tali ’ che 
i verì liberali ne furono stonacati. 

Ma intanto o Il principotto era di buon conto, o non 
lo era. 

Se era allora di buon conto, ba un grande stomaco 
da struzzo il signor duchino a rovinare il collegie albero. 
niano di Piacenza ( che ha fraachi 160 mila d'entrata ) per 
la ragione che i professori vi accolsero tutte le illusioni 
di nazionalità e d' indipendenza (precise parole della 
Gazzetta ufficiale di Parma, 7 settembre ). 

Il signor duehino fa come quello, che unti ancora i 
suoi baffi d'un rubbo di lardo divorato, RIMproNer ama- 
ramente chi ne ha mangiato un millesimo d' oncia! Quella 
è lealtà ! 

Ma se il duchino nell’umiliarsi invano a Carlo Alberto 
non fu di buon conto, come appare dai suoi atti po- 
steriori, allota per Dio, che parte volea venire a rap- 
presentare nell'esercito nostro? Una parte ca infame 
per fermo! 

Se queste conseguente storiche non garbano ai diplo- 
matici, prbcurino che i loro padroni ( o clienti se cod 
vogliono ) non pongano storici antecedevti. 

Alcuni troveranno indecoroso per la Gazzetta del Po- 
polo l'abbassarsi a trattare d'un duchiso così microsco- 
pico e di nessuna importanza politica. 

Perdonate: gli uomivi anche fortissimi, le Gai apche 


bellissime devono talsolta dare un pizzicotto a quegl'im- Y ribelle alle leggi stesse. Poseta ad istanza dell’ avvocato 
setti saltellanti, che se non hanno importanza, pur sono f fiscale mandareno formarsi l’oepportuno processo contro 


moiesissimi. . | il riverito canonico, perchè venisse. provvisto contro di 
| tassa | lui come di ragione. 
SACCO NERO. Cosa fare di questi sudditi di un altro paese? Qual- 


cheduno potrebbe suggerire un mezto spicciativo..., No, 
bisogna prenderli, legarli perchè non fuggano, agg.un- 
gervi buon numero di frati e farne una spedizione a 


Roma, 
malinconia, ed indossava giubba di merzo panno deu, Là è il loro padrone, dunque vadino tà. 


:3; Sandrone Gio. Battista di Pietro, di Annone, seldato 
provinciale nel reggimento Acqui; d'anni 29, statura oncie 
37, capelli castagni, con barba nera folta, già affetto da 


con farzetto e calzoni di frustagno, si trova mancazte 

da casa dal. giorno 20 luglio prossimo passato, e furono SIMPATIE DI PIO IX. 

inutili le ricerche fattene da suoi parcnti ed autorità ii L'Univers ha raccontato, che suonando in una piazza 
di Roma due musiche militari,‘ una francese, l’altra 
italiana; i Romani alla prima tacevano, alla seconda ap- 
laudivano di tutto cuore. 


locali nei contorni di sua patria ; si pregano perciò le 
autorità di ciascun comune a darne avviso a quello di 


Annoae., provincia d PSRERAGHA, DREERESSEoIO QUAL Aggiunge che due colonnelli francesi videro in questo 


i una dimostrazione politica (con qual diritto, lo dicano 
i. Prevosto teologo Cravotto di Bardassano, a voifli pretacci della bottega), ed uno di questi lanciatosi 


piace un pe’ troppo manipolare le elezioni municipali f ©o! frustine contro i dimostrat ri li abbia posti subito 
malgrado il numero in fuga vigliacca. 


che notizia. 


facendo i giuochi de’bussolotti. Cravetto, fate il prete 
À questo risponderemo poche paro!e. Quante alla 


prima parte del racconto, malgrado che venga dalla bot- 
tega, pure ha aria di vero, 


e non ficcate il vostro naso nelle faccende politiche. In 
chiesa è il posto del prete, non nelle sale comunali. 


Cravotte; emendatevi, o vi faremo noi l’esame di co» i | 
Infatti ogni qual volta verranvo in concorrenza due 


musiche una francese, una italiana, è cosa naturalissima, 


iij Ecco un fatto pretoccolesco, che noi esporremo fl è cosa solita di vedere applaudita l’ultima di prefersuza, 
senza commenti tal quale ce lo trasmette un nostro cor- 


rispondente. — In esso si svela candidamente la nera 
politica dei bonzi, i quali per i loro fini interessati si 
considerano non soggetti ad alcuna potestà nostrana e 
civile, ma riconoscone solo la bottega estera. 


scienza. 0° ‘ 


Alla seconda parte rispandiamo, che se havvi alcuno 
a Roma che sia fuggito, furono bensì i Francesi den 
armati in faccia di Garibaldi ; ma non popolo romano 
srerme davanti a dse colonnelli bravacci (i quali tra 
pareotesi con quell'atto avrebbero, essi vincitori, diso 
norata ben bene la loro bandiera, e la forsa della loro 
nazione ), =. 

Sappiamo anzi che in quella occasione, invece di fug- 
gire, i Romani paco mancarono di soffocare due rrrrepub- 
blicani francesi che osavano far da croati, e che non. 
furono salvati se non dall’ accorrere di moltissimi dei 
loro soldati, 


Ecco il fatto, — Voghera. Il canonico Busca di Casei 
essendo stato precettato : dal Presidente del tribunale 
perché si recasse all'udienza, onde deporre come testi- 
monio oculare in una causa criminale, il canonico vi si 
presentò diffatti, ma prima di deporre fece istanza per- 
chè venisse ricevuta una sua protesta in cui dichiarava 
non intendere fosse lesa in verun modo il prescritto 
dei canoni. Quindi disse essere pronto a deporre dietro 
giuramento da prestarsi ad uso-prete , toccandosi lo 
stomaco e non altrimenti, tutto quanto dietro le istru- 
zioni avute dal suo padrone il vescovo di Tortona 
specificate nel permesso in iscritto clie presentò. 

Dichiarò poi ancora con un impareggiabile muso che 3 
: se non avesse avuto un ta'e permesso dal vescovo non f_ È la cosa stà certo così, perchè quando quattro po- 
‘ # sarebbe presentato (oh earabinieri!) credendo egli [ VENtC Si son messe d'aceordo per abbattere una sola 
d'essere suddito non tanto del Re, quanto del vescovo, | Provincia mezzo inerme, e vi hanno durata tanta fa- 
soggiungendo ancora che ove si fosse diversamente re- | !!08, Se poi si vantano, dite pure in coscienza, non già 
* gelato, il suo padrone monsignor vescovo lo avrebbe | ©D° SRARISIE soldati, ma bensi veri conti di Culsgna, 
‘’ sospeso @ divinis, minaccia fattogli nel rimettergli jl f € Sciocehissimi capitan Fracass», | 

permesso, Ma iatanto è un fatte che Pio 1X ha simpatia per 
$'° Il Presidente ed i membri del tribunale sorrisero un È chi tenta di avvilire gli uomini. dello stato romano , € 
;# poco, di quel sorriso da Presidente di tribunale, quindi f poi dipingerli avviliti ! i 

dispensarono dal deporre come tesle queste -signor  ca- Noa v'abbiam noi detto che quello é lo scopo di 
,wnopico più suddito del vescovo -che delle leggi, e quindi f quel ‘dominio temporale ? 


Non vogliamo però negare intieramente il fatto dei 
due colonnelli: passando vicino a qua!che gallica avranno 
preso ad insulto il loro cueurucù, ed essi eroicamente 
le avranno cacciate in fuga , scambiandole , come Don 
Chisiotte i montoni, per l’armata del Re Mambrino. 


ag FT LA “> 


—_ lese 
o 


NOTIZIE VARIE. 


Adesioni dei Municipii al monumento per la legge- Siccardi 


Municipio di VILLATA azioni 50, municipio di BOZZOLE ' fetti della gita 


azioni 30, municipio di GIAROLE (Casale) azioni 20, municipio 
di S. GIORGIO (Casale) azioni 20, municipio di FRASSINETO 
Casale) azioni 50, municipio di TICINETO (Casale) azioni 40, 
municipio di VALMACCA ( Casak ) azioni 4o, municipio di 
POMBIA (Novara) azioni 40, municipio di ROCCHETTA TA. 
+ NARO eszicni 6o, municipio di CREMOLINO azioni 25, muni- 
cipiò di SETTIME azioni 25, municipio di CHIUSUNO azioni 
30, CONSIGLIO PROVINCIALE DI SALUZZO azioni 250, 
municipio di BRONDELLO azioni 50, municipio di BOSNASCO 
azioni 25, msumicipie di PALESTRÒ azioni s0, muaicipio di 
REFRANCORE ationi 20, municipio di DOLCEDO azioni 100, 
municipio di ALASSIO azioni 100 invere di 25, municipro di 


‘VENERIA REALE azioni 50, municipio di CORNIGLIANO | 


arrovi do. 

TORINO. — Presso il Gonsiglio di questa R. Università ob. 
hero luogo gli esami di concorso ai posti gratuiti vacanti nel 
R. collegio Carlo Alberto. Erano 49 i posti stati messi a con- 
corso =—- 113 gli aspiranti — 10 furono riconosciuti idonei, dei 
quali ci facciamo un dovere di farne onorevole menzione : 

Liveriero Emilie de Viarigi ( Casale); Berneand Costantizo 
da Saluzzo ; Bonansea chierico Giovenni da Barge (Saluzzo); 
. Spagnolini Angelo da Fara (Novara); Pariani Aniovio da 
Oleggio ( Novara); Bona chierico Giovanni da Sordevolo (Biella); 
Vinasca Augusto da Avigliana (Susa); Morelli Gio. Battista 
da Peveragno ( Cuneo); Testa Giovanni da Bra (Alba); Bastard 
Francesco de Nicguelle (Thònon). 

Togliamo dal Risorgimento: 

= Ill.mo signor Dirett .re, 

Memori gli ufficiali d'artiglieria delle core prodigate nel 1848 
si feriti ed agli ammalati del Corpo dagli abitanti della città e 
del contado di Brescia si fecero una premura di aprire tra di 
essi una solloscrizione per venire in soccorso di quelli fra gli 
abitanti stessi che furono danneggiati dalla disastrosa innonda- 
zione dello scorso agosto. Una tale sottoscrizione, alla cui testa 
assi ebbero l'onore d'icncrivene 1 nome di S. A. R.il Duca di 
Genova, loro generosissimo ed amatissimo Capo, ha prodotto la 
somma di L, 2009 To, ch'io mando alla S. V. Jll.ma pregandola 
di farla pervenire a sua destinazione unitamente alle altre ch’ella 
sta raccogliendo. 


La prego di notare che in detta somma non sono comprese le 
L. 54 già offerte a codesta direzione da alconi dei nostri ufficiali 
del presidio di Venaria, e mentre mi riservo di farle tenere fra 
non multo l'ammontare della stessa sottoscrizione che ancora 
aspetto da alcuni dei nostri più lontani presidii, la prego intanto 
di voler gradire le proteste dell'alta considerazione com cui ho 
Fenore di dichiararmi 

Di V. S. Jima, 

Devo cd ebb.mo servo 


Pastone magg. gen. n 


SAVOJSA. — L'opinivoe liberale, sce il Patriote Savoisien, 
e l'amministraz one fecero una perdita che loro sarà molto sen- 
ribile. L'avvocato Coute Angelo, primo consigliere della nostra 
intendenza generale, è aomrivato iutenderte di Tempio (Sarde. 
gna ). Un giudizio sicuro © pronto, conoscenze solide in diritto 
ed Îb materia amministrativa, un lavoro facile e continusto , 
avevano coneiliato al sigmur Conte ha stima de’suoi collaboratori 
e di tutti i funzionarii in relazione con lui; ma aveva pere sa. 
puto, cella sua afisbil.tà, la sua franchezza, il suo conesciuto 
attaccamento alle Libertà costituzionali, acquistare le a'mpalie del 
pacse. 

LIVORNO, 5 settembre, — Il Comando Austriaco ha preso 
possesso furmale e assoluto di tulto. } magagzin militari, i cone 


(cus e —«— «i. e. ‘000. vs n eo 


Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. &. 


coni, tutto msomma è in stn potere , è sotto la sua custodia 
immediata, a segno che "quando i nosui artiglieri vogliono fare 
gli esercizii devono chiedere il permesso a un ufficiale austriaco 
per prendere gli oggetti necessari! alla manovra. — Buoni ef- 
del Granduca a Vienna. 

ROMA. — Tre parti rimarchevoli troviamo nelle notizie di 
Roma; le feste che si celebrano in varie chiese; le condenne 
numerose che centinaano per ritenzione d'armi ed opinioni po- 
litiche; e finalmente le grassazioni nelle pubbliche vie ed i furti 
che sumentano. 


NAPOLI. — Leggesi nel Costituzionale del 6: 

Lettere giunte da Napoli confermano la motisia data ieri dallo 
Statuto e dul Nationale della destitarzione di sette generali del- 
l’esercito di quel regno. Vi si paria pure di quella di alcuni im- 
piegati doggnali, e si dice come cerresse voce aver il miuistero 
ordinate all'autorità di Galabria gli rimettessero le note dei com- 
promessi negli ultimi affari di questa provincia, classificondoti in 
capi, complici e comuni. 

FRANCIA. — Pan161, 6 settembre. — 1 consigli gemereli che 
hanno già votato în favore della revisione della costituzione 
sono a tutt'oggi in numero di 52. i 


— Al dire del nunzio npèstolico presente a Parigi, il Sommo 
Pontefice risponderò, nella controversia insoria tra l'arcivescovo 
ed il giornale l'Urricers, im un senso favorevole alle esigenze del 
prelato : nondimeno il Santo Padre farà necessariamente appello 
ai sentimenti di carità e di conciliazione. 


INGHILTERRA. — Si legge nei giornali înglesi che il feld 
maresciallo Haynau , accompagnato dal signor Roischild , si pre- 
sentareno a visitare una fabbrica di birra in Londra. Come 
sciutilla elettrica si propagò negli operai an fremite. che si ma- 
nifestò con eguale prontezza collo scagliare tutti di botto adosso 
all’ Haynau gli utensili, gli attrezzi di fabbrica, per cui pesto e 
malconcio sì rifugiò, immaginate dove ..... propriamente dove 
fu dalla natura destinato ...... in una stalla da hestie. Questa 
azione degli operai inglesi è degna di riflesso cd è cm@i tempo 
che i carnefici dell'umanità «bbiano tali dimostrazioni da tutti 
i popoli civili. i 

— Il signor Reid. autore del telegrafo elettrico settomarme 
fra Douvres e Calais, wnole riunire con egucle apparecetito 
l'Irlanda alla Scozia ed all’ Inghilterro. 

VIENNA. — Le vocì di modificazioni mipisterfali, el.o dalle 
capitale passano di qnasdo in qusnde nelle provineie, sone prive 
affatto di fondamento. 

SCHLESVIG-HOLSTEIN. + Wi sono netizie importanti del 
Ducati, la prima è «he la Danimarca si è indirizzata alla Dieta 
P domanvdarle la ratifica del trattato di pace: la seconda che 

assemblea nazionale dei Ducati è stata convocata d'urgenza per 
il 9 settembre. i 


PIA IO iL 





F. Govearn, gerente. 





AVVISO 


Glì ottici BLOCH, di cui abbiamo annancieto il prossimo 
arrivo a Tortine, sono giunti, e saranune visibili a cominciere da 
martedì prossimo 19 correxte mes:. Portici di Po, num. 59. 
Le persoue affitte di malattie di oochi seno vivamente invitete 
a consultare questi pratici, cbe meritano a giusto titolo intier 
fiducia già da loro etteruta dovunque fecero soggiorno. 





TEATRI D'OGGI! 10 SETTEMBRE 


D'AscENnei — La soenr de Jocrisse. « Madelon Prignet, 
Gissito «— La drammatica contp:gnia Tassani rocity. 

Ci co Sass — fami ica Comr. Vittorio *Ifieri, retta 
da: Soc Serbe:za e Rreserini: — reronda replica: ti; 
Figlio assassi ro per ‘sua madre, ossia Le avventure 
di un Granatiere ungherese dopo la batinglia delle 
Cinque - Chiese, dramma nuovissimo trotto da fatto vero, 
— Si sta prepgrando il nuovissimo dramma intitolato 
L’inondazione di Brescia nel mese d'agosto dal 1850, 
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TORINO ZI SETTEMBRE. ficata la posticcie. “uu lai per 
sivsai RITORN AI chè dietro si vedesse'il ‘viso dell'ipdcrita.. ù 


| Ma ad ogni modo se la corte romana “fosse 
Sì signori, Pinelli ritorna, e senza aver con- | 





capace di buon senso, dvrebbe posta. în pratica 
chiuso niente. Ecco quanto of. vien | dato per 


uella: certa. massima dc: nogiro buon. Jan 
fermere. 


nt dare spontaneamente “ù de ad. ogni. ni sa- 
Pine ritorna! Te Deum laudamius. Quando | veste poi costretti a dare.pec forza. » Li 


ieri dicemmo che al Piemonte bastava lo si con- | Iddie è grande , egli toglie ‘il senno: a» quell 


servasse coi gabinetti diplomatici nè. più, nè fthe meritano .di essere. precipitati. Pinelli 
meno che in quella diacciata e secca relazione ritorna, e perciò possiamo dire i «'Andlie cruesta 
di complimenti , che mon significa. nulla, lo di- ci è ‘andata bene. Noi noîì siamd'? Suliditi NRE TRI 


[fe Pi Ù) . 
evame perchè coll’ intimo convincimento .che ' un padrone straniero, noi non abhiamo bisogno 
coi gabinetti diplomatici non si potrà. mai con- : 


YA; di 1 di vivere di concessioni. n. He: Lia 
| chiudere niente di buono. Ad ogni modo il Piemonte fu a è 
I diplomatici son gente, a cui Dio ha dato il 


ole: e questa sua. arrendeyolezza sarà un 
| dono della parola per. dire Sani ciò che NOD carbone di più accumulato:sul capo ‘dei tristi, 
pensano. a si — Le eoscienzé he fingevano di essere timo- 
Un po’ meno che la corte di Roma fosse! rale, ora non avranno più nulla a replicare, per- 
stata bestiale, ed ‘avesse profittato della generosa . chè ancora una volta, s speriamo per l’ultinse, di: 
. bonomia del Piemonte, il Piemonte faceva:una ‘ è tentata una trattativa con Rome. È. per:. far - 
| triste figura. — Chi si fa pecora. il lupo lo! questo si è dovuto dimenticare. tutte: le subdole 
. mangia. Ci siamo fatti ESSA la corte Ro- “arti, che quella gran bottega mise in operà ‘per ‘ 
‘ mapa voleva. ancora che ci facessimo cuocere. ' suscitare fra noi scene di disordine, di discordie’ 
‘ — Pinelli non fu capace di tanto, che Dio gli e di sangue. Si'è dovuto dimenticare ' ‘che il. ì 
conceda ‘una numerosa figliuolanza, -« «a. «conte Mastai era quello ‘ché già 1 una, volta, Ives. 
La corte di Roma se fosse capace di una po- spergiurato la gran causa, che aveva tradito un. 
«litica non brutale, sarebbe ‘ discesa a tutti gli! Re, un popolo suscitati prima da lui.,-poi da: 
“ accordi con il Piemonte, almeno per ‘salvare le | lui abbandonati, e. spinto l'ano a morire su terra 
, apparenze. lontana, l’altro costretto più fieramente nelle ca- 
” È vero che il giornalismo per l’onor del Pie- tene Si .è dovuto supporre che ‘si andava a° 
j monte, e noi pei primi, si.sarebbe incaricato di ; trattare con gente ragionevole ed onesta. 
rendere quelle apparenze trasparenti per. modo, Coscienze timorate dei mostri senateri del 
f 





P tati ematica —_—n 





che dietro si vedesse la realtà. Avremmo vetri- { regno, siete ora voi tranquille ? 


« uni succhiano il sangue, gli altri succhiano # danaro: 
« facendo i primi la morte de’popoli, i secondi un male 
« peggiore; LA MISERIA! » 

Noi che disapproviamo esplicitamente, assolutamente, 
altamente le dottrine comunistiche; non possiamo a meno 
di dire: « Questa volta pur troppo! i comunisti banne 
« ragione! Certi banchieri si associano ai macellas: adei 
a popoli. Non si vuol seminare libertà e pace; ma bensi 
« si semina sangue e miseria! Oh infami! Mille volte 
« infami! Ebbene, poichè le provocano a tutta forza , 
« egli è pur troppo prevedibile che otterranno rivelu- 
a zioni e ghigliottine! » 

0 re Vittorio Emanuele, voi colla libertà e col senno 
politico avete salvato varie volte il paese vostro ; conti- 
nuate, e Iddio vi dia lema e fontana ,-shè .4l. cuor. del 
popolo lo, avete |. ila 3; pu 


Pinelli è andato! Eterni braghieri politici pro- 
motori di mezze misure, di mezzi conciliativi, 
siete ora voi persuasi ? Pinelli ritorna! L'Inguil- 
terra e con lei tutti i paesi protestanti rideranno 
sotto i baffi. Il Belgio che nen obbliga i suoi 
sudditi a eredere nel poter temporale del papa 
dirà: « Buono per me, che non avrò mai di 
questi impicci. » — La povera Irlanda che muore 
esttolicamente di fame, e tutti gli altri paesi. 
eattelici e di bùèn senso diranno che il papa. 
è una cosa, e che il pure evangelo di Gesù 
Criste è un magnifico ed ottime libre. 

















ABBASSO IL MACELLAIO. AUSTRIACO! 


Così diceva il popolo: inglese battendo a colpi di 
scopa , calpestando a colpi di ciabatte, e tirande pei 
baffi il sanguinario Haynau, che con tanto sangue innpo- 
cente fatto spargere da lui medesimo aveva osato visi 
tare un popolo libero , il popolo inglese! _ 

ABBASSO IL MACELLAIO AUSTRIACO 1 
Ripetevasi perle contrade di Londra da un popole, che 
pure nulla sefferse dall'Austria, e da Haynau, che sono 
troppo: microscopici per nuocergli. Egli gridava : 

ABBASSO IL MACELLAIO AUSTRIACO! 
Unieamente per ribrezzo infinito di tante erudeltà, di 
tante ,stragi commesse dagli austriaci; gridava : 

ABBASSO IL MACELLAIO AUSTRIACO!‘ 
Unicamente per simpatia generosa verso i popoli oppressi, 
. verso quei popoli, che tentavano rivendicare la propria 
nazionalità. | 

ABBASSO IL MACELLAIO AUSTRIACO! 
Ripete nel dare quel rendiconto l’egregio giornale il 
Dayli- News. 

Figuratevi. dunque se gli Ungaresi e gl’ Italiani non 
dovrebbere dire peggio che ‘ 

ABBASSO IL MACELLAIO AUSTRIACO | 

Ma qui il paesagista è diplomatico, e vuolsi anzi che 
abbia consigliato a Palmerston di dare /o sfratto a tutta 
l'Inghilterra, per dare una soddisfazione alla diplomazia 
lesa altamente nella persona di Haynau. 

« Non ho io qui date lo sfratto a Bianchi-Giovini? » 
avrebbe egli detto roicamente nella conclusione della 
sua lettera. = 

Dicesi ancera che Palmerston ‘propeada piuttosto a 
dare i passaporti ad Haynau. 

Un affare tremendo è poi questo: Il banchiere Rothe 
schild accompagnava in quella oceorrenza deli, che gli - 
Inglesi hanno battezzato di 

MACELLAIO AUSTRIACO. 

I comunisti più scarlatti banno subito esclamato: 
« Buono! Buono! Quando tali èanchieri si mescolano Pinelli rimase trasecolato. o 
« coi macellai de’popoli è segno ehe vanno d’accordo! « Al! si può dire! quello è un’onore! Ricevere in 
« Buono! Buono! I popoli s’ accorgeranno che se gli casa propria tali visite! » sclamò il Monsignore. 


a Ss 
5 a PINELLI- A ROMA RR 
II. (Vedi i numeri 208, 241). 


Appena entrato Pinelli nella legazione un ‘quanna ; umi- 
versale sollevossi fino alle stelle. 

Ned ebbe tempo, non che di mizngiare, îia ‘neppure 
di deporre il .suo..masgo di cipolle, Il Monsignere cerì- 
moniere lo &hermi.tostamente. - .- - 

« Grand’uomol i cardinali vi aspettano nell sala. 
(| Essi banne degnato muoversi per voi | cosa che . famno 
appena pei Re! » 

Bisognava ‘essere un demagbgo sfrontato per rifiutarsi 
a tanto atto di civiltà. 

Pinelli s'innoltrò. | i 

« Adagio, disse il Monsignore. Voi sriiditat 
ignorate il cerimoniale d’uso. Eccolo dunque in due pa- 
role. Prima una riyerenza al consesso in generale, poi 
È yna riverenza a ciascuno in particolare. Così si usa. v 

a Egregiamente mi conformerò al cerimoniale d’uso. » 

« Adagio ancora, soggiunse il Monsignore. La rive- 
renza deye farsi in ginocchio. » 

« La farò in ginocchio » ed entrarono. 

‘1 cardinali erano quarantacinque, Alcuni vogliono che 
non ve ne siano di presenti in Roma che _una trentina. 
Ma secondo l’assioma dell’ Armonia NON NUMERAN- 
TUR SED PONDERANTUR, possiamo affermare assolu- 
tamente che erano 45. Ed anzi togliamo dal peso. 
Bazzica-! 30 cardinali ? grassi grossi e ìl resto, se li 
pesate vi danve almeno 5o. Sempre secindo la media. 
In medio tutissimus ibis; come dicono i moderati. 

Pinelli fece la E ee ì cardinali non dissere 
molto: accennarono solo col capo la lora degnazione. 

. Successivamente ona dopo' l’altra furono ‘allora sgra- 
nellate le 45 riverenze. Ogni cardinale riverito inebinava 
‘e rialzava la testa. . \ i 

Finito il tutto, trovarono quod esset bdonum:; e se 
» n’andarono dignitosamente sempre senza far motto, 


- 
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« Ghe cuore d'Egitto! Non mi pare! Sono venuti 
vedersi riverir in ginocchio piuttosto qui, che altrove! 
Ecco tutto! Se l'umiltà consiste in simil cosa!...... » 


gnazione quando le persone del mio governo permets 
tono a quelle d'un altro di riverirle. 
inolto maggiore , quando a SORCCGelni tano vengono 
proprio in casa vostra! » 

« Rvviva! ho le ginocchia'rotte e avrò ancora delle 


obbligazioni | oh quella diabolica Gazzetta del Popolo 


probabilmente ha ben ragione! assumer aria dì concedere, 
e di degnare, ma in sostanza umiliare altrui, tali da 
quanto pare sono le concessioni papaline ! » 

Queste parole però Pinelli se le disse nella strozza, ‘ 
e andarone perdute pel Monsignore, che del resto stava 
intreducendo -un altro branco di: persone gallonate. 

« Che cosa significano costoro? » 

‘ ‘Signore, sono DESEURAI e le livree de’ personaggi - 
usciti, D Pu 

« Ebbene con cid? mi congratulo con lero.,.. » 

« E già una cosa: ma non basta. 
Roma c’è un uso..... c'è l’use delle mancie. Il servi- 
dorame non è pagato a stipendi fissi. Vive di quelle, 


come pure gl’impiegati ; perchè se questi dovessero aspet- ! 


tar sostanza dall’ erario del papa, beh! malgrado i 


prestiti-Rotlscbild creperebbero di fame. È dunque legge 


che ‘chi visitai monumenti, come pure chi visita i per- . 
sonaggi dia poi la mancia uscendo. » 

« Ma questa velta io non ho visitato Nessuno ; sono 
i cardinali stessi che hanno visitato me. » 

-« Eh non vi sì dicè mica, o grand'uomo, di portar 
la mancia voi medesimo aj portinai a casa loro. Sono pure È 
essi stessi, che vengono a pigliarsela. O altrove o qui ‘è 
un fatto che i loro padroni li avete veduti: perchè dun- 
que defrauderete i servidori della mancia? L’usanza, o 
signor ministro: l’usanza! Figuratevi! Quando alla fine ! 


Degnazione poi 


Vedete; qui in . 


MORI: +» MPA d OME 


a mento vitale! Sono la pioggia di quaglie nel deserto, e 
la manna sostenitrice. Sono la metà dell'impiegato. Tolta 
‘ anzi Ja metà-mancia, si dilegua tosto la metà-impiegato, 
« Ah che dite mai, grand'uomo? è una una DS ' 


ma non viceversa. La nobile infiogardaggine è l'elemento 
della Roma della bottega, ma l'infingardaggine hon 
nutre; il cibo della infingardaggine sono’ le' imancie. La- 
vorioo gl’industri loglesi e gli attivi Americani ! In Roma 


| si ha maggiore idea della dignità umana! Si stende la 


mano per ricevere le mancie ! Così, o signore ,. sotto il 
governo papalino si educano gli animi . sini forza , alla 
* dignità, alla grandezza!! » i 

I portinai e le livree ritrassero le palme giù diga: 
| samente stese, per battere in segno di vivissrme applauso. 
Poscia allungarono di nuovo le cinque dita con gravità 
maravigliosa. 

Che fare? Pinelli dovette pagare ! i 
 « Oh questo poi è troppo! Pagare la noia € da. famelo | 
Pinelli non potè più frenarsi e prorappe, (Continno) 


iene 


‘SACCO NERO. 


til Noi abbiamo invitati e pregatì i nostri più grossi 
confratelli in giornalismo a formare un Comitato per 
ricevere ed organizzare i soccorsi per Brescia. — Ora 
; ci si donsanda da moltissimi dove sia questo Comitato, 
dove abiti, e chi lo componga. 

Nostri gressi confratelli in giornalismo, vorreste voi 
fare il piacere di tirarvi su i calzoni? 


1; I sacerdote Edoarde Roffi, perchè è un vero prete, 
è fatto segno degli attacchi rabbiosi della stampa bon- 


| zesca, RA 


Il: sacerdote Refli risponde ai suoi tristi avversari con. 


; una aziome generosa. leri ci ha fatto avere il suo oro- 


logio d’ oro disponendo che il prezzò ricavabile. dalla 
vendita dello stesso fosse diviso in quattro parti, cioè 
una a favore dei danneggiati di Brescia , un’ altra . del 


Comitato dei preti perseguitati, e le altre. ‘due per il 
ci Page cd egli f monumento Siccardi e per l'attestato di riverenza alla © 
e gli si chiede «come va di denari ? » ed egli, risponde: { memoria del Ministro Santa Rosa. E sono ‘questi i preti” 


, « male! le mancie non affluiscono, e, siamo già alla‘ che l’Armonia ha l’impudenza di chiamare vergogna 
, fine del mese. » Figuratevi, dico, in tal frangente che ! del clero? 


| cosa potrebbero fare molti e molti in Roma, se per 


Il vice parroco di Cumiana, Michele Racca, ‘men | 
I; ' hi p 9. 
pagare: Dar servi (DoD: si-avcsse: il Fipiego 10, iquede ! tre stava trincando, la sera del 20 agosto, in. casa del 


s mancie ? Ma grazie al ciclo esiste il diritto alle mancie! 
sagristano , € dopo che i fumi di Baeco, lo avevano 
, Si fanno quindi attaccare i cavalli, e si fa un giro di ; 
messo in istate di ebbrezza, si raise a sch'zcaro veleno 
visite x forestieri. Alla sera la servità è pagata , e te 
contro il consigliere comunale Gioanni Papone, onestis- 


lusso dura.» 0.0 n ‘simo perchè non fa parte con aleuni altri consigli 
| i i consiglieri 
s sAh diavolo! Ma non eravamo. ancora alla fine. del ; del partito biaheo-giallo e giallò-nero. Un buon vecchio 


settuagenario per nome Ciacomo Bianchi, cercò. difen-” . 

«dere la riputazione del Papone vilipesa dal prete ub- 

yappetito! E poi, dite: non è egli necessario ; per l’or- , briaco, il quale per spirito di amiltà, e_per lo, svizito 

fine che esista un papato temporale ? » > di-vino da cui era invaso, gli assestò tal serie dì schiàfi, 

y « La Gazzetta del Popolo negherebbe, ma poniamo ; che gli fece far sangue. Ecco |’ esempio d’astinentà ,. ‘dî 

cei mansueludine e di coraggio dato dai sudditi (schiavi ) 

i di. Pio IX e Fransoni! pereuotendo impunemente uf 

« Ebbene, come volete che la Rema papale sussista | vecchio iocapace di ricambiarlo, timido e debole al puato 

pinza le mancie? da non osare a portar querela, dietro le minaccie e le 
Impessibile! Le mancie sono per quella Roma l’ ele- è 3 blandizie di altri preti e non preti. 


d'ogni raese viene il maggiordomo malinconico in faccia, 





« Eh caro signore , "certe volte la five anticipa per ‘ 





NOTIZIE VARIE. 


‘ TORINO. — Siamo lieti di poter annunciare che il ministro 


della guerra, generale La Marmora, con apposita circolare racco- 
manda ai colonnelli dei rispettivi reggimenti di raccogliere le 
volontarie oldazioni a favore di Brescia. Sia lodato Iddio, almeno 


‘’ nell'amore di Brescia e nelle cose di cuore avremo l’esercito a 


compagna. i i 
VILLANOVETTA. — Sopra questo paese si è rovesciato un 
secondo temporale nero-nero ceme l’anima di un redattore del. 
Armonia. Yì cenvennero un’altra volta alcuni di quelli che 
volgarmente chiamansi vescovi, e che noi chiameremo intriganti 
infin che cospireranno ai danni dello State, Erevi quella Vuona 
lana conosciuto sotto il nome di neto Tori, quello di Pinerolo, 
e quello d'Alba, ed altri due di ignota provenienza. Giunsero a 
Villanovetta tuiti «lia stess’ora. Il misterioso conciliabolo inco- 
minciò alla sera del 3 è vennesciolto la mattina del 5 corrente. 
Le carrozze vescovili erano state allogate in case diverse per 
non dar sospetto. Ognuno può immaginarsi di che cosa si sa- 
rante ‘occupati questi ministri di discordia @' di guerre civili! 
La: eolerine lezione data ad cessi or ora dall'arcivescovo Sibour 
non può agire sopra cuori indurati al mal operare. Ad ogni 
. costo vogliono vincere la torrente. Inserisati! Non sanno che non 
havvi alcun bravo nuotatore che possa giungere ad una meta 
spiagendosi contr'acqua, | : 
ALESSANDRIA. — Dall’Avvenire ricavasi che il vescovo 
di Sassari detto Varesini ha iniziato nel territorio Alessandrino 
un. corso di missioni gastronomiche. Si distinguono in questa 
sant’opera i parroci di S. Lorenzo e di Quargnento, il nobile 
canonico Baiveri ed il prevosto don Garrone. ‘» Poveri martiri ! 
— Leggiamo nell'Opinione : 11 canonico Ceresa di Alessen- 
diia recavasi, giorni sono, a predicare al Casino di Borgo Sesia, 
dove erano convenuti diciotto sacerdoti della diocesi di Novara 
per esercizii spirituali. Ne’ suoi evangelici scrmoni l'italiano ore. 
tore non volle dimenticare la Emigrazione ]Jialiana e promosse 
in soccorso di questa fra' suoi uditori uné colletta che malgrado 
il tenuissimo numero di essi ascendeva a lire 75. 
LOMBARDIA. — Pavia, — Pavia ci mandè un'altra lista 
coperta di 200 sottoscrizioni per il monumento Siccardi, - Noi 


non abbiams parole che valgano a riugraziare i generosi nostri ' sci a quella di dodici. 


fratelli di oltre Ticino di questi squisiti tratti di simpatia. Ci 


limitiamo di ricorda: loro solamente clic il pensiero della loro * 


liberazione è il-voto più ardette dei nostri cuori, Continuiamo 
in questa santa unione di propositi e di voti e vinceremo. 
Pavia raccolse anche 20 mila lire per Brescia: 
dica e matematica concorsero per 10 mila lire. -- Onore alla 
forte città | 


TWSCANA. — ll Nazionale ci riferisce che a Pieve 8. Ste- . rimane a carico dei parenti. Se.fossero ammesse nell Istituto più 


. € 
fano &n canonico, bisogna ‘credere sul gusto del sagrificale Au-  ® , ì 
: 8 6 eri ‘ ridotta a lire novecento per ciascheduna. 


disie, dovendo dire delia B. V. della Consolazione, non trovò 


? 


Li 


le facoltà mo- © le occupazioni dell’ Istituto, 


‘ 


è 


meglio dalla prima all'ultima parola del panegirito, che di im- e 


precare alle idee liberali ed al Piemonte. -. Diventano proprio 
matti anche ì canopici | 


FIRENZE, 7 settembre. + Pare che il senator Lomi sia 


stato chiamate ai due misisterii riuniti assieme degli affari ecclee * 
DE 108 


siastici € di grazia c giustizia, e 
Jl Granduca se ne sta chiuso, e per quanto si può sapere è 
irrequieto e malinconive. --- Nen può easere altrimenti un prine 
cipe che vende il suo popolo per guadagnarsi il grado di ulfi- 
ziale austriaco. i 
LIVORNO, 6 settembre. — Îl Lombardo è arrivato da Napoli 
questa mattina. — Le notizie di quell’ infelice Stato sono seme 





i. 


LI 


sj 
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di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. $. 






pre peggiori. «= A Roma si contimua sullo stesso piede. — La 
miseria è immensa, e se sì va avanti di questo passo Bon s0 
quest’inverne cosa potrà succedere. 


ROMA, 3 settembre, — Una corrispondenza del Cattolico 
di Genova così conchiude : « La conclusione però di tutto gue. 
sto si è la certezza che abbiamo che il Santo Padre non tret- 
terà mai e poi mai finchè l'arcivescovo di Terine non torni al 
suo gregge, e la quistione Siccardi nel suo nulla, n — Ob! 
senta onestà | 

— ]l tribunale civile ha emesso un decreto in ordine al quale 
ai signori Armellini, Corboli, Fabbri; Guiccioli e Manzoni è 
fatto precetto-di pagare nel termine di giorni 5 la somma di 
scudi 3000, in rimborso di altrettanta che fu spesa per le ele. 
zioni ulla Costituente romana. Questo decreto che rovescia tutte 
le dottrine giuridiche ammesse da tutti i popoli civilizzati è un 
atto di giustizia per il governo di Roma. — Nonsi può agire 
diversamente dove un Nardoni è uno dei primi funzionari? del'o 
Stato. 

NAPOLI. — 14 generali e i 35 commissarii s900 stati de- 
stituiti sotto pretesto di Suon ctrore | 

— Le lettere degli emigrati ‘non sono dispensete , nesnche 
quelle dirette alle proprie famiglie, onde le mogli di questi in- 
felici e i figli rare vo!te possono sapere alcun che de reo 
del marito. î 


PARIGI] , n settembre. — Luigino Napoleone è giunto a 
Cherburgo la sera del 5. 





F. Govrar, gerente. 





AVVISO 


Ci assumiamo con vera soddisfazione l’ incarico di far toto ai 
Pubblico che l' Istituto di Educazione per le giovinette in Ge- 
nova, del quale è già conosciute e tanto venne applaudito il pr& 
gramma, si aprirà a norma del dato annunzio il primo del ven- 
turo novembre nel palazzo Pallavicino; vosì detto delle Peschiere, 
sotto la ispezione della illustre Caterina. Franceschi-Ferrucri, la 
quale per quei tempo deve trovarsi in Genova. 

Le domande pér l'ammissione possono senche essere inviate 
franche di porto a Genova alla signora Biauca Rebirzo rata De- 
Simoni, altra delle fondatrici, 

Le condizioni già espresse nel prospetto si ripetono qui a 
cautela. | ! 

" CONDIZIONI PER L'AMMISSIORE 


1. Le educande saranno ricevute nell’ istituto dall'età di anni 


Z. La domanda di ammissione dovià csserc accompagnata dai 
documenti infrascritti: | 
a) Certificato di nascita. . 
b Jd. di vacinazione o sofferto vaiuolo. 
€ Id. di sanità sufficiente a sostenere gli esercizii e 


3. La pensione annua è di lire nuove mille da pagarsi in rate 
trimestrali anticipate. Questa annua corresponsione esenta da 
ogni altra spesa, fuorchè da quella del corredo e dei libri che 


ssrelle d'una stessa fumiglia. la corresponsione aunua verrebbe 


4. Sarà nell’ Istituto adottata una foggia di vestito uniforme 
per tutte le educande. — 

La nota del corredo, di che dev'essere provveduta ogui eda- 
canda, si unirà in risposta alle domande per ammissione. 





TEATRI D'OGGI 71 SETTEMBRE 
D'Ancenzues — La soeur de Socrisse, «= Madelon Frigust. 
Griso — La drammatica compagnia Tassani recita, 
Circo Sass — Drammatica Comp, Vittorio Alfieri, diretta 

dai Socii Seghezza e Bresciani: — L'inonaazione di Bre 
scia nel mese d'agosto del 1850, Produzioac nuovissima 


interessante tratta da faito vero. «= Beneficista del primo 
attore GIOVANNI SEGHEZZA. 


ap Mu: n 4- 


Me: 1850 


IRE 4 0 


Lo 


chi: 


"Prezzo d’ Associazione. Un mese L. 1. — In 
pere ea 


— dat del Popolo 


DI dire ii giorni a due re, escluse CADUN NUMERO CENT. 5. 


le domeniche e le quattro solennità. 


PRO MEMORIA AI SIGNORI MINISTRI. 


Nel caso probabile che le nostre Eccellenze 
abbiano la memoria dei gatti, o che non aves- 
sero tempo ad occuparsi delle loro promesse, 
mi permetto di ricordar loro che nelle ultime 
sedute del Parlamento promisero formalmente 
per mezzo dell'organo Nigra di affrettarsi a 
stampare i bilancio del 1851, e di mandarlo 
nelle vacanze alle case rispettive dei deputati.. 

Quella promessa.scappò loro di bocca dopo 
la famosa paternale di Cavour, che li rimpreverò 
d'aver usata lentezza nel bilancio del 1850, 
scappò loro di bocca per ingraziarsi col Parla- 
mento, il quale sentendo la sgridata di Cavour, 
incominciava a persuadersi finalmente chc questo 
Ministero aveva fatto e faceva niente, della qual 
verità i membri dell'opposizione da molto tempo 


erano convinti e persuasi. == Quando hanmo , 


fatto niente pel passato, i ragazzi a scuola pre- 
mettono mari e monti per l'avvenire, e il maestro 
perdona loro il passato in grazia dell’ avvenire. 
Come essi, fecero le nostre Eccellenze, e come 
il maestro, fece il Parlamento; perdonò e con- 
cesse a grande maggioranza ì sei milioni di ren- 
dita per le vacanze. 

Ma siccome i nostri ministri hanno promesso 
tante volte ‘di fare, e tante volte fallirono alla 
parola, così crediamo bene di ricordar loro la 
promessa fatta del bilancio 1851 ; crediamo bene 


di assieararli che i deputati desiderano di cuore 


questo bilancio , e vogliono averlo presto per 
aver comodità ad esaminarlo in tempo utile. I 
bilanci consumati e portati alla Camera a sotto- 











19 Settembre e 
Sarzano rifiutate le ea a ai mom 
sffraneati , e considerati come son avrenuti., 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea, , 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. — 


scrivere , come le inalli delle - trattorie, non 
danno troppò odore di precisione e di dignità. 
Quella ragione — Votate 0 no, i danari sono 
già spesi — è strangolatoria, prepotente, e non 
lascia più a'deputati che la libertà di gridare ai 
ministri, che essi spendono male i danari; e 
questa gridata giova poco alla nazione, che ad 
ogni costo deve pagare. — I deputati dell’op- 
posizione, che sanno 1° che i danari essendo 
spesi, sarebbe ridicola cosa proporre regole di 
economia; 2° che il rimproverare 1 mostri mi- 
nistri è un gridare ai sordi, si rassegnano al 
silenzio, mettono una pallottola nera, ed'’escono 
dalla seduta con pochissima loro soddisfazione, 
e quando gli elettori domandano loro del perchè 
si siano approvate certe spese, ‘alzano le spalle, 
e a cello torto ‘rispendono: i danari erano già 
spesi, non si poteva fare altrimenti. A 
Ripetiamo che questo medo di discutere i 
bilanci non ha dignità alcuna; non -ha alcuna 
utilità, e se ai signori ministri preme pécd che 


. sì dica loro ch'essi fanno niente, questo rimpro- 


vero garba niente affatto a’ deputati : i deputati 
| vogliono dar ragione agli elettori di certe speso, 
, vogliono e devono sapere anticipatamente come 


| e dove saranno consumate l’entrate; ragguagliare 
‘le spese colle entrate, e non farla da spensie- 
| cati. La prodigalità del Parlamento sarebbe slealtà, 


perchè esse non tratta danari suoi, ma danari 
di tutta la nazione. Se un fattore vuol andare 
, in malora gettando isuoi danari, ‘padronissimo, 
‘ faccia pure; ma s' egli spreca i fondi del suo 
principale commette un'azione, la quale nei di- 


' zionari è battezzata con un brutto nome. 


Forse i signori ministri ci diranno , che le 
cose hoù devono pigliarsi tanto sul serio, cheè | 
‘sit vetthia*ta“scoperta=che ‘una ‘costititzione sia | 
, gomma elaswira che questa:canzone Tesalta 063! 
“ servanza della legge-puteva suonar benissimo alle 
orecéhie: de’ Catoni e dei Washington, persone 


rozie e di grossa entratura, incapaci d' interpre- | i 


| rità di questo” magnifico verso francese reni n 


tar la legge; che il nostro paese può benissimo ‘ 


imitar la Spagna che da sette anni non ha più. 
discusso e votato un bilancio. — A queste sup- 
posizioni ministeriali risponde: Eccellenze, il vo- | 
stro caso è precisamente quello di Polifemo che 
‘mangiava bimbi e ragazze quando. poteva, e vo- 
‘leva provaie a chi aveva schifo e ribrezzo di un 
tale pranzo , ecle- a mangiare: carne umana fa 
fastidio la prima, volta, e poi ci si piglia gusto. : 
Che voi, Eccellenze, che avete dato .lo sfratto a 
Bianchi-Giovini, che avete “proibita la pubblicità 
delle sedute comunali, che insomma avete già * 
piantato il dente in diversi pezzetti della legge, ' 
diciate che i nostri scrupoli di esatta osservanza 
della legge sono teprie per la repubblica di Pla- 
tene, nata e morta nel suo gabinetto, sta; ma 
che lo crediamo noi è un altro affare: gh! jn * 
«questa credenza che la legge debba essere os- 
servata esattamente, noi siamo turchi, muli te- ! 
maci, malgrado gli scandali che ci date voi per ; 
tentarci a ricrederci. Noi non abbiamo. ancora 
piantato il dente curiale nella legge, è non ce 
lo vogliamo piantare. Eccellenze, lasciateci almeno 
le nostre fanciullaggini catoniane, lasciateci do- 
mandare a tewpo il bilancio 1851, perchè se- 


condo lo Statuto si possano in tempo determi- $ pubblica erano gloriosi di farsi dipingete con eroìchie ci- 
narele spese e le entrate. So che anche discusso a ! catrici sulla faccia. 


tempo il bilancio, si può ancora eludere la legge ‘ 
per mezzo di quelle colonne finora a lunghezza | 
“ indeterminata di spese varie, spese segrete, spese © 


straordinarie: ma almeno quelle colonne sì PO - è limite conosciuto, si è a Parigi. Dicesi che le dame re- 
tranno ridurre. a misure determinate in tempo ligiose non abbiano più altro genere di orecchini: è un 


più utile. . ) 


, 


,. Signori ministri, siamo dunque intesi: fate | pantoffole per guanti. | 


stampare a tempo utile il bilancio 1851, come 
ha promesso l'organo Nigra; mandatelo al do- 
micilio dei deputati in tempo utile, come ha 
promesso l'organo Nigra, e permettetemi questo 
grido AA Abbasso iconti resi, viva 
il bilancio! 


A. BoRrELLA. È 
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FESTA DI S. LUIGI DR' FRANCESI 
(28 agosto) in Roma. 


T_- -£ P- br , 
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PAT 
Buon per da sono gli. atei, giereali francesi , che 
raccontans questa festa da cuì sì ricava la grande ve- 


a 


-_ 


va dl. 


a Le francais paît soldati... et Bauer de, pagtoplie. » 


I francesi tengono in Roma un’accademia di belle 
arti. La chiesa di quell'accademia è QUndàcrata a S. Luigi 
Re di Francia. Nel ricorrere di quella fetta il papa e i 
cardinali si degnarono quest'anno di audarvi a ricevere 
le loro riverenze | 


Oh quel honneur, 
Monsieur de Lénastewr ! 


Ambasciata, stato maggiore, artisti, glio tutto 
ciò che in Roma vha di-francese; accorse ale riverente 
e al bacio della pantoffola. Îa 

Qualche romand al vedére quei francesi oretepubà 
blicani in .tale altitudine cominciava a ridere e mor- 
‘ morare, ma uno spiritose francese , ‘colla pantoffola. sul 
capo rispose con disinvoltura « comment messicurs ; voi 
gridate abbasso la Francia? usa più abbasso di - “questo 
non possiamo essere! » 

E infatti sfido io a, scendere na giù dhe. una: pan- 
toltola ! , 

Da quel giorne nelle teste fravicesi 1 entasiasmo per 
la pantolfola è arrivato a un punto , che ‘confina colla 
moromania. Il signor Lemoine , scultore direttore del- 
l'accademia di San Luigi, ha fatto ‘'domandate at papa 
° di poter rifare i piedi a tutte le statue antiche; per ses- 
I tituirne altri in pautoffola, i 

Si assicura che il pio desiderio sarà esaudito, e sì 
comincierà dal Laocoonte. Non troverete più un. ritrat- 
tista francese di don-ton, che voglia far ritratti se non 
coll’accesscrio della pantoffola sul viso. Ì 

I Francesi di Napolcone il grande e della grande re- 


»- - re" > - cei 
Ù 


, "et 


1 Francesi di Napoleone il sa ua cicatrici 
diverse, cicatrici proporzionate ai meriti, e si contenteno 
delle cicatrici di pantoff,la. 

Ma dove l’ entusiasmo della pantoffola supera ogni 


fatto però che la maggior parte si contentano di PE 
Quest'ultima meda, utile non meno che. bella, Sua 
assai probabilmente. Infatti quando si. scivola nel fango, 
è utile di armare anche le mani di ordigni atli a cam- 


Dicesi che alla frase: i i i 

« Tutti 1 franeesi sono eguali davanti'‘alla legge » | 

Verrà sostituita la seguente: « Tutti.i francesi sonof 
eguali davanti alla pantoffola. . i 

È vero però che dicesi ancora, che } 


o > 


i veri francesi , 


Tanzi liberoli. ba ano «uniche. ela «da ue: ai 


franeesì:pantoffolistà. | ns 


baia ran Pot” di 
4.2 ». « : gg EE ! tere N 


Dikioco' ALLA SOCRATIGA... |. 


c'Secrale el un suo Discepolo. 





Secr:-Se il prpa mel mandare i suoi anatenni fosse in 
\; tale condizione, che man lasciasse im ciò sospettare "del 
su suo interesse, non farebbero essi un maggior effetto 
n presso i fedeli? 

Disc. Senza dubbio. . 

..Socr. Ora supponi che Wu papa, invece di duca re, 
fosse tuttora come i primitivi papi, cieè spoglio d''ogai È 
regno"di questo monde ; i sarebbe forse luogo attora 


se a sospettare ch'egli venisse mosso £& pronumaiare ì suo) 

C°  anstemi da Altro niplivo fuori che dal bene delle anîine. ,€ 
della religione? Li E 

srt it i Fi 7 

sù Disc. Non si potrebbe presumere «Itrimeuti,. i 

er DI 

| Socr. Dunque finché, il papa sarà re, acerà sempre 

1) 

a sospettare ch’egli..é mosso da interessi .teunporali? .. 

Di Disc. Pur troppo.. ui ? Pa = T f "as? 

” «Socri Dunque: finché il. papa è re, lo sarà aldiuito ed 
a scapito delle anjme' e: deila religione #9 dr det 

ca Dise. Chi riflette fon” Ke: a meno di dire così. 

Soer. Addio. ONES a 6 AA di 

ai inte. ft ASL Lee (3° ® 

ho ein si è 3h, . I; ENO ta "i ‘ 

- vv to SMEIO Nat ae e 

e “i Fr 

cei n L' alito giorno, venivi * proccsszio. ui ce; to boa 


NE. ialiggiino, quello stesso che disse pubblicamente ‘voler 
| appiccare.colle proprie mani il gerente della  Gagzeita 
;° del Popolo, già da noi non se'o perdonato ma persino 
dimenticato. Egli yeniva accus:t0 di aver predicato con- 
sp» tro lo Statuto, contro Carlo Alberto e simili cose. Lo 
difendeva l’avvocato Cerruti già gerente del /esamiaio 
( Armonia). L'avvocato Cerruti esordì nella *sua ‘difesa 
“i così costituzionalmente che si fece chiamare ‘all’ ordire, 
dal Presidente del Magistrato. Tuttavia stguitò ‘dal più 
Pr, al meno suilo stesso tuono armonie e conchiuse doversì 
x asselvere il'suo cliente, perché più im Lecille che col- 
pevole. Maghifico uudo Li cifeadere rn imp: utaio ! | 
ca. Il Presidente interrozò l'imputato se accettava quel 
Nr genere di difesa, e se era pronto a considerare per gue 
3 le ragioni dette da quella cima di avvocato difensore, 
= bi prète ( farbo “e non imbecille ) fece il folle per 
| per non” pagate il sale, ‘ed accettò la patente “d'imbecil- 
gs Tita. Hl migistrato fo ' dichiarava’ Bastantemente punito 
,. col carcere sofferto, il quale difatti crediamo songo 
| tasse ‘da citci Quattro"mesi. n 
Posto che siamo a parlise di avvocati avscmmo tarto 
‘se non acconnassino anche di duc alti giurcconsulti 
si che-nella eausa! degli inccadiari delia Gardina:si distin- 
‘sero’ sommamente, € videro le loro fatiche ‘ coronàte di 
prospero successe. sssendo riusciti a far rilasciare. assolti 
s9Ì lero clienti. dee, Ria 


3 
pol 
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Il primo è il wicentino deputato Teechio_"dafosi» da 
poca.a ‘ pattoginate...presso questi ariagistrati, il ‘quale 
colla! maccitatà ‘sun difesa Wimbsttò che if mosteéò forb ha 
fatto ‘in lui l'acquisto di un vslèntissimo patrocivatore. 
L'altro è il gievinîè avvocato Chiaves oramai secondo 
a nessuno per logica e spontanea eloquenza. Di 

Degli al:ri avvotsti che presero ‘parte alla detta ca causa 
ncn né parliamo, perchè già conosciuti fra i bupni. 


Signor sindaco d'Annone, non sarebb' egli utile e 
bello di curare un po’ meglio la strada di S. Spirito 
che conduce alla vostra Borgata di Crocetta, ed al paese 
vicino di Refrancore ? — La discesa nel rivo è affatto 
impraticabile, — Coraggio, e riattatela presto, MAGA ve- 
‘ete sentirvi i paternostii dei passeggieri... .. 


‘ji Li so'toscritti con granide lore stupore lessere interta 
nel giornale dell'Armonia, num. 103, una lettera di qual- 
che vile ed iniquo falsario, con cui si nega di aver essi 
‘apposto il loro nome nel menumento- Siccardi; per, la 
qual cosa essi da veri sacerdoti, che abberriscono la fak- 
sua e la menzogna, dichiarano essere. falsa la precitata 
lettera, e. confessano’ d’ esservisì veramente sottoscritti, 
peisuasi e convinti che queli’atto di ade:ione alle leggi 
det governo, Ie quali nè seno contro la fede, nè contro 
i buoni costumi, ren è ‘per promuovere lo scisma, € 
tinriieno per creare una nuova religione, come acioc- 
camente sc l’immagina l’impudente e scellerato impostare. 


‘ Scrraalle d'Alba li 8 settembre 1850.: | |. 4° 
Pietro A. Tariegdi ‘si cerdote. 

i e Manro FeLice sacerdote; 
Ip, di . Séiviso Gio Bart. sacerdote. 


ri i mo sg. drv. Grosxri Coruntes — ‘Dog gliaDi.. 


hi 


A mano del signor gerente la Gazzetta del Popoli mi 
somo state consegnate L. 121, e cent. 65; che i buoni 
abitanti di codesta comunità vollero cfferire alla povera 
emigrazione , nel di che tutta Italia si prostrò a’ più 
della:tomba del Re, che.scese .due rolte in ano: per 
la sua indipendenza. 0a. ei : 
rNon si poteva meglio «onorare «la memoria ‘del “Re 
italiano, vhe ‘rendendo’ omsggio al ‘santé principio, per 


1} tridafo del quale perdevà il tronò e la vita. , 


‘Ella, illutrissimo sigaor avvocato, accolga i viel più 
vivi ringraziamenti, e gli estenda a intti i geperosi, che 
vollero dimostrare col faito” A che l' idea. italiana . n9n 
piacque sui campi di Novara. pura 


DIO 055 e i 
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Adesioni dei BI unicipii al monumento per la legge. Siccardi 


Municipio di GOZZANO azioni 80, municipio di CASTEL 
SAN PiETRO azicni 18, muvicipo di CISANO azioni Se, not 
nicipio di CASTELNUOVO BORMIDA azioni 50, manivipio di 
MOTTA DE’ CONTI azioni 50, municipio di GHISLARENGO 
azioni A40 , municipio di SAN MARTINO D'ASTI azioni 20, 
municipio di CERESETO azioni 40,« 


* » TORINO. — Leggiamo sulla Groce di Savoia : 
lori l'altro netla chiesa dei protestanti si è propesta uva col- 
rletta. in favore de’'Bresciani danaeggiati dalle ultime inondazioni, 
LI qusle fu accolta con trasporto, e sarà continuata nella pros- 
Jima domenica a richiesta di alcuni individui, che si trovavano: 
ul momento sprovveduti di danaro. i 


— Le sottoscrizioni per i danneggiati di Brescia sappiamo che 1 
progrediscono alacremente. — Noi non ci potevamo aspettare 
meno dal l’iemonte. 

Eccone una solenne prova nel numero dei Consigli provin. 
ciali, che già sottoscrissero. 

Mortara per lire 2000, Alessandria per lire 1000, Alba per 
lire 1000, Cuneo per lire Sco, Oneglia per lire 500, Varallo”! 
per lire 200, Genova per lire (B00; Sarzana per lire 506, Moa- 
dovì per fire 500, Pinerolo per lire 1000. 

A ciò si aggiunga che vanno facendosi cellette da tutte lo 


; 


r 
, 


t 


compagnie della guardia nazionale dello Stato e da tutti i corpi 


dell’ csercito. 


— Leggiamo nell’Opinione : Il Consiglio municipale di Ale 
sandria nella sua ultima tornata sulla proposiziene futta , che 
abbia a cessare là provvisione sincra rorrisposta dal Municipio | 
agli Ignorantelli, dell'alloggio e dello stipendio e l'esercizio nelle 
‘scuole elementari, non sole perchè non siano essi più utili; ma 
siano invece di grave danno, ha deliberato — di licenziare li 
Fratelli della Dottriua Cristiana per valersi esclusivamente dei 
macs:ri elementari già stunziati in questa città, ovvero prove- 
nienti dalle scuole di metodo esercitate nei nostri Stati, 

Alfieri diceva vi siano frati, purchè sfrattati ; noi alla no- 
stra volta diremo, che i frati sone sempre frati e che si fa sem- 
‘pre un caltivo afl.re, quando si affida a coteste corporazioni, 
che si vantano di avere an:padrone straniero, la gioventù per 
essere educata, 

Intanto ci rallegriamo col Municipio di Alessandria che ha 
preso in'ziativa nello sfrattare i frati, e gli auguriamo molti imi- 
tatori. 


BORGOSESIA. — Jl canonico Bussi Regio Prosveditare degli 
suda” nella provincia di Varallo ha spedite al Comitato dell'E- | 
‘migrazione lire milanesi 5o e. soldi 19 state cMerte dagli abi- 
anti di Borgosesia in occesi ne che veniva in quella Comunità ‘ 
deposto sulla temba del compianto ministro Santarosa il tributo « 
del più sentito dolcre. In presenza di questi fatti generosi che 
Bi suecedono ogni giorno ei è caro poter dire che il numero dci 
buoni preti va aumentandesi, checchè ne dica in contrario la ’ 
stmpa di quella fazione che aon ha altra meta che lo spirito di 
vendetta , l’edig, la disc:rdia è la guerra civile, -- La somma 
veniva pagata dal b'ncmerito canonice Giacomo Maria Cereva | 
[arroco della cattedrale di Alessandria, sacerdote a nessuno se- 
condo pèr sentimenti. liberali e per amore dell’ Intipendenza : 
Italiana; 

‘ PIEVE ‘DEL' CAIRO. — Siamo lieti di annunciare che fa * 
numeroso il concorso tanto slla festa da ballo quanto all’acca- 
demia precurate dal Comitato femminile di questa Comunità a 
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prordell’ Errigrazione e che anche la lotteria che sit sta facend > 
col santo intendimento di soccorrere gli esuli sortirà un esito 
maggiore dell’aspettetira. Lode alle gentili signore che seppero 
nei loro cuori erigere un culto all'amere della erosa italianal 


ROM. — Il governe del canonico Mastai pensa sempre a 
dar vita alle riforme che il popole romano ha diritto di avere, 
penché. questo popolo non é da meno di nessun altro civile di 


diuropa. = Una notificazione del 5 corrente ripristina la tariffa i 
Te 
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, sidente, ma non sono che rumori vaghi, privi sinora di consi» 


. stato fatto al Boia austriaco non si potrà più dire che gli Inglesi 


; che il doia austriaco era amico del barone Lionello Rothschilil 


. nau. «- Pensate che contro la pubblica opinione nen velgano nè 
, i palchi nè i carnefici! 


‘. SPAGNA. — Pare che il partito migdirsio costituzionale ol- 


Torino, Fipografia di Luigi Arnaidi, pa Stempatori, N. 5, 























sul peso e presso del pane, riattivando il metodo già stabili! 
im un motu-proprio di Pio VII sotto il 2 settembre 1800. -- An 
che questa salutarissima riforma la si dave alla, ristatragione 
procurata dall’armi gloriose della Francese Repubblica. 


FRANCIA. — Tuttii cinquantanove consigli generali di Fran: 
cia hanno omai espressa la foro opinione sulia questione della 
, revisione della costituzione. Quarantaquattro si pronunciarono 
per la revisione, i più restringendosi ad invecarla entro i termini 
e nelle ferme legali, alcuni invece chiedendo seguisse nel più 
bréve spazio possibile; sette respinsero egni mozione analoga; 
otto nulla voliero definire in proposito e si astennere da ogpi 
deliberazione. . 

— Si parla ancora di grandi dimostrazioni napoleoniche, che 
la società del 10 Dicembre preparerebbe pel ritorno del pre: 


(EER 


, stenza. 

— Il generale Haynau, che nel partire dall’ Inghilterra de- 
. veva venire a visitar Parigi, ba fatto ritogliere l'ordine per un 
appartamento che aveva fatto ritenere per sè in via Richelieu 
Egli rimunzia a visitar la Francia. 

PARIGI, 8 settembre. — Si comincia a parlare nei circoli 
‘ diplomatici di una nota in forma d'ingiunzione che sarebbe stata 
inviata dal gabinetto di Vienna al governo Piemontese per invi: 
tarlo a cambiare il suo ministero e rimettere in libertà l’arcive- 
scovo -di Torino. --- È la Cerrespondance ehe dà questa notizia. 


INGHILTERRA. — Dopo l’ accoglimento che a Londra è 


vivono indifferenti alle vicende degli altri populi. Questa è la 
prova, che la politica di lord Palmerston intorno agli affari esteri 
è l'espressione sincera dei sentimenti naziorali. L’ impeto con 
cui l’indignata moltitadine si slanciò addosso al boia austriaco 
dimostra l’ intensità .di quell'odio che egli ha suscitato negli 
amimi inglesi per la sua feroce rondotta contro Brescia e contro 
l' Ungheria. -- Un elettore della città di Londra avendo saputo 


fece pubblicare nello Standard la segucote dichiarazione: 
« AI barone Lionello Rothschild 
Signore — Se Haynau è vostro amico io nen posso esser pili 
tale, Un elettore della città di Lendra. 
Satelliti del dispotismo | meditate su quanto avvenne ad Ilay- 


terrà vittoria nelle prescnti elezioni, 
— Sì torna a parlare di modificazione ministeriale, 


AUSTRIA, 7 settembre. — Le costituzioni comunali pel Lom. 
bsrdo-Veneto sono compite e crediamo essere in grado di assi- 
curare che tra breve verranno sottopeste all’ approvazione se 
vrana, 





; FP. Govzar, gerente. 
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TEATRI D’OGGI 12 SETTEMBRE 

D’Arocemses — ZYaudecilles. 

Giro — La drammatica compagnia Taseani recita : L’Orfano 
- di Valenza, dramma nuovissimo. 

Circo Sax — Drommatica Comp. Vittorio Alfieri, dirette 
dai Socii Seghezza e Bresciari: — L'inondazione di Bre 


scia nel rrese d'agosto del 1850, Produzione nuovissima 
interessante tratta da fatto vero, — replica a ric liesta, 
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Saranno rifutate le lettere e pieghi non 
afframeati, e considerati some nor avvenuti. 
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Prezzo d’ Associazione. Un mese L. 1. — In 
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" Gazzelta del Popolo 


& distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse Le inserzioni si pagano 500 fr. per Mnea; 
le domeniche e a quattro solennità, CADUN NUMERO CENT. 5. N Gerente se vuole le accetterà gratis. 
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TORINO 13 SETTEMBRE. Che fece la certe di Rema? 
Il suo legato alla dieta tedesca nego di co- 
noscere quel libro. Averne bensì vedute le copio 
| privatamente, ma non officialmente. 

Quando la Germania ai tempi di Lutero si] Quanto tale distinzione, sulla quale si Appog- 
commosse così profondamente contro i mostruosi ' giava una cinica menzogna, stomaeasse i principi 
abusi della corte romana, e i principi tedesehi i ed i popoli, è inutile dirlo. Lo provò l'allarga- 
convocati in dieta ne domandarono là tene, mento della dettrina di Lutero. Iufuusto esente, 
un papa cnest'uomo, Adriano VI, confessò pub- | provocato dalla pertinacia e dalla politica bot- 
blicamente, che gli abusi realmente erano sommi, ! tegaia di Clemente VII. 

e che sarebbersi corretti. Ma tal disastro non migliorò per nulla il ra- 
Questa confessione e questa promessa fecero ! ziocinio politico della eorte romana. Fino ai no- 
splendere agli occhi de' popoli la speranza di | stri giorni essa ha persistito in quelle sue mas- 
potere aggiustar tutto all’ amichevole, e senza | sime, per cui la cessazione di tanti orrendi abusi. 
mestieri di scisma. fa semapre dovuta all’ azione de’ principi @ dei 

Ma quel papa onest'uomo morì ben tosto, e; popoli, e giammai giammai all’azione della curia 
gli succedette Clemente VII, l'assassino di Firenze, | romana! La quale anzi fa sempre solita di pro- 

La confessione de’ gravissimi abusi fatta da { testare | 





Massime della Corte papalina in politica. 


Adriano aveva irritato al più alto punto i preti Un governo, che si dice moralmenie a capo 
della bottega di allora. Il cardinale gesuita Pal- { del mondo fu sempre opposto a qualunque pro- 


lavicino esprimendone i sensi diee, che un papa | gresso! Tutto il benessere di cui gode l'umanità 
non deve mai confessare l’esistenza di abusi an- | ha dovuto conquistarsele malgrado di tal governo, 
corchè patentissimi, e mai conceder nulla, per- | e talvolta contro di lui! Questo è un fatto storicoi 
chè allora tutto il suo edifizio crollerebbe. Che governa è dunque quel tale ? 

Questa politica della curia romana fu abbrac-f E ancora adesso Pio IX confessò implicita- 


| ciata caldissimamente da Clemente VII. Egli negò | mente gl’infami abusi precedenti quando diede 


l’esistenza degli abusi confessati da Adriano, e { le riforme. Ma i curiali lo fecero tosto pentire, 


notissimi al mendo, e rifiutossi a qualunque f lo fecero ritornare alla vecchia massima: a Il 


concessione. | papa deve confessar nessun abuso, deve conceder 
I principi germanici per dimostrar l’esistenza f nulla!» | I 

di quelli abusi fecero stampare un libro sotto E si sperava poter fare coneordati con un tal 

il titolo de’ loro Cento gravami, e ne inviarono f.governo ? | 

molte copie a Roma, di cui furono certissimi,f Con un geverno, al quale si potrebbe meriti» 


che txe erano capitate nelle dovute mani. tamente dire: « Voi avete acerrimamente com 


battuti etti i miglioramenti, tuste le costituzioni 
del mondo. Ora, malgiado vostro, il mondo è 
costituzionale, dunque egli non fa più per voi, 
nè voi per lui! » 

Ripetiamo dunque altamente: « La riuscita 
negativa della missione Pinelli è una fortuna pel 
Piemonte, è una lezione pel mondo intiero. Ah 


portato qui fauti e cavalli. Una sua parola è nezessaria ! 


= MAO din, cr» 


. x @ ’ 
per Dio vedremo un po' se gl'infami della hot. . 
tega verranno ancora a ragliare che 11 Piemonte 


non ha fatto tusro il possibile per trattare, mentre 
il papa ostinatamente ha rifiutato!» 





PINELLI A ROMA 


IV. (Vedii nuireri 208, 211, 216). 


Come dicemmo Pinelli prorappe in uno scrppio di 
moderato furore; « signor monsignore , sclamò egli, se 
vuol pranzare, venga meco, e staremo allegrissimi : in 
easo diverso vado io » e si gittò nella sala da pranzo, 
_Il monsignore costernato, disperato, tremante ghi tene 
dietro gridando « Grand'uoino ! grand'uomo! E le uc- 
cademie? e le autorità civili ? » 

Pinelii era già seduto placidamente a tavola, e stava 
in divota contemplazione, colle natici arricciate, davanti 
ad un bugn pravzo alla piemsntese : secondo l’uso pa- 
trio, senza curarsi che i cibi si raffredino o nò, tutte 
le pietasze ciano schierate sulla tavola, a guisa di clo. 
quente lavito, 

Un bel pollo d’India coronato di preziosi tartofi do- 
misava dal centio un’'assembica di cgre;i stuf.ti, di 
maestosi capperi, di gravi arrosti, di vispe quaglie e 
d'intiageli moderati di varia natura. 

Le nari di Pinelli si dilatavsno, si distavano per 
compiacenza, ed cgli fece un amiclevolissimo cenno al 
monsignore, 

Ma questi stava impi Uito come la statua del silenzio, 
e solo tralto trallo ('asorogissitiamenie stareutava e in- 
tendeva l'orecchio come se aspettasse alcuna cosa di 
premura. foi accorto chie nulla veniva, nuovamente 
starnutava. _ 

Pinelli era troppo assorio nella sua beatifica contem- 
plazione per tencr dietro a tali manovre. Solo a quel 
numero straborchevole di starnuti e che infreddatura 2 
monsignore? » osservò soriidendo j e sininuzzato un 
po’ di pane, tagliata in parte una Leilissima costoletta, 
vimpiantò la forchetta, e i'appressò alle labbra, 

Ma ccco a un tratto si snslanca la porta..... entra un 
uomo in un:forme; pallido, affannato, cern voce si:-glioz- 

zante egli si volge a l’inelli: arresta a tempo la mano 
della forche ta, ed « Ah! siganre, che cosa ha fatto 
questa mettina ? Un tumulto ! il papa è irntatissimo : il 
signor Nirdoni prega V. Ecc. di dargli sebiti schia- 
rimenti, L'armata gallo-papesca è cons:gusta: gli arti» 
glieri banco le mixcie accese! ni parla d’una rivoluzione 
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chiata, e nella tempesta ehe gli bolliva ueil’unimo, Pi- 


‘ ma non il ministro c come uomo privato aspettare 


a nome del Piemonte ! si pretende anzi che lei abb 









L'annunzio cra suflicientemeute grave , perchè Pinel 
riconuscesse l'oppertunità di spiegar l’ equivoco cccors 
alla mattina. ; 


Dov’ è il signor Nardoni? + 
« Favorisca di venir meco, e avrò l'onore di pre- 
seutarla, » 
Uscirono tulti e tre, e s'imbaularono in una carrozza. 
Artizati al ministero degl'iuterni, furono annunziati, 
ed aspettarono. Passa mezz'ora, passa un'ora: Pinelli 
guarda in faccia i suoi compagni » Bechè ? mi pare che 
si aveva fanta premura! Cesi si fa din ua an ba- 
sciadore ? » 
Il monsignore risposo sorridenlo = A! grand'uomo | 
pe:clonate! il papa riconosce in voi l’uono privato, 


un'ora, che cosa è in paragone dell'eternità ? » 

Dopo un'ora e me;zo di aspettativa fu finalmente | 
introdotto. ] ministro e N:rdeni vennero gicicsaniente 
ad incontrarlo, 

e Sisrori! =» scelamò Pivelli «+ whanno mistificati 1ri- 
guardo... » 

e Ol! niente niente, signor Pinelli: v abbiam fatto 
chiamare appunto per dirvi, che s:peramo, che non 
ce n'era bisogno, » 

e ANo:a hauno mistificato me? » 

Del rrsto se volete presentarvi al papa come privato; 
e non parlar di politica possiamo con4urvici, 

« Andiamo dal papa » e an iarono, 

Bicista la panteffola, s'intavolò la conversazione : e AÙ 
dunque è lei il signor Pinelli? » 

e Santità. per riverirla, » 

e Bene, Che le pare di Roma? Ha visitati i mont 
monti » ; 

e Nan ancora. Sono venuto per cosa più gravi, » 

c Più gravi che il Caliseo o San Pietro? Impossibile! 
Se Bresse questi menmmenti sulla schicna scutirebbe! » 

e Vans caleritour, Santità. 


« Voglio anzi che di domani il n.0n:'gnore qui presente 
le fsc.ia visitare Roma al minuto: evrà da divertirsi 
prr quattro o cinque anvi. Non dimentichi pei dì fare 
un viuggio relizieso a Rimini ed a Loreto. Farà avzi 
molto mezlio se lo compierà in ginoc.hio o a piedi ignudi, 
Do. o quel tempo venga a ritrovarmi, la rivedrò con 
piacere. Parl rcino di menumenti e di madonne, » 

E col detto accennò colla mino clie la vista dovea 
finire, | 
Picelli si sentì freomere Ja sua fibra di piemontese: 
scisti profozdamente la mistificazione data al nostro go- 
virno; mailzrato tanto suo Quan volere. Rienttò alla le- 
Erriene moitif ato e irritato. Il monsiznore non lo segui 
più cltre; sapeva che per quella sera ancorchè avesse 
mangiato, Pinel più nen avrebbe digerito. 


E infetti l'ora era assai iucitrata, la tavola sparee- 


nelii on ebbe neancle il pensiero di muovere alla dis: 
pensa, 

Si pose a letto pensando mistamenie: e Dunque è 
un fatto! Questa missione e questo genere di vita dive 
durare avni ed anni! a 

C'era da spaventarsi ! 

Nella camera cra stato introfatio un Iinobile nus:0, 
ch'egli avea vivamente doinandato pero sua norma, Era 
questo un orologio 

Lo guardò con piacere, Vide vicine le undici, e chius? 
gli occhi al desiato riposo. 

Suenano le undici. Diavolo! l'oralogio avera un suono 
da campana! Piselli chbe qualche inquietudine. Rbat- 
tono UM! adesso ci sarà almeno mezz'ora di perfetto 
silenzio ! 

Cielo e terra! Dulle viscere cdell'orelogio pare uscire 
il preludio d'una siufenia ! Fece infatti! Ah' era un'ore- 
logo suonante, invenzione già vecchia di alcuni anni, € 


quell'ora nies'a e tacita l’inveutore aveva adattato , per 
serbare significazione , 0 dir meglio color lueulo: ua 
canto inesto e riliyiaso, E l'orologio suci:0 li m- dii 
Stabat Afi'er di Rossini. 


Tratto tratto fenero , poi maestoso , arrivava lrolta 
alle più spaventose e terribili note, sì che la camera ne 
tin'ronava .... e le crecclie di Pinelli pur anche. 


Pur finalmente com; D.n volle cessò, e Pinelli emise 
un re-piro prù largo. 

Ma Tartista inventore aveva anirabilmeoate combinato 
che nen vi fisse mai tro po intervallo tra un suoro e 
Polt o, La camera fretieva ancosa  ell'utima nota; @ 
gia suezzenoîte rinibi mbiva fugrine;nente come l’ultuno 
respiro del giorno fugzito cose 1 prinso vagito del 
gio:no venievte, Anche a ciò l'iaventore avea posto at- 
tenzione, @ per siufic-re Tarcono di quell'ora, e il tre- 
mendo della n tte, e la giola, la Lioventiù del Lat aliano 
novello avea stlattata la sinfonia del Cugleluo Tell.....! 

Pinclii si dice pur disperato: capl tutto, rivestissi, 
e si decise, Prese vo animasso di ceras larrotondò, ne 
formò ua testa. Con un po’ d'inchiostro vi fece su la 
bore, gli occhi, il nasa, La piantò sur ua bastone, ine 
torno a cui raccolse di melta paxta, e 
una sedia, la rivesì de'susi abit; adattò il suo csppello 
e ggli occhiali alla testa di cera, e vi sorrappose questa 
iscrizione: 

A potentati 


Che agiscono come firrciulli 
Pastocci di puglia, 
E non uomii ereati cd immagine di Dio 
Deanna essere ambasciadori, 
Ciò fatto usci di nascosto, Arrivato a Civitavecchia 
jmbarcossi e tornò in Piemonte, 


Alcuni credano aziro veduto ancora a Roma: 
“errors. Non banzo veduto che le sue vesti. 
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assistettero le autorità locali si annuinistrative, che giu- 
diziarie, e la milizia nazionale. A rendere più compiuto 
il mesto rito intervenne la società filarmonica, egregia. 
mente diretta dal maestro G. Quirici, Il bravo sacerdote 
D. P. Calderini dettò eleganti analoghe iscrizioni, 

Abhiasi l'ottimo clero la dovuta lode per aver rifiu: 
tata la brnché mennma gratificutione, volendo che la 
somma per tale scopo racceltasi col’ mezzo di private 
s ttoscrizioni fosse convertita in solliero dell'emigrazione 
italiana, 


Iil.mo sig. Gerente della Guzzetta del Popolo, 


ii Le pie e savie provvidenze di questi Santi Pastori, 
che umilmente sî dicono positi a Spiriu Scaeto regere 
Ecciesiam Dei aumentano ogni giorno, a pre delle pe- 
core bianche e delle nere. Ed a proposito di pecore 
nere, mi dica, in grazia; ha ella mai inteso a purlare 
di ciò che si richiede in un giovane per essere ordi- 


rn cr . mato sacerdote ? Ella naturalicente mi risponderà che 
che cumula i due impieghi di pendolo e di organino. In © dd e mi dirà ebe si richiede pi-tà, dotirina, spirito re- 


lizioxo, El, mio care signore, ella s' inganna : almeno 
in quavto alia dioce.i d'Albenga. In cod:sta diocesi si 
richiede qua!cosa di più. Il vescovo monsignor Raffiele 
B.ale vuole che gli ordinandi non adbiuno mai dato 
suggio di pensar democratico. C:ò senza dubbio le parrà 
strano; e per verità parse anche strano ad un parro.o 
della meresitna diocesi, savio ed illuminato sacerdote, 
il quale rispoudendo ad un Vicario Foraneo, che a 
none del ves:co-o gli avea chieste inforniazioni sulla 
morale couvolta di ua ordinando , e’ specialmente gii 
avea diuaudato, se desso avesse mai dato saggio di 
pensar democratico, eosì gli scri:eva : 


« MH.to Ilt.re, e Mito Res, Signore, 


« Mi rincresee sommamente avere rieeruto appena 
« ieri il pregiatissimo foglio di Y. $. M.to Ill.re e M.to 
« Rev. in data dei 31 scorso luglio, con acchiusa let- 
« tera cel vescovo. La ringrazio deila confidenza che 
mi fa, ma un’aitra volta la prego a rivolgersi ad altri, 
poichè se il vescovo sapesse che si è a me diretta, 
«“ non la sentirebbe volen:ieri. Il Discorno N. è già mu- 
« nito d’un mio sttestato di mor»sle condotta, e della 
<« frequenza dei sacranenti, Iutorno poi, se egli abbia 
« dato saggio di pensar democra:ieo , non ssprei. che 
« dirle. Desilererei solo di sapere , se un demetratico 
a virtuoso Non p.ssa esscse ordiuato sacerdote, conse- 
a crato ve.covo e papa. la non lio mai saputo , che il 
pens:r democratico fossé una causa di esclusione 
« dall'altare, e quasi un’ irregolarità. In quaì tempi vi. 
« viam noi ? L'uomo virtuoso, diceva un graa teologo 
« e filosèfo ( Palmieri nel libro L'derià c legge } è l'uomo 
a di tutte i governi, e per cunseguenza può essere pro= 
a miosso slie più iubimi dignità. L'aristo:ratico ele 


« resiste alìie leg:i del suo sovrano (fosse anche un 
+ arcivescovo) merita di essere esiliuto dello Stato, 


e Del resto, spero che il Diacono N. col tempo sarà 


leto ouorare la vicinoma del ministro di Santa Rosa con . < 
saua sosenue messa di requiem ceichbratasi questa iene 
questa insigne chiesa collegiata e parrocchiale, a cui 


caro al vescovo, perchè s«prà fare bene 11 mestiere, 
* Gradisca ccc. 


Ss Mie (0001 6 aperto 1850, E 


- vinto 












Mustrissirao Signor PLOLO, { MADRID. — Le nuove che arrivano dalle provincie ecul 
Ho ricevuto le lire cinquanta che la S. V. Hl.ma ebbe la , mano che la lotta elettorale si decise a favore del partito mcd 


bantà di trasmettermi a nome dei buoni abitanti di Agliè, i ; 1210 costituzionale, 
quali volendo nobilmente soccorrere ad una grande sventura, lo VIENNA, 6 settembre. — Verso la chiasura della borsa : 
f:cero col mezzo di una rappresentazione teatrale in cui agirono | qui, si discorreva che l'imprestite lombardo-veneto sia steto con 
î Dilettanti Filodrammatici di quella Comunità. $ chiuso. 

Ella compia da parte mia verso tutti quelli che prestarono ALEMAGNA. — Le notizie di Alemagna le più interessanti 
volontariamente e gratuitamente l’opera loro, perchè la 18ppre- © sono quelle relative agli affari di Assia Cassel. L'ordinanza d. 
Senlazione sortisse un buon esito. a quei doveri, che mi impone Granduca colla quale ordina la percezione illegale delle impo 
gono i sentimenti di una incancellabile riconoscenza, e mi creda Ì ste, ha prodotto una grande agitazione. Il comitato permanent: 


ca 


veli «el 


ton particolare devozione. che conformandorsi alle decisioni dell'assemblea degli Stati, ave 
Ab. C. Camcnoni. rifiutata la sua autorizzazione per questo pigamento d' imposte 

ba indirizzato ad un tempo una protesta al ministero , tb sf 

NOTIZIE VARIE. | i Do 


i l i pello agl' impiegati del dipartimento delle finanze, pe:chè ros 
TURTONA. — Il Consiglio delegato di questa città he di- * abbiano ad ubbidire agli ordini del Granduca, cd un proclami 
Sposto di lire 150 a favore di Brescia. 


GENOVA. — Scrivono da Gcnova alla Concordie che sì‘ contro i membri di questo comitato. L' E!ettore di Assia si sen! 


aprirono nei diversi corpi componenti quel -presidio liste di set. : appoggiato dalla Baviera, di cui un corpo d'armata è già dispo.. 


toscrizione in favpre di Brescia. Dal colonnello al tamburino, ’ sto ad invadere il Ducato al primo sintemo di un movimento 
» °. . e. . Hi i P; 2 

tutti vi presero parte indistintamente. Onore al rostro esercito! * popolare. — É positivo del resto, ché il governo Prussiano dis: 
SASSARI, — Nel giorho 23 p. p. agosto nella chiesa dei Mi- 

nori Conventuali di Sassari si tenne l’anniversarie per la morte 


“abito: 


spprova formalmente la condotta del governo assiano. 
\ — La Correspondance dì la notigia essere corsa in Psrigi la 
del magnanimo Carlo Alberto, 1 cittadini vi accorsero in gran vece che un moto popolare fosse scoppiato a Cassel, ove lo stuto 
numero, clietro apposito proclama del sindaco ; e v' intervennero 1 d'assedio sarebbe stato preclamato. 
la Guardia Naz'onale, e tuite le autorità sì civili che militari. — L'antagonismo delle quattro Corti secondarie di Al magra 
-— Un proclama del sindaco di Sassari invitava i cittadini a } contro le due grandi potenze va colorendosi di più in più, L'An. 
concorrere alla chiesa dei Minori Conventusli per le solenni ese. | Covir pare voglia meltersi alla testa di questa lega. 


quie, che ebbero luogo il giorno 5 corrente settembre per la SCHLESVIG-HOLSTEIN. — La voce d: un intervento si- 
morte dell'ottimo ministro Pietro di Santa Rosa. Il popolo fu! mato delle grandi potenze, per mettere un termine alla guerra 
numeroso, la Guardia Nazionale, e le autorità civili e militari, * che desela lo Schlesvig-Holstein, sî propaga di più in più nti 
meno il Consiglio d'Appello (1); vi presceso parte. Ducati. Alun fatto ciò non. per tanto appoggia ancora que:'a 

LOMBARDO-VENETO. — Si dà per positiva la notizia che - @pinione. Si sa che ebbero luago negoziazioni offi-icse, ma nulla 
Una specie di sommossa militare sia avvenuta nel compo austriaco : prova che questo intervento debba spicgersi infino ad impure 


ì 


a Soma. 1 Croati avrebbero tirato contro lo stato-maggiore, di | colle armi condizioni che i’ Ducati avrebbero ricusato di ar. 
modo che un capitauo sarebbe simasto morto. ]l campo in con. | cettare, 
segue nza di ciò sarebbe stato levato. GRECIA, — Assassinio del ministro Cerfiotacki. È stato pro: 
— Pavia offerse a favore dei Rresciuni danneggiati dalle inon: | ditoriamente ucciso in Atene il 1, del corrente, il ministro dl 
dazioni 50 mile lire e nen 20 mila come abbiamo erroneamente i culto signor Corfietacki. Il ministro ritoronva in carrozza dal | 
esposto nei nostro foglio di ieri l’altro. Ci piace poi aggiungere 
che arche la facoltà Jegale presso quell’ Università concorse a 
favore di Brescia per la cospicua somma di 4000 lire. | | 


passeggio verso le ore 6 unitamente alla moglie ed al senatore 
Avtoniadis. La vettura si fermò davanti alla casa del miuistro; 
ne secse primo il signor Antoniadis, indi il signor Corfiota. ki, il 

TOSCANA. — Firkxze. — Sone stati nominati ministri in quale si fermò un istante per dar la mano alla moglie nelio 
luoge dci dimissionarii Capoquadri e Mazzei, il senatore Nicolò } smontare. Quanile tutto ad un tratto gli si presenta uno scope» 
Lami cd il commendatore Giovanni Bologna. sciuto, € corpo a corpo gli scarica una pistola carica di sei palle 


O NA.” cda Vari PAINT + . @ lo colpisce ne'la regione del cuore. Due ore dopo il sigrer 
- una di : ar ttembre i Jeri ebbe luogo la fucilazione di : Corfiotacki spiuò in mezzo a doleri orribili. Le autorità perven 
sedici condanniti per aggressioni, rapine ecc., tutti giovanissimi | nero ad impossessarsi dell'omicida e di altri suoi compagni che 


Fppure nella stessa mattina era assalito un henestante nella , furono riconosciuti come Mainotti. Si crede che le prossime c'e 
strada da Medicina a Bologna. I malandrini gli tolsero il calesse . zioni abbiano dato origine al delitto. 
ed il cavallo, non trovandogli danari, poichè questi gli erano ; AMERICA. — Lettere dell'Avana confermano la notizia ch 


stati rubati il giorno prima da un’altra masnada, che lo aveva * altri seat vogliano imprendere una seconda’ spedizici 

assalito venendo da Lugo a Medic na. Anche la Diligenza, che } A se ni 

va a Ferrara, pochi giorni sono fu svaligiata a poche ‘miglia di è 

distanza dalla cèità. Dicesi che dopo quisti fatti siano stali ope: | 

rati molti arresti. — Insomma le notizie di Roma acn paylano | 

ehe di ladri e locuste — di locuste e ladri. | TEATRI D'OGGI 15 SETTEMBRE 
PARIGI, 9 settembre. — Nessuna notizia trinne delle molte - D'ASGENSES — Z'andevilles. 


parole, che si fanno per le passeggiate napolecniche; c'ò nulla , GrBzIRO — La drammatica compagnia Tassani re.ita : 















di meuo i corsi erano alquanto agitati. i Circo Barr — Drammatica Cemp. Vittorio Aifieri, die 2 


SRI | de: Soci Sezhezza e Biesci:nit — L'inondazi di PI 
(1) Il Consiglio di Appello non intervenne, perchè impegnate L ici pal si d'agosto del 1850. a aging 


iy ua pubblica diluttimento, interessante lratta da fatto vero. — 2. replica a cir hie: 
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Prezzo d’ Assosiazione. Un mese L. 1. — în 
Provincia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 Ge 


Gazzetta del 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse CADUN NUMERO CENT. 5 


le domeniche e le quattro solennità, 


TORINO 14 SETTEMBRE. 





Ora che grazie al cielo ed all’esimio buonsenso 
degli operai piemontesi esiste ia Torino la Società 


degli operai, la quale prospera e prospererà sem- 


pre più, perchè è un benefizio non solo per i 
soli operai, ma per tulto il paese; ora abbiamo 
deciso di andar sempre guardinghi nel trattare 
argomenti di operai prima di aver consultato suì 
particolari il pensiero di detta società, legalmente 
Istituita, 

Questa società composta intieramente di quegli 
uomini benemeriti, che vivendo del proprio la- 


voro formano (coi contadini) la vera ricchezza ‘ 


degli Stati, deve necessariamente aver. voce in 
capitolo ogni qual volta sì tratti di operai e dei 
oro interessi. 






Nom. 2:09 


I e — 


Î4 Settembre. | 


perire 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 


affrancati, e eonziderati come non avvenuti. 





Le inserzioni st pagano 500 fr. per Pinea, i 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


sero di farlo a modo loro senza aspettare le de- 
cisioni parlamentari? Anzi, che dico io senza aspet- 
tarle? Senza averle tampoco provocate con 0p- 
portune petizioni | 

La Società degli operai intende troppo questa 
buona ragione; conosce troppo i suoi diritti per 
guastarli con violenze inopportune in aperta vio. 
lazione delle leggi vigenti. Quindi s'è affrettata, 
come dicemmo, di riprovare ogui disordîne fallo 
a nome di operai da persone che per fermo igno- 
ravano la gravità delle azioni che facevano. 

È consuetudine antichissima in Piemonte, che 
il lavoro degli operai termini alle ore gtto di 
sera. In alcuni opificii fu introdotto dai padroni 
l’uso di protrarre fino alle nove. 

In alcuni luoghi quest'ora di aggiunta è pa - 
gata a debita ragione, ma in altri pur troppo 


Or bene noi possiamo altamente affermare ,! non è così, seeondo che ci si afferma da molti. 


che l'immensa massa di operai che la compon- 
gono non solo non ha preso, men solo non in- 
tende di prendere parte alcuna a quei tentativi 
di disordine, che da poche sere alcuni pochis- 
simi sono andati ripetendo, ma li riprova asso- 
lutamente , ed è decisa di allontanare dal suo 
seno chiunque vi partecipasse. 

Certamente in un paese nuovo in gran parte 
(com'è il Piemonte) all'industria, le leggi sopra 
il lavoro sono tutt'altro che perfette. 

Ma per migliorare le leggi, per formolarne, 





Ora, senza pensare che in questo paese havvi 
un Parlamento, senza badare che i cittadini hanno 
diritto di petizione, e senza attendere prima di 


ogni altra cosa a valersi di questi mezzi legali. 


e potentissimi, alcuni hanno creduto di potere 
addirittura ricorrere alla violenza per rinvigorire 
generalmente quella consuetudine delle ore otto. 
Un tal modo di operare è sommamente er- 
roneo, gravissimamente erroneo. 
Probabilmente i poveri diavoli, che vi sl sono 
lasciati indurre, non hanno riflettuto, che una 


ove manchino, un paese libero, un paese costi-1 violenza contro gli opificii nen è già semplice 
‘ tuzionale ha il Parlamento. 
: A che sarebbe utile l’esistenza del Parlamento, { in quanto è violazione di domicilio. 


Se mentre tutto il paese si affanna a nominar 


roba di polizia, ma grave argomento da fisso, 


Non hanno riflettuto, che con tali azioni in 


buoni deputati per fare il bene, altri intendes- i questi tempi davano occagione alle calunnie del 


ld 


retrogradi, ai loro perfidi intrighi, agl’ intrighi 
perfidissimi dei bonzi. 

Non hanno riflettuto che gl’istigatori di que- 
ste azioni riprovate assolutamente dalla Società 


degli operai, sono per fermo persone retrograde, : 


a cui poco importa di costituzione e di leggi, 
poichè violano apertamente queste e quelle. 

Violano infatti la costituzione, perchè le riforme 
devono ottenere dal Parlamento legittima» , 


gli abusi si devono togliere 


SI 
mente convocato: 
per mezzo di lega 

E il popolo ha un mezzo polentissimo di ot- 
tenerie legalmente colle elezioni, colle petizioni, 
colle soltoscrizioni. 

Violano poi manifestamente le leggi, poichè 
questo condannano assolutamente la ‘ui 
di domicilio. 

Dal lato adanque della moralità, della utilità 
per gli operai, della legalità e della politica, le 
violenze di quei pochi sono altamente riprove- 
voli agli occhi di tutti 1 cittadini. 

E ci congratuliamo colla egregia Società de- 
gli eperai del suo modo di agire in questa cir- 
costanza. 

Speriamo che la sua voce autorciole, e quella 
della stampa liberale, basteranno a prevenire il 
iorno dan tanto crrore provocalo senza dub- 
bio dalla esccrata fazione retrograda, che cerca 
ogni mezzo di disordinare e calunniare il paese. 

La libertà non esiste che colle leggi. Fuor 


delle lezei non havyi che despotismo. Bravi po- 


Fota, 
polani! date, come sen:ipre, l'esempio del ri- 
spetto alle leggi, per avere il diritto di abbat- 
tere Ta fazione bonzesca e retrograda che vive 
della loro violazione! 

Speriamo del resto, e facciamo voti che il 
fisco vorrà per questa volta nei pochi arrestati 
vedere vittime di un errore di leggerezza, an- 
zichè antori di no delitto. 





AL COSINI 


Aviso9 sanitario. 


Spero che a quest ora sarà già pervenuto alle vaste 


erccihie, 0 codiii d'ogni sesso e d'ogni nazione, il ri- 


‘ferimento che cbbs a Losdea nella fabbrica di Birra 
dei sigcori Bahay e Poikins il vo.tro confratelle harene 
Haynau. fl ZMoraiig Post da la noliza, che gli operai 
di quella futbrica, saputo chi cra il visitatore, lo assa- 


dono con tutti i protcttiti che veasnero loro alle mart, 


Mi permettereste, o codini d’ogni sesso, baroni o non 
. baroni, conti o no,°cavalieri 0 no, di meditare-un poce 
su quel fatto, e di tirarne nella mia pochezza, e al mio 
modo le conclusioni dipendenti necessariamente dai proiet- 
li della birreria dei signori Barklay e Perkins? SI, fac- 
ciamolo, o codini, per vei, per vostro bene, perchè ap- 
‘ profittiate, se potete, della lezione; facciamolo a con- 
° forto dei popoli impiccati, bastonati, succhiati da voi. 
Bisogna che premettiamo alcuni dati storici, i quali 
possono dar maggiore importanza a quella spontanea 
manifestazione degli operai di Londra. Bisogna che sap- 
piute, o codini, che la: popolazione di Londra è piutto- 
sto fredia e cupa come il suo clima: bisogna che sap - 
piate, o codiui, che a Londra un solo polishman ‘(ap- 
paritore) armato della sua bacchetta col pamo di piombo 
impone silenzio; e fa stare all'ordine una raunata di mi- 
gliaia di persone. — Eppure malgrado la freddezza na- 
i degli Inglesi e l’.autorità dei loro apparitori, gli 
operai di Loudra, vedato Hayvau, il ferocissimo gcene- 
rale deli'Austria, sentono il vivissimo prurito di gettargli 
sul muso qualche cruck, e qualche altro proiettile più 
espressive, ron possono resistere alla tentazione, e glielo 
Di con tutta la vivacità d’un paese dell’Italia nreri- 


I duet sei 


SYER NGIC./. .--_ 0 © 


dionale, E il barone Hayoau, che licenziato dall'Austria, 
e non poiendo più quiadi passare il suo tempo a bom- 
bardare, impiccare, bastorare, ron sa più che cosa fare 
delle sue ossa, cerca distrazioni d'ogni ganere, va per- 
fino ai cangressi di pace ; ricevuto coi proiettili della 
birreria è obbligato a ritornarsene a casa, e a lasciare 
l'Inghilterra, se uo, i taciturni e freddi English gli danno 
la rivincita. 

Ma che cosa aveva fatto Haynau agli Inglesi? -— Niente 
di male, — Eppure gli Inglesi che lo vedono la prinia 
volta, lo ricevono come i Parmigiani D, Miguel: + que - 
sti ricevettero D. Miguel a sassate, gli Inglesi HMaynau a 
cruch, i quali essendo di terra cotta, equivalgono in peso 
a dei buoni sassi. Questo vuol dire, o codini, che i po- 
poli s: credozo ora solidarii l’ uno dell’ altro, come vi 
edete voi; che gli Inglesi liberi pdiano gli oppresscri 
di qualunque nazione, come voi baciate gli oppressori 
d'ogni nazione. I cruch gettati dagli operai di Londra 
sul muso di Haynau, sono il facs'mile della croce di 
diamanti mandata dai gesuiti di Francia all’abbate di 
Fenestrelle: g'i oppressori e gesuiti d'ogni nazione sono 
tutti collegati assieme, ebbene? i popoli si collezavo 
Pio IX dà croci e benedizioni ai 
gli operai di Londra li 


iure coufro di essi. 
generali francesi ed arstriaci, € 
fischiano, e peggio. 

Da questo fatto, 0 reazionarii, dovreste accorgervi che 
avvicina il tempo di nascondere la coda fra le gambe; 
snai a lasciarla vedere! In qualunque paese capitiate , 
sarele ricevuti dai popoli coglì stessi attestati di stima 
e cli rispelt>, 0 vi converrà di viaggiare sempre come 
papa Giulio cun una scorta di dragoni turchi. 

Mi: il modo di viaggiare di papa Giulio è troppo di. 
spentoso, ed è melta incomodo. E passato quel tempo 


I 
n 


(di 


, 


che i feundatarii dopo aver mangiato tutti 1 comresti- 


bili a’ loro servi, imponevano dopo pranzo la così ditta 
tassa del dente, come i Pascià di Turchia, per l'onore 
che avevano fu'to ai suoi servi di mangiare la roba loro. 
Adesso bisogua pagare i conti all’osteria, e i conti sareb- 
tero molto pesanti, se ogni codino dovesse mantenere 
una scorta di dragoai. — Eppoi, se voleste visitare una 


fabbrica, un museo, un monumento, vorreste voi con- 


durvi dappertutto i vostri dragoni ? Vedcte quanti in- 
comodi ! — eppur se voi seguitate ad imitare H yoau, 
dovrete sempre, e dovunque temere d'essere ricevuti 
come Haynau dagli operai di Londra. Dunque ? — eccovi 
il dilemma: — O nascondere la coda, o tener le sassate 
— o lasciare ai pcpoli i loro diritti, la loro libertà, o 
aspettare dovunque la vendetta dei popoli — © rispet- 
tare la democrazia per essere tolierati , o fursi eremiti 
io qualche paese alquanto difficile a trov.rsi, dove non 
si parli di democrazia. 

lo ho fatto più del dovere ad avvisarvi a teinpo, 
pensateci ora voi, o codinìi d’egni sesso e d’ogni nazione. 

A. BoneELta. 


SA : CC0 RERO, 


ijj Il giorno 28 luglio scorso sj rese assente da casa 
il giovineito Ernesto Calizaris, di arni dieci, con capelli 
biocdi; occhi castagni, colorito roseo con indizio vi-ibile 
di un grappo d’uva sul ventre, vestito di una blouche a 
quadretti bianca, e bleu Il medesimo fu veduto in Alzs- 
sandria attraversando il ponte Tanaro , e non essendosi 
più d'allora in poi avuta Veruna rotizia, i gevitor re- 
chimano ale autorità competciil cd a tutti quelli, che 
potessero darne no'irie di volerle indirizzare alla Que- 
stura di Torino, e delie provizcie. 


ijj CI riesce bei dulce il vedere come vidano cre- 
scendo le ades'oni, e le offerte a questo nostro Comi- 
lato a misara che crescono le giornaliere  dist:ibuzioni 
agli infelici preti balestrati quà e la dai loro implaca- 
Lili persecutori. 

Se prrtanto ci fu ne'giorni passuli di vera consoli- 
Zone il segnare alla pubblica stima i vemi di filustri 
Corporazioni, e di personaggi distinti che cì appoggia- 
fono poten'exrente; con non minore piacere e colla più 
Viva riconcscenza anpunziamo oggi la 2.3 conip. Guardia 
Nazionale, sezione Mubviso, la quale inviava una ccl- 
letta di lire 49 4o. Il signor eingu li avv.° Alessandro, 
giudice di Costigliole di Saluzzo, «he ut altra col- 


. letta fattasi in quel capo-lungw di lire 50. Il signor 


Meinardi avv. Carlo che largiva al Comitato lire o. 
- Ua ottimo Isvaelita (rimarcatelo, 0 falsi preti... ecli è 
lo cuor suo più cristiano di voi?) clie oflriva Tie 10. 
E Goalmente i due sacerdoli Batcella Filippo ed Erasmo 
”. Cusani che aderivano al Comitato facendo ciascuno l’of= 


È " fanta di lire 2. 


Mentre dunque ripbgraziamo di tutto cuore ì generosi 
ene coi sussidii e 


‘i nemici della sretigione e della società, non possiamo 


.* 


sol nome ci seryono di scudo contro 


.rattenerci dal deplorare l’apatia, l’indifferema, o il vi 


gliacco timore di quei preti, che pure la pensano come 
noi, e non hanvo ancora l’ardire di mostrare la faccia 
senza maschera.... Che si aspetta dunque da costoro? 
forse d'essere prima schiacciati per unirsi, come devono 
col popolo e coi loro più forti confratellit Sia pure : ma 
e il popolo e i confratelli li avranao allora in conto di 
quel tale di cui scriveva l’ Evangelista s. Giovanni, che 


non essendo nè caldo nè freddo stava per esserne vormi- 


tato. — O miei timidi fratelli, il popolo, Te corporazioni, 


intere città e muvicipii ve ne porgono l’ esempio, 4 vi 


avvertono che non potret* già rannicchiarvi sotto tenda 


| nel di deila battaglia d’Israello.... Dunque è per Cristo, 


& 
i 


e pel popolo; o per Bellial e Mammone, fe pei prini , 
dinsosirazione in massa! e la vittoria è certa !1 


Pel Comitato \l So Arv. Buzzonm:. 





+ 


GIUSEPPE DARIO DA FELIZZANO 
Esattore in Almese, 


‘« Beali mortoi, qui in 
« Domino mortuntur. s 


Il 12 settembre alle ore 4 di sera moriva in Almese 
Giuseppe Dario da Felizzano, esat:ore di quel paese, in 
età ancor giovane, 

Giuseppe Dario ebbe eostumi puri, fu marito, padre, 
e cittadino cristiano. Colpito per eceessivo zelo ed amore 
al suo simile da fatale malattia, invocò spontancamente 
i soccorsi della  rel'‘gione. Non avendo confidenza nel 
suo parroco, mandò per quello di Villar-Almese, come 
più vicino , il quale sentita la confessione , gli disse di 
non poterlo assolvere, se non disdiceva e ritrattava la 
sottoscrizion. sua al monumenio perle leggi-Siccard:, di 
cui si era fatto zelsute raccoglitore in que’ diato: ni. 
Come sul niinistro Santa Rosa, co-ì su lui si ocò far 
prova di tali inlegne c meschine arti da trarre a di. 
sperazicne in quelle ultime ore ua animo di iscno fo:te 
convinzione, e di meno profonda religione. Ma, grazie a 
Dio? non prevalsero le perfide mrechinazioni, ed i merì 
artifizi del fariseo moderno: Giuseppe Dario raccolse al 
cuore tutta la sua virtà, si mostrò cittadino italiano, 
forte di sua coscienza, e fidente in quel Dio, che sem- 
pre visse in lui, e come udisse una voce dal cielo che 
gli facesse sentire Zeati mortui, qui in Dorvino moriuntur, 
disse: « Io so di non aver fatto male; piuttosto di 
« disdire e ritrattare la mia sottoscrizione alle l-ggi 
« Siccardi! muoio senza sscramenti; e spero in Dio, » 
Entrarono nella cancra del moribondo in qu.ll’ istante 
colà tratti dallo strepito la mog'ic, i parenti e gli amici 
e sentirono dalla sua bocca l’ avvenimento. Allora si 
mandò subito per il sizuor prevosto di Rubiana, il quale 
da vero pastore del vangelo e da sacerdote italiano 
qual è, gli ammicistrò i sacramenti. 

Sia beued:tto Idlio, che non osbbindona mai chi 
confida in lui; c riduce in pari teispo al nulla le mene 
dei tristi, che in nome suo avzili:cono la sua religione. 

La vita e la nicite sua siano di conforto alla gioving 


e desolata vedova, ed alla famiglia, e siand altresì di forse ne parlesemo in seguito ; solo vogliamo ossèrvare < 
i : cittadi n : stia a cuore Che i trattati del 15 non esistono più per nessuno. si 

SASEORIO ad ogni "9A (DS CHISuanco COLZAE or :‘ TOSCANA. — Si assicura che il cav. Sanminiatell:, prefetto 
l'amore al suo Dio, ed alla sua patria. re 1. di Firenze, sia stato nominato «l posto di procuratore generale| : 


Anima di Giuseppe Dario, riposa in pace e prega per alla Cassazione in luogo del senator Lami, nuovo ministro di gra- 
i o e to zia e giustizia. 
noi. Intanto la storia ricorderà il tuo nome. © ROMAE Loaldo asia pre pri amale 
giorando. In luogo di rallentare, la rcazicne incalza. Siamo con- 
| tinuamente circondati da migliaia "di spie, birii, che vi scrutano 
NOTIZIE VARIE. Slo e vogliono indovinare il più. innocente vostro pensiero. Qualche 
Adesioni dei Municipi al mcnumento per la legge-Siccardi -. { giorno fa passeggiando il Papa a piedi fuori di una porta, un 
Municipio di PIVERONE azioni 100, municipio di QUA. parroco di campegna gli si avvicinò e gli disse che vuleva do- 
GLIUZZO azioni 25, municipio di CARDÉ azioni 20, munici. | mandargli una grazia, cioò la libertà per un suo fratello perse- 
pio di VINZAGLIO azioni 40, municipio di CASSANO BELBO ' Ruitato, e che da varii mesi viveva nascosto nella sua parrocchie. 
Preoni 60, mmnicipic di CASALBELTRAME azioni 40, mustiei. : 1! Papa gli rispese bruscamente , e la mattina appresso birri 
pio di CASTELL'ALFERO azioni 4o, municip'o di FRUGA- . andavano alla parrocchia, arrestavano il malavgurato fratello, e 
OLO azioni 20, municipio di BARDINETO azioni 50, muni. , destituivano il parroèe. + chiusi: 
cipio di MONGARDINO azioni 4o, municipio di SAGLIANO j La città è un deserto. La sera alle 9 tutli chiusi : nessuno 
azioni 10; 4 può più andare ai caffè cd ai passeggi. i 
TORINO. = ]l parroco di $. Carlo padre Pittavino dei Ber- i BELGIO.— Il generale Haynau è giunto sabuto a Ostenda» 
viti in compagnia del padre Vogogua è in Torino nascosto nella secompagnato da’ suoi aiutanti di campò. — Almeno gli succe 
casa di una sua fedele. ns una seconda edizione del fatto di Londra | 
— Sappiamo da fente sicura, che dall'autorità competente si f , ALEMAGNA. — CasseL, 8 settembre. — Non solamente la 
sono date le opportune disposizioni onde sia ripareto lo scan. città di Cassel, ma tutto l'elettorato fu dichiarato ir istato d’as- 
dalo dato dal parroco di Villar Almese don Biagio Rumiano, e. sedio con decreto del 7 di settembre. Il luogotenente generale 
non si ripetano più tali nefandità. di Bauer fu nominato s comandante in capo delle truppe as 


SARDEGNA. — Le notizie di Sardegna sono gravissime siane. Questa disposizione nen fu ‘provocata da alcuna dimostra- 


i nrkivani di Cagliari. il bonzo M i. È : i zione tumultuosa, ma soltanto da una resistenza passiva gene- 
‘ intrigante vescovo di Lagliari, i! donzo Marongiu, fa emanata | rile, appoggiata al testo della costituzione ed alle ultime risolu- 
una circolare, colla quale scomunica tutti quelli che hanno avuto ? v;oni dell'assemblea degli Stati; solo i giornali atloperavano un 
parte all’ atto di sequestro che venne eflettuato sopra le carte linguaggio inolto violento. Il governo voleva far riscuotere le im- 
ed i libri della causs pia della sua diocesi allo scopo di regula» $ oste colla forza. mi tutte le autorità’ amministrative e giudi» 
rizzare l'affare delle decine. La scomunica da lui falm'nata ab. Pole Pr opposero A quest’ord ne, Cana-conitsnioalli let: 
braccia niente meno che il governo del re, la regia commissione | gamentale, eccettuato il tribunale supremo d'appello, il quale 
stata stabilita per accertare il quantitativo delle decime, lewen- | non prese ancora alcuna decisione. Le autorità di ai 
dite delle chiese, cause pic, ecc., il magistrato d’appello.il mi- i liotbblicane il '‘decreto dello Lisio N'assedio : 
nistero pubblico e gli esecutori delle date ordinazioni. — È que. — Il paia di Nesselicde shbandosd il n corrente il sio 
sto un atto di aperta ribellione, un attentato nelando per $cio- giorno di Teplitz. Dicesi ch egli nella Sa aliraveria Lat 
glicre i vincoli sociali e per rendere odioso il governo. -- l eoa- magna abbia avuto abboceamento con tutti gl’ivviati russi presso 
fessori sono stali autorizzati a nou essolvere alcuno degli sco- È le diverse corti germaniche ed abbia dato loro verbalmente le 
municali tampoco in puulo di morte. -- La reazione sacerdotale È istruzioni del tabinello di Pietroborgo. 
è gunia nl cosmo ; più in là non si può andare. <- Ministri 1 se H re di Danimarca pubblicherà, dicesi, ua iuvito al popolo ed 
non ricorrele a inezzi che siano i energici delle prigionia di * l'armata dell’ Iolstein. Thviterà questa a sciogliersi, promet: 
SARE OO Da sr VA e tendogli piena ampistia, In céso di rifiuto l’armata danese pas. 
PUO 3a BUS rrancIne e ea Asini serebbe l’ Eider, appoggiata all'occorrenza dalla flotta russa € 
governp non vuole che su di lui ricada la responsabilità del 4 gal inglese ° sù 
sangue che questi pretesi sacerdoti di 2e vogliono che si sparga ae ARESE ; tu 
nd ogui costo, din mano «lla scure e schianti pertivo dalle radici F. Gi 
l'albero della bottega. Accolga dei Siliour invece di questi per. io + WruYaAK, gerente. 
fidi intriganti che pensano alla guerra anche al piede degli al. TI 


tari, «- Siamo po! anche assicurati che i Dassi donzi di quella 


» 





città in segreto avwebbero eccitati: la popolazione contro le leggi Pigi 

del governo, e segnatamente contro quell'ultima del bue, e 

che in conseguenza di ciò un arcbivio sarebbe stato albruciato. PRODROMO 

lîcce quel che vogliono questi implacabili nemici di libertà, A UN NUOVO DIRITTO DELLE GENTI 


sominosse, sangue e guerra civile | È tempo di finirla | 


NOVARA. — Scrivono da Novara: . 
Sulla proposta che, con parole spiranti vero amor patrio e Un Vol. in 16. gr. — Lire 1. 25. 
caldo interesse pci miserandi casi della povera Brescia, faceva 
lintendente generale cav. Farcito n21 suo elaborato discorso 
alla prima seduta della seconda sessione apertasi il 29 agosto 


PER S. P. ZFCCRINI 


Vendesi da Gianini e Fiore e dai principali librai. 





pressimo passato, I inclito Cousiglio Pruvinciale di questa no- TEATRI D'OGGI 14 SETTEMBRE 
stra provincia votava in sua seduta 7 corrente, a solliavo dei È Cantonaso — Opera, La lega. Lcmbarda — Ballo, Un Pig. 
dauneggiati dal disastro che desolò in agosto scorso il suolo bre- È | — malione. ur : 


sciavo, tuita la somma di cui la legge del 12 cttobre 1849 per. È D'Anoennes — Faudovillee, :; 
melie alle provincie di disporre per le loro spese speciali, f Grnsi i: -— La drammatica compagnia Tassani recita : L'Orfano 


SOMINA” che mon sarà mipore di live 21 mila. — Onore alla di Valenza. «» Questo dramma continua ad attirare la folla, 

forte città. : pel sommo decore col quale fu messo in scena. Lode per- 
LOMBARDO-VENETO. — Venosa, 10 settembre, — ]l fo- . tanto all'autore ed al cape-comico. 

glio di Verona riporta una not ficazione composta di ventisette Circo SaLts — Drimmatica Comp. Vittorio Alfieri, dicetto 

articoli sulle pubbliche trattative che avranno luogo nel giorno du: Socii Seghezza @ Bresciani: — Oggi riposo, domani 

8 cttobre, allo scepo di coprire col mezzo di ofierle il nuovo L'inondazione 'di Brescia nel mese d'agosto del 1850. 

prestito al 5 p. n1o assicurato sul Monte Lombaydo.Fencto. Produzione nuovissima interessante tratta da fatto vero. — 
Il Comune Italiano nel dare questi potizia aggiunge: « Noi 3. replica a richiesta, — 











ct =. è = — E e n 0 nm an ri + di in > nt do 


i Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N, $. 





"- Proviacià 1 26 — Per la Poste, franco, 1 Go 


Gazzetta del Popolo: 


Anno HI — 1850 


Prezzo d' Associazione. Un mese 


SIAE 








Bi i... escluse 
le domeniche e le quattro solennità, 


SOTTOSCRIZIONE 


PER LA LEGGE-SICCARDI. 


La Commissione; desiderando di” sistemare il 
più presto possibile ì suoi conti per quindi poter 
pubblicare il concorso per l'esecuzione del mo- 
numento; invita perciò tutti coloro che ancora 
ritengono carlélle a spedirle prontamente. L'im- 
portare delle sotloscrizioni lo si può far tenere 
all'ufficio della Guszetta del Popolo con un man. 
dato sulle R. Poste. 

«Le somme. già incassate a tutt'oggi ascendono, 
a lire cinquantacinque mila. Le cartelle ancora 
im -giro oltrepassano il migliaio, 








Toe 







Eolo NUMERO CENT. 6. 


Num. 220 


Saranno rifiutate le lettere. e pieghi \noa 


| affraneati, € €05 siderati come non avrenuti. 





| Le inserzioni si pagano 500 fi pet linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





Si distribuisce ‘il sesto libretto‘ Doveri del- 
l'uomo verso.la famiglia del dottore 4 Borella, 
e. si sta stampando il settimo (terzo libretto dello 
stesso autore)-intitolato Doveri dell'idino terso 
la Società. 


90100; 15 settembre ‘1850. 


" Promatore F. Govean. 
Lf Direttori A BorenLi — A. Deprenia. 





‘1 CHE COSA VOGLIONO. 
Î PRETI DELLA BOTTEGA. 


‘ <a 


I delitti di ‘alcuni vescovi del Piemonte rina- 
sgono:come le teste dell’Idra. Appena ci giunse 
la notizia del nefando attentato deil’implacabile 
“apostolo dellà più sfacciata reazione, vogliam dire 
del: vescovo di Cagliari ’ noi gridammo che le 
carceri non potevano più bastare per infrenare 
lo ‘Spirito, di rivolta contro le leggi dello Stato, 


. che domina, questi intriganti mitrati, e per to- 


n 


, gliere la :rigtione. allo stato di cospirazione per- 


°, nasaegnte tin “evi ‘trovasi dal giorno che venne. 


i * sotitielmiti proclimata |’ eguaglianza di tutti 





ì an ‘daventi la Jegge. Oggi più fortemente. 
che ridi MF etiam di nuovo al gorerno che senza. 
misure Dit vee: iche delle prigioni di Fenestrelle, 


la nazione sarà a a deplorabili avveni- 
menti. | 

Il piano dei vescovi FP già di è la guerra 
civile che vogliono. . 

La guerra civile è per i preti della bottega 
il primo loro bisogno. Ia tulti tempi .uipadiaiono 
questi falsi se in mezzo al sangue. Per 
la sola parola consubstuntialis alimentarono una 
guerra civile che durò circa 30% anni, ed in cui 
trecento mila cristiani per lo .meno rimasero 
vittime : quattrocento mila merivono nella infe- 
lice guerra del Giappone, infamemente suscitata 
dalle piaghe della società.......... dai gesuiti; nel 
XIV secolo fecero scannare sessanta mila cri- 
stiahi per il così detto scisma d’Occidente; molti 
milierii } ne distrussero le orribili stragi dei pseudo 
cattolici ‘spagnuoli in America — due milioni le 
guerre per il santo sepolcro. In epoche men ? 


remote aceesero più di trenta guerre civili in 
Francia, in Olanda, nelle Fiandre, in Inghilterra. 
Per lo stesso santo scopo, cioè per l’ onore di 
Dio, ordinarono questi preti più sanguinarii dei 
Neronui, il massacro dei centomila Albigesi, l’or- 
renda notte di San Bartolomeo, la'strage delle 
Cevenne, le carnificine dei Templarii, dei Merin- 
dols di Cabrieres, in cuì sà contano ventidue 


borghi ridotti in cenere, € diciotto mila.ragazzi 


iolimicnie abbruciati vivi. 

Omettiamo gli orrori e le barbarie dei nostri 
tempi, commessi sempre in nome della religione, 
perchè ognuno di noi coi proprii occhi ha po- 
tuto vedere e toccare con mano che i preti della 


bottega vogliono sempre ad ogui costo la guerra 


civile. 
Che se fosse altrimenti, a che la caparbia 
opposizione dei donzi piemontesi alle leggi-Sic- 


cardi? Queste leggi intaccano forse la religione ? 


No — assolutamente no. = Perchè quelle leggi 
esistono da secoli in tutti gli altri Stati della 
cristianità senza che la religione di Cristo , vi 
Sia stata iutaccata. 

Ed il vescovo Marongiu che ardisce scomu- 


nicare il governo del re, la regia commissione ! 


stata stabilita -per accertare il quantitativo delle 


decime — il magistrato d’ appello , il pubblico 


ministero e quauti altri ebbero parte nell’ alto 
di sequestro, che fu forza praticargli allo scopo 


di regolarizzare l'affare delle decime, può forse 


nel suo infame operare avere altro scopo se 
non quello di susoitare in Sardegna, dove i preti 
e i frati costituiscono la maggioranza della po- 
polazione, la guerra civile? Che cosa c'entrano 
le decime nella religione? Evvi forse un altro 
paese cattolico in cui esistano le decime ? No. 


Non è dunque palese che questi vescovi hanno 
dichiarato la guerra al governo, alla libertà, al 
progresso — non è dunque fuori d’ogni dubbio 
che questi intriganti facendo appello alla su- 
perstizione ed al fanatismo, cercano di armare 


gere questo Stato in una guerra civile? 

Ed il governo io presenza di questi gravis- 
simi attentati si limiterà a far imprigionare el- - 
cuni di questi vescovi , lasciando agli altri Li 
bero l'adite alle tenebrose loro congiure ? Badi 
il governo a quello ehe fa «- badi che sperare 


che a rendere più potente questa fazione — e 


: verno deve spingersi più avanti. — Non si di-. 
‘ mentichi chie il popolo èsdeciso a wonservare la 


: tra PUnivers, giornale bonzesco - di Pechino, 


tea, sete ded ul ‘è 







trausazione dai preti delta bottega è un delirio 
— Sacerdoti che insegnano viclentemeste ch 
tutte le religioni sono false, tranne |’ apostolica 
romana — che predicano, la distruzione d’ ogni 
altra credenza, e la, guerra contro chiuaque non 
creda mell'infallibilità del papa, questi sacerdoti 
inon possono mai essere amici ella libertà del- 
l’uomo. Badi adunque seriamente il governo a 
quello che fa — le mezze misure “nen servono 


la storia ci insegna che giunte ‘al potere si ab- 
bandonò all’intolleranza ed alla persecuzione la 
più feroce, e ehe il sangue umano potè solo 
satollare la sete del suo fanatismo religioso. Lo 
ripetiamo —:se le prigioni non bastano, il go- 


sua libertà a qualunqne costo. 


. 





CHINESAGGINE © "| 


I + ' Jai LS ' 
I lettori già conoscono la quistione pendente 





. e un mandarino che lo ha condannato. 
O Il giornale non si era dato per vinto e aveva 
appellato al Gran Lama. i 
Ecco ora la risposta del Gran (300 egli, 
non la osato battere il mandarino, ma non fie 
voluto condannare l’Univers. aa 
Quel Gran Lama si chiama Avlecchino, per- 
chè uomo di molti coleri , stante lc numerose 
giravolte che ha fatto. Ma veniamo alla risposta: 


L 


AGLI SCRITTORI DEL GIORNALE L'UNIFERS 
foglio di Pechino 


ARLECCHINO GRAN-LAMA. —: 


Abbiamo riceruto e meditato l'umile appello da voi 
rivolto alla beasissima pagoda del Gran Lama. Ci ralle- 
grò siogolarmente l'animo il vedervi ossequenti alla no- 
stra autorità (ahimè, siete i soli oramai! ) riconoscerla 


, come inappellabile dispensatrice di laudi e di ammoni- 


i zîonì in. questi sel t 
la mano dei fratelli eontco î fratelli, di travol- questi selvaggi tempi, nei quali vanno confuse 


e centrastate le più sane idee di giurisdizione con danno 
, gravissimo della nestra potestà, e con lagrisaerole ‘de- 
' trimento delle anime alle no:tre cure affidate! Dassi 
t mpi selvaggi , e con ragione, imperocchè per la. preso 
Ragion di e.ò che chiamano governi civili i bonzi,. 
on possono più suscitare piissime guerre religiose , in 
qui ci sesnnavano milioni e milioni d’ innocenti ( grato 
vene al Dio de'bonti ): essi nov > possono più rovinar 


N 1 


re famiglie cel carpire i testamenti: non possono più 
satollate’ la libidiie della vista e del tatio, flagellando 

e abbrucjando uomini o. fanciulle e fanciulli. ignudi 
per decreto della santa inquisizione !..... 


Al dispuolo pure, cari “redattori dell'Univors, questi :° 


tempì che .c’;impediscoso di prende:ci siffatti piaceri 
sono ben selvagni®ta altre epoche erano possibili degli 


.., -- 


Alessandri VI per Gran Lami. Ora tutt'al più se sono | 
tollerati degli Arlecchini! —.... Asp.tiate un momen!o 


fo due salti sulla corda, per fare una riverenza. al Grin 


chetto dj confetti. pesteriori, che secondo l'uso de' Greg 
Lami mi sono.sforzato di emettere per voi. 
D.to nella nostra sede del Tibetto, pre;so il giu oco 
sale carte truffa'e. 
Anceccuso Gran Lama. 


84CCO NERO 
il S.ppiamo che non solo i signori uffiziali, ma che 
anche-i bassi-uffiziali, e soldati si ccmmoveno alle di- 
sgrazie sorvenute all' italianissima Brescia, e siamo _in- 


di deh 
to». 


Can de'calmucchi, e poi sono da voi, È vero che quell formati iche intiere compagaie, interpellate s: volevano 
Gran. Cane è come ‘chi*direbbe7 uno ‘sci :matico, ma già” dare qualche cosa pei loro disgraziati frateHi, abbiano 


sapete» che Ailcechino è di tutti i colori! 

Ob eccomi di nuovo. li Gean Care mi ba dato un 
calcio ed una patata, sonovcontento ! 

Noi da luhgò tempo vi conosciamo Slocoune solerti 
d fensorî*de’nostrì dritti: Te vi ssguimmosega, affettuoso 
guardo di padre in mezze alle dure buttwglie da voi in- 
trepidamente sostenate contro lo spiritò di ribellione, € 
di miscredbnza che sconvolge e otteacbra tante nazioni 
già un tempo felici, e illuminate del più puro /amismo ; 
felici cioè quaudo le scannavamo] le abbruciavamo, le 
saccheggiavamo impunemente. Au! quelli. erano, bei 
tempi !!!beh! NC 

Ci fu di singolare conforto, che difendeste' così stre 
nuamente il nostre carattere d’Arlecclino, quando pre. 
vaste ad ogni tfiozio , che Arlecch-no Gran L.ma non 
avea mai avato cle ua colore, e che non avea mai 
invitato l'a | basciadore inglese da Gunton. Siccome li 
avete do:uto provarsi a fur passare una falsità per un 
vero, Gosì voi av.te fatto il più magnifico giro di corda, 
superipra atutti gli sforai di madama Sacchi e com- 
pagnia. 5 © 

Ora però che ‘nel Falore della mischia avele dato uno 
schiaffo a un mandarino di Pechiuo , nostro. veni rabile 
fratello, temperate | la foga del?zelo vostro,.che diaro!o ! 
| Noa vi dico perd che cessiate le fervide pugne, che 
. vi hanno meritata la paternale di quel m:ndarino, Anzi 
‘| continuatele : caspita! ci va cella bottega! 


2U% è, 


) 


a 


Ahì f torcie e candele, da un lato vi dico temperate 

la foga, e dall'altro continitate le fervide prgmer Qui c'è 
contraddizizueg,cigè dico sprepatitt®! “' ‘ Li 

| Ebberg)miente panza? non sono Arlecchino pr nulla’ 

Tirate:-avanti; è piglistevela come volete, E sarà sempre 


piece. Puabi (A A Lu “ 

f E siccome voi sap;artenete ai una repubblica, così 
peramiviarei a Cqupatiere per me, vi dirò che io sol» 
sono capace di restituire la sicurezza di troni. 

Questo argomento usate verso repubblicani, mi direte 
he è molta stupide. Sivmo d’ accordo. Non he mica 
pri preteso d'essérè ‘tin grande ingeguo! 

Del resto vi annunzio che i. troni vogliono cercar: 8i- 
rezza neli'amore' dei i’popoli e non più in me, 5 
I Miei cari, se ciò faranno. se ne troveranno molto me- 
pi e ci pianteranno. Per carità impediamolo | 


Vi sia pegno di SIR queste pae: 










lasciato l’iatiero loro prestito. Questo nobile esempio 
fu dato dall'ottavo reggimente fanteria, e siamo certi 
verrà ripetuto dagli altri cerpi tutti, quali ricordano le 
cure prodigate: ‘al nostro esercito da quei cittadini. 


iti Non' a sproposite abbiam detto nell'ultimo numero 
di questa Guzzetta, clie corpi morali e municipii aderiscono 
di frequegte al nestro Cornuitato, scvrenendolo coli'obolo 
dei figli del popolo, sperancrosi che un clero migliore 
sorga a rallegrare la sposa di Cristo e la società tram-. 
basciata da moderni faristi, 

Ora dobbiam dire che già da qu.iche tempo ci corrè 
debito di ringraziare la 1o.ma co:npagnia, legione 1.9 
della Guardia Nuziona'e, sezione Pe, per hre 5 3o spe- 
dite a qugita cassa di soccorso, La 4.a compagnia, se- 
zione B.rgo-nuovo per altre lire ra 50, Una soietà di 
cittadini delle Langhe che radunati a festevala banchetto 
sugaellavano i brindisi alla patria con uua collerta a favore * 
del Comitato di lire 50 So. Numero 24 eblatori anonimi 
che da Cambiano spedivano lire 20. Li egoori dottere 
Masselli Alessandro, Monticelli Carlo, Bertone Giuseppe, 
Claudio Bernardo Cullaz, Mafforis notaio. Bertivi Giuseppe, 
l'inotti Giuseppe, maestro N. N., Priotti sacerdote Qia-- 
seppe, Reinondino sacerdote Luigi, Vacchetta Giuseppe, 
che da Campiglione mandavano lire 23, e il sacerdote 
professore Bertrando Spaventa che deriva coll’offerta di 
Lre o. 

Onere e mille buoni sugurii ai generosi, che asciu- 
gaodo le lagrime ai sacerdoti del popolo, ristorano così. 
le Jogore fondamenta dell’edificio religioso e sociale ! 

Torino, li 14 settembre 1850. 

Pel Cunitato il Sar. Axv. Busson, 


NOTIZIE VARIE. 


TORINO. — Veniama assicnzati; che essendosi iute pellato 
il Consigli» di Stato se nei delitti di stampa contro i contwe 
maci si fucesse luogo al giudizio dei giurati, »«bbia rispesto ne» 
galivamente, i 

— Leggiamo nell'Opln'one: - 

Ci viene assicurato che l'arcivescovo di Cigliari dietro l'atto 
da poi riferita i. ri sja sisto srrestaio 

— Dal nostfo miuistero È stato spesilo positivamente a Îlema 
l'ordine ‘di ribiamo dell’ iyviato straordinario Pinehi. 

GENOVA, 13 sottembre. — Nella sua torrsta straordinaria 
di iergera .il nostro Gensiglio Maenicipale votava all'unanitiità di 


d 


A aprire pei civici affizii, ed a. tura del Consiglio Delegato € de 


v 


od pr 





Sîndaco, una scttoscrizione in furore di Brescia , alla 


Municipio concorre primo per la somma dishire nuove dinquemild. ‘processo. ceo 
E il Mnmnicipio di Torino che voglia fare .il sorrdle anche'que- :- 


sta volta? -- Diaminel che si sia dimenticato che ai Biesciabi 


venne concessa la cittadinanza torinese! Nel caso noi glielo ri. Nesselrode, questo diplomatico, che. da parte della Rass'a venga 


L 


* avrebbe spiegato un senso del tutto favorevole ai piani dell'Au- 


cordiamo, soggiungendo ad abbondanza che soccorrendo B:escia 
sì compie al più sacro dei doveri, a quello della gratitudine. 

LOMBARDO-VENETO. — Venezia 15° settembre. — Leg- 
giamo sulla. Ga:zetta officialé di Venezia la seguente notizia : 

Essendo riuscita inutile un’ ammonizione officiosa, fatta alla 
redazione del giornale. J/- Lombardo Feneto non cheuna multa 
pecuniaria, poc'anzi inflittale, per avere contravvenuto-alle discià 
pline veglianti sulla stampa periodica, S. E. il signer g«yernato@ , 
militare della città e fortezza di Venezia, cav. di Gorzkovski, he . 
feri ordinata la sospensione di esso giornale. 

. J redattori del Lombardo-Veneto si confortine nella lord tra: 


versia: questa nuova persecuzione gii rende più benetaeriti alla , 


italiana. «» Già | | 1’ Italia nò 
e a RI PRECI pe pis rr quest'ala comqpo0i: dei battglioni de 10 d' infanteria e d’ua 


scrivere italianamecte che il Corriere Italiano di Vienna eda 
Cassetta di Milano. 


ROMA. — Da lettere particolari di Roma in data del 9 cor- ti in quest'occasione 58 prigionieri, 11 centro, degli Bbleteinesi si 
rente, dice il Conservatore, riceviamo la notizia, Hi leggi or- | 


ganiche relative al mota-proprio del settembre, sathuno pub- 


blicate quanto prima, cioè. tra il dodici al venti del corrente | Diceti è stuta aperta al Cistello di Kiel. 


mese, 


— 11 Corriere Mercantile ripo.ta la risposta del cabonico Me- 
stai all'appe lo dell’ Univers. --- La lettera è scrifta nello stile 
anfibio di Roma. In essa il sullodato canonico invita | Univers 
a riconoscere il consiglio paterno dell’arcivesrovo di Parigi, e ad 
un tempo.lo eccita a continuare /e fervide pugne contro ! Idra 
ognor rinascente del sovvertimento, per modo che T Univers a 
seconda della lettera 10, diventato Ttufleldino «il servitore 
dei due padroni, è 

FRANCIA, — Parici, 13. settembre. — Bi è spetra la' vece 
che Luigino Napoleune albhia diflerito il suo ritorio in Parigi 
persbè non volle avesso luogo in venerdì. -- Che viste di alta 
politica 1 


e Si è anche sparsa la voce che il muovo imprestilo di sei 
milioni di rendita, autorizzato dalle Camere del Piemonte. era 


quale fi soppressi peri ordîne del governo niltare ‘senza Nina, farma di 


‘ stione alemarina. Dietro notizie dello Sehlesvig dovretabe essere 
: imminente una gran battaglia. 


| 


— —. 


stato negoziato con i HUGnE amici dell’ umano saba « i signori. 


Rutbschild. 

INGIULTERRA. — Alcuni giornali di Lendra ci recowo BUOVA. 
prova di quel forte senso morale che si mantiene nelle classi 
popolari non estente la corruzione ed il pervertimento delle rè. 
gioni superiori della società. Parecchi venditori di bjrta «vendo 
inteso che li signori Darcklay e Perkins volevano cacciar della 
loro f«bbrica gli operti che avevano dato al macellaio Ilayuzu 
quella sclenne dimostrazione di stima , loro dichiararono, per 
iscritto, che avrebbero cessato di provvedersì di birra nella loro 
fsbbrica, ove avessero data esecuzione a questa mipaccia. Ì si- 
gnori Barckiay e l'erkins, posti così al bivio di perdere l'ami- 
cizia del barone d Rotlischild e dei giornali partigiani dell'Au- 
stria, o di perdere degli avventori, preferirono DI perdere la 
prima e di conse.vare 1 secondi. 

Leggesi sulla Correspondance : 

‘ Ug gran meeting ba avuto luogo is.ì a Farigdon H.ll di de. 
mocretici naziomali per attestare agli operai della birveria Bar- 
cklay la soddisfazione che aveva destato nei verì inglesi al rice- 
vimento fatto al Dercato austriaco. Molte siguore vì presera parto. 


AUSTRIA. Virnsa, 9g settembre. — Due giornali furopo 0ggì 


tenti 


ai 


4 





"buoni. i caotanti. — Atirite il pubblito: fece bove la parte sua 


, mente insopporlabi e.a questa. prpolo. 13 Jo, un, «palco cari una 


Segno che la libertà si rassoda in Austria! 11 
‘ — Si vocifera che sia riuscito al presidente: del ministero 
sustriaco d' indurre nell'ultima conferenza avuti ‘i conte di 


formalmente accreditato presso la ciatabilita, Micta federale in 
Francoforte un inviato russo. +» Ciò rorqelhe. dire che la Russia 


stria. 

BERLINO, io settembre. — Parcoghi membri della sibistra 
d'ambedue le Camere hanno presentato al miristero una sup- 
plice nella quale le pregano che voglia convocare la Camera 
avanti il primo di novembre’, per dare assestamento alla qui. 


7 gut TIY393 

SCHLESVIG-HULSTEIN. — ALtoNa, 9, settembre., — Teri 
ebbe luogo un combaitimento su tutta la lina ». Bper ialinente 
vivo esso fw Biell'ala sinistra n ll’armata holste:nese. Da principio 


| battaglione caceisfipri duvette ritiratsi presso a Sbderstape!, otte 
nuto però un rinforzo respinse i ‘Danesi simo' sj Toénes Essa fece 


avanzò sino a Jagel e Breckendorf, però senza riguliatp. 
KIEL, 9 settembre. — Ozgi la prima Dicta Sedanpia dei 


CASSED), g setterabre. > Il procuratore di Stato hé Fespinto 
l'accusa dei ministri : il procuratore di Stato supetipre all’ in- 
contro ha ordindto l’ istruzione del processo e la , proposta di 
arresto, 1 IG). . 

cc c’'tnllict1i 
TEAT RO CARIGNANO, ., , 

La Lega Lomba:fà, cpera nuova, rappresentatasi l'altra sera, 

nor poteva ricevire pato favorevole. accoglienza. Buoma fa musica, 


fischiando orrendam: pie quando comparvéro ir scertt Federico 
Barbarossa coi suni Svevi, i quali avevano sullo scudb Faquila a 
due teste. — La vista di quella bestiolina austriaca è assoluta. 


specio di croato appartenente a quali che gabincilp in compagnia 
di un nobile Piemuntese, furono i soli che disspprovarono quei 
fischi. La bandicra degli inviati di Brescla Îu ‘ salutata coi pià 
fragorosi applausi, il nome di quella città proflifsse un magico 
efletto. — li croato diplomatico ed il suo baita TRE? 
fecero una smorfia. ; ) 


” dd 1. 


«1 ve 
Db. 


Pr cn te. 


PIRA Manceta” 


A chi 
cento lil Uno,. sarchbe pregato, di. CQ0Segn 


DL) piane 
sale e tabacco vi-ino ell’ albergo della o 


Dogana vecchia, Su 


| stati smarriti dalle 2 ore ulle 3 pomeridiame di vezietdì 3 ni 


rente mese, si i i 


“ n 


LEA SRO, 
TEATRI D'OGGI 16 SETTRABRE 

Caricato — Riposo, 

D'ANGENNEÌ — Faudevilles. -«! nn tai 

Gansre: -—, La drammatica compagnia ef 
di Valénza. «- Questo dann ca song ne eri sin i 
pel sommo decoro col quale fu messo 1a scepa. 
tanto all'autore ed al capd-comice.9. 

quo bALas — Drainmatice Cump. Vittorio Alfieri, diretto 
da: Sorsi Seghezza e Bresciani: ‘(— La caduta del card: 


nale Richelicu primo ministro Libia 
tas Va 301.01 





Du trovato! tre biglietti ppi PAN di of 


Pale d 
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_ Gazzetta del 


A LAELIEI ibn iii i = ae" ci 
I Lr diva culti; giorni a due òre, ee 


le domeniche e le quattro solenni 








FORINO 14 SETTEMBRE. 


= cs 
Di 


s- da rivlszioni cella da'tà fede, he SET 
nerositaà reazione effettuata chi re di Napoli, 
I dil Papa è dai tre duchini seduti sopra un guscio 
di Castagna” ‘nél ‘centro d'Italia, ‘hanno provocata 


l'egaylazione' d’pn principe aleimazico, assiso come } 


rasisell'ombra della protezione cosacco-nustriaca. 
2 Questo: principe è il duca divAssia-Cassel, un 
quel Simile’ del grandoca di Toscana. 


* Òdiatissinò prima delle rivoluzioni del 1848 | 


,00Mme i, ré di, Napoli , allo scoppiare di quelle 
rirolugioni la vvilimento il prese, sicchè disdisso 
teeto ‘ill suo» tiramnico passeto, e per ottenere 
perdono '@ “Botttpassibne dal popolo affi ‘ettossi 
d° giur aré tutto cid che véllero i tempi. Libertà, 
cgstiguzioni ‘ed ubbidienza al Parlamento di Fran- 
MCR due 
, «tre: doiopritmi atti di tal Tali, soviano 
- <poertotizont Menegna , ‘‘fa quello. di‘ abregare 
 Csmeta cosà’ tiaturale ; ogni legge preesistente, 
O E; quale fosse i in conti: ‘addizione colle. costitu- 
ion che è 1: tempi e 9 ada in Papale 
‘ d'anpe. «adettate.: ‘i  usbrsogi. 


; Fra. queste: deggiapetatiaterti ve n'era una 













N'AGdo di aceordare 18 linposte fatto” dalle Cu- 
mere veniva considerate-seme atto di ribellione! 
; Naturafniehite iWhesta iegg® mostruosa fu una 
* delle «‘prpavoad. ésdere* “sotterrata, © «dilagdol con-. 
) cerso del principe stesa: o i. I stas9 
"o Ma ‘quandocla» reazione ripigliò vigorevpet la, 
senno delle tradite Italia ed Ungheria, il1-4@0A 











CADUN. NUMERO Cent 5. | 


e er 


; al | 309 giuramenti , 


Num. 221 





î 3 pr teo" 


ta “ee ARI III. «/ 





Barenno rifiutate le lettere” e pieghi non 


alramcati a sonsiderati sumo GOD: avyenuki, 





Le -inversioni oi pagano‘So0 fP. per Mined, | { 
jo AL Gerentar se vuole de | ascottérà gni: iB. . 


LT ATTS 





= sa ea eeone e | Detti n de è TI ew vr inonrio. 


' di Assia-Cassel si alfrettò di mancare anch’ egli 


di voler reazione e colla 


L) 


- 4 d è è 


Ma quei Tedeschi di Assia. Cassel non 4000 
Austriaci, Hanno testa. dura, e il Parlamento negò 
tosto qualunque danaro. Il ministro. csecrato lo 
sciolse,. ma la riazione rielesse gli «stessi uomini, 
e il ministro non solo sciolse di nuovo il Par- 
lamento, ma lo dichiarò ribelle; in sir tà di quella 
legge anzidetta, già stata abrogata. 

Ma la nazione non si diede per vinta. Siccome 
il ministro aveva appoggiato ì suo! alli sopra di 
una legge. non esisiente , cioè, sopra un falso, 
così i tribunali lo giudicarono e lo condannarono 


come falsario. L’agitazione si fece universale. 


Impiégati e non impiegati, e persino ÙU militari, 
stòmaceati , n, 'indegnatissimi al cospetto. {I "fanta 
audacia, di tanta Va sì abbandonarono alla 
esecrazione verso il ministro uguagliata solo in 


intensità «lalla ‘esacsazione verso quel principe. 


E eilora principe e utinistro presi da un de- 


‘lirio di follia rdBbiosa Kanho posto il paese dn- 


tiero' Je” istatò d'assedia! | . 
"uf ‘pe’? Setia-CandI; ta virtà della quale { A 


Come hanno' potuto, se hauna, i ta livadi stessi 


avversi, e gl'impiegati.?. .: 


Hanpo potnuio. per org si manifesto appoggio 


dell'Austria «e.-della iRuisia.. 


- 1La Germania giù ‘divisa per: ria quislione ‘del- 


Tiobelsiciti  siSarovartorà suddivisa per ea 
dt 


sterhanni ‘tutti preudon parie viva_ ‘ 








mente-pei loro fratelli dell'Assia. Ma traditi, 
abbandonati dai lc loro | principi lottano cole fro- 
pr 1e incertezze. — 

L'uniformità di oppressisne va Segintol 
va correggendo ‘le loro assurde ed inique idee 
di antipatia contro l’Italia, le quali sostennèro 
sì validamente l’Austria nel 1848. 

L’ uniformità di oppressione-fa cessare ogri 
toro discordia, li sveglia dalla lero apafiia.. wi 

Gli stessi fogli ultra-codigi di Francia He Li 
vedone sovrastante in casa loro una rivabazienti,. 
tremano al vedere quei sintomi di sovrastante 
rivoluzione anche io Germania, perchè ben sanno. 
che questa volta ‘queste’ rivoluzioni saranno ter- 
ribili, GIUSTAMENTE ‘TERRIBILI! 

Ben sanno chie cinque popoli aspettano l’oc- 
casione di vendicarsi inesorabiimente ? cioè gli 
Italiani, i Francesi, gli Utigheresi, gli Alemanni 
ed i Polacchi! 


Forse ‘la rivoluzione, 6 1 casi di As; sia- Cussel 
daranno il segno o la spinta. È allora largo alla 
valanga; î popoli andranno a compier l’ opera 
degli Inglesi contro gli Haynau in Vienna me, 
dlesima ! ' d 
E ancorchè quei casi non fossero da tavito , 
saranno pur sempre | un cominciamento, e ‘bisogna 
che. nulla sfugga all'attenzione degli Italiani. Ù 
sardi ia 
CONCILIABOLO DI VILLANOVETTA: ©’ 
AI vescovile congresso, del quale abbiano parlato nel 
nostro foglio, nimero 216, ‘oltre del moro Toni e de’suoi 
colleghi «l’ Alba e di Pinerolo vi si recarono del pari: 
misteriosamente,}e all'uso-dei gufi, i vescovi di Meadorti, | 
Cuneo e Fossano. Ma questa volta i reyerendi padri 
l’ hanno capita — per ainore © per forza non si sa — 
solamente possiamo assicurare che l'hanno‘ capita. Pre- ; 
messo un fervorino, scambiatesi fra di Toro alcune lan- | 
guide oechiate, i vescovili individui misere’ sul tappeto: 
il negozio delle leggi-Siceardi, e tquarttungue il noto Toki 


dimostrasse la più grande asversione ad deghiettire lai! 
pillola, ciò non pertanto in quel cqgugressp sì ferinò qui, 


indirizzo al Santo Padre espresso nella sostanza in questi”. ' dinamento civile. — — Quinstibi'agpigpazione;, che vai tvete 


termini: — Considerando che i tempì song maturi, e 
che tutta la gente colta e non colta dello Stdfo Sardo: 
vuole il compimento delle riforant volute daflo Statato; 
Coosiderando che. la egge-Siccardi è nécessariz alla‘ A 
tranquillità del paese, 0 else il Gbrerno opttò savia- 
mente nel proporla e nel-santirla s. & che -ora. ista :for- 
mando altre leggi pur-necessarie . lan 


moniò civile ed il clero; 
Consfflerando ehe d voler persistere nella “ria "gi 


‘ posizione, eltre che sareblza tin questi tempi, Apa” ope 


nai, parlando di popolo delli voitds chitriche; lmiassi- 


cera l’effetto escluai vamente dell intrigor, Ma A.‘ 1) 


L celosa. Baova notte. 


i DIALOGO. ALL'EPICURBÀ. 


sl Kacuano, Domanda pure; nio caro >protaocio gras 





















ata al vento (che confessione ingenua! ) e un pro 
mudvere i trvonfe delta di Martini, "né ARNTFENbbe 
Sirkl grive scapito alla Chità Li Ai suoi santi inte- 
ressi; -— 

Considerando «che “potrebbe, "tarsi si stradain auesti tempi 
e trionfare uan scisma bello e hupao;. ., . sicvat»n:9 

I sottoscritti arcivescovi e vescovi dello Stato Sardo 
supp'icano il Supremo Gerarca a v rre un termine 







pelli <—- 









alle quistioni. t&itora agitautisj coll piemontese , |. 

approvsado la legio-Siccari ; 4 lamnediff in modo che 

l’inviaté.sàrdò rito i, soddisfatto dal missione. — 
Questo indirit mandato‘ Réota appeva sciolto 


il congresso. — $i dice che il noto Zoni lo abbia sot- 


toscritto “colle lacrime LL cechi si scola cuere, n profane 
mente tréfisto; Pa Ù 
- Ne-fu poi spedita copia agli ile eiseori della varie 
provincie peri dorp adesione., ;., (7. | 

La cosa è nientemeno che positiva. 

Ora, vescovi ed arcivescovi, veniamo a nol. — Quando 


«uravama che, la, vostra. apposizione ; alla Jester Bigsandì 


no ragione ? Dite su, rispondete ; j reverendi 1 aesto 
vostro ind rizzo nda è egli la miglior. provî ‘che tol- 

‘l'aninto deliberato avete “predicato là restiténdi ‘AV più 
giusta delle leggt? nono é-ejli là imiglio$ prova ithe! dol- 
l’anima delberao avete persegnitato: quei; bmoni; @cer- 
doti che salutavane nella leggè-Siccardi, la: yera \&gpa- 
glianza del vangelo ? Anisno ! rispondete, ! AL! Lusi sa- 
‘pete che cosa rispondere? Allora ve lo "ripéteremo' noi 
‘che la vostra resistenza nòn: ad . altro” mitava ‘che ‘a 
sconvolgere lo S:ato -—.che @Hro ecbpo ‘mor ‘neeva che 
da guerra civile — e sche. .tuità.: aid: 1A vete: fbtte colla 
scienza di operare il male. — Ora pon _potete. più tam- 
; poco. far credere di aver agito in bupna, fede, Seti Ora 
ognune potrà diryi sulla faccia che,le vpitré eremiadi _ 
che le improntitadinî del vo:tro Lelamato | Armonia ) non 
avevano altro intento che di tutelare i santi -XWnteressi 
i della vostra. santa béltbgh.:1- Dbl resto, ‘carimimi seve- 
I rendi, in via suberdinata, vi flicismo the ‘ansha. querto 
vostro indirizta. ragchiuge in, pè. a ct rivofa- 
zionario — perchè in. ogni ‘caso | aos Ra I 

Siccardi deve essere fatta” esylicitaniente al 

“vernb — non" fortefido UiMuthnderite tal'vdrde S rifilan 


ingerirsi nelle cose che riguardano il tiostfe ititetvio or- 


‘invocata dalla, temporgle\bergccay pon puà pid fara nè 
bene nè male, ad uso. soft! cosigetta asteglia, amino 


Talia S.00 ed089 N: 


100 [Rp@iluro e*un prete della. parigi ‘lle 
* Parra. Rispondimi, Kpicuro. ‘ su ot 


te! 


Taj 


CD In che cosa consiste Ja vera felicità di. bile! C’ost embésant- per l'Austria vedersi intonacare di 


E. Nella soddisfazione dei piaceri .del, senso. pe fango i i suoi marescialli, e ‘dover bere in silenzio! Crac! 
+ P. Bravo !.la tua filosofia mi accomoda molto. — UL - « Quest'inaudito procedere ci fa vacillare nella buona 
«I. Gode d’aver incontrato il tue gusto.- Gpinione che avevamo dégl’ Inglesi nel bel tempo che 
P. Costei è più felici a mangiar bene è bever me- i aiutavano l’Austria a commettere le più atroci nefandità! 
glio; chie a mangiar fha'e e bever peggio. * B°solo la più completa soddisfazione ( gnaffe!!) che i tri- 
E. Per conseguenza, ° Li ‘ btinali inglesi sono obbligati (ufl!1) di dare al canuto 


P. "Così è meglio dormire sopra morbide piume.a uso È generale maltrattato, ed al sentimento nazionale austriaco 
canonico, che sopra un saccope imbottita di paglia a. : offeso nella persona del medesimo può ripristinare la 
uso cappuccino, . . 1 vr nos'ra fiducia nella lealtà del popolo inglese. 

B. Meglio senza paragone. di 0 È N sa Abbicia detto al sentimento nazionale austriaco, seb- 

P. Meglio. aver ia-'casà due giovani Giacibto, che una bene il nostro austriaco governo abbia mostrato di di- 
veechia Perpetus. | | È’. | s>pprovare Haynan col dismetterlo. Questa fu una mera 
| E Nientè di più i naturale.” | &nfa! Gli Auetriaci sono solidarii dei delitti d’ Haynau, 
_P. "Meglio farsi tirare da una Baenaà coppia: di ca» * © lo dichiarano solennemente. Un’offesa al boia di Brescia 
valli came i moderni monsignori, che tapisare, a piedi ; ® d'Ungheria è un'offesa al sentimento nazionale austriaco! 
come gli aotichi apestoli, ; | "a Questa è frauchezza!... è verità! Se sì offende un 

R. Chi tìon è“imibecilte crede’ così. boia, i giornali austriaci parleranno sempre di senti- 

P. Meglio giuocare al bigliardo e al maccao, e andare | mento nazionale offeso. Evviva la franchezza | 

Na coscia ‘a rvepire a tutte le feste e a tutte le « Del resto, sa delto di passaggio , desideriamo nel 
Pps dei dintorni; serbimescamente vestiti, che tecitare ‘popolo inglese una più fondata conoscenza delle nostre 
iodio 53 breriario ‘@ mastcar paternostri, e coprirsi il condizioni, che non è quella che nelle colonne del Da)l,- 


ui | tenere come fanno i gonzi. rr Nequs gli viene Leg dai Suggiaschi, rei si delitti di 


sa 


FL 


7 
LI 


; 


9". Ma in loghilterra vi nessuna vendetta per le Tp 


L..Meglio .eento volte. ” :: % Stato. » 
p; 'E'‘siccotte per godere di queta felicità ci vogliono È ‘+*9' informi a preferenza di Fayoau lindo , € 
molti. denari, così quel prete è. più felice, il qual sa vedtà che invece d’un boia questi è un sant'uomo, Tale 
meglio ‘far valere Ja propria bottega, non è vero? è l'opinione di H «yoau. 


E. senza ‘dabbio. Shi ‘.muole il fine debba solenne if .« i Ma non occorre aggiungere che #7 austriaco amba- 
an@sgiinges Patrmeetg catani Pa A vd tria ia di ii] sciadore a Londra, sì tosto che ebbe nouzia dell'acci- 
Dial i fossi inlaomola Si: ius. B.denia sì vergognoso, per Haynau , non potendo togliergli 
- le‘busse, non tardò almevo a benedirglielte. E questo 

è un conforto! 


E. Gado d'aver incontrate il tuo gusto, Epleunisdè 
Grrge parcus.... 2 o i E° «Sono intanto invitati gli altri marescialli sustiiaci, 
PP. il diavolo è-che ll’ Erangelio di G. se comaiila che banno anche fatto flageliar uomini inermi, e donne 
tutto }’oppesto di. queste cose. , o | “è fanciulli in Milano, di presentarsi ad H ignau per pren- 


SA lora Bison trovarne un altro. dere la loro parte, perché il popolo ingiese non avendo 
PE quelof..... Na sd - «=. Faltro-% mano conséinò la somma in totale di fango, di 


| DI | bussé ‘e d’improperii a costui da dividerla poi ai con- 
E Quello che hai praticato fia adesso. fratelli prima che il diavolo paghi loro il resto. » 
P. Furbaccione 1..... N. R. 


Sa A 
FI de LI 





SACCO NERO. 


‘*Hlustrissimo sFenore, 
Cumiana il 15 settembre 1850. 
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LAMENTAZIONI 
it GAZZETTA UFFICIALE DI MILANO . 


sy uN» 


on Or 


“A risposta dell’ interpellanza fattami nel Sàcco nero 

ss ‘Sulle, battoste REES ce Hay nau, del i00 pregiati giornale. n° 2:13, 3 che io 
i etelana maelà | concordo pienamente con l’idea i:i espressa, che il cu- 

cin xi.dolore la. > Gangetta austriaca parlò mulo dei tre impieghi tenuti dal ‘sigaor notaio Giacinto 

nel. te nti: =... - | Olieglo; il quale ha dimora fissa in questo comune, è 
sé co io alla legge, e può essere di grave danno agli 
9 Parerp Haga! fu s. pra ino deglino, come quello; abitetti di uno dei tre comuni espressi nel citato articolo, 
di tutti Î° generali austriaci , d’ essere battuto. quanda! ‘\«Tenig» ad onore di significare alla V. $. Îll.ma che 


tag i (@inbesiguardo attendo qualche provvedimento: dalle 
pros ga i pu na dai MIEao: di mi vuterità superiori, alle. quali. già prime d’ ora ebbi a 
È i VESPE 3 ricorgàre, l 


« Povero Haynau! battuto in Vogheria', telti al-. Colgo quasta circostanza [er dichi: ‘raiai con tutta 
mero , mercè 1° aiuto cosacco 3 prendere Ja rivincita duril;guomadiztat sione { 

uomini ‘disarmati ‘e sopra denpe ignude, che condamnastifi.: 
alla flagellazione ! 









Dei.niò Obb.n:0 servitore 
‘ Baz Sindaco di Cunitnna, 


































NOTIZIE: VARI. “°° tuzione, Bi di. un doto favbrevalà i 1a, Sto #1 sì ri 
"" * eusarono di prenderbe in còis'iAlentione 11 e allo 

Adesioni dei Municipîi al monumento per la legge-Siccardiî — % = AUSTRIA. «> La Gazzetta il AiggicetaMa ada' Ward ini data 

Municipio di PIANA azioni 25, municipio di PETTINENGO 9 settembre, che il Grartléracdli Tuscamareonsdeto a pagate 25 
azioni 20, municipio di S. MICHELE { Mondovì ) azioni 50, mila lire d’igdennità ai ‘negozianti; infpest. salélits 4 Liyorto. 

municipio di CAMINO azi'unì 20, municipio di TIGLIOLE azseni | VIENNA. — Si slice che nel prossimo aitpbie verrà final. 
So, municipio di DIANO S. PIETRO azioni 4o ; muni cipio. .di mente levato da vai lo stato d' assedio. gn ca 

LAVRIANO azi. ni Ko, PRUSSIA. — Nuovi trionfi di Haygau.— La ser de. 


TORINO. — Hanno sottoscritto in favore di Brescia i Consi- tasqedizie Le are di rest no 
gli Provinciali di Mortara per Il. acco, Alessandria Il. 10005 t 1 #0 omer@ pel: Gn i... 
AÎllza IL 1000, Cuneo Il. 500, Oneglia Il. 500, Varalle Il. 200, * e i AP eng ea usa see. 
Genova H. 1500, Sarzana ll. 500, Mondovi Il. 500, Pinerolo Il. "Hevosu pe Pri. ni ; diMen@lendo 
n Lr Navara i ; Sin ca Hi Pi i # aa ni 500, | dalla strada ferrata, fu subito rinonosciuto. I eccrhigri delle -vet- 
seat 00.pee 8 IO OTMINGIPati "di rega nAcia) Pari i2t0 e pubbliche gli rifiutarono i lore serviaii ; la folfa 5 assembrò 
Chiavari il. 06, Pinerolo Il. 200, Asti Il, 200, Carés:na Ik 50, * (scendo. gran chisssg. Non‘ parlò di gettazfo del fyyne,] ui 
Taggia II, 200, Genoa Il. ‘5000, } ci i i a Londra, ove’ l'assassino ‘dègli “eroi thagiati pirò nisncò che pa- 

Domzndiamo nuovamente ai nostri grossi confratelli in gigrgs- + gasse colla vita i supplizii inflati persivo alle di niné ; ts l'attilu- 
lismo che facciano grazia di pubblicare il nome dei compgnenti , dine del popolo si faceva però inquietante ‘quanto da pedieia 
il comitato per ricevere i soccorsi a favore di Brescia, onda Pol: intervenne. è costrigse si cocchiete, Pi soiderre i "ret în 
siamo così rispondere alle numerose domande chie ci vengono | / 


un albergo. 
fatte dalle prorintie a questo proposito. Gli fu'data una scorta ai ini Scali fagli prc 


ALESSANDRIA. — Sul pr incipio del venturo noveînbre si - betgo durtnte tutta la rotte, ed atl'iddbnia Ale 
aprirà fa ‘questa città uà ronvitto mazicnale. -- Noi inviliamo la ‘città, avendd cura di vestire "agli 2A i on ì La 
tutti i‘padvi di famiglia, che per la vicinanza vi trevassero 'le CASSEL. — La resistenta fiei corpi cos ! Déll’'alattonato 


ce IR -, i di Cassel. si estende e sì generalizza. Il procuratore e. 
. loro convebienze, a rivolgere per tempo le domande d’ummis- * piasimando l'esitazione del pro uretbre È Stato, avreb Die. 


sione a quel collegio per i loro figli, ove verranno educati robu- pato l'arresto dei ministri colpiti di acrusa ; Ja corse ‘eufrena 
stamente.@ liberamente, supendo che persone veramente amanti ‘ gli avrelibe dichiarati alla sua volta colpevoli di +Ita tradimento. 
della patria si son télie a cura il buon tadamento e la sang mi — Tuttè le autorità, meno l'ammibistrasione delle post», tutti i 
ssd [n costituiti, tutte le clussi di cittadini: oprorigoro una reji- 
zione del medesimo. i stenza passiva, ma energica gl governo. = Quidsio nYre assume 
SUSA. — Questo C susa pi ovineiahe nell'or chiusa lernità del resto le roporzioni sli una quistine integessante l' ipiera 

ba espresso un voto : Alemagna. e ta tranquillità però not “tata ‘turis.tà nè ‘heflà ca. 
1. Per l'incameramento dei brani etclesiastici. pitale, nè nell’ elettorato di Assia-Caesel presente l'aspetto di un 


; campo. jn-piena pae. Dapper tutto 3: vedono lepruppe Agi varrare, 
Pari pri preti della votazione nei ftonsi. d Liri gono occupati da forti distaccamenti, ai quali. ..53 distri. 
} ’ a 


balereno munizioni. 
5. Per una pronta, efficace e gentiale riforma ed spegne AMERICA. — La repubblica del Perù solentirò f staifter 
della milizia nazional:. tario della morte del praguagiuno Carlo Alberto: con devotivne 
Queste: ed altre del. berazioni di non minor importugza f u- è € patriolt.smo. 
rone prese a graridissima maggiorità di voti, Pe 
LIVORNO. — Molte cose souo ‘state discusse al Fossiglio 








ci i a da 


v. MOREIRA RAI 0 


Municipale. Il Gonfaluniere , ricordando le recenti svenggie di > 
Brescia, e la gratitudine che a lei lega i Toscani, ha propcsta E CZ TIR VISO E 
une questua in favo:e di quella infelice città. Va da sè che il | si ud. 





A i ; Il Comune di Lavriano, provincia di Torino allora ] 
Pamicipio Da DE PIOVACA a ici da più i SD SEEREete fedele Î rossimo avuno scolastira”18 o-50 1° di un ma-stro a a 
dei sentimet.ti dei suoi mandatarii, molti dei quali ricordano an« 


coll'obbligo della messa, a cui siene assegnato d'annuo Senda 
cora con grata rimembranza le cure affettuose, le cortesie gen- i di lire ,600, l’allaggio e la priwvista ‘della lega pel suo funcag. 


tili di quella populazicne. gio ; 2° di un altro ma-stro di prima elementare, SENZA, © olbligo 


della Messa, a cui verrà semplicemente pagata lame! pet iu. 
LUCCA, 12 settembre. — La mattina del 1o doveva comia- Zione: di lira Gio: "3° di uta wu per le fini iulle, a cui verrà 


‘ciare la trattativa della causa contro quelli che rovesciatono in corrisposta l'annua somma di liré 4oo, cott ‘alteggio. 
Arno lc urne elettotali di Pisa. Sono 17 avcusati, altrettanti av-- S' invitano Îi aspiranti a tali impieghi di dirigere le lore do- | 
vocati ed ud numero gragdi.simo di testimonii; dimodochè Hisian etnea ; Raga a” st sa al 
sarà un affurò i in grande. Però è stata aggiornata al giorno 16. signor Sindaco di detto Comure di .Lavris 


ROMA: SI Ciorma!e ufficiale di Roma del dì 11 qgprente: TEATRI D'OGGI 17 SETTEMBRE 


(pubblica un editto del cardinale Antonelli, nel quale, .gnfredo *Hoxiso — Obéri ta) Li; Lombarda TR Pi 
S.S. porre in.armonia alle nuove leggi da omanarsigla Tirtà|}, È 3 pér , a QUATRE Di ‘$ 


e". maliene. . 
del motu-proprio del 12 settembre 1849, si dà ua nererelasrgo. | D'Ancennes — Elle est hi; — Le diluni Gal - | 
nizzazione e tuti i dicasteri ministeriali. A_ questo priaia:oditto' aféritre. 


Gran: — La drammatica compagala i reti: P'Orfano 
6 ni faina Li Li 


Carcu 3 ALES e Dram: n so diretto 
1 Sda Bark ‘ Sezberza è voor a déi cardi 
it.ccmale Richelicu primp Minishdi di Prandi 


ne tiene dietro un secondo relativo alla formazione e crfgamizza. 

zione di uo Cor iglig di Stato. . ‘e 0g 
FRANCIA. — Parici. Settantucioque scusi come gini. 

nel cui seno fu agitata la quisuono dell qprisione: delfia :cpoti- 








Tori ino, Tipografia di I vdgi Arvallli; “ via si N, 50 


> Anmo,llb:—1850. .. È AN q 101 ilogoq è ei Num. 222 (i 












| ook Morcote È sed OLI | 





<l Gaio! 7A tte Je detrere ‘wlpieghi Lor} 151 
osffrmgati;:e considérsti come!mem nytegutù; <:. 





SRO d'idscAaziot Wa mese SL! < In! 
ia ad — Perla Poita, feanto, 9 6040: 
(op PIGESTE lo ciastind aliob Ginsmani ton ol 6] | vili sll il 


lazzet a { 4) 0 
ig obassp slf | 


nSù Ristribhisce tutti i giormi a due core; escluse { | Le (inserzioni si pagano! 560 fi pier Mea, .. | i| 
| leidomeniche Gi le quattro solennità. , ‘CADUN NUMERO CENT, 5. a Il Gerende, se | muole. le, arcatterà siiuezot] È 
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ma li 2669 oglie, ki Lesteggi 208, si gnore 2A 13 
dirsi Doro. Ben ini ole li Li deGinal hit = 
fer Sonsenuenz kia q,}at afsassinare, | 1 874 ne » FB 
ageiar e, dopne to sterminare mariani .;g0 n8: 
le giri apprezzate, dal fi pre della. so società. Ecco ,, 


ancora per conseguenza un IEPCAR8) igmento pè bi 


ROTA 


delitti più. infami. ,, PRESAESOTTO I (51.6 ci t;.ll au x.() 
Oh signori del fiore delta. sorietà, v), garberabbr,; fo 
T(ehl) d’intredurre nel mondo sì bei ital 


di die Letta gtiti 0% Lio 16) the t)îki, iol4 ob sibi f 


Y} gerberehbe. di. potec,..Airpia sAji pisani A 
o perc è fanno il nostro utile, tutto è permesso. ’ 
c Ogni loro” delitto, Ì; c9sa, morale, nè .mpi li fa. 


#04) HE, 


« cadere, dalla, gtima, ‘del figre, della società. ‘80, 
c invece: ì, popoli, » non, tenda. più supe! pet 
« Î'eceessa di; “oppregsion , pngpacati, sj risgsic 


« tono, e nel Si buglio StrAppano up ballo. ad, 


« un Haynsu, all lora si gridi,, «agli ssssinità. 


if; 
Che razza di 1 ragionamenti sona, gnesti; RI 


‘Un tiranno,’ che' ip i fpceia,; a Dio, ed ed a | lp na, 


si tlat040t, (43€ 


rt “ripiene che, un omosolo,.e gli, 


interessi d’pn _g Mi o, potrà, con lode  assagsinare , 


I.i034 Sii 0)4C(1°,Is 
per ‘ comsebvar di ‘interessi li, questo, solo 0; e_po 
popolo, ‘che. f 


Ù ‘4110! 31] 
( opa È tutta) a 1 Pazione r non ‘PO trà, 
per gl interessi _ 


lit 
55) babi suli ì ‘iutta. | la, pazione. punire, Il, 
tirannò senza essere sshiamate, assassino 
I #3) 1; —_.{ 


Bisogna” essere ben. infami per ammeltere al 
coil RT A È. 
Rldpo infidtiti gle pe ord che vuole” sari” 
un' ‘’Gsseré srimibil e, 8 i droverà ‘an’ Roths ra CA 
chè” gli i st “dirà tinte e... 
















ti, 10) A IR NETERENE ua 


\, 


‘ 


FT It =. 
VES sialyono 150 ii) ULIVI II 4 


È È singolare. € signi icativa da PANNA malta che 
i pali tra pamaehit, subifi. dla Hi aynan.jn.. Ioghil:, 


Lea idea tt oitato; ne/coì, detti, sorpini 1d'aer 


Ù i viog Jide 4 clio isoseeilia | anildeirioa nti 
k; 0 ta OS TARre eFRscente insistenza, | 
Co du obi 18, ls SLI 1}, cantare. muiserere 
om 1 pianto, e lies jirae d'indegngzione L: Di; sini] 
are € “y la, pel e ;principii, a, gcottar e, A,ilpra; 
o 

mea NS dopo, con, pren, fhe-i graggi 
apro nerat rl i Cone, grandi ladri fiporn an. 
davano im} Dit, ‘ cominciano , presentemente,, 9, 
toccar fe. busse dai popoli, ,,e, Soggiacere. aîgche 


in ‘questa Vita, alla, giustizia inesorabile, fi, Diol: 


n 
Los, le, gui Niry sr, Son fosse, i IR tale, argo 


mento sa ridlico! 
038,7 NJ 1 otro Li IL LT) Si) in sUENO. merita, 


pia perda, di papott,, di i 
o, general ta o. di, vp' propoli, vittoriose 
( metcè dei Russi ) spuza rischia, senza: pericale 
— fa jparisonte Generali arrer, sulla Sede; fa. Ma: 
j n are ònae imbelli ed ignude; porta la.ster=, 

minio sopra yna nazione, che ha, capitolato. / 


4101] i biit8 4 OG 


Tofgi gli; apmini S'ordine, €, Rothschild alla. 
, loro testa, si onorana,di, dir samiei di pel geni 

NEFAlE ti... 1a 4 
«Da ciò che ne sarebbe nato , Se-ron..veriva 
) la -Pratesta del, popolo. Faglesel.,. Suor svi di 
f ANe,;sarchba nati, la! seglente conseguente oe!» 
ì | vitabile) cipè, gli uomini, d'ordine ssi divotto il 


hi 


“dc olo “124 i URI il Lo, UG); I Jnu0) 





cerilo bay i 6048009 Libit 

i | fore della società, il resto, secondo loro): troh' Mu‘lé'p écore diapi I '«plumente. di tesia contro 
I è i Li Or È di Il tà :19 “g 6 eno e .df cia i 11) #}) iti 
che canaglia. Ora il fiore della società mon | il tapò, "fi 66 utt Ag 3 A at RAI 


solo ron disamprdva Tg condetta dugli Haywire, L'assavstne è rivobegionei 


Ah! maledizione! Se i popoli non protestas- 


sero con-irresistibili rivoluzioni contro tale dot- 
trina de’pretési uomini d'ordine là dovessi ve- 
gliono introdurla, no non sarebbero creature do- 
tate di anima spivituale, ma sarebbero carcami 


apatici Corimali di letame dislmizti collo sputo. 


della viltà ! 
Ogni uomo ha un cuore che sente, etl una 
mente che riflette: Se danque posposta la ragione 


e la legge voi adoprate ai suoi danni la forza 
brutale, e ( per Dio!) credete vei ch'egli non- 


e credete voi ch'egli non rifletta ? 

L'uso della forza br iu da una parte provoca 
inevitabilmente l'uso détla férza brutale dall'altra. 
Questo è male; sta: ma il torto non è maie 
non può essere mai dal lato. dei popoli. provo- 
cati, ma bensì dal pa dei prowcatori. 


Se ano vi assale $ è ingiustamehte tenta de- 


rubarvi, voi vi difendete: se allora tenta di uc- 
cidervi, e invéce l’uccidiate voi, nessuna legge 
al mondo vi punisce. 

Oh bella! E sarà diverso il caso trasportan- 
dolo digl' individui ai popoli ? 

Non mai. 


Tutti deplorano gli orrori commessi dal popolo | 
nella grabde rivoluzione francese: benissimo. Ma ce 


perchè poi tanti si dimenticano ad arte, che 
quegli orrori erano stati provocati dagli infa- 


 missimi, atrocissimi governi di Lutgi XV, di 


Luigi XIV, e per risalire più alto, perché si 


dimenticano il cumulo di orrori, che la libertà 


francese aveva da punire, da annichilare ? 
Quando di concerto con un papa gli uomini 
d’ordine cattolici di Francia, dopo aver dato 
l'abbraccio di pace ‘ai protestanti, e addormen- 
tatili sulla fede di cattolici, li uccisero poi quasi 
tutti a tradimento in una sola notte, il papa be- 


nedisse l'impresa, e gli uomini d'ordine esulta- ‘ 


rono. Eppure altro che la morte di Rossi e di 
ò LI LI . Sig CI © - 
Latour! Furono assassinate centinaia di migliaia 


Anzi bisognava pure che fossero più numerosi 
che nessuna storia può dire, bisognava pure che 
superassero | uelle centinaia di migliaia, poi- 
chè avevano ‘tenuta in dubbio la fortuna delle 
armi contro i cattolici, il che a meno di supe 


porre codona }roppo vigliacchì, p® ova il TAMTISrO 


tragr avdé "déati assassinati. 


he "+ db = 


E così nei tempi moderni P’Austria.; il re di 
Napbli. e=quel di ‘Roma -beuno ucciso-e' cewden - 
nata a bizzeffe, e notate, ciò hanno fatto dopo 
la vittoria, ad animo pacato. Ciò non di meno 
gli uomini d' ordine li approvano ,. e sì dicono 
amici dei Borboni e degli Haynan. E se poi il 
popolo nel momento della battaglia, nell'impeto 


‘dell'animo uccide un so/o de’ sdoi nemici, oh 


allora tosto sì ripete all’assassino | » 
“Adagio un poco, signori. Noi popolani deplo- 
ri iamo assolutamente -l’uso della fetza brutale , 


| vogliamo il trionfo della ragione. Ma quando si 


vuole barbaramente adoperare dai pochi fe prima 
a danno dei molti e della seconda, egli è_na- 
‘ turalissimo che i molti cerchino , di difendersi 
c- armi uguali. 
‘ È doloroso, ma è nateralissimo. 

Pedanti infami, che dite la ragione non ba- 
stare al governo degli Stati, affisatevi agli Stati 
Uniti d'America, e se non vi garba l’esempio di 


: una repubblica, affisatevi nella Inghilterra e in 


Re Vittorio Ematuele !" Essi non provocano le 


, rivoluzioni; non le autorizzano cei delitti e cogli 


gpergiuri. E aosì popolo e re vanno avanti ami- 


È 
chevolmente colle norme della ragione. 


Ma in faccia agli Haynau, ai Borboni e simile 


genìa la magnanimità è stoltezza, il: perdono è 


incoraggiamento ad ulieriori misfatti. 
Davanti a Dio ed agli uomini pesa più. la ca- 
gione d’un popolo che d’un uomo ! 


Una popolo trucidato e prostrato nell’ 'avvili- | 
‘ tnento (che è peggio) fa un deserto ‘d'un vasto 
paese, è un'offesa al Dio della creazione. Lal 


$comparsa d’una jena assetata d'u mano sangue 
d un benefizio per l'umanità. 


. 4 Davanti a questi due risultati non si può ‘star 


dubbiosi, 
Noi dunque ringraziamo vivamente il: popolo 


inglese d’aver fatto: ‘giustizia e di avére procla- 


Sa SI i | mato la solidarietà dei popoli. | ®* 
di cittadini, senza dislinziéne d'età o di sesso!!. - 


: Quel fatto del popolo inglese è un ampissimo 
trionfo morale. 

‘ È una manifestazione del sentimento utviver- 
sale RELIGIOSO, ehe Dio ha deposto nel cuore 
deg li uomini a caltagrarda dell’untanità: 4 Cioò 
Podio al male! » | vg ci 
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siCCO NERO. 
"se que ——— 

;:; Il ‘signor: Sampol contro al disposto delle Leggio 
essendosi -rifivitato .di iaserire una risposta del signor 
procuratore Baretta , la inecriamo nol percì, è dalla me- . 
desiena risulta che taoto il procedere del signor Baretta 


quanto quello dei tipografi Z:cchi e Bona verso del sig. 


ò 


06 


vrebbe essere l’essmpio della sincerità agire con tanta 
; 4mpostura, con tanta doppiezza ! , 
O Gesù Cristo, tu dunque non hai parlato per questa 
geute, quando gli imponesti che il loto parlare dovesse 
essese:semplicemente così :' ‘sì, si; no no! 


sd 


i Vi proveremo poi ancora-chc vei siete uno istigalore 
contro le leggi dell:-State, perche esigeste dal sacerdo'e 


Satnpol fu più: che abbondevole e tollerante, avendo il 
Sampol in varii suoi articoli tentato di far credere l' op- 
posto. — Lo Smascheratore si è pure sbagliato quando 


suppose che fossero i sullodati signori Baretta o Zecchi : 


e Bona ‘the ci avessero primitivazzeate informati di quella 
vertenza. . ‘ 


« È vero o no, signor Sampol, che i 13 a luglio ultinno 
passato vi siete er. scritto ebLligato ‘di pagare: alfa 
dità tipografica Zecchi e Bona lire 2749 in quattro di- ; 
tinte rate, col patto ‘di decadenza di mora, e RARE, 
al beneficio di purgazione della mora stessa ? 

f vero o nd, che non avete pagata la prima rata, 
che era.in side col gierno 20 luglio ultimo passato, 
e che per difetto di tal pagamento foste chiamato in 
riudicio,. condannato in contumacia per il totale vostro | 
dehito, perchè di pien diritto eravate decaduto dal he- . 
neficio della mota?' i | 

È vero o no, chc neppure osa essere stato condan- : 
nato al pagamento del capitale, interessi, e spese, nou 
avete fatto fronte alla ingiuntavi obbligazione per cui 
renne in odio vostro “spiccata l'ordivazza di mandato - 
esecutivo ? BagatTa. » 


"I n 9° 
ur, Lo pe o *. E 1% 


‘ sù “1 NZ 1A. sa 
li D. Domenico Mombello, sul conto del quale al- 
hiauio prese accurate informazioni, ci risultò essere 
persona onesta, buon sacerdote ‘ed eccellente cristiano. 


Petchè prendere informazioni’ sul conto di questo 


sacerdote ? Perché noi avendo voluto credere per un , 


momento che il vescovo d’Acquì non fosse ‘un ‘prepe- ; 
tente, un subdolo, ‘us istigatore contro le leggi dello Stato, : 
ed avendo il suddetto. vescoro sospeso a divinis il sa- 


cerdete Mombello, ne ven.va per conseguenza chiara che | ‘ 
. è buoni sacerdoti perseguitati, ed i disgraziati Bresciani; 


il sacerdote Mombello dovesse avere qualche cosa sulla 
coscienza; ed ecco perchè abbiamo preso inforinazioni 
sul suo conto. — Il risultato di queste ve Io abbiamo 
già dette. — Danque il vescovo d’Atqui è un prepa- 
lente, un subdolo, un is igatore contre le leggi dello Stato. 
‘ Signo? vescovo, i tribanali sono eguali per tutti, ser- 
stitevi dei medcsimi, e fateci pure citare. Noi vi pro- 
reremmo davanti ai tribunali che ‘voi avete commesso un 
sito di prepotenza, di ‘sbuso di potere, sospendendo il 
icerdoto Mombello i ‘aveva sottoscritto alle leggi 

Accardi, 

Vi proveremo che siete un mome subdolo, perchè voi 
Sreste.. che tavandoyi interpellato in proposito alla 
\Hetta, astreste invece asseverato che questa sospensione | 

i l’avevate inflitta non per l' adesione farta dal Mom- ! 

llo alle leggi-Siceaudi, ma per altri-motivi a voi noti, ! 


| omua ex informata coscientia. Un vescovo che do- 


(EMINSTOE n uri. + etna» ch. 
= 


- My + 


Mombelle; una .forntale disapprevazione delle -medesime. 
, Ma Dio eastiga i porco: malvagi ed esalta gli umili e 
| giusti, - 

“Così a voi potenté Dio domanderà ragione del vostro 
pessimo operare, ed all'umite sacerdote Mombello darà 


le consolazioni del squore,, perchè seppe modestamente 


"ma, fermamente respipgeze gli -iniqui vostri consigli, ri- 
fiutando di porre la sua firma alla da voi presentatagli 
ini o i Ù 

Frate Modesto, vescovo d'Acqui, non vi è mai passato 
be la mente che nel libro del salmi vi è anche il 


: Dies irae ? La misura sta nélle mani del popolo e voi, 


o montignorì, le :tolmate con unx celerità da “dispo rati. ‘ 


Dio ‘vi ba proprio ‘ottenebrata la mente. 06 


a :Da an giovanetto è stata diretta al’ nostro amico 
dottore Borella la seguente lettera. Solamete dal tim- 
! bro della posta abbiamo dedotto possa lo stesso essere 


al 


di Voghera. bi ie 

AI nostro giovane amico noi amandiame. un cordiale 
saluto, ben contenti che anche nei teneri cuori abbia 
trovate un posto il pensiero della causa italiana. 


Signor Dottore, 
°' Settembre 1850. 
, Migliorato appena da una lunga malattia che mi oh. 


blizò interrompere il mio corso di grammatica, non po- 


tendg fare di meglio, studiava un po’ per giorno alcuni 
versi della Zattaglia-di Madodio del Manzoni. Un bel 
giorno. la recitai tutta di seguito a mio padre. Per 
quest'improvvisata. ricevetti un bel scudo coll’ effigie del 
: bravo nostro Re Vittorio Amanuele.. lo pensaì man-. 
darlo a lei che sempre raccomanda i peveri emigrati, 


chè miglior uso io non saprei farne. 

“ Confidai a mio padre, medico come lei, il mio pen- 
siero, ed egli lo lodè, ma mi disse di taccre il mio 
nome al'rimenti sarebbe vanità, non carità. Sono dunque 


Il suo servo V. 


IR Ne 4: , 


Stimatissimo Signor Gerenle, 


ij Le sonc «rato del modo cortese e leale cou cui «lla si espri- 
me sul m'o conto nél numero della Gazzetta del Popolo, che 
mi riguarda. 
Non fe dissimu!o che' dopo cinquanta anni vissuti col selo scnpà 
di non rend:rmi indegn» della pubblica buona opinione come 
onest’uomo, mi duleva dl vedere che la lettera del signor Trim. 
chieri potesse gettàrvi un'ombra. 

. Detbo azgiungere a fode del vere ‘e del giusto, che dalle 
somme introitate a pro di famiglie emigrate italiane; distribuite 
selusivamente a mio senno ed ia pirazione ; quelle che risultano 


impiegate dal signor Varlè in cinque mesi di viaggio per le mes 


\ 


é 
desinsa, tono perfettamente in porzione cotle spe adipe " 
militi stra teate) Allef vi geniche! “D Gigi 03 4 Sibera vu. 


La prego a volere iuserirt Wiueate pocho Fighe do i Si 

c'ezsp Dijleb] Signspri Glreote. 5: puvb bf Jen) dv0 0 
4. «Eharlno, ;71settembrb 185d0 ilonoquis ie oltrip 1162 
tom Lu ;ie Desroo Servitana IT. Gssmaoa: 

yvvta ario asignar FaLimo Lonrappa ci Gafimagnolà.') | U 
sgtp o già Ipissatoralie cassa 'dpgibesidi le'birè 46,chela SIVE 
ebba fasbhentà «di-spedirmi ccollu; di feb gebuitizzima ifettorb;;1! 
«Questo, demo clie.venpe bllerto.da:Slnti:p Irafliramii enlbosi 
soli di codesta città, raccolti a fratellevole convegno, io mbbi 
sommamepie a caro.,, é perchè è, l'espressione, che, snchagn 
mezzo al gravi pegozii, ella m reatura s: pensa all’ Jtalia, $ 
A vita ode qulogif vat bili DE 9 04 19 DO di, liasii 
pérttrò i getiato i donùtori, nei ar la mano pgh entigrat, in 
tesdrò ‘di fi Gila Bihl ifratàal'Martiré” deli” indipendenza îla- 
Liasta, .iicordamdevi del'utteversitio’ deli'inti notte dotr'an bets 
di [sublime :cerpià., / sli alc sio) ave dl sint ib cisiolti 
Ella vingrazii vivamente tutti i pietosi offerenti, e ‘mi uetté >): 

lirer quin ag ono dosi dba Ga Castenonk/: yi. al 


tiosttuas L: NOTI L; W/RIt sò stu i 25: 
029) 


4 
ius a oluce Tano Sitia gie fine sl Cosa w5.( 


NILLANOY ETS fto Conferazia ma. pienamente: Ja ; odia 
da novi data ieri circa, il concifiabolo dj, Villungyetta: -, Potrewa 
mo aggiungere alcune altre circosi-nze che accompagnarono la 
discussione, dell’ .iuviata.:jadirizza:.a) Repas ma ca ne; astetliamo 
per opos, fell btero spiscopuin:i Angiapgerenp sola chesanbe: 

alle circostanze che noi cqopriamo di silenzio, emerge :tabja[e, 
cod il ste he Linde L'ANARao RA dol pus 
al governo per le leggi Siecardi hanno servito gli iniéresst della. 
- lovosknav bursegi. Parliavativ df‘teligicob, Hi ttitetuftid avevano 
neli.tuare: (Hpopolespertatto! noti» difonticierà queste vesch: 


egs 6g - . 1 «i 
vili ritrallyz: op. ;; L.tib5 i Unica”, ti ie tifi Coielo, 


del pesd'@ bo ectell<nzé-monsiguorile, 1 | 
manitiry ‘delta’ Safdidpina'indraighorVilresioi. tn siretto incognito, 


(Avvenire | 
sà 13 VIRNA OLE 434 


TREVISO, die Questi benérosà ‘città; ché vide' alcuni gioruì, 


ci mapdà, il prezzo di Zoo.azionis:ussta sulidariètà! gt ibteretsi, 


di gloria; e disveuture cha era,..ougiuhge Jule .le: provincie 


d’ Italia noi la salutiamo vivamente commossi, perchè essa è la 
pi tra'sutla' quid ‘sulamente può inmalzarsi l'edifizio dell’ Indi- 
endenza Italiana, Lu 0a) ae I 
FIRENZE, 14 settembre. — Fare che il Graudoga parta dor 
mani'iper Napoli. 2 “Clie ‘viuggio di cattivo augurio | Povera 
Fosssma Lit ] 
ROMA, — Il governo dei preti.fa piovere riforme sulla, see 
ste dei popoli atnatistimi, ‘el donò LL. tre editti: 7 | 
}l-primoOrgurtamone dei mistisrì può ribisuitietal i questo 
iadali Galli aaa itolto rt prò e: sura fatto minietro; i 0" 


I seconde sul Consiglio di Stato vuol dire che è creato. im. 


piego a altri npve cardinali a_earico dell'erari@, ..., -. 1 
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hi . 
Cs dI Lieto a. Ber 





- — - Pi - —. —-—— - --- 
CI 
* 


ulrt id? 11 fi 3 MIIIZAZZA, ‘ sh 


‘ casi 





Dili I i 6 se 0 Ce i 
a , - 































ree, gli studenti pagheranno anticipatamente. 


po'chè è affer dei preti, tutto dai preti, tulto pei preti... 
e:samitrali overbergatio sempe a Rorà. i BOE 


anime di fare S. 


trovato ‘gusto Già lo dicono che è un bel tiaggiare a spese degli 
lesi ho "°° dg A ila pi a. t egarat ‘42 Abe CL tali” 


scientifico, aprendo la sedula ricordò a tytti i, me i cheera pp. 
gidrnd'di‘véheidi, 6 ‘che MU corrani tutti NAS ì oo 


mangiàto ra: frasvoi +- Bisogua dire iche ib :sigdot'DeiCussy sia 
amicp dei pesci. qualche poco, dei geggitiv.\ 1. od — us. 


nola “spe 
Prini. otest eshttol4 ferinnzione: deflà Comfnissiotie propo. 
sia alla proprietà federale. Essa vuole che cotesta Commrastune : 
non sorta dal Consiglio s'retto, ma sia composta di membri quae | 
desi alpresiazabiià d 1 ; a 
| Bd Austria visi dpparie; ditemdo;theuns.Comehissiome,juale ; |, 
la Prussia, la Notrebbe 
ché f'atnministrazione della proprietà 
in. iforma.idell’ atto: del: ‘enngiesso di Vientia:, the fimalinente ta 
Commissionerigtituita attpa]mente.contivuerà. a, dibipere:fa. palo-. 
i 3, i 
priziì fodero, appoggiondoti sl fallo, fiel'a,ma, ene ita 


datfore; in, capo della Gazzetta; di Boderia,} ciato a 
dinanzi LD verno mibtare 
stPazione dei | 
ministerd sciolto; dell'actusa..Si ‘rrede’ eziabdio ché! il ministero 
abbia fatto esternare all'arcivescovo principe ;Schwarpermbeng il. 
suo malcontento pel piede che prendono le riunioni cattolic 
a Prupa CIEATTE 
| ALEVAGNA:—iLo notizia di: Agsia sono sempre gravi: So. 
lamente importa,rett ficare yu, errore. La gorte supera) ppn, he: 
ancora provunciato ‘sopra le mehi-ste provocate del. precuratore 
gentile! contro è minisiti-retpiii’ d'io'usà. La Quisticne è stata 
solamente, ppriafa a lei davanti da questo magistrato; e siate 
tendeva la sua decisione. L’attitudine dei cerpi costituiti e della 
opelazione è fil resto sempre la sidisa.i; oc i. 
pepslazione eg 0.4 


















tempo stesso a Iuogolrnenza ha comunicato all'anspiabiaa pae... 
setie da repparti'@ di provetti di ; de | 


‘ GURBIA 0: La figlta-di Migano, Rest 
Cinto Saztt eo. Drammatica Comp: Vittorio Alfieri, dipen di 
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JÌ terzo sull’ istruzione; crivà: chi ppi pegare per lo lau. 


Del resto le cose vanno e «andranno in eterno come al solito, 
fenne 
xFRANOIA. «vi Si parla sli un. terzo: viaggio.che' avrebbe iu 
M. il piccolo presidente. + Pare che. c'abbia 


dil'i_de 
MANCY.er-:Up ettte Die-Cuisz, :presitiento nel: nongresso 


VIENNA, 18 sesembre. — l Corcigre Heliano perda sla. 
1 


UR di e » f« 
a da Berlino #1 governo austriaco, Della quale 


Go UT 


£ diascun, tato. Ch < FS 


» 


a farebbe priva, di ogui egistenza lele, | 


erale spetta alla dieta 


ROEMJA 00 Venilimò essicurati che'dl Signot Riutbeltak) rie: 
nine | 
: per un articolo relativo all'ammivi. 
Derl? ettdestastiei, did'stato per ordine forniule del 


PRC) epr. Sabati I è gia ‘3410 el O Gio e 


RE 
ni 1.0. r Lt rta 
. Si assìcura c lettore ha reclamato l'’appeggio dell'A ppover. 
1) pattito ronserdatoreiin'Prissia continelà agitarsi vivamente 


in favene dell'Unione. Una. deputazione: neminatw hel:: suò -reno è 
J si è presentata al re, cui ha uspresso il peptimauto dj (9350 partito 


sulla Quistioie. alemanna. 


” 


‘ n cal Lig Sr Soviali ea 
wii L'usserriblen naziotial ‘ dillo Shlésvig-Molstein nella sua 


prima seduta .procedettacalla: coristituaione del isuò -tffieivi Nel, 
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Mei Aia d'oca 3 iii pe piani 
don NETTE RARE, db CER VINICEZE Vins sd ii WTA PIO METE VENT OI: 
Un emigrato Bresciano di civile condizione, de "età d'a ì 35, 
bramierelibe essete itipiegatb priSso ql: bté ‘onda, semmimisti arido 
dorymenti quale esprito agricoltore, copvscitore, delle: tentità dei - 
gelsi, dei bachi e della filatura di .srta ;, dqndo ca ziong pil sp | 
opetato; Recapito Corte ‘del''Teatro ‘Sutera, ia rimpyttò al | 
portone, primo piano... . cai LEE dix veri 1060 side 
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Prezzo d’asmceeiazione, Un mese L. r. — In 
Provida r iva Postà, fruneo, t 60. 


Gazzetta del Pop N) o 





Saranno rifiutate Îe Hottere e pi: ghi» non 
zaia È considerati come non avvenuti, 


bj 


hei 


N distrilmisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le domeniche e le quatiro solennità. 


‘TORINO, 1g SETTEMBRE. 


« Due dispacci telegrafici di Cassel ci annuo- 
« ziano, 1° che la corte suprema ha dichiarato. 


K illegale l'ordinanza della percezione delle im- 
4 poste; 2° che il giorne 12 il sovrano è fuggito 


« dalla sua capitale col suo ministero. »n 


Così tutti i fogli. 

Queste notizie sono gravissime, e confermano 
quanto abbiam detto sull’ Assia-Cassel. Restano 
ora da farsi due semplici osservazioni. 

t° Sull'ordine ammirabile, sulla concordia di 
tutti 1 cittadini di quel paese: il gaverno ha 


violato tyrpemente la costituzione; ebbene non 


ha trovato pè cittadini sciolti da ogni inpegno, 
nè cittadini impiegati che lo sostenessero. Non 
Sè fatta rivoluzione violenta: i tribunali stessi 
sono quelli che “hanno preso in mano la causa 


della nazione; giudicato e condannato uu go- 


verno prevaricatore, | 
Chi consideri questo fatto, non potrà che 


on pacatamente, universalmente il paese 
a sentenziato., : © . 


Qualunque sia ora l'esito momentaneo degli 
luterventi della forza brutale straniera, poco im- 
Porta alla sostanza delle cose. Nen farà che ri- 
badire l'odio che corre oramai in que’luoghi tra 


un popolo onorato ed un governo infame. L’av- 
venire è bell’e giudicato. 


2° Hassi da osservare la fuga preci itona del 
principe , fuga che. ‘nessuna violenza per parte 
del popolo autorizza ra, o scusa. Fuga pene 
, Sine an CONPERUETRE i 


ù -. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


durronno in trionfo il prineipe tiranno e traditore, 


Le insermioni si pagano 500 fn por linca. | 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 

Il procedere del suo ministero era condan- 
nato dalla nazione universalmente, poi dalla na- 
zione legalmente e ripetutamente ‘convocata in 
parlamento, e infine, sciolto il parlamento, 
tribunali medesimi. Ma non vi fu per nulla vio- 


dai 


lenza in piazza. 


. Or dunque se fibra d’onest'uomo era in quel 
principe, che cosa aveva da fare? 

Caceiare da sè un ministero infame e meri- 
tamente odiatissimo, e poi sceltone un altre iu> 
fermato dello spirito della maggioranza nazio - 
nale, governare secondo tale spirito. 

In ogni paese ben ordinato così sarebbesi fatto, 
poichè del resto quella maggioranza è emiven- 
temente monarchice-costituzionale. 

Ma quel principe e il suo ministero hanno 
altre mire per la testa: non essì due vogliono 
adattarsi a ‘uéta la nazione, ma che la nazione 
tutta sì adatti a lore. 

Sempre la storia del lupo, che vi dicemmo 
ieri. 

E piuttosto di riconoscere d'essere stati sper- 
giuri, traditori del proprio popolo, vogliono ag- 
giungere un delitto maggiore; poosocare l'inter- 
vento straniero. 

Volendo violare le leggi, e non già governare 
secondo le leggi, trovano più comodo di alteg- 
giarsi a martiri, di fingere di fuggire un pericolo 


immaginario, ovvero un pericolo provocato dai 


loro delitti medesimi: così i pretesi uomini d'’or-. 
dine avranno occasione di gridare tosto « mofte ai 
rivoluzionarii! » La Baviera satellite dell'Austria, 
e forse l’Austria medesima interverranno; 1icon- 


% 


3 
«oe; 
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e il suo ministero falsario; e per impedire ogni sità di accordare pensioni ai medesimi, quando sia 


: toria la loro asso'uta 1ncepacità, e se non temessimo 


ulteriore atlentato contro al loro dele ni i 
‘ mancare ai dovuti riguardi, noi potremmo citare il no 


iler: arcereranno, esilicranno, € : |. n | i 
ranno, fucileranno, carcerer ; P dine! 7. # di moli giudici assolutamente incapaci. 
verranne applaudite dagli uomini d'ordine ì Altro movimeuto, dicesi, che possa essere fatto n 
E quale sarà stato il delitto del popolo di Assia? | 


l’aniministrazione del debito pubblico. Raccomandia 
L’aver voluio l'applicazione delie leggi, c l'es- i a chi spetta la giustizia e l’ imparzialità in tali poni 
sere stalo tranquillo! 


| epiche non vorremmo, che per uniani riguardi si cre 

Ma per Dio! direte voi , questo è tutt'altro ? sero petti, che non sono in pianta, solo per f.vorire 
che delitto! 

El lo so anch'io! Ma buona gente; quando 
messere il grandoca Levpoldo, c il conte Mastai 
fazgirono di Toscana e di Roma unicamente per 
provocare contro questi due paesi le armi delta 
reazione europea, quei popoli non furono essi 
paniti dei delitti di fuga di quei principi? 

Tale è la moralità degli uomini dell'ordine!) 

Una tale moralità irrita, indegna i popoli? 
Mi rallegro con essi: verrà dunque lora in cui 
rimedieranno, poichò ci va della loro pelle. 

Ho sempre veduto nelle epidemie la massa 
de' cittadimi starsi incredula, o ridersi de’ primi 


casi. Ma fattaTgenerale l’cpidemia e inferocita, | 


allora si rifletteva, e si pigliavano provvedimenti. 
Così almeno speriamo, avverrà politicamente 


in Europa, e specialmente nella Germaaia. Fin-. 


chè i casi sanguinarii di spergiuri si limitavano 
a Roma, a Napoli, ai tre duchini del ceatro di 
Italia, i popoli stranieri e specialmente gli Ale- 
manni stettero indifferenti, ed anche cencorsero 
nell'opera iniqua. Ora l'epidemia s'è estesa an- 
che in casa loro, penseranno dunque a prov- 
vedere, e portarsi in avvenire un po' diversa- 
mente verso questa martire Italia. 





Corre voce che vi sia un grande movimento nel per» 
sonale dell'ordine giudiziario. Noi speriamo, che il sig. 
Siccardi farà sì, che la nostra magistratura sia liberata 
da que’ membri che la deturpano per le loro tendenze 
arist eratiche e gesuitiche. Ci permettiamo di chiamare 
altresì l’attenzione deli'enorevole Guardasigilli su quella 
parte di magistratura inferiore, che perquaniunque 
amovibi'e, tuitavia per la grande influenza cle esercita 
sulle popolazioni, è pur necessario che il governo vi 
pensi. — Vogliamo parlare dei giudici di mandumeato; 
e per dire la verità, se vi sono giudici di inandiieuta 
che meritano di essere promossi neli’alta magistratura, 
ve ne sono di quelli che disonorano il posto che occu- 
paro per la era:sa loro ignoranza. Il Guardasigilli si 
. proeuri esatte informazioni sul personal: dei giudici di 
mandamento, e rimucrta gl’ipetti, Non vi è poi neces- 


o; 


Î 


j venzioni ira la ‘potestà temporale e la spirituale 


via di eccez'one e per sola predilezione qualche Beni 
mino. 

I'reghiamo chi sopraintende a questa amininistrazio 
di capirci bene senza ulteriori spiegazioni. 

L'illustre antore dei dialoghi alla Socratica 
invia i seguente, în cui si combatte la botteg 
colle parole di 8. Tomaso. S. Tomaso pare cl 
non dovrebbe essere sospetto. 


‘- DIALOGO ALLA SOCRATICA 
Socrate ed un Tomista. 


Socr. Non insegni tu ferse che tanto la potestà spi 

tuale, quanto la secolare proscageno dalla potestà d 
Vina ? 

Tom. Così ho imparato dal mio maestro san Toma, 
nella 2. sententiar. distinci. 44, quaest. 2, art. f,do 

dice; Potestas spiritualis et  secularis utraque deducitu 
a potestate divina. 

Socr. Dunque chi non obbedisce alla potestà sii 
nen chbbedisce a Bio? 

Tom. Per conseguenza. 

Scer. Ma se per caso, lo che può succedere pu 
troppo, la potestà sacalare comandasse” trfd' cosa, e | 
spirituale la proibisse, a quale delle dae si deve obbe 
dire 2 


di ica 


Tom. Lo stesso mie maestro ‘ha previsto questo ca; 
e soggiunge che nelle cose spirituali bisogna obbedu 
di preferenza alla potestà spirituale; nelle cose civili bi 
segna piuttosto obbedire alla potestà secolare: in è 
autem quae ad bonum civile pertineht est magis ch 
diendum potestati seculari, quadeWpiriluali. 

Sver. E le leggi-Siccardi nen risguardano forse soltan' 
il bene civile ? | 

Tum. Bisognerebbe esser cieco 0 sedutto dall'iateres 
per negarlo. 

Socr. Come mai però per lo passato Ia potestà spi 
tutta 









tuale, che non può immischiarsi in cose civili, 
s'iminischiava ? 

Tom. Anche a questa domanda il ruio -gran Ton 
nella sua Somme theologica 22, quaest. Go, art. 6, risp 
che un prel:to spirituale può soltante intromettersi 
quelle eco;e temporali, che gli sono lasciate dalla po 
secolare: Quae ei a leculuri PAGHE RELINQU 
TUR. 
Secr. Dunque tutti i da oi trattati, o lel 


1 


sono che mere delegazioni o rogolamanti circa quelle 
cose che piacque alla putestà civile di Zusciarne |’ eser- 
cizio alla spirituale ? 

Tum, Noa può essere altrimenti, perchò la potestà 
spirituale non può in compenso rilasciar nulla del suo 


- alla temporale. 


Sver. Dunque per fare le leggi Siccardi non v'era ch- 
b'igo o necessità veruna di chiederme il consenso od il 
permesso alla potestà spirituale? 

Tum. No certamente; ma bastava il difidarla soltanto, 
che essendo cersito l’ asselutismo , ed il nuovo ordine 
cisile esigendo l' abolizione dei privilegi, si rivocava su 
di cò la delegazione o la facolta cononrauta tra il go- 
vero cessato ed essa potestà spirituale. 

Secr. Credi tu che f'iuelli sia stato spedito alla spirì- 


tualissiima Roma per rinnovarle è per parteciparle sol-. 


tanto questa d fila? 

Ton. 0 bè! Nou È ancora venuto il tempo di poter 
fare buo-e e libere leggi civili in casa nostra. 

Socr. Ah così è pur troppo per ignoranza ed a grave 
danno delle nazieci cattoliche! Adilio. 





°* SACCO NERO. 


it I giornale di Roma ha pubblicato nella parte 
ufficiale un ed:tto di Autonelli cardiaale dacono di 
S. Agata alli cudurra, ehe reca |’ ordinamento dei cia- 


. que mnioi.:tri, ed accenma altresile rispettive attribuzioni. 


Se vi troviamo 1 vocaboli passaporti, polizia, carcere, 
estradizione e consegna doi rei, case di correzione e di 
condanna e luoghi di pena, leiti, dozane, dazi, fortezze 
di ogni ordine, Castel 8. Angelo, arinoria, arsenali, pol- 
vetiere, fabbriche d'armi, giustizia criminale, vocaboli 
tutti questi che so:o di esclusiva attribuzione dei 
preti secondo il vangelo di Gesù Cristo, non ei fu però 
duto di trovare nemaoco una volta sola 1] vecabolo 
istruzione, prova evid-nte che la corte di Roma s’iate- 
ressa molto per l'educazione de’ suesi amatissimi popoli. 

Ia questo caso invece di fare le mostre lagnanze con 
Antonelli, eon tutti quinti gli dettarono quel pezzo di 
carta, g'i faremo invece le nostre congratulazioni. Preti 
di Roma, tirate pure avanti in questo r odo, che otter- 
rete senza fa!lo il fine che vi siete proposto!!! 


-_J:j Leggiamo nel Citiadino giorvale di Vigevano sol- 
levata una grave quistione chic molto interessa Ta” pru- 
vincia della Lomellina, tratt:si di concentrare od in 
Vig-vano od in Mortara i poteri giudiziali. Noî speriamo 
che il governo agirà ia proposito coa trita l'attenzione, 
delicatezza e sistema di compeosazione riciiesto in questo 
difficilissinzo caso. 


(ii ‘ 


;:; Nizza marittima. — Le notizie che dovrei darvi 
di questa città sone pur troppo dolerose. La lista ne 


"sarebbe lunga, e a nulla importerebbe ai lettori, vi 


prege solo di metterne un cenne in genere per riscuotere 
i) ininistero dall'apatia, che dimostra a nostro riguardo, 


I signori ministri conasoono per lunga prova e fuse 
anche persenalmeote l’ assoluta incapacità del nostro 
: sindaco signor Galli. Con tanta incapacità a capo del- 
: l'amministrazione, perfino il minimo paesetto del ceitro 
del Pie;:uonte non potrebbe a meno di cadsre nel p:as- 
simo disordine, 

Figuratevi ora una città prpelosa, una città di fron- 


: tiera, dove al massimo grado lavora l'opera d’assimila- 


i zions francese! Una città dove pel concorso di taati 
ì forestieri agiati naturalmente accorreno anche i forestieri 
i raggiratori, e birbe non poche, soliti corvi chie piom- 
baro sopra i grandi centri di viaggiatori! cu 

Gi pensi il governo, se non vuole, che stomacati fi- 
nslinente ci pensino gli stessi N zzardi. 

Ora vi riferirè un racconto tal quale corre per la citià 
; portando l'indeguazione negli animi. I ri (15) prese male 
a ua povero disvo!o nella chiesa di Sant Elena. Il par- 
roco lo fece trasportare sulla pubbliea via, dove senza 
un bicchier d'acqua, senza un poco di paglia, l’iufclice 
moriva, come ur cane, nella polvere. Il papioro e il 
vicario se ne stavano comodamente io casa. Evviva ia 
carità! > 

Ricordatevi la parabcla del Faristo e del Samat:tano! 
Ol forse stato presente un protestante, £.rse 1° infesica 
nor ineriva 0 almeno avrebbe certissimamente avuio 
soccorso ! 

Ieri sera il cadavere era ancora sulla via !!! 

Mio caro, vedo che qu.lche volta voi onorate la Sen- 
tinella Cattolica d'un calcio ineritato. Oh Dio bucno! 
troppa degnazione verso il foglio di prete Mari! 

Tenete per fermo che un tal foglio è eosi abbond.n- 
trinente disprezzato per la sua puzza - per la sua asineria, 
che non ha petato e non potrà far altro che provare 
superlativamente asini i suoi redattori, 

Il popolo nostro ha troppo basasenso per aver da 
curarsi degli scritti della buttega. 

Il pericofo stà solo nelle mene occulte del partito 
nero, e a:remmo bisogue di samivistratori d’ingegno e 
di attività, non di sf&adaci como Galli. 

( nostra corrisp. ) 


RASTA Lai 


ata li vile rea del de TA 


ît; Sappiamo che il ospitolo dì Santa Maria in fonti- 
bus di Albenga ha protestato contro le asserzioni del 
Cattolico di Genova, tendenti a far crederc che i c:iembri 
componenti quel capitolo avessero ritrattito la loro sot- 
toscrizione alle leggi-Siccardi.. Noi ce ne rallegriamo. 


IU.mo Sig. Direttore, 


ti Sotto lo Statuto, il quale ci deve garantire e liLe» 
rare dai reciproci soprusì ed eppressioni, è egli lecito cha 
cli vuol pren cre ia santa pace una eliicchera di caffè 
scoza sentire l'odor di pippa, perché gli fa male, d.bba 
ciò nulla imeno sottoporsi a questa vessazione ? 

Ella, che così è zelante della individuale libertà, rîo- 
ponderà certo di no — e dirà: Chi vuol furiuro nei 
caffè entri nello sale apposite, negli estaminet, ma nen 
gratifichi «dell iugrato odore coloro che lo detestano. 

Ebbene se ella così pensa, come non ne dubito, pub- 
blichi ciò nel suo pregiatissimo giora»le e ne iprir una 
copia a tutti i calfè di Torino, specialmente al ceilè 
Fiorio, 


Suo det mo ed obb.mo 
Uno Cittadino) cui non piace la pippa, 


NOTIZIE VARIE 


Adest ni dei Municipiù al menumento per la legge-Siccardi 

Municipio di ROVESCALA azioni 40, municipio di MOCO- 
MESI azioni 4e, muuicipio di MORRA zioni 4o, municipio di 
POZZOLO FORMIGARO azioni 20, munieipio di GOIDO 
azioni 38, municipio di COLLERETO PARELLA azioni 10. 

TORINO. — Finalmente i nostri piugui confratelli in gior na- 
lismo del Risorgimento si lirarono su i culsoni alla bella meglio, 
e dupo venti giorni furono capaci di sudatamente nominare un... 
comitato 1 Che uomimi per salvare la patria, se vivessero la vita 
di Matusalemi A pochito a pochito deventare re d'E:pana. 

Eeso i nomi dei membri: 

Presidente , Camilo Cavour, deputato, 

Moffa di Lisio, deputato ; Ratazzi, dep.; Walerio, dep.; Aless. 
Monti, colonnel'o; Arccnati Visconti, dep.; Aunoni, colonn.; 
Bourella, deputato. . 

— Finalmente il Monicipio di Torino si è svegliato, ed ha 
votato lire otto mila per Brescia, sprendo ad uo tempo una eessa 
4estinata a ricevere le offerte dei cittadini che intendono di soe- 
correre queli’ illustre eittà. La popelazione verrà immtata con 
eppesito proclama dal Sindaco. 

NOVI, 18 settembre. — Ci scrivono da Novi: Quest’ oggi il 
Consiglio Delegato di questo municipio votò lire 500 per I in 
fulice è generosa Brescia. Non è quasto si voleva e si doveva, 
ma è quento si petò nelle attuali nostre siretteste. Le scuole di 
Novi danvo migliori speranze. Abbiamo però ancora i frati ed i 
fiutofili da ‘eliminure e speriamo che presto nelleremo la società 
da questa mano di oziosi. 

GAVI. — Dal callettiore Giuseppe Traverso ci sono state 
spedite lire quaranta per |’ emigrazione. — Quel buon italiano 
le he raceulty cul mezzo di una lotteria da esso lui progettata © 
cou-letta a fine. Lude a cli noa - imentica i nostri fratelli. che 
lanzuono mella miseria, perchè benmo posto il pensiero d'Italia 
0; a ogni alice rosa, 

SARDEGNA. — 1 giornali di Sardegna, giunti stamane, cì 
denuv nuline dei 14 settembre, e nem parlano di torb di v d'alcua 
avvenimento sinistro succeduto 1n seguito ella concotta del ri- 
bellu sveivoscovo di Cagliari. L' Iudicatore Sardo dice che tutti 
i préliti dell’ Isola, tranne il Marongiu, fedeli alle giur:te pro- 
messe di fedeltà @ d’ubbidiemza sl lie e al governo, si dichiara- 
rono prouti a far la cousegui del libii pertinenti all'amministra. 
zione dilla euusa pin generale, e di quanto può far conoscere 
l’ammovtare dei redditi delie decime ecclesiastiche. 

BOSA. — lu oecasione delle missioni e del Giubileo, il vi- 
cari capitelure di Bosa il 28 agosto indirizzò al cler.; e si po» 
polo una circolare tuita piena di quella santa unzione, che è 
reazione 0 ribellivue alle leggi dello Stato, Comincia egli dal 
lamentare la tristizza dei tempi, e la coudiziune cui è condotta 
la fede cattolica. «Sono violati, dice, i giorni santi, profubati ì 
» templi, vilipesi e bistratteti i più rispettabili ministri di chiesa 
» sunla, a pripcipiare dal sovrubo suo capo, il vicario di Cristo 
vedi » — Si è scordato il vicario che i ribelli alle 
leggi sono trattati dapperintto ad un modo. | 

PARMA. — Il Wanderer reca la scgu: nte notizia © 

ll vescovo di l'incenz:, che si eftrettò di recarsi a Porma por 
parlare «I duca sulla chiusura del collegio Alberosiano, nm fu 
ricevule. Oca egli ricusn la sua sottuscrizione ad ogni atto, qual 
membro deli’amministrazione dei beni di quel collegio. 


LOWBARDO-VENETO. — Si vocifera che il tenente-mare- 
peiullo conto Giulay sia destinsto ad latus del maresciallo conte 


» in terra 






» 
L 


ì P 


RP ET ci onttenteniii [ite ateiate 
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ed il luogotenente della Lumbardia, teneale maresci 
a comaudanté della quinta armata. 


TOSCANA. — Fisenze. 14 settembre. — Qai la pertita 
pressoche decisa per il riterno ni ‘emporibus illis, essendosi i 
Granduca gettato definilivameute nelle amorevoli braccia a 
striache, e sottoposto al sistema di seguire gradatamente gli esem 
pii di governo civile che da il re di Napoli. Egli parto anzi per 
questa città, onde andlarsi ad inspirare ulla politica di Caserta. I 
suvi aderenti vorrebbero fur credere che tale viaggio sarebbe 
dovuto al pensiero di visitare la sposa del conte di Tra nì, la 

u-le è caduta malata. Ma chi è che voglia aggiustar fede » tale 
aufaluca? Non certo il popolo fiorentino, il quale ed in tratro 
e per le vie non saluta più il suo principe, @ gli fa per. tutto 
la più glaciale accoglienza. _ 

FRANCIA. — Pauici, 15 settembre. — Si smentisce official- 
mente la notizia dello trattative intavolate tra la Francia et il 
Belgio per le conclusione di uo muovo trattato deganale. 

=. La società del Dieci Dicemhre fa sottoscrivere in questo 
momento una petizione nella quale domanda 1. la revisione de Ila 
costituzione ; @. la presidenza di dieci anni n favore di Luigi Na- 
poleone ; 3. una lista civile di 6 milivni di franchi ; A. l'ab.ta- 
zione delle Tuileries. 


Radetzky, 


rincipe Schwarzemberg, 


— Si parla molto di un viaggio simultaneo che debbono fare 
il conte di Chamboa, il prine:pe di Joinville e il duca di Au- 
male. 

INGHILTERRA. - Si dice che l'Austria intenda di domandare 


soddisfarione «ll Inghilterra in consexuenza dill’accoglimento re- 
pionevalissimo ehe è stato fatto a 8. E il sicario Haynau.-- Mageni 
L']ugb:lierra ci sembia un pesce grosso. 

ASSIA. — L'Elettore è fuggito con tutti i suoi ministri; la 
città è perfettamente tranquilla, 

PRUSSIA. — Scrivono da Berlino al Corriere ltaliano di 
Vienna che il gabinetto prussiano si opporrà a qualunqle inter» 
vento nell'Assia elettorale per parte deyli Stati meridrovali, non 
volendo esso tollerare che uns forra qualunque, a guisa di uo 
cuneo, si cacci nel mezzo fra la Prussia ed il graaducato di 
Baden. 

Questa notizia è confermata dal seguente dispaccio tlegrafico, 


che leggiamo nella Gaszutta d'Auzusta colla duta di Beslivo , | 


19 setiereDre: 
« La Prussia non permet 
senza mischiarsene cssn? » 


terà un intervento estero qualargne 
lo stesso dispaccio  suggiung», che 


nessun ricusò di maudare rappresentanti alla così detta dieta in | 


Fraucof.rie. | 


ANDOYER, — Anche in questa capitale it generale Il ynau 






fu-meultalo : tre picchetti di gua dia nazionale furono nerrssatti > 


a disperdere la n'cltitudine radunasta davanti al pulazo duve bi 
trovava, — Pare che i boia non siano più sicuri in alcuo luogo. 
— Buon seguol su 


SCULESVIG-HOLSTEIN. — Scrivono da Amburgo alla 


Gatsetta di Colonia in date 12 settembre, che ii quartiere pe, 


nerale dell’armata holsteinese è t:asferito n Davei stedt, e che 


ulle ore 2 pomeridiane si 
la linea. 

Il Boersenlralle d' Amburgo -del 1 
holsteinese abbia ripreso £i heruforde, 
rata, pisano di volo accanto «l campo davese pies50 
derf. Sembra prossima uns biettaglia decisiva. 


è impegnute un combattimento su lutta 


| 
I 
f. 


3 pictenle che l' sonia! 
e che quindi ginzi svane - 


Kocben- - 


RUSSIA. — Abbixmo da Kalisch che colà vi è da qualche i 


tempo un movimento straordivario di truppe. i 


——————————__——_.__m_____________—__ 
F. Guvran, gerente. | 






TRATRI D'OGGI 19 SETTEMBRE, 
malione. 

D'Aserntes — Les memolres du diable. - Col signor Lafer 

Grupiso — La drammztica compagnia Tassani, recita. 


Ciaeo SALES — Drammatica Comp. Vittorio Alfieri, diretta è 
Socii Seghezza e Breseiuni — Za caduta del aargdinale 
chelieu primo ministre di Francia. Sa ee 


o 


via Stampatori, 


Canzorano — Opera, La Lega Lombarda ne Ballo, Ua Pig 
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Presso d'asscalasione. Un mese L. 1. — In 
Provincia 1 10.—Per la Posta, franco, 1 6°. 


Gazzetta del Popol 





SA distribuisce tuttii giorni a due ore, eseluse 
le domeniche e le quattro solennità. 








INTRODUZIONE DI LIBRI DALL'ESTERO. 


Finalmente il governo del Re sì è deciso di 
riempiere la lacuna che si trova nella legge 26 
marzo 1848 sulla stampa. Era tempo che questo 
stato anormale di cose cessasse! In verità non 
sappiamo comprendere, come non sia permesso 
alcune volte introdurre dall'estero ciò che è per- 
messo stampare nel paese; e la. nostra meravi- 
glia cresce a mille doppi, quando vediamo eser- 
citata questa censura in tempo di libertà da un 


certo: prete Boglino, che menando colpi da orbo ' _. 
: sinora, nen vi ha che una legge possibile ed op- 


decreta con impero da Pascià a tre code tali 
proibizioni , che non vedemmo nel tempo del- 


‘ l'assolutismo. 


ve 


u 


» 


A succede 


A 
4! 
\ 


Dunque sia riugraziato almeno per questa : ché non avremo la libertà d’introduzione? Un 


parte il Ministero, che ha pensato di nominare governo che adotti non una politica da campa- 


hna Commissione incaricata di preparere un pro- , nile, ma una politica franca, leale ed italiana, 


‘ getto di legge da presentarsi nella prossima ri- 


epertura della sessione parlamentare , per far 
cessare. gli inconvenienti che fanto a pugno 
coll’attuale sistema. 
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20 Settembre 






- e eta n © pae n E n 


S.ranno rifiutate lo lettere e pieghi nen 
effranca':, e considerati come non avvenuti, 


0 


Le inserzioni si pagano boo fi. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratia. 





foco 






In verità questa sarebbe una scappatoia ben 
vergognosa, — | sE 

Ripetiamo adunque che il Ministero deve in- 
sistere presso la Commissione, cnde il lavoro sia 
compiuto il più presto possibile, e ramutentianzo 
eziandio ai membri della Commissione, che quando 
si accettano questi uffizii, non è solo per goderne 
l'onore e il lustro, ma per giovare al paese con 
operosità e zelo. | 

Ora entrando in materia, consentiamo assolu- 
tamente colla Croce di Savoia, che per adem- 
pire all’ art. gr della legge sulla stampa, e per 
Gvviare ai gravissimi inconvenienti esperimentati 


portuna, cioè : « La censura all'introduzione delle 
« stampe dall'estero rimane abolita. è 
Nei abbiamo la libertà della stampa, e per- 


non ha a temere dei libri che s’introducono dal- 
l'estero! I costumi politici di un popolo non si 


| formano che per l’educazione della libertà. Se un 


governo gli frappone ostacoli, o lo priva qualche 


di Ma sc il Ministero vuole aver logica bisogna , volta a capriccio col mezzo de’ suoi revisori di 


ta 


che inviti la Commissione ad accingersì tosto ‘ciò che può contribuire a che égli riceva questa 
all opera, onde non accada, come pur troppo ‘' educazione, i suoi costumi politici non si for- 


ui 


al Parlamento ed al giornalismo : « Noi 
« abbiamo fatto ; ora attendiamo che il lavoro 
© sia compiuto dalle Commissioni nominate. v 


pn, quando si nominano Commissioni, che i meranno giammai, E poi alla perfine, a ehe gio- 
1 laveri siano tirati avanti colla rapidità della ! 
+tartaraga, 


Da 
* Bione che 
ie poter dire 


vano le dogane e le censure? Ognuno sa, e lo 


e non si abbia ad affermare con ra-! sanno per prova i governi assoluti, che tutto ciò 
il Ministero nemina Commissioni per ‘ che deve penetrare in uno Stato, vi penetra; 
‘ dunque per fare una legge che noti si pessa ese- 
guire, è meglio non farla. — Si persuada il go- 


. verno che il popolo subalpino è popole gover. 


1 N 9 
pabitissimo, popolo di sommo buonsenso, degno, . I 
pure il gran bestione.-Cuai ai preti della 'Lotlega , sì, 


capace. e deciso di progredire nelle vie di libertà. 


Perchè appunto la libertà non sia un pericolo pesse fare a meno di questi gingilli, e 


per lui e pel governo, bisogna che l'istruzione : rito e verità! 


generale sia facilitata in ogni modo. 
Bisogna che con proibizioni stoltissime di libri 


per la solita attrattiva del frutto proibito quel 
libro non solo si lcgge malgrado ogni divieto, 
ma siccome costa fatica e studio e danaro per 
averlo, così si legge con attenzione, e quindi fa 
breecia nelle menti, fissa un'epoca nella vita, ed 


aequista un interesse che mai per sè non avrebbe 


avuio. 
La proibizione di libri è la massima delle 


stoltezze. Egli è un provocare l’attenzione dove 


forse non snleebbe. Egli è come un apparato 
ridicolo ai forze contro una dimostrazione non 
esistente; sveglia la curiosità, aduna gente, € 
erea la dimostrazione. 

Se dunque la Commissione vuol prestarci fede, 
il suo lavoro sarà poco faticoso. Appliche:à la 
libertà della stampa alla introd zione dei libri 
dall'estero, e Dio forse areorderchbe ai suoi 
membri la continuazione del buon sense clie 
dimostrevebboro. 

Riguarda all'articolo 28 dello Statuto nc par: 
legni altra vellta. : 





DIALOGO ALL’EPICUREA © 
Epicuro e un prete della bottega. 


Eprcvro. Dimmi, pretaccio grassaccio : 

Parts. Parla pare, Epicuro. 

E. Dio non è forse l'auto:e di tatte le cose? 

P. Certissimamente. 

E. Danque tutti questi arnesi, di che tu vieni artie» 
chendo l’alta-e della tua chiesa, se non soro un v'ingiuria 
sono per lo meno un’inutiltà. 

P. Spiégati un po’ più chiaro, se non t'incresce. 

E. Sì. Come puoi tu credere che Corur il quale ha 
falto il cielo e la terra si tenga onorato di questi tuoi 
candellieri di legno inorpellato , che il fumo annerisce 
e i sorci e le tiguuole corrodono ? Come puoi tu cre- 
dere, che Csi ha tempestato d’infinite stelle il firma- 
mento, si goda a queste tue lampade elre putoro l'ol:0, 
e a queste tue candele che l’ala di un pipistrello può 
spegnere f Alincno le assendessi ta eslimieate di notte. 
Ma a pien merizgio! ina quanilo più arde e sfazilla 


l'immensa lovspada. del solel.... 


# 





P. Scusami, Epicure; ma tuttochèé gran fifosofo , se | 





guai ai preti della d:flega ,fcaro mio, se_il volge sa- 


e adorar Dia in spi- 


E. Al: tu, dunque, metti su queste belle paramenta 


! per ibbaciiare la vista agli sciocchi e mantenere € 
non si lasci travedere al popolo, che questi libri ; 
hauno importanza da temersi. Imperocehè allora 


crescere avventori alla dotlega? 
P. Lodato il cielo che l’hai pur capita! 
E. L'avevo capita anche priina, caro mio, ma voleva 
vedere se ti bastava l'animo di dirmsla. © 
P. E sempre più furbo !.... 


N. R. 





SACCO NERO. 


in Un anonime ( puah!) ei serive una lettera di 
minaccia pel modo con cui parliamo di Hayasu , e 
de’suoi complici ( puah!). . 

Quell’anonime è molto semplieiotto :- s’ egli ha tanta 
voglia di guadagnarsi oro austriaco, metta una volta il 
suo nome, o venga a trovarci all’uffi:io! 

Se in questo suo passo non ci sarà ragiene, ci sarà 
almeno coraggio. Mentre nelle lettere anoniine ‘non 
v'è nè l’una, nè l’altro. 

Del resto se non osa dire il suo nome non importa: 
lo avvertiamo caritatevolmente, che continueremo a chia- 
mare Hayaau nea più un beccaio , poichè fra i beccai 
v'è Guestissima e patriottica gente, ma addirittura il 
ladro di Ferrara, il boia-di Brescia e l'assassino del- 
l'Ungheria. 

Et sic de ceteris. ° 

Foichè siamo alie lettere anonime prezhiamo artiche 
quelli della bottega di tralaseiare. 

Cerpo d'una luna! A noi minacciare l'inferno è come 
se al Gran Lama minacciassero il paradiso ! 

ll Cran Lama fa il possibile per evitare quest'ultimo, 
e noi scriviamo PRERARES a modo nostro per evitare il 
privo, 

.Tavitiamo pertanto gl'imbecilli a rassegnarei. Le Joro 
lettere anonime sono carta sprecata, 

Noi sentiamo troppo altamente quante sia religiosa e 
sacra la nostra missione per non centinuare con corag- 
gio crescente la conversione (per quanto possiamo ) del 
genera umano al vero culte di Dio, del Vangelo e del 


buenscnso, e salvare questo povero mondo dal Leo ru- 


giens,che sotto nome della Votlega, circuit guarrens quem 
devoret. 


iii La seguente lettera di data già un po’ vecchia fu 
assicurata alla posta a mostro indirizzo. Siceeme noi slla 
posta non andiamo (perché non possiamo ), ma man- 
diama ; così le lettere assicurate , che «devono darsi in 
mano propria; corrono sempre pericolo di arrivarci tar- 
dissime. Ed è questo il €350, come del resto è il solito. 
A:viso dunque ai corrispondenti. Si offranchino le let- 
tere, ma mop si assicurino. È sempre meglio. 





Veniamo ora al fatto. 

M signor conte Gloria ci accusa dell’aver noi voluto 
far credere che egli avesse detto non em<®ar da lui 
l'avviso dato ai vescovi, mentre ciò che egli disse non 
emanar da lui, si è la lettera della turia d’Aiti. 

Eh per Dio! lo sapevamo chela lettera della Curia 


non emauava da lui! Che bisogno che Tizio venga a 


— 


. a 
tale 


dire che la lettera del vecchio Sempronio non è sua? 
Se il signor conte, allorchè scrisse la risposta all'Opi- 
nione, aveva intenzione di dir questo, non vogliamo dis- 
cutere, poichè del resto era una maravigliosa goff.ggine. 
Questo sappiamo, che il siguor Conte avendo probabil- 
méote nessuna pratica di scrivere , espresse in tal caso 
il suo pensiero così pessimamente, che a meno di sup- 
porle capace di quella goflaggine maravigliosa , non si 
doveva mai più intendere la cosa diversamente da ciò 
che iotendemmo noi. pr. | 
Del resto lasciamo volentieri la quistione grammati- 
cale per venir al serio. Il signor G/erix continua a non 
più negare di aver dato avviso ai vescovi. Questa è la 
sua coudanna. Guai a quel paese dove sonovi magistrati 
che mettono così ia dubbio le leggi, specialmente leggì, 
che i sigoori vescovi combattevano con tanta tristizia ; 
come le leggi-Siccardì. Il sigoor Gloria ha voluto farsi 
un buco pel cielo. Ci vada cen tutto suo comzdo. Ma 
la politica, l’amaministrazione della terra non ‘è più cibo 
pei suoi denti. Se vuol dare aveiso ai vescovi, lo dia 
Come sagrestano, padronissimo; ma il governo deve as- 
solutamente forgli l'oceasione di darlo come avvocato 
gencrale, 
« Ill.mo Sigusre - 
Casal:, addì 31 egosto 1850. 


Poco raf importa che ella non voglia inserire nel suo giornale 
la lettera, con cui le Lo trasmesso la risposff da mo fatta al- 
POpiniene, dacchè l'unica cosa che io voleva con essa far sapere 
sl pubblico, si era, che alle ingiurie io non rispondo fworchè 
« disprezzo, @ questa risposta qui le ripeto, | 

Ciò purò non toglie di far nutsre ai suoi lettori la falsità su 
cui è fuzidato l'articolo che mi concerne, irserto nel suo giore 
tale del 29 corrente n. 205. Eila vusl far credere che io sbbia 
dello che non emacasse da me l'avviso date ai vescevi, mentre 
quiunque lettore di buona fede, può vedere che ciò che io 
dico nun emanare da me, si è la Ictiera della Curia d'Asti, e 

- Ron l’avviso dato si vescovi, Giedichi il pubbitco se il lujul.smo 


. Sa ia me od in chi mi fa dire ciò chu non dissi, e se non sia 


— questi piuttosto che vuol essere raccomandato alla 


pietà della 
azione. 


Nel richiederla di inserire questa mia risposta al predetto suo 
| Arlicolo in ua prossimo numero del suo giornale a termini 
delli legge, ho l'omore di protestarmi | 
(0 Di V.8. deb i 
Pev.ms servil re GiO%Ia. n 
| lis Apri le colonne del tuo giornale, e scrivi, 0 Go- 
j 020, scrivi le lodi di un egregio sacerdote , e fu ve- 
x Te così, ehe la tremenda tua er.tica non s'aggira, 
an si esercita, che contre i preti cattivi ,-indegai del 
“oro ministero ; scrivi l’etogio di un sacerdote per 
* W0%kumi intemerato, per dottrinà specchiatissimo , € 


ì 
; 


+4 APRO SN, 


conforta per tal molo il popolo criîtiano a tener per 
fermo, che se havvi un partito nero che contrista la 
religione, e si agita, e si arrovella a turbare la pub- 
blica quiete, vi hanno pure dei veri ministri del van- 
gelo, di quel vangelo che è il più sublime, il più santo, 


. il pià avanzato codice di libertà. 


Scrivi aduoque che Giuseppe Maria Faguola percorse 
lo stadie dei filosofici e teolorgcì studii con laude somma, 
€ si preparò in tal maniera ad onorare la stola colla 
sapienza, ed a com»gicarne agli altri gli augusti dettami. 

Scrivi, che fatto sacerdote dell'Altissimo risplendette 
nel tempio di lui, e fu sull’evangelico moggio lampana 
impinguata dell'olio di tutte le virtà. | 

Scrivi, che chiamato a reggere la parrocchiale di 0c- 
chieppo Superiore, la resse nella mansuetudine della 
sua anima, e nella carità del suo cuore si fece tuito a 
tutti, il'perchè a tutti fu caro nel viver suo, e da tutti 
fu nel suo morire compianto. 


Scrivi, e quanto segue, se puoi, scrivilo a caratteri 
cubitali, che non lo toccò avarizia, che fu padre a’suoi 
poveri, che amò la luce e non le tenebre, che arden- 
temente desiò vedere la patria sua e libera, e indipen - 
deote, e felice; che a tal fine promosse e diffuse nel 
suo popole l'istruzione e la educazione, predicando dal 
pergamo agli adulti, e procurando per lo avvenire 
degli asili all'infanzia, c che quanio Re Carlo dava 
magnanimo a’ suoi popoli e Riforme e Statuto, bene- 
disse al priacipe, e salutò con tutta la gioia di un vero 
e lib:ro cittadino l’&ra necella. i 

Queste cose scrivi, e ti assicura che son pocke, che 
con niune al paragone di quelle tante, che d:ssé di lui 
valente oratore nel funebre suo elogio, e di quante at- 
sta di lui, dolente tuttora della sua perdita, siccome 
di una pubblica calamità, la popolazione di Occhieppo 
Superiore inliera. 

Teol. Mavaeio Matozco. 


Ill. mo Signor Rolando Antonio ©» - 
Degnissimo Sindaco di Albenga, 


iii In codesta illustre città all’annunzio dilla morte 
del Santa Resa si apri una spontanea soscrizione per 
onorare di sacre funebri pompe la memoria del martire 
cittadino, e pregar pace all'anima sua. Fu secondato per 
inodo il nobile invito, che alle decorese esequie sopra- 
vanzarono Ère centocinquanta, delle quali si volle de- 
stinarne So pel monumento premosso dall’ Opinione in 
onore del defunto ministro, e 100 per Îî crescenti bi- 
sogni della mia famiglia, che mi furono consegnate a 
mano del signor Giacinto Marone di Alba. Così .la be- 
nedetta memoria del Santa Rosa, che fu mio benefat- 
tore qui in terra, continua a proteggere e beneficare 
l'emigrazione anche dopo la morte in cielo. . 

Voglia elia, ill.mo signor Sindaco, far gradire a co- 
desto inclito municipio, ai RR. Rmpiegati, ai presidenti 
delle opere pie, agli uffiziali delia Guardia Nazionale:ed 
a tutti quelli che ebbero parte in questa civile e relis 


giova dimostrazione la mia eterna e profonia ricono» 
scenza. | 
Bd ella mi creda pieno di riverenza e di stima 
‘ Della S. V, illma 
Umif.mo, dev.mo servidere 
Ab, C. Cauenom. 


> 


N) 





NOTIZIR VARIE 


o 


Mir 


AUSTRIAY = Dicetî che l'imperatore abbia spedito un suo 
alutante di campo al generale Hgnau con una lettera di condo- 
glianza per le sofferte ingiurie. — Dicesi anche che Ilsynau a 
quella lettera avrebbe preferito un cateplasma per le sue cone 
tusioni. 

ALEMAGNA. — Casset, 14 seltembre.— Il generale Bauer 
pubblicò un avviso col quale rende noto, che S. A. R. l' Elettore 
ba stimato a preposito di trasferire, fino ad ulteriore decisi.ne, 


«la sode del governo net distretto di Hanau. ]l generale Bauer 


TORINO. — Pubblichiamo con sommo pscere il seguente 
proclama, non perchè la carità cittadina abbia in questo argo- . | 
- se fosse stato debole, la stato d’assedio sarebbe ancora durato. 


mento bisogno di stimoli, ma perchè appunto iu fale argomento 
è pur sempre cosa sommamente politica ed utile la carità uf 
ficiale. 
i CITTA’ DI TORINO 
1] Consiglio Delegato nella sua fornata del 18 corrente, depo 
di avere deliberato di concorrere a sollievo dei danneggiati dal. 
 innondazione nella provincia di Brescia per la semma di lire 
Gttomila, ha pure stabilito che nella Tesoreria del Mupicipio 
fosse aperta allo stesso oggetto una soscrizione alla quale potes 
sero prauder parte gli abitanti di questa città, 


Concittadini | 


Voi rammentate le prove d'affetto che i nostri fratelli ebbero 
dalla generosa città di Brescia; Voi sapete il grande iofortunio 
che recentemente colpi quella città e provincia , epperò questi 
fatti mi dispensano dall'obbligo di alcun speciale eccitamento: 
ricordate solamente che siete Piemontesi, e ehe per conseguenza, 
se in voi è duvero la riconoscenza, è pur anche natura la gene 
rosità. 

Torino, dal civico palazzo, il 19 settembre 1850. 

| Il Sindaco BetLoso. 


AOSTA. ll Consiglio Previnciale di Aosta spinto non trato 
dell'aitrui esempio come dall’ indole propria, patriottica e gene- 
rosa delia popolazione ond'era |’ interprete, chiuse pur esso fe 
sue tornate col votare pressochè unanime un sussidio per i dane 
meggiati di Brescia, col prendere buon numaro di azioni pel 
monumento Siccardi e col sottoporre al governo il desiderio dj 
vedere incamerati i beni ecclesiastici ed aboliti i conventi. 

Queste sono notizie eccellenti. Nella via di libertà non biso» 
gna mai divagare in una quantità iufinita di oggetti indetermi- 
nati. Con tal sistema non si farebbe mai nulla. Bisogna scegliere 
pochi oggetti e fissi, su quelli concentrare gli sforzi tutti della 
Nazione. Ottenuta la vittoria sì passa ad altro con successo. La 
Nazione è sulla buona strada di tale pratica. Ogni buon citta- 
dino vede con profonda soddisfazione concentrarsi 11 desiderio 
de’ Cons:gli Provinciali nell’ incameramento de' beni ecclesiastici, 
e nell’abolizione de’corventi. i 


RAVENNA. — L’arcivescovo di Ravenna, il card. Falconieri, 
ha invitato i popoli delia diocesi e i fedeli a far pubbliche preci, 
ed un TRIDUO per le persecuzioni fatte alla Chiesa in Pie» 
monte, per l’eroica vittima di Ferestrelle, ecc., ecc., ecc. 

Come va, signori, che per articoli di giornali d'altronde basati 
su fatti noti si fanno sequestri, e si scacciano giornalisti, per non 
oflendere i potentati amici -- e pel contraccam.bio che ci danno 
ì pulentati amici cor atti pobbliei, e gevernativi, che chiaman 
nient'altro sul Piemonte che una crociata simile a quella di Roma... 
signori cosa fate? cosa dite ? — È proprio destinato della po: 
litica ministeriale che il Piemonte debba fare sempre la parte 
| del Cristo flagellato alla colonna ? 
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Torino, Tipografia di Luigi Arneldi, via 


intento ha ricevuto l'ordine di rivocare il decreto del 7 settem- 
bre relativo allo siato d'assedie, e di iicenziare le riserve. — 
Sempre così, quando il popolo è fermo i tiranni lo rispettano, 


Ma adesso che il principe elettore è ferito nell'amor proprio , 
adesso che il serpente è stato calpestato, attenti «lla perfidial 

«. L' Elsitore di Assia-Cassci è giunto il: giorno 15 in Frane 
coforte sul Meno. 

ANNOVER, 12 settembre. — Sì sono ripetuti i tumulti dae - 
vanti all'abitazione di Haynau. Dispersa più volte la moltitudine 
si riassembrava in altri luoghi, e si è dovute far uso delle armi. 
por finirla. Alle ore 11 di sera ogni disordine era cessato. Hay 
nau è partito il giorso seguente. — Si vede chie i veri suscita- 
tori di tumulti sono sempre i tiranni. —- Avviso ai dottrinari 
pedantissimi, 

S$SCHLESWI@-HOLSTEIN. Ecco particolari sula battaglia del 
12. Tutta l'armsta holsteinese ha, fatto unattacco geurrale contre 
l'esercito depese. L’accanimento fu sommo come alla battaglia 
d'Itstedt. E Ekernfoerde è stato preso e ripreso due volte, finale 
mente restò in mano degli holsteinesi. 

I cmipo danese fu presn, incendiato e distrutto. Tutte le 
trincee innalzate più indietro furono prese griandio alla bsionetta. 

L'indomavi la battaglia ricominciò con raddoppisto furore. 
Ma parc con esito diverso delggiurno p.ima, poichè un dispac- 
cio telegrafico anvunzierebbe, che gli holsteinesi furono respinti 
nuovamente su tutti i punti, e costretti a teraare nelle loro pe- 
sizioni di prima. $ 

Quest'esito alcuni vogliono attribuirlo al generata Willisen, 
condomiaro degli bolsteinesi, il quale dott in teoria sarebbe irf- 
fcriore in pratica. 

Altri lo attribuiscono alla matura del soldato e del popolo 
holsteinese. Rubustissirni e di vesta corporatura quegli uomini 
sauno resistere e farsi ammagzare coraggiosamente, ma noo 
banno slancio. Per animarli all’asselto i loro ufficiali sono costretti 
di gittarsi primi, ed anche a certa distanza : sicchè vengono fa: 
cilmente uccisi, e le compagnie restano senta condottieri. 

POLONIA. — KaLiscH, 7 settembre. — Il priocipe Pasche- 
witsch, governatore di Varsavia , tiene ogni giorno conferenze 
(che sì aggirano, dicesi , intorno al prossimo rio1d.namento del 
regno di Polonia) eoi consiglieri di Stato, priecipi Delgorouki e 
Tougoburski, giunti, uno da Dresda, e l’altro da Vienna, ambi. 
due diretti alla volta di Pictroburgo. 
LLANO 


F. GOvEAN, gerente. 
CEI OE RIONE IO ET I A 


| TRATRI D’®6GI 20 SETTEMBRE 
Canterano — Iiposo. 

D'AreENNEs — Riposo. . 

GurBi:0 — La drammatica compagnia Tassani, recita, 


Cireo SALES = Drammatica Comp. Vittorio Alfieri, diretta da 
Socii Seghezza e Bresciuni — Za caduta dal eardinate Ri- 
chelieu primo ministre di Francia, 
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Prezzo d’asscciazione. Un mese L. r. — In 
Provincia 1 20,— Per la Posta, franco, 1 6c, 


Gazzetta 





de domeniche e le quattro solennità, 


i "% . tribuisce tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. 


TORINO, 21 SETTEMBRE. 


L'Opinione con profondo sentimento delle cir- 
costanze attuali pubblicò giorni sono un quadro 
dello stato del clero cattolico nel sii itt dello 
stesso clero in Piemonte. 

L'Eco della Borsa di Milano pubblicò pres- 
sochè contemporancamente una statistica del clero 
tutto italiano. 

Ecco i risultati. Poniamo prima le cifre, poi 
1 commenti. SET 

. La -popolazione del Belgio astende a 4,258,000 
abitanti. 

Quella del Piemonte a 4,650,000. 

Il Belgio ha un arcivescovo con 30,000 franchi 

annui di stipendio. ci 


Il Piemonte ha gli arcivescovi di Ciamberì , 


di Torino, di Vercelli, di Genova, di Cagliari, 
di Sassari. Dunque sono SEI PER UNO sopra 
una popolazione di poco diversa tra Belgio e 
Piemonte | | 

Il Belgio ha cinque vescovi con circa 15,000 
franchi cadund® 

Il Piemonte ne ha TRENTA CINQUE! 

E in Piemonte gli arcivescovi arrivano ad avere 
gli ottanta, i cento, i centoventimila franchi an- 
Nui, e i vescovi mangiano poco meno! 

Nel Belgio i canonici arcivescovili sono dodici. 
I vescovili quaranta. 

Nel Piemonte i canonici delle cattedrali sono 
ottocchte cingreantasei : i canonici fuori delle | 
cattedrali MILLE NOVANTATRE |! 

Sicchè nel Belgio havvi un vescovo su 710,000 
ehitanti. Negli Stati Sardi ve n’ha uno su 113 3000. 






dell Popolo | 


Nun, 22; 









#1 Settembro 0 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti, 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per Vinea. 
Il G:rente se vuole le accetterà eretie. 


Nel Belgio havvi un canonico su 83,000 abi - 
tanti, in Piemonte, uno su 2,400!!! 

E così del rimanente del clero in proporzione, 
senza parlare poi della differenza più vergognosa, 
più obbrobriosa per gli Stati Sardi, la differenza 
cioè che passa tra loro e il Belgio pel numero 


de! conventi. 
Veniamo ora al rimanente d'Italia. 


Nel ducato di Modena, compresa Guastalla vi 
sono cinque vescovadi sopra 581,000 abitanti, 
cioè un vescovo per ogni 110,000 ! 


Nel ducato di Parma sono QUATTRO vesco- 
vadi sopra 495,000 abitanti, cioè un vescovo per 
124,000. 

In Toscana havvi un vescovo sopra ogni 85,000 
abitanti. 

Negli Stati pontificii. naturalmente il «qa 
è più desolante, più spaventoso. Sopra una po- 
polazione di 3 milioni di anime vi sono otto 


arcivescovadi e CINQUANTANOVE veseovadi 


(oltre il resto!! ) cioè uno per 44,776 anime!!! 


Sembrerebbe impossibile un accrescimento di 
simile miseria! Eppure il regno di Napoli pre- 
senta uno spettacolo ancora più doloroso! Le 
provincie di qua dal Faro contano VENTI arci- 
vescovadi e SESSANTACINQUE vescovadi! La 
Sicilia tre arcivescovadi e UNDICI vescovadi ! 


Senza parlare de’ preti e de' conventi! 
AI cospetto di tale piaga un fremito di ribrezzo 


e di spavento invade l’animo d’ogni buon citta - 
, dino, ma non monta: per g guarirla bisogna avere 


il coraggio di guardarla in faccia. 
Diciamo orrenda piaga un Numero si CCCESSivo 


di vescovadi, e se è facilissimo il j.rovare la ve- 


“rità di tale appellazione dal lato di economia 
4 


politica, non è pir nulla più difficile il provarla 
dal-lato della religione. 

Ai religiosi doveri pochi ed onesti sacerdoti 
sono più che sufficienti. Quando il namero oc- 
corrente è soverchiato, gli altri preti non avendo 
che fare, poltriscono; orgogliosi per la dignità 
del lore ministero aspirano ad accapararsi Intto: 
.oziosi per la nessuna necessità che si ha di loro 
endono nel vizio : l’infingardaggine mette in loro 
guarnigione perpetua, e l'ignoranza le fa compagnia. 

Retti poi a un sì comodo vivere, per non 
lasciarselo togliere fanno corpo assieme, è colla 


forza di corpo difendono palmo a palmo i più 


iguominiosi abusi. 


i ; \ 
A tale aspetto naturalmente sì perde ne’ po- 


poli il concetto de’ ministri della religione, e 
questo giusto disprezzo si ripercuote pur troppo 
sulla religione stessa. 

Così avviene che il Belgio è nazione eminen- 
temente cattolica, mentre il popolo italiano a 
detta di tutti gli osservatori è infinitamente meno 
cattolico, per non dire di più. 

Dal lato poi della economia politica nom di- 
remo altro se non che un numero sì eccessivo 
di vescovi, di preti e di eonventi è il massimo 
| disastro che possa aver colpita l'Italia. È una 
delle principalissime cagioni non solo della sna 
decadenza dopo il suo glorioso medio evo, ma 
ta prineipalissima causa per cui malgrado tante 
oceasioni il popolo italiano fu impotente a ri- 
sorgere e rigenerarsi. 

Tutte le altre nazioni wsufiwitano le braccia 
de’ loro cittadini. sd 

Che cosa volete fare al paragone, voi Italiani, 
se certinaia e centinaia di migliaia de’ vostri 


uomini vanno a ficcarsi in conventi inutili a se 


stessi ed alla patria? Piante parassite, che fino 
a venti 0 venticinque anni costarono alla fa- 
miglia il cibo, il vestire, e l’educaziane, e che 

° . o è’ . 
poi non producono nulla; e dai venticinque anni 
in su costano alla società ciò che maugiano, e 


ciò che bevono, e ciò che vestono, senza ‘pro- 


durre nulla parimenti ? 


A capo di secoli quesia permanente sottra- 
zione di braccia vali.le, questa permanente con- 
sumazione di parassiti fa una perdita di somme 
colossali per la società, che forma la patria. 

Se nn'altra nazione non sollre tali perdite, 
sopravanzeràì sempre di tanto. 


E alla lunga pur troppo ciò conduce a molto 

i Nè solo è il danno della sottrazione di braccia 

e della inutile consumazione, che lassi a deplo- 

rare in tale sistema; ma bensì un male più 
feroce. 

La terra che cade in mani morte resta quasi 
del tatto improduttiva. Ora per mille vergognose 
ragioni quelle terre sono sempre di estensione 
vastissima, c quindi l'accrescimento della popo- 
lazione resta incagliato. Egli è come se tutte 
quelle terre fossero sottratte alla patria. L'Italia 
in realtà non è vasta come dice la geografia. Essa 
è più piccola di metà, poichè le terre de’ preti 
e conventi sono come se non esistessero. 

Figuratevi dunque come le altre razioni anche 
meno fertili, anche più piccole, debbano avere 
commercio ed agricoltura mille volte più fiorente. 


+ © 


Nè questo danno basta ancora. Il numero ec- 
cessivo de’ frati non potendo assolutamente vi- 
vere tutto dell’altare, si caccia sulla educazione; 
avendo interesse a sostenere il sno pessimo si- 
stema, ne instilla le idee nella gioventà , che 
così invece di venir su con idee relte e cen- 
formi aila natura delle cose, si fa un criterio 
falsissimo ed inferiore a quello di tutte le nazioni 
vicine. Invece di applicarsi a cose utili, si divaga 
in aride e improdultive quistioni teologali, come 
avvenne alla Spagna ed alla Sardegna ( isola) 
tra le altre, deve naturalmente gl’ingegni sono 
generosi e aculi, ma avendo dati numerosissimi 
e grandissimi teologi, non diedero che in mi- 
nima, proporzione scienziati utili ed artisti, ed 
ebbero quindi il dispiacere di veder la patria 
loro immiserirsi fino all'eccesso, ignorante, sel- 
vaggia, spopolata, senza commercio, senza danaro, 
senza sicurezza e senza potenza. Mentre per la 
forza di quegl’ingegni poteva Wssere tutt'altro! 

E questo è naturalissimo. La presenza, 1 in- 
fluenza, la forza di conventi e di preti eccessivi 
non ha essa anche pervertito il sentimento stesso 
della creazione? 

Dio diede alle nazioni l’istinto ad espandersi. 
Nella loro forza d’ espansione sta renlmente ls 
loro potenza. | 

Così l’ Inglese non si cruccia dé’ molti figli. 
nè cerca di diminuire il rapido accresciment 
della sua popolezione col cacciarli in conventi 


. sì espande, popola, e arricehisce vastissime cc 
N 
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| Tonie, che formano di poi la ricchezza e la po- 
tenza della madre-patria. 

La società italiana all’ opposto st - riserbava il 
figlio primogenito, e gli altri figli e figlie gl’in- 
koinbava bell’e vivi ne’'convsenti. E viceversa ar- 
gicchiva questi per poterli mantenere! 

Si uccideva da se medesima nella dorsa: si 
uccideva nel sangue. Pervertiva ogn'idea di 
potenza nazionale, di espansione , di creazione. 
Cadeva nelle fanciullaggini scelastiche, nella in. 
capacità, nella improduttività, nella miseria, 
nella schiavità !!! 

Diss'io cadeva ? 

Ah! esistono ancora quei vescovadi e quei 
eonventi eccessivi! | 





3 SACCO NERO. 


ii Giacomo B):co, sergente nella r.a comprgnia della 
a.a legione della Guardia Nazionale di Toriuo, nel 1828 
trovandosi in Anneey, faceva un ato di segnalato co- 
raggio. Certo Parise, caduto da una barca nel lago di 
Annecy, s'ava rramai per annegarvisi, quando Giacomo 
Bosco sprezzando ogni pericolo si gettò nel lago, e a 
forza di fatiche e di stenti, rischiando. la propria vita, 
salvò ‘quella del Parise. 

L'azione è tanto più meritoria, in qu nio che mode- 
stissimo il Bos.o nov la fece conascere alle autorità di 


quel tempi. 


‘Son si fu che dopo l'instituzione d.ila Guardia Nuzio- 


nale che, conosciuto questo folto dai compagni d'armi 


del Bosen, vente portato a cognizione del R. go-erno. 
Vittorio Emanucle, giusto rimureratore del vero merito, 
in udienza 16 agosto scorso decietiza una medaglia di 
argento colla sua effigie al benemerito quanto medesto 
Giacomo Bosco. i 

N colonnello della 2.a legione, cav. Punzio , parteci. 
pava il fatto encrevole del sergente Bosco, e il tratte di 
giustizia sovrana, che lo rigu ria, a tutta lalegione cen 
apposito brllissimo ordine del gicruo. 


iti Folpiano. —@II di 15 del corrente mese 


tori del mandamento di Volniano offersero un 
banchetto al deputato Bottone. In questa festa 


gli elet- 
suntuoso 
cittadina 
il deputato Baziaui propase una celletta, il cui prodolto 
dovesse dividersi per metà tra i poveri del Comune di 
Volpiano e l'emigrazione italiana. Questa coHetta fruttò 
non meno di lire 92 e cent. 20. La metà di essa, cioè 
lire 46 e cent, 10, fu a noi riscs:a per essere conse- 


s gnata al benemerito signor abate Camcroni. Lede si 


bravi elettori di Volpiano, chie di mezzo arf:steggiamenti 
sì ricordano le altiui sventure! 


iii Dal signor cavaliere Leonardo Avigni, lembardo, 
ci fu conseguate un orologio d'argento , perchè il rica- 
so Yato: dello stesso fosse erogato metà a furore dei dan- 


neggiati Bresciani, e l'altra metà da divid esi in tre pert 
eguali — cioè pei sacendoti perseguitati, per l’ emigrai 
zione italiana, per il monumento Siccardi. — Abbi:mo- 
disposto perchè la generosa offerta dell’ Avigni sin tra- 
dotta nel fatto. 


ii (Provincia di Biella.) Dal pendio meridicnale del 
Mouharone spiccasi una bricca, sulla quale da 200 anni 
circa è piantato il santuario di Graglia. Alcuni preti vi 
esercitano l'ospitalità a nome d'una speciale ammibi.tra- 
ione direttrice dell'opera. Per l’afdietro questa ammi- 
nistrazione era presieduta e mapeggiata dal parroce don 
Simonetti, it quale, da quel che è, pcitava le cose al 
punto che dovetie emanare un decreto Reale di scio- 
glimento verso la metà dell’anno scarso. 

Il nuovo Consiglio Amministrativo costituito” su basi 
elettive, e composto di soli laici scelti fra i migliori cit- 
tadini del paese di Graglia, appena occupò quelle scraùne 
ancor calde delle chiappe prevostali, fu sollecito a palc- 
sare la sua gratitufline decretando vn monurcento iu 
marmo per eternare la memoria del ben: fi.io e del be- 
nefattore augusto, il quale deguavasi continuare a quest’o- 
pera il patrocinio degli avi suci, e costituirla elettiva - 
mente, conf.rmando cosi il grande principio cestituziouale, 

AI geometra Ferrero affidavasi l’incarico del disegno, 
ed ai marmorari Bottincei quello dell’ esecuzione del 
monumento portante una lap. de con iscrizione latina , 
he noi traduciamo perchè sia intesa dal popolo. 

A Vittorio Emanuele II 
Re costituzionale 
Che questa istituzione 
Per umana malizia cadente 
Su basi elettive rifarmava 
Decretò questo monumento 
TL nuovo Consiglio d’ amministrazione 
Perchè non muoîa presso i Graglesi 
La memoria del beneficia. 

A tele aanunzio il Franzonianume dei contorni sen- 
tissi arricciare i peli come gatto sonnacchioso presso al 
fuoco, quando una goccia d’acqua cade n.lia pentola 
rovente, e fece di tuito per attraversare l’esecuziane, od 
almeno ritardare di qualche giorno l’erezione della la- 
pide, moimorando che dovevasi cambiar nome al Re; 
vsticinando che l’autore dell’iscrizione avrebbe pisciato 


sangue; che della lapide si sarebbe fatto in breve ua 


lavatoio; che la calce adoprataviattorno forse non avrebbe 
avuto tempo d'asciugate ; e simili favate. [ preti stossi 
del san'uario perte immersi da auni nello studio dei 
semplici, nella estrszione delle quictessenze, nella d.stil- 
lazione di erbe emmenagogiche ed aristolochiche, parte 
perduti in innocenti toccatine di piva fra le er.che ed 
i serpilli, come Titiri e Coridoni, si scossero a quelle 
parole lunana malitia Jam decidi, e... .,Ma che! 


Per la solennità del gorne otto scttembre corrente il 
monumcosto era al suo posto scoperto ai pubblici sguardi, 
e l’umana malizia questa volta non aveva servito che 
ad imped:re l'illumivazione sol.ta a farsi al santuario 
la cera precedente alla festa, 


NOTIZIE VARIE 
Adesi ni dei Municipii al monumento per la legge-Siccardi. 


Municipio di GASSINO azioni 20, municipio di VILLA. 
‘FRANCA (Piemotte) azioni Go, municipio di BESALLA azioni 
20, manicipio di TERRUGGIA azioni 50, municipio di ANDO- 
- RA azioni 60, municipio di STELLANELLO azioni 40 , muni. 
c'ipio di ARMENO azioni 40, municipio di COJRO azioni 12, 
minicipio di RITTANA azior8 20, municipio di BUSSOLENO 
azioni 100, municipio di CHANOC azioni 40, municipio di 
EXILLES azioni 4o. 


— Il Cattolico di Genova, che è il foglio ufficiale della fazione 
clericale, smentisce la notizia data dai giornali italiani intorno 
all'invito fatto a Pinelli dal Papa, o da Antonelti di restare a 
Roma, ed assevera con lkiguaggi» che sa propriamente dell’utfie 
ciale, che Pinelli è padrone di partire quando più gli aggrada. 
La notizia è per not consolantissima, e ci affrettuamo di darla ai 
nuustri lettori. 


SOCCORSI A BRESCIA 
ALESSANDRIA. — Nella seduta del 19 settembre il Consi- 


glio Divisionale ha votato ad semraziimità la propesta dell'avvocato 
GC. B. Cornero di fr. SESSANTAMILA per Brescia, 

A questa notizia non aggiungiamo altro se non che tanta carità 
piemontese toglio le frontiere, ed è ampissima vittoria morale. 
Onore ad Alessandria. i 


= ln Cherasco havvi un deposito di 155 uffiziali, di cui 127 
fono con puga d'aspellaliva, civè in nen troppo cumoda posi. 
reno. 


Ebhenc ciò non dimeno all'annunzio della sventura di Brescia 
quegli ammi geuerosi sentirono più vivamente l'eterno affetto 
ehe li coll. ga a quella eroica città , e fatta una sottoscrizione 
raccolsero tosto fra loro la semina di fr. 310, cent. 75, che ci 
venne trasinessa per far pervenire a sua destinazione. | 

Onore a voi, bravi soldati d'Italia, «che malgrado le vostre 
sventure siete sì generosi da ricordarvi ed alleviare le sveuture 
vltrui. 

Un inglese, memore chie alla sua patria , la piima del mondo 
pec materiale organizzazione e potenza, von disdice la sacra am- 
bizione di primeggiare eziandio per influenza morale soccorrendo 


i pspol sventurati ed envrandone il valore‘, ha inviato allo stesso # 


scopu fr. 20; abbellerdo la generosità del dono colla protesta 
di non voler essere nominato. 


NOVARA. — Il terzo regsimento fanteria aprì la coltelta per 
Sh ea 
la sventurata , ma scimpre eroica Brescia, ed ogni suldato lasviò 


sportiieo un intiero prestito per la generosa azione. Me’ bassi 


ufliziali nessuno si escluse per quanto permettevano i suoi mezzi, | 


e tutto fl corpo degli uffiziali lasciò una giornata di page. Ma più 
di tutto piucemi farle sentire, che due soldati uno per neme 
Cavagore Stefano, già fregiato della medaglia d’argento al valor 
militare, e l'aluo per nome Ruscetià Giuseppe (coscritio ) si di. 
stinsero, cioè diedero simbidue con fervido amore una pezza da 
cinque franchi. (Nostra corrisp.) 

A chi gentAmente ci comunicò questa notizia moviamo la pre. 
ghie.a, che pel resto dia fempo al tempo, ed ailo spazio che è 
augusto. 

— Beo volentieri correggiamo un errore di stampa nell’ an- 
cpunzio del soccorso accordato dall’egregio municipio d’Asti RI 
danneggiati bresciani. Invece di lire 20 come fu annunciato per 
isbagliv leggasi lire 200 (duecento). 


UDINE, 5 settembre — L’ arcivescovo che fu a Vienna in 
qualita di «omo di fiducia o di nomo di buona fede, ha veduto 
un bel gierno il governo militare dimettere dalla cura d’ anime 
l'arerprete di Gemuna don altri due curati della diocesi. Il go. 
verno militare li dicluara inetti a fungere ulteriormente il loro 
Sacro ministero per aver preso parte attiva nel 1848 alla causa 
cella italiana indipendenza. Monsignore Bricido protestò al go. 
veraatore nulitare, reclamò al ministero. — Tutto fu inutile. — 
Convenne cedure alla forza ; e i tre parrochi , minacciati d’ar- 
resto in caso di inobbedienza, abbaudovsrono il loro gregue. 
Questo è qualehe cosa di più della legge-Siccardi | Che ne dirà 
il pepa pl quale l'udinese pastore rappresentò la violazione dei 


SRTTTT- 


{ sacri canoni ? La scomunica minacciata al Piemonte sorà mio 





Cia.a perciò anche all'Austria. 


INGHILTERRA. — La marina mercantile dell’ Inghilteri 
conta annualmente 33,672 vascelli della portata di 4,052,1 
tonvellate, e che lianno a bordo 250,069 uomini. JI valore 
di 38 miffoni di lire sterline (950 milioni di franchi ). Nel corso 
de'dieci ultini anni l'aumento de'vascelli è stato, termine me- 
dio, di Goo per «anno; di modo che tutti gli anni vi si sono oc- 
cupati da 5006 marinai di più. La somma che durante gli stessi 
dieci anni fu impiegata alla costruzione di nuevi legni e alla 
riparazione degli antichi ammonta a _10,5c0,90 lire sterline 
(262.500,000 fr. all'anno ). Il salario dei marinai e le provvi- 
sioni han costato 9g 500.000 lire sterline (237,500.000 fr.) al. 
l’anno, mentre il nolo perccpito da’ proprietari dei vascellì è 
stato di 20.500,000 sterl. ( 737:500,000 fr. ) all’anno. 

Nel 1849 sano entrati nei porti del Regno Unito 35,000 le- 
gni di cui 13.000 esteri ) ia di 6,500,000 tonnellate. 
con 350,900 ucmini a bordo. Nello stesso anno le esporta- 
zioni e le importazieni ammontaruno a 75,000,000 sterline. 
( 1,875,000.000, di franchi ). A Londra sono entrati nel 1849 
più di 9.000 vascelli della portata di 2,000.000 di tonnellate, 
lo che presenta un eccedente di 500 legni sull'anno precedente. 

A petto a_ prosperità sì inaudita (acontar solo Ja marina ) 
giovi sempre notare che l'Inghillenra è paese protestante, e che 
tutti i paesi protestanti prosperano tutti così dal più al menu 
in proporzione. | I l 

2 i paesi cattolici ? Guardate Roma antica regina del mondo! 
deserto e miseria | 


BAVIERA. — Il ministero fuggitivo di Assia-Cassel ha do- 
mandato seccorso di truppe al governo bavaro. Si ignora se que. 
ste gli verranno accordate. 


BERLINO. — La città è agitetissima. Tutti sperano che la 
mirabile tranquillità del popolo di Cassel non darà luogo a 
nulla, che potesse ave e carattere rivoluzionario. Allora il calcolo 
infame del governo andrebbe fallito, l'oichè ben si vede che la 
sua fuga non è altro che una provocazione, uno sferzo per ecci. 
tare il paese ad uscire dalla legalità. La Prussia, da quanto sl- 


fermasi. non permetterà alGun intervento Davaro, austriaco od 
31 Ì 9 x 


annuverese che sin. Se alcuno tentasse intervenire, esse occupe- 
rebbe tosto Let ona I di 
Gli ultra-codini di Cassel sono essi stessi furiosi cont ] 


governo di cui pure erano gli unici ane'ci. ]l contegno magniti:o 
del prpelo è una topica crudclissima per foro. | 

Un giornale codinissimo di Prussia usa queste precise parole 
rispetto a Cassel: « Dobbiamo rammancare profendamente che 
n il principio monarchico sia così ve: ceznusemente compromesso 
» da quelli stessi cle si danno come suci principali rappresen» 
tanti. » 

JI principe di Cassel trovasi ora in Hanau. 


SCHLESVIG-MOLSTEIN— La Riforma Alemania aonun- 
cia, in data di Amburgo, 14 settembre, che il quartiere gene 
rale dell'armata holsteinese era a Wittense. Si pienunzia un nuovo 
assalto supra un alto puuto. 

Potrà agli holsteinesi mancar la fortuna, o forse Jo slancio, ma 


er e ì 


Ul 


la costanza non manca, Essi hanno meritato la pubblica ammi. 


razione. Ma i loto fratelli tedeschi si contentano di spplaudirli. 
Quanto al soccorrerli 2772. 

Hanvo fatto e fauno di più gli svenlBîtrati italiani per la lero 
amatissima Breseia, che non i felici tedeschi pel loro Tulstein. 


Ah} la viitù non manca in Italia, e se tante braccia non en-, 


dassero ignominiosamente n cadere nella infingardaggine degli 
eccessivi conveuli e seminarii, saprebbe meritarsi ben altra fama! 





F. GOVras, gerente. 





TEATRI D'OGGI 21 SETTEMBRE 
Cargonano — Opera, Za Lega Lombarde # Ballo, Un Pig 
malione. 
D'Axensxes— Za fille ù marier — Lù Medniire de Dark 
Gensiro — La drammatica compaguia Tassani, recita, i 
Cinco SaLEs +— Riposo. 





Torino, Tipografia di Luigi. Arnaldi, via Stampatori, N, 5. 


Anno IH — 1850 


Prezzo d’asscciazione. Un mese L. ts. — In 
Provincia 1 20,— Per la Posta, francc, 1 60. 





Si distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse 
le donieniche e le quattro solennità, 









CADUN NUMERO CENT. 8. 


Nun. 226 


‘Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 





Gazzetta del Popolo 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per Unea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 









TORINO, 23 SETTEMBRE. 


In un romanzo dell'americano Cooper, intito- 
lato Ze praterie, leggesi come un Zaureatissimo 
dotte d’ una carovana di emigranti essendosi | 
allontanato da costoro per poco, onde fare sco- 
perte botaniche ne’luoghi selvaggi, che percorre- 


vano, vide a notte nel suo tornare avvicinarglisi 


un tremendo animale. L'accademico nel suo cuor . 
di coniglio ne tremò tutto, e se la scappò con 
acgademica pusillanimità. 

Ma avido di segnalarsi presso gli PERO, 


colla scoperta d'un genere nuovo di anîmali, egli 


senza averlo veduto con altri occhi che con 
quelli della stupida paura, classificò il suo mostro 
denominandolo vespertilio horribilis. 

Qual mortificazione però arrivando al campo 
della carovana di riconoscere che questo mostro, 
che lo aveva inseguito con tanto furore, non era 


altro che il suo innocuissimo asino, il quale: 


avendo nel pascere pei campi riconosciuto il suo 


padrone, non sapendolo così vigliacco, gli aveva. 
, e gli esercizii militari quotidiani che si funno 


tenuto “dietro senz’altro scrupolo al mondo! 
Quel povero e stupidetto accademico mara- 
Wigliosamente ci è rappresentato dall'accademico 
signor Farini, che ha creduto di vedere un ves- 
. pertilio herribilis nei giornali, i quali tutti (se 


togliamo i Ziberali, che costringono i despoti a | 


tener milioni d’uomini sotto le armi) non sono 
‘ altro che il suo innocuo asinello. . . 


Povero sigaor Farini! Che mortificazione per 
uno scienziato , che credeva avere scoperto un 


“genere nuoro | 


Ben inteso che l’accademico monsà Farini, ìl 


CO vede 


quale st protesta per liberale, non teme e nou 


accusa i fogli liberali, poichè altrimenti ci sa- 

rebbe troppo vergognosa contraddizione. 
Dunque egli teme ed accusa i fogli retrogradi 

, e clericali per le loro violenze compromettenti 


la pace pubblica. 


Il signor Farini è un gran buon uomo ( già 


. un aecademico lo è sempre). Spera egli forse 


‘in sua qualità di moderatissimo di placar così 
. con un po’ di malva i fogli retrogradi e cleri- 
cali, cioè violentissimi) 


Ecco il frutto che ricava dai suoi consigli un 
foglio eminentemente religioso , eminentemente 
clericale , il foglio scritto dai topi di sacrestia 
di Annecy, l' Écho du Mont-Blanc} 


Questo giornale religioso, che come. l'Univers 
insulta persino Iddio facendolo quasi complice 
di quelle stupidità, che corrono ora sotto il nome 
di pretesi miracoli, ha voluto abbandonare un 
momento la sua specialità clericale per parlare 
d'armata, ed ha accusata persino la ginnastica 


fare al soldato per formarlo. È naturale che i 
‘sorci di saeristia vogliano vedere ì nostri soldati 
, ignoranti di esercizii militari e di ginnastica, 
‘ perchè siano più facilmente vittime de’ Tedeschi!!! 

Ma per questo avrem noi, come l’aecademico 
signor Farini, da spaventarci del wespertilio hor- 
ribilis? 

Eh via! L’Echo du Mont-Blane e i suoi ve- 
scovili redattori non sono altro chg'asini innocuil 

F iguratevi Cattolicamente, clericalmente essi 
_ asseriscono che quasi un terzo dell’armata questo 


- 


ano è morta all'ospedale! 0 è stoipia! (Echo I 


du Mont-Blanc, n. 331.) 


Per arrivare a spacciare sì infame, sì vile, sì 


esecrabile menzogna, l’esser prete della bottega, 


non basta. Sappiamo che il carattere dei preti 
della bottega è infame, è vile; è esecrabile, ma 


dire che « un terzo dell'armata è stato all'ospe- 
dale per la ginnastica, e che su questo terzo | 
un duon numero è morto 0 slorpio, » dire questo 
| signor Farini del vespertilio  horribilis , lascia- 
moli asini o topi tutt'al più, e sia finito. Com- 


quando il ministero della guerra è lì per ismen- 
tirli, è cosa troppo infame, troppo assurda. L’in- 
famia, la vigliaccheria nel foglio cattolico che 
disse quello c'entrerà, ma per fermo più di tutto 
l'asineria. 

L'Éce du Mont-Blanc porta inoltre catsolica- 


dè ei. 


mente il più tremendo insulto che possa farsi . 


ad un csercito | 

Quel miserabile foglio, di cui i redattori sono 
indegnissimi d'appartenere a qualunque popolo 
del mondo, e molto più poi al bravo popolo 
savoiardo, quel miserabile foglio, e i suoi mise- 
rabilissimi redattori dubitano della fedeltà  del- 
l'esercito verso Vittorio Emanuele! 


F bbene a fronte di tanta pazzia, (poichè ci int Domani parto per Nizza. 


vuol veramente pazzia per insultare l’armata sif- | 
fattamente nel nostro paese!), a fronte di tanta 
pazzia noi persistiamo sempre più a credere che 
’ Eco du Mont-Blanc è un semplice ed in- 


chissime spampanate non fanno prova di alt 
che della loro viltà. Io vi dirò che sono vi 
doppiamente serbando l’anonimo, altrimenti l'o 
norata Savoia (e il Pagriote savoisien ce n'è uni 


prova ) è abbastanza liberale e potente per ri 


gettare dal suo seno questa vilissima schiuma 
di topi di sacristia. 

Ma appunto perchè sono così vigliacchi nelle 
loro violenze, non facciamone come l'accademico 


battiamoli col disprezzo, non con altre. armi. 





Oneglia 26 settembre 1850. 
Carissmo, 


Fatemi il piacere d’inserire al più presto nel nostro 


, foglio il seguente ringraziamento, che è mio dovere di 


fare ai bravi Onegliesi, che m’hanno dato ieri sera una 
serenata, la prinaa che mi sia toccata in mia vita. Il 
nostro Ricardi, oltre l’incomodo, ne fu per il we e per 
i lumi. Vei dovete farmi questo piacere, tanto: più che 
fra gli evviva il vostro nome era congiunto col mio, 


, cosicchè la festa fu mezza al vostro indirizzo. Salutatemi 
| gli amici, e a rivederci alla fine della prossima setti- 


| 


nocuo asino, e non già il wespertilio horribi-. 


lis dell’accademico signor Farini. 

Naturalmente dopo il vilissimo insulto, che 
Echo du Mont-Blanc ha faito all’armata, è 
immenso onore per noi l'essere stati da lui in- 
sultati. Nella libidine della sua rabbia gesuitica 
egli dice della (Gazzetta del Popolo «non la 
vendono con grida, ma loffrono a mezza voce 

n tutti i passeggeri! Questo non si fa per gli 
altri giornali ( iutendi codini ). Del resto sa- 
rebbe inutile : niuno Zi compra! » 

E lì sopra per dolore giù ingiurie da cani... 
-volevam dire ingiurie SAI .. contro il Pie- 
monte ! 

| Anzi l’Echo du Mont-Blanc dice in parole 
precise « corruzione e ignoranza de’ principii , 

« ecco la dote altuale di Torino, e della mag- 

« gior parte delle città del Piemonte. » 

Mi direte che i vili redattori dell’ Echo du 


quei 


, 
L) 
! 
t 


Mont-Blanc tenendosi in Savoia dopo si vigliace 


Il vostro A. Boretra. 
Bravi Onegliesi, 

In una notte serena — cor una luna giunta alla per- 
fitta bellezza della quindicina — colla vista del mare, 
che tranquillo come un Arcade, la contemplava e stava 
zitto (cosa che non fanno gli Arcadi colle loro ianamo- 
rate) — con una temperatura d’ aria soavissima, che 
magneticamente ci attraeva fuori di casa -— ai con- 
forti e alle finezze usatemi ad ogni momento e in 


‘ogni modo dall’ amico Ricardi e dalla gentilissima sua 


consorte — a tutti questi piaceri della natura e del- 
l'amicizia, voi, bravi Oaegliesi, avete voluto aggiungere 
per me quello d’una serenata improvvisa, e alternata da 
canzoni patriottiche. | 

Davvere, bravi Onegliesi, quest'improvvisata non me 
la poteva aspettar», perchè con tutto il desidero di fare 


: di più, non bo però ancor fatte tanto da potermi cre- 


, dere uomo da serenate. Quest’atto d'affezione e, vada la 
modestia, di stima, che m'avete dato nella sera del 20 
settembre, io l'ho accettato non per me, ma peril 
principio che io mi sforzo di rappresentare, per il prin- 
cipio di libertà e di progresso da voi tanto amato, € 
sempre, e in ogni modo mavifestato da voi. — Non 
sicte voi sempre, bravi Onegliesi, fra i primi e ì più 
numerosi nelle soscrizioni liberali? Quando mancaste mai 


all'appello di generose e patriottiche manifestazioni? — |. 


Dunque in me avete voluto onorare i vostri, princ'pii, € 


ve ne ringrazio sinceramente, e mi ricorderò di voi fino : 


i 


a che parlerà al mio cuore l’amore della libertà e del 
progresso. 

Sapete qual pensiero mi traversò la mente in quella 
serenata datami da voi, bravi Onegliesi? Mi trasportai 
mentalmente a Londra e a Colonia, e vi paragonai a 
quei buoni popeli, che fischiarono e bussarone cordial- 


mente Haynau. — Non è egli vero che gli stessi senti- 


menti v'uniscono, e che le diverse manifestazioni partono 
da uno stesso principio, dall’ amore della libertà? Non 
è egli vero che i pepoli iocom'nciano ad assagg'are la 


solidarietà, piatto riservato finora ai despoti d'ogni co- © 


lore? — È impossibile che dopo quello che avete fatto 
per me, bravi Onegliesi, io non mi confermi in questa 
idea d'una vicina amicizia di popoli liberali. 

Con tale speranza, l'attestato d' affezione che m'’avete 
dato, mi riesci grande, e mi comuwosse profondamente. 
E per questa ragione l’ho creduto degno d’un pubblico 


ringraziamento a conforto dei liberali; perchè essi sap- © 


piano, che per poco essi facciano; vi sono popolazioni 
Generose, come quella d’Oneglia, che li applaudono di 
cuore; perchè essi sappiane, che se i grandi invitano a 
diplomatici banchetti Hiynau, i popoli lo fischiazo, e 
stringono poi la mano ad un umile scrittore d'un’umile 
gazzetta liberale. A. Bonezta. 





SACCO NERO 


iii Pallanza. — Quando le donne si commuovono ai 
patrii affetti è segao indubitabile ‘di sana ed energica 
popolazione, imperocchè la donna è non solo madre del 
corpo, ma educatrice dell’anino ne’tempi migliori, nel- 
l'età cioè in cui quezto è più capace di informarsi ai 
retti insegoamenti. Rd è perciò che l’educazione fatta in 
casa sotto gli occhi della madre è sempre migliore le 
migliaia di volte eho non quella fatta ne’fetidi collegi di 
gesuiti, o roba simile di gesuiteggianti. 

Ed è perciò ancora che le classi povere prendono ora 
ua tale ascendente sulle doviziose. Quelle, buona 0 me- 
diocre danno l’educazione in famiglia, e così la prole 
si educa alla vita di famiglia e di società : le classi do. 
viziose all'opposto perlasciar comodo alla madre di fre- 
quentare i balli, i teatri e di far pompa delle sue bel- 
lezze, si affrettano di evacuare la prole in collegi lon- 
tani. E poi i ricchi si meravigliano d:lle rivoluzioni, 
quando essi stessi si rendono inferiori alle classi più 
umili! Quando essi stessi col loro sistema di educazione 


4 distruggono i legami di famiglia | 


L 

cl 
5, 
fi 


Noi che vorremmo evitate le riveluzioni coì buoni si- 
stemi di governo e di educazione, sentiamo una gioia 


| infiaita ogni qual volta vediamo dopue italiane sellevarsi 


dal torpore (iatrodotto per loro dall: basse pratiche 


” della bottega ), e prender parte allo spirito politico ed 


PNE A 
i 


s' 


educatore. n 
Così annunciamo con sommo piacere 1’ operato delle 


“donne di Pallanza: alla instituzione della Guardia Na- 
rionale esse non opposero tarpi e sciocchi piagnistei. Si 


fincaricaro-o0 anzi esse 
1% 


Da 
di 


stesse di fornire di propria mano 


e 


- api 


dt bandiera H battaglione mandamentale, e accompagna- 
rono il dono gentile con generosi versi della signora Ca- 
rolina Cadorna-Viani spiranti il più sincero amor di 
patri». si 

Lode sempre al sesso gentile, ma più ancora quando 
inspira valore! 


iti Per mezzo d'un cortese cittadino di Strambino ri- 
ceviamo fr. 44 90 da trasmettere al comitato della emi- 
grazione, prodotto d’una colletta fatta fra quegli abitanti 
dope aver pregato pace all'anima di Carlo Alberto, 

Di questa somma fr. 5 50 venne offerta dalla piccola 
società filarmonica composta di giovani operai. . 

O.ore e riconoscenza ai geuerosi tutti. 


lii Torino. Nella notte del 20 al 21 corr. alle ore 3 
s'erano introdotti tre ladri nel g*ardino della parrocchia 
dei S3. Martiri, i quali in vista che non poterono rompere 
l’inferiata d’ una finestra che dà comunicazione alla chiesa 
ed all'abitazione del parroco, due dei quali 5’ evasero 
ed il terzo fu arrestato dal sergente e militi della Guar- 
dia Nazionale appartenenti alla 2.a compagnia, 2.° bat- 
taglione, 3.a legione di guardia al posto dello S:ato Mag- 
giore. 


ii; Sigaor parroco di Collegno, pensate che gridano 
contro di voi le ossa del Testa e del già furiere di 
corte Barelli che giaciono da alcuni anni insepolte sulle 
ghiaie di Dora per l’inique ed irragionevole vostro- ri- 
fiuto di sepoltura ecclesiastica; considerate che sono can- 


‘ giati i tempi, e che se non vi affrettate a dare alla 


ST AA 4° 


GI, A PT mir 


. 


; memoria di quei due buoni cattolici una giusta ripara- 


zione .eol pubblico religioso trasporto delle loro reliquie 
nel campo santo, potrebbe per avveatura capitarvi qual- 
che cosa di peggio che le semplici fisehiate. 

Per ora basta su cìò, vi parlerò più tardi della cas- 
setta mortuaria di un bambino lattante, che a furia di 
calci gettaste fuori della chiesa, e ciò solo perchè nen 
si volle dal padre, antico uffiziale giubilato, pogarvi 
l’indiscreto emolumento ingiustamente preteso. 

Vi parlerò dell'atto barbaro che commetteste facendo 
estrarre dalla cassa mortuaria donata dalla pietà di pa- 
renti ed amici la salma della povera Bonetti pel piacere 
di sepellirla uuda in terra ed avvilirla, e ciò perchè 
dovendo vui per la sua povertà farle la sepoltura gratis, 
la vostra bottega nulla profittava. Vi parlerò poi del 


depauperamcato di piante rec:to alla prebenda , e chie 
per voi non stette se non fu affatto compiuto. 


Vi parlerò delle liti e persecuzioni mosse e sostenute 
con rabbioso impegno contro particolari per antichi 
I.udemii, per canoni, e per decime. 

; Vi parlerò della maligna premura con cui fate denu- 
dare d'ogni ornamento la chiesa nella domenica in cui 
dalla popolazione si festeggia san Lorenzo co:npatrono 
del cciuze, con pubblici divertimenti, 

Vi parlerò infine poi di molte altre simili vostre 


amenità, che troppo lungo sarebbe il volere ora accen- 
nare, e per le quali col vi cattuvaste le pubbliche sim- 
p:tie che più non osate, fatta notte, uscir di ca-a. 


:11 Tosto dopo la guerra di Lombardia, molte voci si solleva- 
reno accusatrici contro il colonnello Arfossi, fratello d’Augusto 
Aufossi, l'eroe della rivoluzicne di Milano. 

Oltre alle voci sinistre vi furono atti, vennero cicè sequestrati 
i suoi effetti iu tre dististi bauli. 

In tanta insistenza d’accuse, fortificate da tali atti giudiziarii, 
noi pare dovemmo credere che qualche cosa di vero a carico 
dell’accusato ci fesse pur troppo. 

Ora da quel tempo scorsero due anni: quale fu il risultato ? 
I bauli sequestrati come sospetti di contenere oggetti derubati di 
eospicuo valore, furono esaminati. Erano oggetti frusti ed ordi- 
narii da vestire, sì del fratello d'Aufossi, che di lui medesimo. 
Fra tre bauli pieni non semmavano alla somma di 500 franchi 
tutto compreso perfin l’oriuolo, Imolire da tutte le altre parti- 
colarità, da tutte le altre circostanze, chiaro apparve per que- 
sto lato la innocenza dell'Anfossi, in modo che non solo si desi. 
stette da ogni ulteriore procedimento, ma abbiamo sott'occhio 
una lettera del ministero di grazia e giustizia , in cui chiara» 
mente si esprime che nulla esiste contro il signor Anfossi, e che 
ciò che esisteva fu intieramente confutato ed annientato. 

Le accuse dunque portate sopra fatti civili restano confulate, 
annichilate. È 

Rimarrebbero ora quetle per fatti m'Litari, se ve nè sono. 

Nulla possiamo dire nè in pro nè in contro; ma quande pen- 
siamo che dopo il passaggio d'Apfossi nell’armata lomkarda la 
sta posizione venne regolarizzata dal ministero di guerra p'e- 
montese ;. quando si pensa che per lbérarsi da tali accuse il 
colonnello Anfossi la domandato repliratamente un consiglio di 
guerra, e persino per petizione al Parlamento, che rimandolla 
ul ministero della guerra per provvedere in quel senso; quando 
sì pensa a tutto ciò non si può a meno di credere che le accuse 


per fatti di guerra non henno più fundamento che le altre già 
state dileguate. 


Quando un militare domanda giustizia contro accuse gravis- 
sime, ma vaghe, misteriose, e non state mai definite, ha almeno 


stenere e definire l'accusa, 2. ovvero a ritirarla. 
Nel primo caso perchè il colonnello Anfossi non è giudicato? 
Nel sercudo perchè non è reintegrato ? | 


In cosa di si alta importanza sentiamo il nostro debito 
sere Ìinparziali. E lo saremo per tutti. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Éeco che cosa scrive da Parigi una perscno molto 
interessata degli affari del nostro paese: 


« ]l Piemonte s' incammina per la stessa via delle altre pro» 
vincie Italiche. La cattura del Fransoni, l'espulsione del Gio- 
vini, e la legazione di Pinelli sono tre grossi shagli. Bisognava 
caeciare monsignore cal paese, non iuca:cerarlo ; non man- 
dare nessun lugnto a Roma; e se questa fulmina, imitare le 
repubbliche di Firenze, e di Venezin nel medio evo. Quel 


purtarsi poi dietro il professore di gius canonico come fosse 
una valigia, è alquanto ridicolo. » 


Con animo commosso, accusando la ricevuta di lire cinque pai 
dauneggiati di Brescia, diamo luogo alla seguente lettera d' invio, 


ù lil.mo sig. Gerente della Gazzette del Popolo 


* 


è 
* 


| 


. 


| 


| 
| 





FIRENZE, 18 settembre. — Non sono trascorsi per anch 
tre anni e mezzo , e la Toscana ha già avute tre leggi, ed u 
quarta ne minaccia sopra la stampa. . 

Una ne ebbe il 1847, che rappresentava l'avviamento del ge 
verno alle riforme: una ne ebbe il 1848, che rapptesentava )l 
principio puro costituzionale dal gocerno adettato : una ne ehbe 
N 1849, che rappresentava la via pericolosa ed incerta dei po- 
terì eccezionali in cui si era buttato: una ne minaccia il 1850 
che rappresenti la reazione in corso. — Se ne farà altre finchè 
venga i dics irae. 

PERUGIA, 12 settembre. — Il commissiario pontificio stra- 
ordinario di qui ha emanato una votifirezione cen'!ro le stampe, 
litografie ed incisioni perniciose (cioè liberali) che sarznno sem- 
pre confiscate, ed oltre la confisca avrà luogo l'arresto personale 
di chiunque le ritenesse o procurasse d'inttodule nello State. 
I ritratti di Pio ]X del 47 sono ccnsiderati come caricature in- 
decenti, 


NAPOLI. — Tommaso d’Agiout, francese, e direttore del 
Tempo di Napoli, conesciuto per le best mmie indirizzategli a 
ragione da cgui parte d'Italia, è stato dimesso dalla direzione 
dell giornale per non avere voluto pubblicare la legge sulla 
stampa. Non l'avrà già fatto per amore di dignità e dell'onor 

roprio : stautechè, avendo già da gran tempo calpestato l'una e 
È altro, non avea in questa parte che conservare. Pure ha secito 
questo pe e appunto per un uomo non puro e assai dedito 
ai gradagni, come egli era, la cosa riesce di maggior tilievo , 
perche gli dee esser paruto chiaro, che le condizioni di Napoli 
non sieno punto sicure per ì governanti , e sia cominciato nel 
prese, ed in ogni ordine di cittadini un gran fastidio del ge- 
verno, ed un’agitazione si vada formando ed allargando. Nell'ar- 
mata pure ci soro sintomi burrascosi, l 

ASSIA-CASSEL. — L’El:ttore scsppato a Francoforte vi è 
arrivato per la via di Annover, che è quanto dire. se per an- 
dare ad Alessandria da Torino sceglieste la via di Milano. L'E- 
lettore conoscendo d'essere cordialinente odiato dai suoi popoli, 
nen ha avuto il coraggio di passare in mezzo a loro. 

Naturalmente i giormali austriaci sono furiosi contro la stampa 
prussiana (anche la codina ), perchè ha condannato il ministero 


! assiano S.ccome quel primo ministro è un falsario dicbiarsto tale 
un diritto, quello cioè che siano costretti gli accusatori 1. a so. . Qiuridicamente dai tribunali competenti, così il Corriere austriaco 


19 


f 


di ese 


j dice per iscolparlo in termini precisi: « Noi non vogliamo giu- 


stificare questo passo: fu certo un atto arbitrario, ma non tale 
che possa spargere una macchia sulla sua probità | » 

Corpo d’un'Austrial il falso non sparge macchina secondo essa! 
Ne'paesi inciviliti fa subire la galera, ma in Austria non mac- 
chia! Lo so anch'io che con tale morale N boia Hsynau è un 
eroe, e il bollato Nardoni un galaniuomol 

ASSIA-DARMSTADT. — Nell'assemblea degli Stati di qne- 
staltro principato assiano (ve n'è un mucchio ) il signor Mel 


, chiorre Muller ha fatta la proposta seguente: 


» La Camera esprime la risonosrenza della patria alla com- 
missione permanente degli Stati dell'Assia elettorale, come pure 
alle autorità giudiziarie ed amministrative pei laro energico at. 
teggiamento in faccia alle erdinanze Ilegali esl tagostituzionali 
del governo. n 

Questa 
sione. 


ANNOVER. — Sei buttaglioni hanno avuto :rdine di avi. 


‘ cinarsi alle frontiere dell'Assia, 


| 


, rarzato e invece d'essere scliccato il fermento della scententerza 


Ì 


Queste cinque lire, a favore dui danneggiati di Brescia, le sono 
mandate. da una madre Valdese, a nome del figlio ch'essa piange ‘ 


da più di sei anni, nella speranra che, per minima che sia, que. 
st'oflerta riescirà di qualche sollievo ad una di quelle . tante 
madri bresciane, ehe esse pure non henso più figli, perchè tutti 
li sagrificarozo all’ indipendenza ed alla libertà della postra cara 
Italia. È : 

Gradisca, signor Gercute, 200. 

Una tal lettera nen ba biso 
stiana che parla.’ 





Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via 


UNGHERIA. -- L'andamento delle cose pare sempre più imla- 


fa progressi permanenti. (Indipendance Belge) 





Î. Govzan, gerente. 


‘de-® 


— ie Cat 


TEATRI D'OGGI 2% SETTEMBRE 


proposte è stata adottata all'unauimità senta discus- 


i 
! 


Caniovaro — Opera, La Lega Lombarda «- Ballo, Un Piz- 


malione. 


D'ANGENNES = La fille è marier — La Metinidre de Mariy.| 


gno di elugi. È la religione cri. GeE..8IN0 — La drammatica compagnia Tassani, recita, 


Cisco SALES «- Recita. 
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STIA] ve raristarni 


Prezzo d'ussociazione. Un mese L, 1. — In S.ranno ributate le lettere e pieghi non 


e: Ì Uuterati e Gon avvenuti, 
Provincia 1 20,— Per la Posta, france, 1 60. affrancati, e considerati come con avver 
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Le inserzioni si pagano 500 fr. per livica. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 











Si distribuisce tutti i giorni a due cre, escluse 


de domeniche e le quatiro solennità, O CADUN NUMERO CENT. 5. 


TORINO, 24 SETTEMBRE. . | egli stesso, e non solo disse lero ruca, ma chia- 
» , , ; , x . Pra 0] Li . . zz e l] : f 
I sequestri ripetuti dell’ Opinione in tre do- molli sepolcri imbidncati e razza di vipere! 


meniche successive sono un fatto gravissimo. È vero che i farisei non solo lo sequestra. 
rono, ma ancora crudelissimamente lo crocifis - 


sero, ma ciò non tolse ch’essi restassero razza 
di vipere, e Gesù Cristo il redentore del mondo. 


L'autore degli articoli, che cagionarono tale 
misura, si appoggiò sempre in quelli all'autorità | 
cd alle opinioni d’un papa stato santificato dopo 
la sua morte. Dunque quanto a sostanza l’autore Cons'è che il fisco qui st mostra tanto feroce 
era perfettamente cattolico, a meno che con un | contro ragionamenti che combattono la bottega, 
processo reirospettivo non si voglia provare ere- j ed in Savoia l’ Echo du Mont-Blanc può im- 
tico san Gelasio, e spossessarlo dal suo posto | punemente gettare il più infame insulto contro 
sugli altari e in paradiso. tutto il Piemonte, popolo ed armata, calunniare 

Sarà dunque unicamente per la forma che gli le nostre amministrazioni, e dipingere i Pieinon- 
articoli di Bianchi-Giovini furono sequestrati ? | tesi come popolo profondamente corrotto e igno. 

Abbiamo attentamente osservata questa lore | 747 d'ogni pr incipio : l’armata come scontenta 
forma , & l'abbiamo trovata immensamente più | € dubbiosa nella sua fedeltà? Cosa questa fatta 
mi sl cortro la bottega, di quello che i fogli degli | APPOSTA ( sebbene IRVaROo ) per gettare il dissidio 

tra Savoiardi e Piemontesi secondo la massima 


avvecgarii, cioè della bottega, nol siano contro i 
di lui, e contro la ragione in generale. tiranni e della bottega «divide et impera »? 


Siamo certamente convinti che avendo l’ono- Tali differenze tra fisco e fisco non istanno 
ratezza, la ragione e l’amore del popolo per noi, | troppo bene. i 
non dobbiamo mai abbandonare quella pacatezza 
che è la disperazione de’ nostri avversarii. Ma 
questa è regola di convenienza e non altro, 

Se talvolta l'Opinione alla pacatezza fa succe- 
dere un giust® sarcasmo specialmente contro i 
farisei, essa non solo dev'essere al di fuori di 
qualunque processo, non solo essa è nel suo di- 
ritto, ma cammina pienamente dietro l'esempio 
del Redentore: 

Gesù Cristo infatti rispetto a tutti gli altri 


JI signor Persoglio ( amiamo rieonoscerlo } è 
persona di vaglia: comprenderà egli stesso che 
la stampa libera è la salvezza delle.nazioni mo- 
derne, anche quando nella sua ragione è appas- 
sionata , poichè cesì è la valvula di sicurezza, 
per cui la ragione de’ popoli, ‘che’ ne’ luoghi 
retti a despotismo si condensa in congiure, 
ne’ paesi liberi si esala tranquillamente i in di- 
scussioni di giornali, e si dilata e vince paci- 
ficamentè con esse. | 

Che vale .adunque .voler comprimere questa 
sacra ragione de’tempi modernì contro gli abusi 
della bottega o contro gli abusi in genere? 


tare minimamente, anzi. di dire solo raca al mi- 
nimo individuo. Ma rispetto ai farisei fu tutt'altro 







Noi speriamo che il generale La Marmora vi pro 
vederà in modo degno delle cure che affetta di nudri 
pel bene morale e materiale dell’esercito.. 


Che vale volerla comprimere? Leggete le no- 
tizie d’oggi di Calabria,”e lo saprete che vale / 

Qui è un altro affare, ed è benissimo. Non 
è e non sarà mai tal caso. Siamo d’accorde. 

Ma intanto si sequestra un giornale per avere 
ripetuto il detto d’an papa! 

Iutanto si vuole che i giornali liberali si, la- 
scino attaccare, insultare dai fogli retrogradi e 
clericali senza rispondere ad armi uguali! 

Sapete voi come i preti della bottega scusino 
le inique violenze dell’Univers, cioè le violenze 
loro ‘proprie e la loro sete di sangue’? Ecco 
ancora le parole dell’ Echo du Mont-Blanc: 
s La guerra più giusta, quella che Dio comanda 
(il Dio della bottega ), e di cui i suoi mibistri 
benediceno i trionfi, non si governa colla sem- 
| plice mansuetudine degli oratori del congresso 
della pace: contro cannoni ci vuol polvere e 
palle, e quelli che in queste battaglie fanno 
correre più sangue, non sono punto precisi as- 
sassini! » 

Ecco come un giornale-prete dà a se stesso au- 
torità di violenza, fino scusar quelli che fanno 
versare più sangue! 

E i giornali liberali non potranno combattere 
col santo impeto del vangelo i farisei, che così 
lo tradiscono? 

Signor fisco, sarebbe pretesa ben ingiusta! 


SACCO NERO 
iii Armata. — Invechiamo una giusta e paterna mi- 
sura dal M'nistro della Guerra a favore dei numerosi 
ufli-iali d'ogni grado, ai quali si vuol far pagare un dop- 
pio diritto di brevetto, sul pretesto che non lo fecero 
ritirare dalla divisione-archivio entro i quattro mesi ac- 
cordati dalla legge del mille settecento due e mezzo 
 { scherzi a parte, crediamo che tal legge sia del 1760 1!) 
Gli impiegati del Mivistero scusano una tale rigorosa 
disposizione con dire che i comandanti dei corpi erano 
a:vertiti di dover fare ritirare in tempo tali brevetti; 
ma se i comandanti dei corpi nella moltiplicità delle 
loro incombenze e più ancora per la negligenza delle 
loro maggiorità ed amministrazioni peterono dimenti- 
carsene, è egli giusto che i loro subordinati paghino 
una tale ommicsione a denari contanti ? E il M.nistero 
non avrebbe egli fatto meglio ad avvertirneli nuova- 
mente, anzichè lasciar passare il tempo utile pet dar 
poi luogo a taglieggiare gli utliziali con un pretesto da' 
tedesco ? Re i 
Questa disposizione aggrava ‘gli uffiriali' ‘massimò in 
vista dei loro già fenuì stipendi; ma più dl dauno 
sentono essi dispetto di tale sorpresa. 























iij Li soldati del 4.° reggimente fanteria ( brigata Pie 
monte ) di presidio a Vercelli, tanto furono predi i 
faccia al comune nemico, quanto generosi verso li sven- 
turati. 

A pro dei loro fratelli Bresciani non solo cfferirono 
volontariamente la paga, che in cinque giorni percevono, 
ma coloro, che piccolo peculio ritenevano, questo offe- 
rirono, desiosi con ben altro aiuto poter loro dimostrarsi 
fratelli. 

Li ufficiali tutti si dimostrarono degni di comandare 
a tali soldati. i 

Onore e lode a questi forti, che sotto valente duce 
seppero dimostrare ne’ gierni dei pericoli il valore di 
soldato italiano, che per santa causa combatte. 

Speriamo maggiore spazio, e documenti più partico- 
larizzati, onde poter sempre più mavifestare la nostra 


d'Italia. 
Preg.mo sig. Direttore della Garzetta del Popolo, 


ii: L'altro ieri ( 22 corrente) la pîa società de’Coristi 
della chiesa dello Spirito Santo ha celebrato la festa del 
suo santo protettore. Ma lc feste cristiane non sono m°i 
così belle come quando vengono santificate da qualche 
opera di beneficenza; e le nostre lodi non sono mai 
tanto gradite al Signore, come quando sono accompa- 
gnate da qua'che alto di carità verso il prossimo. 

Scrivete pertanto nel vostro giornale che i Cori.ti 
delle Spirito Santo hanno fatto una bella festa, e degna 
dlla nostra religione, che è tutta carità, terminaudola 
con ura celletta a favore dell'emigrazione italiana e della 
dilettissima Brescia tanto infelice. Erano :28 socii rsu- 

nati, che all’invito d'uno di essi, il quale cen brevi e 
generose parole ne prese l’iniziativa, raccolsero la semma 
di franchi 4o, che consegnano a voi, onde abbiate la 
compiacenza di dividerli in parti uguali tra il sigoor 
abate Cameroni per l’emigrazione, ed il comitate per i 
danueggiati Bresciani. 





E così sarà fatto: hanno ragione questi generosi cit- 
tadini di chiamare bella la loro festa. Essa porterà loro 
buona ventura. Se non altro colla immensa e sana sod- 
disfaziene, che prova l'animo cristiano dopo aver fatta 


una buon'opera. 
° 


Chiar.mo sig. Gerentc la Gazzetta del Popolo 


Voghera il 20 settembre 1850. 
ii Lode a questo tribunale ehe seppe apprezzare ed 


tro il canonico Busca di Casei qual renitente ad ebbe- 
dire al precetto di deporre come teste iu causa crimi- 
nale (vedi l’art. al num. 215 di questo giornale ). Con 
sentenza d’oggi venne il Busca condannato a quiadici 
giorni di carcere, 


simpatia ed ammirazione per questa parte dii figli» 





accogliere l’istanza del bravo suo avvocato fiscale con- 


Pregiatissimo signor Gerente, 

ij La gratitudine bene meritata dai zelanti fil'antropi 
piemontesi nel promuovere la soscrizione a favore dell'e- 
migrazione delle Due Sicilie impone alla società a ciò sta- 
bilita il dovere di pubblicare i loro nomi, senza obliare 
quelli di tutti i generosi che si prestarono all'invito. La 
prego perciò compiacersi inserire nel suo pregevolissimo 
giornale l’acclusa mia dichiarazione e le note contenenti 
i nomi suddetti colla indicazione delle rispettive somme 
donate, le quali somme, più che un soccorso largito ad 
infelici esuli, sono la più solenne manifestazione di soli- 
darietà e di fratellanza non peritura del'popolo italiano. 
° Mi creda coi sensi della sincera stima ed amicizia 


Il Presidente della società degli em'grati delle Dua Sicilie 
G. A. Remeo. 

La ristrettezza delle nostre colonne non ci permette 
di trascrivere la dichiarazione del presidente della so- 
cietà dell'emigrazione suddetta, nella quale con effusione 
di cuore esprime i scatimenti di riconoscenza, ed i più 
delicati concetti verso i governanti e governati di questa 
terra ospitale. 


Sottoserizione volontaria a favore della Società 
degli Emigrati delle Dne Sicilie dimoranti in 
Torino. 





Nome e cognome degli Offerenti. 


Aiconati Visconti Giuseppe dep. lire 50, Gener. Moffa di 
Lisio id. Il. 50, C:mpava gen. della Guardia Nazionale di 


Torino dep. Il. 10, Pier Dionigi Pinelli presidente dei ‘ 
deputati ll. 10, Paolo Farina segretario della Camera dei 


deputati ll. 10, Valvassrrì questore della Camera dei de » 
utati JI. 10, Generale Autovini dep. Il. 5, Lorenzo Va- 
lerio id. Il, 5, Avv. Castelli id. II. 5, Ravina id. ]]. 5, 


Fagnani id. ll. 5, Franchi questore del'a caificta: dei 


deputati Il.10, G. Ricci deputato Ill. 10, Mameli mini- 
stro ll. 10, Pietro Loschi Intendente Generale il. 10, 


Bronzini deputato ll. 5, Baino id. Il. 5, Radice id. Il. 10, « 


RA ; ; ‘ correre i Bresciani, cui non seccorrono ccitamente i barbari loro 
Vicari id. Il. 16, Avv. Benso Gaspare id. Il. 5, 2. M. » 1 


; oppressori. Si raccolseso lire 51 30. 


Sauli id. ILL 15, S-Ia Gregorio id. Il. ro, Audisio Gio- © 


vanni id. Il. 5. Richetta id. Il. 5, Avv. Peyron id. Il. 5, 


Santa Rosa id. Il. 5, Siccardi ministro Il. 50, Garlo Ca- 
dorna id. ll. 10, Professore Lione Il. 10, G. Batt. Mi- 
chelini deputato Il. 10, G. Lanza id Il. 10, G. Cam- 
bieri id. ll. ro, Mellana id. II. 5, C. Ricardi id. Il. 10. 
Sanguineti id. ll. 5. 


(Domani si pubblicherà il resto degli afferenti). 





NOTIZIE VARIE 


Adesi ni dei dlunicipii al monumento per la legge Siccardi 


des 


ESENTI 


aste rd 


SALI 


‘ azioni 20, municipio di TOIRANO aticni 40, municipio di 


BARDINETTO azioni 50, municipio di SESTRI LEVANTE 

azioni 100. 

TORINO. — Domenica 22 corr. arrivò in questa capitale dun 

Luigi Spada, emigrato di Roma. fino dall'anno 1826, il quale 

sì acquistò nel suo lungo soggierno di Parigi la simpatia di tutti 

i buoni italiani, spandendo benefizii ai poveri esuli, e profes. 
sando seinpre i medesimi palriottici pripcipii. 
SOCCORSI A BRESCIA 


Il comitato medico provinciale della Lomellina convocato in 
Mortara ha voluto suggellare santamente la sua adunanza gence 
raie tenuta il 20 seltembre coll’oflerta di franchi 100 per gli 
srenturati Dvescianì, 

La somma ci fu trusmessa con lettera del dottore Pietro Ma: 
rianini egregio presidente del generoso comitato, che adempie 


in tal modo doppi:mente il sacro ministero della medicina , di 


soccorrere l'umanità. 

— 1 bravi uffiziali lombardi componenti il deposito di Tur- 
tona hanno risposto colla voce del sangue al grido delle sven- 
ture della eroica Brescia, cd unanimi si sono disposti ad oAvire 
una giornala della loro pàga per sccrorrere anch'essi quei citta- 
dini, di cui il coraggio, l'amor putrio e la generosità nen sonu 
iugzuagliati che dalle loro sventure. 

La somma raccolta fu quella di lire 222, stateci trasmesse per 
fara pervenire al comitato di quei soccorsi. 

Atteso i tenui mezzi degli offerenti tenue von è l'offerta. Fssa 
€ una prova sempre più splendida, che gl’ italiani sono fratelli 
di cuore, e che le foro classiche discordie non avrebbero mai 


‘ avuto luogo senza la perfidia della gran bottega nell’ interno 


d'Italia, che intese sempre, o per mezzo di stranieri o per mezzo 
di fanatici, a dividere questa nobile patria in tenti brani affine 
chè mon potesse, uzificandosi, liberarsi una volta dal verme ro. 
ditore che è dessa bottega. 


NOSTRA DONNA DELLE GRAZIE. Domenica 15 cor- 


“rente ebbe luogo a Nostra Donna delle Grazie un fratellevole 


banchetto delle Guardie nazionali di Centallo e di Villufalietto, 
le quali desiderano riunirsi in un solo battaglicne. Dopo gli ev- 
viva allo Statuto ed al Re, il capitano Angelo Buonvicino pro- 
pose una colletta per soccorrere la generosa e sventurata Bree 
scia. Disse poche e calde parole di esortaziono il deputato G. B. 
Michelini, facendo un luttuoso quadro delle miserie de’ Lim. 
bardi e de’ Bresciani principalmente, ed avvertendo spettare agli 
Italiani tutti ed ai riconoscenti Piemobtesi principalmente sac- 


CONEO. — Il Consiglio Divisionale di Cuneo votò lire 2000 


. sul bilancio 1850 a favore di Brescia, risurvandosi di stanziare 
Nigra ministro Il. 50, Garda deputato Il. ‘10, Teodoro * 


simile somma sul bilancio 1851. 

Altra importante deliberazione prese nella tornata d.1 21 cor 
renle all'unanimità il Corsiglio medesimo sulla proposta del de. 
putato G. B. Miclielini ; essa è concepita re’ seguenti (ermini : 
« Ji Consiglio, visto lo stato delle fiaanze e della pulbi.ca 
opinione, non può farc a meno d° invitare il governo a prendere 
in seria considerazione la questione dell’ incameramento dei 
beni ecclesiastici, e della soppressicne delle eorpcrazioni reli» 
giose, » 

SAVONA. — Questo municipio ha volato esso pura un scc» 
corso ai poveri Bresciani, e con deliberazione dl 17 corrente 
stabili in primo luogo di farvi prender parte dalla cassa comu. 


nale con una somma di lire 500, duleute che le angustie della 
medesima non permettano di furla maggiore come si sarebbe 
desiderato : e nominò quindi una deputazione per raccogliere 
rresso gli abitanti le private foro oflerte da unirsi a quelle del 


Comune. 


. Municipio di CALLABIANA azioni 40, municipio di MON. 
TALDO (Acqui) azioni 25, municipio di BORGOMA.LSINO 
1 azîòni 40, manicipio d'ALICE (Acqui) azioni 20, municipio-di 
:* BOCA (Novara) azioni 40, municipio di MOROZZO (Mondovì) 


Mo eis e IO I CIBITTOTII PO TO i DR vtr 
Co] 









PARMA. — Si sta elaborando il trattato di lega doganale - Hi famigerato commissario di polizia De-Simone, e i genera 
eull’Austria. è De Sauget e Del-Giudice sono fra costoro. 

CALABRIA. — Nel giorno 25 agosto ebbe luogo un fatto, In somma non havvi pit ecc#550, insulto, violenza di sorta 
che prova come quel popolo ad estrema oppressione risponda | che non sia permessa ed anche comandata contro dagui speci 
con estrema disperazione. Quando la disperazione d'un popolo | di cittadini. 

è provocata, la da nascere inevitahilmente qualche dolorosa i Or son tre anni, alla stessa epoca poteansi osservare gli stessi 


eastastrofe. sintomi a Napoli, in Calabria, in Sicilia. 
Tre bande di cittadini capitauate da Ferdinando Bianchi sono Quattro mesi più tardi la Sicilia era libera cd emancìpala. 
scese a Nicastro, e dopo averla mediocremente bloceata sono Quante arriva in questo momento nella seconda Calabria, ri- 


entrati facendo man bassa sopra tutti quelli assolutisti e spie, } chiema esattamente ciò che avveniva or sono tra nua!, al primo 
che non poterono fuggire. In seguito misero a sacco e a fuoco * di settembre 1847 a Messina. 


le lora case. Vi sono stati dei liberali, che guardavano con g'oia E così un nuovo mese di ‘settembre non sarebbegli il pre- 
uncorchè venizsero preda delle fiamme le loro case stesse pere & ludio di avvenimenti simili a quelli che compieronsi così mara’ 
chè trovavansi in mezzo alle eltre. vigliosamente a Palermo il 12 gennaio 1848? 

Vi ebbero luogo altri atti di tremenda energia ; ripeto, il po- AI contemplare l’Italia, al contemplare |’ Aleimagua, e furse 


poto essendo ridotto alla disperazione nen può più calcolare.i Ì anche al contemplare la Francia, sorge naturalinente la tenta. 
colpi che dà. S' incammina una guerra civile delle più sangui. ziene di pensare che nulla è mutato salvo la data, e che po- 
nose , poichè dagli antecedenti del Borbone ben sì può preve- © tremmo crederci ancora in pien 1847. 


dere il furore che ora artiglicrà l'animo suo. » L'uomo si agita e Dio lo governa. » Vedremo tra breve 
Ecco infatti ciò che scrivono all'Evenement Gode di Pa. è ciò che si prepara. | 

rigi ) da ASSIA-CASSEL. — Leggesi nel giornale l' /xdependuice 
“NAPOLI. — A Napeli, in Sicilia tutte le lettere sono Beige: — Una lettera di Cassel del 15 settembre, riportata della 


aperte . .. il vostro stesso ambasciadore non isfugge alla eensura. È Guzsetta delle Poste di Francoforte, pretende di sapere in mou 
Tutti 1 inni fatti al governo nol salvano da una diffidenza il- positivo che il ro dell’Aunover ha rifiutato in modo--formale di 
lin'tata per tutto ciò che è francese. Il sospettoso despcta teme # accordare il suo soccorsu armato all'Elettore di Assia. 

sempre stia eelata nel plico dell’ ambasciata francese qualche Il Novellista di Munich, in data 14, assicura che il corpu di 
idea democratica. osservazione riunite dalla Baviera, non ha altro scopo che quello 

Nel momento che vi scrivo serii eventi si succedono in Cala- f di proteggere le frontiere bavaresi, e che non è per vulla de- 
bria, ll governo è in moto, il popolo in sussulte! $i ricomincia f stinato ad intervenire nell’Assia Elettorale. — Se la politica del 
it giuoco favorito de’ bombardamenti. non intervento fosse adottata, i popoli si aggiusterebbero fra di 

Il porto di Cotrone in questo momento appuuto è canneneg- $ loro, ed i tiranni non farevbero versire tanto sangue. 
giato da una fregata di guerra, che ba ricevuto erdive di pren- 
«rivi posizione, e cominciare il fuoco. 

Per fernio l’ incendio è scoppiate, e sembra dover dilata: si 
in tutte le Calabrie . Le tre provincie sembrano agir di con- AVVISO 
certo. Esse hanno il diritto a questa iniziativa, poichè hanno dei 
sorti ben gravi da veudicare | | i e i e 

Bande AR st organizzano su molti puvti sotto gli ordini Da quessa Tipogi afia sla pubblicata 


d'uomini popolarissimi, che finora sono stati vittime delle più la 9a: dispensa 


barbare pers:cuzioni , in seguito alle vicende del 48 e 49. BeLL'inTERESSANTE Opera peL GeneraLE PEPE 
Ferdinando Bianchi e Domenico Fulro di Rassano governano 


due guerviglie considerevoli. STORIA DELLE RIVOLUZIONI 


Ferdinando Stocchi, che c-mandava in giugno 1849 1 INSuF- ì 
rezione della secerda Culubria ulteriore, era stato attaccato ed : 
arrestato. Bianchi accorse al sua soccorso, e dopo averlo corag- E DELLE GUERRE D ITALIA 
giosasmiente liberato, generosamente lasciò in salvo i gendarmi. Negli anni 1847, 4848 e 4849. 


Questi stessi gendarmi, che fauno subire la bastunata a douna 


ed a fanciulli fino a che i loro mariti e padri siansi costituiti Bi cent. 80 caduna dispensa ced l'Opera non olire- 
prigionieri de'loro carnefici! 


A Nicastro le bande insurrezionali avrebbero fucilato 23 ori Met Ni a P Hi Lon o sen ; 
gendarmi , 4 guardie municipali, il giudice cd alcun ‘altro im- su o un Vaglia at re ranco st avre fulia | 
piegato. l'Opera. 


In questa piccola eittà sola i mandati d'arresto emessi dal- TEATRI D'OGGI 2% prassapsaanee 
l'autorità militare assendevano a 900! Ne'mandati sta in precise È 


purole, che per assicurare i diritti della giustizia ogni prevenuto 3 PNL Opera , La Lega Lombarda + Ballo, Un Rag 


sia preso morto o vivo! D'AfcGeEnnes — Waudevilles. 
Mi dispenso d'aggiungere una sola parola sulla città di Napoli! | Gerpino — La drammatica compagnia Tassani, recita. /af 





fr» creed 


F. Govean, gerente. 








Persino anime dannate della polizia di Del Carretto, i meglio Perla di Savoia. 
provati dell’armata furono costretti di dismettersi, ben convinti Circo Sales — Recita, 
oe e: ; Sti fi Da San MARTINIANO (MARIONETTE). — Eluava 0 l'assedio 
oramai di non puter più rispondere a tutte le infami esigenze ‘ Leyda. — Ballo — Manhes alla distruzione del Urigasi; 
d.lla loro condizione. gio nelle Calabrie. 
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Torino, Tipografi a di Luigi Avnaldi, via gr ori; N 5, 
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Prezzo: d'asscoiazione. Un: mese 'L. 1. — lo 
Provincia 1 20.— Per la Posta, franco, 1 6o., 
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25 Settembre 


re scien ”- 





Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come ncn avvenuti. 


Garmt del Popoto. 










SI distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
E le domeniche e le quattro solenmià, 





25 SETTEMBRE. i 


TORINO, 


L'impotenza ia Piemonte, la estrema mino- 
ranza: del: partito clericale è provata dalla nume- 
rosissima contintia armata di cittadini, che rispon- 
dono all'appello colle sottoscrizioni per le leggi 
Siccardì. 

L'impotenza della reazione, che fe’ di tutto 
per amnichilare nelle menti piemontesi il princi- 
pio italiano, il principio di fraternità tra i varvii 
popeli della penisola, è provata dal generale 


e crescente entusiasmo delle sottoscrizioni per * 


Brescia. 

Che sarebbe dunque un governo di reazione 
politica e clericale in Piemonte? 

Sarebbe una vera, una schifosa ipocrisia. 

Questa è verità oramai conosciutissima, nè oc- 
correrebbe il ripeterla. Ma deve tuttavia servirci 
per trarne alcune considerazioni. i 

Infatti colero che vogliono spingere il Piemonte 
a reazione politica , possono vedere da quello, 
che agirebbero precisamente contro il volere del 
popolo. 

Questo è incontrastabile : or dunque o coloro 
stimano il Piemonte, o non lo stimano. 

Se disprezzano il Piemonte , tal sia di loro; 
chè il popolo piemontese non si lascierà mai gui- 
lire da chi lo disprezza, e quindi avrà sempre 
a salutare intenzione di cacciarlo. al diavolo, 

Se poi stimano il Piemonte, allora devono es- 
re convinti ch’ egli ha cuore e ingegno, che 
‘ioè piuttosto di lasciarsi dominare turpemente 
‘a un sistema contrario al suo modo di vedere, 
moscendosi il popolo in immensa maggioranza 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratia | 





di costituzionali, rovescierà colla sua forza i pochi 
ed infami reazionarii. 

Dunque in ambi i casi costoro vogliono la guerra 
civile. Ma sanno bene che in questa sarebbero 
inesorabilmente disfatti. 

Dunque non la vogliono per se stessa, ma come 
pretesto d’invasione straniera. o Fia 

E pertanto per naturalissima conseguenza qua- 
lunque reazionario osteggia il presente ordine 
di. cose voluto e sostenuto mirabilmente dal Re 
e dalla Nazione, non è già un unmo, che solo 
diversifichi da questo o da quell’altro in fatto di: 
opinioni, non è già un uomo che possa valersi 


‘ del sacro detto « le opinioni sono libere, n ma. 


è un vero traditore della patria, un vero contr 
giurato collo straniero. ai danni di essa. 

Questo è evidente. Il reazionario è un mestro 
che vuole la guerra civile e l'invasione straniera. 

Coloro poi che vogliono reazione clericale mal: 
grado la manifestissima contraria volontà del po- 
polo, è pure evidente, chè arriverebbero allo 
stesso risultato. 

Questo è pure evidentissimo. 

Che cosa sono adunque costoro? Ditelo voi, o 
lettori, perchè se lo dicessimo noi il fisco po- 
trebbe adombrarsi di certe o verità, e cacciarci le 
mani addosso. . | 

È meglio che vi portiamo (come licciamo) | | 
fatti, e voi traetene le conseguenze. 

Battezzate voi l'umanità di coloro che cat- 
tolicamente fanno di tutto per suscitare la guerra 
civile! 0.0 

Battezzate voi la sapienza di coloro, che di-- 
cendosi inspirati ed infallibili, vogliono per la 


è 


pace del mondo stabilire per tutto governi e 
sistemi diametralmente opposti ai pensamenti dei 
popoli; e poi dopo sì sconcio sproposito da cui 
derivarono e deriveranno tutte le calamità del. 
l’Ewropa e le rivoluzioni, osano chiamarsi perno 
della stabilità! 

Noi non avremmo parole sufficienti 
mare tali atti. — Nè solo per tmporre all’ unico 
Piemonte principii opposti a quelli del popolo 
si agita la fazione clericale nella sua libine di 
euerre civili. Havvi un paese ricchissimo , feli- 
cissimo e potentissimo, l'Inghilterra. Ed ecco ciò 


ner infa- 


che sì slampa nello stato romano, dove la stampa” 


non essendo libera, ogni stampato è secondo il 
volere del governo : 


« Viva Gesù — Viva Maria. 
> « Orazione per la. conversione dell’Inghilterra 


« Dio onnipotente ed eterno, che stabiliste nella sola 
vera fede la salvezza degli uomini, volgete uno sguardo 
propizio sull’Inghilterra, isola una volta di santi, che da 
gran tempo è tenuta schiava da una miseranda eresia 
sotto il giogo dell'errore, sgombrate di là tutte le tene- 
bre dell’ignoranra, dissipate le opinioni tuite d’una prava 
lottrina, e piegate gli animi di tutti al ragionevole os: 
sequio della vera fede, affinchè ritornino 'esultanti al 
«eno della Santa Madre Chiesa. Per Cristo nostre Signore. 
Così sia. 

» Santa Maria, madre di Dio, pregate per l'Inghilterra. 

« Santi Pietro e Paolo, Apostoli di Cristo , pregate 
ver l'Toghilterra. 

«"S. Giorgio, patrono dell'Inghilterra, pregate per l’In- 
shilterra. 

« S. Fommaseo cantuariense, pregate per l’Iughilterra. 

« S. Gregorio, papa della Chiesa cattolica e psdre 
dell’Anglicana, pregate per l'Inghilterra. | 

« S. Agostino, discepolo di lui ed apostolo dell’ In- 
philterta; pregate per l’Inghilterra. 

« S. Bonifacio anglico, apostolo della Germania, pre- 
gate per l’Ivghilterra. | 

« Salvate, o Signore, il vostro popolo, e benedite 
l'eredità vostra , nè permettete che periscano le anime 
che il vostro figliuolo si è degnato di redimere col pre- 
zioso suo sangue, il quale vive e regna nei secoli dei 
secoli: così sia. 

« Si recitino tre Ave Murita all jiniaasolilo cuore 
della SS. Vergine per la conversione dell’Inghilterra. 

« S. S. Pio IX accordò ultimamente 300 giorni d'in- 
dulzenza ni fedeli che pregassero ut specialiler per la 
conversione dell’Iughilterra. » 


Che vi pare? Che vi sembra di questa cosa 
contro la regina d'Inghilterra, che è papessa nel 
suo paese com pieno consenso de’ suoi popoli ? 





Questa preghiera è dettata, direte voi, dal de- 


siderio di salvar le anime. Certo Robert Peel, 
onestissima persona, perchè era protestante ora 
sarà al diavolo. Bene / Ed.il Borbone di Napoli 
con tante benedizioni papaline non potrà a meno 
di andare per contro difilato in paradiso. Benone! 


Questo è affare spirituale , e non è il caso 


nostro, non vogliamo entrarci. Noi preferiamo 
Robert Peel, ma non monta. Parliamo dunque 
politicamente. 


Politicamente quello scritto non è egli una 


propaganda contro le instituzioni inglesi attuali! 


Ora tutto il mondo sa che la grandezza del- 


l Inghilterra dipende dalle sue instituzioni. Sel 
sanno gl Inglesi pei primi, e ben le difende- 
ranno. 


Dunque tutte ciò che tende a distruggere 
quelle instituzioni è :um eccitamento alla guerra 
civile, tutto ciò ha per iscopo (politico ) niente 
meno che la rovina della Inghilterra. 

È un tentativo ridieolo, va bene ; ma l’inten- 
zione intanto c’è tutta! 

Se gl’Inglesi, se i liberali, i quali non pos- 
sono a meno di credere dannati i reazionarii 
per le ragioni dette più sopra, fanno la loro 
propaganda per convertirli alla ‘ragione, al buon 
senso, alla libertà, fanno evidentemente opera 
santa e religiosissima, e vogliono mandarli in 
paradiso. Eppure la corte romana grida subito 
« al rivoluzionarii. n 

Or dunque l'Inghilterra non avrà pienamente 


ragione di gridare lo stesso contro il governo 


papale , che ha permesso di stampare quella 
preghiera, sebbene questa sia del tutte santa- 


.mente cattolica, apostolica e romana? 


UN ESORCISMO 


Nel supplemento della Gazzetta Medica Italiana leg- 
giamo un documento sì curioso, che farà vendere molte 
migliaia di copie di quella gazzetta. 

Aprite l'orecchio, o popoli del 1850, ed udite! 

Conoscete voi - Maria Geltrude Fodral di Bessan in 
Moriana: 

Maria Geltrude Fodrat è ana denna di 23 anni, di 
robusta costiluzione, non viziata da alcuna labe discrasica, 
e dotata di apparecchio muscoloso molto sviluppato, non 
ha sofferio nelle epoche aitecedenti della sua vita di 
alcuna notabile malattia, ned ebbe a soffrire particolar 
dissesti all'epoca della pubertà. 

Così asseriscono i tre dottori sottoscritti al do :umento, 








”allauri Francesco, Giacinto Furni , Celso Bellingeri , 
re nomi desfinati a non essere separati dal sublime che 
l'un passo, secondo il Droscroio francese, «du sublime 
iu ridicule il n'y a quiun pas. » 

« In somma, direte voi, è una donna robusta e ben 
condizionata. Niente di straordinario. » 


Adagio. Questa donna robusta e sana era cr seduta pre- 
sentare fenomeni convulsivi superiori alle forze ordinarie 
della natura, per cui fu sottoposta insieme ad un suo 
cugino Clapies a benedizioni ed esorcismi nel san'uario 
della Consolata, in seguito ai quali ( così affermano i tre 
medici ) C/apies risanò affatto, ia Geltrude (sh! al dia- 
volo nelle donne sta volontieri ) Geltrude solo a metà. 

Del resto i. tre medici continuana ad affermare che è 
robusta e ben condizionata! Ma il diavolo è così furbo! 

Gli Oblati della Consolata chiamarono allora quei tre 
medici (sanno bea scegliere i furbacchioni!), e questi 
(badate ai vostri capelli, chè vi si arricciano!) trova- 
rono l’ inferma occupata d’ un sioghiozzo ora rimesso, 
ora ferte con convalsioni! Un leggiero spasimo delle 
stremità massime superiori. I pilsi non duri ( corpo!), 
'ato della cute natarale (el! non tremate? ). Quanto alle 
funzioni della mente era perfettamente conscia di se 
stessa. Udito e vista niente morbesi. Non è sonnambula 
o sonniloqua, poca immaginazione. Deglutisce facilmente, 
ha buon appetito, e digerisce a meraviglia. Ia somma 
tutto sano , salvo un po’ di mal di capo (nessuno ci 
vede là ) in tempo delle convulsioni, Dunque tutto è 
natarale. | 

Ora siamo al buono. 

Ram patham bat bat tambour. 


Lo straordinario dunque è questo , che quando en- 
.Wrano sacerdoti, e specialmente P. Cova e P. Ferreri 
(quello che ba chiamati i medici), e si fanno a reci- 
tare sopra l’inferma varie orazioni e benedizioni del 

riiuale romano contro le infestazioni degli spiriti maligni, 
aggiuntevi aspersioni di acqua santa ed applicazioni di 
sacre reliquie, PAFF /e convulsioni acquistano a un tratto 
una intensità stravrdinaria. CRAC urii, e steida e con- 
vulsioni di gambe e braecia prima cloniche, poi toniche. 
O:chie convulso ! Abi, mi viene il brivido! Contrazione 
del volto e delle mascelle, 

E tut!o questo in causa di due Oblati! Kh cacciateli 
nia e finiamola. 

‘ Al no! I tre medici continuano a narrare che alcune 
ormole di orazione contro gli spiriti infestanti, con cui 
: sacerdote imperava lero di dar segno attuale e mani 
#:sto dell'operazione ( notate che l’inferma La l’ udito 
ino, secondo i sulloduti medici ), allora le convulsioni 
“iccavano il massinao grado. Urla insoffribili, con suoni 

“1 accenti belluini , raffi gurnali specialmente è latrati 
PA cane. 

" Ah infatti i cani non doveano mancare in quella 
i Futa 


s Fu pure osservato (sempre i tre medici che parlano ) 
ji 


f visito di --ocl «atea. 


71 pd gar. 


Pod re 


che quando il prete audava via, l'inferma risanava subito 


come per incanto, e non mostrava altro che un po’ di 


lassitudine ! 

, Bien joue/ Poverina, era stanca! Però ritornati, i sa- 
cerdoti , e ricominci:te le sacre deprecazioni , tosto si 
riproduceva tutta la diavoleria! du Le 

Beh! Se avrò figlie saprò io come tenerle sane di 
cerpo e di spirito! 

Da tulte queste cose i tre medici ,, chiamati dagli 
Oblati, conchiadono cle qui non si tratta più ( corpo 
d'un diavolo! ) di semplici cause fisiche, ma uuvanimi 
{ tutti e tre, Vallauri, Furoi e Relliogeri, quel di mezzo 
e i laterali) sono di parere che vi siano suffic'enti, 
ANZI validi motivi per addivenire all'applicazione degli 
speciali rimedii sptrituali, » 

E èi sono firmati tatti e tre Nallauri, Furni e Bel- 
lingeri! 

Eppure siamo al 1850! 

Ab per Dio, se non sapessimo che l’uomo è ad im- 
magine di Dio, alla lettura di quel documento lo crede- 
remino formato all'immagine del maiale e dell'asino! 

Medici e chirurghi del Pigmonte,, wi sappiamo dott edi 
onorati, ma per Dio questi tre Taranno ora alla me io 
cina piemontese una ben brutta_riputazione di collabo- 
rayice ai miracoli di Rimini. Deh! poichè ora siete 
congiunti in comita'i, date fuori una protesta selenne e 
geperale. 

Sia asino ® peggio chi vuole, ma non permettete. che 
possà, sporcare i colleghi. ” 

Giù 
fango. 

La Gazzetta Medica pubblicando per nostra norina 
quel documento, hu fatto un bene all'umanità! 


Ps. Altri medici (ed era naturale ) furono tentati a 
concorrere in quell’ opera d’impudenza, ma rifiutarono 
indignati. La. 





Commissiane pei soccorsi ai danneggiati 

| di Brescia. 

La Commissione pei soccorsi ai danneggiati di Brescia 
si:è definitivamente costituita sotto la presidenza del 
conte Camillo Cavour, nominando a vice presidente il 
conte Annone ed a segretario ìl colonn. Monti. | 

La questura della camera dei deputati si faceva una 
grata premura di porre a sua disposizione i locali * di 
cui le potesse occorrere bisogno ; epperciò ‘chi avesse a 
dirigerle alcun offi io, potrà recapitarlo alla. segreteria 
stessa della camera. 

La Commissione così costituita dichiaravaîi — Commise 
sione centrale — ed ottenuto l’ assenso del municipio 
di Torino deliberava che il cassiere municipale sarebbe 
il cassiere della Commissione. Essa nel medesimo teme 
po invitava tutti i giornali a voler continuare a ricco- 
gliere le offerte per versarne periodicamente l'ammontare 
nelle mani del casiiere della cit‘à, | 


per Dio! Chi s'imbratta nel” fango. viva Da Re; nef n 


Le 


Fine. della lista di ieri alla Sottoscrizione volon- : 
taria a favore della Società degli Emigrati , 599° 


delle Due Sicilie dimoranti în Torino. 





Noi e e cognome degli Offerenti. 
Vi-. 

Sauli Demiano colloon. deputato Il. 5, Pallieri id. 
N. 5, C. Balbo deputato id. ll. 5, Agostino Petitti Mag- 
giore id. Il. 5, [Mezzena Bernardo comand. id. Il. 5, 
Polliotti id. II, 5, Gen. Cossato id. li. 5, Gen. Dabor- 
mida id. Il. 10, Gen. Trotti id. Il. 10, Gen. Bes id. Il. 10, 
Moia id. ]l.40, Elena id. 10, Barune Jaquemoud cons. 
id. Il. 10, Mantelli avv, id. II. 5, Berruti id. Il. 15, 
Azeglio presidente del cons. Ìl. 50. Di Cortanzone Iat. 
Gen. Il. 30, La Marmora mini;tro Il. 50, Sappa depu- 
tato Il. 10, Rattazzi id. Il. 10, A. Bianchi id. Il. 10, 
Beccaria Incisa id. Il. to, Conte Ottavio Thaon di Revel id. 
ll. 10, Polto il. Il. 5, Daziam id. li. 10, B. Bertini 
id, JI. 3, Ricci Vincenzo Il. 5, Galvagoo ministro II. 39, 
B. di S. Marzano deputato Il. 20, Conte Regis consi- 
gliere di stato id. Il. 5, Gen. Solaroli id. Il. 20, Bar. 
De Villette id. li. 5, March. .V. Del Carretto id. Il. 10, 
Rica id. ll. 5, Camillo Cavour id, ]. 50, Bastian Il. 5, 
Paleocapa ministro Il. 50, March, Spiaola deputato li. $, 
Cagnone consigliere di stato id. ll. 5; Gen. di Boyl id. I!. 10, 
Toreifi. o Il. 40, Del Sogljo Marco e cenmap. negro, ll. 20, 


Priotti Gio. pegoziante ]l. 39, Pell e comp. negozianti 


I}. eo, Cente Sannazzaro Îl. | 
aio l i A hi id” 


| NOTIZIE VARIE 
TORINO, 23 sceitembre. — Leggesi uel Cowrier de Zyon 


del 20 corrente: | : 

« Nelle sale diplomatiche si parla di una nota collettive 
mimaccigsa , che sarchbe stata indirizzata dall'Austria e dalla 
Russia salle ‘Corte di Forino, in proposito della vertunza cod 
Roma : si dice anzi che, per effetto di questa nota, il governo 
| piensiontese abbia iacontrato nuove difficoltà nelle sus trattative 
concernenti la ‘conclusione di un imprestito di sci milioni. » 

Questa voce è priva ulfatto di fondamento. 

(Garretta Piemontese) 
BOCCORSI A BRESCIA 

VALENZA. == Il signor Gerolemo Menada di Valenza ci fa 
trasmettere lire ottanta prodotto d’ana colletta da lui procurata 
fra le filutrici de'bozzoli d'una sua filanda in favore dei danneg- 
giati bresciani. i 

Possa prosperare la filanda dell'egregio signor Menada, e pos- 
sano ic brave fiuutrici veder compiuti felicemente i voti naturali 
.del Joro giovine cuore, il quale poichè è così buono sarà quello 
di ottime madri di famiglia. 

BRICHERASIO. — L' avvocato sig. Lore»zo Belmondo do- 
vendo dipaitirsi da quel paese dove per due anui fu giudice 
mandamentale, per l'affetto che avevasi conquistato tra i cilta. 
dini fu’ invitato da molti di loro a un fraterno banchetto. 

Ma perchè questa prova di simpatia verso um bravo impie- 
gato oltenesse un carstiere sacro, per così esprimerci, quei citta» 

inì voilero aggiungervi un atto più siguificativo di fratellanza 
îtshano, e futta una colletta pei danneggiati breseiani raccolsero 
in que' bicvi istanti la summa di lire 43 cent. 3o. 


Meutre tale alto onora grandemente quei cittadini di Briche- 
rasio, è pure un clagio bellissimo tel giudice Belmundo, 


FRANCIA. — Dalle ricerche del signor Grange intorno el 
cretiuisnio si possono dedurre le conclusioni seguenti: o 


ta 


I. È realmente l'acqua di certe sorgenti che produce il 


d Lo sviluppo di questo tumore devesi attribuire alla ma- 
guesia : 

3. Separando la magnesia dalle acque bevibili, oppure ado- 
perando acque prive di questa sostanza, uno può preservarsi del 
gozzo; 

4. Il sale icdurato al maximum di 0,0005 , impiegato per 
un anno, ba la facoltà di preservare cumpiutamente dal gozzo, 
senza csporre l’uomo ad alcun’altra infermità : 


5. Il governo può, col distribuire rei paesi afflitti dal gozzo 
del sal comune iodurato. proveniente dalle fabbriche di soda 
di Warech o preparato direttamevte, fare intieramente scempa- 
rire queste infermità (gozzo e cretinismo), che in Francia colpì. 
scono circa 500,000 abitanti, e degradano la specie umana. 


LONDRA, 19 settembre. — Il governo della regina ha for- 
malmente ricusato di adottare contro i rifugiati esteri che tro- 
vansi attualmente in Inghilterra, le misure richieste dai governi 
d'Austria, di Prussia e di Russia. 

Ecco le considerazioni del Times (foglio che pure è codinissimo) 
su questo proposito. Esse vanno a cappello anche pel Piemonie. 

« Si è sparsa voce nei circeli polilci della nostra città che il 
governo inglese sulle energiche sollecitazioni della Russia, del- 
l’Austria e della Prussia sì è deciso a prender misure riguardo 
agli individui rifugiati in Inghilterra. » Quali sarebbero queste. 
misure? Ìl nostro sormapolidinià non lo dice. Quanto a noi lo 
dichinriamo spertamente, non crediamo che il nestro governo 
abbia la minima velleità di agire contro i rifugiati politici come 
si pensa a Parigi. 1 nostri vicini che contano per nulla il buon 
senso inglese uon comprendono come possa darsi che la pre- 
senza sul nostro suolo di un'agrlomerazione di rifugiati fornita 
da tutte le rivoluzioni avvenute ne varii paesi del continente, può 
essere senza pericolo per noi e per gli altri Stati. Si; V loglil. 
terra continuerà ad essere ciò che fu sempre, l'asilo delle ne 
zivo:, e noi saremmo infedeli alla nostra costituzione , alle no- 
stra fede politica, e molti [ra noi si mostrerebbero hea poco ri. 
cenoscenti per l’ospitalità che han ricevuto i loro maggiori su 
questa terra, se consentissimo, a meno di una necessità assoluta, 
ad escludere, o perseguitare i rifugiati politici. 

Per «lira parte un tal procedere per nostra parte sarehbe af- 
fatto lil gale. 

La pos'zione del rifugiato fra noi è tutvaltra cosa che in qual: 
siasi altro paese. Egli vegrla con sicurezza: eeco tutto. 

Il rostro suolo è un vero asilo, e tuttavia vi sono certi rit 
giali, i quali a parer nostro , starebbero meglio in una he 
stiglia. Non debbiamo a Mazzini i moti rivoluzionarii scoppiati 
in Furcpa negli nlumi anni, ma a Lu'gi Filippo : se questi avesse 
meno amato la famiglia e stato fosse mero ostinato, il democra- 
tico italiuno avrebbe invano ottenuta corrispendenza coll’ inte. 
tero ubiverso. 

— Ci viene assicurato che l'amministrazione inglese non ta 
osato incomiuciare un'inchiesta su di ciò che seguì alla f«Lbrica 
di birra dei signori Barckluy e Perckins, ove il generale Hlay- 
nau fu esposto a cittivi trattamenti per parte degli operai. Il 
sentimento popolare è talmeute pronunziato a tal riguardo, che 
pon si ose.à urtarlo. — Beaissimo ! Oh Anstria, mangia la tua 
bile, e manda i tuoi marescialli a farsi premiare a Londra sul 
modello cli Haynau ! 








F. GovEan, gerente. 
coli È 


TEATRI D'OGGI 25 SETTEMBRE 


Canicrano — Opera , Za Lega Lombarda «- Ballo, Un Bs 
malione. 

D’'ANGENNEB — Faudeviiles: 

GErnsiso — La drammatica coripagnia Tassani, recita. Teresa 

CIRCO SALE8 — Recita: 

Da Sax Marriniano (Mantoxerme) + fe aventure di Paolo 


e Virginia. — Bello — d/anhes alla d struzione del brigan- 
daggio nelle Calabrie. 
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Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


. Arne me _ fine 


Prezzo ‘d’asstciatione. ‘Un mese L. 1. -- Tn ù 
Provinai : PORRE Posta, france, 1 6°. : 





Ai “ini. ereluse "| CADUN NUMERO CENT. 5. | 


.. le demeniche e le quattro solennità, 
+ SOTTOSCRIZIONE: 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 


Le Commissione invita nuovamente e viva- 
mente tutti coloro, che ritengono ancora cartelle 


con firme o senza firme, a farle tenere il più 
prontamente -possibile all'ufficio ‘della Gazzetta 


del Popolo. —» D'importare per quelle che con- 
tengono firme, ce lo possono trasmettere mediante 
un mandato postale. 

È intenzione della Commissione che tutte le 
cartelle, anche quelle che sono rimaste in bianco, 
ritornino possibilmente a questo ufficio : come 


pure è intenzione della medesima di venire il 
più ‘presto. possibile alla sistemazione di questo 
conto. Lt | 





Di . TORINO, 46 SETTEMBRE. 


‘ Volete notizie di Pinelli? 

Eccovene finchè vi piace. Ora dopo queste 
ci lascierete, spero, andar tranquilli per le ‘vie 
senza damandarei. ‘perpetuamente di Pinelli: 
chiedeteci, se' volete, notizie dell’imperatore della 
China e del gran ‘Lama, volontieri risponde- 
remo. Ma di Pinellito © 

Di Pinelli eccovi tatto quello che si sa. 

« Pirelli torna. Pinelli non. torna, Pinelli è 
richiamato. Pinelli non è richiamato. Pinelli è 
a Roma. Pinelli è partito. » 


Siete contenti? Per Dio! dovete dial poi- 


chè ce n'è per tulti i gusti. 
Ma ora vorrete sapere qual è il gusto della 
Gazzetta: del Popolo. Questo è un altro affare. 











azzelta del Fondo: 


—_ nale . 





‘’ Saranno rifiutate le lettere e ‘picghi non 
n DEE: e. comucernt ‘ome non avvertiti) * 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
ss Gerente se uuole le accettorà gratis. 


Ecco in breve: noi Sappiamo che le maniere, 


Îe pretesè del papa, del così detto ironicamente 


servo dei servi, sono. state da prima così intol- 


levabili, così fuori della umiltà. del «vangelo, che 


il nostro governo non potè più pensare a tirare 
avanti. 

Quindi la missione- Pioelli. ‘era bell’e Gnita; e 
il ritorno fu prinoipiato.— 

Questo, che faceva onore al governo ed a Pi- 
nelli. medesimo, fù riferito da noî 3 non solo, ma 
dai fogli tutti d'Europa. O | 

Notate che in quel tempo la corte romana 
minacciava furiosamente, e faceva | minacciare dai 


È vescovi... per intimorire. 


Ma vistosi fallito questo ‘sistema, la corte ro- 
mana, che solo è minacciosa contro i timidi, 
credè tempo di' mutar tenore ; i draghi minac- 


‘ciosi dei vescovi di Torì ‘ino e ‘di Cagliari furono 


lasciati agl' invalidi, e vennero sostituiti nell’ope- 
rare dagli emollienti di Villanovetta. 

Le leggi-Siccardì ;, che prima erano or ‘ibili 
per se stesse, non lo furono più che pel loro 
modo. 

E a questo riguardo avete un bel dire ai 
preti della bottega: « Signori, voi prima dì- 
« ceste precisamente, e sosteneste che quelle 
« leggi erane orribili per se stesse, dunqùe ora 
« vigliaccamente, impudentemente fete centra - 
« dizione con yoi medesimi. » 

Essi imperterriti continuano a trovar buono 
oggi per se sfesso, ciò che ieri dissero per se 
stesso pessimo, prenti a mutar nuovamente op'. 
nione domani, se così porta il loro interesse. 
distraggendo così ogni principie di “morale per 


LI 


se stessa, come se miorale in principio non esis- Le nostré comparazioni non sono accademiche 
tesse, e facendela dipendere unicamente dall’: ap® n ma naturali. Perdonstecii il popolo eapiste meglio. 
provazione o disapprovazione d'un uomo, perchè |; ‘@va dunque l'edifizio è già abitabile, ma devc 
msignito della tiara. . & =»; }tnttavià essere ammobiglipip. : 
«Come se la buona o cattiva natura delle leggi n, ‘Se per. primo mobile voi ci ficcate un coq- 
dipendesse, da un uomo; da .un uemo Sore- . cordato papalino, che ci avvolga come una tela 
stiero per educazione e per mestiere, da un | * di ragno , egli è .come se cancedeste , che per 
uomo che, legalmente parlando, dà al suo paese prima mobiglia in un palazzo magnifico i ragni { 
le più pessime leggi politiche di tutta Europ : venissero con somma abbondanza ati ingombrarti, 
Comunque ciò sia, il mutamento della corte «ad imbeattarvi delle loro tele. i 
romana e de’ suoi uomini ligi aperse una ia "| Ciò sarebbe stoltezza, ma qui non sta il tutto: 
fase de’ negoziati. -  . - . * questa stoltezza. sarebbe inutilissizia, péichè gli 
Pinelli esplicrtamente invitato da loro a rima- _ inquilini vostri, o, se meglio vi piace, il I popolo 
nere in Roma, pare che vi sia rimasto per, "non prenderebbe mai e poi mai .sul serio quei 
quella compassione verso i rimbambiti , che in - ragnateli; per quanti. se ne fuce3sero nori rico- 
qualche dizionario chiamasi rispetto. - noscerebbe mai e poi. mai il loro diritto, ed alla 
E in conclusione pare che ora Te pretese | di: prima ocgasione, colla pyima $cqpg venuta li spaz- 
Roma si riducano a questo: « Ficonosco ‘cher zerebbe tr anquillamente, senza scrupoli al mondo. 
(1 FATTO delle leggi- Ficcardi nari posso di- a -. Frattati con nazioni cstere* per relaZionî in- 
struggerto, ma to lio che mi si conceda il dI: ternazionali, possono art 
RITTO. Voglio ‘ciné ‘che rieonosciate quelle.. vono riconoscersi... i 09, ia» 
‘eggi non dal Parlamento e dal Re, non dalla... Ma concordati, con esteri per ced ROSHO 
»nnipotenza nazionale in casa vostra, ma dalla? ‘interno, sano stupidità. Se ue facciane pure, quanti 
onnipotenza papalesca. » | di si vogliono, mon..saranno mai di diritto, e le na 
Come se _ pet esempio nella vostra famiglia. zi9nI potranno sempre quandp ,9ccorrà conside 
un Oblato ( uff) od un Gesuita venisse dire | rarli con tutta ragione come. RS: sil. 






i) 


+ 


al padre ed alla madre: «' Voglio. che per le} Dunque SAGA FILOFNA. pr a 

« leggi, le norme ‘con. cui regolate. la vostra È SEE TT RICORSI 

« famiglia , questa le riconosca non dal vostro “i > SACCO. NERO. 

« diritto di capi naturali di casa, ma dalla mia! li La Frusta ci attacca per. le prole sullo stato del 


n onnipotenza di confessore. ; I Piemonte. da noi riportate, parole d'un celebre italiano 
presentemente în Parigi. La Frusta lo chiama’ nostro — 
To prenderei quell'Oblato o quel Gesuita, ‘per e. 


SR e in ciò si sbaglia. Vedemmo la lettera, 
le spalle, e con un urto il porrei alla porta. ;È-! ma-nowm era diretta ‘a hdi. Portammio ‘quella “opinione 
vero che no: ‘l'avrei nemmeno lasciato entrar o come giudizio, di,uoma grande, ma/l8, Kausta avrebbe 
ma supponiamo. Pa hdi 


> edi dovuto badare che era sotto la rubrica notizie, nog già 
E sarei ‘nel mio pieno diritto. ut | nel corpo del giornale, dove si esprime la nostra opi 
Ciò vuol dire che anche ridotta a quei punto | Pine personale. se o 
i de i Del'resto sel'bene nen partecipiamo a tutte Fe opioioni 
la pretesa della corte papalina è assurda, ridi- 


dell'ucino che scrisse. quelle parole, . pure meu: possiimo 
cola, e che Pinelli non l'accetterà e nov deve È a meno di stimarlo nilemente ,ye.di dire yi-che:;il.mo 
accettarla. 


‘Î giadizio è sempre di peso.. Quanto. pei pl mieszinianismo 
Un concordato su quella base savebbe. una È attsibuito a quello scrittore gioverà, .mpiare prhe, egli è 
ignominia per la nazione, sarebbe la morte vera | BÈ più nè meno che uno de’ più vigorosi nemici de’ma1- 
delle leggi-Siccardi, dell'autorità del Parlamento | 2928! | 


che le votò, sarebbe il discredito della Grma del ff L'Opiniane ba già interpellato ie saviprità e 
Re che le sancì. niali intorno al non fatto prescalo: della multa di 


L'edifizio dell Pa ia A i; monsignor Fransoni. 
edifizio delle nostre leggi costituzionali co - Fiuora il demanio hoa ha dadi di rispondere ‘all 


minciato collo Statuto fu per così dire fornito È fatta interpellanza. Noi a buon conto crediamo di rio- 
di tetto colle leggi- -Siccardi, | novarla, affinchè si sappia che la stampa zen dormf 


REISER 
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i su questo fatto. Monsignore Frausoui, come è noto, inqaisizioni commesse contro i chierici, che per erdine 
è stato condannato dai tribunali. Sepa zalenii- ad una di miensigner.Frausoni erado obbligati di sentire le sue 
multa di 500 franchi. “| |. Kia ‘"! prediche alla chiesa della Missione in. Tormo. :Il prete 
| Se Monsignore fosse posero, .patrebbe. ricorrere: jn ‘Piola aveva un gusto ‘matto, quando . poteva: soninare 
grazia sovrana; ma siccome’ l'abate di Pevestrelle: ‘gode qualthe ‘eblerito. Ml prete Piola è ‘sesuita in ‘tutta l’e- 
ancora, € speriamo per ‘"paceptempo , kealo e PIù, , mila ‘stensiòne | del termine. “Gon tute” questé. belle Qualità, ctie 
franchi, e poi l’umittà di: mongiguorr;Fraisoni:; non - gli seryirono. al Piola” per entràre” in grazia ‘dei nostri ve- 
permetterebbe mai di chiamare al Re una gratia ,, così scoviy non, sfamo. «punto , ,meravigliati di vederlo, i in pri- 
il ricevitore. ‘demapiale . { pensi seriamente. A riscuo ug Lan e HA, 
detta somma, di i e ‘ Gi viene-riferito che.il cmd VillazzAJenese; "don 
I ricevitore demaniale ci dirà che le carte “della pr “i temendo di essere arrestato,: per’ avere. con 
tica. sì trovano da. due mesi a dormire sullo scrittoio modi indeguissimi rifiutato i sacramenti all’esattore di 
dell’intendente generale, senatore cav. Marini ; In iuesto, Almese Giuseppe Dario, sia’ fuggito dalla parrocchia. 
caso noi ‘inviteremo il senatore. Marlont a dar, torso Noi attendiamo-'klteriéri.:ragguagli; confidiamo però 
prontamente; a v;questa. pendenza, poichè È. ‘tempo, di’ sempre nella giustizia’ dell’ egregio» signor-eav: “Piriolio, 
‘ farla Huita | \ana‘volta per sempre: Per ‘ora basta. * the farà iù “modo che 16 scandalo dato da questd' fa- 


da " ‘ riseo sia riparato in, odg splenne, Un, prete parroco , 

ALA Mlanovetta. — Qualche parola ancorà tu’intingoto «chie rifiuti i«saeramenti ad; un’ cittadino arbitrariamente, 
moipolatosi DE, orà da alcuni vescovili ividividuî in Vil ce ciò, che più niontà, per“il ‘solo motivo di avere preso 
lanoietta.-— L giorziali, che chia zansi clericali,e. che. noi .parte alla sottoscrizione Siccardi, dev' essere punito e 
più giustarcente chi: mercmo sempre letsmai di ménzogiie rsimosgo.. dalla» parnockia.: Gli» abitanti ! di. Villar- Almese 
edi raggiri, si sforzano di voler far crede; die” l" indi- ‘néò porno, più ‘aver confidenza ih un parro:o ‘che ha 


rizzo dei vescovi sardi al papa per il ;ricososcimento isonorato. i, SUD ‘caraliere. in modo sì indegno.’ 


delta ] fai a stato fedatto nel: senso’ da 

a egg € Sicéa 1}, in ber O9E di ui ci disdi e, ‘© iii Bargimandra::— La ufàggioranta ‘del mostro’ teve - 
noi accennato ,. «e, secondo .il. solita. dico FORO. rendo ‘csipitolo ‘ontinuà a dal prore del suo liDer'alismo 
nel tettso "stesso, 4nmrodo thre-sembrano: psgatafani,. “Bonzesco., Conosciuta essi da tutti per le sue ten nlcaze 


conoscere - mentitori. Jil più delle volte, di mala fede, | * «loiolesche-,- e ‘conseguentemente per: la sua avversione 
sempre.. Gra. noi gipetiana, nuovamente. ‘che ta indirizzo. alle nostre ‘institàziohi, ultimmente spinse” la temerità 
venne steso ma;.tesmini precisi da npi. azaunciati, e.che di rifiutarsi cen condizioni. impogsibili e.com grazia tutta 
venne spedito a S. M. il sacerdote Mastsi 3 implorando ‘tugiadosa LL ufficio funebre: ‘per 11) tniovistro Sarà Rosa. 


l'approvazione della l‘gge- -Siccardi. Non intendiamo con. ‘Poreri è Garionigi,, ‘di fafao, veramente . piejà ! ‘Isrece, di 
questo di voler fare l'elogio d dei vescovi di Villanovetta,. 


/ far buone opere: per guadagnarsi la biagi _Pupolice , 


ben sapendo come, Je-pretese del elero abbiano del ma-; 


cigno; - e -gouse i bogzi, anche quando. fingono di der la Fio qui. il nostro ‘ corrispondente, Ora. presdismo la. 
mano ai.lberali,, pensano al compimento dei loro se-i' 


sparola,noî, ‘per invitare. una volta per ::sempre que: si- 
creti maneggi, non aventi altra pina che la saio ‘ghori) cambnici ‘a'far febib per! rio diventare 1a' fatola 


dei popoli. Anzi ternjapio «a. dire, che quell indirizzo è; - del ‘pagle, a sani di quella religione, di e cui si disono. 
rivoluzionario, —perché...in ip_ogni. caso leade a voler far?" «Melani sm inistri. i 


intervenire la ‘coxtg di Ry:h® hf ordinanichto, tuterno! SR voî;' signor prevosto Piane, che pircesseti sacerdote 


lle nostre case, quasiché il canonico Mastai fosse ars’ fi ; ‘costupni. “intemerato, e .per. dottrina specchiato, giusta- 

i bitro delle sorti di: tyife, fe. nazioni. Sdlamente assicu-: !° mente godete ‘ha estimmazione pubblica, usate: finalmente 
‘ Tiame i nostri lettori che, l’igdirizzo esiste, e che i ve di vostra legittima ‘Influenza per ‘mettere sulla ‘buoda 
scori dopo. di, essersi; dicliiarati contro la. legge- -Siccardî strada i. vostri: solleghi: ‘che sì fanno maledire senza pro- 


x 
; Per tutelare, come esi dicevanp,.la religione, ora do-i fitto!’ se. non Foleté, "the la responsabilità cadà tinche su 


si ; Bandana la sanziogg della legge stessa: per ik hane dellag di voi, Vei siete un gslantpomo, il vero pastore evan- 
religione, medesima. = Non è egli. palmare che. csadatÈ gelico, la sappiamo; ma .aiete, troppo buoso a ' prestar 


ria la Golega sta sul cuore si nostri Toniesai MOStri. fede a :coloro che: si servono ‘di voi , ‘come strumento 


n; ago i, 
y po martiri to n 2 TL È alle loro! miré ambiziose. Danque energia vi yuole per 


i 1; Il delie: preie Prole, ex frate missionario, primo, respingere cotesti assalti, ‘e dite francamente a cotesti ca- 
aiutante di campo, e tutta creatura di monsiguor: Toni di nove: ««Siamo i tempo di libertà. Religione cia 
vale a che, lo voleva, in compe:so dei servigi prestati. € devono camminare di pari passo. Dunque d’era in 
alle. bottega, elevare, alla. dignità di eanonico, fu arrestato ‘ € avanti. facciamo di tutto per CocuGane i} pas:ato » 
dietro ordine dei tribunali per aver:' predicato contio il badi da Voi Speriamo. 
yBoverno del Re e le leggi dello Stato, facendo sfacciata” -  Hlmo signore È. vir TA — Giuda 

i ‘apologia del martire di Fenestrelle. H frate sfrattato.. ii Pervenne a questo Comitato di soccorso il cospicue dono di 
gi lola sconta un po’ tardi le iagiustizie , vessazioni ed . L. 250, prodotte nella mag.;ior parte di una lotteria, alla quale 
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ayrebbero dato mans alcane signore di codesta forte città, rae- 
coltesi alle Terme d'Acqui. 

Egli è proprio vere, chela sventura è la miglior scuola de- 
J'uomo ; ed infatti s può dire, che ì rovesci dì Novara in- 
segnarono a tutti i figli d'Italia a riconoscersi, ad amarsi, a 
ssccorrersi come fratelli: Oh questi vincoli santissimi che ora 
si stringono sull'altare della sventura, piacesse a Dio non si in- 
feangessero più, c allora l’Italia raggiungerebbe il voto di tanti 
sceoli, di tante generazioni. 

Ella, ringrazii vivamente tutti i buoni, che presero parte a 
questa offerta, e mi creda. 
he | -_ Ab. C. Cavenoni. 
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NOTIZIE VARIE 


. TORINO. + Leggesi sulla liemontese. ea 
Il Corriere Italiano di Vienna num. 197, annuociando per 
dispaccio telegrafico la scomunica testè lanciata dall’arcivescovo 
di Cagliari contro gli agenti del Governo, accenna a sanguinosi 
conflitti che vi sarebbero sueceduti, soggion oche un bnof- 
taglione è. partito tosto da Genova per alla volta di quella 
cità. : 
Dichiatfamo di bel nuovo che queste voci ed insinuazioni sono 
efiatto contrarie alla verità, che infatti Ja tranquillità pubblica 
mon fu mai maggiore in Cagliari, che finalmente îl Governe mau- 
dò truppe in Sardegna beusi, ma a Sassari, dove già prima erano 
destinste, non già a Cagliari dove mon ne n'era bisogno: 


VENERIA REALE, — ll Duca e la Dachessa di Genova es- 
‘sendosi recati alla Veneria Reale per visitare il parco d'arti. 
glieria vennero accolti da quella popolazione con vivissimi alte- 
‘stati distima. — Dicesi però che il Duca sia rimasto sorpreso 
dello scarso mumero di militi schierati m armi. — È la stesse 
canzone nei due terzi dei municipii, i quali domaodano fucili 
che non arrivano mai od arrivano in numero scarsissimi, e poi 
per giunta il sindaco per far piecere al parroco impedisce chio 
3 milili se pe portino mascuno 1l suo nella propria casa, ma li fa 
eustodire 6 muglio irruginire nella sala municipale. --- Aggiun. 
giamo ancora ritornando alla Veneria essersi in quel gisruo ot- 
anizzato un pranzo, a cui non essendovi bisogne delle armi da 
0, pole: ono intervenire moltissimi militi, 1 uali sì cqi.zza- 
zovo per effrire unu cospicua somma a favore di Brescia. 
ROMENTINO. — La popoluzione di queste paesé ci fece te- 
mere le somma di live 107 collettsta a favore di Brescia. Ci è 
grato |’ aggiungere che i preti ivi residenti nco solo presero 
parte a questa colletta, ma se ne fecero essi stessi i promotori, 
BORGOMANEPO. — Ci è occorso soventi volte di parlare 
dell’ amministrazione dell'ospedale di Borgomanero , e siccome 
gli abusi erano gravi, così noi abbiamo chismato l’attenzione del 
governo, aflîchè vi provvedesse. Sappiamo che le instanze no- 
sire.non che quelle degli abitanti dì Borgomanero furono accolte 
dal mivistro.dell’ interno ; l'amministrazione antica fu sciolta cen 
decreto del 30 agosto ultimo, e d'ora im avanti spetta alla con- 
gregazione di carità di quel borgo di regolare gl interessi del. 
l'ospedale. Lode adunque al ministero, che ha reso giustizia ai 
fatt richiami. ]l signor sindaco Bessi poi dev'essere lieto di aver 
premosso tale provvidenza che onorerà sempre il suo s rdacato. 
MILANO: — L:ggesi nella Concordia : e 
Varie lettere di M lano cì amnuneiano essere voce generale 
mella città, e creduta da molti, che, in seguito all'accaduto nel 
campo di esercitazione austriaca ar Verona, sicno stati nel 
Castello di Nilano fucilati un colonnello, un maggiore, quattro 
uffiziali e sessanta suldati ungaresi. 


TOSCANA. — Dalie corrispondenze di Toscana viene asse- 
rito che l'elevazione #1 ministero del signor Bologna fu veramente 
l’alzarsi d'una buudiera reazionaria. È infatti op imone ge.erale 

| per tutta Toscana, e principalmente in Fireme, dore le rivela. 
gioni dei segreti goveraativi sono più fac.li, che il Gravduca an- 
drà in sisuro a Napoli, Intinto tugrosseranno gli ausiliarii au- 
striaci, e verrà in Toscana un forte drappelio di gendarmi na: 
peletoni , alla cui ombra sarà abolito lo Statuto, li Belogua si 





SEEN Peer veneto. 
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winforrerà viemaggiormente eci riclziaino dei gesuiti, ed abio 
eherà le leggi leopoldine, Ricomposto così l'ordine encer meglio 
di quello che volessero i restauratori toscani, il Grandeca ab. 
idieherebbe, ed una rezgenza austriaca preparerebbe l'aurea età 
da cui uscirebbe di tutela il principe ereditario, che napeletani. 
austriaci e gesuiti educberebbero al regno. Vedremo tra breve 
quanta parte di vero sia in queste voci tristissime, elle quali 
pur troppe molti, quantunque a nialincuore, prestano sin d'ore 
intera fede. MT i sr 
ROMA. — Il Cattolico dice in una sua corrispondenza, che 
Pinelli va visitahdo fe ville suburbane e gli antichi ruderi; € 
che annoiato della carriera diplomatica, voglia darsi allo studio 
dell'archeologia e passare sube qualche giorno alle catacombe. 
Soggiunge che l’uomo degli’ armistizii passa qualche ora del 
giorno in cltiesa. --- La sarebbe bell@® che Pinelli, partito diplo- 
. nalico, tormasse amacoreta. 
SVIZZERA. — Leggesi nella Gazzetta Federale Svizzera : 
« La Commissione pereil codice penale militare ha compiuto 1 
: ùuoi favori. La proredure giudiziaria è affatto -nuove, più 
lare, e. sinora nom venne introdotta in alcun altro Stato; la — 
° Commissione si è pronunziata per i giurì, di cui egni brignta avrà 
. mn numere competente. » ana 
INGHILTERRA. — Non è vero che l’Austria abbia indiri 
zato al governo inglese alcana dumanda di riparazione relative» 
mente allo scherzo che è stato fatto a Londra a S. E. il bol: 
* Hayuau. i 
AMERICA. — Sratt Uniti. — La sola notizia politica che 
ci viene dal Nuovo Mendo, si è l’annunzio che il seneto ameri- 
è: cano ha #dotiato un provvedimento per l'abolizione della sclis: 
vitù nella Colombia. Così si opera nei psesi protestanti. — lo 
vece il Pupa si affatica perchè in tutti i pacsi cattolicì sia riatli 
vita la schiavitù dei popoli in tutta Ia sua bruttezza. 
.F.-GovEan, gerente. 
IINMITIETTA VIII CIRIE MITI SIERO ICI ISIN 
'ERRATA CORRIGE. .- Nel numero di ferì, pag. 3, colonne 1. 
linea 45; tn inogo di che alcune, ecc, leggasi che proferite al- 
cune, ecc. | e A 
DAI CISA REI SISI EMI PERI VIT GPZ 
AVVISI. 


TRATTATO 
TEORICO-PRATICO DEL MAGNETISMO ANIMALE 
DEL CONTE GIACOMO D. NA XI 

Un Volume di trecento pegine -‘ 
Si vende presso i librai Gianini e Fiore al presso di lire |. 


STORIA, ATTENTATI E NEFANDITA 


DEI GESUITI 


DI ARNOULD 
Con note cd aggiunte di F. COVEAN 
Sono uscite le dispense 15, 16, 17 e 18. 
Si avverte che le note ed aggiunte che il signor Govean sta 
compilando noa possono essere frammiste all'opera, ma verranno | 
necessasiamente pubblicate con apposita appendice in fine da 
due volumi. 


TEATRI D'OGGI 26 SETTEMBRE 
Canicnano — Opera, Ze Lega Lombarda «- Balla, Un Pig- | 


malione. 
D’Ancennes — Ze Camin de Paris. Col signor Laferrière. 
Gienbino + La drammatica comp. Tassini, recita. Teofilo fod. |. 
CIRCO SALES — Recita: i di 
Da San Mattiniano (MARIONETTE). — Il figlio del sig. Padi:|" 
= n — Manties alla d strusione de brigandaggio nell: 
alabrie. i 
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| siferi, che la frode reazionaria avea loro cae-. 
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Venerdì 


Prezzo d’associatione. Un mese L. tr. — In 
str I) SIETE la Posta, franco, 1 So. 






Si distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse 
a. domeniche e le quattro solennità. 





‘TORINO, 27 SETTEMBRE. 

a Quos vult perdere Deus amentat. » 

La tensione, che le reazioni hanno voluto im- 
. porre all’Entopa, comincia a- nompere la corda. 

Già. i. popoli. rinsensana. dagli avvelenati son- 


ciati in. gola, e il grandoca toscano che già da 
lungo aveva sospeso, distrutto il suo Statuto di 
fatto, sceglie questo mensento per imitare i suoi 
deguì colleghi di Napoli e di Roma, e sospen- 
dere di diritto lo Statuto e la libertà della stampa 
toscana to 00" 


Coi Tedeschi a Firenze. ed.a Lion. e lun 


«n Leopolilo . austriaca per apo di governo , non 
cera. mesiori dun decdetò in ferma per annuo- 


niare:.al morido: che le-Bvatrito toscano era morto,. 


‘e che la libertà della stampa ‘era sotterrata. 


HH dedito” adijigue essendo una inutilità, dì 
subitò la spiegazione dello spirita, del motivo 
‘che lo dettò. iù 


Questo spirito è uno spirito di orudele iro- 


‘yu ® 


i nia , di turpe provocazioré , i d'a ustriacume di- 


LI 
si 


pure, e e ‘di ipocrisia pe r l'avvenire. 
‘> Er tele ‘toria “che "vel bene quale sia 1) 


/ curattére del ‘grandoga. a.quegli stupidi, che tempo 


si 


| fa se ne lasciarono accalappiare, Figuratevi che 
foste -mesai in una-btorre cen. privazione assoluta 
“di cibi’ già. dla parecchi giorni, e che per ridersi 


te de’ vostri tormenti il vostro earcer iere venisse 


di 


(‘nd enddmiiàevi tal. privazione l..... « E per Dio 
lo sappiamo gi, di re lp: direste voi. E avreste 
por trgppo. ragioue. , te 


4 
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CADUN NUMERO CENT. 5. | 








Nur. 230 





Saranno rifiutate. le lettere. e pieghi non 
affrancati, e considerati comme non avvenuti. 








Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Geronte se vuole le accetterà graiis. 





Tale è in sostanza il decreto toscano. E da 
questo lato è una turpitudine morale. 

2. Egli è una crudele provocazione in faccia 
a quel popolo, ché riorditid da se solò il govertio 
granducale senza' popo d’intervevto straniero: che 
da se solo cacciò i nemici del trono costituzio- 
nale a tutto suo rischio e pericolo, mentre il 
principe di quel trono fuor d'ogni inquietudine 
pigliava senza cruccio di sorta. il sole a Gneta 
come un beato ramarro] ——.. - 

Quel decreto è. une. provocazione, perehè 
dice in sostanza ai Toscani: « Voi m'avete vo: 
« luto, vi siete serbati fedeli, ebbene io appoggiate 
« sulle baionette austriache mi rido della vostra 
« fedeltà. Voi avete combattuti i miei nemici” ; 
<io diffido di voi e vi calpesto.» , 

O Gioberti, o voi. altri, che velevate. ristabi- 
lire il grandeca-.e il papa colle armi piementesi! 


Guardate! Egli ‘fa ristabilîto dal ‘popolo toscario 


stesso, ed cecco con quale austriaco disprezzo lo 
tratta! SETE o 
Gli spruzzi di quel disprezzo, CA signori, 08 
deno anche un po’ sulle vostre tonachel 
Ma perchè tale. provocazione del grandeca uao 
tutto il popolo: toscano , e in questi. ‘momenti ? 
Perchè? E lo domandate voi?” > i 
Egli e i suoi Austriaci vedono mei SÌ sone- 


stone il progresso: della pubblica opiprene, che 


malgrado: le armi loro :ben prevedono un avve- 
nire di sconfitte. Essi vedono il Piembtite avere 
acquistato ‘maggiore influenza ‘colla sua hbertà, 
e eol fatto sfesgo delle sottoscrizioni per Brescia, 
di quello. che ton pe abbia perduta per la Lala 
ateriosa soonfitia di Névara..- Nec 





Henno dunque bisogno di soffocare la pybAf  Koca elò che seri” iul - Piemonte. un gran. 
blica opinione, hanno bisogno, di perpetuare gli i dituirgo Toscano del fado de! suo carcere :- 


stati d’assedii. Ma ciò ia faccia ad pel” Jef... _° ne a a 
trritato sì, ma tranquillo; non potrebbe fan Bd. mai Bratterrò di giudichb@ iRCadaini che governanò 


‘Provecanoe dunque-ii-pepole per-eser pretesti. costà, Rapa E9. di notizie. specialintia porahè nf 
Lo provecare con tali sarcesmi , cogli insulti, | *-#9° non conviene mescelarnai pei fatti, alii. Bolo vif 
coll’eccesso dell'oppressione! > {ricordo due motti, che ho letto. incisi sp. Je, porte del 
3.2 Il decreto poi è austriacume disperata duomo di Pisa — Tarde sed tuto — Festina lente — 
6 I vostre Re ‘parmi leale; è giovine, la sua anima 0 è 


rchè quando si arriva a tal punto in -an mo- > ; 
iena Ù cui per l'Europa ei si sente il fre- pr Font i ni icRA cosa in e 
mito foriero di tremende catastrofi, bisogna pure P'” i iù u ac Hr inglasi fiiono opera di 
‘che la disperazione abbia tolto. il buonsenso : Di nia pi ara che Te e sieno di lustri. 
giusto Dio! fare un decreto per sospendere uno fl. °. © nei farlo: ‘siamo fuori*di via. — Non 
Statuto che più non esistel Oh convien dire che E '*P MOSCA gra non ne avete un altro 
la panra sciolga le fibre de’ nostri nemici ,..e, li de i si .che abbia Ta maggiorità nella Tapgere, 
toswinga ad emettere cosé mat più credute! -i one cel paese, Latanto vostra cuca indefesan, cog- 
ua,-elaere,' ardente sia -ammaestrare-ta —matritatimo , 

e operare in modo che non meriti pope di vile, emaa- 
cipandola dalle nécessità e dalta ignortntà. Senza buon 


In ultimo un tal decreto è una iwocrisia per 
l avvenire , poichè lasciando iù. calee un pro- 
messa di riattivarlo quando. si creda:dpportuno, 


; bue: fondamento di costami è-inati I 
si lascia una porta, aperta «per. fingersi ‘nuova- leggi e per nuove libertà ga bai DICE 
mente liberale s, SC mai dla tempesta scoppiasse ! N A e) RA (RIVE tea 


Ah! granduca toscane! un pppelo che da se fi intro sia Teo iiirat »J 
olo vi ridonò il trono e mantenne la tranquil- | »-. DIALOGO, ALL'’EPICURBA:.: on. 


sità, Lig pale pati sembra pregi Et. Tra un Monsignore: ed -il'suòSèretatiò 
‘quando lo potrà mai divenire, ag ‘pr la 2° “Con intervento della Gurterta del Popolo.’ 


nasta ? I , 
I i sori gico da da 
L credete illudere fino a quel punto? | -, (peo nono! gabinetto aria di Monsi- | 
n Mat ace) | gnore. ne 1afertocutori siedbno #d'anf "tatola, soprà | 
, Credete poter prepararvi «in til modo a rag i | quale si vedono aicgni sgiomefi; una bottiglia. hi 
sirare, il -pepolo, quando questo ridiventi: il più È cui pancia è nialapato BAROLO ECCHIO,, @,.due 
torte? bia Lena { - ..: K° bigchiert di'@istallo ar foggia di Walitgig too. "Si 
Oh smetlete, smelttete la sciocca .lusinga] (O \ gd e a kE IONI a 
Quanto più gli altri potentati italiani austria- "Re prio) non me la sarei creduta l,,,; 
eizzano € despotizzano, tanto più ‘appare mae- ff 4. dna iaia ST del 
stosa e generosa questa terra piemontese, ‘eve- È si giorbalist riapintrd dsl presto pra dr SE 
dità di Carlo Alberto; ‘asîto” della ‘ bandiera tri- | Porta te magre confarerne di ViMAitvetta; ii 
colore e dellà libertà italianaf > les. © | n Che. qora.ruoi tu Giu va giuda fé !lBedici Vpi- 
Coraggio, @ popola piemontese, chneggid, -Re sto I, UNO Gapo;. DIen'e A 59t00P106 ire) si isiactno vita atalse o 
Vittorio Emanugle,. le crudeltà, dgi. despoti fauno | “na ta TA Rel prsciunie shah ctuadil of sd o» | 
spiccare viemimeglio la vostra, lealtà , la vostra i 1 ai grati? a ‘ne are niagipna ogfca i 
magnanimità; essi stessi vi danno un ‘vantaggio tai Alina SE nica che fmi 
incalcolabile. O Piemontesi ! la libertà è la vostra f *fnt0'proprto vetF'iiéo9. CR Petrciirto dbbedisce vere 
forza, è forzà duieneriia! coi i sandosi però anche un bicchiere per lui PD * paio 
Abolisconooi despoti-la dibertà: della: stampa? f- > Mafia (DO ogrisp. ene $ 0 iz ser) 
Ebbene si svolghrà...immensamgoté:1Ja:. stampa AREA the ibiza E YSV0 130.05 LI POL 
- clandestina. , Il .contrabbanglo, . de dii. pasuneròà iS. 2: CAMISTI Riensna.di catrobarasmito sig 
proporzioni golosgali. i... cia e PEER Rane LI MR RA ve ierpiploni topica, 
Il pensiero non, si marchia, mon si pesa, pong © quale Enmacto Jap a Dottega "pe altri fiaschi copre 
ri sequestra colf dégarie. " v* "1%! > 0 | duet) e Gand pied tiinfearo! "Camel (dina 


. =» pete 


L) 


do > È d omne: \raano.i 
Calpestano +2lespoti l'altre -tetre< ilaland:, f aSsri meveragiià ma mppeltvan cmvoseristtà ‘Hi leggi 
mentine: Piemonte serbe ..dibattà e: forze ‘a tè Siecerdi, sb AoFacre fada :coomenion rin: questo? diodo è 
e al resto d'ftalia®  -;: =... .-. fl'iufernp gufi ARGO, SU (0TA nAG.d. più chei.2 safaviquesto |, 
pieno srescona.la simpatie, sila. stima, verso | rete i ne Stlivei de lueney ber |, 
il Piemonte. I AA chè il Papa le daunava dapprincipio ? $e cattize, 
“ so Cia chi le 4 pprota ‘allesso t,;,14915"* 84; Pi NE. EAtize, Perchè U 
à A j SAL ; ti as 9? si DA, <} 8, Mo o IA Ra ii ‘Ro & 
non sì pesa, non 8isevuestra collè dogane! ‘ M. Ah badi; TAg1A Tafergate, tici pércartià fin | 
| once eni vinti - 


VANE PITOCII bestia ì ma Ton 
RAr ASA ZIZZI i =: Sarò una » Monsignore ma pertthe s piub 


v 
» 


tasto che espormi a una tal topica, avrei.tirato innanzi, 


dovesse anche venirne la guerra civile. 
‘MI. ..La guerra civile !... E credi tu che ne usciremmo 


tiglia. Monsignore, più lesto, se ne impossessa primo, 


‘ € scappa con.assa, nella -vicing, tamera.. Il. segretario 
| 


coll» ereechie sane ? Bah! -L'opintene pubblica è contre 


di' noi, caro mio ; € contro la pubblica opinione non è 


stiletto, nè corda, né veleno, né rogo, nè altra: pretina | 


vedetta ché giovi. ‘Guarda un po’, se con tutta la no- 
stra’ scalcrezza abbiamo potuto raggranellare quattro frine 
per il noto manubrio, laddove tutti î consigli provin: 
ciali) tutti A maunicipii e tutti gli individui vecchi e 
giorani, riechi e .porerì,. maschi e femmine, nati e na- 
scitbri vol'erò partecipare al menumeato-Siccardi? Guarda 
eon che. indifferenza. ansi con che’ gioîa' fu accolta la 
notizia: dell’ ibenressa ento di Monsignoi Franséni! 052 
serva come i° mynicipii tutti fecero a gara nel celebrare ! 
i faber di Santa Ros2, appunto perchè da noi bistrat- 
tato.! ‘ Qh È pure una, Re forza. quella dei municipi, 
gai?. E i libri. della LIBERA PROPAGANDA nona vedi 
Coma sane: cowmprati e. letti. avidamente ? B l’incamera- 


j . 


rar deg: 


resta-ti con.una gamba alzata, colle braccia tese, colla 
bocca querta e gli occhi stralunati. ba GAZZETTA BEL 
POPOLO, che guorda dual buco ‘della serratura, esclama 
ridendu): o | na | 
‘Gazzetta, O) che topica! Che solennissima. topica!... 
Lie ciente n i Ne 
«0. SACCO NERO .. . N 
1:11 Quattro sòtt’offiviali ci rn Dl franchi per 
tuostti fratelli emigrati. — 
Il medico Luigi Cistelli oi ha rimesso. 10 lire, p 
steaso ozgetto. > Ag | Sì 
Anche questo danara abbiamo versato nella cassa 
degli esuli, bea tontenti. che ..il’ pensiero - delia, e di 
chi soffre per lei;vadi mumentando di giorn in giorno 
inognò’ classe -di ‘cittadini, ia modo” da assicurare al 
trionfo della nbstrà redenzione. | 


er lo 


its 


. 
Uol Moe 3 


sit Vo Mica se ci ha rimesso un' paio di fbbie 


dn 


mento de’ beni ecclesiastici nou è ‘aspettato da' tutti. ue 
braccià aperte?"E i i padri. Berviti non farono essi der- i 
vifi addovete ? Ei preti in generale, ei ‘canonici, i i ve- 
scopi, di papa istesso,. coi loro peccadigli , non dantio 4 a si # i prete. — Noi lo diciamo DRE 
furie riaterià di _quoticara caricatura e di riso non i PE ni buoni DE Spa, quello dei 
pure‘ digli spiriti più forti, ma alle più peritose, dovpic- i son Solennemente ogni giorno ce lo FOMPESNAROCI 
ciuole del volpò t....Iatanto d: crescono così fattam ente gli } ‘81! Ar ì a 
avacatoni alla do tega che l’erba vi cresce sull’uscio, le pre- ji Perosa. — Venerdì 13 settembre — Questa mane, . 
diche del pidre” Biunchi-Giovivi han soppiantato le nostre, ! per cura del municipio, -e «della Guardia nesionsle man- 
alle colletti: {i perle anime del purgatorio è prevalsa da moda damentale, venne celebrata una messa fuhebte per l’a- 
delle collette. per. gli emigrati, per «gli Incendiati; per gli ; nima. dellinvitto.miwistro ‘Pietro Derossi di Santa Rosa 
innondati e per #' preti perseguitali, le iminagini di tela cui.iatervenneso gli. ufficiali della regia giudicatura, 
I: Ta s pr e op SRno È sono de:erte di voti ’ le lampade * N. Consiglio delegato ‘municipale , non che ‘gli ufficiali 
nob '‘hatino Did I; ‘sii della: 'maggiorità del ‘battaglione, numerosi attri memleri 
gli esercizii DE è più. gradito i’odor della polvere’ Mella stessa guardia, e concorso di popolo. | 

che quello deli’ incenso , il suono de’tamburi torna più f P. SAY Perrero nel precedente giorno , n settembre 
‘care che; delle campane, e-4° atbjuà ‘Santa ‘s'inlia- i} vennero egualmente, celebrati simili funerali. per .cura 
cida’ nella pile ; 3, € da ‘cassetta delle limosiné i8u0na. sa del, signor, Gaggioi nipote Se: cai Lino di 


mosto, dl punto. dei peoitenti si fa di volta:| in “blta : scultusa., <. 


d'argento, perché il prezzo fosse none a JRuOre dei 
noste: fratelli. dî Brescia. io 0.00 +0? 


piva 


H 
; 
j 


cal dala è Line 


een A 
(as ‘43 se) 1 "a 


A A 9 ko Do o Panag VARIE. vot n° 


: Decreto del Magistrato d'Appellé a di 


“Forino ‘centro l'areiventovo Fran- 
pr sonf. ’ 10%, 1048 deh tom, SIEMELE VRGIPOI, 


Minore, oli’ sè the è Questo veramente il Ù po da. ere 

gera la Fa i Cecsta È e. ‘Ehisnpare la guerra civile 1. : 

> > «St Mob. .2( Sito îe ‘n altro Lbicîhierino di Bar sh) É 
II "Nod SCAK torto, n maia, cato,.. non sospi ar tanto. *. 

ti 9: Ba, peppe la posso "proprio mandiir giù., Ho: È. ni i AEM e i 

TOMI Mi p re chè Ta & Vada Bid anche troppo beng.,. DE Vino la. Magistratura Subalpina 7 Arianaziani vollmessimi 
«Scrl i pensiero, Momignore. » è A a] tgdgisfazione,.chg ik Magists-ta d'Appello di Porne; esistendo 


M. Parl r] he )l ci. lo U "È U; i Do) s,,i ‘AR AU le' generose massime, che: neserd ‘il potere Puodistàrio lion 
 orerbin "6 inapiri. La dino dr BONGO, anehe, ÎD.. tempo. chi. .dispitibme semmbimebti venerato, 


va Ù: 
dice il } progesbiox Spipsd REI ni È Come unica apderifà the.ricavosresso li isspero “cl diritto, în se 
sa So O PALIO de. accomandarei gi nori regali cuta del gjorng. 28 , andante 7 riunito in 9g clissi, e onutita la. 
amiei i Croati per un  eotpettino di spalla La a 


; È “elaborta rappr Sent. za” dell 'egiegio signor ravaliere Dersoulio 
ME t4] va tè pito, mio Caro, si ‘è fatto € sì Spera por 


avvò: ato generale, di er Più l'allapiavargpito istaptanco € p-rpe 
sempre, Ma iò credo che di paura. “anclee ‘loro, 
termidente pritia: ‘di opgredire uf popalo che Rin 


rd 


idi, ®. ha bo IG ,° 


L 


tuo, dai Regi Stati dell’ ‘ni civescovo gi Torino, e la riduzione 
81 mostra 


a “mana pegia |» dei ‘beni della mi "12158 arcispsggvile , AÌ e 
coil indnzi nef'e vie dell incivilimento ed La vallastesta * 


in cui sorivinmo, } iL decr sto.) è gii gseguite. de ii dl 
. Jgnari dei precisi” motivi chè reredono' queste im portante 
un Re sehalo e leale, concui vive nel più mirabile ac- - d i to 


Lei io ia renza Gerteit e Ren dubiliamarpanbolse caso: infondi ai seguenti 
corde, c'è da pensarci dne votre; — \ Pacini ch regpluno i ASA «ordinato paese i rapporti tra le 
$S. Muh i .. ( Tenta' di Qbbravelare: -Aditcito la bot * ‘autorità ci ed eccley 


® 





Non ‘potendosi concepire, come la società civile possa acco- PARMA. — $S. M. in miniatora di Parra pei dimostrare 
gliere nel suo sene una speciale autorità avente uno scopo de } gratitudine alla ‘forza brutale che lo aiuta a tiranneggiare 1 po- 
terminato senza armarsi contro di essa, e difendersi quando ; veri suoi popoli, ha fatto consegnare al generale Hess la semma 
trascenda i limiti suoi, compete a quest'oggetto al potere civile * di lire 2500 per la costruzione della fregata a vapore «he dere 
una potestà Indiretta nezativa salle evclesiastiche potestà, quando ‘° portare il mome di RadetsAhy.— E questa piecola cresture fu 
queste danneggino il putere civile co’ loro abusi. uno -di quelli che Gflerse il suo braccio per la ciusea dell’ lodi. 
La firma, con cui questa autorità indiretta negativa si eser- ; pendenza | | | . E 
eta, e i mezzi di cui si serve la potestà civile sono varii, e qui TOSCANA, — Firenze, 25 settembre. — I frutti della gita 
non occorre enumerarli. Certo è che presso di noi vegliarono j del Grauduca a Vienna cominciano a farsi sentire. — Sovo 
sempre i Senati ( surrogati ora dai Magistrati d'Appello ) al | stati publilicati due decreti: la sospensione dello statuto, e la 
mantenimento dell’ integrità del potere civile, e che nelle rac- legge sulla stampa, per la quale torna în vigore la censura pre- 
colte di antiche leggi, come nelle RR. CC. e nel Codice | ventiva, — Hanno sottoscritto quei decreti Leopoldo e Baldas- 
stesso Civile, questa speciale missione si Semati è ampiamente j seroni, quelli stessi, che dopo la ristaurazione giurarono di man° 
riermoseiuta, come è indubitato eziandio, che uei casi gravissimi ; tenere la libertà costitazionale. — Cerrono aucke veci di un 
l'allontanamento dei vescovi e.la riduziene ad manus regias dei i govermatore straniere nella Toscana, di una netà di liberali del 
loro beni fu spesso e utilmente praticato presso di nei. ? paese e di altri Stati d'Itslia da porr2 in bando, di tin imprestito 
O-a nen apparendo, come le Statuto sbbia tolta questa spe- * forzato, ecc. ecc. Ommettiamo di pubblicare questi due doco 
ciale competevra si Magistrati d'Appello , il Magistrato d’Ap-? menti di audacia reaziomaria per risparmiare un dispiacere ei 
pello di Torine se ne. valeva in questa grave eccorremza :- e è nostri lettori. Chi ha potuto eredere nelle parole del Grandace, 
eerto niun caso di abuso di potere; niupa usurpasione potera $ quando per ferza rappresentò la parie del liberale, Chi si affaticò 
superare quelle commesse dall'arcivescovo Fransoni, per rimetterlo sul trono, vegga qual: fee potevano ' meritare le 
Noi con senso di profonda gratitudine e riverenza , lodiame ° promesse di un areiduca d'Austria! Speriamo che nou sarenno 
il Magistrato di Appello di Torino, onore e gloria della Magi- $ indarno questi insegnamentil. o® E 5 A 
stratara Subalpina, e diciamo a tutti i retrogredi del mendo, f VIENNA. — Il Consiglio municipale di Vienna hs risolto di 
che in un paese, dove un. Re leale e valotoso ributta costante. è trasmettere al generale Haynaa il diploma di cittadino enorario 
mente i reaziepistì e gli spergiuri, dove il popolo ama le sue li- di Vienna. — Anche questa è strane! Un individuo, che destò 


he.tà, i poteri le rispettano, e le sviluppano, e l'Ordine Giudi. seni Vist i bone ee pe Ha ei LE 
giario così bene tutela i mostri diritti, il riterno al lurido dispo- P i 


7 i il municipio di Vienna che conferisce quest'onore ad un Hyusu!! 
tismo è reso assolutamente impossibile, l ‘ ALEMAGNA. — Si teme che il Baden ed il Vartemberg "” 
Conchiudiamo, come abbiamo principiato : gliano accostsisi al movimento dell'Assia Elettorale. Non s può 
Viva la Magistratura Subalpina. negare che l'Alemegna si avvicina a nueve crisi. Dappertatto di 
ved:ne le Camere ridestarsi dalla lore apatia. 


la fanatico arcivescovo di Cagliari, Marongiu, venne poi Finora l’Austria e la Prussia non si scno ancora intese sulle 
sondotto a Civitavecchie. quistiome dell'Assia. der 

— Il siguor Bianchi-Giovini ed il gerente dell’Opinione ven. 1 — Le novetie di Amburgo doutinuamo a predentare terme in 
mro ieri eondanoati in contumacia, il prime ad ‘un anue di | "PCIe usa nuova battaglia generale nei ducati, 
carcere ed a due mila franchi di multe, il secondo a svi medi di a, E DEE ; 
sareere ed a mille franchi di multe. La condanna è grave, e SCAN pens 
erediame che solo sia stata propursziata così severa perchè gli AVVISO = 
fsuputati si lasciarono condannare in contumacia, cioè Senza pre» l i 
sentarsi. Ma come potuva fare altrimenti Bianchi.@iovini, im- Giù da tempo era nestro n e di Lar cenno denti certi 
putato principale, se questo suolo gli è interdetto ? «E vacii sulla pubblica esposizione pubblicati nella Gastetta Pio 

Noi eperismo che Bianchi-Giovini, con procura apposita farà | montese dal signor Giovanni Vico ed ora raccolti in uo volume. 
interperre l'opposizione di giudizio, e che quindi il governo gli 1 giudizi del signor Vico sono sunî, ragionsti e moderati. 
permetterà di venirsi a difendere personalmente, evitand: gli così Egli sa lodare conscicaziosamente senza adulare, e 


i So trova ertuno di critic | le ri i persuae 
la eoutumacia, la quale toglie gui dilesa. Questa è una favo } sive che severe, Pregi questi che fumo ealissimo il suo libre. 


revele occasione che sì presenta-al m'mistero. > Ù Tante più se si ponga mente che trattasi di. una rivista ch una 
— La azioni buone nen vante mai dimenticate ; perciò seb srbata Spa ove trevansi rele oggetti d'ogni sorta 
Sui x . - 4 - £ @' industria e di belle arti; questi ultimi primcipa'mente spinosi 
bene REDE tardi, DRREO SULBnIa, che VELBETO ARMESS 1 molto a trattarsi per la suscettibilità; degli ariti » rigade Vico, 
gratuitamente ai bagni d’Acqui, per ordine del. signor ministro £ distinto artista egli stesso, se ne svolse però, che uga polerì 
Nigra, due. eperni inglesi , uom ostante che il vegulamento vi si È meglio. IH suo | bro ha uncora uti pregio ed è che si vende a 
oppenesse. Èl ministro Nigra , si: è reso in questo modo in'éf. benefinio cella Emigrazione itàliena presen i fibirai C. Setiopatù 
prete dei sentimenti del Piemonte che ame e stima fa Nozionie È 9 Giannini e Fiore. dat dp 
13) . @ : - La) i È 
ur a (>... $ Canlenanò — Opera, Za Lega Lombarsa -— Ballo, Un Pig 
LUSERNA: — È Tnorto in ‘questa città il valante altere malione,; RT 
Arammatico Ferri Cabillo; egli fu uel suo tempo vo vero in» PD'ANGENNES — Ze Gamin de Paris. Gol signor Lafervibre, 


o fi ‘ni : l . è GkkBiso — La drammatica comp. Tassani — Le futsc confidenze. 
terprete della scen>; nataralezza e dignità, voce simpatica con Eco SaLts — Recita: ROSTA fa bon (i 
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è 


fribuivano a renderlo ban degno di stere e' fianchi della Mar- È p, San MARTISIARO (MARIONETTE). — Non tecente /a -Bagina 
chionni sio quaudo trovavasi nella compagnia reale. Gli attori È - ‘ — Ballo — Manhes alla distruzione del brigandaggio nelle 
buoni passano, e quel ché è peggio, non rito:nano più. . Calabrie. — virata adagia 
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Presso d’'associacione. Un mese L. s. — In 
Provincia 1 20.— Per la Posta, franco, 1 60, 
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28 Settembro 


Saranne rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considersti come non avvenuti. 





Gazzetta fel | Popolo 





SI disuribusisee tutti i giorni a due ore, escluse 
le' domeniche è le quattro solennità. 






CADUN NUMERO CENT. 8. 


| «= gatorsenzaiina Re ro - - atti td ARA 
Le inserzioni si pagano 500 fr. per linsa. 
. A Gerente se vuole le accetterà gratis. 





I signori Associati, il cui abbonamento j 


seaide, sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'inlerruzione. 


Le associazioni si ricevone dai l.brai ed uffici delle Neg'o 
Posté ai prezzi sovra ind cati. 


I Mandati debbono essere spediti a favore dell’ Editore , © 
non altrimenti. 


NOTA DELLA CORTE DI ROMA 


SUGLI EVENTI SEGUITI ALLA MORTE 
l DI SANTA ROSA 


Lettori, buone notizie: il cardinale Antonelli * 


temendo forse che ‘in Piemonte non vi fosse ba- 


Dopo il primo accesso d’ilarità Antonelli sog- 
giunge a proposito dell’egregio Santa Rosa: 
« L'autorità ecclesiastica avendo creduto di non 
« dovere accordare al suddetto ministro, perve- 
«nuto al termine ‘della vita, il'sacramento della 
« Eucaristia, se prima non rettificava con ur atto 
« conveniente (puah!) la posizione, in cui s'era 
« messo rimpetto alla Chiesa pigliando parte alla 
« pr omulgazione di leggi anticanoniche (eh via >, 
a si pretese (uff!) trovare’ in questo fatto un de- 
« litto a carico de’ sacri ministri (ben fatto), e 
«in conseguenza si agì contro di loro (egregia- 
« mente) senza avere alcun riguardo al loro ca- 
« rattere (pessimamente rivoluzionario), » 

In queste parole Antonelli non bada ad una 


stevele allegria, ha scritto a nome della corte : piccola cosa, che cioè se si fosse dovuto aver 
papaliva un' altra nota, di cui sono argomento riguardo al carattere di Fransoni, e non al solo 


1 fatti avvenuti in morte di Santa Rosa. 


delitto, allora Fransoni apertamente gesuiteg - 


- Antonelli ha voluto far ridere l'Europa, e ci- - giante, austriacizzante, despotizzante e anarchiz- 


è riuscito. | 

Osserverete, è vero, la mancanza di tatto di | 
un tal uomo, il quale nell’ intente appunto di | 
far ridere va a scegliere un soggetto mestissio ' 
e doloroso, come se un Meneghino scegliesse 
per argomento delle sue farse il martirio di san 
Bartolomeo. Ma scusatelo, Antonelli è cardinale, 


ew 


“n avrebbe trovato leggi un po’ più severe! 
non il solo viaggio di Fenestrelle e dell'esilio 
ire fatto, mha bensì forse uno, dove i cavalli 
ed il vapore sono inutili, e dove l’anima galoppa 
sulla strada maestra dell’eternità. 
Buon per lui che leggi e magistrati in Pie- 
monte non hanno ciuarndò al carattere, ma pe- 


e come tale la mancanza di gusto e di delica - | sano unicamente e giustamente il semplice. de- 


tezza è cosa secondaria. 

Igli comincia col parlare della violazione com- 
messa contro È’ immunità ecclesiastica. Lepido 
xl nost” uomo! Di quale @mmunità, di quale ec- 


i 
P cezioni osa egli parlare in Piemonte, dove lo 


Statuto e le leggi-Siccardi hanno resi Uguali tutti 
i cittadini nel santuario della legge ? 


litto che è imputato all’accusato ! 

Aotenelli segue enumerando le misure; che 
chiama acri, prese contro Fransoni, e contro 
Pittavino e satelliti. 

Ma Antonelli non parla dell’audacia di costoro 
non enumera le loro crudeltà religiose contro un 
uomo aflievolito e in punto di morte. Non enu- 


mera gli strazii d'una desolata famiglia, che pur — 


sempre fece o pensò il bene della patria. Strazii 
inflitti a persone onorandissime da un cotale che 
per essere inutile alla patria ed al mondo, e non 
pensare che egoisticamente a se stesso, s'era cac- 
ciato in un convento che lo manteneva grassa- 
mente. 

Non ricorda Antonelli |' agitazione cagionata 
scientemente in mezzo ad vn popolo tranquillo 
da cotesta gente nascosta sotto il cappuccio fra- 
tesco ed arcivescovile. 

Non ricorda la loro ribellione a leggi sancite 
e promulgate, ribellione che da se sola autorizza 
qualunque governo a procedere severamente 
contro qualsiasi delinquente. 


La sola esposizione di simili fatti (per usare 
le parole stesse di Antonelli) sembra bastante a 
dimostrare quale grave responsabilità abbiano 
incorsa avanti Dio cd alle leggi Fransoni e i 
PP. Serviti. 

E sempre usando le parole di Antonelli me- 
desimo soggiungeremo: 

Ciò posto, egli è facile vedere qual ingiuria 
renne fatta al Piemonte dall’autorità clericale, 
arrogandosi questa (con arroganza intollerabile ) 
il diritto di giudicare gli atti de’ ministri delle 
leggi piementesi, e guanto oltraggiose siano le 
nete ostili papaline, ec specialmente il nuove at- 
‘entato commesso cell'ultima nota antonolliana , 
che il signor Spinola, nostro ministro a Roma, 
doveva assolutamente respingere per non cam- 
biare la diplomazia in un mercato di pesciven- 
dole, dove l'eloquenza è l’insulto. 


E con qual froute ( ripeteremo ancora una 
volta ), con qual fronte il papa osa egli rimpro- 
verare al Piemonte di aver punito secondo le 
sue leggi nazionali i preti colpevoli, mentre que- 
tidianamente , egli papa, trincia benedizioni e 
sorrisi per l’ Austria, che ha destituiti e incar- 
cerati per 10, per 15, per 20 anni vessovi in- 
nocenti; per l’ Austria, che ha telte agli altari 
e costrelte a vestire l’ assise. militari, e soppor- 
tar le fatiche del semplice soldato centinaia e 
centinaia. d'imocentissimi preti ungorcsi, ‘molti 
de’quali gil'ouore del loro ministero aggiungono 
i) decoro della canizie? 


Con quel fronte colui, 


che è papa cattolico, 
osa accusare il Piemonte 


d’aver allontanati preti 






anarchisti, mentre egli ringrazia ed applaude 


papa scismatico, il quale costringe i vescovi ed: 


1 preti cattolici di Polonia a servirgli da spia? 
È con qual fronte colui, che è depositario 


de’falmini di Cristo, osa egli indirizzarli contro) 


l'innocente Piemonte, mentre egli stesso ( quel 
colui ) si collega coi colpevoli? 

I fulmini di Cristo sono come l'ago calami- 
tato. Avete bell’indirizzarlo a questa parte o a 


quella , l’ago si volge sempre da se stesso al | 
i polo. Così i fulmini di Cristo. Ua uomo che | 
aspiri a coprirsi di-ridicolo può bensì indirie- 
zarli contro il Piemonte, ma quei fulmini per. 


virtù divina si volgono da se stessi contro i col- . 


pevoli dovanque essi siano, anche quando si ‘ 


» 


trovano sotto le vesti del papa stesso e dei car- 


dinali. i 

La repubblica di Venezia ebbe già un affare 
consimile colla corte papalina. Roma scomunicò 
a torto, e così la repubblica di Venezia tradusse 
subito il fatto in tante forche destinate ai proti 
anarchici. | 

I preti non fiatarono più, e Roma fece il più 
tremendo fiaîco. Il mondo tutto approvò ed 
approva Venezia. 

Abbiamo per noi la ragione di Dio, abbiamo 
la ragione de' tempi, abbiamo la giustizia, ab- 
hiamo in Piemonte la forza; tutta la nazione è 
concorde col suo re, a che dunque Antonelli 
viene a schiccherarci le sue note? ‘ 

Sc esse sono cose serie, tendono allora a di- 
latare la ribellione alle leggi, e sono quindi una 
iniquità. Iniquità vana, ma pur sempre ‘(ni7ua. 

Se non sono cose seria, alora sono sciocche 
buffonerie, e sia finito. 

=== 


DIALOGO 


{ra Monsignore: Gorasecca e il suo segretario 
don BoccasciurtA , col terz’ incomodo della 
Gazzetta peL Popoto. 


(L'azione ha luogo nel gabinetto particolare di Mon- 
signore, che sicde ad una tavola, sopra la quale sono 
i medesimi arredi che nel dialogo precedente meno 
la bottiglia di. barolo vecchio. Mousignore semb:. un 
can battuto, come lo sembrano quasi tutti i Monsi- 
gnori dallo Statuto in què. Il Segretario entra in quel 
punto , piglia posto, Gira l'occhio sopra la tavola, e 
non wedendovi la solita bottiglia, fa una sworfia come 
«+ se avesse in bocca due paragrafi della legge-Sicoardiì). 


Mossiexore. E oggi cle nevità abbiamo ai danni della 


bollega ? 


—. _ 


LI 


Seonatario. Si è distribuito il numero sesto della LI 
BERA PROPAGANDA. 

M. L’autore ? 

S. Borella. 

M. E sempre costui !... L'aranmento? 

S. DOVERI DELL'UOMO VERSO LA FAMIGLIA. 

M. Ne dira delle belle, m’immagino. 

S. Cose da scomunica, Monsignore, cose da rego! 

M. Maledetto Statuto! 

S. Si figuri, Monsiguore, che a carte sette , parago- 


Td 


nando l’esempio di molti figli pagani, che salvarono la-] 


vita ai loro genitori a costo della loro propria , colle 
prediche dei nostri padri inquisitori, 1 quali asserivano 
essere opera meritoria Puccidere i genitori eretici, ne 
deduce questo corollarte : « Ditemi se Dio giuste vorrà 
punire d’eterne Gamme questi figli pietosi, e dare un 
magnifico pesto di delizia in paradiso a quei bafbari 
frati inquisitori che non avevano d’usinini altre che il 
nome. Ah! non abbiate di Dio una così feroce idea!» 

M. Oh Veretico! oh il tizzone d'inferno! oh l'an- 
ticristo.... della do:tega ! 

S. E passi per questo; il peggio è che a carte tre- 
dici parla dell’educazione che ricevono le zitelle nelle 
case del Sacro Cuore con un’ironia che uccide. 

M. Come! ha tanto petto da calunciare queste ‘no- 
stre buone ansiche? Ma non sa egli il dotto:e Borella 
quali inmamensi servizi prestano queste Bame alla biso- 
gnosa umanità 2 

S. Ecco quello che ne dice... 

M. No, taci, che non veglio sentir nulla. Non ci po- 
trei resistere ! 

$. Si sente male, SOA ? 

M.-Non troppo bene, a dir vero. 

$. Chiamo una bottiglia di barolo vecchio ? 

M. Non occorre, nen occorré.( Za se) con queste at- 


tenzieni costui mi asciuga la cantina. Voglio berle io, 


corpo di Bacco, il barolo vecchio, voglio berlo io. 

S. Passcrò a carte diciannove... 

M. E che cosa dice a carte diciannove ? 

S. Fa niente meno che un voto per il compimento 
della legge- Siccardi intorno ai matrimonii civili. 

M. Mal !.. dopo le ultime ficcende di Villanovetta 
non $® treppo come faremo perchè questo veto non 
diventi quando che sia una realta! Non dice altro? 

S. Così fosse! ma a'carte ventiquattro tenta niente 
meno che di rapirci quel possesso, in cui da tanti anni 
ci troviamo, di ficcare il naso relle famiglie, massime 


dove sono giovani spese, per Aggiustare le domestiche 


«discordie. 


o! 


M. Oh il p- 
S. Così è, Monsignore. Dopo aver dato ai noselli «posi 


‘ileuni ammonimenti ‘per vivere fra Jero in pace, ecco 
“ ome sì esprime : 


« Che se malgrado tutto il buon animo, 


“a discordia venisse a far capolino in vostia casa, non 
,icorrete subito al parroco o al direttore spirituale onde 


‘aggiusti fra voi. Perchè in affari di famiglia ponete 


d oi la confidenza in un uomo a cui non il vangelo ma 


| 
i 


il papa impedisce di aver famiglia legaltaente ? Che ne 


‘+ sa egli più.di voi ? Fate piuttosto cape a qualche padre 


di famiglia patriarcale, nella casa del quale si diano 
la mano la concordia e la felicità. La sua pratica e îl 
suo buon esempio vi péssono dare migliori consigli che 
non i celibi del concilio di Treoto, » 

M. OA l’eretico ! oh il tizzone d’inferno! Oh l’ an- 
‘ ticrrrrr.... ( sviene), 
S. Ma Monsignore! ma ella si trova male. OL questa 
: volta, poi, corro per il baro vecchio. 
M. No, va piuttosto per.... 
Î S. Per che cosa? 

Gaxz5tta neL Poroto. Per una dama del Sacro Cuore. 

| S. Diavolo di Gazzetta! Si ficca dappertutto ! 


N. R. 
SACCO NERO 


1; E si ripete nuoramente il triste caso di uno sbaglio 
per parte di una farmacia nel preparare i rimpedii! 

Una povera bambina, a cui il medico ordinava uns 
pozione da prendersi a cucchiarini , appena ingollatone 
il primo si assopiva, quindi enfisva e moriva vittima di 
quell’unica cucchiaiata di rimedio. Il caso succedeva nella 
via dei Fornelletti, casa Tartra, Il desolatissimo padre 
ne diede istanza al fisco, perchè è cosa indegna che da 
uno speziale in una capitale si commettano sbagli mor- 
tali di questo genere. Per Dio, questi signor iguardino 
prima a ciò che fanno. 


;.j P'ernante. — Dal sindaco dì questa comunità cì 
vengono trasmesse ottanta camicia, perchè ne fssse ero- 
gato il prezzo metà a favore dell’emigrazione italiana, e 
metà per i nostri fratelli di Brescia. 

Questa generosa offerta venne adottata dal Consiglio 
comunale per acclamazione. Lode a queil'italiano e ve- 
ramente patriottico Consiglio! Questi fatti che si succe- 
dono e si moltiplicano cgui giorno cen una gara com- 
movente in ogni angolo delle Stato, dovrebbero finalmente 
persuadere che la forza brutale non basta a tener di- 
visi popoli, che parlano la stessa lingua, e che hanno 
comune le glorie di un grande passato e le speranze di 
un più grande avvenire — popoli che si giurarono fra 
telli sui campi di battaglia nei giorni di gioia e in quelli 
del dolore; che vivono stretti gli uni agli altri in una 
santa comua-nza di voti, di palpiti e di speranze, 


pra 


NOTIZIE VARIE 


Spiegazioni sul Becreto del Magi 
strato d’ Appello di Torino eontro 
l’areivescovo l'ransoni. 


Da più precise notizie, che attingemmo a foute sicura, ci ri 
sulta che lu spiegazione da noi data ieri dell’iniportante prove 
v:-dimento del Magistrato di Appello di Torino contre l'arcive- y 
scovo Fransoni, è pienamente ‘sor forme al vero. L’egregio sig. 
Pe:siglio avvocato generale, cui consentiva nl Megistrato pre 
si«tuto dall oncrevolissimo barone Manna, si fendeava sul riflesso, 
ehe i magistrati esistenti all’ epoca della pubblicazione dello 
Statuto furono conservati, il che vale quanto dire, che fasano 


conservati con tutti quei divitu e quelle prerogative che foro 
prece.icutemerte competevino. Di vero l'art. 50 dello Statuto 
è così conccpito: e 1 Magistrati, Tribunsli, e giudici attualmente 
esistenti sono cocservati. Non si potrà dercgare ali'organizza- 
zione giudiziaria, se non in forza di una legge.» Che poi ai se- 
mati cui su cessero i Magistrati di Appello sp ttasse questa au- 
torità ecennmica e poliliea nelle cose ecclesiastiche , lo mette 
faori quistione così l'articolo 8 delie RR. CC. del 1770 , come 


l'art. 2 del nostro Codice Civile, amb.due concepiti 1 questi . 


termini: 

» 1 Magistrati Supremi veglieranno a che si mantenga il mi- 
gliore accordo tra la Chiesa e lo Stato, ed a tal fine continue» 
ranno ad esercitaro le loro sutcrità e giurisdizione in ciò che 


° eve intenda di aspirare al detto impicgo, è invitato con tutiu 


concerne agli affagi ecelesiastici seconde che l'uso e la ragione . 


richie doro. n . 
Uan altro argomento nel medesime senso deducesi dall'articolo 18 


dello Statuto, il quale assegna al Re ogni diritto spettante all'auto» : 


rità civile in mmeria bencfiziaria, @ corcermente all'esecuzione 


attribuzioni pel dritto anteriore spettavano ai Magistrati; tal 


i sessi ivi ricororati, per modo che essa corcisponda ai biso 
dei tempi e di un popolo libero, ha deliberato di aumentare 
stipendîo al maestro cui sarà affidata l'istruzione dei ricovera 

ll nraestro dovrà insegnare a leggere e scrivere, dare lezio 


erudimenti del disegno. 
Egli avrà decoroso alloggio, vitto e servizio, più gli sarà as 

segnato a titolo di stipendio l'ansua somma di kre Goo. 
Ghiunque abbia fatte il corso regolare di metodo e. ne abbia 

subiti gli esami e conossa i principii della scuola del disegno . 


il prossimo uttobre a trasmetterne domande al Priore dell Orfe- 
motrofi. di questa città. 
— Da cn buon italiano di Sannazzaro ci sono state rimesse 


lire 73 e cent. 20 raccolte a favore di Brescia col mezzo di ura 


lotteria. 


— Arche il capitapo giubilato Isuia si ricordò & Brescis e ci 


. fece aver» lire 24. «- Lode ai generosi. 
delle prov:isioni di ugni natura proveni: nti dall'estero, le quali 


glic, se ne può dedurre che il Re lasciò intatto si medesimi 


tutto quell'altro potere che espressamente a sè non richiamò. 


Gli esempi di questa autorità ecunomica contro dei vescovi, * 
é 


ed i ivczzi ora prabcati, come già avvertimmo, sc00 NUMEFOSIS- 
simi negli archivir senatorii, e trovansi altresì registrati nella rece 
colta compilata dall'avvocato Duboin, tom. 5, vol. 7, lb. 1V, 
pat. 111. 

Sappiamo ineltre che incaricato della esecuziune di-questo 
decreto fu il signcr presidente del tribunale di prima cogni» 
zioue di Pinerclo, a cura del quale venne il vescovo Franseni 
tra4cito al cuntine. 

L’impo tanza di questo provvedimento, la questione gravis- 
sima di diritto costituzionale che invalve, ci fa desiderare che il 
dei reto, non che i suvi motivi e la claboratissima rappresentanza 
dell'avvocato generale cavaliere Persoglio, ricevano compiuta 
pubblicità , eude, come il siamo moi, eosì il pubblico ri- 


ZA cdi voi A e TT 


TOSCANA. — Fiarsze, 24 settembre. — ll Mazionale è 
stato oggi sequestrato, per il modo, col quale in um artico‘o si 


quilificavano le nuove disposizioni dei reazionarii decieti del 
* Grandeca. — Strana pretesa è quella dei despr.ti | S pergiurabo | 


a loro voglia, violano le leggi, e vogliono che i giornali lodano 
le lo'o turpitudini | 

ROMA. — Leggesi sul Corriere Mercantile : 

Lettere di Roma diceno che Pinelli non fece ancora un sol 
passo nelle trattatize coHa Coste P.pile, e che i Concistero 
del 25 rimane aggiornato, non si sa a qual'epoca. 


SVIZZERA. — Lucino, 25 seltembirve — Qui nossuna noe 


trovano 450, e tutti i gioni ne arrivan> dei nuovi; ieri sera ne 
arrivaron cinque con cavello, ed armamento. 


(Nostra corrispondenza) 

BELGIO”, 23 settembre. — In tutti i tempii popoli liberi 
hanno celebrato con pubbliche feste l'anniversario della Toru 15- 
dipradenza : in tutti i tempi felici e ficri dei lero diritti essi 


manga eonvivio delle forti e sode ragioni, che hiune certamente < hanno onorata la memoria dei cittadimi sacrificatisi per ronqui- 


mosso a tale determinazione i ragguardevolissuni membii del 
Magistrato di Appello di Piemout:. 

Leggesi sull'Avvenire. 

ALESSANDRIA. — Lettere 6 persone arrivate dalla Lom- 
bardia s'accordano tutte meli’asserire che Rad.teky intende di 
soncorrere nel riparto dei soccorsi che saranno inviati a Brescia 
dagli italiani, perchè il più danneggiato, dice, essere il Governo. 

Vera e no questa notizia è a credere che la Comnniissione 
centrale pei soccorsi di Brescia in Torino prenderà esatte infor- 
mazioni e audia adagio prima di lasciar sortire il denaro dallo 
Stato. 1 popoli noa iutendono certo di venire in aiuto d'un go- 


‘verno che dal 1815 a questa parte mancò alle promesse fatte 


alla Lombardia e Venszia, le dilapidò nelle sostanze , nà tiran- 
Leggio le iutelligenze c perseguitò collo Spilbelgo, cogli assassinii, 
coi sequestri, coi saccheggi e cegli stati d’ assedio gli nomiui ca- 
paci di sollevare la dignità nazionale dell’Italia. 

— Sta iniziandosi una solteserizione per chiedere al Ministero 
deli'luterno chis li due o tre ]guorantelli dal Governo destinati 
all'Istruzione nelle Careeri Penitenziarie, siemo menditi a far 
eompagnia a quelli, poco tempo fa, congedati dal Municipio come' 
inutili e dannosi. 

CASALE. — L’'amministrazione di questo pio Orl:notrolie , 
wolendo migliorare anche l'educazione morale degli ortani d'ambo 


ea 








tieni 





| 


starli. Oggi il Belgio per la ventesima velta ha sclennizzato L 






‘secondo le norme attuali di metedo, ed amsmaestrare mei primi 


ì 


giorno glorioso, iu cui la patria emancipata accolse il germe di 


liboseli istituzioni. 





F. GoveEan, gerente. 


REI REISER I III I E 


AVVISO 


fc) 

Abbiamo sott' ecchio un piccolo opuscele dei s'gnori BLOCH 
ottici +i Strasborgo. Lo raccomandiamo ai nostri lettori. Questo 
lavaro che ha per titolo:.A/cuni eensigli sopra la conservazione 
della vista è ua vero trattate intoruo alla vista, e i mezzi di 
conservarla. Gli autori indicano le cure da prendersi per pre- 
venire le malattie che colpiscono quest orgsno sì essenziale, 0 


DO stesso tempo i rimedii opportuni contro queste diverse :Î- 
szioni. 


It prezzo dell’opuscolo è di fr, 1. 50, e trovasi presso l'au- 


tore solto i portici di Po, rum. 39. 





TEATRI D'OGGI 28 SETTEMBRE 
Cartonano — Opera, La Lega Lombarda -- Ballo, Un Pig 


malione. 
D'Ancennrs — Ri'nosa. 
Genpino — La dramm. comp, Tastani — La Str i Parigi 
Craco SaLEs — Recita: di i cani 
Da San MastINIANO (MAMORETTE). — Mon Mvoente la Regi: 


— Ballo — Maenhes alla distruatone del bri andaggio 
Calabrie, ERE LE I Re I, 


4 


le ricci [tfr etere aa 


Torino, Tivografia di Luigi Arnalti, via Stampatori, N. 5. 


Ammo II — 1850 


_ Lunedì 


Prezzo d'assosiazione. Un mese L. 1. -- In 
Provincia 1 20,—Per la Posta, firance, 1 60. 


(azzella del 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, cveluse CADUN NUMERO CENT. 5. 


ieri ira 


l'si imori ‘Associati, il cui abbonamento 


scade , sono pregati (a rinnovarlo per 


lempo a scanso d’inlerriuzione. 


Le assoclazioni si ricevono. dai I brai ed afficii Acilo Regio 
Peste ai prezzi sovra ind cati. 


1 Mandati sentono essere spediti a favore deli’ Editore , è 
ton altrimenti. 
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ARMATA 


Havvi ua: specie di persone, a cui lo Statuto 
fl’eletto di dn sbito riuovo, e stretto nelle spalle. 

Non assuefatti questi signori a portar l’abito 
nuovo, ne l'isentono le strette ad ogni passo che 
fanno'}" ed ibvece di abituarvisi a poco a poco, 
adattandovi dentro dolcemente le membra, danno 
Sing grossolane strappate, tiren giù certi scos- 

ni, per cui l'abito, cioè le Statuto, fa crac, e 
Si apre or qua or lì ad ogni momento. 

Colle buone , focose creature del ministero 
di guerra, colle buone ; perchè altrimenti c’ è 
in rimedio anche per i cavalli, che prendono 
l morso toni denti. 

Noi ititefidiamo' parlare della /ibera difesa dal 
ministero di guerra orrendamente ed incostitu- 
zionalmente bistrattota con apposita circolare, che 
abbiamo sotto gli occhi. Prima due parole di 
storia sul fatto-che fu causa della quistione. 





Il capitano Dell’ Isola , chiamato a difendere 


due altri uffiziali davzinti ad un consiglio di guerra, 
credette rtell'interesse de’ suoi clienti di difen- 
derifi’eeh trittà l’anima possibile, e, siccome por- 
-.aVa' l'argomerito, Yenne a- censurare il mivistro 
lella { guer ra A ERiMeazo. pe abbondantemente, 


95/5 % . 






LU ITALIANO 


siasi ministro od ufliciale del governo, e 


Num. 232 






so Settembre ! 


Saranno rifiut:te le lettere e pieghi non. 
affrancati, e conridersti come nen avveuuti. 


Popols 


Le inserzioni si pagano 500 ft. per linsa, 
FI Gerente se vuole le accetterà gratis 





perchè non ce n'era bisogno, che egli intendeva. 
di separare il ministro dal generale. | 
Il capitano Dell'Isdla non avesse mai fatto que- 


“sta cosa! Chéè venute le sue difese sotto gli oc- 


chi del ministro, questi alla lettnra di quelle 
censure ne prendeva una fierissima mosca, e fa- 
ceva tosto porre agli arresti il capitano Dell'Isola, 
sottoponendolo ad un consiglio di gucrra. Ma 
prima di venire a questo consiglio di guerra il 
signor Dell'Isola dovette soffrire moltissimi inde. 
biti ed indegni rigori. Gli arresti crano naturali, 


i rigori erano indebiti. 


Ier l'altro finalmente ebbe luogo nella citta- 
delta il consiglio di guerra, a cui abbiamo assistito. 
Il fisco, spostando intieramente la quistione, 
conchiudeva per la destituzione e per un anno 

di relegazione. 

IU capitano Barberis leggeva nell’interesse del- 
l'imputato Deil’Isola una savia e pacam difesa, 
in cui si stobiliva che il capitano Dell'Isola non 
poteva essere punito per insubordibazione o per 
mancanza di rispetto ai suoi superiori militari, 
perchè il ministro della guerra, sia pure militare 
quanto si vuole, non può nella sua funziome di 
ministro essere considerato come tale; come tale 
nen essendo contemplato nella tabella annessa 
al regolamento di disciplina militare. Perchè l'ar- 
ticolo 67 dello Statuto dichiara i minisli respon. 
sabili, e che perciò possono essere censurati. 
Perchè finalmente un difensore nell’interesse della 
sua difesa può censurare anche acremente “qual 
e che ove 
il difensore eccedesse fuori di proposito, il solo 


presidente del consiglio di guerra ha il diritto 


di richiamario all'ordino, ha solo il diritto di am- 
monirlo, ma che cessato il dibattimen!o nessuno 


può rendere responsale o mettere in causa il : 


cifensore per cose da lui pronunziate nel corpo 
della sua difesa, — Perché sacra è la persona del 
difensore, perchè libera deve essere la dif. sa da 
ogni tema, da ogni rispetto urzano. 

AI postutto un difensore militare nou potersi 
mai considerare come militare, epperciò sosgetto 
alle pene ed agli oneri disciplinari militari, quando 
adempie la Luvi di div perchè la legge 


* 


e + — 


dalla suprema corte di cassazione, perchè violava 
un principio. 

Sentiamo ora che il consiglio di guerra, scar- 
tando il caso d’insubordinazione, ha dichiarato 
il capitano Dell Isola bastantemente: punito cogli 
avresti sofferti. Ciò che’ in termini espliciti sì 
direbbe una mezza misura 

TI capitano Dell’Isola è libero, ma noi crediamo 


‘ che, onde uon resti ombra di velo sul sacro prin- 


cipio della libera difesa, egli se ne appellerà alla 


nostra suprema corte di cassazione. 


in quel moniento lo contempla come uvvocato | 


civile e lo copre della sua tutela, atteso che è 
lecito ad un imputato militaze il riciiedere a 
suo sussidio anche lo stesso avvocato dei poveri. 

E difatti il capitano Dell'Isola cltre al suo di- 
fensore militare aveva ieri l’altro richiesto ed era 
assistito ancora dall'avvocato dei poveri, l’ono- 
revole cavaliere Vigliani, il quale recava la melta 
sua dottrina e la facile parola a condiuvare questo 
importante processo , 
e per troppa fretta ministeriale, veniva posta in 


dubbio la libertà della difesa. 


L'armata può a buon diritto chiamarsi rico- 


: ana Ì 
noscente all'avvocato Vigliani per aver euli DOr- 
tata l'autorità del suo ragionamento a far salvo 
quei szero principio, il quale ove venisse leso, 


uve venisse Iinposta, core disse lo stesso uyvo- 
cato, una tema, un sospetto in chi è iucaricato 
di una difesa, si potrebbe ben dire nou esistervi 
- più difesa, anzi esser meglio il non avere difesa 
di sorta, perchè nna difesa inceppata, più che 
lt accennò 
come questo sblema unpiantereDbbe uva tale Dar- 
barie non mai 


prolicaa può ritornare nocevole. Us 


esistita in cuesto puese DEIZUICLIO 
sotto il despotisno. 

Dopo inolte altre ragioni, che a riprosiurle di- 
mezzite sareble un quastarle, conchiuse richia- 
mando l'attenzione dei giudici nella gravità della 
sentenza che stavano per provunziare, avendo 
pero loro prima fatto chiaramente sentire come 
già in Francia, in un caso pyessoclè simile, il 
masistrato supremo di cassazione annullasse una 
sentenza di un magistrato di prima cognizione, 
nella quale per eccessi ucila difesa. contro-suga 
terza persona, dietro querela di quest'altinia era 
stato condanzato un avvocate difensore a le tre 
di multa, Mitissima pena, 


‘ 


ma tultavia avunliata 


in cui per la prima volta . 


uè pro, ne contro. Se egli ne avesse fitto 


Eva presidente di quel consiglio di guerra ìl 
generale Biscaretti, il quale, a vere dire, sa poco 
fare il presidente; imperciocchè quando, cos 
per far uso del sue potere, interruppe la prima 
d:fesa, appuntando la qualificazione di indebii 
data ai soprusi adoperati contro il capitano Del- 
l'Isola, mostrò di non aver inteso bene, scam- 
biando te inutili sevizie e lunghezze cogli ar- 
resti, mentre che la legge impone che il pro- 
cesso sia cominciato entro tre giorni, e qua lo 
fu dopo un mese; e questa è una cosa inde- 
bita, o signor presidente generale Biscaretti. 

Ma sul conte suo c'è ancora di più, perchè 
egli si permise di argomentare; ciò che al pre 
sidente è rigorosamente proibito; egli volle so- 
stenere e confondere assieizie il sidiito col 
generale, e ribattuto dal cavaliere Vigliani, re- 
plicò ancora seguitando ad argomentare, Gravis- 


sima cosa, e bastava che il eavaliere  Vigliani , 


avesse semplicemente fatto notare al verbale le i 
parole del presidente generale per rendere nulla | 
la sentenze. S'informi il generale presidente, € 
vedrà che abbiamo ragione. Egli, vogliamo cre- 


dere involontariamente , colle sue parole ha in-g 


itaîto, o poteva influire sull’animo dei giudici. 
il questo, lo ripetiamo, è gravissimo edi incom- 
poi rtabile fatto. 

Ritornando era al ministro della guepra ed 
all'abito stretto, gli diremo .... gli diremo ch i 
è fortunato, perchè l'articolo è già troppo lungo. 
Ma egli, il ministro, non l'articolo, lo sarebbe] 
stito ancor di più, se avesse usata la nostr 
prudenza. Perchè noi, giornalista, eravamo 2p 
punto anche agli arresti in cittadella, quand 
capitò il fatto di quelle due difese; ne ave 
coniezza, e.ci contentammo di non farne parof) 
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tolici ? 


aci 


Se 


- tituali, 


ri siano delle azioni lecite , che per le cambiate circo» 


: CQdacordato P : Ì 


rituale, comechè sia visibile, nou paterdo per sua parta 


areltanto, non avrebbe commessa con quella sua rilasciar mulla în compenso alla potestà civile, i concor= 


: . . . . ati ci 3 scituali » per consézu 
‘ircolare una spampanata inutile ed incostitu- dati circa le cose non spirituali, c per consezuenza di 


, ; | ; «1-1 . uniea spettanza del potere civile, poo sono che memo- 
. imostrato insoffcibile | . .. | | 
zionale, non si sarebbe dimostrat ‘ riali di regolata delegazione fatta dallo Stato e dal 





ad ogni libertà che si usi da altri. : principe eivile, il quale può sempre rivocare colla con- 
i i venevole diffida all'altra parte il suo mandato , siccome 
DIALOGO ALLA SOCRATICA ; concesso circa cose © diritti suoi inalicnabili ed impre- 
° serittibili, 
i Soarate ed un suo Discepolo. Socr. ‘Pure se un qualche concilio od il pap.?.... 
Socr. Poichè non sei ancora capace d'intendere bene, | fisc. Ta mi hai aoche già dimostrato che la potestà 


non entrerò nella proposizione se vi “ignio e no delle Hagen non fa autorita infallibile che circa ke cose 
tieni buone o cattive per se stesse , bensì soltanto re- i meramente a laddove circa de altre pura- 
tivamente ala buova o cattiva intenzione di ghi la nta crgauiche o disciplimari, € specialisente circa 


commette; ma ti domando piuttosto, se mi sullvedicelia ; quelle, che essa esercita la virtù ed la nome di Helezato 
{ e concordato potere civile, soggettissime a varizz:on', 

® non v'è nè papa, nè concilio che possa far si che esse 
seguitino ad esser buone o lecite, quando per le cam- 
Liate circostanze sono diventate cattive ed illecite. 


Socr. Ora, se si avessero sufficienti argomenti a ere- 


stanre diventano illecite ? 
Disc. Per esewapio? 
Socr. È lecito uccidere wa soldato in pace ? 


Disc. No. i 
Soer. In battaglia? dere che un prelato fece negare i sacramenti a taluno 


Disc. SÌ. in odio degli ordini legittimi dello St«to, non dovrebbe 


| 0 3 td Ri ai 
Socr. È lecito ia giovedì mangiar gra:s0 presso i cat- essere giudicato dai giudici civili dello Stato, e secondo 
gioved gian 6 pie i leggi dello Stato? 
: 
4 
I 


Disc. &ì certo. 

Socr. Dunque quel prelato noa verrebbe già giudicato, 
corse pretenderebbero alcuni, sul inerito di vedere se 
gli competeva o no il diritto di concedere o negare 1 


' » 


Disc. SÌ. 
Secr. In venerdì? 
Disc, No. 


Secr..Ad un ebreo presso gli ebrei è locito lavorare 


sacramenti ( uno Stato cattolico ciò non n°ga ); ma bensi 


_ al sabbato? o, ) Poe ! 
Dise. No. da sà nh Ran el n da in dr delle 
sia I" . 22:ì dello Stato medesinio, ei0t se ii motvo c l: cir- 
Socr.. Ad un cristiano presso i cristiauìf <B3! i Oa Magi E 
Dise. SL costanze non reudevano illecito l'esercizio ilel suo dultio 


Cd 


în quel caso? 
Disc. Appunto. 
socr. Brivo; si vede che non hai verun 1niereste che 

ti aececa. 

‘ Disc. Tua mercè, mio maestro; addio. 


NOTIZIE VARIE 


Adesi ni d:î Municipi al monumento per la leggo» Siccardi 


Manicipic di SULBERTRAND azioni 19, muricipio di PICA 
arioni 80, municipio di MONTGOVEL azioni {0, municipio di 
S. GIOVANNI ( Val Luserna ) azioni Go, municipio di RORA' 
azioni 50, municipio di VIÙ azioni 20, municipio di CECIMA 
(Voghera) azioni 20, municipio di MONTESI GALE azioni 20, 
municipiu di TREBBIANO azioni 10, muricipio di ROCCA» 
SUSELLA azieai 10, municipio di PARETO acini ju. 

TORINO, — Fogiiamo dall'@piaione : 

Se crediamo al Malta Mail del 15, che ci Quriva questa niL8, 
uu trattato di commercio tra l° Inghilterra e» il Pirmoute sai ehe 
besi firmato a Londra nei primi di di questo mese, 

— Appena si seppero i decreti toscani in sit» luogo, è fama 
chu scappassero queste nobili parule di una buccu a cui si ha 
f de: Più gli altri mancano ei luo giuvamenti, più mi cone 
fermo nel mio: prima denorrei il pole: e che violu:!90. 

VILLANOVETTA. — Il vescovile iudividuo di Toriova , ci 
sf dice, abbia evergicamente pretestalo couto l’ iutingo'lo, cone» 

îuto sotto il nome di iudirizzo déi sci vescuvi di Villanovetta, 
Anche\tutti gli altri vescovi della Savoia e del vecchio Piemonte, 


Scer. Ciò che è permesso per matrimenio f 

Dise. E preibito per ordine. | 

Socr. Molte cose che sono comandate a Costanti- 
nopoli ? | | 

Disc. Sono proibite a Roma. 

Scer. Spesso adunque una stcssa afione può esscre 
creduta lecita o illecita secondo le circostanze dei tempi, 
dei luoghi o dille persone? 

Disc. Ne convengo, — i 

Socr. Ora dimmi, è lecito ad un prelato il negare i 
sacramenti ? | 
« Disc. Anzi è suo diritto, ma secondo le circostanze. 

Svcr, Voglio dire, se a lui è lecito il negarli nei casì 
previsii dalle leggi ecclesiastiche ? 

Disc, Sì, purchè veramente e purameote valide, e nov 
abusive leggi ecclesiastiche , cioè risguardanti cose spi- 























$ocr, Bene: dunque non è lecito il negarli negli altri 
casi non risguardanti che le sole inut:bili legsi dello 
Stato ? 

Dise. No, perchè altra circostanza. 

Socr. Ma se vi fosse tra le due potestà un qualche 


Disc, Ta mi hai già persuaso che-la potestà spi 


meno (dicesi) quelli di Vercelli, Cassle e Savona, e di un altre 
BIcognite, nun vogliono in nessun modo prestare la loro adesione 
el sullodato intngole. Benis'mi! Così /o spio go delle  curie 
vescovili verrà cont‘nuato, almeno vogliam credere, come è stato 
incominciato, Già due campi pi seno fucri di cr mbattimento e 
le foro spoglie non sono eose di p co moment ; le 200,100 m'la 
che si godevano dallo Stato per congiurare ai suvi danni, vere 
ranno erogate a miglior vantaugic della religionee della società. 
Ssrebbe stato il caso di incominciare questo spurgo selutere 
mo'to tempo prima, ma sd ogni modo è meglio tardi che mai. 

Vadino pure i due martiri a piangere col cuore trafitto {ra 16 
braccia dl pue trafitto Pont fice. Nei sugurianzo loro felici j 
venti, purche nen trovino più la strada di ritornare iu "mezzo a 
noi. Anche senza di loro la religione prospererà, e il vangelo di 
Cristo sarà sempre il collice di tutti. I popoli henno aperto gli 
occhi, cd ora sanne distinguere la religi:ne dalla bottega, — Ne 
avete fatto, 0 Donzi, multe di grosse. perchè vi si possa più pre 
star fede l Adesso tutti senno che quando gridate: la religione 
è in pericolo, intendete ssivare la vestra dotlega. 1 popoli, cari 
bonri con e senza chierica, sì ricordano ancora che anche quando 
santumente ceccituste la guerra del Scaderkund, gridavate: /u re. 
ligione è in pericolo, e non si seno dimenticati (guardate che 
memoria!) che affi:laste il com.ndo d.lla vostra ssxta guerra 


al g-nerale PROTESTANTE Sal'sseglio , il quale quaptunqué 


combattesse in nome della santa fede ha perduta la causa. ll 
vistro gran mal>, o bonzi, si è, che la stotia ha registrate 
tutte le vostre enormezze, 


. GENOVA. — Legyesi sul Gorriere Afercantile : 

Ci viene’scritto che siasi deliberato nel Consiglio dei Micistri 
di staccare dal ministero d. Ila guerra il dipartimento della Ma- 
rina, e di uni.lo a! ministero di agrisoliura e commercio. 

— Corre voce, d'etro qualche lettera , che in Firente, a se- 
gu'to delle due ordizzanze, avesse luogo qualche tumulto, Questa 
notizia crediamo poco sicura. Pussiamo invece guarentire que 
sUalira: | 

Il Geverno Tascano si trovò pur ora in grande stretta di de- 
nori, Il fiorentino bsochiere Lampronti gli ba somministrato ieri 
(25) lire 250 000, prendendo per cayzione tanti buoni dilla 
Bunca di Sconte, | 

Sen-bra imminevte la pubblicazione di un decreto d’ impre» 
stito coattivo di sei milioni di lire, che poi sarà esteso a 24. 

ALBA. — In occasione di un prarzo che si fece in Alba dei 
membri del comitat della Medica associazione veunero collet- 
tate lire 75 e cent.35 per Brescia, e lie 55 @ cent. 25 per l'emi. 
grazione italiana. Ouore ai generosi d'Alba, i quali soccerrendo 
a due grendi sventure si dimusirarono eminentemente caritate» 
voli ed ital;an', 

— Auche il sigoor Cameletto Pancrazio da Pianezza ci ha ri. 
messo lire cinque per l'emigrazione italiana. 

CASTEGGIO. — 1 huoni terrazzsni di Casteggio cominciano 
a capiria. Sapete che cosa rispondono al frati che si recano alle 
lorv case pituccardo il formentone, l'uva, la legna , ecc. ? « Cari 
n fiati al tempo di corhellare il mondo è fimto, lavorate come 
» facciamo nu ed avrete dirnto al sostentamesto . . .. bufloni 
» impostori... se avete trovato 200 franchi per il manubrio di 
» Frausoni. con quale faccia venite era alla questus? » Quanta 
logica in questa risposta | Se tutie le Comunità seguissero que- 
sto salutarissimo esembi., se tutti d'ccorgo rifiutessero la que- 
stua a ques procoui di professione oh! sì che uan. hereb;;ero 
loro 1 mezzi pero vivere, e per Dio verrebbero fuori dalle Lrd 
tane oziose, volgarmente chismate conventi, e sarebliero questk 


pitorconi Costretti «dd occuparsi nel lavoro per guadazuaie ì 
pone lizo sd era rubato alla società | . 





a 


E dacchè sismo sull'argomento del fiati tirmmo avanti, — Si 
potrebbe srpere, caro frate Pasquale Altauelli, che com la vo 
stra reverenda persena vadi a fore di spesso , trattenendovisi a 
lungo nella casa in Pavia del commissario sustriaco incaricato» 
di v.gilare il confine? Carissimo frate Pasquale, sarvste msi per 
avventura un vero amico di papà Radet.ky ? Corpo del sagni- 
ficato di Superga | Pare impossibile! Cell, generale antipetia 
che si aumenta, e con tutta ragione, ogni dì più per i frati, ci 
tocca quasi sempre trovare in essi di quelli che mamtengone 
corrispondenze col nostro nemico, ed il governo nov apre gli 
otchi e non agisce con energia per toglierli di merzo. 

LOUBARDIA. — Particolari della soremossa sl campo di 


° Somma. — Lo stato maggiore nel disporre 1° ordine e il modo 
: col quale duvevaro es-guirsi le muncwe nel campo di eser- 


nel PU 1 


Torino, Tinografia di Ludgi rinaldi, via 


cizio, aveva st-bilito che un corpe ‘di ungheresi devesse ritirarsi 
incalzsto da un corpa crosto. L'odio vivissimo che è tra le due 
nazioni, inasprito dagli avvenimenti recenti, dalle  sefferenze 
continue, e più ancora da quest’ erdine che parvg un insalio, 
spinse i magiari a non obbedisvi. . ne a 

Venuto quindi il giorno ed il momento opportun?, 1 magari 
invece di ritirarsi, stettero fermi al loro nosto, e avendo ag. 
giunto alle loro cartuccie delle pietre e dui sasserbini fecero 
fuoco si pra i erosti. Rimasere feriti un moggiore. un ufficiale 
e parecchi gregarii, e i due corpi si sarebbero azzulTatì alla heio- 
petta, ove avessero tardato a divid=rli. È 

Appenn che l'ordine venne stab lito, si paisò : in; regergqua il 
corpo ungherese, si vistò la munizione che tereva nelle gib-ine, 
si vidde, che eraosi introd: tte nelle cartuecie pezzi di piembu'o 
di chiodi, sassolini ed altri corpi atti a ferire, Allera si o1diha. 
rono gli arresti dei colpevoli o supposti tali. che ascendono a 150, 
Una p'rsona poi. che per ufficio, ha arcesso in qu-stu lu.-gu, 
riferì essersi già fucilati 17 gregarii e 5 ufficiali, fra cui un 
lonneRo, gli altri rimanere setto processo. Pare altresì gi volesse 
decimare l'intero eo' po. ma si temesse nusvi ter bidi. 

Cotesto fatto nume «tò del deppio la diserzione degli trigheresi 
sul territorio svizzero, Dieci e sino a 15 sl giorno passano la 
frontiera dopo aver vagato alla fortuna, e il mezzo a ceulivu 
perieoli. 

PAVIA, — Un buon sacerdele nostro amico ci serve: 

Il giorno 29 di questo mese prentte possesso il vescovo di 
Pavia codiao per eccellenza. Egli si è annunciato #i suoi dioc. - 
sani con una pastorale sciocca, in cui depo sver parlato drl Buon 
padre Pio 1X sì scatena contro la libertà della stampa. lo lessi 
quel componiment: e non vi hò trovato che una ala verità 
quando dire di essere stato scelto benchè indegno. — Suno poi 
coute ntissimo di avere io stesso sentito da molti contadini lom- 
bardi che i loro animi nen sono per vulla prestrati, e che è 
tanta la rabbia che sentono centro gli Austriaci che ad up mo 
vimento qualunque che dovesse avvenire sono decisi o di farsi 
ammazzare, 0 di cacciaili, dogde seno usciti, all’ inferno, 

FIRENZE, 26 settembre. — Abbiamo subito un preclaro esem. 
pio del modo con cui s'intende applicare la nudva legge sulla 
stampa. l 

N Aonitore Tascano contiene l'ordine di sospensione di quin» 
dici giorni contro il Nazionale pur l'articolo contro i due re- 
azion»rii decreti. 

R'UMA. — 1 due editti del Papa sul ministero e cons'glio di 


Stato furono lucerati in più luoghi. — Va bene. — Ma c:5uca 
hxs'a. ; o 
iii iminnm 
F. Govran. gereute. 
SETTARE CIECAMENTE CN TIRED RIO I 





i TEATRI D'OGGI 30 SETTENBRE 
Carionano — Opera; La Lega Lombarda -- Ballo, Un Pie 
malione. a 


D'ANGENTES — 2'grdevilles. 

(GENBINO — La dramm. Cutip. Tessari I Veneziani ia Corinf2. 

CIBCO SALES — Reetta: 

Da Saw Martano (MARIONETTE). — Non leccate la Regiu: 
— Ballo — D/anhes alla distruzione del brigandaggio ace 
Calabrie. i I 
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Stampatori, N. 5... i i 
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#4 di prendere ai preti quei beni che possiedono 


Nux. 253 







Martedì 






Ottobre 


.Ssranno rifiutate le lettere - e pieghi non 
affrancati, e considersti come non avvenuti. 


Ù 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. i 
Il &crente se vuole le accetterà gratis. 


Prezzo d’associalione. Un mese L. 1. -- In 
Provincia 1 20.- Perla Posta, franco, 1 60, 


Tr signori Associati. il cui abboni ima. * perpetuo mantenimento delle mai lodate con- 
a < , 


I ; . I : sorterie da principi o privati, sia per bonarietà, 
€ scauuto, sono pregati a rinnovario per . sia collo scopo di comprarsi in morte un pezzo 


tempo a scanso d’interruzione, di paradiso, essendosi meritati in vita un posto 
Le associazioni gi ricevone dai librai ed ufficii delle Regie | nell'inferno; sia per imbecillità o buona fede, 
SORIA E x aggirati al lette di morte dalle solite arti ado- 
sa, ee tale ai sa cai se. il perate dalla bottega per ottenere dalle vecchie 
i peccatrici e dai putrefatti peccatori quei beni e 
TORINO, 1: OTTOBRE quelle sostanze , le quali sarebbero devolute di 
I | diritto agli eredi, o per lo meno ai poveri, se 
Ancora un mese, e le Camere riaperte avranno | quei vecchi peccatori volessero veramente porsi. 
con tutta probabilità a discutere l'importante qui- . in coscienza. i ga 
stione dell'incameramento dei beni ecclesiastici. Fatta l'operazione suddetta, voigcrederete che 
Siccome la nostra Gazzetta ha oramai l’obbligo tutto sia finito? Oibò! Dunque i liberali son veri 
di: spiegaté1" il più chiaramente possibile, così di- cannibali, perchè oltre allo spogliare i preti di 
remo che per incameramento dei beni ecclesia” beni in parte carpiti, ed in totale male ammi- 
stici s'intende l’operazione seguente : nistrati, voi, liberali, questi preti li volete ancora 
Cioè che il governo, il quale è il tutore della morti di fame? |, | 
nazione, s'impossessi di tutti i beni, suì quali i. E qui vi proveremo che i liberali non sono 
preti vescovi, pitroci, fraterie, monacherie, cor- poi così cannibali come vengono predicati sui 
porazioni religiose; ecc. godono un abuso di usu- pulpiti, perchè fatta dal governo quella opera- 
frutto con l’unjco obbligo di pregare, cantare, zione, cioè quando, egli avrà ridotti in sue mani 
die messe, amministrarci i sacramenti e sotter- quei beni, si vuole che passi in compenso'una 
rarcì; cose tutte che Je suddette consorterie pensione discreta ai vescovi ed ai parroci, aho- 
dovrebbero far gratis in grazie che sarebbero lendo però ogni diritto di stola o bianca, o verde, 
già rimunerate oltre il dovere da quell’abuso di , o nera Che sia. Insommai liberali invece di voler 
usufrutto, ma che invece si fanno ancora pagare, morti di fame i preti, li vogliono invece ingras- 
da noi con nna mirabile varietà di tariffa rice- ; sare, ma imgrassarli tutti egualmente, e nos tanto 
vendo così due salarii per una fatica canonicale. : però che il grasso e l'untume trapeli persino dagli 














Si distribuisce tutti i giorni a ue ore, eseluse 
le dumenserhe e le quattro solennità, 


CADUN NUMERO CENT. 8. 
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Cinterda'bSne il popolo si abiti di un canonico, mentre vi sono dei poveri 
Popolo, qua Hon st tratta; opolani, a cui le ossa forano quasi la pelle. 


; ‘ a ai i: Vogliamo che i preti essendo ricompenseati da 
in proprio, ché questi sono inviolabili; ma uni- : uno stipendio fisso non abbiano più a turpemente 
camente quei beni, che questi signori non pos- ‘| mercanteggiare il prezzo della sepoltura sulla cassa 
seno vendere od alienare, essendo stati lasciati da morto. . ‘ 


* i 


ti » 





Vogliamo che ad amministrare le cose di re- 
ligione non si veda più lo scandalo d’un povero 
parroco di montagna, che può tagliarsi le unghie 
.senza levarsi le scarpe; mentre nel piano un 
altro parroco brontola il breviario rigonfiato da 
sei, sette e persino dodici mila franchi all’anno. 

Questo ha troppo , quello ha troppo poco. 
Qua un arrogante vescovo si fa scarrozzare da 


quattro cavalli per prendere appetito, nauseato 


dalla lauta mensa di 50, Go, 80 e persino 100 
mila franchi, mentre là vi è un’altra creatura 
egualmente prete come il vescovo, ma forse più 
virtuosa, eguale al vescovo nel suo ministero 
agli occhi di Dio, la quale stenta una vita mi- 
secabile. 

Si vuole togliere a chi ha troppo per dare 
a chi ha troppo poco. 


Ma siccome in questo caso chi ha troppo, ha 


proprio troppo fuori di misura, così in questa 


e: 


. senza del maresciallo di alloggio, che sì trattiene in una 
‘ cameruccia attigua a quella di Francesco, assieme a due 


ripartizione, dato tanto alle due parti che stiano 


bene, resterebbe ancora un enorme sopravanzo 
da impiegarsi a benefizio della umanità. 

Ecco che cosa è il tanto domandato incame- 
vamente dei beni ecclesiastici. 


Vi pare che la cosa sia buona, onesta e pro- 


ficnal — Sì — Oraseci lomanienete il perchè 


d Ministero e le Camere stentino così fattamente 
a partorire cesto benedetto incameramento cc - 
clesiastico, vi diremo... 
na cas 0 di 


saperlo, perciò a rivederci 
domani. RR 


9 





LETTERA E COMMENTI 


Diamo ai nostri lettori la copia csatta d'una lcit:ra 
stata smarrita e trovata in una città della riviera-po- 
nente di Genova. In essa sono a meditsre parecchi: c_se, 
e.ce ne sarebbero di più se si potesse in modo sicuro 
interpretare qualche frase abbreviata o scritta co1 ca- 
ratteri sanfedistici. — Ecco la lettera: 


. « Pregiatissimo sig. C. 


« Torino 16 settembre 1850. 


« Mi space assaì di non poter inviare il foglio del 
Boccadore all’arcivescovo, cui da principio si proibi ogni 
comunicazione, tranne alcuni biglietti, che sc.ive sempre 
di suo pugno, indirizzati al sig. Vicario generale od a 
me, per chiedermi di quanto abbisogna, di vestiario cioè 
di denaro, 0 qualche altra cosa. L’ultimo biglietto è in 
data del 5 corrente. I biglietti li consegna aperti, ben 
Joteso, a quel siznor Guvernatore, il quale li trasmette 


al ministero, clie lettisi dal medesimo, li fa poi passare, 


e —* 







all'avvocato fiscale generale, ed appestovi al difuori il 
suo visto ne fa invio al signor Vicario generale. Le 11- 
speste poi che noi facciamo le indirizziamo a quel sig. 
Governatore, il quale non li consegna già al prigioniero, 
ma le comunica al ministero, da cui, «dopo di averle 
lette e fatte leggere, se ne ritornano finalmente a Fe- 
nestrelle. Per ora dunque tengo sul mie tavolino il fo- 
glio del signor dottore, che ho letto con piacere, e mi 
riserbo a presentarglielo quando piacerà al Signore. 

« La salute di Monsignor Arcivescovo prosegue ad es- 
scre soddisfacente. L’alleggio sssegnatogli consiste in tre 
camere, nella prima vi sta il mastro di casa Francesco 
Gallo; nella seconda il teologo Daviso , e nella terza 
l’arcirescovo. Le dette tre camere hanno comunicaziaîe 
tra di lorc, ma la porta per entrare in quella di Fran- 
cesco è chiusa e munita di buoni catenacci ; il detto 
alloggio è al 3.° piano sopra quello del Govergatore, il 
quale non può parlare all’Arcivescovo se non: ‘3h pre- 


Li 
I 

n 
Li 
"I 
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guardie. Del resto egli può comunicare come gli piace 
con Daviso e con Francesco . ma niun altro entra in 
quelle camere ; il cuoco consegna il cibo al custode î 
che è il detto maresciallo, e prima di farlo passare, 05- 
serva ed esamina bene, se vi fosse qualche carta, e ciò 
s'esso fa nel mandar via i piatti cogli avanzi, ecc. — 


. Nemmeno ì due PP. Cappuccini, che hanno la direzione 


‘è. 


archi 


spiritale di quel forte, fin qui hanno potuto fare una 


visita al prigioniero. — Oggi compie il Qualunicuao 
giorno di carcere. 


« La Civilta Cattolica è 


ì 
un eccellente ‘giornale, e 


® conta già ottomila associati. “wi 


. che non lo “appinmo; | 


« Avendo a nia disposizione messe ottanta, ora scarse 
asszi, posse offerisle a V. S. carissima, e queste sono 


in iso della sagrestia della collegiata di Giaveno. 


| 


© — Non le parlo della cacciata dei Missionari dal collegio 


di Piacenza o di Bedoinz, perckè ella, a quest'ora ne 


sarà informata. SPO 


« Interpretando ia volontà di mapsignor arcivescovo, 
la ringrazio di cuore della novena, e frattanto essendovi 
estremo bisogno di pregare, preghiamo. 

« Mi creda poi. quale col più vivo attaccamento 
mi rinnovo. 

Suo Affez.mo 
P. P. A. >» 


Commenti. — 1° Va a indovinare chi sia questo do'- 
tore Boccadoro! Qualche indiz'o ci mena a credere cle 
possa essere un tal vica-io Belgrano d’Oneglia, il quale 
ha versmente molta parte nella diffusione della Civikia 
caltolica, e fe:c una novena in tempo della prigionia 
dell’abbate di Fenestrelle, la qual n vena non areva 


> uno scopo molto chiaro. — Questo vicario, sia o non sia 


però il dottor Boccadoro, è certamente un essere molto 
malev'so in Oneglia. Vicchio confidente del celebie De- 


meistre, governatore di Nizza, ha conservato l’amore al 


gesuiti:mo in tutta la sua purezza, 


e ciò che è peggio 


= £—————_—_—m 


chia multi mezzi di applicarlo in grande. Direttore delle Cesare Sozzani ll. 3, Giulio Cancra Il t, C. Borelli" 3. 
quindici susre di carità d'Oneglia, dell'ospedale, degli Josti Giuseppe Il. 10, Antonio Rianchi I. 3, Avv. Pavesi 
asili d'infanzia, dei bastardi e delle balie, ha nelle unglie ll. 3, Pietro Bergamasco Il. 10, Gagliardi ingegoere Il. 20, 

quasi tutta la popolazione presente e la futura d’Oceglia. Avv. Giuseppe Cotta Il. 10, Gaud. Paniszari Il. 5, Do- 

‘E il govèruo lo lascia fare! ° menica Panzarosa Il. 3, Lorenzo Toma Il. 1 27, Fran- 

2° Avete notalo” con quale esattezza sono descritte le cesco Beltramini M. 5, Carlo Ragazzone Il. I, Gilazzo 
precauzioni presa! dal Governa per l’abbate di F.nestrelle? Il. 2, Ignazio Strada Il. 5, Aunibale Corscio ll. 1, Luigi 

E i cappucciai, che non hanno potuto visitare il carce- Cavaliini avv. N. 2, Gaspare Cavallini AvY, I 3, i 
rato, malgrado tutta Ja volontà d’esercitare quest’ opera Fumarelli Il. d; Stagnoli Il. 5, Luigi Cambieri Il. 91 
di misericordia? Diavolo! che abbià ragione chi ha detto Egizio Mazzini Il. 5, Caramella SIUIEDpe IL 3, Gio. 
che i c-ppuccini sona i sapeurs dei gesuiti? Batt. Massazza ll. 5, Pietro Queta Il. 5, Giuseppe Chioc= 

3° E le messe vstdnta, cra scarse assai? Non vi par Ca Il. 1 20, Scipione Giordano dottore coll.” Il. 5, Luigi 
egli di leggere la qifafta facciata del Corriere Mercan-  R?gazzone Il. 1. | 
tile , dove si danro Tè notizie delle me ci e delle gras SACCO NERO 


naglie arrivate in porto ?"Dove si dice scarsità di fagiuoli, i Ahi: Persona del bravo avessatà Edoardo Ro® 
ebbondanza di fave, ecc. ecc.?2 Ab! signor P. P. A., le 


di Chieri vennero pagate per il momumento Siccardi 
messe sono ora scarse? Ci ho ta:fto gusto. Bisognava 


.bire 5, per la dimostrazione a Santa Rosa lire tre, per 
fare Ta quaodo-xe ne davano Dai QUaDiea PO” . i preti perseguitati lire 15, ed il rimanente che si è ri- 
peli maneggiati da +01, lavoravano per ingrassare voi; - cavato dalla vendita dell’oro'ogio d’oro che oi ha tia 


» . DI la i8imo ; . . i . LI . 
ora st lavora per noi stessi , 1 pane che guadagn messo venne passato alla commissione di soccorsi pei 


1, lo"vogli ; i : rei man- © 4 3 - e ’ 
N03; lorvogliam6 SIPOBIO Rohe le clame Me FACCOMan- * danneggati di Brescia. L'orologio fu venduto all'orefice 
date da voi, le voglianio Fare noi stessi ai ricoveri di ‘(3 


| , Borrani. 
meadicità senza sensali intermediarii che re mangino la dar . où oo 
I L iii Novi. Caro intendente Debenedetti, che diamine fa- 
metà, = Ab! le messe sono scarse? Santa bottega, ( 


. . ceste delle deliberazioni del municipio di Novi in ordine 
quando farai tu bancarotta ? 


; . ; alle scuole ? Sono più di tre mesi che le vi futon trasmesse 
4° Care quelle parole: frattanto essendovi estremo ' EE 
: . i .  - € non se ne vide più nalla, benchè le sollecitazioni non 
bisegao di pregare, preghiamo! Pregate pure, ampia : | 1 
| a di ide | Mancassero ‘extra et intra. Sapete pure che vi sono da 
libertà di pregar Dio l'avcete senpre, perchè Dio giusto . NE : 
e Ò Va ao i Instituire scuole nuove, quindi tutto a provvedersi; sapete 
ron essudirà niai le preghiere dei gesurti, ec quindi da, i 
59,8, i | i ‘ pure che siamo d'ottobre e che le cose in fretta non riescono; 
questo lato mon vi tesmeremo mai. — Ma il male sa. ESIL do o i 
| diffatti voi nelle vostie cose ci mettete il tempo che ci va 
qui, che voi noa vi coutentate di pregare, apputtito per. i a Sa 
| i ! * colsoprasseilo. Ciro D2-bene-detti mio, i novesi il pro- 
ché Bio non veszudiscet vol congiurate, voi predicate, : 
°° gresso a parole non lo valutano, ed amerebb.ro meglio 
voi spendete danaro contra 3l Governe, cent:0 lo Stato, i ; 
I niitiozi” i: ae i . potervi chiamare de-bene-fatti. 
milipoi, che avete spediti per la guerra del Sonderbund 
e per Radetzky, sono qualche cosa di più ché pregliere! 
Le circolari reazionarie dei vostri vescovi seno «qualche 


Aettà, she 


Un cittadino di Nuovi. 

. iii Guardia nazionale di Lesa, capo luogo di Manda- 
cosa di più che preghiere! n mento e centro di battaglione, dove sono i tuci fucili ? 
Preghiamo! preghiamo 1, gesuiti! Una faccia di com- Rispéhda p:r te chi di ragione, chi insomma non fece 


| 
punzicne, di pazicnra e di perdcno, e poi nel kcuore ! mai distribuire questi benedetti fuclli, » n 


‘ 


rabbia e. limitanti iLa pelle di pecorti<e il fegato 
dl lupo! Lelaghione © fè' giaculatorie quando siete av- 
; viliti per colpa fasteana la forca quando siete potenti! 
Miserabilit. perebbismp:s'tirando dolcezza, tentate di 


farvi credere vermi, mentre s:ppiamo che siete serpenti? 


NOTIZIE VARIE 


TOR!NO. — Furono distribuiti ai signeri di putati i sette 
primi fascicoli del bilancio del 1851 » Se ne aspettano ancera 
gli altri sei, che vogliame sperare non tarderanno. 

— La Gaz3. Piemontese ba pubblicato ieri sul tardi in un 
apposito supplemento la Pequisitoria , la sentenza ed i motivi 
per eui fu condannato l’arcivescevo Franscui. -« Il supplem:en'o 
è Sunghissimo, ma vedremo se ci sarà possibile di durne un 
estratto. 

— Economato generale regio apostolico. — Inerentemente 
agli ordini pervenutici con lettera in data del 27 corrente della 
R. Segreteria di Stato prr gli affari ecclesiastici, di grazia e di 
giustizia, coi quali ci viene ordin:to di riAurre a Regia Mano, 
sr e sotto l'economica amministrazione del Regio Apustolico Eco» 
“Carlo Longhi avv. giudice Il. 2 50, Angelipa Longhi # nomato il temporale dell’ arcivescovato di Torino, facciamo ad 


IL 2 So, Pietro' Robecchi Il. 5, Giuseppe Robecchi II. a, I ognuro ntanifesto di aver quest'oggi ridotti «lla Regia Mano, e 


nd 71 i A. BORELLA. 
ea i 
Lg a 
‘fà’ e. è . 
- Seguono, le sottoscrizioni a favore della Società 
. degli einigrati delle Due Sicilie dimoranti in 
“ Torino, .. i 


sotto l’ economica amministrazione dello stesso uflizio tutti gli 
farlo Lissi not. Il. a, Cesare Grassi dottore Il. 1 So, f effetti, beni, cosc, cascine, redditi, canoni, frutti, regioni e dritti 


Petronio Gameleri H.--1 50, Fava avr. Il. 5 , Gamaleri 8 4 sirieoaa aa sorta appartenenti al temporale di detto arcive- 
di S . LI . ; SUOVaAlo. ° x 
aftarietta 1 5o, Marianna Robecchi li. 2, Enrichetta PI Mandiamo pertanto a tutti gli affittavoli, massari, livellari e 


| gecchi ll. 2, Dott. Lessi Ìl. 2, Bazzano Luigi parr. ll. 3 50, { quelunque altro debitore; verso;la, mensa)arcivescovile di Toe 
ife i ì 


rino, di mon riconoscere, durante la ridazione a Mano Regia 
di cui sovra, che il predetto ufficio del Regio Apostolico Eco- 
nomato generale per amministratore, e di non pagare cosa al- 
cana in altre mani che del tesoriere del prefato uffizio, o di 
quelv’altra persona che verrà da noi deputata, sotto pena di sei- 
terato pagame.to. i 


‘+ lano sei hestiolina a due teste, ma ti conosciamo. 


. . ° . . . ° © [4 
— La quistione dell’incameramonto dei beni ecclesiastici e 


della soppressione degli ordini religiosi provecata nil seno del 
Consiglio Divisienale d’Alessandria, si ventilò di già da una 
speciale sua Commissione , la quale qonchiudeva cen un veto 
che tutti i beni del clero vengano incamerati. che si:no aboliti 


LI 


l’Austria alcuni disertori sustrizci ; non sappiame quanto sia fon 
data l'accusa in preposito f«tts a questo governo, ma dubitiamo 
che lo sia melito poco darchè la Gazz. di Milano ds il fatto per 
vero, coll'unico scopo di lo-tare il geverno nostro e farlo vedere 
in ricambie dir procità con Ici e quiudi odiaré. Gazzetta di Mi. 
DA 
TOSCANA. — Corre voce che il Grard.ca sia per abdirare 
in favore del figlo con reggenza austriaca. Non crediamo possa 


‘ prestarsi gran fede o questa notizia poichè l'avrebbe fatto prima 
. . LI Pa ì Pila . . . 
. di lordarsi così bruttamente, con un' ipocrisia ridicola, però im- 


tutti i diritti di stola, che sia fissato si membri del clero un ; 


trattamento quale il bene dello State conseutirà, che vengano 
ridotti gli arcivescovadi , i vescovadi, i capitoli e le collegiate, 
e che siano soppressi tutti gli ordini religiosi. Tale conclusiune 
sarà poriata alla deliberazione del Consiglio domani o pesdo- 
mani ed abbinmo argomento per credere che verrà accolta fa- 
vovevolnente. 


preveduta solo p«i credu/oni restauratori. 
ROMA. — 24 settembre. «-- Dopo il pasticcio 0 meglio la de- 
risione dei decreti della S. Sede, se ne aspettano altri e nicnte 


meno che sui municipii, sulle fin:nzg codici ecc 1 preti fan 


presto a far leggi e organizzare gli etat> quanilo banno accez- 


| zate tante parole che nemm: no l inng,gucno italiano, e siavi lo 


- 


—- La gentile postcssa Bert-Cambiaggio ha destinate un la- 


vero fatto colle sue proprie mani, perchè sia col mezzo di una 
lotteria destinato a tencfizio dei danneggiati di Brescia, faccngo 
inoltre con una sua simpatica ode un appello a tutti i generosi, 
perchè concorrano a sollievo di quella città. 

VENERIA. — L'estrazione a benefizio dell’asilo infantile di 
questa lotieria è irrevorabilmente fissata pel giorno 16 del cor- 


cente ottobre. Essa avrà luogo ad un'ora pomeridiana in un lo» | 


spirito del furò quel che mi pare, ecce fatta la legge. 

Si dice che Monsignor Bedini commissario delle legazi-ni, 
andrà nunzio a Parigi; è abbastanza asino e vano per trattar 
bene la pelitica della S. Sede colla sua alleata Ja fodelissima 
Francia Il posto del Monsignore sarebbe occupato dal card. 
Marini, giacchè lo stato andrebbe diviso in 5 dipartimenti cioè 
Roma, Velletri, Perugia, Ancona, Bologua, a capo d’ognun d'.ssi 


‘ uncardinale nelle provincie già si sà. All inviato Sardo signor 
‘ Pinelli, il governo mantenne la gyardia d'onore ponjificia , ciuè 


j 


spie da tutte parti. È certe che non farà nulla ; quelli elre vanno 


cale accessibile al pubblico, e can tutte le formalità solite a ‘ da lui sono sorvegliati, e notati. 


praticarsi in simili circostanze. ’ 
Jutanto sino al giorno precedente quello dell'estrazione, l'e- 
sposizione continua ad essere aperta in due sale attizue alla scuola 


per chicchessia desideri di ammirare il frutto della industriosa ‘ 


carità di quei molti e heacfattori e benefattrici, che coi loro doni 
e lavori concorsero a rendere la lotteria, oltre a' quanto poteva 
att:ndersi, abbondante e copiosa. 

I Jotti, al giarno d'eggi, escendeno al riumero di 436 e sono 
in gran parte di ua valore molto considerevole. ord’ è col mus- 


, 


simo calore si rinmova l'invito a*chi sente il gaen bene che è . 


la custodia e l'educazione dei bambini poveri, di fare acquisto 
dei biglietti, che rimangono ancora e che sono vendibili presso 
il ibraio Grosso vicino ai Se. Martiri, al negozio Tu:ò in Dora 
Grossa vicino all'angolo della contrada di S. Francesco, all'uf- 


ficio degli Omnibus del sig. Petiti, non che aicaflè Alfieri eo 


Barone. a 

Tosto seguita l'estrezione ne sarà reso conto al pubblico nella 
Gazzetta ofticiale e in questo giornale. 

CAGLIARI, 24 sottambre. -- Dicesi che l'arcivescovo Marorgiu 
rel venirgli netificato l'ordine della partenza prorompesse altra 
volta in invettive contre il mipistro Mameli. 

Gli amici del primo danno al second) il titolo di sleale. Si 
sa che il signor Mameli rimosse dall’ isnseguamento in Cagliari 
il canonico ex deputato Nino per collogarvi il cuaudatario di mon- 
siguore con pubblico malcontento ; che il sigwor Mameli fu 
sempre il protettore noto Ui tutti 1 preti e frati. 

Monsignor Maronziù si teneva sicuro che la legge sulle im- 
roumità clerisali verrebbe respinta dal Seristo o non ssnzionsta 
dal Re, m:rcè le cure scel signor Mameli, da cui verrebbe a: ti- 
cipatamente riprovata col silenzio nelle Camere. 

JI mancamento a queste pro-acsse fece perdere la bussola a 
monsignore, che si lus'iò disperato in quell’ arcna di opposi- 
zion” :perta e sciagurata, d'onde uscì così mel corcie, 

— La Gazz. di Miluno ha vu articoletto clic pare séeritto da 
un gesuita avvelen:lv ; essa vuol difendere il governo nostro 
dell'accusa fattogli da alcuni giornali fer aver riconseguati al- 
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di Luigi Arnaldi, 


Il gen. Gemesu è la delizia dei preti, va tulti i giormi a messa 


ra 
lol 


| 


e ha fatto concepire certe spèranze alla corte dale fi pro” » 
sa 


getti realizzabili, di felice sviluppo de fà solutian, 
relazione coi Montalembertisti, clie affluise. no a Roma. ’ 

Addio — piangi. e prega per noiso meglio preghino, e pian 
gano per loro codesti preti, giacchè verrà giorno, in cui troveremo 
tutti: gruppi al pettine. , x ( Nostra corrisp.) 

BOLOGNA. — Il Messagger Modenese porta una data del 
Fero Amico giornale fis Bolegna, nel qual sta scritto a 
grossissimi caratteri, « L'Italia preghi per il Piemonte. » 

— Anche in questa città fu aperta una sottoserizionie per 
Brescia. 


PARIGI. — La Commissione di permanenza sì è riunita, e di- 
cesi per parlare del più e del meno(questo è il gran vantaggio 


buona 


© della secretezza veile sedute 1) quindi dopo quattro chiacchere, e 
‘ complimenti, han risoluto che ls cose vanno da'se, che Ja patria 


nen è in pericolo, e possono prendersi altri giorni di vacanza. 


“ Hsignor Cachier prefetto di polizia di Parigi, e a mandare 


in Inghilterra delle nute di cospirazioni ecc., ma 
è il governo di Roma, nel 
polizia di Parigi. 

— Dopo ager languito, narrano ‘ì privdomartò detti Nuova York, 


‘Inghilterra nos 
quale fa autorità une relszione delia 
See 


otto giorni su di un letto di dolore, la maglia.del generale Aver: 
nana dovette sorcombere. Ebbero tosto luogo i guoi funerali, 
e fra i numerosi amici che si fecera‘premuri «di révudere gli 


ultimi onori a questa donna così vivagnene compisnia, sì no- ‘ 


tava il generale Garibaldi. 


ed ,(Gormordia) 


F. Govean, gerente. 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti, 


SI distribuises tutti i giorni a due ore, escluse 
le domeniche e le quattro solennità. 


I signori Associati, il cui abbonamento 
e scaduto, sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interruzione. 


Le associazioni si ricevone dai librai ed aflicii uctio Regie 
Peste al prezzi sovra ind'cat!. 


1 Mandati debbono essere spediti 2 favore dell'Editore, e 
nea altrimenti. ; 
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HI ministro Galvagno all'idea dell’ incamera- 
mento dei beni ecclesiastici ha alzate le dieci 
dita gridando che sarebbe stato un atto di co- 
murismo. E.uno dei motivi ‘contro l’incamera- 
mento | 

L'altro motivo che quindi oppone il Ministero, 
o chi per essò, Consiste In' questo che l’opera- 
zione suddetta , ‘invece di’ giuscire di utile alle 
finanze, avesse invece a farle scapitare. 

Principiando a combattere il primo motivo che 
si oppone a questa misura, la parola #6Mmuszismo 
(da nen confondersi con socialismo) significa una 
bestialità. Significa cioè che tutti gli uomini vi- 
vano egualmente in comune, nulla possedendo 


in proprio, ma tulto in comune. Cosa assurda 
se non che nono 


che urterebbe il buon senso, 
vale la pena di combatterla, perchè, presa nel 
senso generale, è impossibile ad essere effettuata, 
ed ove pure lo fosse, sarebbe la peggiore delle 
trannie. 


Campanella che fu il primo scrittere di co. | 
“ munismo (notate che era prete!) fra le altre cose o 


che vorrebbe imposte ci piace notare quest'anica 


Così per sdiggio4 cioè che nessuno possa godere | 


CADUN NUMERO CENT. 8. 


AT tg Vo — 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


la conversazione di una donna bella, se prima 
non ha soddisfatto al suo obbligo di cittadino 
godendo la conversazione di una brutta! 

Per Dio, le donne in generale non ci dispiac- 
ciono e vogliamo trovarle tutte amabili; ma per 
goderne poi la conversazione ve ne sono di quelle 
così brutte, che ci farebbero persino rinunziare 
per sempre a quelle belle. Decisamente con uno 
Statuto-Campanella noi saremmo stati cattivissimi 
cittadini. i 

Concesso adunque che il comunismo del signor 
Galvagno sia un brutto affare, domanderemo se 
non è un vero comunismo il lasciare una esor- 
bitante quantità di beni nelle mani di una classe 
di persone, ignoranti per lo più, le quali usu- 
fruttando i detti beni in comune, stabiliscono così 
un bellissimo ramo di comunismo, coll’aggiunta 
però che queste persone essendo inoltre avaris- 
sime, ingordissime e senza carità, il loro resta 
un comunismo a parte, proficuo ad esse sole. 

Dunque abolite il comunismo dei preti, dun- 


que incamerate i beni ecclesiastici. 


Non vi ha mezzo più efficace per impedire 
ogni progresso di comunismo, che il diritto di 
proprietà. Se volete abbattere il comunismo, ra- 
dicate dovunque il diritto di proprietà ; se volete 
il comunismo, lasciate una cosa comunque se.ìza 
proprietario. — | 

Ne volete un esempio dannoso anche fuori dei 
beni della Chiesa? Guardate ai pascoli municipali; 
generalmente parlando essi rendono un corno. 
I municipii che lasciano usufruttare agli abitavti 
il pascolo glie lo vendano invece, e vedrete quelle 
steppe, che ora nutrono ‘a mala pena poche 
vacche, convertite in pochi anni in bei vigneti, 
campi coltivi e praterie. | 

La proprietà non si può altrimenti definire 
se non se la ragione di disporre ad arbitrio 
della propria cosa, 


Quest'arbitrio per altro, secondo noi, dovrebbe 
essere regolato da leggi, le quali come già im- 
pongono certe norme ai testamenti, così impe- 
dissero le pazzie. 

Ova quando un ceto di persone, come il clero, 
nsufrutta gravitando sopra nna enorme quantità 
di beni, di cui non può disporre, ma soltanto 
godere in comune, ingrassandosi alla maggior 
gloria di Dio, questo ceto, questo clero non ha 
Ja proprietà di tali beni, ma soltanto la comu- 


PIT PESTO, 


nione dei medesimi, ciò che in sostanza costi- - 


tuisce un vero comunismo. 

Ciò prova che il ministro Galvagno invece di 
combattere favorisce il comunismo. Chi lo avrebbe 
creduto... Gulvagno comunista! 

Dunque chi non è comunista voti per l’inca - 
meramento dei pascoli, dove pasturano i..... cioè 
voti per l’incamaramento dei beni ecclesiastici. 





LE COMMISSIONI 


Il proverbio dice: Chi vunle va, chi non vucle manda. 
Ri ministri approfittando della sapienza dei proverbi, 
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uando vogliono far niente, e nello stesso tempo dare ad 


intendere di far qualche cosa, crcano una Cuinmissione, 

Le Commissioni sono dunque precisamente come quelle 
illole di mo!lica di pane indorata, che i medici danno 
‘ile donne isteriche, che vogheno ad ogui costo tran- 
saggiare rimnedii. Il medico scrire nd sso barb:ro la- 
ino la ricetta, e Îa pretesa ammalata ingola mollica di 
cace, credeade di roetter giù rimedii miraci.losi. 

Le Commissioni generate dai mipistri, mella toro in:io- 
+2n3a pertecipano molto del tembperamenio dii luro ge- 
aitori, e f.nno pochissimo in geverale. Eccovine un 
esempio fresco fresio. : 

Voi saprete che in seguito alla discussi ne provocati 
nella Camera di deputati in aprile sulla necesseria li- 
mitazione dille risa.e, il Governo promise una legge 
fo:miale da scstitaire ai regolameoti, ai tauti dec:eti, ed 
sle prorride ze speciali esnesse a quel proposito. 

O ide preparare questa legge, ai 10 di giugno esci un 
reale decreto, che nominara una Commissione sulle ri- 
s.ie e sui prati a marcita. Perché questa l-g55 ricscisse 
sl doppio scopo di migliorare agricoltura, e nello stesso 
terno d.minvire i malefici ioflussi dei terrasi a marcita, 
per vedere a quale d stanza, do:e e quaado si do esse 
permettere questa coltura, c ascunce di noi avrehb: subito 
capito che cì vilevauo molti dati statistici sui terr ni e 
sugli abitatori di questi terreni, sui iero abituri e simili 
elcincoti. 

La Commissione salle risaie ba impiega‘o QUATTRO 
MESI, dico quatiro iuesi, per capire quello che si poteva 
capire jp un giorno sol», anche con una mediocrissima 


intelligenza. Noa già ch: la Comecissione sia composta 
di persone di grossa levatura: tutt’ altro! Sono teste 
buose, teste logiche e crpaci. Ma che volete? Entrate 
in una C mmissione, partecipano tosto al temperamento 






serafico delle Commiis'oni, e impiegano quattro mesi ad 
emettere una circolire. E questa circolare indirizzata agli 
intendenti generali di Novara, Vercelli, ed intendenti di 
Lomellina, Biella, Casale, Voghera e Tortona, la quale 
doveva eicire subito che fu creata la Commissione, venne 
solamente allu luce nel giorno 28 sittembre, e si sdrsiò 
cos:odimente sopra tutta la prima f.cciata della Gazzetta 
ufficiale, © i 

S: la Commissione ba impieg:to quattro mesi a sca- 
ricarsi d'una circolare di domanda per avere questi dati 
statistici, quanti mesi perleranno gl’intendenti a rispon- 
dere slla Commissione e mandarle questi dati? Calco» 
lata la natura piuttosto pacifica degli attuali intendenti, 


calco'ata l'indole burocratica dei lo:o subalterni, e cal- 


colate fin«luente le difficoltà naturali del lavoro, io 
credo che da qui a otto mesi — per lo meno — la Com- 
missione riceverà i chiesti dati statistici, sc pure lì ri- 


. ceverà da qui ad otto mesi, caso molto dubbio. 


Da quella circolare gl’ intendenti sono incarigsti a 
trasnicliere ai medici-chirurghi condotti diversi quesiti 
Gi pubblica sanità, ai quali io spero che i miei colleghi 
vorranno rispondere degnamente, e nell’interesse igienico 
delle povere popo'azioui delle provincie ove si coltiva 
il riso, Li prego soprattutto a sostare con molta pre- 
cis.cne sopra le scguenti domande: 

1.9 Di quale specie sono le malattie dominanti nella 
stagione della coltura a riso, e della sua raccolta, com- 
perat:vamente alle dominanti nelle sltre stagioni dil- 
l'anno, e delle dominanti nella parte del medesimo 
teiritorio coltirata a secco Ì 


Rispondeado adeguatamente a qugita demanda, il go- 
Veruo potrà capire chè i miatmi delle risaie non sono 
evti ipolctici, come fu detto nella camera dei deputati, 
ma scno enti reali, di molta centratdra s penetranti nel 
co:po umano con molta facilità, e pertinaci a rimanervi 
più del diavolo scoperto dai dottori Vailauri, Furni e 
B liu eg pou se qu:le parte della Geltrude Fodrat. 
I medci di queste piovincie calcolando colla massima 
esattezza il nunnro e la specie delle malattie in quei 
luoghi e dari tew:pi, e inspirandosi di sentimenti di carità, 
d.rsuno argomenti a leggi filantropiche , e l’ interesse 
della pubblica sanita prevarrà all’ interesse «’ industria 
agiicol». 

2." Ia quali condizioni igieniche trovansi le case abi- 
tate dai contadini che ascendono a simile coltura ? 

T medici le descrivano csattaimente queste case, che io 
so in elcani laoghi esser peggiori di canili, e aver mclta 
rassemigianza a porcili. Dalla descrizione coscienziosa di 
questi abitori, il governo sarà autorizzato a provvidenze 
energicLe, da'le quali non siane invitati, ma obbligati 
certi propiictzrii, nobili specialineute , 2 procurare ai 
ciltivatori del riso abitazioni più salubri, cotto pena di 


4 


13 


# 
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fortissime multe, Essi sono disumaini per interessi, il go- 
verno li colpisca nell'interesse , e se i proprietari sono 
indoleuti a riattare , abbon're certe case, umide , v:c- 
chie e cadenti, le faccia riattare il governo, e poi mandi 
la nota ai proprietarii, li obblighi in vita lero a far 
del bene, prima che al letto di meite credano poi di 
purgarsi dei peccati di barbarie col lasciare a qualche 
prete o frate, che sta già beaissimo di tivola e di casa, 
qualche ceatinaio di messe. Il governo assoluto La pen- 
sato tanto per i preti e per i frati, il governo costitu- 
zionale pensi un poco agli altri cittadini dello Siato. 


A. BoRELLA. 
SACCO NERO 


Preg.mo Signor Govean, 


ij La prego di voler dar lungo nell: sar benefica 
Guzzetta a queste due righe, perchè mi trovo in tanto 
guazzabuglio the darei della testa nelle murazhe. 

To credo, e sono persuaso che lo crede anch'egli, che 
l'energia sì d'un uome che di un governo si mostra 
nelle cose picco'e, non ineno che nelle cose grendi. Se 
però il mancare in queste di energia, qualche volta me- 
rita scusa, non averne nemmianco in quelle non è mai 
scusato, 

Qui non si tratta deil’ Austria, nè del papa; ma dei 
pesi e delle misure, di emine e di st.dere, 

Quando il Geverno delibuòd rinnovare in questa parte 
il già fatto dalla vecchia repubblica del 92, fece bene; 
e bisogna essere orbi a nou crederlo. Se poi abbia, per 
amtirarvi, preso la buora strada, non lo s-prei dire, ed 
ora poco monta. Poichè la legue è fata, si debbe f.r 
eseguire. Perchè core non si faccia, come accade, alla 
confuzione delle misure antiche si aggiunge quella delle 
nucve; e dalla doppia confusione nasce il nsovo danuo 
di molti. Ua vend.tore, per esempio, di grano vende ad 
un tsoto la micz, e intende la nuova, ossia il doppio 
decali‘ro , ch’ è minore deila vecchia mina; se compra, 
Com.ra a un tanto la mona, e iuteade la vecchia più 
capace. — Quando poi si vien: ailo iusaccare, allora sì 
conosce l'errore e il dsinuo, o sono lti peggiori del 
dsnno. E queste cese dove più accadono si è seito gli 
occhi del Governo, nei inercati della capitale, la quale 
dovendo servire d’ esempio alie provincie, è invece la 
prima a dare lo scandalo. Perciò vorrei invitare il mu- 
picipio di Terino nel suo particolare, ed il Governo per 
la universalità dello Stato a mos rare ia cambio d’iado. 

lenza attività, non mollezza, mia energia. 

— Se la mostrerà riguardo ai sacchi, coine la miostra 
adesso riguardo ai Fransuni e fransonisni s io ei miei 
i sozii crederemo che sud per ave. ne poi in affari di 
momento. | . 


n. Dev.mo sua 
Mancantomo neg.te in fugiuoti, 


tii L'opera pia di S. Paolo (0 cara! ) ha per istituto 


f 
pi dare a tutto le povere puerpere un sussidio di lire &, 


due pezze, due fascie e due cuffiotti, più lire a alla lc- 
vatrice. È nominata a distributrice di questi soccorsi una 
signora per ogni parrocchia, I 

Fin qui non c'è male: ma l’opara pia di S. Paolo 
rassomiglia a quegli uomini, che baono una fuccia Ouesta, 
la quale s:rve di maschera per coprire un gesuita, 

Il imodo con cui vengone da certe denefuttrici distri- 
bui@ quei soccorsi è un modo che offende non solo la 
carità, ma persino il buon senso. | 

Ve ne sono di quella, per esempio , che ne lasciano 
l’incarico.... al mar.to? No, al portinzio! Il quale dopo 
l'umile richiesta della puerpera si reca con un sus.iego 
da sultano a visitar la casa, ed agi:ce coi modi più ine- 
ducati, grossolani e superbi. Agisce insomma come può 
agire un arragan'e portinaio, il quale perchè spazza la 
polrere sotto il portone, crede che lo stemma appiccato 
di sopra gli app=rtenga. 

Dure un mardato di carità alla servità ... eh via, si- 
gnore patronesse, compiacetevi di farla voi stesse in 
persona, I vostri pied.ni, i vostri sbiti di seta mon isca- 


piteranno salendo le povere sca'è, che conudacone alle 
I p , 


soffitte ® 


tie 


NOTIZIE VARIE 


La Gazzetta del Popolo @urà in appositi supplementi ai suni 


i cbbonati l'intiero supplemento della Gazzetta Piemontese s che 


roal'ene la requisitoria, î motivi o la sentenza-Pransoni, 


TORINO. — Re:'schil. il banchiere è giunto in Torino, - 
Che sia per questo che il tempo è di pessimo umore. 


FRENZE. — l mugicipio di Firenze sehbene dal l.to pre 
co ile rassomigli molto ad un altro municipio di nosten reno 
Sè ngn, tuttavia nella sim adunanza dl 29 settembre avretihe 
delib rato con 27 voti favorevoli coatro soli 4 eostrariì onde ve. 
N sse sporta al Grandoca una rappresentanza umile umile umilia, 
ma nella quale trltavia si dicesse che l'ablizione del neo ms 
«sistito Statuto ern una castroneria ; abolizione della Libertà 
della stampi un'altra castreneria, ed essere finalmente te mpo che 
sur Grand-z;a Grandocele convacasse le Camere. + Povero mu. 
tisipio di Firenze egli spera ancore un po? di libertà da chi ? 
Ti un granduca anstrinco ? Ma tanto varrebbe sperarla da re 
Bomba o da prete Pio, 


GORIZIA. — Il giornale di Gorizia racconta che giunto Ra. 
dt. trky all'ulbergo delle Tre corone gli fu F.tta una serenata con 
firecnle. — Che l'abbinno voluto abbruciare | 


MADRID. — La regina di tutte le Spigne, la pudil..nda 
amica di Pio IX, ha firmato un bievitto di cavallere della peocra 
d'oro a Luigi Napelrone + L'ambasciatore di ‘Spagna a Parigi 
serà incariento di presentare il brevetto e la lana d'oro a Fivigi 
Napoleone. Così che fra i suoi fasti il piccelo nipote del zio 
vcande vanterà inclire la pelliccia della regina di Spagna. 

VIENNA. — L'imperatore ha dito un gran banchetto #° suoi 
‘encreli. Esa una cosa ed'licante a vedere quella rsanovra di 
sanasce austriache. Il simpmiico MHaynau non c'era perchè par- 
tito per Gif 7. Dicesi che il givine imperatore, speranza dei 
rosti. code dere un attestato di stima al carnefice di Bicscia 
spedisse un suo ciambelluno è cavallo a portargli un nss0, 

— Luigi B.naparte contento’ d'aver ricevuto da lssbellurcia 
di Spagra la pellicciona d’oro (il toson d’ero ) scrisse una lite 
tesa di congratulazione, no; cioè wna-lettere di compiangimente 


ed Haynau per le busse che l' umanitazio generale si è preso 
dai bravi birrai di Londra. Così che Haynau potrà avviluppeve 
l'osso del suo imperatore nella lettera del piccolo nipote del 
zio grande. 

— Leggiamo nella Presse: « Le scomuniche temute una 
volta ora sono diventote armi ottuse, se il ministero di Torino 
sta ferme gli può essere sicurissime di ottenere un trionfo an- 
cora più splendido di quello già ottenuto dal governo di Yene- 
gia, quando contrastò col Papa. » 

E più sotto: 

« ]l governo piemontese ebbe torto di mandare Pinelli a 
Rema, esso avrebbe un torto più grande soltoscrivendo un cone 
cordato. Oggidì un assestamento di tal natura avrebbe due 
grandi inconvenienti ; primieramente permetterebbe al partito 
clericale di uscire con una specie di trionfo dalla stretta in cui 
sì è cacciato e da cui o tardi o toste sarebbe costretto a do- 
mandar misericordia ; secondo, per il medo con cui sarebbe re. 
datto, colle reticenze , le riserve , le oscurità che Roma vi fa» 
rebbe inserire, e col mezzo delle quali cssa non ritarderebbe a 
ricem'nciare la battaglia. «+ Dunque nessun eotcordsto. ll po- 
tere civile è ricnt-ato nella pienitidine dei suoi diritti, non deve 
più permettere che questi gli vengano intaccati. » 

-— Un dispaccio telegrafico di Francoforte del 94 passato 
e' informa della decisione della Dieta negli affari dell'Assia. 
Cassel; essi dichiara nullo il rifiuto delle imposte, fmpone al 
governo assiano il ristabilimento dell'ordine legale, e si riserva $ 
essa stessa di prenderegpiulte le misure all'uopo necessarie. 

La Dieta di Francoforte schiaccierà anche l'Assia-Cassel, e 
sia È bene'che tutti questi piccoli Stati della Confederazione 
Germanica, isquali con tanta spontaneità concorsero ad eppri- 
mere l' Jtalia imparino a proprie spese cosa costi ai popoli il 
poi rendersi solidarii delle reciproche libertà. Dopo la lezione 
verrà l'esperienza, Frattanto il comitato permanen'e degli Stati 
di Cassel ha prolestato contro la risoluzione della Dieta Ger. | 
manica, e si è posie sotto la pretezione del diritto delle genti. 

; 


Mi affetto darlene comuuicazione, perché vogliano essere com. 
piacenti di tenerci aperta la soscrizione. 

Le si spedisce il programma invito ne'diversi piasi della reg. 
genza. 


Salute e fratellanza. > # 
Il Presidente del Comitato 


Licurco Zanxini Ten. Colonnello = 
- — Riproduciamo ancora alcuni brani del succitato programma, 


L, 
| 

« Ben giusto era quindi che un monumento pubblito segnasse 
ai posteri l'epoca dillo riscatto dall'umiliante cattività in cui si 
gemeva; ma avendo i retrogradi del regno regalato un pastorale 
al ribelle, preteso martire, arcivescovo Fransch', ed i gesuiti 
francesi avvilita sul di lui petto la croce, di cui si onorè il ve- 
nerabile monsignor d'Affre, premiando una ribellione alle leggi 
dello Stato come un atto di esercizio del santo ministero sacer- 
dotale, re venne la necessità di rendere una pubblica testimo- 
nianza della disapprovazione universale per tanto impudore e 
spreco di onori mal cellocati ed immeritati, a cuì aggiunte le 
cabale e le arti basse poste in azione da’retrogradi per contra- 
riare la legge; l’odio, l'orgoglio e la resistenza che oppose alli 
stessa una parte di quel clero, quelli ch'è nemica ostinata di 
ogni civile progresso, convertissi il progetto del monumento in 
un pensiero italiano. 

| È dovere anche degli Italiani in Tunisi di concorrervi, perchè 
oltre all'omaggio che si offre alla pstria, serve a provare che da 
ogni angolo della terca i figli di quella grao Madre si danno la 
mano, e vivono per una sola idea, la LIBERTA"! 

Il regno Sardo ha un dritto incontrastato alla riconoscenza 
di ogni cuore italiano, e può csfcolare sul loro concorso in cgni 
grande impresa nazionale. 

È questo il primo monumento che s'innalzerà per la libera 
volontà del popolo italiano, e dovrà essere immenso per farsi 
degno del concetto che rappresenta, e dell'Italia, La nostra 

patria è piena di monumenti celebri per sublimità di pensiero, 
vastità di mole e squisitezza di lavoro. Se questi destarono l'in- 
vidia e la gelosia di masnade nordiche o galliche, che inonda. 
vano l’Italia per distruggerli o rapirli, quello è destinato ad at- 
terrire qualunque memico tentasse privarcene, portando scritte 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. — Si assicura che nel giorno 24 
î Danesi fecero sgombro l’ Eider da quaranta vascelli di varie 
nazioni, e che perciò questo fiume è bloccato. 

I Danesi si rinforzarono presso Friedrichstadt, sia perchè te» i 


t le: ] 
messero di essere attaccati di nuovo, sia perehè abbiano in mira * da o la rt SÈ ' RARO, i Data 
di prendere l'offencdiva. sottoscritti fanno appello el patriottismo degi' Italiani di 


Tunisi e dsll iani ire ì 
RENDSBURGO, 20 settembre. — L'elenco delle nostre per- i Tunisi e vIla reggenza, perchè vogliano offrire il loro obolo 
i . ; i . ‘n * Sla lodata impresa, 
dite di soldati nel combattimento ch’ebbe luogo wi 12 e 13 fra * 


A inca lang Daan i Tunisi, li 13 settembre 1850. 
Osterbye e Missunde comparirà in questi giorni in istampa. Ì l i 
Dietro il medesimo noi perdemmo in quel combattimento 257 ; ta del ci i Presidente Licutgo Zannini 
bassi ufficiali e comuni e 9 ufficiali tra morti, feriti e prigionieri. + {7 1499055011. Antonio Calnarino , Andrea Pelluffo , Domenico 
a: La di - «+ Mang.no, Giacomo Castelnusvo, Prospero Moleo, — Cassiere 
— Riceviamo da Tupisi la seguente gentilissima lettera, lieti Gaetano Fedriani 
di essere In perfetto accordo di sentimenti coi A connazio» 


Per copia conferme: 
nali italiani, che trovansi in quella remota contrada. 


ll Segretaro Francesco SALOSE. 
Visto: li President: Licurco Zauxsivi Ten. Colcnnello, » 


enti 


« 8IGNO.1, 





Tuuisi, 18 scitembre 1850. 


Desiderosi gl'Ituliuni di Tunisi di concorrere alla grande F. Govrar, gerente. 


vpera, ch’eternerà la legga d’affrancazione dal giogo pretesco , 
in Italia, nomiuavano il giorno 13 corrente un comitato, la di cui TEATRI D'OGGI 2 OTTOBRE | 
presidenza mì onora, incaricandolo di raccogliere ie sottoscrizioni Carionano — Opera, Za Lega Lombarda -- Ballo, Un Pig 





cc i 3 ale DIP SERA SM 


FO . ’ ._? malione. 
al monumento che va ad erigersi, e spedirne l'ammontare in D'Arco 
-Torine. + GERBINO — La dramm. comp, Tassani—Necila. = + 


Se troverenno che vi sî è pensato tar di, le prego a riflettere Craco SaLes — Recita. 
che per la fatale sopravvenienza del cholera, gran parte degli | Da San MartINIANO (MARIONETTF). — Non foccate la Regi: 
italiani emigrarono, e solo adesso tornano , cssendo cessata la , — Rallo — Manhes alla distruzione del brigandaggio=Hell 
stroge dell'oriibile flagello. i Calabrie, , 
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nre “ate ran 1 10 


Torino, Tivografia di Iuagi Arnaldi, viè: $tampatori, 
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200 





Presso d’issocleizione. Uri ‘mese L. 1. —— In 
Provincia 1 10:-<Per la Posts, fransò, 1 Gv, 








Si dietrfbuisse tutti i giorni a dus ore, escluse 
| enti aa Sa “Tara NUMERO CENT. 5. 


- 

I signori Associati, il cui abbonamente 
é sc@luto, soro. pregati a. rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interrusione. 


| ‘Lo associazioni tì ricévono dai librai ed afficii defle Regie 
| Peste di prezzi sovra indicati. 


I Mandati ‘debbono essero spediti a favore dell’ Editore, e 
non altrimenti. 








AJ CONSIGLI MUNICIPALI . 

Ho lata compiacenza' a ‘indirizzarmi a voi ; 
Consigli dirinicipali, che im in'geherdle avete sempre 
mostréta egspanza” nel bene, e alacrità nel pro- 
predire rg ‘al meglio malgrado gli scandali. dativi 

al postra- Ministero ,. j quali polewano indurvi | 
ad intiterlo.. V'ho già lodati più velte, e ritorno . 
oggi a ledarvi pel vostwo' amore al ‘progresso. 

E confidato in quest’ ‘amore , del quale avete 
date tante prove, vi prego con questo mie in: 
dirizzo a formolare ud a ‘prossima sessione autun- 
nale diverse petizioni, onde ettenere dalle Ca- 
mere provvidenze legislative sopra varii oggetti. ‘ 


Esintond ancore ‘ia certi luoghi bannalità coat- ’ 


tiye di forpi,, di molini, di, peste da canapa, di. 
‘torchi, sla, glio. ece. ece y.che sone le. ultime 


. © “ 
« {ate | 
. » 10h D0. » 


I affranenti, 
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Num. 2355 


"a = 


è' Ottobre — 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
e tontiderati eòme non avvenuti. 


ST ‘ "2. 
L » 


19500, 





lc 
Lé ‘inbersioni si pagano Sco fr. per nea. 
H\@rrente-se vuole ls hectetisrà grati. 





« zione di loro averi ai carichi ;dello. Stato.» 
Perchè tutti i regnicoli contribuiscano 
zionalmente alle spese dello Stato, bisogna porre 
tutti i regnicoli nelle stesse condizioni, Ma i 
Comuni, che pagano. ai, feudatarii certe banna 
lità coattive , non sene nella stessa condizione 
di quelli che già si tolsero questo peso. 

Essi dopo lo Statuto pagano di più che prima: 


propov n 


hanno gli aggravii della legge. antica aggiunti a 


quelli della .le ge. nuova: pagano i vecchi diritti 


- ai feudatarii, È le impogte indistintamente come 


gli altri. 

Questa” “contraddizione È e. pi agis, ; ‘che 
saltò perfino ‘agli ‘occhi’ dell’ attuale Ministero, il 
‘che è tutto dire. E ir ‘conseguenza il Ministero 
ha promesso. più’ volte questa legge speciale, con 


Ta quale i cittadini dei Comuni privileg giati delle 


bannialità fossero liberati da questo carico e 
' pareggiati agli altri. 
° Ma quella legge dorme profondamente. ‘Bre: 
| gliatela; o Consigli Inunicipali, gettatele. addosse 
ao monte di petizioni, affinchè ‘alzandosi dai 
sofà mimisteriali si ‘presenti alte Catnere, che le 
ranno buoria acceglienza. j 

:.In secondo'tnògo vi pregherei''Ad obuparvi 


, teliguie: perubanenti ‘di quei fanti “diritti feudali | nuovamente» della: pubblicità dellé ‘sedute’ comu- 
così. indegesti di padri néstri. Queste'Tuerose ber:* nali. Selil signor’ San: Martino v "ha fatto uria 
vità ‘di vASsallaggid sono ancora esaltà dai nobili, guerra! pitocca, procutatotiale: per ‘sti nesì coi 
dove. ‘possono, e sc he ‘tengono & assai, € “vhenno tinui, se ‘egli-ha visto in quella ‘poca ‘pubblicità 
tanto ‘amore quanto ai lorg, atepamni vecchi ‘come’ cose d’orrore, un ‘apocalisse risbtuzionatti; mal- 
ne peceate, mortale. o o... 0. : 1 grado che egli c i suvi colleghi; quarti iaivi 
" *: Queste ibersità: finuo: a' pugni cello Statuto e la circostanza, lodassero pubblicamente l'indole 
Seialotente edll'attivolò 45: « Puttti-tegnitoli egregia 'dellé’ nostre popolazioni , non bisogna 
,< contribuiscono indistintamente uella propar- perder animo per ciò. — Diavolo! non sareste 
$ 


? 


buoni cristiani. — Gesù Cristo ha detto: Piochéale, 
picchiate, e_vi sarà aperto. Egli ha dato appunto, 
questo precetto, perchè sapeva che i potepph e 
in ispecie | minisirin sono duri d'orecght; par- 
ticolarmente poi Sopra celTti ar ‘gomeribà i i iftuistri 
sono veri “Faraoniy tano um timpano pietrificato. 


Ebbene, o Consigli, municipali, i ministri Sonezione del presidente ,Biscaretti, ma, che;abbondantemente 


fatti così, e voi picchisate nuovamente , bussate 
instate e vi sarà 4A to , È dice JJ 
vangelo, e COSÌ Y 


dre 
nistero vòr tà È “46 
giungano alle Lc] 


domandino vipetutame 
pubblicità delle sednte 
dope..avere ieCorduni "sostertuto il | governo cott 
“malgrado 


più forte ; 






distianissiin 


ù&ingelo. Qu 
«ps petiz 


e quella innocentissima 





comunali, ela domandimo 
tante soscrizioni, con tanta costanza, 
tanite difiéoltà /‘oh'sardlibe bella che ‘Î Minfsterò 
'ostidusse nelle ‘Sue paure, Rob ricoftdasse the | 


l'editto' 3% ‘tovetabr89 1825 pria Ahcora dertò | 


Statuto, 'ètà “GTA stito‘orditiito “&' preparate it, 
ì 
nopoli del regno"? coRdiurli pr ogressitumente | 


al'sistenta di libero governo. Ma se il legislatore 
issoluto” del 27 ‘“novembité 
imfova' legge Goldin” di psetcit ne , 


i sUÒI pò] néb'ar uiberò governo, Imi oa chiaro | 


“hi egli rien aveva paura della pubblicità delte | 


«Miube comunali, che aL ZI era tale Ta sua inten. 


‘ione, affinchè ù vubbliche sedute comunali av-! 
È SIBOGA , Feriva, lo credetti, come ancora credo, del tutto inatile 


, ‘ed'anzì 'etichloso' il fate per l*actertatitéatò di*uòm 


\iassero alla pubblicità d delle Camere. 


0h! perdio | non aveva, papra “dello ‘pubblicità 
delle sedute comunali il le gislatore assoluto del 


pc 97] 


* eclel! dibatifuiepto giudiziale che. ebbe, luogo. nel processo 


"% 


$AGC® NERO 


jjj L'avvocato Vigliabijfche noi fibbiamorgiustamente 
omiato, la poi credute di vedere un biasimo in'al- 
cune Wattre piroenea a ti i i “ditiramtute, ma 
ere ‘piocimente nostra i 0 N far notare € 
l'avrei 


tenza facendo inscrivere a rerbale laici ipterru- 






appunto non lo fece per non inasprire maggiormente i 
w° aspro ed in- 





giadici, giacchè il presidente si NERI: < 
disposto ad ap ve VE 


HA 


Preg. mo signor AN ; 


"Tatarreria del Popolo. tendendo. conto Rel o D:02332 





contro il-cav;--Del Isola ;-enpitano—infiaspettativa avanti 
up consiglio di Guerra s OSServara | che il Sisai te del 
Consiglio si permise "dé d&gomentare e QU Versa 
ROLL av BRICO CADE dv i 3 POI a RORE st 

argomentare. Quinta soggiungeVa: wide 
‘ So bastava she il, cav. Vigliavi (aru. dei. poyeri),ayesse 
®cmplicemente atto notare:al xerbale..le:sparol Spia 
« Presidente Gepexale per rendere nulla la sentenso. 


84 i it | Questa osservazione sembrandomi psriniiie 
1947 “tene eva Cp ui rimprovero all’officio del difersore in quanta gli.appone 


pi epar al Cl 


un’ommissione che nov Per ebbe audar esente da censura, 
10 stimo mio "debito di Liarsra Salta S. V. ed al pub- 
bl.co, che non; aveado, la Jntessazione del( presidente , 
comunque fosse irregolare, impedito che fosse 


terlore sviluppo al mezzo di, difesa al “quale Red 


ivregol:rità amb istanza ehe non fdieva Mteft! atetin lf. 
fetto degale n ivantaggio déli'accusato, e forse preilur po- 


27 novembre 1847,€ la, temono j ministri cogtilu> > ) teva nea esacerbaziamendanngia al suo interesse. 


zionali ! Ma queste Eccellenze ,S1 sottopongono  - 
a una vita miserabile, da disgradarne, quella di 
Dionigi, tiranno di Siracusa. Liberateli da ‘queste 
paure, ") Consigli municipali | giù petizioni tagiù | 


petizioni ! caricatele di firme, e poi; vedcemo. ,; 


Finalmente domandate. purela legga .sull’istne 
zione secondaria, ma gina legge. purgata di centi : 
arlicafi. di privilegio, che esengatto i semmarfi e 
i collegi. vescovili dall’ ispezione: diretta «deba gore 
verno. — Caro, un, mimistego che. Quarsla. An iton 
gnesco; diffida dei. Comuni, e poi si rimplie;cio- 
camente a «quel e huane lane dei. mostri «vescovi! 
Adorabile,. questa ..minisiezo, che wive. di ceu- 
tceddizioni comeile donne 


calide. Lai 


sita 2! ho. 


- pt.o 019 i 


<A BOBELLA. | 


a} 


9 . i .3 


ati 


Prego la S. Y; Geut,ma di voler inserirg cel suo gior- 
na'e questa ‘dichiarazione ,a scarico de) delicato mio mi- 
ristero, e rendehdole onticipafe. grazie. ho” il pregio di 
Boa con ‘distinta stila. ’*’ 


Udi via ‘“ al. (3 Lo A ‘, P. là 

È $,. Rivan NECA I NICE 

lang it MIT BDev.md Obb.nio Serditore 
nor siii ca 7.041; Vicniam Av. de paveti. 


L;' GARNAghéla. — Lelnostre Tefgi' ‘fanhd ‘dell’? inten- 


Pia momisole.me tetere è meglie: un' :d@ccatbre ist> 


parunà, ryan bien auche- unp struniertto di leutesza ;e ‘di 
Ric cpm ;euì .javago: combafte l'attività, municipale. 
{mitera di, guesta città 4 .aservibile ; .soggnti: il te- 


Ide: ancor peloso di cadaveri incontra il ferro del bec- 
, camorto”, Bon ci safébià’ nemineno La ‘posto ! ‘per lo 
stesso intendafte.: PA delfbétazione ‘det mulfivipio per 
la formazione di un nuovo cimitero da !Ua mese è''se- 
? polte nelle cattsambe. dell'.insenzienza. .-+-Ai mamidipio 
. ha lie be tenose. della legge 


r 
1 *- 
i 





4 ottebre di questo collegio, quiadi è urgentissima la 


 ricezga diibunni, professori prima, dell’ apertyra delle 


A 
b 


1 
p 
n) 
7 


( 


4 
se 


td 


scuole, ma l’approcazione di:questa deliberazione derme 
auecra nell’eocipito 2dell'intenderiza; —-Cho più, siamo 
al mese d’ ottobre, epoca ‘delle adunanîe autunnali, e 

manca ancora Papp: ‘ovazione ‘d. dios Ti le- 


zioni seguite nei primi giorni‘ di luglio | a 


{ur Hreerpo degli tnformiefi ‘militari contribuì a sot» 
corso di Brescia! per fr. 342 80. — ‘La Guardia Nazio- 
nale del' Batiaglipne . di Saluzzo ha uovamente spedite. 
due altre somme, una a favore di Brescia e l’altra per 
l'emigrazione. italiane, sommati) assieme in fr. 23413. 
Ls comma daiferta dal dec residente in la 
assendo «a fr,-695 gb, ai a ox 


sARb Colla relativa somma da chi la incgricato di pa- ! 


gala ci viene dp pari tempo comunicata la tagli 
dunsana letterato Lu: i i n 


REPRNI, 


‘ Qurissima sorella Da 
‘ Cuneo dI settembre 1850. 


“. ta a Mad 


A di della sempre solita con diùà di Mempo , 10 
nor 2i ayevo -più seritto, ora però che per' cause di 
violenti febbri son quà all'ospedale militare colgo quest’oc- 
casionè per iscriverti. | 

Sappi adunque che anche qua ne) reggimenti si fano , 
geuerose collette per hu italianissipra « troppo «fortunata ‘ 
Brescia. To in quanio.a.me offri poco, ma quel poco di 
buon-euore } offrià » lire.-0-.;:ciaque centesimi -Ma il 
tributo che Brescia deposer'ad Italia tutta fa ègli pi. 
colo Nb; egli” Di) erotéd € magnanimo , fa il sagrifizio 


t 


di se stessa. cea 
Da 


-$ 


Oc dunque dae miseri franchi non ‘bastano, prega tuo 


marito che voglia offrire 6 scudi per me a Brescia, e 
poi torrà ogni mese une seudo ‘dalla. pensione ; e così. 
non potendo battermi a pro delia mia patria, tributérà 
alle nobifi sue figlie on tributo del mio amore. | | 


pena , 


pe: Govcan DE 


LN 


ili Sarò. roppo Qsigente ? .. El via! fatemi N] piacere 
di nòmimarini..sab vostro giornale i segnenti signori di 
Cannobbio:' LattuXfa ‘Carlo ‘theg.te, Buratti dottore, Zac- 
cheg dottore Beuigoo, Roggero insinuatore, Reschegna 
not .6 segna. een:, Boppi Carlo neg., Destefani ten. della 
G. N., Be Fi +: Dunsiaeli sottoten., Zaccheo serg., 
avv. Navazzotti giud., Cautiani dett., Albertazzi farmac., 


Lankaretti Carlo neg., 4 quali dope d’aver ottenuto. pote? - 


celebrare un solenne uffizio per Santa Rosa, inviarono 
al conuitato del clero lire 35. | st ta 


(Questi. pietosi cittadini nau’. (urone i dalle ’ 
furie del prevosto ‘Bradta , it quale, nemico delle: opere 
! buone; ebbe Pinipadenza dal sàcrò pergamio di chianti 
empi , irreligiosì:;  yuotì di cuore; e :segpalati con altri 
titoli, che la penna rifugge dal riportare. Ma essi sen» © 


tenziandolo colla condanna di monsigner Sibour, conti» ’ 


= 


Un soldato del 9. ° reggimento. | 


pusranno nelle overe di carità, insegaando al parroco 
coi fatti la legge di Cristo... 

Ali tese noini carissimi all’ Italia hanno enorato il 
comitato di sorcoeso. pui poveri. preti. Il siga@r D. Pisani 
Domenico, e le nobili sigacre Lauta Solero Mantegazza 
e Adelaide Cajroli; il primo offeriva lire ro annue, € 

, Te altre due lire 4o. | 

Ai cento e ceuto sacerdoti, che aderirono ceo noi alla 
* caijsà del popolo, si so:toscrissero i RR. Rub» Giuseppe 
Teof, per lire gr, eD. Borgarelli della Ferrera teol. Gio. 
Antonio per lire 3 subito, e lire 3 annue. 

+ Riograziate pel comitato tutti querti buoni ‘italiani e 
pielbse italiane;. assicurandoli della nostra. riconoscenza 
al lo:e'‘concorso test getieroso al detoro ULI sacerdoziò 
% della: ‘religione del Nazareno. 


‘ Gonservatemi la vostra affezione e credetemi 


Torino, li 26 settembre 


Î Va: 


£ 
i 
J 


I vostro F, Nogaro. 
art) cost 
CINE: De; 
2 ; Rgli è proprio vero, chela.l:bertà migliora î costumi; 
egli ‘4 proprio vero che'ì liberati vivono di virtà , di 
opere eminentemente generose, eminentemente cristiane. 

A dhi osasse mettere in dubbio queste mie parole io 
a rispondo coi fatti, che si avvicendano in questo Stato 
da che,fu RT, il santo principio di }iberià,, fatti 
i i queli formano le più belle pagine SR sayia. di dii 
popola gemeroso., , Do. 

Oggi sendo gli sbitalati di. todesta PARETI che’ mi 
mandano il loro ‘fraterno "saluto col mezzò delta $. V. 
; Wil.ma ; vivaineate commosso, ringrazio tutti quelli, che 
: presero parte alla colletta dalla S. V. Nl.ma proposta, 
e consigliata da altri tre signori Sindaci «opamensali, in 
oceasione del pranzo datosi al deputato sig... Capellina ; 
e la pari tempo. le accuso ricevuta dellc lire 62 e 
capì, 33 pervenutemi col mezzo del signor Aimini de- 

@orssimo tensore di agi ur del Collegio Nazionale di 
Torino. 
| Quelli che gemono oltre Ticino da questa immensa 

carità trarranno argomento di conferti e di speranze. 


i i Ab. C. Caweaom. 


{0 0 NOTIZIE VARIE UO" 


î Cut sono piscere € meonosrenza ricaviamo dall’Armonla la 
seguente notizia, da cui risulta che 8. S. prete Pio andrà’ quènto 
: prima defivitiramente in r: ttnra col Pimonle Pinelli ne porterà 
i pezzisio Tor no. Eccola notizia: © © 


ì: A avv. Cass, o sinddoo — ‘Ciglia, 


3° Costcistote è stato fissato pel gisrno 30 settembre , perchè 
i essendo stato riè. vato Pinelli dal S. Padre il primo del mese, 'é 
non 1 8, come disse” l'Armonia; era che sono passati & opta 
‘ gforni*tatti ì mezzi di conciliazione saranno stati esauriti, c il 
Papa pot: ‘à aprire il suo cuor. in seno del suo venesando Se 
nato ‘sulla’ coattizione tristissima del Piemcute. La parola del 
I Papa‘@irà anfata, perchè ogl’insulti passati s'aggiungo un nuovo 
rasulto ; chè in fin dei conti dee chiamarsi cen questo nome la 
missione Pinelli, n 


ds 


(] ' } n 
LI i: to, Le 5 -+ + dl a “ D o, ai f ©», 


— Apnunziamo in modo positiro che dalle -atlontà' compé- 
tenti si ‘raziunamo tuiti gil clementi per provvedere: in via di 
appello. d'abuso cohtro 1 sacerdote Ramiamo, parroco di Viller- 
Almese, il quale, come .ò goto ai npstri feitori, negò i aecrt- 
menti all'esattore di Almese, Dario G.useppe, per aver presp 
parte alla sottoscrizione per le leggi. Siccardi. — Quando , la 
giustizia ha il suo corso, nvi non «aggiungiamo parola. 

TRINO. — Fu insiituiio în questa città un asilo, jafantile, 
il quale mirabilmébie ‘ aiutato ' dalla pubblita carità non solo € gi 
sostiene, ma prospera iù modo ittperido: I hosîri complimdcati 
«i buoni abitanti di'Trino. ©‘ 

FELIZZANO. — Nel giorno. :9 dello scor vetembre terso 
la mezaa note scoppiò in Felizzino un terribile incendio ‘a danno 
di Stefano Salio. Le notizie che riceriamo daguel luoge a Que 
ato riguardo ci pongono in grado di/tributare la dovuta iode 


ella stazione de’ R. Carabinieri che sollecitamente ‘accorsero al 


prestare i loro servigi, ed' in modo speciale lodiamo il sig: bri. 
gadiere, che con pericolo grava della vita fi visto sulle tegole 
della casa inggadiata a piedi nudi, di mode che, se ngn fu pos 
sibife Hied, 


zelo de' Carabinieri le, altre preprietà vicine. 


CHIVASSO. — Arohe gli abitanti della città di Chitana 
faronò cormavent: all'armurizio della tibie sventura ifelle ma. 


goanima ed illustre Brescia; e ricordando diritti di foresta dAft © 
ell'amcre del Piemonte, . ci fucero tenere col mezzo del loro.de- } 
putato la somma di lire cepto ottaniadue, e cent. dieci, che ci 
affrettereno di spedire al comitato centrale colla nota dej got- 
‘fefcrittori. -- Lode pertanto agli abitanti di Chivasso. . ‘. 
‘NOVI, 1‘ottotire. > Homenica scorsa, la Gnoardia Nazionale 


di Nujri eoe: vie passeggiata nalitare sul territorio dì Basalkized. | 


»- La Milizia di questo Comuae si pose sotto le armi per sacra. 
glievlp. --. Il deputato sigecr.banéne Alessandro Bianchi offe) ai 
militi une refezione sotto tesde sppositamànte fatte. --- Frater- 
nizzarono le dua Guardie. ». Si esegujrono diverga «raluzipni, ed 
anche Lene, oltre a quanto potevasi sperare “ chi, esciva in 
campo la prima volta. 

INGHILTERRA. — ll Parlamento ta stato prorogato fino | 
al 14 novembre, - - 


A # 


BGalio dall infortunio, si sono salvate Menco lo‘. 


téilerli Cortissimi. 


r POE 


di abs I) a a I du. ao TI 
“ i La'inunifestazione dei Div di Londra fe 
una ispevazione naturale d'ymainità; e queste sentimento; grazie 
« a Dio, è oggi Tanto farte.coutre: l'oppremione. e la. tirasmile, 
« comg,lo era jal tempo di Guglielmo Tell e Wal Tyler. » 

, ope praposte tre salve. .d'japplausifa Kossuth, e tre grugnit: 
per Îinynab. Si applaude 6. si grugna. 

PRUSSIA. — La Riforma lidesca, foglio ministeriale di Ber- 
lina, conferma; pienamente Ja notizia, the il gavormo peussiano he 
formalmenie. disappfovato gli ultimi 'agti dell’ Restare di Assia 
Cassel, «3Il governo prusgiano, dice il isuddeto*pgriodica,* disap- 
prova na Ti! atti “del pinitiero, Hassenpllug, cendan- 
nandoli tome un ‘all? tdîo Vlaghante Contro la ‘tobtitluzione del 
 friese :S il governo prossianié* dichiara che: ia ‘reffiterifa dA po- 
qole e dei pubbliciîmpiegafi centro f'evoi’ “ultichi decreti. legale, 
e che non esiste altro mezzofper l' Elettore che, quello di riea- 
trare“nelleZvie della! “costituzione, » 
tO $CHLESVIG:IFOLSTEIN. — ist sH' ‘tettetabre. — Leg- 
* Biamoenel Sourmal' de Francfbrt 7 che i Datiesi ‘hiono laeciato 
Eckernforde ; essi si sono pure. ritirati daiclorè:posti avenapti, è 
° si contentano d°’ inviare qualche pattuglia fi fino a Wiudahye. Però 

le navi da. guerra stanno sempre fcriné nel porto, ed il giorno 

22 prescro parte ad un piccolo combattimento d’avamposti. 1 Di. 

° nesi incendiarono .il molino di-Windekye | terosimilmentefper 

“npedire che le truppe. di :Schlesvig-Holgteja 066, Suelgione 

è sero come di segnale. 


| AI campoldanese sif “attendeva fpel gierne,23 ii re di Deni- 


marca. 
‘ RUSSIA, — Una letter di$ Odessa] în dataf 13 ‘settembre, 
pubblicata da, giornalli francesi,” dk ‘la più truce idea detl’ammi. 
mistrazione militare di quel '‘vastoinfpero., dei ‘qualei’non regi. 
* strishio quasi alcuma notizia perchè il despotisme sa fare di 50 


milioni -di teste un gregge!silenzioso. — ,.;... 
«.Continuano leve militari ,per. tutto l'i impero. Pep ovviare 


‘ alle frequenti diserzioni si pubblicò * pur dianzitun ukase che 


invece di radere i capelli alle reclute _guove, loro cencede di 
E ri da sa d ‘ “ Ù Gp 


« Questa: gran “cantestione fa tmobsa dall'estrema tiro popdlarità 
del rasoio, cui le feste robse, sfipagnavano. Si IGBICOnA ilîradere 


LONDRA, 26 settembre. — È ermai certo Fa une Tettetti fa ‘ Cone pena dei diseztari.. |) 000. 


scritta da lord Palsnerston ail'irmperatore della Cine, contenientè 
un invito a maggiori e più intrinseche relasioni: . Il vioerè di 
Caston servi d'intermedio; una goletta recossi nel fiume di 
‘ Pekin; e giunto l’ inglese dispaccio nella capitale del celeste 
impero, venne del governo disdegnosamente rimesso ad'una 
cemmissione di Mandarini, che ha la soprastanzà degli affari 
barbarici. Nessuna risposta s’ebbe ancora. 

l fugli inglesi censurauo questo, passo come degradante , mas: ! 
sune agli occhi d’un popo 
Parlano anche in cattivi termini «det ‘modo con cui viene ammi. 
aietrata, la, celonia di Zong-hong, attribuendo le  mertalità ‘the 


jvi regna nel presidio britannico alla mamcabza di ars + 


sanitarie e di. salubrità pogli alloggiamenti. 

MANCHESTER, 26 settorabre. — Z/ generale Ma)nan si i i 
Dirrai di Londra. — leri sera ha avuto luogo, una riunione 
ing per gli abitanti di Manchester, affine di. poter sfogarsi : 

torno al generale Hay nau ei birrai.di Lond:a._ E 

Un caval:ere occupava la presidenza della. -namerosa assgmblea, 


e cominciò col proporre la riprovazione della condotta d' Haynsu -. 


e la lode più sp'endida ai birrai. « Il fouet è barberp , giasa, " 
« ma frustare una donna > la denua cheè data all ugo, per 
n Sua consoli inivne e sostegno; quest’ atto è anta barbaro 


pieno d'orgaglio e di pregiudizii. . 


« Un altro ukase, parimente da sorto e da parracchiere, proi- 
bisce agli Isracliti dì portare la gran tonica di taffetà cela da 
ì capelli arriccrati : e ciò afpartite dal 1. gennaio 1851, 
pena di dieci celpi di Xnout e di avere la"testa rasa. 


« Un terzo ukase, più terribile, decide che gli Israeliti po 
tranno essere reclutati nell'esercito dopo l'età di ll a 13 sun 
affiuchè dice |’ ultase,- rabbia il tempo'dl' fhspirar loto le abit 
dini militari. Quei poteri’. fanciylii: sbaro destinati specialmente 
alla,marina. Si mandane , ip qualità - ‘pi, morsi, gui. vascelli da 
; guerra. a Baltico. ” 5 I . 
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>» — TEATRI. D'OGG].5 OTTOBRE .,. 
Ganagiano — Opera ,. La Lega. a Un 


malione. , 


} D'i nornngs — Vaudevilles. 


GeRBINO — La dramm. coi T'assani — ETA preparando on 
muovo dramma iù pura spie gnor-G.: Vario,.i 
Tutto è un sogno! 0 Misteri di na comuqutoi, ,, 
Gaco SALES — Recita: Cristina di Svezia, la regina a 15 ansi 
Ba Sax Martimtano (MARIONETTE). — Non foccate la 


fo ‘ Ballo — Manhes alla diotrualthe wel: ‘Vrignndazgio nelle 
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S4 distribuisce tuttii giorni a dise ers; esaluse 
de domenica è le quattre solennità, 


I signori Associati, il cui abbonamento 


è scaduto, sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interruzione. 





Non si ‘rieeveranno più avvisi, inserzioni, ecc. per 
Omnibus, nè di città nè di “provincia, senza il contem- 
porapco deposito o in denari o con vaglia delle R. Poste, 
e saranno rimborsati del più, in provincia o per mezzo 
dei librai o degli uffizii postali, tosto terminata la pub- 
blicazione. SOLE i 





‘ TORINO, 4 OTTOBRE 
FRE 

Il comunismo, ove venisse generalmente im- 
piantato, non sarebbe che una ridicola commedia, 
la quale farebbe ridere per ventiquattro ore, e 
quindi si verrebbe nuovamente all’ uso’ antico. 

H.:comunismo. poì impiantato in particolare a 
solo tisufritto‘di una data classe di persone, 
come sussiste dttualmente per ì beni posseduti 
dal clero, ha questo di peggio: 1° ingrassa uni- 
camente i preti; 2° condanna una grandissima 
parte di territorio ad una ‘pessima coltura, per- 
chè non vi ha peggiare agricoltore a questo 
mondo dei così detti vignaiuoli della vigna del 
Signore. Invochiamo in testimonio del fatto il 


| barbaro atterramento dj piante fatto in questi 


Ml 


— dr 


ultimi tempi dai sullodati vandalici padroni. Pur- 
chè il terreno dia lero tanto da wagersi il grugno 
e da soddisfare ai piecoli piaeeri, per essi 


hasta. se ! 

Gli sperticati tenimenti tali e tali adusufrut- 
tati dalla tale. o tal alira frateria, se fossero 
venduti in frazione, e dati a possedere a più 
proprietarii , potrebbero rendere il quintuplo ; 
questa rendita quintuplicata porterebbe ai poveri 
ed al paese cinque volte più d’abbondanza. 


| CADUN NUMERO CENT. 6. 


* EI 
Le inserzioni & pagano 500 fr. per linca, 
I Gerente se vuole le accetterà gratis. 


Ma che cosa importa ai bonzi! Son piene le 
loro cantine, i loro granai? Sì, — Ebbene al 
diavolo una maggiore, unà più accurata coltiva- 
zione, al diavolo tutto ciò che imperterebbe ai 
bonzi uno studio od un aumento di fatica. È 
vero che col soprappiù, che si potrebbe ricavare, 
ci sarebbe da dar lavoro a molti braceiauti, € 
così ci sarebbe modo di soccorrere dignitosa- 
mente alla miseria del popolo..Ma ad essi bonzi 
basta il soccorrere a questa. miseria col solito 
modo indegno ed umiliante di far distribuire di 
tanto in tanto fuori della porta del convento 
un fracido avanzo della loro broda. 

Guardate come il clere di Roma coltiva i suoi 
immensi possedimenti, guardate come li coltivava 
quello di Spagna... . così bene daridurli allo 
stato di deserte brughiere.. .... E.il popolo che 
poteva farsi. lavorare , e ‘ perciò. essere - onesta- 
mente alimentata , e il popolo che muore di 
fame è poi da essi soccorso con .una mezza 
scodella di brodal © i 9 

La vigna del Signore oh quella sì la sanno 
coltivare a loro modo, perchè per raccogliervi 
grano non fa d’uopo adoperare e sudare sulla 
Zappa, e seminar altre grano; ma basta. seminare 
un po’ di fiato predicande contro tutte le libertà 
di questo mondo. E quando vanna alla questua, 
invece di pagare in moneta sonante la roba guada- 
gnata da tutti col sudor della fronte, per essi è un 
bel dare in contraccambio delle ‘uova, del vino, 
e delle granaglie, dei pater, dei gloria e delle 
ave. S'intende che questo lo diciamo solo dal 
lato economico-sogiale, rispettando però il. gran © 
bene che possono fare i pater, ave e gloria alle 


anime di coloro che danno le uova. — Qua non i e nelle classi più agiate, ma ne' villaggi più” oscuri 


c'entra la religione, ma solo l’ordine sociale. 
Si chiede l'incameramento dei beni ecclesia - 
stici; primo, perchè questo abusufrutto del cleré 
è un vero ‘comunismo. Perehè- questo-tomuni- 
»mo oltre ad essere esercitato a danno della s0- 
cietà, viene ancora dall’alto clero esercitato pre 
potentemente a danno del basso clero, del clero 
mal ripartito. Perchè questi beni sono fessimf 
mente coltivati ed amufinistvati, e perciò. Sgirip n 
a scapito della popolazione. tutta; non fanno 
rendere il quinto di quanto ia se 
fossero ripartiti im preprietà a-tanti indisidui. 
Perchè finchè. il clero avrà questo abuso dî ‘usut 
frutto sopra beni inalienabiti ,° sarà pr ; 
ribelle ed ignorante. Prepotente.,, perchè ni 
uno stato nello stato, disutsbidiente alle: nostre: 
leggi riconoscendosi ‘ soltanto * sadtito » a- Roma.” 


Ribelle, perchè fino a tanto che-sarà solanu@ie;i 


minacciato di perdere questi beni, mostretà” i 
denti; ma toltigli una velta; non avendoli più,‘ 
farà senza come quelli che non ne ‘habnò. Igno-' 
rante, perchè non avendo da dipendere da nes-i 
suno per il suo‘balario, non ha chi gli dica: 
« Sc vuoi godere uno stipendiò ‘onesto fa di me- 
« ritartelo collo stadio. n - E se ‘il Iweviario è 
coperto di polsere, sei poveri non pan n 
se la morale non è predicata coll'esempio , I 
ai-moribondi non si portano ‘+ sacramenti, i 
ai morti si ricusa la sepoltara, fivichè Ioifo'H-; 
scierete î beni, -finchè .il goverho non Ti ‘stippoln-; 
dierà direttamente, essi risponderanno sempre » n 


PELO, 


«Ma not dipendiamo: da Roma,‘Roma vuole così»; 


E bisognerà sempre ritorvere ai ‘carabinieri’ rcafi, 
i quali nen sono poi i più: sim patteì. accotmpa- 
gnatori cd assistenti per uno 'clie initoia, v che 


sia | portato ul'campo santo. a 
ì iena co 0 IE 
Pubblichiamo il ‘seguento indirizzo venuitoci, 
da Brescia: > © SAL. 
e idi fratelli stcbotpinit "ite 


‘ « Quando al primo ‘annunzio che una città Lombarda 
era stata percossa da mn’ immensa sciagura, prorappe fre 
voi uno scambicyole imvito a .soccorresla :; faocste prosa 
«i’anîmo pronto e spontanco.alle opere geve:gse, È quando 
a siflutto invite succedette una nobil gara, un’ emujla- 
<ione, anzi un entusiasmo nel Vargleggiare di «fferte in 
ogni psrte e in ogni ordine di persone, dimeuticando le 
angustie dei tempi © lé vostre, e non purè relle ciità 


+ 4 . 
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idapper Lal: 

fé solo © 
altre sveniure ; nor er $0 





ospitpli. che Brescia: vi fece; non- la benevolenza: che 
stringe talvolia un: pepolo. a un altro eFune ad'an’ altta 






elle più umili e tenui fortune,” deste prove di tale zelo 
e tasjtà nazionale che al tujto è d° insolito esempio, e 
di. cui parlerà certo la storia. Perchè altre volte, e inf 
tempì a noi vicini e in Italia, e nelle’ vostre stesse con- 3 
trade intervennero-immondatienit; terremoti, contagi, cd |: 
altrettali flagelli- dell'ina del.cielo; ma mon .si vide mai | 
prima d’ora che melti:puosi si facessero propri. in tal 
modo i mali d’un solo, concorressero pri da con 
sollecitudine e Carità di fratelli, e itarla bastasse 


(ti gol commiserata 


I gratitudine di cui ci date 
testimonio così frequente e affettuoso per le accaglienze 










citta: no, questa” simpatia, questa gratitudine, suesto 


‘amore, che di'poco differenzia dalle particolari smikir'e, 


pon producono effetti così waiversali e. istantanei, nè di 
generosità sì stupenda. Altra , più splendida significazione * 
a noi giova raffigurare nella. ‘magnanimità de’vostri ‘soc- : 


corsi. Vi si pa'esano manifestamente pregiudizi aboliti, * 


difbdenze distrutte i distance riyvicinate, e on consenso 
di | pensieri, e una comunanza d'’afi:tti fra coloro che 
hanno comune il cielo, la favella, il lignaggio , ed una 
eredità di sciagure e ‘di gloria che gli qualifica fra le 
:Itre mazioni. Vi sì palesa un progresso meraviglioso 
nelle morali condizioni d’un popolo, un rapidissime io- | 
cremento di cjviltà, e tal nodo di fratellanza ch’ è pe- : 
gno alla divisa Italia di grandi speranze, e le promette‘ 
un'era novella di grandezza e di prosperità. 

Oh l’onore di un tal fatto che significa si alte cosce, È 
e'‘clhie inerita tominenti ‘sl ‘luinînosi ) appaitiene prima | 
d'ogn’altto -e-ip modo sp?ciale ‘a voi, 0 popoli subalpini. > 

‘Anvo-il: delore ba Î6 sue gioie supreme ; anco lathi- 


Seria ì suci,, vanti ; € -ha:. trjbadatissima Brescia, mentre 


gra. di riparare alla sua rovina nsercè le -ricche of. 
rte che le vengono d’ ogni parte ,,e il. provvido., zelo 

della Commissione che.l’ ammi ‘nistra, e ia ‘cui ella ba 
riposto la ‘sua fiducia , si rallegra di veder” segnalati i 
suoî mali da tanta pietà nazionale ; sì glor a d'iver fatto 
su‘bella prora della italiana virtù ! A voi fraitanto , che 


mevofferite È più Hldstei esempi ei promettete di serbarli 


lAcorrulti , essa pote lode è gratie solenni ed esulta 
d'esser chî+mata* sorella d’uni popolo si vaforozo e di 
riconosceldo ‘degno de’più ccelsi destini. Ed essa ‘veli 
augurà con ‘trasporto ‘di amorerolezia fratettia ;' vi ‘au- 


sura che ka ctirebirflià degli auim-, il rispetto alle legzi, 


1 sentimento ‘intbritassò' ‘del dovere e del comun bene 

mantengano fra voi inviolato il benefizio delle libere | 
istituzioni, che initiò Carlò Alberto, edi cul è custode |" 
e vindice invitte l’Augusto ‘suo figlio; vi sogura che | * 


siate grandà..36 quanto essa è infelice, 
«Breschi 30° ii tano: Ro 
: | Ù Sitracine Bresciani. » 


È È Li +. DI a È 
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DIALOGO ALL’EPICUREA 
Tra Epicuro e Den Sincero. 


Epicuno. Dimmi, Bon Sincero: che cosa vuol dire che 
su? nostri mercati e sull: nostre fiere ad ogui più so- 
spiuto ci vien trovato un prete, el quidem accompagnato 
dalla sua serva? a Ts 


». 


Dex Siceno. Vuol dire che noi, poveri diavoli, s'amo” 
costretti di recarvici per negoziare i notti ‘vitelli, le 


nostre derrate, i nostri bozzoli, tanto da ritrarne di che. 
camepare iusino al nuovo anno. si sa 
“E. intanto se un vostro parrocchianò viene ih fia di: 
vita, il pover' uomo dovrà far vela per l'altro mondo 
senza passaporto, cioé senza i conforti della; religione, 
D. S. Anche questo potrebbe accadere; ma iv: fin dei 
conti anche i preti hanno dritto di vivere. 


E. Dimmi: e se invece di costringervi a fare il mer- 


cante da grano, da olio e da bestiame per poter Vivere, 
il Governo vi spedisse ogni trimestre un bel mandato di 
pagamento, alla vis'a del quale il regio esattore vi sbor- 


sasse tanta moneta da uguagliare non pure, ma superare. 


la rendita dei vosti beni, forse che ciò non sarebbe: 


meglio per la salute del vostro corp? e delle anime alla. 


vostra cura affidate ? 


D. S. AL ho capito! Sei anche ta nà di eostoro, che: 


vogliono l'incameramento do’beni ecclesiastici ! 

E. Già, e tu sei un di coloro, che non lo vogliono. 
E perchè non lo volete? Forsechè Ja religione ci viene 
a scapitare? Oibò! anzi ci guadagnerò; perchè trovan-. 
desi ‘i preti viepp.ù sciolti dall: cure mondane, potrauno- 
meglio coltivare Ja mistica vigna del Signore. El! ma. 
lo so ben io, caro .D.n Siacero, il perchè a .voi non: 
garba di velervi incamerati i beni! Il perchè è che: 
quando sarete stipendiati dal Governo, il Governo non: 
permetterà” più che voi speculiate sull’ ignoranza , sulla» 
superstizione e. sulla vanità del popole;-sicchè addio’ 


tridui, addio novene » addie iquarant’ore, addio altarivi*$ 


priv.legiati, addio offerte, addio funerali, addio legati! 
«Sic vos non vobis fertis aratra, Loves. ; 

1} fiseo porterà il suo occhio e la sua mano su questi, 
emolumenti, su queste limosine, su questi incerti; e da. 
quel giorno la Vottega pretina avrà eessato di esistere. 
Ma tu scappi, Dova Sing. ro bava 
D. $. Si, scappo. ia oi CO nd 

E. E perchét ©‘ 5 n r 
« DD. S. Perchè dici il vero anche troppo. 
$ E. Laudate pucri Dom inum i N.R.. 
SAGCO NERO >»! 
gs tii Ci viene per caso fra le mam la co.ia di un ma- 
.: Bnifico ordinato del municipio: di Nibbiola; $e futti gli” 
;* altri municipi imitassero questo di Nibbiola e quello di. 
:# Casteggio, servitor suo, la bottega bisognerebbe che chiu- 
| desse uo’anta. — Difatti è cosa scindalosa ehe mentre. 
si isti:uiscono ricoseri di mendicità,. e-si-proibisce sotto 
13 gravi pene egli infiogardi di mendicare, ci vedano a0-. 


+ 










lasi 


f.iotimare di uscir tosto dal territorio. 


cora a dispetto delle leggi certi frati girovaghi grassi» 
rubiccndi e fioriti, i quali vanno di porta in porta a 
riempire la loro bisaccia gratis ed a spese déi credenzoni. 
— Questa specie di licust?, di cavallette quéstuan'i, bi- 
sogna poi vederle per tutto il Genovesato? È una cosa 
d'orrore. — Ecco ora il verbale in quistione: | 


Verbale del Consiglio delegato portante proibizione 
I di collettare in questo Comune. 


L'anno del Signore 1850, addi 22 del mese di scttem- 
bre in Nibbiola, e solita sala consulare, convocato e 
congregato il Consiglio delegato . sotto la presidenza del 
signor avvocato Giuseppe Ravizza sindaco, sono inter- 
venuti i signori Gaudento Bevilacqua, Ferrandi Giu- 
seppe consiglieri, e coll’ opera ed assistenza di me se- 
gretario sottoscritto il signor sindaco fa presente al con- 
siglio che in questo territorio e principalmente in questa 
stagione si veggono tratto tralto girovagare varii indivi- 
dui sedicenti Rcmiti e custodi di cappelle campestri di 
lantani paesi, ricopertì per lo più di laceri avanzi di 
abiti ecclesiastici con vero disdoro del ceto clericale, i 
quali vanne collettando sulle nie ie derrate raccolte senza 
offrire nessun compenso nemmeno morals aì nostri abi- 
tanti, i quali o per troppo buona fede, o per frainteso spi- 
rito di religione, o per sottrarsi alle loro importunè 
istanze cedono inutilmente parte dei frutti raccolti con 
sudore, senza cha siavi il più delle’volte garanzia e pro- 
babilità, «che gli, oggetti raccolti si convertano in devoti 
usi. 

Osserva essere opioione uaiversale che la più parte 
di tali soggetti dediti di loro natura'all'ozio e vagabon- 
daggio sono anche viziosi e talvolta pericolosi. 

Osserva inoltre essere oramai contrario alle itttenzioni 
del governo il permettere siffatte collet'e , mentre per-. 
fino furono vietate quelle dei cappellani e maestri co- 
munali ; e non esservi alcun motivo per cui a tali in- 
dicidui non, debbano applicarsi le dispasizioni dei  vi- 
genti regolamenti intorno agli oziosi e vagabondi dei, 
mendicanti validi. |. "|. a 

Javita perciò il, Consiglio a prendere le opportane 
misure. | 

It Consiglio aderendo alla 


proposizione del prefato 
signor siadacò ha' deliberato ed 


ordinato quanto segue : 
19 D'ora in avanti è assolutamente proibito ai romiti, 
custodi di cappelle campes'ri od altri simili individui ec- 
clesia;tici o pon, sotto qualunque denominazione od abito 
sì presentino, muniti o non di carte accreditanti la loro 
qualità, di collettare 0 mendicare sotto nissun titolo o 
preteste in questo territorio. 

2° Si ordina ai servienti comunali trovando o fapendo 
csservi in territorio alcutii di tali ind vidui collettanti o 
mendicanti, di notficar'loro la proibizione presente, ed 


3° In caso d'inobbedienza a'tale intimazione f’autorità 
imuaicipale richiederà ta ‘forza armata per farli espellere 
da'suoi confini, urge N N 

4° Il presente sarà a diligenza del segretario pubbli» 
cato ng’ modi e luoghi, soliti, ad esclusione d’ignoranza, 
e sempre quando le circostanze lo richiederauno, e 


, 


poscia depositato negli archivi comunali per averne l’op- 
portuna cognizione in ogai evenienza; © previa lettura 


e conferma sj spno tutti, quali sovra, con me segretario 
sottoscritti, | 
Soltoscritti all’origiaale; 
Avv. Ravizza Giussrpe Sinduco, 
 Beviacqua Gaupenzo ( Consiglieri delegnti, 
i Fenmanpi Giuserre . { 
Hd ) . 


- 
s 


£ 


Illuno Signor Notiio Glac si — Alba, 


i} Nell' accusare ricevuta delle lire treotaquattro spedita da 
V. S. Hil.ma alla cassa degli esuli, io la prego a volermi asscre 
cortese di rendere le più vive azioni di grazie al protessore Fer- 
dinandv Bosio per. svere colla vendita dell'orazione da esso re- 
citata in occasione della distribuzione dei premii in codesto col. 
legio procurato ag!i infelici che soffrono per l’ Italia il soccorso 
dei loro fratelli d'Alba; ; ‘ed insegnato a’ suoi alunni che il pen: 
siero della redenzione italiuna deve stare al di sopra di ogni 
altro afletto. 


— “Celgo l'occagione ‘per ail a V. S. Il.mb la mia deve- 


zione raffermandomi 3 1 
Di V. S. Hl.ma i o di 
“Torino, 28 luglio 1859. E 
O Umilmo Dev.mo Servitore 
Ab. C. Camzroni. 
°° a -! NOTIZIE VARIE 
TORINO. “Il prestito Rotschild è fatto. Non sappiamo 


ancora su quali basi, ma il ministro Nigra che sa tutto lo, ha 


valuto conchiudere con Rotschild, perciò gon ci resta di a rac- 

comandarci alla misericordia di Dic, . 
NOVI. — Nel nostro numero di ieri BRERA la passeg- 

giata militare fatta dalla Guardia Nazionale di Novi si venne 


ommesso che dalla medesima farono collettute lire 173, cent. 20 


a favore di Brescia. 


GENOVA, — Ieri în forte libeccig, rese il mare tem pesto» 


sissimo ; il vapore partito per la Sardegna ritornò in porto, Spe- 
riamo che pochi ssrapne i danni. 


Riceviamo le seguenti informazioni in sd di 
FIRENZE, 30 settemhre. — Oggi corre l'ottavo giorao dac- 
chè furono pubblicati i due decreti di sospensione dello Statuto 
e contro la stampa, e l’attitadine della popolazione continua co- 
sternata, ma tranquilla. Si aggiunge il timore di nuòvi rigori, e 
di nuovi aggrayii. Si dice, che si stiano liquidando le indennità 


da darsi all'Austria per la guerra del 48, si parle di un prestito 


forzato, o almeno di una tassa o patente da imporsi all' indu» 


stria, stata libera fiuora da simili vincoli ; “si parla di un au-- 


mento sul prezzo del sale, e insieme dell'esilio e dello sfratto 


‘di cospicne persone del paese ed estere, 


Oltre il sequestro e poi la , sospensione . del Malionale s oggi 
vien sospeso egualmente per ‘15 giorni «nche lo Statuto. Ne 


comparve il decreto nel Monitore. Si sa pure che il municipio 


di Firenze aveva falta una specie di supplica al Granduca per- 
chè recedesse dalla violazione dello Statuto e richiamasse il 
Parlamento : altri municipii ne avevano imitato. Agna e al. 
tri più lo avrebbero fatto. I} miaistero spedì lo stesso giorne 


circolari fulminanti a tutte Je Comuni perchè si as'eessero dif 


entrare in simili faccende, poi destituì l’egregio Ubaldino Pe- 


ruzzi Gonfaloniere di Firenze, e il decreto relativo pure «com-’ 


parve oggi nel Monitore. In suo luogo è stato dal soverno no- 


. nifhato Goafsloniere un Leonetti, uomo di nessunissima capacità.” 


= In questo momento viene divulgato che tutto Il Consiglio 
municipale di Firenze, offeso colla destituzione del suo Gonfa. 
loniere, si è dimesso in massa. — I cittadiui venne in folla a 
farsi scrivere alla porta del destituito Peruzzi. — Vedete che 
‘Ta posizione diventa ogni gierno più intricata. ]l governo ricos- 
vocherà gli elettori municipali per nuove elezioni ? E se gli 


elitori eleggono i medesimi ? E quando saremo alla distribu- È 





zione delle ‘imposte se i muuicipii si rifiutano, basteranno le 
baionette ausiliarie a vincere quella forza d' inerzia, che in To- 
scana è potentissima ? Intanto la diffidenza è al colmo; la cassa 
pubblica è a secco e il paese csaurito. Basti che per pagare 
gl’ impiegati in questo mese il governo ha dovuto prendere in 
imprestito dall’ebreo’ Lampronti. 200 mila lire. Dei 50 milioni 
del prestito non c’ è più un soldo; la maggior parte delle Co- 
munità seno indebitate sino agli occhi; per coprire l'esercizio 
dell’anno corrente mancano più di 4 milioni; e non sì trova chi 
li fidi. — Ecco gli effetti della protezione austriaca | 
BOLOGNA. — 1 colonnello Leotulus ha devuto riselata- 
mente partire. per l'esilio dagli Stati Romani; egli dovette la- 
sciare in Bologna la meglie incinta e sei figli, nen gli. venne 
neppur accordito tempo sufficiente per preparare la famiglia a 
seguirlo. — Gli ufliciàli della soppressa Guardia Nazionale di 


4 Bologna, grati per le.cure che il bravo Lentulus ebbe nell’am- 


maestramento della. Guardia; ammirati pel yalote che spiegò 
nella guerra dell’ indipendenza; per la rass-gnazione ton cui 
sofferss le persecuzioni ; infine per dargli ‘un aftestato di sim- 
patia nell’ ingiusta condanna che |’ ha colpito; li stessi. ufficiali 
gli offersero un pegno di ricordanza alla sur partenza, del quale 
i colonnello Lentulus fu riconoscentissimo, e servi a temperare 
l'amarezza del distacco da’suoi figli. | 


PARIGI. — Si dice che Luigino per eontraccambiare la pel: 
licciona d' Isabella le manderà il grossò Conciane della Lezion 
d'onore. 


PRUSSIA. — La mala intellige@iza tra 1» Prussia e fAubtria 
cresce ad ogni momento. — Ma già ‘sono i ladri di Pisa. — La 
Dieta di Francoforte disspprova la condotta del popeto di Cas- 
sel. La Prussia la approve. — Agi cerreva voce per. Berlino 
che in un consiglie di gabinetto si sarebbe deciso di opporsi 
auche colle armi ad ogni intervento straniero nell’Assia-Cassel. 
= Quosta nuova ba bisogno di conferma. — Tuttavia la nomina 
di. Radowite a ministro ha una certa significazione. — Questo 
uomo è inimico dell'Austria. La'stia politita tende ad incorpo- 
rare tutte le, provincie germaniche colla dior fucendone vu 
impero unito. 





F. GCVvEANn, gerente. 





AVVISO 


Abbiamo già anmanziato come nel giorno 28 luglio scorso si 
sia reso assente da cisa il giovinetto Ernesto Caligaris, di anni 
dieci, con capelli biondi, occhi castagni, colorito rosso, cen in- 
dizio visibile di un gra d'uva sul ventre, vestito di una 2/ouse 
a quadretti binchi: e hier » Il medesimo fu veduto in Aless:u- 
dria attraversando il ponte Tanaro, e non essendosene più d'al- 


lora io poi avuta alcuna notizia, i genitori tornano a reclamare - * 


alle autorità competenti, cd a tutti quelli she ue potessero dare 
notizie a volerle Juruztzzare alla questura di Torino. | 





TEATRI D'OGGI 4 OTTOBRE . ur 


Canionano — Opera , La L Lega Lombarda 2 Dallo 3 Un Pig- 
malione. 

D’ANGENNES — Z'audevilles. 

GERBINO — La dramm. com 
nuovo: dramma in versi el signor G. VotLo, intitolato: 
Tutto è un sogno! o Misteri di convento. 

Circo SacLts — Recita: / Misteri di Genova. 





«, 
® 
Ì 


+ Tassoni — Sta preparando un ii 


id 
| 


Da Saw Martirano (MARIONETTE). — Non toccate la Rovine Ù 
— Ballo — Manhes alla: astrazione del brigundezzio netic |> % 


, Calabrie. 





{Torino, Tinografi a di Luigi Avnaldi, + via Penne N. & 
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s' ©» 


da disgradarne la commediante  madamigella 
Rachel. Anguillando di qua, serpeggiando di la, 
è difficile il dire a quale delle due cause sta 
stata più beneaffetta, se a quella. dell'Austria, o 
a quella della libertà. 

Però nel caso che queste due notizie siano 
vere, come va che la Prussia s'è deeisa a questi 
due passi? Per sentimento di generosità °° Per 
quello di libertà? — Oibò — lasciateli ai popeli 
questi sentimenti; eglino sì agiscono per impulsi 
generosi — ma i gabinetti si muovono per l'in- 












Con questo numero si distribuisce ai sì- 
gnori Abbuonati un secondo Supplemento 
gratis, portante quanto abbiamo promesso 
nel n.° 234 di questa Gazzetta. 





Non si riceveranno più avvisi, inserzioni , ecc. per 
l'Omuibus, nè di città nè di provincia, senza il contem- 
poraneo deposito o in denari o con vaglia delle R. Postc, 
e saranno rimborsati del più, in provincia o per mezzo 
dei librai o degli uffizii postali, tosto terminata în pub- 
b'icazione. 








si teresse. 
TORINO, 5 OTTOBRE Ha la Prussia interesse sella politica adottata 
La dieta di Francoforte disapprova la con- fora da lei? -— Esaminiamo alcune circostanze. 


, dotta legalissima del popolo di Assia-Cassel, e 
la Prussia la riconosce giusta, l’approva quindi, 
‘ein un consiglio ministeriale si decide (a quanto 
dicono i giornali ) di opporsi anche colle armi 
al ogni intervento straniero nell’Assia- Cassel. 

Nello stesso tempo il re di Prussia chiama al 
ministero Radowitz, uomo amico del progresso 
del suo paese, e tendente a tutt'aomo ad unire 

‘ le provincie germaniche colla Prussia, onde sca- 
' valcare l’Austria, la quale fa causa comune colla 
/ Russia. 
Queste notizie le danno tulti i giornali, anche 
: quelli che vanno più circospetti nell'accettar 
notizie, o che le attingono a fonti alte e sicure. 
Allegramente dunque! — Adagio, amici, 
adagio, — Se queste notizie ce le avessero date 
E ue anni fa, non era male gridare Rosanna alla 
«Prussia e alla sua politica apparentemente ne- 
mica dell'Austria: ma in questi due ultimi anni 
la Prussia ha meritato una riputazione comica 


O bene, o male esiste ancora una costitu- 
zione in Prussia, ed esiste negli Siati della Ger. 
mania. -—- L’ Austria, ‘diventata pupilla delia 
Russia, s'è sbarazzata di tutte le castitazioni 
date, e non ha mai date le promesse. 

Era quindi naturalissimo 11 mal umore degli 
Stati costituzionali della Germania contro l’Austria 
devastatrice di costituzioni. Quest’ antipatia gli 
Stati della Germania la dimostrarono nella causa 
dello Schleswig - Holstein, la dimostrano ora 
nella causa d’ Assia-Cassel, malgrado che i Joro 
rappresentanti a Francoforte diano ragione al 
ducs d’Assia-Cassel , e al suo Nardoni Hassen- 
pflug. La dimostrano coi loro giornali, la dimo- 
strano con pubbliche manifestazioni — tutte 
parole, è vero, ma parole che esprimono uw'opi- 
nione popolare, un'opinione pubblica. 

Veramente la disapprovazione della dieta di 
Francoforte è stata così .grosselana, da urtare 
subito tutti i sentimenti generosi dei popoli rng. 


di 


rali della Germania. Che l’attuale assemblea di | che sì ccircasse di guadagnar l’opînibne pubblica) | 
È rancia abbia approvata la spedizione di Roma | per poi . condurre i popoli guadagnati al nord) 
è capito subito : la moralità francese, Dio buono! politico, mentre ad essi pareva d’essere condotti |: 


da 1 governi corruttori che ha tollerati per: 
tanto tempo, chi mi sa dire dove sia? Ma che: 
l'assemblea di Francoforte, che rappresenta po- 


— sapo» nr e ste. dio 


al sud. «= Eh! miei cari, dopochè dal bussolotto . 
della rivoluzione del 1793 ne usci un Napoleone 
imperatore, e da quello della rivoluzione del 1830 


poli realmente morali, approvi la condotta del, sbucò inopinatamente per la Francia quel buon 
duca d’ Assia-Cassel, il quale per sostenere un' diavolo di Luigi Filippo, chi sta «lla riprova 
suo ministro famigerato , falsario trascorre ad. che dagli atti libevali del re di Prussia non sia 
atti arbitrarii, schifosi, questa cinica approvazione | 


non si può spiegare senza accagionarne la pre- 
sidenza dell’Austria, che ha inspirata l’asssmblea 
di Francoforte. 

La dieta di Francoforte ha 
nella pubblica opinione dei popoli della Germa- 
nia. Da questo altro fatto i Tedeschi sono con- 
vinti che sotto la presidenza dell’Austria la loro 


assemblea propugnerà sempre atti arbitrarii, atti” 


i; 


‘ generato un imperatore della Germania ? 
E allora la cosfitàzione dei Tedeschi? — Pro- 


ficiscere, anima christiana, che hai messa la 


k 


fatto bancarotta : 


assolutisti, quali le sono inspirati da Bruch e ‘ 


da Nesselrode. 
Per tirare a sé questa pubblica opinione, per- 


luta così cinicamente dall'Austria, che cosa do- |. 


veva fare la Prussia ) naturalissima rivale del-: © sforziamo di prevare che i beni ecclesisstici posseduti 


l’Austria e della Russia? Nè più nè meno che 
ciò che ha fatto : approvare la condotta del po- 
volo d’Assia-Cassel, che .ha legalmente, dignito. 


VE lE 


"testa in grembo al tuo nemico. L'Italia che nel 


1847 ha creduto al liberalismo di don Pio, nel 
1850 sta male assai! 

E non sapete che s' insegna nelle corti l’arte 
di scamottare le rivoluzioni dèi popoli? E non 
sapete che quest'arte è la più gustata e la più 
facilmente imparata ? < A. BoreLrA. 


ecco | 


Il letamaio (Armonia) fumando a nostra intenzione 
inatilmente, perchè ci turiamo il naso, dice che noi 


: (un'altra volta dica usufruttati) in comune dal clero sono 


2% Lot * 


, verità non cì vogliono sforzi, 


camente resistito alle prepotenze del duca e del. 
suo Nardoni, e nello stesso tempo ridare la sua 


«confidenza ad un uomo di Stato conosciuto per 
amore alla libertà costituzionale, e per la sua 
tendenza a unire la Germania alla Prussia. 
Quest'uomo di Stato è Radowitz attuale ministro 
della Prussia. 


Con questi due atti la Prussia, traendo profitto 
dagli sbagli grossolani dell'Austria, ha tentato 
di trarre a sè l'opinione pepolare della Germa- 
nia, e di dar ad intendere agli Siati tedeschi, che 
se essi vogliono davvero una garanzia per gli 
ordini costituzionali, non c'è a sperare che nella 
presidenza della Prussia. 


(Armonia). 


‘3) comunismo. 
Noi non ci siamo sforzati niente , coniò a dire la 
ma coscienza. 
Abbondantemente, per eccesso di virtù cristiana, an- 
che verso i rinnegati del vangelo risponderemo alie 
seguenti facilissime e fanciullesche domande del Zetumaio 
Ci si demanda: La Chiesa su possedere ? È essa ca 
pace del diritto di proprietà ? — Rispondiamo: No — 


, perchè pos:cdendo viola la sua legge, cioè il vangelo ; 
perchè essa deve essere un ente puramente spirituale e 


non temporale, perchè il suo regno noh è di questo 
mondo. È incapace, almeno dovrebbe esserlo, del diritto 
di proprietà per lo stesso motivo che non può possedire. 

Ci si domanda: La Chiesa possiede di fatto, e in up 
mo. e nell'altro esercita questo diritto ? — Rispondia- 
mo: Non possisde di fatto, ma usurpa; cd alsicno pos- 
sicde, come il ladro po-siede ja borsa rubata sula pub- 


. blica strada. 


Il gabinelto di Prussia ha dunque agito secondo | 
il solito per Interesse — quindi invece dii. gvidar 


subito hosanna alla Prussia, sliamo a Li a 


dove riesciranno questi due passi che la Prussia 


ha fatto verso il progresso e la libertà. Per ora 


questi due passi sono buoni, ma l'ago mignetico 
della Prussia ha avuto io questi due ultimi anni 
tante oscillazioni, che non mi stupirei per nulla 


Il diritto di possesso lo esercita poi non in via di di- 
ritto, ms per intrighi suoi ed ignoranza dei popoli. 

Ci si domanda: Il diritto di proprietà è favorito da 
uco spoglio Voleaco o non piuttosto totalmente di- 
strutto ? 

Risp:ndamo: — Da birbanti sicrestani come siete 
cercate di scambiare le carte, ma non ci riuscirete, o 
r:zz0 di truffatori. — Prendendo i beni ecelesiastiei non 


.8ì viola il diritto di proprietà, perche si ritoglie al clero f' 
una ccsa che nor possiede, ma di cui solo abusufrutta. fP. 





Il ritogliere Ia borsa al ladro non è un violare il di- 
ritto di proprietà, ma si tene un csercitare un atto 
di giustizia, tanto più che interpretando le buone inten- 
zioni del primo elegittin:o possessore si adopererà quella 
borsa a vero profitto della umanità, e della religione 
propriamente detta. i 

Ci si domanda: Se i nionaci sono comunisti, perchè 
vivono in comune, non sono comunisti i membri di una 
fusmigiia che si godono indivise le loro sostanze ? — S:- 
polcri imbiancati, vipere dal guardo obbliquo ! Che so- 
miglianza può esservi fra un monaco condannato al ce- 
libato ed un secolare che può prender moglie ? Che 
somiglianza vi può essere fra i beni inalienabili del clero, 
e perciò da questo clero non posseduti în proprietà, ed 
i membri di una famiglia che quando lor pare e piace 
si prendono la pate sp:ttantegli e si dividono dagli 
altri per possedere partitamente? Che argomenti ia con- 
trario voi assoltiglianloli per la gratiugia del confessio- 
nale siate capaci di farli penetrare in grembo alle vo- 
stre igooranti bigolte, sta; ma dovreste risparmiarsi la 
fatica di usarli contro di noi, ° 

Ci si domanda ancora: — Se si possano, se sì deb- 
bono incamerare i beni ecclesiastici, perchè non si po- 
tranno e non si dovrauno incamerare ossia confiscare i 
beni éi altri cittadini? 

Rispondiamo. Quando ci avete fatta questa domanda 
voi avete inticramente perduto la testa. Imbecilli! i 
beni posseduti dagli altri cittadini andarono pur sempre 
sottoposti a taglie, imposizioni ed imprest.ti d’ogni sorta, 
mentre che i beni del pigrissimo, infing:rdissimo ed 
egoisti clero, seinplicemente non posseduti, ma solo usu- 
Sruttati, noa pag:rono mai un so!do alla patria. 

I beni degli altri cittadini sono, è vero, possibili di 
confisca, -quiado questi cittadini sì rendono ribelli alle 
leggi dello Stato ; e chi più ribelli di voi, o anime 
nere della bottega, alle leggi dello Stato? E poi chi vi 
da il diritto di assimilarvi agli altri cittadini, che pos- 
sedono di diritto, voi che so!o usufruttate d’abuso ? Ed 
ancora i beni, che usufrulitate cesì malamente, li avete 
carpiti, li avete rubati, cominciando d_Il'iuventato e fal- 
sato testamento della fazzosa contessa Matilde, colle arti 
le più infami e le più vili. 

E persuadetevi che è vile non chi cormbaite un av- 
versar,o usando del suo legittimo dritto, ma chi s:-fliona 
dalla grata del confessionale nelle orecchie delle deboli 

‘ femminette; persuadetevi che è vile cli al letto d’un 
moribondo profitta della deliolezza della umana natura, 
‘che si decompone per capire a chi muore una eredità, 
- 0 per tentare di faceli coinmettere moa bassezza a be- 
“ nefizio della santissima bott ga. 

i Ipocriti, voî dite che noi non vogliamo dispulare, € 
pure vi abbisino rispo:to. — Ipoeriti, ringraziate a quattro 
“3ambe Iddio, che dal vostro lato a difenderci sta an- 
“cora il fisco, perché i tempi non hanno ancora portata 
#ria la peggiore delle schiavità , quella cioè delle co- 


‘’ cienze, e che non ci è concesso di parlare, altrimenti 


dir 


dov: sarebb: a quest'ora la vostra baracca ? Noi rimn- 
nendo puramente CRISTIANI avremmo già fatta in 
pezzi la nera maschera, che vi ricopre. — Ma se voi, 
sempre rimanendo CRISTIANI, alziamo una -bandicra, 
voi chi vede più! 


» 


iaia vee o Me i La 


SAGCO NERO 


ii Gl'impiegati dell’azienda generale d'artigle;i:, delle 
fortificazioni e fabbriche militari rendono infinite grazie 
al loro intendente generale, signor cav. Mo, per il rezalo 
fattoli di due nuovi impiegati, promuovsado la nomina 
. di un guardamsgazzini d'artiglieria a sotto-commisserio 
effettivo di 2.a classe, cd un assistente guardamagazziai 
ad applicato, e ciò a beneficio dei volostarii, che con- 
taco 5, 6 e 7 anni di servizio! Bella e luminosa car- 
riera! Se si va di questo paiso in un secola potrete 
sperare di essere capi di divisione, 





Ts ur siero ciee 1 MEO 


î;ji Sappiamo che i soldati dell’ ottava compagnia del 
14 reggimento, attualmente alla Spezia, dispiazenti di 
non aver denari proprii da offrira a Brescia, rinunzia- 
rono alla loro paga per dieci giorni, ed inoltre ad una 
razione di vino! 

Cosa volete di più? Se a questo modo si ama Brescia, 
altrettanto si deve odiare l’Austria; duuque tutto nan è 


ancor perduto, e la rivincita di Novara non può essere 
lontana. 


b) . L) . CI . eo» 
iii L’ fanomiinato annunzia che da quind'inaonzi c23- 
q ‘ ° A Pi . . 
serà di pubblicare la solita sua leggenda dei missfti?. 
— Peccato! la storia di Pasquale sarà interrotta. 


SESIA MISIMCEDANITTE AO TEL EL BL ETA Ria Ve 


îiji Zimone. — Noi desidererammeo una piccolissima ha- 
gattella, facilmente eseguibile, purché si volesse dai si- 
i daci, e- dai comuni: ed è che in egni pars del nostio 
stato ci fosse la guardia nazienale ben crganizzat*, e 
un gabinetto di lettura come a Limone. — Guardia 
nazionale ed istruzione, e poi avanti! avanti franca- 
mente, seaza paura di tornar addietro, Lode a Limone 
che l’ba cipita così bene prima che gli si dicesse qu.sta 
verità, e che da sè, tutto da sè si è procurato la gnar- 
dia .mazionale e un gabincito di lettura. 


° sani 


ji Nel giorno 29 selterubre due ineemi citta ini sula 
strada di Ciriè vennero minacciati da un vflizial sope- 
riore. — Sappizmo che quei due cittadini hanno sposi 
reclami sl ministero. Che effetto ne è ris.iltato 2 


ii Chi avesse ritrovato un nomina'o Pratilegitosiun 
nastro rosso è pregato di consegcarlo sila questura. 


‘ 


ij L'art 17 delle R. patenti del 1845, che re gola em- 
missione dei moestri per Je scuole di metodo, impone. 
che nessun macs'ro possa essere chiemato ad una cst- 
tedra se non ha la sua patente e se non cosrs'i aver 
egli fequentate le scuole di metodo. No: sippiamo che 
questo articolo non è fatto osserzare. Così che vi sa- 
revbero maestri in fanzione senza patente, mentre vi 
sono maestri patentati che sono lasciati senza funzioni. 


NOTIZIE VARIE 


Adesioni dei Municipii al monumento per la legge Siccardi 


Municipio di ROVASCHIA (Cuneo) azioni 30, municipio di 
PAVONE azioni 25, municipio di PARODI azioni 50, municie 
pio di VOLPEDO azioni 20, municipio di GATTINARA azioni 
100, municipio di ROSSA azioni 22, municip'o di CRAVEG. 
GIA azioni 80, municipio di SERRALUNGA azioni 30, muni- 
cipio di MALESCO (Ossola) azioni 80. 


TORINO, :5 ottobre. — Giungono spesso al ministero della 
guerra, per organo anche delle autorità municipali, ricorsi spo:ti 
da congiunti di militari a fine di impetrare loro qualche licenza. 

Simili ricorsi son dal ministere trasmessi ai comandsnti dei 
corpi, cui i militari appartengono , senza che esso si intrometta 
parto nella derisione che i comandanti medesimi credono op- 
portuno di emettere in proposito. 

Ad evitare pertanto questo lungo ed inutile gire, il ministero 
stima opportuno di avvertire i ricorrenti, essere più conveniente 
che rivolgano piuttosto direttamente le loro domande munite, 
occorrendo, degli opportuni decumenti, ai prelodati comandanti 
per mezzo dell'autorità militare della provincia. 

Le autorità municipali sono pregate d’ informare, quando ne 
avvenza l'occasione, i loro amministrati di siffatta avvertenza, e 
di uniformarvisi in quanto loro occerra di prestar lora il con- 
corso del proprio intervento, (Gazz. Piemontese) 

— 4 ottobre. — Don Luigi arrivato a Lione, pare vi si fermi, 
e attenda ua cappello cardinalizio, Sembra che creda esser spu- 
tato nel coucistero, e messo nell’ infornata dei nuovi gamberi 
cotti. 

— Crediamo di sapere che il prestito con Rotschild è stato 
fitto all’ottantasci ed un quarto (86 1,4). Ci riserviamo di emet» 
tere il nostro giudizio quando sapremo le hasi, sulle quali il 
prestito fu conchiuso. Però fia d'ora non esitiamo ad asserire, 
che se il prestito fu fatto per iutiero, non lo crediamo sconve- 
niente per il paese; che se per lo contrario fu fatto in parte, 
allora non è buono affare, percht Retschild è pedrone di ma- 
nipolare il mostro credito, come p.ù gli pare e piace. Quidquid 
sit videbimus infra. 

ALESSANDRIA. — La quistione sull’ incameramento dei 
heni ecclesiastici già trattata @ approcata da parecchi consigli 
divisionnli sarà pure discussa nelle ultime tornate del nostro. 


La Commissione vi lavora sopra con zclo, — Sappiamo che il. 


voto di questa è pell’ incameramente; sicchè è a credere che lo 
sarà anche del Consiglio. 

TOSCANA, 1 ottobre. — Lo Staluto e il Nuzionale sospesi; 
il Conservatore non parla della Toscana; il Costitrezionale porta 
la destituzione olfiriale del Gonlaloniere. Come va questo caos? 
1 giornali dell'ordine sespesi in Tosenna, l'Osservatore Ro- 
mao lamenta perchè non vi è energia rel partito dell'ordine, 
e upon si asssciano a: giornali che lo rappresentane, e piange e 
condanna gli amici dell'ordine che han lasciato perire lv Sma- 
scheratore a Torino. -- Duv' è l’ordine? qual'è l'ordine ? L’or- 
dine è Inddove se ne parla meno, e si agisce di più per il bene 
de' pupoli e per la libertà in tutto. 


ROMA, 29 settembre. — Si cerca di tenere molta segretezza 
sulla cominissien- nominata per esaminare i conti del pru-miui- 
stro Kalbermatten, «e Quando rubò la cassa del reggimento, e 
che il consiglio di guerra e tutta l’ufrizialità domandarono a 


come ministro, gliene daranno too nila, tanto più che la cam- 
missione è composta di cardinali; non potendo esser giudici se- 
veri, i giudici iu causa propria. se : 
PARIGI. — La stampa franc:se si mostra più favorevole al 
Piemonte contro le esorbitanze pretine, e perchè ? pershè non 
indietreggia ; ma fa duopo ancora che non vacilli, e proceda 
ricordandosi che la Francia per tre secoli, cioè dal 151t al 1801 
rimase cattolica non avendo con Roma al.un concordato, -- An- 


. dare avanti, e le note pontificie metterle in archivio colle altre, 
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Roma la sua espulsione, gli vennero accordati 1000 franchi men- . 
sili di pensiune, e non era che colonnello; ora se he rubato ' 








e non consumare carte a rispondere. 

MADRID, 24 settembre. — Non pare altrimenti che la ver- 
tenza colla Spagna e Roma sia finita , cioè non è ancora sotto» 
srritto il concordato. Con Roma se anche fosse sottoscritto è 
vero che non può mai dirsi questione finita. 

PRUSSIA. — Bento, 28 settembre. — L'entrata nel gabi- 
netto del ministro Radowitz presta argorento ai giornalisti di 
riempire le loro colonne, giacchè tutto si conclude col ritenere 
che non sia cangiato il sistema, e che sia buio l’avvenire. Ap- 
pena eutrato agli affari Radowitz ha diretto alla Corte di Vienna 
e Pietroburgo dichiarazioni esplicite e semplicissime ; la Gazz. 
di Prussia grida alla guerra, e questo grido viene confermato 
dulla Corrispondenza Austriaca del 28, la quale pubblica arti. 
celi hellicosi intorno alla posizione presa dalla Prussia nella 
quistione dell’Assia-Elettorale; infatti 1 fondi sono ribassati di 
molto alla. borsa di Vienna. 

Si parla della partenza dell’ imperatore di Russia per Varsa 
Via, e d'una visita che gli farebbero il re e la regina di Prussia. 
Quantunque questa non sia che una voce, pure sono pur fatali 
queste visite principesche ai poveri popoli. 

STATI UNITI. — Coll’ Ibernia partito il 13 da Boston si 
ebhe p-tizia che Ja legge per l'abolizione della schiavitù nella 
Colombia era passata nel Senato con 22 voti di maggioranza. 





F. Govran, gerente. 





AVVISO 


OPERE DI GIOVANNI SABBATINI 
DA MODENA 


Col cominciare dell’anno 1851 verrà aila luce la prima di- 
spensa. 

Ne uscirà una di 6 fogli al mese, del sesto e coi caratteri a 
un dipresso del manifesto pel prezzo di lire nuove una per ca- 
duna dispensa, 


L'opera si comporrà di sei volumi, ognuno dei quali conterrà 
5 o 6 dispense. 


I principali librai d’ Italia riceveranno le associazioni. 


TEATRI D'OGGI 5 OTTOBRE 


Carionavo — Opera . Attila - Ballo , Un Pigmalione. 

D'ANGENNES — /audevilles. 

GerBino — La dramm. comp. Tassani — Sta preparando un 
nuovo dramma in versi del signor G. Voto, intitolato : 
Tutto è un sogno! o Afisteri di convento. 

Circo SaLEs — D.inani domenica duplice trattenimento : Za 

gran difesa dell’Avvocato del Popela al tribunale crimi- 

nale. — la morte di Ugo Basti. — Essendosi ristabilito 
in saluto il pr mo aiture Giovanni SEGHEZZA, quanto prima 
sì dara il Masuzicdlo. 

San MAgtINIANO (MARIONETTE). — Non foccate la Regina. 

— Ballo — Manhes alla distruzione del brizgandaggio nelle 

Calabrie, 





Da 


SVITARE TIZI 





Torino, Tivografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5, 


” 





Anno II — 1850 
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Prezzo d’associazione. Un mese Lt. — In 
Provincia 1 20— Perla Posta, frarico, 1 65. 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi mon 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 


- Gazzetta del Popolo 






Si distribrisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le! Domeniche e le quattro Solennità. 


DAL i 
2 SOTTOSCRIZIONE 
PER LA LEGGE-SICCARDI. 
La Commissione prega ed invita nu ovamente 
tutti coloro che. tengono, ancora cartelle a ritor- 


narle il più prontamente possibile, siano esgu:con 
lirme,o senza, tanto essendo necessario per la 


_ regolarità.. 


x 


“ 


La Commissione rende responsali del ritardo 


frapposto alta ‘pubblicazione del concorso pel 
monumento tutti coloro, che indugieranno ancera 
a spedire le suddette cartelle ripetutamente ri- 
chiamate. A — i 
—rr—————r_r—_—r_r—_—r—r—_—_——E_______—___—_—_—_——_r_r_>_—_—__—_—_——————————_—_—————_—__—_—_—1—8 
L'ABATE ROSMINI 
Racconteremo una pretoccelerià di primo or- 
dine, che può far seguito agli articoli sull’inca- 


 meramento dei heni ecclesiastici. 


x 


L’abate Rosmini-Serbati è certamente un uomo 
di talento; ma egli si acquistò più fama di quello 
che si meriti scrivendo opere fumose di filosofia; 
opere che pochissimi leggono, le quali i melti 
che nen leggono, per darsi aria d' importanza, 


: dicono d’aver letto. Più l’autore è astruso (ca- 


re 
a 


Pisci matto), più è metafisico (capisci matto da 


‘ catena), più è difficile a capirsi, astratto, oscuro e 


fl “n 


‘tuveloso (leggi ciarlatano), più quei signori che 


Non leggono vogliono darsi l’aria d’averlo capito. 


È siccome per criticare un libro bisogna averlo 


cletto, così essendo più facile il lodarlo tenendosi 
‘Sulle generali, ne venne che i libri del prete 


Rosmini furono lodati a furia, più erano oscuri 


© meno leggibili. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 








HI Gerente se vuole ie accetterà gratis. 





Le inserzioni st pagano 500 fi. per linea. | 


Rosmini-Serbati filosofo e prete inventò una 
seconda specie di gesuiti, chiamati Rosminiani 
dal suo nome, più temibili degli antichi gesuiti 


i percne non ancora bene conosciuti. 


Il prete filosofo, solito a camminar sulle nubi, 
volle tuttavia posare i piedi su questa vilissima 
terra, e fondava in Stresa sulle amene rive del 
Verbano: un istituto così detto della Carità. 

Ecco come ebbe principio questa nuova pianta 
di rogna, questo nuovo germoglio gesuitico. 

Eravi in Stresa una ricchissima e nobile vedova 
chiamata la baronessa Bolongaro. 

La nobile e ricca donna, non avendo figli nè 
maschi nè femmina, faceva testamento a favore 
di alcuni parenti, ai morti padri dei quali essa 
doveva la sua ricchezza. 

L’abatino Rosmini, poverino scribacchiante, 


tutto dedito alla filosofica contemplazione divina, 


veniva pedestre pedestre a formare la sua stanza 
in Stresa. 

Quivi conobbe la baronessa , le s’infiltrò in 
casa; le si inchina, le bacia, le accarezza le mani 
ancora morbide; la baronessa sorride, il filosofo 
siede, e poi e poi un diavolo! Cosa volete che 
ne sappiamo noi? Il filosofo abate e la ricca ba- 
ronessa non avevano il terzo incomodo della 
nostra presenza. i 

Vi basti che l'abate Rosmini in poco tempo 
diventò l’intrinseco di casa, l’amico intimo, l’in- 
dispensabile della baronessa, come lo scaldino 
in tempo d'inverno. — Il maggiordomo, il segre- 
tario, il cuoco prendevano gli ordini dal nuova 
favorito. | 


Gli antichi parenti venivano accolti freddamente, 
sbadatamente. Essi si ritirarono a poco a poco. 
Ma in compenso l’abate Rosmini cominciava. la 
iubbrica di un-grandioso- convento. 

Se i poveri parenti erano discacciati, almeno. 
si faceva l’opera buona di preparare un comodo 
luogo ad altre persone, che avrebbero sastamente 
speso il loro tempo nella operosa e faticosa con- 
templazione di Dio, 

Siccome poi tutte le cose finiscono, anche le 
ricche baronesse, così la Bolongaro giunse agli 
estremi dei suoi giorni. -—— Alla diritta aveva 
l'abate filosofo , alla sinistra aveva il prete di 
casa, certo don Branzinì. In mezzo a questi due 
santissimi nomini essa nofi poteva a meno che 
infilzare le aperte porte del paradiso. ] due 
preti coi Joro bnoni consigli le avevano poste 
in mano le chiavi di quelle porte , ed clla per 
riconoscenza ai due celesti portinai rifece il 
‘estamento. sa 

Oh che buona, che santa baronessa! TI primo 
testamento in fuvore dei poveri parenti fu an- 
isllato, ed in grazia del secondo l'abate Rosmini 
» destra ereditava il cospicuo palazzo della Bo- 
‘mgaro, don Branzini a sinistra ereditava il ri- 
vagnente più che cospicuo fondo. 

Che sauta donna era questa baronessa! Sul 
conto del secondo testamento avvi un mistero. 
Dicesi, per esempio, che il don Branzini, erede 
niversal», non sia che nna testa di legno, non 
‘ia insomma che un erede fiduciario, il quale, 
«condo le intelligenze e promesse fatte colla 
‘funta santa donna, dovrà quindi lasciare il 
alto all'abate della destra, don Rosmini. 


Prudente misura, che sarebbe stata adottata 
i: via di evitare le dicerie delle male lingue, 
ve il prete filosofo fosse stato addirittura chia- 
rato ad unico erede, «= Il mondo è così cat- 
tivo, così inclinato a parlar male! 

Il prete Rosmini essendosi a quel modo rim- 
pannucciato, terminò la sua stupenda febbrica, 
» coininciò ad innonidare tutta la divisione di 
“ovara di questi suoi frati e monache rosmi- 
sianiz detti della Carità, inventati da lui, facen- 
‘oli mantenere a spese .... delle popolazioni, 
jerchè la carità egli la intende a queste modo, 

I anche una carità inventata da lui; è tanto 
buono il prete Rosmini. ale 

Questa nuova malattia ha anche cacciato 
‘uori uno sbruffelo in Torino; di fatti esiste 
an ospizio di Rosminiani in faccia del Carmine, 
il quale si mantiene cogii stessi merzi che si 
marteugono quelli della divisione di Novara. 

Se qualche altra provincia desiderasse di questa 
merce, per esempio la provincia d'Alessandria... 
il nostro amico Possena, che tanto ama gli 


Cd 









ignorantelli, non ha che da far recapito a Stre | 
che Rosmini gliene spedirà toste varii bauli as), 
sortiti maschi e femmina. Ciò che_ha pai if 
nostre filosofo-prete è una ferma convinzion 
dei principii da lui scritti ‘e profeSsati, dimodo- 
chè niente niente venga minacciata _di confisca 
la sua fabbrica di Stresa, egli cambia di principii 
come di camicia in tempo d'estate. 

Mandato dal nostro Governo con una missione | 
presso prete papa Pio; papa Pio gli alza un 
dito promettendogli alla lontana’uh cappello da 
cardinale , ed egli pianta la missione a metà e 
ritorna a Stresa. ot. 

Re maccherone di Napoli fi nominare una 
commissione di tre gesuiti coll’ assenso di 
don Pio per giudicare i libri di Rosmini. — La 
commissione dei tre gesuiti ne disapprova i prin- 
cipii, e Rosmini per salvar la fabbrica di Stresa 
rimnega quanto aveva scritto, . et: faydabiliter se 
subiecit, lodevolmétte si Sottomise, come scrisse 
di lui la corte di Roma! — Ai tempi sommamente 
gesuitioi e clerìdali del famoso La Margherita il 
filosofo-prete fece ogni sorta d’istanze perchè il 
suo fstituto fosse dichiarato stabilimento eccle- 
siastico, per salvarlo così dalle taglie ed jmpo- 
siziong,. che pagano i profani. © î 

. Camebiati i tempi, e venendosi a sospettare 
che frati e monache non fossero gli strumenti 
più utili alla società, il prete-filasofo. subodo - 
rando, come un cane i tartufi, una specie. d’inca- 
meramento cli beni ecclesiastici, supplica a mani 
giunte che il ‘suo stabilimento venga dichiarato 
laicale. Prina aveva domandato che fosse dichia- 
rato ecclesiastico! Sarà stata una distrazione fi- 
losofica. — L'avvocato generale di Torino, persona 
niente distratta, ‘capìtà la storia, rispose picche. 

Allora prete Rosmini ‘e prete Branzini postasi 
una mano sulla ‘chierica , dissero» « L' eredità 
della Bolongaro ci sfugge, cosa facciamo? Si 
venda. » | È e 

E di fatti l'abate Rosmini e l'usufruttuario 

Branzini avrebbero recentemente intésa la ven- 
dita della famosa casa Bolongar6:col cente Àr- 
conali ( a quante ci si dice, silvo errorè ) ‘ per 
la elevata somma di duecenté mila’ franchi. 
. Cosicchè il filosofo Rosmini, destrissimo nello 
sciogliere ogni caso di eoscienza, avrebbe tro- 
vato modo di districarsi da ogni possibile im- 
broglio, se la vendita si effettua. 

Ecco come nacque, ecco che nobili principi 
ebbe l'ora prospero, nuovo ordine gesnitico-ros- 
miniano, sE i 

Noi chiudiamo la nostra narrativa, proponendo 


hl 





hi 


il seguente caso di coscienza all’illustre filosofo- 


prete. | 
d . CASO 


È lecito per fabbricare conventi e per arric- 
chire ‘altari ‘senza necessità buscarsi un palazzo 
che di diritto sarebbero de: 


ed altre eredità , 
volute ai parcuti della testatrice? n 





© IL MIO GATTO E L’ARMONIA 


Se' it publtico vuol saperlo, io sono proprietario d'un 
gatto. Quest'unico mio suddito , per quanto mi consta 
da ésatte iaformazioni , ticne una buona condotta, è 
amante dell'ordine e della libertà special.xente in feb- 
braio, è rispettoso verso le legittime autorità in tutto 
ciò che non tocca il suo interesse, è timorato di... ma 
guardate’?*quasi quasi mi scappava timorato di Dio, 
mentre ip coscienza non saprei s’egli abbia opinioni re- 
ligiosa,, e potrebbe darsi benissimo ch'egli fosse Ateo per 
conviszione. Io che professo la telleranza religiosa gli 
lascio intiera libertà di coscienza, e perciò ripeto che 


delle sue opinioni teligiose sono ignorante. 
H mio gatto è di robusta costituzione , come la Gel 


rude, Fodrat (-vedi relazione dei dottori Vallauri, Furni, 
e Bellinger?) non viziata da alcuna labe discrasica , e 


dutato di apparecchio muscoleso molto sviluppato. Dif- 
fatti l’ho 


nolta sveltezza onde scampare dagli esorcisui muscolari 
— della cuoca, 


Avendo interrogati i numerosi suoi congiunti e conoscetiti 
(vedi la relazione dei'sullodati dottori) risultò cli'csso non 
ha sofferto nelle epoche antecedenti della sua vita di 
— cune notabili malattia » nè ebbe a soffrire particolari 


* dissesti= “udl’epoca della pubertà, 
Chiarito così il pubblico dell’ indole morale , e del 


ltmperamento del mio gatto, dirò che da qualche giorno 


la qua m° era avveduto ch’ esso > il. quale avea goduto 


Mna calma quasi perfetta per lo spazio di molti mesi 


Ttedi sempre la sullodatà relazione dei dottori Valiau-i, 
Forni, e BeIlisgeri) era assalito di insulti convulsivi, 
dle da principio assai leggieri e poco dur-voli , anda- 
Mino di mano in mano facendosi più gravi e continuativi, 
lo stentava a introdurlo nella mia stanza - entratovi 
“k convulsioni acquistavano ad un tratto un’ intensità 
i ‘raordinaria (vedi anccra la preiodata relazione ) con 
, lsarmonico miagolio, e con erispazioni prima cloniche 
: Poi toniche delle estremità 
ul volto si contraeva deformemente, la pupilla diveniva 
3tremamente: mobile > Il pelo s'arruffava, come quello 
“on licenza) di monsizno: Maropgiu-Nurra in vedere Ja 
mmissione delle decime, la sua schiena imitava quella 
"1 dromedario, la :sua coda s'altava perpendicolarmente 


i5 meridiano, e s’agitara come una bandiera rivoluzio- 
ria, 


_. Sorpreso di questi fegomenì , ho soltoposto l’infermo 
n * 








veduto una volta fare un salto di due metri 
circa di hinghezza; e un’altra volta Scappò con un mezzo 
pollo fra i denti, e s’arrampicò sopra un albero con 


sia superiori che inferiori. 


( che stava per altro ‘benis:ino), ad un altento esame 
del suo stato presente (vedi la preallezata relazione) 
ed csso mi presentò i seguenti risultati ; ho riconosciuto 
un leggiero spasimo contemporaneo nelle quattro piote, 
un facile meto nelle uvghie come di persona addetta 
alle finanze : guanto alle funzioni della mente era pie. 
nomente couscio di se stesso, però nen rispondeva alle 
‘interrogazioni che con dei mia d'escuro significato : 
lu deglutizione facile, anzi precipitosa, l’appeiito dei cibi, 
e le funzioni digestive come di persona sana, nè vsmito- 
né sese dopo il pasto. Taterrogati è congiunti e l'infermo 
(che, ripeto, stava bevissino) se avesse per avventura 
il medesimo sofferto qualche spavento , 0 gravi pot-mi 
d'animo, 0 vive contrarietà negli offerti, 0 scosse 0 ca- 
dute, nen ho potato ottenere che un concorde niau- 
miau, che nen ho ancora potuto interpre‘e-e con sicu- 
rezza. I 

Compito l'same, lo condussi colle buone nella mia 
s'anza, e là si riproduceva tosto (vedi la sempre lodata 
relazione dei celebri dottori Vallauri, Furnìi, e Bell ngeri) 
lutto îl complesso fenamenologico sevra descritto, e tutt) 
ques'o ho avuto eccasione di vedere rinnovalo per tre 
volte successivaniente sempre colle stesse circostanze e 
nell'ordine medesimo. 

Allora ho ‘applicate tutto me stcs55 a conoscere quale 


fosse l'oggetto immobile O s°movente che es'rcitasse 
un'influenza maligna sal mio quadrupede, 


F. a forza di esaminare son giunto a conchiudere che 
se ne dovesse accazionire un numero dell’Armonia che 
pir cis0 si trovava spalancato sal mio tavolino. E qui 
bisogna che io vi cenfessi un mio peccato: da qualche 
tempo io leggo l’Armonia, perchè la trovo così faceta, 
così Dulfones:a nella sua frega fransoniana, che mi fa 
tanto, tanto ridere, 


Per coavincermi della mia suppos zione 


presi il foglio 
dell’Armonia, e lo approssimai al mio 


gatto; e tosto 


‘Nicomparvero nel suo individuo i violenti e rabbiosi mo- 


vimenti (sempre la stessa relazione ) delle mascelle ] 
delle ugne e della cola. Non c'era più dubbio alcuno: 
io dovetti conchiudere come gl’ Hl.mi signori dottori 
precitati, che vi erano validi motivi all au'erilà cccle- 
siaslica per credere doversi adoprar i rimedii spirituali 
eslinuti contro le operazioni degli spiriti maligni. 

Ma c'è ua dubbio: questo spirito maligno è nel gatto, 
d nell'Armonia? non petrebbe darsi che fosse uno spi- 
rito ma'igno che avesse preso le forme d’ un num’ro 
dell’Armonia, e che reagiss: sul gatto? 


Considerata 1.° la buona condotta antecedente del nio 
gat'o: 2.0 la purissima sua genealogia, che non ha mai 
avuto slcun gatto bruriato dalla S. Inquisizione, io credo . 
probabile che lo spirito inaligno esista Lell’Armonia. ‘ 


Però anche il eontrario può esser probab.le, dicoi0 
i gesuiti. Quindi per accertarmi del fatto , io invito j 
miei colleghi yl’Ill.mi s'gnori dottori Vallauri, Furni, e 
B.Iliogeri valenti praticò di spiriti maligni a-illuuicarmi 
delle loro cognizicni eccezionali. — | 

Che se veramente il povero mio Bitto fosse pos- 
se:sore lui d'uno spirito maligno, altora gli pago un 
posto nella diligenza, é lo mando a Brosso Canavese dal 
mio caro don Marteno: egli che ha già esorcisza!o il 
gatto, che rodeva un csso nel cimitero, Lo fiducia cle 
troverà pure qualche rim: dio spirituale per il mie gatto, 
che diventa spiritato »l solo veder l’Armonia. 


A. Borgtta, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Ci si ‘assicura chs a questi ultimi giorni men 
tre D'Azeglio era in Genova, Pinelli giungesse is quella città, 
sì abboccasse col presidente dei ministri, e quindi sempre segre 
tamente ripartisse per Roma. 

— Si assicura che il Papa abbia scritto ql vescovo di Ver- 
celli essere le pretese del Piemonte insolentissime ( 0 povero 


papa !)c quindi inapossibile ogni trattativa colla Santa Sede ,. 


perciò egli il Papa invitare tutti i vescovi del Piemonte a tener 
fermo e a nou cedere. «- Buono; li manderemo via tutti quanti. 

— 11 nostro ministero, prevedendo il caso dei soliti rimpro- 
veri noiosi che prete Pio avrebbe con tutta probabilità nel suo 
prossimo conciliabolo voluto fare al Piemonte, ha presa l’antici» 
pata facendo sentire a quell’amico di finirla, perchè caso mai il 
ministero gli avrebbe fatto rispondere sul foglio ufficiale. 

— Si va via lavorando ad una mezza misura la quale non 
sarebbe già un incameramento dei beni ecclesiastici, ma sì bene 
una nuova € più giasta ripartizione di questi beni. -- Per lo meno 
è già un principio. | 

— Un nostro amico da Roma ci scrive a proposito della sco- 
munica, che il Popa l'avrebbe già mandata giù, ma che non lo 
fa perchè i Piemontesi si metterebbero a ridere. 

GENOVA, 4 ottobre. — I nostri bastimenti mercantili che 
solcano l’acque dell'Adriatico , trovano ne’ diversi porti a cui 
approdano la più fratellevole acceglienza. -- La vista della ban- 
diera tricolore fa palpitare que’ popoli di gioia e/d' cntusiasmo, 
questo è argomento sicuro del debito che corre ad ognuno di 
aggrupparsi intorno a quella bandiera che è la speranza di 
quelli che scffrono. 


BRESCIA, 4 ottobre. — L’ Era Nuova ci narra altre sven- 
ture che henno colpito questo infelicissime paese. La notte del 
3o settembre una tempesta orribile devastava i comuni di Ro- 
vato, Gazzago , Coccaglio e moltissimi altri. Quindi la sola ed 
ultima rendita di questi abitanti, l'uva, distrutta, -- Il nome di 
Brescia si fa sempre più grande nell’eroismo, nel valore e nelle 
sventure più tremende. 

ROMA. — I gioruali del 1 ottobre avnunziano ehe il dì di 
$. Michele il Papa si recò all'Qspizio Apestolico di questo no- 
me. Ivi dichiarò Zeata una Marianna Peruviana, e virtuosa in 
grado eroico (sarà stata una cantante) una Maria di Cartagena. 
Erano presenti i cardinali Lambruschini, Altieri, Antonelli ed 
1 generale Gemeau. 

Sembra che l’esercito francese non abbia altra missione dal 
suo Governo che quella di assistere alle cerimcnie religiose cd 
alla canonizzazione dei santi. — 

— Cosenza, Pecci, Wiseman e Roberti ricevettero già dal 
Papa la berretta cardinalizia, e scambiarono col corpo diplo. 
matico i salameleeche d'uso. 

— Le nostre corrispondenze di Roma ci retano che Pinelli è 
circondato di spie ed è temuto come se portasse nelle tasche 
‘un esercito. Fu invitato a pranzo dal duca Cesarini, e per que. 
sto delitto il duca ebbe gravi rimproveri, ed è strettameute sor- 
vegliato. L'anarchia governativa centinua. Ne parleremo poi più 
a lunge. 

NAPOLI. — Corre intima relazione fra il Governo Repubbli- 
cano di Francia, ed il Governo Costituzionale di Napcli. Eccone 
muova © palese prova : 

Ferdinando I in pegno d’amicizia e buona corrisperdenza ha 
maudzto la Gran Croce di S. Ferdinandu a Luigi Napoleone, 
ed un pugno di stelle da distribuirsi fra Lahitte; Romain Des- 
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gion d’onore al ministro Fortunato, a Filangieri, ed all'ambiascia- 
tore Antonini. E siccome Fortunato aveva giù la decorazione 
destinatagli, così Napoleone ne fece cadeaz al Borbone che la 
consegnò al principe d’ Ischitella ministro di guerra e marina. 


dicesi, con missione speciale pel Re di Sardegna, e un'altra pel 
Papa, e la missione consiste nel portar lore due lettere auto: 
gole del Presidenté: --' Sappiamo che Bonsparte ha la smania 


ere. 
=08 ricorda l'amena lettera al caro Ney scritta però sul più gren 
Do intorno a quel che la Francia voleva pei 


aveva seguila in quella èircostanza, e che s 





Torino, Tipografia di Inigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


fossés, Parseval, Deschène ed alcuni aiutanti di campo del prin- 
cipe ‘ presidente. | 


Da canto suo il capo della Repubblica Francese mandò la le 


PARIGI, 4 ottobre. — JI signor Luciano Marat viene in Italia, 


ì Doe le speso postali, nel suo delirio per scrivare det- 
ella loro importanza ne abbiamo prove larghissime; chi 


poli delle Stato 


cm no, il risultato fu precisamente il contrario. Dunque -non è 





a dubitarsi del risultato di quest'altre lettere. 


MADRID, 28 settembre. -.- La regina Isabella ]l è nuova- 
mente incinta, se si ha da prestar fede a e ib.grado di 


essere bene informate, si dice che il Papa andrà a faule da pa- 
«9 


drino 


BERLINO, 28 settembre. — feri il signor di Radowit ha 
aununziato al collegio déi principi che era stato nomineto al 
ministero degli esteri, ed in conseguenza dato la sua dimisgione 
di membro di quell’assemblea. Ha soggiunto che il siguor di 
Sydow lo surrogherebbè provvisoriamente. ? 

In seguito il signor di Radowitz ha esposto ne) sua sasieme 
l'affare dell'Assia Elettorale, come pure la politiea che la Prusgia 
ireLbe ancora. Il 
suo discorso oltenne l'assenso unsnivne ‘dell'adunanza. Infine egli 
ha dato lettura di varie lettere risguardenti il rifiuto di fermer 


il primo protocollo della dieta di Francoforte. 


— Si pretende che il granduca di Qidenbourg ha rinunziato 
alla corona (danese ), che gli era stata offerta. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. — La: Boernshalle anuanzia che 
Toemigen è stato preso dagli Scleswig-Holstemesi. Friederich- 
stadt è stata cannoneggiata durante tulta la giornata del $0 set- 
tembre, ma non era ancora stata presa alla partenza del corriere. 
Gli Holsteinesi avean fatto un gran numero di prigionieri. 

— 5o settembre. — Bue ridotti vieino a Priederichstadt sbuo 
stati presi alla baionetta dagli Holsteinesi, che sonosi insiguo- 


ha 


riti di 18 cannoni. La detta città è circondata. 
i sa 


F. GOvrAN, gerente. 


£ 
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TEATRI D'OGGI 7 OTTOBRE 


Cationano — Opera , Attila = Ballo, Un Pigmalione. 
D'ANGENDES — Naudevilles. 


‘GERBINO -—— La dramm. sul Tassani — Sla preparando un 


nuovo dramma in versi del signor GC. Va.tò, iutitolato : 
Tutto è un sogno! o Alisteri di convento, 

Circo SaLEs — Recita. 

Da San Martiniano (MAnTONETTE). — Non toccate la Regina. 
— Ballo — Marhes alla distrusione del brigandaggio nelle 
Calabrie. È 
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Si distrsbuisce.t ti.i giornila; due ore, esc 
le Domeniche ‘e le quattro Solennità)! 
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se IN SASO CURIOSO i ccroros los shamese ldi pri del 1846) ed era Getnato, lo.ti- 
i F@aoîerdtvota atua .{petiamo, ‘da sei’ mila’ preti. 
I $1q Li 015000 a spopoe 


i sa shol Che sul totale néi preti ve ne siano dei libe- 
i =» C-É Prot TIR LO. +9 ro - 0° _£ . a . o Maud ST . ° 
1 Teri vi*tattonitatithò MST 0 10», 0881 Ne be. rali, coricediamo; ché 'i più agiscano in senso non 
% ì «Ri - da 
) 


| raccontér'edio un'elti'a siateci, indulgenti, ed;in- | liberale (ciò ‘éhié al demi! modo è male) pex ti- 
COMINCIAMO. n. ;1s70g fab soirgò “more idéi vescovi) ‘eotttediamo ; ma sei mila in 
La nostra prima, legge» per le: elèzioni mini- un co po, fa cai molti” capitolari di "tanonici ; 
‘ cipali non concedeva» di’ essere vd elettore, od quello! per esempio di Novara e di Vigevano ? 
| eleggibile che a chi unicamente appartenesse al chiedere»allora per'imtéfesse l'abolizione del foro, 
foro civile, cioè ai secolari. da 2° î «| e.ipassato interesse ribnegerla dopo con tanto 
I preti*ch ‘ippartenevano allo ancora..iu quel fiscandalo! Sci mila! 53 | 
tempo eSistente foro ecclesiastico venivano perciò:| . sillora adunque percottenére rin ‘utile chiedesté 
Jeschisi da quelle elezioni pisgiitavo tapot alle» «roquvot? stessi l'abolizione. del'foro ecclesiastico; ed 
Quella, legge fu:poi modiflicatà perrmodò che l'ofa che. è. passato :il: motivo interessate ; dra la 
anche ispreti vénneré atmméssi a'Quei diritti go- | contrastate ! .. 
(uti dagli altri cittadini, ‘9499694 +5 steerano 
| L'intet'èssamite SU che A preti vedengdosi, allora 
esclusi per ‘causa della loro appartenenzasal-foro 
cclesiastico.,, sapete » che cosa: fecero 2! Diedero 
Una petizione che venne consegnata al Ministero 
| interni, con cui chiedevano l'abolizione del foro 
ecclesiastico !!! “ca SDA hi È 
Vi semibtértitino le%idstre cose dell’altro mondo; 
Ì preti chiedér'e essi stessi, l'abolizione .di quel 
Wtribunale, che poi quando fu abolito colla. legge 
‘Siccardi da i fece_infuriare tanto; e: per cui infu- 
lano tultora,,: Li è 53 _s1 a 
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10h forca;d'Amano tuiéri alta cifquantacubiti ! 

Xkpppolo::giudichi «questa: razza di.....- sudditi 
‘del Papa dal. fatto suddetto. ©’ 

Ma la bella;storia nòn finisce qui. 

Quiella Suppliea ;. voluminosissima perchè sei 
mila firme non sono una facezia; fu? consegnata | 
al Ministero interni; era allora’ ministro il signor 
Biegie i ist pigri gie è odo id 3 I 
cal '9e9 tempo dopo un altro ministro volendé 
eonsaltar. supplica, la quaie, veniva sad. es- 
serte:'‘per sè stes a, come ognun,yede,; un argo- 
ménto della più seria. importanza,. ne faceva far 


pina * 19 ALT x 
ricerca, thè la voluminosa supplica pst...,.... era 


*. Nientepssignori ‘nbiei, niente! allora “era D'IN- 2 a prega 
RI. @ Sparita Ji! inter i 


AERESSE -divigodere di an" diritto, ed ecco | SP® du (RE Sto I 
‘piegato l’arcand, ENTERESSE 1°! Una mano che serve il partito nero, che serve 
viaibthai diri scita : {il governo occulto; ‘che opera’ helle Tenebre, | 
Ò Quellapetizionie chie dénté l'abolizione del foro d. valas Pronta L% to si e °P v ita; i dh dal 
MUTATO . »' LU _ANi i 538 » n dt a a | ta, P Cd) i : Mi i "PI V8 LEY. 
"ni w ‘esina «pla ei fiato + DELE Cd Hel; MILA: ‘ “Ci? orta via una: cosa clié 16h Hi appartiene, 
i alloo 3 ji4? j09 ie sil. ig > SL ; izipuarii lo chiamamasson un nomé degna 
Quella petizione lu presentata al MinisteroTiet Tanda Artusio d'impiccata: memoria; 
® 


\ 


Sì signori, al Miciataresinrni £ fu commesso 
quel Zeva ejus.. 

Affiachè “poi nessuno venga fuori a negarci fi 
fatto di quella supplica, sottoscritta da sei mita, 
chieriche chiedenti l'abolizione del foro eccle- 
siastico, dicendeci che noi assertamo ‘una cosa 
falsa, perchè quella supplica non esiste più, ri- 
sponderemo colle parole del conte Selopis pros 


A io 57 


«cadi i 


nunziate al Senato nella torpata, del (6 aprile! 


1850. Il conte Sclopis ‘era .migistro di 
e giustizia quando fu presentata quella celebre 
petizione. Ecco le sue parole: 

« Appena erasi pubblicata al tempo delle ri- 
« forme la legge sull'ordinamento comunale, nel 
« quale si escludevano dal par tecipare nei con-. 
« siglii comunali colero che segui issero. foro; di-. 
« verso, noi vedemmo petizioni, credo una co- 
« perta presso che di sei mila firme di eccle-. 
« siastici, per la maggior parte estranei alla 
«diocesi di Torino, i quali domandavano, di 
« essere ammessì a godere del benefizio statuale, | .. 
« e dichiaravano che per fer “quanto. a loro 
« spettava erano disposti a rinungiare al pri» 
« vilegio clericale , onde. conseguire il dixitto 
« comune di ciiadinanza ” 


Eh! vi pare che l’ attestazione a è 


sti? Per noi un' attestazione del conte $clopis ] 
è più che sufficiente; se ci.fasse ‘poi chi ancora ] 
«sasse zittire, oh allora diremo addirittura ' che { 


una copia di quella famosa petizione |’ abbitmo 


noi nelle nostre unghie, e che ove d’uopo siamd 


disposti a pubblicarla. Dunque risulta ' che Fa 


totalità del clero per interesse ‘ha ‘chiéstà essa 
stessa, prima che. altri neppure: vi mare ; 


And 
Ù 


l'abolizione del foro : ecclesiastico. | — 


Risulta. che chi la: chiese in coscienza è un 
prete onesto, che chi Copa, e seno i più, | da ha 
rinnegata, è ‘un rmaegato. 

Inoltre: si trovi, vétigà iù Ince, si 


ì 
quella supplica tou totti i nomi, o noi iano 


diritto a gridere: guardate, o ministri, che Pazza 
di burocrazia, di impiegati avete neì vostri uf 
Ozii; sotto di voi vi è chi porta via le carte.;; 
vi è una mano che Compete a benefizio del 
partito nero, del governo occulto azioni ,i che 
non possono essere altrimenti qualificate che ;.. . 
per degne di essere commesse ide chi PIRA 
nna cosa che nop è sua!-}192:] i 


i zione o dii megistrati contre-t'arcivertsvo Fransoni, 


ae l « ma della Sardegna. IL Wicario g@netale di 





n 





AES cl A "o. - ‘4 
4 ; { Na: > î Ri. Se ah A 
Ago] 4 niaggiorgsefite appoggiare 'la legale  determaina- 


c “molto opportuno, di qui riprodurre, 1 prerena. 
livo ed ed identico censiglio emesso ia proposito dall’ il- 
lustre giureconsulto , l'avvocato Brofferio, nella tornata 
del 7, settembre 1849. — Vedi supplemento y Gas- 


set Piemontese, puma. 319, 8 set G; 49. 
è: î |@ — 
à, Pyòlete voi più prossimi esempi rt Q 






aho vel 
(1722 veniva pubblicamente cacciato dalla sua a sede, 

(ud fera surrogato dal camonico Decastro, Il vicario cbbe - - 
CC ricorso alle Aspragniche,. ed il vert fece. efnenrare. 





'« i suoi beni, e lo puni coll'esilio. SI ei ST 


‘ * Antonio Nuseo, vescovo d’Alghero, venira.i in dissi- 
‘è deaza col governo di'Cagliari, ed a tale ésicerbazione 
Li giunse, che questi fularinò l’anatema contre il pre- 


«l nidedte e il magistrato; ed essi in correspettizo pror , 


« aeasiarono Îl sequestro delle miporalità e l’esil.o del 

\« stescovo tal regno ia Nria della potestà ‘politica ed No 

« gconemica usala ognora dal governo in sostegne della © 

« reale giprisdizione. Qbeste: uesizie iu ' Micave dal 'Mifr- 

« tini , Storia, ia della » rada voli 19; *' 

‘ lib 8. » 

| Veniamo ai tempi nbstri. 
Net 1821 era in Asti un santo vescovo, Ant spal 

ib quale, promulgata in Piemonte la costituzio ne 

\izia pastorale per. fmvitaté i' fedeli Lella sud dipse al- 

l'osservanza delle leggi costituzionali. !: | 
Tgrnava il gorergo, assoluto, e. Ben engvera aan” 

di far arrestare il vescorg d' Attirtc chiadario, peo rtre. 

mesi in un convento di cappucciai. - 0, _;) 1. tigs ù Ire 

'Allorà bastavano le leggi patrie per Rercuotere, mi Pe: 

mescovo, ché prédicava ‘la libertà: il de smo sape 

trotafle'; ce nol::nen le tèverknro, ‘noi bbiamo 

bito di 'difpatiore’ la pu pn 41 ‘somriità |’ 


nazionale fo 20 >t iu I USS 
MERIRRE TA VAI UE 


* SACCO NERO i 
tiamo con sommO, dispiacere che il n sa 
Na ontinua ‘ad incrudelire contro. la famiglia: del- 

I" - Giuseppe Ricciatdi prendendo” per pretesto. che. 
uasseppe Ricciardi siasi reeàid ‘iù Cedovai ad da ‘‘bap- È 
| chetto patriottico, daresi. serebbero tenuti idei''Wicotsit"” 
offensivi a quel re. Ma a noi risulta di pesitivo @id!’ i 
l'onorevole dittadiao Gipseppe, Ricciardi dal 118: giagnen!i | 
1849 con ha mai abbandonata la Svizzera, e .che;perdb . 
non ha materialmente potuto, (trovarsi ia Genote,,;. si 


LU spgl , L: I t 


pa" fer! 
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i ol 
1.jii Pon Peretti priore di. S. Maria: ip ;Aviglisao; 
sandate. aécontando delle Tandonie, sul pulpito ta Pardli a 
o i |miehénari ‘attuali, dica ' liberali, ° 







I liberali d' oggidi predicano e coi fatti e colle 
fsfotizioe: più shna della vostra o dio gesu Ù 
mpie nel codice dei liberati non sta scritto 


I PARE 
» 


PART 
er 





E è E a i I 2 UL 
È LIT SIERO LE ti ' Ma I 
‘ ‘4 


i debbano Analare,. le enedità, che ua parro:e 

1 rifutarsi, di viajtare gli .iafermi quando: dispon- | Brescia. * : 
della vitime. lara: velontà. secondo la voce delta 

rie coscienza, e wan ‘Secvhdo quella del mercenario 
Xe; nen sta scritto che si debba opprimere la ve-. 


‘» Spilaetare #1“ pupillo, — CI capite? — Lasciate 
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mitatò albese della medica  associaziere è di: lire 30 


Ù 







aa eri : waterjale fu stampato in questa Gaziettà, 
‘i liberal? , perché questi valgono qualche cosa più | —. 91, St ae a 
Oa | si + A Perg.mo Signor Gerente | SITA, 
% cadi ae to de I BI al: Si o Ù ; y . a CLI r5i x si 
n iti IR IRE NPI SLI A Torino, il 2 ettobre' 1850. 
; Come ‘va signori siridato, vicè sindaco e consiglieri { 1 ., CATO e a 


accmumé dlRevigliasco presso Moncalieri, che. non 
t prendervi l'iscomodo di fermare la vestra guare 
miionale; si,sa che avete da gren tempo venticm- 


al gov austriaco dei generosi seccorsi, ‘che il Piemonte 
hcili a disposizione della comuze. Cosa volete 


offre di danneggiati dall’inondazione del Mella, accioc- 
e! ot ilurb re sc . 

I paro: che ie èrganizzaste la vostra Cuardia facen- 
'Wtruire alma tatte ‘lé domeniche di inattina da 
Rsimà'ora’, ‘potreste ‘approffittarrene combinando 
‘pattuglie a girare il territorio, e salvarvi dai ladri. 


È Li 


@mpagna che ve ne sopa moltissimi.e voi lo sapete.... 


furono spianati dal torresite , mi faccio premara di co- 


ricevuta in data 30 scorso , alla quale si può preatare 
tutta ha. fede. va ci ta 


Ecco le precise partolei « A quanti te ne parlano ay 


(Nel paese di Donnay sesiete on parroco che si 

@ den: Marghésbrettay ,‘che pome cane, il quale | sistrazione delle offerte è, più 

Rito d'in'suò cagnotto sacrestano fa. ciroofare: per:} che spiritosa, e bugiarda, Anzi su quanto Do Commis 

h parocchia pa: patizione diretta. al re, la quale . | sione- Cavour scrisse a quella di qui, casa ed i cittadini 

febbaad opporsi alto istameramento dei beni del | tutti hènna applaudito. » | 

pet fife tosl un centrepposto alle deliberazioni. pre 

tsusigli prosjociali. € divisionali. si n vi Su di lei giegnale., ‘colgo l’ ecca 

Idispinte che dici ‘une cinquantina di contadini dotta 4 otte | 
sto 18 Di Lei - & ‘4 IAT aa 


pei danneggiati, 


vati dall. Alastracche di dpn Margarittont, è così 

' chimmarabblibò "posto il loro, nome ‘a quella 

done; © 2°. So i 

ne dispimea perchè quella cotnune non è retrograda, ! 

‘ codina; tà solo facile ad ‘essere. ingannata. Gli 

t tengano sall'avviso, s DB rogliano poi fare una 
st <a i 


L. Layzaa, 


14 reatino co 
°°° NOTIZIE VARIE | 
+ Adesioni dei Munickpii al. monumento per la leggeSiceardì 
Ig i n; «|. ‘Municipio di ROSSIGLIONE azioni 25, municipîo di MON- 
Seccorsi a Brescia .- «—«» . . .- | TESTRUTTO azioni 20, niusicipio di TENDA azioni 50, mu 
lt A e ea e nicipio. di ROCCA DE' GIORGI azioni 20, mubicipio di CAR: 
La Gozhmivsbeme chiutralé pei soccorsi vi danneg- | PIGNANO azisr: 50, municipio d'ISSIME ( Sivoia ) azioni 4ò, 
Bresciabi: fa noto d’areg, ricevuto dal municipio di 
hello lare: 135, vent. 146, frutto delle offerte rac- 
dal signo? sindaco, Luigi Bellisomi colla ceopera- 
dell sigbor Carlo Mangiarotti fra gli abitanti di 
sono perta maggior parte contadini 
Malierk,!::+193 It 1 


serna ) azioni 60, mutrieipio.di PORTA ( Pinerolo ) azioni io, 
municipio «i CONIOLO azieri 5e. i a 
‘ : TORTONA. — La notte del 3 del corrente ‘mese Scoppiava 
‘uo inten dio nella casa del siguor Carle 


Zani —_ - 0 


-_ irta 


pe i i via. - | il danno al signor Bassi, lo si deve alla prontezza con cui ven 
tempo stesso nop «tAglsi tacere come la diresione 


diligenza Motta abbia fatta la consegna di detto | con che-Farono airette dai cera 
| tindariando, a favere della pia opera, ai diritti 
to, , NIENTE coi a di 

Fara de RE EP eidenio 


Axsont, 


Giacomo e Gio. Ferrare. ---jLode a loro! » Anche 
drappello detl: mostra. Guardie Naziona le, al’ presidio del 5, reg» 
gimento di fanterie, ai Carabinieri Reali, ai loro superiori, oa 
chei mohi'nffiviali lombardi costi staneiati accorsi premure» 
Ladin. Fansentò, pal' dimostrato coraggio e tilo spetta non minore en... 
bbfainò parimenti .ricetuto da scumma di lire 168 | comie. Ad olbre del vero però vogliamo fatta speciale tere 
! ente dagli uficiali del depesite ia Aequi. vola menzione di .Gabbano Domenico è F.lipassi Giuseppe , il 
| rpo degli apparitori di Torino ci facea tenere per i rac 9 ù - “= n 3 tags rina S 
el suo capo la somuma-di lire-25 e Cent So, — ‘4 nokil: x ara 
i TT t si di. nabili hèro la massitea Il 

; enza del cuore si trova'in 6gni classe di persone, che CAmRRCI 4 nabilisfima vedra ui perte nella 


estinziono delio’elcmento distruggitore, 
Uno questi ultimi) i mostri più sinceri ringrazia- 


al numeroso 


4 14 ei 


menti, che noi ci permettiamo di offriv loro a nome di 
coda, j : d' UE PIOTTA 


’ e Li “ ; Î ds Pi r i o È ” ì Ù 
iii La somma offesta alla emigrazione ittlianti dal Cox. 


cent. 63, e non di lire 35, ceot. 25, comé per errore’ 


ché il. detto governo possa far ristaurare gli argini, ‘che 


municare a V. S. Îll.ma un periodo di una lettera testà — 


sicura pur fermamente e froncimente, che ]' informa. 
ziope chesdi qui andò alla Crocé di' Savoia sull’ ammi- 
infame 


gandola di voler inserire questa mia nel-ripu'ato 
sione per protestarthi con’ 


municipio di PINASCA azioni 10, municipio di BOBBIO (Lu. 


ae Bassi. «— Se in poco 
d'ora venivane spente le fiamme, e se di poco momento riesciva 


nero avriate sul loogo le due pompe, ed alla accurata maostrja 
ggiosissimi Capo-magtri Canegallo 


Nella suddetta circostanza si riconohilie ‘ib tatto_l'urilità che ci È 


L a 


;-1 ' ‘ori i ì n to, 
de smentire la voce corsa in Piemonte, che ua... 
\dffducia di Brescia abbia. opiaato di far parte’ 


UmiLmo' e rispet.mo — È 


«deriva dall'avere il nostro municipio accoppiato all'unica antica ! zioni dell’Assia-Cassel. Si spaventa del principio di unione pa- 
altra pompa di ingegnosa recente costruzione ; e fu accolta di { trocinato dalla Prussia, @ lascia travedere rliera e che KAu- 
duon Brad, la potizia che ala di più gress: mesti vesrk du fistsia sprebbttdn cado didnt & rBaftinio pareti di 
non molto a cosabitare colle due sorelle. (Corrisp.) «|. .+@ Letteygidì Hobrinmpo diet.aPottda:9hzoné, pen "Ata! 
ONEGLIA. — Domenica 29 settembre, in assenza del par- } cava abrorra:fli pgtizio,posifinmcel téatro:ehellao gueraaCurrtiva: 
roco, funeidné-nella ‘chiésa di Cattebveecitio di Queglia un ffate on va cummare della, riprena di Tanniagen:per patacdes:Da- 
esppuccite che gi clijatma Pedre Vineenzo. è@.Villafaraldi, Lic desi. | et ses cri Li eni. 
Costui ,vollosi dall'altare al pubblico, proruppe in smorfie re] Aire n notizie da Rendsbp gin dela, Utembsg; 
marchevoli, e poi disse all’ incirca queste frasi; ;, .. + sla Lattacto del cati Ilo Votder ron Dr pr iL te; sFirelto 
« La Chiesa è tormentata, il Papa afflitto, i vescovi incarce- | Contro il'ata, destrà dell'in lat Marche! è peo 34 d due giorni 
» rali, e voi pecore ve ne state li fredde c setti) Eppure con unimpeto straordinario : fin ora non si sa se questo allacce. 
n chè S. Pietro fu messp in prigione, i fedeli si radunarono 
» andarlo a liberare colla forza. — E vei che flute ? non 
€ niente, mé atmevdo prepate | wi i sige 
Ors il Tribunale di Oveglip: sta instruendo processo af 
frate. Ma intanto il partito senfedista cerca tutti i modi per 
vase il frate, ed è rimarchevole che il parroco di Oneglia, Kh- 
varissimo Capponi s. colui che se mancavane pochi contesta 
sì rifiutava di ‘celebrare una messa perla salveaza de’ nqgtri 
soldati, ha Tatto chiamare a casa, sua” una buona vecchia di Car 
stelvecchio zia d'un bravo galaniuome che” era testimonio all’o-. 
scena prediita ce frata, a fine che la Zia ingiunga al nipote, che” 
ne è dipendente, di salvare il frate, nella testimonianza che 
, dovrà fare cop giuramento manti il Tribunale. De 
Speriamo tuttavia che il Tribunale farà il dover suo, e shed . 
rigor deila legge basterà a sg)vare il paese dall’ iniqua boriega.; 
"( Nostra corrispondenza.) e 
STRESA, 21) sellelghie. - — ‘È Guardia! Nazionale recatasi ip 
buon numero all’ Isola Bella vi ‘salutava 1’ arrivo di Emasuele 
Borromeo, nominatò maggiore. «darante la sus' assenza. pi dik24fs 
Le musiche, i canti ed ogni maniera di allcgrezza dimostta- 
vano quante ‘qualla; nerina fosse riuscita cara ‘all’universsle. IF 
vecchio gonie paglò. generose. parele suh Milgie. Nasino; 
sullo stato attuale d' Europa, e sulla devozione alle patria, cartelte 
oggetto dei suoi pensieri e dei suoi dcsiderii. ME: 
VERONA. —, Ebbe luogo .nel maggior teatro una serata a 
favore di Brescia, la uale ‘produsse oltre quattro mila lire. Bi- 
sogna notare che que téatrò dopo le u!lime sxenture italiane 
fu sempre lasciato spopoleto.. Gli ao della, pppolazione e 
degli ufliciali ungaresi furono Straordiearii 
FIRENZE. — Nel Monitore Toscano leggesf unf'tuokà “lt. 
lare diretta dal mipistro presidente del Consiglio a tatti i pre- ; 
fetti e governatori del grandpcato, nella quale gli ‘invita wì far 
conoscere le huone intenzioni del. principe, che sbilo ile sfasde . 
che ha sempre conservate verso. il suo papale. h_ Grazié,: 
grazie LVL}. 1 La » 5 FA 
ROMA. — Ultimamente un inipiap lo della asia certo A: 
tonini, sospetto di aver preso parte alla prelesa: congiura come 
tro il falsario Nardoni, fu Sottopesto a 11 pre di-tortura 1: pef 
strappargli dalla bocca rivelazioni di- cose, che, uon. esistone che | 


nella mente dei Sai di que Ila polizia ferocissima, che ohbedisee:| F. ‘Govran, gerenigio, 
al comandi di que le iene tonsurate, appoggiate dalle balcnatte |. —==TE======"="== 


w*_@e-_*o—'r@'@'—=rneeee—| 
dei famosi conquistatori sacrestani. . . . TEATRI D'OGGI DIVA? RR 


AUSTRTA.— Vienna, 2 ottobre. — Leggesi nolla Gazzella CARIGNANO - -— Opera, Aftila «- Patio "br Pigmal to: 
dell'Impero T<disco, che il principe Schwargenberg, presidebto; D'ANGENNES — ‘Vaudewilies. |. a ade! 
dei ministcì, è partito ella volta del Tirolo per raggiupgéirei di — La ner comp. T'assani cn iù: Un nuevo 
l’imperatore. Si crede che gli ultimi dispacci giunti da Berkiso 3 An sogno Oa: Map ai Polo > intitolato : Tetto 
richiedano indispensabi ilmente un abboccamento, e che allapee- è Crado SES — Recita. , 
senza dell’imper.tore si terrà conferenza coi re tedeschi cull@ati. 1 Da San MARTINANO (MARIONETTE). — L'’ eroica azion 

— La Corrispondenza Austriaca foglio del'ministero di Vieuna 


o I, Prali grunatiere «Ballo — Mdikes? dlla iagt sE 
rimprovera alla’ P,ussia la sua c condotta favorbyole alle.popgfa». drigqidaggio nelle Calabries.equb .b ilai> nai 


dl 9 ah us alato LA 0, not + î1011189g8 ilgab c 
alati ident îa tre Cè al Ou, ca 
"1 rino, Ppograte di eg "amet via o Stampatariy N.. be ito: lol os: 
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era slato “Fipominciato r re. 
li gu Re nd 10 di °tre Pata le CLI gay a 
APRIL dirne Bh PIL iris sRRARC 2! <2tendò riipiato 
vata Îsogorenole:: > tapitelazidner eRerbdg ‘if *Hfontielfà Vorter 
Palm 1. 3 9) de) od seris ioqub 


È 


i. Lbcità di Tonningen al nord sull Fider presa dagli Holstei. 


. se. ® solamente occupata da upa sGOMPIZI!A de lanlestt, dee. 

,l suò’ capitano essendo. stato ueriso, se lo peta esa A. 
NEGA soll’ Fid: dai éannonier] dell’ Îiols sjein ca 9 
goia ‘Adretle: bendefsi privionietà. FE Don i 


‘assianalcontgne queto. brevissimo: indivi a'sfbi tot 
e.Ra'sicura fonte sappiamo che nuovi ed inuditi Cusì Ci sor 
vragiond ‘ma anche. questa prova er® ‘int - hostit P * e 
tHadifesterà i un;altra velta ancora Pinpitta Lprravitebdi "a 

E ognunb Mii èl suò post Tfr “e pru sente > i 

fetta sopra e nei «|siùistratli orti delli” Ri rifgo” i 


al eleta squacbigione vr "enel da ui tre Batagliont: do 
torale rpriva | pom 


lide le sentenze giudiziali in fatto! da azsisnre #n lie 


«guatca prsal viota di uBbidire-t tribititffi 
al comnbdo militare gginabnenté se nio ne = 


sponsabilità € sulla prestazione, del g Mii 
" H congituto4fferfiantiftàFenfabi' ai io i energica contro. 


ve er dinanza. al 

ctiobre. generple Da a 
animali DURI Ted Ri LieIor * a nAr, dip >, 
pubblicato: sa snatiferto‘ col? quale Rund 1 essere eventi, 
di-tàtti j poteri pecassaniioper: sincensioga: Pesittebzà-/ 

giunse che procederà ton rigore e che Saprà tenere in masé. 
da spada del potere, 

SCHUESWIG-HOLSTEIN. Sî'fia per? Bibl: telegrafico 
in data gi ATE ERO I ottobr re: Fri noie, Levsnni 
sere» stretta dallé truppe 'sclileswig. Idlstoinesi, Le 08}3i 

. Willisen' impedigre lo. sblondo. HI presitid’danesd age "Suo 
‘dere. Gli holsteinesi presgro, d'assafio D)tritariora ei di n 
“drîchsta it, Corquistarono 14 cannopi riuchioda Bol guarmi 
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Anno III — 1850 Ax Nux. 210. 
| Mercoledì < L'ITALIANO È 9 ) Ottobro 
a __—P_N (ll 
Prezzo d ass.ciazione. Un mese L. 1. — In _ SL S.ranno rifiutate le lettere e peghi non 


Provincia 1 20 — Perla Posta, franco, 1 65. 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, 9 OTTOBRE 


hy 


In Francia sì tratta di rivedere la costituzione; ; 
chi si dichiara per la revisione, e chi no. — 
Il partito legittimista, quello del così detto di- 
ritto divino, è diventato d’uu’insolenza insoppor- 
tabile; il partito repubblicano schiamazza a più 
non posso; un altro partito schiamazza a favore 
del conte di Parigi; e poi ci sono i socialisti, e 
poi ci sono i giornalisti senza libertà di stampa, 
e poi ci sono i bouapartisti, che vorrebbero un 
imperatore, e poi ci sono gli operai, che hanno 
una repubblica, ma non hanno pane da man- 
giare; è poi ci sono i baroni della banca, che 
margiano per tutti, che vorrebbero mangiar tutto, 
e che finiranno per essere mangiati. 

Questo è quello che c'è in Francia, e ben ci 
sta; digerisca così il bombardamento di Roma. 

In Spagna c'è una regina, che torna ad es- 
sere in uno stato interessante; ma cì sono anche 
ì partigiani del conte di Montmolin, e ci sono 
anche i repubblicani stanchi oramai e del conte 
e della regina interessante. 

In Russia c’è la piccola guerra del Caucaso, 
che da tanti anni rode la colossale Russia; ci 
sono i nobili che si ribellano contro lo czar, e 

c'è il popolo che ad ora ad ora manda qua e 
là dei selvaggi ruggiti contro i nobili, e contro 
lo czar. « Possiamo, ingannarci , «ma le staffile 
russo, il knout, riposa sopra il coperchio di una 
cal.laia a vapore, che scoppierà. 

L'Inghilterra è una nazione giustamente te- 
muta e possente, corrosa però da una specie di 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


affrancati , e consider.ti come non avvenuti. 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


sifilide, che si chiama fame; l’Inghilterra ha molto 
oro e molti operai, e poco grano. Essa ha bi- 
sogne del commercio, odia la Francia, non ama 
nessuno; appoggia per poi appoggiarsi sul Pie- 
monte. Non vuole: repubbliche, perchè non ras- 
somigliano alla sua forma di governo, che i suoi 
ricchi nobili non vogliono, mutare. 

La Prussia protesta contro la dieta di Fran- 
coforte, l’Austria sta ritta su due trampoli ur- 
tati ad ogni momento dalla Prussia, dai repub- 
blicani della Germania, e da tutte le eventua- 
lità che succedono. 

Oca c’è la guerra dei ducati, che Dio solo sa 
come finirà, e l’affare di Assia-Cassel. 

L'Ungheria tiene i pugni stretti; con un ecchio 
guarda il Piemonte, e con l’altro fissa -il euore 
dell'Austria. 

A Roma cè il papa...... e basta! 

A Napoli c’è re Bomba...... | 

Nel Lombardo-Veneto c’è l’Austria, ma ci 
sono anche i Lombardo-Veneti. | 

La Toscana occupata dall'Austria — col cuore 
è unita al Piemonte. 

In Piemonte c’è un’opinione pubblica che va 
d’ accordo col governo, quando i ministri non 
ne fanno addirittura di quelle colossali ; c’è un 
Re giovane e simpatico, che non ha da temere 
rivoluzioni contro ‘di lui. C'è un'armata che vinse 
molte volte, e che a Novara non fu vinta, 
fu sventurata. 

C'è molta melma reazionaria, ma una strepi- 


tosa maggioranza buona e sodamente liberale. 
Eccovi per il momento la posizione politica 


europea, 


ma 


Chi c'ha da guadagaare? Chi in casa sua avrà 
maggior concordia, maggiore unione e maggior 
libertà. 

Per la concordia ed unione ci pensa il popolo, 
la cui condotta senza peccato di adulazione la 
si può chiamar maravigliosa. 

Per le maggiori libertà, cioè per il buono e 
schietto e non cavillato sviluppo delle libertà 
esistenti, ci pensi il Ministero, non dimenticando 
tutte le sue cure per l’esercito. 

A che queste nostre parole, dirà taluno, per- 
chè questa raccomandazione? — Perchè la crisi 
si avvicina! — Non parliamo a caso. 





Dopo che abhiamo cominciato a pubblicare 
alcuni articoli sull'incameramento dei beni eccle- 
s'astici le lettere anonime ci arrivano a furia. 

Secondo queste noi siamo birbanti, ladri, as- 
sassini, anticristi, venduti al diavolo !..... almeno 
se sapessimo dove stia il diavolo per incomin- 
ciare il contratto! 

Inoltre sempre secondo le suddette lettere ano- 
lime, noi moriremo senza sacramenti !? 

Ci si minacciano bastoni, forche e coltelli, 
intte cose che ci tolgone niente l’appetito, anzi. 

Qualcheduna ce ne arriva anche o di conforto, 
o curiosissima per sè stessa, come la seguente 
che pubblichiamo : 

Signore, 

Non mi distendo in complimenti, e ‘ vado diritto al 
no fine. Io ho p'ù volte pregato Dio, non lo dico per- 
chè me ne sappia grade, che volesse convertirla , ma 
): mie preghiere se le è portate il vento. Ella continua 
( pur troppo! suadente diabolo } ad-insidiare ogni giorno 
a‘la nostra pace. E che cosa le abbiamo fa'to? Senta: 
in sono buon cristiano, le perdono, e vo’ tentare di 
porsuaderla. 

Ella col suo gridare bottega, bottega, ci ha già io- 
t ccati nell’ onore; potrei dirle che questa è un’ azione 
sacrilega, ma non lo dico, e vada pure l'onore, poichè 
col so'o onore non s’ ingrassa; ma che nuova guerra è 
cotesta che va movende ai nostri averi? E non sa clla 
che gli averi sono ragionevolmente più cari della vita? 
Perchè, consideri bene la cosa, senza di quelli non si 
vive, oppure si vive in tanto stento, che al solo pensarvi 
sudo tutto. Or dunque che cosa vuole da parecchi giorni 
in qua con quel suo incameramento? Forse iacamerarci 
vivi nelle catacombe? E la sarebbe pure così, se ci tol- 
gono gli averi. Oh vergogna, vergogna! Rella figura pi- 
tocca, che farebbe un canonico par mio incamerato in 
una catacomba! Ciò non può essere, né ella può dirlo 
sinceramente, 


Ella sa che noi canonici siamo la parte più de 
la parte eletta, insomma la vera nobiltà clericale. 
già come la vostra nebiltà mondana, fondata sul c 
del sangue, ma tutta vera nobiltà del merito. Tap 
vero, cke tra cento chierici egli è facile a prima 
riconoscere un canonico. Lo danno a divedere il pi 
mento , il volgere degli occhi, il muovere della tes 
infine la rotonda maestà di tutta quanta la persi 
Perciò noi fummo ab antico i consiglieri dei vescovi 
natural loro corteggio e sostegno, noi ne nominiz 
all'uopo chi ne faccia le veci, dimodechè senza ta 
di orgeglio posso dire che sopra le nostre spalle si re 
il maggior pondo dell’ edifizio della Chiesa;. ma se 
dobbiamo rinunziare alle mostre grasse prebende, 
grazia, donde trarremo noi le forze per sostenere 
tanto peso? Lo vedete adunque, dove tendete con qu 
grida insensate? Niente meno che a far rovinare ti 
l'edifizio cattolico. 





Ma voglio darvi un’altra ragione palpabile. Quand 
punisce uno nella roba e se gli confiscano i beni,» 
è segno fuor di dubbio che quello ha peccato gran 
mente. Ma poi, noi che peccati abbiamo? Vi accordò 
gesuiti, vi accordo certe fraterie, che quando mi pass 
acanto con quelle certe tonache mi fanno arricciar 
naso; certi ricconi di parroci un po’ troppo monda: 
orgogliosetti, ma noi, la cui vita piena di nebile dec 
è pure il modello della innocenza?.... 


. Sentite: la mattina vado in coro, canto un pocoli 


torno in casa e faccio uh modesto ascielvere; due p 
e poi di nuovo in eoro o in sagristia , dove pa:ss; 
d gnitosamente; appresso un succoso desinarette, 
mi prepara la Ghita od un giovanetto cuoco, di cui 
lodo assai; e dopo un piccolo sonno saporito. Veng 
pci ancora il coro, la passeggiata dignitosa, la ceni 
una notte tranquilla, ehe mi ristora delle fatiche ‘ 
giornata. Dove volete una vita più innecente? Di qi 
in quando un viaggetto per diporto, qualche so 
desinare per festeggiare i santi, e via dicendo. 
per questo ci volete puniti? e puniti nella roba 
il nostro sangue, il nostro tutto? 















Ma io ci scommetto che è la sola invidia che 
parlare. Non è vero che gusterebbe anche a v 
buon canosicato ? Povero gonzo! così vorrebbe aj; 
uno ogni persona. Perciò ci porta invidia il prete || 
impiego, ed il suo tenue benefiziuolo lo irrita con 
noi; c’invidia certo povero parreco di montagna qg 
attraversa la neve il verno, o brucia all'arsora dé 
liene per portare l’ ultima parola di conforto al 
bondo; c’ invidia il padre di famiglia, che fat 
tutto l’anno, guadagna tanto a;pena da sfainate 
gnente famigliola. Dirò di più? €° invidia il magik, 
che con'umati gli anni migliori nel penoso uf 
amministrare la giustizia, va gridando che no; 
mane tanta mercede delle opere sue quanta è 
molti di noi; c’invidia lo statista, che si tro: 
meno in serbo per-la sua vecchiaia dopo una 


orata in pro del suo paese ; persino il capitano, il g#- 
merale ci portano invidia, e trovano che dopo avere 
versato il sangue per la patria vale meno il loro sussidio, 
che la mia prebenda. 

Oh! invidia! Oh! peccataecio capitale! di quanti mali 
non sei la cagione ! 

Ma considerate di grazia: non è egli vero che questo 
mondo è una valle tenebrosa pieaa di lagrime? Pianga 
dunque ciascuno la sua parte; e se alcuno per una rara 
eccezione e per speciale protezione di Dio può ridere, 
e che perciò ? Noi non già ridiamo de'mali altrui, ma 
ridiamo perchè la tranquillità dell’ animo, la serenità 


.della mente, e soprattutto una vita regolata e perf:tta- 


mente metodica ci riempie di consolazione, e ci apre 
la bocca al sorriso. Si può dire ia certo modo che noi 
siamo i soli beati al mondo; e questo è bene. Ma perciò 
gli altri tutti c’invidiano; e questo è il male. Perchè 
non potendo essere tutti gli uomini canonici, e le donne 
eanopichesse , com’ erano una volta, è meglio che lo 
siano pochi, che nessuno. 

E questa è una cesa tanto evidente, che mi pare di 
nor avere ad aggiunger verbo, ed avervi persuaso che 
dovete ritrarre il piede da quella s'rada nella quale vi 
siete messo, od almeno almeno che gridando incame- 
ramento sinchè volete dei beni SRSTARIch, comunque 
l’intendiate, vogliate sempre fare un’eccezione onorevole 
in favor nostro, che siamo il lastro maggior del clero, 
ed i più innocenti tra gli uomini. 

Se voi lo farete penserò che Dio vi ablia alfine toc- 
cato il cuore, se nò crederò che v’abbia il diavolo sotto 
il patroeinio suo. 


Obbl.nro D. Marcantonio Canonico ballato. 


e e _ — __——_mm@mÒ@muu»—m=»- us 
DIALOGO 
Tra il Costante e un Parroco della bottega 


Panroso. Sei venuto alla messa parata ? 

Costantg. Ci bo rinunziato da assai tempo. 

P. Bravo il mio cristiano d’acqua! 

C. Oh che! le messe parate sono forse un articolo 
indispensabile per la salute dell’anima ? 

P. Eh! non dico questo, ma... 

C. Dimmi: quando hai un cento, un calcolo un po’ 
intricato da fare, una predica da scrivere o da studiare, 
qusndo insomma hai da pensare a qualche cosa di serio, 
a qualche cosa che richieda il concorso di tutte quante 
le potenze dell'anima, vai tu a cacciarti in mezzo alla 
folla e fra gli schiamazzi della gente e le distrazioni di 
egni maniera ? 

P. Anzi mi raccolgo nella più recondita e silenziosa 
came:etta ch’ io m'abbia 

C. B-ne; e per pregar Dio con qualche frutto non 
dobbiamo forse raccoglierci in noi stessi? — 

P. Anzi, il raccoglimento è una delle condizioni in- 
dispensabili per ben pregare. 

C. Or bene, come vuoi tu che noi possiamo essere 


riccolti in noi medesimi, che possiamo pregare  cristia - 
namente e non papagallescamente alle messe parate, 
dove il fumo e l’odore dell’olio, della cera e dell’incenso 
ci fa sternutare, tossire e sputare ad ogni istante, dove 
una ventina di canonici che grugniscono come altrettanti 
maiali, e un organo con ripieno di offiklcidi e di bom- 
b:rdoni cì intronano stupendamente la testa, dove un 
andare e venire di sacrestani, di chierici, di diaconi e 
di suddiaconi armati di candellieri, di croci, di messali, 
di pastorali, di mitre e di turriboli lucicanti per oro e 
per argento (vero o falso non importa) ci abbarba- 
gliano assiduamente la vista, dove un Monsignore cle 
or si vede or non si vede, or si alza ed or si sdruia, 
or sì veste ed or si spoglia, or si mette una mitra ed 
gra un'altra, ora è incensato, ora asperso, ora inchinato, 
ora baciato, con due domestici gallonati fn sencia sqn- 
ctorum che volgono poco gevtilmente il deretano alla 
bella compagnia, ci sforza a guardar su pei muri per 
non mancare alla dignità del sacro luogo in cui siamo ? 

P. Ab ho capito! non ami la religione, tu. 

C. Ie? i'amo anzi grandemente la religione. Ma amo 
la religione semplice, pura, celeste, non quella delle 
pompe mondane; amo la religiane del cuore, non quella 
degli occhi, del naso, e delle orecchie ; amo in somma 
la religione del vangelo, non quella della dotrtega. Ecco 
il perchè io preferisco una semplice messa, letta da un 
semplice prete, in una semplice chiesuola, ad una messa 
parata con illuminazione d your con intervento di ca- 
nonici pagati per stuonare in una lingua che non è la 
nostra, di chieriei che danzano il pot-pourri a suono di 
campanello, di un monsignore che fa foelatte più spesso 
che una giovine sposa, di due domestici gallonati al- 
l’austriaca che coll’ampiezza delle loro spalle mi tol- 
gono di vedere il celebrante, e di un birsarro organaio 
che mi suona una polka in sul più bello alzar del sa- 
cramento. Ti pare che io sia cristiano dii e non 
d’sltro ? 

P. Mi pare... mi pare che tu finirai per condurci al 
protestantismo. 

C. In tal caso la colpa non sarebbe mia, 


N. R. 


NOTIZIE VARIE 


GENOVA. — Leggiamo sul Cerriere JRroantile : 

Il nostro giornale fu per ordinanza gavernativa proibito an- 
che a Firenze e pel resto della Toscani. — Imbecilli 1 Quasichè 
le idee potessero essere arrestate nel prodigioso loro corso che 


compiono a vapore da un Grandcca austriaco | — Ancora una | 


volta imbecilli, e ve lo dicismo di cuore | 

VENEZIA, 5 ottobre. — Lamartine ha detto che I’ Italia era. 
la terra dei morti; 
venuta qui a Venezia: 
regnano : io provo la sensazione di chi visita un campo santo. l 


palazzi deserti, senza vetri, anneriti dul tempo paiono affatto diz. . 
abitati. Icri era il giorno onomastico dell’ imperatore e per con- 


sequenza gran parata in piazza S. Marco, ma oltrè i soldati in 


piazza non sì rimarcava seitra gente che quale he lazzarene e quale, 
Ì An: : 


che spia. Credo che Venezia deve pesare sulla coscienza del 
stria come un rimorso. ( Nostra corrispondunza ì 


tanta è la tristezza e lo squallore che vi 


| 


io tengo per fermo che questa idea gli sia 


FIRENZE , 5 ottobre. — Celestino Bianchi , direttore ed 
estensore del giornale il Nazionale, presentò al Consiglio. dei 
ministri un ricorso, col quale chiedeva venisse annullata l'ordi- 
manza che lo condannava a 15 giorni di sospensione. Dopo tre 
considerando il Consiglio dei ministri rigettò il ricorso. 

— (Giovanni Benelli, tipografo, fu condannato dal Tribunale di 
prima istanza nella multa di scudi cinquanta, per avere stampato, 
senza il debito permesso, la traduzione in volgare del Testa- 
mento Nuovo di mons. Martini, senza note. 

— I! Gonfaloniere della Comunità del Bagno a Ripoli. Gae- 
tanò Bartolini Baldelli, imitò l'esempio del Gonfal.niere di Fi. 
renze, ec dovette per conseguenza subirne la stessa sorte. Con 
decreto del 4 ottobre egli fu tolto dalla sua carica per aver in- 
viato al Granduca una deliberazione del Consiglio, colla quale si 
chiedeva l'attuazione della costituzione. Il cav. Gactano Baccani 


fu nominato in sua vere. 
— Sì assicura che il cav. Carlo Leonetti ha dato la sua di 


missione dalla carica di Gonfaloriere di Firenze. a cui era stato 
mominato in luoga del cav. Uh. ldino Peruzzi d: st tuito. 

LUCCA. — Depo che furono conosciuti in questa cit'à i de- 

creti del 23 alcuni cittadini che avevano avuta li medaglia della 
Restaurazione la rinviarono immediatamente, accompagna dla 
cisscuno con una lettera, nella quale dichiaravano di rinviarla 
per non aver nulla di solidale col ministero di un Granduca che 
calpesta così bruttamente la fede dei giuramenti, 
.- ROMA. — Una corrispondenza del Cattolica dice tante helle 
cose del governo pontifi*sle, e consola il monde coll’ annunzio 
che son» stale p'antate altre 14 colonne in Europa, e sapete 
cos'è, la nomina dei 14 nuovi cardinali, dunque essi stessi si 
qualificano per colonne, e siamo d’ accordo , noi pure li cre. 
diamo senza sangue, senza nervi, senza cuore, senza vita, esseri 
eccezionali, estranei all'uman genere, cioè cardinali, che il cor- 
rispondente di Roma del Cattelico chiams colonne, e siamo per- 
fettamente d'accordo. > 

— Il Giornale di Roma tace aflatto del provvedimento adot. 
tato contre Fransoni. »- Così i suoi lettori si avranno una buena 
dose di meno di bestialità da digerire. 

— È stata pronuvziata ed eseguita la sentenza di morte eon- 
tro 11 individui della squadraccia. Questo fstto ha come di so- 
lito eccitato un senso di indignazicne, tanto più che due degli 
uccisi sono poi apparsi inrocenti. Gli stessi soldati pontificii de- 
stinati ad eseguire la sentewza se ne mostrarono per varii modi 
indignati e commossi, Alcuni piangevane, altri ferivano in parte 
non mortale, alcuni scaricavano a vuoto, sicchè lo strazio è stato 
dei più crudeli. — E il prete Mastai sopra un trono che gronda 
sangue da tutte le parti pensa intanto ad aumentare i Derretti 
cardinalizii ! Povera umapità | 

FRANCIA. — ll Courrier des Alpes riferisce le dimostra. 
zioni che la vescovaglia francese va facendo a mons. Frunsoni, 
al quale mandano vicari, cappellani e simili. ]l signor di Mon- 
talembert, il presidente di fatto della francese Repubblica, ha 
scritto una gran letterona, dicesi e lo crediamo, al Framsoni, 
nella quale gli dà speranza di ottenerli dal Papa, mediante il suo 
dilettiss mo figlio Napoleonino il piccolo, un gran cappello car- 
dipalizio, 

PARIGI. — Pure che il Consiglio dei ministiì riunito all’ E- 
liseo siasi già parecchie volte occupato del nuovo messaggio del 
presidente. Si assicura che Zuigino nen deve nel messaggio do- 
mndare il prolungamente de’ suoi poteri ; ma che annuvzierà 
solamente ie sue intenzioni di consultar la pazicue per decidere 
la gran quisticne del gio: no. î 











— 5 ettobre. — Si assicura, che al rientrare dell'Assem) 
vi sarà una dimostrazione sotto forma di petizioni pel prolus 
mento dei poteri per la revisione della costituzione. 

INGHILTERRA. — Lovspra, 3 ottobre: — Ill G/obe annu 
zia il nuovo imprestito lombardo-veneto di 100,000,609 di li 
austriache coll’ interesse del 5 00 assicurato sull’ imposta fo 
diaria, soggiungendo che non crede che egli possa incontrar fi 
vore sulla piazza. 

AUSTRIA. — Parlasi di una nuova neta indirizzate dal gabi 
netto austriaco a quello di Prussia : con questa nota l'Aust:i 
protesterebbe energicamente c- ntro ogni intervento della Piuss: 
negli affari dell'Assia elettorale, 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Le notizie dei ducatì non rc- 
cano apcora nulla di decisivo sopra l'es.to della sanguinosa hat. 
taglia che dura da parecchi giorni davanti F.iederichstadt. Se 
smile battaglia avesse luogo sopra un p'ù gran teatro, essa ha- 
sterebbe per rendere immortali le due simate ‘he vi prendono 
perte. T danesi sono giunti a_ riprendere Toenningen che gli 
holst-inesi avev:no occupato. ma questi ultimi ritornati alla ca. 
rica, s- ne sepa impadioniti di nuovo. Du ante questo tempo, 
conti.uava il bembardamente di Friedericbstadt, la qu-le pen 
è più che un mucchio di revipe. Ciò rullameno la guarnigione . 
comandata dal colonnello Latour del Pin ricusa di rendersi, 
Essa aveva proposto di sorlire con armi e bagagli. Il colonnelio 
Vonder Tann ron avendo accettato queste condizioni, la guar. 
nigiene sembra risoluta a sepp-ilirsi sotto le rovine della piazza. . 

Secondo le ultime notizie le munizioni ceminciavano a man- 
carle por rispondere al fuoco degli assedianti. 

ALEMAGNA. — La Gazzetta di Co'onia ci reca nna grave: 
ne tizia, Nun solamente la dieta germanica avrebbe invitata la. 
Ravera a fare entrare le sue tiuppe nell’'elttorato di Assia 
Cassel, ma una lettera di Monsco annuncierebbe che il governe 
bavarese avrebbe deciso di obhedire a questo ipvito. La situa. 
zine si aggrava dunque di giorno in giorno in Alemagua. Il 
ministro H.ssenplilug vedendosi appoggiato dalla dieta 6 dal 
l’Austria ora ogui giorno più, nom si tratta più nell’ elettorato 
che di stato d'assedio, di corti marziali, di arresti ecc. La vece è 
anche corsa a Francof rte che era stato trasmesso l' ordine di 
arrestare ìîl membro del comitato p'rmanente che ha fatto prora. 
di tsuta calma e moderazione nella sua resistenza alle misure 
inconstituzienali del governo Assisno. 

Sembra impossibile, che la Prussia voglia assistere impassi- 
bile a questo minacciate intervento, e tutte le corrispondenze 
tanto di Vienna che di Berline sono unanimi a constatare che 


giammai i timori di un cobflitto tra la Prussia e l’Austria ebbzi0 
tanto fondamento come in questo momento. 

RUSSIA. — Si parlò d’una spedizione turca sal territorio di 
Montepegre. Sebbene sir Strafford Canning dia alla Porta Ot. 
tomana consigli in favore. ed abbia proposto il gen. Guycn per 
capo della spedizione, il divano non adottò ancora deliberazione 
di sorta. 
————————_————€€»——m________________—_—_——_—_—_—r_—r—_———€ 6<k£ 

F. GOvEAN, gerente. 
TTT SETTI ITINERE I II 


TEATRI D'OGGI 9 OTTOBRE 


Carionano — Overa, Attila —- Ballo, Un Pignialione. 

D’ANGFNNFE8 — Gievedì prossimo prima recita della signora Al. 
lau-Despreaux, prima attrice drammatica del teatro francese. 

GeRrBINO — La drumm. comp. Tassani — Recita: un nuuvo 
dramma in versi del signor G.sVoLLo , intitolato : Tutio 
è un sogno! a Misteri di convento. Replica. 

Crrco SaLEs — Recita, 

Da San Masriniano (ManioNETTE). — Mano di sangue — Bal! 
Fai coini alla distruzione del brigandazgio nelle Ca: 
rie. 
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Prezzo d' associazione. Un mese L. 1. — In. 
Provincia 1 20 — Per la Posta, francò, I 6o. 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità, 


Un certo Spirito Della Chiesa, uno di quei tanti 
imbroglieni ‘ciarlatani, che girano perle provincie 


per ogni sorta di associazioni a libri, immagini 


e ad altre cose, si è permesso; contro mia espli- 
cita: proibizione, di far disegnare una speoie di 
figurà, .che egli chiama mio ritratto. 

Avverto, principalmente i librai «delle provin- 
cie, che io non ho mat avuto una faccia simile 
a quella che per ciarlatano spaccia per mio 
ritratso. 

In quanto poi alla smania di ritrattare i pros- 
simo, credo che il ritratto lo si debba solamente 
fare a chi se. lo merita, altrimenti, cotesto ri- 
trattare diventa una stupidità od una speculazione 
esercitata sulla faccia altrui. 

Jo meriti non ne ho, ma quindi, non ho nep- 
pure demeriti tali da vedere il mio nome posto 
in vendita sotto uia figura che non so chi rap- 
presenti. 


ri 


:F. Govean. 





©. DELLA NECESSITÀ” 


D'una guerra comtinua, accanita 
“contro la bottega bonzesca. 
1 


+ 


‘AL, leggero. ì giornali piemontesi l’ Europa, 
libera pressochè intieramente deila lebbra della 
| bottega, compiange la povera Italia d’ esser _co- 
Stretta di sprecare ancora pn tempo prezioso 
. Contro colegli, karlajani della, Pagoda. 

E infatti mentre noi per arrivare al risorgi- 
mento della patria dobbiamo affrontare la qui- 
stione complessa contro l’invasore straniero , e 
contre i preti della-bottega , le altre nazioni, 


| 
| 
| 








CADUN NUMERO CENT. 5. 


pet ; Ù. ca: Rum. 244 


10 Ottobre 


er CEE - -—na 


Unable ‘Fiatàte le lettere” e pieghi men 
afframoati', e Bondiderati come ‘non avvenuti. 


. na »- 


I da Ok N 


x ’ 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


che queste cose hanno ‘già cempiuto, ‘non hanno 
altro da fare che di presperare sempre più. 

: Questo è un vantaggio. sociale e politico 
enorme s che necessita per parte nostra un ac- 
crestimente . di ‘attività ano pewa d’ infiniti 
flanni. Di - 

Noi siamo nelle condizioni di quei coloni 
americani, che hanno ancora ‘da dissodare i ter- 
reni selvaggi, mentre ì loro vicini li hanno già 
dissodati e coltivati. | 

Questi ultimi, che traggono già un profitto 
dei loro capitali ‘e dei loro lavori, bsnuo ben 
ragione di guardare con occhio di protezione e 
di commiserazione i poveri diavoli, che hanno 
ancora - dai tagliar foreste, da taglier bronchi c 
cespugli, da scidare crudelissimi selvaggi prima 
di poter essere.a paro. i 

Ma intanto i capitali dei primi ingigantiscono, 
ricchezza fa ricchezza , e sé gli ultimi avrivati 
non sono più che attivissimi , correrà sempre 
immenso divario tra le rispettive dovizio. 

Così è di noi che dobbiamo, purgare il paese 
nostro delle foreste , degli. stagni pestilenziali , 
degl'infecondissimi bronchi, ine sono neli ua 
morale ed economico i bonzi coi loro acoliti. 

Finchè non sia ottenuto questo risultato nen 
possiamo a rigor di tevirivi avere una politica. 
Feabbricheremo. sut falso, e cadremo, come 
quando abbiamo creduto fabbistcare J'edifizio del 
risorgimento italiano prima di avere rimoder- 


nato la base della nostra secietà corrosa dai 
tarli bonzeschi. 

Questa è evidenza, e l'evidenza non ha bisogno 
di prove. 


414 


Il giornalismo piemontese ha capita le qui- 
stione, e lulto è intento presentemente ad ab- 
battere la bottega. i 

Uomini diversi nel resto d’opinioni e di ten- 


denze ‘coneorroho in questo punto colla più 


mirabile woiformità: il--.che se. d-un elogio del 


loro buonsenso, è soprattutto poi una prova pal- 
pabile della mecessità di tal fatto. 

Il governe ( assecondafido in ciò i voti dei 
popoli ed i bisogni de'tempi) agisce con ener- 
gia. L'arresto e lo sfratto di Fransoni onora al- 
tissimamente la magistratura piemontese. _ 


Ma ad ogni modo, poichè si: è dato un ma- 


gnifico principio a qgefta:ofera di dissodament@, I 


è necessario d’insisterg, è «pecessario di liberare 
Italia dal turpe bisogno di sciupare il tempo , 
che per tutte le altre nazioni è mousti; in dis- 
pute teologali. 

Questo bisogno non cesserà se non allora 
quando la bottega sia affatto ridotta al nulla, e 
««uando, come nelle altre nazioni, la vera reli- 


gione, compagua e stimolo d’ ogni ibi , 


trionfi. 
Il popolo in questo ritento fa già fin d' ora 


inolto bene, ma si ricordì Cao non farà mai. 


di troppo. 

Il governo non fa male, ma sì ricordi a è 
di suo interesse 
‘energia. 

Osservate. Lo spirito de’tempi moderni, qua- 
lunque sia la forza degli ostacoli che gli si op- 
| ongono, continua tuttavia . irresistibilmente la 
sua strada. 

Dove trova ceti vale a dire dove trova 
nn popolo ed un governo organizzato confotme- 
nente ai bisogni di nuovi progressi, quello spi- 
to de'tempi moderni fa tranquillamente la sua 
via come in Inghilterra e: negli Stati Uniti. Là 
non vi sono rivoluzioni di popoli, non vi’ sono 
pericoli di governi, 

Dove invece dal più al meno lo spirito di 
| progresso s'inciampa in rimasugli della barbarie 
ilel medio evo, come avviene specialmente in 
Italia, non s’arresta già: tutt'altro. Rompe vio- 
lentemente gli estacoli e, sebbene pencsamente, 
pur tira avanti. Ma intanto i popoli sono co+ 
stretti a fare sanguinose rivolazioni, e.ì governi 


sono tutto giorno in pericolo. E questo è il 
male. 


di continuare con crescente: 





Guardate agi imbecilli che coi trattati del 15103, 
coi cosacchi e coi gesuiti si credettero di aver 
tagliata ogni via alle rivoluzioni! Sapete voi 
come vi riuscirono ? 

D'allora in poi nello'spatio di ib anni ebbero 
luope più di 4o rivoluzioni sempre più vaste e 
sempre più sanguinose! — 

Rivoluzione di Spagna, quella di Napoli, ea 
di Piemonte nel 1821. 

Rivoluzioni delle colonie spagnuole. 

Rivoluzione di Grecia, ecc. 

Poi il teatro si fa più ampio: rivoluzione di 


. Francia nel 1830. Rivoluzione di, Péjonia, rivo- 


lazione det Belgig ere: delle Romagne. 
Rivoluzioné di Portegalle, oltre an ipumero in- 
finito di cospirazioni su ‘tutta’ fa ‘superficie di 
Europa. | 

Quindi' in luciana moltiplicate rivoluzioni nei 
varii cantoni cambiano totalmente ‘quella re- 
pubblica. 

Arrivano le rivolusioni della i di. Gra- 
covia, della Gallizia. | 

La Sicilia, le Calabrie insorgono: |... 

Succede la rivoluzione di Francia nel febbraio 
1848. Ed ecco tosto tatta l'Europa. in comba- 
stione. La tendenza ad ‘allargarsi ; .a riuscire 
si fa più manifesta. Rivoluzioni a Milano, a Ve- 
nezia, a Vienna, in Ungheria, a Berlino, nel- 
l'Holstein, in tutto il resto dell'Alemagna, e final- 
mente il papa fuggito da Roma! 

Che importa che le reazioni di poi abbiano 
momentaneamente trionfato? Non vedete quanto 
in sostanza dal 1821 in poi le rivoluzioni ab- 
biano guadagnato in vastità, in energia, in fon- 
datissime speranze? 

Tale è lo spettacolo offerto dai paesi, dove più 
o meno i vergoguosi rimasugli del medio evo si 
oppenevano allo spirito del secolo , allo spirito 
di progresso. 


- — 


E intanto l’Inghilterra e l'America magnifica- 
mente tranquille prosperavano nella loro libertà! 
Ed era naturale. Esse’ sono bene organizzate; 
per qual parte adunque, per qual manico, per 
qual Lane le rivoluzioni s' ‘appiglerebbirà 
quei paesi ? Hi 
L'Italia invece colla boltega in corpo non è 
essa paglia secca bell'e pronta per ogni incendio? 
Ogni uomo, anche il più tranquillo, vedendo 





gli abusi della bottega, i danni che ne derivano 
al popolo, non si lascia egli facilmente persua- 
dere ai movimenti che devono liberare la sua 
patria da tanto scandalo, da tanto danno? 


Eh santo Dio] Togliete lo ..scandalo , togliate 


il danno, se volete tranquillità ! 

La bottega tenta d'impanrire colla seguente 
minaccia: « Ma se cade la venne chi frenerà 
il popolo? » 

Stoltezza insigne! Ne” paesi più prosperi e più 
liberi la bottega è caduta, e il popolo è immen- 
sanaente più tranquillo! Questo è un fatto. 

La bottega tenta inoltre difendersi col dire: 
« Ecco, i nostri avversarii lo dicono chiaro e 
« tondo: vogliono fondare l’edifizio sociale sugli 
« interessi imateriali, come in Inghilterra, e tra- 
« scurano affatto gli spirituali | » 


Tpocrisia solenne! Sì! noi vegliamo fondare 
l'edifizio seciale sulla prosperità materiale del 
popolo; sì lo vogliamo, perchè se la ricchezza 
presso gli antichi essendo frutto della conquista, 
cioè del furto in grande , diveniva. sorgente di 
corruziane ; presso i moderni all'opposto essendo 
essa frutto. del lavoro, incita al tavoro. il popolo, 
cioè lo moralizza. 

Così nog havvi paese più morale. dell’ Inghil- 
terra e degli Stati Uniti, non v'hanno pepola- 
zioni sventuratamente più immorali che quelle 
dove la bottega trionfa. 


La bottega, ha ‘avuto secoli e secoli di dominio 


in questa Italia, antica regina , del’ mondo. Ha 
avuto tempo di fare le sue prove. 
Ebbene che cosa ha fatto di questa Italia? 
Di questa Italia, che fu ricchissima, potentis= 
sima ed istruttissima? - 


Ne ha fatto.il paese più. povero, più ignorante, 


più debole di tutta Europa. E dovunque il ge- 
| suitismo ‘toecò, le idee di moralità furono così 
pervertite ,- che malgrado gli sforzi de’ patrioti. 
italiani il fetore dell’immoralità éreata in Italia 
dalla bottega è tale tuttavia da non avere eguale 
nell'Europa civile. A che nasconderlo? 
«Questi sono fatti. 
Progressi morali mon si fanno che colla pro- 

‘ sperità nazionale. Un paese che non è nazione 
\resta troppo avvilito per essere morale. La bot- 
“tega impedisce l’Italia d'essere nezione, dunque 
“dew essère corabattuta i io. nome. di Dio, in nome 


vd a 


della pubblica moralità, in nome del buon an- 
damento de'governi e della loro tranquillità. 
Italiani! attività e perseveranza in questo in- 


tento, e riusciremo! 
. I CR RR 
+ SACCO NERO 


MI Città di Torino. _ Diciro.delibarasicue del cui: ; 


glio Comunale dovendosi aprire ua esame. di concerto 
al'a nomina di un terzo: chirurgo della. salate pubblica 


per le visite necroscopiche in questa città , coll’ anna” 


stipendie & L.' 400; da Li sa = 


S'invitawò i signori ‘inedico-chirurghi, chie aspirassero 


a tale concorso, di presentare la loro domanda fra tutto 


il corrente ottobre, corredata dei, seguenti documenti: 


1.° Diploma di laurea medico-chiruegica conseguite 
di tre abni.almeno in-una delle Università dello stato; 

2.9 Attestato di buona eendotta del sindaco del Co: 
mune ove l'aspirante è domiciliato , con indicazione del 
tempo che ivi dimora e l’indirizzo di abitaziche, 

Il regolamento che determina le attribuzioni dei chi- 
rurghi necroscopici, nonchè il programma degli. esami 
sono visibili in questa segreteria (ufficio dello atato 
civile, sezione 1) in tutti i giotni nali dalle ore 10 
alle 4. È i i 

Torino, il 7 ottobre 1850. pe 

‘ Li + Viona Segretario, 


oi 


ili + Rispondo all’articolo contenuto ne] pm, 148. di 
questo giornale solo. in oggi, perché altca,, persona . me 


ne distoglieva, nssumendosene essa medesima l’intatico, 
sin qui per altro inutilmente. paia 


‘Ed in ordiné alla prima delle censure comprese iù 


quell articolo, osservo, che sotto il 1.° giugho del cor- 
rente annd io scriveva al signor Iotendente della’ , pro- 
vincia, affiochè eccitssse i signori sindaci del mandaniento 
a trasmettermi le liste, senza le quali io non poteva for- 
mare il guovo comitato ; la qualcosa prova se io cono- 


scessi, e volessi conoscere o non il disposto della legge.. 


Che se nel giorno tre dello stesso inese chiamava a me 
i membri dell’antico comitate, il feci solo per rendere 
ad essì in ispecial modò noto il motivo del ritatdo che 
si voleva a nie imputare, e nou per deliberare su re- 
clami di militi, | 


Ia quanto poi al trasporto della sede dell ufficio di 


giulicatura , mi basta il far palese che con lettera del . 


si: nor avv. Fiscale provinciale, in data 3 maggio, pure 


di quest'anao, mì si anounziavano le superiori delibera - 


zioni; le quali mentrechè tornavano ‘al ben :delia  giu- 


stizia davano pute a proparione: al mio. Dies , cone sa 


tI 


si i il foglio stesso, 
° Teasiocro giudice! | 

in dogui — Il Rabbino della Università, Israelitica 

d'Acqui ci "ha fatto tenere per 'l’ emigrazione. lire! 21 8 


cent. So. — I generosi offerenti sono alcuni innomioati 


[sraeliti. Si vede proprio che il pensiero d'’ Italia abs 


braccia ogni classe di citadini, ed ogni corporazione 
religiosa. . | È 


-NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Cavour è succeduto a Santa Rosa coll'aggiunta 
a) portafoglio d'agriceltura e cemmercie della mariva mercantile. 

di ministro Cavour vada avanti. nel senso liberale, anzi vi 
corra, a la stampa le appoggierè. Questa è. la condizione sine 
qua nan. ld e ni a 

— 1 letamai del sanfedismo puro, î quali per gfgorare Dio 
alla loro maniera nom si vergegnano tampoco di fare l’apologia 
del delitto, si affaticano di dare ad intendere che # capriro 
Fransoni fu portato alle stelle lungo il sue viaggio che fece da 
Briancon -a Branbblw. Noi invece sulla fede di testimonii ocu- 
lari che-si <rovevouiò ' presenti quando ‘il fanatito rmionsignore 
giuase in Gravoble ; possiamo assicurare che fu accolto colla 
massima freddezza, e che anzi il popelo lo avrebbe fischiato, se 
ci fosse ststo il prezzo dell’opera di fischiare chi a quest'ora è 
già stato MERITAMENTE fischiato abbastanza. 


— Miei cari redattori maschi e femmine dell’4rmonia è pis 


sato il tempo del vostro tenebroso reguo | Ora i cattivi seggetti, 
i tutbelenti chie fanno di tutto per ispingere il popolo alla 
guenra civile somo esecrati qui, in Francia e dappertutto , per- 
chè dappertutto dove il mondo è civilizzato non si possono fare 
ovazioni a chi si fa ribelle alle leggi del proprio paese. 

MONCALIERI, — La 1 e 2 compagoia della Guardia Na. 
zionale di Movcalieri lunedì si recarono a fure una passeggiata 
militare a Carignano, dove furono fraternamente accolte. Dopo 
il pranzo; vetike' colletiato per Brescia la somma di 104 life. 
Onere alla Guirdia Nazionale di Mbneziietf |” | 

LOMBARDIA. — li redattore responsabile dell'Era Nuova 
senza alcuna forma di processo, per avere espresse alcune giu. 
stissime idee spl contrabbando, venne condannate all'arresto di 
otto giorni, --- Libertà di Vienna | 


— Dalla frontiera Lomb.rda ci giangono, respinti dalla au- | 


torità postali, i numeri della nostra gazzetta che si mandavano 
per cambio ad' alcuni periodici di quella provincia, — Provvi. 
denze tostitutionali di cunio austriaco | 

GENOVA, — Togliamo dal Corriere Mercantile ; Giunsero 
le nomine dei cepi-legioue della nostra Guardia Nazionale : per 
la 1. il signor Gio. Batt, Spinola, per la 2. il signor Giuseppe 
Lomellini, per la 3. 1) sig. Stelano Ceuturioni. 

— Lettere di Roma ci suffermano che il mandato di Pinelli 


restriugesi ad instare perchè sie provveduto alle sedi arcivesco- 


vili vacanti, ‘colla rinuuzia dei due arcivescovi: che malgrado 
gli ultimi nostri provvedimenti la Corte di Roma tenterebbe lu- 
singare con trattative, alle quali x nestro inviato non ricevette 
f.coltà. E i 

x Questo Consiglio generale di Sanità marittima fu ufficial. 
mente informato che il Clolera-Morbus si è sviluppato in Itaca 
( altra delle Isole Jonie ) eppercsò ha stabilito che quindi ine 
‘ nanzi le provenienze de detta isula debbano sottostare uei Regii 
Stati a dodici giorni di quarantena. 

FRANCIA, + Paxici, 6 ottobre, — Leggesi nella Patrie la 
seguente nota comunicata dal ministro degli affari esteri : 

Neri gio: nali spnunziarono più volte che il signor Laciano Mu- 
rat era partito. per Torino e Roma incaricato di una missione 
del governo. 

Non solamente il signor Murat non ricevette alcuna missione, 
ma pon si è beppure mossò da Parigi. — Solite menzogne che 
spacciano i fogli del sanfedismo. 

ALEMAGNA. — La dicta ha ratificato , il giorno 3, senza 
condizioni il trattato di pace fra l’Alemagna e la Danîmarca : 


Li 


n 


Ì l'Arnover tardò più di tutti gli altri governi ad apporre la sua 


firma, ‘ma’ che il sig. Detmold, sriviato‘ di Annover alla così detta 
dieta germanica , dissipò finalmente -tutt: gli. scrupoli del. sue 
governo. La dieta ha deciso di fare scambiare le ratifiche a 
Vienna. © | i, 

| CASSEL. « La guarda nazionale è siatà Yisciolta' per or- 
dine del co-ramdante militare superiore, il quale prescrisse nello 
stesso tempo che essa avesse a eonsegnare immediafamente le 
armi. E i 

| Gli uffici della Nuova Gazzetta di Assia furono occupati 
da un distaccamento di usssri, e quelli del giornale / Cala 
broni da vo distaccamento d'artiglieria. = L'ufficio di na gior- 
nale preso d'assalto da un distaccamento di artiglieria! che bel 
argomento per un vaudeville - / / 00" 

— Si assicura che il gabinetto di Vienna hg ciudirsenate al 
governo elettorale una mota in cui si dichiara cop graude ener- 
gia contra il contegue della Prussia nella quistione dell' Assia 
elettorale. «a 

SCHLESVIG-HOLSTEIN, — Nulla si è ancora deciso în 
quanto alla battaglia sanguinosa che si combatte davanti a Frie- 


derichstadt. — Alcuni porre ‘verrebbero che le sorti nce 
corrano troppo favorevoli alle armi dei ducati, 

RUSSIA. — Scrivone dalla frontiera di Russia : 

« La lingua russa sarà introdotta confe Kuguà ufficiale in Po- 
lonia a partire dal 1° gennaio prossimo. 

« Pretendesi che un numero sorprendente di passaporti per 
la Francia siano stati distribuiti in Russia ed ip Polonia , che 
molti militari in rifiro siano inviati nella Bosvie, nella Bulgaria 
e in tutti i principati Banubiani per ‘convincere la popolazione 
turco-slava della potenza della Russia. Parlasi in,fine di una 
guerra europea per la ristaurazione dei Borboni in Franria. 

| F. GovEan, gerente. 






* 2-4 -— mea 


TEATRO GERBINO 
,_ Si replica I misteri di un concerto n meglio 11 Cantore Stra- 
della, imm nuovissimo del signor Vollo. |. «.. 

i per voi un caro piacere il vedere sulle scene una nuova 
produzione di penna italiana. Perehè è neessssrio the final: 
mente esista un teatro italiano non itradotto ‘dal francese. — 
L'accennato dramma del signor Vollà ha varie scene che sono 
vernmente care; i bei pensieri vi abliondaae, anti alcune volte 
li abbiamo trovati troppo lirici per un, dramma in cui, almeno 
a nostro parere, si deve parlare più wi cuore dhe ‘alla mento, 

Inoltre il dramma del signor Vello -è in versi.., ma Dio buono! 
erchè far parlare in versi chi parlava ia ‘prosa ? Tanto più che 
e trasposizioni richieste dalla poesia sono; centrizié al perlar 
famigliare. : * nigra 

L'autore venne giustamente e clumorosamente applaudito ale 
l’stto secondo ; e siamo certi che 19 ‘egli vorrà scrivere altr 
drammi in presa cisè nella vera favella del pepolo, la quale se 
hon la ritmica comprende pure da vera poesia, ‘riscubterà ben 
pormi applausi, tanto si è 11 talento drammatico che egli pos- 
siede. 


tI 
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TEATRI D'OGGI 10 OTTOBRE 


Carionano — Opera, Attila —- Ballo Un Pigmalione. 

D'ANGENNES — Za Leclrice, — Un Caprice, con madama Allen. 
Despreaur. . SN DE | 

GeERBISO — La dramm. comp. Tasasi — Recita: un nuove 
dramma im versi di signor G. Voce, intitolato: Tutto 
è un sogno! o Misteri di convento. Seconda replica. 

Circo SaLEs — Si replica La gran difesa dell'Avvocato del Po. 
polo al tribunale criminale. — Si stanno preparanda due 
nuove produzioni intitolate: Afasaniello e Piquillo Alliaga 
dei signori Boargenis'e Masson: ila 

Di San Manriniano (MARIONETTE). — L'assassino crattapiedi. 
— Ballo — Manhes alla distruzione del brigandaggie nelle 
Calabrie. 
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TORINO, 11 OTTOBRE 


Ben a ragione ì migliori degli scrittori lan 
matici moderni opinano, che per. dipingere al 
vero la società moderna sovra il teatro, conviene 
rinunciare alla continua maestà della tragedia 
antica, e frammischiare al dignitoso l’ elemento 
buffoneseo. i 

Non hayvi avvenimento, non havvi quistione 
moderna , per quanto tragica > per quanto im- 


| portante essa sia, in cui al carattere eroico non 


si mescoli in altissima dose il carattere d’arlec- 

chino.” 
Una guerra a morte Latina Îlo scop- 

pio della vecchia rivoluzione di Francia al despo- 


| tismo ed agli abusi. La cosa pare abbastanza seria, 


poichè sono.i secoli che si urtano contro i secoli; 
la cosa è abbastanza evidente, poichè dalla grande 
rivoluzione in poi grandissima parte di quei 
progressi, che allora sembravano utopie, ed an- 
che delitti, ora è fatta per tusco legge effettiva, 
porta 1 suoi frutti, ed è arra sicura de’ pro- 
gressi ulteriori. Ebberie non importa, malgrado 


. tale evidenza, malgrado tale maestà del proce- 


dere irresistibile de’ principii moderni , i nostri 
nemicì. vegliono a tutta forza continuare a me- 


 scelarvi l'elemento del ridicolo, cioè i loro so- 
‘.gni, le lero speranze di reazione. 


*L i 
& “ - 


Ug giornale elericale di Torino scritto dagli 
®blati e da Baratta, degnissimi l'uno degli altri, 
prendendo motivo dal fatto, che il raccolto fu 


; cospicuo in Italia e pessimo in Russia, si augura 


id 


che ‘nasca ne’ Russi il desiderio di venire a de- 


vastare i nostri paesi per importarvi la miseria, 
la reazione e la bottega, tre cose inseparabili. 

Un tal desiderio sarebbe esecrabile in tutti, 
molto più poi per parte di ciarlatani, che dicono 
parlare in nome della religione, ma più che ese- 
crabile egli è immensamente ridicolo e arlec- 
chinesco. 

Esso prova non solo la perversità, ma ancora 
la crassa ignoranza de’ nostri nemici. 


Infatti tralasciando lo smacco solenne che quei 
fanatici facitori di miracoli provano in. faccia al 
mondo nel dover riconoscere che Iddio fu largo 
de’ suoi doni all'Italia martirizzata dai despoti e 
dalla bottega, mentre ai Cosacchi la terra non 
diede che torsi, tralasciando questo perchè sa- 
rebbe stupidità di voler vedere ne’ fatti naturali 
una intenzione costante d’inutili miracoli, veniamo 
semplicemente al fatto politico. 

Molti parlano, alcuni farneticano di una nuova 
coalisione dei despeti ‘contro la Francia, ai quali 
la reazione napoleonica e l’umilissimo atteggia- 
mento della grande nazione non parve sufficiente 
per ottenere perdono delle sue rivoluzioni e del 
suo titolo di repubblica. 

Tale coalisione sarebbe quella che dovetihe 
condurre i Cosacchi in Italia a distruggervi ogni 
vestigio di libertà e di: potenza  piemotitese. 

In Francia poi la coalisione ristabilirebbe i 
Borboni con tutta la loro sequela di diritto di- 
vino. Tl che spiegherebbe in parte lo spropo- 
sito fatto quest'anno dai Borbonici esiliati , i 
quali in Wiesbaden hanno con ridicolo orgoglio 
dichiarato di voler regnare per diritto divino, 


per diritto di eredità , e non per assentimento 
della nazione. | , Lo 

È certo da questa dichiarazione che qualche 
tentativo di coalis'‘one si va tramando,, poiché 
con quale intento quel Borbone , che dices! 
Enrico V, avrebbe gratuitamente irritato la 
Francia se non si lusingasse di avere un ap- 
poggio sicuro nelle baionette eosacche . per ri- 
salire sul trono francese? | i 

Ma con tutto ciò può esservi alcunchè di 
serio in tali rcdomoutate? Niente affatto. | 

Ai tempi della grande rivoluzione le coali- 
sioni della Europa dispotica contro i principii 
rivoluzionarii furono possibili, perchè l’Inghil- 
terra le stipendiò. si 

L’aristocrazia inglese minacciata nella sua 
csistenza dai principii democratici propagati 
dalla rivoluzione, gittò per disperazione il gnanto 
d'una guerra mortale non tanto contro la Francia, 
quanto contro quer principii. 

E il popolo inglese sebbene avrebbe avnto 
vantaggio a che quei principii trionfassero nella 
. sa Isola, pure fu tratto facilmente a sostenere 
gii sfo:zi de’ suoi padroni aristocratici dai due 
inolivi seguenti: 

1° Dalla suna rivalità innata contro i Francesi, 

2° Dal desiderio di cogliere sì propizia occa- 
sone di spogliate la Francia delle magnifiche 
colonie e della potenza navale, che allora que- 
st'ultima aveva ancera. 

Questo desiderio popolare, coltivato con arte 
astutissima dall’ aristocrazia, fu quello spécial. 
n:inte che spinse gl’ Inglesi agli enormi sforzi 
p.r soffocare la rivoluzione francese ; sforzi senza 
i quali nessuna coalisione europea sarebbe du- 
sala più di un anno. I 

Ma da quel tempo in poi tutto è mutata. 
(aci principi democratici, i quali (atterrata La 
Francia ) si credevano soflocati per sempre, 
5urmogliarono invece da per tutto, e La gli altri 
Inoghi anche in Ingh Iterra. 

In seguito di che l'aristocrazia inglese ha do- 
vuto accordare zu/0e quelle riforme che odiava 
tanto, da spingersi nella tremenda guerra na- 
poleonica unicamente per non concederle. 

Quindi vedenlo che guerre sì costose non 


Vhanno salvata da tale necessità, s'è messa il 
“more in pac?, e tanto allo scoppio della rivolu» 
sione del 1830, come di quella del 1848, non 


volle far guerra alla Francia, anzi si strinse ad 
essa per far contrappeso al colosso cosacco. 

Inoltre la Francia non ha più colanie utili, 
e quindi mancherebbe al papolo inglese lo sti- 
molo del guadagno e della facile conquista. 

In tali condizioni parlare di coalisione europea 
è cosa sommamente ridicola, è sommarvente 
assurda. 

Che anzi, quando se ne formasse una nel- 
l’ Europa. continentale, tenete: per fermo che 
l'Inghilterra la combatterebbe, e la vomperebbe 
èssa stessa col massimo: sccànimento , perchè 
una coalisione farebbe la fortuna dei Russi , € 
li condurrebbe al dominio di Costantinopoli, il 
che d' Inghilterra paventa:asshi -di più, che il 
papa stesso non paventi di Mazzini. 

Lascino dunque ogni speranza le stoltissime 
creature della reazione. Crepino di rabbia se così 
vogliono, ma stiano certe del progresso irresi- 
stbile dei principii democratici. 

Una sola cosa li ritarda bensì, ma non gli 
impedisce. E questa non è già la forza dei no- 
stri nemici, ma unicamente il perdersi che fanno 
alcuni liberali a fantasticar teorie , Quando è 
tempo di applicazioni, 

Una volta dl loro paesetto in riva al mare 
avviaronsi verso le levo barche due compagrie 
di p-scatori. 

Una di queste si mise addirittura a pescare, 
e senza tanti imbarazzi fece provvista. 

Ma l’altra compagnia aveva (a suo credere) la 
vista più lunga. Prima di pigliare ì pesci cre- 
dette opportuno di discutere a che salsa li do- 
veva poi cuocere, 

Le opinioni, come capita, furono diverse e 
sostenute colle debita energia. Tanto che il ba- 
stone succedette alle parole, e. alla sera questa 
brava gente si trovò colle ossa vicendevolmente 
ben peste, colle carni ammaccate, e senza aver 
pescato una sula sardella. 


A questi buoni diavoli rassomigliavo assai da 
vicino quei bravi uomini che per eecesso di li- 
beralismo fanno Ja smorfia alle libertà piemon- 
tesi, alle leggi -Siccardi, ed alle speranze che per 
la redenzione d'Italia sono ‘suscitate dal proce- 
dere del Piemoute, 

Invece di pescare anzi tutto là gran patria 
senza darsi fastidio della salsa, essì sciupano 


f, 


‘:sventuratemente il tempo a discuterè intorno a 
questa. Ecco il male. Ma perc fortuna il popolo 
piemontese ha buonsenso, e il male si riduce a 


pochi. 





SCENE EPISCOPALI 


(L’azirne si passa in una delle sale dell’episcopio. Mon- 
signore passeggia in luogo e in Jargo della sala colle 


mabi sulla parte deretaaa del corpo, e la testa nel 


sacco. Da uva parete della sala peude il ritratto di 
Pio IX; da un’altra quello delia Real Fainiglia, Giunto 
invanzi a lio ]X, monsignore sir ferina, e lo contein- 
pla con aria di compirceuza: giuuto in cospetto della 
Real Famiglia, fa una smorfia e le volge in fretta 1 
tergo. Sepra wua tavola si vedone libri. giornali, carta, 
penne , calamaio © ua campanello d’argento, più un 
breviario e un fiasco di Burolo, l'uno e l’altro co- 
perti .di polvere): | © | 
i. SCENA PRIMA 

ce ‘Monsignore solo. 

Mons. È faità!. .. Per essere lodati conviene proprio 
lisciari godere. Quelle omelie sono diventate una der- 
rata così rancida...., (scuotendo il campanello ) Drin, 
drin, drip, diin. “e 

SCENA SECONDA 
Un domestice a detto. 

Pom. Crmanda. Monsignore? 

Mons. Jl cuoco. 

Dem, (psriendo) E sempre costui ! Se rinasco un'altra 
telta voglio studiare da cuoco anch'io. 


SCENA TERZA 


Il Cuoco e Monsignore, 


Cuoco. Comunda, Monsignore? 

Huns. ,Pomenica abbiamo omelia in Duomo, 

luoco. Ergo pranzo iu vescovato. 

Mons. Sì, e fa in nodo che riesca di tuon gusto, sce 
tiocclè i convitati se ne tornino a casa contenti, 

fuoco. }l merzo infol'ibile per con'eutare i convitati 
quello è «di conoscerne il gusto puti ol:re. 

Mons. El pazzo! La 1t0ba buova piece a tutto i 
Nondo, i 
. Cuaco. È vero, ma fra due cose eguslinente buone 
ce n'è sernpre una che piace meglio dell'altra. De gu 
“iudus non est disputandum, ba drtto Monsigner Artico. 

Mons. Lascia N ‘quel latino, Via, se vuoi l'elinco de 
gli invitati, ec. o'0 qui: Zu primis et ante omnia.... 
, Cuoco, Lasci ll quel lativo, Mon.ignore. 
"Mons. (si morde la lingua) lo prino luogo abbiamo 
‘. cavaliere A, 
3 Xuoco. | cavaliere A?... Oh per costui so io quello 
she ci vuole. Un piatto d'insalata, un'ala di paone, una 
ruestra di gnocchi, una feta di prosciuto ‘eflumicato 
Me le sue peryamene, e quattro fichi <«eccli. 


4 Mons. Benissimo: Poi ablinawo il ucbile intendente B. 


Da 


Î 


ce +’ 


Cuoco. Un'oca bollit:, che di generazione in genera- 
Zione sia discesa per linea mascolina da quelle che sal- 
vargno il Campidoglio, una costelletta falsi ‘arrosto, po- 
leuta al bredo di ranocchi, e inolta insalata come a 
quell'altro, ; 

Mons. Poi avremo qualche supzriore deila Milizia co- 
zunale, 

Cuoco. Della Milizia comunale, la detto ? Ma quest'ia- 
stituziene.... > 

Mons. Eh sciocco! finchè questa milzia si vede più 
spesso schierata in chiesa che in campo, è bea giusto 
che incontri le nostre simpatie. Che cosa darai, dunque, 
a costoro ? O 

Cuoco. Uno splendide hors-d'ocuvre, e basta. Abbiamo 
atiri ? 

Mons. Avremo... avremo ancora qualche meinbro del 
Muvicip o, ma non so per anco chi sarà. 

Cuoco. Non monta il saperlo. Finchè dura la ‘legge 
7 ottebre 1848, che considera i municipi come altret- 
tanti ragazzi, sottoponendoli alla perpetua tut:la degli 
intendenti provinciali, che sono alla Jor volta sottoposti 
alla pedagogia degli iotendenti generali, quei signori giu- 
dicheranno sempre dei gusti coll’altrui palato. 

Mons. Tanto meglio per i tuoi pasticci. 

Cuoco, E per le sue omelie, Monsignore, e per le sue 
em-lie, 

Mons. (si gratta la punta del naso). 

‘uoco. (con -riso sardunico) Non comanda altro, Mon- 
signo:e ? 2 
. Mons. No, cioè... si. Non dimeuticarti il mio piatto 
facorito, sai ? | 
I gamberi? 

‘ Afons. No ! questa è roba da codini volgari. 

* Cuoco. Al le lumache ! 

Muns. Peggio! le lumache vanno lasciate ai generali, 

unca, Ma che cosa è dunque? to 

Mons. Qu.ll'altro affare che fa così e corì.. 

Cucco. Ah' l’anguilla, Monsignere, SÌ, si, l’anguilla, l'an 

guilla... Monsizhore, 
( Continua) 


Cuoco. 


Ù 


N. R. 





“SACCO NERO 


îi-J) dottor Furni, giustifieandosi nell’Opirione, invita 
+ colleghi a entrare con lui in discussiune sui [enomenj 
Miobolici presentati dalla sornambule degl'Oblati, Gelurude 
Fodrat. 

Sprriamo, che l’associazione medica vorrà anche af. 
filar questa polemica, come sffidò la recazione della 
protestà, al dottere Bonacossa medico primario del Ma- 
nicoimio, i ° l 

Il dottor Furni non può certamente capitare in mani 
più acconcie, da 


iji Asti. — Abbiamo letta cen piacere la bella poesia 
che il signor B agio Manara detiò in occasione che in 
Asti veniva il 29 p. p. settewbre solevnizzata la festa 
de l'Arcangelo Michele. Sarebbe desiders bile krepriame ta 


che l'Arcangelo Michele #' interponesse a seconda dei | 


voti del poeta presso Dio, affinchè tolta dal mondo 
l’idea gesuitica, il sacerdozio intero, compreso il pente- 
fice che si alleò coi despoti, volesse concorrere a dar 
la mano ai pepoli ehe vogliono redimersi , e una volta 
volesse capire ehe Gesù Cristo è morto sul Golgota non 
per la schiavità, ma per ia libertà dei popoli. 

I nostri complimenti al sig. Manara. 


1 





NOTIZIE VARIE 


TORINO, — Il Letama'o (Armonia) nel suo supplemenio di 
feri, parlando del fanatico Fransoni e del suo ricevimento a Lyon 
prorompe in questa più che ‘patetica esclamazione: € Ah sì, il 
Ptemonte non era degno di mons. Fransoni, e nol sarà finchè 
avremo alla testa uomini cavillosi e despoti\ » E noi soggiun- 
giamo con profonda convinzione che il Piemonte nen è degne 
tampoco nè dell’ altra caparbia vescovaglia, nè dei redattori del 
Letamaie , e che în ogni caso anche per loro è aperta la fron- 
tiera di Francia, 

— Leggiamo nel Risorgimento : 

Se è vero ciò che i giornali riferiscone, monsignor Franseni 
parrebbe lasciar credere che egli non siasi recato in Francia se 
non dietro ordine del governo sardo. Possiamo assicurare che 
mon gli fa dato verun ordine e che gli si lasciò liberissima la 
scelta del luogo di sua dimora. di i 


CALUSO. — Auche i militari del cessato impero francese 
vollero ricordarsi degli esuli italiani, e per essi ci mandarono 
lire 23 che furono collettate in un fraterno banchetto. 

LANGHE. — I liberi cittadini delle Langhe raccoltisi a terzo 
fratellevole rlesinare in Monforte non obliarono nella gioia la 
sventurata Brescia e l’ Emigrazione italiana. Ci rimisero lire 50 
e ceut. 35 frutto delle lero generose efferte. 

Noi registriamo questi fatti magnanimi vivamente commessi , 
ben conteoti che tutti i cittadini di questo libero Stato dimo- 
strino coi fatti che la libertà consiste nell'esercizio di opere 
virtuose. 


PONTREMOLI. - Giovavni Battista Romiti negoziante fu 
sottoposto & venticinque colpi di bastone per aver riso alla vista 
d'um veterano che indossava l'uniforme alla federiga, foggia di 
vestiario introdotto ia quel corpo per ordine del duca. 

Il colpevole si crede che fosse un suo fratello, che se ne 
partì per Sarzana. si 

Il Romiti si voleva uccidere e dopo l’ infame supplizio è affetto 
da una violenta febbre e non prende cibo. — È da credersi che 
il prete Mastaio manderà l'ordine Piano anche al nuovo Nerone 
di Parma. — Da Roma non vengeno concesse decorazioni se non 
ai meritevoli} | 

FIRENZE. — Il cavaliere Carlo Leonetti ha ricusato l’afiizio 
di Gonfaloniere, a cui il governo l'aveva chiamato in luogo del 
cav. V. Peruzzi. . 

BOLOGNA. — La Gatsetta di Bologia annunzia l’arrivo in 
quella città del maresciallo Radetzky. Si assicura che i bonzi e 
gli asini lo abbiano festeggiato. | | 

FRANCIA. — Pasicr. — I bonzi dell'Univers hanno capito 
di avere errato, Senza attendere l'esito del ricorso al pspa nella 
hota vertenza coll’arcivescovo Sibour, scrissero a questo prelato 
una lettera di scusa e di sottomissione. Il curioso documento è 
scritto io termini supeilativamente gesuitici. 


ALEMAGNA.*- Si ripete la notizia vaga di un'ulleansua coh- 
chiusa tra le Corti d'Austria, Baviera, Wiirtemberg e S«ssonia. 

— Scrivono da Francoforte in data del 4: leri fu rimesso 
all'elettore um autografo del re di Prossia con cui questi insie 
ste per un accomedamento delle quistioni che agitano l’eletto- 
rato; soggiunge che trattandosi di un necessario intervento, l'e. 
lettore Abbia ad intendersi tanto coll’Austria quanto colla Prus- 
sia. La Prussia sosterrà con tuiti i mezzi l’auteorità sovrana del* 
l’elettore, e non permetterà mai che venga violata. 

Due gierni prima il ministero assian> aveva mandato una 
nota a Berlino per protestare contro ogni intervento armato della 
Prussia. 

— Voci di modificazioni ministeriali corrono ancora a Bere 
lino. — La situazione resta sempre la stessa nei ducati. Gli 
Holsteinesi bombardano sempre Ficdrichstadt, e i Banesì si 
mantengono tanto in questa città che a Toennpgen, che essi 
hanno ripreso. 


DANIMARCA. — CopenaGHEN, 2 ottobre. — Îl ministro 
dellu guerra ha pubblicato il bollettino seguente sulla battaglia 
di Friedrichstadt: Il nemico ha, il 29 settembre, assalito ia 
città di Friedrichstadt su tre punti. Il presidio si è mantennie 
nella sua posiziore, quantunque molte case fossere in fiamme. 
Un forte avanzate fa abbandonato un istante, ma fu immedia- 
tamente dopo ripreso, e molti assalti del nemico furono re- 
spinti senza grandi perdite per la guarnigione, Frattanto il ne- 
mico aveva passato l’ Eidor con forze notevoli, ed attaccò Toen- 
ningen. La guarnigione, troppo dehole per resistere, si ritirò. 
Alle 5 di sera l'attacco di Friedrichstadt ricominciò e durò al- 
cune ore. L’oscurità della notte pose fine al combattimente senza 
che al nemico fosse riuscito di sloggiare la nostra guarnigione 
da alcun punto. Avendo il presidio di Toenningen ricevuto rin- 
ferzi, rientrò nella piezza , e respinse il nemico al di là del- 
l Eider. 


RUSSIA. — Si sostiene la notizia che l'imperatore Nicolò 
cederà a suo figlio, erede presuntivo. della corona, la Polonia 
come regno indipendente, e che impiegherà tutti i noezzi che 
seno in poler suo, perchè tutte le popolazioni slave siane riu- 
mite sotto lo scettro del re di Pclonia, e formerà così un grande 
impero polacco. | 
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AVVISO 


Rendo pubbliche grazie al buon cuore del negoziante in pel- 
sami, signor Galliani Giuseppe, il quale generosamente sommi. 
nistrò li necessarii capitali all’ emigrato lombardo signor Gio» 
vanni Palazzole , già primo giovane della riputata stivalleria 
Cagoola in Milano, abilitandole così ad aprire una bottega di 
stivalleria in Torino, nella piazza di Carlo Felice, casa Rorà, 
vicino all'albergo del Commercio. Ab. C. CaxmEtont. 


F. Govean, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 11 OTTOBRE 


Canionano — Opera , Attila -- Ballo, Un Piemalione. 

D’Ancrnnes — La Lectrice. — Un roman intime, con madama 
Allan. Despreaux. 

GERBINO -— La. dramm. comp. Tassani + Recita: un nuove 
dramma in versi del signor G. VoLco, intitolato: Tutto 
è un sogno! o Misteri cli convento: Terza replica. 

Da San Martaiano (MARIONETTE). — L'Ebrea di Costantina. 
2 — Manhes alia distruzione del brigandaggio nelle 

abrie. 
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de Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, 12 OTTOBRE 


Nil sub sole novi. 

II secolo di Carlo V imperatore, cioè il ceudlo 
della caduta della repubblica fiorentina, fu a 
dir vero l’.epoca della inaugurazione in Europa 
del despotisimo per sistema. 


Anteriormente eransi veduti per tutto despoti 
crudelissimi, ma operavano a casaccio, non ave- 
vano un codice, un sistema di despotismo. 

Carlo V e Filippo II coi papi lore - affezio- 
natissimi sicari lo introdussero e lo sostennero; 
casa d'Austria e i papi furono allora come sone 
adesso i promotori, i sostegni dell’ assolutismo 
universale. 

La libertà minacciata dalla caduta di gloriose 
repubbliche, minacciata dalla coalisione dei des- 
poti militari e sacerdotali, usò per istinto, e 
forse ad insaputa stessa de’suoi fautori , la tat- 
tica più conveniente e necessaria: lasciò le qui- 
stioni politiche, e s’appigliò alle religiose, perchè 
per le politiche i popoli erano forse troppo 
nuovi, mentre per le religiose erano maturissimi. 

Alla voce di Lutero sorsero cantro il despo- 
tismo di casa d° Austria tutti quei popoli, che 
di poi rimanendo protestanti inaugurarono celle 
loro vittorie l’epoca delle moderne libertà. 

Ed ora i popoli che a quei tempi rappresen- 
tarono si magnifica parte nel risorgimento delle 
libertà europee, quei popoli sono gli stessi, che 
lottano in Alemagna pei medesimi principii 
contro la casa d'Austria, la quale continua a so- 


stenere come allora il despotismo nella sua 
più odiosa significazione. 

Quei popoli sono gli alemanni settentrionali , 
i protestanti. 

Con casa d’ Austria stanno gli alemanni me- 
ridionali, i cattolici. 

Se dobbiamo calcolare dalla preponderanza 
morale, dalla migliore educazione, dalla industria 
più innoltrata, dal carattere più elevato ed ener- 
gico, egli è certo che la parte protestante trion- 
ferà sotto gli auspici della bandiera prussiana. 
Così pure se dobbiamo calcolare dal passato, poi- 
chè casa d’Austria che sotto Carlo V era la po- 
tentissima delle case regnanti, ora è caduta al 
punto di non poter vivere, che mediante il pa- 
trocinio russo, mentre la Prussia che allora era 
un piccolo principato ora è potenza di primo 
ordine. 

Da questo lato adunque gli auspicii sono fa- 
vorevoli ai popoli. 

L'imperatorino d’Austria vuol far la scimmia 
fi suoi predecessori, e ricominciare i casi della 
guerra de 30 anni. ' 

Perciò trovando impossibile una doalisione tra 
tutte le potenze contro le rivoluzioni straniere, 
ha voluto almeno darsi la facile contentezza di 
una coalisione fra pochi despotini tedeschi, e si 
sta formando una lega effensiva e difensiva tra 
l’Austria, la Baviera, il Wurtemberg e la Sassonia. 


Ciò è evidentemente contro la Prussia, e i 
suoi aderenti. 

I moventi di questi despotini stanno prin- 
cipalmente ne’ seguenti punti: 1.° La Prussia 


sebbene dalla rivoluzione del 48in poi abbia 


Àsini, se le credono | Înfami, ée non crede 


i i incipii i i erederle per servirsene 
assai retrocesso, pure molti de’principii ammessi | dole pur fingono di erederle p 


allora mantiene ancora adesso, specialmente ri- 
spetto alla organizzazione della dieta federale , 
che vuoie tolta alla preponderanza austriaca, 
mentre. i despotini vogliono l’opposto. 

2° La Prussia, come il Piemonte per l'Italia, 
manifestò ad evidenza il suo scopo di unificare 
la gran patria alemanna, il che non fa il conto 
dei despotini. | 

3° La Prussia malgrado l’inettezza del suo re 
è tultavia sostenitrice forzata della causa delle 
costituzioni tedesche; e mentre i despotini au- 
striacizzanti vorrebbero opprimere gli Holsteinesi 
in favore della tirannide danese, e gli Assiani 
in favore del despotismo crudele del loro elettore, 
la Prussia tuttochè con poco degna riservatezza 
favorisce tuttavia direttamente o indirettamente 
la causa di quei popoli. 

Tale è per sommi capi la quistione tedesca. 

L'Austria ha per sè molti governi, e nessun 
popolo. ] 

La Prussia ha séco alcuni governi, e tulti i 
popoli. 

Non diciamo che questi amino il re prussiano: 
diciamo che la forza delle cose li pone nello stesso 
campo di lui. 

L'energia degli Holsteinesi la conoscete dalle 
continue e tremende loro battaglie. 

L'energia degli Assiani spicca ora in modo 
più mirabile ancora, che pel passato. 

Voi sapete che il loro principe spergiuro era 
Scappato in una città di frontiera. Di lì aveva 
ordinato la dissoluzione della guardia nazionale. 
Questa subito dichiarò che non deporrebbe le 
armi. Si ordinò alla truppa di disarmarla, e gli 
ufficiali dichiararono a loro volta che non avrcb- 
beio eseguiti gli ordini del ministero. Allorg si 
convocarono 1 consigli di guerra, ma non si 
trovò un solo uditore, che volesse cominciare i 
processi. Anzi l’uditore generale ha domandito 
che fosse posto in istato d'accusa il ministro 
stesso della guerra, il che fn decretato! 

F notate che in tutta la Germania, malgrado 
l'apparente inerzia, sono popolari tali idee contro 
1 governi violatori delle costituzioni. E in tali 
condizioni di spiriti e di cose ne] centro d’Eu- 
ropa, ì pretoccoli della bottega sognano ancora 
coalisioni generali contro la libertà! 


argomente ad incagliare la libertà, e con que 
la felicità d’Italia, 
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NIZZA DI MARE 


AI diavolo chi afferma che Nizza sia città francese. 
Nizza ha un bellissimo clima: Nizza è sopracearic 
di conventi, in Nizza i preti della bottega abbondano 
sono ignorantissimi, dunque Nisza ha tutti i caratteri dì 

città italiana, — i 

— Ma.... 

Che ina ? 

— La lingua e le foggie degli abiti sono tutte fran- 
cesì. 

Quanto alla lingua ricordatevi che prima della riro- 
luzione l’italiano si parlava solo dal popolo minuto della 
Toscana , eppure il Piemonte, Venezia, Milano banno 
provato maguificamente la loro italianità, 

Quanto alle foggie poi è altra cosa : una città di pro- 
vincia è solita tener dietro a qualche capitale. Nella ca- 
pitale d’Italia, cioè in Roma, mercè il regno papale le 
foggie stanno in cappelloni gesuitici, in cocolle, ed in 
altri simili combustibili. Che diavolo volete che i Nit- 
zardi vi andassero ad imitare ? Preferirono Parigi. 

Ma ciò non significa altro, se non che anche da questo 
lato il regno papalino è mortale all’industria. 

‘Or dunque i numerosissimi stranieri, che la stagione 
invernale concentra in quella deliziosa città, stiano ben 
persuasi che la patria di Garibaldi ‘è terra italiana. 

Quest'avvertimeato è opportuno in questi primi giorni 
di freddo. Veniamo ora ad un avviso caritatevole. 

Il genere-viaggiatore è essenzialmente leggiero. Man- 
dano giù sui paesi veduti sentenze precipitate , che li 
espongono soventi al riso dei lettori. 

Così chi arriva a Nizza potrebbe avere îl capriccio 
di giudicare la magistratura piemontese dai Gattinara ; 
dai Murialdo, e da altri simili che colà si trovano, come 
pure dai processi contro la stampa Nizzarda. 

Misericordia ! Giudicare una magistratura intiera , che 
ha l’cnore di no-erar nel suo seno i Maono, i Massa- 
Saluzzo, per nen dir altri, giudicarla dai campioni che 
sono in Nizza? Ah si farebbe uno sproposito ben do- 
loroso pel Piemonte! 

Così pure al vedere un convento di gesuilesse per 
l’ educazione delle fanciulle, stabilito in Nizza a tutta 
gloria di monsigaor Galvano, il forestiero potrebbe cre- 
dere che in tutto il Piemonte l'educazione delle fanciulle 
fosse tuttora guastata, annullata, avvilita in simili con- | 
venti, invece di esserne liberata come domanda il se- 
colo, la patria e la riverenza stessa, che si deve al sesso 
femminile, 

Eppure soche questo sarebbe un ettore. Îl generoso 
Piemonte non solo non sopporta più gesu:tesse, ma hi 
fatto cessare persino il sacro cuore , stabilimento clif 


CORI 
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sebbene gesuiticissimo, pure lo era naturalmente assai 
meno che le gesuitesse in persona. 

Ma dunque, perehè in Nizza si tollera ciò che in tutto 
il Piemonte è anpichilato meritamente? 

Eb.... Eb.... ciò non vuol dir altro, se non che Nizza 
è trascuratissima dal Ministero, il che è malissimo. 

Cosicchèé se l’educazicne femminile vi si lascia in mani 


cattive, perchè il male non risalti troppo si lascia l’am- 


ministrazione della città stessa nelle mani d’un sindico 
incapace. Ma ciò nou implica censeguenze simili pel 
Piemente. 

Vede dunque il forestiero in quanti errori potrebbe 
cadere in male rispetto al Piemonte, giudicando troppo 
precipitosamente. / TO 

In due soli casi”può esser certo di giudicare alla si- 
cura, cioé quando dall’asineria dei redattori della Sen- 
tinella Cattolica di Nizza argomenti l’ asineria di tutti 
gli altri fogli sedicenti religiosi di ‘tutto lo Stato; e 
quando dall’ adipe di‘ monsignor Galvano argomenti 
quello dell’ex martire di Fenestrelle. 

Or che abbiamo avvertiti ‘caritatevolmente contro il 
pericolo quei buoni diavoli, che si ricorrano in Nizza 
per fuggire i noiosi inverni del nord, farem loro animo 
aggiungendo,@che del resto per la buona natura degli 
abitanti il bene in quella città supera il male. Se la 
bottega tenta di accecarvi le menti, il magnifico stabi- 
limento librario , e gabinetto di lettura del signor Vi- 
sconti, stabilimento che nel suo genere non ha pari in 
tatto il regno, porge agl’intelletti mirabile oceasione di 
tener dietro a tutti i progressi del secolo. Ss la Senti- 
nella Caltolica mette fuori il suo raglio bottegaio , gl 
egregi redattori della Ronda e dell'Avenir difendono ma- 
gnifieamente le idee liberali; e la nobile fantasia della 
poetessa Agata Sassernò aggiurge la gloria poetica alla 
gloria militare di cui il nome di Garibaldi ha ornata 
la sua patria. Se finalmente per iccuria del sindaco la 
guardia nazionale non esiste, o esiste appena, e il ma- 
teriale della città è trascuratissimo, la bontà dei citta- 
dini, e la bellezza del clima e del paese fa un largo 
compenso, 

Il che però non iscusa la impol.tica negligenza del 
ministero verso un paese sì ‘importante, e paese di fron- 
tiera. Che diavolo! Perchè quel paese è lontano si cre- 
derebbe per caso di doversi evacuare tutto ciò, che non 
si vuole vicino alla capitale? 








| SACCO NERO 
iii Pubblichiamo subito la seguente letterina, 
perchè tocca un argomento di somma urgenza. 


STRADA FERRATA 


Torizo, 11 ottobre 1850. 


Chi si fa, ed è costretto a "viaggiare sulle vetture 
a vapore di 3.a classe dè:lla nostra strada ferrata , è 
pure forza che si rassegni a soggiacere a tutte le ingiurie 
dell’intemperie: al vento, alla pioggia, alla neve, al gelo, 


alla grandine. E certo quando iucomincierà a rincradir 
la stagione, bisognerà proprio morirvi arrabbiato; e 
ciò perchèzle vetture suddette non hanno nè invetriate, 
nè incerate, nè altro.::Una tale mancanza pare non 
possa derivare che da una barbara speculazione: im- 
perocchéè così vengono a riempirsi anche le vetture di 
2.a ‘classe, le quali altramente si temerebbe che andas- 
sero vuote, Ma io non m'ingolferò in cose di basso in- 
teresse, quande si tratta di sanità pubblica: inviterò 
quindi piuttosto a nome de’miei simili l’amministrazione 
delle Strade Ferrate a provredere a così scandaloso in- 
conveniente il più presto possibile, massime che il prov- 
vedimento costerebbe un nonnulla: altramente mi ri- 
volgerò a chi si spetta; perciocchè se si è trovato un 
temperamento al volontario’, ma immoralissimo giuoce 
del lotto, pare che ben si potrà trovare un rimedio anche 
a quelle barbariche, benchè non obbligatorie vetture. 

Pare impossibile che non siasi gridato ancora eon- 
ro un tal fatto che da tanto tempo si 'riproduce ogni 
giorno, e più d’una volta al*giorno. Direbbesi quasi che 
imitiam «quell’astronomo che contemplava benissimo l’an- 
dsmento degli astri, e poi nov vide la fossa ove cadde; 
o pur quel geografo che conosceva’ijtutti i paesi del 
rondo, fuor quello ove nacque, e viveva. Per Dio che 
una tal cesa potesse succedere ne’ tempi di despotismo, 
il comprendo facilmente ; ma che avvenga in tempi di 
libertà, ed ih cui si parla e si scrive tanto di umanità, 
di carità, di progresso, nol crederei, per un momento, 
se pur troppo anch’io non l’avessi provata. 


ii Il giornale Zanominato a proposito dell'articolo no- 
stro su Rosmini dice che il medesime ron piacque alla 
direzione della Gazzetta del Popolo. — Puffar bacco! 
questa è nuova, se quell’articolo fu appunto scritto dal 
gerente che è pure il direttore, dacchè volete che di- 
rettore ci sia. 

Che il giornale Zarominato abbia dei direttori spiri- 
tuali che lo confessuno e dei direttori corporali che lo 
pagano è cosa nota, ma la Gazzetta del Popolv non ha 
Itri superiori che Govean, Bottero e Borella tanto ugua- 
lissimi quanto sone amicissimi fra loro. 

Del resto siam lieti che l’/anominato ci abbia dato 
occasione per queste parole, perchè così in S!tresa pos- 
sono essere certi che l’articolo era nostro e nen d'altri. 
Anti sul conto dei Rosminiani scriveremo nuovamente 
e quanto prima. 

iji Il municipio di Castiglione ci h°a fatto tenere per 
mani dell'onorevole deputato cav. Bottone la somma di 
L. 168, 70 a favore di Brescia. 


i; Nevara. — g ottobre. — Radunatasi in quel presidio 


tutta la truppa della divisione, cioè il 4.° reggimento 
fanteria ed i cavalleggieri di Novara; i furieri maggiori, 
ed i furieri del 3,° linea, Brigata Piemonte, per sem- 
pre più stringersi a maggior fratellanza sì riunirono a 
pranzo comune , e sul finire fu proposto un brind.si a 
Brescia, e fu futta una colletta di fr. 57 e 85 destinata 
in parte a quella città ed in parte al comitato di soc- 
sorso per i preti liberali. 


Chiarissimo Sig. GERENTE della Gazzetta del Popolo, 


Gl' Impiegati dells R. Gabello e Dogane dipendenti dalla di- 
reziene di questa capitale, nella fausta occasione che il loro di- 
rettore cav. Vincenzo Dogliotti fu fregiate della croce di cava- 
liere dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, vollero con una 
serenata, dare una pubblica testimonianza del loro giubilo per 
di rostrare, che gli onori conferiti da S. M. il Re all'uomo che 
n’ è meritevele, ricevone la sanzione della pubblica stima. 

ll dippiù della spesa in lire 29 95 essi impiegati lo rimisero 
nelie mie mani per la mia povera famiglia, per compiere cosi 
con un atto di sublime carità la loro opera di devozione ul be 
nemerito loro direttore. 


Ab. C. CAMENONI, 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. -- Ferdinando Barrot lascia la legazione presso la 
nostra Corte per recarsi ad altro posto diplematico. » Che il Si 
gnore Iddio assista nel viaggio il buon diplomatico | 

— Legg'amo mel Risorgimento: « Questa mattina il conte Ca- 
millo Caveur prestò giuramento a S, M. il Re nella sua qualità 
di Ministro d’Agricoltara, Commercio e Marina. 

COURGNE. — Ci sono pervenute. da questa Comunità lire 
quaranta per l’ Emigrazione , prodotte di una serata teatrale 
data da alcuni studenti diretti dal signor Alessio Baldioli. 

ASTI e CANALE. — Dal signor Claudio Musso ci sono state 


rimesse lire 21 pure per gli esuli italiani collettatesi ad un fra- 
terno banchetto cui assistevano alcuni membri della Società Pir- 
riana d'Asti in un coa alcuni Canalasi. i 

| Registrando con sommo piacere questi nobilissimi tratti di ca- 
rità e di aff-tto alla causa d’Italia crediamo superfluo di sog- 
giuugere la mostra povera parola di lode, perchè questi fatti si 
locdano abbastanza accenrandoli. 


MONTA’, 3 ettobre. — Martedì 1° corrente presentossi in 
parrocchia un prete per dir messa , sì mise prima a pregare, 
nel mentre che il sacrista si allontanò un momento rapì il ca- 
licc che gli aveva preparato del valore da 80 a 90 franchi e zi 
fugel senza che si sia potuto arrestare. Costui già fu in carcere 
per aver rubato un altro calice. — Sono esemplari questi signori! 

( Nostra corrispondenza ) 


MILANO, 9 ottobre. — La censura dei teatri ba subita una 
lezgiera modificazione. È istituito ua giurì di cittadini e di let- 
terati per giudicare delle produzioni drammatiche di cui sì do- 
manda la rappresentazione. Prima d'era la concessione di que 
sta era abbandonata all’arbitrio ed al capriccio di un solo cen- 
so:e. 


FIRENZE. — Anche il signor Gaetano Bartolini Baldelli 
venne rimosso dalla carica di Gonfaloniere della Comunità del 
Bagno a Ripoli nen colpevole d'altro , che di avere domandata 
la riattivazione cello Statuto. 


ROMA. — L'Opinione dà la notizia che nell’allocuzione tc- 
nuta dal così d:tto Pio IX nel concistore del 50 settembre, non 
è stata fatta alcuna allusione alla vertenza col Piemonte. — 
Tanto meglio! Avrebhe dovuto, pèr il miglior essere di questo 
Stato, la Corte ‘di Roma scordarsi di noi molto tempo prima 


FRANCIA. — Te Deum laudamus. — Finalmente ci capita 
dall’ Eliseo una notizia che sarà accolta favorevolmsente da tutti 
gli Ordini di Oblati e di Minori Osservanti. -- Zitigino sopra- 
nominato il Piccolino. fa coniare una medaglia in commemora. 
zione del bombardamento di Roma. --. Essa rappresenterà, al. 
meno come si assicura , da una parte il parroco Mastai a ca- 
vallo di un cannone, e dall’ altra Zuigino il Piccolino in vesta 
da camera. «= Suli' esergo si leggerà: Luigino prolegge il roc- 
chetto e il piviale. 

AUSTRIA. — Si parla del matrimonio, che sarebbe stato 
conchiuso fra l'imperatore Checco Giuseppino e la principessa 
sassone Sidonia, sorella della duchessa di Genova. 





Torino, Tipografa di 


interesse sempre crescente. Le peripezie le più impreviste si 
succedeno, e non sì pone troppo ammirare la calma di que 
sto piccolo popolo, ì 

oppone all’arbitrario una resistenza, cui s’associano magistrati , 








vio e e. nre a pe eee cn po Be a 


Inizi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


AREMAGNA. — Le notizie dell'Assia elettorale offrotto u 


quale tenendesi nella più stretta legalità, 


fanzionarii, cittadini, soldati, insomma tutti. 

Infatti l'armata si è anch'essa dichiarata contro il signor Has- 
senpflug. Il giorno 4 aveva avuto luogo una grande rivista, du- 
rante la quale il generale Haynau aveva dichiarato sciolta la 
guardia cittadina. Quindi aveva fatto arrestare il redattore in 
capo della Nuova Gazzetta d'Assia, aveva ordinato si consigli 
di guerra di dar principio senza indugio ai procedimenti , nè 
pago di questo aveva fatto rinchiudere nel palazzo dell’Assem- 
blea i membri del comitato permanente che vi si trovavsno ri- 
upiti, e ne aveva fatto condurre uno in prigione. 

Per la via di Franceforte in data del 5 riceviamo il seguito di 
queste notizie. La guardia nszionale disciolta dichiarò ehe non 





Pra 


consegnerebbe le armi. Allora il generale Haynau ordinò ille ' 


truppe di disarmarla, ma gli ufficiali dichiararono di non volersi 
far esecutori di questi ordini. } consigli di guerra sì riunirono, 
ma non trovarono un solo uditore che volesse cominciare il pro- 
cesso $ anzi l’uditore generale domandò la messa in accusa del 
generale Haymau per abuso di potere, e questa messa in accusa 
fu infatti decretata. 

Così abbandonato persino dalle sue truppe, il generale May- 
nsu nen pote far altro che obbligarsi a non più esercitare il co- 
maudo. 

Dove ciò vada finire nissuno lo sa dire. La Prussia e l’Austria 
continuano a minacciarsi senza che si possa prevedere chi 
cederà. 

Le altre notizie d'Alemagna perdono ogni interesse in pre- 
senza sl grandioso spettacolo di questo piccolo popolo che lotta 
con sì paziente energia contro il dispotismo. — Popoli ed ar- 
mate, ìmitate questo sublime esempio! 

SCHLESVIG-HOLSTFIN. — Nulla di nuova dei ducati. 
Friedrichstadt è sempre bombardata: ma i Danesi si sono forti- 


mata dei ducati sarà costrelta di rinunciare alla presa della 
città e dovrà riguadagnare le sue posizioni al di là dell’ Eider. 


LL‘ ‘cc _‘6@m’’_’’m——m6____—_’@__@.e—-—e-@-scntti 


F. Govrarn, gerente. 


AVVISI. > 


della Venaria Reale, seguirà mercoledì 16 corrente ottobre ad 
un’ ora pomeridiana nel cortile del R. Castello. 








riunendusi nella terza domenica del corrente ottobre a fratel. 


Novi, Pinerolo e Casale per concertare coi medesimi su quegli 


ai loro rispettivi consiglieri per le istruzioni in proposte. 
Il Presidente BrLuxo Pietro. 








TEATRI D'OGGI 12 OTTOBRE 


D'ANGENNES +— Riposo. 
SUTERA. — Clatterton, Cin farsa. 


Cinco SaLes, — La drammatica comp. V. Alfieri diretta dar! 
artisti Seghezza e Bresciani. Domani, domenica, rappresen 
Masanielle il Pescatore, ovvero La Rivoluzione di Nap 

Da San Mantsrano (MARIONETTE). — L'Ebrea di Costant:: 






— Ballo — Manhes alla distruzione del brigandaggie ne!4 


Calabrie. 


teo gtepggea e rigo © 


L’estrazione della Lotteria a favore dell’ASILO INFANTILE 


REA 


IL 


ficati e seno in comuticazione con l’armata di occupazione che . 
può portar loro soercrso in case di bisogno. Si teme che l’ar- 


mem ee mme veronese avere cs EVI NITTI ; 


La società degli Operai per mutuo soccorso ed istruzione | 
levole banchetto cogli incaricati delle società degli operai di 
interessi comuni alle suddette società, principalmente riguardo . 


al modo di distribuire i sussidii, avverte tutti gli operai di To- _ 
rine, i quali vorranno intervenire al suddetto pranzo di rivolgersì è 


d 


Ù 


CARIGNANO — Opera, Attila «= Ballo, Gli amori d'un proscrilio. 


GERBINO — La dramm. comp. Tassani — Recita. { 


x 
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$i ..... tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche: s È quattro Solenbità. 
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|. TORINO,;14 OTTOBRE © ‘ T 


Pio cibi l’infame appellativo di ,meretrici 
su quelle angeliche donne, le quali assistettero 
1 feriti negli ospedali di-Roma, I fogli religiosi 
di'tutti è paesi sono ' tutti altrettanto insolenti 
quanto lo è l'Uhivers, che è tutto dire. I fogli 
austriaci e austriacizzanti rigurgitano d'ingiurie 
contro ‘il Piemonte, il suo Re, il suo Parlamento. 

on sappiamo dunque capire come l’Indeper- 
dance Belge, che usa sempre verso 1 Piemonj 
tesi pargle gentili, trovi poi che le nostrà'stam 
è troppo violenta, quando rigetta giustamente 
sulla faccia altrai quelle accuse che PRA 
ci si fanno. 


giornali. piemontesi si scagliano, come dice | 


l'Independance, conkrg 1. gabinetti esteri, il che 
può a suo credere intorbidare le relazioni intet: 


nazionali. 


L’Independance avrebbe dovuto dite contrò | 


alcuni gabinetti esteri, non già contro tutti. 1 
gabinetti ‘amici, Pinglese, l’americano , ecc.. non 


henno certo mai avuto da lagnarsi della stampa. 


subalpina, , i i 


Quanto al gabinetto austriaco non POMENOA 


che restituirgli cordialmente ciò che i suoi gior 
nali fanno contto ‘di noi; e quante al papa, se 
avessimo! mestieri di scusa, saremmo ampiamente 
. | $cusati dall’ignobile e bilioso tenore delle sue note, 
; e dal procedere infame de’ it sedicenti re- 
“Nigiosi 5/0 A 
di L'Indéipendancedìrà che non sono questi esempi 
di rriitarsì; e. che not è erigtiano il vendicare 


'T bertà di stampa! © * 


l'interesse dei “popoli. italiani. 
Se gi stesse dunque cal gabinetto ‘austttinzorin 





dice ehe npi ci vendichiama Noi n non 


E e 
ei ven ichiame, poichè l'infamia dei, nostri, av- 


versari non. «può lederci. ;Npi puriame. salamente 
quella infamia, adi 

Quanto pei a intorbidare, Je, selsidopi, igper- 
nazienali non può essere il caso nem men, per,sogno. 

I giornali austriaei, non hanno, essi. insultato , 
non insultano 654) quotidianamente e violentissi - 
mamente il sebinelto inglese? ne havvi guerra 
tra loro? . . pilot 

E notate aricora che in Austria nom havyvi li - 


il'a, a 4 i) Sessa I 


Ci'si dirà forse che il ‘pericolé È per. NW Austria 
insultando l'Ioghilterra è non è quale tasehbe per 
nei insultando l'Apstria e..il pepal iii. 

Eh_yia! ‘Pensando.rhe la: pantoffalà soli della 
regina : Vittoria sa vigando - .irell'Adriàtico avrebbe 


‘forza (per la influenza itiglese) di' rbvitiare il co. 
| losso austriaco, beb' si vede che la, ‘Spgoporzione 
è molto maggiore 1 tra PAustria_ e I Inghilkerra : 


Cie mon tra il Picmonia e l'Austria. i; .; 
, Il pericolo anzi pel: Piemonte stirebbe appifnto 


sui silenzio de’ nostri giornali rispetto x a coloro 


che la natura delle ‘cose fa' nostri: nemici. . 
Li interesse e di Casa Savoia è è anti ‘austriaco, pome 


choc 3 vt. bsius>» 


termini. meno freddi:di ciò.che imppongorie i'irkt- 
tati, sarebbe una peso, ‘sarebbe 1 ms3bitho 

Arto)  d’impolitica: -' aeedeti (gie 309) Sad cinico 
 Imperdechèi j pépoli* dti spin #0 


*du e 


9rsve cb 
CE CHODRE. 


relazioni infernantona li con. popoli. per palin,” 


, anche giustamebte. ©’ Gf è cosa assai più politica in questi tempi di ri. 


voluzioni, è di pressime rivoluzioni che nol sia | ratare un sento di orrere. de wbitri , Igttori. 
l’adorare le' relazioni internazionali con alcuni è 


gabinetti come tante madonne di ‘Rimini: 
Del resto essendovi qui libertà di stampa,<tii 
governo non entra per. nulla nel giornalismo. Se 


accecnato soltanto perch 






abbia 
goverdo vega” he lo a 
Ab s50-dìi mali. e. i. sangue, quando, per deb 


lezzà od altro, non pensasse a mozzare tutte in una vol 
le teste della idra ferocej ‘che sotto. il manto della reli 


gioge.insidia incessaatamente la pace di questo atat 


c'entrasse il governo: (come c'entra in Austria), ‘per il solo motivo ché popoto!e re concordi fra: lo: 


allora potrebb’essere che queste relazioni soflris- 
sero danno. Ma nelle nostre condizioni se i ga- 
binetti esteri hanno da laguatgi processino. .. 

Noi dunque mel ;nestre modo di scrivere abe 
sar il diritto di rappresaglia, abbiamo il van: 

taggio politico, poichè cerchiamo la forza è law 
venire dov'è, cioè nei. popoli, e nel loro affetto; 
abbiamo finalmente il vantaggio morale, poichè 
non copriamo: le ‘nostre parole col velo della 
ipocrisia. 

È dovere per noi lo smascherare, il punire gli 
infami, e lo facciamo. 


Questo ‘dovere è quello di tutti i fogli sere 


pendenti, e veramente è singolare che "l'/ndé- 
pendance , il quale merita il suo titolo , | voglia 
farci tradire dovere sì sacro. 


Ben inteso, che nol tradiremo mnai. Ne 
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PIE INTENZIONI | 
Dei eosì detti Salioie. della bottega. 


NM giornale che si intitola Echo du Mont-Blane, nel 


suo numero 340 segnando avverati ì giorni del trionfo ' 


del'a reazione, esprime con satanica compiacenza il pisno,. 


‘ che dovrà in quell'occasione seguire ‘la dotiega ‘contro i 
fautori della legge-Siccardìi. —' Badi il Re, badino-1 Mi- 
| nistri —- badi la ‘viazione alle parole del giotodle san- 


fediste..— | preti :fella. bottega vogliono: b:6gue; e-che 
siano capacissimi di. versarlo, lo hanno provato ;jn tutti 
tempi. Fra Diavolo, uno dei più favoriti sicarii del. car- 
dinal Ruffo di esecrata memoria, a tavola beveva in une 
tazza il sangue umano — ed insanguinava questo assassine 
le Gal:brie iu nome della senta fede, mentre il cardli- 


nale «ol crocifisso benediva.in nome di Dio l'armi cmi- 


, side. — Queste jnfamie avvenivano mezzo secolo fa, 
vorrebbero i preti della bottega rinnovellarle gi nostri 
gioeni, ove i tempi lo consentissero loro. ca 

H lupò non può cangiare natura. — Quel giorvale 
sawfedista fingendo di avere raggiunto Fi) potere sulle ro- 
vine della liberta, pubblicà una sentenza cui fa” prece- 
dere alcuoi inîqui considerando sugli ultimi eabiidi Mon- 
signor Fransonì, e conch'ude condannando alla:forca l’av- 
vocato fiscale generale sig. Persoglio, siccome colpevole 
di avere oltrepassato i confisi delle sue attribuzioni do» 
mandando l'allontanamento del ribelle arcivescovo. — 
Questo documento è tante ributtante che noi bey di 
cha grado hè onsètliàmo la pbbicnnone per Hopat- 

pole e ig ie 5 


istendoLo al miglior sviftuppo possibile ‘delta l/bertà 


ed al maggior bene della patria italiana. — Re, governo 






vi fermate a met 
ì vostri avver- 


magistrati e populo ricordatevi che 
etta il patbolo, p@re 
FETTA SI DA 


da 


str.da — 


sarii qu» 


VIDE: ‘DEA 6 
Tra un prete e. un giornalista. 


tr dated. n. 
 Pasis Pasini PE piasore,. gare Mio...) 
Gionnatista--Parta;-anima bianex tà veste tierà. 

P. Lascia un 'pa’4rdare. gas dei beni 
ecclesiastici! | d 

G. Ah! don ti piaée. questa ‘rifuisical teli 

-P. Niente affutto; ‘te ‘lo gturo) ‘ PS 

G.. Non .,eccorrosa:giramenti.. Ja questo ti crede. sulla 
parolz. Ma e perclig sei tanto, arverjo. aj quest'iatiò. di 
giustizia distributiva, chg toglie, a ct ha;trappo per; dare 


a ‘chi non ha abbastanza, a 






+' 


P. 1 ‘appunto per questo. che ui asi * 

‘G. Ab! saresti per avvealura uu 1 di costoro che haono 
molto? © 0, dl 

P. Anzi, sono:un di ‘valore’ ché hanno, pero. 

G.,Diavole! Alora lincameramerto son Lon tormarti 
che poca nua Li 


pro 
Re 
Ta sA D6 LA A 
G. Che bravo «prete !... E L quanto monta. se è fegito, 
la tua rendita ?'<'’? sii 
P. Ad année! dttl&o ‘ila lire al più o, pia a 


4 
qu ta 


G. At più «dl pio? usage dae di TE 
P. AI più al più! (iospiral: I ATI PA 
6. E ti. ‘ accontenti ?. o cla 


P. E mi accontento. Regnum, MICURI «ent. i 
G. E non desideri altro inpameraucento ?- 
P. Affatto, affatto. : 


6: Oh' ma'dl' questo! tao! spirito di' evangelica” rasse- 
gnazione, di questa tua piucchè eroica abnegazione ro- 
glio informato tutto l'orbe cattolieo, apestolicè è retnano 
(sì. allontang). ia a de la 

P. Chef che? Dore mit dove gquri?, .....- | 

G. Dove corro | Corro a stampare al nostro .dielogo ,; 
‘acciocché non sì dica ‘clie noj faccjamo ozchia da bar- 
‘gelfo sui wistri vizi, è orecchio da mercante sulle Vostre 
virtà. o rt sa 

P. Non occorre, caro! non occorre. Ncen amo anda 
pe’ giornali, io. Nanzamo.il ghissso,.. Roguuss' men... 

G. Ohibò! obibò ! «I pochi. buoni, preti. popo; fat 
conoscere, vanno fatt censscere a seqi6icdiione > a cos 








2a: spie e (o 
"» 


fusione dei tristi.... ehe sono tanti! (si allontana sem- 


pre più). i ee 
.«P. Maledetti giornalisti! sono come. le donne. Npu 


bamao inantenere it steretò una mezz'oral = N. R. 
+, Tp) » Ri, \ ‘ È è, : : f i 
> 1A h 


in + x sa SACCO .NERO 


E, dosi » ue ve *” x, a : 
RR , Signar Geronie ,molja illustre, - -. - sa 


sa chi Dio' gracias. La pace e l'abbondanza sia con voi; che 
quanto: mepe ti do ix.nita paterna benedizione. Îeri seta 
the ne uscivo gravemente dal refettorio dopo avermi 
; veduta passare davanti alla sfilata i miei frati ad uno 
+ aid no; "'efabado vedo vefiire alla mia volta il padre poi- 
linaie con Ja faccia compunta. Padre.Teodaro, gli dico, 
che cosa avete stà seru ? Una bagattella, mi risponde, legga 


merita Gazzetta con la perfida lettera di quel perfidis 
'‘$itimò ‘canonico. Gesunimaria! mì accesi di tanto santa 
collera, che fui per dare un calcio nel deretano al padre 
«Teodbre..Sbaffando cone un toro, sicut leo rugiens, mi 
ritirai nella riria stabza, recitai due giaculatorie per farmi 
, passar la stizsa ,. .ed inspirato (.io credo dallo Spirito 
-Sinto ) “scrissi: ha ‘seguente protesta contro alle maligne 
- Siggestioni di' tutti i canonici del mondo e delle sue 
idol crt. be: 
RE Adunque pare a quel canonice lavacece che le nostre 
topaghe neo sappiano di zibetto pel suo maso? Glielo 
eredo: bene ; "citi sa dove ‘sia solito ficcarlo quel suo nase 
«di rinoceronte, Egli è chè noi siamo modesti, alieni dal 
e: dalle» sue - pompe, ci tenìiamo le tentazioni 
discéitò inortfficandò i setisi e la carne e più ancorà Ùl 
. nasp,..che, nOR è che gerruziene. Omnis caro corrupta. E 
lui invece è tutto il rovesciò, della ‘ medaglia ; non ‘ha 
‘ pessiéro che’ nèm sia volto .a solluccherare i sensi. e al 
«ddarsii buon. tampo:; .e. sempre mangia, e senipre beve, e 
<‘semipre ‘dotthe, è Sétripre ròssa.... sì, come un sus in 
, aftalirg, lutil, Fceglo' il, verg..nome. che . ti “danno ‘i 
popoli.... sus, cioè porco yin votutabro ‘uti. É poi tu 
“ 0sî 4 sla dei fest? Carionicaccio sguaiato e ma]igno;! 
| i ul malignantun erterminabuatur »— sighor sì — 
Non ne ‘posso più; "la dile: mi affoga. 0, i 
Ura considerate in quella, vece chi siam noi. Primo 
prittjs la: hiostre icinbcedza: è ben: diversa da quella dei 
| bigoorì"kanonici', ‘è ‘pol l’atilità che recbiamo al mondo 
è iocontrastabile_ .. - * Gi da a I 
-‘* L'innvocenza è provata. Distiunti dal secolo, in umili 
‘cell: dove non v'ha che un lettuccio pieno di cimici, 
una scranpa di paglia ed ua origale di. terra, coperti di 
Vi a@tgpoRi o cn i 
grossolane cocolle, con ciabatte aperte, ‘cur calceis fe 
nestratis, lordi, sucidi, rozzi ed incolti nodi viviamo ‘che 
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DU broccoli, laftuge e faverella; e, perciò portiamo da, pet 
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tutto la gawasce e non la borsa: :circumfertis ‘09 el non 
 eircumfertis pecuniam.E questo è tutto dire. Siete cohvinto? 
| Quanto +l vaptaggio che rechiamo akimoado , udite } 
Premetto che non bas:a l’innocente far.niente dei '‘s'gnori 
canonici per meritarsi dall’ onorevole pubblico uno sti+ 
pendio più ge@tfi di quelti*di un Tatpiegito, di un giu- 
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0 vostra paternità; 6 così ‘dicendo mi porge la. vostra ri- 








dice, di un uffiziale di esercito. Îddio ci condannò a 
mangiare il sudore delle nostre mani. Labores manum, 
con quello che -seguei didunque ton qual diritto; o di- 
Vino od umano, oseranno cotesti lupi rapaci domandare 
che sieno lero ‘lasciàti' godere tanti ricchi poderi, propriò 
rubati a tanti poveri diavoli che lavorane giorno e notte, 
come per ‘esempio siamo noi? Signor sì, noi li merite- 
remmò, e non loro. Noi ‘quando tutta la gente dorme, 
din dan, din 'dan, don, ecco la campana che'ci chiama 
a,maltutino, quando il ‘siguor canonico passeggia digni- 
tosamente, din dan, eccoti là cimpana di prima, din 
dah; sesta, nona, vespero, compieta, non si ha un mo- 
mento di riposo. Il signor canonico dice che. anch’ egli 
va.în coro; ma se non vuole andarvi è padrone; il suo 
canto gli è pagato a un tato l’ora; dove ‘non canti, il 
pe:gio che accadere gli possa, si é di perdere la propina, 
ma il reddito della lauta prebenda non cessa mai. — 
Dunque è proprio pagato per far niente. — Quando poi 
interviene .a quei certi conviti, noi facciamo quaresima, 
quarido viaggia a diporto, per noi è quaresima, e sem- 
pre digiuro e quaresima. | 

E' perchè tutte queste fatiche enormi? Per l’onere vole 
pubblico; Se il contadino rompe le zolle al sole di agosto, 
noi gli preghiamo l'ombra, la pioggia, insomma un buon 
ractolto, di cui èi pessa far parte, se il bracciante suda 
in sull’incadine, noî "cantiamo in coro perchè quella fa- 
tica, che molti di noi avrebber fatta, gli sia meno grave; 
quando i nostri soldati si battevano in Lombardia espo- 
nendo' il petto alle palle tedesche, noi digiunavamo 
per oltenere a quelli una buana raorte. Capite, signore? 
Senza contare i fuoerali pei benefattori del convento, la 
fabbrica .delle corone e degli agnusdei, il commercio 
delle candete e degli anelli benedetti j-e del'e ‘stampe 
chè' diamo ai ragazzi e fanciulle per ‘iatruisli; tant’ è 
vero. che dove non ci sono più frati, la corrente del 
secolo strascina fe genti, e non ti ‘vedonò che novità 
scandalose, nuove indusirie, nuovè strade, muovi gorerpi, 
nuove leggi, insotgina dgni rbbominazione. Spes illerum 
aQbominati@. uu > Da È 

Nan vi parto delle mie fatiche particolari, che sono 
empie. Zmpius labor. Vi par egli poco il far tutto , lo 
sver la testa a ‘tutto, pensare alla cantina chie sia ben 
guernita , alla dispensa sempre fornita di tutto puote, 
tener d'occhio il padre Clavario, invigilare sopra it Cel- 
lerario (il quale, tra parentesi, è un  naticuto fratac- 
chione, che vorrebbe saperla più lunga di me), conte- 
nere <> featnes barbati, ora dettì conversi, fare osservare 
la regola. della ubbidiensa ai tanti fraticelli giovanotti e 
‘scapestrati, che hasno'più là testa al inondo, che non 
sia sl convento. Ob""lò so ib quello che mi costa; bi- 


sagna tenerlì in virga ferrea, sì sigaore, una verga di 


ferro nè più, nè, meno. | a 

.. Onde; che per. questa particolar mia soprassoma di 
fatiche sono dispensato dal core e dal freijueate digiu- 
nate; 'e-padre- Speriale 'mi- prepara certe ‘polveri, che 
beto sera e'inattino in un buoa bicchier di barbera 
per rifocillarmi lo stomaco; e cone a dispetto della con- 
imua penitenza ‘m'è sopravvenuto. ua poco di pinguedine, 
faccio pocò e dormo assai per non riscaldarmi troppo il 
sangue, ed evitare un colpo d’accidente, 

Oh! venga adesso il tignor eanonicò bisanto, che non 
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ba mei ‘fatto in sua vita va '’agnusdei, a vantarsi $n 
faccia. mia! Venga a spifferare la sha innotenza e le she 
fatiche1 Sapete quali . sono ke fatiche ‘dei ‘canoniéi supi 
pari? canonicorum ? nigi, si Do | 

_Sunt renes; et venter, cb pocula sumpia frequentor, 

Ma basti per questa volta; raucae sunt facies fauds 
meae ; e conchiudiamo che voì fate bene a gridare allo 
incameramento, ma già s’intende, infameramento delle 
Jaute prebende dei canobidi ,' fazenicorum. Fate conlo. 
che nel-solo stato nowtro tra bollati, denéficisti |’ corali i 
mansionarii, ecc, ece.,,seRMnanb a ‘meglio, di due milà,; 
e come godono quasi tutti di un reddita cospicuo, ve de 
sarebbe tanto da stipendiare, a misura delle opere torò,' 
una legiene formidabile di quattro mila frati, ed enclie 
di ottomila a cihquecénto' franchi per testa almeno, p 
chè pel voto di povertà cì contentiamo di poco; legio 
la quale da lei: sala sarebbe sufficiente a far timori 
colle sue preghiere divotamente e santamente . ogni qu 
lunque esercito italiano e piemontese. 

Quanto a me' non vogliò altro se non che in remund- 
razione di questo suggerimeftò , non che delle mie f 
tiche, mi. si dia una di. quelle tante bwone badie' 'c 
sono vacanti, che almeno così i rédditi di quella n 
andranno pù in perdizione ,. ma in maggiore gloria 
Dio ed utilità del prossimo, E come’ ha fatto dis°gab 
di presentare una I ad hec alle prossime siguo 
camere, vi prego di patrociuste fa mia ‘causa; e dal 
canto mio vi promelto quante più vorrete ‘benedizioni 
di ben altro conio, peso, e valore ehe ‘mom quelle dii 
reverendi canonici. Pul ! canonicogum,cargonicorum ! — 
Baciatemi le mani. Mn 

Dal Convento ccc. I, 


Tutto vostro Fn Tsrnemenotro P. Prov, dei Koccolanti. 
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NOTIZIE VARIE © 


TORINO. — Si dà per cérto che il ministro, Cavour abbia 
domandata la prorcga di 26 giornî per l'apertura del Parlament$. 
Non si conisce se la sua domanda sia stata essudita.. : 

— Siamo accertati che la sera in cui il pellegrino Fransodi 
giunse a Briahzonè, iuna fulta di cittadizi ne circondo l’alloggio 


e fischiò per giù d’un'ora: Se l'Armenia ‘hon ne parlò, pai 









che que’ fischi man,crano punto armoriasi., ;, .. 
SUSA.— Oggi (12 ottobre) la nostra città fu rallegrata, dal 
“ presenza di duc illustri personaggi; dalla presenta, vogliam diré, 
- dei due redattori in capòd del Pabtofe Savoisien e del Lartad 
che per aver troppo amato le libere mostre institittioni' vanno | 
consegnarsi im quella stessa ciltadella, dure fd chiuso: Pfansodi 
per averle amate: troppo poco. fa A, 
AI morpento delia partenza, la carrozza degli illustri ospiti bi 
trovò spontaneamente circondata da uv'elatta di liberi cittadini, 
lieti di potersi licare anche per peco nell'aspetto di questi apo. 
stoli del vero, di cui dividono 1 sentimenti e compiangono jl 
severo gowlerdone * * - I e a 
SARDEGNA, «+ H Consiglio divisionale di Nitorb ba emesso 
UD vota che vengano soppresse he: corporazioni religiose , che .i 
, vescevadi ed i capiloh ciell'isola: di Sardegna. biabo ridotti a tre 
Seli, che vengano mobiliazati i’ ben}, delle mapi, merte; ed ha 
deliberato un sussidio d- lire cinquecento Brescia... Benissimo]! 
BOLOGNA, 7 ottobre. — Monsignor Bedini è sempre capp 
del giverno, e si di molto ‘spasso in gozzoviglie insuliando lè 
miscria pubblica e in altri piaceri nom ceuvénevoli al carattere 
ecclesiastico. Non.nclentio nè” sapenzio oecuparsi di affari ‘doveri 
nativi, ebbe però in questi giorni gravi ocrupazioni: anto colle 
sutorità austriache quasto coll'arcivescovo ; Parrivo di Radetzky 
ha fuvorito mensiguore che è giunto gl colma, ce’ suoi desideri 
per cui d'ora innanzi le sentinelle austriache, quando passer 
monsigaore, gli préseritersuno le armi; e l'arcivescovo ha per 
messo cha lo stesso mensignore metta ln mitra il giorile di Sas 
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| di scherzare anche la sema Gazzetta d'Avgu 


;BUTBRA. — Recita. 












Petronio , e eelebri pontificale. Questo non è un gian coufo:t 


pei popoli ? 


 — Le ‘legazioni è delegazioni sérto semipre Betto'due governi, 


ciod dell’ i: r. governa ciyilp e mjltaré apstriaro. cha pubblica 
le sue disposizioni collo stemma imperiale, e del governo pon- 
tificio che pubblica le sue colle sante chiavi, negli affari spesso 
l'una autorità contradice l'altta , e fra questo strettoio trovansi 
le popolazioni pere. carcerate , esiliate, vituperate, immiìserite , 
sicchè non vi è Stato in Europt più 'ffagellatò perchè costretto 
a sostenere ì beneficii del governo clericale e dell’ i. r. governo 
austriato, con amministrézione rovinosa degli vi e degli altri, 
che \per popoli révinati è qualche ‘cosa ch speventerele;: Sic 
transit gloria mundiî., . SISTINA 

ROMA. ..- Si legge nel Conservatore del 10 ottebre : 

La nostrà corvispendenza: di Romu: «i ‘antimizia ‘chè il cava- 
here Pinelli ba sipreso i suai passaperii, ad è pastite-da ema 
dirigendosi alla volta di Firenze. 3 

Nostre ‘tonv’isporiderze private cì recano ché Pizelli è partito 
Il 7. ee- È La volta che Pinelli fa fortuna-con ve fiasco. | 

AUSTRIA. -.. Leg iame nella Gassetta Universale dl dueu- 
sta : Secoùdo lettere da Innsbruck, S. Ù. 1° imperatore avrebbo 
intenzione dì recarsi in Lombardia, per'tivedere questa perte 
dell'impero ed il prode esercito di Radetzky. La visita del mo- 
marca lireblie buona impressione in Lombardia. ++ Ha volontà 
sta. N 

RERLINO, -+ La Gassetia Costitusionale preténde:di sa 
ehe le Camere prussiano saranno convocate bei primi giorni. del 
Mése di novembre. 1 i 

ASSIA-CASSEL. — ‘Le notizie di Assia sono confermato. Si 
aggiunge che la Corte Suprema di Cassel ha mandato a .Vijbelm- 
stad tre consiglieri, ed il procuratore generale, nello sc di 
domandare l’arresto dei ministri. Una Hetterd di Franceforte fa 
sspere che l’ Elettore aveva fatta una risposta negativa = quella 
deputazione. | “a 3 

SCHLESVKG-HOLSTEIN. .-. ‘Um corrispondenza di Am. 
bnrgo sonamimistra humerdsi dettagli sul attacco di Friedtichelsd. 
Le perdite che ebbero a soffrire gli assalitori.in quel faf&io san- 
guinoso debbono essere state cogsiderevoli., Willisen non le lascia 
però intravedere nel suo bollettino uffisiale, La guarnigione de- 
nese, dicesi, sia stata prevenuta dell’assalto; e the in c 
abbia pututo a quelle misure che bavno indotta il cat. 
tivo èsito' dell’ intrapresa. In seguito di questa mal riuscita, 
l'armata ‘dei Ducati ha dovuto Icvare l'assedio di Friedrithstad, 
e ritirarsi in qualche disordine. i... 

L'Assemblea degli Stati dello Schlesvig gi è aggiornata al 25 
novembre ‘dopo di avere votato le somme necessarie per la con- 
tLinuazione della guerra, ed aver adottato un htovo mettifesto alla 
nauione \alemanna per reclamare la continuazione dei socesrsi. 
«-- Dio assista nei suoi sforzi quel papolo geperase. | 
‘ OLANDA. «- Lu sessione degli Statî Gerreralî vehno opdrta 
el'Ajg;il giorno 7 personalmente dalré —. . i 

Nel discorso da esso pronunciato parlò dello stato: prospera in 
cui‘ si trova' l'agricoltura e I' industria del paese, ed espresse la 
speranza che l'aumento degli introiti di'quest’uono possa bastare 
a coprire în parte il aleficit delle armate precedenti, ,, / 

, COLONIA. -- Dj«paccio telegrafico. «+ Attendonsi da pa mo- 
mento Ue: in beni misure rebizionarie , fa cui 'Siranezza 
mon serà, inferiore per nulli a quelle del signor. Hassennfiuya -- 
Speriamo che l'esempio di Assia-Cassel localita is 


1 la Sassonia. 


‘ 


F. Govzar, gerente. 
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OGGI 14 OTTOBRE 
Canionano — Opera, ditila -« Ballo, Gli amori d'un proseritto. 
D'ANGENNES— La consigne. «- Un duel scut RichAlea, ©’ * 

. a i LAbB 31,2 pil FRI 

Gensino — La dramm. comp. Tassani —, Recita, 

Circo SLes. — Lo drammatica comp. W. Alfieri diretta dagli 
artisti Seghezza e Brescinni. rappresento Bfnsdniello il Pe- 
scatere , ovyeno La Rivoluzione di Napoli. 


1 


Da San MAnTtINIANO (MAMONETTE). — Le rea di Santa 
| ‘oca — Ballo — Manhes alla d'istruzione brigamsdagrio 


- » mellb Galabrie, è " ‘ 
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Anso II — 1850 





Prezzo d’associazione. Un mese L. 1. — la 
Provincia 1 20 — Perla Posta, franco, 1 60. 





Saranno rifutate le lettere e pieghi nom 
alfrancati , e considerati come non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 


St distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, :5 OTTOBRE 


O sia la natura delle cose, che così voglia, o 
sia l’entrata di Cavour al ministero che così abbia 
necessitato, fatto è che secondo il rumor pub- 
blico alcuni ministri traballano. 

Non faremo oggetto di quest'articolo le mol- 
tiplici combinazioni più o meno ipotetiche, che 
vanno facendosi in ordine a simili contingenze. 
Sino a notizia più certa, poichè pare che in esse 
l’entrata di Cavour abbia potuto alcuna cosa (se 
non tutto), sarà più opportuno arrestarci al fetto 
espresso in queste parole « Cavour ministro. » 

I lettori si ricerdano quali condizioni di ampie 
riforme ponesse Cavour al ministero nelle ultime 
tornate del Parlamento. Il lettore si ricorda come 
Cavour facesse di quelle riforme una necessità, 
poichè l'appoggio suo e del suo partito non era 
che a quel patto. 

Quali fossero le riforme proposte allora da 
Cavour è inutile ora enumerare nuovamente; le 
ripeteremo in caso .di bisogno per uso di Cavour 
medesimo, quando nasca il caso di rinfrescargli 
la memoria. 

Ma intanto quelle tltonaa: non furono fatte 
dal ministero, e dal procedere delle cose non 
pare che ci sia troppa tendenza a farle. 

Con quale scopo fa adunque Cavour chiamato 
. al ministero? 

Forse perchè essendo egli stesso ministro non 
venga il caso della sua opposizione e di quella 
de’suoi, qualora quelle riforme non vengano ef- 
fettuate? 

Per. quanto siamo avversari di Cavour, tuttavia 


CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


non ci pare ch' egli possa accettare di rappresen- 
tare una parte sì umile, anzi (diciamolo pure) 
sì vigliacca. 

Sarà dunque stato fatto ministro per effetiuare 
quelle riforme, che egli stesso domandava così 
decisamente? Ma questo allora fa la condanna 


(salvo la onoratissima specialità di Siccardi) del 


resto del ministero! Lo prova incapace, lo prova 
inattivo. 

Che cosa dunque avrebbe fatto il ministero 
in questi mesi di assoluto riposo delle lotte par- 
lamentari ? 

Niente, assolutamente niente | 

Il che come vedete sarebbe assai poco! 

Il ministero per conservarsi la maggioranza 
avrebbe egli fatto calcolo sopra gli spropositi della 
impopolarissima corte papalina?. 

Tali spropositi, e la cessazione assoluta di 
trattative impossibili, sarebbero certo un suc- 
cesso, ma un successo megativo. Un successo 
attribuibile alla politica del ministero solo di 
seconda mane, poichè la prima parte di tal 
successo sta nel: buonsenso e nella volontà del 
Re e del popolo, e nella epatica bestialità di 
Antonelli. . 

Questo adunque può far la gloria di un mi- 


‘nistro, ma non la scusa e lo scudo di tutto LL 


ministero. 

In questi tempi, in cui pel progresso de' po- 
poli i mesi rappresentano ciò che i secoli nei 
tempi andati, l’inazione d’ ut ‘ mibistero è una 


calamità pei paesi, perchè quando altrove si sono 


compiuti progressi , she qui sì sono trasenrati, 


it popole che legge quei progressi altrui ne ha 
subito naturalmente voglia, e quando camminando 
assiduamente gli avrebbe ottenuti senza sforzi , 
senza disordini, se i ministri ci avessero pensato, 
allora volendo raggiungerli ad ogni modo si pre- 
cipitava a salti, o a dir meglio a quel correre 
rapido, che soventi acquista aspetto e sostanza 
di rivoluzioni. 

E la colpa di queste di chi è in tal caso? 
Forse degli anarchisti, e degl’impazienti ? 

Niente affatto. Unicamente essa sarebbe della 
incuria e della inazione de’ ministeri. 

Guardi ora la nazione quale responsabilità pesi 
sopra il ministero, se si presenterà al Parlamento 
colla coscienza d'aver fatto nulla, quando il po- 
polo gli domandava solo di fare, e lo incorag- 
siava sì energicamente come avvenne nelle leggi 
Siccardi, e nello sfratto degl’ iniquissimi bonzi 
ribelli, | 

Il ministero. ha avuto nel passato una tattica 
astutissima, quella cioè di farsi sostegno con due 
leggi-Siccardi per una sessione, e di riserbarsi 
:r terza (suì matrimonii ) per farsene appog- 
co per la sessione successiva. 

Questo, ripetiamo, fa onore ad un ministro, 
al ministre che la sua specialità restringe a tal 
senere di leggi, vogliamo dire a Siccardi. Ma 
il suo bagaglio di bene, per quanto glorioso sia, 
non può far le spese d'un intiero ministero e 
i’una intiera sessione. 

, È moltissimo per un dieastero, è pochissimo 
per tutti. 

Tosistiamo adunque su questo, che almeno le 
riforme proposte da Cavour siano presentate al- 
l'apertura del Parlamento. | 

E non crediamo d’ essere esagerati doman- 
lando quello che chiese, anzi che impose ai 
ministri un nostro avversario, ch’essi hanno cre- 
duto di dovere chiamare a collega. 

Cavour deputato domandò riforme: vedremo 
se Cavour ministro mancherà alle suc parole di 
dleputato, a quelle parole, a quelle dottrine, che 
lo fecero ministro. | 

Vedremo se ministro quell'uomo vorrà per- 
dere la ragione di esserlo. e 

Et propter vitam vivendi perdere causam. 

E poiché per l’Italia la quistione religiosa è 
di tanta importanza quanto quella della indi- 
peudenza, perchè insieme’ nuite, vedreme se 


Cavour ministro si ricorderà de'sensi consegnati 
in quella lettera, che Cavour deputato scrisse 
sull’ affare-Santa Rosa contro gl’iniquissimi car- 


nefici morali del suo amico. 
WOECTTXZTIE RETI SIA 


DIALOGO 
Tra iù Costante e un Bizzocco. 


Costante. Dove vai così in fretta? 

Bizzocco. .Vado ad appendere quest’ argenteo voto 
all’altare della Madonna, acciocchè interceda da Domine 
Dio che nsio figlio estragga dall’urna un numero che lo 
salvi dal servizio militare. 

C. Bravo! fai una bella cosa! i 

B. Eh! lo .so che tu non hai fede in questo; che sci 
un missionario moderno, cioè un liberale, cioè un re- 
pubblicano, cioè un demagogo, cioè un eretico, cioè un 
anticristo che torna allo stesso. Me l’ha detto don Ga- 
rofeno. 

C. Ob se te ’1 disse don Garofano puoi andarne si- 
curo. E tanto sincero! Ma dimmi: E perché questa tux 
grazia tu non Ja demandi direttamente a Domine Dio, in 
vece di passare per il canale della Madonna? 

B. Ol eccone un’ altra delle tue! E non saì tu che 
cell’intercessione della Vergine si ottiene da Dio molto 
più che non otterremmo noi? 

\C. A tuo conto Iddio, che è la giustizia e .l’ impar- 
zialità medesima, concederebbe i suoi favori per prote- 
zione, per compadre e commadre come tisano le Santità, 
le Maestà, ls Eccellenze, le Eminenze e le Altezze di 
questo basso mondo ? Ma almeno la tua domanda fosse 
lecita ed onesta ! 

B. Figurati se non la è! Qual cosa è più naturale 
per un padre che il voler salvo il suo figlio ? 

C. Già, ma se è naturale per te non lo è meno per 
quanti altri si trovano nel tuo caso. Dimmi: se Domoe 
Dio, per far piacere a un altro padre, facesse partire 
tuo figlio, ne saresti tu contento ? 

B. Oh nò! i 

C. Dunque come vuoi tu , che per far piacere a te 
faccia partire quello d'un altro? i ’ 

B. Quasi quasi che hai ragione ! Però don Garofano... 

C. Lascia stare don Garofano, e fa d’una cosa , caro 
mio. Riporta quel pezzo d’argento all’orafo, e il denaro 
che ti sarà renduto. versalo nelle mani dell'abate Came- 
roni, o mandalo ai danneggiati di Brescia; e tien per 
fermo che quest'altra offerta sarà molto più accetta a 
Dio e anche alla Madonna che non il tuo ex voto, il 
quale una volta o l’altra finirà per andare nelle tasche 
del tuo don Garofano, che se lo fonderà, Dio sa come e 
dove. ; 

B. Bravo! Se io facessi questo, son certo che mio 
figlio trarrebbe il numero uno. 

C. E perchè? 

B. Perchè! E non sai tu che ì danneggiati Bresciani, 
gli emigrati Italiani e i liberali tutti/quanti sono gente 


- 





- . 


Ù 


senza legge e senza fede, talchè chi fa bene a loro fa 
onta a Dio? Se tu venissi alle prediche di don Garofano, 
in vece che sciupi il tuo tempo nei gabinetti di lettura, 
negli asili infantili, nelle scuole domenicali, e in altre 
simili diavolerie, non ignoreresti queste verità che sanno 
anche i ragazzi. Oh lasciami portare il mio voto, la- 
sciami portare il mio voto ( parte. ) 

C. Si, sì, va, va ad accrescere i fondi della bottega! 


N. R. 


= 





EA VEOSTIEZI DEA 


SACCO NERO 


ii Ol! Gazzetta del Popolo, che ccsa bai tu fatto? 
Parlare di Nizza e dimenticare le sue piaghe più gravi, 
i due conventi di Oblati? Specialmente dopo gli scanda- 
losissimi discorsi del P, Tartara? Deh correggi la man- 
canza, e denunzia al governo ed alla nazione quale 
smacco per noi che in quella città, dove convengono 
tante famiglie inglesi, specchio generalmente di moralità 
e di attività , l’Italia si manifesti con istituzioni sì av- 
verse alla libertà fonte d’ogni morale, e co.ì inutili al 
mondo per l’ozio in cui si stanno, e per gl’ iotrighi a 
cui danno mano. 

Tu, o Gazzetta, hai parlato dell’asineria della Senti- 
nella Cattolica ; non fosse che asina, meno male, ma 
combina i generi, e vuol essere anche porco-spino per 
poter pungere e governo, e nazione, e libertà, e tutte 
le glorie nazionali. 

Per questo infa ze giornale noa importa che il mondo 
lotiero sappia che Manin uscì così povero dalla sua dit- 
tatura, che è costreito a vivere tanto stentatamente, 
guanto oneratamente col dar lezioni. Non importa che 
tutto il mondo sappia coma Garibaldi è sotto al peso di 
Fl onorata povertà, che il nostro governo medesimo ha 
dovuto riconoscerla, e s'è affrettate a saldare un dovere 
patrie. Non importano altre simili considerazioni intorno 
aì grandi italiani, considerazioni conostiute da tatti. Il 
foglio di prete Mari mantiene la natura della bottega, e 
colla più sfacciata calunnia accusa quei grandi. d'aver 
operato per avidità di danaro! 


B.n è vero che tali assalti sono ridicoli come quelli 


. che potrebbe fare uno sputo, che si animasse contro lo 


stivale che lo calpesta, ma provano sempre meglio quali 


. Siano i preti che serivono dove Galrano è vescovo. 


br 
« parole ha attaccato, come qualcun altro, i magistrati che 


$ 


Ultimamente quel foglio colle più inversconde e pazze 


, condannarono Fransoni. 


+ Fortuaatamente in quel caso non tror:ssi in Nizza 


; l'avvocato fiscale Murialdo. Cosicchè il sostituito ordinò 


# il sequestro deli’empio giornale pretino. 


$ 


Ki 


Ma vedremo che cosa sarà quando arriverà Murialdo. 

Per parte d’ua prete di Briga è avvenuta una scena 
di bottega per lo meno curiosa. | 

Questo prete aveva una sorclia: beli ! sì eontentassero 
Wi. preti di non aver che sorelle! 


A questa sorella egli doveva una somma di quatiro- 
cento franchi. 

Giunta l’epoca del pagamento il prete invita la so- 
rella a casa sua per riscuotervi la somma. 


Il danaro è numerato; non manca un soldo. La so-. 
rella trae di tasca la scritta, che gli vien chiesta e fa 
per prendere la. somma. 

Ma allora il prete squarcia annichila in un baleno 
l'obbligazione. Ripiglia il danaro, d’un urto manda la 
sorella sulla scala, e richiude. 


Fortunatamente il diavolo le fa, ma nonle copre. D’una 
finestra in prospetto la scena fu vista, ed ora l’affare è 
al fisco. Ti scriverò i risultati. 


iti A monsieur le colonel Michellini, commandant du 


fort lesseillon. 
Moxsieua, 


Ea quittant le fort Lesseillon peur la citadelle de Tu- 
rin où nous devons achever notre détention, qu’il nous soit 
permis de vous exprimer notre reconnaissance toute en- 
tiéere pour les bons offices dont vous avez usé envers 
nous pendant le temps que nous avons passé a Charles 
Fé'ix. Vous vous étes généreusement et spontanément 
employé pour nous procurer tous les adoucissemens com- 
patibles avec notre situation; vous nous aver , prodigué 
avec la plus grande délicatesse tous les égards possibles 
sans vous ecarter cependant de la stricte observation des 
devcirs que vos fonctions vous imposent. Votre modestie 
nous pardonnerg-t-elle d’avoir mis le public dans la 
cenfidence de seatimens de gratitude, que nous ressen- 
tons si vivengent, et dont nous couserverons un profond 
souvenir. 

"Agrées eto. 
N. Panenr, I. Ponnaz 
dvocats et Journalistes. 


li Il sig. Arena aveva smarrita la sua borsa con en- 
tro 110 fr. Un fattorino di caffè ( quel della Meridiana, 
salvo errore) avendola ritrovata si è fatta premura di 
restituirla intatta. È nulla più che l'adempimento d’ un 
sacro devere, ma per Dio chi pensa a ciò che la povertà 
può suggerire in tali casi, non potrà a meno che ammi- 
rare l'onestà del bravo popolane. 

RT e e 


IUlmo Sig. ALESSANDRO MALSTRI — Garlasco. 


Anch'ella contribuir volle al bene della mia fimiglia coll’ in- 
viarmi per parte del signor ingegnere Luigi Leva le italivne 
lire 24, ‘delle quali rendo sì a lei, che al sullodato signor Leva 
la più distinte azioni di grazia. 

Sono questi continui atti di beucficenza , che sollevano molte 
sventure, uniscono multi cuori, e eementano molte virtù. 

Possano questi atti, cari al Signore, far libera questa terra 
benedetta, dai mali, che i cattivi vorrebbero procacciarte, 


Mi creda coi sensi di stima 


Bi V. 9. Ill.ma 
Emilmo Dev.mo Servitore 
Al) CC CAMERONI, 


pei 


TEATRO DIURNO — CIRCO SALES 


Depo onorate fatiche è sempre dolce una parola di conforto, 
una pirola d’ incoraggiamento. E questa merita la drammatica 
compagnia Filtorio-Alfieri, diretta dagli artisti Seghezza e Bre- 
sciani. Teatro secondario, e alquanto fuor di mano il Circo- Sales 
parrebbe destinato ad aver sempre un pubblico ristretto, ep- 
pure la compagnia di cui parliamo seppe sempre meritarsi, ot- 
tenere e soddisfare un pubblico numeroso, ed assiduo. Infatti il 
primo attore Seghezza è artista degno per ogoi verso di quegli 
applausi che gli furono costantemente tributati dagli uditori, e 
non può mancare d'incontrar sì gentile accoglienza .sulle altre 
ecine italisne. Il Bresciani, la De-Ricci, la Ferrari incontrsreno 
pur sempre acccglienza favorevolissima. 

Il repertorio delle opere rsppresentate è di buena scelta, € 
abbonda di drammi di patrio argomento, che fecero e faranno 
vibrare la corda più sensibile di cuori italiani, il patricitismo. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Si parla di diverse modificazioni ministeriali. 
— Noi non sappiamo quale fede possano meritare queste voci 
ed è perciò che ci asteniamo da ogni commento. 

— Leggiamo nel Risorgimento : 

Da lettere di Roma siamo assicurati che il signor Pinelli è 
partito da quella città dire:to per via di terra a Torino; questa 
notizia ci è pure confermata da altri dati ncn meno positivi. La 
missione fu assolutamente negativa quale l’ avevamo preveduta, 
senza credere per ciò che sia steta affatto inutile, poichè essa ser- 
virà a provere che il geverno piemontese nulla ha trascurato 
di quanto poteva conciliarsi colla sua dignità per dimostrare a 
Roma il suo rispetto e farla capace del vere stato delle cose. — 
A noi parc che sarebbe stato meglio adottare colla Corte di 
Roma ineno rispetto e più econcmia. La nazione avrebbe ri. 
sparmiato la spesa del diplomatico viaggia del signor Pinell', la 
quale non può risolversi che in una ricetta di 15 o 20 mila lire. 
E così ulmeno la nazione avrebbe guadagnato qu:lche cosa! Si 
doveva fare con Ruma quel che fece un tempo la repubblica di 
Venezia. _ 

PEROSA. — Una colletta fattasi in questa Comunità pro- 
dusse per l' Emigrazione italiana lire 52 e cent. 85. 

— Dal signor Castelli Giuseppe di Torino ci sono state ri- 
messe pure per gli esuli lire 10. «=. Onore ai generosi cfTerentì. 

PAVIA. — Il giudizio pronunciate dal nostro cerrispondente 
‘ntorno al nuovo vescovo di Pavia ricevette la sua sanzione il 
giorno dell’ ingresso solenne. 

Sappiamo da certa fonte che il bonzo mitrato si moslò co- 
dino fautore dell'Austria, poichè venne alla sua residenza colla 
cara compagnia di Svarzemberg e del conte arcibonzo Rumilli; 
e si manifestò indegno dell’ episcopato fermandosi a metà strada 
dui frati Certosini, dove ricevuto sautamente un pravzo de Epi- 
curo avrà sicuramente fatte le sue intelligenze per mantenersi 
d’accorde cei reaziomarii. Per tutte queste cose dal buon senso 
della cittadinanza pavese gli venne fatta giustizia, ed entrò alla 
sua sede in mezzo ai fischi generali e continuati. Quali auguri 
possano farsi sull'opera che dovrà compiere l'Oblato delle calze 
pivonazze , egnuno può immaginerlo, come a tutti riesce chiaro 
che in Lombardia eziandio la bottega minaccia fallimento, per 
la principale bancarotta del conte Male-stai. 

FIRENZE, 11 ottobre. — Pinelli è arrivalo stamame in Fi- 
reuze, «-- È il Nazionale che dà questa notizia. 
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ROMA. — Si assicura che fino a nuove disposizioni sarà pe 
manente in Roma e nei costelli circonvicini il numero di 10| 
francesi, «- Uaica ragione che rendle possibile il dominio d 
chierico Mastai in Roma. 

SVIZZERA. — Il Consiglio federale ha do andato soddisfa. 
zione al governo di Baden pella violazione del territorio Svizz@ro 


«a 
N 


| 
| 
Ì 
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commessa dai soldati prussiani. Ora vedremo ceme la Prussia ,]| 


che ora è padrona del Badese, sa rispettare il diritto delle genti. 
— Una simile soddisfazione, dicesi, fu pur domandata al gabi- 
netto di Vienna per una grave violazione del mostro territorio 
commessa da una sentinella austriaca sul Lage Maggiore. 

TIROLO. — Il Messaggiere Tirolese mette assai in dubbio 
che l’ impcratore d'Austria voglia visitare la Lombardia. — Si 
vede che anche l’imperatore d'Austria capîsce che la Lorabar- 
dia non può avere per lui che bestemmie ed imprecazioni -.- 
imprecazioni e bestemmie. 

AUSTRIA. — Il contratto di matrimonio fra l' imperatore di 
‘Austria e la principessa Sidonia di Sassonia è stato tirmato. — 





Anche questa è una buona novella, +. L'ercdeal trono sarà così ‘ 


un austro-sassone. ; 


ALEMAGNA, — Una. corrispondenza di Berline presenta 
ognor p'ù aggravantisi le differenze tra le clue grandi potenze 
alemanne. Gli affari di Assia muovono tutti i partiti ed occupano 
tutte le opinioni. Apprendesi‘ad un tempo‘da Vienna, da 
roforte e da Berlino che .in queste tre capitsli si dubita che la 
Russia e la Francia sembrano disposte ad accreditare un rappre. 
sentante ulficiale presso la dieta ristretta, vale a dire, che que- 
ste due potenze la riconoscerebbero come l'organo della confe- 
derazione Germanica , ciò che avrebbe una grande importeria. 
L'Inghilterra al contrario ricuserebbe di seguire l' esempio della 
Russia e deila Francia. 


SCHLESVIG-HOLSTEIN. — La Riforma Alemanna annun- 
cia che l’armaia dei Ducati, malgrado 
salto, continua l'assedio di Friedricstadi dopo aver ricevuto da 
Rendsbourg dei rinforzi censiderevoli. Ora avrebbe riprese le 
posizioni che ella occupava prima dell'assalto. 


| CASSEL. — Tutto il corpa degli ufficiali, eccettuati pochis- 
simi, si è dinesso oggi. Diedero fa loro licenza alla unanimità 


rane - 


Mprcatura riuscita dell'as- 


1 1° reggimento di fauteria, il 5° pure di fanteria, il battagleve 


dei bersaglieri ed il 1° reggimento usssri; all'unanimità meno uni, 


l’artiglieria ed il battaglione dei cacciatori; all'unanimità meno 


due. lo squadrone degti ussari dell’ Elettore, 

Gli ufficiali dello stato-maggiore ed i cspi dei reggimenti erano 
stati chiamati presso il generale Wayneu, il quule disse laro che 
ncn tollererebbe alcuna Jero disebbedienza; gli ufficiali mspo- 
sero dichiarando positivamente che essi rigcardavano come cosa 
incompatibile col Jnro onore e col loro dovere il prendere parte 
‘ad ogni atto coutrario alla costituzicne. 








F. Govrar, gerente. 


AVVILO. 
È stata ritrovata la tromba di un clarinetto, orlata d'avorio ; 


chi l’avesse perduta potrà dirigersi all'ufficio della Gazsetta del 
Popolo. 











TEATRI D'OGGI 15 OTTOBRE 


CarIGHnaAno — Opera, Attila « è Balle, Gli amori d'un pressntio. 

D’ANGENNES — Riposo. 

SUTERA. — Un curioso accidente. 

GERBINO — La cdramra. comp. Tassani — Recita. 

Circo SaLes. — La drammatica comp. V. Alfieri diretta dag!. 
,artisti Seghezza e Bresciani. rappresenta d/asanielle il Pc 
scatore, ovvero La Rivoluzione di Napoli; terra recita. 

Da San MArtinzano (MARIGNETT=). — Le avventure di San! 
Rosa — Ballo — Manhes alla distrutione del brigandags: 
nelle Calabrie ; replica. 
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le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, 16 OTTOBRE 


Ed ecco dunque Pinelli con Tonello ritornati 


davvero ! 

È anche l'epoca del ritorno degli studenti, 
i due casì non sono del tutto disparati. 

Le vacanze per questi ultimi organizzate, e 
allungate come sono grazie alla sapienza del mi- 
nistero di pubblica istruzione sono utilissime per 
disimparare, e per fare quattro buoni mesi di 
educazione al perfetto far niente. 

Nori so -se Pinelli e Tonello abbiano impar ato 
o disimparato qualche cosa, ma quanto al far 
niente per buona ventura essi sono precisamente 
nel caso della gioventù studiosa. 

Speriamo che nella loro valigia non perteranno 
concordati di sorta, né di quelli condotti a ter- 
mine, nè di quelli iniziati. In tal caso la nazione 
sarà soddisfatta, e dirà solo al ministero: « non 
e ve l’avevo io detto che col papa tutto era inutile? 
ea Tanto più avendo voi ragione ? Perchè a petto 
e di sì riconosciuta inutilità avete voi voluto fare 
« la spesa di tale ambascieria? » 

Pinelli e il governo risponderanno in loro di- 
fesa: «ci avevano accusati di non aver fatto trat- 
« tatiye con quella corte. Abbiamo voluto provare 
« a josa ai preti della bottega, che le trattative 
« non erano mancate, e che solo per l’insolenza, 
« per la insopportabitità delle proposte papaline 
«non potevano trarsi a conclasione. Ora ciò è 
« provato ad evidenza, è le accuse dei preti della 
« bottega ricadranno tutte vergognosamente sopra 


«-di loro. » 


Se Pinelli e il geverno potravno rispondere 


Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


questo, vale a dire se non avranno fatto l’igno- 
minioso concordato, manco male, la nazione in- 
tiera ne saprà loro grado, e il danno dell’inutile 
spesa sarà tutto imputato a quella odiata bottega, 


il che colle sue stolte accuse ha per così dire co- . 


stretto il governo a far quest’ultimo tentativo. 

Ben inteso che se così ragioniamo egli è nel 
.pieno convincimento ‘che i nostri ambasciadori, 
giustamente stomacati delle pretese papesche , 
le abbiano tutte rifiutate per non tradire l'onore, 
la forza morale del Piemonte, e la ragione dei > 
popoli. 

Meglio che non fu detto dei Borboni di Francia 
e deiero fautori, si attaglia ai papi quel detto 
famoso: « Essi nulla hanno appreso, nulla hanno 
« disimparato. » 

Si credono ancora al medio evo, padroni dei 
governi e de’popoli, ed arbitri ne’loro dissidii! 

L'istituzione papalina, quale fu organizzata 
allora dagl’Innocenzi e dai Gregorii, che la vol- 


lero, padrona di tutto ed arbitra suprema, come 


abbiam detto, sebbene a nostro credere sia riu- 
scita dannosissima alla società civile, pure può 
ancora in certo modo spiegarsi e scusarsi. 

I popoli in ogni tempo e in ogni luogo hanno 
sempre cercato irstintivamente una instituzione 
che facesse contrappeso alla forza brutale, e pro- 
pugnasse ì loro diritti. 

In Roma antica eravi il tribunato del popolo. 
Caduta la libertà, poi l'impero romano, e ag- 
gravatosi su tutta Europa il regno della barbarie 
e della forza brutale, per. far contrappeso alla 


ferocia di tanti governi inilitari, i popoli che 
allora mon avevano nè stampa, nè facilità di ee. 


munfcasieni , nè tutto ciò che può eontribuire 
a formare una potente opinione pubblica, cer- 
carono il contrappeso alla forza materiale, ai ca- 
pricci de’ loro governi nella instituzione papale. 
E si confermarono in questa opinione nel ve- 
dere che alcuni papi, come per esempio Ales 
sandro III, si portarono veramente secondo i 
bisegni de’popoli, secondo quello che le nazioni 
( non avendo allora pubblica opiflione pet con- 
trastare alla forza brutale) domandavano alla 
Chiesa, che in tal mode politicamente non era 
altre che l'erede dell’antico tribunato del popolo. 

L'instituzione papale adunque era politica- 
mente diventata una specie di necessità, 

Ma l’invenzione della stampa mutò tali eon- 
Tizioni. L'importanza spirituale del papa non 
può discutersi: ci fermiamo alla politica: eb- 
bene la sua importanza politica scemò affatto. 

Il tribunato a favore dei popoli, che l’instinto 
digli uomini e la forza delle cose avevano affi- 
«to ai papi, e che non sempre essi eseguirono 
: :lovere, divenne, col crescere clell’incivilimento, 
:: Ile mani dei Parlamenti e della.stampa. 

Il papato dunque da questo lato ( non par- 
I imo dello spirituale: e’intenda bene il fisco), 
Ta questo lato perdette affatto la sua impor- 
tu ga, 

E tanto è ciò vero, che in Inghilterra, dove 
;. ima che altrove si svolsero i Parlamenti e la 
i bera stampa, e dove per eonseguenza prima 
+e altrove cessò la necessità di andar a cercare 
».ia forza brutale un contrappeso fuor di paese, 
vi Toghilterra prima che altreve venne meno 
l mportanza papale. 

L'opinione pubblica coi suoi mezzi, cioè coi 
Parlamenti e colla libera stampa, ecco dunque 
resentemente il contrappeso che cercano i po- 
poli, e che conviene ai tempi contro la forza 
l'rutale. 

L'opinione pubblica pertanto in politica (par- 
‘amo sempre e solo di politica ) è succeduta al 
papato nel suo posto, in quel posto che bene o 
‘nale occupò nel medio evo. 

Queste mutazioni sono vicende necessarie nei 
fatti umani. Non vè nè da piangere, nò da ir- 
ritarsi. Tutt'altro. | 

E i papi stessi scno così ben persuasi di tali 
cambiamenti, che si sono ridotti alla classe di 
potentati ordinarit: e tutt'altro che arbitri tra 


pepoli e principi, si sohe abzi collegati cor questi 
ultimi senza distinzione di religione contro ogni 
maniera di libertà. Ma sebbene persussi di ciò, 
pure non vogliono ‘concederlo manifestamente. 
Vegliono che il mondo creda aneora alla loro 
politica necessità, come qualche cosa di più che 
potentati ordinarii. Ed è in ciò che nulla hanno 
apprese, nulla disimparato. o 

Ma poichè è un fatto che la preponderanza 
della pubblica opinione come contrappeso alla 
forza brutale è succeduta al papato in quest'uf. 
fizio; poichè è un fatto pertanto, che l’ impor- 
tanza politica di esso è oramai nulla, perchè mai 
i governi civili per vecchia abitudine vorranno 
encora domandare ad esso la sanzione di leggi 
civili come le leggi-Siccardi),.. 

Non sarebb'egli uno sproposito trascurare, € 
per ciò l’offendere l’arbitra attuale delle cose 
del mondo, cioè l'opinione pubblica, per cereare 
l'approvazione di quella instituzione, che fu bensì 
arbitra precedentemente, ma che ora non lo è 
più? 

Gl' intelligenti d’ ogni paese capiscono questa 
verità: è probabile dunque che anche il nostro 
governo l'avrà capita, e per sempre. 

E speriamo che per risposta alle pretese pa- 
paline presenterà subito l’altre leggi-Siecardi. 





LANTERNA MAGICA 


Avanti, signori e siguore. L'inverno si approssima, le 
sere sì fenno lunghe: che cosa volete fare nelle vie? 
La ronda delta Milizia comuns!e vi prenderà per bor- 
ssiuoli. (Parlo dei comuni in cui questa Milizia esiste 
altrimenti che saila carta. ) Venite, dunque, venite tutti 
e tutte a vedere la mia Zanterna Magica. Avanti, 
avanti: 


QUADRO XVII, (a) 


Per prima cosa vi do a contemplare un padre dì fa- 
miglia, il quale perduto avendo al Maccao quanti de- 
nari sì trovò in tasca, giunto in sulla soglia della casa 
lascia andare ua sonoro manrovescio alla moglie, perchè 
gli venne rischiarando le scale con un zolfanello intiero, 
in vece di farlo in due! Vi piace questa lezione di 
economia domestica ? 

— Sì! Peccato che l’insegnamento non sia nutue, 

— Passianio a un altro quadro. 


QUADRO XVIII. 


Rappresenta questo quadro un prete della bottega. 
Prevedendo costui che i beni ecclesiastici verranno quando 


(a) Vedi il npmero 135. 


# 


che sia ineamerati: che, ove ciò avvenga, caranno Îa- 


| ociati fuori della legge i presbiterii coi giardini chiusi 


annessi si medesimi; che cosa fece? Permutò, con lì- 
cenza dei superiori, tutti i beni, che la parrocchia pos- 
sedeva dispersi quà e colà, con altri beni copfrontanti 
al presbiterio, e si cinse per tal modo un giardino, che 
a percorrerlo tutto non è certamente la via dell’ orto. 
Fatta la legge, trovato l'inganno, diciamo noi. Ma i preti 
della bottega trovano l’inganno prima della legge. 

— Passa, passa a un altro quadro, che questo nou 
ha bisogno di commenti. 


QUADRO XIX. 


Il diciannovesimo quadro.... le tableam dix- neuvieme 
de ma Lastenme Mae:qua repressnte l'avocat Pennia dans 


la citadelle de Tario. : 


— Ah! l’avocat Posnas a été nommé gouverneur de 
la citadelle de Turin? 
— Noa, il est pas gouverneur. Il est geuverné. 


— Oh! c'est un peu différent. Et qu’a-t-il fait l’avo- 


| cat Ponnas pour étre enfermé dans cette citadelle, qui 
(soit dit par parenthèse ) devrait étre dé ruite? A-t-il 
‘ escamoté le mouchoir dans la poche de sen voisin? 


+ 


Y 
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A-t-il partagé pour les Autrichiens? A-t-il tiré un coup 
de pistolet sur Victor Émnanuel II, que j'appelle 
premier? E.fin, se seraitil revolté aux lois de l’état 
conume Fransoni ou Marongiu?... 

— Oh' il a fait bien autre chose que cela. 

— Mais qu'a-t-il donc fait ce coquin d’avocat? 

-- C'est affrevx' Il a 056... il a osé rien moins que 
de traduire en frangais et de repreduire dans le Paysan 
( jJenroal dont il est le rédecteur en chef) les Mepita- 
sioni PeR iL Crrno, que le docteur A, Borella publiait 
dans la (sazsette du Peuple sous les yeux (et les oreilles) 


— Mais comment se fait cela! La Savoy: et le Pié- 
mont ce fcnt-ils pas partie d’un méine gouverneraent? Ces 
deux pays ne sont ils pas régi par les iwèines lois ? jugés par 
les mémes tribunaux? Le Statut sarde se serait-il, ‘par 
hasard, un peu earbumé en passaat le Mont-Cenis?... 

— (Que de questions! Vous étes bien curieux, mes- 
tiecirs. Passons, passons plutot è un autre tableau.... 

( Continua ) N. R. 





{ SACCO NERO 


iii Poichè oggi non c’è più spazio nel nostro Omnibus, 


collochiamo qui senza più ritardare la notizia.ossia pub: 


‘blicazione di una 


SCOPERTA IMPORTANTISSIMA 


Andata da melto tempo in dimenticanza, e dissotterrata 
‘dai ruderi dell'antichità dall’Armonia. 


a 


Questa grande scoperta serve a poter combattere, ri- 
>attere, confutare, condannare, mandare in fumo qua- 
sunque libro e qualunque scritto che fosse contrario alle 
ostre opinioni od alla nostra causa. Scoperta ‘utilissima 
dergjò agli avvocati specialmente ed ai procuratori, e 


tanto più ancora si signori teelegi di quslanque reli- 
gione @ partito, quando incontrano nel libre e nello 
scritto avversarie delle ragioni opposte ai loro principii 
od ai loro interessi. Scoperta ossia specifico comodis- 
simo per chicchessia , perchè non costa veruna spesa 
nemmen d’ivchiestro, di carta, o di fiato per essere pra- 
tirato con esito il più sicuro effelice. Scoperta finslmente 
la più agevole ad eseguirsi anche da una scimia 0 da 
un cane, perchè il metodo che essa suggerisce non con- 
siste in altro se non se nel prendere l’ oggetto ossia il 
libro o scritto e gettarlo.... Ma no, non vogliamo usur- 
pare la privativa di spacciare il bel ritrovato all’'Armo- 
nia, e se ne velete la ricetta andate a visitare la gene- 
rosa Gazzetta al foglio delli 4 cerrente ottobre s dove 
troverete che essa, parlande del noto libro il Costante, 
il quale tratta delle più serie cose interno a questa ed 
all'altra vita, ve la saprà spedire. colle ‘ultime parole 
dell'articolo medesime. 

Per animarvi poi a farne acquisto vi so dire, che 
queste specifico venne praticato tempo fu dallo stesso 
imperatore d:lia China con successo perfettissimo, per- 
chè, avendo egli saputo che alcuni missionari inglesi 
osarono far tradurre il vangelo ia lingua del paese, 
diede ordine che e libro e missionari fossero ecc. ( vedi 
la sovracitata Gazzetta) : e così d’allora in poi il van- 
gelo e chi vi s'inaoltra a volerne fare lo spaccio ven- 
nero e veagono confutati nel modo il più trionfante ed 
inappellabile. Fate dunque acquisto di questo met.do ; 
né abbiate paura, che mandandovi io ai signori armo- 
nici, si tratti d’inquisizione o di qualche cosa del lore 
paradiso; no, si tratta seltanto di.. insomma andate, 
dico, interrogate, leggete , e poi dite ancora , se vi dà” 
l'animo, che fra i redattori di tal giornale vi sono dci 
retrogradi, degli oseurantisti, dei pessimisti. 


ij Cento mila effe, ovvero cento mila elle a chi non 
guarisce i calli col rimedio del signor Gunvais, 


‘i Susa. — Una volta IP Ufizio Postale si apri :a alle 
ore sette. Adesso si apre alle otto. A novembre si aprirà 
alle nove!.... Se andiamo di questo passo, si fini-à per 
aprirlo all'indomani. 


iii S:gnor Campi Franceseo di Cilavegna, reverendo 
sacerdote di pochi mesi, voi che menate tanto la lingua 
sul conto di questa Gazzetta, impiccatevi pure, ma noi 
non vi diremo una parola di biasimo, anzi vogiiamo 
lodarvi.... voglamo dirvi che voi siete perfettamente 
degno, che avete tutti i meriti necessari, perchè da 
quel vostro vescovo vi venga concessa la’ tanto sospirala 
parrocchia. Voi cen quel vostro vescovo: non petete a 
men > di andare d'accordo! 





NOTIZIE VARIE 


| TORINO. — Con decreto reale delli 11 andsnte, gli affari 
della marine militare e mercantile sono stati staccati d.l m'ni. 
stero di guerra ed attribuiti ‘al min'stero d’agricoliva c came 
mercio 


— Leggesi sull'Optrtone : 

Crediamo sapere che il nuove ministra di marina, d'agrical- 
tura e commercio si è mominate a prime nfficiale una distinta 
capacità genovese. --- Chi mai sarà ? 

— Si dice che il commendator Pinelli sia giunto selte i por- 
tici di Po. «--Nen ci rendiamo garanti della notizia fin che non 
vedremo i poco simpatici suoi quattrocchi. 

ACQUI. — 11 dì della Madonna del Rosario l’uomo, che vien 
chiamato monsigaor Contratto, proibì al P. Giuliani dell'Ordine 
dei Scmaschbi di tener discorso sacro a Canelli per causa delle 
sue opinioni politiche. «= Ma bravo il nestre monsignore! | 

TORTONA. — Sì dà per certo che il vestovo di Tortona 
abbia ingiunto ai parreci della sua diocesi di ommettere la pre- 
ghicra : Salvum fac regem, probabilmente per sostituirvi quella: 
Salvam fac bottegham rostram. 

GENOVA. — Il Vicario capitolare emanò una circolare al 
popolo, onde disporlo al Giubileo concesso da S. M. il re di 
Roma; «e Buono [1 | 

— Leggiamo sul Corriere Mercantile: 

leri (13 ottobre) le tre legioni della mostra Guardia Nazionale 
si recavano sulle spianato del Bisagno ad eseguire alcune evolu: 
zioni : l'esito di questa prima esperienza generale fu soddisfs 
cente. Immeusa folla di spettatori, tanto fuori le porte, quanto 
per le vie, porgeva testimonianza dell’ interesse vivo che tutta 
la popolazione prende a tale istituto di libertà; interesse che 
deve sempre crescere ad ogoi progrcsso nel regolare servizio e 
nell’ istruzione della Guardia Nazionale. 

NIZZA MARITTIMA. — Leggesi nella Concordia : 

Fu sequestrato in Nizza l’ultino numero della Sentinella Cat- 
tolica, È poco. -- Sarebbe mestieri sequestrare anche tutti i 
Suoi quadrupedi redattori, @ e comperne un sacro drappello da 
mandare in code, o meglio a servir di retroguardia al fanatico 
Franseni. 

FIRENZE. — Il Nazionale, dope quindici giorni di forzato 


silenzio, è 1icomparso alla luce. 


ROMA, 9 ottobre. — Questa mattina (è l’ Osservatore fc- 
mano che tratta uno dei suoi più favoriti argomenti ) in virtà di 
sentenza della sacra Consulta sono stati fucilati alla Piazza della 
Verità Giacomo Giardini, Stanislae Negrini, Giovanni Gicbbi , 
Mansueto Fabretti ed Eugenio Quagliarini, tutti militari. La Leg- 
ge-Siccardi, giornale di Geneva, aggiunge che ebbero un sì du:0 
trattamento perchè nei giorni della repubblica sì difesero dai 
ncmici che li assalivano. »-- Si dà per positivo che i membri 
dellu sacra Consulta dopo di avere firmata questa sentenza di 
morte, abbiano celebrato , secondo il solito, il sacrifizio della 
santa messa. Sta però a vedersi se Dio avrà voluto accogliere il 
‘ sagrifizio di propiziazione offertegli da mani BAGNATE Di 
SANGBE. 

BELGIO. — BauxELUES 11 ottobre. — È morta la regina doi 
belgi. Ecce le parole colle quali l’Indépendance reca questa 
notizia. 

Morte DI S. M. ta Rrcisa DEI BEL. — PraNGIAMO TUTTI | 

Questa mattina alle ore 8 e 10 minuti la regina ha reso l'ul- 
timo respiro. 

Luisa — Maria:»< Teresa - Carlotta -- Isabella -- principessa 
d'Orleans era n.ta a Palermo il 3 aprile 1812. Ella morì in 
età di 38 arni. 


SPAGNA. — Si parla nuovamente di modificazioni ministe- 


riali. --- Questa volta si tratterebbe di Narvacz, che avrebke in- 
tenzione di ritirarsi. 


VIENNA. — Pare che il protocello di Londra conoemente 


la quistione prussiana dei ducati sarà surrcgato da un altro! 


protocelle che avrà per base la risoluzione federale del 17 set- 


| 


tembre 1846. Il re di Danimarca prometterà un'amnistia e darà. 


l'assicrazione che la posizione politica dello Schlesvig-Holstein 
sarà regolata d’accordo con la Confederazione Germanica. -- Si 
crede ‘che il gabinetto sustrisco veglia ccm un interverto ener- 
gico metter fine a queste difficoltà. 

DANIMARCA. — La dieta danese è stata aperta il 5 dal pre. 
sidente del Consiglie in nome del re. — Fra le altre cose nel 
messaggio reale è detto che la Danimarca è stata costretta di 
combattere l'insurrezione colle armi per ristabilire nell'Holsteio 
il diritto e l'ordine!!! — Solite infamie che si risolvono — nel 
diritto della forza — nell'ordine delle tombe! — 

CASSEL. — Le deputazioni mandate a Vilhelmsbad sono ri- 
tornate ‘senza aver potuto nulla ottenere dall’ ostinato Elettore. 

la seguito a ciò il genevale Haynau ha ripreso if suo sistema 
di rigore ordinando che tutte le stamperie fossero di nuovo oc- 
cupate dalle truppe e che gli uffigiì postali non facessero al- 
cuna spedizione di giormali stati proibiti.dal comandante in capo. 
La posta non ubbidì a quest'ordine, e del pari il generale Hay- 
nau non fece alcun conto dell'ordine della corte militare che 
gli ingiangeva entro il termine di 12 ore sotto pena di esecu- 
zione di rimettere în libertà il proprietario della Gazzetta di 
Assia, signor Oettker. 

Anzi ciò non era che il preludio di atti ancora più gravi Il 
generale Gerland che aveva ordinato in virtù del decreta della 
corte suprema che fosse messo in libeità } avvocato Cettker è 
stato rivocato dalle sue funzioni, — Uno dei membri dell’ audi 
torato generale è stato sospeso e 6ì ‘tratta di disciogliere questo 
tribunale. n 

Il comandante in seconda della città di Cassel, generale Vill, 
ha data la sua dimissione e gli uffiziali successivamente chiamati 
ad assumere le funzioni di comamdante hanvo tutti risposte con 
un solenne rifiuto. 

Si è risolto di ottenere di viva forza il disarmo della guar. 
dia cittadina, ma finora non si è trovato alcuno che voglia ese: 
guire questa iniqua risoluzione. 

La sospensione di diversi funzionari della direzione del cir. 
condario è stata del pari pronunciata. 

Speriame che la santa ragione dei popoli non sarà questa 
velta sacrificata*ai capricci di un despota — e dei suoi vilissimi 
consiglieri. 

MAROCCO, — 1 Mori sono in rivolta tanto nelle città quanto 
nelle campagne, a cagione di us tributo stabilito dall’ impera. 
tore, il quale vuole che le pelli d'ogoi bestiame debbano appar. 
tenergli. Questa idea ha commosso talmente i Mari, che il po- 
scià di Fez dovette fuggire, ed a Tetuan i Meri della campa: 
gna si impadronirono delle chiavi delle porte della città. 


F. Govrar, gerente. 
|er—=— onto nn an—_--—_elecn 


TEATRI D'OGGI 16 OTTOBRE 


Canicnatto — Opera, Attila -è Ballo, Glì amori d'un prossritto. 

D’ANGENNES — Riposo. 

SuTERA. — Teresa, di A. Dumas, 

Gersiro — La dranm. comp. Tassami — Recita. 

Circo SaLes. — La drammatica comp. V. Alfieri diretta dagl 
artisti Seghezza e Bresciani, recita, 

Da San MARTINIANO ( MARIONETTE), — L'amore tra le armi. 

— Ballo — Mankes alla distruzione del brigandaggie nelle 

Calabrie ; replica. 
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17 Ottobre 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
afframcati , e comsider:ti come non avvenuti. 





Gazzetta del Popolo. 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


CADUN NUMERO CENT. 5. 





UN BREVE DEL PAPA. 


Le nostre parole dette ieri intorno al papato 
sono maravigliosamente confermate da un breve 
curioso di Pio IX all'arcivescovo di Vercelli pub- 
blicato nel num. 122 dell’Armoniu, solito ritrovo 
di simili materie. 

Pio IX comincia col chiamar tristissime le 
vicende del Piemonte, cioè comincia con una 
sfacciata calunnia. 

Perchè le vicende del Piemonte fossero pro - 
spere secondo quell'uomo bisognerebbe dunque 
che questo paese fosse invaso da quattro eser- 
citi stranieri, come in nome di Pio IX lo fu lo 
Stato romano !!! 

Bisognerebbe che fosse ridotto alla più schi- 
fosa povertà ed ignoranza, come grazie all’ am- 
ministrazione papale lo è lo Stato romano!!! 

Bisognerebbe che a capo della polizia, cioé 
della difesa della proprietà, vi fossero degli usciti 
di galera, come nello Stato romano!!! 

Bisognerebbe che il re fosse spergiuro alla 
propria costituzione come il reduce di Gaeta! 
Bisognerebbe che il popolo fosse asino o coniglio, 
ovvero oppresso sotto il ferro straniero!! Biso- 
gnerebbe che jnvece d’industria, di commercio, 
di scienze, di strade ferrate; il Piemonte rigur- 
gitasse di gesuiti e di più altri consimili frati, 
peste e rovina d’ogni stato politico |! 

Bisognerebbe... Eh che non bisognerebbe al 
Piemonte per essere RIOSDEnO come lo vorrebbe 
Pio JX? 


Che fosse legge il capriccio d’un arcivescovo 


vanti alla pantoffola papalina, e che invece del 
ministero comandassero i Serviti sotto la presi - 
denza del famigerato Pittavino / 


Ecco a quale condizione Pio IX invece di 
chiamar tristissime le vicende del Piemonte, le 
direbbe deate! I 

Ah! Piemontesi! Dio e il cuor nostro ci sal- 
vino da tale beatitudine! ° 

Voi lo vedete! I papi nulla hanno appreso, 
nulla disimparato. Essi che hanno sotto il loro 
governo un paese, che ridussero da primo fra 
le nazioni all’infimo, essi osano chiamar tristis- 
sime le vicende d’un paese fiorentissimo sotto 
la libertà, e sotto Re Vittorio Emanuele! 

L’impertinenza clericale non era mai arrivata 
a tal - punto! 

Dopo ciò Pio TX passa adi incoraggiare la re- 
sistenza dei vescovi alle leggi, cioè in poche pa- 
role ad incoraggiare la ribellione! E promette 
il soccorso del suo governo ! 

Oh evangelica umiltà! oh amore del prossimo! 

Pio IX seguita col chiamare stravagante ed 
assurdo il principio posto dal nostro governo, 
che: cioè nel promulgare le leggi-Siccardi noi 
avevamo usato puramente d’un nostro diritto, e 
dice che nessuna trattativa fondata su tale prin- 
cipio può imiziarsi, perchè non si potrebbero ot- 
tenere i debiti ed opportuni compansi per la 
libertà ecclestastica. 

Alla buon’ora! Questa almeno è franchezza! 
Ecco dunque il papa stesso che afferma essere 
impossibile ogni trattativa cor lui, finchè noi non 


ribelle! Che lo stato civile si apnichilasse da-|ci siamo avviliti e rovinati, cioè finchè non ab- 
| | 


Li) 


biamo rinuneiato alla nestra costituzione, è quindi 
al diritto imprescrittibile di costituirci da noi 
medesimi senza concorso di potentati esteri, e 
di fare per nostro uso interno quelle leggi che 
ei convengono ! 

Meno male! Ora almeno ì preti della bottega 
non avranno più l’audacia incredibile di dire, che 
fa colpa del nostro governo se le trattative non 
andarono avanti! Il papa stesso li proverebbe 
menzogneri ! 

Per quanto assurdissime e stravagantissime 
siano le pretese della corte papalina, sono almeno 
buone da questo lato, che smascherano i nostri 
avversarii, e loro tolgono ogni mezzo di poter 
calunniare la politica piemontese. 

Che vi pare inoltre di quel eompenso che 
vuole ad ogni modo il papa? 

Ah! eeco dunque il nodo della quistione! com- 
penso] La quistione che non è religiosa, ma che 
si vuole a tutta forza dalla corte romana far 
- religiosa, si riduce ad una semplice quistione 
mercantile! 

Oh come ha ben fatto il nostro geverno di 
non accettare sì‘ vergognese condizioni! Rifiu- 
tando di aprire alla eorte papale una occasione 
di mercanteggiare in tal modo, egli ha non solo 
salvati gl’interessi piemontesi, ma ancora il de- 
coro della religione. 

Dopo questo Pio IX passa a raccontare a 
D'Angennes come Pinelli lo avesse richiesto di 
costringere Fransoni a rinunciare, ed oltre al 
respingere questa savia, giustissima e epportu- 
nissima proposta, osa ancora chiamare Fransoni 
preclarissimo vescovo, e degno d'ogni lode! 

Figuratevi! se Fransoni avesse potuto riuscire 
nella sua ribellione , cioè se avesse potuto rie- 
scire a gittare il Piemonte in un mare di sangue 
per rivoluzioni e per invasioni straniere, oh al- 
lora non degno d'ogni lode, ma degnissimo sa- 
rebbe stato detto da Pio IX , perchè avrebbe 
ridotto lo stato sardo a quella deplorabile con- 
dizione in cui trovasi Roma, cioè avrebbe con- 
dotto in Piemonte il grado di beatitudine supe- 
riormente indicato | 

Ma vedendo quanto ridicole sarebbero tutte 


le suc ragioni per rifiutare così ostinatamente di 
trattare, Pio IX termina eon un colpo, ch’ egli 
etede il colpo di scure. « Qual fede, egli dice, 
« potrà mai avere quest’ apostolica sede in un 


ld 


4 


e nuovo concordato, mentre fu pienamente sprezi 
« zato, e conculcato l'antecedente solennemente 
« stipulato 2.» i 

Excusez du peul 

E noi diremo a quell'uomo che diede l’amni-| 
stia, che diede le sue riforme, che diede il suo]. 
Statuto, a quell'uomo che prese parte alla guerra 
italiana per poi mancare a tutte le sue parole, 
e ritornare in Roma coll’ aiuto dello straniero , : 
col despotismo più assoluto, noi diremo: « qual 
« fede poteva e potrà avere il Piemonte in un I 
« potentato che sprezzò, conculcò tutta la sua 
« condotta precedente per unirsi ai nemici di 
« Italia? Il Piemonte non poteva averla, e usò 
« d’un suo diritto facendo le leggi-Siccardi da se 
« solo, mentre il papa che allora a Portici avea già 
« voltato casacca, metteva fuori pretese inam- 
« missibili. Il Piemonte non potrà mai averla, 
« e quindi speriamo che d'ora innanzi il Pie- 
« monte sarà almeno d’ accordo in questo con 


« la certe papalina: NON PIU' CONCORDATI '» 


LÀ CARITA' 


Sacra e mirabile parola! Intima sorella dell'altra che 
suona amore, e tutte e due le più belle di tutti i vo- 
caboli ! 

Esse due racchiudono tutto. La magnifica impresa 
della repubblica francese — libertà, uguaglianza e fratel- 
lanza — non è altro in fin de’ conti, che una tradu- 
zione applicata delle due sacre parole amore e carità. 

Il nuovo vocabelo filantropia non è anch’ esso che 


una pretta traduzione. 


Pvichè dunque un vocabolo così bello, una cessa così 
santa come la carità esiste nella nostra religione, nei 
nostri doveri, perchè non ne parleremo noi? 


Noi non apparteniamo al novero di co!oro, che stoma- 
cati del modo indegno con cui la significazione e l’applica- 
zione della parola carità è stata stravolta dalla botiega, 
credettero opportuno di siguificarne la sostanza con nome 
novelle. Noi non discutiamo sui nomi, Accettiamo filan- 
tropia ugualmente che carita. L'importante si è di dimo- 
strare che se pel pessimo procedere della bottega quest'ul- 
timo vocabolo venne in discredito, ciò fu a torto. La 
bottega fece cattiva riputazione alla carità senza colpa 
di quest’ultima. Ò 










La carità è l'essenza del vangelo. Il primo caritatevole 
fu Gesù Cristo. Ma sapete voi come la esercitavano al- 
lora ? Forse col dare orgegliosamente un seldo al povero, 
solleticando casi la poltroneria pel finissimo artifizio di 
tener sempre il povero depresso , senza attività, sent: 
stimolo al lavoro come fece di pei la bottega ? 


Non mai. La carità presso ai, suoi inventori cic: 


yi 


n'a 


presso i primi cristiani fu il dono di tutto il proprio a 
tutti, che vicendevolmente davano il loro. 

Così non v'era orgoglio da una parte, e avvilimento 
dall'altra. Quando chi dà il soldo ha dieci mila franchi 
d’entrata, e li conserva, e l’ altro che riceve continua 
tuttavia ad essere povero, non v' ha carità. Non v'è 
l’amare il prossimo come se stesso. 

Ma quella carità cristiana de’primi tempi costituiva a 
dir vero un comunismo impossibile ad applicarsi su 
vasta scala, e dove tutti non sono santi. 

Sta bene. La carit4 dovea dunque modificarsi. 

Ma come! | 

Non certo come l’applica, e la fa applicare il gesuitismo 
della bottega, che in ciò consiste: « Soccorrere il povero, 
« ma solo fino al punto che non crepi assolutamente di 
« fame. Lasciargli così vedere che potrà avere un soldo 
« od vua minestra senza lavorare, ma sol? accattande. 
« Quindi il povero diventa poltrone; quindi non diventa 
« industre, e capace pertanto di dividere coi fortunati del 
« secolo il banchetto dell’agiatezza. Quindi il povero è 
« sempre avvilito, ignorante, impotente, schiavo. » 

Questa maniera di esercitare la carità non è carità, 
ma pretto egoismo delle classi ricche. Non è così che 
deve intendersi la modificazione, che la società umana 
deve imporre alla carità divina iniziata dal Cristo. 

IL lavoro alle classi povere? Lavoro in abbondanza. 
Considerar se stessi soltanto come depositarii ed ammi- 
nistratori delle proprie ricchezze. Ecco la vera carità 
applicata alla società raoderna. 

E con essa non solo voi adempite al dovere di uomini, 
di cristiani, ina ancora prevenite le rivoluzioni. Dando 
eosì arricchite la nazione, sbandite l’infigardaggine, non 
avvilite il porero, perchè egli dovrà il suo bene al la- 
voro, e il lavoro distruggerà in lui quei germi di male 
passioni, che l’infisgardaggine crebbe. Dando così voi 


‘renderete il povero non invidioso malamente della ric- 


chezza, ma anzi più attivo per arrivarvi onoratamente ; 
poichè g'i sarà aperta la possibilità di arrivarvi. Dando 
così finalmente lo renderete affezionato al ricco, il che 
è il tremendo problema delle società moderne. 

Perchè questi consigli improvvisi in questo giorno? 
Ecco. Perchè si avvicina la cattiva stagione, e perchè 
sappiamo essere un sacro e prudentissimo uso di moltis 
simi proprietarii piemontesi di dare in questi tempi ab- 
bondanti soccorsi în natura ai poveri de’lero contorni. 

Questo uso, ripetiamo, è sacro e prudentissimo, e deve 
essere non solo continuato, ma allargato. 

Ma se tale è l’uso, disgraziatamente è cattivo il modo. 
Generalmente questi proprietarii portano ciò ‘che des'i- 
nano al povero, grano, meliga o altro, in mano del 
parroco o d'altri preti, perchè questi ne facciano la 
distribuzione. E questi poi ( salro ben pochi ) cominciano 
sempre coll’imporre per se medesimi un’ imposta progres- 
siva su tali doni. Qaindi distribuiscono nel modo pessino, 


che abbiam detto essere il principio gesuitico. In ultimo 

invece di dire al povero che quei soccorsi vengono dal 

\ale o tal altro propre'ario, ne fauno b-lli se stessi, e 
i » 


dicono con scempunzione: «ecco ciò viene da ritagli 
« sulle nostre rendite parrocchiali ! Vedete come ci sa- 
« crifichiamo! E quei liberali vogliono toglierci il mezzo 
« di aiutarvi! » 

E il pevero talvolta crede! 

Taccio delle distribuzioni capricciose, o passionate ! 

Vedete dunque quanti mali nascono dal cattivo sis- 
tema de’proprietarii. ‘1° Danno un mezzo ai nemici del 
governo civile e liberale di calunniarlo. 2° M@antengono 
in piedi quel pessimo sistema di elemosina alla gesuitica, 
che invece d’ incitare il povero al lavoro, lo incita alla 
poltroneria. 3° Finalmente la classe agiata da ben è vero 
qualche cosa, eppure il povero non ne ha gratitudine a 
lei, ma al distributore, che da nulla, e. che soventissimo 
anzi piglia per sé. 

Ia un paesello di nostra conoscenza un brav' uomo 
soleva dare ogni anno quattro sacchi di meliga pei po- 
veri, ma per modestia li faceva distribuire dal parroco. 
Vedeva tuttavia con dispiacere che alcuno rubasse pur 
sempre qualche prodotto sulle sue terre. 

Un suo amico , che in ciò la sapeva più lunga, gli 
disse : « Un altro auno distribuisci tu stesso la meliga e 
vedrai. » Il brav'uomo così fece, e allora il povero disse: 
« Ab! quel signore dà, dunque le sue terre, che pro- 
ducono pel povero, siano rispettate. » 

Il parroco avea sempre dato quella meliga come roba 
propria! Poverino! 

Ci badino dunque i proprietarii in questi tempi di 
rivoluzioni. 

E prima di tutto per loro proprio interesse e per mi- 
glior distribuzione diano essi stessi. Iu secondo luogo 
introducano l’essenziale modificazione di far lavorare in 
vece di dare. Quello che destinano al povero lo trasmu- 
tino in tanto onorato lavero. Il povero ha cuor d’uomo 
al pari d'ogni altro; sente dunque altamente di sé: 
preferisce pertanto il lavoro, che lo nebilita , il lavoro 
che gli apre la via all’agiatezza, lo preferisce alla ele- 
mosiîna insultante, che lo avvilisce. | 

Ma quello che preme, quello che è di facile ed im- 
mediata e:ecuzione si è di essere voi stessi i vostri di- 
stributori, ‘e di non più pigliare la seconda mano pretina.. 


SACCO NERO —— 

iij L'esistenza, l’utilità e il buon andamento di un 
collegio dipende dal rettore; e il sacerdote Ortolani 
Bartolomeo possiede tutte le qualità necessarie per far 
prosperare il collegio convitto di Cavour , e quindi si 
può con fiducia raccomandarlo a tutti i padri di fami- 
glia, i quali troveranno in questo collegio pe’ Icro figli 
prefittevele istruzione , salutare educazione , e n:nssima 
economia; ne sia prova che gli allievi prima dei to 
anni pagano lire 26 al mese; più adulti lire 28; oltre 
a ciò si ammetteranno allievi a mezza pensione a lire 
15 e 18 al mese; si paga a trimestri o apsticipati o 
scaduti a maggior comodo. 

I convittori avranno l’insegnamento dalia seconda ele- 
mentare alla filosofia’; ne’ giorni di vacanza avr.inno le- 
zioni di lingua greea, geografia; ecc. ecc. 


Per esercizii drammatiei avvi un teatro munito di tatto 
l'occorrente ; ne si ommettono gli ammaestramenti di 
ginnastica, e gli esercizii militari, e in militari passeg- 
giate si agevolerà lo sviluppo fisico dei fanciulli. 

Viene prescritto l'uniforme ; e il letto e la biancheria 
dovrà ogni convittore recarli del proprio. 

Il rettore del collegio di Cavour si è propesto di ren- 
dere accessibile ai meno agiati un utile insegnamento , 
ed una completa educazione, e l’esperienza che servi di 
guida al rettore pei successivi miglioramenti, è quella 
ancora che dà garanzia di risultamenti profittevoli aì 
convittori, confortantì ai padri di famiglia, di onore al- 
l'italia nostra patria comune. 





NOTIZIE VARIE 
Adesioni dei Municipii al monumento per la legge Siccardi 


Municipio di GABIANO azioni 100, municipie di CAMERA- 
NO CASASCO azioni 20, muvicipio di VOLTAGGIO azioni 
50, municipio di VALEGGIO azioni 50, municipio di CAS- 
SINO azioni 40, municipio di S. CIPRIANO azioni 40. 

BRONI. — ll sindaco di Broni ci ha rimesso la non piccola 
somma di lire 225 per la Emigrazione italiana e quella di lire 
80 per i danneggiati di Brescia. 

Ci è grato accennare che la prima somma venne raccolta dalle 


signore Franceschina Bucellati, Adele Guarnaschelli, Angiolina 
Kiccadonna ed Amalia Longhi, componenti il comitato femminile 
che prospera in questa Comunità, mene lire 20, le quali sono 
Sl.te collettate ad un pranzo datosi dalla Guardia Nazionale del 
lucgo. — Onore alle nobili collettrici, le quali dimostrano colla 
ragione dei fatti che il cuore gentile della donna nou è straniero 
ai forti sentimenti di patria e dilibertàl — Si è disposto perchè 
il danaro pervenisse alle loro destinazioni. 

FIRENZE, 13 ottobre. — Si danno molti passaporti ai fo» 
restieri qui residenti che il governo stima sospetti, e qualturo 
che petrei citarvi fu fatto sfrattare entro le 24 ore. — Preci- 
samente il sistema austriaco | 


ROMA. — Il fanatico Marongiu sì è recato a Roma. Il Cat- 
tolico di Genuwn narra cose commoventi sull’arriro di questo 
metto nella città eterna, e sull’accoglienza fattagli dal così detto 
conte Mastaio. — Non va dubbio che in premio di avere disob- 
bed.to alle patrie leggi e di essersi fatto stromento di reazione 
avrà dal Mastsio onori e forse qualche calotta cardinalizia. — 
Il Divino Maestro divise fra le moltitudini it pane ela parola 
eterna, e solamente fra gli oppressi ritrovò i suo1 amici. - Colui 
invece che si intitola suo successore non pensa che a dar la 
mano ai despoti cd a premiare colero che servono il dispotismo 
e ln reazione. 


SPAGNA. — Le voci di crisi ministeriale sono interamente 
svanite, in seguito di che i fondi sì sono rialzati. 


IRLANDA. — Alcuni sintomi di agitazione agraria si mani- 
festano in Irlanda ; si estendono ogni dì più le associazioni con- 
tro ì proprietarii, ed in alcuni luoghi si hanno già a deplorare 
sanguinose collisioni. 

AUSTRIA. — Il Corriere Italiano dà la seguente notizia : 

« Ricaviamo da fonte degna di fede che nelle ultime confe- 
renze sugli affari della Germania il ministero fraucese sarebbe 
aldivenuto alle seguenti risoluzioni : 

1° Di abbracciare il partito dell'Austria; 

2° Di riconoscere la dieta di Francoforte tosto che l’Ingial. 
terva lo avrà fatto; 

2° DI sostenere fino allora questa dieta colla sua intluenza 
morele ; 

4° Di attenersi in tutte le quistioni speciali come quelle del- 
l'Assia alle forme costituzionali ed ai mezzi conciliativi. » 

Cò che è contrario elle nazionalità, ciò che è in oppesizione 
aì principi liberali trova appoggio nel governo francese. Non 
può fare diversamente un governo clie ha dato l’ultimo colpo 
alla libertà it-liana; che d'accordo coll'Austria si affatica per ri- 
tornare 1 popoli nella oppressione. 
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BERLINO. — $i parla molto a Berlino di un una specie 
mezzo termine tra l'abbandono dell' Unione ed il mantemimen 
dell’attuale provvisorio, mezzo termine il quale consistereb 
nel rendere questo provvisorio indefinito, introducendovi modi; 
ficazioni che nom potrebbere essere che un avviamento all'ab. 
handono dell’ Unione, malgrado tutte le contrarie protestazioni. 

— A Francoforte invece prendono consistenza le voci di 
guerra. La borsa si è commossa, i fondi ribassano, e soprattutto 
gli austriaci. Del resto giova credere che tutte vere .now saranno 
queste voci non essendo verosimile che una risoluzione così pe- 
ricolosa si voglia prendere a Vienna prima di avere esauriti gli 
ultimi mezzi di conciliazione. 

— 10 cttobre. — Ecco alcuni particolari più precisi sulle pio- 
poste prussiane concernenti l’ Uniove. L'alleanza del 26 maggio 
è conservata coi suoi tre oggetti principali : il trattato, obbl:go 


alla Costituzione e tribunale arbitrario. Jl provvisoria è estinto. 
Si stabilirà da prima definitivamente il trattato, poi l’azione 


) 


I 


ta 


in comune, rimpetto alla federazione più larga, e infine il con- _ 


siglio dei principi. 


Dicesi che queste proposte s'arcordino in sostanza col rap- 


porto del signor Ziebe. 


ll geverno sta per dirigere truppe verso Erfuril:. Ji cerpo ‘ 


d'esercito nella previncia di Sasscnìa sarà forte di 50,000 uommi. 
FRANCOFORTE, 10 ottobre. — Leggiamo nella Gazx. di 
Colonia : 
Bicesi che la dimissione del corpo digli ufficiali di Cassel ha 
determinato la Dieta a far occupare militarmente |’ Elettorato. 


L'ordine sarebbe stato dato all’Austria e alla Baviera di mas-. 


darvi immediatamente delle truppe. Aggiungesi che un batta- 
glione austriaco qui di guarnigione ha ricevuto l'ordine di te- 


— 


nersi pronto a partire. La Prussia, da sua parte, prenderebbe I 
misure energiche: ecco perchè il principe di Prussia ha pas- ’ 


sata qui la notte, e perchè S. A. R. è partita da buon'ora que: 
sta rane per Magonza. 


SCHLESVIG. — Un corrispondente di Amburgo conferma la 
notizia del rifiuto per parte del Granduca di Oldenbourg di ac- 
cettare la successione del trono danese. Soggiungerebbesi che 
il Granduca abbia dichiarato di nem poter accettare ge non nel 
case che i diritti dei ducati fossero riconosciuti nella lore inte- 

rità. 
i — Una lettera di Schleswig stima essere la forza attuale dei 
danesi di 38,000 uomini. 


] giornali pubblicano una lettera del console svedese nello : 


Schleswig che, in seguito all'assalto di FEcke:nfirde , protesta 
contro ogni assalto delle città aperte, pri danni che possono 
derivarne al commercio di Svezia e Norvegia. 

CASSEL. — Nulla di nuovo. --. L’Elettore sempre despota, 
il popolo sempre grande. Tutti gli ufficiali hanno dato la luro 
dimissione piuttosto che mancare al ‘giuramento da essi fatto di 
osservare la costituzione. 


ASSIA. — DRamsraDT. — In questo ducato è stata promul- 


gata la legge clettorale. È una pallida imitazione di quella di . 


Prussia. 


VURTEMBERG. — La Camera dei rsppresentavti di que- ‘ 


sto paese ha votato le imposte senza che sia stato presentate né 
discusso un regolare dudget. 





F. Govzan, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 13 OTTORRE 


CarIGNANO — Opera, Attila -» Ballo, Gli amori d'un proseritt?. 

D’ANGENNES — Mathilde cu In jalousie. 

NAZIONALE. — Opera — Anna Balena. 

SuTFRA. — Il Campanaro di Londra. 

Gensiro — La dramm. comp. Tass.ni— L'induzione di Cesa © 
Auzuslo. 

Da Zan MartiNtano ( MantoNnET:/7). — La figlia dell'aria, e" 
vero Semiramide — Ballo — Manhes alla distruzione de 
brigandaggie nelic Calabrie. 
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- Gazzetta del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. Enea. 
O 


Sé distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, :8 OTTOBRE 


Le notizie d’Alemagna hanno la massima gra- 
vità. Quelle di Francia sono relativamente al- 
trettante gravi. Il tumor bianco della reazione è 
presso a sceppiare: non occorrono commenti ; 
ecce 1 fatti. l 

Ritraete alla memoria gli eventi succedutisi 
nell’Assia-Cassel. Anche dopo che l’esercito ri- 
fiutò di disarmare la Guardia nazionale, anche 
quando l’ uditorato di guerra ebbe rifiutato di 
procedere contro i cittadini, e procedette invece 
contro il ministro della guerra, anche allora la 
corte dell'Elettore accecata dalla speranza di es- 
sere soccorsa dalla invasione austriaca, conculcò 
la pubblica opinione del proprio popolo, e per- 
sistette ne’ suoi iniqui progetti. 

Che fece allora :l mirabile esercito dell'Assia? 

Tutti gli ufficiali, anche quelli che prima ave- 
vano tentennato, hanno date le loro dismissioni! 
Ed anzi molti di questi per mostrare come ir- 
| revocabile e sacro sia questo loro atto, si affret- 
tareno di portarsi nell’Holstein a prendervi ser- 
/ vizio, e combattere colà per la causa universale 
, 3lemanna tradita in patria loro dal loro governo. 
Al cospetto di sì tremendo fatto la corte as- 
— siana invece di far senno s'è abbandonata a tutto 
l'impeto della rabbia, della vertigine. 

Una lezione sola non le bastava, è andata a 
‘ cercarne un’altra. Il ministro della guerra pensò 
# di riempire i posti vacanti lasciati dagli ufficiali 
‘’demissionarii, ce diede i brevetti da ufficiali ai 
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chiarare infame chiunque di loro accetterà un 
grado nelle circostanze attuali. 

Quel popolo non ha avuto traditori! Vistosi 
così formalmente respinto dalla nazione, dall’eser- 
cito, dalla magistratura il tiranno allora ha imi- 
tato il papa. Ha domandato il soccorso straniero. 
Ed ecco il gravissimo annunzio foriero per 
certo di grandi avvenimenti! 

Due corpi dell’esercito austriaco sì seno tosto 
messi in movimento, e forse a quest’ ora sono 
nell’Assia. 

Ed ora o Ja Prussia sostiene l'onore e la li- 


bertà dell’Alemagna, e allera la guerra generale 
è incamminata ! 


O la Prussia per l’inettezza del suo re farà 
nulla, e allora i repubblicani alemanni si reclu- 
tano di tutto il partito lealmente costituzionale, 
e alla prima occasione l’Alemagna sarà bell'e 
riunita, ma non certe sotto la bandiera niotiar- 
chica! 

Le netizie, il ripetiamo, sono gravi, e le con- 
seguenze non potranno a meno di ripercuotersi 
in Italia. In questa speranza non possiamo a meno 
di lodare le esercitazioni che il nostre giovine 
Re fa fare all’esercito piemontese. 

Tanto più poi se le notizie germaniche si eom- 
binano con quelle di Francia. | | 
Quivi sapete che il presidente per farsi un 
partito a uso de’ gesuiti, che protegge, ha avuto 
ricorso all’abbratimento degli nomini. Con bot- 
tiglie di vino di sciampagna ha intorbidata la 


bass’ufficiali. Ma questi con nobilissimo e mai|mente, e scaldati i polmoni di alcuni corpi di 


più veduto esempio si 


ono concertati per di- j rupp?; i quali ad una gran rivista presidenziale 


Lasciamo ora le altre considerazioni politiche ed eco- 
nomiche, le quali militano . pijporioseragp pie per: : l’aboli- 
‘rione di tutti i conventi di” qualsivoglia genere. Fer- 
miamoci intanto. ai frati mendicanti. =. (© 

Come voi vedete, finchè. questi esisteranno, la societ$ 
sarà sempre in aperta contraddizione coi suoi o1dinaé 
menti migliori, e questo. È grave, 4 

.Un povero che geme sotto 1’ insulto della fate, sotto 
il peso di numerosa famiglia, che potrebbe essere utile 
silla patria, avrà sempre ragione di accusare la società 
tutta con queste parole: « Io lavoro il giorno per 











si sono affannati a gridare in piena repubblica: 
viva l’imperatore ! La Commissione dell’assem- 
blea in assenza di questa, ha tosto, com'è ragion@ 
condannato il vigliacco procedere anticostituzio- 
nale del capo del governo. 

Ecco dunque i due poteri sovrani di Francia, 
assemblea e presidente, in urto diretto tra loro. 

Com’abbiam detto non vogliamo fare commenti, 
nè profezie perchè ne'particolari leinduzioni posso- 
no facilmente fallire, e mentre si argomentan solu 





alla sera, 
zioni di variogenere, la Provvidenza he fa scoppia ‘bacalubre. 
d’improvvise come la rivoluzione di febbraio 18487 asslubre an- 


Noi osserviamo i fatti in complesso, non af-' 
fermiamo il come si faranno, nè il quando, af- 
fermiamo solamente che per quanto i despoti 
cuciscano, il loro ‘abito è sempre sdrucito, af- 
fermiamo che per quanto impongano medicamenti 
a loro modo, il loro tumor bianco è presso a 
scoppiare. 

Il come e l'esito lo vedremo nell'azione. 


iglie, che non: 
« ha altro alloggio. Il frate invece fa nulla, e voi lo 
« alleggiate gratis in comodo conrento, Nou ha). om? 
« noi dopo il lavoro, da apparecchiarei ancera ta sten- 
« tata cena. Non ha il perpetuo martirio del pensiero 
« dell’indomani per la famigliuola. Lo so anch'io che a - 
<« tal patto la vita media de’ frati è enormemente più 
« lunga che quella del popolano! Essì I’ attribuiscono 
« alla fragalità, alla temperfoza della vita fratcica. Fru- 
a galità? Temperanza? Ab! togliete al povero il’ mar- 
: tirio suddetto, dategli alloggio sano, :vitto salubre e 
« sicuro ; fatelo ingrassare nel far nicnie fratesdo, e poi 
« vedrete! | | 

« Ma questo non può cssere; va bene: ma se non 
« può essere pel povero che lavora, perchè mai ha. da 
« essere pel frate che non lavora? | 


peba | 





LA CARITA’ 


(Vedi il numero di leri). 


Ma.se affine che la carità sia un fatto e non una 
vuota parola, se affine che essa porti buon frutto, cioè 
quello di far vedere al povero che il ricco usa bene 
delle sue ricchezze, se per questi motivi raccomandiamo 
vivamente che il caritatevole non adoperì per la distri- 
i.uzione la seconda mano pretina o flatesca; con molto 
iniglior ragione poi, perchè la' carifà ottenga bucn ri: 
sultato, raccomanderemo era di non farla aì frati men- 
«licanti. i 

Perchè la mendicità è sorgente e fomento d' infiapai: 
daggine e di vizii, in tutti i presi ben ordinati essa è 
stata sbandita, e si è sostituito onorato ed equo lavoro 
al povero. | 

Molto resta ancora da farsi in questa materia, ma 
per lo meno il principio è stato universalmente ricono- 
sciuto, ed ammesso. 

Se dunque la mendicilà per mesticre è. ragionevol- 
mente proibita, se anzi anche la mendicità per occasione, 
che in certi casi è pur troppo una specie di necessità 
per uno .0 pochi individai sventurati , è impedita per 
non lasciare pretesti alla mendicità per mestiere, perchè 
mai la società umana ha da. porsi in una vergognosa 
contraddizione con se medesima, tollerando, alloggiando 
e pascendo i frati mendicanti, per cui la mendicità non 
è solamente mestier €, na apertamente una vorazione di 
cui si vantano? ‘ 

Come! trovate che la mendicità è cattiva nel povero 
che ba famiglia, e che talvolta non può lavorare , e.ta 
tollerate in individui organizzati in società , grassi, ro- 
busti e capacissimi di lavorare ? 


« Questo dunque è ingiustizia. 

« Il povero da alla patria urna famiglia, ciod î seldati 
« e gli operaì futyri. Oltre il. vantaggio che de: ‘proviene : 
« in complesso, tra quei soldati può sargerè dn cuere, 
« una mente magnanima, che serva in;grado. emineete * 
« il suo re, il suo paese. Tra quelli operai può sorgere 
« un vasto ingeguo che arricchisca la sua patria. Ilfrate è 
« invece non da nulla. E voi favorite gli ozi del ‘rate 
« improduttivo? 


« Oltre all’essere ingiustizia, questa è stoltezza. | 


« Inoltre una società bene organizzata deve detestare 
« le dottrine comuoistiche, e voi che fate ‘il possibile 
« per allontanare il povero da quelle dottrine, e fate bene, 
« voi gli ponete, gli lasciate sott'occhio stabilimentico- . 
+ munisti come quelli dei frati? Voi favorite quelli sta” | 
« bilimenti? I # 
« E non avete voì timore che il povero ne preoda L 
« esempio? Che paragonaado la sua vita laboriosa, dura, 
« e talvolta amareggiata dal disprezzo, con quella dei | 
« frati sicura, lauta e onorata col titolo di revérendi, 
« non avete paura che il povero ne prenda stimolo per 
e un comunismo uoiversale ? 
« Voi vedete dunque che questa: è imprevident 
sociale. 
« Inoltre ‘qui non si tratta più di carità di ricco 0° 
povero, ma -bens'd’ un pugninvato: intlebito ‘che per fo 


if 


A 


4’ 


l « mezzo della superstizione i frati si fano fare da più | strafalcioni in quel. momento era parz9 e pazzo da 

« poveri di° “lero, poichè al peso de'fcati mendicanti pesa | catena. Perciò noi invitiamo |’ onorevole nostro amico 

: tutto sul povero! » . "SP Dossena a perdonare al signor Pomba tutti gli incon- 
Eccovi come il pevero avrebbe diritto di accusare la | siderati insulti, che in quel libro intitolato Strafal/cioni 

società, se questa3non togliesse i frati mendicanti. del signor Pomba si leggono a suo indirizzo, come noi 
E per venire ad un esempio, udite. I pastori e con- perdoniamo pure quelli che il suddetto Pomba più © 

tadini delle montagne di Tenda e Briga, e villaggi vi- | meno indirettamente scrisse contro di noi sul medesimo 

cinì ogoì anno emigrano in Francia; per cercare lavoro | libro. 

nella stagione invernale. Alla state ritorhsno ne’loro | . Con questo il sigoor Pomba tenga la sua partita p:r 

monti per pascolare e fare il raccolto. Formaggi, lana, | saldata, e non cerchi più di far altre parole con noi, 

un po’ di”grano, lenticchie, segala,'‘ecc., ecco i produtti | perchè ad ogni modo poi gli proveremo che questo suo 

di quei terreni poveri, e poi ruovamente emigrano. Vita | monemento di 15 milioni da spremersi dalle popolari. 

incerta e durissima. saccoccie finirebbe per essere, non già per volontà dello 
Ma nel tempo”del raccolto uu nugolo di frati mendi- ! stesso Pomba, ma per i suoi vescovi e parroci e nebili 

canti piomba come le locuste.su quei luoghi. E per : pretettori una solenne.... speculazione. 

un'abitudine che l'ignoranza ‘e la’superstizione manten- so ga 

gone, importante parte di quel oi di quella lana, ii 22 Comitato succursale femminile di Picve 


I 
i 
| 
di quelle lenticchie, ecc., passa nelle tasche di quei | del Cairo pei soccorsi all' Emigrazione ita- 


3 





frati, -che poi se le mangiano beatamente. liana 

UnSpastore brigasco raccontava che appuvto quest'anno 
a contar se solo aveva avuta la visita di nove di quei. 
frati, cioè un di Esghetto, uno di Tenda (paese piccolo 
e 15 cappuccini), di Saergio ( 15 francescani ); di Li- 
mone, di Triora, di Borgo-Maro, Porto Maurizio, dii 


Rende noto, ehc essendosi proceduto all’ estrazione 
dei numeri per la vincita dei premii componenti la Lot- 
teria'di diversi lavori femminili ed altri oggetti donati, 
esposta a beneficio dell'Emigrazione Italiana , li numeri 
sortiti, e vincitori dei premii suddetti. secondo l’ ordine 


. e Pieve. } di loro inscrizione nell'apposito registro sono li seguenti ; 
Fatto il conto di quanto egli aveva dato in uu >} cioè: 
vediamo esser tra tutto 24 franchi el3o centesimi Ì 


gra 259 — 598 — 6354 — 484 — 547 — BIS — 4125 — BU 


Venti quattro franchi e cinquanta centesimi sur un 

| pevero, che paga già ‘gli altri tributi! 00 

Poteva rifiutare. Sta bene; ma chi ignora come i frati 
io leghi simili possono togliere la riputazione]? Chi 
ignora come colla superstizione: hanno mezzo. d’imporre 
specialmente “alle donnicciuole delle famiglie? 

Sta dunque alla” società d’ ‘impedire che gente inutile 
imponga sì gravissimo tributo sopra il povero. 
r La carità ha per iscopo. ‘4l bene. Ma abbiamo provato . 
che i frati mendicantiîsono un male per la società, 


LI 


— 846 — 99 — 487 — 78 — 273 — 724 —.794 — 422 
— 564 — 450 — 80 — 343 -- 540 — 175 — 80 — 1020 
(OHT — 44 — 467 — 207 — 867 — 294 — 1032 — 513. 

S'invitano perciò tutti i ritentori dei viglietti portanti 
li numeri predetti a volerli presentare al comitato per 
essere confrontati coì registri, e per ritirare il corrispon- 
dente premio, con diffidamento che non facendosi tale 
preseotazione entro tutto il giorno 15 prossimo venturo 
novembre, si riterranno li premii come ceduti a favore 


dunque la carità fatta a' loro non è carità, ma il per- | "isere del Ca pe si passerà alla loro vendita. 
petuamento d’un male ‘gravissimo. iieve del Cairo li 13 ottobre 1850, 


dae Pel Comitato su ddetto 


SACCO NERO | Firmato Grosso segr. 


:ii Nella notte del 9g al 10 andante, nelle cainpagae 

l . Î . TO . . . 3 ; “DIE 

zia ‘un nuovo fondaco librario; noi glie ne facciamo i di Suniglia, mandamento di Savigliano, si sviluppò pata 

cendio alla cascina detta Roma. Gravissime furono le 
«nostri complimenti consizliandolo ad andarsi ‘ stabilire 


i - cr eremo } conseguenze: quindici individui e dei ragazzi fra loro 
colà per meglio attendere lle cose di commercio, le , 6 A DE 


uali sono l’unica “sua” partita, ed a non'p'ù «seccare il : ripssavano dai travagli del giorno ; alle alte fiamme vi 
4 Ossimo cor qualche sua imbragistinsima idea di un ‘ accorsero gli abitanti di quei contorni, e fra questi il. 
PT Ka è È 


ù imbrogliato monumento. i sempre meritevole capitano di cavalleria dn ritiro Luigi 
«pi 
Lo consigliamo poi soprattutto: a dna chi a quel | 


Scarzella, ed il fattore del coute Galateri G. B. Margaria, 
i quali, coadiuvati da ci ranta contalioi, riusci- 
proposito non la pensa come lui, tanto più che fra quelli CS 
rono dopo cinque cfe di travagli adestinguere_il fuoco, 
. che non approzano. “il suo monumento: di 15 milioni im 
; ‘+ e: salvare Ja vita e le sostanze a quelia povera gente, Se 
© pastoiato coi vescovi, ve ne sono di tali che.lo valgono ‘ i 
di ‘ ne abbiano questi le debite lodi. : 
a cehto; doppi. S'astenga poi faneora5 il } signer [Pemba | 
‘al venir fuori con certi strafalcioni, i quali lo far:b- ii Da Pallanza ci vennero cagate lir: 89 collet- 
ero degno di qualche cosa di molto serio’, se non oc tate a favore di Brescia dalla gu:rdia nazionale e da - 
 grrosso alla mente che sui scrisse quel Lbro pieno di ‘ alevmi altri. eletti cittadini. 1 


i 


re. pied SII pà fn 


Jii Sappiamo che il signor Pomba ba aperto in Vene- 


£ demo | 


en, gate 


NOTIZIE VARIE. 


LOMBARDIA, — In seguito all’inutilità delle prove fatte 
a Yerona per la conclusione dell’imprestito volontario lombardo. 
veneto, la Corrispondensa Austriaca ha queste parole, ripro- 
dotte dalla Gazzetta di Milano: « Per le finanze delle Stato in 
generale l’omessa soscrizione volentaria non sarà di conseguenze 
retroattive, chè a quanto udiamo è stato già prima dato l’even- 
tuale incarico per il caso, che ora sì avverò, di eseguire senza 
altro e cen ogni energia lu forzata imposta e la riscossione delle 
somme formanti il prestito. » 


FIRENZE. — Dimani il giornale lo Statuto riprende le sue 


| pabhficazioni. 


SIENA. — È impossibile che i nostri lettori abbiano dimen- 
ticato alcuni sonetti del venerabile arcivescovo di Siena in lode 
del liberatore d' Italia Radetrky, nei quali la cosa meno har 
bara era il nome del maresciallo. Questo poeta unto aveva mezzo 
secelo piima ballato interno all'albero della libertà. Variano i 
soggi a seconda dei casi i lor consigli. Ora finalmente mon più 
come ballerino o poeta, ma come arcivescovo, il medesimo ve. 
nerabile personaggio ha ingiunto ai sacerdoti de'la sua diocesi 
che nel celebrare la messa ringrazino Dio, perchè il Granduca 
ha sespeso ind:finitamente lo Statuto costituzionale. Nei spe- 
riamo che oltre a ciò il venerabile cantor di Radetzky, coglierè 
la presente favorevole circostanza per cantare degnamente anche 
il sospensore di codesto fazioso Statuto : egli potrebbe intitolare 
ì suoi versi : La Toscana liberata. | 

ANCONA, 13 ottobre. — Non vi sarà discaro conoscere che 
qui giunse il maresciallo Radetzky ; trovandosi il paese sotto il 
Governo austriaco, fu erdinato di festeggiarlo, alla qual cosa si 
prestò di buom grado la Commissione Municipale di cui è capo 
e factotum BALUFFI consele sardo in Ancona, ed è quello 


‘stesso che si pertò a Imola dal card. Baluffi suo congiunto per 


aver consiglio, se dopo le /eggi-Siccardi peteva continuare ad 
essere consele sardo, al che il card. gli domandò se tale carica 
gli fruttava, ed avende risposto affermativamente gli diede con- 
siglio di mantenere il suo posto, anche perchè avrebbe potuto 
rendere servigii al governo pontificio. Dunque il console di S. 
M. Sarda, come autorità povtificia, ha festeggiato il marescialio 
Radetzky 111 : 

ROMA. — L'Osservatore Romane ha nelle sue oolenne un 
articole che farebbe ridere persino i morti. Da qualche tempo 
I’ Osservatore Romano è diventate anche buffone] Scrive il fo- 
glio del sanfedismo che il conte Radetzky si è recato a visitere 
la Madonna di Loreto, e che colà ha fatto i suoi bisogni spiri- 
tuali , ossia le sue divozioni come direbbe Audisio. 

Monsignor Commissario , continua il buffo giernale, ha fatto 
dono al prode, in nome di Pio IX, di un gran cammeo rappre- 
scotante Ja Madonna della Seggiola, e gli ba posto al collo una 
medaglia d’oro rappresentante la miracolosa immagine della Ma- 
donna di Rimini -- A questa scena commoventissima si dice che 
il feld piangesse come un negano «-* Il buffo giornale poi nen 
dice se o meno |’ indispensabile Giovannina abbia fatto anch'essa 
i suoi bisogni spirituali. ’’ 

INGHILTERRA. — Quasi tutti i giornali dell'Austria ripor- 
tano il trattato di commercio angle-piemontese, testè stipulato. 
Dicono che il Piemonte ha fatto un cattivo affare. -- Ciò vuol 
dire che il nostro Stato ha fatto bene. 

, AUSTRIA. — Corre vece che lord Palmerston abbia mosso 
rimostranze contro l'intervento armato nell’Assia elettorale per 
Pd e che in seguito alle medesime siasi sospesa 
a marcia dei due corpi di truppe del Verarlbsrg è della Boemia. 

ALEMAGNA. — La gazzetta delle poste di Francoforte reca 
una gravissima notizia. Si sarebbe saputo a Francoforte col 
mezzo di dispaccio di Vienna che in conseguenza di una deci. 
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sione della Dieta, due forti divisioni di truppe austriache avreb- 
bero ricevuto l’erdine di avanzarsi e di prender posizione come 
truppe ausiliarie sulla frontiera dell'Assia elettorale. - ]l primo 
corpo partirebbe dalla Boemia sotto gli ordini del generale Par- 
rotz; la seconda divisione sotto gli ord:ni dell'arciduca Leopoldo 
partirebbe dal Vorarlberg. 

— Essendosi il signor Dassen Pine una sera fatto vedere in 
un palco in teatro, «l seguito dell’Elettore, testo si gridò : 4b- 
basso il falsario Abbasso Hassenpflug\ La rappresentetigne, 
che era già cominciata, rimase interrotta finchè 11 mmistro as- 
siano uscì di teatro. Soggiungesi che una simile accoglienza gli 
vien fatta ovunque si lasci vedere. 

HIANAO. — Quando giunse in Hansu residenza del principe; 
la nctizia della demizsicne in massa del corpo degli ufficiali in 
guarnigione a Cassel, il colonnello Weiss, ex-ministro della guerra, 
riuni gli ufficiali dipendenti dei suoi ordini, e dichiarò loro che 
nel caso in cui la demissione dei loro compagni di Cassel ve 
nisse accellata, sarebbe per essi un dovere d’onore di seguirne 
l'esempio. Gli fu fatto plauso generale, ed è certo ormai che gli 
ufficiali del reggimento delle guardie accantonato presso Wil- 
helmsbad, come pure la divisione di usseri e di artiglieri faranno 
altrettanto. 


CASSEL, 10 ottobre. — ] giernali pubblicano un decreto 
dell’ Elettore che conferisce al luogotenente generale Haynau la 
facoltà di accordare agli ufficiali di ogni grade la demissione 
che essi sollecitano : il generale Haynau volle prima lasciar lorb 
tempo 24 ore a pensarvi. 

— Erano 17 gli ufficiali che non avevano ancora chiesta la 
loro licenza; ora la chiesero anch'essi. Essendo corsa la voce 
che il generale Hsynau volesse promuovere al grado di ufficiali 
ì sergenti e sott'utbciali, questi dichiararéno che sarebbe un vile 
colui che accettasse. 
% — FULDA, 11 ottobre. — ll Giornale Tedesco di Frenco- 
forte assicura che gli ufficiali della nostra città, hanno parimente 
chiesto la lero demissione col mezzo di una petizione che è stata 
trasinessa a Wilhelmsbad. 3 

SCLESWIG--HOLSTEIN. — Nulla di nuovo. Una parte 
degli ufficiali dimessì dell’Assia vuol rivolgersi allo Schleswig- 
Holstein. 





la sua prima generale adunanza il 29 corrente ; quei medici, 
chirurghi, farmaeisti e veterinari della provincia stati involenta- 


riamente ommessi nell’ invito ‘d’adesione, sono pregati d' inter- | 


venire medesimamente all'adunansa per la loro iscrizione. 





Chi avesse ritrovato un fagetto montato in pak-fend stato 
dimenticato nel corpo di guardia dello stato-maggiore avrà una 
mancia di lire venticinque, facendolo consegnare al cafiè Trom- 
betta ‘in Dora Grossa. 





TEATRI D'OGGI 18 OTTOBRE 


Caricnano — Opera, Attila.-= Ballo, Gli amori d'un presoritto. 

D’ANGENNES — Riposo. 

Nazionate. — Opera — Anna Bolena. 

SutERA. — Prima recita del Meneghina Luigi Preda. 

Grsino — La dramm. comp. l'assem — Recita. 

Citco Saes — La drammatica compaguia 7. Alfieri diretta 
dagli artisti Seghezza e Bresciani, domenica 20 ottohre, rap- 

resenterà un grandioso spettacolo storico-militare intitolato: 

GRAN BATTAGLIA , TRADIMENTO, SCONFITTA E 
RITIRATA | Sarà decorate con cavalleria, fanteria e banda 
militare. 

Da San MartimanO ( MarionzTTE). — Za figlia dell'aria, ov- 
vero Semiramide — Ballo — Manhes alla distrusione del 
brigandaggio nelle Calabrie. Replica. 
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‘ Anno INI — 1850 





Sabbato 


Prezzo d’associazione. Un mese L. 1. — In 
Provincia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 Go. 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


TORINO, 19 OTTOBRE 


Dicono alcuni giornali che il principe di Assia- 
Cassel atterrito finalmente dall’atteggiamento del 
popolo assiano, atterrito più ancora dalla immi- 
nente catastrofe generale, a cui quella scintilla 
potrebbe dar luogo, cominci a cedere, e tentare 
di accomedarsi col popolo sacrificando finalmente 
l’odiatissimo ministro Hassenpflug. 

Ignoriamo quanto di vero siavi in tal notizia; 
nè sappiamo se il popolo così indegnamente trat- 
. tato vorrà trovar. buono l’ accomodamento. Ma 
peniamo anche che la malva de’ moderati trionfi, 
e l’accomodamento abbia luogo, potrà egli du- 
rare? Sarà egli morale? Chi potrà aver fede in 
un principe spergiuro ? | 

Tutto era tranquillo in Assia sotto il regime 
della libertà. Salta a un tratto il ticchio a quel 
priocipe ‘di violare la costituzione. Ecco tosto una 
crisi spaventosa , che 1° incaglia il commercio, 
cioè fa perdere milioni alla nazione. 2.° Espone 
molte vite, fa emigrare molti cittadini, mette la 
società a un filo dell’abisso. 

E un principe colpevole di sì orrendo delitto, 
un principe che scientemente voleva la: rovina 
del suo paese , vistosi fallito l’intento non avrà 
che da. mandar via un ministro per essere scol- 
, «pato, e ripigliar di nuovo tranquillamente il suo 
‘trotto per: aspettar : migliore occasione ai suoi 
progetti ? 

«Questo è assurdo. Quel principe non può più 

regnare. a 

I moderati hanno sempre in campo il loro 
sistema di couciliazione. Ma dite: quando sono 
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19 Ottebre 





Saranno rifiutate le lettere e pieghi mon 
affrancati , e considerati come non avvenuti. 


gli anarchisti che violano le leggi producendo 
immensi danni alla nazione, se voi li vincete, 


DI 


voi li fucilate, non è vero? E sia. 

E quando poi l'anarchista è il principe stesso, 
non solo non lo punite, ma ancora il riponete 
in caso di produr nuovamente quel male? Che 
ragionamento è il vostro? 

Supponiamo che nelle prossime burrasché, allo 
scoppie delle vicine rivoluzioni di Francia, di 
Germania e di Ungheria spaventati dalla rapidità 
elettrica, con cui quei trionfi popolari sì diffon- 
deranno in Italia, il re di Napoli, il papa e il 
grandoca facciano come nel 48, e si affrettino 
a rivomitar quelli statuti che loro pesano sal - 
l'animo, voi moderati sarete di nuovo lì a cian- 
ciare di conciliazione ? 

Vedete ! L'Italia conosceva già i papi ed i Bor- 
boni, e quando questi fecero l'alta ipocrisia di 
dare uno statuto , che si riserbavano in petto di 
riprendersi, si cianciò pure di conciliazione. 

Ebbene, quando mutarono le sorti a che con- 
dusse questa conciliazione ? I papi ed i Borboni 
ritolsero lo statuto, e fecero fucilare, o incarce- 
rare, o esiliare i credenzoni, che avevano loro 
prestato fede. i 

E così sarà dunque permesso ai despoti di 


farsi zimbello de’ popoli, sarà loro ciò permesso 
dai popoli stessi nel giorno del proprio trionto? 

Eh via! Voi vedrete anche allora che il Bor- 
bone al primo rumore rivoluzionario d’Eurepa 
sarà capacissimo di far fagotto personalmente, 
abdicande in favor di suo figlio, come per dire 
ai popoli: « Io son colpevole, concedo, ma questi 
non lo è;n e così salvare la sua dinastia per 
mezzo di credenzoni moderati. 


Ma anche accettar questo, sarebbe uno stupi- 
dissimo sproposito. Il figlio del Borbone è edu- 
cato da lui e dai gesuiti nel suo sistema. D'al- 
tronde il padre avrà sempre influenza sul figlio. 
Il passato c'è arra dell'avvenire con tal gente. 

Pertanto i moderati, che in quei momenti par- 
lassero di conciliazione, non sarebbero altro che 
impresari d'approvvigionamento pei patiboli bor- 
bonici futuri. 

Sarebbero cioè i veri assassini delle future 
vittime, e quindi fors'anche di se medesimi. 

I Borboni ed il papa hanno essi mài nel ri- 
flusso della reazione sostenuto, come fece onora- 
tissimamente Casa Savoia, la causa dei popoli e 
della costituzione ? 

No! Si sono sempre serviti di ani riflusso 
come occasione per regnare più crudelmente, 
più despoticamente di prima. 

Dunque sia vostro vangelo politico questo prin- 
cipio, che nel prossimo trionfo de’ popoli ogni 
governo è possibile nell'Italia centrale e meri- 
dlionale, salvo quello dei borboni, dei papi e 
lel grandoca. 

Ciò sia per mettere sull'avviso quegl’imbecilli 
che sì potrebbero lasciare abbindolare dalle grandi 
rvacuazioni di liberalissime costituzioni, che si 
iaranno ‘allora per la vigliacca paura. 





A' MIEI ELETTORI 


Non ho petuto adempiere prima d'oggi ad un obbligo 
‘he m’era imposto , di ringraziarvi cioè delle cortesie, 
che m’avete usate nella visita ch’ io v'ho fatta, e della 
soddisfazione che m’ avete fatta provare, quando ad un 
semplice mio invito soccorreste di generosa colletta gli 
emigrati delle due Sicilie. Io aspettava l’arrivo a. To- 
rino del presidente della società, il signor G. A. Romeo, 
cnde consegnargli la somma raccolta e averne la ricevuta 
a mandarvi. 

Eccovela ora: 


« Ho ricevuto dal signor Alessandro Borella, deputato 
subalpino, la somma di lire settantacinque, prodotto di 
. una colletta stata fatta dagli elettori del collegio di Sa- 
luzzola a favore dell'emigrazione dell'Italia meridiodale. 


Torino, 17 ottobre 1850. 


Il Presidente della Società 
G. A Rowmso, » 


A voi sempre prcenti ad ogni chiamata liberale, a voi 
che non avete mancato mai a soscrizioni patriottiche, 
non dirò di più; d'altronde m’avete fatto promettere 
che sarei stato con voi parco d'*clogi. 


‘cotanto questa eletta porzione della Chiesa: 


Mi permetterete pendò di fare in Quest osesrrenza ml- 
cune osservazioni generali cul Piemonte. 

Bello, ammirabile questo paese nella sua tranquilla 
libertà e nel'a sua inestinguibile carità! 

B-lla, ammirabile questa terra, dove non v' ha esul- 
tanza che non fiaisca in un atto di beneficenza; dove 
al gaudio di fratellevoli conviti s' aggiung-:no sempre 
le purissime gioie del cuere; dove godendo d'una invi- 
diata libertà si pensa sempre ai fratelli ch- sono schiavi. 

Noi. che stiamo qui lo vediarpo ‘a questo modo il 
nostro. paese : ma don Pio ehe: sta‘a Roma, e vuol guar- 
dare al Piemonte con una cataratta austriaca spessissimaa 
agli occhi, lo vede altrisnenti. Quello che noi chiamiamo 
libertà tranquilla, egli lo chiama piaga ende è straziata 
le poche 
riforme fatte, egli le dice rristissime vicende del regno 
subalpino; un ribelle alle leggi dello Stato, un pertur- 
batore dell'ordine pubblico egli lo battezza un precla- 
rissimo vescovo degno di ogni lode. E sempre colla sua 
fitta cataratta agli occhi, mentre ‘noi ‘soscriviamo per 
Brescia , per l’ emigrazione italiana, e uniti e concordj 
procuriamo al governo stabil.tà, e suo malgrado lo so- 
steniamo con pubblici atti di conforti morali, a questo 
Stato così benefico, così ordinato, il piagnane di Roma 
non può pensare senza incredibile dolore e tristezza : 
così con il cuore angustiato e trafitto egli scrisse ulti- 
mamente al suo venerabile fratello di Vercelli. 

Che ne dite ora, miei cari elettori, dell’ infalVibilità 
del papa? E dessa si o no colta in flagrante bugia? 
Pazienza, s’egli scrivesse di queste lacrimatorie raramente ! 
ma ogni mese siamo li a qualche Breve , mandato ‘ora 
a queste, ora a quell’ altro vescovo dello Stato, è per 
nostra sventura ne abbiamo 43 nello State di questi 
preclarissimi degni di ogni lode. Non ci pensiamo, elet- 
tori; è cosa da stomacare : lasciamolo piangere, lascia- 
mogli il cuore trafitto, perchè tanto sappiamo che egli 
mangia come pritna; e noi seguitereme nelle nestre tri- 
stissime vicende; facciamole anche più tristi, cioè ‘an- 
diamo sempre avanti. A. Bonzcsa. 





LAMENTAZIONE DI UN PASTORE 


Con coro di pecore. 


Pastore. Belate o pecore, belate; imperocchè la pa- 
storale nostra dominazione è in pericolo ! Belt belate. 

Coro di pecore. Beh !.... i 

Pastore. Molte pecore si sono evase dal gregge ed er- 
rano sull’orlo dei burroni, e si nutrono di erbe vele- 
nose, e si trovane esposte alle ingorde fauci -del lugo , 
e tentano di trarre voi pure iu tanta perdizione. Be- 
late, ecc. 

Coro di pecore. Beh !... 

Pastore. Pur troppo, carissime devone La nostra vocé 
amorevole più non è ascoltata; l’eloquenza piucchè 2u- 
strinca del pastora'e nostre bastone è disconosciuta... 
Oh tempi barbari e rivoluzienarii ! Belate ese. . 


- 


hrc 


Coro di pecore. B-h!... 


Pastore. Orrore! Enpietà !. , Negano in nei il diritte 


sciuto com’ è per onestissima , assennata e liberalissima 
persona; non era nemmeno necessarie che egli degnasse 


di mugnervi, di tosarvi, dì scorticarvi, di condurvi al:d’una risposta gl'inconsiderati strafalcioni del signor 


macello !... 

Coro di pseore. Beh'... 

Pustore. Pretendono che i pastori furono fatti per le 
pecore, non le pecore per i pastori] 

Cero di pecore. Beh! beh!... 

Pastore. Non è vero che le pecore furone fin qui 
munte, tosate, pelate e maceliate? 

Coro di pecore. Beh!.... 

Pastore. Dunque perchè non lo saranno più in avve- 
mire ? 

Coro di pecore. Beh! beh!.... 

Pastore. O pecore! credete voi che il pastorale nostro 
ministero noi Jo esercitiamo unicamente per utile nostre? 
Lo esercitiamo per portare anche noi la nostra pietra 
all’edifizio dell'umano incivilimento ; lo esercitiamo per 
il bene dell'umanità ! Belate, ecc. 


Pastore. Noi vi tosiamo, vi scortichiamo, è vero, ma 
perchè? Perchè le vostre lane filate e tessute, perchè le 
vostre pelli conciate vestono gli ignudi. Noi vi mugniamo, 
ma perchè? Perchè il vostro latte da da bere agli as- 
setati. Noi vi macelliamo, ma perchè? Perchè le vostre 
carni danno da mangiare agli affamati. Quante epere di 
misericordia perdute senza questa corrispondenza di af- 
fetti e di sentimenti tra pecore e pastori! Belate, ecc. 


Pastore. E voi in vece di baciare la mano che vi 
mugne, le cesoie che vi fondono, il coltello che vi scor- 
tica, la mannaia che vi spezza, voi, pecore ingrate! vi 
ribellate ai legittimi nostri diritti, e preferite l’abbaiare 
dei cani e gli urli del lupo alla voce amerosa dei vostri 
pastori? Belate, ecc. 

Coro di pecore. Beh!... 

Pastore. Contrizione e penitenza, pecorelle, e motti- 
ficazione e digiuno, se volete che Barba Giove vi tocchi 
il cranio. Domani non uscirete al pascolo, né vi ciberetc 
che d’un po’ di paglia in sulla sera. Avete capito? 

( oro di pecore. Beh!.... | 

Pastore. lo per contro vi mugnerò una volta di più. 
Vi mugnerei anche due volte, se ncn fosse invano. 
Tanta è la pastorale mia sollecitudine! 

Coro di pecore. Beh! beh! beb!... 

Pastore. Belate, sì, sì, belate pure, o pecorelle; im- 


perciocchè la pastorale nostra dominazione è in pericolo. 


Domina:tio nostra bugerata est 11... 
Coro di pecore. Beh! beh! beh! beh! bell... 
. N. R 


La . id 
Spa SACCO NERO 
141 Al libello del cavaliere Pomba l'avvocato Dossena 
si è giustameate risentito, e noi qui in seguito mpro- 
cduciamo molto volontieri una sua dichiarazione che 
troviamo pell'Avvenire giorna'e di Alessandria. 
Il sigior Dossena non ha bisogno di difende‘sì, cono- 


Pomba; del signor Pomba il quale alla testa di un co- 
mitato di codini domauda alle buone provincie la .pic- 
cola bagattella di 15 milioni per farne un convento che 
egli si compiace di chiamar monumento. 

Aggiungeremo -solo che fra i più intrepidi laudatori 
della caserma monumentale del Pomba si distinguono 
primo il vescovo sfrattato Marongiu, quello che ha sco- 
municata la Sardegna; secondo il vescovo d’ Asti don 
Artico, quello del polo antartico !! Ecco ora Je parole 
che noi riproduciamo dall’Avvenire: | 


« Il signor cavaliere Pomba ba pubblicato un libello 
contro di me per aver io combattuto la sua proposta 
d’un Istituto di Beneficenza, da lui qualificato, nazio- 
nale. Egli ba tentato d’ assassinarmi nell’ onore che bo 
sempre apprezzato ed apprezzo più della vita. In faccia 
a’'miei concittadini io non abbisogno di giustificazione, 
essi mi conescono e sanno che io non ho mai mancato 
un istante aì doveri di buon cittadino e di uomo ono- 
rato. Gli altri miei connazionali a cui il ncme è restato 
ignoto sinora, potrebbero essere indotti in errore sul 
conto mio dalle menzogne e dalle calunnie del signor 
Pomba :. mi trovo quindi in obbligo di difendermi dal- 
l'iniqua aggressione, e spero di farlo ia minor spazio di 
tempo di quello impiegato dal medesimo, ed in modo 
leale e generoso. Il pubblico giudicherà poi tra di me 
e il sig. cavaliere chi sia il detrattore, il mentitore ed il 
calungiatore, chi sia stato ispirato dal padre Roothan, e 
se il sig. cavaliere ben si meriti dall’Austria la gran me- 
daglia del merito civile in benemerenza dei prestati 
servigi. 

Sebbene avverso alla centralizzazione delle sovven- 
zioni agli emigrati, non sarà mai che per motivi perso- 
nali non desideri copioso smereio a quel libello offerto 
a benefizio dell'emigrazione italiana per dargli pubblicità. 
Prego seltanto il Comitato Centrale ed i Comitati suc- 
cursali dell'emigrazione a considerare che qualora accet- 


tassero l’incarico di farne la vendita o la distribuzione, 
essì sarebbero venditori e distributeri d’un libello. 


Gioanni Dossena, » 


ji: Signori segretario, € vice- sindaco e sindaco del 
Comuve di San Paolo ( Biella ), quel vostro sistema di 
quorzzo e di multe sul bestiame, e persino sulle galline 
e sur fuggiaschì maisli, non è niente una bella cosa. È 
vero che il denaro così spremuto voi volete convertirlo 
in un ponte impossibile sul rio Bele, ma se riflettete 
che questo rio può essere transitato mediante il riatta- 
merito del passo antico, converrete poi anche che questo 
vostro ponte in fieri, è degno compagno delle multe in- 
Aitte alle galline ed a: fuggiaschi maiali, con gran de- 
trimento di quelle pevere popolazioni. 


NOTIZIE VARIE 
TORINO. +. Leggiamo nell’Opinione: Ci vien detto che 


buou numero dei Serviti, allontanati da Torino per lo scandalo 


di P. Pittavini ( ehe mome!), tornati era privatamente vanno di 
casa in casa predicande costro il governo e diffondendo il libro, 
che si attribuisce alla penna del, conte De Gardenas figlio, inti» 


telato: Il mese di agosto in Torino. «» Cì pare che sarebbe il 
caso di adoperare centro questi revcrendi la frusta, ma ben 
intesn, non il giornale di questo ncme. 

— Dai signori netaio Modena, Occhetti Francesco R. corriere e 
Giuseppe Occhetti ci sono state consegnate per l’ Emigrazione 
italiava lire sei. -- Onore ai generosi offerenti | 

— L’Armonia nel suo foglio di ieri riporta un articolo lungo 
quasi cinque colonne per provare che la scomunica è wn fatto 
serio, cui si dovrebbe generalmente pensare più di quello chie 
ora con un certo huon senso nou si usa di fare. -- Noi preghiamo 
la nostra consorella a regalarci di quando in quando di censimili 
cattoliche produzioni. Avendo letto il di lei articolo dopo pranzo 
ci ha fatto ridere, e in tal medo ci ha favorita la così detta di. 
gestione. Meno male che gli articoli della nostra cattolica conso- 
rella aiutano maraviglicsamente le facoltà digestive | 


NIZZA DI MARF..— Si assicura che il governo conside » 


rando che pel forte di Montalbano dove seno quattro uomini e 
un caporale, e non altre, è inutilissimo un cappellano pagato a 
50o fr. all’enno; 

Coosiderando del resto che questo cappellano è prete Mari 
gerente d’un giornale sedicente religiuso, che infamemente at- 
taccò la magistratura piemontese, per l’unica ragione, che avea 
fatto il suo dovere condannando il ribelle Fransoni ; 

Considerando che questo ( seeondo il rumor pubblice ) prete 
Mari stipendia di seconda mano con minor costo un altro prete 
per fare uma cosa, a cui è nominato egli solo; 

Cuasiderando che prete Mari è l’Audisio di Nizza (assai più 
asino però), e che gli si dee applicare lo stesso procedere che 
al sagrificato di Soperga; 

Manda a spasso detto prete Mari, che invitre è curato del 
Porto con ben poco gusto de’ suoi abitanti, che imiterebbero in 
ciò ben volentieri il governo. 


Sebbcne non sia sicura prestiamo fede però a tale notizia, 
perchè farebbe enore al governo , e immense piacere a tutti i 
cittadini di Nizza. 


SARDEGNA. — Nuoro. — Lo sfratto del fanatico furioso 
monsiguor Marcvgiu fu risguardato universalmente com com- 
piacenza. I consigli proviuci:li e divisionali basano messo in 
campo melte necessità cella Sardegna. Tra le altre evvi l’abo- 
lizione di tutti i frati (eh che buona cosa |) e la ridaziene del 
clero al numero sufliciente, lasciando tre vescovi solo ( oh che 
c;sa eccellenie | ) 

BRESCIA, 15 ottobre. — Siamo in mezzo alle fucilazioni ed 
alle miserie, ed anche ieri sera venne fucilato un bellissimo gio» 
vane ungherese ex-ufficiale di Kossath ; obbligato questo povero 
martire a servire come semplice soldato, stanco di soffiire se- 
vizie cui lo sottoponeva il suo caporale austriaco, uccise il suo 
sicamo, meptre seguiva una rivista alla presenza di tutti i supe» 
Fiori (Nostra corrisp. ) 

FIRENZE. -- Uno degli woraini che più si adoperano per 
ottenere la revoca delle leggi Leopoldine si è il ministro Boccella, 
-- Questo uomo fa partie della setta dei meri. Ecco quale di- 
piutuva fi di lui il Corriere Mercantile: 

« Volea farsi monaco e prese in moglie una figlia naturale 
del principe Esterky. Poi si separò e si unì alla moglie varie 
volte, poi voleva farsi certosino, quando iuvece ... fu fatto 
ministro, Egli è affigliato nen solamente al pa' tito gesuitico, ma 
a tutti gl'intrighi borbonici, fua Gratz presso l'espulso Carlo X: 
scrisse versi per tutti e per tutte le opinioni, sicchè 8° egli è 
reazionario ora, potra essere demagego l'inno venturo. La sta- 
bilità del trono toscano non può essre molto felicemente rap- 
presentata di questo personaggio a più colori. » 

SVIZZERA. — Un’ adunanza episcopali: ebbe luogo ultima 
mente a Einsiedlen. 1 vescovi di Coira e di Sangallo, il nunzio 
Bovi-1î, due vescovi str-rieri, l'ex-decano Aeby di Friburgo, 
reppresentante di Marilley, e dicesi il vescovo di Sisn e di Ra. 
silea assisterouo alla misterinsa conferenza. Tutto andò travquil- 
lamente e i cenerabili rugiadosi hanno potuto cospirare in puce 
s.tto la presideuza di un diplomatico straniero. 

FRANCIA. — La Correspondance dà la notizia che i gesviti 
han fatto istanza presso il governo per essere autorizzati ad an- 
dare in Algeria ad evangelizzare gli Arahi. -- Poveri Arabi | Ad 
cgui miodo sarchbe opportuno rilasciar a questa santa gente più 
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presto che si può il visto buono per l'Africa. -- L'Éaropa hanno 


| già assassinata abbastanza. . 


VIENNA. — Il corpo d'armata che si trova iu Boemia si 
compone di 85 mila uomini. © i 

— Pare ‘che B«ch non esca più dal ministero. 

— Notizie di Verona e di Vienna assicurano che le negozia- 
zioni pel prestito lembardo-veneto sune compiutaniente fallite. 
Non vi fu chi offerisse il prezzo minimo stab:hto dalla votifica- 
zione. - E ragionevole che chi è cherato non goda più credito 
alcune. 

ZARA. — Secondo le lezgi che sons in vigore in Austria re- 
lativamente alla libera stampa, è stata proibita durante il tempo 
d'assedio l’ intreduzieve nel regno Lombardo-Veneto della Gaz- 
retta di Zara. ll curioso si è che non è fatto cenno dei motivi 
che banno indotto il governo ad adottare questa vandalica mi- 
sura. 

AMBURGO. — L'esercito dello Schlesvig-Holstein sta per 
essere aumentato di 1o mila uomini: gli uniformi sono già co- 
mandati. Ad Altona si preparano i10,0co tuniche, mantelli e 
calzoni. 

ANNOVER. — La Gazzetta dell'Alemagna settentrionale as- 
sicura che il ministero ha dato in massa la sua demissione : la 
condotta politica del signor Detmeld, prnia dell'An- 
never a Francoforte, è, dicesi, cagione di questo fatto, Il collegio 
del tesoro ba inoltre preso all'unanimità la risoluzione seguente : 
« Ju virtà del $ 18) della Costituzione si protesta formaliriente 
contro la risoluzione del 21 settembre della così detta assem- 
blea plenaria federale; e qualunque spesa che fosse fatta per 
recare ad effetto quella decisione è dichiarata fin d’ora non giu- 
stificata » 

noto che il 21 settembre la così detta assemblea plenaria 
federale di Francoforte aveva deliberate che pel caso di biso- 
gno l’Aunovet dovesse somministrare truppe ausiliarie all’ E- 
lettore. l ; 

FRANCOFORTE. — Si annunzìia che il conte Thun ba con- 
vocatu immediatamente il Consiglio federale ristretto dopo aver 
ricevuto da Lord-Coviey la protesta di Lord-Palmerston nella 
quistione dell’Assia Elettorale. 

ASSIA--CASSEL. — leri le notizie date dall’ [Independance 
erano di guerra, oggi sono di pace. Uns corrispondenza di 
Francoforte reca che il signor Hasseupflug abbando»a sl signor 
Volmar il portafoglio delle Finanze, vale a dire nelle attuali 
circostanze ìl più importante dei tre, di cui il primo ministro 
di Assia erasi riservata la direzione. AI ministro delle Finanze 
sp. tta il diritto di far pagare le imposte nei termini dell’ ordi- 
nanza che ne ba decretata la percezione senza l'assenso dellc Ca- 
mere, abbandonando il signor Hassenpflug questo portafoglio ne 
verrebbe per conseguenza che il governo sarebbesi disposto a 
rinunciare per questo fatto ad una ingiusta percezione , ed a 
schiudere per tal modo una via di accomodamento al popolo 
Assiano. * 

D'altra parte una corrispondenza di Vieuna afferma, che mal- 
grsdo tutte le voci di guerra che si sono fatte circolare a pre» 
pesito degli affari di Assia, fa Prussia e l’Austria si metteranno 
d'accordo fra di loro. Le hasi d:l componimento dicesi seranne 
intavolate a Ermannsdorf, città della. S«lesia prussiana. 

Finalmente per aggiungere più di pesò a queste notizie , al- 
cuni giornali assicurano che i corpi del Varalberg e della Boe- 
mia hanno ricevuto un contrordine, per medo che la loro marcia 
verso la frontiera assiana sarebbe stata sospesa. 











: F. Govran, gerente, 
CORRETTE III I ATTIRA 
TEATRI D'OGGI :9 OTTOBRE 


CARIGNANO — Opera. Aftila - Bello, Gli amori d'un proscritto. 


N’ANGENNES — Z'audevilles. 

NAZIONALE. — Opera — Anna Bolena, 
SuTERA. — Don Cesare di Buzan. 
Grrzino — La dramm. comp. ‘Lassspi — Recita, 





Circo SaLes — La drammatica compagnia #. Alfieri diretta, 


dagli artisti Seghezza è Bresciani, domenica 20 ottobre, rap. 

resenterà un grandioso spettaco'o storico-militare intitolato: 

RAN BATTAGLIA, TRADIMENTO , SCONFITTA E 

Î SII Sarà decorato con cavalleria, fanteria e bandi 
militare, 
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Saranno rifiutate le i i e pieghi non 
afframcati, e comsiderati come non arrenuli. 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse I L o _ 
le Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NUMERO CENT. 5. 


I PRETI DELLA BOTTEGA 
NON HANNO RELIGIONE ALCUNA. 


Vi sono taluni i quali amanti come. noi di 
questa parte d'Italia e del suo maggior possibile 
benessere, credono che si possa raggiungere la 
meta che si è prefissa la nazione colle mezze 
misure, colla moderazione , e vanno di quando 
iu quando ripetendoci che solamente colla mo- 
derazione potremo conseguire il trionfo dei 
nostri principii. E noi, che quando sì tratta di 
operare il bene non rigettiamo mai i buoni cou- 
sigli che ci vengono da oneste persone, vorremmo 
pure soffocare quel che sentiamo deutro il nostro 
cuore; ma di chi è la colpa se il procedere dei 
nostri avversarii ci persuade ogni dì più che noi 
abbiamo ragione, quando predichiamo che coi 
preti della bottega la moderazione non è pos- 
sibile ? 

L’ altro giorno era l’ Echo dù Mont-Blanc, 
che condannava alla forca un integerrimo e di- 
stintissimo magistrato, perchè seppe invocare la 
tutela delle patrie leggi contro chi tentava in- 
volgere lo Stato in una guerra civile. Teri era 
l’Armonia, giornale che di cristiano non ha che 
il nome, la quale osava chiamare furto la carità 
— ladri chi la esercita. 

Perchè i nostri lettori non credano che noi 
accusiamo senza la scorta dei fatti, ecco le pa- 
role del giornale sanfedista: 

« Da un computo della Concordia risulta che 
« le offerte a pro di Brescia finora conosciute 
« ascendono, pel solo Piemonte, alla somma di 


a lire 165,537 56. La maggior parte di questi 





| Le inserzioni si pagano 500 Jr. per linea. ’ O 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. - 


« denari vengono dai-consigli divisionali, sono 
« denari dati da chi non li potea dare; ossia 
« carità fatta col denaro altrui. Fra i progressi 
del nostro secolo vuolsi annoverare anche 
« questo d° avere civilizzato il furto, cangian- 
dogli il nome in quello di incameramento, o 
di pubblica beneficenza. » 


R 


®_S 


Noi ritenevamo che soccorrere gli svenlurati - 


fosse un dovere; rioi ritenevamo che l’ essere 
grati a chi ci ha resi dei grandi ser vigi fosse 
un altro dovere; ed è perciò che appena giunse 
fra noi la nuova dell’ infortunio di Brescia gri- 
dammo: — Piemontesi, soccorrete a Brescia! 

Noi ritenevamo che le nostre parole fossero 
un grido di amore e di speranza ai fratelli op- 
pressi — sancissero il legame e’ affetto che a 


loro indissohabilmente ci lega — compendias- 


sero una solenne protesta che i popoli d’ Italia 
ora sono solidali nelle gioie, come nelle sventure. 
«— Vana credenza! L’Armornia, secondo il suo 
vangelo, proclama ladri coloro che, membri dei 
Consigli divisionali , interpreti dei sentimenti 
della nazione, votarono per i soccorsi all'italiana 
città. | 

Noi non imprendereme a inieibi inenì 
bestemmia — non ci soffermeremo a provare che 


1 membri dei Consigli divisionali sono sempre ì 


più aggravati di regie contribuzioni, e che quindi 


il versamento della maggior parte di esse è a 


loro devoluto — non faremo osservare tampoco 
che la bestemmia dell’ Armonia tenderebbe niente 


meno che a scalzare il principio elettivo, dichia - 
rando di mala fede un atto votato dagli eletti 
del popolo, con mandato del popolo — ma ci 


t 


limiteremo solamente a domandare a' redattori 
dell’Armonia e consorti, a questi sedicentisi mi- 
nistri di Dio qual è la religione che essi profes- 
sano. — E siccome siamo perguasi che la loro 
risposta, secondo il solito, la faranno -inganne- 
vole e sibillina — noi prevenendola gridiamo loro: 
—- Sepolcri imbiancati — rettili coperti colle vesti 
del prete, voi non avete altro Dio che la bottega, 


e- la vostra religione consiste nel non averne al-. 


cuna! — Gesù Cristo non volle che alcuno dei 
suoi snudasse il ferro alla sua difesa — e voi, 
sacerdoti di quello stesso Dio, sopra un popolo 
che non è vostro, invocate il ferro dei barbari — 
ordinate di uccidere — e poi col cuore trafitto 
osate dirvi puri del sangue sparso — delle com- 
messe infamie. 

Gesù Cristo predicò la libertà — pose fra gli 
oppressi e i tiranni il suo vangelo — e voi, sa- 
cerdoti di quello stesso Dio non pensate che a 
ribadire la schiavità dei popoli soffocandone ogni 
nobile istinto fra gli amplessi dei despoti catto- 
lici e non cattolici. 

Gesù Cristo si chiamava ed era il servo dei 
eri -= @ voi volete servo tutto il mondo. — 
(iesù Cristo predicò l’amere — e voi vi sosti- 
tniste l'odio e la vendetta, cui non rinunciate 
irmpoco sull'orlo delle tombe — predicò il per- 
‘ono — e voi condannate alla forca chi è devoto 
l suo re, alla sua patria — volle la parola ca- 
\ità compendiasse tutto il suo codice divino — 
e voi chiamate ladre chì esercita la carità — non 
| ensate che ad impinguare ed a fare traflico di 
quella religione, che è pur tutta purezza, tutta 
verità, tuttamore, e che colla semplice persua- 
siva sl assise regina sulle rovine del paganesimo. 
. E via! dunque, gettate una volta la maschera! 
cessate di dirvi apostoli di una religione che 
lisconoscete senza posa colle opere vostre. — 
Non può essere cristiano chi chiama un furto la 
carità = chi vuol punire col patibolo quelli che 
si affaticano per tradurre nel fatto il gran prin- 
“ipio evangelico della eguaglianza di tutti davanti 
la Tegge. 

Non dimentichi il popolo queste orribili be- 
stemmie dei preti della bottega — e quelli che 

predicano la moderazione veggano se con 
questa sorta di genìa sia possibile l’adaperarla. 


SERFOLGIRATE 


UN PRANZO DI OPERAI 


Viva il principio d'associazione! Viva la società deglì 
operai ! 

Non possiamo cominciar meglio il rendiconto di quel 
fratellevole banchetto che con queste esclamazioni. 

La società degli operai, che appena nata abbraccia 
quasi tutto il Piemonte , e già produce ottimi risultati, 
riunivasi nello scopo di accrescere i vincoli di fratel- 
lanza, e di festeggiare il principio di unione della so- 
cietà di Torino con quelle delle provincie. 

I delegati delle società di Casale, di Pinerolo, di Novi 
(quest’ultimo rappresentava anche Tortona) sedetano 
ai fianchi de'loro fratelli di Torino. 

A significazione poi dell’ interesse, che l’autorità mu- 
nicipale prende e deve prendere per la benemeritissima 
classe operaia, il sindaco di Torine, avvocato Beliono, 
sedeva anch'egli a destra del presidente, l’egregio ope- 
raio Bellini. 

Il pranzo avea luogo nel giardino dell’ albergo il 
Viaggiatore. Sta senza dirlo, che il più bell’ ornamento 
era nell'ordine mirabile, nella frarca cortesia, nelle fronti 
intelligenti de’ nostri fratelli, di quei bravi operai che 
coi contadinì sono le due classi più utili più benemerite 
d’ogni paese. 

La più mirabile euricordià la più schietta allegria oc- 
cupò gli animi tutti. 

Sul fiuire il sindaco Bellono disse egregie parole di 
affetto, d’incoraggiamento, e tra le altre affermò ai buoni 
operai che il municipio è magistrato del popolo. 

Speriamo ch'egli avrà tanta influenza di fare che così 
sia realmente. Speriamo ancora che le sue nobili parole 
troveranno adito nel cuore della classe agiata, e la inci- 
teranno ad avere per gli operai quell’affetto ch'egli si- 
guificò così schiettamente, 

Il sindaco ha dimostrato di capir troppo bene quanto 
utile può tornare ad ogni paese dal principio di asso- 
ciazione applicato agli operai, perchè noi non nutriamo 
fermo convincimento, che la città di Torino, di cui egli 
era degno rappresentante, e le città tutte di Piemonte 
non solo coadiuveranno con parole le nascenti società 
operaie, ma ancora con fatti, 


Il mondo moderno è industriale, gli cperai sono 
dunque una vera potenza. Ebbene, volete che questa 
potenza invece d’incagliare l'andamento degli Stati, come 
avvicne in qualche luogo straniero, concerra anzi a ren- 


derli più ordinati e più fiorenti? Eh santo Dio! chi lo 


impedisce ? Concittadini d’ ogni classe, siate socii voi 
stessi delle società operaie!‘Esse stesse (con una pru- 


denza non mai abbastanza lodata ) non solo non sì vo- 


gliono separare da voi, ma vi chiamano nel loro seno 
oftfrendovi di annoverarvi a socii onorarii. 


Nel mondo siamo nati al lavoro. Il titolo dunque di 


operaio , anche solo onorario, sarà una vera lode..... € 


in ogni tempo sarà una vera prudenza, 
Con pochissimo del vostro, concorrendo a salvare gli 
operai da qualunque minaccia della orribile miseria, voi 
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rete un'opera cristiana davanti a Dio, fraterna davanti 
gli operai, prudente rispetto a voi medesimi. 

Dopo il sindaco presero a parlare degnamente molti 
otii, dimostrando Ja bontà delle loro intenzioni, e pro- 
ando come l'operaio piemontese ai doni del cuere uuisca 
nche una mente ingentilita, ed inoltre educata alle 
enerose ed utili idee. 

Ci spiace di non potere enumcrare partitameute i nomi 
li tutti: diremo quelli che ci parvero aver dette parole 
iù adattate alla circostanza. L' operaio Tessier parlò 
ome si aspettava dal suo energico e grande buonsenso. 
voperaio Burdin , in dialetto piemontese , fu un vero, 
n prudente, un eloquente oratore.  Parlarono pure 
nilto bene i delegati di Pinerolo, di Casale e di Novi. 
vest'altimo, l'operaio Rossi, essendo inoltre il promo- 
re della stessa società, fu accolto con ripetuti applausi. 
I brindisi più cari furono quelli alla Italia , alla me- 
tria di Carlo Alberto, a Re Vittorio Emanuele, allo 
atuto ed al!e società degli operai. 

Ma questi bravi cittadini per fare (secondo che disse 
vito bene il Burdin ) che fossero fatti e non parole, 
ole coronare il lieto banclietto con una lauta colletta 
livore di Brescia e della emigrazione. 

E così venne fatto. 

l presidente operaio Zellini diede continuamente e 
tutto ottima .prova di quel senno, di quell’ attività 
* gli acquistarono e gli meritarono la fiducia de’suoì 
mpagni, 

Onore alla. società degli operai! Viva il principio di 


xciazione! 
(al oli 


SACCO NERO 


ii Parecchi giornali banno parlato delle così dette 
ietà per la California , ed han fatto bene ad illumi- 
e il pubblico in proposito. Sono pure parecchie le 
ere che ci vengono dirette, e nelle quali ci si do- 
ndano informazioni in proposito. 


a miglior informazione che possiamo dare si è quella 
ivvisare tutti quelli che , allucinati dalle solite pro- 
se alla francese, si lasciassero indurre a fondere i 
i capitali in quelle speculazioni, a pensarci due volte 
‘3, perchè i loro capitali sarebbero proprio fusi. 

9 stesso intendasi per tutte quelle così dette casse 
isparmio più o meno paterne, che annunziano sempre 
capitale di 60 e r10o milioni rinchiusi nelle loro 


® 


| fa presto a scrivere 100 milioni sopra un pezzo di 

:, e rinchiuderlo in una csssa! 

sei milioni ci hanno tutta l’aria di centomila effe 

‘ava-calli Gervais, anche lui francese. . 

:a buona cassa di risparmio l’ abbiamo in Terino, 

importataci dall’ estero, e non manipolata da fore- 

, da ciarlatani, da gente non conosciuta. Dunque chi 

| jimpie gar bene il suo danaro lo porti alla cassa 

jparsmio del Palazzo di Città. L’ interesse è piccolo, 
capitale è sicuro, E pvi quando il capitale oltre- 


passa il migliaio vi danno una cedola, che porta un 
maggior interesse. ì 

Il prossimo si tenga perciò avvisato tanto a proposito 
della California, quanto in proposito di altre specula- 
zioni a largo partito. 


iii S' avvisano i medici ed i chirurghi che avessero 
bisogno d’alloggio in Torino a non cercarlo ia casa Sada, 
via degli Argentieri, num. 10, perchè il padrone, signor 
architetto G. Sada, ha dato ordine al suo portinaio di 


non affittare ‘a sola di medici e chirurghi ( sue parole ). 
— Dia lo conservi in salute, altrimenti i medici e chi- 
rurghi avranno schifo a visitarlo ammalato, come egli 
ha schifo ad affittar loro in sua casa. 


11; I ricoverati nel R. Ospedale di Carità ormai non 
possono più sopportare il monacume che loro grava sul 
capo. È inutile entrare in particolari, volete voi una 
prova che quelle signere monache si rendono insoppor- 
tabili? Ebbene prendete la statistica di questo R. Ospe- 
dale, e vedrete dacchè le reverende hanno portati i loro 
pettegolezzi là entro, vedrete che il numero dei ricove- 
rati è diminuito di una buona metà. 

Vi par questa una prova ! 


iii Nel prossimo passato novembre“il giudice di Gra- 
glia veniva rimosso dal suo posto. — Noa ci risulta un 
plausibile perchè di questa remozione, la quale verrebbe 
perciò ad essere una vera ingiustizia, Speriamo che verrà 
riparata. 


iii Stradella 14 ottobre 1850. — -Nella notte dello 
scorso mercol:dì (9 corrente ) ebbe luogo in questo 
teatro sociale una festa da ballo, il cui prodotto fu de- 
stinate per una metà a favore di Brescia, e per l’altra 
metà agli asili infantili, che sì apriranno in questo borgo. 
La commissione, che la propose e la diresse, nulla om- 
mise per attirarvi concorso ; e infatti Ja festa fu nuine- 
rosa, onorata da comitive dei vicini paesi, animata ed 
abbellita dal fiore del gentil sesso stradellino. Il prodotto 
nette fu di lire italiane 508, cent. 27, del quale la metà 
s’ invierà a codesta direzione appena sarà terminata la 
colletta a favore di Brescia, aperta in questo borgo!, 
e che, da quanto ci consta, tocca già le 600 lire circa. 

Non si deve passare in silenzio, che un benemerito , 
cittadino, che non volle essere nominato , offerse prima 
lire 150, che servirono a coprire quasi tuite le spese: 
che il picchetto di Guardia Nazionale , composto per la 
maggior parte d'operai, donava quanto venivagli offerto 
per rifocillarsi nella lunga veglia; e che pochi uffiziali di 
linea del 5*freggimento, qui in distaccamento, regalarono 
franchi 50, i 


Tortona. — È un vero peccato che in una città così 
liberale e qpsì ben disposta come questa, e per cui l’or- 
ganizzare la guardia nazionale sarebbe facile cosa, invece 
questa istituzione sia lasciata quasi che cadere... 

Ci pensi chi ne è responsabile. 


iii Il parroco di Torricella mandamento>di>Santa 
Giulietta, sul conto della eui vita noi taceremo , saliva 


un gierno sul pulpito, e a un di presso profferiva le se- 
guenti parole.: 

« Io come ministro di Dio ( noi crediamò che questo 
ministro sia un furto fatto all’ aratro ) sono in dovere 
di avvisare quelli miei parrocchiani che leggono la Gaz- 
getta del Popolo, l'Opinione e l’Italia Libera esser tutti 
loro scomunicati; scomunicati gli autori di questi gior- 
nali, scomunicati gli stampatori, quelli che ne permet- 
tono la stampa, quelli che vi si associano , quelli che 
li espongono alla lettura, ecc. ecc., torehi, caratteri, io- 
chiostro, tutti scomunicati. » | 

Di questo tenore il buon prete morigerato tirò avanti 
una buona mezz'ora senza parlare nè di catechismo, nè 
di Dio, nè dei santi, o di carità o di amore del pros- 
. SIMO. 5 
Sapete, o lettori cosa rispondiamo noi a questo prete ? 
— Niente! Non val la pena. 





Ill.mo sig. Gio. Batr. FracazTTI. — Revello. 


Mi sono state consegnate ‘dal signor Govean le lire 50, che 
la guardia nazionale di codesto luogo , raccelta ad amichevole 
banchetto, volle offerire ai poveri suoi fratelli, cui la prepotenza 
degli eventi nega il ritorno a loro tetti domestici. 

Questa simpatia della parte più eletta della mazione a pro 
di una nobile sventura, riesce di immenso cenforto a chi Ja 
sofire, colla convinzione profonda, che i ,pcpoli non acquistano 
la loro indipendenza, che a prezzo di grandi sacrifici. 

Io quindi gl'ene so buon grado, e prego la 3. V. Ill.ma a voler 
compiere verse i generosi offerenti a quei doveri, che mi det- 
tano i sentimenti della più viva gratitudine. 

Colgo ecc. ece. 

Ab. G. Garrone. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO, — 1 deputati ed i senatori del regno sono, con 
leitera dei rispettivi uftici, convocati in parlamento pel 5 novembre. 

— Si assicura che il sagrificato sull'altare della libertà — 
l’ex-romite di Sope:ga, siasi messo in viaggio per alla vclta di 
Licnc, portando scco un cesto di betliglie di grignolmo da offe- 
rive al maslire per solleverlo nelle sue tribolizioni. «= Buon 
vi.gegio all’ex-romito ed alle sue Lottiglie. 


BORGOMANERO. — La nuova amministrazione dello spe- 
d.:le ha preso formale possesso. Però il sig. intendente di No- 
vara nou fu guari felice nella scelta dei membri, che nei primi 
giorni della loro amministrazione hanno già dimostrato di essere 
arimati piuttosto da spirito di parte e da basse personalità che 
da amore del ben pubblico. Noi ricorderemo a questi si. 
gueri sembri che nella stessa maniera colla quale vennero ne- 
minati, possono essere mandati a spasso. 


FIRENZE. — Le proteste contro le usurpazioni governative 
vanno succedendosi, e la Toscana dà helle prove di coraggio cie 
vile. — I signori Napoleone Pini e Gentile Farinola si sone af- 
frettsti di dichiarare col mezzo dei giornali di aderire alla peti- 
zione deliberata dal municipio Fiorentino per la riattivazione 


dello Statuto. -- Speriamo che questo sublime esempio sarà 
generalmente imitato. 


PRATO. — Le soscrizioni per Brescia procedono discreta. 
mento, non tanto per la mole, quanto pel numero delle obbla- 
zioni, giacchè la classe meno agiata è concorsa avidamente ad 
ofirire il suo oholo. Anche la Commissione municipale si è adp- 
pesata assai. 


€ 
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PONTEDERA. — in questo paese per opera di alcuni gio» 
vani che c:mbatterono, come volontari la guerra dell’ indipen- 
denza, e furono attorizdel dramma infelice e glorioso di Curta- 
tone e Montanara, si procura di unire insieme qualche denaro 
da offrire alla eroica e sventurata Brescia dalla quale fureno, 
mnitamente alle reliquie dell’ armata toscana, amorevolmente e 
fraternamente ospitati. È da sperare che, dietro istanza di questi 
giovani generosi, il municipio voglia farsi patrono di quest'opera 
di carità e di dovere.--- Armoniosi sentite? Anche in Toscana 
si esercita a favore di Brescia quella generesa carità che voi 
chiamate iniquamente furto! 

ROMA. — Il sacerdote Mastai pensa sempre a/ bene del suo 
papolo. Le riforme ‘finanziarie piovono sullo Stato romano come 
la manna nel deserto. Dacchbè il sacerdote Mastai è stato portato 
in Roma sepra le baionette degli stranieri non pensò che a ca- 
ricar le populazioni di gravezze, e a mungere danaro in tutti i 
modi. -- Un recente decreto di monsù Antonelli compie l’opera 
rifermatrice della così detta daracca romana. Per esso è posta 
una tassa di esercizio sopra tutte le arti, mestieri, industrie e 
commercio di qualunque sorta. .-. È tutte queste larghezze si 
devono alla fraternità della Francia, i cui soldati l’altro giorno 
assisterono anche colla giovialità loro propria alla fucilezione dei 
sei individui condannati a morte dalla sacra Consulta, per 
delitto politico. $ 

DALLE ROMAGNE. — Lueo. — Nello Stato romane vi 


sono ladri dappertutto, nei dicasteri e sulle strade. Nei passati 


giorni sono stati aggrediti presso Lugo molti possidenti e com- 
mercianti e spogliati del lero danaro. Ad un vomo fu tronco il 


capo e gettato nella via lungi dal cadavere. Nella stessa città di - 


Lugo tre audaci assassini di bel giorno entrarono presso un ban- 
chiere, e le obbligarono a dar loro qualche migliaio di scudi. «- 
Evviva Nardoni! Evvira la polizia romana | 


AUSTRIA. — Un dispaccio telegrafico di Vienna del 13 ot- 
tebre, annunciando il ritorno del ministro Bach dichiara priva 
di fondamento la vece che ripetevasi esistere in seno al gabi- 
netto austriaco delle differenze di natura tale da indurre la ri- 
tirata del mioistro Bech. | 

VIENNA. — Netizia più che consolante. — L'imperatore ha 
ordinato che le vaperiere armate, che si stanno costruendo pei 
laghi di Garda e Lago Maggiore, siero dedicate alla memoria 
della campagna d'’ Italia. Per il che quella del lago di Garda 
porterà il nome del generale Hess, d'altra del Lago Maggiore 
quello dei maresciallo Radetzky. 

ALEMAGNA. — Una corrispondenza di Franceforte smen- 
tendo la voce che era corsa della abdicazione dell’ Elettore di 
Assia, annuncia essere probabile che il signor Hassenptlug non 
resterà più lungo tempo sl ministero, quantunque il carattere 
irresoluto del priucip: non lascia Juogo a prencsticare con cer- 
tezza ciò che farà il domani. i 


VURTEMBERG. — L'Assemblea degli Stati di Vurtemberg 
ha adottato la propisiziene della Commissione delle finanze por- 
tante che il dudget sarebbe votato per tre anni. 


RUSSIA. — Le disposizion! per la soppressione della linea 
doganale tra la Polonia e la Russia son date. Il generale Daine 

rende il comando sulla linea confinante occidentale: tutti gli 
impiegati della soppressa linea lo seguiranno. Gli ebrei saranno 
allontanati 40 verste dai cenfini. In ogni ufficio confinante sa- 
ranno riposti 400 uomiui di fanteria, 500 cosacchi ed altrettanti 
gendarm*. 


SIRIA REDINI ELE LEIDER RETI 





TEATRI D'OGGI 21 OTTOBRE 
Carticnano — Opera. Attila -« Ballo, Gli amori d'un proscritlo. 
D’Anarnmes — Angelo Tyran de Padoue, con madama Allan. 
Despreaux 
NAZIONALE. — Opera — Anna Bolena, 
SutERA. — Meneghino negoziante a Livorno. 
Grasino — La dramm. comp, Tassuni — Recita 1 Trenl'anai di 
vita di un giuocalore. a 





Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampasori, N. 5. 
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SI Siurtedi 


Prezzo d’associazione. Un mese "x I, — la: 
Provincia 1 ac — Perla Posta, franco, 1 60. 


» 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 


le Domeniche e le quattro Solennità. 











Gazzetta | del Popolo 


CADUN NUMERO CENT: 5. 


Sarno sifiutste le letters e ..: sua 
afframzati, e comsidersti come: non avrenuli. 








Le inserzioni si pagano 500 jr. per linea. 





I TORINO, 2a OTTOBRE 


Quest'oggi non parliamo agli animi ardenti di ! 


sacré amor patrio, 


per la libertà 


che entra nelle loro tasche. 


Non tutti al certo, ma generalmente la maggior 


parte de' codini si reclutano fra costoro, i quali 
per avere in pace i mezzi di far danaro non! 
ristarebbero un solo istante dal sacrificare la li- { 
bertà, e le sue conseguenze. 

Ora a costoro vogliam porre una semplice. 
quistione. Qual è il paese che in Europa rap-' 
presenta meglio il principio liberale? Per ora 
questo paese è per fermo l’ Inghilterra , e sul 
continente il Piemonte. | 

Benissimo. A che prezzo sono le terre, le case, 
in somma tutti gli stabili in Inghilterra? A un 
prezzo favoloso. I 

E in Piemonte? In Piemonte dopo la costi- 
tuzione i prezzi delle case e delle terre è salito 
esso pure a un prezzo inaspettato, e se badiamo 
alle carissime pigioni che si deveno pagare pare 
che la rendita superi ancora la proporzione. 

E inoltre ai prezzi sì carissimi pur si stenta 
ancora a trovare. . 

Dunque ne’ due paesi più liberali gli affari 
vanno più che prosperamente. I capitali hanno 
un enorme valore. 

Passiamo ora ai governi assoluti. 


% 


JI Gerente sc vuole le accetterà gritis. 
Come’ vanno gli affari in questi ? Non v'inal- 


berate; non parleremo di Napoli, di Roma, del- 
i l'Austria, dove la miseria è al colmo. Col seh- 


da parliamo ai generosi che’, bene alla luce del sole sia questa secolare mi- 
sono pronti a qualunque sacrifizio; 


quest'oggi abbiamo argomento di parlare agli: 
uomini del 5 per 010, a quegli uomini cioè che 
la bontà delle azioni, la bontà de’ governi de- | 
ducono dalla maggiore o minor quantità di danaro | 


seria chè’ ha prodotte le rivoluziòni, pure col 
solito. einismo di menzegna,, proprio ai retro- 
gradi ed ‘alla bottega , questi potrebbero voler 
ì mettere in causa lo stato di agitazione, in cui 


{ quei paesi fortunatamente per la libertà si tro- 


vano, esi troveranno finchè giustizia. non sia 
fatto. | 

Per togliere dunque loro. perfino un sì mise- 
rabile pretesto, per esempio ell’ assolutismo , 
prenderemo la Russia, che unica di tutti i paesi 
continentali d’ Europa andò esente da. guerre 
interne. di È 

Nessuno Stato sembrerebbe dover essere più 
prospero. La Russia pei difensori dell’assolutismo 

è il modello, il. prototipo. Ebbene! Ecco un ar- 
Licolo non di scrittori liberali, non di scrittori 
rivoluzionari,. ma un articolo: scritto in Vienna 
da Austriaci, € aposno nella Gazzetta Pie- 
montese i i 

Ruosn. Dai confini polacchi 8 ottobre. Forse giammai 
furono offerti in vendita tanti poderi quanti se ne esi- 
biscono in questo momento, dove i beni aggravati da 
eccessive Imposte, requisizjoni ed acquarijeramenti non 
danno più alcun profitto , e non sono che, di' peso ai 


possessori. In faccia a tali circostanze nessuno , com' 
naturale, vuol comprar persino a prezzi bassissimi Bedi 
’ P 


stabili, prevedendo ognuno che la Polonia, per la sua 
pesizione geografica, rimarrà d’ora innanzi l' armeria 


della Russia. 


i Corr. Ital, 
Ebbene, o signor assolutisti ? Ebbene, .0 si- 


guori capitalisti 


Eecovi il tipo dell'assolutisimo ! La orrenda mi- 


seria! Eccovi il tipo dell’ assolatismo! L’avvili- 


mento de’ capitali altrettante che l’ avvilimento 
degli animi! 

Tutto è dette in quelle parole quanto al fatto 
economico. 

Quanto poi al fatto politico, cioè all’ essere 
oramai la Polonia l’armeria della Russia nel bel 
centro d’Europa sarebbe cosa tremenda per quei 
governi occidentali, che hanno trascurato il ri- 
sorgimento della Polonia, come quello della 
Ungheria, come quello d’Italia. 

Ma rispetto ai popoli poco importa: 1 deserti 
russi, la enorme distanza toglievano l’ esercito 
cosacco alla influenza della propaganda liberale. 

Ravvicinatosi, e soggiornante in Polenia, egli 
sarà meglio esposto ad essere conquistato dalle 
sacre idee di libertà. 





ORGANIZZAZIONE DELLA INQUISIZIONE 


La Presse dopo avere enumerati tutti gli orrori com- 
messi dalla santa inquisizione, dopo aver messa a nudo 
l'infamia del suo sistema, dopo aver narrato come l’in- 
uisizione, che. è il massimo de’delitti contro la ragione 
a la società umana, venne ristabilita da Pio IX, così 
continua secondo le scoperte, che vennero fatte ne’ re- 
5 stri del sant’ uffizio nei tempi, in cuì la libertà e la 
ragiene regnavano in'Rema dopo la fuga di Pio IX. 


a In generale sono cotrispondenti o fnembri attivi 

« della sartta inquisizione tutti i prelati in ritissione, tutti 

+: è padri provinciali o generali del clero regolare, tutti 

« î vescovi, arcivescovi, cardinali, non solo dello Stato 

“« romano, ma di tutta cristianità. Tutti i sanfedisti e 
+ ì cattolici esagerati, n notevoli per sangue 0 per ambi- 

* zione, per ingegno, o per ricchezza, . o per, da loro in- 

« fluerza sulla pubblica opinione e sui governi. Né segue 

-« che i repertori della corrispondenza sono lunghissimi 
« e numerosissimi. Havvene uno per la. corrispondenzà 

« dei yescovi, dle’cardinali e;de’ prelati dello-Ststo ponti 

: ficio, dal quale gl’inquisitori traggono le loro. infor- 

« mazjoni sia in materia religiosa, che in materia politica. 

« Havvi il repertorio de’ vescovi , cardinali; ‘prelati di 

: tatta la cattolicità, e trovasi un registro sia pei 


NI nunzi ‘apostolici. Dietro a queste corrispondenze ven-. 


'« gono redattee classificate le note che formano ìl c4- 

«. talogus' indicationum , ove stanno inscritti i ‘nomi di 

c totti | gli” ‘epetici. politici e Selena: ‘dal 1818 sino 
Pia sh° 

LI al 1847. | 1 

è Quel catalogo dà il loro ritratto morale, e numera 

‘«'ìî loro scritti e le loro azioni: indica la loro setta, (o) 


« società, l'organizzazione di questa, le sue ramificazioni, , 


d‘i suoi fautori, i- suoi amici; ai 


t L’immensa famiglia della inquisizione si stende in 
« ogni luogo, intenti gli occhi ad ogni cosa, dal confes- 
e sionale della pinzocchera sine al palazzo dei re, essa 
« esamina tutto, studia tutto, registra tutto, Per lei la 
« liberta è non solo un’eresia in se stessa, ma ancora 
« la causa efficiente d'ogni eresia. Ora siccome l'universo 
iotiero è in tal modo diventato eretico , così |’ inqui- 
sizione crede dover comprendere nella sua giurisdi- 
« zione segreta le azioni e i pensieri di tutti gli uomini, 
« e lancia segretamente l’anatema in quei governi stessì, 
« che or ora le hanno prestati i loro-scbioppi. 

« Essa nulla rispetta : nè la santità del focolare do- 
« mestico, nè la religione del giuramento, nè il segreto 
« del confessisnale. Tutto è tradimento, scandalo nelle 
« sue corrispondenze. Vi sì trovano lettere di vescovi 
« piemontesi, che vi parlano di ribellarsi contro Carlo 
< Alberto, perchè non seguiva le san'e massime del 
« coute Solaro Della Margherita. Altrove gli occhi si 
« arrestano sui rapporti d’ un confessore preceduti dal 
« motto ‘sacramentale sotto segreto? Molti di quei rap- 
« porti vengeno dall’ estero, e sono trasmessi dai 
« nunzi!..... » 


Oh ale così! Iofamia! infamia! infamia alla: 
inquisizione ! 


senta 





Almeno una volta vogliamo metterci in donis 
coll’Armonia. Vi diamo con tutta premura una 
traduzione libera di qualche brano, d’una lettera 
scritta da Lione da un prete franeese a quel 
giornale. L’ argomento è il carissimo de Fran- 
sonibus. Eccovi la traduzione. 


Signor Redattore dell’ Armonia, 


e + + 00 +0. + + Oh come avreste sgambettato per la 
delizia se aveste veduta l’ accoglienza fatta al confessort 
della fede! ..... Vedete il vescovo di Gap! ! Povero, e 


potendo appena laitare ai suoi bisogni (non ha che 


dieci mila fraochi annui il poveretto!) dà a Fransoni le 
‘poche mopete'che ha ancora, e Fransoni, lui, acchiappa! 


fh! non piangete!.... Il cardinale arcivescovo di Lione 
non vuole che monsignore di Torino abbandoni il suo 
palazzo: e gli dà tutte le dimostrazioni di rispetto che 
si devono ad un martire come lui; capponi eccellenti, 
presciutti e compagnia. Ma oh dolore! non c’è griguo» 
lino, e monsignore dere contentarsi di Borgogna di prima 


«qualità /. i 


Agli PRICE spirituali di Lione la commozione fu tale, 
che tutti i preti piangevano! Ab! se le lagrime fossero 
state grignolino, che consolazione ! 

Alcuni tnaligoi a proposito di quelle lagrime hanno 
osservato che le ‘cipolle in quel giorno erano rincarite 
enormemente. Ma l’ho detto! sono maligni ! 

Seiceato preti, bango voluto ammirato il martire, e 
analizzare il martirio, Ecco i risultati: fremete! 

Monsignore è stato pesato ad una bilancia esattissima. 
Non pesa che tre libbre più dell’altre volte! Ah ministri 


toro 


Ù 


erudeli del Piemonte! senza di voi quell'uomo fiorente 
e grasso avrebbe pesato almeno un rubbo di più che 
l'anno scorso! Ah! sono dunque 22 libbre di martirio 
che voi gli costate!. | 

AL! voi l'avete cacciato in Francia nella crudele spe- 


ranza ch’egli non vi troverebbe tartufi così buoni come 


in Piemonte! Ebbene, monsignore non soffrirà sì crudele 
privazione! Sappiamo che prete Audisio è partito per 
Lione con buona provvista anche di grignolino. 


° Mella quale speranza , signor redattore del- 
l’Armonia, mi dieo tutto vostro 


Monsieur Tanture 
Prete della Bottega. 





SCENE EPISCOPALI. 


(L' azione si passa nella stessa sala di cui nelle scene 
precedenti. Sulla tavola stanno i medesimi arredi. Il 
breviario ed il fiasco di barolo hanno tuttavia la lore 
polvere verginale, se non che l'impronta di cingue dita 
sul collo di quest’ultimo attesta par derit che Mon- 
signore gli ha fatto una carezza.) 

SCENA IV. 


Monsignore solo. 


Mons. .Bisogna pur dirlo! Quel mio euoco è un gran 
uomo ! Si intende di leggi e di pasticci, s’ intende di 
politica e di anguille... Chissà che non e’intenda anche 
d'omelie al pari e più di me stesso ? ( scuotendo il cam- 
panello ) Drin, drin, drin. - 

| SCENA V. 
Un domestico e deito. 

Dom. Comanda, Monsignore ? 

Aens. Il cuoco. 

Dom, (partendo) E sempre costui! Ah! se rinasco... 


__ SCENA VI. 
Il cuoco e Monsignore. 


Cuoco. Monsignore, sono ai suoi ordini. 

Mons. Prendi quel fiasco e versa da Dese: 

Cuoco. Ecco fatto, Monsignore. 

Mons. Versa anche per te, sciocco. 

Cuoco. Oh! Monsignore .... 

Aons. Meno cerimonie. Il vostro Statuto non dice egli 
che tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo 0 grado, 
sono eguali dinanzi alla legge ? 

Cu':c0. Binanzi alla Jegge, ma non dinanzi alla bot- 
tiglia. 

Mons. In somma bevi, e poi ascolta. 


Cuoco. Parli pure, parli pure, Monsignore, che io he. 


il dono di bere e di ascoltare al tempo istesso. 

Mons. Vuoi tu credere, caro Battista, che io ron so 
trovare nel mio cranio episcopale un’'omelia da leggere 
domenica ? 

Cuoco. Oh ci vuol tanto! Ne legsa una di quelle già 
fatte. Poco più, poco meno, non sono forse tutte ìstesse ? 

Mons. Istesse un cavolo! Così era una volta ; così fu 

‘alla vigilia del vostro Statuto. Ma da poi in quà 


che si può parlare, che si può stampare, il popole non 
vuol più saperne di rancidumi. 

Cuoco. Allora gridi contro il nostro Statuto. 

Mons. Bravo! per farmi mandar a spasso come Fran- 
soni o Marongiu! 

Cuoco (tra se) L'anguilla, l’anguilla ; oh languilla. 

Adons. In somma, qui non siamo che noi due (si di- 
mentica il fiasco! ); iu sei un uomo discreto 
lento, hai buon gusto 


, hai ta- 
: sta un po’attento, e dimmi 
schiettamente se esordirei bene così: 

tuoco. Dica pure, dica pure. 
da bere. Monsignore lo guarda). 

Mons. Se io dicessi, per esempio, che l’accanita odierna 
guerra dei così detti liberali contro il clero è una fla- 
grante infrazione del vostro Statuto , che proclama la 
religione cattolica, apostolica e remana sola religione 
dello stato, noo direi ie bene? 

Cuoco. Per carità non dica questo, Monsignore! Gli 
risponderebbero tosto che altro è la religione altro il 
clero, come altro è il clero buono ed altro il.clero eat- 
tivo. Negherebbero di avversare il clero chuono; e in 
quanto al cattivo clero aggiungerebliro Ché -tòll’ avver- 
sarlo non solamente non si avversa la religione, ma si 
nostra di amarla, perchè la si vuole purificata dall’alito 
pestilenziale della Vottega. 

Mons. (in collera)®Che ? che? Che cosa diei ? ia 
cke dalla tua bocca ho.da udine questa infame parola ? 
Mi fai dunque guerra janche tu? Bel rispetto che sì usa 
ai padroni!.... 

Cuoco. Mi scusi, Momsigoiei Ha velato che io gli 


‘(Si versa nuovamente 


dicesst- la verita... 


Mons. CGoniaiaa in collera) Che verità! Non sai tu 
che i Monsignori, dicano bene, dicano male, vanno sem- 
pre lodati ? Mi lodano ì cavalieri e i conti, mi lodano 
gli impiegati civili e militari, mi lodano i preti e 1 
frati; e quanti sono i parassiti dell’episcopale mia mensa; 
e tu solo, tu mie cuoco, hai tanto petto da criticarmi? 
Oh va, va in cucina, brucia-casseruole che sei ? 

Cuoco. Vado subito, sì, sì vado subito (piano) a cu- 
cinarle l'anguilla. (Continua) N. R. 


i afdietee ttt 


SACCO NERO 


lil Susa. — A Susa abbiamo tre agenti di polizia che 
non hanno quasi nieate da fare, e un commesso delle 
Regie Peste che non può far tutto. Un agente poli- 
ziesco di meno, e un commesse postale di più farebbe 
il caso nostro. Speriamo nel nuovo Intendente. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Il corpo dei custodi, vice-custodì e guardiani 
delle carceri giudiziarie del distretto del Magistrato di Piemonte 
offrì lire 120 da distribuirsi im tre parti, cioè; 

Lire 4o al poveri danneggiati Bresciani; 
Lire 40 ai poveri emigrati Italiani ; 
Lire 4o agli Asili infaxtili. 

Nel mentre che i generosi informavamo il loro signor diretto-e 

gensrale cavalie:e Astesana di questa loro eflerta , il sullodato 


nel compiacersi di quest'atto di generosità, univa alla suddetta 


somma lire sei da distribuirsi medesimamente. 

Noi incaricandoci ben di grado di trasmettere quoste somme 
alle loro destinazioni andiamo orgogliosi di registrare questi tratti 
sublimi di carità, i quali sviluppandosi con sempre crescenti pro- 
porzioni in ogei classe di c.ttadini provano come il regime a li 
bortà migliori i costumi ed educhì l'uomo all’esercizio di tytte le 
virtù. E voi redattori dell’Armonia, che osaste chiamare un furto 
la carità dei Fiemontesi verso i loro fratelli Bresciani, abbiatevi 
in queste continue elargizioni la condanma delle vostre inique dot- 
tripe | 

GENOVA, 20 ottobre. — Oggi le legioni della Guardia na- 
zionale si recarono sulla spiarata del Bisaguo a riconoscere il 
comandante generale e gli ufficiali ed a prestare il giuramento. 
Una elegante cappella, sormontata dali vessillo tricolore si innal- 
zava sulla spiansta. Dopo la cerimonia il vice-sindaco Agino di- 
niostrava la necessità di fortemente organizzare ed istruire la 
Guardia nazionale, onde essere preparati agli avvenimenti che 
Sì preparano in Europa, I militi accorsero numerosi e pressochè 
tutti in completo uniforme. Abvche la folla dei cittadini era sira- 
ordinaria, sì che la cerimonia aveva aspetto di festa nazionale. 

NOVARA, 20 ottobre. — Leggiamo sul Risorgimento : 

Con somnio dolere le do la infausta notizia che oggi alle ore 


3 pomeridiane è spirato il coste Durini, uno dei rembri del 


governe provvisorio di Milano. Jl suo ingegno, le sue vasta co- 
gnizioni emministrative , e più ancora la sun oncstà intemerata 
facevano di lui uno degli uomini i più distinti della nostra epoca. 
Egli mori depo una malattia di due giorni. ’ 

FIRENZE. — Anco i componenti il reggimento d'artiglieria 
hanno rilasciato una giornata di paga in favore della infelice Bre- 
scia. — Questo fuito è tale che onora ugualmente i benefattori e la 
grande bencficata; solamente disonora vieppiù quei quattro indi- 
vidui che portano il cappello da prete senza essere tampoco 
sagrestani, i quali nel lore giornale conosciuto sotto il nome di 
Lettamaie armonioso ebbero la sfacciataggine di scrivere che la 
cantà a favore di Brescia è un furto, 

SVIZZERA. — Frisorco. — Ecco in che cosa si risolve la 
religione dei preti della bottega : 

« Il piano della reazione aristocratico-monaca!e, fissato nelle 
conferenze dei preti che ebbero luogo la stessa settimana in di- 
versi punti del cantone, era corabinato infernalmente bene, 


Come all'usato, come alla St Barthelemy, l'azione doveva co- 


minciare durante la notte. 

Da quattro a sei cento ucmini dei più risoluti, scelti nei co- 
mumi più fanatizzati, devevaro portarsi da diversi punti del 
cantone sulla capitale, e aiutati dai reazionari di Friborgo, sa- 
rebbero penetrati nella città col favore della oscurità. 

La parola d'ordine era: mano bassa su tutto il Consiglio di 
Stato, sugli uffiziali della Guardia civica e su molti altri radi. 
cali. --- In seguito fa campana a stormo doveva dare il segnale 
alla massa per prccipitarsi sopra Friborgo, dopo aver prurgato 
in passando (testuale) il paese dui radicali della campagua. Indi 
ebbri di sangue sarebbesi proclamato sui cadaveri, in nome della 
1cligione dei sedicentisi ministri di Dio, ìl seguente governo prove 
visorie : 

Carrad, cx-reggente, capo della spedizione; Dieshach, di Bus- 
sieres; Bulliard, capitano; Monisat, avvocato; Dieshach, de Mi- 
sitres; Amapn, autico pr-fetto ; Blanc, di Corbières. 

— Fra gli arrestati in conseguenza della tentats sommossa 
sone l'avvocato Vinillicret e suo fratello v{ficiale al servizio del 
re di Napoli. » 

Y 








l'orino, Tipografia di Luigi Arnaldi, 


FRANCIA. — Panrer, — Don Carlos di Spagna è ammalato 
gravem-nte a Frehsderff presso il duca di Bardaux. 

— Nelle caserme e negli stabilimenti ruilitari è steta proibita 
la lettura dei giornali snche moderati, -- Prevredimenti repuh- 
blicani 111 

AUSTRIA. — Allo sgomento inspìrato dal trattato conchiuse 
fra l'Inghilterra ed il Piemonte si aggiunge cra la paura di una 
alleanza della Prussia coll’ Inghilterra. Finora non è che una 
voce, ma vi hanno molti fatti che la confe: mano. 

. ALEMAGNA. Le notizie dell’Alemagna non serbano più per 
niente quel carattere di gravità e di apprensione ond'erane im- 
prontate la scorsa seltimana. Invece di un conflitto; un accorée 
cordiale fra le due potenze pare debba stabilirsì quanto prima, 
e, come lo facerano prevedere gli avvenimenti degli scorsi due 
anni, anche questa volta il gabinetto di Rerlino fa le spese del 
accomodamento. L'unione del 26 maggio, seconda o terra tras- 
formazione dell’ idea unitaria, subirà ancora un’altra trasferma- 
zione eeclissandosi gradatamente. L'unione non sarà abbandc- 
nata, ma in fatto non esisterà più. 

Nen vi sarà più Parlamento eomune per gli Stati dell’Unione, 
ma sì faranno presentare le stesse leggi ai diversi Parlamenti 
degli Stati alleati, cosiechè dovrà nascerne una vera eanfusione 
di Babele. i 

Questo sirà un nuovo scacce per la politica della Prussia che 
tanti ne sofirì da due anni a questa parte. 

La sola soddisfazione che abbia la Prussia è quella di vedere 
prossimi al lero termine gli aflari di Cassel senza che abbia 
avuto luogo l'intervento austriaco, e il ritiro omai certo di Has- 
sespflug da reaggior ferza a queste previsioni. 

— La notizia dell abdicazione del principe-elettore di Assia- 
Cassel era prematura. 

Ciò non ostante è opinione generale che quel principe, stanco 
degli scandali, pensi da senno a ritirarsi nella vita privata., ma 
questo buon proposito è attraversato dalla fatale quistione di 
dararo. 


FRANCOFORTE. -- ll riconoscimento della dieta di Franco- 
forte per parte delia Russia è un fatto ormai certo. ll. principe 
Gortschakofi, ambasciatore russo, è già arrivato in questa città, 
e si dice che in breve vi giungerà anche il signor di Persigny 
per. conto della Francia. In quanto all'Inghilterra, sembra che il 
sue riconoscimento dipenda dall’ assolnzione dell’ uffare dello 
Schlesvig-Holstein. 

PRUSSIA. — ]l corpo di osservazione che trovasi presso 
Krerznach ha ricevuto ordine di raggiungere immediatamente le 
truppe concentrate vicino a Wetzlar. 

— Si pretende che l'Austria abbia proposte ella Prussia wa 
intervento comune delle due potenze nell'Assia elettorale. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN. — Nulla dei ducati, se si cccettui 
che ebbe luogo ad Amburgo una specie di assemblea di depu- 
tati di soccorso convocati da Gagern. 





F. Govran, gerente. 
a nd den n rncsce-=nne--ocméARI 
Errata Conrice. Nel num. di ieri, pag. terza, colorna prima, 
linea 292, invece di volle. coronare, leggasi vollero ceronare. 





TEATRI D'OGGI 22 OTTOBRE 


Carionano — Opera, Attila =» Ballo, Gli amori d'un proscritto. 

D’ANGENNES — Riposo. 

NAZIONALE, — Opera — Anna Bolena, 

Sutera, — Matilde di Maran. 

GEKBINO — La dramro, camp. 'Tarsani — Recita : 

Da San MARTINANO ( MARIONETTE ).‘— La Dama velata — 
Ballo — Mankes alla distruzione del brigandaggio nelle 
Calabrie. Replica, 
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“Gazzetta del: 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


Non lessi l’ultimo numero dell’Armonia, per- 
chè non sempre perdo il tempo a leggere cotesto 
giornale scritto da preti, che confessano e che 
dicono la messa, operando nelle stesso tempo 
come tutti sanno.. | 

Ed è perciò .che 
Concordia riprodotto un articolo dell'Armenia 
e le parole che la Concordia vi pose a precederlo. 

Riproduco anch'io e le patole della Concordia, 
e l’articolo dell’Armonia : 


: Nei giorni trascorsi un poeta, famoso per le sue avventure di 
Firenze e di Venezia, buccinava nei crecchi di Torino di una 
Grande congiura tramatasi recentemente nella pacifica Intre, ed 
aggiungeva che le fila della congiura erano pelle mani del mi- 


nistero, il quale, per soffocarla, avrebbe adeperata la scure e È 
gli esilii, Come era ben naturale, dalla bocca del santo giullare } 


la calunniosa voce pastò nelle pagine dell’Armonia. | 

« Quantimque tutto questo formi un insieme di cose talmente 
sciocco da ‘meritare riso e' disprezzo , tultavia , poichè sembra 
che la gita ad Intra del direttore della Concordia abbia sommi. 
nistrato il. pretesto di quelle pietose insinuazioni, noi riportiamo 
la narrazione dell'Armonia, la dichiariamo stolta e menzognera 
da capo a fondo, ed aspettiamo com rassegnszione la scure e 
l’esilio, carititevelmente immaginati dal frondoso poeta. 


( Concordia ) 


Ci scrivono da Intra. Vi fu qui nei giorni scorsi un convegno 
di Mazziniani per intendersi sulla direzione da dare al lavoro 
del lero partito. Da Torino convennero Valerio, Govean ed altri. 
Fra quelfi che arrivarono dalla Svizzera basti aceennare il noto 
Frappoldi (sic), Come mai questi pett svere un passaporto ? 

Sembra che il partito nutra le:più grandi speranze, e le fondi 
principalmente sulla politica seguita dal ministero piemontese. 
Ci. siamo serviti, diceva uno di essi, di Pie 1X, di Carlo Alberto, 
di quanti, senza saperlo, facevano i nostri affari; serviamoci ora 
del ministero-Siccardi, che col distruggere l’ infinenza del clero 
e del partito eattolico toglie il maggior ostacole al nostro 
trionfo. 

A dare un’ idea dei truci progetti di que’ tanti, basti dire che 
I Frappoldi (si) dieeva al M, A......l che benchè d’altra opi- 
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LU x . e. e . . 
nicne, gli prometteva. ‘84 il suo partito trionfava , di selvarglì 
VITA E SOSTANZE. (Armonia) 


Ora rispondo. = Non sono tenuto a rendere 
ragione de’ fatti miei a chicchessia, ma siccome 


| io sono l’oppesto dei celeBranti e dei confessori 


che scrivono l’Armonia, perciò nella mia vita 
passata e presente ho nulla che mi importi non 
sia conosciuto. | 

Tutti sanno che hen sono in relazione col per 
altro onerevole signor Valerio, — Ad Intra non 
ci sono mai stato!!! Dunque tutto quell’articolo 
scritto nel. giornale di questi preti, che dicono 
messa e che confessano, non è che un tessuto 
di scellarate menzagne. 

Vedi, o popolo, chi sono costoro. 

Non mi assentai da Torino che per quattro 
giorni, recandomi con moglie e ragazzo in Ge- 
nova a vedere un amico non visto da qualche 
anno, e che è uno di quei pochi così carissiml 
a me da tenermi luogo di fratelli. 

Da Genova, ove.mi recai direttamente, ritornai 


direttamente a Torino. Dunque tutto quell’arti- 


colo scritto nel giornale di questi preti, che 


«dicono messa e che confessano, non è che un 


tessuto di scellerate menzogne. E questo basti 


per l'Armonia. 


‘ Nelle parole poi della Concordia apparivebbe 
aver avuto parte in quella infernale calunnia an- 
che un poeta cavaliere . . . . Chi è? — Mi sì 
dica qualche cosa di positivo , ‘ed allora dirò a 
questo poeta cavaliere che egli è un vile. Nè 
mi contenterò di' dirglielo soltanto, a meno che 
e non venirmi fra piedi, di sgom- 

rare dal Piemoute entro ventiquattro ore. 


x 


hu F.| Govzan. 


CIRCOLARE DEL MINISTRO CAVOUR: 


Argomento: Ir. PANE A BUON MERCATO. 


Questa circolare è il primo atto di Cavour 
ministro. L’ abbiamo letta con viva curiosità. 
Apre essa bene o male la via politica ed ammi. 
nistrativa del nuovo ministro d’agricoltura e com- 
mercio ? 

Essa difende anche in questo ramo importan- 
tissimo la libertà di commercia, 'romette il pané 
2 miglior mercaté, «quindi è $ur ‘vina scala rolafiyà: 


‘inizierebbe una riforma sigile in qualche così È 


alle grandi riforme di Robert Peel in Inghilterra. 
L'argomento adunque è degnissimo desc ben 
editato. 

Eccovi dunque intanto il sunto della Guede 
ininisteriale diretta ai sindaci dello Stato. Quanto 
:i commenti in affare di tanta importanza li 
faremo poi non solo secondo il nostro parere, 
ina secondo quello della nazione intiera, che 
non tarderà a manifestarlo, e secondo i bisogni 
della libertà di commercio. | 


‘ Cavour comincia coll’esporre come i principi 


di libertà commerciale siano oramai rispettati 
in tutti i paesi inciviliti, e. come non vi sia a 
«questa regola generale che una notevole ecce- 
zione nel commercio di alcune derrate alimen- 
tarie di prima necessità, e più specialmente in 
cirello del pane, ove il prezzo di smercio viene 
lissato a brevi intervalli di tempo dalla pubblica 
autorità. 

IT] pane essendo una merce necessaria, in-ogni 
t:mpo i governi credettero prudente di mante- 
icre una tassa, che fissasse il maximum pel 
prezzo del pane, e d’imporre ai panattieri l’ob- 
llligo di un approvigionamento allo scopo di 
guarentire le popolazioni da un'improvvisa man- 


canza del più indispensabile tra i cibi. Era Und 
in cui si 
fubbricava e si cià il pane. I panattieri do-. 


mitato il numero degli stabilimenti 
vevano inoltre prestare una cguzione. 

Al 1833 si volle imitare anche nello smercio 
del pane la piena libertà secondo l'esempio della 
‘Toscana, che se ne trovava vanteggiata. 

Ma tale riforma, ossia: che le popolazioni’ non 
vi fossero preparate, ossia perchè fu solo prati- 
cata in forma di esperimento, non ebbe esito, 


soddisfacente, e la tassa fu ristabilita salvo le. 


provincie di Nizza, Savona e Genova. 
/ 





In questi paesi la piena libertà nel commercio 


{del pane non solo non produsse inconvenienti , 


ma fruttò anzi ribasso di Pro e qualità mi— 
gliore. 

Negli altri luoghi il vecchio sistema ripristi - 
nato consta di tre prescrizioni, 1° la tassa ; 2° l’ob - 
bligo di cauzione; 3° l’obbligo d’ approvigiona- 
mento tenuto in serbo. 

Ora tale sistema non raggiunge lo scopo. Gravi 


anzi ne sorio linegov Fenti, 
;* La tassa inspedisce la concorrenza, dunque 
rende il pane più daro. Col sistema delle tasse 


saranno sempre lesi o gl'interessi del produttore 7 
o quelli del consumatore. Poco o molto il pa- 
natticre deve guadagnare; dunque le inesattezze 
inevitabili della tassa ricadranno sempre a danno 


del pubblico. 
Il secondo obbligo poi, quello di tenere in 


‘serbd una quantità di grano o di farina poteva 


essere utile ne’tempì addietro 7 quando la scar- 
sezza o le cattive condizioni delle strade ren- 
devano Inoghe , penose e difficili le comunica- 
zioni tra un punto e l’altro, per cui in caso di 
carestia il soccorso sarebbe sempre stato tardo. 
Ma ora tali condizioni più non esistono. 
Oltrecchè il paese nostro è fertile, deve ri- 
tenersi che di grano havvi conlinuamente in 
Genova un deposito, di rado minore di duecento 
mila ettolitri. | : 
Tale deposito è più che alia per sup- 
plire ad urgenti e passeggeri bisogni. Ma v''ha 


‘di più, lavvi un altro deposito parimenti ingente 


a Livorno. Ora la vicinanza di quella.-città fa- 
rebbe sempre che anche la deficienza! ‘momen- 
tanea nel deposito di Geneva. sarebbe - signi: 
ficante. i 

Nè vale l’ obbiezione che. in caso di carestia 
dovremmo pur sempre essere soggetti alle even- 
tualità delle spedizioni dall’estero. Poichè appena 


{ vedessero di poter esitare con vantaggio la merce, 
‘.{ loro, gli speculatori gareggievebbero nel fare: 


spedizioni per prevenir si, l'ua l’altro, epperciò 
anche per prevenire il bisogno. Del cela anche, 
senza ‘obbligo l'interesse stesso del panattiere lo 
spingerebbe ad essere sempre provvisto. 


Dunque l'obbligo di approvigionamento è sul 
perfluo. Esso è anche nocivo al buon mercato, 
perchè il panattiere resta costretto a tenere in 
serbo un capitale che non gli frutta, e quindi 





si‘ ripaga sul resto, Inoltre quest’ obbligo tende 
sempre più a restringere il numero di coloro 
che potrebbero aprire panatteria, e fare una 
concorrenza madre del buon mercato. : 

Del resto quest’obbligo è quasi sempre eluso. 

Veniamo ora all'obbligo di cauzione. Questo 
carico venne imposto ai panattieri per vincolarli 
all’osservanza della tassa, non che degli altri or- 
dinamenti municipali che sì sifiioono allo 
smercio del pane, tanto in ordine al prezzo, 
che alla buona condizione e qualità del me- 
desimo. | 

Ma quest'obbligo è esso pure non solo una 
precauzione soverchia , poichè si può arrivare 
allo stesso scopo con altre discipline, ma con- 
‘tribuisce eziandio all’ incarimento del pane, per- 
chè restringe il numero di chi vorrebbe farsi 
panattaio, e quindi restringe la concorrenza. 

Dal togliere pertanto quest’obbligo non. si 
temano frodi ed abusi. Basti per questo esaminar 
la Toscana, dove da un secolo havvi libertà il- 

| | limitata di panatteria. 

— E senza uscire dallo Stato si osservi la Li- 
guria e alcune città del Piemonte, come Fossano 
e Ceva, dove da questa libertà si ritrassero grandi 
vantaggi. 

Rilevante adunque è la riforma di cui si 
tratta. Prima di richiamare su ciò l’attenzione 
dei municipii, il Ministero volle informarsi ac- 
curatamente di quanto si pratichi all’estero dalle 
nazioni più colte per trar lumi dalla sperienza. 

E qui Cavour enumera le condizioni in cui 
si trova la panatteria in gran parte d’ Europa, 
dal qual quadro risulta sempre più il vantaggio 
della libertà illimitata. 

Propone alcuni mezzi per ovvizre a quegli 
inconvenienti che potrebbero temersi; come sa 
rebbe -per esetnpio il mezzo d’ una panalteria 
normale per cura di azionisti come a Ginevra, 
o per cura de’ municipii. 

Finisce col pregare i consigli municipali di 
occuparsi di tali considerazioni. rielle prossime 
tornate. | 

Oh anche noi li preghiamo! Si tratta del pane 
a buon mercato, del maggior bene che si possa 

fave materialmente al popolo ; ogni cura, ogni 
zat.tività non sarà mai di troppo. Facciano dunque 
32 ognuno come in noi le considerazioni personali. 








TRIBUNALI INGLESI 


Una folla immensa si acealca. sul limitare della sala' delle 
assise di Old Bayley a Londra. 1 posti aperti : al pubblico sono 


occupati in on baleno, ed una tu-ba compatta” assedia le porte, 


che minacciano: di cedere sotto la pressione. 

A mezzo giorno il capo giudice, ford Tindal, viene al suo seg. 
giolene. 

L’accusato è introdotto, e la sua presenze eccita hell’ ua 
una viva curiosità, e un visibile interesse. l:duè avvocati , che si 
sono offerti per pigliare la sua difesa gli stringono la mano, e 
cli velgono parole di conforto, e d'incoraggiamento. L’ accusato 
è un uomo di media statura, di debole costituzione ; ticne ab- 
assalti i suoi occhi. azzurri e dolci. ‘Tutto iu’ ‘lui dinota una 
dolce tristezza, ed una malineonica rassegnazione. La sua voce 
è soave, i suor modi dimostrano una buona 2rguezaone; mal. 
grado la povertà de’ suoi abiti. 

IL CAPO'GIUDICE. Il vostro home, Li vostra età, la vostra 
professione ? 

L'ACCUSATO. Giorgio Hammond, anni 41, pittore ritraltisto. 

IL CAPO GIUDICE. Voi cenoscete la terribile accusa che 
p.sa sopra di voi. Siele imputato d’aver data la morte con pre- 
meditazione a un ballerino da cerda nominato: Giorgio Baldwin. 
Vi riconoscete voi colpevole ? | 

L'ACCUSATO. Quanto dite è vero, l'ho ucciso. È usa di. 
sgrazia ch'io deploro, ma nell'anima mia, nella mia coscienza 
non mi credo colpevole. 


IL CAPO GIUDICE. Poichè voi ammettete la verità del fatto, 
e vi limitate a coniestarne la colpabilità, sedete. I vostri concit- 
tadini, i vostri pari vi giudicheranno. Dio vi abbia sotto la sua 
protezione. 

Il cancelliere dà lettura dell'atto d'accusa; il più antico avvo: 
cato che deve svolgerla i in mome della cextea pronuncia, sleune 
parole in cui riconesce che nessun accusato fu mii più deguo di 
simpatia, ma che tuttavia una condanna è necessaria, saivo il ri. 
corso in grazia presso la corona. onde provare a tutti, che nes- 
sune in una società incivilita può farsi giustizia da se medesimo. 

. IL CAPO GIUDICE. Accusato, avete voi da dir quglee cosa 
in vostra chifesa ? | 

L’ACCUSATO. Mylord, la mia giustificazione sta nel rec- 
conto de’ fatu? Sono tre anni io -perdetti una fantiulla di anni 
quattro, unico pegno di ricordanza d’una sposa diletta, che Dio 
aveva voluto richiamare a sè. lo perdetti la farciulla, ma non la 
vidi morire, come- avevo veduto morir sua madré: essa sccm- 
parve, essa mi venne rubata! Era una fanciulla angelica , e, 
salvo ess3, non avevo anima viva ‘al mendo che sentisse affetto 

. per me. Signori, quanto io soffersi non può descriversi ! Voi 
non potreste compcend-rio. Ho speso per aununzi, per infiut- 
tnese ricerche tutto quanto, possedevo. Mobili, dipinti, tutto, per- 
fino i raici abiti, tutto vendetti. Per tre anni intieri, solo, a p'edi 
ho cercata mia figlia in tutte le città; in tutti i borghi 'de’tre 
rego. Tosto che col dipingere ritratti avevo messo su qualche 
‘s3mma, ritornavo a Londra per ricominciare i miei arnunzi sui 
siornali. 

, Finalmente 5] 14 aprile ultimo scorse, un venerdì io ii 
siva il mercato. de’ bestiami di Smithfisid. Nel centro del mer- 
cato nra truppa di saltimbanchi attendeva ai suoi esercizi. Una 
finciulla voltava le gambe in aria appoggiato ‘il capo snr nua 
specie di alabarda. Un raggio d.ll’amima di sua madre deve 
avere in quel punto pen.trato l'an'ma mia perch’io polessicri- 
conoscere la mia figlia in tile cond’zione!. .. Era la mia povera 
figial... .Sua madre sarebbesi forse precipitata verso di lei 

pee ingorada al seno.... Per me.., un velo si stese sopra ì 


| miei occhi... mi gittai sol oa dei saltimbanehi, î . ignoro comg 


ì 
2 


cò avvenne, to, buono ordinariamente sino ad ess:r debole, lola Gazzetta di Milano saranao trattati al mode del Nazionale. 


l’afferrai per gli abiti, lo alzai, poi lo revesciai a ,terra, poi an- 
cora .,.. egli era merto.... Più tardi mi son pentito del mio 


eperato. Ma allora mi doleva di nen poterne uccidere che uno. 


IL CAPO GIUDICE. Non sono questi sentimenti da cristiano, 
e nell'interesse della vostra causa avreste dovuto tacerli. Come 
volete voi che Dio e i giurati vi perdonino, se voi stesso non sa- 
pete perdonare ? 

L'ACCUSATO. Ignoro, Mylord, quale sarà la vostra sentenza, 
e quella del giurì, ma Dio mi ba già perdonato ....Lo sento 
nel mio cuore... Voi ncn sapete .. . non sapevo io stesso allera 
tutta la estensione del male che queli'uomo mi aveva fatto . .. 
Allerchè perstne compassionevoli mi condussero mia figlia nella 
mia prigione ... non era più mia figlia, Essa non era più pura 
ed angilica come alira volta... essa era corrotta di corpo e di 
anima , ..i suoi modi, le sue parole erano infami al pari di 
quelli di coloro fia cui era vissuta .... Essa non mi riconosce- 
va... nor la riccnoscevo più io stesso .... Capite voi adesso ? 
Quell'uomo m’avea rubato l’affetto e l’anima della mia figlia... 
ed io non l’ho ucciso che una voltal..... 

IL CAPO DEL GIUR’. Mylord, la nostra convinzione è 
decisa ! 

IL CAPO GIUDICE. Vi capisco, o signori, ma è mestieri 
che la legge segua suo corso. Per quanto sia grande la simpatia 
ehe l’accusato vi inspira, birogna che ascoltiate il mio riepilogo, 
e chè vi nitiriate per deliberare. 

Il giu:ì essendosi ritirato, rientra in un subito e dichiara « nò, 
l'accusato non è colpevole. n 

E forza fare scorta e l’assolto Giorgio Hammond. Le donne 
voglione portarlo in trionfo, e una folla immensa lo accompa- 
. gua coi suoi evviva fino al suo dorricilio. 





NOTIZIE VARIE 


GENOVA, 21 oltobre. — Il b.nchetto dato alla Guardia na- 
zionale dal bravo generale Busseti riuscì veramente splendido, 
Erano 75 coperte. Si promunciareno discersi patriottici e furono 
innalzati brindisi alla patria italiana, all'unione, alla concordia 
ed ai fratelli delle altre provincie d’ Italia. Il generale Busseti si 
ricordò dell'Emigrazione, ed accolta la sua proposta per una col- 
letta, venne raccolta la cospicua scemma di 600 lire. 

— S. E. il primo presidente in un cen tutto il magistrato 
d'appello mossi dalla sventura che colpiva l’eroica Brescia, sct- 
toscrivevano in bemefizio dei danneggiati per la somma di oltre 
a quattrocento franchi. Osore agli illustri bemefattori! — E voi 
redattori dell’Armonia vergognatevi di avere scritto che è un 
furto la ’carità per Brescia | Sareste proprio degni di essere 
sospesi..... a divinis. 

PONTREMOLI. — Una staffetta portò la destituzione del. 
l'odiato podestà e di due ufficiali dei dragoni, fra i quali quella 
del Carra il più esecrato di tutti. Colla stessa staffetta venne 
anche l’ordive di condurre le;ato a Parma il tenente dei dra- 
goni, colui che aveva fatto bastonare il povero Romiti. .-- Anche 
i despoti sentono rimorso di aver commesso delle azioni infami, 
e credono di purgersene faccndone ricadere la respeosabilità 
sui loro subalterni. — Antica tattica dell'Austria 1 


FIRENZE. — Con decreto granducale è stato croatamente 
ritirata al proprietario del giornale il Nazionale l'autorizazzione 
a proseguirne la pubblicazione. — Conseguenze immediate del 
viaggio del Granduca a Vienna! Così a poco a poco, se gli al- 
tri giornali nou si ridurrenno liberali come il Tempo di ii 


»- Povera Toscana | 


ROMA. — La Saera Consulta per semplice tentativo di omi- | 


cidio nella persona del ledro Nardcni ha condamnato alla morte 
non meno di 4 individui, i quali sarebbero stati amch'essi san- 
tamente fucilati come gli altri sci di pochi giormi aventi, se la 
irritazione popclare che minacciava scoppiare in rivolta, e le 
istanze di qualche diplomatico, nen avessero indotto il Papa a 
commutare la pena dell'estremo supplizio in quella dei lavori 
forzati a vita. -- In tutti i codici del mendo non si treva una 
legge che condanni alla morte un individuo per un attentato de- 
litto. Questa legge però esiste im Roma, e quelli che la fanno 
osservare sono ministri di Dio, sono gli sposteli di pace e di 
perdono | quelli che voglione per forza esercitare un prtere in- 
compatibile colla loro missione spirituale | 


ASSIA-CASSEL. — Notizie della Assia fanno sapere che 
ad onta di tutti i tentativi fatti presso l'elettore per formare un 
nuovo ministero non ci si riuscì. L’Austria con tulta la sua gesui- 
tica influenza vi si oppose e il ministro reazionario resta tultavia 
padrone del terreno. Rell'Annover pare invece sia accadute il 
contrario e chc il re non sia antora riuscito a trovare alcuno il 

ale voglia assumersi le conseguenze della ga austriaca del 
signer Detmold. — La politica dell'Austria ha proprio qualche 
cosa di infernale! Quest'antesignana dell’ assolutismo iu faccia 
al mondo, non fa che diehiararsi disposta ad abbracciare il 
nuovo ordine costituzionale di cose, mentre nel mistero dei ga- 
binetti si adopera com ogni possa a distruggere ogni principio 
di libertà — e.già a quest'ora lutti i governi infuenzati diret. 
tarente od indirettamente da lei calpestando la fede dei giu- 
ramenti, abolirono lo Statuto. — L’Austria per regnare non co- 
nosce altri mezzi che la menzogna ed il raggiro. 


SCHLESWIG-H®LSTEIN. — La lotta sta per ricominciare 
nei ducati più viva e più accanita she msi, dalle due parti il 
tempo è messo a profitto per prepararsi ad una ripresa gene- 
rale di ostilità. L'armata danese è continuamente rinforzata per 
risterare le perdite che ha sofferte malgrado i suoi suecessi ne- 
gli oltimi scontri, e dal suo lato la luegotenenta generale rad- 
doppia di sforzi e di energia per riparare le perdite dell’armata 
Rala(eiozse 

Si è dalla luogotenenza tentato ogni mezzo per determinare 
gli uffiziali dimissionarii dell'Assia-tassel a prendere servizio 
nell'armita dei ducati. ù 


rr —_____ccWhGoaenunti 
F. Govran, gerente. 
Errata Conrice. — Nel num. di ieri, pag. prima, linee 25 € 
24, invece di i prezzi delle case e delle terre è salito esso pure 
a un prezzo inaspeltato , ecc. leggasi: il prezzo delle case € 
delle terre è salito esso pure a un punto inaspettato, ece. 


AVVISO . 


Le persone che hanno cortesemente preso qualche numero 
della Lotteria fattasi della SOCIETA'.A PRO DEGLI EMI. 
GRATI DISTINTI di un quadro a elio dipinto da Tancredi 
Casella, rappresentante Una sortita di Krakussi contro dragor®i 
austriaci, scadente il 26 corrente, sono prevenute, che la diffi. 
celtà delle circostanze attuali non avendo permesso che l'in 
troito di pochi numeri, questa v'ene differita fino all’ullima e- 
strazione di Torine nel febbraio 1851, 
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TEATRI D'OGGI 23 OTTOBRE 


Canionano — Opera. Altila - Ballo, Gliumori d'un proscritto. 

D’ANGENNES — Faidevilles. | | 

NAZIONALE. — Opera — Anna Bolena, 

SurEna. — Il Diplomatico, con farsa, 

Grnsio — La dramm. comp. Tassani — Recita: 

Da San MARTINIANO ( ‘MAxioNnETTE ), — Il famose cane di 
Montargis — Ballo — Manhes alla distruzione del br. 

|, gundaggis nelle Calabrie. 





Torino, Tipografia dî Iuigi Arnaldi, via Stampatori, N. (%, 


Anno M — 1850 








Giovedì 


Prezzo d’associaziene. Un mese L. 1. — In 
Provincia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 6o.. 


Gazzetta del Pop olo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 
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Bisio rifiutate le Teca e copia xon 
afframcati , e somsiderati come non avvenuti. 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per Linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 





TORINO, 24 OTTOBRE 


Che direste voi se il nostro governo ( parla- 
mento e ministero) in questi gravissimi momenti 
sì mettesse a dividere in provincie sulla carta 
geografica i regni nostri di Cipro e di Gerusa- 
lemme, ed ogni sua cura ponesse nel nominar 
governatori ed impiegati di questi nostri paesi 
in partibusìo 

Voi ridereste, e dareste il consiglio amichevole 
al nostro governo di pensare ai paesi che tiene, 
il che è almeno più positivo e prudente. 

E voi avreste ragione. Or dunque spostate 
questo vostro consiglio, e datelo al papa. Egli 
ne ha grandemente bisogno. 

Gli Stati papali deperiscono più sempre ogni 
giorno setto la pessima politica e sotto la pes- 
sima amministrazione; ed ecco il papa, come se 
nulla fosse, si diverte a dividere la protestante 
Inghilterra in tante diocesi in partibus; assegna 
ì vesccvadi, e per poco non determina persino 
ì canonicati | 

‘L'Inghilterra prosperissima sotte le sue leggi 
attuali non avrebbe essa ragione di fare il pa- 
ragone de’ suoi risultati con quelli ottenuti sotto 
il papato dalla immiserita Roma? . 

. L'Inghilterra non lo farà, perchè i fatti e ila 
storia parlano abbastanza da se soli; l'Inghilterra 
lascierà parlare i fatti passati e contemporanei, 
e senza perdersi in inizie li continuerà : essi sono 
abbastanza gravi e mirabili per richiedere tutta 
la sua attenzione, poichè sono destinati a mu- 
| tare l'aspetto del mondo intiero. 

. Vediamoli brevemente. 


Ogni epoca storica presenta una razza speciale 
destinata a trasformare col suo incivilimento su- 
periore e colla sua attività i popoli conosciuti; 
ad innalzare a questo suo incivilimento i popoli 
che ne sono capaci, é soslituirsi intieramente al 
popoli ‘incapaci , che allora poco a poco da se 
stessi scompaiono dinanzi all’ ascendente di un 
popolo più grande e più incivilito. 

Così nell’ epoca antica la Grecia trasformò 

l'Oriente, e Roma trasformò in meglio l’intiero 
mondo conosciuto allora. 
. Il che non dovettero che al grado di civiltà 
superiore relativamente ai popoli circonvicini. E 
questo superior grado di civiltà era incontra- 
stabile. | 

È un mirabile olio quello dei popoli desti- 
nati dalla Provvidenza ad esser mezzi suoi per 
imprese sì colossali e diuturne ! È prova eviden- 
tissima della maggior bontà del loro incivilimento 
sotto qualunque aspetto lo si voglia considerare. 

Ebbene chi fu chiamato’ nei tempi modern’ 
a questo sacro, a questo immenso lavoro? 

Dio parve da prima volere adoperare per questo 
la sua cara Italia, poiehè suscitò in essa i più 
grandi ingegni individuali, e scopritori di quei 
vasti paesi, che più. era urgente di trasformare 
coll’ incivilimento. Così nacquero italiani Marco 
Polo e Colombo. 

Ma l'Italia che sola fra le vaste provincie di ‘ 
Europa non potè unificarsi in vasta e fiorente 
monarchia, impedita dall’ infausto dominio tem- 


porale dei papi, riuscì impotente alla magnifica 
e sacra impresa, e Colombo dovè dare l'America 


alla Spagna. 


Parve allora che Dio volesse valersi della cat- 
tolica Spagna. A lei diede per mezzo di Colombo 
l'America pressochè intiera, a lei la massima 
parte delle isole dell'Oceano, dove le isole Fi- 
lippine cerano le mirabili e fertilissime regine. A 
lei l'italia, e sotto Carlo V quasi tutta l'Europa. 

Ma la cattolica Spagna corrosa dalla sua in- 
quisizione, dal numero immenso de’ suoi frati , 
e da tanti elementi consimili, da cui derivò la. 
pessima educazione del suo popolo, fu parimétti' 
impotente a tale opera. 

Uccise spietatamente tutti gl’indigeni d'Ame- 
rica, ma non seppe sostituirvi che governi e po- 
poli altrettanto selvaggi, ed ora caduti sì basso 
per. ignoranza e miseria, che può facilmente 
prevedersi come saranno inghiottiti dalla cre- 
scente prosperità degli Stati Uniti del nord. In 
Italia la cattolica Spagna portò il più cattivo 
secolo letterario e il più pessimo secolo politico, 
e così per tutti allreve. ‘ 


Allora (Zo diciamo con tutto dolore) per la 
srande impresa parve che la Provvidenza rinun- 
ciasse ai popoli cattolici ,, poichè chiamò a tale 
uopo gli Inglesi. 

Appena portatisi questi in America, ecco dalla 
loro razza sorgere il più prospero, il più morale, 
i più ammirato Stito moderno, gli Stati Uniti 
che sembrano destinati a sostilnire 
su tutta la superficie americana la razza anglo- 
sassone alle degeneri razze de’ popoli indigeni, 
e de’ popoli cattolici. 


“americani ’ 


‘ Gl'Inglesi si portano nella nuova Olanda, 
vasta come l’ Europa, selvaggia più che non fu 
selvaggia l'America, ed ecco vi sorge tosto una 
iorentissima colonia; e così in tutte le isole che 
tocca il piede inglese. E le vastissime Indie co- 
milnciano a conoscere, grazie agl'Inglesi, l’ inci- 
vilimento europeò. 

Nè questo basta alla razza anglo-sassone. Iddio 
la chioma a più vasta impresa. Come si sparge 
ll seme di alberi per fecondare di ampie foreste 
Il nudo terreno di deserte montagne ,s così la 
Provvidenza, poichè senza essa non si fa nulla, 
semina per così dire la razza inglese sulle 
sponde dell’Africa, come nel Meltin alle 
porte della dusr Italia; sugli scogli dell'Ocea- 
nia, come alle porte della China. Per tutto questa 
razza è come il piccolo lievito destinato a tras- 
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formare in pasta a sè simile una massa enorme; 
e vi riesce mercè il. visibilissimo favore della 
Provvidenza. 

Ma per tutto parimenti lo spirito del retro- 
gradume si rivolta contro lo spirito di progresso 
che si serve, per veicolo, della potenza inglese. 

In China un imperatore giovane come il gio- 


“yine imperatorino austriaco censura vivamente 


un suo minigiro, che credeva opportuno di av- 
vicinarsi affe idee eutbp& ( tè inglesi, perchè 
presso a poco gono gl’Inglesi i soli europei che 
bazzichino in quelle parti); e così in Europa 
l'austriaco imperatorino si rigetta in addietro 
ne' muffati sistemi assolutisli, aiutato in questo 
dal papa. 

Ma ciò che vale? L'azione di quei popoli de- 
stinati a trasformare nella loro forma tutti gli 
altri popoli capaci di assumerla, o di sostituirsi 
agli altri che sono di ciò incapaci, i quali quindi 
scompaiono come gl indigeni d'America; queli’a- 
zione, dico, non si arresta che a cosa finita. 

Ecco infatti: i popoli di Europa essende ca- 
paci della forma rappresentativa, che prima ap- 
parve nell’ Inghilterra, la possiedono di già , o 
certissimamente l’avranno fra poco. Dunque quei 
governi che sono incapaci di tale incivilimento 
Scompariranno, ripetiamo , come gl’ indigeni di 
America. Quello che diciamo della forma po- 
litica sì applichi anche a tutte le altre forme. 
Non so se mi spiego. È questo l'andamento delle 
cose umane, per cui se da fusto il passato, da 
tutto il presente ‘si può argomentare l'avvenire, 
questo è bell'e argomenlato. 

E il papa determina le diocesi cattoliche in 
Inghilterra? 

Ce ne spiace vivamente (poichè convien dirlo), 
e supponiamo che voi sarete persuasi del nostro 
accerrimo de?vre, ma per lungo tempo pensiamo 
che saranno loci. in partibus. 





Il pezzo di carta che esce un giorno sl e l'altro no 
in Torino sotto il nome di Armonia, compilato da 
quattro preti senza chierica, reca nel suo nunjero 125 
una specie di indirizzo a monsignor Fransoni. Il docu- 
mento è di natura seria, ed in alcuni punti veste il 
carattere di lamentazione. Noi però non lo riportiamo 
per non far troppo ridere i nostri lettori, La espressione 
o gran marlire vi è ripetuta cinquantasette volte, e tren- 
tattè volte quella di o grande prelato. — Il secondo pes 
ricdo cominc'a con questi dolorosi accenti : « Il Piemonte 
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« vi’bandì come un sedizioso ; la Frarcia vi accolse come ! 


« un eroe. » — Poverì preti! scambiano la Prancia cqi 
quattro sagrestani che scrivono l’'Univers! . 

Nel penultimo periodo si legge: « Voi avete, 0 gran 
« martire, in sulla boccala parola del perdono. » — Po- 
veri pretoccols! si sono scordati che il gran martire non 
volle perdonare tampoco ad uno che moriva; il quale 
del resto non aveva bisogno del suo perdono. 

Leggesì poî è * piedi dell’ indirizzo a grandi caratteri : 
« La direzfone'in massa dell’Armonia, a nome eziandio 
« di molti diocesani con ce senza collare, » 

A nei eonsterebbe poi in modo positivo che fra i dio-- 
cesani aderenti sli indirizzo vi Gigursno anche i nomi 
del sac:rdote Vallauri, e del tadaliaro: femmina dell’Ar- 
monia, e di tatti gli N. N. firmati al noto manubrio. 


STATICA 


SACCO NERO 


iij Il signor Preti ci manda la lettera seguente, in cui 
dichiara che la Concordia non ha detto il vero in pro- 
posito del faito di cui abbiamo parlato ieri. Vogliamo 
sperare che la Goncordia repl:cherà, esseodo nosiro de- 
siderio di venire in chiaro di questo fatto, Lo ba 
chiamo, ci si dica qualchz cosa di positivo e di proba- 
bile, pene questa lega di gesuiti nostrsni e non no- 
strani s'ha da rompere. Capiti quel che capiti. 

Ecco la lettera di Prati: 


Cad 
Li 


Egregio signore , 

Se vuol sapere il nome del pocta, di cui ha voluto 
pa:lar la Concordia, egli è probabilmente il inic. Siccome 
poi la Ccucerdia noa ha detto il vero , ed io noa ho 
buccinato in nessun crocchio nè di cospirazioni, né 
d’Intra, cè di altra cosa consimile, così le dico a sua 
norma che il titolo di vile perricne a quelli che non di- 
cono il vero e si compiacciono nell’od.o e nella calunnia. 

Torino 23 ottebre 1850. 

Devolissimo servitore 
G. Frati. 


iij I cittadini di Garzigliana, Campiglione, Macello, e 
Cavour scgliono riunirsi in questa stagione ad un annuo 
fraterno banchetto. Quest’ anno la cosa avvenne come 
sempre, però con questo accrescitivo in bene, che quei 
bravi cuori nella loro allegria hanno volu'o pensare a 
Brescia sventurata, e fatta una colletta che frutto fran- 
chi 20 ce la fecero trasmettere per mezzo di un nostro 
amico per farla ricapitare a suo indirizzo. ll nostro 
amico fece la commissione egregiami nte, ma forse troppo; 
perchè dopo nel contare la somma abbiamo trovato 19 
eoldi di più. Non sapendo se facciano parte della col- 
letta, se siano stati dati per isb?glio dal nostro amico. 
lo avvertiamo per sua ‘norma, e per nostra. 


:ji Da parecchi giorni abbiamo ricevuta la somma di 
lire 344 70 destinata a favore di Brescia e raccolta nella 
città di Ceva. I compatrioti di Marerco noi lì troviamo. 
sempre fra i primi ogni qual volta si tratta di soccor- 
rere a chi selfre, o di propugnare a\favore della libertà. 


$ 


| 
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Signer Gérente , 

il; Perdoni: ella mi conosce; sono una persona grossa, 
e vorrei domandarle in segreo il perchè di certe cose 
che non intendo. 

Noi abbiamo lungo tempo e vanamente desiderate il 
benefizio delle strade ferrate, e finalmente, dopo il vol- 
gere di più anni perduti in eonsiderare e deliberare, ne 
vedemmo un principio. Questo principio perchè promette 
così male? Per ragioni di traffico qualche poco di cam- 
mino sulle strade di ferro l’ ho già fatto, ma quel tra- 

ballamento fastidioso e penoso, che prova chi viaggia per 
vapore sulla nostra strada da Torico a Genova, non l'ho 
mai provato simile in alcun’altra. Mi si dice che le sale 
delle vetture non sono della esalta uguale lunghezza, 
perchè fabbricate nel Belgio o nellIoglilterra dietro a 
riscontri dati e non misure precise. Se ciò è vero cli 
fu che ebbe così scarso giudizio? O perchè si tollerano 
a capo delle imprese pubbliche persone di giudizio così 


_ 


scarso ? Di più vorrei sapere perchè il trasporto delle 


bagaglie sia caro in modo, che più della persona costa 
quasi il viaggio del baule; e perchè questo prezzo sia 
incerto, mancando nella tariffa dei prezzi la misura 
delle distanze; onde che nessuno può vedere il proprio 
conto, e paga spesso più che non deve, come intervenne 
n me? Perchè l’ esattezza del partire s'a tale, che pare 
che per noi l’ esattezza sia ancora da nascere? Perckò 
ferinate sovente inutili e capricciose? Perchèla posta delle 
lettere dopo il scrvizio che le presta il vapore sia di 
tanto migliorata, che ne ‘paesi lungo a quella strada si 
hanno adesso le lettere più tardi assai che non si ave- 
vano prima, quando era non sospinta dal vapore, ma 


tratta da ronzini? Perchè i lavori camminino a passo di 
formica? E se mi dirà che i denari sono scarsi, le do- 
mauderò: perchè versarne tanti in quel gorgo a mezza 
via, che si potevano scansare, e nel quale si continua a 
buttarne con ostinata cecità con doppio danno ai popoli 
e per il denaro dissipato, e per il commercio incagliato? 
— Tutto questo ed altro disordine mi sa dire dende 


nasca ? Di grazia, me lo dica. Io per me ecco quello. 


che ho pensato così alla grossa. 

Dove vi ha disordine negli affari, debbe avervi poco 
ordine nella testa di chi lì maneggia. Ora la soprain- 
tendenza di quella strada essendo aflidata a certo iu- 
tendente e deputato Zona parmi che gli direi: La vostra 
amministrazione non è Bona, ma pessima. Perciò riti- 
ratevi, © CAro, quello non è il vostro pesto. Altrimenti 
voi fate del mile a voi, perchè nessuno dice bene di 
voi, ne fate agli altri, perchè tutti i vostri impiegati 
si lamentano dei fatti vostri, dei vostri modi da bassà, 
dei vostri cagnotti, di certe cose, clie si direbbero vere 
brieconate, e dello spionaggio gesuitico che introducete 
tra lo10, come urico mezzo di governo che il vostro 
poco animo e giudizio vi suggerisce ; ne fate finalmente 
al paese nell'erario e nel commercio , oltre al disonore 
che gli recate, perchè pare che dopo .essere stati noi 
quasi gli ult'mi tra le nazioni civili ad avviarci pr 
questa strada siamo così orbi da non saperla battere 
non ostante il continuo esempio di quelle. 

Questo è un mio supposto; mi dica ella, signor ge- 
rente, il vero delle cose, che gliene sapiò grado. 


Tutio suo Marcantomo negoziante in fogiuoli, 


‘ 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Dal signor deputato Garda ci sono state rimesse 
lire dieci per l’ Emigrazione italiana. 

— Leggesi sulla Croce di Savoia: 

Una gentile comenicazione dell’ ufficio del telegrafo elettro» 
magnetico da Torino a Genova, oggi ricevuta: « Ci accerta che 
» i voti di vivo interessamento espressi nella Croce di Savoia 
» per l'attivazione del telegrafo elettrico nei regii Stati sono 

- » prossimi al loro compimento, e chè l’opera intrapresa avrà 
n fra breve la sua parziale effettuazione. » 

Noi ne! ringraziare l’egregio ingegrere Bonelli, che, da noi 
non richiesto , ebbela cortesia di ‘farci questa comunicazione, ci 
rallegriamo col nestro paese , che presto sarà detato di tale 
prezioso strumento di attività, di presperità e d'incivilimento. 

NOVARA, 22 ottobre, — Leggesi sul Risorgimento : 

Questa mattina ebbe lunge nella chiesa del Monserato un fu- 
nerale in onore del conte Giuseppe Durini : fu spettacolo com- 
moventissimo : a malgrado della violenta pieggia numerosa fu 
l’accorrenza : vi intervenmero pure le deputazioni di tutti i corpi 
militari che qui sono di guarnigione, ed una compagria di guar- 
dia nazionale setto le armi, e tutta l'emigrazione qui dimorante. 

Questa morle continua ad essere il tema di tulti i discorsi, e 
dell’uuiversa'e compianto. 

PONTREMOLI. — Avuta appena la notizia della destituzione 
del Raglia, si suonarono le campane e si cantò un Tedeum con 
immenso concorso di gente. i | 


LOMBARDIA. — Micavxo, — Il nokile signor Giovanni Brara: 
billa stanco di dare alloggio e pranzo in casa sua a tutti i RR. 
PP. Gesuiti che stanno, o passano per Milano, 8’ indusse a com- 
perare con danaro e per conto della compagnia e suoi amsci, 
sebbene in nome proprio, la casa Righetti presso S. Sepolcre. 
Colà i rugiadesi presero nido stebile in città; però non portano 
l'abito. Un passo alla volte. 

Non essendosi potuto conchiudere cesa alcuna sul prestito, ì 
commissari sono patiti per Vienna. 

FIRENZE. — Ecce in chie modo la direzione del Nazionale, 
percossa dall’ arbitrio, prende congedo forzato dai suoi lettori : 

« Così noi coi nostri associati siamo spogliati con un tratto di 
penna della nostra proprietà, uno stabilimento, con gravi spese 
aperto sotto la fede delle leggi costituzionali, è annientato, e 
Mtrenta operai sì troveranno in un punto privi di lavoro con di- 
sposizioni emanate in virtù di leggi eccezionali. 

« Noi ci teniamo altamente onorati così di questa ceme delle 
mille persecuzioni che abbiamo dovuto soffrire nella nostra pe- 
nosa carriera. Però non sgomentati , non cesseremo per questo 
di cooperare quanto potremo e sapremo, fiochè una via rimarrà 
alla causa della nazionalità, dell’ indipendenza e della libertà 
italiana, che abbiamo propugnata sempre. » 

SVIZZERA. — La Revue de Geneve avvuncia che monsi- 
gnor Fransoni è giunto a Ginevra, e la stessa gazzetta dà sn- 
che la notizia essere giunto in quella città Bartclomeo Geymet, 
console sardo. — Che ccincidenza | 

FRANCIA. — La notizia più importante che recano tutti i 
fogli di Parigi è la pubblicazione recepte di due opere di Guizot. 

— Si legge nell’ Ordre: 

Fra i mezzi che siranno impiegati per ottenere dalla Camera 
la prolungazione dei poteri ‘del presidente si cita il seguente : 
8! «ssicura che varie petizioni saranno deposte nell’uffizio del- 
l'Assemblea legislativa, nello scopo di metterla così in caso di 
rifiuto in opposizione con gli elettori. 





AUSTRIA. — Subito dopo finita fa conferenza di Bregenz 
venne spedito un corriere latore di dispacci per Gassel, il quale 
abbandonò Bregenz il 14 di questo mese. Questi dispacci espri- 
mono, dicesi, il desiderio che il governo, per una singola perso- 
nalità, ron ispiaga la cosa agli estremi; specialmente , giacthè 


dopo seguito il cangiamento nel mitistero i rapporti dell’ Elet-. 


torato si svilupperebbero da per sè. 

— ll signor Barbaczy, autore delle Corifessivi.i di un Sel- 
dato, è stato definitivamente allontanato dalla Coxte.. - - ’ 

ALEMAGNA. — Leggesi nell'/ndependance + Il nastro cor- 
rispondente di Francofeite ci annuvzia che il mutamento -del 
ministero ITassenpfluz, solo m>zzo di ultimare la differenza nel. 
l'elettorato di Assia, è quasi deciso. S{ dice anche che |’ elet- 
tore si associcrebhe come co-reggente il principe Federico di 
Assia, erede presuntivo, genero come si”sa delPithperatore della 
Russii, e uno dei pretenderti al trone di Damimarea. 

— 11 nuovo ministero di Assia eletterale non si è potuto for. 
mare perchè vennero rigettate, come già si è detto, le proposte 
del signor Elvers; queste consistevane nel ritorno dell’Elettorato 
all’ Unione prussiana, e nel richiamo del plenipotenziario assiano 
dalla così detta dieta di Francoforte: tale programma non fu 
gradito dall’ Elettore. i o 

— ] giornali di Vienna hanno per dispaccio telegrafico da 
Cassel, 18 ottobre, che il signor Elvers, il «quale era già ritor. 
nato a Cassel, fu chiamato un'altra volta a Wilhelmshad. . 

SASSONIA. — Il governo continua francamente nella .sua 
vis di reazione appoggiato dall'Austria. Quantunque non abjia 
il re preso parte alla dimostrazione fatta a Bregenz dai re di 
Vurtemberg e di Baviera pare però che anch'esso entri a parte 
dell'alleanza da ultimo formatasi tra l’Austria ei potentati della 
Germania non compresi nell’ Unione. 

PRUSSIA. — Il Corriere Ialiano dice essere in grado di 
assicurare che la Francia non lia mai sostenuto Ja Prussia nella 
sua politica tedesca, nè persa a stringere alleanza con questa 
potenze come h’era corsa voce. 





F. Govran, gerente. 





AVVISI 


Abbiamo annunziato da qualche tempo l’arrivo in Torino de. 
gli abili ottici BLOCH di Strashergo. ] nuovi loro occhiali, le 
belle lero lenti, e la loro sagacità per adattare senza stento, se- 
condo le varie affezioni dell'organo della vista, le lenti più ac- 
concie, hanno loro acquistato una meritata riputazioue. Ci fac- 
ciamo premura di raccomandarli nuovamente alle persone che 
patiscono debolezza di vista, o che sono aflette da malattie di 
occhi. ] signori Bloch sono visibili dalle ore g alle cinque, sotto 
i portici di Po, num. 359 presso al caflè di Londra. 





I) sottoscritto emigrato italiano, maestro di Piano-Forte, sa- 
rebbe disposto a dare delle lezioni alle rispettive case di colore, 


che volessero onorario. 
Savio CESARE 


C* D'Angennes, n° 13, P° 2°. 





TEATRI D'OGGI 24 OTTOBINE 


Carignano — Opera, Attila =» Ballo, Gli amori d'un proscrilio. 

D’ANGENNES — Vaudevilles. 

NAZIONALE. — Opera — Frnani, 

SUTERA. — Stiffelius. 

Grrsino — La dramm. comp. Tassani — Recita : 

Da SAR MAartINIano (MARIONETTE). — Il matrimonio in strada 
— Ballo — Manhes alla distruzione del brigandaggio 
nelle Calabrie. 


. Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N: %: 


Anno II — 1860 


e nerdi 
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le Domeniche e le zuattro Solennità. 





TORINO, 25 OTTOBRE 


Le turpitudini della corte romana cominciano ad 
aprire gli occhi agli stessi cattolici francesi, e 
quella stampa istessa, la quale rappresentata dal 
Conssitutionnel e dal giornale dei Debats sostenne 
la spedizione di Roma, ora già pentita, vede 
l'abisso in cui fu gettata la Francia assumendosi 
la ristatirazione del più dispotico dei governi del 
mendo. E quando si sente lo stesso Constitu- 
tionnel a dire, parlando Gella quistione sardo- 
romana — che il papa mise sul tappeto pretese 
imammissibili solamente per concedere all’inviato 
sardo l’ udienza ufliciale , bisogna assolutamente 
convenire che la luce incomincia a farsi, e che 
non tarderanno anche i Francesi ad avvedersi 
che male si addice ai soldati della libertà V’as- 
sistere ai patiboli innalzati nel 1859 dalla santa 
inquisizione. — La teoria del diritto divino = 
il dispotismo puro — le mansioni di una tene- 
brosa polizia aftidata ai ladri patentati — infine 
quel tremendo tribunale che trasmutò l’altare in 
roghi — i sacerdoti di Dio in carnefici, costi- 
tuiscono nè più nè meno il governo, o meglio 
la baracca temporale del papa, alla cui restau- 
razione contribuirono l'avmi di Francia. 

E in tempi , nei quali, la floridezza dell’ In- 
ghilterra. ti del Belgio prova che è una ran- 
cida storiasil diritto divino, dappoichè quei pa- 
poli vivono . felicemente sotto governì sorti dal- 
l'elemento popolare; in tempi in cui quesi in ogni 
Stato d'Europa venne inaugurato il principio di 
ibertà, avendo dovuto l’Austria istessa ricono- 
‘cere, almeno in apparenza, ed inchinarsi al prin- 
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! cipio liberale, come mai potrà durare un governo, 
li quale in forza di diritti che non sussistono 


che nell’usurpazione , colla forza vuole costrin - 
gere tre milioni di uomini, creati ad immagine 
di Dio, con diritti eguali a tutti gli altri, a vi. 
vere schiavi in mezzo ‘alla libera Europa? 

Noi lo ripetiamo, anche la Francia cattolica 
comincia a far senno, e tocca con mano che 
sostenere un governo. tirannico in tutti i suoi 
delirii, in tutte le sue enormezze; anzi una fa- 


zione che non ha altra mira che il potere, non 


è difendere, non è far prosperare: la santa, la 
pura religione di Cristo. | 
E che le nostre parole non sono dette a caso, 

e che un effettivo malcontento sussiste nell’ are. 
mata francese di spedizione a Roma, lo si rac: 
coglie da un sensato articole che ieri leggevasi 
nello stesso Risorgimente , il quale si ha luogo 
a credere sia stato redatto sotto l’ influenza di 
comunicazioni per lo meno semi-uffiziali. 

In esso è detto che la posizione di Roma si 
fa oguora più grave; che la diplomazia francese 
riconosce che essa medesima trovasi fra due im- 
possibilità, l'andare cioè ed il restare; e che la 
verità sopra questi fatti è penetrata così nell'a- 
mimo dei Francesi, che essi medesimi già pro- 
testano di ‘volersi ritirare. Ma qual'è la ragione 
che a confessione loro vi si oppone ? Niente meno 
che questa (sone /e parole precise del Risor- 
gimento) : — Che cioé ove i Francesi partissero, 
un eslterminio generale a furore di papolo dè 
tutti i governanti succederebbe alla loro par - 


(ad 


tenza. » di 
Meditate queste parole, \voi,) che ora vi ine- 


briate dell’imperio temporale del papa, ristaurato 
sul sangue e sulle stragi, e poi dite se la lotta 
contro la ‘verità e la giustizia non sia vb 
sproporzionata per l’uomo. i 


Un principio quando, è vero, quando è giuste; 


non può perire, e tutte le armate del mondo 
non bastano ad arrestarne il suo trionfo. Il pb. 
polo romano ha diritto di godere anch'esso del 
più bel dono di Dio — della libertà, e per ot- 
tenere questo bene immenso con una perseve- 
ranza, antica quanfo la sua origitià, s.è dispafito 
a qualunque evento, a qualunque+prova. P& 







suadetevi, 0 stolti,. che la forza, chiama la fo a. | 


Non vogliamo ‘con queste parole predicare la 
rivolta, e tampoco legittimarla — vogliamo solo 
.ccennare in quale sciagurata posizione versa il 
opolo romano per la cattiveria di pochi tristi, 
erchè si sappia generalmente che causa delle 
;ivoluzioni non. sono i popoli, ma sempre 1 go- 
verni che vogliono 1° ica , e non sanno 

«overnare. 





DIALOGO 
Tra Battista e Tonamaso.. 


(AB. N lettore, a cui non piacessero questi nomi, 
6 padrone di eambiarli.) - 


9 


Bartista. Addie, Tommaso. 

Tommaso. Addio, Battista. . 

B. Vorresti farmi un piacere? 

T. Due, se posso. 

B. Imprestami cento scudi. e 

T. Te ne impresterei anche dugento, ma presente» 
nente non posso. 

B. Bh via! Io so che tu hai il morto nella cassa, 

T. Non nego; ho nello scrigno intorno a mille fran- 
chi, ma sarei ben gonzo se li metessi via in adesso. 

B. È perchè ? sd 

T. Perchè fra non ‘molto sì incamereranno i beni ec- 
‘ lesiastici, ed io sarò ben lieto di. poter acquistare quel 
È impicello della DEFvOzinra che fa pezza colla mia vigna 
viel Chiantamerlo. 


B. Al! tu credi. all’incameramento dei beni keta. 


‘iastici, tu! 


T. E perchè non ci dovrò dia quando un Sic-o 


cardi (tegliti il cappello!) ce.l’ha promesso, quando i) 
ministero, alla barba di Galvagno (còpriti pure). ba già 
scrilto a tutti i catastrati dello Stato per conoscere il 
quid et quantum di questi beni, quando la più sana 


parte dei consigli divisicnali e provinciali , e ì giorna-. 


listi meglio pensanti e il popolo tutto quanto, meno 
quattro codini, gridano ad una voce: Incameramento, 
incameramento, incameramento ? a 


>* 







8. Dimmi: E quando quest incameramento venisse 
realmente decretato, avresti tu petto, tu cristiano bat- 


tezzato, di comprare all'asta‘ pubblica beni che‘ giù ap- 


«f partennero alla chiesa ? 


T. E perchè no! Piuttosto beni della chiesa che beni 
‘di par$icolari, perchè tu sai pute che nelle mani morte 
le proprietà non fruttano quanto nelle mani vive; sic- 


chè oltre all’interesse mio proprie, io avrò anche fatto 
l’ipteresse dell'agricoltura che .ti guadagnerà in’ produ- ‘ 


zione; dell’erario che ad ogni vent’ anni ( a quanto mi 
si dice) incassa il valere reale di uno stabile in com- 
f@rcio, e in fine, 
vÎ VÀ a medesì 

posseggano. Db 
{dal Godgri@,daRe 
Stato, vi sono meglio osfervate , nè vi si conoscono i 
turpi calcoli della Vottega. 

B. E se nel più bello che sottoscrivi il contratto, ti 
venisse a colpire una buena scomunica del papa? 

T. Mi riderei del papa e della sua scomunica, perchè, 






I 








ciò facendo, i) papa darebbe chiaramente a vedere che 


gli stanno molto più a petto gli interessi temporali che gli 
spirituali contro il detto dell’evangelio: regnum meuni 
non est de hoc mundo. 
B. Ho capito! 
T. Che cosa hai capito? 
B. Che sei un comunista. 
T. Bravo, Battista! 
( Continua) 
sha 
SACCO NERO» 
ij Il signor Spirito della Chiesa viaggiatore libraio è 
la terza volta che ci secca, inviandoci sue lettere e do- 
mandandone nell'ultima di queste l’inserzione'a nome 
della legge. È noioso per noi il ritornare sopra questo 
individuo ed il suo ritratto. Ma ci siamo costretti, per- 
ché non si creda che da noi non si rispettano le leggi. Non 


inseriamo la lettera del Della Chiesa perchè non ce ne 
crediamo in ‘obbligo, essendochè fummo noi i nominati 


.ed indicati da luì, fammo' noi e non lui che nelle sud. 
dette qualità avevano il diritto di rispondere come ab- 
biamo risposto. F 


Collegio delle Provincie. 


| iii L’abate Benso ancora governatore del collegio delle | 
provincie (l’avvocatino Boggio non vadi in coltera ), di- 


ceva un giorno, che se il miuistero di pubblica istruzione 


aggregava al collegio da lui malamente governato gli . 


studenti della facoltà medico-chirurgica, si sarebbe di- 
messo, perchè non desiderava di avere a che fare cop 
questi giovinotti troppo allegri. Ora che veranjente, come 


siamo stati assicurati, gli studenti di medicina è chiirtit 


gia faranno parte del collegio delle provincie , vete 
se il nostro signor abate manterrà la promessa fatta.. È 
la più bella cosa che possa fare, cioè andarsene in santa 
pace; poichè ‘se sì ripetessero le scene dell’anno scorso, 
chi sa come fipirà la poumecia: — Vi pensino anche 


i i ta 





il signor Mameli ed il signor conte Ripa di Meana. — Pre- 
ghiamo nuovamente l' amabile avvocatino Boggio a non 
andaré in collera, — | 


i La ottava compagnia , secondo battagliene Dora, 


legione’ seconda , collettò fra le sue file a favore di 


Brescia l’egrezia somma di lire 500, 

Secondo l’Armonia i bravi militi di questa compagnia 
sarebbero tanti ladri, perchè secondo. ]’ Armonia i soc- 
corsi dati a Brescia sono un furto. 

Se l'ottava compagoia non sarà lodata da quel gior- 
rale, essa ha però l’estimazione di tutti i buoni. 

iji L'arbitrario nell’ intendenza generale di Nizza è 
ll’ ordine del giorno, e quell’intendente non può per- 
madersi che anch’ esso è obbligato all’osserv:nza delle 
kggi. Con un suo decreto del 19 agosto prossimo pas- 
ato ha nominato per consiglieri di S. Stefano mare i 
ignori N. N., i quali sono stati notificati della loro 
romina con copia di quel decreto; poi cen decreto 
1 ottobre ha rivocato: il decreto del 19 agosto, senza 
he se ne conosca altro motivo ehe l’ arbitrio, ed ha 
rominato per consiglieri G. G. — Questo fatto ha dato 
logo a proteste da parte dei nominati del 19 agosto. 


i ijj Cento velte abbiamo detto al ministro dell’interno 


monsù Panza (Galvagno non pare che il coperchio) che 


Isuo Radicati per intendente in Nizza di mare cra in- 









issimo.:Cento volte i fatti sono venuti a darci ragione, 
tti noti a chiunque, pubblicati da noi, ed ignorati solo 
«l ministero. | x 


ome così dell’altro mondo, dove si possa evacuare ciò 
he havi d’inferiorissimo nella materia impiegati. 
Pare che Galvagno si faccia uno studio di mancare 
la sua soleune promessa di riorganizzazione della guar- 
dia nazionale, che ancora non esiste. 

| E inoltre Gattinara e Murialdo stanno semapre cola a 
“mma: gloria dei redattori della Sentinella Caltolica, 
riornale più ridicolo assai nella sua infamia che tutti 
li altri sedicenti religiosi insieme cumulati. 


Ebbene ‘con tal sistema di trascuranza insigne che 


osa avviene ?. | 

Ecco ia breve. Il giorno di S. Luca una mano di 
irca duecento mascalzoni , stipendiati prebubilissima- 
nente dalla bottega per far disordini, percorsero la città 
antando canzeni oscene, e rinnovando stupidamente 
hifosi saturnali del medio evo in disoncre di quei 
lariti che si suppongono infelici , e di cui il tero di 
} Luca a dritto o a torto forma l'emblema. La stu- 
ida mandra di ubbri:sconi salariati insultò a suo gusto 
tti î mariti che vcelle sospetti di tale sventura, con 
ia musica di corni, di campanelli ecc. e vociferando 
gola ‘spalancata, ron astenendosi dal battere con vio- 
iza ad ogni parta. Dopo ciò portossi ai sobborghi 
ve abitano i forestieri, rionovandovi le vergogncsis- 


1e scene, lanto più vergognose in quanto che riusci- 
io dannose alla città stessa, poichè i forestieri stoma- 


apacissime, che il sindaco Galli era peggio che incapa 


Pare ‘che monsù Ponza consideri i paesi oltre alpi 


- 


cati di tanta porcheria , di tanta ignoranza, e di tanta 
bestialità, si. decisero (almeno mohtissimi) a partirsene 
subite bell’e all'indomani. va 

Per verità bisogna ben che siano asini quegl’imbecilli, 
che, li. costrinsero a tal passo; togliendesi così un gux- 
dagno sicuro | o 
- Si vede evidentissimamente, che la bottega e il retrogra- 
dume, che videro sempre di mal occhio i doviziosi e 
moralissimi inglesì arricchire e moralizzare Nizza, devono 
aver la mano in tutto ciò. 

All'indomani gli stupidissimi prezzolati mascalzoni al- 
zarono un altare cui sovrapposcro una testa di camoscio, 
facendo pagare un tanto dai passeggicri che capitavano. 

In somma ebbe luogo tutto lo scandalo che si poteva 
aspettare in .una città senza autorità, senza forza pub- 
blica, senza guardia nazionale. 

Per verità se i nizzardi penseranno în francese , fa- 
ranno malissimo, ma la colpa non sarà di loro. 

Monsù Ponza, che pensa un po’ troppe a polizia po- 
litica, e trascura un po’troppo la polizia civile, sarà re- 
sponsabile delle incapacità di Radicatì, e di Galli. 

Ma intanto ciò che vale ? 


INDUSTRIA SERICA.. 


Questa industria sebbene non molto antica in Pie- 
monte, pure vi assunse tale importanza da farne ferse 
la prima del paese. ad 

Sui mercati esteri le sete italiane non avevano forse 
da priasa una concorrenza abbastanza seria, da farne 
temere gravi risultati. 

Ma dacchè il cannone inglese ha cominciato ad aprire 
la China, le sete di quel paese hanno cominciato esse 


pure a riversarsi sopra i mercati della Inghilterra. 


° È interesse dunque, è dovere de’commercianti e pro- 
duttori di seta di crescere di attività, di attenzione, di 
accorgimento. VS : 

Ni basta il lavorar meglio nel proprio paese per ga- 
reggiare utilmente con equa concorrenza sopra'i mercati 
esteri. ll commerciante , il produttore per non seffrir 
danno ne’suoi tentativi ba bisogno di conoscere a tempo 
i prezzi corrénti su quel mercato. , 

Nell’intento di tenere di questo avvertiti i produttori 
serici d’Italia, una società d' Italiani ha creduto oppor- 
tuno di stab lire in Londra un giornale all’uopo, intito- 
lato Bullettino delle Sete, coa l'aggiunta del prezzo ccrrente 
delle merci di qualsivoglia genere in Londra. 

Da questa ultima clausola principalmente è facile vedere 
quanto importante debba riuscire questo giornaletto , 
che si occuperebbe specialmente de’ prodotti di prove- 
nienza italiana, Il vecchio adagio (che è crudelissimo 
in politica, ma pur troppo vero massime in commer- 
cio ), e che suona: « ZZ mondo è di chi se lo piglia, » 
può a miglior diritto applicarsi ai mercati, dicendo che 
questi sono di chi sa pigliarseli colla esattezza delle sue. 
informazioni, e cclla sua attività, | 

1) dullettino che raccomandiamo può aiutare in questo 
i produttori italiani, Il prezzo è di franchi 16, cent. 60 
per scinestre. 

Non possizmo negare il nostro appoggio a'l: idea del 
suo capo-redattere signor G, Camisani, poichè essa pu@ 
tornare utile al paese. 


r 
C , li 


Sig. GIACINTO Tusa, Sindaco di S. Secondo, 


Mi pervenvero le lire 69 che la S. V. illlma volie offerice a 
pro degli esuli italiani. Io gliene rendo azioni di grazia quanto 
pù so e posso. — Quando i primi funzionarii dello Stato si 
udoperano, come fa la S. V., a soccorrere chi rappresenta il 
principio italiano, e a custodire così gelosamente la saera fiamma 
d-ll'indipendenza, anche i dolsri deli’esiglio si fanno meno in 
tensi, e il proscritto dalla terra che fo vide nascere, da questi 
tratti di generosa simpatia, mé trae argemento di conforti e 
speranze. 


Colgo ece. 
Ab. C. CaMERONI. 


NOTIZIE VARIE 


USA. — Trascriviamo ecu piacere la chiusa della circolare 
che il signer segretario CuglitIminetti, reggente l’ Intendenza di 
Susa, dicomava negli sccrsi giorni ai sindaci di quella p:ovincis, 
cale eccituli a raccogliere seccorsi per Biescia, 





Ci] 


« Cittadini Trattasi di séccorrere quell’ italiauissima previu- . 


cia che tento generoso sangue ba versato per liberare la comune 
patria dalla macro stramiera. A noi quindi di provare, che, sic- 
come nei piemontesi pelti non è men caldo l’smore di patria 


e di libertà, così non vi è men vivo il sentimento della gratitu» © 


d'ine e della beneficenza. » : 

Fortunati i peesi, dove gl'impiegati del governo ron sero 
animali a sangue freddo) 

GENOVA. — Leggiamo nell'/ralia Libera : 

Persona giunta ieri da Marsiglm ci dà la nutizia di aver 
visto imbarcare da quel porto un contingente di 15 mila no- 
mini diretti per Civitavecchia. La stessa persona ci fa sepere 
cha correva voce in Marsiglia doversi aumentare l’ esercito 
stanziato ip Roma sino a settanta mila uomini, 


FIRENZE. Abbiamo annunciato che il reggimento nostro di 
artiglieria aveva lasciato un giorno di paga a pro dei dankeggiati 
delle Comuni toscane di Bibbona e Casale, e per Brescia. Ag- 
giungiamo quest'oggi che tutto il corpo di cavalleria, ufficiali e 
soldati, ebbe ancor esso il medesinto giusto e sunto divisamento, 
rilisciando per esse un giorno di pags. 

Jl corpo di genda:meria distaccato a Li\oino la esso pure 
rilasciato un giorro di paga a soll'evo delle sventure toccate alle 
suddette Comuni tescane di Bibbona e Casele, non che a quelle 
di Brescia. l 

ROMA. — Scrivono da Roma che il duca Cesarini ha il ge» 
neroso e cristiano pensiero di promuovere una celletta a sol- 
ticvo di Brescia, ma chs non ne ha ancora avuta licenza dal go- 
verno. — Sarà difficile che i voti del Cesarini siano esauditi. 
Il governo di Run: è armonioso anch'esso, e per gli armoniosi 
sanno i nostii lettori che la carità per Brescia è un furto. 

— Finalmente abbiamo da Roma una copsolaute retizia, — 


JI Papa ha mandato 12000 suci ritratti per essere: distribuiti ai 
soldati dell'esercito spagnuolo e vari libri di preghiera ( non gli 
esercizii spir'togli del D. Borella ), riecamente legati per il re e 
la regina. — Questi ritratti nen erano di metallo perchè il me- 
tallo è la vecchia passicne della Corte di Roma e nen permette 
che esca dallo Ststo. — Noi siamo accertati che scro (ulti in- 
cisi scpra carta da formaggio, ma che ciò nullamero banto la 
prerogstiva dell'amuleto. 


— L'Osservatore Romano serio serio di pei l’altra importsute 
notizia che il giorno 18 Pio ]X colla mitra ed il pastorale si 
recò a Castel Gullredo per pranzare coi cardinali e militari fran- 
cesti € pon'ilicn, 


— 19 Otohie, — Il popolo romano, sempre romano, si trova 


VA 4 e ero. e Leon 
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tuttora in agitaziene. Aveva ragione il giornale dei cagnotti di 
Autonelli a dire « Non potete credere qual fosse la fisonomia 
di Roma. » Pei cappelli rossi, pei gesuiti, pei papa re cominciava 


a far caldo. — Antonelli e Mastai suonavano il campauello ad 
un’ora dopo la mezzanctte — e segnarono la sentenza di come 


mutazione di pena. pei tre pretesi assassini del Nordeni. Nun pe- 


‘tendo a mero è morta anche Santa Filomena, 


SVIZZERA. — I donzi abbondano anche nei .canteni della 
Svizzera. Anche là la guerra tra lo Stato e i Bonzi minaccia la 
pubblica quiete. -- 1 parroco Volleran, KRummi, fu imprigionato 
a motivo di traviamento di fanciulli. H decano Haller proibì al 
traviato ‘sacerdote di riccnoscere il tr:bunala secolare, ma la 
giustizia energicamente conlisuò il processo. Il v.scovo di Coira 
allora ad uso del pertinace Fransoni scrisse al geverne, ammo- 
nendolo a rispettare la giurisdizione delle chieriche ed a conse» 
gnare il parroco colpevole di traviamento di fanciulli alla Curia 
la quale avrebbe pensato a farne un martire. Ma il governo che 
non ama i martiri ina il rispetto alla legge. e che questa legge 
la vuole eguale per tutti, von diede retta al tribunale delle 
chieriche, e lasciò che il vescovo di Coira gridasse a suo ‘beve- 
placito col cuore trafitto che anche in Svizzera la religicne, 0s- 
sia la Dotfega è in pericolo, | 

— Scrivono ali’ Eco della Lomellina: 


LUGANO. — La diserzione ungarese continua ; i bisoguosi 
vengono ricoverati in un ex-corvento di fiati, recentemente 
sfrattati, chiamato il convento degli Ange'i; vi ricevono vit'o cd 
alloggio; godoro piena libertà, e non banro altra preseriziore 
che di ritirarsi alle cuo della sera. Del resto qui siarro tran- 
quilli, poveri, ma sfmcno non perseguitati, e la mattina‘ti al- 


| ziamo senta tema di vederci la spada di Demccle sul capo. 


FRANCIA. — Nessuna notizià importante. — ll Censlitu- 
tionnel domanda sempre ne'suoi atticoli la prorogozione dei po- 
teri a favore di Napoleone il piccolo. a E 

AUSTRIA. — È proprio vero che 11 maggicre Babarezy . 
autore del libello reazicnario Le confessicni di un Sollalo, ha 
perduto il suo pesto. Una corrispondenza di Vienna vuol dare 
ad intendere che anche in questa circostanza il presidente del 
Consiglio, principe di Sehvarzenberg, si è formalmente pronun 
ciato in favore del principio costituzionale. EI 

ALEUAGNA. — In seguito ad un dispaccio pirvenuto da 
Bregenz, deve essere definitivamente deciso l’ intervento armato 
nell’Assia Elettorale. — | 

— Si fa credere che i governi di Francia e di Russia si 
sarebbero messi d'accordo per obbligare la Danimaica e lo 


Schlesvig-Holstein a concludere la pace sopra basi ragiovevoli. 
Una squadra composta di bastimenti di alto bordo e.di 


battelli a vapore interverrebbe al bisogoo fra le parti belli. 


geranti. 
EIA LIE ZZIZI NI ZZIIIIESIZI IZITMIZ IRIS III STILI SIIT SIIZII 


F. Govzan, gerente. 
TRTTERTIOE TARE DETTE 


# TEATRI D'OGGI 25 OTTORRE 


Canicnano — Opera, Attila « è Bal'o, Gli amori dux proscritto. 

D’ANGENNES — Le verre d'ezu, con madama Allan-Despreaux. 

NazionaLe. — Opera — Zrnani, 

Sutera. — Mencghino ciabattino ubbriaco, con farsa. l 

GurBIiso — Stasscra si rappresenta il dramma di G. Pindementi: 
GLI ORRORI DELL’'INQUISIZIONE. — La censura per- 
mise il selo titolo ADELINA. — Oh legien da censura | 
Sì permette la ccso, e si proibisce il titelo HI. 

DA San MARTINIANO { MARIONETTE ). — Gli Stivali di Carlo 
Alugno — Rallo — Mandes alla distruzione del brigan- 
daggio nelle Calzbrie, 


DR TIRI IAT RISZTES IA 


iorino, Tipogrgfia di Luigi Arnaldi, via Stainpatori? Ni: 


_———— 


ipofit ab ni: 
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Si distribuisce gusti Vgiornia die bre, escluse 
le Domeniche e le sa Solennità. 
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| L'AFFAREY si FA CURIOSO | 


S t lo 


Ripredosiemgagnenio hf dalla La 


LaCorcurdìa nel sito ‘rum. 'a51 ‘del gi giorno 22 ottobre ha par- 
lito di un santo giullare, celebre per le sue'avventure di Fi- 
renze e di Venezia, i} quale ariduvo' ‘buccinando ‘nei crotchi di 
Torino di una cospirazione, a Te pribadne la: quale stavano pronti 
la scure e gli esili. 0 gle del SO 

La Concor ‘dia aveva molti giorni prima saputo di quelle voci. 
ferazieni, ma non ne aveva fatto il ,menomo .casoy ssperglo \ la 
fonte dalla quale venivano; senonchè e fu forza di occuparsepe 
quando l’Armonia nel suo num. 124 del’giorno 21 ottobre .le 
rese pubbliche, traendovi dentro il° sighor Valerio ed il signor 
Govean, ed aggiungendovi ‘nomi e Iuoghî. 

Il signor Prati, con singolare modestia, si riconobbe nel Salito 
giullare,. e dichiarò i dn Istar pa di.nox aver buccinato ih'nessun 
crocchio nè di cospirazioni, pè. d’ Infra, nè di altra cosh cok. 
simile, ‘, 


s40 


In' proposito’ 'Aell'alfermiazione del signgr, Prati, la Garella 


del Pop:lo c’' invita a replicare; moi accettiamo l’ invito della 
Gazsetta del PopelogM&fipaddb là seguente ‘dichiarazione : 


« Il giorno 1517, Httmbad il:signor Giovanni Prati: trovayasi in 
» casa eq alla, pritensa del ‘signor Orazio Cerinî, d'alta per- 
» sona, e: di me, gouererttto..Il signor Prati, volgeritésr th i ispe- 
” ciautà a me, ha detto queste parole : « Al govergo è perve. 
» muta la notizia «di una cospirazione, repubblicana : ne ha îb 
» mano'Te fila; sono ‘di già preparate le scuri e gli esili. H my- 
» mistro me'he ha partatd : per lo passato, quando si trattò di 
» altrî bandi, io perorat in' favere di' questa gente: ma ora la 

cosa pare seria j. però 0 lo' lasciai nella sua picna, libertà, 


” 
» pensi egli se meglig si debba disprezzare 0° ‘totidannart; anzi, 
» se voi vorrete, A questo proposito. alcu altro dettaglio , Ne 


pa: leremo quage o vi redò. y | 

« lo non vidi più il s'gnor Pat, nè lo cercai; ho ispetutà 
” ian notizia’ pereht i signor Prati non mi ha, puegato del 
n silenzio. 

se A questa mia dichii:rizione aggiùngo la conferma del sign gnor 
Orazio Cerini; clié udì con ma le stesse cosc, ‘ 
ve. Sè il signor. Prati riconosce vero quanto È'sopra esposto, 
allora cessa la mia. parto. in questa vertenza : net caso diver. 
so, che io non credo potersi avversre, cito la testimoniarrza 
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seppe le medesimecose dalla becca di uni persona presente a 
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del signor È. Vollo, mio amico, che la sera dello stesso giorno. 
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ce DI mi ORAZIO CERINI. A 


i 
; AL signor: Pruti; ché a' questé riguardo ei ha diretto * una let- 
(tera. da par #40, non ‘GA. degnianio: :di :Fispondere ; disprezz: simo 


‘le sue ‘Smargiassate ; pè ci , PossgRo  commpudvere . le' ingiurie the 
‘wvengato da lui. 

i Moi, a nostra volta, ci tivelgiarho ali'drmorla, che hà nomi- 
hatjvamente ,denuneiati i»signori Valerio € Govean come’ cospi- 
fatori, e l’invitiamo a dire te fonti donde ha tratta quella no- 
lizîa, ed è dare fe prove della denunciata cengiura, ricordanco 
al up idoso giornale che in Piemonie' esistono due cose che si 
chiafrang tribugali ‘e codice penale. : . i 


Ora parliamo anche” noi ‘rivolgendoci all’ de 
wionia; ‘ifvitindola a dire le fonti donde ha tratta . 
quella iotizia. si 
: Essa ti ha imputati di alto tradimento, ci ha . 
fatto farè un viaggio ad Intra, ci. ha fatto con- 
giurare contro la vita e le sostanze dei nostri 
eoncittadini, contro le leggi dello Stato, contro 
la nostra stessa politica costituzionale giornal- 
mente professata pubblicamente c privatamente. 

Tutte queste galanterie pretesche ci autoriz- 
zano a domandare, come domandiame, nna spie- 
gei0ne a quel preti. 

* Come giornalisti abborriamo dal. fave: piracessi 
ail altri giornalisti ; ma l’Armonia non ha intac- 
cato il signor Felice Govean dome gerente della 
Gassetta del Popolo , sì bene come chtxlino ; 
perciò il cittadino domgnda una: sodgisfizione. 

‘E siccome quei, preti. dopo de inserto nel 
loro giornale quelle scelleratezze (abbiamo. detio 
scelleratezze), con quel poco sulla coscienza se: 


guitano a confessare ed a dire la messa, essendo 
imposilibile -Yavere con loro una va ong 
rata ,. di cui d'altronde sarebbero i "COSÌ 
ee ne appelleremo ai. $ribunali. "n, VA 

Veniamo ora al signor Prati, la di cui posi- 
zione dopo la sua lettera che ‘abbiamo pubblicata 
diventa passabilmente curiosa. 

Dalla dichiara firmata dai signori Zagnoni ed 
Orazie Cerini risulta che egli non ha parlato nè 
punto nè poco di noi. A dirla schietta quasi 
quasi ce ne dispiscé. Domanderemo però al si- 
gnor Prati che razza di funzioni egli esercita 
presse il Ministero come uomo politico. Gli do- 
manderemo che ragza di potere abbia egli sul 
Ministero da lasciargli, o non lasciargli a sud 
|sacere Za piena libertà! 


— 


Che il signor Prati sia un plenipotenziario | 
dell'Austria? Diavolo! che. il poeta che .ha.can- f 


tato la Essler ed i gesuiti fosse anclre un gene- 
rale dei croati, questo non lo sapevamo. , 

Perchè, per dare o togliere la libertà ad un 
inistere estero, pisogna almene almeno: avere 
qualche centinaio. di miHe croati a disposizione. 

Ad ogni modol’arîa del Piemonte non è buona 
1::r 1 plenipotenziari austriaci. 

Quindi finchè il Prati non avrà smentito da 
dichiarazione dei signori Zagnoni e Cerini, in 
x} :rta contraddizione colla sua lettera che ab- 
lLiamo pubblicata, noi siamo in diritto di dire 
cie egli mente in modo maraviglioso. ., . . .;. 

Vue ultime parole al Ministero: e sono. che. 

gli domandiamo, e crediamo di averne il diritto, 
una formale e pronta spiegazione su questo Prati, 
su queste congiure, su questi tradimenti. 

Questo glie lo chiediamo nell’ interesse della 
generale tranquillità, e per risparmiare a se stesso 
una interpellanza alle Camere. 

Se il Ministero tace, come non crediamo 
nerchè non lo può, noi non lo chiameremo più 
Alinistero d’ Azeglio, ma sì bene il Ministero 
Prati, ed agiremo in proposito. 


Sull'aspirazione dlell'’Armonia a mons. Fransoni 
DIALOGO. 
LA GAZZETTA DEL PopoLo — L'ARMONIA. 


L’Arm. (Rivolta al sud-ovest di Torino, scapestrata, 
alzando la destra verso Lione, e tenende colla sinistra 
up lenzuolo per asciugarsi te lagrime, e per nettare gli 


! attuali ministri? n Cod 


L’Arm. Naufraghi sulla diva, rigettati LE morti. Ro 


ocehi dei molti dioce Ly ghe. le fepa agonia ) 
nni "i fer" oviptaP 

Gazz. Che casa ai vecchia rabhiasa, da asentdare 
de’ tucì: piagpistei il vicinato ?, 

L’Arm. (Sempre col muso ‘verso la Francia) Yo 
esulate in terra stramiera, 0 i delta C@lesa. ce. 
( Vedi Arm. numi'125. ) so ntaaiee 

La Gazxz. Va adagio, va adagio. — Chi è questo 
grande prelato? 

L’Arm. Monsignor Fransoni. 

La Gazz. Tè, che monsignor Fransfni fans un grande 
bevene, un prende infogione ,ì an, angle i d ppmegzio di 
trucco, un grande e, se lo vagi grandissimo igno- 
rante, quasis si sapeva da tutti: ma che sia un grande 
prelato è notizia recentissima, che merita conferma. — 
E fai conto di urlare a.questo modo fino. a che egli 
‘ritorni? > des e 

L’Arm, I tumulti Lea come la burrasca del mare, 
fra breve la calma verrà., p vpdretp, i: :gufraghi sulla 
riva rigettati e morti. (Vedi id. ) 

. Da Gass. Ma tkdagio!'iuoro, veliià piaiochera, fac- 
ciamo un po’ i conti, Fra, PIC la calma werrd.; ve gli 


Aa 01) to 


La Gazz, Molti deputatit. “i 
L’Arm. Naufraghi sulla riva, rigettati è | morti. 
La €23. Molti senztori, molti magistrati? . 
L’Arm. Naufraghi' sulla riva, ecc. 
La Gazz. I giornalisti liberali ? ea 
L’Arm. Naufraghi, ecc. cwta nti | 
La Gaz. Gli oltaziamila; sosciittori ata legge Sic- 
cardi? 
L’Arm. Naufraghi sulla riva;: rigettati è morti! | 
La Gazz. Ci ho i miei dabbi ‘se potrà bastare un 
naufragio per aunegare tutta questa roba: ci ona per 
lo meno un diluvio fiiversale. 
L’Arm. Venga un "d'luvio. univeraslesoto 
La Gazz. Va là, che sei onestadaslie'tae i inten- 


X zioni! Ma il nodo della quistionò sta it che îl cielo 


voglia mettere a tua disposizione VE bajftella d’un 
diluvio universale. 
L’Arm. Se il cielo sarà volto a propiziazione del po- 


| vero Piemonte, e non manderà il diluvio, sì dovrà alle 


preghiere e al perdono del grande prelato ( rivolgendosi 
di nuovo verso il sud-ovest ). Voi avete, in sulla bocca 
la parola del perdono. Perdonate, perchè non conoscono 


ciò che si fanno — perdonate, perchè il perdone è la. 
j vendetta dell'innocente, ecc. ( Vedi Arm. id.) 


La Gazz, Dio ci scampi dal perdono di monsignor 
Frapsoni. Gioberti, per quattro parole dette sul suo 
conto, ed erano tante verità, fu arrestato per ordine 
suo in pubblica passeggiata. -—— Agli ottanta chierici, 
che fecero una scappatina dal seminario per partecipare 
alla festa delle Riforme, e che dopo due aoni , capisci, 
vecchia rabbiosa ? dopo due anni in ginocchioni lo scon- 
‘ginravano di perconsta; e di sacrarli preti, egli con 





“x 


sorriso beffardo rispose : . Pea. ing gni anni forse, ma in 
certo’ anni certamente vi eonsacà E dope, questi’ | 
fatti noti a tutti, tu vecchja r iosa, ci vieni. ancora a' 
cantare la -virtà del perdoné del ‘tuo grande prelato? Ma | 
sta zitta, negoziante di fanfaluche {*. | 

L’Arm. Eb! io non ho mica detto che il grande pre-! 
lato avesse questa virtòù - ho deito solamente ch’ egli 
ha in sulla bocca la parsa del perdona. .- 

La Ga::. Alla buon’ora! Quando è così nen parliamo 
più della virtù del ‘perdono del tuo Fransoni. 

L'Arm. Mio Fransoni 2 — mio? — è anche vostro. 

La Cazr. Rinunzio alla propri.tà. 

L'Arm. I figli della rivoluzione sono senza cuore, 
epperw bu .disprezzano. ( Vedi Arm. id. ) 

Là Ga:x. I figli della rivolu: one senza cuore? — 
Dato il caso che ci fosse stata ia Piemente rivoluzione 
(‘© nen sci fa ), se quest’unita rivoluzione tolse il cuore 

a’Piemontesi, e a’Francesi; che fanno'le rivoluzioni come 
niente, che cosa resterà! Tutto al più le unghie ed i 
peli. — Ma e come va che tu hai incominciata la tua 
lacrithatoria con queste parole: Voi esulate in terra 
straniera, 0 illustre prelato della Chiesa ( volgarmente don 
Fransoni ), e in un paese BERSAGLIATO DALLE. RI- 
VOLUZIONI ricevete il premio delle amaritudini sofferte 
nel sera de’ vostri figli? Ma ‘brava! tu hai fatta una 
magnifica scoperta politica, che cioè le rivoluzioni pro- 

ducono un diverso effetto sotto i diversi gradi ,di longi- 
tudine e di latitudine: che in Piemonte le rivoluzioni, 
quaudo <i saranno, torranno il cuore ai Piemontesi, e 
questi manderanno via spietatamente gl illustri prelati 
sul fare di don Luigi; e e che in Francia le rivoluzioni 
tolgono la testa ai Francesi; ond' essi diano agl’ illustri 
prelati sul taglio di Fransoni il premio delle amaritudini 
sofferte nel seno de’loro figli. — Che un teologo da un 
giorno all’altro sia soggetto a contraddizioni, (ranscat; 
ma che si contraddica nello stesso ar’ icolo, è troppo, è 
troppo. Vedi che cosa vuol dire con una testa da ‘sa- 
cristia  véler poltticare! — La capisci? — Se tu avvece 
di quella pappolata avessi scritto così: Se in Piemonte 
si fosse avuta rivoluzione, non si sarebbe stato e non 
sì starebbe tuttora sulle mezze riforme, perchè le rivo-. 
luzioni operano prima e legi'timano poi le riforme ra- 
dicali, e di 43 sparapani, volgarmente detti vescovi, ce 
ne sarebbero restati tre o quattro tutto al più, e sa- 
rebbero anche di troppo: dovecchè non ci essendo stata 
rivoluzione, si fa un caso grosso di due vescovi stati 
privati della mavgiatoia (sinonimo di mensa ), perchè 
tiravano calci contro le legittitme autorità, e si permette 
a’ redattori dell’ Armonia e della Campuna di bea- 
tificare i due recalcitranti, senza rinchiuderli qualche 
. giorno nel manicomio a dieta rigida, bagnuoli freddi, doc- 
cie ghiacciate, clisteri fdem, come fanatici spudorati se 
tu avessi scritto così, alla buon’ora c'era buon senso. 


“Ma dire che i figli delle rivoluziopi in Piemonte nou 
«banno cuore, e in Francia i figli, anzi i nipoti, anzi i 
“protipoti di rivoluzioni danno agli i//ustri tuoi prelati 
31 premio delle amaritudini è un paradosso che non ha 


"un niiccino di senso comune. «+ Întanto ti dò -la uova 
che i i. figli ! delle rivoluzioni di Francia debbono aver 
fatto brutto viso al tuo grande prelato, perchè egli a 
quest'ora debbe già essere a Ginevra, se pure non s'è 
{ traslocate colà per essere più dappresso a colego. che 
hanno, il cuore dentro il sud... ul 

À. Boszisi o 

-  A,noroe,eziandio di moltissimi diecesani senza esilare.‘ 
i ‘ sb o_o : 

Corre vece d’ un’ assurdità sì colossale , che non vo: 
gliamo per.nulla prestarci fede. © "0" 

Dicesi infatti che sebbene Siccardi nella legge sui mar 
trimozii volesse che bastasse 11 contratto civile, senza 
esservi l'obbligo della fuozione .religiosa, padrone del 
resto chi in seguito vuol a questa ricorrere, la commis- 
sione eletta per questa legge voglià che dopo il «<cen- 
tratto civile siavi l'obbligo della funzione religiosa. 

In tal caso la nuova legge-Siccardì non : sarebbe più 
una legge civile, come dev'essere, ma sarebbe una vera 
mistificazione, una vera restrizione della libertà civile. 

L’autorità civile non guadagnerebbe' altro che di te- 
nere i registri, e i cittadini sarebbero pur sempre schiavi 
degli stessi obblighi, e degli stessi inconvenienti esistenti 
colla vecchia legge. i 

Per onere adunque della commissione noi teniamo as- 
solutamente falsi i rumori che corrono intorno a tale 
argomento, € pregbismò ìl popolo di giudicarli nello 
stesso modo. Sono rumori gettati ad arte .dai preti della 
bottega per tentare di scindere la pubblica opinione, 
che è compattissima per le leggi- Siccardi malgrado gli 
stupidissimi tentativi di Roma, e di qualche anarchista. 

Nella commissione vi sono uomini di troppe cuore 
ed iogeguo per poter commettere sì stupidissima bestialità. 

E d’altronde il parlamento non vorrebbe mai, mai, e 
poi mai farsene complice. i 

Non ci fermiamo pertanto più a lungo su tale arge-’ 
mente : cenfidiamo nel senno del Re, del parlamento e 
di Siccardi; e crepi l’avatfzia, confidiamo anche per ora 
nel senno della commissione. 

E poichè abbiamo parlato delle leggi-Siccardi ne to- 
gliamo occasione di dir due parole sopra un articolo del 
Morning-Chronicle. Questo foglio inglese parlando molto, 
bene del dissenso che corre tra il Piemente e la corte. 
papalesca dice che il papa si appoggierà contro i pie- 0 
montesi non solo sulla fazione clesicale, ma.ancle sul- 
l’esagerazione democrati:a. 

In questa ultima parte il foglio inglese commette er= ‘ 
rore gravissimo. I democratici italiani vogliono il bene 
del popolo, poichè il popolo è la democrazia, sosterranno 
dunque sempre il potere civil: nella su» opera di libe- 
rare il popolo dalle arpie della fazisne clericale. 

- I democratici nel nostro paese hanno sempre amato, 
benedetto la bandiera tricolore colla cro:e ssbauda, Pec 
chè è una bandiera di libertà e di speranza. 

‘ Quelli acunque che il Afurring chiama erroneamente 
democratici, e sui quali si appoggia il papa per cona- 
battere in questo Siccardi e/Persoglio , non sony già 


[N 


democratici, ma pochi amateri di singolarità, 0 peggio, 
che hanno meno seguaci di quello ne abbia un ciarla- 
tano fallito in Piazza Castello. 


| SACCO NERO o 
ij Montariaro. — Signor Michele Ferreri, fondachiere 
ed appaltatore del teatro di Montanaro, voi avete falto 
andare a monte, ‘mattcande alla data parola , una rap- 
presentazione che si doveva dare domenica 27 spirante 
da una società di dilettanti a beneficio dell’ infelice , e 
generosa Brescia. > 
Se ciò avete fatto per qualche vendetta particolare , 
o per interesse, avete dimostrato un animo cattivo, ep- 
perciò vergognatevi !.... Se poi avete ceduto alle sug- 
gestioni di qualche spirito maligno, sceglietevi un’ altra 
volta migliori consiglieri. 


| NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Lesgesi nel Zisorgintento : 
- Il sigoor Serra Cassano è stato nominato uffiziale del dicastero 





Pi 


della marina, — Il signor Serra fece le campagne dell'Adriatico . 


iu qualità di capo dello stato-maggiore dell'ammiraglio Albini. 
— Dal signer Pietro Osellu ci sono ‘state consegnate lire 4 e 
cent. 15 per l’ Emigrazione italiana. Lode al signor Osellal 


ACQUI. — Nel nostro num. 246 scrivemmo che monsignor 
Contratto con modi assolutamente vandalici sveva proibito al P, 
Giuliani di:tener discorso sacro a Canelli per causa di opinioni 
politiche. La lettera che ora pubblichiamo viene in modo posi- 
livo a constatare il fatto. . 


Chiar.mo Signor Gerenle, 


« Avendo letto nella Gazzetta del.Popolo num. 2A6 sotto la data 
d’Acqui un breve wrtticolo che mi riguarda, la prego in prima di 
osservare e correggere an grave errore di stampa che vi è corso; 
perchè viene a ferire l'onorato Ordine dei Scmaschi a:cuì mi 
g'orio di appartenere, e il quale ha sempre mai saviamente pro- 
curato il verace bene della religione e della civil società. Secon- 
damente le debbo confessare, che con grande mio delore e con 
tutto mio dissenso ho veduto pubblicarsi un fatto che 10, per 
quanto m'era in obbligo, mi sono studiato possibilmexte d’ im- 


pedire e di celare per non accrescere scandali e per riverenza | 


all’episcopale ammanto, e che or m'attisto nel più vivo dell’a- 
nima di non poterlo disdire. 

Di grazia le piaccia d’inserire nel suo giorrale questa mia di- 
chiarazione, e me le rassegno , 

Gavelli, il 17 ottobre 1850. 

« Suo Obb.mo Servitore 
; GIAMBATTISTA GiuLtaNI, Somasco. » 

Facciamo cesservare che il méro errore di stampa di cui sl 
arla in essa lettera venne corretto la mattina istessa della pub- 
blicnsicne del gier na!c. 

TOSCANA. — ll signor Billing addetto al dipartimento degli 
alari esteri di Parigi, giunto da Venezia a Firenze, è incaricato 
dal suo goveino di combinare coi governi italiani un sistema 
ostale che renda più pronte e più facili le comunicezioni fra 
° Italia e la Francia. 


ROMA. — Le città formicolano di ladri e di assassini e si 
commettono i misfatti in picno giorno in mezzo alla strada. — 
La miseria è al colmo; ed il governo non si cura che di per- 
seguitare i liberali e i libri, ma i cardinali non pensano che a 
sullazzarsi ed a mangiare, e per mantenersi al potere p. guno 
la armi straniere. La sola occupazione austriaca costa 00,000 
franchi al mese. — Tutti i giornali armoniosi. avevano santa. 
mente accusato 1 repubblicani del furto del prezioso medagliere. 
Ora si è verificato che il ladro di quel prezioso oggetto è un 
certo Demetrio Diannila, sfegatato cattolico, il quale è stato con- 
dannito a 29 auni. — Insomma l'assenza di molte ricche fa 
miglie, l'assenza completa di stranieri, Ja povertà delle finanze, 
le persecuzioni, i patiboli della santa inquisizione , e la pub- 
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blica. miseria «rendono :Roene iui. vero sepolcro. «i: E te corte 
romana pretende di dar consigli di buop .geverno; agli, ;alxi 
Stati? Che Dio ‘ci fibgri daj suoi armoniosi consigli. —.., , 
SVIZZERA, — Frîbdre0.'.--Oltre ai signori’ Vduilleret, ven- 
nere arrestati l’ex-contvélibre Aeby e l’ex:consigliere sn 
siccome complici della » nola. congiura, cattolica-reguanarza - 
Confederato, foglio di Ginevra, dice che la congiura Sn, 
stese ramificazioni. Era già composto ut gevErno ptovvisdrie: Le 
truppe chiamate sotto le armi sono giunle in Friborgo 5 Tp fu- 
rono poste sotto gli ordini del maggiore. l'eschachtly. aa 
nico Salin di Castelle S. Dionigi è stato arrestato per una pre- 
dica facinorosa.. o i e i 
Il Confederato pubblica la corrispondenza di questo gever La 
col Consiglio federale circa all'ultimo attentato rivoluzionario. 1a 
risposta di quest'ultimo è dell’ 11 ottohre : în essa vien espresso 
il dispiacere del Consiglio federale per l’atlentato, che per Buuna 
sorte si sventò da sè, ma che non era da temersi dal gov: pe 
di Friborgo, stante la sua condutta moderata e patricitica. » Lo 
acciecamento «lc! partito reazionario, «ice, deve essere: heu 
grande, per ricorrere a sijmili.mezzi violenti. »,Conchiude xin- 
raziando per la fatta comunicazione, € promettendo 1 soccorsi 
federali, a morma della costituzione, in'casò di bisogno. 
È già noto come il governo di Berna abbia promesso l'appog. 
io delle sue truppe in caso di bisogno. Ora si sa che altrettanto 
a fatto il governo di Vaud. —_ |. Ne 
FRANCIA. + 1) signor Guizét sarà portato candidato nelle 
prossime elezioni al dipartimento del Cher. A 
«e- Il consiglio dei ministri si riunirà presso che,.tytti igiorni. 
fino all'apertura dell’ assemblca per deliberare sopra una seria 
di leggi che dovrarino essere presentate nei ‘prim ‘’mesì della 
sezione del 1850. Ae e 
“‘» Si dice che la legge sulla guardia. nazionale, prepprupa, wi- 
vamente il gabinetto, 0 DI Me 
, e. Più di 400: rappresentanti soho già di ritorio in Parigi. 
»- Si continua a parlare della ritirata di Autpoul.. Come suo 
successore viene indicato il luogotenente generale Schramm. 
SPAGNA. --- Fra quindici gforni si apriranno le cortes. Mai 
nessun’altra epoca sarà stata più faverevole allo svolgimento ed 
attuazione de’'miglioramenti materiali che il paese desidera. — 
AUSTRIA. «-- Si afferma pasilivamente che _il consiglio, dei 
ministri ba rinunciato al prcegetto di unione, doganale con il 
resto dell’Alemagna, e che egli ha risoluto, sulla proposizione 
del ministro di Bruch, di nen più fare alcana domanda cfficiale, 
relativamente a quest'aflare. a, 
VIENNA, — Il consiglio di guerra di Pyaga ha nuovamente 
per reati di stampa. -.- Fy- 
viva la libertà dell'Austria | dt i # 
ALEMAGNA. --- Leggesi nella Gazza dAxgusta che l'in- 
tervento armato nell’Assia Elettorale è realmente stato deciso a, 
Francoforte, sia che l'’Elettore conservi o rimandi Hisseripllog : 
fia poco, soggiunge il citate giorbale, entrerenno-nell'Elett6ràto 
le truppe bavare. la 
MONACO. — L'entrata delle truppe bavaresi nell’Assia Elet- 
torale sembra aflare deciso. i 


CASSEL. — La gazzetta ufficiale contraddice alla voce corsa 
dell’ub.iicazione del principe elettore e della - progettata conreg=- 
genza del principe Federico. i 

— Il Tribunale Supremo 
indirizzandosi a 
comand:nte. 
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domanda la liberazione di Ociher 
quest’ uopo sull’ appoggio della costituzione al 
; Me: bf i 
P. Gorran, gerente. 
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TEATRI D'OGGI 26 OTTONRRNE 


Carignano -- Opera, Attila «= Ballo, Gli amori d'ux proscritto. 

D'ancercis — Riposo. . 1 l 

NazionaLE. — Opera — Auna Bolena, 

SuTERA, — Za macchia nel sarigne. , 

Giro — La diamm, comp. ‘Lissani + Recta e? - 

Dai San ManTIZIANO ( MARIONETTE ). — La «hiace d'oro. — 
Ballo — Mantes alla distruzione del brigandaggio nelle 
Calubrie. i 


La 
a t 





— teo 
pipe | 


na, Lene ee tn 
1 ia © e e n EA < 





coi ipaigr* cito | 





| Anso II — 1850 





Lunedi 





Prezzo d’associaziene, Un mese L. 1. — In 
Provineia 1 26 — Per la Posta, franco, 1 6o. 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ore, Lon | CADUN NUMERO CENT. 5. 


le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbonamento 
scade , sono pregati a rinnovarlo per 


tempo a scanso d’interruzione. 
d 





TORINO, 28 OTTOBRE 


Sappiamo quanto siano singolari i decreti che 
metton fuori gli alleati austriaci del centro e del 
mezzogiorno d’Italia. Ma essi almeno hanno avuto 
la franchezza di abolire il loro statuto. 

L'Austria fu più furba, ma più ipocrita: fece 
le viste di condannare l’abolizione dello statuto 
napoletano, perchè veramente era nno spergiuro 
troppo manifesto, e la dava vinta troppo facil- 
mente alla opinione costituzionale-piemontese , 
ovvero alla repubblicana. 

L’Austria si contentò adunque di lasciar dor- 
mire il suo statuto senza adoperarlo, come sì fa 
d'un mobile spiacevole, che si rassegna nelle 
stanzucce appartate. 

Ma nelle clausole di qualunque statuto havvi 
sempre questa importantissima , che le imposte 
devono essere votate clal parlamento stesso, senza 
di che illegale ne resta la riscossione, e il popolo 
autorizzato a rifiutarle. 

Finora da questo lato il governo austriaco non 
aveva ancora avuto da affrontare la quistione. 
Ma l’anno nuovo s’appressa, e si è dovuto pen- 

sare ‘alla riscossione futura. | 

È stata questa la sua pietra di paragone. L'al- 
tima maschera ha dovuto cadere. 

L'imperatore ha decretato la riscossione delle 
imp..ste non per legge di parlamento , ma di 
propria autorità, 


; 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non ’ 
affrancati , e comsider:ti come non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 

Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 

Fra cosa prevedibile ‘e preveduta, ma finchè 
non era ancora eseguita, l’Austria aveva sempre 
un'arma per fare al Piemonte concorrenza nella 
quistione italiana; aveva la prospettiva delle’ sue 
promesse. Akma spuntata, è vero, ma pur sempre 
pericolosa nelle mani dell'Austria, che ha diplo-, 
matici assai più astuti e più attivi, che non siano 
le vecchie parucche della diplomazia piemontese. 

Meno male: da quel lato adunque l’abolizione 
dello statuto austriaco è un vero e grande van- 
taggio pel Piemonte. 

Ma questa non è la quistione: l’Austria stessa 
capisce benissimo quella conseguenza, e quindi 
è naturale, che prima avrà pensato al riparo. 

Qual è questo suo riparo? Ecco: prima di 
arrivare a quel suo grado di reazione, e per 
scemarsene l’odiosità, essa spinse i suoi alleati 
circonvicini, Napoli, Roma, l’elettore di Assia- 
Cassel, la Sassonia, la Baviera a compiere una 
reazione assai più compiuta e più schifosa. Così 
che l'opinione pubblica intenta a condannare il 
delitto maggiore degli altri, non badasse tanto 
al delitto apparentemente minore. 

Ma ora che questo intento è ottenuto, ora che 
ha creduto l’Austria di poter fare il salto, resta 
negli occhi a lei come uno stecco, e ai suoi popoli 
come un eccitamento lo statuto piemontese. Voi 
vedrete pertanto la guerra della reazione esterna 
farsi più accanita contro di noi, le insidie della 
bottega più attive. 

Il Re piemontese restando l'unico portaban- 


diera esistente del risorgimento europeo, intorno 
a lui si farà la guerra diplomatica. La nostra 
diplomazia sarà. essa. capaee, per, (eognizioni ed 


ma in questo non io devo abbassarni a ricacciarvela in 
gela, ma Bernoully medesimo, che mi conosceva , Ber- 
noully mio avversario politico. Vedete per un misera- 
bile, come siete voi, non cerco la vostra condanna e la 
mia difesa che nel vostro campo medesimo , e non fra 
i miei amici. 

. 1 vapori def vino vi hanno forse fatto dimenticare 
quei particolari , o la tristizia -del v'stro carat re vi 
porta a mentire a voi medesimo? 

O uomo stolte, non pensavate voi che esistevano an- 
cora i testimonii di tutto ? 

Oh guardate! non ho avuto che fare con voi che un 
solo momento, e ciò mi frutta ‘di provarvi infame men- 
titore agli uomini ed a voi stesso! 

Voi avele risalito il mio passato: voi assai confidente 
di Demaistre ( molti vi dicevano spia, ma lascio ciò: 
basta di dirvi confidente ), lo dovevate tutto conoscere 
questo mio passato. Ebbene che ci avete veduto? 

Su, prete Mari; avete esaminato i miei anni di scola- 
retto. M’avete fatto l'onore che si fa agli uomini di grido. 
I) che è troppo. Ebbene; questo vostro procedere è vile, 
ina che avete veduto? 

Avete veduto un fanciullo privo del padre in bassis- 
sima ctà, a g anni, passato così dall’agiatezza alla stret- 
tezza, perdute in breve giro di tempo tre sorelle ed un 
fratello, rimasto solo con una madre nel bisogno, con 
un fratello stentante allora la vita da commesso legnaiuolo. 


Prete Mari, coraggio: nulla trovando in me adulto, 
m'avete esaminato fanciullo : ebbene parlate: quel fan- 
ciullo in circostanze sì delorose, si disperanti, che cosa 
fece? Voi, cue a mio riguardo fate da polizia , parlate, 
dite tutto, così mon avrò io la colpa di fare il mio 
elogio |! 

Ditelo pure a tutti, ché tanto in Nizza tutto il mondo 
"= i , lo sa. Quel fanciullo circondato da trappole gesuiticle, 
Marti a quel pranzo assisteva anche Ippolito Cougnet. Io ? imille volte insidiato a bere, a lordarsi alla coppa d’oro, 
vi credeva perseguitato per l:beralismo, come davate ad ? perduto nel mondo, senza appoggi da un lato senza 


satendere, io quindi parlai franeamente si che Bernoully i fortuna, allettato dall’altro in mille modi gentilissimi dai 
3 : : = | 
veteraro di Carlo X, e soldato del diritto divino, egli che | loiolei, quel fanciullo s'è fatto momo senza aver nulla, 
. ; i { asso'utamnente nulla da riconoscere da altri fuori della 
ini conosceva da lungo tempo, e che a voi avea parlato | 


i as Re . { sua poverissima famiglia! 
di me in tal senso, mi ripeté secondo il suo solito, ami- Di run: | 1 
ite un po’ voi, se il potete; dite chiaro, prete Mari, 


chevolmeste l'accusa, tremenda per quei tempi (erano i ch'egli abbia selo domandato, ch'egli abbia solo solleci- 
tempi di Demaistre ), di giovane liberale ed imprudente. * tato la minima cosa da chicchessia! Dite un po’ vei, 
Bernoully vi conosceva meglio di me. : prete Dana ch'egli abbia accettato la mioinia cosa da 
Berncul!y vire ed è tuttora partigiano del diritto di- ocaiadi ala AV ne ose SIR Ga ieoso 
i O le I , i potete, che quel fanciullo abbia sollecitata la inivima 
vino, in tempo di crisi (mel diceva) m'avrebbe com- i parola! Cl’ egli |’ abbia accettata per farci avanti, pel 
battuto energicamente , in tempo di calma trispettava | minimo suo utile. Cap'te prete Mari? P:4 minimo suo 
il mio carattere privato, tuttochèé contrastando le mie utile 4 n i 
opinioni. Così ancora ultimamente quando fui in Nizza, Prate Mari, siete prete e siete calunniatore. Il primo 


ai na . © carattere vi i o : 
egli soldato vecchio del diritto divino venve tuttavia | SITAUOIe Vi IELts 1 greco di saper tutto, il secondo 
| . di tutto osare. Osate! 


ps ntilmente a trovar me redattore della Gazzetta del : Prete Mari, i fanciulli sono talrolta leggeri e seapes- 
Popolo; ci compiangevamo a vicenda in fatto di opinioni;  trati, Avete esaminata la mia fanciullezza , il che è in- 


ci rispettavamo a vicenda in fatto di carattere ; come fame; eppure su, dite e provate qualche scandalo sul 
. . 0) . . . 2) t è i ni 1 ® 

uso fare ccn tulti 1 miei avversatii /eali. Do i ua n° 3} fanciulli hanno qualche volta 
; : i -2-__M ticchie di volere fsr conoscer lì I = 

Prete Mari, voi che mi foste presentato dal capitano |. vi; aaa si puo 

î I fi È Sii biico, Anch’ io stampai disgraziatamente in quell'epoca 
ernouliy, cr Lingete di non ricordarvi in qual modo, e qualche ver-o iufelice da rettor:co. Frovatevi a trarne 
sotto [quali colori 10 vi fui presentato da Bernouliy stesso? argomento da calunnia sulle mie opivioui. l’overì versi! 


L! 


Creatura vigliacca, la menzogna è sul vostro labbre, mi serveno almeno in questo ! 


abilità, per intenzioni e convinzioni di farci re- 
star superiori ? | 

In somma, la nostra diplomazia sarà essa 
capace di scoprire, di rompere gl'intrighi, che 
ora s'intesseranno contro di noi? Sarà cessa ca- 
pace di guadagnar quel tempo che ci separa 
dalle prossime rivoluzioni, affinchè il Piemonte, 
vergine di qualunque viltà , abbia poi influenza 
sufficiente da farsi contro alla redenzione italiana 
senza essere travolto esso stesso per mala ripu- 
tazione nel vortice della rivoluzione ? 


è 





x 


PRETE MARI DI NIZZA MARITTIMA 


Du: parole tra noi. Voi non potendo attaccare la 
mia vila presente, il mio onere d'uomo, avete rinvan- 
gata la mia adolescenza, i mici anni passati (non ne 
he ancora 28); vi credeste trovarvi qualche cosa: giu- 
dlicavate forse la mia adolescenza dalla vostra ! 

Ebbene prete Mari? 

Creatura odiosa, voi non avete potute fermolare ac- 
rusa, avele avuto ricorso a vilissima insinuazione. Prete 
Mari, voi siete di coloro che fanno ushergo alla propria 
viltà col manto del loro mestiere, ma questa volta se 
«sso vi selrerà le spalle, ron vi saleerà per certo l’in- 
famiz. | 

Prete Mari, fu un tempo che voi eravate perseguitato 
dal vesseve vostro. I Nizzardi dicevano che il’ giusto 
imotivo cra la vostra cattiva condotta: ignaro di questa 
per }a mia estrema giovinezza, non volli cr?dere, e tol- 
lerai di assistere ad un prenzo (in casa del signor ca- 
;.itaro di Bernoully ) deve voi vi sareste trovato. Prete 


i , 


Prete Mari, i fanciulli, fatti uominî, si dimenticano 
talvolta de’loro parenti. Prete Mari, coraggio, guardate 
nella mia adolescenza, questo è il colpo; vi troverete am- 
pissima materia da calunniarmi, poichè vedrete me seuzo 
famiglia mia propria, e pur rimasto quasi unico s0s- 
tegno di dieci infelici e meritevolissimi miei parenti, 
a cui fanciullo proinisi, a cui uomo mantengo, 

E ciò, prete Mari, senza aver io mai nulla domandato, 
nulla accettato da clicchestia estraneo ai miei. 

Prete Mari, mi salta il rossore di dover tenere questo 
ragionamento di me, ma voi toccas'e la mia fanciullezza, 
voi solo dunque foste causa di questa enumerazione del 


mio operare. Ben più mi salta il rossore di dover par- 


l-1e con essere simile a voi. 

Nelle polemiche cls ho avuto con voi e coi vostri 
simili, jo mi sono spesso domandato: « Perchè mì verrò 
al imbrattare con un prete come prete Mari? » E a 
questa domanda tenca dietro questa risposta: « Unica. 
mente perchè- ogni galantuomo deve calpestare ì rettili 
che incentra, affinchè non possano più nuocere. » 

Prete Mari, senza questa ragion? io che onorai ed 
amai. mio padre, io che onoro e sostenzo la cadente 
vecchiaia di mia madre, giammai mi sarei abbassato a 
parlare con voi; con voi, o signore, a cui il paese de. 
manda se potete dire ‘altrettasto! Prete Mari, il deca- 
logo d'ce: « Onora il tuo padre c la tua madre. » Come 
state, voi prete, come stale voi di coscienza su questo 
punto? 

A terra a terra, miscrabile! Tutti i mici concittadini 
iui onorano specialmente perchè sanno cowse in adempia 
il mio dovere verso mia madre nel bisagno. A terra , 
miserabile, nulla j uò esservi tra me e te silvo quello 
che è tra l’uomo, e la vipera ch'egli calpesta. 

Mi vedesti fanciullo onorato, tranquillo, e studios? , 
ti meravigl.asti, che fatto uomo sciivessi nella Guszetla 
del Popolo. Eppure era naturale! Onordto e tranquillo io 
mi posi coi miri simili, con Govean e Borella, poiclé gli 
uomini come sei tu erano i soli cue sostenevano il partito 
contrario. 

Ora, o prete Mari, ti scrvirai del mento del tuo me- 


sticre per coprire la tua vigliaccheria. Ma ia caso diverso 
pensa che io non soso uso di valermi della prescrizione 
p'r non pegare i debiti. Mi capisci, 
To-ino, 27 ottobre 1350, 
Dott. Bortero G. B. 


Ho letto l’articolo qui snpra del mio amico Bottero. 
— Il mio amico è troppo buono a degnare d'una r.- 
sposta cotesti preti Mari , perchè l’unica risposta che 
cramai si meritino è una stangata. 

i Gevzan. 


Confermo per conto mio la sentenza della stangats. 
| x A. Borstta. 
SACCO NERO. 
Alle madri piemontesi. 
‘Addi 19 del correate mese la Teresa Vinardi nta 
Dellacqua diede alia luce ad un parto solo 3 figli, un 


smaschio e due femuiine; ad essi ella sola poveretta ha 
dato fia ra il neccssario nutrimento, a cui non potrebise 


/ 


più reggere per tiaggior tempo. — Madri piemontesi, 
soccorrete alla povera Teresa Vinardi, cnde possa prov- 
vedersi d’una balia che l’aiuti nell'opera’ materna. 

Ella è portinaia, ed abita al pian terreno in casa Bossi 
presso S. Salvario. 


ijj La Reale Accademia Medico-Chirurgica Torinese 
terminò le sue vacanze autunnali, e ripighò le sue s:- 
dute venerdì prossigho passato. 

Il dottore Demazabi ‘sì fece premura di invitare l'ac- 
cademia a deliberare se convenisse interpellare il dottore 
Giacioto Forni presente alla sedu'a intorno al fatto della 
Geltrude Fodrat, sulla cui malattia esso Forni in com- 
pagnia delli dottori Va!luuri Francesco, e Bell.ngeri Cels3 
pronunziò esservi del sopranna'urale, e doversi per la 
cura della medesima ricorrere ai puri mezzi spiritua'i, 
ed ecclesiastici. 

L’accademia dietro siva discussione sul merito della 
convenienza dell'interpellanza a farei al predetto dottore 
Forni, delibere che la quistione fosse continuata in al:ra 
successiva ssduta, a cuì sia presente il maggior numero 
possibile dei membri dell'accademia, pel che sa-a loro 
diretto speciale invito, 

Giova sperare, che tal corpo scientifiso non verrà 
meno a se stesso, e che lasciati a parte gli interessi 
personali emetterà una deliberazione, la quale mentre 
serrirà a sceverare la verità dai pregiudizi, potrà essere 
di morma ad altri, che volessero mettersi sulì’istessa via. 

Sia intanto lode alla ‘consulta centrale dell’associazione 
medica piemontese, ed al comitato sanitario d’Alba, che 
seppero con speciale protesta porre argine alle conse- 
guenze ridicole di un giudifio da tre medici (sì pur 
troppo da tre medici) avwftitat>. 


iii Pregati pubbliclifamo la lettera seguente, 
che ci fu consegnata salbato mattina. — Il con- 
tenuto non ci riguarda. — Per nostro conto aspet- 
liamo una risposta dall'Armonia. 


L) 


Egregio Signore, 
Torino, 25 ottobre 1850. 

ij Com' ella ebbe la cortisia di recar la prima ria 
lettera, vorrei pregaila a recar eziandio quanto segue: 

Con una mia lettera scritta ieri al direitore della Con- 
cordia, e che egli credette opportuao di non pubblicare, 
ima che sta ve!le mani di V. S,, lo invitavo assoluta- 
nente a dire dove, quando, e alla presenza di chi io 
avessi buccinato di viaggi intrapresi a Intra, di conven- 
tic le ord.tevi, di scyri e di esigli apparecchi'ativi, ec. ec. 
La Concordia, come sl solito, non risponde a nulla di 
tutto questo. Ma per tutta risposta fa raccontare dal signor 
Lagneni una semplice conversazione privata, la quale, ad 
outa di parecchie gravì inesattezze, per esempio: che io 
abbia parlato di ciò col ministro! Con quale ministre? 
Con che peteri? La cosa è bastevolmente ridicola. Con- 
wen dire che il signor Cerini e il sigaor Zagnovi ab- 
brano franteso, per non sggravare con alire supposizioni, 
la loro denuncia. Essi parlano di scuri e di esigli pre- 
parat: del Ministero! Per bacco! 1» shaglio È notevole, 
Parlai piuttosto di ciò che pur si va dicendo in molti 
iuogli, vale a dire di liste di proscrizione drizzate contro 
no poveri modrrati! Cotesto doppio asserto del signor 
Zagnoni e del s'gaor Cerini porta del resto con sì la sua 
risposta, tanto é strano, anzi assurdo. i 

Cr:devo di aver tenuto uno di quei discorsi comuni 
che sono nel diritto di tutti, e di avzilo tenuto nel sane 
tuarin delle pareti domestiche, dove son religiosi i dcbivi 


dell’ospizio; e invece mì sono-ingannato. | 


Non parla però (e eiò è tutto!) né di /nfra, né del 
sigaor Valerio, nè del signor G@ovean, nè di viaggi in- 
trapresi, insomma di nulla di quanto riferì l’ Armonia, 
di quanto la Concordia mi addebitò, di quanto io ri- 
chiedevo dalla medesima. Ondechè resta fermo che co- 
testo giornale della Concordia non disse il vero, quando 
mi fece autore e raccontatore di quelle particolari e ve- 
ramente risibili narrazioni. — Soté è vero che io tenai 
discorso col signor Zagnoni in termini molto generali di 
cose politiche, e di certi ridicoli: patti di sangue di 
certi imbroglioni repubblicani, che colle loro sciocchezze 
tolgono la forza e la dignità a tutto il loro partito. Co- 
testo accidentale discorso mi diede occasione di consì- 
gliarlo, per sentimento di bontà, a non mescolarsi in 
siffatte cose poco degne di chi riceve in Piemonte ospizio 
e soccorso; ed egli per mostrarmi la sua riconoscenza 
corse a mutare un benevolo avvertimento in una trista 
denunzia. | 

Giudichi ella, 0 signore, di cotesti fatti; li qualifichi 
e li apprezzi. S'ella mi è avversario politico o personale, 
sarà tanto più impegnato a usarmi quella leale impar- 
zialità, che onera gli onest’uomini. 

Di V.S. 
Devotissimo 6. Pratt. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — S. M. in udienza dei 25 corrente ottobre, si è ' 


degnata di affidare all'ingegnere Gaetano Bonelli, autore del pro- 
getto di telegrafo elettrico sulla strada ferrata da Torino a Ge- 
nova, l’incarico della direzione dei laveri di costruzione e del. 
l'esercizio del telegrafo suddetto, sotto la dipendenza dell'azienda 
generale delle strade ferrate. A 

Il ministro delle finanze, signor Nigra, trovasi da qualche 
giorno ammalato. 


i i 
— Informato questo Consiglio Generale di Sanità Marittima 


che dal 4 del volgeute mese in poi diversi casi di Cheleva-mor- 
bus sono accaduti in Trieste ed in Udine, ha stabilito che i na- 


vigli partiti dopu tal giorno dalle Coste comprese tra l’ Isenzo' 


e Pola inclusive debbamo sottostare nei Regi Stati alla contuma- 
cia di giorni sei senza obbligo di sbarco ed espurgo iu Lazza- 


retto dei susceltivi. 

— Siamo assicurati che il così detto grosso martire da Gine. 
vra, dove si è recato per raccogliere alcuni suoi mobili colà 
lasciati infin dal suo priino martirio, passi a Roma per interce- 


dere dal sacerdote Mastai | indennizzo dei danni per la perduta 


curia. Se non ottieue ia chiesta indennizzazione si dice che il 


murtire voglia dursi alla vita contemp'ativa facendosi certosine. : ; sia 
5 mE ®©! redattori del’frmonia! Non sono altre che gomma arabica , 


— Uu corriere straordinario venuto da Roma con dispacci, 
autografi del cappellano Pie, ha pertato la dispensa al dottore 
Vallauri pe poter legyere giornali e libri preibiti senza fare 
pe-cato» Per celebrare il fausto avvenimento i redattori maschi 
ec femmine dell’4;rmonia daranno una festa da 
schera. 


S. CRISPINIANO. — Dalla corporazione dei mastri calzolai 
di queste luoge ci è stata rimessa la somma di lire 20 per la 
emigrazione dell’ Italia rneridionale. Evviva il diritto di associa. 
zioue | Evviva gli operai di San Crispiniano | 

SALUZZO. — 1 neri hanno ideato un piano generale di 
missioni nelie cappelle campestri. Perchè queste miss:oni ? A che 
uopo ? Quulche cusa c'è sotto! — Forse la propaganda nera. 
ls propesito di che il consigliere Bottini invitava in una delle ul- 
time sedute il sindaco a prendere veglianti misure su queste 
inopportune missioni. S 

GENOVA. — Gl' individui di cui si compone il municipio 
hanno sottoscritta partitamente la somma di lire 5285 iu tetale 
a fuvore di Brescia. 


VIGEVANO. — Il municipio decretava per Brescia lire 1500. 
e» Una festa da ballo pure a favore di Brescia diede il risultato 


ballo in ma- 








Torino, 


di lire 1018 35. «-- Gli operai ed artisti di quella forte città 
presentane essi pure la loro festa da ballo a favore dei Bre- 
sciani. Ecco come viene enunciata : 


Invite al Pubblico 


È per Brescia! e seno i figli del popolo che dedicano a soc- 
corse di quella sventurata la propria festa | ' 
per Brescia! Chi nom porterà il suo obolo al santissimo 
scopo ? Chi mon verrà a ricerdare fra i suoni e le danze come 
è una sela idea quella che deve dominare a tulte le mostre im- 
prese, AA d’ Italia ? Accorrete numerosi, o coneittadini; evviva 
Brescia 


Gli Artist ed Operai di Vigevano. 


VENEZIA. — Dalla mesta Venezia ci è giunto l’ importo di 
170 azioni per il monumento nazionale che da ricerdare l’av- 
venimento delle leggi-Siccardi. I sentimenti coi quali quei forti 
cittadini fanno adesione al moto prcgressivo delle libertà in Pie- 
monte, sono degni della ciltà che ultima combattè contro i 
croati. Venezia guarda al Piemonte fiduciosa che il suo geverno 
continuerà ad essere liberale ed italiano. ” 


PARIGI. — Il generale Schrarmam è stato nominato ministro 
della guerra in sostituzione del generale d'Hautpoul. 


SPAGNA. — Sono giunti in Madrid due guardie nobili del 
Papa che recano ai due cardinali or ora neminati la calotta di 
questa dignità. «- In seguito al loro arrivo ì fondi ribassarono. 


AUSTRIA. — Si assicura che il Rrunsvich , l’Oldenbonrg ed 
il Rn hanno avanzato la domanda di rientrare nella Dieta 
federale. I 


— La Nuova Gassetta di Monace dichiara nella sua parte 
officiaie che la Dieta federale non difenderà individualmente al- 
cuu ministro dell’Assia-Cassel, ma solamente il governo costitu- 
zionale e legale, e che si opporrà con tutti i mezzi che sono in 
suo potere alle pretese della Prussia di deminare sulla Germa- 
nia, diritto che giusta i trattati im vigore spetta soltanto alla con- 
federazione. 


VIENNA. — L'autorità militare proibì ai redattori di giornale 
di pubblicare notizie sui movimenti di truppe. 

ln Boemia, presso alle frontiere della Baviera avvi una banda 
di masnadieri che disertano i contorni e eontro i quali si sono 
mandate delle truppe. 

— Haynau sembra che si prepari a qualche passo difficile, poi. 
chè volle ricevere la SS. Comunione. Forse vorrà dar princi- 
pio alle sue violenti misure- -.- Anche il cardinal Ruffo prima 
di ordinare qualche macello di Calabresi celebrava sempre con 


| molta divozione la messa e col crocifisso benediva poi i carnefici, 


che si chiamavano secondo il dizionario cattolico, soldati dellu 
santa fede. i 
BOEMIA. — Il miracolo della madonna di Gruss.Ritte fu 
soltoposto a inquisizione delle autorità civili, e le lagrime di 
quell'immagine hanno trovato la lero fisica soluzione. Attenti 


la quale disciolta dal calore del sole o per l'umidità spesso oc- 
cerrente in uma chiesa piccola e affollata. dà così luogo al pro. 
digio. -- Ecco la ragione per cui i preti della bcitga hanno 
sempre fatta la guerra alla fisica e alla chimica. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN.— Le scaramuccie continuano ma 
senza conseguenze importanti per una parte e per l’alt a. 











Canicnano — Opera, Attila = Ballo, Gli amori d'un proscritto. 

D’ANGENNES — Dicu vous benissel — I faut qu'une porte seit 
ouverte ou fermce. 

Nazionate. — Opera — Anna Bolena. 

Surena. — Meneghino buffone di Corte, con farsa. 

GrrBINO — La dramm. comp. Tassani — Recita : 

Da San MARTINIANO ( MARIONETTE ). — chiave d'oro. — 
dl Manhes alla distruzione del brigandaggio nelle 

rie. 
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agli glistribmisce tutti i giorni. due ore, escluse CADUN NUMERO cl n] 


le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati; il cui abbonamento: 
scade , sono pregati a rinnovarlo per’ 


tempo a scanso d’interruzione.. 





Protesto nuovamente che abborro dal 
fare processi principalmente come giorna- 
lista ad altri giornalisti, perciò unicamente 


come: cittadino oggi porgo querela formale 
. contro l’Armonia. 


de i » F. Govean. 





TORINO, 29 OTTOBRE < 

Allorchè la Luigiana venne da Napoleone ven- 
duta agli Stati Uniti d'America, un grande spa; 
vento, una grande rabbia invase i preti edi si 
cattolici di. quel paese. îa 

La Lmuigiana era :sempre stata cattolica è nella 
miseria. I suoi abitanti , d’ origine spagnuola o 
francese, non avevatio mai saputo colonizzarla. 

Orà dunque arrivavano gl’industri e protestanti 
coloni americani : portavano con sè come per tulto 
la ricchezza, la scienza, l'industria, il progresso, 
la libertà, la ‘tolleranza religiosa. Venivano a di; 
mostrare quanto fasse. superiore il loro netvili- 
mento: venivana a fare una propaganda prlitice- 
morale col semplice loro esempio! 

‘In quei frangenti i ‘preti ed i frati della hot 
tégt, senza badate che per sostenersi la vera 
religione non abbisogna di poveri artifizii, rad- | e 
doppiarono i miracoli, riscaldarono lo zelo delle 
proprie prediche, gittarono addosso alla .riputa- 





diro rifiutate le Liu e pieghi non 
afframcati, e considerati come non RITSARE: 


| Pop I olo 


pasa e pra 500 Jr. per linea. 
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zione de’ piotestanti tutto quello che si soleva 
anche in altri paesi. | 

Non è a dire chela Luigiana deéolonia i insi- 
guificantissima, che era prima, diventò colla sua 
unione agli Stati Uniti, e mercè gli uomini in- 
civiliti di questi, un paese fiorentissimo. Questa 
fu la mentità che si diede alle calunnie dei frati 
d'origine spagnuolà o francese. 

Così avviene ora in Italia non davanti ad una 
prossima invasione di protestanti, che non ne è 
quistione , ma davanti ‘al progresso irresistibile 
dello spirito nuovo de’ tempi. na 

Da' tre anni questo spirito nuovo è venuto a 
penetrare, avvivare, trasformare l’Italia, per farné 
da misera ed avvilita ch'essa era, un popolo vero, 
una fiorente nazione. 


E per tre anni il pretume della bottega or 
colle insidie, ora calle axmi austriache e francesi, 
e sempre infamemente ud contrastò questo 

spirito nuovo. | | ' 

Inutile cural, Per tre anni consecutivi i pre- 
tume della bottega perdette terreno. La sua fan- 
tasmagoria, la sua luminaria di falso..lume andò 
smorzandosi come,.inutile Podio d’artifizio nbt- 
turno all’appressarsi del sole. . | 


Le leggi-Siccardi e la sima certìssima 
d'altre leggi-Sitcardi firono un colpo tremendo 
alla bottega, poichè alla forza invincibile della 
pubblica: opinione dggiungevano:la ‘sanzione d'un 
parlamento n aa d'un Ré è amato 

stimato, 0... 

La' bottega tretiia di vedere Hipetiesi in Italia 
la seena ‘della Kuigiana, abbiettàa-e di nessun 


-” 


LI 


onto prima, fibrentissima dopo che lo spirito 
nuovo l'ebbe invasa ed avviyala. 

La bottega trema:già nel vedere il paragone 
che fanno i popoli fra gli Stati romani estenuati, 
rovinati, e qualunque altre Stato d'Europa che 
suel essere infinitamente più fiorente per poco 
fiorente che sia. 

Che sarà poi nell'avvenire? 

E ciò che più spaventa la bottega si è che. 


questo avvenire è prossimo, che Re e popolo sono {" 


concordi nell’affrettarlo. 

La bottega pertanto adesso più Lala mai sì af- 
fanna. Non più mezze misure essa vuole : sa che 
gli uomini presenti sono compenetrati dello spi- 
rito nuovo, e così per esempio in Isvizzera, nel 
cantene di Friborgo la bottega ne trama addi. 
riltura l’esterminio. 

Monsignor ,Marilley , l’amico di ‘monsignor 
fvansoni, era fra i congiurati! 

Ciò che fanno i preti di Roma in Roma non 
é mestieri ridire: ciò che tentino fuori di Roma 
lo dica la maniera indegna con cui si ostinano 
contro il nostro governo, che pur fu sempre 
religiosissimo, 


Ma lode a Dio! In Piemonte c'è un Re, c'è. 


un popolo, c'è uno Statato! Se essi predicano, 
se essi agiscono eentro le leggi del paese, prov- 
vidi magistrati ei pongono rimedio energico. Ben 
è vero che monsignor Fransoni, ad esempio, 
anche dall'esilio meritato vorrebbe continuare la 
sua ribellione, e vorrebbe, egli fuori della sua 
giurisdizione , continuare ad esercitarla , come 
ora ultimamente ‘mettendo a concorso la par- 
rocchia di Moncalieri in nome ‘suo centro ogni 
legge divina ed umana; ma meno male, ciò non 
è altro che l'inutile raglio dell'asino bastonato. 

Vedendo adunque che'nel parlare, nell’ ope- 
rare apertamente havvi pericolo, che con fanno 
i fransoniani? . 

Hanne pensato di trat fuori un giubiteo per 
.la novena del Natale! si 

Buono! Attenti ora, nazione e governo. Il con- 
fessionaie lavorerà. Giubileo! Titolo sacro! I 
preti buoni ne trarrannò occasione di illuminate 
il popolo: e faranno bene. Ma i preti della bot- 
tega? Attenti, nazione e governo | Entrambi 
correte nell'argomento la stessa via, siele ‘vicini 


a raggiungere lo scopo. Ma la bottega, è; come | 


. la balena ferita a morte, di cui uno de’più pe-i 


ricolosi colpi può esser l'ultimo, quando dai 
marinai imprudenti ed avvicinati è già creduta 
morta. Attenti, nazione e governo, all'ultimo colpo 
di coda della balena! 





3 DIALOGO. 


Tra Battista e Tommaso. 
( Contin uazicme e fine. ). 


Tommaso. Darigne io sono ua comunista? 
Battista. SÌ. . © 

T. Perchè non vol Lisi i cento > scudi? 

B. No, perchè ‘desideri l'incameramento dei beni ec- 
clesiastici. 

T. Ma sai tu almeno che cosa, voglia dir comunista ? 

B. Io no, ma don Garofano... | 

T. Ah don Garofano!.... E perchè non ti fai anche 
ìmprestare i cento scudi da don Garofano? 

B. Eh!... glie ne ho ben par'ato. 

T. Ma egli... I 

B. Oh! egli mì fece un mar di gentilezze ; mi strinse 
amorevolmente la mano, volle che mi sedessi, che mi 
tenessi in testa il cappello, e sl informò di meedimin 
moglie e di mia figlia più grandicella... 

T. Sì, ma in quanto agli scudi? 

B. Eb!.., in quanto agli scudi... in quanto agli scudi... 
disse che molto VZ:ontici me gli impresterebbe... 

T. Ma che... 

B. Ma che il vangelo vieta severamente al preti di 
prestar danaro. Me ne citò anche il testo: Mutaum 
dale nihil... > 

T. Mutuum date, avrà detto, nihil inde sperantes. 

B. No. Mutuum date nihil, inde sperantes. Ghe vuol 
dire: Non date mai niente a mutuo, ma sperate sem- 
pre. Oppure. Non date niente a mutuo , quand’ enche 
vi facessero spetare le Indie. 

- T. Dimomi: Ne capisci tu di latino? 

B. lo? Nemmeno una parola; ma don Garofano... 

T. Don Garofano è un furbo, e tu sei un minchione 
(parte. ) DE 

È. Oh questa qui, poi, la capisco benissimo sensa 
l’aiuto di don Garofano! _N. R. 


‘SACCO NERO 


11; Dai sigro:i Zagnoni e Cerini ci viene trasmessa 
una tisposta al signor Prati. | 

Non possiamo' inserirla in questo numerò, perchè dessa 
oltre ad essere soverchiamente lunga, ci fu cHandio 
consegnata troppo tardi. | dia 

,Ad ogni buon fine annunziamo anticipatamente. che 
dalla lettura della medesima ci, risulta confermata in 
lungo ed in largo la prima deposizione dei signori Za- 
guoni e Cerini ! | 

Da una parte son due che affermano, dall’ altra uno 
che nega. : 





= Hi a pa _- TI - 


pe Sa dio | - 


iii Siamo maràavigliati, maravigliatissimi d:nne cosa 1 
cioè di non avere ancor ricevuto dal ferreo intendente 


Bona quella certa protesta, che egli da qualche giorno’ 
sì sforza dì far sottoscrivere col mezzo dei suoi da tutti: 


ì suoi infelici impiegati. Noi dunque aspettiamo questa 
protesta con la più grande impazienza, felici di averne 


potuto. anticipatamente annunziare l’ arrivo. Anzi, come” 


se qualche povero impiegato volesse rifiutarsi a firmarla, 
firmi pure, e non si metta in caso di perdere il suo 
unico impiego suscitando l'ira di quel signore. Le Ca- 
mere si aprono a giorni, ed alle Camere quel signore 
dovrà render conto della sua ammivistrazione. 


Ancora la Cireolare-Cavour. 
Signore, 


tî Nella mia rispettabile qualità di negoziante in fa- 
giuoli, toccando quella circolare cose del mie dicastero, 
ho considerato: | 

t. Che il signor ministro farebbe un buon pedagogo; 
lungo, verboso, noioso, seecante come quello che m' in- 
segnava il catechismo. 

2. La riforma che propone è però buona, ancorchè 
a'euno ne dubiti. Perchè quegli obblighi che tende a 
i levare, quando non sone illusorii, ingeppano il commercio, 
i al quale la libertà è di quella importanza che è perì 

popoli la libertà politica: senza di‘quella la concorrenza 

cessa e nasce il monopolio; che è quante dire il caro e 

il cattivo. Sono cose note. ., |, i 

3. Così si facesse per la carne da macello. Disper- 
dendo però i venditori di carne come i pizzicagnòli per 
la città, e destinando le presenti beccherie al solo ma- 
cello. —: Si aprirebbe la concorrenza, ed il monopolio 
cesserebbe, oltre al maggiore comodo cittadino. 


4. Il ministro che è molte ricce signore di terre ha 
pensato al povero, ma anche al ricco. Perchè se il pane 
calerà nel costo; il grano riocarirà. E valga questo 

| esempio. 

Nella sola Torino 140 pristinai a 3,000 franchi di 
| malleveria, e 250 ettelitri di grano a 20 franchi in 
© serbo per caduno formano il capitale morto di franchi 

1,120,000, il cui frutto al 10 per 0je si ripartirà tra il 
produttore ed il consumatore. Se tutto lo Stato fosse 
come Torino (che ne è la trentasettesima parte ) sa- 
rebbero meglio di guarantun milioni guad»guati al com- 
mercio del pane. 

5. Il ministro nella sua cicalata ci ha pur detto tanto 
da fare nascere speranza di vedere il commercio meno 
maltrattato che non fu tra noi. — I passati nostri mi- 
vistri di finanze e di commercio nen erano miuistri di 
un popolo, ma gretti servitori di re. Vedremo il seguito; 
se scno rose fioriranno. | 

6. Gli uomini non si pascono di sole ciancie sonore, 
Ma amano. l'utilità propria. Se volete che il vo/go , nel 

I quale è la forza materiale, ami la libertà o la Costitu- 
zione, fate che ne provi l'utile. Allora capirà ed amerà. 

Poco frutto operarono i ministri transcendentali, Che 


“ 


—pitizie IO "nuca 


. - nai “ a LU] 


voglia adesso il Ministero occuparfi di cose sode ed ime 
portanza pratica ?... 

7. Considerati i precedenti del nuovo ministro, guar- 
diamo che non dia a vedere lucciole per lanterne. Egli 
è fine ed accorto, e capace di gettare l’ ossa al cane, 
cioè al popolo, per guadagnarselo a lasciarsi poi tagliar 
l’egna senza guaire. Ritordiamcelo: egli non ama troppo 
il popolo. 

8. Dunque all’erta. E se farà bene con fine buono, 
si aiuti; se bene con tristo fine, si accetti il bene, esi 
combatta l’uomo tristo e pericoloso. . 


Il vostro Marcantonio. 


lij Noi siamo migliori economisti di Cavour, diceva 
un cappuccino. Egli vuole che si mangi il pane a duon 
mercato, e noi lo mangiamo per niente | N. R. 


iii La seconda legione Dora della guardia nazionale 
diede per Brescia la somma di L. 2032 $o. Diciamo 
lire due mila trentadue e centesimi ottanta. Noi mon 
aggiungiamo altre parole. 

ili I 19 soldi trovati di più sui franchi 20 dati per 
Brescia dai cittadini di Garzigliana, Campiglione, Macello 
e Cavour, formavano realmente parte della colletta, e 
furono a quella riuniti; cosieche ne risulta il totale di 
lire 20, cent. 98. Onore nuovamente al pensiero di quei 
cittadini. 

iji Il cappellano del comune di Verzi (Albenga) don 
Antonin Hurastero, consigliere - delegato , il giorno 10 
corrente cantava in quella parrocchia una solenne messa 


in suffragio del benemerito ministro Santa Rosa a to- 


tale sue spese, e fu quello che promosse l'adesione alla 
legge-Siccardi di quel municipio; questo .buon. sacer- 
dote si distingue nella via del progresso disimpegnando 
con attività e zelo le sue funzioni di membro ammini- 
strativo, sdoperandosi per il bene della sua patria. Sia 
lode a lui ed ai suoi principii ad onta de’ ruggiadosi 
lettori del Lelamaio ( Armonia ). 

Il consiglio delegato di Oneglia votò la somma di 
L. 200 per Brescia. 


Altro atto di carità del gran filosofo 
fondatore dei Rosminiani. 


il; II conte Mellerio di -Milano ricco sfondato ed erede 
della immensa sostanza Fagnani, altra eredità curiosa, 
era uno dei più sfegatati protettori dei gesuiti : in cen- 
seguenza Rosmini gli si faceva amico; come vedete , la 
conseguenza è naturale. E seppe così bene insinuarsi 
nell'animo del gesuitico conte che non solo, vivo Mel- 
lerio, ne ottenne molte migliaia di lire per l’andamento 
del nuovo loiolesco vivaio, ma si buscè pure per. testa- 
mento dal'medesimo un piccolo legato di franchi ot- 
tieantamila. Perciò se c' è qualcheduno che crepando vo- 
glia lasciar tutto il suo aì gesuiti ne faccia ‘un cenné 
al filosofo di Stresa, chè sarà ben recapitato. Se vi fosse 


{ poi chi desiderasse qualche particelare sul conte Melle- 


rio, fra noi ci sono molti Milanesi, ne domandi a lore 
che ne sentirà delle curiose, cominciando dalla famosa 
istituzione del così detto biseottino, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Con decreto reale del 95 corrente è convocato 
per il giorno 4 del prossima mese di novembre il primo colle-i 
gio elettorale di Torino per procedere all'elezione del nuovo] 
‘deputato in sostituzione del signer Cavour nomizato ministro. 

RIVAROLO CANAVESE. — Nel di 27 ottobre ebbe luogo 
in Rivarolo Canavese un banchetto in occasiene dello stabili- 
mento di una Secietà commerciale ed industriale, che affratella 
in uno scopo lodevole l' immensa maggioranza degli abitanti di 
quel borgo. ln fine del pranzo una colletta in favore di Brescia 
fruttò franchi sessanta che dal deputato Demaria, che ne ebbe 
incarico, furono trasmessi alla direzione pei soccersi alla eroica 
ciò. 

u Rivarolo Canascse, 23 ottobre 1850. 
Caro Amico < 

Vi trasmetto lire 55 che ho raecolte, a soccorse dell’ inclita | | 
Brescia, da un piccolo stuolo di amici che incontrai fra la letizia 
di una veglia che la domenica scorsa il cavaliere Maurizio Farina, ! 
deputato di Valenza, ha cortesemente offerta nel suo palazzo in 
Rivarole alli suei conterrazzani ed amici dei dintorni. 

Vostro aff.me Giuserpn 


CASALE. — L’esimia carità del popolo del sobborgo della 
città di Casale, in colletta promossa a cura del signor Giuseppe 
Isae del Vecchio, e del reverendo parroco signor D. Evasio Al- 
baoo, diede colla sua tenue, ma grandemente apprezzabile of. 
ferta per la fratellanza italiana e sentimente di carità nazionale 
dilusnsi anche in poveri contadini; sacchi 2 meliga e stain 3 seno 
gala, non che lire 5 20 in dewaro. 

La nazione che può vantare simili esempi può dirsi avanzata 
nella civiltà. i 

CHIAVARI, 25 ettobre. — Qui si sperano grandi cose dalle 
Camera dei Deputati che va ad aprirsi. La cosa più desiderata 
sarebbe una legge per la lbertà di coscienza, unico mezzo lo» : 
gico per uscire con onore da ogni questione con Roma. — Pei. 
chè si capisce assai faciimente che in caso diverso la Curia Ro- 
mana, che è quanto dire il più esoso e crudele dispotismo, nen 
cesscrà di molestarci ce’ suoi intrighi e farla da padrone in cusa | 
nost'a, e il governo per una strana contraddizicne sarà obbli- | 
gato a difendere il papa-re, benchè nostro nemico. Che il govere 
no e le Camere ci pensino, JI paese non vuele titubanze e cone | 
traddizioni, ma leggi franche e liberali che migliorino la sua con- 
dizione. | | 

LOMBARDBO.VENETO. — Se dohb'amo prestar fede ad al. 
cune corrispondenze, il tenente maresciallo Giulay sa: ebbe par- 
tito da Como per raggiungere il sus corpo d'armata. Da Padova 
quasi lutta la truppa e l'artiglieria sono partite. Dicesi che 18 
battaglioni che sono in Italia si dirigano verso la Gumania, | 

A questo propesito si legge siélia Gazzcila di Ferezia: ll 
mutar delle stanze, che si va a questi giorni operando dal nostro 
esercito in geverale, produce qui ‘pure il movimento che oggi 
vediamo nelle milizie dell'armsta d° Italia. ‘ 


si 





SVIZZERA. — Tutti sanno che Marilley arcivescovo di Fri- 
borgo figurò fra i espi del Soncerbund, «. Tutti sanno che que. 
sto pio ministro era ulia testa della reazione aristocratico.mona. 
cale chie or ora fu scopirta in Svizzera, la cui parcla d'ordine 
era nano bassa su tutto il Censizlio di Stato, su tutti i liberafi. 
Insomma tutti s:nno che questo Marilley ch'bro di sangue, spi 
cadaveri, in nome della religione, avrebbe riograziato Lio della 
nuova St Durtelermy. Or bene. + Sopra un giornale di Milano 
si legge che morsignor Frnsoni appena teccate il suolo della 


'Svizzer®, sislì rocato ‘a trovare monsignor Barilley- «-. Noi non 





tire vn ribelle ‘alle patrie leggi, un crparbio cospiratore,, 





aggiungi:ma0 parola a questa notizia. Veggane il governo ed il 
popole eli ‘sia Fransoni, e chi siano coloro che chiamano may- 
— Dal complesso delle elezioni ch'ebhero luogo di recente nel 
Cantene di Berna, comprese anche quelle del 20, risulta uda 
tale maggioranza a favore dei liberali, da abbattere îl pantifo 
conservatore che nelle elezioni del 5 maggio era giunto a ‘preb. 
dere per un istante le redini dello Stato. + Buona coss l'p_“* 
‘ LONDRA. — Dicesi che all'apertura del Parlamento; il .mit- 
stero Bi propone di presentare un bill per l’estensighe delle 
frenchi.gie elettorali. SE 
ALEMAGNA. — Tutte le quistioni seno scmpre in i sospeso 
nell’Alemagna, quella delle Schleswig-Ilolstein come quella del 
l’Assia, quella della Dieta plenaria di Francoferte ceme quella 
dell'Unione dei princ'pi di Berlino. a 
Oggi però molti gicruali  accennano a movimenti di truppe. 


Comunque sia la cosa duriamo fatica @ credere che. l’Alstria e 


la Erussia siano per addivenire ad una guerra fra di Ipro. Ecco 
le notizie dei varii giornali : 

BAVIERA. — Scrivono da Aschaflenburg al Giornale tedesco 
i di l'rancofor te, che il giorno 2° ottobre sono partiti per Alsenou 


Il primo battaglione del primo reggimento, uno squadrone di ea- 


valleggieri ed una mezza batteria volante; queste forze sono de- 
stisate, dicesi, ad eccupare l'Assia Elettorale: si aspetta in Asthaf- 
fenburg un battaglione cacciatori austriaco, presentemente di 


guarnigione in TFranpefg: le, 


TRANCOFOR LE aa: vitolue. — Dai preparativi che si fanno 


e dalle mosse fiele UNnpe,, la Gassetla dl’ Augusta dice doversi 


prevedere un imiminerte. interventg austro*bavaro nell’ Assia elet. 
torale. Nel mattino del 27 'primcipè Tsxis vene ia Francoforte 
per intendersi, a quante di dine, csì conte di Thun, intorno alla 


| spedizione delle truppe nell’ Elettorato, 


La Prussia intanto non se ne sta neghittosa, & quel the pare; 


, imperocche la Gazsella d’Augusta reca il seguente dispaccio 


te:egrafico ia data di Eisenar, 22 ottobre: « Ottomila prussiani 


© occupano i confini di Assia Cassel, Weimar e di Eisemach verso 


la Franconia, » 

CASSEL. — 22 eta = Tutti gli imp‘egati snperiori di 
finanre furono licenziati. 

— L'uditorato generale, benchè sciolto da Haynau, gi munisce 
giornalmente e prende decisicni, 

PRUSSIA. +. VETZLAR, 21 ottobre, — Scrivono alla 0A 
tella Ufficiale «elle Peste di Frarcofoite che in seguito a dis 
paccio pervenuto da Berlino nella notte del 20 al 21 di questo 


mese , fe divisoni militari stanziate in Wetzlar e nei dintorni | 


ebbero ordine di tenersi pronte a muoversì. Persone che cre: 
donsi bene informate affermano che il 23 è il giorno in cui 
questo corpo di truppe entrerà in Marburgo, nell’Assia eletto- 
rale. Si vedono intanto continue mosse di cavalleria e di fanteria' 


GRANDA TIT RIA AZ SE CERTAIN A 


F. Govzan, gerente. 
MT SLI INI EL RIM I TRI IN cy ereg 
AVVISO 
Un uffiziale, che ha servito ette anni come furiere istruttore 
sutte l’Austria, ed hà fatte Je compagne del 1848 e 1849 quale 
cepitano delle truppe lombarde, si esibisce im qualità di aiutanti 
maggiore nella Guardia nazicnale, pregando di dirigersi all’uffie 


cio della direzione della Cassetta dl Popolo per i necessarii 
accordi. 
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has 258 


Seranzo rifiutate le. "elica è peg oa 
affrancati , e somsiderati come nom avvenuti. 


(Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 
I'signori Associati, il cui abbonamento 

scade y sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interruzione. 





TORINO, 30 OTTOBRE 


Oh quaute volte abbiamo desiderato che il re 
di Prussia fosse moralmente un uomo! 

Per Ja fatale combinazione delle circostanze 
l'avvenire della Europa è nelle sue mani. Da lui 
dipende l’avvenire delle costituzioni monarchiche. 
Da lui dipende il mezzo termine tra l’ Europa 
repubblicana, 0 cosacca. 

Le corti assolutiste, Austria, Francia é Russia, 
non gli hanno tennto conto della sua guerra contro 
i repubblicani del Baden. Non gli hanno tenuto 
conto della sua celerissima evacuazione dello 
Schleswig. 

Odiano la costituzione prussiana , perchè col 
semplice suo esempio fa la propaganda liberale 
presso i popoli d'Alemagna, come lo Statuto pie- 
montese la fa presso i popoli d’ Italia. Quindi 
vogliono avvilirla, screditarla, avvilendo e scre- 
ditando governo e naziene prussiana. 

La Prussia dopo la sua vittoria nel Baden tenne 
e tiene ‘ancora occupato colle proprie sue truppe 
quel ‘paese, come l’Austria, sua avversaria, tiene 
occupata la: Toscana e le Romagne.. 

Ora la dieta germanica, la quale tra parentesi 
non è ricortosciuta dalla Prussia, per suggeri- 
mento «austriaco intima ai Trussiani di evacuare 
il Baden. | PA 

Se la Prussia cede su questo punto, il suo pre- 
stigio è perduto: i costituzionali germani restano 
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senza centro, e quelli tra loro che odiano vera- 
mente il despotismo cadranno irremissibilmente 
nella sfera repubblicana. 

Ed ecco nuovamente la guerra tra l’essoluti- 
smo e le rivoluzioni. 

Inoltre la Prussia sebbene abbia evacuati e 


{ più non difenda i due ducati, che fanno guerra 


alla Danimarca, pure o per tolleranza tacita di 
governo, o per impeto irresistibile di popolo, 
manda o lascia andare continui soccorsi all’eser- 
cito dell’Holstein. 

Ora la Russia e la Francia hanno invitato l’'In- 
ghilterra di unirsi a loro per costringere la Prussia 
non solo a cessare quei soccorsi, ma ancora a 
concorrere a ridurre l'Holstein sotto i Danesi. 

L’Inghilterra (anche questo tra parentesi), di 
cui i veri ed unici alleati sul continente europeo 
sono i Prussiani e i Piemontesi, naturalmente ha 
rifiutato di far causa comune coi cosacchi. Ma 
ciò non vuol dire che i cosacchi di Francia e 
di Russia, credendosi forti abbastanza coll’ ap- 
poggio de’ croati, non continuino la loro inti- 
mazione. 

In questo caso se il re di Prussia è debole 
e fluttuante come per lo passato, e cede agli 
assolutisti, allora decisamente la causa liberale 
e nazionale resterà congiunta in Germania colla 
causa repubblicana. 

Non resteranno più a fronte altri sistemi ne- 
mici che il repubblicano e il cosacco. E allora 
addio le quistioni di amministrazione interna : 


addio le quistioni di prudenti e benefiche riforme. 
Le menti de’ due partiti non penseranno più ad 
altro che allo sterminio'de" de avversari, Vuesto 


prospettiva è dolorosissima, eppure dipende tutta | ciati di nuove; feriti del Zuon neme che lore ba fatte 


dalla energia o debolezza del re di Prussia. 

Se egli nobilmente rifiuta le domande cosae. 
che, se alza lo stendardo della nazionalità e della 
libertà alemanna, ha per lui subito i popoli te-, 
deschi. Salva il regime costituzionale: l'Ungheria 
e l’Italia tutta sono pronte a fare una diversione 
tremenda. Forse al contraccolpo la Francia per 
contraccolpo gitterebbe lungi da sè quel manto 
di piombo, che gli è formato dal regime dei sa- 
grestani, e certissimamente l’ Inghilterra non 
vorrebbe veder distrutto il suo a//eato, vederlo | . 
distrutto a tutta gloria ed utile del Russo e di 
Bonaparte. 

Ah se il re di Prussia sapesse salvare le eo- 
stituzioni, e non obbligare la libertà ad una guerra 
a morte! 


CO) 


LA CORTE DI ROMA E L'INGHILTERRA. 


Collo stesso diritto con cui la corte papalesca attri- 
buiva a sè di fare le leggi-Siccardi, attribuivasi pure nel 
medio evo la padronanza su tutti i regni della terra. 

Papa Gregorio VII fu il gran campione di questa dot- 
trina sì comoda per la bottega. 

Un regno sopra il quale specialmente i papi vantavano 
diritti decisivi era la Scozia, e dopo la Scozia l’Inghil- 
terra medesima. 

È vero che nel vangelo e negli scritti degli apostoli 
quei diritti non verano. Ma che diavolo! Se dovessimo 
ragionare secondo quello che è nel vangelo e in quelli 
scritti, dove sarebbe il dominio temporale su Roma 
stessa? 

Eppure è un fatto pei papi che questo dominio è di 
diritto, tanto quanto è vero che chi lo nega è scomu- 
cato! Crac! 

Sono due verità dello stesso calibro. Padroni voi di 
ridurre il calibro anche a zero, ma non di negarlo. 

Ora è avvenuto ne’ secoli che un certo Guglielmo, 
principe protestante , cacciò meritamente dal trono in- 
glese un certo Giacomo II re cattolico, e gli si sostituì 
con una sequela fino ad oggi di principi protestanti. 

Figuratevi il papa d'allora! Vedere tal cosa nella sua 
Inghilterra! Sua collo stesso diritto che è sua Roma! 

Dicesi che per lo sdegno in quel mattino avrebbe 
perfino dimenticato il cioccolatte , se l’odor di vaniglia 
non glielo avesse ricordato! È vero che per compenso 
di tale cbblio margiò un po’ più a pranzo, ma non 
importa, il colpo era dolorcso. 

‘ D’allora in poi i papi sospirarono iu silenzio; ma il 
momento della riscossa non era ancor venuto per lero, 
Aspettarono nella loro infallibilità. 

Ed ecco alfine l'anno di grazia 1850! Potenti allora i 


papi d’una ristorazione così desiata, cesì compiuta, che 
. senza due eserciti stranieri sono certigsimi d’essere cac- 


la lore amministrazione così buone, che un paese ferti- 
lissimo è diventato il più miserabile del monde ; appog- 
giati finalmente dalla scismatica Russia, il che non può 
a meno di provare ‘il perfetto lero cattolieismo , i papi 
si sono ora decisi di ripigliare gli antichi diritti territo - 
riali, e farli valere! 

Infatti siccome questi sono gli itessi che i diritti, i 
quali danno Roma al papato, se il papa non facea valer 
gli uni, l’altro di necessità facea bancarotta. 

Ed ecco di nuovo, crac! La spedizione è eominciata- 

1 giornali grossi della nostra capitale riferiscono ciè 
che dicono a quel proposito: i giornali grossi inglesi. 

Noi giornale popolare’ riferiremo la notizia tolta da 
un giornale popolare, il Punch : « Sua Eminenza il car- 
« dinale Pantaleone, legato di S. $., è giunto a Golden 
« Cross, ll suddetto cardinale porta con sè un messaggio 
« per il governo britaznico, dimandando il solito rico- 
« noscimento per parte della sovrana della Gran Bre- 
« tagna, essendo questo reguo sempre stato um feudo 
« della Santa Sede. 

« In caso di ostinato rifiuto (ciò che sua Euinenza 
« non vuol credere) sua Eminenza è incaricata di pro- 
« clamare il duca di Lucca ( ora di Parma) a sovrane 
« di quelle isole, il duca essendo il dirette ed irrefra- 
« gabile discendente dell’ unica dinastia legittima dei 
« monarchi d’ Inghilterra, dinastia che fu cacciata col 
e mezzo delle ribellioni, delle morti e dell'esilio dal suo 
« avito palazzo di Withehall. » 

A questa tremenda, stupefaciente , lepida, infallibile, 
miracolosa, gotica , sacripantica notizia l’ Inghilterra è 
rimasta trasecolata. I fondi pubblici non hanne sofferto 
ribasso, ma per compenso ( orrendo a dirsi! ). l’ oceano 
stesso s'è abbassato a marea discendente! 

La flemma inglese (oh meraviglia! ) s'è diradata un 
momento in un sorriso, ed ha detto: « Tò! il servo 
« de’ servi, l’ incapace di governare uno Stato, l’ uomo 
« antirivoluzionario vuol far rivoluzioni in casa altrui! 

« Al se don Chisiotte fosse vivo! Altro che Sancio 
« Panza per compagno! » 


SACCO NERO 


Terminate le sottoscrizioni-Siceardi, la Gaz- 
zetta del Popolo pubblicherà un riepilogo di tutte 
le somme che le furono versate a favore di 
Brescia. Perciò se fra la moltitudine di eose 
ci siamo per caso dimentieati di far particolare 
menzione di alcuna di dette somme, pazientino 
gli obblatori, chè la dimenticanga verrà quanto 
prima riparata. 

lij Abbiamo ricevuto per Brescia lire 100 dai cittadini 
di Chieri; lire 23 e cent. 1$ frutte di altra colletta 


fattasi in Centallo; lire 89 per mezto dell'onorevole 
sindace di Pallanza, 


ij Iovitiame il colto pubblico nell’ interesse della sua 
borsa a non por mente alle replieste fandonie , che il 
Pomba e socii eonventuali pubblicano e ripubblicano nel 
foglio Omnibus per avvisi a pagamento, annesso alla 
Gazzelta del Popolo. 

Lo stabilimento Pomba, TO cava-calli Gervais, le com- 
pagnie della California e le casse paterne a centoventi 
milioni..... in carta è tutto olio della stessa fabbrica; 
compratelo se siete genzi, perchè allora fa per voi. 


L'’AFFARE SI FA SERIO. 


;ij Il signor Prati protesta altamente nella Croce di 
Savoia del giorno 29 ottobre ; continua nella Gazzetta 
del Popolo di ieri l’altro a replicare contro alcune frasi del 
mio racconto. Poniamo netta e precisa la questione ; 
dunque egli accetta il fonde della mia dichiarazione, 
mentre nella sua prima lettera diretta al signor. Felice 

— Govean nella gazzetta del 24 ottobre rifiutava assolu- 
i tamente l’accusa di aver buccinate in nessun croechio di 
cospirazioni o di altra eosa eonsimile; dunque egli in 
quella lettera mentiva, mentiva per ricacciare, il titolo di 
vile sul capo di un altro, sul capo di un uemo onesto: 
di più egli, fidandosi del mio silenzio, scriveva una let- 
tera ingiuriosa al redattore della Concordia. Dinanzi a 
questa codarda superbia , a questa libidine d’ infamare, 
io, interrogando la mia coscienza, perchè da lei solo 
prendo consigli, spontaneamente , anzi con quella gioia 
che viene dal pubblicare la verità, ho messo fra le mani 
del signor Valerio la mia dichiarazione, convalidata dalla 


firma del signor Orazio Cerini, perchè il direttore della: 


Concordia rispondesse con un documento alla minaccia 
ed agli insulti del cavaliere di Sassonia. 

Fu questa la sola ragione che mi mosse a pubblicare 
quel racconto, che il signer Prati chiama trista denunzia, 
Jo denuncio quando lo esige: l'onore di uomini stimati, 
quando lo chiede un partito qualunque che ha dignità; 
io denuncio sotto il sole, per le pubbliche stampe, non 
melle anticamere dei forti, non strisciando nelle aule 
dei potenti. Io ho ripetuto quel suo discorso perchè, 
come dice il signor Prati, cadeva nel diritto di tutti; 
1”ho ripetuto quale l'aveva udito, con scrupolo, medi- 
tande ogni parola, consultando ed avendo l’approvaziene 
degli altri che l’udirono con me, ed oggi nuovamente 

jo ed il signor Cerini LO DICHIARAMO VERO NELLA SUA ESATTA 
m*=ropuzione. Il signor Prati non accetta «alcune frasi, 
quaalificandole strane ed assurde, e domanda a me come 

rmaò avvenire questo ; e vuol far pensare essere impos- 
sibile che dalla sua bocca sieno useite tali assurdità; 
i© potreì rispondere: nella stessa guisa che dalla sua 
penna uscì la menzogua ; perchè menzogna c’è, giacchè 
di cospirazioni, di scuri e di esilii egli aveva parlato, 
a ande Jo. negava: neì giornali. Ma della menzogna al 
signor Prati poce cale; quello che gli dà la vertigine 
xa modo da dimenticare anche la sintassi, si è quell’or- 
soglioso vantare la sua influenza sulle deliberazioni di 
arm Ministro, che io non so quale, perchè il signor Prati 
cn lo ha nominato, 


Bisogna dire che qui qualche cesa sia in pericolo, ma 
bisogna pur dire che quell’asserte è vero, quanto è vero, 


‘che io ed il sigcor Cerini siamo pronti a sostenerlo in 


tutti i modi. In quanto alle seuri ed agli esiliz, il signor 
Prati li mette nelle mani di certi imbroglioni repubbli- 
cani, aggiungendovi anche ridicoli patti di sangue, piut- 
tosto che in quelle del ministere; ma il signor Prati 
legga attentamente la nostra dichiarazione , forzi la sua 


‘memoria, e vedrà che il concetto delle scuri e degli 


esilii è tradotto da noi come ci venne. Egli sostiene 
che qui si è franteso; ma a noi sembra essere dalle 
sue parole più naturale interpretare che questi mezzi 
fossero nelle manì di un ministero, che in quelle di 
pochi imbroglioni, impotenti e Lis. Ora a me, si- 
goor Prati; voi nei due vostri articoli gittate nell’animo 
dei lettori perfide insinuazioni a mio riguardo. Voi vo- 
lete accusarmi di romper fede ad un segreto, e d’essere 
ingrato ad un paese che dà ospizio e soccorso, denun- 
ziandomi apertamente come. sospette di appartenere a 
certi imbroglioni che disonorano ‘il forte e dignitoso 
partito repubblicano ; come non ho curato il vostro 
benevolo consiglio, così disprezzo la vostra denunzia ; chè 
chi è guidato dalla legge d’ onore , non abusa nè del 
soccorso nè dell’ospizio. Questo non mi peteva venire 
da un Piementese, ma da un uomo che in ogni città, 
anche prima della rivoluzione, fu coperte meritamente 
d’insulti, senza aver mai chiesto riparazione, e che ora 
ricambia la lauta ospitalità soffiando nell’ire, mettendosi 
nel campo dei forti contro chi è fuori della legge, re- 
cando offese ad onorati uomini vendicati a frustate. Io 
su questa vertenza mi appello a tutti i Piemontesi d’o- 
nore, a qualunque partito appartengano essi, perché 
l'onore è di tutti i tempi, di tutti i luoghi, ed eguale 
sotto qualunque forma di governo; io mi appello al- 
l'emigrazione tutta, e specialmente a’ miei eoncittadini. 
Qui cessi il rumore della stampa: qui vi hanno tre uo- 
mini — uno, dopo di aver mentito per intiero, ora vuol 
aver mentito per metà; gli altri due hanno fatta una 
dichiarazione, l’hanno meditata, l’hanno detta vera una 
volta, ed ora, se la' verità nen fosse una sola, e se il 
signor Prati non fosse unico al mondo, la direbbero più 
vera. A voi, signor Prati: velete i tribunali ? io li ac- 
cetto ; volete che s’instituisca un giurì d’onore f si faccia ; 
volesse Bio che questa misera cosa nostra. desse ori- 
gine ad una tale utile istituzione ! Insomma ogui altro 
mezzo per sostenere la mia dichiarazione io l’ accetto , 
l’accetto liberamente, e spero con utilità de’miei fratelli 
d’esilio, perchè da me apprenderanno che una volta, 
perdio ! giova alzare la voce nella difesa del vero € nel- 
l’ interesse della nostra posizione. 
D. Aveusro Zatnon. 

Non volendo entrare in nessuna polemica , per una 
volta tanto e per sempre, dichiaro vero tutto l’esposto, 
quale venne pubblicato dal signor Zagnoni nella Concar- 
dia del giorno 25 ottobre, pronto a sostenere la mia 
testimenianza dinanzi a qualunque tribunale. 

Torino, 38 ottebre 1850, Orazio Genua, 


NOTIZIE VARIE 


, Adesioni dei Municipi al monumento per la legge- Siccardi 


Municipio di CASATISMA azionî 56, municipio di OSTANA 
azieni 20, municipio di BOSA (Sardegna ) azioni 160, munici- 
pio di CERRINA azioni 16, municipio di PISTOLESA azioni 
15, municipie di VOLVERA azioni 100, municipio di ANDORNO 
( Valdieri ) azioni 20. 

TORINO. — Ci si dice con qualche fondamento che al cono- 
sciuto Mameli venga sostituito il senato:v Gioja. -- Sarebbe un 
sostituire ad una pretta nullità una vera capacità. La chiamata 
di Gioja al ministero di pubblica istruzione. riscunterebbe gli 
applausi di tutti gli uominì di buon conte. 


Signor Dottore, 


Andata a mante, per cattiveria altrui, una rappresentazione 
che si doveva dare nel teatro di Mortansro da una società di 
dilettanti a pro dell’ infelice Brescia, il signor notaio Domenice 
Visetti ed io, interpreti del voto generale, nom volendo che per 
dissenzioni personali ne avesse a soffrire la. sventura, abbiamo 
intrepresa una colletta a beneficio di quella italianissima città. 

Non fallirono le nostre speranze; ed ecco che uniti a questa 
mia trasmetto alla S. V. lil.ma franchi 140 95 frutto della rac- 
colta, a cui concorsero generosi e spontanei tutti colore ai quali 
ei siamo indirizzati. 

Non è nuova, ma propria del cuore dei Montanaresi la carità; 
ed ie voglio approffittare di questa occasione per render pub- 
blico un fatto che altamente li onora.. 

Ua povero chierico, a cui la beneficenza di alcune persone 
aveva già costituito il patrimonio ecclesiastico, veniva qualche 
tempo fa ordiitato prete da monsignor d’ Ivrea, den Moreno. 

Tutto già era preparato, e si aspettuva con ansietà il nuovo 
levita di Cristo a celebrare per la prima volta in Montanaro 
I’ incruento sacrificio della messa. Invano 1 1-....il gran bonze 
d’ Ivrea lo riteneva in pegno nel Seminario, rifiutandogli il ee/e- 
bret finchè mon avesse pagato l’arretrato della pensiene che an 
cora doveva. 

Saputosi ciò dai Montanaresi, in poche ore si collettà l'egre- 
gia somma di fr. 3eo e più, e si mandò a disimpegnare, ed a 
togliere dalle unghie della bottega bonzesca d’lvrea il novello 
sacerdote. 


Gradisca , signor Bottere, i sensi della più alta stima e mi 


ereda 
Della S. V. Ill.ma 


Torino, 29 nevembre 1860. 
Dev.mo Servo e Collega 
Medico MicHEAE FONTANA. 


STRESA. — L'articolo della Gazzetta del Popolo ha mandate 
a motute il ceptratto della casa con Arconati, del resto la ven: 
dita era intesa, ed a lire 200jm di Piemonte esclusi li mebbli. 
Lo so per canale sicuro, Era gia fissato che l'architetto Meraglia 
dovesse recarsi sul luogo per stabilire alcuni patti riguardanti il 
confine tra la casa ossia giardino, ed il locale contiguo destinato 
ad uso di collegio che non è compreso nella vendita : così pure 
efasi già scritto a Milano per far venire un perito stimatore 
di mobili. 

TOSCANA. — Nulla di nuovo di quell' infelice paese. Il 
Conservatore dà netizie di tutti i paesi del mondo eccettochè di 
Toscana. E s' intitola Costituzionale oh buffone | 


ROMA. — Eflettivamente le cose in Roma sono giunte al 
punto che più în là non si può andare. Il popolo romano è spinto 
dal governe dei Nardoni e dei Mainardi ad una nuova insur- 
reziene, e la Francia piamente perchè i patibeli della santa in- 
Juisrziooe continuino a compiere il santo loro uffizio manda rin- 
orzi all’armata di spedizione in Roma. Ecco il tenore dell’arti- 
celo del Bulletn de Paris, dal quale si “attinge fra le altre 
verità, anche quella che P insurrezione qualche volta è legittima. 

« Giubgono in questa settimana a Tolone forti distaccamenti 
di Tappo destinali a raggiungere |’ esercito d’ occupazione di 
Roma. Già la fregata a vapore il Sané e la corvetta a vapore 
il Z'eloce hon trasportato in questi ultimi giorni della settimana 


ografia 
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di Luigi Arnaldi, via Stampatori,) Ni è: 


seersa a Givitavecchia distaceamenti dei reggimenti 56 e #3 di 
fanteria di linea. Le stato delle cose in cui versa Ja Corte di 
Rema rimpetto al governo piemontese ha reso necessario, di 
cesi, come provvedimento prudenziale questo rinforzo di truppe. 
La diplomazia con ragione ba temuto che le passioni rivoluzio- 
narie suscitate dal dissapore nato fra i due Stati non scelgano 
questa circestanza per fomentare i torbidi in Roma e in varie 
parti dei dominii romani. Già la polizia di Roma. la cui vigilanza 
è estrema, ha scoperte ne' rioni -popolati della ciltà trame di 
sobbollimento che erano compiutamente scomparse da parecchi 
mesi, n 


FRIBORGO. — La Guardia Civica di Friborgd fu riunita ed 
ispezionata dal direttore della guerra. Le venne letto un erdine 
del giorno, nel quale il Consiglio di.Stato le testimon'ò la sod. 
disfazione del Gran @ensiglio di Stato per l'attitudine tenuta negli 
ultimi avvenimenti. Si contimua la procedura anche contro ìl ca- 
nomico Salin, -- Fra i cattolici conciliabeli preparatorii dell’ in- 
surrezione si parla di una riuuione tenutasi presso un certe Teo- 
dore Moullet studente in teologia e nipote del gran vicario. — 
Pare che la missione di alcuni preti sia ‘proprio quella di accen- 
dere la face della guerra civile! Dap tto questi miserabili 
si affaticano per predicare la resistenza alle leggi dello Stato, la 
guerra, l’edio e la vendetta. 


. FRANCIA. — Leggesi nella Presse: 

. Un dispaccio telegrafico di Berlino antanzia che la Prussia 
ha l’iotenzione di opporsi colle armi ad ogni intervento armato 
mell'elettorato di Assra. 

LONDRA. — Il Times'pronunciasi fortemente contro la nuova 
misura pontificia pel ripristivamento della gerarchia tattolico» 
romana in Inghilterra. Roma dovrebbe sapere, egli dice, che 
l’loghilterra non è ancora inclinata per lasciarsi aggradire in- 
differentemente e. dolcemente la petulante intromessione di preti 
forestieri, | 


— 26 ottobre. — Il gabinetto inglese si è riunito avanti ieri 
per deliberare sopra una proposizione gravissima fatta dai go- 
verni di IFrancia e di Russia a proposito della guerra che sì 
prolunga nei ducati dello Schlesvig-Holstein. 

La Francia e la Russia avrebbero preposto all'Inghilterra di 
collegarsi a loro per costringere la Prussia sd adempire ai suoi 
impegni contratti verso la Danimarea, ed a sospendere i soc- 
corsi che ella invia all'armata insurrezionale dei ducati. Nel caso 
di rifiuto per parte della Prussia, la Russia occuperebbe la Si- 
lesia prussiana, e la Francia occuperebbs nell’istesso modo le 
provincie renane. 


ALEMAGNA, — Gretsen, 25 ottobre. = Le motime recate 
dai giornali alemanni parlano di guerra. — La Gassetia d' du- 
gusta dà il seguente dispaccio telegrafico : « Oggi 3,000 uomini 
dì truppe prussiane passarono per questa ciltà diretti, a quanto 
dicesi, verso Cassel. » 





ren) 


I Sigaori Uffiziali delle Regie Poste, che non hanne ancora 
regolato fl loro conto coll’ Epirorr, sono pregati di 
sistemarlo prima del 15 novembre (termine Bi rigore) a 
scanse di interruzione di cotesto Giornale. 





TEATRI D'OGGI] 50 OTTOBRE 


CanIGNnANO — Opera, La Gazza Ladra «= Ballo, Gli amori d'un 
proscritto. i: 

D’AncEnNis — Riposo. 

NAZIONALE. — Opera — Annd Bolena. 

SUTERA. — Le ultime parole di un condannato a mortè? 

Da San Mantiniano (MARIONETTE). — La Finestra misteriosa 
— Ballo — Marnhes alla distruzione del brigandaggio nelle 
Calabrie. | | 

Da Sax Rocco (Granpusa) — L'America e ? Europkt + Ballo 

. la lata delle Ros (E 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi n non 
afframcati , e considerati eome non avvenuti. 


Gazzetta del i Popdlo— 


Si distribuisce tutti î giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbonamento 
scade, sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interruzione. 


I Signori Uffiziali delle Regie Poste, che non hanno ancora 
regolato Îl loro conto coll’ Ebirorg, sono pregati di 
sistemarlo prima del 15 novembre ( fermine di rigore) a 
scanso di interruzione di cotesto Giornale. 





TORINO, 31 OTTOBRE 


I fatti d'Alemagna acquistano sempre gravità 
maggiore. Sebbene, con solita riserva, i rumori 
di guerra vi sono generali. 

n truppe prussiane sono entrate nell’ Assia, 
e l'hanno attraversata senza por mente al solito 
obbligo di annynziar l’entrata otto giorni prima. 

E il generale Groeben, comandante in capo, 
ha ricevuto ordine di respingere colle armi gli 
Austre-bavari qualora volessero penetrare nel- 
l’Assia. 

Ecco dunque la Prussia aver fatto il salto; 
eccola pronta a qualunque eventualità. 

La dieta germanica, sempre dietro suggestione 
austriaca, ha ordinato ai Bavaresi di entrare, di 
disarmare gli Assiani, di rimettere l’elettore in 
trono. La Prussia s'è piantata sulla frontiera per 
impedire l’intervento. Ora vedrassi ciò che fa- 
ranno le corti assolutiste.. 

Da prima pareva che volessero divorar la Prussia 
su questa quistione. La Prussia ha osato, e già 
da questo lato le corti assolutiste. mancano di 
animo , e concentrano i loro attacchi contro la 
Prussia sulla quistione dello Schlesvig-Holstein. 

Egli è presumibile adunque, che se la Prussia 
esa afiche in questa parte, la vittoria , sebbene 
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dubbiosa, pure mercé l’aiuto de’ popoli e le ca- 
tastrofi certissime negli altri paesi, sarà sua. 

Ma perchè le corti assolutiste che menavano 
tanto rumore per la quistione dell'Assia, ora non 
si coneentrane che in quella dell'Holstein ? 


Per naturale furberia. — Esse odiano la Prussia 
costituzionale, cioè odiano il principie e il paese 
che solo può unificare e rendere potente l’Ale- 
magna a scapito dell’odiatissimo austriaco, e pian- 
tar così una barriera invincibile contro ) ambi- 
zione russa. 

Ma la vera Alemagua, cioè quella che è colla 
Prussia, è protestante, quindi ha lc simpatie degli 
Inglesi. Essa è costituzionale, cioè libera, quindi 
ha le simpatie di tutti i liberali anche di Francia; 
poichè questa patria de’ cosacchi di sacrestia ha 
poi anche moltissimi liberali. 

Quindi attaccar la Prussia sur una quistione 
di libertà come quella dell’Assia, sarebbe uno 
sproposito per la Russia e l’Austria, poichè ec- 


‘citerebbero contro loro l'entusiasmo liberale. non 


solo della Germania, ma ancora di tutti i liberah 
dell'occidente d’Europa. 


La Russia e l’ Austria sono state più astute : 
hanno aspettata la Prussia nella quistione dei 
due ducati. E in vero questi, essendo marittimi, 
darebbero alla confederazione germanica quei 
porti e quella potenza navale, che ora le mancano. 
Quindi suscitano la gelosia inglese, che ciò non 
vuole. Quindi in tal quistione (hanno detto gli 
assolutisti) l'Inghilterra non appoggerà la Prussia, 
e l’avremo sola contro di noi. 

Come vedete il calcolo non fu eattivo. Ma se 


la Prussia si ostinasse, come quando sotto Fe- 
derico il grande, con metà forza di quanto abbia 
presentemente combattè e spazzò vittoriosamente 
gli eserciti combinati cosacchi e gallo-crosti?. 


Ma potrebbe senza l’Inghilterra perdere e re- 
. stare divisa? È vero. — Ma come volete voi che 
l'Inghilterra per non lasciar la Germania avere 
una mediocre marina, lasci conquistar dalla 
Francia le provincie renane della Prussia, cioè 
lasci ingigantire la sua wecchia e vera rivale 
marittima ? | | a 

Come volete voi ch’essa lasci conquistar dalla 
Russia la Slesia prussiana, cioè dalla Russia sua 
vera ed unica rivale nel dominio dell’ Asia, e 


starei per dire nel dominio morale del mondo? 


L'Ioghilterra può essere malcontenta della pos- 
sibilità d'una imarineria germanica, ma in caso 
di guerra preferirà sempre il male minore al 
male maggiore; la Prussia lo sa, e se cederà 
non sarà certamente per tema d’una guerra cogli 
Inglesi, ma bensì ed unicamente per tema o per 
influenza degli stessi interni reazionari prussiani, 
collegati come i nostri colle corti assolutiste, e 
capacissimi di tradire la patria loro in favore di 
queste. I | 








strazione che fece il conte Telecki dei principii umani © 
generosi seguiti dal governo ungarese, i fogli austriaci, 
e quindi l’Armionia non ebbero memoria. Sulle cose e 


sulli uomini, che si stettero a fronte nei moti ungaresi, 
l'Europa, l'America e l’ Asia hanno già portato giudizio 
solenne. Kossuth nell’esiglio è venerato da tutti, l’esecza- 
zione ha seguito Haynau in ogni paese dov’egli non si 
trovò coperto da scudi austriaci. L’Armonia dunque vili- 
pende invano; essa mente e sa di mentire, chè tale @é 
l’ usanza per essa, che nen da riflesso, ma da cieche pas- 


“sioni desume le ‘idee. Io a degno nemicé, se in errore 


cgdesse, sagté qual modo’ & risportà si debba da chi ba 
battuto nelle file usgiaresi e fu testimonio dei nobili 
ti, e si 6néra det ngbili amici che tali lì ho per os- 
sequio e per cuore nell’attuale sventura come diauzi al 
potere. A calunniatori però quali sono quelli, a cui ora 
rispondo una prima ed ultima parola, basti la solenne 
mentita di chi fu scelto dal re a fare atto di ricogni- 
zione dell’indipendente Ungheria, di cui l'Armonia non 
solo dimentica le glorie, ma perfiao i diritti alla'ricono- 
scenza che le deve l’Italia, ed in ispecie il Piemonte , 
cui l’Austria sotto la minaccia delle spade ungheresi ac- 






cordava meno gravi quelle stipulazioni di pace, che nou ‘ 
avria concesso qualora Hayuau avesse un mese prima . 


colmata ad Arad la tazza dei delitti austriaci. 


Non sappiamo però chiudere senza marcare l’assurdo ‘ 


imputare che fa l’ Armonia ad enormità democratiche 
quei fatti miserandì, ch’essa ricopia dai colleghi austriaci. 
Poteva riferirsene ad Hayuau, i cui decreti di sangue 


furono quasi tutti per i nobili e per il clero, mentre . 


Ma allora, come dicemmo ieri, guai alla stessa | aicina larghezza ha simulato e concesso per le povere 


Prussia monarchica. Lo spirito di unificazione e 
di libertà germanica seguirà sua corsa senza ar- 
restarsi a difficoltà diplomatiche, considerando 
ed atterrando come suo nemico non solo chi gli 
sarà avversario deciso, ma anche chi non osando 
difenderlo gli sarà d’inciampo. 





Noi ci facciamo premura di pubblicare le seguenti 
parole che l’onorevole e prode colonnello Monti scrisse 
con penna indignata contro l’Armonia, la quale odiando, 
come i gufi la luce, ogni atto magnanimo e valoroso, 
si faceva giorni sono a vituperare l’Ubgheria. 

Il colonnello Monti, che fu così bella e così gloriosa 
parte di quelle guerre, non potè tacersi, ed ha parlato 
come parlano gli uomini di cuore. 


« L' Armonia, che presta il suo foglie così ad ogni 
ladra ca’'unnia come a qualunque maligna insinuazione, 
e desume dall’ estero , dall’ Austria in ispecie, veleno e 
menzogna ond’esserne largamente ricolma, fondò su certe 
liste austriache di persone perite nelle esitazioni unga- 
resi incolpazioni di scellerata barbarie negli uomini 
sommi, che tentarono di rivendicare i diritti naturali 
e scritti del popolo ungarese , rendendore il nome glo- 
rioso e caro in Europa e fuori. Della vittoriosa  dimo- 


plebi, che pure disdegnano il dono, e maledicono il do- 
natore. 
Torino, 29 ettobre 1850. 
I Aressanpro Monti 
- Già Colonnello divisionario 
del 4° corpa dell’armata upgarese. » 

L’Armonia ci accusa di comunismo. Noi nemici di- 

chiarati de’ comunisti, noi che ripetutamente abbiamo 


combattuto il comunismo, ci meravigliamo che quei preti < 


mentiscano così scientemente, e poi vadano a dir la 
messa. a se 
Ci meravigliamo come osino in tal moda con tante 
cinismo dare lo scandalo usuale del sacrilegio! 

Ma per tutta risposta ci basta replicat loro, che sono 
tristi calumniatori. pà | ui 


UU, 





IL PIEMONTE, IL P. PERRONE E L'OCEANIA. - 


Lettori, ho bisogno di proporvi un viaggio lungo, 
lungo, ma se vorrele accettare la groppa del mio dia- 
volo verde, lo faremo in un momento. Hop. bop. hop. 

Eccoci sull'Oceano pacifico. Il mare è in calma, le 
onde trasparentissime, Guardate il fondo , egli è visibi- 
lissimo, Ecco su questo fondo passavano 20 anti fa 


L, 


vascelli enormi. Ora una piccola felucca toccherebbe. 
Là dieci anni fa non c’era che acqua , cra una bellis- 
sima iscletta vi si sdraia al sole. o: 
Comè mai ciò ? Guardate attentamente. Vedete voi 
nell'acqua quelle madrepore ? Sì. lenissimo. Quei po- 
lipì colle loro conchiglia si moltiplicano all’ infinito. Si 
uniscono, si cimentano: riempiuno 11 mare circonvicino 
sino a fior d'acqua. Siccome in quest’ oceano vi, sono 
numerosissimi i volcani sottomarini, artefici de’continenti, 
così tratto tratto succedono eruzioni. La forza del fuoco 
e della lava sposta le madrepore, le accumula sopra. il 
livello dell’onda, rialza il tutto, vi si g0agiunge la lava 


stessa, ed ecco un'isola nuova, . . *. 


Il lavoro suttomarino continua, le isole gi moltiplicato, 


le distanze di acqua scemano, e la scienzà può preve: 
PI A » SCE 


dere la creazione d’ua nuovo continente. 


; ” i 3 Ga n ” 
Lettori, prima di tutto cavatevi il cappello alla Prov- 


videnza, e poi ragicneremo. ESITI 

Voi amumrerete gli arcani di Dior nello: nuore crea- 
zioni, dove la sovrabbondanza delle popotiftioni trova 
uno sfogo naturale. Sì 

Voi ammirerete la bontà di Dio, ché rende signore 
del mare il popolo inglese il più atto a colonizzare 
tanto queste nuove terre, che le terre selyaggie delle 
altre parti della Oceania. 


Direte « oh terre felici! voi colonizzate da bel pria- 


; « cipie da un popolo incivilito, almeno non passerete . 


« per la terribile trafila di quella barbarie per cui è 
« passata l’Italia! Voi non godrete i benefizi di quel 
« santo dominio temporale , che in Italia ridusse un 
* paese civilissimo e ricchissimo alla ignoranza, ed alla 


« miseria. Non godrete quella razza di benefizi, poichè 


« gl’inglesi detestano quel dominio temporale. Oh terre 
« felici! » 


Ebbene, o lettori, quando avrete detto quello, avrete 
detto un errore, 

Ecco infatti ! Prima di tutto gia sapete che il duca 

di Lucca si prepara a nome del papa a conquistar l’In- 
ghilterra. Motivo per cui farà scavare un porto colossale, 
che attraverso sgli appennini arrivi a Parma; ha già 
‘messo $0 centesimi in disparte per tale opera. Peccato 
che i suoi debiti non gli permettano di più. Dunque 
l'Inghilterra non potrà più colonizzare. 

In secondo luogo dal suo canto il P. Perrone di 
Chieri, gesuita, attuale teologo ccnsultore di S. S$. mi- 
raccia l’ Oceania stessa. Ecco come l’ abbiamo saputo, 

Prima del Perrone quel posto era occupato dall’abate 
Graziosi, che fu uno de'principali stimelatori di Pio IX 
a dar le riforme, e procedere nelle vie del bene. Ma, 
cosa singolare, i buoni in eerte circostanze vivono peco. 
L'abate Graziosi morì, come il cardinal Micara, e fu 
surregato dal gesuita di Chieri. Notate bene, quel ge- 
suita è di Chieri. NE 

Ora dunque costui ultimamente ad un parroco della 
Liguria (diocesi d'Albenga ) diceva queste parole: « Che 
« cosa importa al papato che quel cantonaccio del Pie- 


| 


« monte (che buon piemontese è quel gesuita !) diventi 
« eretico? La Provvidenza aprirà nell'Oceania un altro 
,s campo per le estensione della fede e della religione !» 


Oh peccato che nell’Oceania la Provvidenza faccia do- 


minare gl’Iuglesi protestanti ! Con quanto piacere gl’Ita- 
liani lascierebbero emigrare a Tonga- Tabù il santo do- 
miniò temporale! Con qual piacere sapremmo che i 
cardinali stanno trionfanti e vestiti di quell’ abito pri- 
mitivo ® Nuka-Ita , e la congregazione dell’ ind:ce in- 
sieme ai pesci-cani d’intorno a Tuiti! Oh santa inqui- 
sizione, i neo-Zelandesi più 
tra loro," deh imbarcati presto, ché colà solo potrai tro- 


selvaggi si mangiano ancora 


vare, ed. ancora per poco, tuoi degni confratelli! 

Oh,P, Perrone, in virtà del vostro voto di emigrare 
nell’ Geeania : vi perdoniamo le maniere sprezzanti ed 
insalt@afi con cui nelle anticamere papaline si parla del 
Piemotité e del suo go verno. 


Voi yedete che perdonianio melto, ma a palto però 


che magteniate parola. 


Ah pur troppo temiamo che non possiate per quei 
diavol@Ri di protestanti inglesi! 
vr ; 


feno 
# 


"i SACCO NERO 


iii Chi dalla contrada d’Angennes si dirige verso quella 
dell’Arco vede alla sua diritta un baraccone s sotto cui 
stanno banchi di frutta, verdura ecc. Ieri poco dopo il 
mezzo giorno una quantità di gente stava affollata presso 
uno di quei banchi attiratavi dalle sttida’di una ragazza 
di 10 in 12 anni » la quale veniva barbaramente per- 
cessa in ogui maniera da una donna che taluno diceva 
essere sua sorella. 


Nessuno osava prendere le difese di quell’ infelice, 
quando un signore si avvicinò a quella furia sotto le 
sembiagze umane chiedendole ragione dei nialtrattamenti 
che recaya ad una ragazza sì giovane, e ché sembrava 
attendend al suo lavorò con rassegnazione. Per tutta ri- 
sposta n'ebbe che essa la manteneva e che perciò era 
in diritt8 di batterla e di ammazzarla ben anche se 
così le piaceva. L’ indegnazione era generale e crebbe - 
maggiorigente alla protesta che fece quella tigre, che 
alla sera avrebbe fatto a casa i conti! con lei. | 

In Inghilterra, in Germania vi sono delle associazioni 
che veglisno ed attendono a reprimere i maltrattamenti 
agli animali. | 

Il buon popelo di Torino vorrà permettere che quella 
povera fanciulla continui ad ,essere martoriata dalla 
barbara sorella ? | 


Se perciò qualche onesta e caritatevole famiglia vo- 
lesse assumere la cura di quell’ infelice impiegandola 
presso di sè nella qualità di servente 6 mei lavori del 


proprio mestiere, vi ha persona che sarebbe disposta e 


si obbligherebbe di cortisponderle per ora fr. 3 al mese 
per un tempo non minore di sei mesi, sperando di au- 
mentare siffatta corrispensione, oppure di prolungarla ad 
un apno secondo i mezzi di cui, potrà disporre. 


. Signor barene Vico Sindaco ‘deg.mo di Centallo (Cuneo), "! 
Le accuso ricevuta delle lire 52 e cent. Ao, che la Milizia 
Nazionale di codesta comunità raccolta a fratellevole banchetto 

ha offerto a pro dell'emigrazione italiana. : 
‘Ella, che si assunse l'incarico di trasmettere a questa , volta 
l’obolo, che alleggerisce tanti mali, che raddolcisce tanti lori, 
voglia anche essere cortese di porgere aì generosi offerenti 1 più 
vivi ringraziamenti. i ch 
Lai 


. Colgo ecc. 
Ab. G, Camzrogit,., ;. 
NOTIZIE VARIE hi 


efb'igali 


De Î 
SALUZZO, 29 ottobre. — Oggi venne solennemente Costit 
il Comitato Medico della provincia di Saluzzo. 


e farmacisti nen solo dalle Comunità diverse della previotià , 


ma ancora dalle provincie di Cuneo, Alba e Pinerolo AMisie" 


vano anche al convegno li dottori Bonacossa, Demarchi, Mipfifne,; 


Pacchiottì e Schina, ed il farmacista Ceresole portatisì .a bella. 


posta in quella città da Torino. , 
Discusso il regolamente del Comitato sotto la presidekza del 


medico saluzzese Verrone, e venutosi aHa votazione def'’mede- 


simo, l'assemblea si adunava a lieto pranzo, a cui erao stàti 


ascritti centodieci dell’associazione medica. Furono al magesimo' 


invitati, ed accettarono l'invito, l’ Intendente della previncia, il 
Sindaco della città ed il Provveditore locale degli studii, Varii 
ed applauditissimi furono i discorsi al finir del pranzo, pronun- 
ziati e fatti numerosi e cordiali evviva alla mai peritura memo» 


ria di Carlo Alberto, ed al forte suo successore e figlio Vit 1. 


Emanuele; andarono i commensali al teatro, ove in gray quan- 


tità i cittadini li attendevano per festeggiare quel giorne”, che'* 


| deve essere apportatore di grandi vantaggi non solo al dijite me- 
dico, ma anche alla pubblica salute. È 


Un’accademia vocale ed istrumentale offerta da applauditi di.b 


lettanti, ed alcune parole commoventi, e molte ben accettate da 
tutti gli astanti, dette dall'avvocato Buttini ex deputato, posero 
fine a sì esemplare adunanza, di cui debbe restar viva impres- 


sione non solo in quelli che vi accorsero, ima anche ne'cittadini 


generosi che la avvivarone. i 
VENEZIA, 26 ottobre. — La giustizia di Radetzky si*@ fatta. 
L'uccisore austriaco del trivigiano Melato non fa tamgoco in- 
quisite:: egli è lasciato libero, egli è impunito. L’Auria non' 
reputa omicidio l’'ammazzare a tradimento gl’ italiani ; q‘guando 


il suo luogotenente Radetzky ordina di procedere coY rigore 


contro 31 suoi satelliti, intende abbiano 
l’ iadulgenza possibile. 
| Saprai già che, mercè la libertà di stampa, venne sosffeso per 
due mesi il giornsle umoristico il Progresso. Quanto all’ sitro 
giornale il Zombardo-Veneto, esso non rivivrà più, shalgrado 
gli sforzi fatti per salvarlo da’ suoi redattori, e specialmente dal 
conte Alvise Mocenigo. (Concord.) 
FRIBORGO. — Le persone state qui arrestate rer l’ultimo 
altentato rezzionario sono già 86.--- 1 preti della hoitcga non 
mancano di ingrossare il numero dei colpeseli. -» Bricconi | 
FRANCIA. — Si dice che Napoleone il piccolo abbia debiti 
grandi, i quali credonsi ammontare a cinque milioni di franchi. 
— È perciò che Luigino per rassicurare i suoi creditori va pre- 
p=rando un nuove messaggio per chiedere in onta della costitu- 
zione il prolungamento dei poteri presidenziali. -» Vuolsi però 
che Cavaignac e Lamoricière si sieno dichiarati i campioni della 
costituzione minacciata e contro il prolungamento dei poteri. 


1 tribunali ad usare tutta 








ro o== re perpege a paper ore - 
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. ® de o è. o La pa d uh fi 
Intervennero in detta città vari medici, chirurghi, veteridarii 


—_—_ 


Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


LONDRA. — Il clero di Vestminster ha inviato al vescovo 
di Londra una protesta contro Ja nomina del cardinale Visemen. 
— Benissime | 

= Dicesi che si prepari una graude din:ostrazione. a Londra 
e nelle principali città d'Inghilterra per protestare contre Roma. 
+ .Benissimo un’altra volta! | 

UNGHERIA. — Anche gli Ungheresi vollero concerrere a fa. 
vore di Brescia e in Pest è stata ammanvita una sottos.rizione 
che diede un buon risultate. La somma fu accomp»gnata con 
queste parole: « Agli infelici ed eroici Bresciani che tanto scf- 


| ferséro'nel’1848 per isventure di guerra, e la cuì provincia fu 


questenno revisatà? da inondazioni, con danno incalcolabile di 
puella fdrte popolazione, alcuni ungheresi con fratellevole ami- 


izia offrono a tenue sollievo. » 


ALEMAGNA. 1 giornali alemanni annuuziane che la sorte 

ell'Assia Elettorale.è finalmente decisa. Prestando fede ad essi 
giornali*la ‘vertenza avrebbe avuta la soluzione seguente. L' E- 
lettorato sarebbe océupato ‘dalle truppe prussiane e da altre 
troppe 'alérafine:'La-toltitizione sarebbe sospesa e 1’ Elettore 
ritormerebbe a Cassel. Una novella legge elettorale sarebbe ac- 
cordata. Due-nuoveiCansefé sarebbere convocate per rivedere il 
patto fondanpeagiale. | 0/0 - 
‘ Corrispondenze pagticolari invece presentano le cose sotto al- 
tro aspello _Non solamente esse non ennunciano la conclusione 
degli” affari di ‘Assia, rab non nascondeno clie i movimenti di 
triippe' sonb'hurterbsi e reali, gli spiriti inquieti, e che in una 
parolala situpidinà è‘assolutamente seria. 
{ Egli è positivo inoltre, che il gabinetto di Berlino ha trasmesso 


, al generale Vondes .Groeben l' ordine di respingere i bavaresi 


olla forza se essi tertassero intervenire in Assia. 
i A Vienna più che in ogni altra città di Alemagna si erede ad 
una rottura colla Prussia. | 

La verità si è che la situazione non può prolunzarsi lungo 
tempo in tal modo e che agni cosa fa credere prossimo uno scio» 
glimento.. Sarà egli pacifico? sarà egli bellicoso? La Russia 


‘ forse avrà gran parte nella soluzione che si attende. 


SCHLESWIG. = Si conferma che Îa fiotta russa ba abban- 
donate le acque dello Sclleswig per recarsi a svernare nei perti 
russi, 

OLDENBOURG, — La Camera di questi Stati è stata di 
sciolta per la quarta volta. Gli elettori sono convocati di nuovo 
pet eleggere una quinta assemblea che dovrà raccogliersi il 19 
dicembre. Si crede che il risultato di queste nuove elezioni sarà 
democratico del pari che le precedenti. — Ricorrerà il governo 
ad una quinta dissoluzione ? Ciò è quello che sapremo fra breve. 





F. GUVEA*, gerente. 


TEATRI D'OGGI 31 OTTOBRE 

Canicnano — Opera, La Gazia Ladra —= Ballo, Gli amori d'un 
proscritto. 

D'ANGENNES — Adrienne Lecouvreur, con mad. Allan-Despréaur 

NAZIONALE, == Opera =. Anna Bolcna, 

SUTERA. = Il Dominò nero. 

GersInO — Lea dramm. comp. Tastani = Ultima recita — Gli 
orrori dell’ Inquisizione, n" replica. 

Da San MartImarno ( MARIONETTE }. — 7L'Assedio di Torino 


sotto il regno di Vittorio Amedeo II -- Ballo — Manhes 
alla distruzione del brigandaggio nelle Calabrie, 


Da San Rocco (Granpusa) — L'America e Pl Europa — Ballo 
— la Fata delle Rose. 
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Presso d’associazione. Un mese L. 1. — In 
Provimzia 1 20 — Perla Posta, franco, 1 Go. 


Nux. 260 





1 Novembre 





Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati , c considerati come non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 





Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I signori Associati, il cui abbonamento 
è scaduto, sono pregati a rinnovarlo per 
tenipo a scanso d'interruzione. 


I Signori UMiziali delle Regie Poste, che non hanne ameora 
regolato fl loro conto coll’ Epirorr, sono pregati di 
sistemarlo prima del £5 eorrente (termine di rigore) a 
scanso di interruzione di colest o Giornale. 





TORINO, 1 NOVEMBRE 


Il pasticcio alemanno è al suo apice di con- 
fasicne. Non solo le truppe prussiane hanno oc- 
cupata l’Assia per impedire l’ intervento bavaro- 
austro, ma ancera sono pronte ad occnpare 
Francoforte stessa, la sede di quella dieta, che 
non ascolta che gli austriaci suggerimenti. 

E forse a questora l'affare è fatto. 


Inoltre le guarnigioni prussiane, che inoltrate 
nel Baden sarebbero in caso di ostilità troppo 
esposte, perchè fuori della linea prussiana, avreb- 
bero ordine di ritirarsi, lasciando pochi soldati; 
il qual concentramento di truppe, qualora venisse 
effettuato, sarebbe secondo i fogli alemanni in- 
dizio gravissimo. 

Le truppe bavaro-austriache davanti a tali 
eventualità fanno magnifici movimenti........ sulle 
strade ferrate del proprio territorio. 


Pareva da prima che volessero mangiar vivi 
gli Assiani quando erano soli, or che sono giunti 
i Prussiani c’' è un momento di pausa. Eppure 
l'Austria, il Wurtemberg, la Baviera e la Sas- 
sonia riunite sono quattro volte più numerose 
in popolazione ehe la Prussia e l’Assia insjem 
congiunte | 


| CADUN NUMERO CENT. | 





Le inserzioni si pagano 500 Jr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 






Questa è una prova sempre più evidente che 
l’Austria non è che una vecchia baracca rattop- 
pata, e cimentata ne’ varii suoi frantumi solo 
dallo sprezzante sputacchiare, cosacco. 

Infatti l’imperatorino austriaco non ha avuto 
coraggio di finiv la quistione da solo. ..... 
tre alleati. 

È partito umilmente per Varsavia per andare 
a prendere l’imbeccata , il parere e gli ordini 
dell’imperatore cosacco. 

Tutto finirà adunque coll’ intervento del co- 
sacco, Anche le truppe bavare aspettano i suoi 
ordini. 

Che umiliazione per la fiera Alemagna di 
veder dipendere i suoi destini dal cenno spra- 
niero! dal cenno del Russo! . 

Ma l'umiliazione non è per lei sola. 

Sotto lo stesso pacifico Luigi Filippo non eravi 
questione politica sia in Oriente, sia nel nord di 
Europa, in cui la voce della Francia non avesse 
un gran peso nella bilancia. 


E per l'opposto sotto il nipote di Napoleone 
nessun - diplomatico della vicina Alemagna tiene 
conto della Francia. I nemici non la temono. 
Gli amici non la curano, e si volgono addirit- 
tura ad implorare i soccorsi del cosacco, perchè 
d'altronde sanno che dove va costui, va la Francia 
sagrestana, come il servo segue il padrone. 


con 


Tanto restano avviliti quei “governi e quegli 
Stati che abbandonano la loro ‘politica naturale, 
la quale per la Francia consisteva nella eausa 
dei popoli! | 

Ma se le cose.germaniche verranno conchiuse 


seeondo il eenne cosaceo, la frentiera dell’ im- 
pero russo non sarà più in Polonia, ma sul 
Reno. | 

Allora l'Europa tutta eccidentale sarà nelle 
condizioni della misera Italia, salvo è vero il 
martirio del dominie temporale papalesco, e al- 
lora per Dio capirà la grandezza della ingiustizia 
fatta dai popoli all’Italia. 

Ma allora, poichè si avrà voluto lasciar domi- 
nare un eccesso, sottentrerà un altro eccesso per 
quella legge di natura, che gli estremi si toccamo. 

Se i governi, se le nazioni occidentali faranno 
trionfare la Prussia, che Dio voglia, le costitu- 
zioni sono salve. Se la Prussia invece sarà for- 
zata a cedere, lo diciamo con amaro convinci- 
-mento, davanti alla jancia cosacca s'innalzerà sul- 
l'Europa il berretto rosso della repubblica più 
esagerata, e dietro a quello forse la ghigliottina. 
Dio salvi l'Europa, ma iEuropa pensi che essa 
stessa è ancora in tempo a salvarsi, e che ne ha 
dovere..... sotto lo stendardo dei diritti dei popoli, 
e delle leggi costituzionali. 


2 VO Te a 9 — TI 


Oh orrore! Oh indegnazione! Ol corpo! Oh anima! 
Perchè noi dipingendo i paesi protestanti inciviliti, ricchi, 
fiorenti, potenti e moralissimi al cospetto de’ paesi cat- 
folici ignoranti, poveri, decaduti, deboli e il resto, ci 
accusano che vegliamo protestantizzare il Piemonte. 

Ma vedete calunnia atroce! Noi parliamo delle cose 
di ordine temporale, e i nostri nemicì ne deducono con- 
seguenze spirituali. 

B:stie di nostri nemici ! 

Se dicessimo che il protestante Newton sebbene vir- 
tuosissimo e grandissime uomo, manifestazione più no- 
bile della potenza creatrice in fatte d’ingegno, si è sal- 
vato; alla buon'ora, saremmo eretici, protestanti e degni 
d'essere abbruciati. Dio evidentemente .... Crac! la- 
sciamo. 

Se dicessimo che le popolazioni protestanti, sebbene 
inmensamerite più morali, pure hanno il loro foglio di 
via pel cielo; alla buon’ ora ancora, saremmo birbanti, 

Ma cerpo di Bacco! noi non neghiamo mica che il più 
virtucso protestante sia destinato a scaldarsi perpetua- 
mente le natiche nell'inferno ; meatre l’ex-galeotto Nar- 
doni ed il boia Mainardi se persistono nelle loro eccel- 
lenti attuali intenzioni birresche vanno ritti al cielo. 

Non neghiamo mica questo. Dio ci liberi. Noi non 
parliamo mai di argomenti spirituali. i 

Noi diciamo solo: per tutto dove sono protestanti 
l'incivilimento è maggiore; c'è maggior ricchezza, maggior 
potenza, maggior felicita, temporale se volete, maggior 
industria, maggior buonsenso, umano se volete. 

Questo è un fatto storico, temporale, che nessuno può 





negare, noi non facciamo altro che sonstatarlo , indi- 
candone anche talvolta le cagioni. 

Nessuno che abbia viaggiato in Isvissera potrà negare 
che le città catteliche, per esempio Lucerna, sono cloache, 
mentre le città protestanti sono gioielli. Nessuno potrà 
negare che il centro del cattelicismo (gli Stati papali ) 
sia il centro della miseria, della ignoranza, mentre il 
centro del protestantismo ( l’Inghilterra ) è il centro della 
ricchezza, della forza, dell’incivilimento del mondo. 

Nessuno potrà negare che una falibrica protestante, 
che dà milioni di'benefizio al paese ed agli uomini, 
sia immensamente più utile che un convento di frati, 
che rode il pans preso dal povero. 

Nessuno potrà negare che nei paesi protestanti quasi 
tutti sanno leggere e scrivere, e che l’ignoranza vi è l’ecce - 
zione, mentre nei paesi cattolici è tutto l’inverso, 

Nessuno potrà negare che nei pazsi protestanti la li- 
bertà fu data da lungo tempo, mentre ne'paesi cattolici 
è ancora contrastata adesso. 

Questi sono fatti temporali ed incontrastabili. Noi 
lasciamo ogni argomento spirituale. Oh oh 0h!!! mai 
mai mai!!! I Nardoni ed i Mainardi sono teologi troppo 
sottili, 

Se i nostri nemici vorranno dedurne conseguenze spìi- 
rituali, ne avremo profondo, profondissimo rammarico 
per la salvezza dell'anima loro, ma il male lo avranno 
fitto essi stessi, 


- SCENE EPISCOPALI. 


(È una delle principali feste del Calendario, Il campa- 
none del duomo (che il popolo nel suo linguaggio 
fizurato chiama il tamburo del vescovo) non fa altro 
che suonare, suonare e suonare, rompendo le orecchie 
più o meno lunghe ai più o meno fedeli cristiani, che 
sono portati a maledire il primo inventore delle cam- 
pane, e con esso il nostro Ministero democratico di in- 
felice memoria, che non seppe convertirle in tanti 
cannoni o in tanti soldoni per l'indipendenza italiana. 
Finito lo scampanio comincia la messa parata con tutti 
gli amminicoli che in altro dialogo già abbiamo de- 
scritti. A mezza messa Monsignore, con a fianchi due 
canonici e alla coda un chierichetto che fa da can- 
delliere, legge l’ indispensabile omelia fra ì taciti ap- 
plausi degli invitati a pranzo e i sonori sbadigli dei 
non invitati. Detto l'Zte missa est, il popolo irrompe 
sulla piazza, e chi regola il suo orologio alla meri- 
diana, chi legge la tassa del pane e della carne, la 
neta dei contribuenti morosi o gli avvisi d’Asta che 
sono all’ Albo pretorio; chi in somma fa una cosa e 
chi un’altra, tranne coloro che non fanno niente. 
belle signore quelle che hanno una vesta, uno scial/, 
un cappellino da far vedere perla prima volta, vanno 
a fare una passeggiatina sotto i portici. Le altre filano 
dritto a casn, non senza gettare un mezzo . sarcasmo 
sulle compagne, che, a detta loro, sono piene di va- 
nità, preferendo il tumulto del gran mondo alle mo- 
deste gioie della famiglia ; senza pregiudizio però di 
far esse pure la loro passeggiatina sotto i portici, 
quand’abbiano anch’esse una veste, uno sciallo od un 
cappellino da far vedere per la prima volta. — In cue- 
sto mentre.i parassiti della mensa» vescovile salgono 
lo scalone dell’episcopio, e, giunti nell’ anticamera, 





sì fanno annunziare a Monsignore, che sbadiglia nella 
sala di ricevimento.) . 


SCENA VII. 
Monsignore e il Maggiordome. 


Magg. Monsignore, i convitati ono nell’anticamera. 

Mons. Lascia che ci stiano. ( Dopo breve pausa) Ci 
sono tutti ? 

Magg. Dal primo all'ultimo. 

Mons. Eb già! quando si tratta di piantare il dente 
son mancano, veh! Gran potenza quella deì pranzi |.... 
E che cosa stanno facendo? 

Magg. Danno e prendono tabacco a vicenda, guardano 
ii quadri che pendono dalle pareti, disapprovano cer- 
tamente in cuor loro l’umiliazione delle anticamere, ma 
non lo dicono però. 

Mons. Parlano molto ? 

Magg. Anzi pochissimo. 

Mons. Segno che hanno appetito. 

Magg. Debbo farli passare ? 

Mons. No. (Tra se) Voglie che sentano tutte il peso 
della mia superiorità. | 

Magg. Ma... Monsignore... 

Mons. Che c° è? 

Magg. Cominciano a sbadigliare, sa. 

Mons. El! lascia ehe sbadigline. Sbadiglio anch'iq, 
‘(Il Maggiordomo si pianta lì ritto. Monsignore si mette 
a passeggiare. Dopo alguanti minuti guarda al pendolo, 
ed esclama :) 

Mons. Sono le due |... 

Magg. Debbo farli passare ? 

Mons. ( Dopo un nuovo sbadiglio) SÌ. 


SCENA VIII. 
Monsignore e i Convitan. 

(Monsigaore è gravemente sdraiato in un magnifico seg- 
giolone. I convitati in abito nero e guanti gialli (co- 
lere dell'Austria ) entrano l’uno dopo l’altro nella sala, 

Ì col cappello in mano e la schiena in arco. ), 

i Mons. Ol bravi ! oh ob bravissimi ! Oh, och, ch, oh... 

! Mi sono fatto attendere, non è vero ? mi sono fatto at- 
tendere. 

Un eonvitato. Anzi, anzi, non facevamo che arrivare. 

Altro convitato. E poi le cure di Monsignore sono 
tante !.... 

Altri. Eb, già, tante! 

Tutti. Tante, tante! (A questo csordie succede un 
sepolcrale silenzio. I convitati cogli occhi intenti e la 
bocca semiaperta aspettano che Monsigmore si degni di 

| volger loro un’altra parola, simili a una nidiata di pivi 

i che attendono l’imbeccata della madre. Monsignore che 

i alla perfine si vergogna di più oltre lasciarli in quella 

‘ goffa attitudine, così interrompe :) 

© Mons, E oggi che nuove abbiamo? 
Uno. Dicono che ogvi trattativa colla Santa Sede è 

i rotta. i 

’, Molti. Tanto meglio. Così impareranno che cosa si 

) guadagna a toccare la religione. | 

| | 


g 


Mons. (fa un risolino in atto di adesione.) 

Un membro del municipio. Però la Gazzetta del Po- 
polo..... | 
Tutti. Che Gazzetta del  Popole!... La Gazzetta del 
Popolo è una b..... 

SCENA IX. 

Maggiordemo e detti. 

Mazz. Monsignore, è servito. 

Mons. Sì , andiamo in tavola, andiamo in tavola. 
(Monsignore si incammina il primo nella sala è man- 
ger, e gli altri gli tengone appresso.) 

Une. (Al membro del municipio ) Che diamine d’idea 
è stata la tua di metterti a parlare della Gazzetta del 
Popolo! In questo luogo!... 

Il membro del municipio. Ma io non voleva che ret- 
tificare un fatto. 

Il suddetto. Ala! e velevi rettificarlo colla testimo- 
nianza della Gaszetta «el Popolo ! In questo luogo!... 
Si vede proprio che sei consigliere di prima nomina ! 


(entrano. ) ; 

SCENA I, 

( La mensa è principescamente allestita. Dalle pareti del 
salotto pendono quattro quadri. Il primo rappresenta 
il profeta Elia , al quale due corvi portano un pezzo 
di pane e un pezzo di carne per tutto pranzo. Il se- 
condo rappresenta sant’ Antonio e sant’ Illarione, che 
si pascono di radici d’erbe, Nel terzo è raffigurato 
Gesù Cristo che digiuna. Nel quarto san Gioan Bat- 
tista che predica nel deserto. Monsignore senza tante 
cerimonie si siede il primo .a tavola. I convitati gi- 
rano attorno alla medesima, come chi fa la novena, 
e guardano aì bigliettini che sono sulle tovagliole. 
Trovatovi il proprio nome si fermano. Quando ogauno 
è a suo posto, monsignore stende leggiadramente la 

° mano come per dire che si accomodino, e si tira sul 
piatto una mezza dozzina di fette di salame. I con- 
vitati imitano il buon esempio. 

Lasciamoli mangiare. vero che col superfluo di 
questo banchetto si potrebbe provvedere il necessario 
a dugento famiglie. Ma che imperta? QUANDO IL 
PASTORE HA BUON APPETITO, TUTTE LE PR- 
CORE DEBBONO ESSERE SATOLLE. ) 


( Continua? Forse sì, forse no.) 


SACCO NERO. 

iij Già anauaciammo come in occasione d'un pranzo, 
che ebbe luogo in Rivarolo Canavese per inaugurare la 
società commerciale ed industriale, non fosse stata di- 
menticata Brescia. | 

Dobbiamo aggiungere che il giorno dopo radunatesi 
alcune gentili signore a festeggiare tale iustituzione, rin- 
novarono la memoria di quella forte città, collettando 
per essa la somma di lire 16, centesimi 5. 

Non possiamo terminar meglio l’ annunzio che colle 
parole di chi gentilmente ce lo trasmise: « La pietosa 


_ NR. 


« gara che ferve in ogni cuore per soccoriere a’disgra- 


« ziati italiani è segne di concordia di animi, e pre- 
« sagio di più lieto aveenire. » | 

‘ji Noceto, piccolo paese nella>provincia di Mondovi, 
invia pur anco il tenue suo tributo di conforto alla po- 


vera Brescia in lire 24. Lire 23 sono: predotto di ana 
questua raccomandata in chiesa per tale oggetto dal 
parroco a quei buoni terrazzani, e lire a vennero elar- 
gite dal signor Pietro Debernocchi da Noceto, domici- 
liate in Bagnasco. CÀ 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Ieri ebbe luogo nella chiesa di San Francesco 
di Paola il servizio funebre in «suffragio dell'anima del conte 
Giuseppe Durini, al quale intervemme in massa l’ Emigrazione 
Italiana. 

HONDOVI — Sappiamo che una gentile signora di Mondovi, 
già benemerita della causa italiana per molte cospicue offerte 
da essa elargite al Comitato dell’ Emigrazione, ha fatto un com 
siderevole dono di oggetti di biancheria ad un emigrato Bre- 
Sciano, con palte venga taciuto il di lei neme. Il beneficato rin 
grazia vivamente la di lui benefattrice. 

MILANO. — Una nuova circolare del principe di Schwar- 
remberg fa rimarcare che essendo i comuni aggravati di ecces- 
iva sovra impcsta, non si devono perciè più e opere di 


pubblici lavori se non vestono il carattere dell’assoluta neces- | 


sità. «-. Così il governo per continuare a rubare e ad estorquere 
in tutti i modi, ingiurge ai Comuni di fare economia. — Nel 
tempo stesso che con una mano organizza il furto, vuol fare 
rere di «fendere coll’altra gl’ interessi privati. 

VENEZIA. — Annunciame che il Lombardo-Veneto, giornale 
di Venezia, riapparirà alla luce il giorno 2 del corrente mese. 
Siamo certi che le croatiche vessazioni cui andò soggetto quel 
eten non gli avranno fatto dimenticare che il giornalismo 

a debito di scrivere per I’ Italia e non per i eari Croati. 
TREVISO. — Le offerte in danaro della città di Treviso a 


sollievo dei poveri danneggiati per l’ inondazione bresciana som- 
mano a lire 10,200. 


- TRIESTE. — La colletta instituitasi a favore dei danneggiati, 


Bresciani ammontò a 5655 fiorini in argento. = 


ROMA. — Il ministre di Portogall> presso la così detta Santa 
Sede si allontanò da Roma. Sembra che tale partenza sia’’do- 
vuta a qualche dissidio insorto tra la Sede Apostolica ed il Go- 
verno Portoghese a cagione del regio patronato di sutica istitu. 
gione, che la medesima esercitò sempre sopra i vescovati dell’In- 
dostan, che vuole tuttora mantenere, malgrado la dominazione 
britannica sia sottentrata a quella di S. M. fedelissima, |, 


— Il Papa si dice sia più di frequente attaccato dalle sue 
sonvulsioni epilettiche e che don Giscomo Antonello apprelitti 
di questi non tronpo normali momenti per fargli sottoscrivere 
ogni sorta di encicliche, brevi, note diplomatiche, lettere catto- 
liche ai dilettissimi suoi ragazzi Nicolotto di Russia e :Bcnspar- 
tino di Strasburgo, e non sarebbe perciò a meravigliarsi se gli 
avessero fatto commettere la grossa imprudenza di lanciare la 
scomunica contro il Piemonte, la quale non avrebbe per effetto 
che riso, risotto, e risa universali. 

NAPOLI. — Ci giucge la notizia della formazione di un 


cordone militare lungo tutto il littorale del mare Jonio, è di 


‘ la cpl 


peo. È 


| assolutamente finirla colla quistione dei ducati; che 


| 









della tiro «hicsa; 0 della mesione ingiusiamente attaccati 


Roma. 

— Leggesi nel Galignani: — Il comitato nazionale italian 
sedente a Londra, composto di Mazzini, Saffi e 4 altri, ba pr 
mulgato un piano d’imprestito di 10 milion, da sottoscriversi un 
metà in somme di 100 franchi, e l’altra metà in tante somme d 
25 franchi. 11 danaro si deve depositare in una banca di Londr 
e consacrarsi al servizio della causa nazionale nell’ — igevitabil 
lotta — clie deve venire. 

VIENNA. — L' imperaterino , come si assicura, prenderà 
persona il comande supremo delle truppe federali alemanne n 
caso che dovesse aver luego un intervento delle medesime nel 
l' Elettorato. 


ALEMAGNA. — Le corrispoadenze ed i giornali di Alema. 
gna. non recano fatti nuovi. Per altro 1 raowmenti di truppe 
continuano, ma le versioni sopra questi movimenti sono molto) 
contraddittorie. — La Nuova Gazsetta Prussiana dice che la ri 
soluziene di respingere colla forza i bavaresi qualora si avan» 
zassere nell’ Elettorato è stata presa dal consiglio dei ministri 
all'unanimità. — Nella seduta dei collegi dei principi 1 tredici; 
governi dell’ Unione hanno aderito' alle proposizioni lella Prus- | 
sia relative alla prolungazione del provviserio ; ma ciò non ha-! 
sta per dare all’ Unione la forza che le manca in presenza delle. 
gravi difficoltà che essa incontra. Si spera molto nelle conferenza 
di Varsavia quasichè sia possibile che lo Czar possa assume! s' 
per decidere della libertà della Germania. — La, 
ale nell’ Anrover è lungi di essere terminata. — 
positivo che |’ Inghilterra , la Russia © la Francia vogliano 
nuove pro- 
posizioni sono state fatte a questo scopo da queste due ultime 
potenze alla prima, e che l’ Inghilterra senza accettarle intera 
mente è d’avviso che .itre governi devono indirizzare separata: 
mente energiche rimostranze alla Prussia per impegnarla ad ese. 
guive il trattato concluso colla Danimarca. Quando esse rimo- 
stranze. non avessero a sortir alcun effetto, ogni cosa fa credere 
che la Russia e la Francia agirebbere non coll’ invadere il Ha 
ritorio Pruisiano, ma mediante uno sbarco nei ducati, e che | n 
ghilte.ra senza partecipare a questa dimostrazione armata le 
lascrer.ebbe fare. se 

Da BERLINO in data 26 sttobre si bauno i seguenti parli 
celari: 5a Meo o. 

Le truppe prussiane sono entrate nell'Assia, ma nch vi reste. 

anno. | 1 
i Le forme anstriache e bavaresi si limitano a stare in osserva. 


crisî mirriste 


; zione. 


eve ele Lei Loengsleici 


-—. 


4 
‘ 


poderosi concentrameuti di truppe nelle Calabrie, segnatamente | 


a Cosenza, 
dal nemico, 


si assicura pure essere il re affetto da idropisia. == Meno 
male | 


FRANCIA. — La dimissione di Hautpoul non rischiarò l’oriz- 
scnte della politica francese. ll nuovo mivistro della guerra non 
si trova d'accordo con Changarnier. Si parla già di un prossimo 
cambiamento di questo ministro. : 

1 giornali di Lione giunti a Parigi non fanno cenno del grande 
complotto, di cui fecero tanto rumore certi giornali di Parigi. 

INGHILTERRA, — 27 ottobre. — Il Morning-Chrenicle dà 
il testo dell’.ndirizzo dei membri del clero anglicano di Londra 
al vescovo delta metropoli. Essi domandano che voglia indicare 
quali sono le vie.che debbono seguire per rivendicare i diritti 


guardata come se fosse in prociuto di essere assalita 
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Torino, Tipografia di luigi Arnatdi,, via Starlpatori) Ni % 





COCO TTT TZ ATTREZZI II 
F. Govran, gercute. 
Pe A 


AVVISO 


Per superiore concessione IL GioanaLE IL LOMBARDO. 
VEN:STO col giorno 2 corrente riprenderà le sue pubblicazioni. 
Prezzo d' Abbonamento 

‘Pet Venezia — Un inese a Il. 3 50, — Trimestre a Il. 8 50. 
— Semestre a Il. 17. — Un anno a li. 34. 

Per fuori — Un mese Il. 4 oo. — Trimestre a Il. i0 00. — 
Semestre a li. 20. — Un anno a Il. 40. 
Oa 

TEATRI D'OGGI 1° NOVEMBRE 
Cart RraNo — Opera, La Gazza Ladra «= Ballo, Gli amori d'ur 


} sroscritto. , 
DAN GENNES — ddrienne Lecouvreur, con mad. Allan-Despria!" 
NAZI QmALE. — Opera — Anna Bolena. | 
SUTE Ra. — AMeneghino careeriere a Boston. i 
Da San MARTIMIANO ( MARIONETTE ). — L'Assedio di Tori 

veti'o il regne di Vittorio Amedeo II — Ballo — Mank:' 

«tl r distruzione del brigandazgio relle Calabrie. 1 
Da San Rocco ( Granpusa ) — La Liberazione di Torino © 

* 15706..— Ballo— La fata delle Rose. 
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MESE Bilo STEN 
|'asrordiz; ik GIORNO | DEL. Papa. 
f-sgianb. 0001 di 

Povero papa! per, te cotesto è il giorno dei 
med er noi inyeee è il giorno dei ‘vivi. Im- 
i dai morti noi ricaviamo argomerito 

di nostra. wita; moi dagli uomini nostri ,' che 

spontanei éaddero in volontario sacrifizio, argo- 
mentiamò la eccellenza di causa nostra. 

ll "Povero papa! ove sono i tuoi morti? O du, 
i éhe “da mite e venerato vicario di Cristo hai vo: 
o luto £ farti despota temporale, dove sono i morti 
‘ Spontanei per te? I morti per noi, noi li con- 
| tiamo. a migliaia;*a migliaia, a migliaia... Mo- 
‘+ straci'i tuoi) 0 re di Roma! 

sl Una velta al tuo fianco stavano due sante 

fifare” perchè Micara e Graziosi erano. veri 
figli, di Cristo. 

I "Cosa ti dissero; ore di Roma, il Mic sa 
i il «arazioni.....4? (ve dei mofti/09ro ® m sl Si 

Tu chini la‘testà , perchè questo è il giorno | « Per noi “fi vece È gioimò ù Speranza è di santa 
dei morti, che ti ricorda Mieara e Graziosi? Essi: val DO! | 
ti dissero; Vicario di Cristo, non fare, nen.fare; sane ‘del trio vasto Vaticano 14] nica 
lega ‘coi tiranni; vicario..di Cristo., fa liberale n în° 1; se sei il buono. pastore, pes 
patria tua, fa ‘liberi i popoli d'Italia. > UE ne fuggiati da quella città? Pietro invece di fug- 

O papa, con chi favesti ta lega? Micara e|gire vi rimase a soffrivvi ît Martirio. 










a si ai vo , ST 
| |{ ao nai in x Vedi MAD br. silicio: » 
Per nei quei morti bifinioo um: ia i 
| ranza; ma tu fuggi, pesta "itrimca ii CARI 
per . i manto, ...; gr onto mm. 9t 
Viéeniosu raltri» eampi , è re ‘dî toa , ida 
sarak più fortunato sulle pianure di Loînbardîa. 
Misericordia! pareL:.lwrisutrezione findle;” cotante 
sone .le: maniche èscoro dalla teri: rn ‘imiledinti? 
Fuggiamo, o re di Roma, forse baliaà più uo. 
tunato nelle dattofiche -Spagne ? Aiìdiamo iu 
Oporto. C'è un: vomb ché muore; ‘al ani 
del moribondo è il posto del vero ininistro' di 
Dio prete di res assiditi: là Pol i ‘sorisola. chi 
mesa i iu LOTYant 
Ma tu fuggicnuovaente come Caino è fuggito 
da "se spergiurato ‘È quell’ Uòmo, che 
muorb «nel: momé di Digg 209828 E siidal 
- AUbra"triste per te, o re di Roma, il ae 















_ 









Ritorniamo in Roma, o Somme Pontefice. Ma 
tu vnoi entrarvi con in capo la reale coronaz@ 
vuoi pehetrare nell’ eterna città per la bréccia 
aperte vielle viùra" Hai ragione : i Cesafî pagani, 

gli idolatei'facevano”aniche lo stesso! ua 

Gesù Cristo entrò.in.. (Gerusalemme fiamcheg» 
giato, da. «pacifiche piltae:; “e fra le liete grida 
di ‘osartnia! 
in baionette tinte 
es le liete grida sergio scopifio delle 
toa : : ‘fi 
A Gesù Ciisto RAI vidi festa@mondi di CUBE] 
i ragazzi fe degne: tu.lfri preferto gli'esetcità? 
il priftto dei quali ha inventato 


Tu hai cambiate le palme 


di sangue, 


di tre popoli; 
“a bestemmia; il secondo uccide i, ragazzi e vigla 
. le “dogne.;: ila tenzo, :inon ‘è molto, si i scaldaya ai 
“ roghit della santissima inquisizione. 

È, pira. i 1sojdatà: di. Yue! tre popoli, e 
shivfanasette Baterna<eigtà: nora mortif ‘per 
te, perchè morendo han besliimmiato il tuò Home; 

‘ ondbigitrneiedei aabritiht ‘wpsviste* biBinb' pit te) 
,P_ituflioRoneees $d018q  0I9vsi ital È » 
sl Qfiedk tuobtrogertileicordì tu almeno, è 
della Chiesa, che questa abborre dal song 
SPIRI. go). dint va sento pot torti 
si drigzabo sul campo. fatall come: séi berbBit: 
;WZagnande le mani 'nél' loto sdiigue ; 

da CAIO giorno ‘he ‘sprizzano li tha‘ dorbna) 6: 


re di Roma, e gridano analema @' ‘isaledizione | 
. Mentrer.che noi inveca chiamano ialla ‘vita, 


Seli RIscassp (e della giusta vendetta.ed i morti 


di Visenga, ‘e quelli di Trehbardja j.: ‘di Novara, 


«i Venezie, 16:19 spivato in-Opdota, ed i freschi 
cagayeri, di Rgma. 4... 

à {1IC] disse , 

ug ig nyovamente,, perchè, è è terribile ai se 
sl gi _grorno dei morti; essendoché, i.morti chiamano 
ì Vivi al Alla vendetta, ;Fuggi, o rg di Roma, ricòvrati 
sa, upgo, ‘Igntano, i ip un luogo, che, sia .sagro ed 
inviolabile a tutti; alla tomba di‘ Gesù CHIdo, 


e,battivi sopra il uo. .capo per. juamolte...... 


{* 


Infelice | 
110]* li 
inafmo 





\apropusitià; e'tvifticàrst Più ‘sempre alla sua ‘rovina 





Lele apni J 






soa 
SSì 


tificale vi cagionò pur anche tiè rende! scosse / 


Ma la corpng del Cristo era. uma sAaedeva 
i ‘spine, c tu ‘invece ne porti tray. sand d’oro? 
per chè, non le gettaspi clalla gga frentg?—| 
"di quella tomba si scoperchia, ed ill. 
Cristo ghe ha predicato Pera. libertà; il Guigto {; 


ma invece per te è il finale siorno dei morti. — 
Le campane del tuo'vasto Vaticano versano colla 
loro voce di bronzos.la «maledizione=dî*Dioul 
capo*di chi tradiva la.patria,.» 


QUISTIONE ANGLO-ROMANA, 


Anche ì giornali francesi. sì, sono impassessatividella 


quistione anglo-romana. I fogli inglesi hanno dette sul 
serio le più tremende verità alla corte papesca. I fogli 
francesi parlano a loro volta, ma "wsproverano gl’ in- 
glesi dell’aver ladoperato Va 
alle bulfotate (del leagdih I 
esprim® Ba<Presse.! 
le sue parole CU he sémplic@” documento storico , senza 
assumerne responsabilità, 


stile seriàà ‘per rispondere 
doi Ur Ecco come si 
n imparzia]mente 


Noi \r iprod uèiém 


« Quel partito che col suo. orgoglio, collal.sui ito] - 


leratiza ha! per sì lungo,temponcoperta da Chiesa "Ud ob- 
brobrio,-e-il mondo -di contustone, Tertà ora manifesta. 


mente di ravvivare de contra vergie telidi sa I 
‘5 Il papa , ‘ché decisamehte non sa più f 


area x 
avuta la fantasia ‘di \dividére l’Inghiliseraì in: dOfiti: AO 
scovadi!. si afat.IN3 Fao pi 1 
VE tri Gognb 63 pir 'h. azta 1vaRana rehie;! per. - boillé e 
dispisia 160logiche bbfeno': cop 
la terra di stragi. vBadepiasabite «ieriithe ta roce della 
ragione -non -abbia- ‘setoli Ta risuonare esau- 
dita da'.un estremo all’altae 'Bhroghs ad non che dopo 
le devastazioni gi op: guerra Db tti formò 
Ro iemagna in un cimitéro dove s'intombarono do se 
nerazioni! — VRTITTE 
L'Inghilterra non fu în préda è à convulsiohi sù vi , 
ma la Iptta del liberto esame tontro la” supfematia pon- 
‘Pre din 
mezzo ai dejittj de’varii partiti a ‘vicenda? afsassinàti‘o 
assassini, vittime o carnefici, hayvi, tra i due “avv@ffifi 
questo divario, che in Inghilterra, la guerra civile: pro 
dusse la libertà, mentre il” papato dopo aver perduto il 
suo prestigio , le immehse ricchezze , e ‘mizza l’Europa 
ritrovossi ‘tanto intortiggibile che per lo passato, L, 
identificato altrettanto ciecamente coll’assolutisnio' e colla 
immobibità, ci gi dl SR RA 
Questo divario essenziale; d questo: esita: cos tufo 


li 4 . 2, è ") 


in favore della libertà una tale prepondergaza, che-une |. 


hu 


lotta sul serio è quasi im ossibile, Il mota;gdungwe che i 


succede “ora in Iughiltetta non può SRISESra tisi 
mantania di riflessibne. 
. Per una serie d°’ irreparabili spropositi dio 1 


(divéoaio il trofeo, e lo strumento dell’assolutismo ; tra 


Roma e la presente generazione bavvi tu..tale abievo ; 
‘che l'Inghilterra può mettere il cuore in. pace: ‘> PO 
Lal Nel decimo sesto secolo, malgrado ì suoi megsi 





jijamensi, malgrado l’ influenza de) fanatismo della su- 
erstizione, della mala abitudine, Ta corte Romana fu 
fe ‘spogliata. Essa perdette mezza 1’ Furòpa. Se 


che "8 ‘morto per la libertà Trigorge, e erelui 
risorgono i morti per la sua causa, -qdofelice ! || 
per midi ‘è ‘cotesto un' giorno di vita, erchò, ngl 
LOSE | heal Cristo cominciano le nostre speranze; 


r 


G 


L 
ti 
4 
n 


dunque allora pon potè sfuggire a quest’ obbrobrio che {} 


Celeaieti 


cosa può far oggi nel secolo della libertà , e della in- 
differenza, quando invece di grandi: uomini hon ha più 
che mediocrità intriganti e pasticciere f.... . |. : 
Che l’Inghilterra pertanto si limiti ad opporre la li- 
bertà: all’assolutismo papalino, è questo il miglior mezzo 
di farne giustizia, e di renderlo esecrabile per paragone. 
Nella sua costituzione per la carolina Locke voleva 
che bastassero sette padri di famiglia per formare una 
religione legale. Ma Penn portando più oltre la tolle- 
ranza e meglio conoscendo la natura delle cose, permise 


a ciascuno d’avere una religione ptopria, senza doverne: 
render. conto a chicchessia. Egli è coll’ applicazione di 
quei principii, che il nuovo mondo accrebbe la sua po 


tenza e la sua prospetità, mentre noi perdiamo ancora 
il nestro tempo'a discutere assurdità metafisiche, e teo- 
logali, che spaventano il buonsenso, e stomacano la 
ragione. 


Nor mai l’abisso che separa Roma dalla società mo-- 


.derna ‘era stato più largo, e più profondo. Da un se- 
colo tnite'le isociètà civili e politiche si sono trasformate, 
Roma 'solé nov ha piéso parte alcuna nel movimento... 
| Fip .tagto, che essa sarà una instituzione immobile 
ed imnesatabile, fin tanto ch’essa sarà coperta della rug- 
gine ‘del ‘Medio Evo, fintanto ché i suoi vescovi edi 
suoi! cardinali si serviranno della religione come d’ upo 
stromerto al servizio delle lorò passioni politiche e 'dei 
loro- imtéressi. sì fi tanto fai non ‘avrà restituita al 
‘elerb’in'sua’dignità, fin tanto: ch'essa proscriverà il libero 
esame) eh’Wia c' è poco da infastidirsi. delle bolle di 
Santa Segef aan. ri 
In Iugliitepera irà ‘testibilé , ‘e fra poco effettiva; in 
Frencie-soggirigno--beffarto ; in Palia leggi-Siccardi, ecce 
che cosa tocca‘2HÉ corte papalina ! E ben le sta.; 
"<= È vero ché essa la dalla sua i scismatici ! 
Ma anche questo è da” nòiare | 
===" mett 
Il signor Pomba e convgutuali non contenti di ingor- 
gare il foglio d’awyisi a pagamento, ci chiedono eziandio 
» nome della legge 


prego di voler iuserive con queste a voi alcune poche righe di- 
rette al signor Dossena în risposta ad alcune altre, che riferiste 
dal: giornale d'Alessandria l'Avvenire, per dare agli improperii 
di quel mio avversario maggiore pubblicità. 

Signor Dossena, 


In un vostro articoletto, che faceste inserire nella Gazzetta del 
Popo]o, voi dite aver ie pubblicato un libello contro di voi j 
perchè avete combattuto la mia proposta di un instituto di be- 
neficenza. Ciò non è punto vero: ognuno è padrone di com- 
hattere le idee d'un altro, specialmente'quando espone le ragioni 
per le quali le combatte; ciascuno può predurre i proprii dubbi 
sulla natura e sullo sropo dell'idea clig non.gli garba, ma 
nessuno che sia onesto può attribuire STE all’ idea 


‘altumi un carattere diverso da quello che ha, 


Vot diceste: « Non è un instituto di beneficenza che si vuol 


fare, è un vivaio di gesuiti: si vuol corrompere la gioventù per 


fare da Pomba una speculazione alla capitale, 1l progetto Gal. 
vagno-Pemba (come vi piacque intitolarlo ) è manipolate dai 
vescovi, n © cose simili, | 

Mi credeste e mi dichiaraste alla nazione vile al segno di 


\valermi del sacro nome del Re per ingannare i miei conc.ttadini, 


per far rivivere l'àrttica polizia, di cui mi faceste credere uno 
scherane, Questò, è ‘bî@hore, non si chiama Combattere un pro- 
getto, ma bensì ledere l’onore d’un Calantupmo con Jplami ca- 


4 lunnie e con perfide insinuazioni. i 


la\soffiggazione della nostra Gazzetta: 


Voi dite ora che vi difenderete dalla mia isiqua aggressione, 
per farne giudice il pubblico: non ha di già ® pubblic6 a que. 
sl'ora grudicato che l’agressore foste voi. - LA 

Voi vi rivolgete ai vostri concittadini, che velete far credere 
renitenti a segno da negare lire 2, cent. 90, all'amreuper eter 
mare la memoria del Re, che vi ha data la libertà; con un’opera 
nemometo» di Beneficenza; e i vostfi toncittatlini. vi rispondono «.l 
mandare 60 mila lire non già all’ ingorda capitale, ma ali’engica 
ed infelicissima Brescia, a 

lo, o 3?%gnér Dossena, non opero per ispirito di partite, ma 
cerco di fare, e di fare cqh tutta l’energia, ciò che-.crede bene 
pel mio paese. | E - 

Voi, non contento di scagliarvi contro l’opera da me proget. 
tata, vi scagliate contro il mio onore. Ebbene, voi non avete 
che a provare ciò che asserite contro l'uua e contro l'elteg Se 
non date queste prove non sarò ‘io/ ma sarà il pubblico, ® Cui 
vi siete appellafio; che vi dirà “calunniatore. a i 

Pen paite mia v'accerto che, contento al giudizio di questo 
tribunale, non scenderò più oltresin lizza con voi, CT 
- Erino, 29 ettobre 1850, 


BE. °— Grusepp£ Pompa, 


Dr questa lefp nauseabonda.palinodia : Per proprio nostro conto rispondiamo al signor Pomba 
n»: SA ed ai suoi vescovi, che noi sostenemmo ed' onorammo 
;— «fi Signogi Redattori della Gazzetta del Popolo. sempre Carlo Alberto vivo e morto, e che perciò vo. 
Ho iettoggasnto vi piscue stompare nei numeri 248 e 249 | gliamo che il suo nome sia onorato di un monumento 
, della vostra Gazzetta intorao a me ed al mio progetto d'un în- possibile , e non già di un monumeolo, che costando 
i stituto di beneficenza qual modumento al Re Carlo Alberto; ho quindici milioni alla nazione, sarebbe tuti’ altro che 
“letto quanto diceste in difesa dell'amico vostro signor Dossena , a od artistico. 1 ‘a dì c lo Alb 
© hs gratuitameftit@ insultava all'onor mio, interpretando a suo I RR A i ie laine dui 
‘iz va ho imparato da un pezzo nato e manipolato dai Se Coni eee Ie, i 
Li A rispettare le opinioni altrui, e non mi laguo ch’altri non la aa avversarii dichiarati delle libertà date da Carlo 
Ln pensì come me,tma non posse”tacere se altri mi fa dire ciò che Ci spiace che .il signor Pomba credendo di poter dis- 
a OR ho mai sognato di dire, © | porre arbitrariamente della pubblica ‘opinione, abbia 
. Mi sorprende uu poco che la vostra Gazzetta, la quale ha ela uo venti mila franchi in tanti stampati larghi e 
; mai sempre mostrato di venerare la memoria «di Carlo Alberto, | picsoli, cop cui ha innondato tutte le botteghe dei ta- 
| 


ed ha propugnato la eltessa del popolo, cerchi ogni mezzo per ? 
# avversare l'opera progettata a questo doppio fine, senza addurre 
,j mai un giusto motivo. 

$ Del resto siate cecti, o signori, che la mia partita con voi è 
dt bell'e saldata, perchè non è stata mai neppur aperta. Solo vi. 


baerai. E certò che questa spesa deve pesargli, ma essa 


I è în pari terripo un non troppo buon segno di sapiente 
è amministrazione per il futuro monumevto. 

Il nostro amico, l’ottimo Bossena, risponderà per suo 
conto. i 





qua 


* pi 


° NOTIZIE VARIE 


SALUZZO. — Viva il Consiglio Comunale di Salusto, il quale 
con apposito decreto si è epposto alle così dette pie missioni, 
che il partito del Sanfedismo voleva intrapreudere nella cap- 
pella campestre di San Lorenzo! --- Ci dispiace di non potere, 


‘ atteso il ‘poco spazio del nostro giornale, riportare quel bel del 


‘ereto. »-- Siamo proprio contenti che le mene reazionarie quan- 
tunque ammapiate di un preteso zelo di religione, se ne riman- 
gano senza risultato. -- Gari pretoccoli della bottega! il popolo 
vuol v.vere tranquillo, e sa che le vostre pie missioni non avreb- 
bero mirato che a suscitare le divisioni tra i cittadini, a fomen- 
tarvi le inimifizie, gli odii e sempre in neme di Dio! Cari bonzi 
della bottega! il‘@opalo vuol vivere tranquillo ed è perciò che 
non ha bisogne ‘delle vostre pie missioni) Lode anche al corag- 
gioso cittadino, avvocato Buttini, che ebbe molta parte in que- 
sta vertensa, 


AOSTA.— Il di 25 p, p. fu l' ultimo per Cesare Gerbore, gio- 
vane di libere sentire e di cuor generoso: e morte sì immatara 
immergendo nel lutto una egregia famiglia, commesse pur vi- 
‘ vamente ogni ordine di persone. La guardia nazionale perse in 
‘ lui un distintissimo capitano; il mupigigip... un. pramovitore 


Sa pere: e si vide sol più grande interesse, che le oscillazioni 
i 


Ù 


sotto 

mpulso di così gran massa e di eosì straordimaria velocità 
erano forse minori che allorquando il treno rimaneva fermò al 
centro. | i pa 

Si è pure constatato che l’uragano più furioso non produce 
mai lateralmente nel tubo un’oscillazione maggiore di un pollice. 
: In conseguenza cominciarono le corse regolari delle locotno- 
tive fra Chester ed Holyhead. _ : nani 

ALEMAGNA. — Le apo: di Alemagua sono poco impor- 
‘anti. -- Continuano le daarcie e contro marcie delle truppe 
prussiane e bavaresi. Il corpo prussiano, posto sotto il comando 
del generale Bonin, ebbe ordine di cencentraisi col corpo 
si trova in Turingia. -- Si fanno sempre grandi congetture sul 
prossimo congresso di Varsuvia. --- In Sassonia le suggestioni 
reazionarie austriache producono i loro tristi efletti. -- Si parla 
di ordini recenti ‘in forza dei qualii militari non sarebbero più 
obbligati a prestar giuramento alla costituzione : alle truppe st- 
rebbe stato ordinato di dimett@ré la coccarda germanica. -. Nel- 
l'Annover la crisi ministeriale ritornò più ferte di prima. --- La 
Gazzetta Alemanna di Francoforte vuol far credere, che si pro- 
cederebbe in ogni case, prima dell'occupazione dell'elettorato per 
marte di truppe straniere, a una riduzione considerevole del 
corpo d’armata assiano. --- Il cholera che regna nelle. caserme 
favorisce questo piano. Un dispaccio telegrafico di Cassel annun- 
cia che il medico in capo ha proposto in vista dei progressi che 
avrebbe fatto il flagello, di rimandare ai lorosfacolatttuna gran 
parte dei soldati della gwarnigione.«-- L'assemblea del gran du- 


‘ sinéero del pubblico bene; e la provineia nu ettimo ed affe- 
î zionale ettfadino. . RS 

MILANÒ. — Non avendo tte aver ‘ luogo il prestito to- 

lontar:o che l'Austria esigeva dalle provincie Lombardp- Venete, 

, perchè 1, Lorsibardi-Veneti non vogliono volontariamente concor- 

, repo &-paghre il prezzo della loro oppressione, il gabinetto di 

\îenna ha risolto di imporre il prestito forzato, ond"è, che i 


cato di Lussemburgo ha votato, l'itiibizzo in risposta al discorso 
pronunciato dal principe. Enrico, allorché quant prestò giura- 
mento in qualità di luogotenente generale del gitan ducato. Que- 
st’ indirizzo affettuosissiato è del resto redatto ton , molta fer- 
mezza, soprattutto nella Parte che sì riferisre aitwincoli federa- 
tivi che congiungono il gran Lussemburgo all'Alemagna: La Ca- 
‘fnera domanda formalmente chè dl gran ducato sia .rappresen- 


190 milioni saranno esatti col selitò uso della ferza -. Il di. tato presso la dieta di Francolorte"ton nm inviato speciale. 
“ e Wfgiuoge questa violenta misura è già giunto in Mi. I — Giornali del regno dì Sassonia tonfermabo quanto fa atiàui- 
- lano. New se #8 evaoscuro però le condizioni. è ciato relativamente al, matrimonio dell'\imperatone d'Austria .t0n 


la principessa Sidonia di Sassonia aggiungendo che il contratto 
di matrimonio è già cònthisd. 
SCHLESWIG-HOLSTEIN. — N Zloyd rech în dita “di' Al. 
tona che erano seguiti pagecchi stontri di avarpditi, 
were eta an - ei ere) manie e een I 
F., Gorzsr, gerente, 


+ + VENEZIA cse' La commissione incaricata di esaminare le 

: eause:der mali e di suggerire i mezzi DESpo: a migliorere la 

enrefitione ti Venezia nel suo rapporto, fece conoscere che nella 

monumentale città v’ hanno presentemebte più di 3t00 nepozii 

‘ @hunsi, elire sd una quantità di magszzinì non occupati. Più di 

“Sed trefficanti dov-ttero, a cagione dî cumprevata impossibilità, 

essere cavecilati dalle liste der contribuenti le imposte. | 

* AFRESTE, — A tutte le navi da puesra nel nostro porto è 

po Pprdidf di tenersi pronte alla-vela. Alcune sono già partite; 
ibro difezionè fon è cpnosciuta, 

15° FOSCANA. — Si assicura. ‘che è ‘stata couthiusa la conven- 

‘Fene pustale tra la, Francia e .la,lioscana che feiguor Billier è 
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T. Vaecarine — Editore. 
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stato da Parigi spedito a negosrere in Toscana, »°. =» 
— Particolari corrispondenze, che si ritengono sidure, porte» 

rebbero. che il 5° corpo d’armata austriaca in Italia abbia rice-' 

vato ordine di mettersi in marcia alla volta della Germania. 


, *SIGILIA,_— Un infame stupratore violento di oneste fanciulle 
‘a Santa, Mafzherita fu nominato da Satriano guardaboschi onde 
essere sottratto al mandato di arresto che il giudice locale aveva 
rilastiato. 

FRANCIA. — Parici, 29 ottobre. Correva voce o gi che una 
«iva discussiore era insorta in consiglio dei ministri nell'occasione 
delt'orait» del giorno del generale Schramm. -- 1 fondi subirono 
qualche ribasso sull’altra voce che il generale Changarnier erasi 
eggi regato all’ Eliseo, ed aveva data !a sua dimissione. 


INGHILTERRA. — Ebbe luogo il 21 ottobre p. p. la defi- 
nitiva apertura del celebre ponte tubulare sullo stretto di Me- 
nai fxa.1) paese di Gallese l'isola d'Auglesey. 

In'‘quell’occasione furono ripetute dagl' ispettori del gowerno 
le sperienze più scrupolose sulla solidità del ponte, già fatte più 
mesì innanzi dal costruttore Stephenson. 3 
. Si riconobbe che au treno di 28 vagoni e 2 locomotive fon 
270 tonnellate di carbon fossile, tenuto per parecchie ore ‘nel 
mezzo del tubo, faceva deviare questo appena di 3]4 di pollice! 

Ritirato lo stesso conveglio dalgponte, vi fu lewciato di tel 
pu:vo dalla distanza di due n:fglia con tuito l'impeta del va- 
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iva! CARLO GAZOL& “ ® * 
Ra 
Accusa, Carcerazione, Difesa, Condanna e Pupi del’pieato 
reo di crimenlese coi relativi dapsrtnengi autenticirgiustifiobtivi 
Prezzo liné quattro tici 
Vendibile presso tutti i Librai. 
"LE IZZO Re nn 
TEATRI D'OGGI 2 NOVEMBRE 


Carinaro — Opera, La Gazza fadra == Ballb,y Gli amori d'un 


proscritto. dai 0: 
D'AncEnn8s — Adrienne Lecouvrenr, con mad. dlan-Despreaux 
NAZIONALE. — Opera — Anna Bolcna, * 


Surgra, — Il Conte di Monte Cristo. 
Da San AfaRTIMANO ( MAMONETTE ). — L'Assedio di Torino 
setto il regno di Vittorio Amedeo di — Balio — Manhces 
alla distruzione del bri 1 I 
Da Sax Rocco arie — Là 


Calabria. 
i iberazione di Terinn del 
| 1706. — Ballo — fa | 


“ata delle Rese. 
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Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


I Signori Uffiziali delle Regie Poste, che non hanno ancora 
regolate il loro conto coll’ EbirorE, sono pregati di 
sistemarlo prima del 15 corrente (termine di rigore) a 
scanso di interruzione di questo Giornale, 





TORINO, 4 NOVEMBRE 


Sabbato la nostra Gazzetta fu sequestrata. 
Nulla abbiamo da dire sul modo, salvo in lode 
di chi nell’eseguire usò tutta la gentilezza com- 
patibile in tale occasione. 

Molto abbiamo da dire sulla cosa in.sè. E ce 
ne spiace. 

Nel 48 dopo la battaglia di Cuidss quando 
1 Mazziniani accusavano accanitamente Carlo Al- 
berto, noi pubblicammo articoli, che furono ri- 
petuti dagli stessi giornali conservatori, in cui 
dimostravamo alla luce del sole come il tradi- 
tore d’Italia non doveva cercarsi nel magnanimo 
Re piemontese, ma bensì sul Vaticano. 

Quegli articoli, come dicemmo, non solo non 
furono sequestrati per offesa indiretta alla reli- 
gione, ma furone lodati, furono ripetuti dagli 
amici di Carlo Alberto e della monarchia costi- 
tuzionale , democratici o non democratici che 
fossero. 

Continuammo nello stesso tenore tutto il 48, 
tutto il 49 e tutto il 5o. L'articolo di sabbato 
non era che una mitissima appendice, e sempre 
sullo stesso principio. 

Infatti uno dei due, o Mastai, o Carlo Alberto 
ha tradito l’Italia. Poichè il primo è ancora adesso 
alleato dei Tedeschi , il secondo è morto loro 
vittima. 

Per questa considerazione; e per mille altre, { è 


| CADUN NUMERO CENT. 5. 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratia. 


noi fedeli alla memoria del fondatore delle nostre 
libertà, di colui che mosse in soccorso de’ popoli 
sorti a vendicare i ceneulcati diritti, noi abbiamo 
sostenuta la memoria di Carlo Alberto e delle 
vittime italiane, noì abbiamo rovesciata la me- 
ritata onta su Mastai e sulla sua politica. 

Non parlammo di dommi. Parlammo mera- 
mente di politica. Futti i giornali ministeriali 
quotidianamente fanno lo stesso in tale quistione. 

E per Dio gli esempi ci sovrabbonderanno nel 
processo! Eppure fummo sequestrati ! 

Chiamammo papa il Mastai, ma ciò che im- 
‘porta mai, se non lo attaccammo nè nei dommi, 
nè in altro di religione, ma unicamente nella sua 
politica? Tutti i fogli indipendenti del mondo 
non fanno essi così? 

E ci sequestrano oggi solo, e noi soli per of- 
fesa indiretta alla religione? 

Che modo è questo? Allora Siccardi, Persoglio 
stesso e tutto il Piemonte deve essere processato 
Pi offesa indiretta! 

È offesa indiretta il non andare a messa. Il 
fisco deve fare osservare chi se ne rende colpevole! 

È offesa indiretta il non far la pasqua. Il fisco 
deve fare invigilare chi non cì sì presenta! Ed 
eccoci alla inquisizione ! 

È offesa indiretta il dire che tra Pio IX e 
Carlo Alberto (il primo alleato dei nemici del 
secondo) chi tradi l’Italia non è Carlo Alberto. 
Perchè se diciamo così, evidentissimamente il 


tradimento resta imputato all’altro, il che è di fatto. 
Insomma difendere, sostenere i diritti del Pie- 

monte sarebbe sempre 0/7esa indiretta , il che 
è la massima delle assurdità, 


E poi che cosa è questa indiretta? Sarebbe 
mai per .caso già caduto il Piemonte al punto 
di dover vedere giudicati 1 peccati per intenzione? 

Noi combattemmo la politica del re di Roma. 

S'egli si confonde col pontefice supremo di 
chi è la colpa? Non certo nostra. 

Un traditore in Italia c'è stato, poichè i Te- 
deschi g'i sono alleati. Quel traditore adunque 
non è Carlo Alberto, nè il Re suo figlio. 


Questo ‘in sostanza abbiam detto e noò altro; 


Che cosa dunque vuole il fisco? Vorrebbe per 
caso che dicessimo il contrario ? Faccia egli come 
stima, noi non lo diremo mai. 
Noi speriamo ne’ magistrati. 
AI 


L’ Armonia nel suo lacrimatorio articolo intitolato 
il giorno dei morti vi fa entrare l’argomento deile leggi- 
Siccardi, e compunta compunta, secondo il suo solito, 
dice che sono andati a dimorare negli abissi tutti coloro 
che hanno disprezzato le scomuniche, che Danno pro- 
scritto vescovi, che hanno rubato i loro beni, che hanno 
tormentato i papi, che hanno trasgredito i canoni, e con 
pia argomentazione fa intendere che gli abissi aspettano 
anche il nostro Re, il Parlamento, il Senato, i magistrati 
e la immensa maggioranza ‘del pepolo, perchè a suo 
dire tutta questa gente ha disprezrate le scomuniche, 
proscritti vescovi, rubati i loro heni, tormentati papi e 
trasgrediti canoni. l° la volta che il proprietario degli 
abissi (dell’Armonia) domanderà che i suoi locali ven- 
gano allargati, perchè secondo l'ultimatum dell’Armonia 
non solo tutto il Piemente ( meno i soscrittori al noto 
manubrio con e senza collare ), ma molti delle altre pro- 
vincie italiane avendo fatto adesione alle leggi-Siccardi, 
sarebbero degni degli abissi. 

Se nen altro con buona e numerosa compagnia sta - 
remo allegri. — I Veronesi vogliono trovarsi anche essi 
coi loro fratelli subalpini negli abissi, e per accaparrarsi 
il loro posto cggi hanno mandato niente meno che 
l importo di 1179 azioni, che de.t'nano al monu- 
mento Siccardi. — Il vro clero vuole parimenti essere 
con noi, dunque giova sperare che accompagnati dalla 
“croce di Cristo non andremo in luogo da star tanto 
male. 

Redattori dell'Armonia, sappiate che nella nota dei 
nostri fratelli di Verona vi figurano 125 azioni prese 
da sacerdoti, preposti e prelati. 

Redattori dell’Armonia?! sappiate che questi sacerdoti 
preposti e prelati sono cristiani e cattolici, perché in 
Lombardia si onora la religione cristiana cattolica, e le 
lezgi-Siccardi vi esistono da tempo immemorabile. 

Redattori dell’Armonia! pensate che non possono es- 
sere credute quelle parole cui resistono i fatti! 


LANTERNA MAGICA 


Avanti, signori e signore; venite a vedere i quadri della 
mia Zanterna magica. Capisco che questa mia mu- 
sica comincerà a diventarvi un po’ noiesa. Ma che 
perciò ? Anche i cento mila e/fe del signor Gervais co- 
ininciano a farci venire i calli ai piedi, eppure tutti 
ì giornali ce ne riparlano tutti i giorni! Diceva un 
francese: Qu'importe que je m'ennuye, pourvu que je 
m'amuse ? Dite lo stesso anche voi, e venite a vedere 
la mia Zanteraa magica. Avanti, avanti. 


QUADRO XX. 

Voi vedete in questo quadro il Piemonte ridotto'a 
tristissime vicende , e gli stati pontificii beati e fioren- 
lissimi sotte il libero governo di Pio IX... 

— Che diavolo dici? Ti gira il capo o parli per iro- 
Din? | | 

— Niente, niente. Avevo preso il vetro al rovescio ! 
Pardon! : 

— Un po’ più d’ attenzione un’altra volta, s'il vous 
plait. 

— Eh! Sbagliano per fiao i preti nel dir la messa, 
di giorno, coi lumi accesi. Non isbaglierò io che non 
son prete e lavoro di rotte e senza lumi ? 


QUADRO XXI. 
+ Ecco un Intendente che ba quattro mila franchi di 
stipendio. Ecco un Monsignore che ne ha quaranta 
quattro. Prova che l’anima è molto più nobile del corpo 
come dicono i notai. 


QUADRO XXII. 

Brevissimo quadro. Una giovine signora passa dinanzi 
al corpo di guardia della milizia comunale, per assicu- 
rarsi che suo marito è fermo al posto.... 

— Basta, basta. Passa a un altro qu:dro. 

QUADRO XXIII 

Siamo in un ospedale. Ecco una Suora grigia (dai 
cappelli biondi ) che porta nn consomme a un giovine 
e bel granatiere, e gli prodiga ogni maniera di attenzioni. 


Ecco in quest'altro letto una povera vecchia che da 


quattr' ore aspetta un bicchier d’acqua per umettarsi la 


gola. 
QUADRO XXIV. 


Ia quest'altro quadro voi vedete un povero padre di 
famiglia allozgiato in una m:lsana soffitta, che lavora, 
lavora, lavora e manca di pane. Più in là è un grosso, 
grasso, vegeto e robusto padre cappuccino , che non fa 
nulla e mangia il pane altrui. Ho detto che non fa 
nulla ? Mi correggo: Prega e suona. 

QUADRO XXY. 

Eccoci nell'interiore d’un uffizio, dove un grosso nu- 
mero di segretari comunali e di catastrari stanno com- 
pilando la statistica dei beni posseduti dalle mani morte. 
(Morte per dare e vive per prendere. ) Allo zelo con 
cui questi signori (che d’ordinario ron banno mai fretta) 
spediscono quella bisogna ; all’aria di sprezzo con cui 
guardano quel vescovo, quel padre abate, quel vicario 


f generale, quel sindaco capitolare e que’molti altri preti 


della dottega che li assed:ano per farli prevaricare nel 


‘ 


Pu 


— 


leale adempimento delle loro fuuzioni ; alla facilità con ’ 


Ecco i magistrati, gli avvocati e i procuratori grave- 


. . . 3 . . . LI . È e 
cui ottengono le necessarie iadicazieni da que’ molti con- * mente s.duti nel tempio di Temide , con intervento di 


tadini che sono in fondo al quad.0; si vede chiara- 
mente che l'incameramento de’ beni ecclesiastici ,' lungi 
dal ripugnare alia coscienza del popolo , è anzi uno 
de’ suoi più vivi desideri. © - 

— Ma dimmi, signor ‘Lanternista-magico : Questo in- 
cameramento di beni è poi desso una cosa di tanta 
premura ? 

— La risposta è nel quadro seguente. 


QUADRO XXVI. 

Qucsto quadro è diviso in due. Nel primo scompar- 
timento si vede un grappo di preti, di monaci e di 
frati che compulsano registri e fanno cifre e notarelle , 
ed empiono i vacui di certi loro biglietti stampati che 
mandano impostare all'indirizzo di chi è debitore mo- 
reso verso il convento, il monastero, il seminario, la 
parrocchia, la confraternita, di cui essi sono i rettori; 
con comminazione che non pagando fra ventiquatte’ ore, 
si troveranne nella dolorosa circostanza (!!) di fargli 
vendere il paiuolo della polenta e le panche del letto. 

Nel secondo scompartimento si vede un grosso nu- 
mero di operai, che, sotto la vigilanza di preti, di mo- 
naci e di frati, abbattono foreste immatura, atterrano 
piaute fruttifere, e tutto questo con tale una furia, 
come se lavorassero sotto la sferza dell’aguzzino. 

— Ma perchè tanta furia ? 

— La risposta è nel quadro precedente. 

— L'ho capita? 

— Così la capis:e anche il.... Passiamo a un altro 
quadro. I 
QUADRO XXVII. 

Anche questo quadro ha due scompartimenti. Nel primo 
è raffigurato un monsignore, il quale aspirando alla 
palma dei martiri, né avendone altro merito, pubblica 
una circolare, in cui eccita i preti della sua diocesi a 
contrastare le leggi dello Stato. 

Nel secondo è raffigurato un aliro monsignore (e se 
non basta uno, eccone qua:tro, eccone dodici ), il quale 
odiardo al pari dell'altro le leggi dello Stato, ma non 
piacendogli niente niente di essere martirizzato, nè tanto 
meno allontanato dalle amate sue pecorelle, (beh ') in vece 
di stampare questi suoi pensieri in una circolare , che 
cadrebbe ben tosto sotto gli occhi del fiscus mala bestia, 
manda chiamare ad uno ad uno i suoi preti sotto il 
pretesto di conferenze, di esercizi, di pellinatorie, di che 
so io, e lì a quattrocchi, ciutus mutus, senza che una 
mqasca, non che un fiscale, le ascolti, confida loro le pa- 
role turchine, e va a pranzo tranquillo, e continua tran- 
quillamente a mang'arsi (e a bersi ) il grasso stipendio 
che gli paga quello Stato medesimo, di cui discenosce 


le leggi... 


i QUADRO XXVIIL 
Ma eccoci, 0 signori è signore, al più curioso guado 
della mia Lanrenwa. È un vero rococò. Rappresenta esso 


il quarto giorno di novembre, ossia il primo delle giu- 
 ridiche, ossia la solenne riapertura dei tribunali, 4 


| 


tutte le notabilità del paese ed assistenza a piedi di due 
carabinieri reali a cavallo. | 

Ecco che uno dei magistrati dopo aver tossito, spu- 
taio è guardato attorno, sì melte a leggere un discorso 
( scusate se non dissi un’ orazione ), in cui principiando 
per bruciare una libbra d’incenso al Re morto, poi 
un’altra al Re vivo, un’altra al guardasigilli, un’altra al 
primo presidente, un’altra al vescovo della diocesi, un’altra 
all’intendente della provincia, un’altra sl presidente del 
tribupale, un’altra a tutti i suoi colleghi ( salvo ben in- 
teso il diritto di reciprocità ), finisce per provare quello 
che nessun litigante ignora, cioè che la giustizia è la cosa 
più bella e più cara di questo mondo. 

Ecco che il segretario, con tanto d’occhiali sul naso, 
rammemora ai patrocinanti i loro doveri ( e non i loro 
diritti ), leggendo a chiara ed intelligibil voce tutti quegli 
articoli del codice penale e delle tarlate regie costitu- 
zioni, in cui si parli di multe, di sospensioni, di desti- 
tuzioni, di carceri, di galere e di patiboli a grande esal- 
tamento della dignità umana, a più grande illustrazione 
del togato ministerio, ed a grandissima edificazione dì 
tutti gli astanti, che rimangono in dubbio se debbano 
aver più fede nella santità del giuramento o nell’ elo- 
quenza delle manette ! 

Ecco i giudici, gli asvocati e i procuratori che giu- 
rano di osservare le leggi dello Stato ( quasichè se non 
giurassero non fossero tenuti di osservarle come tutti gli 
altri cittadini !), e di essere onest’ uomini per un arno, 
quasichèé chi non giura non debba esserlo per sempre... 

All’aspetto di questo quadro veramente da Cima-bue, 
dove il sacro è misto al profano, il sublime tocca il ri- 
dicolo, il classico e il barocco si danno la mano, mi si 
appavna l’occhio della /Zanterna, i vetri mi cadono per 
terra, l'interno lumicino si viene spegnendo da per se 
stesso.... e buona notte! 

Il lanternista magico 
Che consumò le ferie 

vu In quadri, in scene, in dialoghi si 

E simili materie , 
Che dan sal naso ai sordidi. 
Preti della bottega, 
Id est a don Gacofano 
E a più d’un suo collega; 
Messa la toga e il bavero 
Come cent'anni fa, 
Si cangia io un causidico 


Pieno di gravità. 


Norserto Rosi. 
te” 


SACCO NERO 


îij L'altre giorno il battaglione di B»rgo Nudo fe- 


dele al suo voto si recava a compirlo alla Basilica di. 


Soperga, dove riposano le ossa di un re tradito infame- 
mente da un altro re. L'accoglienza fatta al bravo bat- 
taglione di Borgo Nuovo da chi attualmente presiede a 
Soperga fu cara, fu cordiale, fu qurle l’amico suole 
farla all'amico. — Si vedeva che a Soparga non regnava 
più il Falnigoralo Aulisio, 


a 


NOTIZIE VARIE | Freddi, i Minardi e consorti rossi, neri e bigi vengono svincolati 
perfino dalle tasse postali. In questo modo si amministra la giu- 
stizia in Romal 

CIVITAVECCHIA. — Ci scrive da Civitavecchia un nostro 
‘amico, che si trova colà angariato e non può r:correre al vice» 
censole Sardo perche il vice-console Sardo è Freddi, fratello del 
famigerato Freddi. «- Per Dio! fa freddo davvero questa notizia.. 
dohbhiamo crederla? Oh no per Die! Non lo crediamo... Freddi 
fratello del console Sardo..:. non lo crediamo. 

SVIZZERA. — ll Porrentruy brulica di gesuiti di tutte le 
vesti, î quali tengono le .lore conferenze quando da questo, 
quando da quel, parroco di campagna. Le suore francesi della 
Carità, queste gesuitesse che il gran Consiglio ha espulse dal 
Cantone, si sono di nuovo stabilite in S. Ursanne. Le Orsoline 


Che anche sotto il peso delle sue disgrazie ella si mostra mae continuane a vivere in comunità nel loro chiostro contro il de- 

nanime e ferma ne’ suoi santi propositi, e piucchè mai degna ' crete :d ian COBIIg lo: > Solo: 8901200; Bor c 3 o 

ui some. italiani Lai e ‘ per sradicare la gramigna non basta tagliarne i gambi a fior di 
* . . . Il 

Che, in conseguenza, il soccorrere Brescia non è solamente un Serra, - Pa nliagio a Po i eg a 
tratto di umanità, un’opera cristiaza, ma un atto di giustizia, un piaga na ill ne Omo dg 3 route te I 

debito di gratitudine, un omaggio alla virtù : | zione e di dispotismo nen sarà adoperata qualche cosa che 1 ga 

All'unanimità ha votato per i danneggiati di Brescia la somma \i@-(040/(DO8sa» più: (del bAHGO; "Oper lamie” C30. ci quesla vanta. a 


76 SL: + adi iù Persuaderanno finalmente i governi ed i popoli. 
Sì ua fo i uragani cla PARIGI. — Si assicura che l’ Elisco ha intavolato trattative 


aperto alle ore NOVE in punto. Così le lettere che da Torino SS e: an a 80 di CORQBRIDIEE ° I 
arrivano a Susa in qualttr'ore, restano ferme alla posta per Na PAppeso n: Ag 
«i sz ii ii Da . nominare il generale Chaugarnièr presidente dell’assemblea tn 
tredici ore \|\.... E poi si mettono a piedi que’ postiglioni che ri- vece di Duvin. Ci bb I d dele 
è ut k . : pin. Ci10 Sarebbe usa protesta contro la condotta de 
tardano di cinque minuti la corsa! So io chi dovrebbe esser l Eliseo. 

06390: #07/S09 (piso snbaicca quatre: ZARA, 25 ottobre. — Si ricava da una cerrispondenza che 
Mostar è in piena sollevazione , che Omer pascià l’assedia con 
varii battaglioni di truppa regolare, che sinora la resistenza è 

. risoluta, e che la popolazione ottomana del contade si.è pro- 

i munziata per gl’ insorgenti. 

MILANO. — La Gazzetta di Milano fedele a principii costi. ALEMAGNA.— Si confermano le asserzioni del Times rela. 
tuzionali proclamati a Vienna, protestando governo di moderato tive alle intenzioni della Francia, della Russia e dell'Inghilterra 
contegno, tollerante, e perfino socialista se volete, poichè si mo. di intervenire nella vertenza dei Ducati. -- Seconde i terrmini 
stra t:nera dell'ordine sociale della monarchia --- la Gazzetta del trattato di pace, la Danimarca deve ora, chè tutti i governi 
di Milano annunzia che, in vista dell’ assoluta volontà del Feld, haune ratificato questo trattato, sollecitare l’ intervento della 
la pubblicazione dell’ Era Nuova è soppressa fin che dura lo Conlederazione per mettere fine alla guerra. Ed è ciò che dovrà 
stato d’assedio -- decreto che porta con sè la soppressione eterna probab:lmente fare dietro le rimostranze delle grandi potenze, 
di quel periodice, perchè lo stato d’assedio è ormai considerato ; indirizzandosi ad un tempo slla Dieta ed altri Stati particolari. 
come il governo normale della monarchia austriaca e suoi feudi, ! .. Malgrado però queste pratiche le parti belligerenti, lungi di 
alleati, perdenti e dipendenti, ecc. ecc. _pensare alla pace, sì preparano a continuare le ostilità anche 

VERONA. — Anche da Verona venne un tributo per il nio- ! durante l’ inverne. Il generale in capo dell'armata danese con- 
sumento che deve ricordare la legge-Siccardi. Quella italiana | centra tutte le sue forze sulle rive dell’ Eider, ed accenna voler 
città rimise l’ importo di 1179 azioni. passar questo fiume per inseguire l’armata nemica infin nel 

ROMA. — L’Univers riporta un fatto strepitoso successe în ! cuore dell’Holstein ; e questa dal canto suo, ristorata dai nu- 
Roma. Eccone gli strepitosi particolari. -- ]l corpo dei sotto uf- | merosi soccorsi stati spediti da tutte le parti dell’Alemagna si 
fiziali francesi del 220 prima di lasciare Roma volle presentare ì | dispone a riprendere l'offensiva per la terza volta. — La dimis. 
suoi omaggi al conte Mastai, il quale accolse con un'in- | sione data or ora dal Granduca di Baden al ministro Kluber 
descrivibile gioia quei prodi militari. Ciascuno di essi venne poi | devoto alla Prussia, e la nomina in sua’ vece del signor Rudt 
regalato dal summentevato Conte di una raedaglia rappresentante | partigiano dell’ Austria indicano che il granducato di Baden 
la Madonna di Rimini. Quei militari partirono per Algeri, fieri | sfugge compl.tamente all’ influchza della Prussia per ricadere 
di portare al posto della medaglia d'onore quella che rammenta | nelle mani dell'Austria. Fin dove si arresteranno queste suc» 
il miracolo successo a Rimini. Assisteva alla commovente ceri- | cessive umiliazioni della Prussia ? Sempre voci di guerra , ma 
monia don Giacomo Avutonello. tulto CNS pale pa le a di ca dende 

— Il Giornale di Roma pubblica un regolamento la fran. | TANDO dela siluazione. “n questo caso povera Germania | — 
chigia postale, pie: segue e delle digaità, dà, eongre- Nulla di Cassel. — E sicuro che Oelher fu posto in libertà, e 


I ee . che tutti i reggimenti di guarnigione hanno ricevuto ordine di 
gazioni e corporazioni, dei miristeri e dicasteri, e delle persone partire per Hanau. 


gadenti fran. ‘gia per le corrispondenze. se Così mentre & age CAZZATA ZZZ 
grava di imposizioni di più in più il povero pepolo, i Nardoni, ; F. Govrar, gerante, 


TORINO. — Alcuni giornali in odere di ministeriali banno 
assicurato che le voci corse di scomuniche giunte da Roma sono 
prive di fondamento. A noi poco importa questa premura dei 
nostri confratelli, perchè nel caso la scomunica è una cosa che 
non fa nè caldo nè freddo, e ciò che più monta siamo assicurati 
sulla fede di altri scomunicati che questa rigorosa misura non 
toglie l'appetito. 

SUSA. — Questo consiglio comunale considerando : 

Che l’ amarsi e il soccorrersi a vicenda è un istinto conna- 
turale agli uomini, ed un precette dolcissimo della legge divina : 

Che nella santa guerra dell’ italiana indipendenza la provincia 
di Brescia è quella che più di tutte ha contribuito di sangue e 
di sostanze per la causa comune: 


VERCELLI. — Una sottoscrizione apertasi nella sesta compa- 
guia a pro di un milite della medesima gravemente infermo ha 
prodotto la somma di lire 82 10. -- Evviva la Guardia Nazio» 
nale di quella forte città, 
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Prezzo d’assoriazione. Un mese L. :. — in Saranno rifiutate le lettere e pieghi Ron 
affranesti , e considersti come non avvenuti. 


Provinein 1 20 — Per la Posta, franco, 1 bo, 


Gazzetta del Popolo 


Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. Le inserzioni si pazano 500 jr. per linea. 


te Domeniche e le quatiro Solennità. Il Gerente se vuole le accetterà gratio. 





USCITA 


CONTO RESO \ {IL 8,400 eo Pagate al tipografo Arnaldi per 


stampa di 210,000 libretti a cen- 


della Libera Propaganda | = tesimio4 cadano, compresa la 


coperta e la legatura. 


» 12 co Pagate all’incisore per 12 stemmi 
rappresentanti un aratro. 
» 45 oo Spese per fare galvanizzare i sud- 





dettì stemmi, onde fossero di mag- 


La Direzione assunse sulla sua propria respon- ‘or d i 
gior durata. 


sabilità il ritardo di questo conto-reso, unicamente | suit 
; Da » 11 o0 Per un suggello ad inchiostro 

perchè essendosi in questo primo e prosperevole pia 

semestre dovuto fare le spese stracrdinarie per FE ui 

SE oi A? » 24 15 Per registri. 

l’impianto dell’ufficio; la Direzione suddetta de- a ì 

- ‘ n.-| » 188 00 Spese di spedizione, ossia carta 

siderava di presentar quelle spese, come di fatti 


EI da involto, spago rti diversi 
le presenta, a cose ultimate. Ecco il reso-conto: dali 6 > po > 
porto di gruppi ecc. 





ENTRATA | » 500 -5 Spese d’uflicio, ossia carta, penne, 
L. 500 co Somma di primo impianto risul- | inchiostro, stampa degli elenchi, 
tante dalla cessione dell’ Alma- degli stati, delle lettere di nomina, 
nacco Nazionale del 1850 fatta spese di posta lettere. 
al tipografo Arnaldi; somma che | » 340 co Gratificazione data a due sottose- 
4 redattori del suddetto alma- gretarii addetti alla spedizione ed 
nacco consacrarono a fondamento ai registri, per i suddetti G mesi. 
della Libera Propaganda. ». 795 5o Mobili d'ufficio, serre-papiers, ta- 
» fo 00 Ricevute da due anonimi bene- | vole, sedie, scaffali, scrittoi, ca- 
, fattori appena pubblicato lo Sta- lamai, temperini, candellieri, la- 
tuto della Propaganda. vori fatti dal falegname e dal 
» 14,600 47 Somma incassata dai signori azio- mastro muratore. pa 
nisti nel-decorso di questi sei mesi. |» 62 co Che si dovettero ancora pagare 
» 3,735 53 Somma che ancora devono i si- | . , per i disegni dell'Almanacco Na- 
gnori azionisti pel suddetto se- + zionale del 1850 rimasti a nostre 
| mestre, » spese. 
| L. 18,376 00° L. 10,378 ko 


fre rie a] ; CRE ER 


RiepiLoco i 
Entrata. 
Uscita. 


L. 18,876 00 
» 10,378 4o 


deducono 
1 signori 


Rimanenti; da cui si 
Che tuttora devono 
azionisti. 


L. 8,497 dv 
» 3,735 53 


Rimanenti in cassa. 


L. 4,702 07 

I libretti stampati sommano a 210,000, di cui 
146,688 furono distribuiti a 6,112 sottoscrittori 
in ragione di 4 copie per ciascheduno ad ogni 
pubblicazione. Più 6,000 copie date gratis alle 
società degli operai di Casale, Pinerolo, Novi e 
Torine in ragione di 250 copie per ogni distri- 
buzione , ciò che forma l’egregio numero di 
152,688 libretti distribuiti. 

AI qual numero se si aggiunga la settima pub- 
blicazione già in pronto per essere spedita, e 
calcolata a 28,000 copie, avremo l’enorme nu- 
mero di 


"CENTO OTTANTADUE MILA SEICENTO 
OTTANTOTTO LIBRETTI DISTRIBUITI. 


.Il risultato ha .superato le nostre aspettative. 
Questo è il più gran premio che potevamo as- 
pettare in compenso dei tanti dispiaceri e non 
lievi fatiche. 

Gli onorevoli incaricati, che sinora con tanto 
zelo contribuirono alla buona riuscita della Li- 
bera Propaganda, ci continuino la loro opera, 
anzi raddoppino di zelo ed attività , perchè ap- 
punto zelo ed attività, ed ogni maniera di sa- 
crifizi sono maggiormente necessari quando si è 
vicini ad ottenere un giustissimo scopo. 

I nostri amici ci aiutino dei loro consigli e 
dei loro mezzi, e noi non mancheremo mai al 
nostro posto, ed il popolo istrutto sarà insupe- 
rabile diga contro il ritorno di tempi infelici. 

Istruite il popolo, ed il popolo rigetterà da 
se stesso le impure scorie colla maestà del mare, 
che respinge alla riva i fracidi cadaveri che gli 
guastano le limpide onde. . 


PS. Dopo dimani, annunziando la distribu- 
zione del settimo libretto, aggiungeremo alcune 
altre nostre idee sulla Libera Propaganda, e 
su altre cose che la medesima può fare con i 
suoi fondi, operando sempre alla luce del giorno. 

S'intende che la verificazione dei registri dei 
conti, della cassa e delle ricevute è facoltativa 
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Menna e] 


VORRAI SARAI II RZIIIRATIID TES EI 


non solo ai signori incaricati, ma eziandio ai 
semplici sottoscrittori. Chiunque si presenti all’uf- 
fizio della Propaganda, stabilito presso la distri- 
buzione della Guzzetta del Popolo , ha piena 
facoltà di verificare tutto quanto desidera, e 
troverà sempre uno dei due sottosegretarii pronto 


a soddisfarlo. 


Torino, 4 novembre 1850. 


ll Promotore F. Govean. 
I Direttori A. BoreLLA — A. DepreTIs. 





ABUSO DELLA PROPRIETA’ 


Tutti ì pubblicisti, tutti i giornali che hanne buon 
senso fanno il possibile per difendere i diritti della pro- 
prietà in questi tempi di spaventose crisi. E fanno bene. 

Molti proprietarii fanno invece il possibile per dar ra- 
gione ai nemici della proprietà. E fanno pessimamente, 
specialmente riguardo a se stessi. 

Il loro stolido egoisino mon conosce limiti, e colla in- 
fame grettezza degl’idolatri del vitello d’oro cercano di- 
struggere essì stessi tutte quelle ragioni, che noi, e con 
noi tutti gli uomiai di buonsenso adducono contro i 
comunisti e contro le loro deplorabili dottrine. 

l’er es. qui in Torino il medico, il chirurgo, il depu- 
tato, il giornalista, l'uomo politico in genere, l’uomo di 
mondo stesso hanno mestieri pei loro affari di ritirarsi 
in casa soventi dopo le undici di sera. 

Ma molti stupidissimi e avarissimi proprietari non 
vogliono dar la chiave dell’uscio di strada, il quale alle 
undici deve esser chiuse, 

A ciò li riuuovono due motivi manifesti el uno segreto. 

I due motivi manifesti sono 1.° la paura che la po- 
vera gente delle soffitte ron si valga delia notte per 
portar via i suci mohili senza pagare il fitto. 

Il quale stolido ed impossibile motivo è ridotto al 
nulia colla cinsiderazione, che mettendo un catenaccio 
o una spranga dietro all’ uscio, da cui sia permesso il 
passaggio d’un uomo è non d'un mobile, s’impedisce to- 
talmente il temuto contrabbando , che del resto si può 
impedire în molti altri modi di simil genere. 

Il secondo motivo manifesto è questo, che molti pro- 
prietarii sebbene ricchissimi, pure per sordida avarizia 
non vogliono pagare essi stessi i poveri portinai, o li 
pagano miserabilmente, e quindi perchè stiano al loro 
dovere, li porgono in caso di poter aver mancie dagl’in- 
quilini ; cioè dissi male dicendo di poter aver mancie, 
avrei dovuto dire di averle di necessità , poichè i por- 
tinai de’luoghi senza chiave, non si fanno difetto di 
doinandar mancie, e di imporle quando aprono dope le 
undici. 

Il motivo segreto è poi questo. Quei proprietarii che 
optrano in tal modo sono i proprietarii gesuitici , la 
schiuma della reazione. Essi dunque venduti alla turba 
di Loyola veglieno impedire ai loro inquilini di ritro- 
varsi ai teatri, alle geniali conversazioni, alle conversa- 


pe 


zioni politiche proprie d’un paese libero , «lle necessità 
politiche de’ membri del parlamento, de’giornalisti, e ia 
somma di tutto il mondo. 

Questi proprietarii gesuitici vogliono abbreviare il 


 rierno. vogliono abbreviare le ore della operosità nazio- 
5 , VOB 


nale. Vogliono fare la polizia gesuitica. 

Voi direte «essi sono proprietari e sono padroni di 
far come vogliono. » 

lo vi risponderò « adagio. Per tutto ove il diritto di 
proprietà sarebbe in opposizione col diritto pubblico la 
polizia generale non modifica essa il primo? Lo modi- 
fica certissimamente, e in mo:lo severissimo. 

Ora è un fatto che i proprietarii gesuitici sono molto 
ricchi; è un fatto che estendono ogni giorno le loro 
proprietà su tutta l’ area di ‘Torino , poichè essi hanno 
per far danaro mezzi ignoti gli altrì cittadini, o da 
questi non voluti adoperare perchè schifosi. 

Il loro agire è adunque un incaglio gravissimo non 
solo alla vita pubblica, ma sucora alla vita privata. È 
dunque perfettamente in opposizione col diritto pub- 
blico. 

Nè ci si dica « chi non è contento vada a stare al- 
trove. » 

Vi dico che quelle sanguisughe posseggono gran parte 
del fabbricato di Torino, e comprano ogni giorno. 

E dunque una impertinenza insopportabile, e perice- 


‘ losa per chi se ne rende colpevole, il dire a chi nen 
- possiede in proprio in Torino una casa « andate altrove. » 


E quando questo è un deputato, un uomo politico 
che deve stare nella capitale mandatovi dalla nazione 
stessa ? 

Ho detto che è una impertiienza ; ho detto poco. È 
una vera oppressione contro tutte le abitudini, e contro 
alcuni doveri d’una nazione Libera, È una vera oppres- 
sione della proprietà contro il popolo. 

E una vera usura esercitata da quei tali miserabili 
proprietari, che n.algrado le loro ricchezze, non vo- 
gliono pagare essi stessi i loro portinai. 


È dunque una cosa, che nun deve in diritto , e che 
nen può in fatto durare. 

L'edilità deve provvedere, deve usare gli opportuni 
mezzi di farla cessare, prima che i cittadini ci pensino 


essi stessì. 


SACCO NERO 


;‘i Sappiamo che al collegio nazionale del Carmine le 
doinande d’ammessione superano le mille trecento fper 
le scuole elementari, e quel locale non può contenere 
che da trecento allievi circa — gli altri mille dove an- 
dravno ? Il Ministero fa la nanna come ‘al solito ; gli 
si fece osservare che il convento dei Serviti di S. Carlo 
potrebbe servir benissimo al caso, ma il Ministero ha 
paura di toccar quel locale. Poveretto! che non s° av- 
vede che il giorno che decreterà, che il convento dei 
Serviti serva per le scuole, non farà altro che adem- 
piere un voto generale. 


‘ji Un povero cieco che ha quattro fratelli ricchi, 
uno dei quali possiede una casa in Torino, fu abbaa- 
denato dai medesimi in mezzo , per così dire, ad una 


‘strada. La mala azione di questi parenti venne rjparata 


da un caritatevole negoziante tappezziere, che si adoperò 
con ogni mezzo per soccorrere l’ infelice. 

La buona azione di questo tappezziere serva di amaro 
rimprovero ai disumani ricchi parenti. 


ij L'intendente Salino amatissimo nella provincia di 
Bi ila fu improvvisamente rimosso dalla medesima e 
iraslocato a quella d’Acqui. 

I. intendente Salino in tempi burrascosi si dimostrò 
uomo di animo forte. Partendo da Biella egli si ebbe 
tali e così straordinarie attestazioni di stima e di affetto 
da fargli scerdare i bassi intrighi di pochi retrogradi, 
che si adoperarono per farlo istaccare da quella pro- 
vincia. 


iii I reverendi padri superiori del convento di Som- 
mariva del Bosco vendono persino i vasi vinari oltre 
alle piante, delle quali se ne disfanne per diritto e per 
traverso. — Essi insomma agiscono da veri distrutteri. 
— Sappiamo che il Ministero ne è informato, non sap- 
}iamo però se vi provvede. 


ii Io sottoscritto ho ricevuto lire ro per parte d'una 
ottima signora di Vercelli, madre di due uffiziali morti 
nella guerra dell’Indipendenza Italiana, onde consegnari: 
alla povera Vinardi, che a questi giorni partori tre figli. 
Soddisfo rello stesso tempo al debito che mi corre di 
risgraziare l’evangelica donna , la madre italiana, che 
cerca conforti al suo delore nella carità , e nell’ opere 
di beneficenza. — Le benediziori della povera Vinardi 
saccorsa da lei le ottengano dal cielo una lunga vita, 


ch’ella sa così bene impiegare. A. Boretta. 


ij Pubblichiamo la lettera seguente, aggiungendo che 
a neì non iniporta della venerazione del signor Arconati 
per il sigoor Rosmini e per le i/libate virtù? Sono sto- 
rielle che c’ interessano niente. Come c’interessa niente 
anche l'affare del contratto, sia 0 non sia. 
IIl.imo Signore 


Ho letto nel di lei foglio del Fo ottobre ia data di Stresa, che 
« l'articolo della Gassetta del Popolo ha rmavdito a motute il 
» contratto della casa con Arcovati, del resto la vendita era intesa, 
» ed a lire 200jm di Piemonte escluso i mobili.» Posso accertarla 
che non fu punto l'articolo del suo giornale che mi decise a 
non comprare quella casa, e che non fu convenuto, e neppur 
parlato di preiro. lo mi arreco a dovercsa premura di rettificare 
l'erronea asserzione e per rendere giustizia alla verità, e perchè 
sono alienissivo dal dividere i sentimenti manifestati «dal suo 
giernale intorno all'abate Rosmini, verso il quale per altissimo 
ingeguo, e per illibate virlù professo singolare e sentita venera- 
zione. 

La prego, lil.mo Siguore, a velere inserire nel prossimo numero 


del suo giornale questa mia lettera, e me le protesto . 


Di V.S. IIl.ma 
Torino, 2 novembre 1850. 


Suo Dev.mo Servitore 
Gius. ARCONATI. 


Signor GFRENTE della Gazzetta del Popolo, 


Vengo a denunziarie una buona azione. Un giovane Torto- 
nese è venuto da me per pagare a nome di sua madre lire 5 
in prezzo del libro sulla Rivoluzione di Brescia, che si vende a 
favore degli emigrati. Nel tempo stesso il nobile giovane mi 
perlò cou afletto sì caldo de’ miei fratelli d’esiglio, che ben 
m'accorsi quale era in esso l'araore per la nostra Italia. Nel la- 
sciarmi poi, e nello stringermi la mamo, mi conseguò lire 57 
con obbligo che io non dicessi, nè pubblicassi il suo nome. Ri- 
guardo al nome obbedisco, ma non posso a meno di pubblicare 
. questa nobile azione dì uvo studente di legge, nell’ Università 
di Torino , che io per me vorrei laureare sull’ istante, perchè 
ua giovane, che sa fare sì buon uso del proprio denaro , è un 
uomo capace di ogni altra buona azione. 


Colgo ecc. 
Ab. C. Camenont. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Con regia decreto sono stati nominati senatori 
del regno cav. Massa Saluzzo --- cav. Alessandro Pinelli --- barone 
Giuseppe Jacquemoud -- cav. Giovanni Regis --- conte Fabrizio 
Lazzari!}! -- prof. Cantù --- cav. Carlo Baudi di Vesme!li 
marchese Montezemolo --- e conte Bartolomeo Bermondi, 

— Leggiamo nell’Opinione: 

Col più vivo piacere ancunziamo che il nostra direttore A. 
Bianchi-Giovini stamace fu di ritorno a Toriao, 

— L’Armonia dà la consolante e cattolica netizia che il sa- 
crificato sull'altare della libertà, cavaliere Audisio, fu ricevuto 
il 28 ottobre scorso dal conte Mastai in una udienza particolare, 
ed aggiunge che sopra domanda di esso Au.lisio il sullodato Conte 
ha impartita una buena ed abbondante benedizione a tutti i re- 
datteri de!l'Armonia, compreso quello che va vestito da douna. 

Noi passando dal faceto al serio preadiam» atto da ciò per 
far osservare in via subordinata che le benedizioni del conte 
Alastai sono quasi esclusivamente riservate per quelle pie crea. 
ture che predicano senza posa la resistenza alle patrie leggi ..- 
che chiamano scismatico quel che è cattolico in tutto: il mondo 
cattolico --- che non si vergognano di fare l’apologia al. delitto --- 
che anelano di gettare questa già abbastanza infelice parte d’Italia 
nei vortici della guerra civile. -- E dopo tutto questo si vuole che 
nou si chiamino le cose col loro nome! Corpo del noto manu- 
brio} come sì fa a resistere? 

PINEROLO. — Abbiamo letta nel giornale Za Domenica di 
Pinerolo la calda perorazione per Brescia iufelice, che Vinsigne 
poetessa Giulia Molino-Colombiai ha rivolta alle gentili sorelle 
subalpine. Ci spiace che la ristrettezza del nostro giornale non 


ci permelta di riportare questo nobile documento, il quale lu. 
miuosamente attesta che anche nel cuore della douna l’amore 


cen 


d’Italia sta sovr’ogni altro affetto. --- Donne piemontesi, unitevi 


alla generosa peroratrice, e soccorrete Brescia | 


NIZZA MARITTIMA. — Leggesi sulla Ronda: dicesi che 
lunedì saranno distribuite le armi alla Guardia Nazionale. Fi. 
nalmentel 


SVIZZERA. — ll governo d’Argoria, visto che il polo non 
aggrudì la revisione generale della costituzione, ha risolto d’in- 
terrogarlo se vuole una revisione parziale. -- E in questo mcdo 
che si rispetta la sovramità del popolo. 

— Domenica scorsa ebbe luoco a Ginevra una festa commo- 
ventissima : i radicali della c.tts © firirono 13 bandiere a quelli 
della campagna, peguo della loru uuione. 

— Fransoni è ripulito da Gincvra per Lione. — Si dice che 


il martire vadi da un luogo all'altro sotto mentite spoglie, per 
nen esporsi ad essere ischialu. 








— Alcuni degli arrestati in questi ultimi giorni per essersi 
compromessi nell’ attentato sanfedista hanuo deposto positiva- 
meute che si trattava di miassacrare tutti 1 membri del governo 
ed altri radicali. Une però dei diteuuti più cattolico degli altri 
ba rettificato la sua deposizione nel senso che non si trattava 
di massacrare, ma solo d ummazzare i capi radicali! 


LONDRA. — 3o ottob e. — 1 giornali recano la risposta del 
vesvovo di Londra al inemotiale presentato ultimamente dal clero 
di Westminster. Dopo aver qualificato la lettera apostolica come 
un atte che mon dovrebbe essere tollerato nè dal governo, nè 
dalla Chiesa anglicana, egli raccomanda di maudar petizioni alla 
legislatura perché sia rigorosamente mantenuta la massima dello 
Statuto, che vista a tutte le persone nou autorizzate dalla legge 
di assumere od osare il nome, lu stile e il titolo di arcivescovo 
o .decano delle esistenti diocesi nel’ IngRilterra, nell’ irlanda, e 
questo provvedimento sia. esteso a qualunque altra pretesa @ 
muova diocesi nel Regno Uuvitu. Osserva che la corte di Roma 
è stata imal consiglista  nell’intraprendere quel passo, che se- 
coudo la sua convioziave. ceutribuirà invece a rmulorzare il 
principio protestante nel pepolo, e farà tilubare e tornare in- 
dietro quelle persone che erauo disposte a far qualche conces- 
sione alla corte di Roma. 


VIENNA, 3o ottobre. — Da una privata. corrispondenza to- 
gliamo il seguente brano : 

« Chi dice che siamo alla guerra, chi dice all’ incontro che 
siamo alla pace; ma nulla si convsce però di sicuro. Qui si fa 
una lesa di 30,000 uomini. leri sera la carrozza imperiale nel 
condurre S. M. dalla stazione della strada di ferro al palazzo, 
etramazzò uno spazzacammiuo : l’imperatore sortì dalla vettura € 
verificato il.malc fatto a questo povero uomo che giaceva aterra, 
perchè era italiano disse: È ubbriaco. » 


ALEMAGNA. — Le corrispondenze ed i giornali di Alema- 
gue non parlano che di notizie relative a movimenti di truppe. 
A giudicare da questi sintumi sembrerebbe che una guerra ge- 
nerale fosse prossima a scuppiare da un momente all’altro. -- A 
Berlino correva voce che le uotizie giunte da Varsavia erano 
cattive. -- Noi invece se fossero vere le chiameremmo buone. -.- 
Si vuole far credere che la Russia abbia scritto una nota ul ga- 
binetto di Berlino relativamente agli affari di Alemagna e dei 
Ducati di natura da'irispirsre qualche inquietudine. +- Inoltre si 


diceva tinto a Berlino come a Vienna che era stato positiva- 


mente spedito l’erdiue alle truppe bavaresi di spingersi avanti, 
e di invadere l'elettorato non ostante l'opposizione delia Prussia. 
se Quanto aî ducati, la ripresa delle ostilità sembra del pari pro- 
babile. La Danimarca nou ha indiri zata sucora alcuna demanda 
di intervento «lla confederazione conformemente all’ articolo :V 
del trattato di pace; la Prussia inclina sempre per la sua com- 
missione ad hoc, nella quale ella sarebbe reppresentata con 
l'Austria e la Danimarca. — La missione del generale prussiano 
di Hshn pei ducati porge argomento «d una moltitudine di com- 
menti. Non mancano gli uni di dire che recasi presso la luogo» 
tenenza generale per aiutare cui suoj cons'gli e colla sua espe- 
rienza il generale Villisen. — È data ufficialmente la notizia 
della ricostituzione del gabinetto annovarese. — La Gazzetta di 
Augusta reca per dispaccie telegrafico che l'imperatore di Rus- 
sia ha scritto «l gabinetto di Berlino, che rigusrd.rà come di- 
chiarazione di guerra, per parts della Prussia, ogai assalto con- 
tro i bavaresi che si avanzano verso l’Assia clettorale. 





F. Govxas, gerente. 





TEATRI D'OGGI 5 NOVEMBRE 


Carinano — Opera, La Caz:a Ladra = Ballo, Gli amori d'un 
proscritto. i PS 

Nazionate. -- Opera — Anna Bolena. 

SuTERA. — L'arrivo di una AModista Parigina alla Corte di 
Lisbona. 

Da San Mmastirano ( MarioneTTE ). — L'Assedio di Torino 
sitto il regno di Vittori» Amedeo II — Ballo — Marhes 
alla distruzione del brigandazgio nelle Calabrie. 

Da Say Rocca ( Graxptia )— Za Liberazione di Torino del 
1:06. — Ballo — /a fua delle Kose. 
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Preezo d’associazione. Un mése L. 1. — la 
Provincia r se — Per la Posta, franco, 1 Go. 
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SIL dI 


St distribuisce tutti i giorni a due ore, eseluse 
le Domeniche e le quattro Solennità, 





PARLAMENTO NAZIONALE 


tara, Crt 


.CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 5 Novembre 


Oh! il cuore si allarga ad un galantuomo nel 
veder nuovamente convocati i rappresentanti del 
popolo. 

Dovremo finalmente e nuovamente parlarvi di 
affari utili, di leggi che migliorino il paese, di 
provvedimenti che ne tutelino la libertà, mentre 
pur troppo nel frattempo della proroga, ed a 
ragione delle quistioni clericali, tutti i fogli do- 
vettero seguire l’increscio$o svolgimento della lotta 
colla bottega: lotta necessaria , ma pur sempre 
incresciosa per la schifosa qualità degli avversarii. 

Trattandosi ora di continuazione della sessione, 
e non d'una sessione nuova, non avemmo discorso 
della Corona. Ma come pensi il giovine Re il 
paese intiero lo sa, e dalle sue azioni interpreta 


le sue opinioni, e questo basta a continuare la 


inalterata concordia. a 
Poco ebbe a farsi in ‘questa prima tornata, 
dovendosi rinnovare gli uffizi. AI quale rinnova- 
mento fu applicato il tempo. 
La Camera diede inoltre un magnifico e me- 
ritato attestato di stima al deputato Bunico, Questo 


benemerito cittadino per soverchia dilicatezza 


e 


(unico suo difetto) aveva domandata la sua di- 
missione, perchè urgentissime eircostanze gli to- 
glievano di poter per ora trovarsi in Torino. La 
Camera non volendo privarsi del concorso di sì 
egregio collega, non volendo porsi in case di 
avere a sorbirsi in sostituzione wvn uomo di merito 







21° ITALIANO 


CADUN NUMERO CENT. 5. 






6 Nevembreo 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi mon 
affrancati , e eonsiderzti come’non avvenuti. 


ita del Popolo: 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


inferiore, o fors'anche un asino deciso, o deciso 
retrogrado, rifiutò la dimissione presentata. 
‘Siamo pienamente dell’avviso della Camera, e 
lodiamo altamente il suo operato. 
——€" ©@«©<"cc 


Come i nostri lettori hanno veduto da moltì giorni, 
gli avvenimenti alemanni sì succedono con una rapidità, 
con una importanza tale da far credere facilmente, che 
fra poco î destini di Europa siano per decidersi sovra 
quei campi. . 

Tuttavia il viluppo delle cose europee è sì intricato, 
che sebbene anche noi poniamo la massima importanza 
ne' fatti che iu un senso o nell’altro stanno per compiersi 
in Alemagna, pure siano ancora persuasi che la quistione 
europea non possa sciogliersi colà, ma bensì in Italia. 

Non crediamo che tale persuasione discenda in noi 
per via di amor proprio nazionale. Noi stessi forse non 
l’avremmo avuta alcuni mesi sono: ma essa ci si radicò 
nella mente dopo l’atto del papa contro l'Inghilterra. 

Le quistioni particolari s’incrociano su tutti i paesi, e 
in mille modi diversi. 1 | 

In Francia son moltissimi i partiti, in Italia per isven- 
tura non mancano, in Alemagna; come dicesi, sono in- 
finiti i diversi principii motori. 

Ma tutta questa farragine di partiti diversi, di moventi 
diversi, esaminatela e combinatela insieme, non vi darà 
in ultima analisi che due campi in tutta Europa: in uno 
sta l’assolutismo coi cannoni materialmente, e col papa 
sprritualmente, sia I 

Dall’altro sta la libertà colle armi sue proprie, libero 
esame, ragione, propaganda, felicità dei popoli. 

Questi due campi si possono bensi suddividere in 
frazioni, ma la grande divisione sta, e questa sola deve 
essere contemplata dagli osservatori, 

La prova di ciò, vi ripeto, sta nell'attaceo del papa 
centro l’Inghilterra. 

Il papa nella sua ridicola impotenza non avrebbe mai 
PÎù osate, come non osò mai pel passato, attaccare il 


N 


governo e la nazione inglese, se non avesse avuto dietro 
le sue spalle l’ assolutismo , il Cosacco per protettore e 
per stimolo. | 

Gli assolutisti, i Cosacchi, che non hanno nemici più 
potenti degl’Inglesi, hanno veduto che se non portavano 
la guerra in casa di questi, il principio liberale, sicuro 
in quella isola come in una cittadella insuperabile, 
avrebbe sempre continuato a soverchiare, a dilatarsi sul 
resto d' Europa, come ne danno prova le rivoluzioni 
sempre più potenti, sempre più vaste avvenute dal 1815 
in poi. 

Hanco dunque pensato di colpire il principio liberale 
nella sua capitale, nella Inghilterra, di colpirlo nel modo 
che fu trovato più sicuro altrove, vale a dire col sotto- 
porre gl’Ioglesi alla potenza papalina, poichè questa po- 
tenza fu nei tempi moderni l'indivisibile compagna del- 
I’ assolutismo. 

Ecco duoque (malignità insigne!) la guerra tra la 
libertà e l’assolutismo trasformata in guerra di religione 
tra il protestantismo e il cattolicismo. Furberia degli 
assolutisti per truffare quei poveri cattolici, che sebbene 
amatori di libertà, pure nella loro ignoranza astutamente 
nodrita potessero aver paura di far con quella peccato 
contro il cattolicismo. 

Ma per ventura i popoli hanno niente voglia di ri- 
cominciar guerre di religione. Il papa la attaccato l’In- 
philterra, egli non avrà fatto altro che autorizzar questa 
ad attaccarlo in Italia eolla sua propaganda. 

L'assolutismo ha sperato di poter servirsi del papa 
contro il principio liberale. Il centro dunque dell’assolu- 
tismo ora è Roma, come il centro del liberalismo è 
Londra. 

La guerra eurcpea suddivisa in mille modi negli altri 
membri, viene a ridursi per parte ed altra in questi due 
capi. 

Pio IX sì varrà del fanatismo di pochi Inglesi, gl’În- 
glesi si varracno della ragione e dell’entusiasmo di tutta 
Italia. 

Quindi se il papa potesse avere la benchè minima 
speranza di riuscita, diremmo che i destini europei sì 
compirebbero sui campi inglesi, ma siccome quella ben- 
chè minima speranza per Pio IX è cosa impossibile, cosa 
assurda, così ripetiamo che gli atti più importanti della 
lotta europea avranno per teatro l’Italia, perchè pur 
troppo dagli arti del papa il mondo intiero ha capito, 
che la libertà non può essere sicura fra tutti i popoli, 
se rion quando abbia decisamente trionfato in Italia, în 
tutta l’Italia. 

E a questo, statene certi, tenderà ora |’ Inghilterra 
e con essa tulti i liberali d'Europa. 





IL MiNISTERO DI VETRO 


Avete veduto ? avete letto i giornali ministeriali a 
cesti giorni? Avvicinandosi la riapertura della Camera, 
(3) inivonarono subito in coro la solita canzone: non 
torcite il Ministero! guardatevi da vna crisi ministeriale! 


.niente da moltissimi mesi, € 


i Il Ministero è dunque di vetro? Per me vw sssicuro che 


dopo l'uliiuo discorso che fece il neo-ministro Cavour 
alla Camera, nel quale diceva al Ministero che fino a 
que’ giorni la maggioranza aveva sempre coperto delle 
sue larghissime ali il Ministero, ma che incominciava 
allora allora a vergognarsi del suo protetto dedito a far 
che se l’ inerte scolaretto 
non facea giudizio, non studiava e non operava, mamma 
maggioranza si trovava nella necessità di deseredarlo della 
sua affezione, v’assicuro che dopo quelle parole di 
Cavour ho ereduto d’avere un Ministero di legno. 

Non so se il deputato d’allora, precentemegte ministro, 
entrate nell’ ozioso Ministero abbia cambiato opinione 
eirca le abitudini de’suoi colleghi, non so se il ministro 
Cavour creda ancora d’ aver de’ colleghi di legno; per 
me seguito sempre ad averne questa opinione, e non so 
quindi capire perchè i giornali ministeriali s’ ostinino a 
cantarci che il Ministero è di vetro. 

Non toccate il Ministero? E perchè non lo si potrà 
toccare? È forse il palladio dell’Italia? Sette uomini come 
gli attuali non si possono trovare dovunque? Che cosa 
hanno fatto di grande da rendersi necessarii al paese? 
Giornali ministeriali, citate fatti per ripieno alla vostra 
canzone, altrimenti stuonate in modo da lacerare spie- 
tatamente qualunque logica orecchia. 

Non toceate il Ministero? Guardatevi da una crisi mini- 
sleriale! Ma questi ministri han dunque salvata l’Italia? 
Mameli colla sua legge di pubblica istruzione ha dunque 
salvata l’Italia? Galvagno, dichiarando formalmente che 
l’ incameramento dei beri ecclesiastici è atto da socia- 
lista, ha dunque salvata l’Italia? L’intiero Ministero no- 
minando a senatore del regno il coute Lazzari ha dabque 
salvata l’Italia ? Ma via, giornali ministeriali, un po’ di 
pudore, se potete! 

Persuadetevi, o giornalisti burocratici, che nessuno a 
questo mondo è necessario, tanto peggio poi ì vostri attuali 
ministri ; persuadetevi che le vostre grida non richieste di 
una crisi ministeriale provano appunto che voi avete poca 
stima ai vostri padroni. Il dire ai deputati che una crisi 
ministeriale sarebbe fatalissima ora, sì può tradurre così. 
noi concediamo che i nostri padroni valgono foce, ma 
siccome ne temiamo dei peggiori, così abbiate pazienza 
a tollerare questi. — Non è vero che la raccomanda- 
zione non è troppo graziosa per gli attuali ministri? Non 
è vero che vi si può ricordare il noto proverbio: excu- 
satio non petita accusatio manifesta? 

Intanto ccn queste vane paure, che fate durare da 
tanti mesi, che cosa s'è ottenuto dalla maggioranza? Che 
restassero al potere gli attuali ministri per tanto tempo. 
— E in tento tempo che cosa c'ha guadagnato il paese? 
Che i ministri operassero di più? Che riformassero? — 
Citate fatti, o giornali del Ministero. E noi sd ogni fatto 
vostro citeremo- dieci peccati d’ omissione commessi 
usualmente dai ministri. — Dunque? i ministri non si 
sono convettiti; il psese non ha guadagnato dalla loro 


amministrazione; dunque non sarebbe una crisi fatale la 
loro caduta, è la pub lica opinione che ve lo dice. 


Ì 





Ma ne possono venire dei peggiori, dite voi. — E se} fattore, a un condsnnato 


ce ne venissero dei migliori, il che non è poi tanto dif- 
ficile? Siamo fra due possibili: ma intanto è certo che 
gli attuali ministri si sono dimostrati inetti, 

Per queste ed altre ragioni i deputati non si devono 
spaventare delle scuse non richieste dei giornali mi- 
nisteriali; facciano il loro dovere, e arrivi ciò che vuole 
arrivare, A. Boazita. 





DIALOGO. 
Tra Battista e Tommaso. 


Battista, Ebi! Tommaso. 

Tommaso. Che c’ è? 

B. L’hai saputa la novità ? 

T. Che rovità ? 

B. Il Papa ha scomunicato il Piemonte. 

T. E chi ti ha piantato questa bella carota? Scom 
,metto che è don Garofano. 
i B. Non bene bene da don Garofano, ma l'ho saputo 
dalla sorella della cognata della moglie del fratello del 
campanaro, il quale lo seppe dalla madre del sacristano, 
a cui fu confidato dalla cugina della serva di don Ga- 
tofano, colei che è un po’sorda da un’orecchia. 


T. Se lo dico io che i preti della bottega sono i primi 
carotteri del mondo. E per che cosa ua Santità si 
;degnerebbe di scomunicarci ? 

, B. Che so io!...-Dicono che il ministro Siccardi ha 
atto delle leggi che non istanno nè in cielo nè in terra. 
(e ha fatto chiudere ai preti un certo foro.., ... 

T. Ah il fcro ecclesiastico, Ma sai,tu che qosa fosse 
suesto foro ? | | A TTI 

B. Eh io non ficco il naso dappertatto. © da 


T. Foro ecclesiastico vuol dite tribunale ceclesiagtigo,, 


uol dire curia ecclesiastica, ERA. difea.. Sspettà cheo 
i spiegherò meglio con un esempio. Se un prete fi 
ovesse, per esempio, cento Hré e ttià' folésde ‘4 nissun 
tto pagartele, che cosa faresti € dba 
B. Lo farei comparire davanti &l giodica. "© i 
T. Davanti a qual giudice i di b i N hi a 
B. Io non ne conosco che ang in thtte il mandamento. 
T. Ecco l’errore. Gli ecclesiastici pira della legge- 
Siccardi, dovevano esser citati a comparire men davanti 
alla giudicatura mandarentale , *ma davanti alla curia 
ecclesiastica. | 


B. E chi rendeva poi la sentenza? 


T. Il vicario generale o il vescovo. E siccome lupo 
on magia lupo.... 

B. Cesì noi eravamo trattati da pecore. 

T. Bravo! Adesso mo’ l’hai capita. 

B. E Siccardi non vuol più che siamo trattati da 
ecore ? ° 
T. Non vuol più! 

B. Ed è perquesto solo che Pio IX ci vorrebbe sco 


municati ? 


T, No, c'è ancor altre. Saprai che quando a un mal- ! 









Novelli, 


alle galere veniva fatto di ri- 
fugiarsi in una chiesa, costui andava salvo dalle ricer- 
che del fisco. 

B. A dirti il vero in vita mia ron ne vidi esempio , 
(e.si che ho compito appunto ieri i mieì cinquanta 
quattro!) ma mio padre, che è morto or sono trent'anni, 
mi raccontò che suo padre gli aveva raccontato che un 
famoso ladro... 

T. Bravo! l'immunità delle chiese era già quasi ita 
in dsuso di per se stessa. Ma lasciamo andar questo. 
Siccardi dunque non volendo che i delitti restino im- 
puniti, che i templi di Dio diventino spelorche di mal- 
fattori, ottenne che costoro possano essere cercati e am- 
manettati dovunque si rifuggino, foss’anche in sacristis. 

B. E i preti non vogliono che i delitti siano puniti ? 
E vogliono proteggere i ladri ? Ed è per questo solo 
che Pio IX ci vorrebbe scomunicati ? 

P. No, c'è ancor altro. Prima della legge- Siccardi se 
un prete commetteva un delitto, egli non veniva già 
giudicato secondo la legge comune s ma secondo certi 
loro privilegii ; non veniva cioè messo în carcere o 
condannato alle galere o mandato sulla più alta come 
si farebbe a noi, ma o gli sì dava in penitenza di star 
qualche mese in un convento di cappuccini, o lo si man- 
dava a fare un viaggetto in sino a Roma, o lo si chiu- 
deva in una fortezza, donde poi usciva in capo a qual- 
che tempo per farne delle più grosse. In somma c'erano 
due giustizie, una per i preti, l’ altra per i laici. Sic- 
cardi, in vece, ha voluto che ci sia una sola giustizia per 
tutti; ba voluto che siccome tutti i regnicoli sono eguali 
dinanzi alla legge, così Ja legge sia eguale dinanzi a 
tutti 1 regnicoli ; talmente che se un prete meriterà il 
earcere sarà mandato in carcere, se meriterà la galera 
sarà mandato alla galera... 

B. E se meriterà di essere mandato sulla più alta. 

T. Sarà mandata sulla più alta, 

B. Bravo! Evviva Siccardi ! E i preti, invece, vor- 
rebbero tenersi per loro il privilegio di commetter delitti, 
e lasciare per noi il privilegio di esser mandati in car- 
cere, in galera e sulla più alta? 

T. Fa tuo conto che sia eosì. 

B. Che bravi preti! Ed è perchè si abolì questo pri- 
vilegio che Pio IX ci vorrebbe scomunicati ? 

T. Per questo 1 

B. Oh s'ella è così, vengano pure tutte le scomuyni- 
che del mondo, che io farò di loro quel medesimo 
conto che faccio delle prime mie scarpe. 
; Ò N. R. 

; nu 


SACCO NERO 


ii Finalmente l’abate Benso ba date le dimissioni da 


a 


governatore del collegio delle Provincie. Sarebbe mai 
vero che l’avrocatino Boggio ha vestito per questo fatto 
il lutto? 


A surrogare il Benso dicesi sarà chiamato il cavaliere 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — La R. Accademia Medico-Chirurgica , giusta 
quanto venne anvunziato in questa Gazzetta, si radunava stragr- 
dinariamente nella sera del 4 corrente per dar seguito alla pro- 
| posta fatta dal dottore Demarchi nell’ ordinaria tornata del 25 
p- p. ottobre, relativamente al doversi , sì e no, interpellare il 
socio accademico, e segretario dott, Giacinto Forni, sul fatto a 
tutti noto della Gertrude Fodrat di Bessan in Moriana s da lui 
insieme ad altri due medici giudicata sana di eorpo e di mente, 
ma ossessa 0 indemoniata, quiudi esclusivamente trattabile cogli 
ecclesiastici rimedii, ossia coll’esorcismo . L'accademia era assai 
più numerosa, che nell’ultima sua adunanza ; essa credeva che 
il socio Forni, il quale avea già dichiarato di essere pronto a dare 
tutti gli schiarimenti, che gli si fossero richiesti intorno a quel 


fatto, non avrebbe mancato di intervenire; ma in quella vece 


mancò. Per questa sua mancanza taluni avrebbero voluto aggior- 
are la discussione; ma prevalse il voto maggiore, che fu quello di 
appoggiarsi per discutere, e deliberare sui fatti già conosciuti 
al pubblico per la via della stampa; fatti non ricusati, anzi ri: 
conosciuti veri dallo stesso Forni, com’ ebbe a dichiarare egli 
stesso nella precedente tornata. Presa una tale deliberazione si 
passò alla lettura della dichiarazione formale, estesa Cal Forni 
unitamente ai dottori Bellingeri e Vallauri il 10 giugno 1850, 
quale si legge nel Supplimento al num. 38 della Gazzetta Me- 
dica di Torino; e alla lettura succedette un’ animata discussione, 
alla quale presero parte qussi tutti i soci. L'Accademia ben si 
vedeva era unanime nel disapprovare, e condannare quel fatto, 
e quel giudizio pronunciato ; ma discordava sul modo da usare 
nel pronunciarsi, per non ferire tanto vivamente quegli fra i suoi 
membri che ayea deplorabilmente sottoscritto quell’atte. Fu per 
questo che al banco della presidenza piovvero molti ordini del 
giorno, tutti unanimi nel biasimare , o condannare quel fatto, 
discerdi poi sui termini più adattati per esprimere convenien- 


temente un tale hiasimo. Finalmente su tutti prevalse, e' venna. 


unanimamente accettato quello del dcttcr Sperino, così concepito; 
« L'Accademia averdo esaminata e discussa la dichiarazione ri- 
Josciata il 10 giugno 1850 e sottoscritta dal suo sccio dottore 
Forni unitamente ai dottori Bellingeri e Vallauri, quale si 


» Torino, e riconosciuto essere erronso il giudizio dai medesimi 
. » pronunciato sùl fatto della Gertrude Fodrat di Bessan in Mo- 
riana, non che la interpretazione data del fatto stesso, passa 
all’ordine del giorno. » 

In questo modo la R. Accademia ha compiuto l’ obbligo suo, 


” 


” 


cessurando un giudizio con tanta avventatezza pronunciato y; e - 


senza aver usate tutte quelle cautele , che la medica prudenza 
insegua, onde escludere qualunque sospetto di simulazione e di 


frode, e negligendo i dittami della scienza e i mezzi che essà 
possiede per dar ragione di fatti in apparenza straordinarin |. 


MILANO.— L'altro ieri fu dato corso alla gravosissima legge, 
per la guale tutti i fogli politici provenienti dall’estero sono taé- 
suti di cent. 10 caduno. Di 

L'arrivo e il moto de’ corrieri e di alti personaggi è grandis- 
simo in questi giorni. Venerdì mattina se ne ‘eontarone sei, 

FIRENZE. — Il sergente maggiore di gendarmeria Enrico 
Gherardi è stato assalito la sera del 2 nelle stanze del Caffè 
Americano , e mortalmente ferito senza provccazione da ,unp 
sconc sciuto. 


si 790 


ROMA, — Un editto di don Giacomo Antonello stabilisce una 
consulta di finanze. — Come tutte ie altre istituzioni poutficie 
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legge nel Supplimento al num. 58 della Gazzetta Medica di’ 


rode + a e i tuf n nnmin 


di Lvyigi Arma 


è 


non offre alcuna guarentigia ai governati. I consultori soné scelti 
dal conte Mastsi e se non sono reazionarii sieuri e di biona 
condotta politico.cattolica ad uso Nardoni, non seno eleggibili. 
— Il governo ‘intanto non sa come far fronte alle spese di 
occupazione dei fratelli del conte Mastai »- dei cari croati. -- Ma 
a ciò non si pensa. -- Si vuol regnare a qualunque costo fra i 
‘gemiti della miseria, e il popolo deve pagare il prezzo della sua 
oppressione ? Che cosa monta se nelle Remagne il numero de- 
gli oppressori stranieri sia maggiore di quello degli oppressi ? 
Se Francesi e Croati mangiano il pane che si nega al povero ? 
Sì regna, e ciò basta per il conte Mastai e per i suoi dilettissimi 
Nardoni, Freddi e Minardi. 
‘— Il conte Moutalembert rappresentante del popolo !!! è 
i giunto in Roma, si dice, vestito da- prete. | 
FRIBURGO. — Gli arrestati siccome compromessi nella con- 
i giura cattolico-reazionaria di Friburgo aumentano ogni dì più: 
‘ essi sono già 200. — Ci sorprende come anche per questi po- 
vert martiri il cavaliere Audisio non abbia domandata la bene- 
dizione dal conte Mastai. — E si che anch’ essi volevano san- 
tamente la rivolta come i pii redattori dell’Armonia, stati or ora 
benedetti ad intercessionem del euvaliere Audisio. 

AUSTRIA. — La Gaztetta di Milano (attenti rugiadosi del- 
Pyrmonia) ) dà la notizia che il vescovo di Unghvar, Basilio De 
Popovieh; è stato dimesso dagli arresti dopo avere subìto una 
luoga inquisizione. --- Avete inteso preti dell'Armenia? L’Au- 
Stria ìimprigiona i suoi vescovi e li processa quando sono col. 
pevoli, traducendo nel fatto le leggi Siccardi. È come va che voi 
non vi scatenate contro l'Austria al modo istesso che fate contre 
il Piemonte ? Ah! Gesuiti, non sapete che cosa rispondere ? Ge- 
suitil.. Abbasso le maschere! Ciò che è per voi eresia in Piemonte, 
in Austria diventa azione meritoria, perchè l’Austria colle sue 
baienette puntella la così detta vostra baraeca temporale, e per- 
che i suoi marescialli , ancora baguati di sangue, si recano a 
Rimini a comperare: l’iminagine della vostra miracolosa Ma- 
donria | Ecco la vostra religione! bottega, bottega, bottega | 

| —] fogli di Vienna ‘ésservano il più scrupolosa siletzio ine 
| ‘al risultato stelle dosftrenze di° Varsavia. 

3) ebrea — Gli arruolamenti di vologtarii e veterani 
} pet l'armata dei ducati «cantinusno ‘ad essere numerosissimi 


| Melle provincie prussiane. sr Dall'impoptanza di questi sussidii 


; tonte©@ «omini ehe in dengro sì può presumere che fra poco 
l'armata délipe Schlessig sarà Sdpericre in forze a quella della 
Dabmimarca, | 
è- Pare che presso Friederichstàd,sia il 
un combattimento. 


23 ottobre seguito 


»-- A_ Berlino il 30 ottobre circolavano diverse e curiose voci. 
Secondo gli uni il midlistto Manteuffel avrebbe dato la sua de- 
missione, secondo altri sarebbe st Qrflirata: la. mobilizzazione 

‘di una parte considerevole dell’esercito. -.-. Da Bregenz, da 
Jansbruk, da Bolzanb, ad Mestizi?"AaPesth e da Praga si hanno 


lettere relative Ratrotamami di pouppe. «ee Si accenna che l'ar- 
. 0° Si 


' 
| 
| 
| 







mata dà oralberg si ava ha che in Austria sono de- 
"cretate.nuove leva, 
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F. GGvYxan, gerente. 
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: TEATRI D'OGGI 6 NOVEMBRE 


. du 4 
Cansoàdio — Opera, La Gazza Ladra = Ballo, Gli amori d'un 
proscritto. 

NazionaLE. — Opera — Anna Bolena. tua 
SuTERA. — Za vedova del condannato, A 

Da San Martano (MARIONETTE). — Za vedova che piange 
| il morto e sospira per il vivo == Ballo — Manhes alla ai 
struzione del brigandaggio nelle Calabrie. 


— Chiara di Rosemberg — Ballo 


DS 


Da San Rocco ( Gianpusa ) 
— La Fata delle Rose. 
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Presto d’assoriazione. Un mese L RPS CI 
rsa 1' sé — Per la Posta, Santi, Ù n 





Si distribuisee tutti i. giorni a due ore, escluse 
de Domeniche e lo quattro Solennità. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
. GAMERA DEI DEPUTATI 
dea ° Tor viata del 6 Novembre 


Sh ‘comintia colla verificazione de’ poteri dei 
deputati rieletti, o eletti per la prima volta in 
seguito a ‘tessaziore altrui. 

Viene approvata senza difficoltà la rielezione 
di Pinelli e. di Cavour, 

La nuova elezione del terzo collegio di Sassari 
suscita una viva. discussione. 

Marongiu, professore di leggi in quella uni- 
versità, era dapprima il deputato clel detto col- 
legio. Th seguito alla riorganizzazione delle uni» 
versità ‘di. di venne anmentato lo stipendio 
de’ professori. Ora la legge vuole. che chiunque 
. ebbe avanzamento con aumento di stipendio sia 
Soggetto a muova elezione. Così pensò Galvagno, 
e quindi ‘credendo vacante quel collegio, il Mi- 
nistero lo convocò, e si procedette alla nuova 
elezione, in cui riuscì pominato un altro. 

Ma .la Camera oggi considerò la cosa in 
tutt'altro modo. Marongiu infatti non ebbe avan- 
zamento di sorta; restò professore: l'aumento di 
stipendio noh toccò a lui come eletto a nuovo 


grado. Non toccò a lui come cosa personale, Fu |. 


il risultato d' una nuova organizzazione. univer- 
sitaria, 

Quindi mancavano tutte le condizioni che 
potevano. dichiarar vacante quel collegio. La 
Camera pertanto decise che il Marongiu era 


lia #° 


tattera il deputato, che ‘quindi l’elezione poste: | 


riore era nulla, paichè la convocazione del cel- 
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legio era sizia illogele. Sicché il nuovo deputato 
e il Ministero ne restarono per le spese. 

La sinistra in questo votò colla maggioranza 
non eerto per amore di prete Marongiu ultra- 
clericale, ma per amore. di legalità. 


Si passò allora alla elezione del presidente 


della Camera, 


In tutt'altra circostanza la nomina di Pinelli, 
sebbene inevitabile. coll’ attuale maggioranza , 


avrebbs avuto da noi parole di biasimo. In questa, 


dopo la soluzione felicemente negativa della qui- 
stione papesca, da troviamo natyralissima e op- 
portunissima. 

Ma non anticipiamo sul rendiconto. 


Venuti ai voti per questa ‘elezione sg su Ito 
votanti Pinelli ebbe voti 66, Bunico voti 22, 
Rattazzi voti 20; gli altri voti andarono dispersi 
su Boncompagni, Dabormida, ecc. 


I voti per Bunico non furono certo per ispe- 
ranza di riuscita, ma per meritato . attestato di 
stima. dai di 

Tornato così al banco della presidenza Pi- 
nelli disse brevi parole, ma che bastarono a 
confessare e dare la vera SETOTE di quel 
voto. N i 

« Non certo sì merito mio (egli. disse in 
sostanza ) attribuirò questo segno di approva- 


“zione, ma ‘capisco che si è voluto approvare in 


me la mia condotta passata. nel Parlamento e 
in altri affari, a cui fui chiamato dal Governo 
( affari di Roma). » 

E veramente la nomina di Pinelli he per noi, 
come ‘ deve - averlo per tutti, questa significa- 


zione: « uno schiaffo politico alla corte papale: 
sca. » — E come tale va benone. E 


L'ordine del giorno portò in ultimo la rela. 
zione di petizioni. 


SACCO NERO 


ii Il giorno 3 corrente la quarta legione, sezione Mon- 
viso, recavasi ad una passeggiata militare sino alla villa 
S. Albino, vi si trovarono pure il generale Maffei ed il 
sindaco Bellono, — L'ottima legione in quetta circo- 
stanza non si scordava di Brescia collettando a favore di 
questa città la somma di lire 202. 


Li 
+ 


to con una stangata, poichè la vastra viglispcheria toglie 


ijj Quel buffone di giornale che non nominismo” niaj 


crede che sia il conte Piossasco, ‘che ci abbia informati 
sulla nota quistione della pigione. La supposizione di 
Pasquale è falsa ed erronea in tutti i sensi. 


NUOVAMENTE PRETE MARI 


li Zurrah! Quell'uomo ha tentato rispondere, e non ha 
potuto ‘negar nulla, affermar nulla. 

Hurràh! Sappia il Piemonte che quel prete, not po- 
tendo attaccar me, mette fuori allusioni contro mio padre 
morto da tanti anni! E quel prete è prete”! Quel prete 
è parroco! Quel prete è cappellano! 


Haurràh? La memoria della sua vita oa a quel. 


prete ogni altra memoria! Gliela soffora in modo, che 
lo fa precipitare nella vergogna di vedersi ora proclamato 
bugiardo persino nella difesa che tenta fare di sè. Per 
togliersi alla infamia di aver attaccata la mia fantiullezza) 
quel prete afferma, che quando frequentavo le regie scuole 
di Nizza non ero più fanciullo, ma che aveva venti anni, 
ed cera studente del terzo anno di medicina. 

Hurrah! Prete Mari! Ora almeno chiunque potrà dirvi 
bugiardo provato! E în verità persin lo stesso inio primo 
anno di medicina dovetti farlo in Torino, Quindi 4 for- 
stori il secondo, il terzo, ecc. A 18 anni dovetti pertanto 
partir di Nizza, e fissarmi nella capitale. 

Oh prete Mari, veramente io rido della vostra infame 
asineria di porgermi così opportunamente l’arma più bella 
per provarvi solenne bugiardo! A vent'annì per la mia 
assenza da Nizza, chi estrasse il mio numero di coscri- 
zione dorette persino essere il console, o chi per esso! 

Povero prete Mari! Non vi bastava quanto vi dissi, 
avete voluto darmi dì che aggiungervi esplicitamente in 
fronte il marchio di bugiardo, con documenti in mano! 

Così avviene ai pari vostri. Voi ‘parlate del mio terzo 
anno di medicina fatto in Nizza frequentanduvi lé regie 
scuole! Ed io da tre anni faceva allora il mio’corso in 
Torino, senza parlare d’un altro anno che stetti amma- 
lato in 'Teoda! Prete Mari, il vino vi strangola, vi.fa 
delirare! 

Prete Mari, quando la calunnia si appoggia. su tale 
sistema di falsi pubblici, falsi ‘noti a chiunque, e pro- 
vati all’uopo coi documenti della udiversità, e coi ruoli 
di coscrizione, non sarebbe mestieri di far parola, ma 
tutto al più ‘irattarvi come calunuiatore con un processo; 


t 
# 


LEAZIIRIAZE È GIO NIZZO, DREI CIT) DIRI TEZZE CA LO) re I END GET CECA CDR CZ [io rene eo seal 


quei mezzi, che altri uomini avrebbero, 

E aon farò parola più oltre su ciò; ma almeno amo 
mettere sul fronte d’un prete come woi il titolo di du- 
giardo solenne. Quel titolo che il papa omai potrà be- 
nedirvi, ma non più togliervi, în fronte a foi prete, a 
voi cappellano, a voi parroco, Tartà capire al popolo assai 
di più che non ogni altra cosa. 

Prete Mari, io t’aspettava alla risposta: sapeva quanta 
sarebbe stata la tua umiliazione nulla potendo tu negare, 
nulla contrastare : aspettava, i tupi sdliti insulti personali, 
ma nor t'avrei mai.:credute così infamè da andare, per 
mancanza d’ altro, ® dissolterràre. l'onorata memoria di 
miei parenti morti da tanti anni, per fate allusioni contro 
di loro, non potendo contro di me. 

Bisogoa esser prete Mari per far quello! 

Non ti avrei mai creduto così asiho da falsare gra- 
tuitamente Je date, che mi era si facile rettificare a tua 
confusione, pei 

Hai bel dire che non risponderai ai miei insulti: io 
non fo parole inutili, ip t} adduco daté, e fatti che tu 
bai falsati. Prete Qugiardo, se la tua menzogna fosse un 
carbone ardente, oggi appunto mentre dirai la messa, 
essa verrebbeti in gola ad impedire. che:.più oltre tu 
potessi mentire! 

Ciò che diranno ora i tuoi parrocchiani al vederti 
provato Vugiardo coi documenti in mano, io nonlo sò : ; 
non s0 che cosa diranno i tuoi superiazi, i tuoi colleghi 
di chiesa nel vederti proclamato con prove impudente 
mentitore, nel vederti vilo al segno di dissotterràre con 
maligne allusioni la memoria  anorata di coloro , sulla 
cui tomba la chiesa pregò ; ma so che Dio non creò 
per certo il suo sacro ministero per uomini che per 
libidine d’ infamia si disonorano così apertamente ; so 
che il popolo a te uomo sbugiardato non potrà più 
prestar fede, perchè il carattere dì bugiardo ti accom- 
pagnerà per tutto. 

Prete Mari, ora se nel tuo avvilimento per non poter 
nulla trovare contro di me personalinente, vorrai con- 
tinuare le tue allusioni contro i miei morti ‘parenti, fa 
pure senza suggezione, perchè invece di venirmi a di- 
sonore personale questa tua condotta infame, non farà 
altro che il mio elogio. Solo ti avverto ,' ché ì miei 
morti dalla tomba non potendo difendersi, sì darebbe il 
caso che io che senuto.il mio dover d'uomo mi vedebsi 
con te faccia a faccia in altro modo che colla ‘penna. 


Do. Boxteno G. B. 


:ii Muzzano. — Sevnon- siamo male iuformati, un:fatto 
degno di chi lo comumetleva sarebbe accadata in. questo 
paese la sera dell’8 corrente mediante il quale il par- 
roco di detto luogo avrebbe barbaramente maltrattato 
una povera ragazza d'età minore di 15 anni. Causa di 
un tale maltrattamento si suppone’ sianò alcune parole 
meno decenti dette dalla ragazza alcune oré prima. 

Per niun motivo il panroto di «Muzzano lia ‘idititto’ a 
simili maltrattamenti, epperciò speriamo che. le. autorità 
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competenti, alle quali dicesi sia già stata sporta querela, 
vorranno: fare sì che d'ora innanzi sieno evitati tali scanò 
dali, tali. barbarie. f | 
.jix 1 buoni artisti musicanti Vella Guardia Nazionale 
hanno ’l’inappellabile diritto di essere pagati puntual- 
mente: Succede precisamente. l’ oppostò. Perchè il ion 
giusto procedere cessi, noi ci rivolgiamo. alla onorevole 
Commissione onde provveda. 


2 
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retta, sarei a pregarla di porgere questo cenno in essa, 
onde serva d'esempio a quei comuni che negligentano 
quest’ istituzione, i 


DIRE Stellanello li 4 novembre 1850. 
i Anche quì la bottega fa strepitosi progressi. Il 


.parroco di Testico, (diocesi d'Albenga) sì portò anche in 


iii La buona società” degli operai di Torino seniva in 


soccérso della emigrazione italiana con una sua colletta 
di lire 63 35, che pagava all'abate Cameroni; e con altre 
lire 63 35 sborsate al comitato pergeva anch'essa il suo 
obolo ja favore di Brescia. — 


ii; Sebbene tardi; tuttavia vogliamo ricordare con na 
sola parola l'altra fiorente società ‘degli ‘operai costitui- 
tasi in Novi, la quale mercè le cure dell’ operaio Rossì 
e. quelle del socio onorario medico Melegari progredisce 
nella sua ottima via in modo stupendo. 


Rf Parleremo ancora di un’altra società di' opetai re- 
centemente costituitasi in Tortona, per istabilirla alcuni 


operai di quella città furono ancoka così innocenti, così 


, primitivè da supporre che l’.intervento del vescovo po- 


tesse giovarli. ‘Diffatti umilmente, più di. quello che fosse 
d" uopo , si recarono ad-ossequiare: quella berretta epi- 
scopale, pregantio' sun Eminenza a degnarli ‘del suo in- 
tervento. Sua Eminenza nella certa scienza del suo 
galateo rispose queste precise parole: « Io non me ne 
impiceio. » 


p)j Chi avesse smarrito una somma di denaro il giorno 
29 scorso ottobre in Moncalieri potrà presentarsi dal 
Siadaco di detta città, che mediante li debiti schiari- 
menti gli verra consegnata. — e 


ij Da Peceto d’ Alessandria ci vennero fatte tenere 
per mezzo del signor Canepari lire 45 raccolte in una 
festa da ballo a pro di Brescia. | 


‘jj Si dice che gli uffiziali veneti residenti in Torino 
si siano riuniti per produrre un’ istanza alle Camere, 
onde loro venga rinnovata la pensione che gli decretò 
il Governo. — Speriamo, anzi vogliamo essere certi, che 
i medzsimi accoglieranno anche net ]oro numero gli 
altri vffiziali italiani, che militarono in Venezia. | 


ij Bosco. —.La Guardia nazionale in questo comune 
endò gradatamente orgsnizzandosi in modo, che al pre- 
sente pcco lascia desiderare per dirsi completamente 
organizzata. Ciò si deve alla cura, ed alle fatiche del 
nostro bravo sindaco signor capitano in ritiro Ambrogio 
Sartirana, ed all’indole docile dei militi, come anche al 
brigadiere dei Reati Carabinieri signor Dalmastro , che 
alle richieste ' per qualche servizio disciplinare della 
Guardia rispose con tuttarprontezza , zelo, e con quella 
prudenza, e gentilezza di modi, che rendono meno di« 
saggradevoli gli atti di rigore. Per darne a tutti la do- 


quest'anno a pitoccare dai parrocchiani di S. Vincenzo 
le decime. del grano, e del vino. 'Egli sa pur troppo, che 
queste decime: nom possono essere in alcun modo giu- 
stamente da fui:pertepite, stante le deliberazioni prese 
nel 1818, alli 10° del mese di settembre dal comune di 
Testico, di concerto cul parroco d'allora ; sa la pittura, 
che facevasi in quel giorno dei redditi della chiesa di 
Testico, e la cessazione confessata di ogoi decima. Sa 
che gli fu accordata una corrispondente congrua di L. 200 
finchè le decime non. si xistabilissero ; sa la riscossione 
passata ed attuale di questa congrua. Sa , che non è 
giusto, che i parrocchiani sieno gravati di due onerì per 
un solo oggetto : cisé del pagamento delle decime , e 
del pagamento dell'onere corrispondente alle decime ; 
oneri questi, che passano sui parrocchiani di S. Vin- 
cenzo, se da un lato devogo pagare le decime al signor 
parrogo , e dall’ altro devono sul causato comunale es- 
sere imposti pel necessatio a far fronte alla congrua. 
Sa che queste decime dal 1807 in poi non si.sono più 
riscosse nè da lui, nè dai parroci circonvicini, che avceano 
lo stesso diritto. Sa, che se negli anni scorsi qualunque 
parrotchiano di S. Vincenzo pagava le decime , le pa- 
gava perchè intimorito da una lettera del vescovo, pub- - 
blicata nella chiesa di S. Vincenzo, in cui si dichiarava, 
che i sacerdoti non potevano assolvere coloro, che non 
pagavano le decime; e a tutti coloro, che non le pagarono 
fu diffattà rifiutata l’assoluzione ; e questo consta da un 
certificato rilasciato alli a del mese di settembre l’anno 
1843 dall’amministrazione comunale di Stellanello. Sa, 
che nel 1818 il reverendo Bartolomeo Gagliolo parroco 
di Testico, il quale era riuscito di riscuotere da alcuni 
parrocchiani le decime, in un giorno festivo si presentò 
nell’oratorio, dove erano raccolti i suoi parrocchiani, e 
propose pubblicamente le sue scuse per questa indebita 
riscossione, e si dichiarò pronto alla restituzione. Ep - 
pure a fronte di tutto questo non sì adontò il prefato 
reverendo parroco di mendicare anche in quest'anno di 
uscio in uscio dai terrazzani di Stellanello un tozzo 
di pane, ed. un bicchier di vino. 


ilj Siamo iucaricati di domandare alla soci:tà dei 
lavoranti Calzolai se ha creduto dì far bene di ,spen- 
dere una somma di danaro per comprare delle indul- 
genze ? — Le indulgente saranno , anzi sono ( siguor 
fisco abbiamo detto sono ) un’ottima cosa, ma il sussi- 
diare gli ammalati che appartengono a quella sòcietà è 
una cosa migliore, cioè una cosa egualmente buona ! 


Ivrea. «= Parroco di S. Salvatore finitela una volta, 
finitela per vostro meglio, ed invece dì predicare con- 
tro le attuali libertà predicate la carità, e predicatela 


vuta lode, lettore quotidiano della riputata di lei Gaz- 1 coll’esempio, 


"NOTIZIE VARIE 
TORINO. — Il signor Cavou: venne rieletto a deputato del 


primo collegio alla quasi unanimità. 

— Siamo. in grado di sapere che il ministro della pubblica 
istruzione vclendo introdurre l'elemento laico nel collegio delle 
‘provincie ha pensato di proporre la carica di governatore lasciata 
or ora dall'abate Benzo in prima al cavaliere prof. Novelli, po- 
scia al prof. Tonello e ad altri, ma tutti ricusarone, adducendo 
le solite scuse dei convitati, e citate nella parabola del vangelo, 
malgrado che lore siansi fatte larghe, promesse. Si pensava an- 
che a nominare a questo posto luminoso un distinto emigrato 
italiano, che ha conseguita la maturalità piemontese, ma alcuni 
plausibili motivi si opposero a questa nomina. Oca forse, , come 
siamo assicurati, si vuole affi lare tale impiego ad un professore 
di teologia in questa Università. 

È cosa ben dolorosa che fra tanti consiglieri e professori laici 
nen si {rovi un uomo che riunisca tutti i requisiti necessarii 
per coprire questa carica. Coloro poi che rinunziarono saranno 
risponsali in faccia alla nazione, se la nuova scelta nan corri. 
sponde all’espettazione universale. 

— Si legse nell’Armonia le seguenti semi«cattoliche parole : 

« Dietro il sequestro della Gazzetta del Popole avvenuto 
‘sabbato scorso, domenica se ne smerciavano esémplari persino al 
prezzo di quattro e cinque franchi. Ciò addimestra che pur 
troppo in Piemente se vi è chi scrive infamic, non vi manca chi 
le promuove e le compra. » 

ALBA. — Un buon sacerdote di Alba don Giacomo Oherto 
( non è reduttore dell’Armonia ) e il medico Gius. Cantone oi 
hanno fatto tenere la cospicua somma di lire 108 e 45 per l’e- 
migrazione Italiana. È il prodotto di una rappresentazione fatta 


— ——. 








Lig a 


— 


dalla drammatica compagnia Gianuzzi a pro di una gramde sven- . 


tura. — Lode aì generosi. «. ] giornali che si iptitolano catto- 
lici e che rappreseatano l’assolutismo non riportano che delitti 


e rapine, rapine e delitti. — Infatti, dove comanda Nardoni il . 


furto è cosa ordinaria. — Noi invece che rappresentiamo il li- 
bhcralismo non abhiamo che buone azieni da riportare nelle no- 
stre colonne, — Anche da ciò il popolo può dedurne una norma 
per distiriguere coloro che amano e vogliono il suo vero progresso 
materiale e morale, da quelli che congiurano incessantemente, 
in tutti 1 modi per mantenerlo nella schiavitù, nell’avvilimento, 
nel vizio, e 

CARRÙ. — Nel 27 ottobre nella comunità di Carrù ebbe 
luogo ua fratellevole convegno. 1 pensiero d’ Italia fu nell'anima < 
di tutti quei forti cittadiui, i quali in mezzo alla loro ‘gioia si ri- 
cordarono di coloro su cui si grava la mano della sventura. Col-. 
lettarono per Brescia lire 88 80, per l' emigrazione della media 
Italia lire 55 80, e per gli altri esuli italiani lire 34. Nell’ inca. 
ricarci di fare tenere alle singole destinazioni queste cospicue 
s.mme, a nome dei beneficati, noi ringraziamo vivamente i ] beri 
cittadini di Carrù che vellero dimostrare col fatto che la libertà 
uon vive che di azioni virtuose e magnanime. 

GENOVA. — Togliamo dal Corriere Mercanti'e quanto 
Segue; 

A propos'to di balordaggine leggiamo nel Caticlico: 

« Noi wu/tra-cattolici ci consoliamo che al cenne di Dio milita 
« per noi il terribile angelo di Senacheribbo, che nor ne ha 
« mai passato una buona ai nemici. » 

Quando si trattò di riternare in Roma non sappiamo quale 
angelo abbia invocato il re-potefice Pio !Y. Nessun angelo fu 
veduto volare col brando di fuoco in pugno attorno alle mura 


entro oe 


Torino, Tipografia di L 





ce e e enne i en ie 


En 


dell'eterna città, Bensi furono veduti francesi, austriaci, - ridpo» 
litani; cannoni e mortai; bombe, palle, grabatéi trincee; mine, 
parallele, traverse, breccie e tutte le diavolerie poco angeliche, 
chiamaje volgarmente orrori della guerra. Fu vedute correre a 


‘rivi il sangue delle pecore, di cui Pio 1X dicesi pastore, e spruz- 


zare d’indelebili macchie il manto pontificale e la tiara... E in- 
tanto il nome dì Cristo e l'autorità della" Ch'esa invocati per 
legittimare le stregi ed i supplizi, e la spergiura tevota delle 
concesse libertà... E si ha l’impudenza di ‘affettare pubblita- 
mente un linguaggio biblico e di vantare l'alleanza offensiva e 
difensiva cogli angeli Ma chi credete d'illudere e d’ingatnare 
perdio? Se devesi parlare questa volta di personaggi scritturali, 
deh limitatevi a nominare Sénacheribbo!!l Voi contate‘assaf più 
sopta di lui che sopra gli angeli. da 
PAVIA, 4 novembre. — Il giorno dei morti nel cimtiero s0- 
pra una lapide leggevasi : -- Pregate per Manara , per Dandolo, 
per Morosini, Beccaria, infine per tutti i martiri italiani. — Le 
signore invitavano égni ceto di persone a pregare pace ai morti 
per l’ Italia. 0 
— Oggi partono tutti ì cannoni ed 8eò uomini. =. Gli uffi- 
ciali cominciano a fare ancora il prepotente, e fra di essì ‘regna 
la discordia. |, | (Nostra corrisp.) 
ANCONA. — Scrivono da Ancona, che stiano per essere di- 
minuiti i presidii austriaci in quelle parti, ma rimpiazzati da al. 
trettante truppe napolitane. Sato 
- — Si ha poi dà Napoli che'straordinarij preparativi militari 
si van facendo in'tatte le parti del regno. Traltasi particolarmente 
di potre un cordon militare di difesa luogo le ceste. del mare " 
Jonia, di‘contentrare un rilevante corpo, di truppe nelle Cala- 
brie e specialmente nei dintorni di Cosenza. Il lavoro degli ur- 
senali pai vigne spinto da ‘poco ia qua con pressa inusìitata. 
INGHILTERRA. — L'agitazione prodotta in Inghilterra dalla 
bolla papale cresce tutti i giorni considerabilmente. — Male! Ba- 


; Stava che gl’inglesi si fossero limitati a ridere. 


ALEMAGNA. — Ls corrispondenze ed i giornali di Alema. 
gna sono pieni di notizie relative a movimenti di truppe. — » 
L’ ingresso degli austro-bavari nell’Assia Elettorale è constatato 
da un dispaccio telegrafico della Gazzetta d'Augusta. È un corpo — 
di 10,000 uomini comandato del principe Taxis che sarebbe © 
giunto ad. Hanau. -- La Gazzetta Universale Tedesca dice, che 
le truppe prussiane poste ai confini assiani AmMmmontano a 24,000 
uomini. «- Nelle canlerane di Varsavia l' Austria avrebbe accon- 
sentito a quattro delle sei proposte della Prussia. — Le due 
proposte rifiutate sono 1° la presidenza alternativa del futuro | 
potere centrale germanico fra la Prussia e | Austria; 29 la scelta 
del ‘luogo delle libere conferenze ; la Prussia sceglierebbe Dre- 
sda, l'Austria vorrebbe' le conferenze in Vienna. .- È positivo 
che la Russia ha indirizzato una nota alla Prussia per dichia. 
rare che essa considererebbe un casus delli l'opposizione qua- 
luvque che fosse per opporre all'intervento delle truppe fede- 
rali nell’Assia*Cassel. La Russia sembra mostrarsi irremovibile 
nella quistione dei ducati. Pare che il;igenerale Hahn siasi recato 
nei ducati Li impeguare la luogotenexza ad accettare un nuovo 
armistizio di ser mesì. 


ne — 





F. Govran, gerente, 





TEATRI D'OGGI 7 NOVEMBRE 

Canicnarno — Opera, Alla. — Ballo, La Tirolese. 

NazionaLE. — Opera — Erniant. 

SUTERA, — Rccita. | 

Da San MartiniaNno (MARIONETTE). — Fra Diavolo, e l’uomo 
delle cento faceiz. — Ballo — Manhes alla distruzione del 
brigandaggio nelle Calabrie. 

Da Sam Rocco ( Grannusa ) — Chiara di Rosemberg — Ballo 
— La lata delle Rose, 
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i | Si distribavisto tutdi è giorni a due ord, teclusi 
| le Domeniche « le quattro Solennità. 





ij gio ESTE, 


TORINO; 8 NOVEMBRE’ 
Abbiamo sotto gli 6cchi due documenti storici di qual- 
che impertanza. Perché i lettori possana gustarli entrambi, 
e goderne contemporaneamente, li pubblichiamo oggi che 
la Camera dei deputati non avendo tenuto seduta ci lascia 
spazio più libero... 0. 
Il primo di questi documenti storici è' il canto del- 


l’asino pubblicato nell’ ZW/ustration di ‘questa seltimana. | 


Un tal canto era d'uso nel medio: evo verso i primi giorni 
dell’anno per celebrare l'asino di Betlemme; e seconde 
ì. più ‘Bcofeditati storici, e l’immortale Gioia (nel suo ga- 
laleo salvo errore), era l'inno delle chiese in quella sta- 
gione, Chi vuol dubitarne però è padrone. |... 
- N secondo documento è l’allocuziene di Pio IX del 1° 
novembre, è & 
Alcuai leitor#saranno curiosi del primo, alcuni’ del 
secondo: per tbntentare ognuno li daremo interpolata- 
mente; # ‘che’ nessuna legge ci proibisce: del resto non 
le. facciamo pe? altro motivo;. lo protestiamo, dapo 
» 3 Beto il Canto dell'Asino: SE Re 


Strora I, 9. 
Orientis partibus 
Adventavit asinus 

Pulcher et fortissimus 
Sarcinis aptissimus. 
Intercalare 
, Hi ho! hi ho! bi! ho bo! 
TRADUZIONE Lisena 
Dalle parti d'Oriente. . 
4 venuto un somarelle, ., i 
A Come un bonzo Li e bello, 
Molto acconeio a facc inar. 


Per l’iotercalare non c'è bisogno di traduzione, Atri- 
viamo al. secondo documento storico. n 


‘Pio TX nel suo prinio periodo ‘dimostra il suo dolere 
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«IL Gerente se vuole le accetterà gratis. 


r psi ’ di St e DI i lA 

montese, Chiama tattavia il, Re. nostro carissimo figlio in 
Cristo. Cri... ! Se i figli si trattano come luomo lie IX 
ha trattato Carlo Alberto e Vittorio Finanuele non solo 
abbandonandoli; ma congiungendosi in alleanza coi loro 
nemici gli Austriaci, Dio ci liberi per sempre da tali 
padri! - ag 
Strora lI del canto dell’Asino 


LI 


Lentus erat pedibus 
Nisi foret haculus .. 
Ét eum in clanibus, 

«1» Pangeret aculeus. 


7 ' 


Intercalare (ut supra). ) 
. TRapuzione - © - 


Come un bonzo egli era. lente 

si (Roba solita ‘ne’ grassi), | . — | 
Ma la sferza i. tardi passi, ©» 
.—E il baston gli. fea-stadiar. 


' 


peg 
ci e 


Nel secondo periodo della sua allocuzione Pio 1X fa 
la storia dei negoziati seguiti tra il governo :di Piemonte 
e la corte papalesca (dunque i, negoziati seguirono! Che 
ìopica per l'Armenia 1); Pio IX espane le enormi pretese 
papaline (che gli sembrano naturali), per cui gli amba- 
$ciadori piemontesi dovettero per pudore e dignità ces- 
sare ulteriori trattative con una corte che disconosceva 
i diritti del loro governo e della loro nazione. Esporremo 
d contenuto del terzo periodo, | 


Dr Storia MI del canto dell’ Asino 
| ° Hic in collibus Sichem, 

Jam nutritus sub Ruben, 
‘’Transiit per Jordanem, . |, | 
, Saliit in Bethleem. 

è rh ' 
SEE si TRapuziene: . » 


e ' 


Di buon fieno e buova paglia 
Conte un bonzo ei fu nudrito 
Di Gomorra presso il lite, 
Poseia in Betleem sali. 


Il terzo periodo dell'allocuzione es 


il papa venne a sapere delle leggi-Siccarii. Eh che rob 


Passiam presto alla 
Stnori IV 
. Ecce magnis'auribus 
..<. Siabiugalis Glius, 
Asinus egregius ! 


Astnorum dominus ! 


TRADUGIONE 


Come un bonzo, ecco il portento ! 
De' somarî tuttì quanti ! 
Con immense orecchie al vento 
Re degli asini egli è lì! 


} 


. Pio IX nel quarto periodo della sua allocuzione an 
munzia, come tosto sapute le leggi-Siceardi, 
chiami dal suo nunzio, e come it Piemonte 
Narra come molti deputati "e senatori no 
attribuire alla potestà laica: 
Proprio paese. Corpo! 


n esitarono d 
H diritto di far leggi. pe 


Strora V del canto dell’ Asino 


Saltu vincit ‘hinvulos 
Damas et capreolos, 
Super dromedarios 
Velox madianeos. 


TRADUZIONE 


Geme un benze allor che ba 
Vince al corso i muli snelli, 
Capri, daini e fin cammelli!... 
Per un asino è un tesor! 


Nel quinto periodo dell'allocuzione voi vedete di 
grave memento sia tutto ciò. Infatti se in Piem 
civile potestà fa tatto, il papa 
Voi non ve n’accorgete s tutt’ 
poi contiuua nel periodo suss 


fame 


quanto 
onte la 
dice ‘che tutto rovina. 
altro. Ma egli lo dice, e 
eguente, 


‘ Strora VI del canto dell’Asino 


Aurum de Arabia nu 
Thus et myrram de Saba . 
 Tulit in ecclesia 
Vittus ssinaria. 


Tradurremtao questa strofa sempre come semplice do- 
eumento storico. L'I/ustration e la storia sono due cose 
permesse in Piemonte, Dunque deduegndo un docun:ento 
da loro non avremmo sequestro. Ma questa strofa per 
la sua bellezza è superiore a qualunque traduzione, che 
del resto chiunque pcò fabbricarsi facilmente, 

Arriviamo al sesto periodo dell’allocuzione. In questo 
Po TX perla dei precessi degli arcivescovi. Nel settimo 
di quello dei Serviti. Nell’ottavo della sentenza data dal 
tribunale d’ appello. Tutto è detto quando diremo che 
scono nel senso degli articoli dell’Armonia. 


pone adunque come 


fece far ri- 
gli fece gnaffe. 


' 
a 
d 
LI 
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Strora VII del canto dell’Asino 
Dum trabit swreiidula 


Multa cum sarcinula 
"* IHius mandibula 
Dura terit pabula. 


“ 
a! dda 


i 
i è’ 


fim 


b 


* 


cÈ Taapuzione 
; Come un heonre mentre tira - 
Ben ben carca la carretta, 
Così l’asino s’affretta 


I Molto fieno a masticar; 


®% 


Ma nel nono periodo poi Pio PX attacca la legge 
d'istruzione pubblica, perchè non lascia più l’educazio 
sotto il controllo pretirto!" Ah' Pio IX trema dunque c 
I’ ignoranza in Italia si dilegui? Trema che 
mon sì rassegni a fare come l'asino del 


ne 
he 
l’ Italia più 
niedio evo nella 


ta) | 10% 


nia 


Strora VIL 
i 


Cum aristis hordeum, 
Comedit et carduum, 
Triticum a palca 
Segregat in area, ‘ 


i 


Lal 


"), 


Trapuzions Lisena 


Mentre il boozo in gran cotitento 
Ha tre menti e il ventre pieno, 
Poca paglia .e grano e fieno 
Suole agli asini toccar. 


Nel resto dell’allocuzione Pio IX si. lagna. di Piselli 
(oh diavolo! è la prima volta che Pinelli abbia: neon- 
trastabili encomii!); poi fa la rampa di velluto, e sg- 
giunge che se il nostro Governo vuol iiconescere le leggi- 
Siecardi ‘dalla Santa Sede e non dal proprio diritto (beh {) 
allora la Santa Sede si degnerebbe di acgordar qualche 

cosa! Che degnazione! Poi passa a Jodar nuovamente 
Casa Savoia, come se il senno, l’ energia, e. l’omestà di 
Re Vittorio Emanuele now avessero il principal merito 


nelle leggi, che diconsi leggi-Siccardi! Finisce col far 
veti, e vè null’altro, i | 


Urtima STROFA del canto dell'Asino 


Ameo dicas, asine, 
Jam satur de gramine, . 
Amen, amen Itera,. 
Aspernare vetera. 


TRADUZIONE . 


Amen grida, o somarello, . a 
Hai mangiato a sufficicuza ; 
Amen canta in ritornello, 

E disprezza i ‘rococò. 


‘ Intercalare 
Hi ho! bi ho! bi! ho ho! 


Speriamo d’aver contentato i nostri lettori con questi due 
documenti storici: uno pregerole per la sua antichità ; 


té 


l’altro per la sua importanza. Qual sia più caro non 


sappiame,. È affar di susta-tra ‘tx pcesia è la prosa, 

Abbiamo letto sopra un 
il Re nella penultima manovra militare esternasse viva- 
mente la sua poca scddisfazione per la ‘pessima riuscita 
della medesima. ti 0 

Signori giornali semi'vfficiali, sapete cosa sigaifica ciò ? 

Significa che il Re è il solo di buon conto. 

Significa, che se si ‘canmina così, î repubblicani fini- 
rebbero per aver ragione quando tacciano di mala fede 
e di pessime intenzioni il governo. | 

Come volete che le evoluzioni riescano a bene, sea 
comandarle vi sono ancora: gli ‘stessh: stessissimi uomini 
che comandavano a Novara ? » 

Non. un generale fu mandato a passo ff 

E poi volete che non si dubiti. ui 

I codini che logombrano le nostre cariche diploma- 
tiche all'estero sono sempre, con .poche eccezioni, le 
stesse stessissine creature di La-Margberita, e così negli 
impieghì. — E non volete che si dubiti? — Non volete 
che si dubiti mentre il paesagista d'’ Azeglio lascia che 
continui ad essere nostro console sull’ importantissimo 
luoge di Civitavecchia.... chi? Né più nè meno che jl 
fratello del famigerato colonnello Freddi ! 

Credeteci, signori ministri, che alcune volte al gior- 
nalista di buon conto e .di buon cuore sal giornalista 
incorrolto e senza ambizione la penna re.ta sospesa fra 
le dita... e se tace è per uno stracrdinario amore dij 
conciliazione , è per evitare SUssurri; ed usa 
sperando sempre che il bene arrivi, e che 
faccia. Ma lo aspettare facendosi lungo come l'eternità, 
la perdurante prudenza finisce poi per essere debolezza 
ed allcra ebi ha cuore si ricorda del suo dovere, i 

Dojo la nomina di Lazzari a senatore, 
ancora l’ entrata al Ministero o di 
simile strumento! 

r——_—_——__rccmums- su 
SACCO NERO 


Signor Govean, 


prudenza 
il bene si 


aspettiamo 


iii L'altra mattina ero al mercato , e consideravo la 
natura del fagiuolo, che è il mio. commercio. Ad un 
tratto scotemi un tafferuglio che mi si leva intorno, 
Ehi? chi ne vuole? roba scelta;, a buon mercato, ma 
a pronti ‘contanti, presto; subito. Diavolo ! dissi: che 
razza di baccano stomattina ? paione i cardinali in con- 
cistoro. Che sia roba di ladri? — Altro che ladri, mi 
dice uno, è roba di Monsignore. — Di Monsignore ? chi ? 
quale ? il marchesino ? l’abate del manubrio ? il boia di 
Senta Rosa ! il nemico del Re ? del popolo ? Fransoni? 


-- Di lui appunto, mi ristondono ; Ecco : qui sono 1500 


sacchi di grano, 500 di meliga della tale cascina, 1000 
della tale altra ecc. ecc. — Oh! benedetti, replicai, i 
nostri ministri! Questa roba andrà in beneficio de’ po- 
veri, od in sollievo de’bisogni dello stato, e non più ad 
jpgrassare un p.... in terra straniera. 04! eretico ? gri- 


° 


giornale. semi-ufficiale come 







Revel o di un altro 


dommi allora wn canoniso che pareva fafla da mezzano, 
di che stato, di che poveri discorri? Questa è roba sua 
e si vende per conlo suo, e con permissione de’ Ministri. 
Crepino i poveri, e vivano i Monsignori. 

Figuratevi quale io mi rimanessi: divenni pallido come 
i miei fagiuoli bianchi. E poi, riavutami, mi scossì di 
dosso la polvere di quelle derrate, Quasi portassero con 
loro la peste e la maledizione di tutto ‘n popolo al 
quale vien tolto per arricchire un ribelle, I 


O Ministri / tutti i beni dell’arcivescovado nov furcno 
eglino posti sotto sequestro a mano Regia con sentenza 


delli 25 settembre del Magistrato di Appello di Torino? 
Adunque quella sentenza fu ella portata unicamente per- 
chè voi diventaste gli economi e i fattori di Monsignore, 

Rispondetemi voi, o signor Govean, io sono un iguorapte. 


Il vostro Marcantonio neg. in fagiuoli. 


iii Il sottoscritto, cassiere del Consiglio d’amministra- 
zione della musica della terza e quarta legione, in ris- 
posta all’ articolo posto nel Sacco Nero di ieri invita 
l'autore del medesimo ad indicargli come si possa più 
presto pagare l’onorario agli artisti musicanti della 
Guardia Nazionale che nel giorno 2 del mese , quando 
il primo giorno è festivo come nel rese corrente? 


LU M. E. Ferogtro. 


iii Don Marleno, il gatto, il municipio, il diavolo e 
cese simili. — Dopo la dichisra che noi riteniamo de- 
bitamente firmata e legalizzata da una autorità del mu- 
nicipio, don Marteno torna a scriverci ( ed aveva giurato 
di finirla) cercando di levarsi di dosso | esorcismo del 
gatto, che rodeva un osso. Perciò ci spedisce 1° una 
dichiara, in cui si attesta che egli non si trovava nelle 
vicinanze; 2° un’altra dichiara del municipio, in cui si 
attesta che egli era in letto! "Tuttavia siccome quest’ul- 
tima lettera di don Marteno è cortese, perciò noi la 
lasciamo Jì senza altri commenti. — Non essendo uso 
negtro di corrispondere a cortesi e miti parole con altre 
parole aspre e dispiacenti. 


ii Il 20 del passato mese la milizia Comunale di 
Cambiano. adupavasi a lieto e fratellevole banchetto. 
Sul finir del pranzo l’ onorevole capitano Isolatti ed il 
distinto milite Berruto pronunciavano calde e commo- 
venti parole a favore della desolata Brescia, chè fattasi 
una colletta, essa fruttò lire settantatrò. 

Ecco un fatto a senso della caritatevole Armonia. 

Il municipio di Cambiano bha pure stanziato lire 
trenta a favore dei disgraziati Bresciaoi. 


iti Il corrispondente di Borgomanero, autere dell’ ar- 
ticolo con tale data inserto nel num. 350 (21 ottobre ) 
se per una parte si mostra molto carioso delle occor- 
renze di questo spedale de’ poveri infermi, per l’ altra 
sì mostra altrettanto ignaro delle cose che si sono com- 
piute quasi setto i suoi occhi, nen avendo neppure av- 
vertito che alla preesistente, Amministrazione stata sciolta 


con Reale Decreto 30 agosto (prossimo, passato è su- 


> 


bentrata nella direzione di questo spedale una locale 
Congregazione di Carità. su i a 
Alla igooranza ha poi voluto accoppiare la cattiveria 
 coll’apporre alla congrégazione di essersi ‘ne’ suoi primi 
atti di ‘amministrazione lasciata guidare piuttosto da 
spirito. di parte, da basse personalità, che non da amore 
del ben pubblico. . 

La Congregazione, che il corrispondente ha voluto 
calunniare ne’ suoi membri, la cui nomina gli ha dato 
nel naso, avrebbe veduto volontieri narrati a viso sca-. 
perto gli atti di amuhinistrazione da lui riprovati, per- 
suasa di avere còsì un più largo campo a chiarire men- 
zognere le gratuite sue operazioni, a provare l'ignoranza 
sua in proposito ed a ritorcere sovra di lui lo sfregio : 
che colla ealumnia voleva indetto nei membri della , 
Congregazione. i Il Presidente li 


Tonmmigiitj — 


. 
—_ ED court 


| e = —— 





NOTIZIE VARIE 


Alcuni militi della Guardia Nezionale di Strambino , Vische, 
Mercenasco e Perosa ci hanno rimesso per l'emigrazione italiana 
lire 13 e 80.centesimi. | 

Lode a questi generosi, i quali soccorrendo agli esuli danno a 
divedere quanto in essi sia affetto per la causa dell'indipendenza 
d’Italia ! 

GENOVA. — Il duca di Chambord è in Genova. — Ecce 
spiegato lo scopo dell’approdo di una fregata napolitana al porto 
di quella città, — Il Sancio Pancia del diritto divino si secherà 
a visitare il re B...... di Napoli. 

LOMBARDIA. — Le rotize che pervengono dal Lombardo- 
Veneto confermano quarto dicone i gicrnali circa il meovimento 
delle truppe verso la Germania. È positivo che le guarnigioni 
austriache sono ridotte a pochissimo in molte città ; ed è nata 
nella popolazione, sempre piena di fede e di speranza, non di. 


remo un'egitazione d’animo, ma certo una Sospensione altret-- 


tanto fscile x spiegarsi, come naturale. 

— Pascottini rappresenta nel 1850 il famigerato conte Pacta, 
anzi lo supera in ignoranza, cattiveria e tirannia. o 

ROMA. — Da una persona collocata in alto siamo assicurati 
che il cav. Audisio venne introdotto alla presenza del cette 
Mastai da S. E. il caw. Nurdoni, e che la benediziene or ora ‘ 
concessa dal sullodato cente ai redattori d’ambi i sessi dell’4r- ! 
monia è stata invocata dallo stesso Nardoni. — Sela cosa è così, ! 
come non è a dubitare, non sappiamo chi possa invidiare ai re- 
dattori dell'Armonia il favore che gli volle concedere senza al- 
cuna spesa l’amice dell'Austria e del re di Napoli. 

SVIZZERA. — I compratori dei beni dei conventi nun si la- 
sciano sgomentare dalle grida di fanatici, i quali vorrebbero far 
c.edere l'acquisto di beni ecclesi.stici come un sacrilegio. Melta 
parte delle proprietà conventuali d’' Eschenhach fu venduta a 
buonissime condizioni. — Seguo che i popoli cominciano ad 
aprire gli occhi. 

BELGIO. — Si assicura che sono state falte pratiche presso 
il Santo Padre per ottenere la canonizzazione della regina del 
Belgio. — Nel caso la curia incasserà una buona propina. 

SPAGNA. — Avvenne un combattimento a Villanova de 


Ayuda fra una banda di carlisti, venuta dalla Francia e i gen- 
darmi di Solsona, 1 carlisti sestennero il fuoco per due ore, poi 
credendosi assuliti da ferae superiori si arresero a discrezione. 





Torino, Tipografia di Luigi 


— séspendere le ostilità contro Ja Danimarca, e di riduy 


VIENNA. — ll ministero dopo di avere egli stesso concitato 
il finutismo della bottega colle imprudenti.sue concessioni al 
gesuitisme comincia ora s temerne gli effetti, I missionari in 
Vienna e contorni fanno tome i redattori dell'Armonia in To- 
ripo, predicano non levangelio, ma la discordia, attizzano gli 
animi e provocano ‘il conflitto delie passioni. .It ‘vista di questo 
scandalo il ministero ha dato ordini per far cessare queste pre- 
tese missioni ed anche l'arcivescovo di Vienna le ha proibite 
nella sua diocesi. 

ALEMAGNA. — Secendo il solito le notizie di Alemagna 
‘sono confuse. Rilériamo le più importanti, togliendole dai gior- 
nali i meglio accreditati. — Un dispaccio telegrafico di Vienna 
aununzia la dimissione od allontanamento che sia, dal ministero 
prussiano del. generale Radovitz, ciè che porterebbe lo scicgli- 


.». mente della; quistione germanica nel senso contrario alla Prus- 


sia. — Si è anche parlato dell’abdicazione del re di Prussia , © 
si dice che il syo governo non pensi, come si era detto, alla mo- 
bilizzazione dell'armata. 11, ’ 

— La Gazzetta diAugusta reca per dispactio telegrafico che 
anehe tre mila prussiani sono entrati in Cassel. = È una seconda 


| edizione dei Francesi .a Roma. A ricomporre l'ordine da mano 


chi giange prima. Tutto fa credere che Prussia, Austria e Ba- 


‘ viera operino d'accordo. — Htnau intanto fu dichiarata in istate 


di guerra, e si proibirone perciò tutte le riunioni popolari e si 
ordinò che nessun toglio periodieo si pubblicasse senza’ l'autoriz- 


| zazione dell’ autorità militare. — L'Elettere ha pubblicate un 


proclama in cui dice, voler rivolgere una parola di tobfidenza ai 
suni amati sudditi ora che le îreppe federali entrano nell’ Elet- 
torato , e conchiude assicurando che questo intervento militare 
altro scopo non ha fuorchè quello di ristabilire l'ordine legale. 
— ll linguaggio dei despoti è sempre lo stesso., siano dell’Italia 
meridionale o della Germania‘ settentriona‘e. — Violano i patti, 
spergiuramo, e se i popoli si fanno a d:fendere i loro diritti, in- 
vocano l’aiuto straniero, opprimono, alzano patiboli, strangolano 
e fucilano, e poi colla compunzione dei gesuiti dicono che altro 
scapo non ‘hanno che di ristabilire l’ordize 1 Maledizione ! 

Nulla dei ducati, -- La Gazzetta Universale Alemanna assi- 
cura che la ratifica del trattato di pace danese-prussiano della 


‘Dieta di Frascoforte è stata seguita dall’ invio alla ]uogotenenza 
di up erdine che le ingiunge in nome della confederazione di 
e l'armata 
holsteinese alla cifra del contingente federale. — l'governi di 
Austria e di Annover sarebbero incaricati dell’ esecuzione di 
quest'ord:ne. 


°F. Govaan, gerente. 





‘AVVISO 
"DA VENDERE 


Un altare colla balausta e suppellettili: — Una tavola grande 
per 25 persone, ed altri oggetti; far capo dal signor Marchisio 
inusiere, al Casino: gotico del signor Lullin presso S. Salvario. 


TEATRI D'OGGI 8 NOVEMBRE 
CARIGNANO i 


Opera, Attila. «= Ballo, La Tirolese. 

NAZIONALE. — Riposo. i; 

Surrna. — Recita. | mn 

Da, San ManTentano (MARIONETTE }. — Fra Diavolo, o l’uomo 

delle cento facgie. = Ballo — Manhes alla distruzione del 

‘’ brigandaggio nelle Calabrie. . og 

Da: Sax Rocco ( Giatpusa ) — Chiara di Rosemberg — Ballo 
vee La Fata delle Kose, 


Siponto 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
afframeati , e comsidersti come non avverxuti. 
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Gazzetta del Popolo 


atea SL ATTI III ear Di 


Si distribzises tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. 


le Domeniche e le giattro Solennità. 










Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 








Ti; PARLAMENTO NAZIONALE 
La Libera Propaganda | na 
pe CAMERA DEI DEPUTATI 
ver a ‘Tornata dell’ 8 Novembre 





Si discute e si vota il progetto di legge per 
I signori incaricati sono pregati di far ritirare la laurea degli accattolici e degli ebrei. 
i pacchi a loro indirizzo. — Gli incaricati dejl Per questa legge agli accattolici ed agli ebrei 
capi luoghi riceveranno unitamente al loro altri laureati in estere università è estesa la facoltà 
pacchi, che saranno compiacenti di far recapi- di laurearsi anche nello Stato nostro mediante 
tare agli incaricati circonvicini. 1 semplici esami. è 4 
Questa settima dispensa contiene i Doveri del- 1, Pemaria propone e fa prevalere un articolo, 
l'uomo in società del dottore Borella, che. coi | !" cui sì contiene un ottimo provvedimento, che 
Dovcri verso se stesso ed i Doveri verso la fa- cioè gli accattolici e gli ebrei stati laureati nelle 
miglia , tutti dello stesso autore, formano una università delle provincie altra volta unite a noi 
sola serie continuata. | (Parma, Pavia, Padova) siano considerati come 
Nel numero ottavo pubblicheremo la a del- laureati nello Stato senza uopo di ulteriori esami, 
l'illustre popolano Beniamino Franklin — Nel purchè la loro laurea sia ‘anteriore al trattato 
nono il signor Govean, se avrà tempo, darà di pace. Ciò resta inteso, 
un piccolo trattato di Astronomia. La mancanza La legge e l'aggiunta Sa: co) 
di spazio ci toglie di parlar oltre, come avevamo | . BRESCdE il progetto di legge per da instilu- 
| promesso della Libera Propaganda ; la Direzione zione d'una cattedra di diritto pubblico esterno, 
si riserva in proposito. | e di diritto internazionale privato. a 
Solo accenniamo, che se tutti gli amici della | _. Quaglia combatte questo progetto per ragioni 
patria indipendenza ci assisteranno tanto coi loro di economia, 0, almeno domanda sia rimandato 
mezzi, quanto cal loro ingegno, la Libera Pro. fin dopo discusso il DUENGIe | | 
paganda, che già vi si dispone fin d’ora, vivrà Farina dimostra l’importanza di Quest 
ad altri e ben più robusti destini. tedra, poichè il professore che ora insegna questa 
i indispensabile materia è anche incaricato di di- 
chiarare il diritto costituzionale, il che fa alterna- 
.| tivamente in due anni, sicché in quest'anno, clic 
cade il giro dell’iasegnamento di diritto inter- 
nazionale, non vi sarebbe nella nostra università 


Torino, 8 novembre 1850. 


». . Il Promotore F.. Govras. 
I Direttori A. BoreLLa «—— A. DEPRETIS, 


LI 


insegnamento di diritto costituzionale , insegna | 


mento che pure è così necessario. 

Pescatore sostiene che senza accrescere pro- 
fessori si può benissimo far coprire quella cat- 
tedra da uno degli attuali, poichè l'insegnamento 
della facoltà- legale è già fin d’ era troppo smi- 
nuzzato, ed avrebbe bisogno di quella radicale 
riforma, che la commissione a ciò eletta fra tutti 
1 colori della Camera aveva proposto a/la una- 
nimità, cosa importantissima in tal quistione, ma 
di cui tuttavia il signor ministro Mameli non volle 
tener conto alcuno. 

Tecchio relatore , approvando le egregie ra- 
gioni di Pescatore, crede tuttavia che per l’im- 
portanza della materia non si debba procrasti- 
nare l’instituzione della nuova cattedra. 

Galvagno assicura che malgrado quest'aumento 
di uno nel numero de’ professori, il bilancio di 
istruzione pubblica presenterà uu ribasso di spese 
essendosi fatte economie altrove. 

Dietro questa discussione il progetto di legge 
viene approvato quale era stato presentato dal 
Ministero. | 

In questa discussione oltre di aver guadagnata 
uva cattedra indispensabile, il prese ha ancora 
avuto dal deputato Pescatore la dichiarazione 
de’ vizi radicali che guastano la fucoltà legale. 

La vamanzina che colpì meritamente Mameli 


9 


è giunta tardi, poichè egli sin d' oggi non era 


n ministro; ma speriamo che potrà fruttare 
pel suo successore. 

Per questa eredità corrono notizie diverse. 
Giacinto Collegno, Gioia, o Deferrari sono i tre 
fra cui si crede generalmente sia scelto il nuovo 
ministro. 

Qualunque egli sia, secondo il nestro uso lo 
aspetteremo ai fatti. 








SACCO NERO 


i: Il giornale I? Progresso ha cominciato le sue pub- 
blicazioni. 

Noi gli auguriamo di cuore prospera fortuna, né 
questa potrà mencargli, imperciocchè sono a governarlo 
uomini di serno, di cuore , e di provati e saldi prin- 
cipii liberali. Uomini della amicizia dei quali noi som- 
marmente ci Onoriamo. 

Iaoltre que:to giornale, che conta fra quelli di 
formato maggiore , ha ancora per sé un ottimo argo- 
mento, eostando meno degli. altri che gli sono pari in 
grandezza, 


La sua bandiera è quella della indipendenza italiani) © 
a qualunque costo, così che noi navigheremo petfetta. ' 
mente d'accordo e nelle medesime acque. E se strada 
facendo incontreremo i corsari, ebbene i corsari saranno). 
presi in mezzo a due fuochi. 


PROTESTA DI MARCANTONIO (1) i 


lij Essendosi da taluno scambiato il negoziante Marcan- 
tonio per il Marcantonio canonico Armonico entrambi 
comparsi in questa Gazzcita, per evitare ogni equivoco 
nell’avvenire, avendosi ciascuno ad avere il suo, dichiaro, 
anzi protesto 

Due essere i Marcantonii. Uno è la volgare mia per- 
sona, l’altro il mio reverendissimo fratello. Io sono lungo, 
ed egli è corto , io pendo al sottile, egli è panciuto; 
io sono vermiglio , cd egli il mattino è pallido , rosso 
appresso il desinare, la sera livido, e dentro nero. Del 
resto ha naso bernoccoluto, labbra tumide, ciglia grosse, 
occhi scaltri, collo torto , ed ugne lunghe. Dunque egli 
non è me, né io sono lui. 

Dirovvi di più, che io vado vestito alla comune foggia, 
egli veste la moda di noa so che popolo, e di non so 
che secolo; porto i cappelli tonduti come gli altri, egli 
con un O sopra il cecuzzolo ; mavgio , bevo, cammino, 
parlo , m’adiro , prego ed amo come gli altri, egli in 
tutto opera, 0 dice, e finge e sforzasi di operare in 
modo dagli altri disforme. E perchè ? Perché vuole es- 
sere più che uomo, o stima gli altri meno che uowaini, 
o brama che si creda così, e nella sua sciocca presun- 
zione si pensa che sel credano, e trova molti baggei che 
se lo credono: quantunque essendo uomo, fa ozni cosa 
secondo gli altri uomini, solo in questo differente , che 
quelli operano secondo natura ed in palese , egli opera 
in secreto e conîro natura, sia per quella opicione che 
vuole si abbia sul conte suo , sia perchè pretende rad- 
drizzare, correggere, sforzare a suo matto ‘capriccio la 
madre natura; e pensate che la natura è Dio. 

Per questo ostenta ancora disprezzo del mondo, cioé 
del paese ia cui macque, e della gente intra la quale 
crebbe ; cose ambedue che io grandemente stimo, onoro 
ed amo. E dice che il suo occhio è di continuo intento 
a guardare di là dal mondo , e povero orbo non si 
vede tra piedi; che pensa e legge nel futuro, e non di- 
scerne il presente, nè il passato ricorda. 

Una sola cosa vede, sebbene anche in questo ci veda 
torto, ed è il suo interesse. fo per es. tengo, come sa- 
pete, bottega di fegiuoli e civaie, egli bottega di ore- 
mus, di rosarii, di paternostri, di benedizioni (tutte 
cose tra parentesi buone, ma corrotte nelle sue mani); 
oltre allo spaccio degli amuleti e d:ll’ olio per i gonzi, 
come sono bugie, stoltezze, calunnie, facf:luche, baie, 
roba assurda e ipocrisie, nierce tulta quanta she a fab- 
bricarla non costa fatica 0 spesa , e spacciandola vw’ ha 
da guadagnare asssi. Perciò io debbo ingegunarmi e fa- 
titare tutto l’anno, ed egli mi sgrida se lavoro la festa, 


(1) Noti il terribilissimo sîgdor fasco, che iu questa lettera non i 


si allude che a canonici! della, bottega, 


N Pi 
mentre fa festa tutto l’anno e la sua maggiore fatica è, 


quando è ben satollo, grattarsi Ja pancia per can'are. 

E finalmente io ho moglie ed bo figliuoli, ed egli no. 
Anzi fugge la donna e la detesta, e dice farlo per rea- 
dere onore a Dio, dal quale per altra parte riconoste 
essergli stata creata e data per compagna a procreare. 
Però se la fugge in palese, in secreto la cerca, e così 
con poce se la cava, sbarazzandosi d:1 fardello di pro- 
teggere una moglie, guidarla, e talvolta .ssoppcrtarla ; 
evita le spese della casa e della famiglia , le cure e gli 
aflanoi di figliuoli, come guardarli, nutrili, educarli , 
farli uomini probi, forti, ororati ed utili; e sterile 
per la patria, non lo è pergli O:fanatrofi ; quando pure 
non semina ne’ campi altrui. 

Insomma egli move di sè o pie:à; o risa, o sdegno, 
o un po'di tutto in una volta, io nel mio piccolo stato 
ko grazia e stima. E me dicono onorato negoziante , 
lui negro corvo, ossia canonico della sucida bottega. 

O! vedete se siamo diversi! Questo poco adunque 
vi sia sufficiente per distinguermi d’ ora in avanti da 
mio fratello; che se non vi bastasse ed alcun canonico o 
prete di quei che si dicono buoni, si ostinasse a non 
volermi distiogcere, ed a ravvisare il ritratto proprio in 
quello del mio fratello, in muesto caso direi loio che 
non sono buoni, come diéceno, ma tristi come il mio fra- 
telo reverendo , al quale si riconoscono somigliare ; e 
poscia vi dirci tanto delle differenze, tra me e luî ; € 
voi e Lo da riempierne più di un libro. 


cu IL Yostro Mascantomo Neg. 


Ar È & strana la preghiera _hé si fa dire in Ivrea sera 


e mattina alia numerosa scuola d’istruzjone militarescolà 
stabilita. Per militari quella preghiera è..strana assai. 
Oltre che sembra scritta da un padre gesuita la suddetta 
preghiera, è poi notevole la cliusa, che noi edificati 
pubblichiamo: — e Santo Maurizio, protettore del nostro 
regno (Santo Maurizio protettore del regno!), che già 
cone noi militari versaste il vostro sangue, e subiste il 
più ’acerbb martirio per difesa della santa religione, 
fate che mediante la possente vostra intercessione citener 
possiamo da: D.o la-grazia di seguitare il vostro esem- 


pio (:!), onde dello stesso vestro divin fervore animati 
e per mezzo: vostro da D.o assistiti combattere, e se ab- 
bisogna, come voi morire per vantaggio del sostegno (2? 


cioè per il papa?? ) della cattolica Chiesa, nella” quale 


per grazia di Dio siamo nati e morire vegliamo: come 
pure, se necessario (questo se necessario vale un tesoro), 
valurosanente pugnare per difesa dell'ottimo principe, 
che ci governa. Così sia. » 


Poco o niente pel Priacipe, niente affatto per la patria, 
ma tutto per il papa! 


Alfediddio! che una tal pre;li-ra meglio che ad arditi 
soldati converrebbe ad un refettorio di canonici. 





] AI signor Gusraro Qaknco, 
n n . Ulfiziale nel 15° regg. di fauteria. n 
Mio earissimo Amico, , 


Anche tu hai voluto testimoniare contro prete Mari, e stim- 
matizzare per mezzo dell’Avenir la vergognosa sua condotta. Tu 


a nome de'miei amici, de’miei concittadini hai sostenuto il mio 


‘nonîìe contro quel prete sciagurato: abbine i più vivi ringrazia: 


menti, 


Avendo l'onore e la ventura di possedere l’affetto vostro e 
la vostra stima, io era certo che sareste sorti, {come sorgeste , 
coll’ impeto di giusta indegnazione a improntare sulla fronte di 
quel prete il marchio indelebile di calunniatore. 

Fu perciò che lasciata all'opinione pubblica la cura di punire i 
miserabile, io mi limitai ad esporre il mio passato, e a servirm; 
delle stesse parole di prete Mari per ridurlo ali'avvilimento. 

Infatti quando un uomo (un uomo che è prete!) per dare 
una base ad infami accuse, e fuorviare la pubblica opinione af. 
ferma con iscritto esplicitamente e pubblicamente che io fre- 
quentava le regie scuole di Nizza, al terzo anno di medicina 
(quando io da tre anni seguiva i corsi delia università di To- 
rito, ed ‘un altro anno era stato in Tenda ), per certo quell'uomo 
a lettera di grammatica festifiea il fulso, quell'uomo s'infama da 
se medesimo. 


Chi per una causa in'qua festifica i? false davanti ai tribunali, 
va‘in galera: chi afferma il falso sopra un giornale religioso , 
e col carattere di pi'ete e di parroco, potrà tuttavia, se così vo- 
glioro i suoi superiori, esser lasciato prete e | parroco | ma per 
certo egli è discnorato in eterne. ‘ 

‘‘ Ghe doveva io fare contro un tale uomo? Mettere in luce i 
fatti e la date. E feci così. 

Fatto quasto, io stava curiose di vedere come quel prete shu- 
giardato si sarebbe divincolato sotto i miei piedi: egli nella sua 
forsenbatezza si sarebbe precipitato in. altro abisso, ed io avrei 
contiuato a premere il suo sacco pretine gonfio di calunnie, 
e@ fargliele sgocciolare a sua cenfusione sulla sua fronte, come 
sì spreme e si fa sgocciolare un miserabile osso di bue. 

La vostra protesta mi ha risparmiato quell’obbligo. Siatene 
muovameote ringraziati di cuore. Essa fu il colpo dì scure. 

. Ebbene ‘che dirà era quell’ uomo sbugiardato così solenna- 
mente anche dai suoi conciltadipi ? 


Quell'uomo dalla potestà clericale sarà lasciato parroco? A me- 
raviglia! Non ve ne irritate, o miei concittadini. È bene che in 
questi tempi, in cui quella potestà vuole agire sì superbamente 
contro la potestà civile, è bene che le si possa dire: « Tu parli 
di diritti, di religione? E all'ombra tua uno de’ tuoi parrochi 
calunnia impunemente, e per far base alla sua calunnia afferma 
palesemente il fa/so, e quell'uomo lo lasci parroco? Gli u.mipi, 
i documenti lo provano bugiardo e caluuniatore, e lo lasci par- 
roco? Che dissi io? parroco? Fai di più; lo fai estenscre del 
tuo giornale religioso. Chi sei tu dunque, potestà clericale, che 
sosticni tali uomini, e li innalzi a’ tuoi rappresentapti ? (Che co:a 
sono dunque quelle tue ragioni che fai vergare da quella stessa 
penna, che è provata vergare le infamie della menzogna e della 
caluonia? » i 

È bene anche che possa dirsi ai signori ministri: « Quel prete 
Mari è cappellano, dunque la prbblica menzogna , ie date, i 
fatti falsati a scopo di calunnia sono condizioni sopportate nei 
cappellani militari ? Per l'onore di quel corpo onorevole non lo 
crediamo. Perchè dunque quell’ uomo è cappellano, o signori 
ministri! Quell'uomo parroco in un luogo non può naturalmente 
far da cappellano in un altro distante. L'impossibilità materiute 
di esercitare una carica è essa dunque una condizione p.r esservi 
assunto P » 

I preti baoro ufficio di pregar pace sulle tombe. Quell uomo 


‘è ‘prete, è parroco, e la la tomba non può difendere dalle sue 


iosultanti allusioni Ja pace de’miei merti parenti! Ecco dunque 
quale è la sincerità delle preghicre di certi preti 1 Come prcgan . 
di cuore la pace ai mortil 


n 


Mio caro Gustavo, tu vedi in quale abisso di umiliazione s'è 
precipitato da se medesimo prete Mari! Se i suoi colleghi cle- 
ricali lo appoggieranno, tal sia di loro. Il fango delle sue men- 
zogne sporcherà essi pure | + 

Amico mio, poichè ti sei mostrato eosì aff:ttuoso verse di me, 
permetti ancora che io mi valga del tuo mezzo per ringraziare 
gli altri miei amici e concittadini. Addio. n 

Torino, 8 novembie 1850. 
Tuo aff.me 
? BortEro G. B. 
I 





NOTIZIE VARIE 
TORINO. — Si dà per sicuro la dimissione del ministro 
Mameli. Tua pr 
ROMA. — Pio IX ha fatto rimettere per mezzo dei così detti 
Nunzii undici medaglie d’oro ai retattori dell’ Univers. Bi più è 
stata offerta a Luigi Veuillot la croce di S. Silvestro , im pre- 
mio dell'aver egli recato la croce del venerando arcivescovo di 
Psrigi ad un ribelle, stato come tale bandito formalmente dal 
suo paese. In quanto ai redattori dell'U.rivers tutti sanno che 
r.zza di seggetti siano, =» Non è tanto che lo stesso arcivescove 
Sibour ha duvuto pubblicamente rimproverarli. Per cuò è fuor 
di dubbio che per essere benedetti e premiati dal re di. Roma 
bisogna essere ribelli, o per lo m:no redatiori di quei giornali 
cattolici, che come l’Echo du Moni Blanc condannano ali forca 
i Siccardi ed i Persoglio, perchè fanno osservare le leggi dello 
Stato, o che come l’Armonia chiamano un furto Ja carità, madirtire 
un ribelle, il ,de'itto un’opera meritoria. Faccia il fisop quel 
che vuole noi direme sempre che i donì del re di Ronsa non 
possono essere degni che dei Nardoni, Freddi, Minardi, Aufgisio, 
Fransoni e simile genia. Li 

— Scrivono da Roma alla Gazzetta dell’ Impero essere nelle 
Romagne sconvolto ogni ordine, e paralizzata l'autorità dalle bande 
di ladroni. 

In una cittadella presso Ravenna comparvero una sera da 
Go a 70 malandrivi. Dalla città e dai dintorni trassero essi con 
sè nell'albergo le fanti dei cittadini e della gente del contado e 
qui tripudiarono tutta la sera e fccero suonare a danza per 8 
scudi. Nel partire dissero ai cittadini spaventati : i 

Voi sarcie puniti a tenor di Jegge, se non ci denunciate. Do- 
mattina per tempo andate alla polizia di Ravenna e palesateci- 
Quasti sono i nostrì nomi. 

Il giorno appresso subito fuor delle porte di Ravenna furono 
vedute due teste umane infilate sovra pali e su questi leggevasi 
l’ iscrizione : 4 questo modo puniscono gli assassini della Ro- 
magna gli spioni della p..lizia. 

La Diligenza cke fa ì viaggi da Roma ad Imola fu di recente 
assalita e svaligiata: il bottino importò 1000 scudi. 

A Lugo una pubblica cassa venne vuotsta di due migliaia di 
scudi in pieno meriggio da 7 a 8 assassini, i quali poscia attra- 
versarono cautando la città col cane del fucile armato. --- Dove 


comanda Nardoni le cose non possono andare che in questo 
mode. Poveri romani | i 


NAPOLI. — Lo stato dei prigionieri politici nelle varie car- 
ceri cii Napoli si fa ogni giorno più deplorabile e pericoloso. 
Le prigioni sono piene zeppe di ogni qualità di gente. Avven- 
nere negli ultimi giorni molti arresti di donne, state carcerate 
perchè dichiarassero con quali mezzi vivono i loro parenti dete. 
nuti. In Reggio e Salerno si dovette aprire il carcere ad alcuni 
individut per issombrare alquanto le prigieni soverchiamente 
)opolate. -.- Ji processo del 15 maggio dormé un senne di morte. 
Tutto è cans, anarchia di faziosi Imperenti, furore e paura, in. 
certezza e violenza. -- 1 rigori’ delle prigioni sono incredibili. -- 


. 
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Varii carcerieri furono arrestati e posti ai ferri solo per avere 
permesso che un segno, una parela fosse scambiata fra i pri- 
gionieri ed i lore più stretti parenti. E l'sutore di tutti questi 
mali, di tutte queste infamie è stato stretto al seno tante volte 
dal re di Roma. - 


SVIZZERA. — Vaun.— Il Consiglio di Stato ha destituiti 
tutti gli ecclesiastici cattolici che hanno rifiutato di leggere dal 
pergamo il mandamento governamentale per la festa federale. -- 
Benone | n 

FRIBURGO. — Uno dei detenuti per l’ultimo movimento 
sanfedista ha dichiarato ai suoi giudici dì essersi compromesso 
ip seguito di un biglietto statogli consegnato de uno sconosciuto 
così concepito : « (Questa sera si va a Fribergo: vi sì troverà il 
» vescovo ; colui che mancherà alla chiamata sarà scomupicato.» 
Io bo creduto, soggiunse questa povera vittima, che se nen fossi 
andato, mi sarei dann:to, ed è perciò che non mancai all’ sp- 
pello. --- Si noti che il vescovo di ‘cui si parla in questo catto- 
lico bigl'etto è nientemeno che l’amicone di Fransoni. 


ALEMAGNA. — Notizie private récano che effettivamente 
Radovitz ha chiesto ed ottenuto la sug dimigsione per la ragione 
che il Consiglio dei ministri aveva rigettato la sua proposta di 
mobilizzare l’esercito. La notizia sembra però immatura, perchè 
un dispaccio telegrafico di Berlino reca che la caduta di Rado- 
vitz non è ancora decisa, e la Riforma Tedesca ritorna ad uno 
stile bellicoso, in seguito all’ ugrcsso dei bavaresi nell’Elettorato. 
ee- Intanto è anche un fatto che 3ooo prussiani seno éritrati a 
Cassel. Sarà questo il principio della battaglia ? o piuttosto la 
verificazione dell’ intervento comune e simultaneo dell'Austria e 
della Prussia ? È ciò che non può tardare ad essere spiegato. 

_ Jn Austria ì preparativi di guerra sono spinti con molta at- 
tività. 

Nulla dei Ducati. 

Si assicura che Radetzky sia stato chi.mato a Vienna, non si 
sa per quale motivo. ° 


— Per dare un'idea del modo con cui l’Elettore di Assia- ‘ 
Cassel tratta i poteri costituiti dello Stato, e i diritti della Ca- . 


mera, tegliamo dal proclama or ora indirizzato ai popoli dell E- 
lettorato, il seguente brano : 

« Nei faremmo difetto ai doveri sovrani che abbiamo da Dio, 
se permettessimo che le bpinioni arbitrarie dei nostri servilori 
indicasscro la strada e tenersi dal nostre governo. » Dopo un 
simile linguaggio 4’ Elettore di Assia diventerà certissimamente 
anch'esso un buon amico di Pio ]X. 





F. Govuar, gerente. 


’ 





AVVISO 


CITTA’ DI YOGHERA 


È esperto concorso pir un progetto in linea d'arte, che dovià 
essere presentato entro febbraio 1851, d’un nuovo quartigre di 
cavalleria da eseguirsi in detta città. 

Seno distribuibili a maggior comado dei concorrenti presso 
tutte le regie intendenze dello Stato, e la segreteria di questo 
municipio il programma del concorso, il piano geometrico del- 
l'area proposta per l'edifizio, e gli altri elementi per base alla 
compilazione della perizia della spcsa. 

Voghera, addì 29 ottobre 1850. 

Per detta Città 


Il Regio Sindaco, CUAITA. 





TEATRI L'OGGI 9 NOVEMBRE 


Caricmano — Opera. Attila. -- Ballo, Za Tirolese. 

NAZIONALE. — Frnani. 

Surera, — Meneghin Servo di due Padreni 

Da San MARTINI NO ( MARIONETTE). = /l diavolo condannato n 
prender moglie in questo mondo — Balle — Manhes alla 
distru-ione del brigandaggio nelle Calabrie. 

Da San Rocco ( Gianpusa ) — Ze glorie di Gianduia sotto il' 
mantello del diavolo — Ballo — La Fata delle Kose, 
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Prezzo d'assoriazione. Un mese L.r.-In 
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L'ITALIANO _— 


. Saranno rifiutate le lettere « pieghi nom 
affraneati , e considersti some non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 
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Si distribuisee tutti i giorni a due ore, escluse 
. de Domeniche e le quattro Solennità. 
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"TORINO, 11 NOVEMBRE 


Singolare destino delle cose umane! 

La nostra salvezza dovea procedere da chi ne 
avea minor voglia, dalla corte papalina! 

Prima degli ultimi spropositi di coresta corte, 
il Piemonte "dovea temere la possibilità d'un mì- 
nistero inglese avverso ; possibilità che parea pro- 
babile in caso di caduta o di morte di Palmerston. 

Ova invece quand'anche pigliassero a reggere 


la somma delle. cose inglesi i ministri più re- 


trogradi che mente d'uonio possa immaginare, 
ora per politica e$tera quei ministri surebliero 
tanti Palmersten. 

Pio IX ha prevocato tal bian È il 
caso di gridare ‘non ‘certo il mitologico viva 
Pio TX, ma il viva gli spropositi di Pio IX. 

Anzi ci ‘dicono, che in molti ultra-cattolici sia 
nato un gravissimo sospetto. Essi hanno veduto 
(e “chi non l’ha veduto ?) rappresentare dall'egregio 
Modena il Cittadino di Gand, e sì ricordano 
come questi, grande amatore della patria sua 
gemente sotto la doppia schiavitù della Spagna 
e della inquisizione, per ispingerla ad ener- 
gica rivoluzione fattosi ministro e consigliere, del 


sanguinario duca d'Alba, lo spingeva torîitinuata-. 


mente. ai “più atroci delitti (che vengono sempre 
ad' essere infami spropositi per parte dei gover- 
nanti), sicchè finalmente i cittadini più no po- 
tendo reggere insorsero disperatamente e vitto- 
riosamente come voleva il patriottico consigliere. 


Gli ultra-cattolici con tal ricorda in capo hanno 


una matta paura che Pio IX. coi suoi orrendi 
spropositi abbia sempre: tale scopo in mente. Ed 
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infatti sebbene l'uomo di Gaeta e di Portici, 
l’uomo del Borbone e degli Austriaci sia tale ,. 
che un simile sospetto è intieramente vano, pure , 
è verissimo, che se egli non tende ad un tale 
scopo, fatto è che lo ottiene intieramente tal 
quale. 

L Inghilterra per non lasciar preponderare l’as- 
solutismo, cioè la Russia unica sua rivale in forza, 


badava certo agli affari europei, e stava intenta 


a valersi qua e lì della propensione dei popoli 


‘a ribellarsi ai governi infami per oppressione, 


ma procedeva talvolta con quei riguardi che le 


‘sue transazioni mercantili le sembravarfo imporre. 


In considerazione de’ quali avvenne appunto 
che ad alcuni Inglesi paresse temeraria. la poli- 
tica di Palmerston. 


Ma dopo l’audacia papalesca congiurata sul 
l’audacia cosacca, essi hanno capito che l'ynica 
buona politica era veramente quella del detto 
ministro, e che per l' Inghilterra e la sua religione 
non vera salute -se non nell’ abbassamento “della 
potenza del poteatato russo, e nel dare due botte 
in sugli orecchi delle impertinenti pretese di 


quel potentato italiano, 


Come se la piglierà l'I nghilterra per Las e 


la preponderanza cosacca nè noi sappiamo , - 


nè se il sapessimo lo diremmo? Questo è certo 
però, che dominando essa il mare, e potendo fa: 
quindi depositi d'armi su tutto il littorale curo- 
peo, non si tarderà certo a lungo a sentire il 
tuono di qualche nuova e gigantesca rivoluzione. 
E forse unicamente perchè non eru ancor tempo 


perl'Inghilterra, venne consigliato ova alla Prussia 


‘antica, la sua ‘naturale alleata. Ma l'Inghilterra 


di nen aprir ancora la guerra..... Ma queste sono, Non vedete voi che l’ Inghilterra è eci di 
ipotesi fuor ‘del nostro usato , e non vogliama. agire contro il papa con tulta energia! 
fabbricar teorie politiche come vini altri, le quali . I In tutte le chiese vi si predica contro il papa 
rassomigliano a castelli in aria. ; nel modo più forte. L'’indegnazione popolare vi 
Veniamo al positivo. E sono positivissimi i mezzi | si traduce in preghiere universali a Dio con- 
che l'Inghilterra adopera per dar sull’ orecchie , tro la corte papale 7 tulti i suol aderenti. E 
alla corte papalesca. ( cosa pur troppo olorosa , m2 preveeuta ) 
Dicono che Palmerston sia amicissimo anche! per colpa dell’ uomo di Gaeta i poveri e pochi 
di’ Mazzini, Noi non sappizmo. Ma questo è | papisti inglesi saranno ora più disprezzati ed 
certo, che se Mazzini dapprima aveva in faccia! avviliti che pel passato. Lo stesso governo inglese 
alla Inghilterra la condizione di rivoluzionario Pa eo Sai g pn ben 
caduto, ora dopo l’impertinenza papale ha ag- } duramente pentire quell’.uo © dope aver 
sunto nella n degl ‘Inglesi aspetto di serio ) 2perta la gua patria alla oppressione-straniera e 
pretendente allo stato romano, ‘cui già diresse | averla sagrificata all'assolutismo , voleva ancora 
in qualità di triumvire, e da cui fu cacciato non | estendere alla Inghilterra questa orrenda condi- 
dalla volontà del popolo, ma da armi straniere, | zione di cose! 
epperciò da forze illegali. «en 
La sua proposta d’imprestito di dieci milioni, PARLAMENTO NAZIONALE 
‘ridicola forse in altri tempi, ora mercé gli atroci , e 
spropositi della corte papesca s'è fatta cosa seria ; CAMERÀ DEI DEPUTATI 
è cosa del tutto realizzabile. I ricchissimi cit- Tornata del'i 9g Novembre 
tadini e vescovi ssa inglesi henno tosto 
prese moltissime azioni, e Mazzini, fornito di 
mezzi potenti di operare, diventa contro il papa 
una potenza tanto più formidabile, iù quanto 
che ha i suoi' partigiani non solo nel popolo 
romano , che per liberarsi del governo papesco 
si delie a chiunque, ma ancora fra gli stessi 
soldati francesi, che il minimo cambiamento in 
Par.gi basta a mutar da papali in antipapali. 


Relazione di petizioni. Una di queste venne a provare 
una cosa, che sarebbe incredibile se non fosse vera. 
‘I feudi, il feudalismo sono aboliti da ua secolo; il 


molte Comuni dì ancora pagare banalità a signori 
feudatari! 

La petizione in discorso era di un i Comune che do- 
mandava d'essere esonerato di questo peso, anello per- 
duto della catena feudale già rotta e annichilata in quasi 
tutti gli altri luoghi. 

Si domanda e si ottiene che la Candia approvì la 
preposta di una legge, che bclisca questi rimisugli di 
imbecillità e di oppressione, come pure che abolisca i 
rimasugli assurdi di decime ecclesiastiche, che sì pagano 
ja certi paesetti con grande scapito de’ poveri contadini 
che lavorano, e con grande ingrassamento de'bonzi che 
le mangizno. 

Banalità e decime ecclesiastiche, le quali si rsssomi- 
I gliano si rimasugli in tempi pacifici di bande di mal- 
| viventi, che avessero pene in tempi lut'uosi tatto il 

In ciò non ci vuol guerra: bastano prowedi- | paese. 
menti interni analoghi allo spirito dei tempi, aif Quei ri:nasogli biscgna spazrarli per onor del paese, 
nostri bisogni, ai nostri vantaggi! per utile delle leggi e dei cittadini. ‘ 


Ea d lici I hi, Il paese collo Statuto s'è rivestito d'ua abito nuo:o, 
Sarà ciò prudente politica per la monarchia e volete vei lasciarvi ‘attaccato un pezzetto di stoffa 


costituzionale , perchè farà essa pei popoli ita- f .0lcoso sporco di tempi ‘primitivi? . 

liani ciò che altrimenti farebbe Mazzini gagliar- { Non mai! n si 

damente aiutato, con sommo accrescimento della Eh ducque operate francamente: offenlerete uno, che 

sua influenza. i si offend:rà a torto, ma farete giustamentè il vantaggio 
F mon andate dicendo: « Ciò si farà o non antica POP olazioni. 

s' farà. » | 


Il nostro governo ha nella Inghilterra la sua 


per le sue alleanze calcola sul loro vantaggio. 
Ebbeue poichè in quella quistione noi possiamo 
esser utili al leopardo britanno senza nostro 
scapito ( tutt'altro ), perchè non cel renderemo 
obbligato aiutandolo eflicacemente contro le pre- 
tese papalesche? è 





far 


paese è libero, ha uno Statuto. Eppure molti privati e’ 
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Ieri Ja prima e seconda legione del'a Guardia Na- ! provvisorie. Si dice che i membri della facoltà medico- 


zionale si recarono a ÎNNichellino per ivi assistere alla 
distribuzicne di bandiere e premii a quelli, che mag- 
giormertte si dis'insero nell’ora cessata scuola del tiro al 


bersaglio. Senza: entrare nei particolari di una minuta. 


descrizione, noi ci limiteremo a dire che fu una festa 
veramente nazionale, di quelle che avvengono solamente 
la dove ir popelo ha compreso che cosa sia libertà. 
Dopo la distribuzione dei premii, che ebbe luogo in 
un vasto prato ancesso alla cascina del signor Barto- 
lomeo Avena, che graziosamente lo offeriva per questo 
scopo , dissero frauche e ben adatte parole il generale 
Maffei ed il sindaco Bellone, i quali rammentando i be- 
neficii che il paese ancora aspetta da questa istituzione, 
si comp'acquero entrambi di esternare ogni maniera di 
encomio per quarto di bene ha < perato fin qui la Guardia 
Nazionale nei memevti supremi dello Stato. — Recitò 
| versi abbastanza energici l'avv. Rocca, e non mancarono 
gli evviva al Re, allo Statuto, all'Italia. — Non vo- 
gliamo cimmettere che in mezzo alla gicia comune venne 
con genereso intendimento ricordato il popolo di Ass'a- 
Cassel, e ìl magnanimo esempio che or òra ha dato 


all'Europa di fermezza di propos:ti nella difesa dei sa- 


crosanti suoi diritti. 

La festa fu chiusa con una colletta a favore di Brescia, 
dell'emigrazione italiana e degli asili infantili. La Guardia 
N.zionale, onor di questo libero Stato, no1 viene mai 
meno alla mis iome che la Provvidenza le ha 25;eguato 
di compiere. In ogui sui festa si ricoria cell’Italia; nei 
suoi teipudi non si dimenti-a mai che al di là del 
Ticino vi seno de'suoi fratelli che gemono nella oppres- 
sione; in ogni circostanza proclama altamente che vuol 
vivere con essi in una santa comunione di palpiti e di 
speranze. — Ol quei nostri sfortunati fratelli da questi 
forti propositi trarranno.. argomento a sostenere con più 
perseveranza il- martirio, cui gli sottopene taut’ira di 
casi ! guardando at Piemonte diranuo: là si pensa a noi, 

| dunque i nostri mali non possono eternamente ilurare! 





- | SACCO NERO 


iii L'infinito cavalier Pomba torna a seccar l'anima a 
noi, al colto pubblico ed a tutto il vicinato colla stra- 
 vaganza di quel suo monumento. 

E noi torniame a replicere a questo seccante che 15 
milioni sono troppo... per lasciarli ‘ammiuistrare dai 
suoi vescovi. 

Che se lui, il cavaliere , ha fatto la pazzia di spen- 
‘ dere delle migliaia di lire in cartelloni credendo che 
‘ il pubblico prendesse quelle lucciole per tante Isnterne, 
egli deve dire mea culpa, ma neu cercare di cavarsela 
facendo pagare i cartelloni dal colto pubblico col pre- 
testo di un monumento-ospedale per Carlo Alberto ! 

iii Il Ministero della pubblica Istruzione è passato con 
Gioia a seconde nozze ( vedi le notizie ). Mameli ( non 
quello dell'inno « Fratel'i d’Italia » ) non potè soprav- 


vivere al] parto laborioso del suo ultimo regolamento 


chirurgica , in odio dei quali fu pubblicato il sullodato 
regolamento, siano per fargli celebrare una messa fune- 
bre ai SS. Martiri. 


1! Ciò che abbismo detto spettante a non puntuale 
paint degli artisti musicanti della guardia nazio- 
nale riguarda uzicamente la terza e quarta legicne. — 
Risulta io fatti positivamente che ordinariamente i pa- 
gamenti vengono fatti al tre ed anche al quattro del 
mese, Ciò che per nulla combina coi bisogni di chi 
deve ricevere. La cosa per altro è di facile aggiusta» 


mento. 


lii Abbiamo ricevute , e conseguate alla Teresa Vi- 
nardi lire 5 stateci mandate dalla signera N. N. di 
Vercelli. Mille grazie per parte della soccorsa. 


lij Notifichiamo agli oblatori per Brescia, che le som- 
me ch'essi c’inviano, noi secondo l'accordo col comitato, 
di soccorsi per Brescia, le spediamo subito al signor Car-' 
maguola cassiere del municipio di ‘Torino. Le ricevute 
vengono dunque da lui, e sono maadate alla direzione 
del giornale il Risorginiento, la quale ba avuto l'inizia- 
tiva di quest’opera di beneficenza. Quindi gli cb'atori, 
che non vedessero i lo1o nomi stampati, sono pregati a 
rivolgersi a quella direzione, e non alla nestra. 


tit Sebbene il militare , come egni altro'cittadino, detesti nel- 
I° individuo le cattive qualità che rendono dalla pubblica opinione | 
esecrato il ministro di Dio, non meno però è pietoso verso i sa- 
cerdoti che soffrono per la giustizia. 

I forieri maggiori di fatto ed i forieri della divisione di No- 
vara inviarono al Comitsto dei preti lire 24 75, che in un fraterno 
convito raccolsero pel povero clero, il quale si trova pr ivo di 
pane perchè ama quelle libertà che dessi difendevano sui campi 
lombardi, e giurarono propugnare sotto l’egidè del simbotico 
tricolore vessille, 

Un intendente generale aderiva pure coll’offerta di lire 15. 
Altre lire 15 inviava l'avvocato Roffi Edoardo di Chieri, Il si- 
guor Calandra Stefano offriva lire 2, e li rev. Arnsud Leonardo 
di Nizza, Adamo Vincenzo, lire 5 il primo, lire 2 il secondo. 

H sacerdote, il borghese, come il militare, tuiti senza distin- 
zione accorrone dove la svertura , o la tristizia degli uomipi 
arrecano la desolazione e la miseria. È questa, o fratelli, la carità 
che prescrive la religione di Cristo. Amiameci non colle parole 
e colla lingua, ma colla verità e coi fatti. I vostri sacr'fizii, di 
cuì vi rimunererà Îddio, dimostraro che già avete ‘compreso dora 
consista quel s:cro vincolo, che di tutti deve formsre ima sola 
femiglia.. | È 

Pel Comitato, D. Nocxto. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Si dà con' maggior fondimento l’entrata al mi- 
nistero della pubblica istruzione del senatore Gicja. «--- Questo 
noi già accennavamo quindici giorni fa. -- La cosa peraltro non 
è ancor ufficiale. 

Si parla pure della sortita dei ministri Galvegno e Nigra. --. 





Per sostituire degnamente il secondo bisognerebbe far scelta nelle - 


file della demecrazia ; alludiamo a Riccardi ed a Cabella. Ve. 
dremo. 

Leggiamo nell’Opirione : 

— ler sera (9) verso le cinque, mentre una poveva cttusge- 


naria traversava lentamente la via di Santa Teresa, venne stra» 


mezzala e calpesteta da cavalli attaccati ad una carrozza ché cor- 
reva impetuosamente. Il. duca Litta, che passiva in quel mo- 
meuto p:r colà, col medico di sua casa ed un capitano dei gra- 


natieri, accorsero a sollevare quella misera grondante di sangue: 


e la fecero trasportare nella vicina farmacia. Il duca ed il Capitano 
vedendola intirizzita e mile in arnese, mandarono a comperare 
uno sciallo per coprirla, e a prendere una vettura per riconduila 
a casa. Essa dimorava fino in piazza Vittorio Emanuele, e vi fu 
accompagnata dal medico dello stesso duca Litta, incaricato da 
questo gineroso di prestarle ogni maniera di soccorso e di prov- 
vederla di quanto avesse bisogno. 

— Abbiamo motivo di credere che, quande il nuovo Ministro 
della Pubblica Istruzione rinnovasse l’oferta della carica di go 
vernatore del collegio Carlo Alberto per gli studenti delle pro- 
vincie al cav. Novelli, questi ac.elterebbe. Noi torniamo a dire 
che la nomina di quest'uome a tal posto sarebbe generalmenta 
bene accolta coms quella che sarebbe un meritato omaggio reso 
all'esperienza, al Corpo universitario, al ceto laicale. 

— Il cav. Giacinto Collegno nen ha vo'uto aecettare il por- 
stefoglio dell'Istruzicne pubblica. 

Dicesi che l'avv. prof. Tonello sia nominato primo ufficiale in 
luogo del signor Mcana, 

MILANO. — Il giorao 2 novembce, giorno dei morti, al 
foppone di porta Tesa sul marmo che ricopre le ceneri di una 


quantità di piemontesi morti combattendo per l’ indipendenza 
teliana sotto le mura di Milano, si trcvarono depositati‘ mol:i 


fiori ed una corona d'ailoro. Nel giorno stesso la compagnia dei 


centori di San Bernardino che cantiva gli ioni di Pio IX nel 
18.17, cantò a piena gola un magnifico miserere sulla tomba di 
quei disgraziati nostri fratel.i piemontesi. E ciò collo stato d’as- 


sedio che sbbiamo ed alla distanza di 50 passi dal castello che' 


si è colà fabbricato in mezzo alla palude artificiale (Noslrg corr.) 

ROMA, 5 novembre. —. Il reggimento francese 25° Li 
questa ma:tina è partito da Roma alla velta di Civitavecchia, 
d-ve s' imbarcheri per Algeri, I 

Il governo francese è tanto convinto del bezeficio reso ai ro- 
mani della sua gloriosa spedizione, che impedisce: ai soldati di 
ecarsi in Francia a tener parcla coi loro compatrictti delle dol. 
cezze del ristcrato reggimento pretesco, 

— li gioruo della sclennità di Tutti i Santi il conte di Mer 
tulembert assisteva alla cerimonia Pepale nella Cappella Sistina. 

‘INGHILTERRA. — L’irritazione coutro il Papa & al non 
plus-altra, 

LONDRA. — L’attenziona degl’abitauti della città di Loadra 
fu qualche giorno fa attratta da una curiosa mascherata. — 
Girava per le vie un asino con un cappello cardiualizio sul 
capo, c con un largo cartello sul deretato, scvra il quale a gressi 
caratteri legge vasi il seguente motto « Un uomo savio » ; una 
frotta di monelli vestiti da sacrestavi e preceduti da nu tamubu- 
rino accompaguava strepilando questa satirica allegoria del Re 
di Roma, le cui strene pretese sull’Inghilterra risvegliareno 
l’Armour degl’impassibili suoi abit:tori. — ll preprietario del. 
l'asino allegorico tornò a casa con una buona raccolta di mencie, 

SPAGNA. — La regina nel discorso dell’ :pertura ba detto 
che essa aveva partorito, e che *sperava una seconda edizione 
per il hene delle cattoliche Spagne. Ha detto che i suoi soldati 
«vevano ristabilito il Papa. Ha detto che sv. va lasciato dei buoni 
ricordi di loro in Itslia ( forse pidocchi ). Ila detto che i non 
su'lodati soldati er:no ritornati ca.ichi di gloria e di beuedizicni 
papali... ed altre cose simili. i 

ALEMAGNA. — La dimissicne di Radewiiz è stata accett ta 
lert (4 novembre). — Egli vcleva che In Prussia proseguisse 
energicamente anche colla via dille arm! 


| 
| 


KIEL, 3 novembre, — Un cfficiale austriaco è arrivato por- 


tando cen sè i dispacci della Dieta germanica, nei quali si er- 


‘ dina la sospengions immediata delle cxiilità, e. in caso di rifiuto 
minacci:ndo di fur eseguir l'ordine col mezzo delle truppe fe- 
derali. noti 








Lal 


I IROTIZEIEIZZITZI DIE 


Terino, Tipografia di Lvigi Arnaldi, via Stampatori, N. %; 


MUNICH , 2 novembre. — 1 giornali hanno ricevato l’ordine 
«ii astenersi da ogni notizia relativamente ai mevimenti delle 
truppe alleate, ma i rapporti dei viaggiatori rendeno inutile que- 
sta pro:bizione. Ed è perciò che posso anuunziarvi che di do- 
mani la strada ferrata bivarese trasporterà a Bamberga 20,000 
austriaci, — ‘Tuttavia nessuno crede alla ‘guerra memmene gli 
ufficisli austriaci. 

— ! Prussiani accrescono cor nuove spedizioni ls loro forze 
nel Cassell — Ciò che prova ad evidenza che questo paese serà 
la preda tanto dell'Austria come della Prussia, — Il risultato da 
questo atte della solita mala fede sarà non già fatale, ma pro- 
p:izio alla democrazia. Perchè i liberali della Germania non 
avranno più nessuna fede in quei loro padroni. 
_—_——_—_—_—_____r_—_______mrc..rcnzzceu 

F. Govras, gerente. 





: AVVISI 


EDUCAZIONE PRIVATA” 
PER LE FANCIULLE 


Cartotta Marma fiorentina ha aperto, in Via della Rocca, 
casa Salasco, n° 19, dictro la superiose appr: vazione, un Istituto 
d'istruzione educativa per le fanciulle di civile ccndizione. Ì 

In questo s’ irisegus la lettura , la scrittura , gli eleme-ti di 
arismetica, la lingua itelinrna e francese; ma soprattutto il cate- 
thismo, per ispirare nell’ enimo delle aluone l’ amore delle ve 
rità religiose e la pratica delle cittadine virtù. i 

Vengono esse pure ammaestrate in ogui laroro che si può 
eseguire coll’ago. A quelle che vogliano approfittame , si danuo 
lezioni di musica, di ballo e di disegno. Crescendo il numero 
delle medesime si provederà eziandio a che siano istruite negli 
elementi della geografia e della storia antica e moderna. 

La retribuzione per tale insegnamento è modica e viene sta- 
bilita «li concerto coi ger:itori. 


La scuola è sperta ogni gicrno , eccettuato sl giovedì di ogni 


,scttimana e le feste di precetto ; l’ iusegoamento com'ncia alla 


ore 9 autimeridiane e fiaisce alle 4 pomeridiane. 

Ogni giorno è cencessa un'ora di ricreazione alle alunne , nel 
qual tempo la marstra sorveglia onde prevebire il più piccole 
disordine. i sonda o. 

La spesa dei libri, penue e carta è a carico dei genitori. 

Del resto l’ istitutrice non lascia iutentato alcur mezzo, onde 
rendere piacevole lo studio all’ infanzia ed ispirare l’amer del 
lavoro. Ra 

Per cotal modo si lusinga essa di poter mostrarsi nen “Rime. 
ritevole della fiducia onde verrà onorsta. 

Torino, 1 novembrs 1850, î 

CAiLOTTA Marsa... 


peri i 
Un giovine n:politano, allevato. in Inghilterra, travan'osi ora . 


Senza occupazione, è desideroso di dare lezioni di lingua inglese. 
Ricapito al Cemitato delle Due Sicilie, sito in casa Natta, piazza 
S. Culo. 


A vative of Naples, educated in England, finding  himsell 
withcut occupation, is desirous of giv ng lessons in English, Ad. 
dress in the Comittcee <£ thè Two Sicilies in casa Natta, piazza 
S. Carlo, 








once; ] 


PI, 
Mancia di lire 20 


A chi consegnasse al caffè di S. Fil'ppo numero ctto cir nduli 
da orclegio in oro ed in argento ossidato. 








TFATRI L’OGGI 11 NOVEMBRE 


CARLIONATO — R'ipaso. 

NAZIONALE. — Ernani. | 

SUTERA. —— Recito. 

Da San kMARTIMIAMO ( MARIONETTE). — 7/ diavolo condiutnnato a 
prerler moglie in questo mondo — Ballo — Manhes alia 
distruzione del brivandaegio nelle Calabrie, 

Da San Rocco ( Grannusa ) — Ze glorie di Giand.en sotto il 
nrzntello del diavolo — Ballo — La Fata delle Rose, 
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tazzelta del Popolo 


ORI SR È 4 3 
Si distribaisee tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5. 


le Domeniche e le quattro Solennità. 






Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratia. 

















animata. Ognuno capì la giustizia della domanda, 


È SOTTOSCRIZIONE î - Fe fu ben volontieri votata. 


PEN Li LEGGE-SICCARDI. Ma non passeremo sotto silenzio le semplici 


ed energiche parole del deputato Bastian , che 
I membri ,componenti la Commissione sono ! traende dall’argomento occasione di parlare della 
sua povera e generosa patria narrò le dolorose 
andizioni in cui essa si trova, malgrado l'egregio 
‘spirito del vero suo popolo. ù 
'Parlò della trascuranza insigne che il governo 
‘dimostra verso quel paese lasciandolo sotto all'am- 
‘ministrazione di persone animate delle più re- 
trpgrade idee, e collegate colla fazione clericale 
pér osteggiare le liberali instituzioni. Espose come 
‘ciò che in Piemonte è merito (il liberalismo) in 
Savoia è delitto. Delitto davasti a quei magistrati, 
che, colpiscono. ne' giornalisti liberali quelle che 
in Piemonte non fu tampoco incriminato. Mentre 
la stampa reazionrvia savoiarda, che raglia tutto 
giorno contro le instituzioni dello Stato e contro 
il governo stesso, è protetta da uomini che do- 
wsebbero per proprio impiego far rispettare colà 
il governo e le sue leggi! 
E infatti, o signort ministri, il Piemonte deve 
Pi CAMERA DEI DEPUTATI | ora appunto avere il doloroso, lo schifoso spet- 
Lili n ble di vedere l’esimio avvocato Porraz chiuso 

su Le Ach: " Novenore nella cittadella di Torino per aver tradotto in 

Due cose egregie furono trattate in questa! Savoia un articolo di Borella, che in Piemonte 
tornata. . o non fa pur minimamente toccato | © 

La prima fu una giustizia (poca cosa è vero, | Spettacolo schifoso, ripeto, e che basta da sc 
ma -semipre tarito) resa: alla Savoia. È dimostrare come una fazione ostile tenda iu 

Vertiie infatti approvata la legge per conces: | quel paese a soffocare ogni spirito liberale, ogri 
sione di fondi per un ponte presso Albertville. | emanazione dello Statuto. 

Quistione. questa “tulla economica non: diede } Il Courrier des Alpes, 'Echò du Mont-blutc 
luogo a discussione nè prolungata, nè troppo, riboccano di perfido calunnie centro le institu - 


pregati di radunarsi giovedì mattina 1/4 corrente 
nell'ufficio della Libera Propaganda, annesso al- 


le opportune deliberazioni, onde venire alla messa” 
in concerso per l'esecuzione del monumento. 
Le cartelle non ancora rientrate oltrepassano 
tuttora il numero di settecento, percié si rinnova 
formalmente l'invito a tutti quelli, che ancora 


10528 


tormarle per loro e nostro scarico il più pronto 
possibile: le suddette cartelle abbiano, o non 
abbiano firme. Come pure s'invitano tutti coloro, 
che tenessero ancora fondi in proposito a far- 
celi recapitare prontamente mediante un man- 
dato sulle regie poste. 





PARLAMENTO © NAZIONALE 


cina pt i SR ATTIRATI 


& 


zioni, contro lu nazione e contro il governo pie-, Imperocchè credete voi, che non si conosca, dove va- 
montese; per Jorò' non sta che un abisso di odio dano infine ed imbroccare quelli :trali, che contro alla 


A MAO ; ersona sì sogliono secccare ' dalla vostra 
si scavi tra il Piemonte e la Savoia, che Purg = I4-70 Bosa par ca | 

e . ; fecciosa Gazzetta 2 Nom è già l'incameramento che vi sta 
hanno tanto interesse a vivere affratellati; e tut- | 


3 sn . ‘ 1 | a suore, ma cì vorreste morti; levando, cioè, di mezzo 
tavia quei signori nelle aule officiali di quel siccome inutile, dispendioso e vizioso il nobile ordine ca- 


paese sono i benvenuti, i festeggiati; mentre qui 
nella cittadella viene a far compagnia al signor 
Porraz il benemerito avvocato Parent, direttore 
del Patriote Savoisien, che mai non volle ce non 
Il bene e l’onore del proprio paese! 

Tal condizione di cose non 
durare! 

Il Ministero vuol egli essere accusato di doppia 
politica ? di mala fede? Non crediamo! Ebbene, 
perchè lascia egli che i fatti lo accusino di ciò 
essi stessi? Perchè lascia egli che mentre sul 
pendìo piemontese delle alpi è scritto libertà, 
sul pendìo savoiardo sia scritto assolitismo e 
fazione clericale? 

I ministri risponderanno, nen aver che una 
politica, ma il bifronte aspetto politico delle alpi 
stesse lo accusa, e se l'immagine non fosse troppo 
ardita, direi che quando la doppia faccia della 
politica fin qui seguita è portata da un testi: 
monio così colossale e visibile come il Monce- 
nisio, avranno assai mal. garbo i ministri a 


può , ron deve 


venirsi a scusare, se put non prendono ormai. 
provvedimenti energici che liberino e redimano J 


la povera, ma onovata e forte Savoia. 
Per l’ interesse, per l’ onere del Governo è 
beve che i provvedimenti non tardino! — — . 


Votata la legge per Albertville si ‘passò. alla 
riforma postale. Ne parleremo domani, | 
«naz ene tt nn 
SACCO. NERO 


iii L’Armonia nel suo foglio di ieri ser'sse che l’idea 
cattolica ha guadagnato immensamente in questo spazio 
«ela tempo. Se così è a che cosa ducque servoro le di 
lei lasentazioni, e il suo in-essante gridare la religiane 
è in pericolo? 


Controprotesta del reverendo canonico Marcantonio, 


Signor Govean, 


iii Orsà! ficiamola: è pieno il sacco. lo, e badate 
bene che è ua cancnico bollato che ve lo dice, io pro- 
testo in faccia al mondo cottro voi , il vostro gicroale, 
e quello sfaccendato di mio fratello, che, non ‘sapendo 
che si fare di meglio, si. mette sotto le vostre insegne 
a vemitarmi contro cento imposture, [I papa in questa 
vita, e Dio pell’altra ve ne terranno conto. 







nonicale. — Orribile pensiero pieno di eresia, e che 
solo il palesarlo è una bestemmi». — Ma non istarò già 
quì con voi a psrlarvi di teologia, e combattervi con ra- 
gioni tratte dai profeti o dall’apocalissi; perchè con un 
miscredente par vestro perderei il mig latino: bensi 


. ; voglio abbassarmi infino alla vestra iguotanza e confon- 


dervi colte ragioni più volgari della vostra politica pe- 
destre e taccagna. I 

Adunque; di'emi ua po: quacdo si sopprimessero 
tutti i canonici, v'immaginate voi che lo stato vi gua- 
dagnerebbe ? Oibò. Se ad un somaro voi levate il basto, 
rimane il somaro che serve agli usi medesimi di prima; 
ma togliendo il canonicato ad un cancnico, che ccsa 
resta? ron resta nè canonico nè uomo , ansi nè uomo 
né bestia, ma tn non so che grave a se stesso , e agli 
altri d’imbarazzo. Non vi parlo d'altri, ma prendo ]' e- 
sempio da me stesso, Se voi mi” levate dagli arcani tec- 
logici che non intendo, dalla spiegazione dei misteri ia- 
comprensibli a tetto il mondo , in'luso S. Agrstino ; 
dalla mistica contemplazione di Dio che non sapréi come 
itrarvi, che cosa volete che io mi sia buono @ fare 2 


‘Male può adettarsi l'aquila a svolazzare in regioni 


basse e paludose : ed io avvezzo a spaziare colle ali della 
mente sopra le nuvole del firmamento, potrei ora stri- 


sciare ncl faogo occupandomi delle bisogne del secolo ? 


Se ci faces'e tutti sovrani legislatori, alla buon’ ora! 


ma anche qui vi hanno difficoltà insuperabili. Perché 


butriti di verità astruse non possiamo fermarci alle ve- 
rità piane e palpebili y ed esperti dell’attro mondo non 


‘abbiamo pratica di questo. Tutto al più, invece di un 
‘codice vi daremmo la somma di S. Tommaso, in cambio 


di leggi proposizioni di casuisti, ed i nostri regolamenti 
sarebbero enormi in foglio di controversie; finezze tutte 
alle quali il vostro grossolano ingeguo non arriva. Se 
poi vo‘este che io imprendessi una qualche arte b mc- 
stiero, fo vi risponderei che celiate. Non è più alla mia 


‘età che s’imparano queste ccse di cui non ebbi mai ad 


impararne alcuca ; e la sola arte nella quale mi credo 
valente è quella del cantare ; ma con quel vostro gusto 
perverso e furioso dei teatri, poca fortupa , farei nel 
mondo con il mio artifonario ed il tanto ferro. 


Adunque, vomo imprudente, che cosa vorreste che io 


T'faeessi ? Di alta politica non me ne intendo, e poi è 


un’arte diabolica ; gli uffizii pubblici soho cose mondane; 


gli onori sono vanità, i lavori manusli male 8’accordano' 


col breviario, dunque delle vostre faccende ‘terrene non 


sarei atto a nessuna. Ma voi, forse veggendami tarchiato . 
e di larghe spalle, potreste., senza considerazione della 


mia digaità , dirmi che farei un buon facchino. Non vi 
dovrei rispondere, ma pure lo fa ; sendechè non bastano 
le buone spalle, nea si richiede l'assuefarione alla fatica, 


» 


Ma io che da ragazzo ebbi sempre il cenonicato in mira, 1 
che quando mia madre facendomi seliare sui ginocchi | 
e domandaundomi quello che avrei voluto fare in questo 
mondo, io le rispondevo sempre, canonico , canonico; 
jo che per inclivazione e per abito nutrito alla tran- 
quilla e inoperosa vita contemplativa facevo fin d'allora 
k maraviglie di chi mi vedeva e guardandomi escla- 
mara: Oh! il bel babbaccio / pare proprio già un ca- 
nnico ! Io potrei adesso spogliarmi a un tratto della 
nia natura e dell'abito fatto e ‘pormi .a faticare? Eh! 
fa! si vee bene ch: voi faraeticate. . 
Durque che cosa io mi sarei iu questo mondo? Nem- 
xeno padre di famiglia, perchè uomo metafisico non 
nintendo di cose fisiche, e gli ordini sacri vi si oppon- 
no. E benchè questo impedimento non sia che di legge, 
h quale in. quel modo che si portò si può abrogare, 
xradimeno , checchè ne dica mio fratello, chi non usa 
diusa, e mi avveggo che sarei troppo pingue e troppo 
ve per cavarmela con onore di questo impiego: € 
ando ciò non fosse bisognerebbe mantenere la famiglia 
n quei mezzi che ton ho; salvo che mi raccomandassi 
mio fratello per avere una commandita nel suo com- 
ercio di fagiuoli, o quando non volesse mi facessi ne- 
ante di zucche, di carote e di poponi: negozio, come 
dete, non bastecole ed incerto. | 
Or vedete che bel regalo fareste alla società se ad un: 
ito ci sbalestraste ia mezzo a quella seuza impiego e 
ta mezzi. Sarebbe la undecima piaga dell'Egitto dopo 
ella delle locuste. | 
Perciò conchiudo caritaterolmente con un consiglio. 
rando l’altra volta io vi scrissi, mostrai dubitar: che il 
avolo non vi suggerisce alcuna volta, ora vedo che il 
volo lo avete in corpo. A tanto male i rimedii sono 
arsi. La santa Chiesa un giorno vi provvedeva cogli 
rcismi, ed il secondo ordine minore era degli esor- 
satori. Ma ora pare che pei peccati delle odierne 
bilonie Iddio ci abbia ritirato alquanto della sua 
zia. Vi rimane S. Pancrazio, il quale è a poche miglia 
a Torino, e tra due mesi se ne celebra la festa; po- 
tte andarvi, poichè nella notte precedente è uso ope- 
ve molte di queste guarigioni. Però se non avete fede, 
on otterrete niente; cd allora non vi rimarranno che 
rimedii umani, ed io vi indirizzerò ai dottori Furni, 
allauri e Bellingeri, quantunque_ io dubiti che le dot- 
ine um:n? non sifno sufficienti, Laonde s 0 poverino! 
) vi compiango; e compizsgendovi, ma nello stesso 
mpo altamente protestando come in principio, mi dico 












D. Marcintonio Canonico bollato. 


iii Una gentile signora ci scrive mille belle cose che 
n meritiamo, ma delle quali però la riograsiamo. — 
Ilo stesso tempo essa ci manda un biglietto del Monte 
Pietà ritrovato da lei. Chi lo avesse smarrito ne faccia 
erca all’uffizio di distribuzione della nostra Gazzetta. 
‘ia Ci vennero da Crescentino per Brescia lire 64,85, 


dotto d’una serata teatrale ; più lire 52, prodotto di 
azioni private, 


ili C@mbiano. — Il 18 cttobre p. p., alle undicì di 
sera, Giuseppe Isolatti, capitano della milizia di Cam- 
biano, richiesto dal s'ndaco recavasi con alcuni militi 
nell’osteria detta dell'Algeria, posta sullo stradale di Pei- 
rino, ed ivi col concorso di due carabinieri della sta- 
zione di Chieri, protedeva all'arresto di un individuo ; 
sulle di cui traccie stava da lungo tempo la polizia. 

Non ostante l’ora avanzata della notte venne in un 
attimo orgavizzata la spedizione, il di cuì esito felice 
deesi senza dubbio al coraggio dimostrato da coloro che 
vi presero parte, ed in particolar modo dai militi Bechis 
Michele ed Allemano Gioanni già so!dato d’artiglieria, ‘ 

Lode pertanto alla brava milizia di Cambiano ed al 
siadaco sig. Lisa , il quale non tralascia d'adoperarsi af- 
finchè essa raggiunga il suo scono col proteggere l’ordine 
e mantenere l’osseranza delle lggi. 





NOTIZIE VARTE 


Adesioni dei Municipii al monumento pe» la legge-Sitcardi. 


Municipio di OLDENICO ( Vercelli ) ezioni 4o, municipio di 
CERETTO (Biella) azioni 20, municipio di VARAZZE szicni 
40, municipio di S. RAFFAELE di Gassino azioni 60, munieipio 
di MONTANERA azioni 16, munic:pio di ROCCHETTA szioni 
60, municipio di CASTELLINO azioni 32, municipio di VA» 
RALLO POMBIA (Novara) azioni 4o. 


TORINO. — Gieja ha prestato nelle mani ‘del Re giuramento 
in qualità di m'nistro della pubblicu istruzione. 

— Dal R. Parco ci sono state trasmesse #5 lire per l’Emi. 
grazione dell’ Italia meridicnele. | 

— 1 panucchieri di Torino vollero anch'essi efftrire a Brescia 
un attestato del lcro sffeito, e collettarono per quei forti citta» 
dini la cospicua somma di lire 114 20, «- L'Armonia scrisse che 
la carità per Brescia è un furto. -- Biscgna ben dire che le paro 
role dell’.Armonia abbiano poca voce in capitolo, perchè dopo 
quella sua bestemmia le offerte per quell’ercica città anzichè de 
crescere sumentarone. 

Noi ringraziamo intanto i generosi parruech'eri, che facendo 
il contrario di quanto va predicando il giornale che non si ver- 
gegna di chiamarsi cattolico, hanno vo'uto scccorrendo a Brescia 
dimostrarsi anch'essi deveti ai principii di fratellanza, ed eser. 
citare la carità non colle parole, ma coi fatti, | 


MANTOVA. — Mantova non è seconda ad alcuna città d’Ita- 
lia per sentimenti di patriottismo e di carità. Velle anch'essa ri- 
guardare come suo l’ infortunio di quei forti cittadini che dimo» 
strarono come si combsite centro i Croati. --Ecco che cosa ci 
scrive un nostro corrispondente. --. « Qui non cessano snrora 
le bencficenze per l’ infelice Brescia : Ti mando il giusto rag. 
guaglio di quanto i Mantovani fecero per lero. 

Denaro fatto entrare alla commissicne pei danneggiati del. 
Mella a tatto il 5 novembre lire 48,000. Biancherie ed indumenti 
spediti a tutta ottobre, 24,000: resta ancora un fondo di cassa in 
denaro sonante di lire 6000, e molte granaglie ed oggetti diversi 
da alienare. . 

Cinque famiglie poi del Comune di S. Antonio si offrirono di 
accogliere cinque ci fanî Bresciani scampati dall’ infortunio, nella 
qualità di figli, con dichiarazione di der lero uba educazicne fip- 


tanto che saranno nell’ età di potersi guadagnare un pace ono* 


ratéimente. » 


SVIZZERA. — Cinque curi e quattro cappellani furono 
destituiti dal governo di Vaud per aver alterato una circolare 


ea 


del Consiglio di Stato. Non è a maravigliarsene se i pretf 
bottega sono anche falsarii. 

— Una petizione degli insorti ultra-csttolici di Friburgo contro 
quel governo e la costituzione, corcepita in termini molto insc- 
lenti, venne respinta dal Consiglio nazionale con ordine del 
giorno motivato. — La reazione fa proprie di tutto per mostrarsi 
in tutta Îa sua schifosa sfrontatezza. | 

PARIGI. — La Correspondance snnuncia un decreto con cui 
sarebbe sciolta la società del dieci dicembre, e un altro che scio- 
glierà altresì il circolo legittimista. — Vuolsi che la società del 
dieci dicembre avesse niente meno che forinuisto il progetto di 
assassinare Dupin e Changarnièr. 

INGHILTERRA. — Lonpra. Una nuova smentita tocca ora 
alla Corte papesce. Questa infatti per difendere la nomina degli. 
arcivescovi e vescovi in Inghilterra, nomina che ora le abbrucia 
cotanto la pelle, sostenne che lord M into avea lasciato compren» 
dere che il governo inglese non si opporrebbe. 

Ora il ministero inglese dichiara che non solo lord Minto non 
ha mai dato appoggio a tale prcvredimento , ma che non fu 
nemmeno consultato su tal materia. : RES 

Ora pensando che Pio IX è l'uomo di Gaeta e del Borbone 
degli Austriaci e dei Francesi"; il capo risponsabile di Nardoni 
e di Minardi, pensando ch'egli diede uno Statuto e poscia lo ri- 
tolse, pensando ch'egli benedì l’ Italia combattente, e poscia gli 
Austriaci viltoriosi, pensande a tutto questo non dwhitiamo un 
solo istante a dire che Zord Minfo non ha mentitò. 

Ora togliamo dal Dayli-News la descrizione della dimostra- 
zione del 5 novembre in Londra. È un fatto storico, un docu- 
mento storico curioso. Noi siamo relatori e non altro. 

« La dimostrazione del 5 novembre è steta più generale, e 
n più calda di quanto sarebbesi aspettato. Portavansi per le vie 
» ile’ cartelli su cui leggevasi: non vogliamo papismo. Non vo- 
» gliamo degli Dei di pane incantato. Non vogliamo ciarlata- 
nate cattoliche. ...Il popolo accoglieva con acclamazioni un 
fantoccio derisorio per tutto dove passava. 
» In vicinanza della cattedrale cattolica di San Giorgio si 
temevano dimostrazioni. Perciò molti abitanti del vicinato te- 
mendo d'essere scambiati per cattolici e maltrattati, avevano 
» ornate le loro case con iscrizioni e ‘imprese antipspaline. Il 
» più bel gruppo di fantocci ne annoverava 14 sotto la dire. 
» zione di un fantoccio colossale alto più di 16 piedi. 

» Davanti al carro, che portava queste maschere stava scritto: 
il ‘cardinale Sunta impudenza în via di premuder possesso di 
n Westminster. 

» Mo!ti agenti di polizia tenean dietro al corteggio , dandogli 
così un caraitere officiale. Nessun tumulto ebbe luogo. 

» A sette ore di sera migliaia di spettatori assistevano all’sb- 
bruciamento in eftigie del cardinale Wiseman, e degli undici 
vesccvi. 

» Si erano amm«nticchiate fascine sparse di catrame : 1 vescovi 
erano attaccati a forche dove furono bruciati. Nel fratt. mpo la 
musica suonava l’aria nazionale. Presso Tcwer-Hill fu pure 
bruciata l'effigie del Papa, e tale era il concorso, che fu ne- 
cessario un numeroso disteccamento di pclizia per impedire 
ogni cffesa all'ordine. Gridavasi: abbasso il Papa. 

» Non vi fu disord'ne di sorta. l 

» A Tower.Mill moltitudipi di ope.ai organizzarono numerosi 
fuochi di artifizio, e un fant:ccio, sopra un asino, rappresen 
tante Sua Santità veniva salutato da migliaia di razzi e di pe- 
tardi. A Hachney le efligie del Papa e de’ nuovi cardimali fu- 
rono pur b:wciate. In conclusione Lendra e i suoi sol.borgbi 
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n hanno dato prova in questa circostenza de’ sentimenti più 
» ostili al papismo. » Qia cominciano gl’indirizzi al governo iu- 
glese per provvedimenti contro il papismo ed il Papa. . 

Riconfermiamo che il clero anglicano ha subito coperto l' im- 
prestito de’ disci milioni proposto da Mazzioi, che quindi o:a 
trovasi ccn potenti mezzi di azione, 

È tempo che il governo nostro ci pensi e si affretti. Ci sul 
sì poco! Bastano provvedimenti interni per conquiatarci uu di- | 
ritto non perituro alla più intima amicizia della Joghilterra. 

VIENNA, 7 novembre. — Qui corrono molte dicerie, e si 
osserva un gran movimento di truppe. Chi dice che siavi la 
guerra colla Prussia, chi pretende all'incontro che tutto questo 
parapiglia accenni a dei progetti aggressivi contro la Francia. lo- 
tanto i fondi sono in decadenza. 


ALEMAGNA. — Le notizie che reca l’fudependance sono 
cattive per la Prussia: esse si riassumono in quesie versioni: 

La Prussia sarebbe disposta ad accettare le conferenze Lbere . 
come vuole l’Austria, val: a dire sotto la presidenza di questa 
potenza ed accanto alla diets. 


Fssa acconsentirebbe alla domanda fuimale dell’ abbandono 
dell'Unione; accetterebbe le decisioni della dieta iu ciò che cen- 
cerne l’Assia e lo Schlesvig, ed infine farebbe evarnare dalle 
sue truppe i ducati e l'elettorato. — Qual! disinganno per quelli ‘ 
illusi, che poterono credere alla Prussia ed alle sue regali pre- x 
messe di nazionalità ed unità al-manma! |, 


Queste cose non sen) ancora uffiziali. Ciò per altio che € 
positivo si è che la dimissione di Radovitz è il segoale di un ! 
camb'amento completa di sistema. 


— Si dice sia morto il conte di Brand:nburgo, presidente del 
gabinelto p.ussiano. 


— Presso Fliedern e Neuhof le truppe prussiane e lc ba- 
varesi si trovavo in presenza a breve distanza. — 1 Prussiani 
sono entrati anche in Maibuigo. 

Le Camere p'ussiane sono convocate per il 21 andante. 

! — L'assemblea di Vu:tomberg ha ricusato il credito straordinarie 
di 500,000 fiorini chiesto dai governe. Dopo questo veto la Ca. | 
‘ mera venne sciolta per decreto reale, ! 
In onta delia presenza clelle truppe bavaresi i tribunali as. 
siani continuano a dare prove di vero coraggio civile. 
Jl tribunale di Hanau dichiarò ancora illegale l'ordine riun:- ì 
i vato di pagar le imposte. i 

| ATENE. — Si dà per certo che il re Ottone ha deciso di al- 

dicare. — Si dice che il secondozenite del re di Svezia accet- 
terebbe la corcna a condizione di abbracciare la religione greca. 
Il partito inglese ‘è favorevolissimo al figlio del re di Svezia, 
( 
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F. Govzis, gerente, 
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. 8i desidererebbe una vasta sala o cametone a piah terreno in qualun- 

| que quarliere della città, per servire di riunione alla società, di muto 

soccorso ed istruzibne degl'operai. Chi avesse il suddetto localo e de- 
siderasse appigionerlo faccia recapito alla sullofiata società, “ 





TEATRI D'OGGI 12 NOVEMBRE . | 
Canionano — Opera: Za Festale.-Ballo: La Tirolese, À 
NAZIONALE, — Ernani. 

Sutera. — Za Monaca sovrana con Farsa. — Domani arri 
luogo la serata del primo uttere Filippo Prosperi: Il Re di è 
Romae Ugo Bassi. . | 

Da San MantinianO (MARIONETTE). — J/ progetto d'un monn: 
mento nesionale al magnanizo Re Carlo Aiberto. — Ballo | 

+ Manhes alla distruzione del brigantaggio nelle Calabrie. 

Da Saw Recco ( Granpusa ) — fe glorie di Giandila sotto il 
mantello del diavelo — Ballo — La Fa'a' delle Rose. 
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Sn GADUN NUMERO CENT. 5. 


le Domeniche e le quattro 


ntbissione per il menumepto alla legge-Stc- 
cardî;-di trovarsi domani giovedì dalle undici a 
mezzodì ‘ nell'uffitio ‘della Libera Propaganda, 


arinèsso all'ufficio della Gazzetta del Popolo. 
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CAMERÀ DEI DEPUTATI 
©. Tornata delli 12 Novetnbre 


ima più di tutto negli uomini politiei. E quest'oggi 
sj Rabbiamo avuto prova. Solto a: quistioni finan- 
nai lg i ar per sè di scaldar troppo la fan- 
i IRRI 7 
lagia, trape 
motiia personale sì intensa, che la quistione sì 
fece agitatissima, e mancò d'un pelo a farsi crisi 
| ministeriale. . | 


lin. 


pe 


| I :Lamera temi nava dappridia la, votaziene. 
| della rifgrma, postale, adottando il progetto del 


Senato, -pssia: di tassa unica di.20 centesimi per 


nello stesso Inogo. . pri 
Questa riforma è edrto. eccelleute ‘rispetto: .al 


aggravio, non. sarebbersi pagati che cent. 10.. 


°° <» 


Ar ogdi modo perdi unacriferma si lia; è il 
napo ses ia veglia nom mancherà anche in questo 


ag Gi.) 


; x 
, te 
i gesierer:per;rtforime miteriori. ||» 


Dopo questo-ha Camera passò sd'lina legge più 
ine 


importante dl meltopoliticantente :-vogliam’ 
la segigi 






‘8î'bipetà T'invito: aglì onòrevoli membri della 


14 7 : 
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L'eccessivo amor preprio è fatale in chiunque, 


e. dè e ° - . 
ò in alcuni vicendevolmente uu’aggi- 


tutto lo Stato,. e di centesimi 5 perla piccola 
posta, ossia per, le. lettere a persone dimoranti. 


x e rif 


vecghio sistema. tanto oppressivo; ma ‘per: fermo 
il .praggtto primitivo di due zone: ci pare assai: 
pite-logiro, poichè secondo. questo i 30 centésimi 
si saretthero pagati pei luoghi della zona lontana, 
ma .pel.vicin) ,, come. per esempio da Torino a 
Moncalieri, per cui. ag centesimi ci paiono .ua:f 
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Der Sarsemo ‘rifiutate: le ‘lettere e pieghi aon 
affcansati , è comsideriti come uo. avremuti. 
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Le inserzioni si pagano 500 fr. per ind. 
Il Gerente se vuole le accetterà gratia. 


brdinarie comè straerdinarie pel mese di dicembre 
e gennaio del 51. a e 
, Il signor, Pallieri aperse la discussione gene- 

rale con un discorso, in cui riconoscendo ‘am- 


{ piamente la parte di bene fatta dal Ministero, 


esponeva però l'incongruenza di moltissime cose 
ne’ suoi bilanci. | 
‘ “Sineo volle ampliare l'argomento, e attaceò i 


| urinistrì mettendo a fronte la magniloquenza delle 


loto promesse e la nullità de’ foro risultati am- 


{ ministrétivi. Sineo addusse in tutto il resto fatti. 


è argomenti incontrastabili, ma da un uomo sì 
grave e distinto non ci saremmo mai’ aspettati. 
di udir-pértate nel Parlamento Piemontese le. 
stesse accuse, di ‘cui contro it Piemonte ribocca 
P Osservatore Romano ‘e Vl Armonia . Il. Pie- 
monte ron fu mai così tranquillo € prospero come 
in questi tempi. Di ladri ed anche d' assassini 
ve n'è pertutto , e se il Piemonte sì distingue 
dagli altri in ciò, si è per la quantità immensa- 
mente minore. Che ve ne sia qualcuno chi ha 
da meravigliarsi? Quando specialmente si pensa. 
che ‘nel cielo stesso appena creato (come c’inse- 

1ò: là' mamima) molti “ria di angeli si ribel. 
Eirono” )er truffare il dominio del paradiso -al 
Padre Eterno a fr: I | 
; “Ma' ora essi friggono nelle carceri correzionali 
dell'inferno, e ben lor sta. Canaglia! | 

Questi bricconi, questi birbanti fecero torto. 
a ‘sì, ma non certo alla riputazione del paradiso. 
Perchè dunque un uomo si grave come il signor 
Sineo, e sì meritamente stimato, va a maravigliarsi- 


‘che la genia de’ ladri non sia. del tutto. estinta 


in Piemonte, quando, essa non v'è, minimamente 
in aumento alle proporzioni ‘di altri tempi, ma: 


‘gendo' l’acerescimehto della popolazione, € mel 


- 


‘grado É li sforzi de’governi retrogradi délle alti. 
partì Bite pet far'‘evicuare: ih Piemonte pe: - 


sone infami, che eolla loro condotta passano con. . 


promettere 1 generosi emigrati politici? — Ogni 
qual volta salti ad uno il ticchio di arrabbiarsi 
contro &esistamad. di ladri in Piemonte, si volga. 
all'Europa tutta, è vedrà comg.al paragone questa 
peste in Piemonte sia quasi alla condizione di 
nullità. |. - A 
Che ciò .debba attribuirsi alla somma onestà 
del popole nostro, alla. somma.energia con cui 
perseguita ed opprime gl'infermi che infrangono 
le leggi di natura e di società, anzichè attribuirsi 
all'oculatezza di S. Martino, alla buon’ ora ; ma 
intanto il risultste è tale. : a 
Chiusa brevemente la discussione generaleg i 
primo articolo, cioè quello che conteneva l'auto- 
rizzazione di riscuotere, passò facilmente... 
Sul secondo articolo, cioè quello della facoltà 
di fap le spese, sorse una tempesta di sbmma, 
di inaspettata gravità. © Di dl, Da 
Ecco la quistione :' Il Ministero domandavg la 
facoltà di poter provvisoriamente, far le spese 
dello Stato nel mese di dicembre in conformità 
delle leggi votate nel 20 gennaie e ‘29 aprile, e 
non in conformità del bilancio 1850.0 "© 
Ma dopo quelle leggi la. Camera avea, votate 
molte economie, applicabili ai sei ultimi mesi 
dell’anno corrente. I i 
Quindi se ora avesse autorizzato il Ministero 
a far le spese in conformità di leggi anteriori, 
disdiceva il voto pesteriore di economie, il che 
oltre che sarebbe inconseguente, è anche contro 
la volontà espressa dello Statuto, che proibisce di 
disdi:e una legge stata votata nella stessa sess'one. 
In considerazione di ciò il sig. Farina propose. 
un emendamento all'articolo, in cui sì la fa- 
coltà al governo di far quelle spese in confor- È 
mità delle suddette leggi, ma pero anche in con-. 
formità de’ voti posteriori della Camera. 


quando plrgni pero amplissimameute ° 
non intendere per nu j dare,pn i 
‘5@ducia. i 24 pn RP | 
Sead ogni momento, ad oguiminima quis. , 
gi pope il caso d’una crisi LP patoneno non vè È 
‘più parlamento, non v'è più discussiotfe possibile: ; 
egli è come se tra associati di ua negozimil.gan 
rente, invece di escoltar consigli, minncviassead. 
vgni momento chè se non' si fa secondo it'8tig 
capriccio mette fuoco a tutto! . i 
. Pinelli stesso discese dal suo banco presiden- , 
iale per capàeitare i ministri, md sti nulla —. 
èllero i DT siadsfdo oro pro- 
posito. N nu là sogke i, ‘confuse sì, 
stranamete AL è mi venne a 
darsi torto da se medesimo, e non ebbe altra 
conclusione che di porre anch'egli ta quistigne: ; 
(di gabitettvo a 
La destra allora fece una inaspettata manorre: ' 
Pinelli propose un ordine del giorno i 1 dice- 
vasi, che la Camera prendendo atto delle. dichia: 
razioni (verbali) del Ministero di unjformaggi., , 
per quanto possibile aj Sergi gen ciaggi ag 
Camera, votava la legge a cui quest'ppdina del, , 
giorno toglieva il carattere d’incostituzionalità... 
: Miglietti sorse tosto a dimostrere l’incperenza, 
l'assurdità dt votare una ‘legge incostituzionale , 
votarla unicamente perchè velata e medicata dal- . 
l’impotentissimo emolliente d’un ordine del giorno. , 
‘ Per salvare l'onore’ della‘ Gamera, salvare la . 
legge e togliere al Ministero «qualuaque pretesto . 
di crisi ministeriale, Cornero propone un altro, 


fame del giorno, in cui ‘dichiarando che la 
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amera non intendendo’ per nulla di- dare ‘up 
oto di sfiducia al Ministero eoll'emendandentp.. 
Farina, votava questo; se 


Di quest’ ordige del giorno qualunque 


Jay tu.A 


Il Ministero promettendo ampiamente d'aver 
tutti ì riguardi a quei votie di far tutte le eco- 
nomie possibili, rifiutò tuttavia di accettare l’emea- 
damento-Farina, in quanto che voto di sfiducia. 

Allora la discussione sì fece insistente , ac- 
canita. Farina insiste e dichiara che la. legge 
come è espressa dal Ministero sarebbe un' in- 
frazione dello Statuto. Cavour respinge con ar- 
dore que:t’accusa, e soggiunge per controbopita 
che l'emendamento quale è redatto da Farina 
sarebbe lontanissimo dalla forma di redazione di 
qualuoque legge. Taluno osservò, forse a torto, 
che la quistione .di' diritto ‘si tingesse pei due 
avversarii di un po’ di acrimonia personale. Fatto 





| damento di peco prima. 


è 
lantuomo sarebbesi contentato. Ma tiò, ©l Mi È 


stero rifiutollo, e si attennè a quello ' di Pine : 
‘ Ma ciò che più sorprese sì fu 7 vedere Farina, 
quello stesso che aveva proposto T'emendamento, 
che lo aveva sostenuto con' veemenza ;' con un 
mucchio di buone ragioni finchè si trattò ‘di’ 
combattere personalmente le ragioni iì Cavotr, 

spaventato ora al sorgere della crisi ministeriale, 
gpaventato del suo coraggio e: del:: sio provi ' 
soria buonsenso , disdirsi tosto e Aggomitolarsi 
dotto l'ordine del giorne-Pinelli in flagrantissiità 

gontraddizione di tatti i sgoi discorsi e del ano 


Se ciò fece non per convincimente, ma 


è che Cavour non aveva il solito sangue freddo, 'ì paura della crisi ministeriale, sj mostrò ben mé- 
e (malgrado le ripetntissime affermazioni in con- } schino uomo di Stato, e destituito asselutamente 


trario di tutta Ja Camera) si ostinò a conside- 
rare quell’emendamento come voto di sfiducia al 
Ministero, e quindi come quistione di gabinetto. 


II che veramente è assurde e giravaganto , > 


4) I 243 » 
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+ » 


| 


abbattere : chè tutto al contrario egli 
altre il suo attacco ragionatissimo ,. che, la gun 


sla 
hi 


recai gigi non interregande dspprima le 
ihtenzioni di quei ministri, che egli non vuole 
4 i 
vl 


i è 
ci O e ul 20 


‘ritirata ne restò doppiamente vergognosa per lui, 
poicleò essa. nen. ebbe luoga davanti. agli atgo-. 
nh mu' davanti alta intimidazione: Sicchè il’ 
Ministero, cui astrinse a fare una topica singo- 
lare, nen potrà sapergli gra do d'una ritirata sù 
iardivà,, nè la sinistra potrà saper e de’ suoi 
argomenti. incgntrastabi y' poiel Ni; Ù abbandonò 
così xstagionatamente:: ni. des 
Ciò che diciamo di Farina, dobbizi dire di’ 


pressachè. tutta la destra , che, nella discussione 


lascrò del tutto «abbandonato il: Ministero; e poi. 
in ultim6, quando la topica di questo era bell'e 
fatta e ‘sonora, lo appoggiò allera soltanto, fa». 
rendo: prevalere col: ‘numero l’ordirie del giorno: 
Pinelli.- 

E perdio lito ì vostri principii, o. 
signòri, "ma vi credevamo un po’ più di ‘tattica 
parlamentare ! 

‘Se la topica del Ministero è come dieci ’ la 
vostra è come cento. 

"Votato così il secondo articolo, i * privisteriali; 
se-n’ andarono colla persuasione d’ aver salvata. 
la patria da una crisi ministeriale, che nessuno 
voleva, e che nessuno provocava, | |. 

È ua dolce illusione come un’altra! Lascia: 
mola loro poichè li fa grassi, e che è innocente! 


AL MINISTERO DI PUBBLICA ISTRUZIONE. - 
lerj l'altro. .nel Ministero di istruzione pubblica. suc= . 
cedesie ‘una seena funebre. L’ex-ministro Mameli si portò 
colà a pigliare commiato da’susi subslterni, che in guanti 
gialli é cravatta idem aspettavano già il nuovo ministio 
Gioia per fargli gli opportuni: ed officiali salamelecchi , 
secondo il proverbio Le roi est mort, vive le roi. 

L’ ex-mibistro piangeva come Priamo a Treja; le la- 
gritae colaveno d’urgenza. Cessato un poco il piaguisteo 
l'ex meinistre tirò fuori a stento le seguenti parole: Si- 
gnori,' se he fatto ie ingiustizia perdonatemi, noù 
è colpa mia. 

eprpo di una scomuuica ! 1 ministri non sono più 
dungue risponsabili ? Non è più colpa loro se commeitono 
ingiustizie! — E di chi sarà dunque colpa? — Di cor 
loro. che informano. male i ministri? — E perchè i mi- 
mistri si tengono attorno gente che li informa male? — 
Questa è Ta colpa loro, è tanto tempe che lo gridiamo: 
ci sono in tutti i ministeri vecchi utensili del dispotismo, 
roba tarlata che è impossibile rifarla. a nuovo per adat- 


tarla a libere istituzioni. — Perchè i ministri seguono ff 


ad aver cari questi mobili vecchi? — Corpo di don 


Giacomo Antovelli, quando la faranno qonita necessaria Î 


rimenta ? » 
Si grida , sì grida. che siamo esaltati, che voglia 
l'impossibile, e poi quando i niinistri fanno fagotto fi, 
 niscono piangendo a confessare che se bauno commesse 
ingiustizie non è cclpa loro. Oh! care Eccellenze di zuc- 
ei L che confessano a far male, e dela a far 
male! si A | i e 


ot 


3 









sua qualità di preside 


A- propcsito del Ministero di pubblica isttozione no- . 
Jeremo che fra i mobili ‘che .s:rvono ‘poco c’è in primis 


kuel certo abbate Aporti, che ba le malattie a sua dis- 


sizione. quando si tratta di. votar. leggi di riforme ; che. 


RI tempo della discussione’ delle leggi. Siccardi ordiné ad 
on taltreddoto di venirgli addosso per impedirgli di re- 


tarsi ‘al Senato a vetare. Nou si ta se il raffreddore le 
abbia ‘culto, nia si s2'the il Ri Aperti. non andò | 


al Senato. , 


riforme, anzi si dice che le veda di mal occhio, appone 
nel Ministero d'istruzione pubblica la forza d'inerzia ad 


ogni progetto dî riferme: fa nientè egli, e piantandosi 


come un termine a mezzo della via, impedisce ‘a’subal- 
terni di audare- ‘avanti; e così’ l’ istruzione secondaria, 


urgentissimo ' bisogno, del paese , in due anni noa. ha 
‘ fatto un passo. Noi ammiriamo la pazienza dei mimistri 


che tollerano che i loro. ufficiali fateiano ‘niente per due 


Ebtiéne questo signore che ba poca ecnfidenzà colle i 


anvi di seguito : ‘noi’ al termite ‘d’un fnese se la cuoca. 


fà niente, la mandiamo via. Così c’ insegua }’ economia 
doasnica: ed essi che hanno l'economia della nazione 


in'manò, gli interessi d'una popolazione di circa. cinque 
I milioni ui amministrare, essi banoo tanta bontmia? 


Si ‘spera nel nuovo ministro di pubblica istruzione : 


_- = 


di speranze sono pienì i fossi,, diceva don. Abbondio, e - 


noi siamo gia così assuefatti all'insipido nutrinienio delle 


speranze da ‘averne le ‘nausee. Non potrebbero i ministri - 
‘cambiarci.il nutrimento, e invece delle rape delle spe- 


rante*darci qualche giorno una Buona incita di fatti? 


è tanto gustosa! 


Lasciamo le metafore, e diciamo ; cioè ripetiamo. an- 


cora una volta quello ‘che abbiamo già detto:i Miniiteri 


sono ingombri di roba vecchia, e il prese ha bisogno | 
di roba nuova. Se il' paese fosse un c.ttivo pagatore, il. 


Governo avrebbe qualche scusa: ma il paese paga, € 


grassamente: perchè il governo incassando dei buoni 


scudi,. dà poi alla nazione nieate, sempre. niente, o spe- 
ranie che sono le stesso ? Si dice che al ‘primo ufficiale 


anni non si muove. 


Povero paese! aver voglia di Seagiadira; averne bhi- 
sogno, e trovarsi sempre fra i piedi o i ministri, oi. 
loro primi ufficiali, © spesso! gli uni e gli altri assieme, 


A. Bontta. 


SACCO NERO 


îii La sigacra Giuseppina Verga vedova Lavini, nella 

del comitato succursale dell’ emi- 
grazione italiana costituita in Vercelli, ronde noto al 
pubblico, che le lire 1855 ricavate dalla lotteria fatta a 


favore dell’ emigrazione italiana , ed alla medesima la- 0 


stiate dal comitato centrale, vennero rimesse al tesoriere 
della città di Torino, affinchè vengano disposte a favore 
dei dammeggiati di Drorcia. 

ME si Le 4 È 


4 ù di 


‘di pubblica istruzione sarà sostituito il professore To-. 
, nello; questi che ha fatto niente a Roma, speriamo 
(che parola amara !), crediamo che farà qualche ccsa a . 
Torinò/ E per poco ch' ei voglia agire, farà sempre qual-. 

| che cosa di più del chinese Ripa di Mesna che da due 


NOTIZIE VARIE 
TORINO. L. Gazz. uffic. di ieri 12 riferisceche S. M. adercndo 
all’istanza del cavalierg Mameli. per essere di 


rica di ministro della pubblica istruzione, lo.ha pominato con-!4 inaggiar tradimento alla coscienza , alla- pace ed: 
sigliere di Stàto con decreto del 10 novembre. Con decreto po: J di un popaio che col profagare il perisiero religioso, ‘a ndele 
Ica 


ierg religioso, esercitar deve la più salutare-jafinonca A se- 
dare gli Nati tempestosi delle ara n freddare i 


dello stesso giorno, il Re ‘ha nominate mibistro della pubb 
istruzione il cavaligre senatore Pietro. Gioià. Lie Raatvigio 
Il cavaliere professore Tonel!e pare propriamente, come siarao:$ sacro il vangelo se non quando sognabe di, trovarvi piastificata 
‘ assicurati da persone otdinariamente bene informate, destinato, | la licenza e la ribellione? 1 fe ere i 
a surrogare il conte Ripa di Meana nella carica di primo uffi. Ciò adunque che le Provvidenza avea apprestato pietosamente 
ziale al ministero della pubblica istruzion=. Il cente di. Mestia | come autidoto fa tramutato in veleno, | e F'ipoeri pretesto *di 
rientre nella magistratura al. posto lasciato or ora dal censigliere | conciliare Ja libertà. colla chiesa e ia democrazia colla réligione, 
d'appello Baudana-Puccìi. La nomina del cavaliere Tonello sì | gop riuscì infine che a vilipendere il sacerdozio e la chiesa e 


fi 


può dire aecolta favorevolmente dall’ opiniote pubblica, che lo profanare la yeligione, e a compromettere gl'intereosi più saeri 
i ‘ 7 ‘ " ] . 


stesso signor professore Tcnello si fere sempre scrupola di ri--{ della: società. e -della famiglia. 
spettare. Il civalieio cnello fig.io dell'Oniversità conoscerà fa- = - 
cilmente i mali esistenti nell’importantissimo ramo della pubblica 
istruzione, e saprà con mavo energica apportare .i neeessarii ri- 
medii. ]l cavaliere Gioja non conoscendo il personale dell’istru- 
zione pubblica, avrà bisogno di lui. Lo attend'amo all’opera. 


LOMBARDIA. — Il nostro corrispondente di Milano ci ha ! che è quello di consigliare alla pace ed all'amore dell 
spedita copia della circolare s che il governo civile mili. | e dell’ordine. RE 
tare del Lombarclo Veneto ha, sdiramata a tutti i vescovi di quello A: tale oggetto ,-d mons, reverendistimo, è invitate ‘è' col. Hi: Fui 
sSgraziato paese nello scopo di indurre i ministri di Die a fare mezzo saranmo invitati i parrochi tutti in. nome della pie 
la, spia per rassodare il governo di colore che opprimeno l’Italia. E, S,.il feld maresciallo conte Radetzky, sotto la personale 


Noi ci affrettiamo di pubblicare.questo documento ad onore del . rispénsabilità' # ‘sorvegliare colla massima assidua sccotterza’ il 


migistere, é che lungi dal farsi abliîetto veicolo di sbciule diamb- 


comasciteri dello epirito cattolico pensarono © scrisbire dhe il 


spensato dalla ca-'‘f bollort' delle ‘phssiohi stemperate ---- ‘Non può' farsi perttinto 1 


.{ pet irritatne: le phesiomi. ‘ii È tboterid: chb peri'bdicuni sel'è 


È tempo: orrtai che:il clero verpegoando dei pussati trasehasi: 
a delle scandalose esorbitanze d'ogni maniera di cui si bruttgrave. 
molti che gli appartengono, si mantenga nei limiti del sacro sud ‘ 


& manticé potentissimo per eccitare lc tempeste degli etti è‘ 


ralizzazione, si pénetri e si elevi all’altezia del pro Ae tiger: 
gi di i a legali 


clero Lombardo, che vero interprete del vangelo di Cristo si è | ..lere dipendente, diffidandolo ad an'tempo con minscela delle: 


posto ne!le fila degli oppressi, e ad eterna infamia di ‘coloro che più: severe misure a mantenere sempre mp cont sotto ogni 
per deminare un popolo che loro nen appartiene pretendono di E spelto irreprensibile, ed inoltre a Fanvecni totalmente alieno 
valersi della (00pI00I come stromento.di oppressione. Insensatil da ogni benchè minimà ingerenzs politica, su'‘di che verrà elle 


ncn sanno che forza alcuna non doma, che tempo alcuno non . copfinnamente esercitare ‘Ja più accerta: sorveglianisa nelendosi 
consuma l’amore della patria | Insensati | non sanno che l’..mere ; 


della patria è una religione che Iddio ci-ha posta nel cuore.‘ clero da lei dipendente. | 
Legga attentamente il popelo questa circolare. e vegga in che . Attenderò un cenno di ricevuta della presente e delle [attesi 


si riassuma la religione di coloro che nell’ infame connubio cosiinni #. dd è 1° sa > Ssriachi 
dell’altare col dono si sforzano di soffocare i più generosi istinti comunicazioni 6. di'idezigni conferita \alli + partoro! asta 
del cuore E voi redattori dell’Armonia, che non avete parole Gioco, rorandoa | ppsotronna ci si aa i 'qeli in 
di lede che per gli oppresseri d’Italin, dite se potevate discen- iste \ r dele Ps astri i i paliici h di obiase 
dere più basso ? L'Austria costringe i vostri vescovi a_ fare la del i Ln ‘loa) ia a I 

spia, e minaccia di allontanare immediatamente dalia cura ni i SRIMe E a i Ln ‘ed , 3 
d'anime tuttì quei preti contro i quali insorgessero fondati so- Aggradisca mons. rev. i sensi della mia distinta considerazione» 
spetti di sleali sentimenti politici o di abuso + 


; j lai e PORT SCHWALZI MERO. 

I mestiero rbe più disonora l’uomo è quello della. spia. : core i dins pedi iene 

ta bene he l'Antia o fica fare di vst rv Seppimo © pACENAGNA, = 1 gioroli di Germania econo Ia apo di 

De SA mulcncio linguaggio, anche davanti a queste muove in- | della pubblica eibezione, del’ agitaziene che facevano nascerì 
Il popolo però da esse raccoglierà nuova materia per viema ‘ tutti i rumori sparsi, venne presa una grande decisione. Nel con- 


giormente conoscervi, apprenderà colla scorta dei fatti che la ! sigtio di gabinetto, tenuto sotto la presidenza del re venne de- 


+e -_°* - et ì ii ì î e 1 com dvefir. ” 
religione non è state saltaccata colla promulgazione delle 1 ‘ cisa la mobilizzszione di tutto l'esercito compresa la Lan 


Siccardi , perchè gli è dato scorgere nell’ Austria cattolica di- | ., In propri sia - 211009 di Viesna in date dell'8 reca 
‘ pendenti i ministri di Dio dalle corti statavie, dai tribunali mili- { !" S°@uente Cispaccio LEsSgI : Si E 8 RAS 
tari, e ridotti allo stato di vili strementi di reazione e di dispo- « La mobilizzazione dell'armata prussiana fu definilivamente 
tismo, senza che voi moviate contro l'Austria gli stessi lamenti desise in seguito ad una seduta del ministero sotto la presidenti 
che avete mossi centro -il Piemonte. E sì che il Piemonte altro | del re; non potendo la Prussia accettare l'allimature del gabi- 
‘non volle che tradurre nel fatto il principio evangelico della | Detto. 


eguaglianza di tutti davanti la legge! Ecco la circelare:. . SR i 
Abbenchè in più occasicni a mezzo degli ordinariati diocesani ! ia) en'soallito-sepEnizote la E Li SEPE AEREI 


S, E. il signor feld maresciallo governatore genere civile e mi- 
litare abbia richiamato il clero a riaversi da quello stato di ma- 





rale e politico aberramento, nel quale indotto l’avesno la lisenza F. GOvE, gerente. 
e quelia smodata ambizione personule, che nel travolgimento di | ————————m__É_——__——_—___—_z__@t@m@6.q2 
ogui ideà larvare si suole col nome di liberalismo ; pure si TEATRI D'OGGI 1:13 NOVEMBRE ‘<@’’— 
hanno incontrastabili prove neile mani per fritenere che lungi | i 


, s d |: efé 
dal distersi dal male ’mpreso cammino, molta parte del clero vi “Terzani — Opera! La Festale con diversi ballabili. 
pers'ste anzi con istupida nequ'zia, che essa inoltre mascondendo | g AZIONALE: aliis) ia hat F so 
a se medesima ls inseparabili conseguente del sacrilego e pazzo vipera” ; gi Roma e a o ra Serata 
suo eperare, non cessa di prestare mano all’ esagitaziane tegli G a'DEnE si e AR at ERO <> 503DChL: i 
spiriti e alla propagazione di libelli e di scritti incendiarii spy. | UTURINO — I Quattre Rusteghi, con Farsa. 

‘vertitori dei principi fondamenta'i della religione, dell'ordine e | Da San KMartImANO (Mantonertà). = Il progetto d'un monit- 
del trano ; e finalmente, che fulsando il senso degli stessi pre mento nazionale al magnanimo Re Carlo Alberto. — Bello 
. cetti della chiesa e prostitnendo ullo mene dei partiti ed a] Lei © Manhes alla distruzione del brigandaggio nelle Calabrie, 
sonale interesse il sacerdotale ministero ,. essa .si fa vile istru- f\DA San Rocco ( Grandusa ) — Le glorie di Gianduia Sotto il 
mento di morale e di pililica corrusiene. — | più profontii mantello del diavole -—- Mbhuilo — La Fata delle Kose. 
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La Gazzetta di Slesia dice che nell elettorato deve ‘essere 
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di,.. sicuri meezi per tencrsi informata ....del conteguo del | 
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Saranno rifiutate le lettere e pieghi mov: 
afframeati , « comsiderati acgie non avvenuti 


Prerzo d’assoriazione. Un mese L. :. — in ra 
Provincia 1 sa0— Perla Posta, franso, 1 Ga. l SA 
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le Domarsiche e ld quattrò Solernità. 


TORINO, 14 NOVEMBRE ì RA tatto, ‘questo movimento scomparirà sotterrato 
uaar | sotto i cataplasmi de’ protocolli ,: ma può anche 
Poche parole. Nelle notizie i lettori vedranmo darsi che P impulsione dello spirito nazionale 


la gravità de’fatti. alemanni. Il re di Prussia mi- | alemanno continui. | 
nacciato dalla Russia, dall Austria , dalla confé- | ‘ F allora nello scombussolamento europeo, che 
derazione del Wurtemberg, Baviera e Sassonia, ! {sà il governo piemontese? È egli pronto ? Pronto 
e dalla Francia già cedeva non solo nella qui- | in tutto e per tutto? | 

L'Inghilterra (nostra alleata ) ha mestieri di 


stione dello Schleswig- -Holstein > ma ancora ia 
quella dell’Assia-Cassel. Quel ministro (Radowitz) | vendicarsi della corte’ romana. Ole spingerà sil- 
‘dosso Mazzini, o si contenterà (se saranno erier- 


che in quest'ultima quistione.rifiutava. di cedere, 
anche a costo di una guerra, era stato dirmnésso. gici) de' provvedimenti piemontesi contro da po- 
litica di quella corte di preti. 


Ma questo era l’ arinichilamento merale del- 
, 

l’Alemagna, era la sua firma di servizio al duna "In quest’ unico senso abbiamo detto e ripetiamo 
A i fate 3 0 ministri piemontesi. Per contentare. 


era la ripristinazione dell’, assolutismo. | 
Un’agitazione universale e formidabile percorse st Piemonte e farvi obbligata l'Inghilterra vi 
hastano centro Ja politica della’ corte pretina' 


tosto l'Alemagna a tali notizie. In Berlino si ebbe 
provvedimenti interni. Altrimenti vedrete che’ 


a temere una rivoluzione. immiviente. © — Nn 
Il popolo prussiano, 0‘ direm meglio il popolo l'Inghilterra adoprerà Mazzini. n od 
E allora ? 


alemanno si mostrò ‘disposto a non soffrire tanta 
umiliazione, sì infame mistificazione. Sarà egli pronto il governo Giur doppio 
bai Ù 


AI cospetto di tali fatti, al cospetto de’ ia 
casmi, de’meritati insulti che la sua codardia gli 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata deli 13 Novembre | | ©’. 


provocava, e gli avrebbe provocati peggiori... 
col resto; incoraggiato dalla Tughilterra stessa, 
La battaglia parlamentare ricominciò precisa”! 
niente sullo stesso terreno di ieri. 


che in quell ino della Germania vedeva 
‘TI Ministero voleva applicare un uc or3. 


l'assoluta rovina della sua influenza sul conti: 
dine del giorno-Pinelli alle spese da farsi nel mese: 


nente, il gabinetto pr ussiano mutò tosto avviso; 
ordinata la mobilizzazione ‘dell’armata, cliiamata 
di sennaio 135 r,el' opposizione. domandava i inve 
che il terzo atticola della legge «per ‘mezzo, dat: 


la riserva, dati ordini decisiti ai generali d’anti- 
| quale il Mmistero è provvisoriamente autor izzato 


cuardia, ecco già si annunzia hi l’odi io vic en- 
devole de soldati ba avari e ussiani ha rECOrs 
(ho P Pa a'tischotere le imposte e far le spese anche nel - 
con scaramuccie i cenni. de’generali. mese di gennaio prossimo; fosse lastiato ih dis-.- - 
Ora forse ( come già minacciano 1 diplomatici ) parte, è’ Loan oggetto di altra legga per auto=o 


l’Austria e la Russia diminuendo di loro pretese, | ritzazione da discatersi ulteriormente. 


È 
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E non potende etiener questo, che almeno alle { E molto bene ha fatto Ja sinistra in genere a 
spese del gennaio si applieassero quei veti di j non parlare. .La cenfusione del Ministero ere 


economie, che la Camera aveva dati posteriar- più bella a vederlo colpito dagli argomenti stessi 


lle | 2 d ] . d | de’ ministeriali Farina e Pinelli. E questi furono 
ar" Die Spor ce agr ora Valo 30000" - 29 ‘a volta loro stupendi di assurdità quando sì ri 
aprile. O 


trassero. 
Ma se il Ministero aveva insistito nel volere | Ah peccato! tre volte peccato, che Sineo abbia 
che la Camera vergognosamente si disdicesse , 


creduto dover parlare! Peccato! 
contrariamente allo spirito ed alla lettera. espli 


Del resto fu notevole l'osservazione del de- 
cita dello Statuto, se aveva insistito ieri che Fa- lese Avigdor, che in qualità di ricco banchiere 
rina e Pinelli stesso gli avevano dimostrato la 


a in ciò voce if capitolo: ed è questa, che se 
ingiustizia, l’incostituzionalità del suo procedere,. 


i nostri fondi pubblici sono in ribasso, n'è mo- 
tivo l'opinione generale ali’estero della loro cattiva 
con argomenti che la schifosa loro ritrattazione 
mitericre non serve per nulla a distruggere, fi- 


amministrazione. 
Nigra ha avuto mal garbo a difendersi col dire, 
guratevi che cosa dovea fare il Ministero oggi, 
che il Farina stava rinchiuso nel maestoso si- 


che noi intanto abbiamo trovato eredito, mentre 
non così- gli altri Stati d’ Italia {sottintendi il 
lenzio «d'un uomo, che ha fatto una stupida, una 
indegna, una vergognosa manovra all'indietro, e 


papa ) ; Diavolo! ag è naturale : il sig. Nigra 
a 
che Pinelli con un nuovo ordine del giorno analoge 


k male a porsi se stesso in una specie di 
a quello di ieri proponeva alla Camera di votare di costui è pessima, assurda, rovinosissima e 
i 







parsgone col papa. L'amministrazione dello Stato 
tal quale la lege ministeriale ! veramente pretina. Che non trovi nessun credito 
‘ Una legge che essi stessi credono incostitu- | © ©0sa di necessaria conseguenza. Dunque l' e- 
zionale la stimano regolarizzata con un ordine { S€mpio non fa al caso. Non faremo mai il sono 
del giorno, per cui si confida nelle dichiarazioni al signor Nigra di rassomigliarlo al papa, l' am- 
verbali del Ministero! na - ministrazione del quale naviga in pien oceano 


I ciò dopo avere essi stessi diniostrata l’in lie e peggio. Ma ciò DOO toglie che le 
stituzionalità di tal legge ! | Imanze piementesi siano male amministrate, e 1 
Pinelli appartiene a quel partito, che se non si fondi in ribasso. i dalla 
cura molto del resto d’Italia, dice almeno di vo- Gavour n'addusse invece motivo l’ esser + 
Jere lo Statuto piemontese nella sua integralità. pronciprazii in tal pet e di ue Certo anche 
‘ Ebb involare derisione! Per cominciare i IUS? © influisce , e dimostra che per sapere 
Eb i o RO E ? trar profitto delle ricchezze degli Stati ci vuole 
È far NISPERtare: (questo Statuto lo riducono nano, ampio e diuturno svolgimento della vita costi- 
PHSTOs conico a seguo, da farlo passare per la CFUNA + tozionale e della libertà, ma non toglie, ripetiamo, 
di ago dell orgoglio di MUDISIrI, che non provocati, © che le finanze dello Stato siano male ammini- 
anzi avvertiti della IO SCAZIONE di non provocarli, strate, in prova di che sta appunto la discus- 
pure mettono in campo fuori d'ogni motivo una sione di oggi e di ieri, e il manifesto hisogno 
lr ministeriale sei 1 de del Ministero di otterere una legge contraria 
Sappiame che Pinelli aspira alla gloria di es- allo Statuto per non essere messo a nudo nel 
sere considerato come uno de’ più fermi sostegni ossea lima 
€ quasi secondo padre dello Statuto. Ma ancora 7 . 








una di queste battoste che diano questi signori SACCO NERO . 

alla legge fondamentale, e saranno padri dì cosa ji Come sono civili, umani, caritatevoli e’ cortesi i 
sì piccola 9 sì sati ci che potranno passare preti della curia di Torino ! Nel giorno 22 del passato 
per vergini prima e dopo: ante et post. ottobre il Teologo Valfrè prendeva a pugni un povero 


Del resto la loro usanza d’intascarsi la legge individuo che si era recato là dentro in quella tana di 
fondamentale per sostituirvi ordini del giorno | Pilato, per i suoi affari. Come sono civili, umani, cari- 
dimostra che per loro la microscopia dello Sta- { tatevoli è cortesi i preti della curia di Torino! Si vede 


tuto è un fatto avverato. proprio che hanno nel cuore quella buon’anima di 
Votato il secondo ordine del giorno-Pinelli, | Fravsoni! 

era manifesto che la legge sarebbe passata rapi- | Il percosso invocò la testimonianza degli astanti , e 

damente. Gli ultimi articoli infatti furono votati } questa testimonianza è in nostre mani. 

senza parola, e così la legge intiera davanti alla ai Preg.mo signore 

immobilità della opposizione silenziosa, che pa- È ji Alle interpellanze, che di quando in quando ven- 


reva non far altro che assistere alle comiche | nero fatte nel parlamento nazionale al signor Ministro 
evoluzioni della destra. i della guerra su dispositioni riguardanti il collocamento 





“2 a“. È "@o us str nt PS te: Cè. 


di uffiziali dell'esercito, rispondeva, che in difetto di 
muove leggi che regolassero il loro stato, rimaneva come 
per lo passato in faceltà del potere esecutivo di prov- 
vedere loro in quel modo, che meglio credesse oppor- 
tuno. Ora non essendovi parimenti alcuna PRRORHCNO 5 


” 


che deroghi al regolamento della .leva , il qua'e limita 


4} servizio temporeario de’ nuovi ibscritti di leva a 14 
mesì, sì chiederehbe con quale dritto il signor Ministro 
li ritiene da circa 3 avni sotto le armi, violando così 
la legge é privando sì gran numero di famiglie de’ figli 
il cui braccio è il principale loro appoggio. Un tale ca- 
priecio che sì eminentemente lede la nazione massime 
nelle elassi- meno agiate dovrebbe cessare sotto l'impero 
della costituzione, ed ogni abuso di Pr domrebbe 
svanire .a fronte della legge. 
Bperanzoso che V. S. vorrà far sentire le Levine 
di un' pever'uottia padre di 5 figli dei quali il maggiore 
si trova nell’accennata eccezionale condizione ho l'onore 


° . . . - 
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” 
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Umilissinto servitore. 
::: Guardia Nazionale di Torino — Prima lista delle 
offerte a favore di Brescla. — Comando superiore Il. 50; 
prima legione Po e borgo Po ll. 1553 75; seconda le« 
gione Dora e borgo Dora ll. 2032 80; terza legione Mon» 
cenisio e Borgonovo li. 1107; quarta legione Monviso 
U. 1200 75; colletta ella passeggiata militare della quarta 


| legione e comando superiore Il. 202 30. — Totale se 


nerale delle offerte 11, 6146 Go. 

tij Parimenti a favore di Brescia ll. 951 70 dalla 
Guardia Nazionale di Ciriè, I. 75 dalla Guardia Nazio- 
nale di Fossano in unione coll'afficialità della linea, I. 50 
dal corpo giudiziario d’Asti, lì. 48 ro dai bassi uffiziali 
del presidio di Sassari, Il. 53 75 dagli uffiziali bersaglieri 
della gnarpigione di Torino, Il 238 dai cittadini di Dronero, 
ll. 15 50 da alcune daniiselle di Caluso, ll. 4o dallo 
stabilimento del regio Parco. 

iii Di buon grado pubblichiamo il seguente dignitoso 
documento : 

IHl.mo signor Fntendente, | 
Mondovi, 31 ottobre 1850. 


I militi sottoscritti‘ fatti consapevoli che alcuni uf 
fiziali della Guardia Nazionale hanno offerto a Voi, Ill.mo 
signor Intendente, la serenata che ebbe luogo la sera del 
30 corrente a nome di quella, credono compiere ad un 
stretto dovere di lealtà, mettendo a vostra conoscenza 
che essi hanno stranamente abusato del loto grado par- 
lando a nome di un corpo che non fu consultato, e da 
cui non ricevettero mandato alcuno, ed alieni da ogni 
qualunque ipocrita fiozione schiettamente vi dicono, che 
qualora il vote dei militi fosse stato interrogato come 
era di dovere, sarebbe stato negativo per la seguente 
ragione. a 

Quantunque fama di intelligente ed operoso ammini- 
stratore vi abbia precorso nella provincia , e che que- 
sta confidenza aspetti da voi tutti i miglioramenti e 
vantaggi di cui è suscettibile, non credono pertanto con- 


veniente una dimostrazione di plauso, prima che gli atti 
vostri volgano in fatti le concepite speranze, perchè nel 
presente caso essa veste tutta l’appareuza di adulazione, 
basso sentimento, da cuì rifuggono. 

Seguono ottantasette firme. 


ij Raccomandiamo un libretto intitolato così: L’an- 
tiprimate papale di Vincenzo Gioberti distrutto dal 
vangelo e dai SS. Padri. Il .libretto corrisponde .al 
titolo: i testi molti, e precisi raccolti con finezza e ben 
disposti provano benissimo quello che è promesso nel- 
l'argomento. 

fij Chi graziosamente offeriva un vasto prato alla prima 
e seconda legione della Guardia Nazionale recatasi a Ni- 
chellino per la distribuzione di bandiere e premii, si fu 
i] signor Bartolomeo Arena, e non Avena, come. per 
isbag'io si è annunziato nel num. 268 di queste giornale. 


tij L’amministrazione comunale di Sciolze, capo di 
mandamento e provincia di Torino , avendone ottenuto 
il permesso da S. M., ba aperto il primo mercato mer- 
coledì 13 corrente mese, e così successivamente in ogui 
mercoledì, Inoltre nel primo mercoledì di ‘-glugho vi 
avrà luego una fiera. Onde procurarvi buon numero di 
avventori una società presieduta dal sindaco ha stabi- 
lito una lotteria con premii di vestimenta ed ornamenti 
di vario genere da distribuirsi per via della sorte sul 
finire di ciascun mercato; i biglietti saranno rimessi 
gratis ai forestieri che vi apporteracno o condurranno 
oggetti vendibili, nella properzione di uno per cadune 
a coloro, il cui oggetto avra il valore di almeno una 
lira, e di due a chi vi condurtà un capo di bestisme. 


NOTIZIE VARIE . 


TORINO. — L'altro ieri, giorno di San Martino, alcopi utfi- 
ciali del corpo dei Bersaglieri, stanziato a Torino collettavano 
la sorama di lire 53 e cent. 75 da cflerire a Brescia. Tale offerta 
è tanto più notevole, dacchè da queste valoroso corpo si era già 
fatta per così santo scopo tna colletta di lire 1451. 


MILANO. — L'esercito austriaco si è d’asssi assattigliato ; la 
maggior parte di esso fu avviata a merce forzate nella Germa- 
ma. Le diserzioni sono continue. Tutte le negoziazioni per il 
prestito volontario nen fruttarono nulla. Si parla di attuare il 
prestito forzato. Due reggimenti che partirono gli ultimi di qua 
per la Germania, tumultuarono nelle caserme. A Tavernola 
presso Como, l’altro dì disertarono con armi e bagaglio dodici 
uomini, ai quali era consegrato quel posto e passerono nel Can- 
tone Tieino. E il governo in mezzo a questo sfacelo sapete cosa 
fa? Si occupa di proibire le pippe di gesso coll’effigie del Ma- 
nare. — 

ROMA. — I]! re di Roma si fida paco dei Francesi. - Ogn 
sua speranza ormai l’ ha riposta nel gran pontefice scismatico. È 
la volta che lo czar diventa un nuovo angelo di Senacheribbo. 

— ll bonzo di Superga è precipitato in ‘an canonicato della 
patriarcale basilica di San Pietro in Vaticano. Povera creatura! 


Il Papa lo ha voluto castigare per la sua caparbia ostinazione a 
predicare la rivolta alle patrie leggi. Adesso si può proprio dire 
che Audisio è stato sacrificato sull'altare della libertà. — 1 
eanomicato accardatogli dal papa in purizione .di avere erqhe fra 
le altre cose fatto l'apalogia sI delitto, non rende che 60 scudi 
al mese. -- Povera creatura ! +» Redattori dell'Armonia 1 per 
essere castigati cnche voi sapete quello che vi resta a fare! Il 


re di Roma è infallibile 1 Continuate a fare la guerra al vostro. 


ye, al governo, alla nar.ione. 1 canonicati-e le grasse prebende 


vi aspettano Î i 
si ll generale barone De Kalbermatten, proministro delle 


armi, chiese le sua demissione. Il così detto Santo Padre l’ae- 
cettò, e nominò ministre delle armi austre-papali il principe 


Bomenico Orsini, -- li così detto Santo Padre poi affidò la ca- i. 


rica di direttore generale di polizia a monsignor lidebrande Ru- 
fini, attuale presidente del tribunale della così detta Sacra Con. 
suîta. -- Anche questa è curiosa 1 Un monsignere, uno della Sa- 


era Consulta, fare in Roma quello che Torresani e Bolza face-' 


vano a Milano. Nel codice evangelico non si parla di queste ca- 
riche e di questi impieghi. Non ci voleva che l’attuale re di 
Roma per metterle in vigore. Vu. 


FRANCIA. — ]l progetto di pelizia ha fatto chiudere paree- 


chie assemklee di società di varie opinioni. L’ inchiesta fu pure 
ordinata contro alcune secietà religiose, onde aver contezza delle 
Toro temdenze, dei lore scopi reali e della direzione loro. 

— 10 novembre. — Il consiglio dei ministri si riunì due volte 
i questo giorno per gli afiari di Alemagna. 

Correno per la città gravissime nuove di Berlino. Si parla di 
însurrezione avvenuta celà. -- La nuova non è però cenfermata, 
ma è certo che l’irritazione dei Prussiani era vivissima e sareb- 
De tràscorsa a torbidi, se il re non avesse retrocesso dal suo 
progetto d’umiliazione verso l’Austria. 

LONDRA. — Il clero della città di Lendra si è riunito, ed ha 
deliberato di fare una petizione alla regina, in cui si domanda: 
« che S. M. faccia tutti i provvedimenti che nella sua saggezza 


- stimerà opportuni per fare eseguire o per proporre le leggi | 


« necessarie alla difesa della religione protestante e dei diritti 
» e privilegi di S. M. nella sua qualità di giudice supremo, dopo 
» Dio, della chiesa protestante del regno. » | 


La corte della luogotenenza per la città di Londra ha deciso 
setto la presidensa del lord-maire, di presentare un irdirizzo a ; 


Sua Maestà contro l'atto del Papa. 


Il corpo degli avvocati di Londra ha preso la stessa delibera. 


zione. — Chi è causa del suo mal pianga se stesso. 

ALEMAGNA. — Le truppe prussiane che sono entrate nel- 
FElettorato d'Assia hanno cominciato le ostilità contro le truppe 
federali. Il principe La Teur-Taxis, comsadante in capo delle 
truppe federali, si è avanzato l'8 novembre sulla strada di Fulda 
cell’avanguardia, a fine di mutare i quartieri e di fare una ri- 
cognizione. Vicino al villaggio di Bronnzell , le truppe federali 
furono ricevute con vivo fuoco dai bersaglieri. Una divisione 
del 14 battaglione dei cacciatori austriaci, e la compagnia di 
bersaglieri del 1° battaglione dell’11 reggimento fanteria ba- 
varese si ritirarono. l 

Le truppe prussiane furono poi respinte oltre il villaggio, il 
quale venne occupato dalle truppe federali. 

Più tardi i prussiani fecero fuoco sul generale maggiore Heil- 
bronner, comandante dell’avanguardia ; e sul primo aiutante di 
campo, il barone Lamotte, il quale doveva procedere ad' una 
ricognizione ai di là di Bronnzel. Quando ad un tratto , giunse 
us parlamentario prussiano al quartiere generale, il quale recò 


per parte del generale Griben al principe La Tour-Taxis una 
jettera colla quale il conte di Griiben dichiarava che, in seguito 
ad crdini ricevuti da Berlino, egli sgombrerebbe l'alda il Q no- 
vembre a mezzegrorno, e si ritirerebbe sulla strada dove si 
trovano i luoghi di stazione. 

— Il governo dell'Anmover ha farmalmente rifiutato di ese. 
sa're gli ordini della Dieta Germanica. ciò induce a credere 
che realmente lor1 Palmerstoa propende per lu pelitica  prus- 
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siana. Ji governo suddetto quindi nen nomimerà alcun commis- 
sario, nè presterà alcun contingente di truppe. LI 
PRUSSIA. — Si dice che sia pervenuta a Berlino une nota 
da Vienna in seguito all’ordine della mobilizzazione dell’esercito. 
— Fra quattordici giorni 500,000 prussiami saranno sotto le 
armi, e se la necessità lo richiede, 100,000 volontarii sarantio 
in cam ta i 
Jì più impertante si è che il sigmer Horward, il quale da 
presenta provvisoriamente lu legazione inglese in 0, 
cemunicato al signor. Manteufiel una nota del suo governo, 
colla quale premette alla Prussia l’appeggio dell'Inghilterra pel 
caso che, nella vertenza dell'Assia Elettorale, sì venisse a cone 
flitto e che vi prendesse parte la Russia. "Li 
L'opinione pubblica e quella dei giornali è apertamente di 
chiarata in favore delia guerra. Quando il principe di Prussia 
ritornò da tna rivista tutto il popolo lo circondò salutandolo di 
acclamazioni vivissime. a 
— Si dice.che l'ultimo dispsecio pervenute da Vienna, in so. 
guito al quale si è ordinata la mobilizzazione delle truppe, in 
timasse alla Prussia di sgombrare l’Assia Elettorale non solo, 
ma anche le strade di tappe militari, ed inoltre di re 
alla restaurazione dell'autorità del re di Danimarca nei ducati. 
SCHLESVIG-MOLSTEIN.-- La Gazzetta di Colonia dice cor- 
rer voce che truppe austriache, provenienti da Bamberg, siano 
entrate nello Schleswig-Holstein. | O ci 
nese AI ICERS III ISIS III 
| Y. Govran, gerente. 
IR: E III ERE EE E-*-E*@--E-ÒE--*»*-.E*EE\Ù——àl=. 


Teatro Carignano _. aàm_ 


LL’ impresa si reca a dovere di prevenire il pubblico che avendo 
fissato ua contratto cella signora Weiss conduttrice delle tanto 


acclamate 
48 DANZATRICI VIENNESI 


Sta preparando per la loro produzione su questo teatro uno 
| Spettacolo Straordinario E 
Nel quale,si produrrà oltre a queste CELEBRITA’ ARTI- 
STICHÉ, che tanta fama levarono nelle principali città d'Europa 
e d’America, il melodramma del cavaliero Felice Romani 


‘x BEATRICE DI TENDA 


Musicato del maestro cavaliere Bellini, per sostenere il quale 
venne fissata la prima donna Marictta Spezia. Cal 25 novembre 


| avramno principio queste straordinarie rappresentazioni. 
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AVVISI 


o] 


Da Vendersi 


Un negozio di liquori e vini forestieri ben avviato con macchina 
da spirito e tutt: gli oggetti inerenti ad essa di Domenico Ber- 
tassa in Stradella. 





Presso i librai Borgo e Cocite in Asti è uscito il catalogo di 
abbuenamecto alla lettura , il catalogo dei libri descritti nella 
circolare num. 5, 21 ottobre p.p. per l'istruzione elementare, gu 
cui possono molto facilitare pel grosso numero di copie acqui- 
state, non che la storia dei papi di Bianchi-Giovini, e varie 
altre novità che interessano moltissimo. 

CERI DETZOZZ AZZ ZZZ EE EZIO EZIO IZ IO 


TEATRI D'OGGI 14 NOVEMBRE 


Carnicnarto — Opera: Za Vestale con diversi ballabili. 

NazionaLe. — Ernani. 

SUTERA. — Toussaint Louverlure., 

Grersino — I Baccarnali di Roma. 

Da Str Martimtano (MARIONETTE). «= /7 progetto d'un rionu- 
mento nazionale al magnanimo Re Carlo Alberto. — Ballo 
Marnbes alla disiruzione del brigenilaggio nelle Calabrie. 

Da San Rocco ( Gianpusa ) — Ze glorie di Gianduia sotto il 
mantello del diavolo — Valio — La Fata delle Rose. 
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i 
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Fano. Tiparrafia di Vasîcvi Arnaldi, via Siamoziori, 


È ta 
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Prezzo d’assoriazione, Un mese L. 1 —' ln Saranao rifiutate le leltere e pieghi nom 
Proviasia : so — P:ria Posta, france, 1 6a. afframeati , e somsiderati come mon avvenuti. 


__Bazzelta DI Popolo 


Ì Di 


Leslie .. La i 
. Il Gerente se vuole le accetierà grata. 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse 
* le Dameriche è le quattro Selennità, 
i 









COMMISSIONE ò | | 1 dirla collegandosi coll’Austri ha dovato sciogliere 
PER IL MONUMENTO ALLA' LEGGE-SICCARDI — A e o 
.J Il Parlamento, ciò malgrado, si è riconvocato 


Sì invitano tutti coloro che ancora Hiisugane ed ha rivolto un proclama alla Nazione. 
|cartelle a ritornarle il più prontamente possibile | Tosto gli Austriaci furono. chiamati, e il po - 
con relativo mandato sulle regie poste , "se le pero per ora è, frenato; fne-supporiete una sola’ 
medesime importano settoscrizioni, - | vittoria prussiana ‘anche indecisissima come la 

Altrimenti la Commissione per. suo scarico francese di Valmy sul pr incipjo . della -grande 
sarà costretta ad accennare numericamente le rivoluzione, e tutta la Semoma è insorta Tutto 
cartelle tuttora non rientrate. ‘è in fiamma. 
Torino, il 14 novembre 1850... La base di tutta la Nazione alemanna se non 
| è democratich' nel senso repubblicano, lo è. per 
fermo nel senso costituzionale. 
L'Austria per loro è meritamente l'odiata be- o 
fana. Da ciò si spiega la gioia universale de’ varii 
| TORINO, 15 NOVEMBRE © 4 popoli germeni all'annunzio delle vicine ostilità. 


Se queste ostilità dipendessero solo dalla de - 
I fogli tedeschi non: sono omai che riepilo- i Cisione d’un re sì irresoluto e tentennante come 


ghi de fogli di via “ caporali austriaci 0 prus- ‘ il re di Prussia, noù le crederemmo : anche adesso 
| siani. Non parlano d’altro che di marcie e centro- | che sappiamo come esse possono essere il frutto 


ag di Prussiani e Brunsvicchesi da uga parte, ; della: pressione esercitata sull” animo di quel” re 
ma w ustriaci, eni Bavari ba; Neuniember gnosi dal- dalla ‘agitazione nazionale, ne dubitiamo ancora. 
ra. 


__ No 


SI 
-» 


Generale Campana, Cav. Borrone, Dottore * 
BoneLLa, Awocato. Suris, Dottore Bottero, 
FeLice Govean; Aw. Ercore jnc 





er quanto è in noi, ma del resto confessiamo, < 


La lunga enumerazione di questi ultimi non. esservi’ un sintomo gravissimo, che potrebbe sino. 
vi spaventi. Salvo gli Austriaci, tutti gli-altri sonò | a un certo punto farne | argomentare la quasi 
intieramente alemanni, e alla prima vittoria (an- certelza. 


che poco decisiva) de' Prussiani, i soldati sareb- { 


bero con loro. E quanto a quei governi ° ‘Essi! ! Giuste od ingiuste che siano, i mercanti di da- 
non sarebbero più i SO VRGRONDE parte ! | | naro temono le guerre, quelle speciaimente che, 

+ L'irritazione, l'agitazione popolare è. somma : ‘ provenonte da diritti conculcati di popeli contrò 
in tutta la Germania contro l’Austria; in tutta . }'o oppressione delvonculcatori, hanno aria d’intib- 
la Germania; sia questa la perte priissiana, come ‘ ‘ gersi d'un po’ di rivoluzione ,' el dî farsi | ‘Hue 


anche la bavara o sassone, ò wur rtemberghese. | tremengaranniA sarta icose quella vin euie une dai 
Il re di questa ultima naziene per poter tra- ! * due principii nemiei deve si 


Questo sintomo sta delli paura de' banchieri. 


MI 


Lera 


Ora questa paura. de'banchieri , i quali gene- 
ralmente :mon si commovono per peco, è somma 


nelle borse d’Alemagna. 


e. Berlino l'imprestito 2 per 0]o, che al giorno 
6 era a 106 1]2 per ojo, è caduto al giorno 8 
a 99 12. Il 3 1|2 per ojo è cadato da 83 314 


a' 75. 


al 7 uu ribasso di 5 a 6 
s'è aggiunto un nuovo ribasso da 2 a 
per 0]o, e le azioni della ‘banca di 
1148 sono cadute a 1025. 

Non è d'uopo il dire che i banchieri di 
un luogo hanno fino l’odorato, quando si tratti 
di giudicare se l’ atmosfera sappia d’odore di 
guerra, 


Ai lettori cui siano norma di giudizio i sin- 


a t]2 


tomi politici basterà per vegelarsi il breve prin. 
cipio dell’ articolo. A quelli che si credano più 


positivi abbiamo offerto questi fatti : di borsa. 


AI governo, alla nazione in complesso diciamo: 
« Lo star pronti all'uopo’ fa male a nessuno. » 
SD 





L’ Austria per dare una ragione de’ suoi pre- 


‘ parativi militari e della chiamata sotto le armi 


di altri 76 mila soldati, ha pubblicato un vio- 
lentissimo documento contro la Prussia. 

In questo è detto che la Prussia vuole eppri- 
mere l'Alemagna nel volerla togliere alla influenza 
austriaca. se n 
. Proprio come quando il Piemonte correva‘in 
armi per liberare il resto d’Italia, l’ Austria de- 
clamò tosto che il Piemonte: valeva opprimere 
gli altri Italiani,...! 
gomenti ! A i 3 

Nel. fatto di questa indicibile Ampudenza au; 
strisca i politici diplomatici veggono uno spro- 
posite, poichè- un tale insulto 


non potrà a, meno 


d’'infiammare sempre più le fantasie prussiane, e |. 


rendere la pace più impossibile. I politici diplo. 


matici deplorano adunque | avventatezza degli 
Austriaci, a cui una guerra non può convenire | 


nella condizione attuele dell’ Ungheria e della 
Ttalia, ni 


I politici senza diplomazia, ma col buonsenso, 


vedono: anzi in questa sfrontatezza austriaca una j ® 


uecessità di questa potenza, Essa ha 


vi bi SH 
’ ; 


“» 







, 


A Francoforte i fondi austriaci hanno sofferto 
per efo. Al giorno 8 


Vienna da 


Stessa causa ( salvo ! luoghi ) e medesimi "| 





ea popoli the la odiano mortalmente , colla 


paura d’imminenti rivoluzioni, una condizione sì 
dubbiesa , la préspettiva continua d'una guerra 
sul fianco nel centro stésso dell'Alemagna, e la 
necessità di rovinarsi decisamente col. mantenere 
sotto le armi un'armata numerosissima e incerta 
per la quantità d'Ungaresi e di Lombardi, tutte 
ciò messo insieme sarebbe decisamente per 
l’Austria la bancarotta e la morte. 


Anzi quei politici di buonsenso vorrebbero 


vedere qualche cosa di più iu quella impudenza® 


austriaca, che altrimenti sarebbe totalmente spro- 
positata. Vorrebbero vederci sotto palesemente 
la fiducia per l’Austria d’ essere alutata dai re- 


trogradi prussiani medesimi ; come Radetzky lo' 


fu dai retrogradi 
bottega. 

Per cui quei politici temono di’ vedere in 
Alemagna la replica d'una battaglia di Novara. 

Ma la Prussia. è un osso più grosso che il 
piccolo Piemonte. Se l'incertezza e l’ aspettare. 
uccidono l’Austria, la Prussia Saprà e potrà aspet- 
tare. Questa seconda cosa è. soventi più diff 
cile che la prima. dee | 

E se mai il tradimento. potesse procurare al- 
l’Austria una seconda vittoria di Novara, si può 
dallo spirito pubblico, che anima la Germania, 
pronosticare con assai di probabilità che l’Austria 
non farebbe che mutar nemici. . n 

I repubblicani della gran patria alemanna si 
sostituirebbere contro l’Austria ai traditi soldati 
del Re costituzionale. .- . | 

Chi teme ciò auguri la vittoria ai Prussiaai . 


del Piemonte e dai preti della 


se è individuo: se è potenza ci. concorra. 
, La cosa è manifesta. 





I 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
| Tornata delli 14 Novembre 
La Camera conosce molto le opere di S.kspeare. Lé 


sa a memoria, e quest'oggi ha rappresentata a meraviè 
glia la commedia Bcaucoup de bruit. pour rien: Holte 
baccano per nulla. 


Il professore Berti fu eletto a deputato dai Saviglia-. 


nesi, malgrado che gli mancassero pocki giorai per avere | 
Petà legale. a ata, 


’ 


La commissione aspettò che fossero scorsi questi giorni 
er fase. relazione, @ far eredere legale l'elezione. 
Molti la sostennero, molti la combatte:tero. Quelli eb. 


Interesse ? bero torto, perchè colle migliori intenziopi del monda Ve‘ 
a fini presto, perchè con finanze roviiatissime; < Bitano ad offendere lo statuto, 
oa dà de a SA 


1° 
4 & 


- 


Cali 


Ri 


È | 
— Questi ebbero toito, perchè in quistione così chiara 
nos' eravi: biscguo di scaldarsi tanto { i, 

Tutti -poi ebbero torto, perchè il tempo della Camera 
è tròppo prezioso per isprecarfo in inezie. 

Finalmente dope quattre ore perdute la Camera di- 
chiarò nulla la elezione, e fu finite. Alla buop'ora! 


+= è®0 . 


SACCO NERO 


iii Corpo di tre cappelli da prete! — Ci si scrive 





che nel ecnsiglio comucale di Bogogno tre consiglieri, 
ra cui un cavaliere ed un prete, abbiano votate con‘ro 
liesomma occorrente per lo stipendio di una macitra, 
iffitto di locale ed acquisto degli ‘oggetti necessari per 
una scuola femminile, dicendo non essere necessaria pelle 
confadine allra istruzione fuorchè quella dei lavori di 
campagna. 

Accidenti! Dunque secondo sti tre galantuomini l’iguo 
ranza invece dì essere un castigo sarà un dono di Dio? 
; Dunque una contadina non sarà degna, non ssrà ca- 
pace di diventare un: buona madre ed istratta diret- 
trice di famiglia ? 

Accidenti !... a quei ccnsiglieri. 

Accidenti! Cî si scrive ancora che i subestiali consi» 
fieri abbiano nella stessa turnata fatta ‘cancellare la 
iomma di L. 5co già stanziata fino dall'anno scorso per 
k spese necessarie alla attivazione della guirdia nazionale, 
dicendo che le xole armi dei contadini desono essere le 
tappe, + Dadili e le forche,..: Accidenti! che consiglieri 
ecemunali ! | 

11} Zworno. — Sappiamo che parecchi ottimi inembri del 

onsiglio municipale si opposero a che l’istruzione delle 
agazze verisse più oltre affidata alle reverende monache; 
ttavia il partito delle cotte nere ricevendo l'influsso 
monioso della. parrocchia la vinse, e quegli ottimi, fra 
quali l'avv. Fantini, dovettero accontentarsi di far in- 
rivere la loro protesta nel verbale delle deliberazioni. 


ij Ziella. — Dall’ ottimo signor Giuseppe Gastald, 
ennero versate a quella tesoreria provinciale lire 204 
destinate a solliero di Brescia s € raccolte nel modo se- 
puente : cioè lire 93 35 dagli accorrenti del caffè Co- 
faccio ; lire So dagli accorrenti del caffè Gurgo; lire 
fo 65 dalla società del tiro al bersaglio, così detta so- 
cietà del Cocconato per essere tale la denominazione 
della cascina che il sigaor notaio Sarti mette a disposi- 
tione della suddetta società , sia per il luogo del tiro i 
some per le sale, giardino, ecc. 
| Perciò noi ci congratuliamo di cuore e col signor Ga- 
ialdi, che si fa sempre il promotore di ogni buona e 
bera idea, e coi buoni due caffettieri, e per ultimo col 
otgio Sarti, che vediamo essere così. propenso per il 
re al bersaglio, che noi principalmente nelle attuali 
rcostanze consideriamo come essenzialissimo fesercizio. 


iij Parroco di Venaus, è vero che voi predicate sempre 
intro |’ Opinione, la Gazzetta del Popolo , la Libera 
ropaganda e contry tutti i giornali liberali ? 


I) 
Ì 


ha di 


% 


x 


; 

È vero che voi predicate a più non posso contro la 
legge-Siccardi ? E vero che voi approvate pienamente 
quei frati che negarono i sacramenti ad un moribondo ? 
Sé è vero tutto questo, sarà anche verissimo che. voi , 
nel giorno seguente alla festività di tutti i santi rac- 
coglieste in chiesa una abbondante colletta di danaro 
datovi da qrei poveri parrocchiani, i quali deponevano 
le loro monete nel vostro berretto, da voi stesso tenute 
tr mano. Sarà pure verissimo che mentre in chiesa si 
cantava il dies irae, voi abbandcnato l’alia:e e sceso 
nel centro dilla chiesa rivolgendo le spalle al sacramento, 
voi vestito da celebrante in lutto, e con tuono impor- 
tante, ammetteste le donne al bacio della stola còn che 
vi dessero una penta di vino, riponendo detto vino in 
otri vinarii di capra colà espressamente recati e tenuti 
dai sacrestani; raccogliendo così nella chiesa, nel tempio 
di Dio, nella casa di orazione, tre ettolitri circa di vino ! 

L'informazione ci viene da sorgente degna di fede, e. 
pure l’a‘to è tale che ci fa ribrezzo, e per non crederlo 
o crederlo intieramente aspettiamo una. vostra risposta, 

it; Arciprete di Rocchetta Tanaro, nella vostra par- 
rocchia vi si trova chi può far fede che mesi sono noi 
potevamo gia dire molte cose sul vostro conto. — Sul 
conto di voi che non fate altro che ripetere aver noi 
faito un patto col diavolo e simili; eppure vi abbiamo 
perdonato, eppure abbiamo pazientato. Se “ non volete 
che la nostra cristiana pazienza cessì finalmente a vostro 
riguard>9, prendete l’evangelo, leggetelo , ed operate 
come sta scritto in quel libro, e pentitevi. 
| iii Sindaco e consiglieri di Mongardino, sentiamo con 
piacete che avete surrogato un cattivo con un ottimo 
maestro. Così va fatto. | 

ji 3 proprietariì del circondario esattoriale di Vinovo, 
che contribuirono nell’imprestito forzato del 1848, vor- 
rebbero sapere da cui spetta, perchè dopo trascorsi due 
anni debbano ancora rimaner privi del titolo costi- 
tuente il loro credito , e, degli interessi del capitale pre- 
stato, che senza titolo non possono esigere. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — La commissione per il monumento"alla legge 
Siccardi essendosi radunata ieri nell’ufficio della Libera Propa-: 
ganda presenti i deputati generale Campana, cavaliere Bottone, 
avvocato”Sulis e dottore Borella ; ed i signori Bottero dottore, 
Felice Govean -- segretario il teologo ed avvocato Etcole, si de- 
liberò quanto segue: | i 

4. Il generale Campana, cavaliere Bottone ed avvocato Sulis 
furono incaricati di liquidare e saldare il conto col tipografe Ar- 
naldi per la stampa delle settoscrizioni. 

4. Fu deciso di dare l’incarico all’ cnorevole cassiere signor’ 
Carmagnola di impiegarefe rendere fruttiferi i fondi rimanenti, 
per tutto il tempo che durerà il concorso e l'esecuzione_del mo» 
numento. | 

5. Fu d<.iso di scrivere al municipio di Torino, onde pregerlo 
a"concedere alla commissione l’area per il. monumento nel luogo 
da ctoncertarsi, 


4. Fu stabilito ‘che ‘appera ricevuta’ la favorevole risposta dal 
municipio di Terino, verrà tosto pubblicato il concorso. 

5. Fu deciso di invitàre e sollecitare vivamente iritentori di 
cartelle arretrate e spedirle prontamente col relativo importo» 


- 


ti 


— I Risorgimento assicura che il professore Tonello acteltò 
l'incarico di primo uffiziale del ministero della pubblica istru» 
zipne. è 

— Collegi elettorali. Con decreti reeli sono riconvecati i tre 
sevuenli : 

Collegio di Dogliani per il giorno 24 di questo mese. 

Secondo collegio di Alghero par il giorno 24. 

Primo di Cagliari per il giorno 1 dicembre. 

FOSSANO. — Dalla Guardia nazicvele di Fossano in unione 
colla ufficialità della linea ci giunse la somma di lire 156 75 per 


Brescia; 37 e 10 per il comitato dell’ Emigrazione, ed altre |. 


37 e ro per gli esuli dell’Italia meridionale. Nui registriamo 


‘ velentieri questo gen:roso tratto di carità, da cui trapela quel 


santo proposito di redenzione italiana che è il voto più ardente 
di tatti 1 cnori, perchè omai è stato generalmente compreso che 
la nostra libertà è una parela senza significato fiu che avremo 
al di là del Ticino fratelli che piagono; fratelli che l’Austria 
iniquamente calpesta, 


LIVORNO VERCELLESE. — Anche gli elettori di codesto 
mandamento vollero ricordarsi dell’ Emigrazione Italiana. Al 
pranzo da essi dato al loro deputato Capellina collettarone lire 


cento. ]l benemerito ahate Cameroni ringrazia vivamente a nome 
degli esuli i generosi offerenti. 





siani © le ti uppe federali presso Fulda, queste abbiazo atvato le 
peggio, cd è opinione .generale che l’armata sustriaca non possa 
resistere seriamente a qualsiasi pemico di una qualche forza, 
giacche .è troppo universale il malcontento anche nelle truppe. 
Si notò che alcuni dei più fanatici giallo-neri cominciano già a 
fare fardello, segne che non si fidano a restar ‘qui, come ne 


havno ben ragione, giacchè l’agitsz'ohe comincia a manifestarsi 


e non si sa se facilmente potrà comprimersi. 

Il Lloyd col mezzo di dispaccio telegrafico dà la notizia che 
Radovitz sarebbe di nuovo entrato nel minist:ro. 

Ribasso in tutte le carte pubbliche. L’agio delle valute è su- 
lito al 55 per cpo per l'oro e al 26 per l'argento. 

WURTEMBERG. — Il locale dest'nato alle sessioni dell’ us-* 
semblea è occupato da un corpo di guardia, che ne vieta l'm- 
gresso a chicchessia. 1 deputati peiè deliberarouo di tenere le 
loro sedute in un altro lucgo. 

ALEMAGNA. — Le notizie di Vicnna del 9 fanno quasi 
disperare del mantenimento della pace. L'Austria domanda l'in 
condizionato abbandono dell’Unione e l: ricognizione della Dicta 
germanica : la nota in preposito fu già spedita a Berlino, me la 


‘decisione venne diflerita sino all'arrivo di Bernstorff.” 


In Sassenia gli armamenti, un momento sospesi, farono ripi» 
gliati con alacrità, e tulto l’esercito viene mobilizzato. 
in trattative coll’Annover; il fratello del mi. 


h) 


— Ta Prussia è 


FIRENZE. — Anche il Granduca pensa al bene del suo po- nistro Manteuffel è stato inraricato di quei negoziati. 


polo. Ha conferito la gran croce del merite sotto il titolo di San 
Girseppe a Luiri Napoleone Bonaparte. 


LI 
ROMA. — Il Pspa ha fatto dichiarare cittadino romano il sa- 
giistano Montalembert, e gli ha donato sontuosissimi presenti. - 
L'avvocato dei Gesuiti venne in tal medo compensato del santo 


‘ardore, col quale propuguò l'assassinio di Roma. 1! popolo però } 


gli aveva destinato un charivarì. Ma i cagnotti del Savelli lo sub» 
odorarono e lo impedirono. 

— 1 Gesuiti hanno riaperto il collegio Romano. -. Anche ! 
questo è un buon passo verso la libertà 111 : 


PARIGI, 11 novembre. + L'assemblea nazionale legialativa 
oggi ha aperta la seduta, 583 membri erano presenti. A domani 
la vomiuva ’ del presidente. e del vice-presidente. Nei dintorni | 
dell'assemblea si accalca una folla censiderevole. Tutti i pegti 


sono stipati di truppa, la guara‘gione di Pari igi e sotte l'armi, . 


e ì cavalli sono insellati. n 


Si assicura essere tutto disposto sl ministero della guerra per 
la formazione di un’ armata di osservazione al Reno. 


— Scrivono da Francoforte che, mettre la Dièta deliberò di 
întimare alla luogotenenza dei ducsti di deporre le armi, volle 
| pure nello stesso tempo invitare la Danimarca al ristabilimente 
| dello statu quo ante : dovrebbero, in seguito a ciò, i danesi sgom- 
: brare lo Schleswig. 

- La Gazzetta d’Augusta reca; per dispaccio telegrafico, la 
seguente notizia da Fulda, 9 sLvenibre: : « Le truppe feder.li 
hanno oggi occupato si sa ore 2 port. y a il comando 


« del principe Taxis. » 


Questa notizia è confermata dai fogli di F La Il Jour- 
nal de F rancfort dice: Questa mattina verso le 10 ore tutte le 
truppe prussiane hanno abbandonato la'nostra città e si sono 11- 
piegate verso la frontiera di Sassonia, prendendo la strada di 
Hunfeld, Verso le ore du: pemeridiane il principe Taxis, co 
mandante in capo delle truppe federali, è entrato in Fulda. 

BERLINO , 9 novembre. — Leggesi nella Rij/orma tedesca : 
Il governo del re non procede sd armamenti se non per mante. 
nere, se è possibile, uva pace onorevole; La rispesta del gabi- 


La Presse è stata oggi sequestrata per aver pubblicato un ! netto austriaco è giunta oggi: essa forma a quest'ora l'oggetto 


messaggio del presidente, dichiarato apocrifo. 


Alla ho:sa molta agitazione. Il corso dei fondi iu > Germania è 
dovurque in ribasso. 


INGHILTERRA, — Gli studenti di iii hsnno risoluto 


di proporre Lord PaImerston alla candidatura del rettorato. A 
Dublino ed in altre città d'Irlanda si va costituendo un’associa- 
zione per opporsi agli atti di Roma. 

ll signor D’Israeli ha scritto al lord luogotenente dell: contea 
di Buckingam una lettera, in cui incolpa il ministero wigh e 
la tolleranza usata verso i castolici degli atti e pretese del Pon- 
tefice Romano. . 

1 fondi pubblici hanao molto diminuito in seguito alle no» 
tizie d'Alemagna alla borsa di Londra del giorno 9, alîr. borsa 
d’Anversa de: giorno stesso, cd alla borsa d’Amsterdam degli 8.. 


VIENNA , 9 %movembre. — Regna oggi un fermento indi- 


cibile, — Corre la nuova che nello scontro avvenuto fra i Prus- È 


delle deliberazioni del ministero ; tuttavia ncn si prenderà al. 
cuua risoluzione decisiva, fuorchè sotto la presidenza del re, e 
1 dopo l’arrivo del conte di Bernstorff, trattenuto. a Vienna da 


‘una indisposizione. 


ERROR 





F. Govzas, gerente. — 


TEATRI D'OGGI 15 NOVEMBRE 


CARIGRANO «= Riposo. 

NazionaLe, — Riposo. 

SuTzR®A — Riposo. 

Gersino — Cogli uomini nor si scherza. 

Da San srasTIMANO (3 MARMONZTTE). — Il progetto d'un monu- 
mento nazionale al Sea Re Csrlo Alberto. — Ballo 
bianhes alle del brigandaggio nelle Calabrie. 

Da San Rocco ( Granpusa ) — Le glorie di Gianduia sotto il 
mantello del diavolo + Ballo — La Fata delle Rose, 


ir 


x x 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata deli 15 Novembre 


Il deputato Rosellini ha sollevato una quistione, i 
che non è certo senza importanza. Quella cioè : 


di sapere se i lavori incominciati dalla Camera ; 
In una sessione, e non terminati, debbano essere 
alla sessione susseguente rifatti da capo, ovvero 


semplicemente continvati dal punto a cui farono j P 


lasciati. 

Finora la Camera non ha deciso, e il medo 
con cui per oggi si è fatto punto alla discussione 
può considerarsi meramente sospensivo. 

Torneremo su tale quistione più opportuna- 
mente altra volta. 

Ora vogliamo rifarci sopra un argomento, che 
fu toccato nella discussione finanziaria, e che la 
necessità dello spazio e la ferma nostra decisione 
di non complicare le quistioni ci ha fatto lasciare 
in disparte. 

« Quale e quanta deve essere l'autorità e l’in- 
fluenza del Senato nelle leggi di finanza? » 

I senatori sono nominati “dal Re e non dai 
contribuenti. 

I deputati soli sono i rappresentanti de’ con- 
tribuenti. 

Il governo è quello che domanda il danaro, 


e lo spende per le necessità dello Stato. 


I contribuenti sono quelli che devono pagare. 
Il governo adunque deve parlare come espo- 
sitore de’ suoi bisogni, ma chi giudica la realtà 
di questi bisogni, e quindi la maggior o minor 
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Saranno vilivtase le irliave e peoghi nos 
affronzati, e somsiderzti cerzo Dee arsannili. 
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Il Gers:ile se vunle le acestisrà taste. 


i giustizia di dover pagare un tanto non può es- 


sere che la rappresentauza de’ contibuenti. 

Pare infatti che non sia per nulla secondo il 
buonsenso, e che sia contraddittorio a que'unque 
norma seguita in qualunque affare; il far giudi- 
care in cose di finanza, il far determinare lo sorso 
da gente, che non rappre chi paga. 

Quella gente avrà sempre la mano più larga 
nello spendere, che non coloro i quali dovendo 
agare, ne sentono lo scotto. 


In Inghilterra dove la costituzione rion è scritta, 


e dove si svolse naturalissimamente come appli- 


cazione alla società in grande di quanto si pra- 
tica nelle società private, il voto de’ deputeti det 
comuni in fatto di finanze è decisivo; e vera- 
mente questa in sostanza è la vera , l'unica im- 
portanza positiva, l'unica arma Ma ‘ce de’ rap- 


presentanti della nazione. 


Negli altri paesi costituzionali, dove oli siatuti 
sono scritti, e dove perciò sanno un po' meno 
di naturalezza e un po’ più dell’artiticiale, e di- 
ciamo pure deil’accademico e del lambiccato, ogni 
legge votata dai deputati, anche in fatto di fl- 
nanza, deve, per essere legge di fitto, ottenere 
il voto della seconda Gumera e la sanzione del 
potere esecutivo. 

Questo è un fatto: 
c'é che, dire. 

Ma è anche un fatto, che se lo Statuto ha 
sottoposto anche i voti finanziarii al controllo dei 
senatori, questi devono ben bene convincersi, 
che ciò è solo per così dire pro forma, e che 
realmente avrebbero sempre mal garbo a credersi 


s 


la leg 


se vuole così, non 


U 


in queste materie capaci in sostanza di poter 
contraddire alle decisioni prese dai deputati. 

Spetta al loro buonsenso di capire, che se ab- 
bondantemente lo Statuto li ha investiti d'una 
autcrità in materie, in cui essi sarebbero incom- 
petenti, vi sarebbe pericolo e controsenso a vo- 
lersene troppo servire per contrastare alla mag- 
gioranza della Camera elettiva. 

Questo necessario buonsenso, che supponiamo 
nei Senatori, c' induce a sperare che da questo 
lato non sorgeranno mai tra le due camere de- 
plorabik dissidii, e che pertanto la nazione non 
‘ha da inquietarsi d'una disposizione dello Statuto, 
la quale realmente potrebbe essere migliore. 

Quindi se noi abbiamo creduto dover trattare 
un tale argomento, egli è unicamente per porre 
ben bene’ in. evidenza la necessità assoluta di 
quel duonsenso nella Camera dei Senatori. Del 
che questi resteranno facilmente convinti. 





ISTRUZIONE PUBBLICA. 


‘Finalmente il Ministero d’ istruzione pubblica avendo 
saputo (dopo tutti gli altri, ci s'intende ) che al collegio 
nazionzle del Carmine c'erano molte centinaia di ricbie- 
denti per essere ammessi alle scuole elementari, e che 
là non c’era luogo che per duecento al più, ha ordi- 
nato.... non già come gli s'era suggerito di occupare il 
convento dei Serviti a questo scopo, ma di accattastare 
gli all'evi nel collegio del Carmine gli uni sugli altri 
come acciughe, e quando gli si f:ce osservare che non 
ci potevano stare, rispose che ci dovevano stare. 

Le Eccellenze, è inutil:, hanno paura ad introdu*si 
nel local: dei Serviti: pazienza se si trattasse della casa 
attigua, detta la casa del Diavolo, ma ad entrare negli 
abituri dei Serviti, ora che non ci sono più, che c’è a 
temere? — Intaato con quel loro provredimen‘o stran- 
golatorio si avranno i due gravissimi inconvenienti che 
seguono: I 

1° I giovanetti così affastellati non potranno più ri- 
cevere un'educazione tcgolare, dettagliata, ben distriluita; 
perchè se è facile ad un professore izvigilare, istruire, 
dirigere cinquanta allievi ad una volta, non potrà iavi- 
gilarne e dirigerae cento colla stessa facil.tà. E invece d; 
cinquanta bene istrutli, ne avrete in fia dell’anno cento 
che lo sono male. E sul principio d’institu’ioni nuove 
non è troppo prudenza lo. screditarle così. 

a° Gli abitanti di Porta Nuova e di Berg: Nuoro nin 
avendo scuole più vicine, sono nella necessità di man- 
dare al Carmine con molto disagio i loro figli, mentre 
vedono i frati della Madoava degl: Argeli aver due con- 
venti proprio sul loro naso: uno-alla Madonna suddetta, 
l’altro alla Rocca. Ed io li scuso, se non sanno capire 
. come sì accattastizo gli allievi gli uni sugli altri, e nov 


| 


" si possano poi ascavallare i frati o minorì 0 minimi ohe 


essi siano in un convento solo. Quale utilità producon 
alla soci.tà i sigoori minimi o minori da accarezzali 
così? 

Queste incoerenze succedono fra n:i. perchè il nostro 
Goverso non è anzora convinto delle due gran massime 
adottate dalla Prussia, che cioè l'istruzione pubblica è 
un debito dello Stato, coine la pubblica sicurezza, e 
deve essere obblizatoria per tutti per legge. Esserdo 
essa un debito dello Stato, questo deve darla gratis a 
chi non può pagarla: al tuinor prezzo possibile agli 
altri. — Esseado obbligatoria per tatti ia vigor di legge, 
cli non obbedisee è colpevole e soggetto a pena. la 
Prussia i genitori che non mandano i figli alle scucle 
pubbliche, e non danno ragioni soddisfacienti e ricono- 
sciute tali, sono puniti d’ammenda. 

Questi due gran principii applicati colà da molti anni 
diedero frutti copiosissimi. Nella statistica del 1843 su 
cento Prussiani settantanove sapzvano leggere e scrivere, 
e su cento Sassoni novantaquattro. Fra noi iuvece vi 
sono dei Comuni di ducmila abitanti, nei quali appena 
appena quaranta sanno leggere e scrivere, e intendiamoci 
subite, non quaranta che sappiano leggere e scrivere 
correttamente, ma quaranta di quelli che scrivono gen- 
sigliere agunto, ìnvece di consigliere aggiunto. 

E perché questa differenza, mentre le nostre popola- 
ziori banno indole egregia, e vogliono instruirsit Per- 
chè il Miuistero di pubblica istruzione è ancora mefitico 
d’aria gesu tica, e Je libere instituzioni ne restano sof- 
focate. Perchè si t:me ancora la pubblica istruzione : 
dose c'è questa, il poter temporale del papa e gli altri 
generi di dispotismo sono andati ia aria, In Prussia co- 
mandano gli Evangelisti, e qui banno comandato per 
tinto tempo i gesuiti. — Là non si banno troiale di 
mineri, di minimi, di scalzi e non scalzi, ma settanta- 
nove Prussiani su cento sanno leggere, e leggono il va2- 
gelo da sè, e quando si vuol loro piantare qualche ec- 
clesiastica carota, essi col vangeto alla msno scrollano 
la testa in atto dubitativo, o negativo. Dove c’è frati 
c'è igooranza, come al buio c'è fungti. 

Primo obbligo del Ministro d'Istruzione pubblica è di 
rinnovare gli efliciali del suo ministero: certi impiegati, 
otri picne di olio gesuitico, che non Serve ad alcuna il- 
luminazione, nè ad. alcuna cicina costituzionale. Gli or- 
dini e i provvedimenti dati da lui passano per le lero 
mani, e quindi? — Quiadi o non ne escono, o n’escono 
tardi, o m’escono con tante. ossa rotte, da andar poi 
colle stampelle, cd inciampare n:l primo ostacolo. 

Ci si dirà che siamo già noiosi con queste pred che. 
— No, Eccellenze, siamo Ficmostesi, e perciò testardi. 
Se voi cì rispondeste, o faceste a medo nostro, noi 
vi risparm'cremmo queste noie : ma vci fate niente, € 
non vi degnate di risnonlersi, € noi che non cediamo 
che zi fatti ed alle razioni, continuiamo a cantare, € 
continueremo fino a che non si s'a frito qualche ben 
all'Istruzione pubblica. 

A. Bonatta, 


SACCO NERO 


‘ir Il professore Cantù, dacchè fu nominato senatore, 
n5u pensa più a dare principio alle sue ottime lezioni 
di chimica. Noi siamo invitati a sellecitarlo in proposito; 
e questo desiderio che si ha di lui è il maggiore elogio 
cle si possa fare alla moltissima sua scienza. — Il pro- 
f. ssore Cantù lssci adurque le catacombe del senato, 
lasci il sepolcro di Lazzaro, e si persuada che gli si avrà 
n.o!to maggior riconoscenza per il tempo che «gli impie- 
g'icrà impartendo i suoi eccellenti inseganmenti al po- 
p.lo, che non per il tempo sprecato fra quei codisi 
passati allo stato fossile. | 


PAPI 


LA CIRCOLARE DI SCHWARZEMBERG. 
Signore, 


ii, Per ragione de’miei negozii voi sapete che io sono 
pro sito a polemiche, soprattutto con un canonico sot- 
tlc della portata di mio fratelio. Uso a trattare cose 
rrateriali, come sono i fagiuoli (i quali non credo nè 
spiritvalisti, nè razicnalisti ), mi manca la finezza dello 
i-gegno necessaria a quelle. Laonde prudentemente mi 
ritiro dalla lizza tanto più volontizri, che io serbo fede 
che canonici, frati e somigliante cancrena, la quale da 
più secoli travaglia e rode la povera nostra Europa, 
d.vzà pur cessare. Essendochè le fitte tenebre della vol- 
gare igooranza che diedero loro riputazione e vita, di- 
r2datesi egni di più la torranno loro. E ben si vede che 
persino nel minuto popolo l'ammirazione di quelli co- 
Imincia a convertirsi in biasimo, la stima in disprezzo, e 
in dileggio l’antica revereaza. — Adunque non ne par- 
liano più. 

Solo permet'eteni a proposito di questa gente ch’ io 
v. d.ca alcune censiderazioni che ho fatte (così gros- 
solonatnente tra l'a ua misura e l’altra ) al sentire leg- 
gere la circolare di Scbwarzemb:rg, nella quale , tra le 
altre cose contro a’ preti liberali, minaccia cacciare imme- 
diatamente dalla cura d’anime qualunque beneficiato abusi 
del potere spirituale, e renda la sua lealtà sospetta immi- 
schiandosi di pelitiea; e ciò oltre ad ogni altra provi. 
denza la più severa. 

r, Quella circo'are non mi pare che somigli troppo 
e quelle de’nostri ministri ; anzi tra l'una e le altre 
cere il medesimo divario che tra l’operare e il discor- 
rere, tra il sorno e la veglia. I nostri mipistri sì dilet- 
tano di parole ventose, e vogliono pascerne il passe. 
Buon pro ler facciano, ma al paese non bastano. L’altr’ ieri 
per es. il ministro Paleocapa mandò fuori wn suo luugo 
cicaleccio (ad imitazione Cavour ) sotto nome di circo- 
I re. Direbbesi , al leggerlo , che ai nostri miristii sia 
venuto il prurito di fare i maestri di scuole; talmente 
un uffizio tutto aziene e pratica si converte neîle loro 
dotte imani in vagli precetti d'arte, e pedanterie da 
scuola. E ciò non estsnte pretendono i voti di fiducia | 
Porcrivi! 

2. La circolare di Sclwarzemberg dimostra chiaro 
che molti sono i preti bunni, e me ne duole; perchò 


nel mio particolare (tanto esosa è la bottega !) non li 
amo troppo. L'errore per me, quantunque rivo!to a 
buon fine, è il più gran nemico di ogni bontà ; € l’uorio 
chiuso alla ragiore non è nè buono, nè uomo. 

3. Dallo essere molti i preti buoni in Italia ne deriva 
un male, ed un bene. Quest» in quanto che possono 
essere di aiuto grandissimo alla causa comune ; cssendo 
stato in'ogui tempo il prestigio delle cose arcane po- 
tente sopra l’universale degli uomini che hanno per 
guida l'immaginazione: quello perchè perpetua l'impero 
della bottega. Mi spiego : Pio IX, buon pontefice, come 
i più da principio se lo erano immaginato, avrebbe fatto 
prender corpo alle povere ciancie di Gioberti, ed asso- 
dato il papato; all'incontro Pio IX, peggiore di Gregorio, 
lo fa odiare e balenare. 

4. Ho sentito molti dire villanie della circolare di 
Schwarze.wberg, io lo credo mal fatto. Quello che v'ha 
di buono è da lolarsi ancora nei nemici: poniamoci nei 
panni dell’ Austria, e noi faremmo lo stesso; ma ho 
detto male a dire furemmo, i nostri ministri non lo fa- 
rebbero : non sono politici, nè hanno polso. 

5. I Romani, che vinsera il mondo ant:29, adottarono 
la spada spagnuola, e via via altre cose che ne’loro ne- 
mici trovarono degne da imitare. Mi pare che questa 
sia la via da s-guire. Tacciano le stolide escandescenze 
alla lettura di quella circolare; tregua, o giornalisti, alle 
declamazioni, cd imparate piuttosto come si fa. V’hanno 
eglino nemici nello Statd, i quali odiano le vostre istitu- 
zioni? Uno Stato dentro lo Stato, che abusa del suo 
potere spirituale per inimicarvi i popoli ignoranti? A 
scuola allora, a scuola dall’Austria: Rad:tzky e Schwar- 
zemberg v'insegneranro loro, nè più avrete bisogno che 
gli onesti Persoglio si lambicchino il cervello per coone- 
stare un fatto, che a non farlo sarebbe stato imbecillità 
ed infamia. Ricordatevi: Sulus populi suprema lex esto. 
Re Bomba è più politico di no’, l’Austria lo fu sempre; 
non è uòino politico il Papa che si dà della zappa in 
sui piedi, e noi per essere deboli e parolai. 


Il vostro Marcantonio neg.te in fsgiuoli. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Un curato di Briancon scrive una lunga Isttera 
all'Armonia tutta infiorata di cattoliche. fasi. Si sforza quel 
curato di far conoscere che la Gazzetta del Popolo ha mentito 
quando disse che il martire Franseni fu male accolto in Br'ancon. 
Chiade poi lo scritto dichiarandosi codino in cerpo ed anima. 
— E pretend= lui solo reppresentare tutta la popo'azione di 
quella città, E per corroborare la sua asserzione rip. rta lu 
firma del sagrista e di a!cuni altri di Briarcon! 

— Siamo assicurati che il re di Moma stia disponendo altri 
cancnicali per tutti gli altri redattori dell’Armonia, compreso 
anche quello che va vestito da donna. 

MONCALIERI, — Abbiamo sentito came Ù abate Vecchi, 
predicatore in Torine nella passata quaresicna, compiva la sua 
predicazione dull’uttavario dei morti in, Mobcalisri, dove venne 
quotid'azamente coronato di fiequentissini uditori. Se ci gode 
l'animo nel vedere confermati gli elogi da noi fatti alla suo elo- 
quenza, siamo riconoscenti eziandio «l nostro corrispondente, il 
quale ne trasmiso nota degli argomenti trattati, 


1. La giustizia del culto dei morti, 2. La carità idem, 3. La 
sipienza idem, 4. La riconoscenza ai morti, 5. I morti maestri di 
conversisne ai vivi, 6. Chiesa militante, purgante, trionfante, 
n. Il s-polcro predicatore del giudizio finsle, 8. Riassunto dei 
sermoni, ed apostref: a Carlo Alberto. 

Noi diremo una sola cosa, che cr:diamo fluire spontanea 
come conclusione. — Quale differenza passa fra i preti della 
bottega e quelli ivformati ella dottrina evangelica |! 


SARZANA. — L'amore per i cari Gesuiti non è ancor spento 
nell'animo di alcuni aristocratici Torinesi e Gencvesi. Dalla se- 
guente lettera che togliamo dalla Croce di Sevoia vedranno i 
nostri l.ttori come gli aristocratici, cui sta a cuore il ritorno del 
passato, vogliono chei loro figli continuino ad essere educati 
sila scuola #i coloro che fra le altre cose insegnano anche che 
l’assass nio è legittimo. Ecco la lettera: 

« Lettere particolari giunte da Carrera sono tutte d’accordo 
nell'e.primere l’indiguazione quivi destatasi nel veder passare 
una dozzina di giovinetti di Gencva e di Torino, i qusli sono 
condotti al collegio gesuitico riapertozi in Massa... 


PAR'GI. — Ecco un sunto del messaggio del presidente: 


| 
| 
i 


Il presidente d:lla repubblica, depo aver discorso del miglio. 


ranento senerale delle sorti della Francia, fa noto all'assemblea 
che 491 maires e 188 aggiunti dovettero essere sosp-si o rivocati 
or ristibilire l'ordine in un gran rumero di cemnui. La forza 


pubblica per altro fece fronte a tutte Î=: emervenze, colla creae - 


zion® di grandi comandi militari ; anche la gendarmeria cone 
Cor3:: +ficacemente a reprimere tu'te le tentazioni di disordine. 

A questo punti il ministro è interrotto d.Ile risa. ireniche 
Arlla sinistra; ma la moggicranza dell'assemblea applaude ener» 
gicamente. 

ll ministra, riprendendo la lett ira, fa conoscere che 2400 de- 
portati poterono ess e posti ip libertà senza inconveviente, e 
che ne restano seltanto 458, i quli trovansi tu'tora nei nostri 
prssdimenti dell’Alg-ria. Passa quindi alle quistioni economiche 
ed ai servizi generali dello Stato. 

— li sigoor D «.in è stato rieletto presidente dell'assemblea, 


— La Presse del 12 ristampa sotto il titolo di Politica pere 


snrali del presidente deila repubblica il finto messaggio inse . 


rito nel suv numero anteriore, per cui fu sequestrata, e poscia | 


OSS:'1VA: 


La Presse è stata sequestrata stamane ne'suoi uffici. E perchi? 


Per aver pubblicato sotto il titolo di AXssaegio del piesidente 
della repubblica all'assemblea nazionale il documento qui sopra 
rifivito, compusto eslusivamente di tutte citazioni tolti: dai tre 
notevoli vo'umi delle opere di L. N. Ronsparte. 

PRUSSIA. — Si parla di una nota del governo fraticese, colla 
qual: si evata vivamente la Prussia alla pure ; in questa nota la 
Foravcia si dichiarerebhe apertamente pel diritto della Dieta. Ad 
ogni modo rimarrebhe neutrale. 


— Si dice che il priucipe di Prussia assumerà il comando su- 
premo d. Îl’esercito, 


BERLINO. — La spirito bell'eso va sempre aumentando. 
L'endine della mobilizzazione cra del 6 corrente. Îl giorno 8 non 
SI vice /evano p.ù uomini nella jJandwehr, perchè 1 quadri erano 
ricmpiti. 

F;uali nitizie si ricevoro dalle provincie : i volontari accore 
rono «n folli. Un coitadino di Berlivo presentò tntti i suvi figli 
al min:stro della guerza, dicendo che tutti e sei volevano mco- 
rire per la patria e per il re. 

Si è ordmato l'armamento di tutte le fortezze. ll ministero ha 
risposto in modo asssi diguitoso alle interpellanze dell inviato 
russo signor Budbe:g rispetto alla mobilizzazione. 

Si ansi pe la vece che l'Inghilterra abbia protestato a Parigi 
cd a Pietroburgo contro ogni iniervento straniero negli »flari 
tedeschi, 

Pars che l'Annover rimarrà neutrale. E vietata l'esportazione 
dei cavalli dalla ST sia. Un negoziante lin messo 10m. talleri a 
dicposizione dl re. Suno aperti dei prestiti volontari: sembia 





RELTT FT ACIIZZETIOONS TI" 


che l'Austria non voglia recedere dalle sue pretese. Una not! 
urrivata oggi quanto è moderata nei termini, altrettanto è ferma 
nella sostanza. 

L'Austria spinge l’esecuzione dei decreti della Dieta nell’ Hol. 
steia : ma dovendo passare per le stazioni militari che la Prussia 
possiede nell’Assia, è iodubitate ehe incontrerà gravi ostacoli. 

— Da Berlino si scrive in data del 9 alla Gazzetta di Colonia: 
I ministri si riunirono quest’.:ggi in consiglio per deliberare sul 
disparcio del gabinetto di Vienna che fu rimesso dal cente di 
Prok-sh. Le proprsizioni dell'Austria non essende che una pii 
polita ripetizione d-Ile antecedenti pretese furomo rigettate. 

Sarà diffi-:le di evitare una soluzione colle armi: ma il gs- 
binctto di Vienna aspetterà probabilmente alcuni giorni sis9 a 
che l'armata austriaca sia riunita in forze sufficienti sulle rive 
del Meno. Ieri, negozianti banchieri cffri:ono al governo un p'e- 
stite di 14 milioni di talleri. 





F. Govras, gerente. 





Teatro Carignano 


SPETTACOLO STRAORDINARIO 


AD ESCLUSIVO BENEFICIO 
DEI DANNEGGIATI DI BRESCIA 


Per la sera di Lunedì 18 corrente 





Terinesi! 

Il dovere che sevte ogni Italiano di soccorrere l’Erocica Città 
chiama i componenti il suddetto spettacolo ad apprestarle ccli'o- 
pera l’obalo della fratellanza. 

Brescia è iufelice 1... Concorrete al nobile heneficio. 

PROGRAMMA DELLA SERATA 


1. Sinfonia della Gazza Ladra— 2 L'Armistizio, owsero Re- 
gina a”20 anni, commedia in tre atti — 3. Prologo del dramma 
lirico, musicato dal maestro Verdi, Ailila = 4. Gian ballabile 
con passo a tre. 3 


( Si p'incipia alle ore 7 12) 
AVVISO 


Annunziamo con vera soddisfazione un opuscolo del signor 
Dossi NA intitolato : - ‘ 


DELL'ISTITUTO NAZIONALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA 
FISPOSTA 
AGLI STRAFALCIONI del Cavaliere Pomba. 
Il suddetto libretto di pagine 50 si vende nell’ufficio di distri. 


buzi.ne di lla Gazzetta del Popolo al prezzo di cent. 40, ed a 
favore di Brescia. — Se vi ha qualche innecente che abbia an 


cora alcune illusioni sul monumento «- Pomba « ospedale, legga 


lo spiritoso e vivissimo opuscolo del signor Dossena, e resterà 
persuaso che il signor Pomba, i suoi vescovi e la sna movum n- 
tale caserma non sono che ura ripetizione delle tante compagnio 
della California, le quali profitierebbero unicamente. ..... . egli 
intraprenditori, 


inn 








TRATRI D'OGGI 16 NOVEMBRE 


CARICANO = Opera: La Vestale con diversi bollabili. 
NazIONALE. — Opera: Ernani con diversi ballabili. 

SOTFRA, — Recita, è 

Grersino — L’impo»tuno e il distratto. 

Da SAM ZIARTIMANO (Maniona 1T£). — Le prime armi del Di: 


volo — Paullo Manhes alia dis'rezione del trigandasgio 
nelle Celaivie. 


Da San Rocco ( Granpusa ) — Ze glorie di Gianduia sotte ! 
mantello del diavolo — Ballo — La Fata delle Rose. 


TETI SR E rane. 





Torino, Tirografia di Laigi Arnaldi, via Stamparori, M. Si 


Anno I — 1850 







Preszo d’anociazione. Un mese L. 1. — in 
Provincia 1 30 — Per la Posta, franco, 1 Go. 


Gazze 





Si distribuisee tutti i giorni a due ore, eseltuse CADUN NUMERO CENT. 5. 


le Domeniche e le quatiro Solennità. 





Nu. 274 


1 s Nevembro 





Saranno rifiutate le 
affrageati ; 


lettere e pieghi non 


e sonsiderati come nen avvenuti. 


DIO 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea, 
Il Gerente se vuole le acsetterà gratis. 





1l signor Valfrè, primo ufficiale al ministero della ' restringa la libertà di discussione e votazione dei’ rags- 


guerra, ci richiede di dare luogo nel nostro giornale alla 
seguente ministeriale dichiarazione : 


È dii na lettera inserta nel num. 271 della Gazzetta del Popolo 
si actusa il ministro della guerra di violare il regolamento della 
leva , costringendo i militari provinciali a permanere sotto le 
‘armi ol:re la durata di 14 mesi. È 

A: chiarire come siffatto rimprovero, sia destituito di load 
mento basterà citare gli articoli 504 e 305 del mentovato rego- 


lemente non che le sovrane disposizioni del 4 ‘maggio 1839, che 
ferispona »l governo la facoltà: di richiamare ‘i soldati pre 


viociali. cotto le, armi im qualunque memento ; e ritemerli sinchè | - 


Je circostanze del! servizio le richiedano. ” 


Così il ministero : aleaio a noi. Il lora » lo sap- 
iamo , ha come tutti li altrì governi rappresentativi il 
diritto, nelle straordinarie circostanze ed in casi urgenti, 
di mettere l’esercità' sul piede di guerra. Stà poi al par- 
: Iimpnentp a epnsentirgii e no i sfondi necessari pet co- 
prirne le spese. Il governo non può però mai avere il 
diritto mestruoso, enorme, di sostituire l'eccezione alla 
regola. La regola essendo che i temperari debbano ogni 
anno venir surrogati da altra classe di temporari; ne 
segue naturalmente che mutando questa regola, e sosti- 
tuendovi la sua eccezione, quella cioè di tenere in dati 
casi due classi 0 ‘più contemporaneamente sotto le armi, 
mon ua aid che maoicre”! P.arbittio al So irta 
. den. ì ] Ù 
:r0Ora ci vi: sura dare ‘ad situa che il» ona 
dere. capricciesamente. sotto. speciosi: pretesti l’annua leva, 
: ed ib titenere sotto -lé armi. bitre il. tenzpo sosmslvioni 
stabilito le classi di temporari ‘;: debba ‘aversi per atto 


presehtanti della nazione, allorchè saranno chiamati a 7 
deliberare sulla nuova legge di leva, col presentare lora 
il sistema ministeriale siccome un fatto. già compiuto. 
Uh ministero ‘ch’è sì tenero del provvisorio, massime im 
cose di finanze ; che lascia da' venti mesi ‘la ‘ fanteria 
‘disciogliersi moralmente iù un ‘organizzazione prevvisuria 3 
è mal ‘esipitato un tale miwristero di’ fare le amorfie. e 
rifiutarsi ad osservare le leggi sulla lqra che finora cà 
reggono, per dare luogo, frattanto , all’ applicazione _ di 
quella, ch'egli tuttavia si, riserba in petto. 





*. PARLAMENTO: NAZIONAEE 


in - 
“dlianiii DEI DEPUTATI 
Tornata delli 16 Novembre ...... 


Quando un ministro esce dal suo’ tuipiego torna 
egli' sì o no' semplice cittàdino? cade 

° Evidentemente egli torna ‘semplice’ cittadino. 

| Sia breve quanto vuelsi questo sio tempo di 
semplicità, esso è tuttavia un fatto. ©. 

Quando poi egli da questo stadio ritorna &d 
‘essere nuovamente fornito d'impiego, dan. altro 
impiego, evidentemente quest'uomo da ‘“seriplice 
cittadino diventa impiegato.” RATTI 1. 

° Or'bene s’égli era deputato, ‘lo Statuto vuole 
che in tal caso egli si VETRI adiuna nuova 
elezione. o ES veci 

Questo RE RZERTA ;nodartrastabilncmate era 


‘tegale #1 Non iè possibile ammettere dottrine così ‘ ‘per- | il caso ‘dell’ex«ministro: Mameli. Ghi dice il ;con- 
‘veltitrici d'ogni diritto; quindi colla buona pace idel | trario è pargiianiza puzlott. nega, spertamente 


miipistero ed ‘in onta della: sua dichiarazione noi per- 
sistiimo ‘&oredére ‘arbitrario ‘e :prepetente un tale . pro- 
‘‘eedereicNoll’alsare*ln‘ véco contro 'ypesto abuso:. enerine 
ài potereszai abbiseno vio mirà di tutelare pon selp l'in- ' 


teresse dei ponti , ma ben ui d’ tana cche. LE ' séré sottoposto a maova: elezione. 


si Gioi f: be ie 


| 


n pr: 
- % \ 
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la verità dei ‘fatti: re 4 
Il ministro Mameli distocaso fu fatto cONSI- 
| gliere idi Stato. “Tutto è rdetto.: egli. adi és- 


di 4a cala i) { 


- i gif. CESRIRO > 


4 


La "desta ha pensato diversamente, lo ha tel gliono. procurarsi un Li per la lero vec- 
; nuto per deputato con elastici stiracchiamenti chiaia? 


: della legge. Non diremo nulla sulla sua convin- 


‘szione, chè può essere tale; diremo solo che la. 


destra ha dato prova d’ignorare totalmente, so- ‘ 
Jennissimamente la legge fondamentale, e quindi , 


d’interpretarla pessimamente. 

E lex-ministro Mameli stesso volendo restar 
deputato, malgrado il nuovo impiego ricevuto 
ha dato prova luminosissima della stessa profonda 
ignoranza, per cui più non ci maravigliamo che 
«egli ex-ministro d’uno Statuto che non capiva ; 
wegli chiamato al Ministero da un De-Launay, sia 
‘stato un ministro incapacissimo , inettissimo € 
sullo. I ! (Lg | 
Ci maraviglia bensì il Gale la sla de pi 

‘igliano con tanta disinvoltura i ministri (allorohè 
3i sentono impotenti a servire il paese, e per 
conseguenza obbligati a dismettersi) di provve- 
: darsi anticipatamente di lauti impieghi | Per cui 
sl passaggio .al Ministero non è più il nobile di- 
segno di applicare all’utile della nazione le pro- 
prie idee in fatto di amministrazione e di po- 
litica, sotto la propria responsabilità, ma resta 
semplicemente mn mezzo di ottenere un grasso 
impiego nel più breve spazio di tempo possibile. 

Sicchè il poste ministeriale dal sublime titolo 
di amministrazione suprema dello Stato cade e 
sì scredita al punto di non parere più ormai che 
mna fabbrica di nuova natura d’ impiegati, una 
stampa, un conio, entro cui un qualunque. en- 
,&rato sotto la forma liquida di citrullo , esce a 
capo di breve tempo solidamente stampato im- 
; piegato. l 

Oh poveri volontari, che stentate anni ed anni 
sugli scaffali burocratici per arrivare ad ottenere 
in seguito seicento lire, voi avete presa la mala 
sia! Fatevi far ministri per un mese: sarete in- 
:. capacissimi, precisamente come l’ex-ministre Ma- 
meli, quindi avrete subito le dismissioni, ma 
mscirete consiglieri di Stato ‘ 

Dodici all'anno per ogni dicastero, voi vedete 
che in tal modo la fabbrica ministeriale potrebbe 
bastare abbondantemente a tutti gli impieghi dello 
° Stato! 

‘ La moralità politica ne soffre, la dignità stessa 
del Ministero ne resta menomata, ma che imporla 
a certi uomini, che depo tepiche colossali vo- 


In verità certi uomini operané in modo come 
se volessero screditare la forma costituzionale, 
ed essere in pronto a trar partite d'una vittoria 
morale o materiale della Russia e dell’ Austria 
in Alemagna per distruggere, secondo il volere 
dell'imperatore cosacco, ogni vesBgio del 1848 
in Europa. 

Ma per Dio quegli uomini dovrebbero mettersi 
in testa, che oramai la forma costituzionale è 
non solo la libertà del popolo, ma anche il pa- 
rafulmini per essi medesimi. 

Lo Statuto per loro pare ‘che non sia che un 
pezzo di carta da stiracchiarsi elasticamente a 
piacimento. Poverini! Se quel pezzo ‘di carta 
non fosse esistito nel 48, non esistesse nel 5o, 
dove sarebbero essi? Vedremo al fin dei conti. 

Dopo la quistione Mameli la ‘Camera passò 
alla legge sulle casse de’ depositi e prestiti. 

Quistione questa gravissima, e da meditarsi 
lungamente, fu tuttavia dalla destra votatà al 
passo dì corsa. 


gecasnio i liberali di voler fare troppo pre- 
sto.... Diavolo! Essi non avrebbero pur mai di- 
vorato una legge importantissima in meno di 
mezza seduta! : 


Siamo in tempi d'aspettativa; ce n accorgiamo ! 
Ognuno aspetta nel suo senso. .., . 
Sarebbe meglio che sì avesse. fiducia nella 
forma esistente, e non si giuocasse' con essa 
elasticamente, ma ad ogni modo badino i giuo- 
catori che la sostanza, cioè la libertà, non teme 


l'avvenire. 





MATRIMONIO CIVILE. | 
. All’avvicînarsi del tempo, in cui deve intredursi an- 
che in Piemonte la legge che secolarizza il matrimonio, 
l’Armonia prova i seliti brividi, e fa elegie -mortuarie 
sul matrimonio sacramento , come see l'’ incivilire. il ma- 
trimonio debba poi iaapedire .colero , che vogliano in 
seguito anche sacramentario. 

O una persona crede il mattichonio sacramento, 0 nos 
lo crede tale. Ebbene, chi io crede, uscendo dal palazzo 
di città, entrerà in chiesa, e tutto sarà detto. Chi mon 
lo crede sscrennento, costringetelo finchè volete ad an- 
dare in chiesa, copritelo finchè volete del mante della 
religione, per lai il matrimonio mon-carà mai altro che 
un contratto. 


È stupidità sa opporsi all incivilimento del ma _ 


Sc «x. 


C+ PARO ì i 
trimonio sotto pretesto di religione. Ander in chiesa 


prima o dope non cambia l'essenza d’una cosa. 

Perchè dunque questi preti della bottega urlano tanto 
eontro il matrimonio civile ? 

° Bottega, sempre bottega 1 

Perchè anche da questo lato è tolto loro un insop- 
pertabile monopolio, e perchè per onore della religione, 
e secondo il suo spirito è lasciato alla spontaneità degli 
uomini il sacramentare o non il matrimonio, mentre ora 
se ne impone la necessità. 

Perchè è tolto al prete (non mai alla religione ) il 
frammettersi indispensabilmente fra sposa e marito... 

Capisco che si toglie assai. 

E poichè l’Armonia ha attaccati i protestanti anche 
sul conto del matrimonio , i pretestanti gli risponde- 
ranno meglio che con parole, poichè egli è pur troppo 


mn faito storico ( per vergogna de’ paesi cattolici) che, 


3 paesi PAocHtano sono immensamente più morali , più 
sndustri e più attivi, e immensamente più costumati; 
il che per D.o in massima parte dipende dalla migliore 
wsiettanza del matrimonio fondamento essenziale della 
| Questi pur troppo sen fatti, o Armonia, e voi preti 
che cosa potete addurre in risposta ? L'orreada miseria 
e l’avvilimento dello stato papale! 


E osate ancora parlare contro l'incivilimento del ma- 


trimonio ‘ ? 
fe 


SACCO NERO 
Preg.mo Signor Gerente, |. “NET 
::0* ‘Torino, 15 novembre 1850. 

Il povero individuo, di cui è cenno ‘nel Sacco Nero 
della Gastéità del Popolo nam. ‘291; si chiama Giacomo 
Giuseppe Caglieti.garzon calzolaio, .già stato condannato 
» pene corremgnali con sentenze 3 febbraio, e 13 dicem- 
bre 1842, e facinoroso al seguo d’avere nella sera del 
Y2 eorrente dato vatii colpi di coltello alla Agnese Va- 
netto sua moglie, da cui vive separato. 

Il Caglieri nell’iadicato giorno 22 ottobre altimo- nella 
Caria Arcivescovile, avendomi oltraggiato nell’esercizio 
del mio ministero come Avvocato dei poveri, dovetti io 
stesso farlo sortire dalla Curia per far cessare lo scan- 
dalo stante l’età piucchè ottuagenaria del cursore; e si 
sarebbe contro di lui preceduto crir«inalmente per detto 
reato previsto dall'articolo 224 del Codice penale, se io 


mon gli avessi perdonato il ricevuto oltraggio, 


Se queste. cose fossero state a cegnizione di V. S. 
pregiatissima , io son persuaso, che Ella non si sarebbe 
lasciata indurre così facilmente in errore; tutti celero 
ehe mi conoscono, sanno se io seno capate-di dare .dei 
‘pugni, ese tratti meno civilmente. 

Se si fosse parlato soltanto della mia povera persona, 
e avsei osservato il silenzio, e lasciato al-buon criterio 
di chiunque abbia fior di senno la prob»bilità dei sup- 
posti atti; ma ho ereduto mio dovere di scrivere poche 
limee, perchè in detto articolo si fa anche cenno di altri 
preti della Curia, che non hanno d'uòpo di giustificazione 


del notorio loro civile, e leale procedere con tatti tanto 
poveri, che doviziosi. 

Attendo dalla di lei imparzialità l’inserzione della pre- 
sente nel più prossimo numero, ed he il pregio di Lat 
ferirmi coi sensi della più perfetta stima 

Di V. S. pregiatissima 
Umil. e Devot. Serv. 
Teol. Gacea& Avv. dei Povert © 
presso la Curia. Arciv. di Torine. 


E noi a sostegno delle nostre parole non facciamo che 
semplicemente qui di seguito riprodurre l’attestazione 
che riteniamo in carta bollata : 


la data delli 22 ottobre 1850, trovandomi in Curia 
dalle 4 alle 5 pomeridiane, mentre attendevo ai miei'af- 
fari con il Teologo Avvocato Galfrè, mi minacciò con 
ingiurie e. pugni; volendomi condurre alla piazza, con - 
tinuò a darmi dei pugni sino nella contrada. Giunte 
appena nella contrada, e non volendo andar con lui alla 
Piazza, allora il Teologo nuovamente ritornò ingiuriarmi, 
gettandemi pugni, e quindi levo testitonii in tatto il 
fatto e come attestano. 

| Perachione Antonio — Ginisio fu Bernardo di Prati- 
glione — Giovanni Rò fabbricante e negoziante di mobili 
-- Perona Bernardo nativo di Camagna, carrettiere. 


iii Dalla relazione dei fatti che abbiamo, ci risulta 
che il deputato Corsi prendendo le difese del parroco 
di Cairo fece molto male., — La quistione verrà nuova- 
mente discussa alle camere, perciò ci vien risparmiato 
di dire per ora altre sile in proposito; cosa che tro- 
vavamo anche molto difficile, tanto è laida ed oscena la 
causa della quistione. o» 


NOTIZIE VARIE 

TORINO. — Oggi 18 si chiude la sessione del 1849-5e. 
Giovedì vi sarà il discorso d’apertura del Re della sessione del 
1850-51. 

— Le voci di altri cambiamenti ministeriali, che correvano 
perla città, pochi giorni sono, pare che non si confertrino, anzi 
noi abbiamo motivo di crederle per ora senza fondamento. «+ 
Sommamente poi fu ridicola la notizia che gli adulatori del ca- 
valiere Boncompagni artatamente sparsero della sua venuta -al 





‘ministero di pubblica istruzì:ene; sbalorditi essi della nomina di 


Gioia e di Tonello, i quali dovranno, come speriamo, far finite 
il regno di questi signori, che portarono il czos nell’ istruziene 
pubblica, pensarono di far credere che in finanze fosse nomi. 
nato il -ainistro Cavour, ed il signor Gioia passasse all'agricol. 
tura e commercio, onde restasse poi vacante il portafoglio dell’i. 
struzione pubblica, che essi volevano destinato al Boncompagri 
per trarne ancora partito. Poveri ciechi, che non sanno essere a 
quest'ora impossibile il ritorno al ministero dì ì pubblica istruzione 
del cavaliere Boncompagni | 

Se per lo passato non si parlava di vacanza del portafoglio della 
pubbl ca istruzione senza che fosse testo preccnizzato l'eterno 
Boncompagni, ci siamo ultimamente rallegrati del progresso fatto 
dall'opinione pubblica nel vedere che il cavaliere Boncompagni 
nom ebbe nemanco l’onore di essere pertato in candidatura per 
succedere a Mameli. }l cavaliere Boncompagni è enestissima per- 
sone, ma non è uomo d’uffari, e poi nella relazicne sul progetto 
di legge dell’ insegnamento secondario letta alla Camera dei de- 


\ 


putati il 18 sprile scarso, avendo abdicato ai prigcipii da lui pro» 
clamati in ottobre del 1848, sì è reso impessihile da per se 
stesso. Dunque questi signori, pretesi amici del cavaliere Bon» 
compagni ; non facciano più correre simili frottole, 
: MILANO. Alcuni decreti della lnogotenenza ordinano di ac» 
celerare il compimento dellz prutiche pel prestito forzato. 

— È stata pubblicata la notificazione per la leva di 14,000 
reclute. Per il 18 gennaio 1851 devono essere consegnate al co- 
mando militare. i 


VERONA. — Il vescovo di questa diocesi è un altro Fran- 
soni e forse peggio. Nel diramare ai parroci la famosa circolare 
dello Schwarzemberg, rigusrdante il clero, la accompagna di al- 
cune sne riflessioni che non possono essere assolutamente mè 
cattoliche nè evangeliche, perchè nè Gesù Cristo, nè gli apostoli 
hanno mai ordinato ad alcune di fare la spia. Eccole : 

« Ordiniamo strettamente a tutti i rev. parroci e rettori delle 
chiese della nostra città e diocesi solte la personale loro rispon- 
sabilità di vegliare colla massima diligenza sopra la condotta 
politica del clero addetto alla rispettiva chiesa, e qualora sco- 
prissero taluno che nel discorso, nelle azioni avesse un conte- 
gno riprensibile, di BOVER DENUNZIARLO IMMEDIATA. 
MENTE A NOI ;'affiachè possiamo prender quelle misure che 

.vaglianp a rinsavire lo sconsigliato e ad evitarne i perniciosi ef- 
‘. fetti. Ciascun parroco perciò sarà obbligato di chiamare a sè ad 
“uno ad unu suoi sacerdoti privatamente, di legger loro la pre- 
, sente e farci apporre la propria firma, affinchè nessuno possa 
ammettere ignoranza. »— E il re di Roma si tace davanti a que- 
ste i:-famie? e îl re di Roma lascia che gli oppressori d' Italia 
adoperino la religione di Cristo e i suoi ministri per il più vile 
dei mestieri, per far la spia ? E il re di Roma poi vuole che 
gli si creda quando dice che ha il euore trafitto, perchè il Pie 
monte sì adopera a purgare la religione dagli abusi della bottega? 
Corpo del redattore femmina dell’'Armonia! Bisognerebbe in 
preseeza di questi fatti. per credere ancora alle geremiadi di 
Roma, che il popolo ‘tusse composto di tanti sagrestani .....°€ 
poi ancora non crederebbero tutti | 


TRIESTE.— Una specie di sollevazione è accaduta in Aleppo, 
in cui, unitisi gli Ottomani agli Arabi, ivruppero nel quartier 


france, e commisero molti ectessi, trucidatdo diverse perspne, 


fra le quali il vescovo greco. Mancano per ora ì particolari, e 
' ignora la causa che promosse simili disordini. o 

SVIZZERA. — Gisevra, 12 novembre. — Il risultato: delle 
elezioni di ieri non è stato favorevole pei conservatori. Nei tre 
collegi le liste radicali hanno trioufeto e il Gran Consiglio TRO- 
VASI ORA ESCLUSIVAMENTE COMPOSTO DI DEPUTATI 
RADICALI. ‘ | 


AUSTRIA. — Una deputazione di Sassoni dela’ Transilvania 

arrivata a Vienna onde fere i passi necessari presso il ministere 
| relativamente allo Statuto per quello stato della cbrena, secondo 
che veniamo a sapere da buona fònte, uvrebbe avito in risposta 
l'assicurazione, che in conformità del $ 74 della costituzione del- 
l’ impero, la nazionalità sassone sarà in ogui cosa inviolabilmente 
mantenuta. ° da È | 

ALEMAGNA.— Le notizie di Alemagna soue meno bellicose 
del solito. Si afferma nuovamente che in presenza delle risolu- 
. zionì energiche prese ultimamente dalla Prussia, l’Austria ha 
cempreso la necessità di fare delle concessioni, e che ne ha fatto 
. d’importenti, in cambio delle quali 1a Prussia avrebbe accon- 
sentito dal canto suo ad evacuare Fulda e Cassel, ed a non 
più ccoupare nell'Elettorato che le stazieni militari. Non è però 


‘ " 
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Terino, Tipografia di LeigivArnaldi, via Stampotori, 
l % i ia 2 


‘gira a 20 anni, corlimedia in tre atti + 3. Prol ( 
«» tirîeo,.musicato dal maestro, Verdi, Attila — Lia hallabile 


con passo a tre. 


ancora aceenna'e di quale. natura siae le eoneessioni fatte dal- 
l’Austria. | VERI 


— Vuolsi noche che il disaccordo tra la Prussia e l’Annovek 
abbia aroto un termine, e che le relazioni diplomatiché fra questi 
due paesì siano state riprese. 


— Le voci circa la neutralità dell’Annover nell’affare dei 
ducati scno ancora contraddittorie. Gli uni continuano ad affer- 
mare che il governo lascierà passare le truppe federali che si 
recano nell’Holstein ; gli altri, che protesterà cositro questo pas- 
saggio. 

Da Amburgo, si ha che la luogotenenza generale dei Ducati è 
disposta a fare una disperata difesa contro le tru pe fedevali. 

pi Camere Bavaresi sono convocate per il 15 dicembre, 


-— Leggiamo nella Gazzetta. ufficiale di Genora: 


w Notizie che abbiamo’ da fente particolare ma sicura, rift 
riscono che una staffetta gionta ieri im Milano, vi ha recato la 
netizia che la pece era cenchiusa tra l’Austria e la Prussia. Ciò 
giustifica it considerevele aumento che si riscontra nei fondi dì 
Vienna del 13 e 14 andante. i 


BERLINO, 10 novembre. — I giornali prussiani non fanno 
che descrivere le prove d’éntusiasmo date da tutti i ceti di cit- 
tadini pel caso di una guerra. Gli ufficiali superiori che trova. 
vansi in ritino scrissaro-al re per essere riammessi nell'armata, 
e migliaia di persene presentansi agli arsenali ed alla caserme 
per farsi equipsggiare ed inscrivere nei ruoli. Il numero degli 
ufficiali che amvunciarono oificialmente di riprendere ‘servizio 
nell’armata ascende soltanto in Berlino a 250, ln altri tempi gli 
esercizi della landwehr, quand’an he non durassero più di un 
mese, davano luogo a riclami infiniti , ora ì qusdri dei "corpi ti 
riempiono quasi per incante. Le scuole militari furono chiuse 
perchè gli uffici-li che vi erano addetti come istruttori deman- 
dareno istantemente di recarsi all'esercito, e perfino i tribunzdi 
si videro abbandonati dalla metà dei loro impiegati. i 


«+ In occasione che "vennero celebrate le esequie del cotte di 


Brandeburgo fu fatto popolare insulto all’ambasciatore austriaco. 
‘ «.- Si vede che la simpatia per l’Austria è cosmopolita ! | | 


F. Govsar, gerente. 
Cala Neatre Garignane 5 
| SPETTACOLO STRAORDINARIO 
AD ESCLUSIVO BENEFICIO 
DEI DANNEGGIATI DI BRESCIA 


Per questa sera 18 corrente © * 


Va « Ciai 





| Terimesi! 
. Il dovere che sente ogni Italiano di seccorrere' l'Ervica Cit 
chiama i compozent il ‘suddetto spettacolo. ad apprestariè coll’o- 
pera l'obolo della fratellanza. : 
Brescia è infelice!... Concorrete al mobile heneficio. 
PROGRAMMA DELLA SERATA © | 
4. Sinfonia della Gazza Ladra— 2. L’Armistizio, òvvero Re- 


LI 


( Sî principia alle ‘ore 712) n 


i ‘ TEATRI D'OGG1 18 NOVEMBRE ‘. 


‘Nazionate. — Opera: Ernani con: diversi ballabili. 
bbvrena, — Meneghino barbiere in Abiategrassa' 


Ieazino —.il Gesuitismo, repglia@. . 2... 
Da San Mantiniano (Manzo — Le prime armi del Dia 
. volo — Ballo Manhes ella. distrazione del iti 


Di Saw Rocéo (‘Granpusa ) = Le glorie di Gianduia: setta il 


|. mattea del diavolo — Ballo — La Fata delle Rase. - 
e pa i Pa. 
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Prezzo d’asseciazione. Un mese L. 1. — In 
Provineia 1 20 — Per la Posta, franco, 1 Go. 
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‘- Barano rifiutate le lettere e pieghi non 
affranenti , e considerati come non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 


Si distrilmisse tutti £ giorni a due ott, eseluse 
* le Domeniche e le quattro Solennità. 


IL MESSAGGIO DI LUIGI NAPOLEONE. | 


| Già da tre giorni avremmo potuto parlarè di ! 


questo documente , poichè ogni altro feglio ne 
ha parlato, ma secondo. noi prima si dee dar 
luogo alle cose serie, e poi, se c’è spazio, alle 
inezie. «e È 
E inezia è veramente il messaggio di Luigi 
Napoleene. I moderati francesi sé-ne dimostrano 
contenti; seguo evidente, che basta poco a con- 
tentarli. Erano contenti de’ discorsi di apertura 
di Luigi Filippo, e eiò non tolse che lo eaccias- 
sero di trono. Dunque il messaggio -di apertura 


di Luigi Napoleone dal lato dell'interno di Francia ! 
} 


significa nulla. — i 
Dal lato dell’estero è un altro affare. Il mes- 


saggio significa nè più nè meno che la nullità ! 


assoluta della Grande Nazione. 


Luigi Napoleone comincia col vantare ai suoi | 
deputati la spedizione di Roma, e chiamu insigne ! 


onore per una potenza come la francese, che ha 
sotto le armi cinquecento mila soldati, lo aver 


abbattuta la democrazia romana (ch’egli chiama 


demagogia) l’averla abbattuta in compagnia del- 
l’Austria, della Spagna e di Napoli! 

Che trionfo per l'Italia al-veder menar vanlo 
il capo d'una nazione di 36 milioni d’ abitanti 
per aver préso una città d'una provincia italiana 
tutto al più di tre milioni di abitafiti disarmati, 
di averla presa mediante il concorso, nelle vici- 
nanze, di due altre potenze, che assieme som- 
mano a 5o nailioni di abitanti! Da 

Un Francese visitava una volta la basilica di 

Soperga: il Piemontese che gli serviva di guida 


| capur NoNERO CRE. 








B. Le inserzioni si pagano 500 fr. per linsa. 
° Il Gorente se vuole le accetterà graiia. 


esclanad : « Che le pare, monsù Francese, fu 

grande eh la vittoria (quella di Torino), la quale 

diè luogo a tal monumento?» =" 

‘© « Anzi, rispose il Francese, mi pare che fu” 

grande la paura, ghe diè luogo ad un tal voto! » 
Lo spirito francese per quella velta ebbe forse 


i ragione, ma oggi il messaggio del loro presi- 


dente ci dà grandemente occasione di vendicarci 
nello stesso genere. I 
Povera Francia! Fu grande dunque neliu tua 


j grettezza morale la paura, che tre milioni di 


Italiani diedero a te, all'Austria ed alla Spagna, 
ehe tra tutte sommate ad 86 milioni di abitanti/ 
‘ Povera Francia! Fu grande la tua paura, poi- 


i chè il tuo presidente si vanta ancora adesso di 


una spedizione, che violò persino la tua costi- 
tuzione, la tua legge fondamentale! © 

Ma dopo quella bravata da stupidg, il presi- 
dente dice nel suo messaggio d’aver avuto per 
costante scopo l’ incoraggiare le intenzioni li- 
berali è filantropiche del Santo Padre! 

Intenzieni liberali e filantropiche? 

©h! vergogna eterna a chi pronunciò queste 
parole ! ns 

Intenzioni liberali ? 

Ah! Je vede il mondo coteste intenzioni libe- 
rali nell'assolutismo che opprime quel povero. 
popolo talmente , che l'essere retti dal bastone 
austriaco (orrerido a dirsi) è per loro un sollievo! 
‘-'Intenzieni filantropiche? - 

‘Ma il sangue di Ugo Bassi, e di mille e mille 
altri, le carceri riboccanti di prigionieri politici, 
tutte le terre straniere popolate da infelici esuli 


‘ romani, tutto dimostra al mondo quanta sia Ja 
‘ filantropia del Santo Padre! 


E vor, stessi, 0 Frano esi, voi che aveste tanta 
difficoltà a salvare dal patibolo papale un uomo 
solo (Cernuschi) , ‘per cui avevate impegnato il 
vostro onore; Francesi, non conoscete voi a suf- 
ficienza di qual colore sia questa filantropia pa- 
pesca? E vi lasciate voi marchiare sul fronte 
queste parole del vostro presidente ? 


Lo scrittore della famosa lettera al colonnello 
‘Ney, in cui si domandavano precisamente libertà 
pel popolo romano, il presidente francese vanta 
era il motu proprio del papa ‘e le leggi orga- 
miche venute in seguito, in cui si fa pompa del 
più stolto assolutismo / 

Oh / quando per sostenersi in piedi come Luigi 
Napoleone si ha bisogno di tale cinismo, l’abisso 
è vicino! 

— L'’abisso è 
Francia stessa. 
È vicino per lui specialmente nella mente 
della Inghilterra. 

— Lodare al cospetto d’E urdpa il papa d'inten- 
zieni filantropiche al momento in cui costui tenta 
‘ nientemeno che scagliare la guerra civile in In- 
ghilterra, un tale atto io dico per Luigi Napo- 
leone è non solo una singolare impudenza., ma 
ancora un pessimo atto d'impolitica. 


vicina per lui nella mente della 


Convien dire che questa parte del messaggio 
sia stata scritta dalla penna del più stupido sa- 
| grestano, poichè le dimostrazioni inglesi contro 


il papa traverseranno omai, prima di andare a 


percuotere la corte papalesca, il fegato di Luigino, 
segnando il suo destino a fianco del trono dis- 
fatto di Casa d’Orleans, 


._Il Bonaparte nello scrivere quelle infauste pa- 
role ha dunque avuto ben fatali vertigini. 

Cotesti uomini delle reazioni vogliono trasfor- 
mare il carattere di quella guerra che corre nel 
mondo tra la libertà e l’assolutismo; vogliono 
trasformarlo in guerra religiosa. 

Il buonsenso de’ popoli , la loro ONNIPO- 
TENTE. RAGIONE si oppene a un tale assurdo, 
ma se la reazione a forza di stimolare su questo 
argomento riuscisse finalmente, e d'ogni parte 
si ravvivasse l'entusiasmo religioso. ‘in modo, che 
oltre al nome di ‘Zibertà i papoli combatteasero 
anche davvero in nome di Dio, ebbene allora 


tanto meglio... Cromwell quando vide le truppe. 


popolane cedere davapti. agli. eserciti PeGnini , 


‘gi parlava di patria, di indipen 


cui la disciplina e al punto. d'onore rendeva in- 
vincibili, propose ai capi popolani di animare i 


| 


soldati ( oltre l'idea di libertà ) col pensiero | 
di religione, e allora i subi; nemici si dileguarono | 
davanti a lui ed ai suoi entusiasti, come paglia . 


secca davanti ad un ‘incendio. 
Luigino e il Papa hanno da ricordarsi che 


con mezzi immensamente minori i protestanti | 


nella gran guerra religiosa di Alemagna arriva- 
rono sine all'alpi, e fecero faggire i coraggiosi 
padri convocati in Trento. Devono ricordare che 
sta nel volere della Inghilterra di rovesciare 
l'Alemagna pretestante sulla stessa Roma, e ciò 
fatto non penserarfno a guerre religiose. 

Il modo con cui Luigi Napoleone parla delle 
quistioni di Alemagna dimostra ch'egli è d' ac- 
cordo coll’Austria : se anche questo è buon segno. 
L'alleanza coll’Austria per parte di chi governa 
la Francia fu sempre fatale a questo ultimo. 

Luigi Filippo ne è un grand’ esempio per non 

risalire alla vecchia dinastia francese nella guerra 
dei ” anni, 
.. Ma intanto è naturale che Luigi Napoleone 
sì spieghi nel suo messaggio contro gli Holstei- 
nesi, e in favore dei Danesi. Non è che una 
contraddizione di più per l’uomo, di cui il posto 
attuale fu frutto d’ana rivoluzione. 

.Ma riguardo al varitarsi di quanto la Franc!a 
ha fetto in Levante e altrove, riguardo al dire 
che la sua voce è pertutto ascoltata, è questa 
una sì ciarlatanesca vanteria, che ‘prova appunto 
l'abbassamento in cui il governo di Luigi Na- 
poleone ha trascinato quel popolo. 


In tutto questo anno, e in tutte le quistioni, 
li uomini di. Stato francesi, i loro consigli, le 
fi lagnanze ssarono sempre per la cruna 
dell’ ago, com’ ebbe altra volta a mipacciarneli 
lord Palmerston. Sul mare si fece come volle 
l'Inghilterra, e sul continente fecero come vollero 
gli Austro-Russi. E la bocca de’francesi in quel 
frattempo ne’consigli d’Europa' non si aperse per 
altro che per baciar la pantolfola papelina. 

Povero messaggio | ma più di tutto povera 


Francia 





| «| BRUTALITA' DA CROATO... 

AI Teatro Nazionale fu dal signor ‘Ponta di San Mar- 
tino stupidamente proibita l'esecuzione di un canto : 
Brescia.... Perche? 

Il ‘perchè ve lo diremo subito: lan ìn quel canto 

enza 6 di vendetta 
contro dell'Austria, 
Vai 


x 


Non crediate con tutto ciò che in quel canto vi fossero : 
dei carboni ardenti, cibd ! Esso invece ‘non racchiude 
che: dignitosi e diremo quasi melanconici. pensieri. 

Nel canto suddette non si parla nè di socialismo, né 
di comunismo, nè di repubblica 4 nemmeno dì costitu- 
sione, ma solo dì levarci di dosso la lebbra austriaca. 

L’ abbiam sempre detto che ‘costoro d’ indipendenza 
non ne vogliono sapere! Gli eccelleati uomini agnì giarno 
meritano. bene dall'Austria! e' così sia. Essi arrivano per; 
sino a proibire una. semplice poesia, già promessa sui 
pubblici cartelloni al: pubblico, una semplice porta da 
cantarsi a favore di Brescias 

Eh via! che voi quando dite di far la guerra ai re- 
pubblicani noi crediamo: che ‘la facciate piuttosto’ ai 
semplici costtuzionali, anzi a tutti ‘gli. Italiani che de. 
siderano' d'avere una patria. ® 

Pensateci però, e con voi vi pensino tutti coloro che 
vi rassomigliano; perchè voi usando a cotesto modo non 
servite alla monarchia costituzionale, ma la pregiudicate 
togliendole la ia degli Italiani, e SE cì rin- 
cresce. 


Perciò non vi chiameremo fedeli alla SCI ma i 


- sbirri del despotismo, perchè. non tanto. alla monarchia 


per se stessa voi servite, ma all’utile che personalmente |“ 
potete ricavarne portandone la livrea. 

Ciò che poi non ci. rincresce niente affatto è che vpi 
ed i vostri assndo a quel modo.... vi scavate la fossa | 

Noi non potendo altro per soddisfazione del. signor 
Mattei ché scriveva © musicava quel canto lo pubbli- 
chiamo chiamendo il pubblico a ‘giudice della asineria 
della revisisne che presiede ai teatri, aggiungendo per 
ultimo una parola di lode all’impresario Longhena, che 
destinava a favore di Brescia il provento di quella se- 
rata, in cui dovevasi eseguire quel canto. 

Ed anche il Re stesso invochiamo a giudice delle mi- 
sere piccolezze con cui i suoì così detti servitori fedeli 
rattristiscono ed immiseriscodo Il libero regime monar- 
chico-costitazionale. | 


A maitna 


CANTO. 


In quel dì che sull'itala lerra 
Trasvolar come ratto baleno , 
In quei di ehe agli schiavi nel seno 
Balzò. $l core per libero ardir. |. | ©» 


Lieta e balda alla voce di guerre 
Sorse Brescia, la nobil èittade, 
Sorse e vide gettando le spade 

z I nemici d’Italia fuggir. 

De'redenti il fiammante stendardo  ‘ 
Salutato da fervido sole : 
Inspirava possenti parole 
Figlie d'alto e fremente pensier, 

Nuova gloria del popol lombarde 
Animava la*mente e la mano, 


Esser figlio e ‘querrier di Lagnane tu 
Era pegno d'un santo dover. 


Passavan quei giorni - delitto nefande 
| In pugno all’Halia-speszava il suo brando, 
Del duro servaggio - tornavano $ dh, Ì 


Lil numero i vili - tornavan Valenti, 
ci | Pasavan del Mella «sui campi oruenti; gr 
| Ma Brescia fu sala - e Brescia perà!. il dii 


— Dall'alto percossa di, nuovo: flegallo  » 
Ai popol che un giorno - chiamava fratghie 
Da lunge rivolta - tacente si sta. 


Al muto dolore - all’improbo affanno 
Le lagrime amiche - conforto skranne, | 
. s'daconfanelciolo - l'eternapittà. | |. — ©» 


1: Margidun fato che dl mondo commove . © .-* 
Come turbo s'avanza; possente, | 4 

; Già bramosa s'affaccia ogni gente 

‘Alla‘soglia di liberd età. di 


:-£ d'Italia le nobili prove 
‘ < Mon più vano c' device saranno, sù : 
Da martiri, da piahtò cd. affanne . È 
Persa invitta agli oppressi verrà. 


L'ira sacra compressa nel core 
Selo astende uno squillo di trembey 

Fia travolto que] marme di tothdba  — — - 

. Che neaffoga ogni bella virtù. cin i. 

Kaliani! supreme sonl'ore, | | — ve 
Di vendetta sia vita il-pensiere:; ; 
« E l'infamia d'un giogo straniere | 
« Sull'Italia non pesi,mat più! » 





inte Tata hi Lila 


ELEZIONI. 


Alghero. — Questo collegio elettorale è conzocate 
per il 26; questo collegio è sotto l’ influcora . di. peli 
invasati dalla più fiera voglia di reazioni. © 

Elettori d’Mghero , essi vi suggetiranno ‘nomi da sa- 
crestia, nomi avversì ad ogni libertà , nominateli e fa 
rete il vastro peggio. La bella isola vostra soffre per 
molti bisegnì, ma 'gianimai uomini venduti ‘al potere e 


‘devoti a Roma si faranno a prendere nelle camere for- 
temente la parola a favor vestro, perciò vi ripetiamo ; 


‘nominateli, siete liberi di failo, ma farete. il vostro 


peggio. Eppure noi sappiamo che voi petete fare un'ot- 
tima ‘scelta, noi accentiamo a chi fu fra voi promotere 
dell'asilo infantile, asilo caduto poi. per ‘altrui pre a 
chi sì adoperò sempre per quanto era in lui a ‘bene 
vestra, roi accenniamo al siguor Arcais musiche di 
Valverde. 


‘ Dogliani —- Raccomandiamo vivamente agli Elettori’ di "Do. 
gliani: l'avvocato Chiarle. Esso fu già altra volta deputato al Paro 
lansento, e tanto ‘în quella circostanza come in cgui altra di sua 
vita si dimostrò sempre. di caldi prineipii .liberell ed italiani. 
Nella Camera i codiri sono già in sufficiente maggioranza èrid’è 
che avendo Îa sinistra bisogno di, rinforzo, ci ripromettiamo che 
il patriottismo degli Elettori di Degliani concentrerà unicamente 
sull’avrocato Chiarle i suoi suffregi. Questa elezione noi ‘la te 
riamo per già fatta, e:ce ne congràtuliamo Anticipatariente doi 


liberi cittadini di Dagrati: 
3 . i , east 


| "SACCO NERO! sa e 
ni i Domenica io corrente la. Guardia Nazionale di 
Poirino comandata dal maggiore Capello recavasi - nel 


‘pomeriggio a fare una passeggiata militare ad un ca- 


scinale discosto un miglio da Poirino denominato i Ma- 
rocchi, e si trattenne colà fino a notte., che attesa una 
foltissima nebhia era molto oscura, Approfittando di 





questa circostansa. alcuni contadini che prima sì erane 


mascosti dietro le siepi della strada attesero che il corpo. 


principale si fesse avviato verso Poirino, e presero a 
sassate la retroguardia che cemponevasi di pochi militi. 
. Questi credendosi aggrediti da forze. superiori gridarono 
all’armi, ma il tamburo copriva le voci e non poterono 
essere intesi. Preso ciononostante coraggio si scagliarono 
sopra gli assalitori, e riuscirono ad arrestarae due che 
conseguarono ai Carabinieri Reali. 

Noi raccornandiamo caldamente ai Magistrati compe- 
tenti di procedere col massime ardore contro i colpe- 
voli, tanto più che crediamo siane a ciò stati istigati 
dai nemici irresonciliabili delle nostre libere istituzioni. 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. =" -La sessione parlamentare sarà chiusa oggi 19, - 


i i « «tarli a rompere le relazioni dipfomatiche colla Prussia. 
apertura pertanto ‘della sessione legislativa 1850-51 avrà luogo 


che riguarda un torrente delle Savoia. — Il discorso del Re di 


sabbato 25. — 

Il cavaliere professore Novelli è state nominato ieri 18 a go- 
vernatore del collegio delle provincie, speriamo che farà bene. 
Egli ha diritto di esigere dagli alupai studio e disciplina, mà 
dia baude in medo assoluto ai pettegolezzi che puzzano di feu- 
tissto, e chè la buona memoria del cavaliere enzo di lui prede» 
cessore voleva: introdurre in dette stabilimento. ua 


LIVORNO. — I :seldati sustriaci di presidio ‘in questa città 
COMRICARO a ricevere il soldo in carta moneta hustriasa. Buon 
segno | TANTRA CRE 

ROMA. — Il Giornale di Roma dice, che Sua Sentità, a pro- 

‘ poste di Savelli camertenge ( quenti erano i camerlenghi e i 

| prelati, in verde, in psonazzo di S. Pietre î ) clesse molti com 

messi di polizia in Cepraue, in Velletrì, in Pesaro, in Forlì, in 

‘ Porretta, in Rimini ecc. --- Bravo signo conte Mastai, Gesù 

Cristo predicava il posse. e tu ammasai polizietti per vendi 

‘ carti contro di quelli che vegliono privarti del dominio tempe 

‘ rale, -- Ma perchè far tante spese ( col damaro del giudeo ) ed 

esporre tenti individui all’odie pubblico P Perchè nen sffidare la 

, tue polizia a certi giornali gesuitici, € precipuamente al Caliolire, 

3 quale ha a' suoi comandi l’angele. di Semacheribbe ? Potresti 

far tutte le vendette che desideri senza birri e senta boia. — 

SA gd SON e lg (Italia Libera) 

«' SVIZZERA. — Il Consiglio di State di Friborgo ha tisolto 

di cengedaré tutte le truppe d'occupazione. ch SR 

Otto individui del Basso Vallese, ingaggiati per Roma, ven 

. mero arrestati all'atto della partenza. T'utiavià gl’ ingeggi conti. 

 nueno malgrado gli sforzi dell'autorità; poichè. al di Ta della 

| frontiera sono ricevuti quand’ anche si presentino senza passa» 


Io i i 
INGHILTERRA. — Loxpna, 14 novembre. — Per ordine 
«della regina, il Parlamento è ancora prorogato si 1) dicembre. 


SPAGNA. — L’ Epoca afferita in modo positivo esserle noto 
: che il nsinistero intende presentare al'e Cortes una legge sulla 
libertà della stampe. La revisione dei giornali sàrà affidata frat- 
tanto a persona competente e d'una imparzialità di carattere ben 

‘ tonosciuta. : sE | 
AUSTRIA. — Vienna, 44 novembre. — La Corrispondenza 
austriaca, foglio ministeriale di Vierma, che tento si distingueva 
per l'acerbità della sua peleraica contro la Prussia, contiene ora 
.un articale di tenore ben diverso ; ne togliame il seguente brano: 
«D luguaggio della stampa ‘ministeriale prussiana, le comuni. 
eszipni che da fonte sicura ci pervengono da Berlino, ed il da. 
rometro politico, la Borsa, ci provano concordi che il contegno 
conciliatore del gabinetto austriaco che rispetta nell’egual misura 


4 preprii e gli altrui diritti incontra a Berlino un eguole spirito 
di giustizia e tnoderazione, e crediam ‘quindi poterne derivare la 
convinzione che si con qualche eertezza fave mento 
Sopra una pacifica composizione delle cose che ‘avevano pruso un 
aspetto sì minaccioso. n | l 

Non crediamo pregiudicare all'onore del nostro psese espri- 


.mendo la sipeéra gioia che ci reca questa ‘pacifica aspettazione. 


Non per arabiziosi progetti nè per un orgogliose sviluppo di 
forze l'Austria faceva apprestamenti di guerra, ma soltanto per 


‘(guargutire i più essenziali interessi vitali, e difendere i più in- 


contestahili diritti dell’ impero. — Era da prevedersi che ìl lupo 
non mangia carne di lupo. Ora però staremo a vedere se 1 po- 
poli si aggiusteranno alle idee dpi loro ‘governi. 
ALEMAGNA.— I giornali di Vianna affettano la piena fidu- 
cia di un prossimo accomodamento colla Prussia . e si fondano 
sul carattere tentennante di Federico Guglielmo. ll gabinetto di 
Berlino nen sembra però tanto proclive a stipulare la pace, per- 
chè vede nell’accordo p to dall'Austria una quistiqne vitale 
d’onore, di' esistenza per la Prussia. E intanto che si intavolano 
trattative di pace il miaistero dell'interne diramò a tutte le autorità 
ordini speciali, onde abbig luogo colla maggior possibile solleci. 
tudina l'effettuazione della leva decretata. i I 
‘11 Messaggiere Tirolese dà la ‘notizia chs fu spedito daliAu- 


L’evacuazione di Fulda fatta dai Piussiani cagionò a Berline 


‘ fa più viva commosione. La Nuova Gazzetta di Prussia però 
. afferma che Il’ evacuazione di Fulda è dovuta a motivi di eon- 


centrazione militare. - - » 
° Alla Borsa di Berline correva la voce di una protesta dell’ In- 


Lg centro’ lorcuparione evéniusle di truppe russa, della 


allizis e dell’Uogheria, in un caso che sì venisse ad una guerra 
fca la Prussia e l’Austria. 


CASSEL. — L'armata prussisna ha 


ressochè evacuala l/Assia 


‘ «lettoralo. Dicesi che il generale Guebi ubl;ta data la sus di- 


‘ rata che insieme a questi 


. ata 


GERE IRE III I CIR n nn | 
« 
"a 


missione. Già da alcuni giorwi sapevasi aver egli scritto che se 
il gabinetto di Berlino intendeva spedirgli nuovi ordini d. riti- 
Ai avesse a mandare la sua dimis- 
siene, non potendo ‘guarentire delle spirite delle ! 
truppe federali entrareno il 19 a Cassel. Si dice che l'elettore 
le ha seguite, e ché dopò l'ingresso dei Bavaresi si è incomin- 
la ristusssome delle ‘imposte. 
a F. Govran, gerente. 


®. * 
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i AVVISO 


| MEMORIE E DOCUMENTI . 
INTORNO AL €0OYERNO DELLA REPUBBLICA ROMANA 


- PI FELICE ORSINI 
rappresentante del popolo all'assemblea costituente 


Prezzo 1. 50. E 


CINESI IT 
Appena lo spazio ce lo permetta parlsremo di questa pregero- 
lissima pubblicaziette, che intante raccomandiamo vivamente ai 
nestri lettori. : | 





TEATRI: D'OGGI 19 NOVEMBRE 


Canzeraro — Opera: La Vestale con div-rsi ballabili. 
Nazionari. — Opera: Ernani con diversi ballabili. 
Sora, — Guttemberg, di Felice Govean. 
Gensino — Il Gesuitismo, seconda replica. 
Da San Mantimano (MantoneTTE). — L'innondazione di Bre. 
‘ scia — Ballo Wanhes alla distruzione del bri io 
melle Calabrio. © yi 


Da San Rocco (Gianpusa ) — Le glorie di Gianduia sotto ll 
mantello del dixvote -— Bitio — La Fata delle Rose. 


4 . ! , 
l at 7 ‘ b° ‘ dr: 1 Ì ù 
ceci -—— ———’—_ ; 


A 


> Torino, Tipografia di Lyigi 


drnaldi, via Stampaioti, NS 


Agios TE — 1850 


Prezzo d’assseiazione. Un mese Lì. 1. — In 
Provineia 1 se — Per la Posta, franao, 1 6o. 





Se ilisbrilezisse tutti i giorni a due ord, escluse 
IL Se e a. 


TORIN o, 20 NOVEMBRE. 


I 





L'Anetrie,. ì gemiti e la corte di Voi bapnà un ana: 
rawiglioso metodo per combattere i loro nemici. — In- 
7 tendete-pet nemici di questa gente tutti coloro che vo- 


Dei ti 


gliono l'indipendenza della lor pattia, ed una. prata ed | 


onesta libertà. 


— Se sotto un EBoverno costituzionale vi. Fee taluaio che, 
| sinceramente costituzionale,: s' adoperi a fate che la Co- 
+ stitazioge edista, ebbene i gesaiti:lo accuseranno pet re- 
pubblicano , per socialista, comunista e per canvibale: 
L’Armonia ne diede un recentissimo esempie:a ‘nostro 
,, riguardo, ma anche queste armi vigliacche ormai ion. 
| hanno più forza. 

Il re di Roma, più comunemente conosciuto sntto il 
sopranzame di Pio ÎX, chiamò meretrici e femmine da 

. trivio quelle donne che negli ospedali di Roma si sacri» 
ficavano giorno e notte a sollievo dei feriti. 

Gome vedete, il re di Roma disse una menzogna chia- 
mandole tutte a quel modo; pronunziò poi anche una 
sentenza goffa e solennemente anticristiana , perchè 
quand’ anche fossero state lulte meretrici, questo non 
toglie a loro il merito di essersi sacrificate per quel 
modo in pro di chi soffriva, anzi una maggior lode ne 
verrebbe alle medesime, come quelle che con un’opera 
buona cercarono di ricomprare un errore passato, — 

| MNoiche non sismò teologi ragioniamo così. 


Anche l’accusa del te di Roma non fece effetto ; chi 
erede più ia quell’individuo quandò parlà di politica? 
La gran repubblica francese per coonestare il suo as- 
sassinamente di Rema disse, che in Roma non vi erano 
Che forestieri e pochi ' faziosi. — I forestieri sl c’ erano, 
; mia ad-asselliare, non a djfendere Roma; perchè quelli 
the; la: difendevano erano- tatti italiani, e gl’italiani in 
Italia pare che non siano forestieri! — I pochi faziosi 
poi c'etano anche, ma erano così pochi che per domarli 
ci vollere mesi parecchi ed un. esertito di 40,600 fran- 





| cavon mono ee s.| 












feomiii rillutate le lettere e è pih nom 
afframesti , e sconsiderati come nea avvenuti. 





È 








Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerente se vuole le acestterà Gratis. 


cesi, com un formidabile apparato d’ artiglieria. ll tutto 

ancora lardellato di Batone, di L'EPAGUAGII di se 
Ù di croati | | - 

‘ Affé che i pochi faziosi pare che invece fossero tutta 
una città — anzi parecchie città, dacchè anche Bologna 
. ed Ancona ebbero l’onore delle bombe. 


2 


Pdl 


Sono lepidi cotesti Francesi coll’ articolo $ della loro! 
costituzione! Son lepidi quando dicevano che gli Italian 
© non sî battono, mentre che la loro gloria fu da Napo- 
| leone acquistata per una buona metà col sangue e colle 
: armi italiane. Ma chì crede ormai più alle chiacchere 
: francesi? 

L’Austria (0 cara ) si diverte per esempio a dipia- 
gere il Piemonte come un vasto campo di briganii; ì . 
briganti è vero ci sono, ma sono > quei pochi che par- 
teggiano per lei. 


L'Austria giorni sono faceva pubblicare su diversi gior- 
nali francesi ed inglesi qualmente gli Ungheresi avessero 
nel tempo della gloriosa lero rivoluzione commesse tali 
crudeltà , tali iste $ di cui l’ Austria sola. sarebbe 
capace. 


Che singolare ciale L’ dda si fece anche 
essa una premura di ripetere quelle infamie ; e di ca- 
lunniare la povera Ungheria. ì , È | 


Singolare coincidenza questa per parte dellArmo- 
ria, se non fosse che crediamo quei. suoi’ preti. buoni 
italiani, si DOGROREI dubitare che ii in: relazione 
coll’Austria. 


L’Austria accusava il governo isla d’aver suppli- 
ziato 479 vittime, il conte Ladislao Teleki provò ad 
evidenza, provò con cifre, provò innegabilmente che 
l’Austria aveva mentito. 

Ci dispiace che la ristrettezza del nostro giornale ai 
tolga di riprodurre dal /ational, dove furono stampate 
le risposte del. conte Teleki. Tuttavia non possiamo 
trattenerci di qui pubblicarne una , leggetela , e che il. 
vostro amere verso l’Austria s' accresca sempre più come 
accresce il nostro!! 


Imam co - AO 


LÀ 


Lecce la lettara del canute Teleki! 

4 Oc mì sembra sufficientemente dimoètrato la lista in 
quistione { quella dei 479 DIOR non essere che una 
calunnia infame. - 


Ma si maraviglieremo noi che il governo austriaco naziona'ità di quei popoli, 


abbia fatte ufficialmente puabucare ed a suo nome una 
cota'e menzogna ? 

Oh no! Perchè non havvi azione vigliacca ed inescu- 
sabile, di cui quel governo non sia capace. 

Perchè egli è quello stesso governo, che ha fatto im- 
piecare e fucilare i prigionieri di guerra : citeremo l’ese- 
cuzione del maggiore barone di Mednyanshy e di Gruber 
fatti prigionieri nella resa del forte di Leopoldstadt, e 
quella di tredici generali puro fiore della nostra guerra 
di indipendenza, e petremino pure aggiungervi il sup- 
plizie di parecchi più ufficiali ungaresi. 

Perchè egli è lo stesso goverao, che col mezzo di corti 
marziali unicamente fermate da austriaci soldati, poveri 
dell’anehe più misera cognizione della costituzione e delle 
leggi ungheresi, fece dannare a morte e ministri ed un» 
gleresi ufficiali per aver agito in modo contrario al seaso 
di quelle leggi e di quella ‘costituzione, di cui il tribu- 
nale chiamato a giudicarli non aveva la menoma cono- 
scenza, e ehe per così dire condannava a morte per 
ordine: citeremo il processo e l’esecuzione di Batthyany, 
di Csanyi, di Perenyi, e potremmo citarne parecchi altri. 
E di ecsa non sarebbe capace un governo, che durante 
la ‘guerra ungarica fece bandire a nome suo il saccheggio, 


l'omicidio ed il fubco; che rimase testimonio al sacco ed 


alla distruzione di tante città e villaggi; che si fece l’a- 
geote provocatore del'e più fereci ed incredibili a'rec'tà? 
Citeremo in proposito le città di Enyed, di Za'atnya, 
ei Zenta, di O-Becse, di Foldvar, e za aggiun- 
gerne altre. 

Di che non sarà capace un governo che fa flagel’ar 
le donne, che fa bastonar i preti: citeremo le barbarie 
usate alla signera di Madersbach, a madamigella di Haubner, 
al pastore protestante Giuseppe Laszlò, a Fieba curato 
nel contado di Feservar, all’abate di Mansbart curato 
di Csakvar, e ad altri molti. 

E pt selié non soccederanno coleste cose in un governo, 
il quale permette che un suo ufficiale qualunque arresti 
un tranquil'o borghese sotto pretesto che questi non di- 
vide le sue idee politiche, o perchè gli trova un'aria 
melanconica, e per questi fatti gli fa dare la bastonata, 
quando quel povero borghese usa l’impertinenza d'im- 
plirrare un giudizio ? Ciò che accadde, non è molto, a 
Temesvar a detta degli stessi giornali dell'Austria. 

Un gove‘no sotto di cui per un fischio partito a caso 
in pien teatro, si fa prendere a caso, e flagellare senza 
elistinzione di sesso o di età una cparantina di persope, 
è poi se ve fa incorporare di forra un a'tro buon nu- 
inero nell’armata , tutto questo senza procedimuto, di 
giudizio, come è capitato u Pestb rel giorno della festa 
dell'imperatore; ed’ il fatte fu raccontato dagli stessi 
giormali dell'Austria! 


Quel governo che con vaae e subdole prongesse spinse 
i suoi popoli gli uni contro gli altri in guerra fraterna 
per poi opprimerlì tutti, quel governo che dopo d'aver 
prociamala alla faccia del anondo la piena ed intiera 
ora mantiene la sua promessa 
facendoli schiavi della supremazia alemenna| 

Un governo, che spinge l’iniquità non solo Hiettendo 
in vigore le leggi su'la pena della confisca, così contrarie 
allo spirito del secolo, leggi persino abolite nell’Austria 
stessa, ma spingendole persino a privare di ogni eredità 
i figli del condannato, sino a non voler più riconoscere 
i debiti dei prescritti contratti prima della confisca, ag- 
giangendo lo scherno con inviare i creditori a quelli, a 
cui fu tolto ogni avere, LI fatto, se qualcheduno lo nega, 
10 son disposto a provarlo. 

Di che non sarebbe capa:e un governo, il quale dopo 
d’aver lasciato la cura alle baionette straniere di pacifi- 
care l'Ungheria, ora si vendica dello spavento avute 
proclamandone lo smembramento completo, e ciò in op- 
posizione al giuramento di tanti imperatori e re. 

Un governo che riorganizzò la giustizia in Uagheria e 
nella Transilvania mettendovi giudici tali, che pronun- 
ziano le più assurde e centraddittorie sentenze, come per 
esempio la seguente pronuntiata in materia di succces- 
sione. « Secondo le leggi austriache (? ), conforme ai 
principii dei maggieraschi (?) non volendo il governo au- 
mentare il numero dei proletari (?), stabilisce che il 
fratello maggiore sia l’unico erede (?) » 

Oh comprendo perfettamente come un tale governo 
sia capace di ogui calunnia. 

. Ma son pure persuaso che fra tutti i governi civiliz- 
sati del mondo egli è il sola che ne sia capace. 

Gradite ecc. 

Montmor:ncy, 31 ottobre 1850. 


Conte Las atso Terzi. » 


Eh! dopo la suddetta lettera, ed anche prima, il 


signor Ponza di San Martino ha un bel dire ed un bel 
proibire gli intocenti canti per Brescia, ma gli Italiani 
tutti non faranno che sempre più simpatizzare per la 
nostra buona amica DAustria! — Diavolo, chi non le 


vorrebbe uno straordinario bene.... al cello! 
EI TEIANE ESSE RTG CA ASSI 


PARLAMENTO NAZIONALE. 


EIA Sa 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata delli 18 e 19 Novembre 





Vicina a chiudersi la sessione non compo:tava più 

argomenti importanti e lunghi. Si pensò quindi ad ar- 
gomenti da sbrigarsi in breve. 
I sind:co di Crescentino nel 23 ultimo scorso mi ggio 
era stato compreso ( contrariamente all'articolo 182 della 
legge ‘comunale ) rella elezione de’ censiglieri di quel 
comune. 

Pertanto l’intendente di Vercelli annullò l'elezione. 


‘ Fattane una nuova venne approvata al 16 ottobre. Ma 


J 


LAI So Be leaiitodi 


— -— — —+  "- ——# — _ 


deì defutati per venire a nuove elezioni. 


* l’eccerione, quindi hanno accostumato il paese.allo scio- _ 


al g del corrente ssveniva ecco un altro decreto del- ; bilantio regolare: sì potranno ottenere leggi di riforme, 
l'intendente, che annullava l’ultima clezione , e ripristi- la si potrà fare il deve-pega dello Stato. 


nava la prima, dichiarandola ncn valida solo in quell» A questo modo deve sgire uno Stato, se vuole aver 
che conceraeva l’ elezione del siodaro. Quiadi un pa- credito , e trovar fermezza. A questo mado si risponde 
sticcio. alle eslanme che vengono d’eltramonte con i Vijoux, e 
Quali sono i consiglieri veri, quali non le sono ? Quale © le quincaillieries, e di quelle che si fabbricano nello Stato 
| la norma da seguirsi? ‘all’ombra della Consolata. 
Chiò moveva interpellanta al mioistero su questo. an 
Galvagno piegò il capo: confessò esservi stato un’abuso, - SACCO NERO 
e che sottoporrebbe il fatto al consiglio di stato. TTT | I 
‘Sì passò quindi alla relazione di petizioni, e l’indo-{ ili L infinito cavalier Pomba, come vediamo dall On 
mani (19 novembre) è stato letto il decreto che chiude nibus per avvisi, decisamente non la fiaisce più.; egli 
la session= 1849-1850. ha trovato, o meglio è diventato il moto perpetuo. 
cid | Calcolando unicamente sulla sua scienza poco certa 
‘UNA BREVE LEZIONE DI STATUTO e non grande autorità egli spese venti mila lire in inu- 


i tili cartelloni, manifesti, libretti, circolari, disegni e stra- 
L’art. 4a dello Statuto dice: « .I deputati sono eletti per | falcioni; ora è evidsate che la perdita di questa somma 
cinque anni: il lero mandato cessa di p'en a diritto alla | senza nessun buon risultato gli riucresce passabilmente, 
spirazione di questo termine, » . e cerca di rifarsene a spese della nazione tentando di 

Lo stesso Statuto dice all'art. g. « Il Re convoca ogni ; attuare quella sua certa caserma vescovile. 
anno le due camere: può prorogarne le sessioni , e di- 
sciogliere quella dei deputati. » 

Il primo caso non è aneor avvenuto in Piemonte, che 
cioè una Camera dei deputati abbia durato per i ciu- 
que anni consecutivi. Il secondo caso è già avvenuto 
quattro volte. Il primo è la regola, il secondo è l’ecce- 
zione. Ài diversi ministeri è sempre piaciuto l’ eseguire 


Se il Pomba fosse un pevero uomo, un uomo a scarsi 
capitali sarebbe degno di compassione, e si potrebbe 
aprire una benevola colletta per rimetterlo in fondi, ma 
egli è ricchissimo, perciò cessa la compassione; ed è 
giusto che un ricco pazzo paghi del proprio le proprie 
pazzie e non se le faccia pogare dalla nazione emun- 
gendole quella bagattella di quindici milioni. 





nina 


glimento prematuro delle camere. 
Ed ora che il paese vede la prima volta chiudersi una 
sessione, crede buonamente che si disciolga la camera 


Sig. Tosazio MarentIMi capitano della Guardia Nazionale 
di S. Secondo (prov. di Pinerolo ). 


Mi è stata consegnata la somma di lire 4o e centesimi 
45, che la Guardia Nazionale di codesto luogo collettò 
a favore della Emigrazione Italiana. 


A tutti i generosi offerenti io so buon grado di questo 


Sccondo l’articolo 9g dello Statuto ch: abbiamo citato ; 
il Re convoca ogni anno le due camere: ogni anno ci 
deve quindi essere una sessione, nella quale si deve 
discutere e votare il bilancio di quell’ anno, cioè accor- { tratto di gentile simpatia, non tanto per l’ offerta  ma- 
dare al governo i mezzi delle spese necessarie. Oltre il jteriale.in se stessa, quanto perchè questa affettuosa 
b.lancio nella sessione sì votano pure altre leggi. Ma | sollecitudine, colla quale sì viene in aiuto dei poveri 
finora un solo bilancio non ha ancora potuto essere di- è Esuli, è una solenne protesta contro la prepotenza degli 
fcusso e votato tutto. Quindi si è sempre vissuto prov- | eventi, un argomento di conforto, un avviamento a mi- 
visoriamente. | gliori destini. 

Per far cessare questo stato provvisorio sì è stab.lito 
di nen più pensare al bilancio del 1850 già mezzo-con- 
sunto, ed occuparci subito del bilancio 1851. Per far 
ciò bisognava chiudere la sessione 1850, ed aptir subito * 
la sessione 1851. 

Ed ecco il motivo del decreto di dica del par- 
lamento, e di quello d’apertura per sabbato prossimo. 

Questo non è durque uno scioglimento delle camere, 
per cui si debbano nuovamente nominare altri depu'ati : 
no. — I deputati continuatio nel loro mend to, e per 
quattro anni ancora. ( salvo il caso di eccezionali $cio- 
glimenti per impennate del ministero) dî pien diritto 
secondo lo statuto dureraono nel loro uffizio. 

Quindi dobbiamo rallegrarci della chiusura della ses- } Notiamo cha il Duca e la vulaa di: Chica dai avaiilà 
sione 1850, per riaprire subito quella del 1851. In que- potato intervenire alla rappresentazione mandarono invece & 
sta almeno, che sì farà in tempo utile, si potrà avete un “egregia cflerta di lire 409, 


Ella mi sia cortese di compiere a questo dovcre per 
me, ed in ispecie non dimentichi il promotore della 
colleita, il degnissimo siguor Maggiore Mondone, e mi 
creda con particolare stima e devozione. 


Della $S. V. Illustrissima 


Umnil.mo Dev.mo servitore 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. -. La rappresentazione straordinaria, che ebbe luogo 
ieri sera al Cerignano a totale beneficio di Brescia, frutiò la co« 
spicua somma di lire 2601 60 


e —___—_——m@—m 


ROMA. «- Il figlio di Gennaraceio, il brevo de’ papi ;°fu ici 
ciso in Trastevere, 

— Ottavio Gigli ritornò in libertè, ma. destituito. Ercole Do 
ria fuggì ia Francia. Checchetelli lu perquisito la centesima volta; 
altre pe'quisizioni infinite sì succedono ogni notte nelle casc e 
per le vie. i 


— L’.sercito esiste nei quadri, che di ufficiali slatisti svizzeri, 


spagnuoli non ne manca; ma soldati non rinvengonsi a prezzo 
d’oro. 

SVIZZERA. — Si conferma la notizia della vittoria dei ra- 
dicali nelle elezioni di Ginevra. Di 19 mila elettori, nove pila si 
s:no presentati. I votanti demecratici erano nella proporziòre di 


28 a 15. Non si dubita che quest’ esempio dato da Ginevra non 


abbia una grande inftaenza nelle elezioni future deghi vini cane 
ton?. 

PARIGI, 16 uovembre. — Questa mana vi fa censiglio dei 
ministri all’ Eliseo. --- Si manifestava qualche inquietudine sul ri- 
sultamentò delle negoziazioni fra Prussia ed Austria. --- Corrieri 
partirono con dispacci per Vienna e per Berline, Però assicura- 
vasi che l’Austria era disposta a concedere molto alla Prussia. 
quindi la pace non sarebbe turbata. 


— Si parla della prossima presentazione di due piogetti di 
legge importantissimi. L'yno ristabilirebbe il suffragio universale 
per la rielezione del presidente, com’era prima della legga 31 
maggio ; l’altro rinnoverebhe pel 1851 la dimanda di tre milioni 
pel presidente della repubbl:ca,. 


«e È confermata la notizia della nomina del signor Hide-But: 


tcoval a ministro francese a Torino. 


— È anche corsa voce alla Borsa che il governo aveva deli- 
berato di formare un esercito di osservazione di 40,000 uomini 
verso le fcontiere dell'est, e che erano già spediti gli erdimi op- 
partupi. 3 

— Un corriere straordinario, dice la Correspondance, è giunto 
ieri a Parigi con dispacci del signor Drouyn de Lbhuis,. amba- 
sciatore di Francia a Londra. Pare che lord Palmerston avrebbe 


La Borse-tà fiuttuando a secenda della natinio. obo; ob Guhr | 


gono propizie alla pace, or minaccioge' di guerra. Io ha: trovato 
opportuno di vendore alcune migliaia di; fierini in carta collo 
scapito del 38 p. ojo e ad onta, che depo vi sia stato qualche mi. 
glioramento' non posso pentirmene , giacchè ritenete per certo 
che fra. poco e la -Banca e lo Stato devono inevitabifinente 
fallire. — 


ALEMAGNA. ceo I Gicraaii tedeschi contengono impottente 
notizia: chel’ ambasciatore :det Wurtemberg a Vienne solleditò 
un intervento anstrisco in. «questo passe. Sé così è si pa: credere 
che il geverno non si sente abbastanza forte per potere: presanire 
le conseguenze del suo colpo di Stato recente. Giusta le.conven- 


‘ zioni di Bregeptz, il gabinetta di Vienna non potrebba ricusare 
‘ questo intervento. 


cr» 


Le concessioni che il gabinetto di Vienna foca al; governo 
prussiano relativamente alle conferenze libere, determinarono 
questo ad abband pnape ogni. regietenza all’eseruzione delle riso: 
luzioni della Dieta germanica nell’Assia © ducati. È amzi que. 
stione di arrestar la mobilizzazione dell’ esercito. 1 Bavari nor 
sono encora ‘entrati a Casseli L’arzbasciatore di Prussia a’ Mo- 
naco parti per Derino: I Prussiani si rritiratio del frenalocate dì 


- Baden. 


p.esentato una nota, molto benevola nella forma , per ctiiedere 


spiegazioni sepra due punti del messaggio del presidente della 
ripubblica relativi agli affari esteri, 


INGHILTERRA, «-- I fondi pubblici si mantengono fermi ed 
in progressivo rialzo. l giornali sono quasi unanimi nel credere 
all’assestamento delle cose di Germania, -- Correva vece che 
Lird Normamty dovesse lasciare l'ambasciata di Francia per pas: 
sare alle Iodie in qualità di governatore gencrale. 

«. Il nostro inviato straordinario marchese D'Azeglio è stato 
| presentato da lord Palmerston al ricevimento della regina. 


VIENNA. .-- L’imperatorino d'Austria ha mominato niente- 
meno che principe di Novara il feld maresciallo Radetaky. --- 
Speriamo che i Piemontesi sì legheranno al dito anche questo 
nuovo oltraggio dell'Austria, che si © già dimenticata che a No- 
vara nen fu Radetzky che vinse, ma una forza superiore agli 
umani eventi che volle fossera per una volta ancora sventurati i 
soldati d° Italia, 

es. 14 novembre. --- Questa notte giunsero qui molti soldati 
Call'Itslia e della Croazia, i quali sono tosto partiti unitamente 
a moltissima artiglicria verso la Boemia , onde riuferzare quel- 
l’armata, la quale si dire destinata ad operare contro la Î’russia. 
Oltre della coscriziane si è chiamata anche la landwer: è questo 
uo indizio nen melto parifico, giacchè la Jandwer non è chia- 
mata sotto le armi se non nelle estreme circostanze. 


BERLINO, 13 sovcaibre, -» Il governo su l'ente» 
siasmo della nazione per la guerra, Il gabinetto di Vienna con- 
senti alle conferenze libere ed all’alternativa della presidenza. 

Queste significanti concessioni furono considerate come abba- 
stinza importanti per sacrificure l’Assia e i ducati. Già più ara- 
basciatori hanno sctitto ih questo senso: Così Canono tutte le pro» 
bsbilità della guerra. 

Il malcontento degli ufficiali e ‘soldati è sì vivo, che si- parta 

oggi con gran dolore di un governo èbe.in pochi. giorei cangiò 
tre volte opinione. Il generale-Radorktittà si reca. a Londra con 


unn missione: speciale per ristabil:re ro’ umione. più intime trà la 
Prussia e l’ Inghilterra, 





F. Govzay, gerente. 
AVVISO 


Fu pubblicato il libro di M. Maxfucci, intitolato: 


IL MIO GOVERNO IN CIVITAVEGCIMA 
E L'INTERVENTO FRANCESE". 
cui annunziammo già nel mese di luglio. L'autore ha doyuto 
ordinare vua lunga serie di materiali e documenti, la maggior 
parte inediti, tutti rivestiti di carattere officiale, e però è ststa 
prolungata di due mesi fa sua pubblicazione. Egli mette in chiaro 
fatti e documenti che assai gioveranno alla verità della storia. 





TEATRI D'OGGI 20 NOVEMBRE 


Caniomano = Opera: Za Vestale con diversi ballabili. 

NAZIONALE, — Opera: Ernani. 

Sorera. — Il vecchio Satana d' Inghilterra, è Mencghino cl. 
battino ubbriaco. A benefieio dell'attore Bass. 

Gerasino — Za Passa di Tolone «-- Le vendelte dell’ ipoerisia. 

Da San Manrnano (MANIONETTE). = L'irinondesione di- Bre: 
scia- = Ballo Afanhes alla distruzione del brigandaggio 

. melle Calabr €. 

Da San Rocco ( Granpusa ) — Aristocrazia e Popolo = Ballo 

— La Fata delle Rose. © | 





Torino, Tipognagfa di Daf Arnatdi, Via Stampatori, N: 5. 
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TORINO, ar NOVEMBRE si « interna, i riposo, Jo svolgimento degli attari, 
2. « che importa tutto ciò a quel partito ? Egli non 


Essendo prossimi alla riapertura del Parla- | « è al potere, dunque vuole la lotta; l'agitazione, 


metto, alla vera epoca in cui tratterannosi gli 
affari importanti, è utile il prevedere qualche 
cosa. Prevedere significa soventi prevenire. 

I lettori si ricordano come nell’ allocuzione 
| papalesca del 20 scorso maggio, dopo gli elogi 
, prodigati all'Austria, a Borbone, a Francia, a 
Spagna, e persino e più di tutto alla scismatica 

3 Russia, due sole potenze, le due potenze più 
religiose e morali se non del cristianesimo in 
genere, almeno di tulta la cattolicità, furono dal 
papa acremente attaccate. Vogliam dire il Belgio 
ed il Piemonte. 

Voi sapete tome finora il Piemonte ha risposto 
alla impertinenza delle pretese papaline. 

Il Belgio ha operato nello stesso senso, e il 
papa ci ha rimesso la spesa di fiato e d’inchiostro. 

Ma tosto aperte ultimamente le tornate del 
Parlamento belgico ecco il partito clericale in 
moto : .ìl Belgio come il Piemonte gode la mas- 
sima pace interna. Il Belgio come il Piemonte 
non anela che a migliorare le condizioni della 
nazione, il Belgio come il Piemonte vuole la. 
discussione di affari che fruttino al. benessere 

, morale e. materiale; enon già’ la«discussione di’ 

«+ antichgliè del medidrevò, di assurdità metafisiche, 

i peste dell’intelligenza, rovina dell’ attività umana,. 


« l'inquietudine ! e quindi da un lato i suoi gier- 
« nali, dall’altro i suoi capi nel Parlamento aprono 
a la campagna nello stesso tempo. » 
Ora, ciò che vuole la tristizia del partito cle- 
ricale nel Belgio, lo vuole anche in Piemonte. 
| Se all' apertura del Parlamento nel Belgio il 
partito clericale ha dato tali scandali, lo stesso 
avverrebbe in Piemonte, se non si prevenisse col- 
l'attitudine nazionale. “a 
La fazione clericale della Savoia è specialmente 
il vincolo che unisce la fazione clericale del Pie- | 
monte con quella del Belgio. Ò 
La fazione clericale . del Piemonte è rispetto 
a quella del Belgio in grado: d’inferiorità da un 
lato, poichè è talmente disprezzata che non hs 
messun partito in nessuna classe della società ‘(i 
pochi preti e le cuoche della ‘sottoscrizione al 
manubrio non formano partito), ma dall’altro lato 
è più ricca e più numerosa per la quantità stra-. 
bocchevole de' suoi canonici e de’suoi frati; che 
‘dissangrono le entrate del paese. Quindi agirà 
‘colla: stegsa’ audacia e con maggiore ‘impudenza. 
Ma ora il paese è avvertito de suoi progetti 
e de’ suoi mezzi. 
. I suoi progetti sono come . nel Belgio la lotta, 
fil’agitazione; l’inquietudine per disviare il paese 
dal trattare i proprii affari, gli affari utili. 
Ma::qui: ih Pierronte oltre di ciò che la fazione I 
{ cleridule ambisce nel Belgio; essa ‘anela a° por! tar 


l'agitazione rit paést a ‘segno tale da dai pretesto 
come vuol la nasione). La tranquillità { all'odio austro-russo. Qui in Piemonte la fazione 





nel Belgio?! Lasciamo ‘parlare » a | quest’ uopo Tin 
dipendance Beige. 
«TT artito ‘clericale, Ron ‘vuole, che. Avieniga; 
cos È 


clericale anela alla rovina della patria: alla ro- 
vina del principio italiano, perchè in questo sta 
libertà vetta .menie e del ‘cuore umano. 

I suoi mezzi sono le smoderate sue ricchezze 
e,Îl'ifnmero strabocchevole de’ suoi membri. 
Or dupque;.rispetto ai progetti il governo dee 
afldirittura troncarli col prevenirne persino il prin- 
cipio, ciog fol. presentare subito subito le rima- 
nenti leggi-Siccardi. -: 

Così se i Marongiu e gli Aviernoz si sentis- 
sero il ticchio di muovere le alte querele contro 
il modo piemonteze di trattar la quistione cen 
Roma, vedranno ‘osto inutile la loro manìa di 
agitazione cleticale,? e-dovranno rinvaginare pre- 
stamente la loro Jingwa. : 

Rispetto ai mezzi il governo e la nazione de- 
vono affrettarsi. di toglierli alla fazione clericale: 

di Goll'opportune, savio e paterno incamera- 
mento de’berri ecclestastiti; 

2°. Col. diminyi re pal, bene della religione F 
della’ morgte e della Stato il numero dei cleri- 
cali: ‘al Brdale n 13-Il:foameramento stesso dei 
bewtî-eedesiagtici ‘“Jafi Mi6lto utile, poichè lore 
torrà;l’inlfettativae def griadagno, e in secondo 
luego ;saranne.-utilissithi: i. due seguenti provve- 


dimenti legali, altamente richiesti dallo spirito 


delle dastjtuzioni libere sotto cui viviamo. 

Cioè 1° l'applicazione della leva ai giovani se- 
minaristi, oltissimi ‘dei quali, specialmente nei 
paesi: di: montagna, non hdnho per lo più altra 
‘ vocazione ‘a prendere il’ cellare, che lo stimolo 
a fuggire: il fucile;: a fuggire così la necessità di 
esser utile alla patria; È 

2° L'applicazipne delle leggi che proibiscono 
la mendicità. 0. | 

Queste leggi proibiscono la mendicità ai cit- 
tadini laceri , affamati”, ‘e senzà tetto, perchè 
dovrà dunque vedersì lo”schifoso spettacolo di 
un frate grasso,.:caldamente vestito, è alloggiatò 
gratis e bene, e tuttavia mendidante gloriosa- 
mente alla barba delle leggi? .. . 

+ Certo questo è un ,motivo dell’’odio accanito 
della faziohe ‘clericale contro l’incivilimento mo- 
. dertiò; poichè questo ‘sbandetido fà mendicità, 
logicamente: viene poi a'’sbandire i frati, arma 
potente ‘di »quella fazione. «<< | .: 

Ma. dunque? O deye perire. l'incivilimento, o 
la fazione clericale. Non parliamo di. religione , 
poichè questa sta coll’incivilimento.. 

Là togita conseguenza delle lotte moderne - è 
tale, o scompare l’ incivilimento , ‘0 la fazione 
clericale, i ii 30 st ene te 

Nè il governo : nè la: nazione: vogliono che 
perisca l’incivilimento: dunque -il. governo e la 
nazione devono usare i, mezzi che. proponiamo. 

L’opera in ciò sarà più facile per Roi, che 
pei Belgi slessi, perchè i° JI popglo italiano fu 


i 
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sempre religieso sì, ma non mai fanatieo, non 
mai amico della fazione clericale, 

2* Perchè siamo più vicini a Roma, e quindi 
il popolo nostro conosce molto meglio che cosa 
Sia questa corte romana, dove brillano gli An- 
tenelli, i Nardoni ed i Minardi. 





. SACCO NERO 
AL SINDACO DI TORINO. 
Signor Sindaco amabilissime, 


lij Non se se siate scrdo; io sone già presto a divcnr 
tarlo, La mia bottega è non lontana da una chiesa, ed 
accosto a certe osterie in modo che tra gli orgametti e 
le campane ella è cosa da divenire e sordi e matti. 

Perciò a nome de’miei fagiuoli che m'avviene sovente 
di spandere in terra allora che mi piombano improv- 
vise addosso coteste musiche d'inferno, vi domando due 
grazie. i 
La prima è che facciate ridurre nella capitale, che è 
di vostra giurisdizione, il numero delle campane. — // 
servo de’servi se la recherà forse a male, ma un onesto 
campanello per parrocchia mi pare che basti al bisogno 
de’fedeli divoti, ed alla maggiore gloria di Dio: il quale 
certamente non ha bisogno di essere | festeggiato con 
questa musica barbara e feroce; i maomettani così l’in- 
tendono. Che se per contro si dilettasse di quella, può 
riempiere di campane, e campanari a sua posta tutte 
l'immenso paradiso. 

La seconda è che facciate ricoverare nelle case da 
lavoro, od anche di correzione , perchè Vimparino un 
qualche mestiere, quelli oziosi giovznastri, che non vo- 
lendo nulla fare, si sono tolti l'impegno di rompere il 
timpano al prossimo innocente. Ogauno ha dritto di 
campare, è vero: ma per Dio! non manca il lavoro 
nelle città, e soprattutto nelle campagne. Abbiasi pietà 
del cieco e del suo violino, pietà del povero vecchio 
che, per sostenere la sua cadente età, è costretto a 
suonare del piffero, ma quei vagabondi che nel vigore 
degli anni porgono certi quartieri in istato d'assedio, e 
di e notte e tutto l’anno assordano con l'organo il vi- 
cinato, con si debbono in nessuna società civile tollerare. 

Signor Sindaco, quando scrivete un qualche ordine 
del giorno, quando siete travagliato dalla micrania, o 
se foste in un letto a tenzonare tra la morte e la vita, 
che gusto vi darebbero tre campane in sul capo, e due 
organetti sotto la finestra ? 

Adunque pensate che i vostri amministrati “sono di 
carne e di ossa com* voi, ed hanno le orecebie come 
voi (che la misura qui non.ci ha che fare) e che li- 
berandoli da sì fiero supplizio fareste opera da procac- 
ciarvi fama eterna. 

In nome de’miei poveri fagiuoli 


Marcantonio negoziante. 
‘ 


ili Dal siguor Olivero, estimatore giurato, ci vengono 


consegnati due biglietti del Monte di Pietà trovati da 


I 


1 lui, Ricordiamo come già un altro biglietto sia in de- 
posito presso il nostro uffizio di distribuzione; chi li 
| avesse smarriti ne faccia dunque ricerca. 


{ij Per mera dimenticanza nostra non abbiamo sinora 
fatto cento di lire 100 per Brescia, e lire venti per 
l'emigrazione Siciliana provenienti dalla società dei mastri 
calzolai e consegnateci dai signori diretto:i Giribone e 
Tirone. 


| jii A favore di Brescia. = L® lire 251 70 venute 
‘da Ciriè e già annunziate non sono solamente una cel- 
[letta di quella Guardia Nazionale, ma in quella somma 
vi contribuirono anche gli altri cittadini. — Dagli operai 


sarti addetti al laboratorio di Samuel Levi lire 30. «——= 


Dalla società filodrammatica di Vigone lire 60. — Dalla 
‘Guardia Nazionale di Vigone e Scalenghe lire 4o. — 
\Augelotti Filippo lire 5. — Da Cassano Spinola li. 160 75. 
— Varii cittadini di Valenza 101 50. — Alcuni stu- 
denti della università di Terino lire 13 50, 





ji Leggiamo nell’Avenir di Nizza : 
Signcr abate Mari. 


Persisto nel rifiutarmi ad ogni polemica cen voi. 
Dirè sole due parole ; 


Voi dite che il pubblico ci ha giudicati; così penso anch'io ;. 


e credetel pure, il pubblico non s'è arrestato a vane parole: il 
mo giudizio (toglietevelo in santa psce ) si appeggia csclusiva» 

cate su due fatti incentestabili. Eccoveli. | 
I primo è questo, ch'io mi valsi della stampa non già per 
costituire la riputazione del signor Bottero, mio amico, la quale 
tintieramente stabilita, ma solo per protestare in nome de’suoi 
antichi condiscepoli ccntro le calunnie, che voi avete propa- 
gite sul conto suo. \ 

li secondo è questo, che 10,000 copie di giornali vi hanno 
proclamate mentitore e calunniatore, seuza che vi sia stato pos: 
sibile di trovare una sela parola di difesa , una sola parola di 
iustificazione, oh 

Ciò servirà di risposta a quanto d’ora innanzi vcrreste farmi 
onore di scrivere sul mio cento. ) 

Gustavo OreEnGO 
Ufficiale nel 15° di linea. 

Non diecimila copie, ma quattortlici sila hanno pro» 
clamato prete Mari mentitore e calunniatore senza che 
egli abbia potuto trovare una sola parola di difesa, 
una sola parola di giustificazione ! 

Il che mi fa riflettere ad una cosa molto singolare: 
lì sinistro Lamarmora credette opportuno per l’ onore 
dell’esercito di destituire immediatamente senz’altra for- 
malità qualche milit:re, che nel giuoco aveva privata- 
mente mancato alle leggi d'onore. Non dico del modo, 


ma il provvedimento ministeriale in se stesso fu lodato 


Ja tutti. 

Ora un cappellano militare è proclamato pubblica- 
nente mentitore e caluhniatore: quel cappellano non 
rova , e non può trovare una sola parola di difesa , 
sana sola di giustificazione , e il signor Lamarmora lo 
ascia cappellano militare : 


Eppure chi tenta truffare al giuoco alcune monete , 
a minor delitto che chi tenta truffare la riputazione, 


| a questo scopo (non potendo far altro ) afferma per 


I 


| 


pubblica stampa che il suo avversario è stato in una 
epoca fissata nelle scuole di una città, dalle quali in 
quell’epoca era lontano da quattro anni! 

Per Dio un militare truffatore al giuceo deve essere 
eliminato dal corzo, perchè questo non ne soffra diso- 


nore; ma un prete cappellano militare, provato pubbli- 
camente mentilore e calunniatore non, è egli un disonore 
innmensamente maggiore ? 

Il ministro Lamarmora vorrà egli sostenere che si 
richieda maggior onoratesza in un militare, che in un prete, 
che per soprammercato è cappellano militare e parroco? 

Non importerà nulla all’esercito che un prete, il quale 
deve consigliare la morale e l’onorate:za ai soldati, sia 
proclamato mentitere e calunniatore senza poter togliersi 
a tale marchio ? 

Preghiamo il sig. Lamarmora di voler meditare su 
questo punto. 

E sopra un altro ancora, che è il seguente. Prete Mari 

rende dal Governo come cappellano militare del forte 

di Montalbano uno stiperdio, che mi sì dice di franchi 
4oo. Ma la somma poce importa. Egli prende uno sti- 
pendio. 

‘Tuttavia egli è anche pagato per esser parroco del 
Poxto di Nizza, che è molto lontano da Montalbano. Ora 
due messe non le può dire, e nemmeno trovarsi in due 
luoghi, Dunque a Montalbano -manda un altro. 

Dunque è chiaro che lo stipendio ch’ egli riceve dal 
Governo non è per adempiere le funzioni di cappellano 
militare. 5 

Dunque perchè quello stipendio gli vien dato sui da- 
nari de’contribuenti? | i 

Per meritarsi d’ essere proclamato mentitore e ealun- 
niatore, e portare così il proprio disorore sopra i col- 
leghi cappellani militari....? Mi pare che il danaro dei 
contribuenti dovrebbe essere meglio impiegato. In ogni 
caso nel trattare il bilancio della guerra. qualche voce 
sorgerà su questo putto. 

Il signor ministro che con tanta indegnazione (e giu- 
stamente ) tratta i militari truffatori a tarocchi, non so 
come se l’aggiusti con se stesso, quando gli addito sotto 
il suo dicastero un prete mentifore pubblico; e pubblico 
ealunniatore. Sarebbe cosa da sapersi! 

Quanto poi al vescovo di Nizza egli conosce meglio 
di me i suoi preti, e può benissimo pensare che un pub- 
blico mentitore e calunniatore non faccia nissun torto, 
e non iscompaia fra loro. Certo non è grande elogio'..., 

Sa ogni caso però lo avvertiamo, che sarebbe un 
brutto argomento per giudicare essi e lui medesimo. 

Se prete Mari così meritamente stimmatizzato è par- 
roco, ed è espressione ( nel giornalismo ) del clero di 
Nizza, la nazione non può essa domandarsi giustamente: 
« Per Dio! e allora che cosa sono gli altri? » 

Saremmo anche curiosi di sapere come il vescovo di 
Nizza combini la morale , non già soltanto la morale 
sublime che si richiederebbe in coloro, che rivestiti del 
carattere sacerdotale chiamano ogni giorno Iddio, e la 
sua divinità trasfondono nell’ostia consacrata, ma la mo- 
rale semplice di uomo ad momo; saremmo (mi piace 
ripetere ) curiosi di saper come quel vescovo combini 
quella morale, che pur ogni prete dovrebbe avere colla 
esistenza d’ un giornale pretino scritto dai suoi preti, 
de’quali colui che mette il nome è parroco, e merita 
coi fatti in mano d’essere proclamato mentitore e calun- 
niatore, al che nen può dir verbo! l 

Monsignore , vorrebbe spiegarmi questa elasticità di 
morale ? | 


» 


Dott. BorTERO G. B, 


NOTIZIE VARIE 


TONINO. — Leggiamo nella Gazzetta cfficiale; | 

Il Ministero aveva dato ordine di stare attenti per procedere 
alla pubblicazione del Decreto che chiuse la sessione del 1850, 
tosto che il medesimo fosse letto nelle due Camere. 

Invece le persone incaricate deli'esecuzione procedettero alla 
pubblicazione prima ancora che il Decreta fosse letto. Il Governo 
ha provveduto ad una severissima ammenizione per prevenir 
il rinnovamento di un si grave inconveniente. 

= Leggiamo nel Ris:rgimento: 

« Da alcun tempo i giormeli terinesi vanno parlando di crisi 
o slmeno di mutazioni ministeriali. Noi consigliamo 1 nostri con- 
fratelli ad essere alquante più cauti nell’ accogliere e spargere 
notizie di questa fsttn. Per quanto a noi è noto possiamo nssì- 
curare non v'ebbe, nè v'è il menomo fondamento nelle supposi- 
zioni loro, e che ven v'è nè pericolo nè probsbilità veruna di 
modificazione ministeriale. » 


— Fgli è con sommo piacere che annunzismo la pres- 
sima riapeitura d:l cancello di ferro deli’ Università il quale 
melte solto i portici di Po, La porta, che dal 1822 a questa 
parte dà adito all’ Università, rammenta il sistema di compres- 
sicne e reazione, da cui allora era governata la gioventù stu 
dicsa ; per contro quella che mette sotto i portici di Po si colirga 
colle reminiscenze di un'epoca, in cuì questo Piemonte aspirava a 
libertà ; quindi noi vogliamo in quest’atto non vedere una sem- 
plice spertura di porta... , ma una ginstificazione 
politica, della quale grandemente lodiamo gl’ illustri nucvi ret- 
tori del ministero della pubblica istruzione, e chi ha consigliato 
quest'alto. ì 


e o 0 e 90 o. è. 


— L’Armonia nel suo foglio di ieri prende la difesa di San . a esser In sorgànte di grendi imbarazzi pel governo portaghese. 


Martino e si sforza di persuadere che il primo uffiziale dell’ in- 
terno ha fatto bene a nen permettere l’ esccuzicne del cante 
a Brescin. Fra le ragioni addotte dal cattolico giornale, primeggi 
quella che il carto centeneva quilche cosa di poco aggradevole 
per l’Austria, e che perc'ò in Torino mom si doveva permettere 
di mapcar di rispetto ad una petenza amica. --- È bene che que- 
sìa cosa si sappia da tutti, che cicè la religione dei redattori 
dell’Armonria consiste nell'amare gli sustriari, coloro pei quali 
l’ Jtelia ha già fatti tanti sacrficit; ha sparso tento srogue. -- 
bene che certe cose si sappiana | 


— Acruacismo con dispiacere la merte dellavvecsto Angelo 
Lubetti, sostituito avvocato fiscale generale presso questo magi. 
strato d’appello, avvenuta ieri 20 aile ro di maitiro. L'avvocato 
Lobetti in tutta la sua carriera dì magistratura diede nen dub- 
bie prove ili sonama integrità, di solida isuuzione ncn solo nella 
scienza, cui destivossi sprcisimente, ma sntora nella politica, 
nella letteratura e nelle scienze eccnomiche. L'amore allo studio 
fu tale, che volendo ai gravi uffizii del suo ministero cong'an- 
gere studii svarizti e severi, la sua fragile sslute re verne alte» 
rata, e dcpo breve malattia fu immaturamente rapito alla mag» 
stratura, alla famiglia ed ai desclati suci amici. 

La Gazzetta del Pepolo, la quale dall'evrecato Lubelti, ceme 
difensore uffici-le, fu «bilmente alcune volte patrecinata, adem. 
pie al sacro dovere di gettare quelche fiore sulla tomba di 
di quest'ottimo ciltadino. | 

PARONA. — Leggiamo neli Eco della Lemellina : 

leri il Fico fu qui per dare principio ad un processo crn- 
tro i nemici delle nestre libere istituzieni, i queli dissuasero, si 
gire, la Guardia Nazionale dal recarsi domerica ro +Ila funzicne 
dl giur: manto, e della riccgnizione degli uffiz'ali. 





+ 


RAVENNA, 15 nov:mbre. — Gli assassini contivuano le loro 
pefande opere. -- leri l’altro seno andeti alle Alfonsine ed en- 
trati in casa del siguor Lugaresi lo hsnno derubato di ogni cosa, 
indi lo hasno miseramente sgozzate. Questa è la pace che si gode 
in quei paesi e l'ordine che regua dove comanda Nardoni. --. 
Sono stati sparsi ed affissi molti cartelli con queste parele : 
abbasso il governo dei preti ; cui noi cordialmente rispondiamo 
abbasso. — Una dimostraziene è stata con questo medemmo spi- 
rito tentata a Bologua. 


FRANCIA. — Il Moniteur pubblica il decreto, col quale su 
gli 7%,500 giovani soldati ancota disponibili sul centingente della 
classe del 1849, quarantamila sono chiamati all’ attività per 
l’armata di terra. Pare che la Francia, atteso lo stato dell'Eu- 
topa, voglia provvedere per terersi pronta ad ogni evento. 

— Si legge nel Democrate du Rhin: 

« La voce è corsa che per ordine del miuvistro della guerra 


tutti i soldati in congedo erano richiamsti sctto le armi, e che 


tuitii reggimenti mettevansi sul piede di guerra. » * 
TOLONE. — Ordini ricevuti da Parigi impongono dî far prov. 

vigioni per la squadra del Mediterraneo ; talchè ormai è fucr di 

dubbio che quetle forze navali verranno in breve a Tolone. 


LONDRA. — Anche la ra-gistratura inglese ha presentato a 
sua volta un indirizzo contro le usurpazioni del papa. 

]l prestito nazionale italiano ha preso a Lcndra il nome di 
p-estto anti-papale, cd va immense popolo vi concerre pagande 
una quota di due soldi per caduno. e ] 

Intanto è anpuncisto un opuscolo del cardival Viseman, sul- 
l'attuale crisi ecclesiastica. — Visemari von è sRcora pe*suazo 
che il suo padrone ha già fatto ridere abbastanza... . 

SPAGNA.— I prelati di Toledo e di Siviglia hanno ricevote 
le insegue cardinalizie di mano della regina. -- Che commovente 
spettacolo | i | 

— Si aspettano con arsietà le spiegizicni che il gabinetto cre. 
derà dover dare alle Cortes intorre alle stato delle nostre rela- 
zioni con Napoli. 


PORTOGALLO. — La questione di reclsmi inglesi ccatizua 


‘ Si dice che le rote direite da sir Hamilton Seymour al mini. 


—- mu _——_—_— - 


stro degli affari esteri sono molto imper iose. 


BADEN. — Si dice che il Granduca di Ba.len abbia der:un- 
zieto alla Prussia la converizione militare. Sembra intanto si cern- 
fermi che i Prussiani sgombrano il Granducato. Da Rastadt «b- 
bero ordire di partire il gierro 12. 


Li Ù 


PRUSSIA. — BertIso, 14 novembre, — La Nuova Gazsetra 
di Prussia dice che il governo austriaco s'asì dichiarato dispo- 
sto a cessare anmediatamente gli armmamenti quelora la Prussia 
si ohblighi di fare altrettanto. È | | 

‘— Il fogli di Berlino affermano che il re non ha accettata la 
demissicre offerta dsl generale Gro: ben; si aggiunge che i ge- 
perali Radzivill e Bonn avessero arche chiesto la loro demis- 
siene, ma che il re non l’ebbia accettata. i i 
a Riforma Tedecca anrunzia che le truppe federali, nel- 
l’Elettoroto d' Assia, henno ricevuto ordine di fermarsi, per 
evitare qualurqne conflitto prima della corclusione delle nego- 
ziazioni. 

UNGHERIA. — La disposiziene degli ar.imi in Ungheria in- 
quieta il governo. 


. 








F. Goveas, gerente. 


encore re ee I I II LELLA IT IITI 


TEATRI D'OGGI 21 NOVEMBRE 


Caniorano — Opera: La Festale con diversi bullehb'li. 

Nazioni LI. — Opera: Ernani, con esercizii ginnast'ci. 

Serrra. — La Sorella del Ciec*, cen Farsa. 

Gerano -—- Za Berengaria e il rallo di Mis Dijanîra. A be 
neficîn della Maver. | > 

Da San BIARTTAVO {MAPIONETTE). — L'innondazione di Bre- 


‘scia — Ballo Manhes alla distruzione del brigendaggio 
mella Calabrie» = > 


Da Sam Rocco ( Grampusa ) — Aristecrazia e Poprle — Brallo 
— Ta Fata delle Race. de 


N d t. 
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IRRCLTZZTEE FIOSCI TIRO TI SE Pg motors 


Torino, Tipognafia di Luigi Arnaldi, via Stampateri,) NL 


te mm. » 


‘ vote di favore della Savoia, imperdiocchè gravissimi mali. 
sedono e rendono misera la condizione di quella contrada 
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IL PRINCIPE DI PIEMONTE 
Prima di parlare gel figlio di, Vitiprio Emanuele di- 


semo alcune parole sulla Savoia; tuttavia non usciremo 


dall’irgomento che abbiamo i in mente, perché noi ‘vediamo 
partechi nefissimi’ effetti essére «prodotti dalla medesinia 
mèrisfima causa. 

Patt i giornali, e non ultimo il nostro, alzarono la loro 


feftissima, e fedelissima nostra alledta. 

Uhe' cosa fece il ministero di quanto gli venne sug- 
gerito dalla libera stampa ? — Niente! — Perciò noi tor- 
nîdino a compiere il sacro dovere del giornalista, e per- 
ei: diremo : Essere ‘cosa notoria éd incontrastabile come 
l‘mitministrazione superiore 'di quella provincia non sòlo 
è dissimile ‘nel suo andainento da quella dei paesi al di 
qua delle alpi, ma intieramente opposta. 

Batebbe già assurdo, mentre che la legge deve essere 


‘ eguale per tutti, che in alcuile proviacie questa venga 


linea 


———_PIIUVUOÒ.ÒWV»"” 


i 


rappresentata da una ‘mano giusta che tiene le ‘bilancié, 


ed-:in altre provincie sorelle: ih idvece rappresentata da 


altro simbolo; 1a è poi mostruoso che per talune pro- 
vinéie ‘le bilancie stano mutate in' una spada. 
 Percîò -direnio ancorà come molti pubblici ufficiali della 


Bevoia nonche aiutare la poca opera del govetno'déi Re, 
siano anzi il principale ostacolo alla schietta. ss limpida 


effettuazione - della medesima. 
*Ea'chusainera, il pattitò retrogrado , un gesuità' sta 


meécésto- nella macchina’; oi ci vetsate dentro a piene 
mesi’ il grano migliore, la‘ miacchina''a vece di tata vi 


ritotria” sabbia, sibbfa ‘è sempre sabbia. 

Perchè ? perchiè H gesuita è aficorà nella macchina. 

1 vescovi e la turba del clero, che essi dirigono; non 
aolo sono’nemici Gel governo attuale, è meno mile che 


azzelta del 


Tira sei i pt 4 pre re È AADUN: nono MINT. $. 





| l'altro ‘quella’ ‘màcchina comincierà ‘ad 
le ditiostrano palesemente, ma lrafinò fale” influenza! sul. 
miaggior humerodei pubbliti farizionari, che ‘quiesti rton 
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‘ Saratiò rifetate le lettere e pieghi mex 
Affranenti , e considerati came nen aventi. 


opolo — 


Le inserzioni si pagana per linea. rue, 
li Berente se Dita piprrelegla gratis. 





é 
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ogni ‘libera i innovazione, e principalmeate di leggi-Sic- 
cardi. 


“ Oca dite aghi invpîegati inferiori che osigo confessarsi 


| #ipertamdente partigiani è queste leggi! L'ittituidazione li 


soffoch, essi hanno paura di essere EOS perth mille 
Gatilica c'è il gesuita. I 

Del resto essi han ragione di temere, perchè anche’ 
dal di ‘fuori si sente il ruinore dei denti della bestia che 
rumina ‘dentro ; «di fatti basta léggere ‘il Corriere delle 
alpi e l'Eco : del' monte bianco giotuàli-Ìmanovelle della 
macchina infernale funzionanti if- Savola'; basta leggerli 
per convineersi che nulla è sacro a questa fazione* di 
strangolatori; il principe regnante, le leggi delle Stato, 
la patria, l'indipendenza , tutto tutto è bestemmiato da 
quelli adoratoridi una pantoffola. E ciò che è più doloroso 
si è ‘che son lasciati fare, e che pereiò ‘essi iaia e 
fanno il male! 

| L'ottimo gerente del Paysan,- it din Poutraz:} è 


i tuttora nella cittadella di. Torino a provare colla sua 


prigionia; dolorosa prova: per not, la verità delle nostre: 
parole; magistrati Digotti lo cotidanriarono per aver ri- 
prodotto in Savoia un: 0009 che non fa a aria a 
Torine:! . i Na 
. Ci si dice che uno di quei diguioni della macchina -ig=i 
terpellato in proposito rispose: « Che se.i magistrati dif 
Torino permettevano è si facevano complici del furto e 
dell'omicidio, non così operavano! quei di Savoia! » 
Bisegna ‘berie che i Sawviardi: ‘abbiaho una gran voglia 
dì rubare.e di*uccidere, datchè non fanno che deside- 
rare ed invocare magistrati piemontesi ; solo che i Pie-} 
montesi non vogliono i magistrati attuali della Savoia, 
E il ministero che fa? Lascia che la 
voti, lavori. e ‘lavori, e rion s’accorge 


macchina nera la- 
‘che un giorno o 
alferrargli nel suo 
ingranaggio prima una manò € poi P altra, e poi, sue 
E poi il'popolò, è reazionati d'inferno, uù bel giorno ve 


al governo ,° non ‘alfa ‘nazione che li' paga oblièdischrio, " la farh'in polvere ti i # 


ma si beite ‘alla ràcreMtia” che loro fo batiare il turfbolo,! 4 
e'd'ascordé'con quelli'poi contrastano ‘e maleditono al . a ‘Torino sia colpa ‘a Chambery,; che telà sia colpa il 


Frattanto però il Ministéro lascia ché ‘ciò ‘che È Îecito” 


titolo di demacratico , .l'’amare un re costituzionale , le 


leggi dello Stato, e chi desidera il giusto sviluppo di 
queste sia uni a dito ccme un demegogo, come un 
sovvertitore dell’ordàne sociale ! SA 

+ Sappiamo che a qualche ministro SAT ripugna 
«dal ricorrere a misure di licenziamento, ma il tollerare 
pubblici funsienarii, che avversino .le ‘leggi dello Stato, è 
«un rendersi complice di quelli. 


E non valga la ragione che taluni di costero siano 


stati nominati dal così detto ministerodemocratico, perchè i 


se il ministere democratico noniimandoli fece male, forse 
potè sbagliarsi, ma voi i conoscendoli e tollerandoli fate 
amalissimo. +. a * 

Ci dispiace di scendere a nomi, ma tuttavia non ci 
urresteremo, re lo impone l'obbligo del giornalista che 
‘è l'interesse della libertà, perciò diremo schiettamente 
che.i signori Dufour e Mercier, il primo avvocato generale, -| -un 


l’altro intendente generale in Chambery, assolutamente 


non fanno per la casa. 


Il signor Siccardì non ignora ehe è intieramente Lo i 
al conte Grillo, primo presidente del Magistrato d’Appella | 
di Chambery, e, nemmeno gran liberale, se il signor Du-. 


four non fece maggiori vittime nell’ordine Badinario di 


quel paese. 
In poche parole la Savoia ti iuppianiti lo apatiscalo 
di uno State entro .lo State, lo spettacolo di un secendo 


Stato, che o non. ubbidisce agli ordiai del. pae Stato, } 


@ilì storce, o lì contraria. 

I la macchina del gesuita che macina grano, e vomita 
sabbia. 

E gli affigliati della. inacchina vorrebbero venirci. a 
vendere: anche la Joro farina in Torino! Ed è così; il ne- 


garlo sarebbe un illuderci, noi ce la sentiamo a scric- 


chiolare sotto i derti. 
La nomina di Lazzari, a cui più nessuno pensava ; i 
viaggi in, Germania di un altro, conte che. teniamo d’oc- 
chio, e l’abate Pallet sono la mala crusca che da qual- 
che tempo si agita nel buratto. — 
| L’abate Umberto Pillet vicario generale del fiero ve- 
scovo di Chambery, l'abate Umberto Pillet che si recò al 
famoso congress ‘ecclesiastico di Bruxelles, e che ‘passò 
per Frolisdof......, a Frobsdef deve c’è ia reliquia dei 
gesuiti, il figlio del miracolo , della Berry, il labarum 
degli aristocratici, e dei baroni della banca ,. il: preten- 
dente al trono di Francia. il sedicente legittimo fierda- 


liso, per la grazia di Dio e RE diritto divino l’epiletico, 


Enrico V! 

Labate Pillet fu nomicato iaalitutone del Principe di. 
Piemonte ! 

Per Cristo, sebbene ancora un Re ci sio giustamente, 
caro, ma alfin dei conti al così detto dirigo divino o, ehi: 
più ci crede? Non certo noi, 


I Principe di Piemonte è proprietà è della anbfiona la. 


mazione ba dei diritti su lui » la nazione ba diritto che 
il principe ereditario venga largamepte, educato alle sa- 
“qre idee di libertà , Ai patria s edi indipendenza ,s che 





galato.... 





.venga educato al fraterno amore verso i popoli italiani, 


aì forti, ai robusti pensieri , ai desiderii dell: battaglie, 
e non educato, ol amarissima derisione! da un prete 
Pile 1 

Ministri, anche di questo ne siete responsabili, e seb- 
bene la legge sulla vestra responsabilità non sia ancer 
fatta, Dio ve ne scampi caso mei essa -avesse poi e 
farsi in ventiquattro ore, con azione retroattiva. 

Chiudiamo con una citazione istorica. 


Giacomo II era re d'Inghilterra ed era cattolico, ep- 
‘pere la nasione ebbe dirittò a che i suoi figli fossero 
educati nella religione dello Stato, che era la protestante, 

Ma Giacomo ‘JI volle chiamare sul consiglio il gesuita 
Peter, il quale lo consigliò così bene che la nazione 


cacciò e Giacomo II ed il gesuita, sostituendosi Gu- 


glielme principe d'Orange. Grazie a Bio non abbiamo 
Jun Giacomo II, ma la macchina della Savoia .ci hare 
Peter ! 








Ip GIUBILEO ‘’ di 


Dal Vaticano si manda a tatti i popoli del cristiana, 
simo la remissione di tutti ) loro .peccati. L’anniversarjo 
del Giubileo ricorre in quest’ anno male avventurato,; s 
Roma lo fa bandire per ogui canto della terra. L’Ar- 
monia di ieri — nella sua qualità di tubatore pontificia. 
— consuma niente meno che ciogue colonne per farci. 
conoseere che l'apertura di questo giubileo è. fissata per. 
Torino per il 15 del prossimo dicembre. - Coloro. che 
credessero significare il giubileo un’ epoca di pace e..dj 
perdono, e che secondo la voce ebraica Jabal potessame. 
credere che ancora questa parola volesse indicare rj- 


torno, giacchè in tal anno gli emigrati venivano richia» 


mati in patria, e gli oppressi redenti a libertà, si..jin- 


‘| gannano di gran lunga. — L'Armonia si fa premnara di 


far conoscere che il giubileo è un'epoca in cui si com- 
piranno le sue vendette. Per:cenvincersi che, il tubatore 
pontificio non aspetta il, giubileo che per fan man bassa 
(espressione cattolica) contro ì promotori delle. leggi 


« Siccardi, | si leggg il sug articolo di ieri. Ivi si vedrà Sie- 


‘cardi accusato di peccati enormj — Jo si. vedrà minac- 
‘ciato della privazione delle indulgenze di Roma, perché 
( sano parole, del giornale rugiadoso,) in fatti di gia- 

bileo. non vale la confessione . senza la contriziane. — 
Si vedranno stimmatizzati come grandi colpevoli. gli illaetri. 


‘magistrati Manno e. Persoglio ,, soprannominati ,, sempre 


con cattolica espressione i togati, egecutori dell’.ira-di. 
Siccardi. —— Ma nen andiamo più. in là, — basta, crsje 
,— Da questi brevi cenpj ognuno avrà potutp travedere 
Quale sia lo scopo cai si mira setto il manto dele pe 
tiche religiose, ; BEE 

. Guerra a moxte alla libertà — — fare man, TIA su tutti 
ì liberali, — ecco il programma. che. i,sgdionnti cattolici 
di Frborgo, benedetti dal vescovo ,Marilley, volerane. 
non ha guari far. trionfare col mezzo della, rivalusione. 
Fallito fguesto mezzo s per esaltare .le- itmagimazioni 


i fanatiche, i moderai Farisei pon si .vesgogaane:tamapsso 


i ricorrere alle praticlie religiose, allo stesso ‘giubileo 


— vi parlano di pace e di perdono, nel tempo stesso . 
che pensano alla guerra — perchè la vendetta 'è sen 
pre in cima ad ogoi loro pensiero. | . 

I gesuiti dappertutto si fecero sempre avagti.. cogli 


n*gziati bresciani, I signori D. Siccardi, e causidico Prandi 
furono i colletteri della somma, che sali siro a franchi. 3 


‘tra 50. Questa somma venne subito dai detti signori. 


i 


| © versata :l comitato de’soccorsi, Se non re tenemmo parola 


prima d° cra fu solo per involontaria inavvertenza,. ben: 


stessi mezzi — la guerra civile — le stragi — ed il perdenabile a froute' del numero immenso di atti gene 
regicidio. Noi non inventiamo: accuse, è la’ stessa Ar-" 


monia che lascia trapelare la natura del cattolicisimo da - giusto amor proprio nazionale andiame registrande que. 


cui è snimata. — Credemmo di ‘aver fatto il nostro do- ' 
vere prevenendo il popolo delle pie intenzioni dell’ 4r- 
monia. - L 
Delle indulgenze del giabileo si tenterà di fare ne 
cato, come di ogni altra cosa che viene dal re di Roma 
— la distruzione delle leggi Siccardi nè sarà il «prerze. 
Bedi ‘ogauno ai fatti suoi, - E poi quali enorini peccati sì 
aggravano mai sul popolo perchè possa avere d'uepe delle 
indulgenze di Roma? Agli nenha mancato-giammai alla sua” 
fede - egli vuole sinceramente la libertà, e la vuole quale 
Gesù Cristo la predicà nel suo libro divino + egli non 
ha lorde le mani del. sangue dei martiri italiani — non 
irtide alle miseriè degli: oppressi a ‘nor .ama i nemici 
della sua patria — egli nop ha mai. spergiurato: — 
egli. non ba mai mentite. ‘Quando il veteevo' di Savona 
ecrisse a’ suoi fratelli: — // vostro vescovo ' vi aspetta 
stassera al maggior tempio per un salenne Fedeum per- 
chè un'era inevella cominciò per l'Italia , per. il: mondo 
intero ; perchè Pio RX leggendo: nell’evangelio Il santo 
connubio della libertà colla religione ha. iniziata la so- 
spirata-ricomposiztone del genere -unrano-«- egli, it-po- 
polo, ha creduto che la parola del ministro di Dio fosse 
parola di verità; ha creduto che il ministro di Dio non 
potesse mebtire, e si strinse fidente attorno alla santa 
bandiera che Italia vide sventelare sulle torri delle sue 
cento città. — Egli insorse; perchè anche ‘la pazienza 
deglr oppressi hai suoi confiai :. risorse quando ; a: Pa» 
dova:- a-Pavia'«< a Milano - a Ferrara - i a Bergamo--: a 
Brescia ed. a Modena; gli Austriaci .armati ipsultavano 
le inermi ‘popolazioni, quando insanguinavano le nostre 
contrade, facendo” sinticipatamente quell che erano ‘in 
diritto di fare gli oppressi. — Povero popolo! © ‘'- 
E gli si vogliano. addebitare ‘le ‘edlpe’ degli altri, 
quasi cestringere a domandare la remissione dei delit 
consumati dai suoi Qppressori I, DO 
Questi - il - sono questi che devonsi sottopporre al 
Giubileo - questi perchè .trucidarono - fucilarono - im- 
prigionarono - questi perchè «pergiurarono nel-nome-di 
Bio - questi perchè inondaròno i duè eraisferi di esuli 
italiani non ‘d’altto colpevoli che di aver troppo mera 
la patria. 


Ai despoti adunque si i rivolga’ ‘Armonia È 241 ese 
& perdora - forse.ad essi potranno giovare le ‘indulgenze 


di:'Rome. -- Dicitreno forse, perchè anche sopra te: in- 


1a 


dujganze sta la ineserabile giustizia di Dio. 1... 
SACCO NERÒ ©" 0° © 
};1 Da lango tenspo-emehe-i generosi cittadinidiMon= 


dovi-Piazza contribuirotio .aì soccossi-auzionali pei dan» 


lie al nti side DGA 
















rosi di questo popolo, i quali per -sacro dovere, è pero | 


tidianamente. | 


do Castelnuovo-Scrivia. — Signori del municipio, aveto 
fatto una cattiva sselta nominando a maestro di Jetiaità . 
chi avete nominato. L'istruzione della muova generstione 
che sta allerandosi è della massima importanza , ‘perciò 
fareste npera santà -a diafarer: di quel mdestro passabil-? 
mente gesuita. -; - wo 


ij Totti gli ufficiali e sergenii farieri delja Guardie. 
| Nazionale. di Torino, ai quali com circolare. «delli. 2poul: 
timo scorso settembre furano spedite le cartelle ‘su :vui 
assumere le sottoscrizioni degl’aderenti alla società prò- 
motrice..d'istruzione alti Guatdia Nazionale, sono pregati. 
di volerleréstituîre'' fra tutto il 15 del prossimo di.. n 
cembré 1850 al presidente. Ja commissione provvisoria 
con'e “San M irtino della Motta, colonnello . della ..terza. 
lezione, qualsiasi il nymera dei sottoscrittori che lane: 


per risultarvi. t. Dai 


(SA LO) 
;;° Il séttoscritto dispersa i ì preti ultra- cattolici e fa- 
natici dall incomodo di rica itargli libretti della propa 
randa armoniosa accompagnati. da ridicoli sermoncipi , 
assicurandoli per quanto sa e può ch'egli. non darà mai 
n chicchessia la soddisfazione di. ,«ouversirsì alla bottega, 


Sac. Avv. Buzzorr. 


«+ NOTIZIE VARIRO >" 
Totiso:. — - Legziomo neila Gaz: cella Piemontese: | É È 
Il ministro dell’ interno si onora di pregare i signori’ deputati. 


a volersì trovare domani venerdì, al mezzogiorno, nelle sele a 


pieno terreno della.-Camera per formare la deputarigne che do- 
vrà ‘ricevere. sd accomp-gnare il Re nella solenne apertura del» 
Parlamento per la sessione del 8951, cana Sr Lia vaghe 


maltinà alle ore “undi ici, n La A 
GENOVA,” — Essendosi riumiti insi -ma» A «pranzo il giorze 
ni domenica ro ratrente venti in tividui della Settima Compagnia, 
Jegîone terza della Guardia nazionale, fecero una colletta (0 he 
nefizio d- I? Emigrazione, Halinna che produsse In. 24 60. Certo 


fecola sommi, , ma non _ispregievole ne per il generoso principie 


che'la promesse, né avuto riguardo al ristretta numera dai con-.- 


SALI 
dominio ra a 


E SOTA talia, Kibera) ..1 
GHIAVARI. 21 14 corrente. pala ‘nostra chiesa :parroechial è: 
di $., Giovapni. fu insugurata, cola celebrazione di truma mess. 


{ funebre, una. Ispids marmorea , in culisterinii scritti in ore i 


nomi, dei prodi di questa. città..che marirono nell'ultima: guerra 
combsttendo per l’ iadipendenza della patria italiano. Assistetsho; 


‘alle «pie Sanzione di emagicifio.: coll’ intendente, il “tribuoale di 
promo cagriziene; tutta te autorità civili e usilitati OI Luardid 
guazionele in armi ed il distaccamento di presidio. Mirmerosa ‘ 


Ffella:-dì cittadini CREA, & pregàr pace all'aninia di quei 


‘“yaloresi. 


MILANO, 17 novembre. — Il prestito contiiro è cramai de- 


‘Boitiramente @:ci89, Uak circolare: della - “congregazione murici. 


pie di Milamo, fu iecì distribuita su questo rapporto ai censi- 
glieri comunali. Vi trascrivo senza commentile espressioni ed i 
sottolineamenti nsati dalla cengiegazione mella sua lettera di con- 
vocazione : « Per superiori ordinarze , serive la congregazione ; 
devesi a termini al breviati convocare il censiglio comunale, af- 
fischè venga a conoscere quanto fu ingiunto circa all'esecuzione 
coattiva del prestito di cento milieni, e deliberi a termini delle 


ietruziodi communicate. » La convocazione è fissata per meredledì . 


2° del cerrente. 

FERRARA. — Alcuni individui imputati del preteso reato di 
avere aftissi cartelli in cdio della nuova tassa arti e mestieri, fu- 
reno sotteposti alla pena del bastone. — E il piccolo Napoleone 
ha avuto coraggio di scrivere cho la spedizione di Roma ba fatto 
del gran bene all'Italia! | 

NAPOLI. — La reazione qui tenta iiosas più disperate e 
contre le spirito dei temspi cerca diffondere nella coscienza del. 
Paniversale l'abbrutimento, e l’ ignoranza. Il governo togliendo a 
Ghiunque la facoltà d° istruire ha mandsto in ogni provincia una 
mezza dozzina di rugiadosi affine di spandere, a nome d'’ inse- 


gnamento, la pestifera ‘influenza del loielismo. Nel nepeletano la 


ietruziene prima del 1848 era libera, era è ttrtta affidata aige- 
euiti 1} .. |, 

Il governe poi mon è trista Ulssaniroiizao da cui rifagga per 
palesare la sua decisa volontà di assolutismo e di carneficina. 
Mesi dietro in un giudizio politico tenuto nella estrema Calabria 
il procuratore generale di quella G. Corte speciale, un certe Mo- 
relli, voleva per forza la merte di 9 poveri infelici rei di niente 
altre, the di moderantisme. Sei giudici si rifiutarono del chiesto 
sagrificio di vite cittadine ; il gevefgo ora ha destituito già due 
dei sei giudici i signeri Sic:liani e Guglielmucci, un altro Malta 
è state sospeso dalla earica. 

Il governo è sempre atterrito, ferma campi d'’ osservazione s 
sempre si arma, teme dell’estero , teme all’ interno ; le finanse 
men bastano a mautenere l'esercito e il militare vuol denari ed 


avanzamenti senta: il paese è smurto, siamo vicini al fini- 


monde. 

— Si conosce già pubblicamente ia requisitoria centre i pre- 
tesi colpevoli involti nel processo dell’ Unità Italiana che si vo- 
gliane assassinare, nove alla morte; Settembrini, Pironti, Nisco, 
Agresti s Braico , Miele, Faucitane e Velluci, il rimanente a_50 
ammi di ferro. 


SVIZZERA. — Consiglio Nazionale. -- Escher fa rapperto 


culla legge dei matrimtonii misti in nome della maggioranza della, 


commibsione. lì principio di questo rapporto è uma severa cri- 
tica delle petizioni dei vescevi, ai quali si rimprovera di voler 
settoperre la Svizzera di religione mista agli stretti prineipii del- 
intollerazza della chiesa cattolica, principii che questa devette 
abbandonare per riguardo a parecchi paesi. 

PARIGI, 18 noverabre. — Nella seduta d’ oggi dell’ assemblea 
legislativa è inserto un vivo dibattimento sulla ‘elezione del ge. 
mersie La Hitte. ‘ 

La sinistra vi di oppose appoggiandosi sull’ingiusta esclusione 
di 150m. elettori, ‘e difenderido il voto universate. '— Da 
gieranza men volle udire ragione alcata ed 

— Il. gerente della Presse, per: l’afiare del finto miessaggiò, 
è stato oggi cero a un anno di cre e a 2000 frarithi 


di multa. o 
VIENNA. - — Hayssu. A giunto i ia | Vienne e hi crede che: ‘voglia: 


efferira i quoi servigi ali a — Che sa prose e e 
che macello? gli agata 3 t 
— Dall'dll. Z 


ed'approvò l'elezione. È 





di Bastedt ebbe l'ordine di marciare; «he-il generale. Grbea 
scrisse -al principe Taxis proponendo una Lina! di demarcazione 
tra le due armate, e intebte duri uri armistizio; ma fu ricubato 
dal generale Bavarese perchè due posizioni iepedirebbero allo 
sue truppe di avanzarsi a Iliiuteld. — 

ALEMAGNA.— Il pericolo di guerra è decisamente svanita. 
La Prussia e l’Austria sono d° uconidoi e gli stessi giornali di Ber- 
lino, la Riforma alemanna nen. eecettusta, si esprimono in eo- 
desto senso: Havvi ogni motivo per credere che l'Assia sarà oc 
cupala di conserva dalle truppe prussiane e austriache, che uî 
corpo d'armata germanica andrà mello Schieswig, senza epposì: 
zione di sorte alcune per parte della Prussia, e che te. 
la Prussia ricomoscerà la dieta germanica, lasciando alla riunione 
deì rmnistri che dee succettere in Dresda , di stabilire i puati 
principali della revisione da farsi alla costituzione germanica. 

— Si couferma che tuite le truppe resteranno nelle attuali 
loro peaizioni. Il redi Prussia sprirà il 21 in persona lo Camere. 
La cortè dell’elettore fa i suoi preparativi per ritornare protei- 
mamento a Cassel. 

Dispacci arrivati da Viesna centengeno proposizioni che .uqp 
seno accettevoli. 

— Si ànsiuucia il prossimo arrivo del mareseiatio “= 
Berlino per terminare ia. riconciliazione tta le corti d'A 
di Prussia, 

DANIMARCA. — La diet Danese ha tenuto il 13 una se- 
duta segreta. Le spiegazioni date dal galfiuetto avrebbero eolii- ' 
pletamente noddistatto i. ri dell'assertbica. Sarchibe amore. 
che la Frencia e la Russia Sbne le due potenzy che si mestrane, 
più favorevoli alla Danimarca, le lero domande sarebbero sppos- | 
giate dall’inghilterra e:valla Svesia, 

DALMAZIA. — Bi. conferma, le: notizia che i diatoetti diTule 
Dervent - Gradacaz e Zvornih siensi sollevati. 

Questa' insurrezione ha ridestate le speranze di quei di Mosteg 
che imviperiti minaccisvano di nuove. 

RUSSIA. — La vene pubblica indica già le divisioni di truppi 
che in certe eventualità 1errebbero ssazi 


ate sui genfini 
Galizia, della Slesia e del Granducato di Posea per appoggiare 


de intenzioni della Russia. 
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, .Lamedì si si pubblica. sn 


L ALMANACCO NAZIONALE 


della Gazzetta del Popolo 
In questo almanacco è riprodotta la tanto 
mecessaria 


LEGGE COMUN ALE 


NON CHE LA 


LEGGE SICCARDI 


Prezzo Cent. bo. 








| (TEATRI D'OGGI 22 NOVEMBRE | 
Cuszenamo — Opera; La Hestale com divers :ballabili,. 
NAZIONALE. — Riposo. ; 
SOTERA, —. | Meneghino mercante di Basilea. 


Granino” — Recita. 
AAA 
” ne Manhek palla. «hei brigandaggio. 


a San Rocce è (Gusto) - — Afistocrazia e Paphio — ‘Malt 
. del 16. di Liam che la guarnigione Prubeiadie i 


— La Fata delle Rose. 
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le Pomenishe e ie quattro Solennità, 





CONCITTADIN [ ! e. 


Babbaip 23 correte sì iniagura da Sì M. in Ro Pi no. 
pertura della ‘nuova’ sessione legislativa. 
Il giordo, in cui il ParJamento riprende il corso dei 


suoi lavéri, debb’essete dai Subalpini consacrato a mazib- 


nale solehnità, poichè nella sua ricorrenza alla memoria. 
del Magnanimo Datore dello Statuto, si associa quanto 
i ha di più uffettuoso la riconoscenza, e di bi délce È 
speranza di un prossimo avvenire. * |‘ 

: Consitiadiai! Le franchigie costituzionali’ sone tanto più 
| solide quanto più il popolo dimostra di saperne conb-. 
scere il beneficio, e di apprezzarne l’importanza’; eppe;ò 
col festiva. atteggiamento della città e col numeroso con- 
corso della Guardia Nazionale .io ‘sono persuaso che la 
- BPDKOSI: Torino, come fu. degua di CARLO. ALBERTO, 
Copa verra, mostrarsi: di VITTORIO. EMANUELE. 


bic se pure RRDISO, i 22 novembre 1930: 


Se n, Sindaco; 
G. BzrLoso, | 


- Benissimo. H sindaco di Torino: ha ragione di 
dire:‘che l'apertura del Parlamento devi essere. fe- 
Bent conie festa nazienale.. Ea 


a i liberali ne Sono intimamente. persuasi:. 


;_pet. liberali l'apertura del. Parlamento è la. mas-. 
18 sima delle, feste, la festa-del:popolo , poichè il:f 


-: Parlamento -è-iil. popelo. convocato; sicchè rispetto 
ai liberali l’incitamento del sindaco, lodevelissimo 
a saredbè ‘tuttetia uh ripieno inutile. d 

E intenzidhe del signor “Bellono non poteva. 


| ui ‘di fare una inutilità, poichè egli è è sa | 


cd grande buonsenso. ; 


Perciò evidentemente le sue parole Letidonò i a: 


; dare. unadezioneragli: mcorreggibili retrogradi, 


ed alla stolta fazione clericale : esse dicono loro 
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e erede 


indirettamente : « Sia questo, o signori, 1 un giorno 
di festa per voi specialmente, perchè lo Stàtuto 
e.l’esistenza: del Parlamento salvando la libertà, 
e -perciù togliendo il: desiderio, la necessità delle 
rivobazioni, tolgono -.al popolo la necessità di sha- 
razzarsi di voi, e pertanto vi salvano la pelle. 
Festeggiate, 0 signori, ‘quello Statuto, che ‘odiate, 
e invece di ‘congiurar contro esso, come endele 
facendo, fate voto di non poter mai riuscire nei 
vostri infami propositi ,. perchè allora il .soflio 
popolare vi porterebbe via come paglia leggera.» 

‘In somma'il sindaco Bétlono'nel'suo proclama 
ha sommamente ragione. L’ apertura ‘del’ Parla- 
‘mento è la massima delle feste popolari. Essa 
riayvicitia, a colloquio. amichevole il | principe, colta 


nazione. 


Ma poichè il sindaco ha letisinato coll'invitene 
1 cittadini: a mostrarsi degni di Vittorio Ema- 
‘nuéle come; lo furono di: Carlo Alberto, noi ter- 
mineremo anche coll’invitare i i ministri di Vittorio 
"Emanuele a mostrarsi degni, della Nazione. 

" Caspita! la MEET sè quella che. mantiene 
gli amici! Pag ù: # 
Pai TA 
La-luna, VAlémagna,' il giubileo; Nardoni; le Ballerine 
titviache e e la fine del mondo. a 





(i i, Vedete, mi.. diesra Un. prete- PESA la vostra teoria 
;sulla-fine del. monile. fa! fiasco :' siete convinto è confuso : 


il mendo deve. perire pet un’ nuoto - dilurîo” Acqua o 


fuoco che sia, poso: mi ‘od: anthe se ‘fosse ‘un mi- 
scuglio. »; Ri dl CASA 
. Per l'intelligenza di quia Tuvettiva «prétina ‘è ‘ neces- 


sario ch'io ripeta ai maiei Jettori.la:mia teoria sulla fine 
del mondo, 


Non vi preada paura di lungaggini, in a parole me 
la sbrigo. - 

La scienza c'insegna che la luna, or saranno alcuni 
milioni. d'apai, avea mati ed atmosfera ; presentemente 
invece non ha più nè l'una né gli altri, ed è tutta ri- 
spettivamente un pezzo duro. 

La scienza c'iosegna che questo processo di solidi}tca- 
zione si opera parimenti sulla terra, e che se è addie- 
tro da quel della luna, ciò avviene unicamente PS 
la terra è di molte maggiore. 


Ciò posto (il che è ineoncusso), da fine del monde, 
( rispetto al genere umano ) avverrà prosaicissimamente | 
per mancanza d'aria e d’acqua. ; de 


L'ultimo uomo, l'ultimo animale rimarrà tranquilla- 
mente stecchito sulla crosta indurata del globo , e non 
vi sarà più tampoco sufficiente arla, acqua, e tepore 
per lasciarlo imputridire. Che smacco. per. le poetiche 
descrizioni della fine del genere umano | 

Eppare è un fatto ! “ cda 

Piguratevi a ciò il mio interlocutore! « Dusque non 
credete, che il sole € le stelle tinte di sangue cadranno 
sulla superficie del globo nei giorbi:deli’Anticristo ? vr 

« Mio caro prete, come volete cheio creda:che quelle 


mecchine migliaia e. migliaia di milioni di volte meg- 
giori della terra le cadano “addosso ? Se non c'è nem: 


men posto! E poi, diavolo ! e le leggi di attrazione ? » 
« l'unque voi non eredete nemmeno all'incendio finale 
divoratore ? » - 
« Lo metto colla iù delle stelle. È vero ché nen 


saravvi più acqua da estinguere un qualunque incendio, |- 


ima non vi sarà nemmeno più. modo di accenderlo, non 
vi sarà aria!» i, 

Il mio interlocutore mi maledi cordialmente... crggi ma‘ 
gittò per caso lo sguardo sui giornali che parlavano del- 
l'avvicinamento della luna, e quindi della sua caduta 
sulla terra fra dieci anni. 


È fu allora che venne fuori colle parole, col'e quali 
lo cominciato l’ articolo, e continuò: « Eccovi dunque 
| confuso; la scienta avvera le credenze papelari, le tra-. 
dizioni nostre : appena la luna si sarà avvicinata d’ al- 
quanto, le maree diverranno colossali : 
trazione solleverà l'oceano dai suoi limiti, e lo Tove- 
..scierà su tutti i continenti. Spalancherà i- volcati i 

solleverà gli oceani di lava, e la lava ardente! che_ ne 


useirà, percorrerà il globo. lerimiado.il famoso incendio’ 
finale e divoratore: con questa sola differenza, che Voesano 
essendo anch'egli uscito dai limiti, la mistura d’acqua e 


di lave bollenti farà si che il genere umano invece di 
_ finire coll’essere bruciato nel brutto. senso -ddtia parola, 
fiairà coll’esser fatto bollire.. Quando. poi! la diné- ‘sar 
| giunta a dirittura sulla terra in caps ci:dlechantti shri 
stolerà il miscuglio, e pe farà una polenta. » : <... | 
Il mio prete a costo anche di dover così morire? a 
tesso fra pochi anni era tutto contento d’avetari ‘con; 
fuso, d’avermi persuaso che qualche cosa di ia Vla 


e 4 
4 






fuoco. Yiva le tradizioni? 






la sua forza d'at- {è 


ne:} degli austrisci, € 


' 


i vera ili e è: il ue umangrtarghbe; 


fiaito pà | 


Diazele.'-Diazelo.! sclamaialiora;.a che cosa pen-', 


ba 
gana dunque le potenze in Afgera ? senza godo cli 
‘del resto d’Europa.... cc 


Fatto "Bh ‘calcolo mite le po 
eurepee tengono ora. tra.iutte soito de ami IR 


LIONI e alcurte centinaia di miglizia di-seldati; Cole. | 


lando inoltre i preti ei frati, si viené ‘a trovarne a dir 
poco due milioni, senza parlar delle monache. Invece | 
di togliere tante braccia all’attività a, non potreb- | 

bero impiegarle a fare AeE; Sri colf Ri a vapore 
e Gel mondo scher- 


che ci' pétesse a luna ? » 

a Buffané] fsi in. la 1a bag 
rate? ‘Quet soldati ‘e‘quei-frlti sì’ in armi per im- 
pedire le rivoluzioni e i delitti, affinché il genere umano — 
si presenti al giorno finale sciolto da ogni iniguilà. » 

« Prete mio, la consigliera, delle rivolusioni.e pei de- 








litti non è essa la miseria? » 


« Ebbene? » gio 
cu. Ebbene, oichè è la miseria se invece di far pesare 
sui popoli” cinque | milioni e più di esseri, che. 9a, solo 
non producono, - mal costano ehormemente, € ; danno luoge 


T appunto alla ‘miseria, se si restituissero quelle braccia al 


lavoro, non sarebb' egli uD mezzo ‘migliore, e più spice. 0, 
e più morale ? . | ii 

a Tacì li! Per A ì por il papa he ;pen- 
sato al giubileo. » i sl 


‘ Vedremo Lioni ada ma. | dal suo: smo Nar- 


MEZIT 4 


doni? » , Se ira een è e 


« E perchè,.f NPTE I o: 
«_ Perché ? Un papa-re che tiene per bias duet im- 
piegati un.ex-galeotto , che razza di virtù fark predicare 


di nel suo giubileo ? Un papa-ré che tiene gli: steanfetà-per 


suoi soldati; che:razza di patriottismo farà- ‘predicare ? 

Un papa-re che porta tre corone. d'ere'‘sulla tiata, che 
razza d'umiltà farà predicare? Un papa-re che ha car- 
ceri, bej+, canuoni ecc, a suo servizio, che razza di ca- 
rità evangeliéa: farà predicare ? » 


| « Fate quel ci che dicono, e. non, quello che fanno . . 


SE, Prete mio, la teoria è ‘comoda, ma auche jin. giò vi 


è la sua difficoltà Per esempio: il papa e ì, . preti ci 
dicono d'essere casti: Ora ‘il p»pa e i preti son amici 
e vogliono the noî ‘pure siamo amici degli 
amstriaci (Puab 14). Ebbenè ib gorernv'austriaco ‘sai che ‘ebbe 
Segre, per. sistema ila )carudionè, e. sétinisa va perMétto 


Je sue ballerine. Come abbisugcda i date ia.:questastici- 


nanza della fine del mondo ?,. a AM 
Se rifutiamò” le balleipe, austriache, ; e, pensiana ; «odo, 


siamo‘ anti-austriaci, e. siamo anche di necsssità; anti- pa- 
pali.. Se invete éntifamo ‘nel sis'éma "corrptt re degli au- 


-Vtriaci) i quali -vativio pienamette' ‘@ accordo colla ‘corte 


di Rcma, restiamo immoralisfimi ‘porcì ‘in bragd E al 

lora che: cosa è il «giubileo papale: ....05 vi 10% 
Cose dunque mosti, ju da paria resi 

del papa ? n ca i si Old gi tu 


n» e at “+ 
VA . 5. “ LLLA- 


| 






+ tt. 


79, ppila” anpi tende: a Mestringersì, d'un modo quasì im- 


“ee - 


|] 
Mi 


si 


J 


| è pur povera € poco numerosa, x 


r 


dani n 


t, 


i rebbero. forse dire con, 


ALE | 


‘periedò ;-/. 
stecchito, e non a, , lesso, o arrosto. » 


va i me 
‘04 non:toglte chelibimondo. finirà col fueco !'.% - 


‘suo giro intorno alla. derga,. gira che ad ogui periodo di 
percettibile, e di nessun. conio, per poi Lia allargarsi; 
nuotamente..a.\dietavre sniente. temibili: . ia 

ce"Mostrai la cosa ‘al préte , ‘ditendogli”: «Miss charo, nen 


merirento ‘nè: Botliti ; nè arrosto , a ttieliò* che voi ‘preti 


va. 4 di 


réstuariate' 'iiquisisione. » 


io, prete a questa, domanda. rispose; come. sogliona : 
sici.: domandai:cinella. mi diede aglio, . Zen dg 


Mitre, .aj 18 frati si contano, preti ed un canonico! 
«Con, tutta ciò. nel giorna, d'ognissanti per. .dare pn, re- 


: ligioso esempio a quei popolaci , una sola e. sepaplice 
In quel momento il mio sguardo cadde sopra’ adipe ‘messa 4sr condo ché ci si. saire)} veniza aa si 


‘ticolo ‘del direttore dell'Osservatorio di Totosa 7 chie spiega” 
| Pavvicivamento della und” comé semplicissimi fatto ‘del 


chiesa parrbcechiale, e vi assisterano: due preti). +. 

Ciò pel mattino. Ma alla funzione della’ scral Bas 
"fica V si trattava di predicare. la ‘colletta per le. anime 
del purgatorio. Dunque un frate, un vero ‘frate, partiva 
dal suo. convento, e saliva in bigoncia. Fremiame ‘an- 
cora. a pensare alla. seg ci sì vr che. ‘quel frate'era 
grasso Lei. si 

Egli esordiva col rammentar pit fugubre suvsio' de’sacri 
| bronzi, con unatetra descrizione ‘dello squallore’ delle pareti, 


sad cn È MALATA 


” 4 Un periodo di 70 ‘mila anni? »° , ‘risposa: egli. “ ‘Vor p.Po! veniva al ritratto: delle snime purganti. ‘ Finalmente 


ciò a ne siano già passati 


ug Non,sì. può a. reno, da. scienza. “parlo chiaro L.» » 
& Orrore.! sotnexe | Liuniverso ‘nen: canta, e‘ non deve 


. contaze dalla creatiote: in aa the ‘6: cia e qualche. 


Bandit a i dig UIL PINS. 

« Ebb:ne che im orta , ‘ prete mio ? vo unirerso ‘sarà 
stato rsiito: o dopd tsii ‘primi 63° mila. &bni di quel” 
‘ Fatto "è intanto, che il genere mario morirà 

» Gaumastteno: ‘negoriaate d'acciighe. 
Car aa 


* SACCO. NERO 


el 


bdo Lao... LD. 84 


° Ri Abbiamo letto: ‘a questi giorni qu: lele biro tris: 


| portato nel Vessilla Vercellese ), del. discorso inaugurale. 


. Gistratura .in governo costituzionale. 


dell’avvecato fiscale Debernardi sugli ,ufficii: della. ma- 
‘Non ci vedemmo 
_più le solite incetisate d’obbligo a ‘tutti i magistrati su-: 
.periori : non le solite prediche che si f.cevano ai temè' 


: —piche-il-Padre--Guala -confessasa--messo--il--Senato di 
Torino; ma un disegrsà sufcaso ; grave, logico, energico” 


) vc. . . . è 
sui veri ufficii della magistratura in governo costituzio- 


. nate. La nostra Garsetta & piccola; un: elegio. di quel, 


discorsò ‘non ci Marebbe; essa ssi littita dunque ‘ad’ un 
“"singero, csugnrio: Dio. ‘conseryi alla migistratura, liberale f, 
l'avvocato Debernardi, e lo conservi lungamente 1: ea 


> ì 
PIVIZIO, sel $i Le ada ti” 


tagna : ma queste, dye. poco attraenti, qualità non banno- 
potuto salvarlo. dalla, terribile e contagiosissima (in altri’ 


TI malattia, che può chiamprsi cangento-morbus, P 


; -Biotomi ‘di. quella. mulattia- vbi ‘sapete che erano wa "di- 
‘ Anagranien nda, ‘Estenuazione . ; generale, “dei paesì che 
n'erano colpiti, .® l'impossibilità per:loro di ‘mettere an, 
“po” «di carné’ tra pelle ‘ed’ oèsà. Gli umbri vitali se la. 
svignavapo per nutrire quelle: ‘ESCHESCENKE fuor di. ‘natare, 
quei tumori: “prassi e grossi ‘ele apparivano sul éotpo 


Busi società ‘ ‘s0ttò nome di Îrati ‘mendicanti, ii 


scavi. Figuratevi quanto debbano’ pesare Sar 'unà popo- 
lazione, che sebbene oneratamente laboricsa ed industre, 


_ ani a a e 


‘ y 
"xx A n | . o 
(+) . pri (a CORO, KILI A 3.) Da ni pEr al 


di È ; 
questi periodi? i EINE do o 





iii ‘Snorgio è un piccolo. e povero paesetto «di ica 


1° 


‘sato ufficio. dalla presitienza abbiano; ..trovato.uo buon muntero 


de 


per, ‘meglio toccare il ‘fondo del « cuore (i maligni diceno 
Al fondo della borsa) degli. ascaltatori conchipse.. pafeti 
sgmepte.. nel. S0NBO, seguen'e (.mettetaci. ua. pb’ di.nase ): 
« Si sdccorrano le «meschime. samimelle pergonti, perché 
‘abi | sonò simili sd un ‘gramo asinello, che < oppresso da 
igrave' soma. casca? ‘pet tetta. H' meschibello ‘si agità; sì 
dimena; si dibatte; soa abi! non. potrà mai da’ sè rial- 
sorsi, se una manò' pietosa, , benefica € .soccorritrice hon 
viene aitarlo! + ci i 

La similitudine è garantita. Le parola poco importano. 

Credevamo non aver da parlare che del numero dei 
frati straioccherole per' un psefetto come Saorgio. Cre- 
devamo' hon aver da lodaie che il ‘loro zelo . .. per 
la ‘colletta delle anime ‘purganti. Dobbiamo ancor fodare 


da loro £loquenza. Ma per Dio ci sa un po” dell’ingrato - 
dar "dell'e a: quelle anime, che precurano. tante.messe ! 


P) 
ii Mercé le più "accurate fodsgini è finalmente riu- 


n al biaro ed infrepido, brigadiere Garbarino, coman-, 


;j,daute la stazione di None, di perseguire ed arrestare in 


Giaveno il famigerato Craveri , terrore. della provincia , 
ed.autose del recente derubamento della cassa in ferro 
in Cavour di spettanza: di’ certo Segre Israelita ; egli’ se 
ne abbia giustamente li meritati encomiî, € valga d'inci- 
tamento ‘alf’arma criorata” per viemaggiormente vegliare 
ALE sai Sicurezza.’ ° | 


oe et dl 


“NOTIZIE VARIE. 
Torino. —_ Si legga. nel Pregr: e8s0 : ì “e i% 


Bi narza, ghe degi ci ove :sì riuniscono 


ft... 


È deputatj della destra, ebbe: lungo una discussione: molto viva 


per la nomipa del nugro, pfficio della Camera, L'adarisnza si 
divise in due.campi.;; e pane, che..gli.anorevéli membri del:ccs- 


di opponentjsi, alla. lore rielezione. Vi.è chi:aggiunge:che il mi. 
«nistro d'agpigoliure, commertcio.e. mérina,.mal sbficéhdo certe 
alte protezioni, parlamentari (12:novembre), ai trevi tra: gliiop- 
positori, e ‘consigli un ravvicinnmenio: egli BORA centra si- 
nistro. La notizia merita conferma. psi 


. GENOVA. - “ li ‘egliegio. della Spezia Jena. di in gur- 


eoto di Gi eci, Lorepzo Chiapetti. ... .. |, 
, Sxergio” dmque. aa un.convento. di 119% Srati. france-- o ei * Ricci, Larenzo sape 


M_paNO, ri La nota pastorale di: Schwarzemberg, La .sc05s9 
il clero lombardo, il quale male saprebbe adattarsi a fare la 
Spia, Alcuni della curia recaronsi alla lupgotenenza per chiedere 
schiarimenti splla laziali n i che egano di procedere all’ordi. 


sei (ds 


‘fece circolare l'o di 
‘ sappello. i 


nata pubbieszione e me ‘oliberò setil'itripatati il viscovo‘Ùi Lodf 
Spano) a baita cor un ‘semplice 


— È promesso un premio di 200 lira a dini TER .che 
sii qua:che individuo EROS: di‘cedule pel petstito , 
ma-zeinieno, 

RO MA. — ll sagrista ‘Aontalembert nell'essere insignito della 
cittadinanza rc mana, modestamente ba dichiarato che quest'onere 
lo divideva coi suoi colleghi Thiers, de Fallevx e col piccolo 


:- Napoleone. Per cui forse i'‘forti cittadini di Roma avratino da” 


dispiccedza di vedere inseritere miei loro ruoli anche questi altri 
avvocati del rancido diritto divino dell’ inquis!zione | 
— Leggiamo nell'Italia Libera: © - 
L'anima del gesuitismo a. Montalembert, abbandonò Rema di 


tutta premura, perchè era tale lo. ;s8degno contro di lui manife- .. 


stato d.l populo romano ed anche ‘nella truppa francese, che. 
Nardoni ebbe & sudate o*de non fosse salutato da una di quelle. 
solenni dimostrazioni per chi gli oppressori dei popoli dercano 


‘ ana tana da naseondersi come i topi. L'agitazione era ‘al tblmo, 


6 si accorse che l'aria del Campidoglio nbn era per lui. ‘ 
FERRARA. — 1 preti che com-adano nello ‘stato remamo nen 


, pens:nq che a vendicarsi. La religione è.il mezzo di cui si ser- 


vono. Dalla circolare ’ che - qui riportiamo , stata dirampta dal 
pro-legato dì Fer rara, i nostri lettori apprenderanno che le ne» 


stre parole si appeggiano segipre sopra i Fatti :, 


N. 211, Circolare segretissima. 
ul mo sig. Pr. Col. mo, Pa 
Per corrispondere «lle domsnde fstte dal superiore governo 


di dover formare uno stato delle persone cempremesse in linea 


politica, appartenenti a questa giurisdiz'one, con contrapporre a 
ciascana di esse una breve ‘biografia dei fatti e delle circostanze 
che le sggrava, a questo rigurrdo.mi rivolgo a -V. S.Nl.ma cnde' 
mi somministri i nemi è lè circostanze, nelle quali vi-sarebbérò 
tali perscne distinte, dovendo dividere tale elenco in dus parti 
penendo nella prima i gravemente compromessi per_fatti, scritti 
ed alt:0, e nell seconda i,sospetti per sentimento estile, pro. 
fessati o pe aderenza o per relazione cui demagoghi, dovendo, , 


estendere tale elenco nelle stesse acrme anche scpia i comprcs : , 


messi e sospetti gravi per «delitti comuni che servir. "deve di - 
norma al governo per relativa da 

V. $. Ili.ma ecc. 30 

SVIZZERA. — Frisoze co. — Il tribunale di Sarine ui 
dannato il curato fuggiasco Joye di Ecuv:lles a 12 anni di lavort © 
forzati per attentati al pudore sopra giovanetti di 11 & 17 anni 
Fra i motivi della sentcuza è detto che gli atti delittuosi ave- 
vano lucgo durante i’ istruzione religiosa (attenti! voi che non * 
volete affidare l'educazione dti vostri figli che ai religiosi ), 


.. e che una profonda demoralizzazione si era diffusa tra la pic: | 


ventù . del lungo in - conseguenza ‘del vilupereso contegno’ del 


:. condanratò prete. E qlesto infème sacerdate -osava, nomarsi in 


< nda pubblica dichiarazione la vittifàa inncceenté di ‘un intrigo! 


al 


uan pszio che si è:adottato dalla | 'bottéga # ‘terzo di chiamer 


-.. ed nome «li. mastiri. i. preti convinti di delittuose'szioni | 


PARIGI, 19: norembre.: — La severa condàrna della Pressé È 


-.. lia fatto sense in Parigi. Si legge nella Repieblique che questa 
-. e ndanrda'aveva cagicnate. qualche inquietudine. 


INGHILTERRA. — Loxpra , 16 ‘noveinbre. — L'figie ‘del 


“’Popa venié ‘abbruciata ieri sora ‘“‘pul.blicantente a Pecham-Com. 


m-n. Vi erano presenti non mebb di 12 mita persone. —-Dopo 


una danza FREE il'fantocrio De rappre seutivà il FApa: con 








LI 


‘fn faano l'altiina. memorabile Bolle, venne arsò soprà ‘àn’ its 
.mensà catesta ‘di legua in maso allo grida di abbasso il Papa 
see Ecto-che cosa si è ampia la Gorte' di; Roma celle su. 
improntitudini. 

VIENNA. = Al Corriere Italiggo annuncia r imminente pub 
blicazicne di un ‘aggiunta alla legge sulla stampa e di una Nancy 
legge” sui teatti, «- Soggiunge che l'esecuzione di queste nuov 
leggi è ‘affidata’ si LCOGOTENENTI e che nelle medesime: 
edottatò il -sîistàma della PREVENZIONE 1 1l'Ecco i in chè cos 
si :isolvomo le libertà dell'Amstriat : i‘ 

ZARA. — Si parla coni riservatezza, che Omer Puscià.avend. 
preintesa, ‘che dope la sua - partenza alla volte dì Mastar fossen 
nati. dei movimenti di rivolta nella Bosnia. e, nella Kraivezabbi 
nucvamente ripiegato sopra Seraglio: 5 che nel cammino abbi 
avuto uno scontro sanguinoso coi rivoltosi ed RESA sefferto dell 
perdite, delle quali poi siasi esuberaritemente vendicato colla ti 
* tale distruziehe di Jajac'e P'asla, ove lasci vittima della bravui 
‘ delle proprie truppe qualche migliaio di quei teri Azzàui. 

' CALBMAGNA. — I giotneli di Gerrmania coftéhgtho poch 

‘ notizie. Si paria » sesapre -di contidui sbispacri.che di ‘dcatnbiam 
‘ Sra Vienna e Benlino. La Croce di Berlina assicuta she i Piu 
siani ncn sortiranno dell’ Elettorato , Vac vi avranno star: 
le truppe federoli. 


ee Ad opta delle inibizichi della dieta iù doogo n sò vi 


. piccolo combattimento fra gli avanpesti dei ducati e ni tsupp: 
' danesi. 


PRUSSIA. — 1l viaggio del signor Radowitz ir Ln 
.eavfermatò dalla Riforma, Tedesea, gîb: nale ministeriale. 

— Si assicura che il Consigliere priveto signor di Bli'ca 
sarà incaricato di properre sl Consiglio dei principi lo sciogli 
mento dell’ Uuione ; la Prussia si serberà il diritto di contrarri 


alleanze libere sovra una base meno Gb BlpaleHa, e ‘senza costi 
tuzione. comune. 


TURCHIA. — Dai Dardanelli sbbiamo , ; in data dd 9, chi 
’ isola d'Imbros venne assali‘a dai pirati, i quali ne derùbaroni 
. le case, le.chiese e i mamnastari. L'isola fu posta in. vi 

essendo ignota la protesi enza di quei ladri. 
ec. 


‘ . 
» 


È; co gerente. 


0. 3 È a È dae 


La sal lai. ottici BLOCH imendò fiziata: per la ‘fino dl 

ese, crediamo bepe di ,aveergire. il pubblico di affiettarsi a v 

ere questi «bili praticanti, che ‘hanno reso nel breve loro &: 

‘ gidino ben ‘molti xoogi: sone àricoth visibili sino alla fine di 
mese. ‘ 

Portici di Po, n° 39, presso il caltà Leodre, he 1° pieno : di 

9.ore a d.. n° 


sl È i AVVISO Je 


tel 


dn “ai D'OGGI 23 O valenE | 


ANO — Opera: Attila con diversi ballabili. A benefico 
‘ della prima Attrice. - ‘ 
Rici Opera: Ernani. n Il raeltbiro signor. Lewis pre: 
fessore di ginnastica, ed il merayigliose suo pupillo Tom ll 
5 anni, ‘smbidve inglesì, si produrr annb ‘nell’iatermeno del 
ni l'Opera con variati escivizi: gimnast ci. 
| Sca, — I cavalieri d' "industria, ia, con \Aleneghino paga deb 
° alla moda. 





4 Gensino: — Jacquebt €9 sud telaldi de Il'brion vicino: 


Da San Mar MORETTA A + iL'innondarione di B; 
scia — B LLC ontane della gioventù. 

Da San Roécò lai Us‘) — I Misteri di Vepoleri — _ bi | 

1La widione: d'in ‘ Pittore; ‘ossia Ein viaggio da: Forino 

Tivoli di Moncalieri. 


a] ) DE Hu Tb: 
n 
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APERTURA | 
“DEL PARLAMENTO PIE MONTESE 


di . 23 nbvambre 1850. | | 


‘Davanti al ‘invidia, divani all'odio acerrimo di cui 


‘endtiino la nostra patrià \ nemici d'Italia ‘nulla Hdvvi di 
sì dignitoso, nu'lz di sì buon augario, ghe, la” ‘calma, il, 


sangnefreddo sprezzarite con cui Re e Popolo Piempn- 
tese si ridono degli odiosi attentati de’ nemici della li- 
bertà e della indipendenza delle tazioni. 


I diplematici” esteri, quando non ethno sicuri si 
domani delle patrie loro” corrose da incessanti rivoluzioni. 
già ebbero altra. volta Inogo di ammirape , da invidiare 
la-miiravigliota concordia tra #0p99: e venpue: ia Fio: 


‘mome. 

Oggi i diplomatici esteri non sicuri ia ‘massima prio 
dell'indomani delle ‘patrie. loro corross dall’ assolutismo 
e inpbissate in una mutua sfiducia tra Popoli. e Governi |! 
hanno potuto pigliarsi una nuova e più splendida lezione. 


Diplomatici, voi siete solitì a\scgiyere ai vostri governi. | 


I sa sorge, G s’assoda, l’edifizi 
|.zioni, mercè l’assennatà pradenza 
le la conlid nie tranquillità de’ popoli 


Benone: raccontate loro semplicemente come noi faremo 


. pei nostri concittadini, l'avvenuto nel giorno 23 soiembii 
P ’ gi l 


1850 in Torito. Se essi in generale in faecia all’odio da 


cui sono investiti, e nella incertezza del suolo su cui tra- | 
ballano, non vorranno credere (com'è probabile), ovvero . 
crederanno il fatto un vero'mifacolo, voi dite loro'sem- : 
plicemente che è un fatto meramente naturale, perchè | 

uì, come disse il Re piemontese, la fiducia d:i popoli | 


è fontlata sulla fede de’Principi, e sulla probità de’Governi. 
. Fede e probità, o ambasciatore di Napoli, o CI RIOHIGHG: 
‘del Papa! 


Messe a fronte dei vostri governi queste due parole 


hanno aria di epigramma, ma in'ogai caso siccom: am - 
basciadore non porta pena, non credo che di riferirlé 
possa esservi pericoloso. 

Alle uodici antimeridiane il Re Vittorio Emanuele 
traversava piazza Castello in mezzo alla Guardii Nazio- 
nale schierata, e ad immenso popolo. Salvo le prime file 
nessuno per:fermo vedeva il giovine Re, ma la simpatia 
arriva più lontano che i mezzi materiali, e uno scoppio 
universale d’applausi incessanti salutò ed accompagnò al 
Senato il Principe egregio e popolare ehe mantiene sul 
trono intatta quella fama di coraggio,’ di patriotismo di 


| probità che seppe acquistarsi sul campo di ALE e nella 


sua successiva politica cartiéra. 
Il Re era stato preceduta nell'aula del Senato dalla sua fa- 
miglia, é gli affettuosi applausi d'onde questa venne salutata 


. erano f rieridi fragorosi, sinceri eduniversali segni di stima 
: e di riconoscenza con cui sarebbe accolto il Re medesimo. 


-Tofitti il suo trionfo fu compiuto, Non ci perdiamo a far 
la descrizione degli innamere voli spritatori: come Anna 
c'erano popolani, e c'erano aristocratici: questi ufti mÈ 





quale seppe purè , fra tanto Vavoro...di 


‘parevano essersi addobbati ‘per :una esposizione di: astri; 
ima: non si ebbe tempo tampoecd nè, voglia, di badara. al 
Jorarigicofo.. Chi aveva. cuore applaudiya; ad un Re co- 
raggioso e probo; chi aveva mente godeva per l’avvenire 
della patria, della inalterata ‘concordia dei Piemontesi. 

‘’Seduto iPRe sultronò ed a sua'destra il dica di Genova, 
il ministro Galvagno invitò, adi Puso, ‘i doion e È 
deputati a sedere. 


Allora il Re prese a leggere A] seguente la: a 


Diseqrso pronunciato da S. M. il Re VITTORIO 
E MANUELE II all'apertyra della Sessione delle 
Camere il 23 novembre 1850. 


SÎGNORI SENATORI, SIGNORI DEPUTATI; 


All aprirsi della scorsh si sessione. 10 volgeva ® 
voi pargle. di fiducia, e di speranza. | 

“Gli atti. vostri le hanno. pieaamente giustifi- 
cate , ed io provo in. cuore profondo contento 
nel. ren ervene in quest occasionè solenne testi- 


mof anZa, 
le basi gettate dall Avg mio “Genitore 
elle. nostre, Istitu- 


del Parlamento 
(Vi ivi app laust). 


dello Stato. 
Fa 0g ni terapa ; l impresa p ji degna dell’ 
mana uni fa l’ordinare uno Rini a quel Ila A 
bertà che: unicamente ripasa sovra giuste leggi 
imparzialmente applicate ed iii ub- 
bidite. - | 
' Prose uiamo' nella grand opera , e sorga. dal 
suolo Italiano il nobile esempio di un popolo il 
distria-o 
ziéne, trovare ‘animo. e. senno. ad ‘edificare. o 
plausi vivissimi e protungatissimi). e 
A' tal effetto importa primietarnente cidilbare 


Hei; 


| la Finanza. La crescente prosperità del paese 


ne porge materialmente i modi; come la speri- 
mentata.: ‘prontezza: de' popoli. del "Piearonie a'ne-o 
cessarii ‘smorifizii è È! per agevelarne le vio. (Hp- 
platsi).. <> <:0 

Richiamo Je vostre’ ‘inaggiori solt'esitudinî. sulle 
leggi. che i miei Ministri vi propaor ranno, a. que 
sto. scopo, non: che su quelle. .che al migliona- 
mento delle varie amministrazioni sia civili che 
militati si riferiscono, 

To mi confido chè gli accordi caniamercialt” testè 


conchjugi,, o invia di striogersi con alcune | na- 


zioni, ed..i (cambiamenti. che sono per introdursi. 
nella leggi economiche, daranno al nostro com: 
mercio estensione ed utili maggiori 

._Le buone e e pacifiche relazioni fra il mio Go- 
verno, e agli Stati esteri nor hanno sofferto al- 


‘terazioni. a dr 


- Le cure del mie Governo non giunsero sin. 
«ora a superare le difficoltà che occorsero colla 
Corte di Roma in conseguenza di leggi che î 
poteri dello Stato non potevano ricusare alle sue 
.nuove condizioni pelitiche.e legali. Norma degli 
‘atti come delle pratiche usate fu quella costante 
‘riverenza che tutti professiamo verso la S. Sede, 
“unîta ad un fermo proposito di mantenere in- 
violata l’ indipendenza della nostra legislazione. 
(Applausi ripetuti con entusiasmo). 
-Fedeli ai nostri doveri e perseveranti nell’ e- 
sercizio dei nostri diritti, confidiamo che il tempo 
€e la benefica influenza del senso religioso come 
della civiltà ci condurranno a quell’accordo che 
è fra i primi bisogni dello stato sociale. 


I Principi della Mia Casa non poser mente]. 


ad adunar tesoro, peghi a quello solo della stima 
e dell’ amere de’loro popoli. Fu vostra cura il 
mostrare che quella non tanto era nobile im- 
previdenza, quanto meritata e ben posta fiducia. 
> In questa nuova prova del vostro affetto come 
nell’operosa ed unanime prontezza con che reg- 
geste al peso d’una lunga sessione, scorgo il 
sicuro pegno d’un perfetto accordo -fra i poteri 


che reggono lo Stato. 


Forti, perchè concordi, t*apasseremo incolumi 
le gravi condizioni presenti, e ci condurremo 
a quella sicura ed onorevole stabilità che può 
derivar soltanto dalla fiducia dei popoli ‘fondata 
sulla fede dei Principi e sulla probità de’Governi. 


Ceme fosse accolta questa conclusione ai lettori piemon- 
tesi to: dirà il propria cuore, poichè siamo certi che essi 
tutti a sì franco parlare avrebbero avuto voglia di dare al 
Re galantuomo una affettuosa stretta di mano, e non po- 
tendo per reciproca impossibilità avrebbero per lo meuo 
fatto come tutti gli spettatori, che proruppero nuovamente 
in cordialissimi ed, universali applausi. | 00" 

Un discorso della Corona generalmente è una fermalità, 
€ non si pretende molto da esso. | 
. Ma il discorso di Vittorio Emanuele è stata una franca 
€ leale manifestazione. i 

Le sue parole sull’avvenire delle nostre’ istituzioni e 
. sull’avvenire della grand’opera e del sualo' italiano sono 

#un vivo raggio di luce in mezzo alla tetra reazione europea. 
. Le sue parole sulla quistione papalina sono una lezione 
di dignità al Papa quanto a forma, sono pel Papa un at- 
viso al lettore quanto a sostanza. 6 x 0 

Certamente per non dar luogo a curiosi processi di 
stampa, come san fare i diplomatici, non fu detto tutto. 
Meno male, il resto ‘contro ia fazione clericale lo sa poi dire 
&l Popolo. . “i 

Purchè si operi, il Popolo non fa quistioni di parole. 

Piacque universalmente l’invito a portare speciale cura 
nelle quistioni di finanza. dn 

Ed universalmente pure la nazione tingrazia il suo Re 
dei ringraziamenti ch’egli le ha fatti per la fidncia ch’essa 
pone. ia Lui. | ei 


0) 


r 


è 
In sestanza adunque l’effetto del discorso fu-molto buono: 
tutto sta ora a vedere come i signori ministri appliche- 
ranno l'eccellente programma che loro ba dato il Re. hic 
opus, hic labor est. i 

Ma su ciò vedremo. | 

Intanto ci piacque pure di guardare in faccia a certi di- 
plomatici: e per tornare al nostro esordio. per tornare a 
bomba (come direbbe Paravia) guardammo l'ambasciadore 
Napolitano. | 

Chi sa come scriverà al suo padrone? Se potessimo sug- 
gerirgli il viglietto, esso sarebbe concepito in questi 
termini: 

« Eroe di Velletri! Diavolo! Vi avverto che lo Statuto 
in Piemonte ha i cornì duri, ed € in via di crescere e farsi 
adulto. Eroe di Velletri! Guai alla teg@fa! o come dicono 
i latini, respice funem; ma i latini erano repubblicani im- 
pertiaenti. "sa 

« Salate e prole, è l’unico modo con cui pos- 
siate trovare chi vi chiami padre. » . 
Se quell’ambasciatore non vuol accettare questo esem- 
pio di dispaccio, padrone. ’ ei 

Uscito il Re Vittorio Emanuele in mezzo a crescenti ap- 
plausi passò in rivista nella piazza Castello la-Guardia na- 
zionale, mirabile secondo il solito, per numero, per brio e 
per tenuta. - A ven sii "a 
— E finalmente solo a mezzogiorno Re e Popolo si sepa- 
rarono fra gli evviva. Frano contenti l'uno dell’altro.. 

Là giornata fu veramente come si sperava, giornata di 
festa nazionale. DE | 


Li 


NOTIZIE VARIE i 


TORINO. — L'Opinione annuncia essere arrivato in Torino 
un manifesto del bandito Mossighor Franseni, nel quale il beato 
rivoluzionario espone il martirologio sofferto e il motivo ‘per cui 
fa privato delle sue cantine, - dei suoi granai, - dei tuoi cavalli, 
- dei suoi letti elastici e dei suoi magnifici appartamenli. Questa 
nuova famenfazione non pnò essere che un altro tiro: alla buona 
fede delle ex ‘sue pecore. «Il Giubileo si avvicina a passi di 
carica, ec questa /amentazione {ranzouisna senza fallo sarà racco- 
mandata piamente alla fettura delle penitenti dell’Armonia e di 


{ tatti colorg che stimeranno avere il bisoguo delle indulgenze di 


Roma. Dunque noi alla nostra volta gridiamo ancora al popolo 
dî. stare all'erta. Ormai ognuno di noi sa a che cosa tendon9 il 
bandito e chi parteggia per lu'. Noì senza curarci di loro conti- 
muiamo a volere, cio che vuole :l nostro Re, la Nazione e le Camere; 


| ad ogui huen fine facciamo osservare che gli ipocriti per meglio 


riescire ‘tiel loro intento di gettare la discordia in mezzo a noi 
avrebbero dichiarato il provento a favore dell'Opera pia il Cot- 
tolengo. : 


LIVORNO, 19 novembre. — Nulla di nuovo, se non che un 
andare e venire di artiglieria e cav»lleria austriaca. 
‘ Anche ieri si imbarcarono per Napoli un cento circa reclute 
svizzere ed ogui wapore napoletano che passa per colà ne imbarca 
sempre questa quantità. È strano vedere i liberi figli della 
Svizzera e della ‘Francia convertiti in soldati del dispotismo e 
della inquisizione, e ciò per opera di gaverni che si chismsaro 
repubblicani! SI ; 5 
. ALLEMAGNA — Nessuna notizia d’importanza da Berlino e 
da Vienna. Non è confermata la notizia che 1’ Annover abbia 
conchiuso un trattato coll’ Austria. pel libero transito nel suo 
territorio delle truppe federali. Vuolsi. che i Prussiani siensi 
nuovamente avanzati verso Falda e che non abbiano ancora 
sgombrato il Badese. Si attendono austriaci în Hanan. Pare po- 
sitivo che il Governo dei Wurtemberg abbia chiesto l’interveuto 
austriaco. Chi ha insanguivato con saten'ca gioia la Lombardia 
ed il Veneto, il maresciallo Radetzky si sarebbe offerto di andar 
a fate da pacere nei Ducati. Sal sE | 





— 


F. GOVEAN, gerente. 


si |. Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori. N. 5. È 
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Saranno rifiutate le lcitere e TA nen 
affrancati , e considersii come non avvenuti. 


Prezzo d'asseciazione. Un mese L. 1. — In 
Previneia 1 20— Perla Posta, iranso, 1 Co. 





Gazzetta del Pop olo 





TORINO, 25 NOVEMBRE j della politica di quell'uomo e délla sua corte. 


La Patrie giornale semi-ofliciale francese, cs a _ per: pc casal pn - È perni 
«gando la chiamata straordinaria di 40 mila o-| 1° rr RRRAROGRIo, "SC ASACosane Un Ue-19:COrLe 
m 


mnini sotto le armi, lascia intendere sicari 
che questi armamenti francesi sarebbero in ogni | 
caso contro la Russia, di cui chiama il despo- 
| tismo il più duro, il più bestiale che vi sia, ei Reazionari francesi d’una mano voi sostenete 
‘ lo dice mantello della barbarie. questa corte, che loda la politica cosacca, e che. 
«A meraviglia. «_—‘’*’ Ile si tiene appoggiata. 
. ‘Ora noi diciamo ai reazionari francesi, di cui! Coll’ altra mano voi vedetg di dovervi opporre 
: è organo la Patrie: « Signori, anche voi dovete | al Cosacco. 
i dunque concedere questo. E dunque, o signori, 
‘ che cosa è quell'uomo che chiamasi Pio IX , 
| | quell’uomo che dicono papa, quell’ uomo che è 
; alIIeato del Russo, e che iu una allocuzione cat- 
: tolica lo ringrazia ! Lo ringrazia di quella poli- 
: tica che voi stessi, voi schiuma invereconda di 
reazionari, siete costretti di chiamare il più duro, | sia 
il più bestiale dispotismo, il mantello della bar- | - panna cae COMA 00 PORIEntE, CORE 
- barie? la barbarie è l’incivilimento, è la libera stampa. 
: Che cosa è dunque cotesto Pio IX, cotesto 
, papa-re, che vei reazionari francesi avete riposto 
. in trono? , 
‘ Che cosa egli è vel dicono i suoi atti. | 
Quel Pio IX, quel papa fu colui che diede La guerra contro la barbarie il mondo la fa: 
. VItalia, la botti. dell'occidente all’Austriaco , al | non colle sole armi, ma col pensiero onnipotente. 
i servente del Cosacco ! La verità deve sfaggire persino dai labbri vostri; 
» Quell'uomo tu quello che seduto sur un trono { ben è vero che voi l’applicate contro il solo Co- 
? d’occidente, adottò, ringraziò la politica del bar- { sacco, ma i suoi alleati non possono evitarne il 


Il Cosacco è il mantello dello scisma. 
Che cosa è dunque la cattolica corte romana? 





Che cosa è DOBHRE la vostra condotta a Roma. 
se non ipocrisia? 

. Ma dalla necessità in cui siete di maledire al’ 
Usndso noi vediamo l’irresistibile forza dell’in- 
civilimento, cioè del popolo , che vi preme, vi 
investe anche a vostra insaputa. 


Dalla scoperta della libera stampa in poi, la 
libertà de’ popoli potè far alto tratto tratto, ce- 
stretta a fermarsi, ma sconfitte più non ne tocca.. 
Dare addietro più non può. 


Id 
L 


“ baro oriente, del barbaro Cosacco! colpo. 
Quell’uomo dunque è un nemico nelle file dei | Quando voi avete stimmatizzato la politica russa 
_ soldati d’occidente. © chiamandola il più duro, il più bestiale dispo- 


Gli Austro-russi sono lo scudo, il mantello ° tismo, vei avete stimmatizzata anche la politica 


è 


— e -_- 


cella corte romana alleata al Russo, e piena- 


mente a quella conforme. 

Ebbene allora siate logici per Dio, perchè tanto 
fa logica che non vorrete aver voi, l'avrà la ra- 
gione onnipotente dei popoli. 








PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata delli 23 Novembre 


Terminate il discorso d'apertura la Camera si 
riunì tosto nel suo locale per procedere alla 
costituzione del suo ufficio. 
| Riuscirono eletti a presidente Pinelli, a vice- 
presidenti Demarchi e Buoncompagni. A segre- 
tariù Cavallini, Airenti, Farina Paolo, Arnulfi. A 
questori Valvassori e Franchi. 





SACCO NERG 

iii Ivrea. — Questo collegio elettorale è nuovamente 
convocato per. il principio del prossimo dicembre. 

Noì cì permettiamo di properre a quelli elettori l’av- 
vocato B:!!ono sindaco di Torino, e crediamo di essere 
moderati nella nostra proposta. L’avvocato Bellono: non 
è sicuramente rosso ma è liberale, è istruttissimo ed è 
‘ onesto. a 

Sappiamo poi anche Me gli affigliati della scia 
si agitano, intrigano e fanno le talpe lavorando sotto 
‘terra per far nominare il marchese o cavaliere o conte 
© barone che sia Birago di Vische, Elettori d'Ivrea, no- 
sminate pure il signo» Birego di Vische ..... nominatelo e vi 
coprirete d’una gloria veramente immertale , perchè il 
signor Birago di Vische fu nè più nè meno che il se- 
condo sottoscrittore al manubrio Fransoni ! 


itj A favore di Brescia L. 45 da Nole raccolte di 
aleuni bucni cittadinì di colà, nei quali godiamo di an- 
moverarvi il parroco. 


iii Villarfocchiardo (Susa). Una colletta fatta a pro 
di Brescia verso la fine di settembre ha prodotto la 
somma di lire 141 go. Il psrroco che per altro non è 
cima di generosità invitò in chiesa il'popolo a questo 
atto di affetto verso Brescia: il viceparroco disse pure 
in proposito parole italiane , e i cittadini d’ogni condi- 
zione facevazo a gara per dimostrarsi filantropi e degni 
della grande famiglia italiana. 


‘fiji Asti. — Abbiamo sott’ occhio una quitanza per 
lite 291 05 spedite dall'Accademia Filodrammatica d’Asti 
al. signor Gsffurti a sollievo dei danneggiati di Brescia. 
Bravi Astigiani! proseguite e non paventate le difficoltà 
che i maligni possono frapporre. , . 


jij Comune di Varese. — Colletta fattasi SAI varii citta- 
dipi a favore di Brescia lire 503. 


iii Oneglia, — Il giorno 10 dci volpertf@Phese men- 
tre questa Guardia Nazionale trovavasi schieràta sotto 
le armi per una passeggiata militare , veniva dal suo 
maggiore comandante cavaliere Borra invitata a soccor- 
rere gli emigrati italiani che abbiamo in città, ed i dan- 
neggiati dell’eroica Brescia. 

La Guardia Nazionale rispondeva tosto generosamente 
all'invito del suo comandante, perocchè furone dai capi- 
tani raccolte lire 185 55, un terzo della qual somma 
venne erogata agli sroigrati italiani, ed i dueterziai va- 
leresi danneggiati di Brescia. 


iii Z'entimiglia. — Questo consiglio delegato delibe- 
rava nella sua seduta del 23 ottobre prossimo passate 
la somma di lire cento a favore di Brescia rincrescerole 
che li strettissimi bisogni del municipio non gli abbiano 
permesso di elargire una somma maggiore. 

I consiglieri personalmente, assieme a qualche bene- 
merito cittadino , si sono poi sottescritti per Ja somma 
di lire cinquanta. 


iii Per Brescia. Da Novill. 114 50 raccolte da alcuni 
benemeriti ad un banchetto in casa del signor Pelvso. 

Da alcuni altri cittadini di Queglia lire 50 che ci 
vennero trasmesse sino dai 22 ottobre dal signor Fontana. 


ijj Notifichiamo a tatto il mondo ed in altri siti an- 


cora qualmente il consiglio comunale di Rocchetta Ta- 


naro, capitanato dal tre velte ill.mo sig. sindaco marchese 
Incisa, nella seduta delli 16 corrente con quattro voti 
contro quaitro stante la gravità maiuscola del detto 
sig. sindaco rigettava la seguente proposta: « Seguendo 
l'esempio degli altri municipi dello Stato ; il voto del 
giornalisme liberale; la civiltà innoltrata, la quale chiede 
altamente l’abolizione dei vecchi simboli del feudalismo, 
insulti all’umapità, veri anacronismi dopa la pubblica- 
zione dello Statuto; il cons. avv. Mo: gliotti ercita questo 
corsiglio ad innoltrare rappresentanza alla Camera elet- 
tiva perchè voglia abolire i diritti signorili, togliere dalla 
faccia d’Italia, d'Europa, del mondo civilizzato s.ffatti ri- 
masugli del dispotismo. » Eh! ... che razza di con- 
siglieri! Notate che a tenore di legge e per tratto di 
delicatezza il su non lodato sig. sindaco avrebbe dovuto 
astenersi dalla votazione per trattarsi di questione che 
lo rifletteva direttamente percevendo lite 213 e 1o da 
questo comune a titolo di dritti signorili. 

I consiglieri dottore Quaglia, avv. Rivera e fleb, Ponti 
per hon rendersi solidali dell’ atto vergngnoso di cui -si 
bruttava il consiglio, votsrono in févore .della proposta. 


tii Santena è un povero villaggio, il quale ha l’armo- 
niosa prerogativa di sentirsi gravitare sullo stomaco il 


castello dei marchesi di Cavour. ‘ x 


Quel czstello poco c’importerelbe e sarebbe da noi 
lasciato nel suo privato riposo se il nobile feudatario del 
medesimo lasciasse in riposo quella buona popolazione. 
Ma no, il signor Gustavo non contento di esercitare i 
suoi diritti baronali nell’Armonia vuole ancora esten- 
derce colà la santa rugiala, e perciò inoculava testè a 





i 


quei disgraz®i Santenesi una reissione spirituaie esercitata 
da chi? niente meno che dai frati Rosmiaiani. Una mis- 
siene in regola che durò una vectina di giorni con quattro 
brave prediche al giorno dravamente copiate dagli arti- 
coli dell’Armonia, lunghe preghiere, confessioni generali 
et coetera. E per giunta ci si assicura (ciò che sarebbe 
degno di una missione Rosminiana) che per la suddetta 
missione sì siano spesi ottocento franchi di un annuo 
lascito. già destinato a vestire in ogni principiar dell’in- 
verno le persone più povere del paese ! 


iii Umano quanto evangelico il pensiero di ricordarsi 
nelle allegresze di chi piange colpito dalla sventura ! Ma 
più felice ancora l’idea di associare nella partecipazione 
del benefizio il sacerdote di Cristo perseguitato per la 
giustizia e l’innocenza infantile, che sarebbe abbandonata 


all’ignoranza, e al vizio senza ]'obolo dei veri amici. 


della società. | 

Abbiatevi pertanto i nostri sinceri ringraziamenti, o 
generosi cittadini di Stradella, che divideste il prodetto 
d’ana festa da ballo nella somma totale di lire 256 per 
una parte a questo nostro Comitato, e per l’altra agli asili 
d'infanzia. Noi non possiamo che benedirvi con effu- 
sione d’affetti, ma le consolazioni dello spirito e le sod- 
disfazioni del cere per l’opera buona che faceste, noi 
le lasciamo a quel Cristo che retribuisce con usura ‘a 
chi raccoglie i suoi pargoli come a chi rispetta e sol- 
leva le miserie degli unti suoi. 

Ringraziamo del pari il sig. G. Mestraletti che c’in- 
viava lire ro, il sig. medico Salvaja Carlo da Virle che 
spediva lire 7 frutto di una colletta fatta a fratellevole 
banchetto aggiungendovi del proprio lire 3, e li signori 


° dello stabilimento del R. Parco che donavano lire 13 85. 


| 
I 


Delle quali somme accusa ricevuta 


Pil Comitato 
i Il Sac. Avv. Buzzoni. 


: ; Un nuovo metodo per partorire senza dolori in- 
ven.ato dai padri cappuccini d’Ovada, — I padri cap- 
pucciai d'Ovada son0 i grandi benefattori dell’umanità. 
Essi predicano contro i giornali liberali salvando così le 
anime di quelli che li leggono dalle orrende pene del- 
l’inferno! brrr.. . Vi par poco questo? Incltre bene- 
ficano ancora l'umanità andindo nelle case e nelle 
campagne e paesi circonvicini a raccogliere grano c pane; 
uva e vino, meliga e fagioli, castagne e ghiande peri 
porci del convento, formaggio ed uva, legna e letame e 
le candele per la festa della Concezione e per quella di 
S. Aùtonio ; inoltre beneficano ancora l'umanità facendo 
girare la saccheita su e giù della loro chiesa, e dispen- 
sando alle clonne incinte una specie di loro particola di 


pan: asimo scpra della quale vi è scritto a penna col- 
l'inchiostro Conceptio B. AI. Virginis con un M maiu- 
scolo nel be! mezzo, esortando le suddette donne ad in- 
ghiottire questa loro particola perch» qgualzientè ieghiot- 
tendola avrebbero poi un parto felice e senza dolori... 
Auf! 

E perchè alla maternità non si mandano via tutti i 


{ 





professori di ostetricia, e non vi sì costituisceno tanti cave 
puccini colla particola operativa ? 


ii Ta un articolo di polemica della Croce di Savoia, 
N. 118 sal servizio delle fortificazioni leggesi, come per 
scherno, che i convittori del collegio dei figli dei mi- 
litari, che sono astretti al servizio militare non si curano 
tampoco di acquistare la qualità di geometri che ver- 


rebbe pare loro accordata sol che si degnassero di porger 


la mano. Sarebbe desiderabile che vi si fosse inoltre 
indicato a chi sporgerla, cioè, se all’autore del beffardo 
articolo, od all’università degli studi. 

Nel 1° caso siamo d’avviso che il diploma non gioverebbe. 
che a certi usi comuni. 

Nel 2° poi, accordato che quegli alunni siano pro- 
fondissimi, tuttavia gli diremmo che non sa quel che 
si dica, confortandolo a leggere il regolamento per gli 
esami da misuratore. Se da quel poco si desume il va- 
lore in cui abbiasi a tenere il restante di quell'articolo, 
vuolsi conchiudere doverae andare ben circospetti nel 
prestarvi fede. 

Un Agrimerlsore. 





Gent.mo sig, cav. Giacomo. Ponzio-Vactia colonnello 
della 2.8 lepione della Guardia Nazionale. 


Ogoi volia che la Guardia Nazionsle di Torino in- 


terviene a qualche solenne pompa, essa ricorda il 


priocipio , cui rappresenta la sua bandiera, e stende la 
mano fraterna alla povera emigrazione. Non è questo 
soltanto un atto di carità cittadina ; è un elequente pa- 


rola di speranze future, è un dir quasi all'Italia è fin- 
ché sventola questo sacro vessillo noi siam fratelli delle 


Alpi alta Sicilia. » Egli è perciò, che coi sensi della più 
vera esultanza io ricevo dai generosi militi di Torino 
questi segoi continui di simpatia, e li raccolgo ceme 
fausti pressgi dell'avvenire. Le nubi si addensano nel- 
l'orizzonte, rumori di guerre non lontane giungono sino ‘ 
a noi, Sarebbe mai il segnale delle battaglie dei popoli ? 
Adoriamo tremando la Provvidenza ; ma se l'ora della 
Giustizia è suonata ; se la vecchia Europa dee, come la 
fenice, rinnovellarsi tra il fumo delle sue ruine, fra i 
difeoseri dei diritti del popelo, cercherò le vost:e tende, 
o magnanimi Subalpiri; vi condurrò ad uno, ad uno 
tutti quelli, che avete soccorsi nella sventura ; Ja colonia 
degl’esuli sarà vivaddio! una legione di bravi, e il sau- 
gue suggellerà ancora una volta quel patto di unione, 
che il benefizio rese indelebile. i 
Piacciavi, IIl.mo signore, farvi interprete di questa 
sacra promessa colle legioni r.a e 2.a state da voi co- 
mandate, e unitevi i mici più caldi ringrazismenti per 
le italiane lire 137 50 importo. del terzo della celletta 
del giorno re corrente state assegnate a favore degli 
emigrati. | 
Di V. S. Ill.wa ecc. 


Umil.mo Dev.mo Servitore . 


Ab.. C. Camenont, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Leggiamo nel Risorgimento : 

Un nuovo giornale si stampa in Torine che sembra avere ran 
colta, e senza beneficio d’ inventario , la putrida eredità dello 
Smascheratore di nefanda memeria. Fu intitolato l'Ordine e sì 
dice giornale dei puri inleressi piemontesi. Crediamo di poter 
protestare con doppia ragione e come amici dell’urdina, e come 
Piemontesi contro quella intitolazione ; giacchè l'ordine di una 
società civile e progrediente, non può essere la riazione sfaccia- 
tamente patronata da.quel suo giornale ; e gli interessi piemon- 
tesi non consistettero pè consisteranno mai nell’insultare quegli 
infelici profughi italiani che cercarono un asilo contro la perse 
cuzione in quest’ ultimo angolo della libertà in Italia, e 1belto 
meno il cercar di riaccendere ed inasprire le basse gelosie mu- 
nicipali, sempiterna cancrena della nostra patria. Gl' interessi 
piemontesi, ci sia lecito ripeterlo una volta per tutte nom sono e 
non saranno mai altri che gl’ interessi di tutta la Penisola. 


SORDEVOLO e CHERASCO. .- leri il re nel suo discorso 
accennò alla sperimentata prontezza dei popoli d:l Piemonte ai 
necessarii sacrifizii, e noi andiamo lieti di registrare anche eggi 
dei fatti pienamente comprovanti che il re ha espesta la pura 
verità. -- Alcuni filarmonici addetti al Teatro Nazionale e Su- 
tera ad un fratellevole banchetto oflersero lire 16 per l’emigra- 
zione. Il sigeor Pietro Vercellone spedì per lo stesso oggetto 
lire 86, prodotte di diverse rappresentazioni teatrali date in Ser- 


devolo, provincia di Biella, per eura degli artisti ed operai di . 


quel Comune. E lire 123 50 vennero pure -versate nella cassa 
degli esuli dal signor conte Vincenzo Ferrero Ponsiglione in 
neme di sei famiglie ricche di Cherasco, le quali vollero conver- 
tire la somma destinata per una festa da ballo, in un’opera di 
carità. Ci piace aache ricerdare che per cura di queste sei fa- 
| nwiglie vensero amche distribuite ai poveri di Cherasco 1200 ta, 
zioni de pame, e mandate altre lire 123 50 “al comitato per ; 
danneggiati di Brescia. 

LOMBARDIA. — Le Smascheralore austriaco, che esce a 
Milano sotto il nome di Gazzetta uffiziale , nel dare le notizie 
del Piemonte si vale sempre dell’Armonia e degli altri turpis- 
simi fogli di questo colore. --- Noi vogliamo accennare a questo 
fatto solamente per dimostrare fino a qual punto giunga la Suona 
fede dell'Austria, la quale non può esistere se nen adoperando 
l'inganno ed il raggire. --. E sapete chi aiuta le tenebrese sue 
mene ? Lo diciamo con rossore, sono italiani e preti. 

VERONA. — La Gazzetta di Verona dà la notizia, che l’im- 
peratore ottomano sia state avvelenato. 

FIRENZE. — Il Monitere Toscano ha un decreto del Gran- 
duca che discioglie la Guardia civicadel Comune di Rudicondoli. 

LIVORNO. — Venne, giorni sone, arrestato un tale Enrico 
Guardacci, e gli furono sequestrati molli esemplari del proclama 
di Mazzini. 

BOLOGNA, — Martedì scorso accaddero oltre 16 aggressioni 
sulla strada che da Lugo conduce a Faenza. -- È probabile che 
questa notizia nom sarà riprodotta dalla cattolica Armonia. 

MALTA, — Nen sembra più dubbia la nomina di lord Beau- 
mont a governatore di quest’ isela. È questo une de’più segna- 
lati beneficii della bolla pontificia sulla chiesa cattolica in In- 
ghilterra ; 1’ irlandese Mocre O’ Ferrall andrà via, e l'emigra- 
ziona italiana tanto vessata da costui per far piacere al governo 
Napoletano ne è lietissima, poichè, come a tutti è noto, il nobile 
lord Beaumont nella Camera dei Pari spiegò sempre la maggior 
simpatia per la causa italiana. 
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SVIZZERA. — Il Governo Federale ha chieste a quello di 
Francia |’ intermamento del gramo soggetto conosciuto sotto 
nome di monsignor Marilley. --- II Goverao Francese si mostra 
poco disposte ad assecondare tale domanda. 

Il Cousiglio Fedcrale annuuzia ai cantoni di avere incazicato 
11 console svizzero in Roma di fare nuovi energici reclami per 
gli svizzeri che fureno al servizio pontificio. 

FRANCIA, 21 novembre. — Avvennero gravi disordini nella 
città di Bourg-Saint-André ( Ardèche ) dietro mandato -decretato 
dal giudice d° istruzione a Liune contro l'aggiunto del podestà di 
Bourg-Saiat-André, il procuratore della repubblica. erasi recato 
a quel luogo alla testa di ottanta uomini di gendarmeria per ar- 
restare quel funzionario. 

Alcuni individui vollere opporsi. Essi alzarono barricate e ti- 
rarono sulla forza armata parecchie fucilate talchè ne fu ferito 
in una guancia chi Ja comandava. Il commissario di pelizia che 
accompagnava la truppa trasse la spada, ed avrebbe ucciso co- 
lui che feriva l’uffiziale di palia. -- La legge fu sostenuta colla 


forza. L’aggiunto venne arrestato e condotto attraverso le monta- 
gne a Montelimar, dove fu consegnato. 


PARIGI. — 11 presidente della repubblica ( così la Presse ) 
ha nominato officiale della Legion d’Onore Ferdinande Barret, 
per le prove d’abilità, di prudenza e di zelo che questo diplo- 
matico avrebbe dato durante la sua missione temporaria a Torine. 

— La tornata del 20 nom presenta alcuna importanza. 

Il generale Schramm, ministro della guerra, presentò un pro- 
getto di legge con cui è aperto un credite straordinario di 
10,400,000 fr. per sovvenire alle spase che derivano dalla leva 
di 4o mila uomini. Il 49 reggimento di linea di era di guarnie 
gione a Lione, ebbe ordine di dirigersi verse la Trontiera renana. 

LIONE. — Confermiamo nuevamente all'appoggio di irrefra- 
gabili testimonianze che effettivamente :il bandito arcivescovo 
Fraasoni è stato cordialmente fischiato a Lione, e soggiungiame 
che venne. anchs salutato con qualche sasso nelle finestre. Dopo 
questi complimenti , i bonzi pensarono a neutralizzar l'effetto 
dei brusco accoglimento , € architettarono una meschina e sala- 





riata dimostrazione cel mezzo di quattro pecore. --- La cosa è 


positiva. ‘ 

* ALEMAGNA. — Poche cose di Alemagna. Tutto però an- 
cora inclina a far credere che la Prussia e l’Austria si stringe» 
ranno ancera la mano in danne delle libertà dei popoli. Resta 
perè sempre la quistiome dell’ emozioue pubblica in Prussia, 
che gli uomini a due faccie sperano di facilmente sermontare. Le 


i Gamere si riuniscono fra qualche giorno e vedremo ciò che suc- 


cederà. | 





F. Govran, gerente. 





AVVISO 


» 

Un giovine emigrato di buona famiglia da Reggio di Modena 
trovandosi senza eccupazione si esibisce in qualunque qualità di 
impiego, sia nella espitale che in qualsiasi altro luogo, pre- 
gando di dirigersi all'ufficio della direzione della Gazzetta del 


Popolo. 





TEATRI D'OGGI 25 NOVENBRE. 

Canientano — Opera: Attila con diversi ballabili. 

WazionaLe. — Ripeso. 

Surzza. — Meneghino barone per forza. 

Grnsino — Il Furioso all isola di S. Domingo. 

Da San Mansrerano (ManiowsttR)-. Redino famigerato assas. 
sino «= Ballo: Le fontane della gioventù. 

Da San Roccé ( Giampbsa ) — / Misteri dei Sepoleri — Ballo: 
La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino di 

. Tivoli di Moncalieri. 





Torino, Tipognafia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


tdi e ino, dec — 


Anno IH — 1850 





*!artedi 





Prezzo d'asseeiazione. Un mese La 1. — In 
- Previnela î 20 — Per la Posta, transo, î bo. 





Si distribaisce tutti i giorni a due ere, eseluse 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


MONUMENTO 
ALLA LEGGE-SICCARDI. 


La Commissione per il monumento alla legge- 


| Siccardi, in seduta del 14 novembre andante, 


fra le altre deliberazioni già accennate nel nu- 
mero 272 di questo giornale prese quella di 
scrivere al municipio di Torino, onde pregarlo 


. di concedere alla Commissione l'area per il mo- 


numento, che si vuole ‘collocare nella piazza 
Carignano. 

L'ufficio della Presidenza specialmente incari- 
cato dalla Commissione compieva tosto all’ ono- 
revole mandato, e l’egregio signor sindaco di 
Torino essendosi compiacciuto di partecipare colla 
raassima sollecitudine le disposizioni prese a tale 
uopo dal Consiglio delegato , ci affrettiamo di 
renderle note. | 


IUl.mo Sig. Sig. Pron Colmo 


La Commissione per il monumento alla legge - 
Siccardi si è radunata ieri 14 novembre per de- 
liberare intorno al sito da collocare il munumenteo, 
e dopo langa discussione fu d’accordo di scegliere 
la. piazza Carignane, dando ad un tempo all'uf. 
ficio della Presidenza l'onorevole incarico di pre- 
gare il municipio di questa capitale di voler con- 
cedere alla Commissione l’area che servir deve 
di base al monumento nel luogo sevra indicato. 

Alle preghiere della Commissione la Presidenza 


«wi unisce le proprie , persuasa fin d'ora che il 


municipio di Torino dal canto suo è disposto a 
cooperare all'esecuzione di un monumento che 
ricordar deve ai posteri l’epoca in cui si pubbli- 
carono in Piemonte le leggi-Siccardi. | 

In attenzione pertanto delle disposizioni di co- 


CADUN NUMERO CENT. 8. 


: 


Rue. 281 







26 Novembre 





‘ Barsano rifiutate le lettere e pieghi non 
afirancati / e considerati come non avvenuti. 


Gazzetta del Popolo 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. . 
. Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


desto municipio per norma della Commissione , 
con distintissimo ossequio, ecc, ecc. 
Torino, dall'ufficio ‘della Presidenza, il 13 9bre 19860. 


Per la Commissione Campana Presid° 
Avv. P. Encore Segr. 
Ill.mo Signore, 
. Torino addì 22 novembre 1850, 


Il desiderio manifestato dalla Commissione da 
V. S. Ill.ma sì degnamente presieduta, nel gradito 
di lei foglio in margine distinto, di assegnare cioè 
la piazza Carignano per la erezione del monu- 
mento che debbe ricordare la promulgazione delle 
leggi- -Siccardi sull’abolizione del foro ecclesiastico, 
trovò unanime accoglimento presso il Consiglio 
delegato di questo munieipio, il quale non può 
non andar lieto di partecipare in tal parte al- 
l'attuazione di un così commendevole divisamento, 
che puossi dire aver a quest'ora ottenuto la ge- 
nerale sanzione del paese. 

Ma perchè questo voto, che allo stato delle 
cose non fu preso che in massima, e subordi- 
natamente alla approvazione del Consiglio co- 
munale, possa a suo tempo gssere emesso in modo 
definitivo,.egli è necessario che sia innanzi tulto 
indicato con precisione il sito e l’area occorrente 
peril monumento, del quale dovranno pur anche 
a suo tempo essere trasmessi a questo municipio 
i disegni da venire sottomessi al Consiglio edilizio. 


Nel far conoscere alla benemerita Commissione 
incaricata di tradurre in atto il nobile concetto 
della nazione per un avvenimento che segnerà 
indubbiamente una notabile cpoea nella storia 
del Piemonte, io mi congratuio colla medesima 
del felice risultamento che ottenne la sua domanda 
presso il municipio, col quale pur debbo félici- 
tarmi di averla come sovra seconcata ; ed he 


l'onere in pari tempo di offerire ‘alla $. V. gli { nuta inviolata l'indipendenza della nostra legislazione. 


atti del perfetto mio ossequio. 
Di V. S. Illma 
Bev.mo Obb.mo Servitore 
1) Sindaco G. BeLLono. 
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IL GIUBILEO 


Da una sagrestia della chiesa parrecchiale del Carmine 
in Genova è pertito il primo colpo di cannone. — Ciò 
vuol dire che l'attacco è cominciato. 

E perchè il colpo non andasse perduto, i previdenti 
sacerdoti del Carmine lo diressero contre le donne. 

È un fatto che la femmina in ogui temposi dimostrò 
sempre più del maschio tenera per i preti e per i frati ; 
end’è che i preti ed i frati hanno sempre fatto e fanno 
di tutto anche oggi dì per rendere simpatia per sim- 
pata. 

Appena dope il primo secolo del cattolicismo furono 
introdotte le agapete, specie di donne giovani che si de- 
dicavano gratuitamente al servizio delle perscne del 
culto. Convivevano coi preti e dormivano con loro con- 
servandosi però, come sì vuol far credere, s-mpre monde 
da ogui macchia. 

Queste donne scomparvero poi in apparenza nel V 
secolo sotto lo scredito generale, .l’anatema dei cencilii, 
e le punizioni dei magistrati. Rimasero in fatto, però con 
qualche mod.ficazione, e solamente cambiarono | ’autica 
denominazione in quella di pinzocchere. . 

E dunque contro una brigata di pinzocchere, che i 
preti della chiesa d.l Cermine di Geno;a Lanno fatto 


fuoco con una specie di callolica cartolina di quattro 
pagine m.nutamente scritte. 

La parola di Giubileo è il proiettile pù grosso che 
è stato adopcrato; sono però stati messi in attività di 
servizio anche quelli di minore calibro — di indulgenze 
di cent'anni — indulgenza plenaria — gicrni di salute, 
ed altre simili amenita. — Secondo il solito, anche ia 


questa circostanza: è esplicitamente spiattellato che lo 


. acjuisto delle sullodate indulgente nen si otticne che 


«dempicndo a date cendizioni e fra queste non manca 
quella di fare qualche elemosina, da cui però (sono 
1 arole dei pretì d.1 Carmine ) non sono dispensati che i 
poveri. | 

Noi non abbiamo ancora provato l’i:flusso delle in- 
dulyenze, e quindi non ci troviamo in grado di poter 


. dire se il loro acquisto sia utile piuttosto al corpo che 


ull’anima,o nè all’uno, né all'altra. 

Tuitavia però, senza animo di mettere in dubbio la loro 
efficacia, e solamente in vista dei tempi che corrono pe- 
ricolosi per ìl cristianesimo, cui hianne mossa guerra ac- 
capita i preti della bottega — noi gridiamo an:ora al 
popolo di stare all’erta, e di pesare ben bene tutto ciò 
che esce dalle sagrestie, massime ora che /q bottega ha 


LAZZARI RIZZI ARAZZI AIAR ARABI 


Solste'contte steenont— c2m._M | 


lu tempi, in cui abbiamo veduto al letto di un moriente 
mercanteggiare i sacramenti — in tempi in cui vedonsi 
i vescovi predicare la ribellione, ed essere condannati 


per questo delitto —. ogni nostro timore è giustificato, 


j € siano intimamente persuasi che i nostri lettori com- 


prenderanno di leggieri che le nostre parele noa tendono 
che ad abbattere /a bottega. 

Sappiamo poi che di queste indulgenze non se n'è 
fatto un troppo buon uso; che Leone X fu costretto a 
ricorrere al traffico delle stesse per ristorare il pubblico 
erario impoverito dalle vaste imprese dei suoi ambiziosi 
predecesseri Alessandre VI e Giulio II, e dalle sue in- 
teressate prodigalità, ed è perciò che anche da questa 
lato abbiamo motivo di temere. E siccome sppunto 
l'aso eccessivo del'e indulgenze, fatto a danno della 
buona fede dei popoli di G:rinania, arrebbe ciente meno 
che dato origine alla riforina di Lutero, così domani tor- 
neremo sepra questo argomento perchè si cnnosca con 
coguizione di causa di che cosa si tratta, e a quale 
scopo ha servito il prodotto delle indulgen‘e. 


SACCO NERO 


1i, N:1 giorno di S. Martino, festa dei mil.tari, verso 
la fine di un modesto pranzo al quale si trovavano rac- 
co!ti i bass’uffiziali del 7° di fanteria, uno di essi fece 
la proposta di una colletta a favore della prede e sven- 
tursta Brescia. À | 

Tale proposizione fu accolta da un evviva generele , 
ed in pocbi momenti quegli ottimi giovani racc.Ìsero la 
somma di L. 95 10; pella qua'e generosa azior.e noi non 
abbiamo bastanti parole di lode. 

Anche gli ufliziali di quel corpo avevano già volon- 
terosi, anzi con nobile gara dato a tale scopo la cospi- 
cua somma di lire 541 35, ma noi ci firmiimo più vo- 
lontitri sul Del fatt» dei primi perchè veri figli de! po- 
polo e meno insp'rati dalle convenienze s' cia'i mostrano 
meglio di quali sentimenti sia animata ogni classe della 
nazione piemontese, E crepi l’Armonia! 


UNA PROPOSTA DI MARCANTONIO 
S'guor Covean, | 


Secondo il mio grosso intendere le opere di pubblica 
e materiale utilità sono quelte che in ogui tempo recano 
lustro e potenza a re e repubb'iche. 

A chi considera le cose passate non tutti i tempi ap- 
paris:ouo ugualmen'e f.racìi di tale opere; ora il vol:re 
di un uomo eaergico e fattosi capo del suo secolo, ora 
la condizione particolare di alcun govern?, ed ora un li- 
cito, il quele pare che fermenti nelle ossa dei popoli, 
fanno un’epoca più operosa e falicante di un’altra. 

L'epoca nella quale viviamo è una di queste. Piena 
di attività conbatte dall'una mano e dirocca e distrugge 


gl'impedimerti al 1.b ro progr: dire delle genti; coll’altra | 


cerca, trota, ec 'ifi:o, scava la terra, fora ì moati, freni 
il mare e doma a sao servizio lo spirito delle tempeste 
vita ed anima del inondo. 

Però un popolo partecipa più che l’altro di cuesta 
opeio.ità. Noi Italiani, più di uaa volta operosissimi, 
siamo rimasti da g-an tempo colle mani alla cintola € 


dovuto convincersi per le stesse parole del Re che contro i d v:ntati gli ultimi delle nazioni civili. Vano è l'orgoglio: 


gli attacchi di Roma con fermo proposito sarà mante. 


noi siamo gli ultimi. Ringraziamone i papi, i preti, i 


— — i — 


= Noia 





» i na gara pelliccia 


principi, ma arche in buosa parte la moll:zza dei nostri | 
. costumi. Noi ci diciamo i figliuoli dei Liguri, dei Romani, 


dei Sabini, ma per Dio! non dimentichiamo i Capuani. 
Pareva testè che anche a noi le mani si dovessero 


‘ disciorre, e solo in parte cì furono sciolte. Ella è cosa 


da dolersen», ma non da disperarsi. Desse ci si discio- 
glieranna, purchè ricordiamo quello che dice Dio: diutati 
che io t1 aiuto. 

latanto noi Piemontesi, che cominciamo ad averle sle- 
gate , ci conviene adoperarle. E questo ci succederà 
dove ne mostrisimo la volontà. ferma ; e potremo ccsì 
fare molte cose buone, cioè utili a noi cd a’ nostri ne- 
poti, nelle quali, ancor:hè piccole, però consiste la vera 
grandezza, 

Tali sono tra le molte le stiade e i canali, da cui è 
mestieri incominciare ; perchè le vene e le arterie sono 
quelle che distribuiscono vita e vigore ad ogni parte 
del corpo. 

Pa:lundo sulle geaeralì potrei d.re a questo proposito 
molte cose inutili, ma perchè desidero che le mie parole 
poss:no essere seguite da alcuno effetto, comincio da 
una proposta parti ‘olare. Nella quale se non mi spiegherò 
come un dottore, egli è che io ucmo dl popolo non 
ho fatta Ja Rettorica, ed ai miei tempi non era noto il 
metodo AYporti e stavano nel limbo, nel quale torneranno, 
ì magaifici Berti, Bertoldi, Racheli e compagnia. 

-— I:rigazione della Lomellina — 

La Lomellina, come voi sapete, è provincia ricca di 
industria agricola, ma di suolo pov:ra. Sono meglio di 
127000 ett.ri me:zo coperti di resa, la quale dove nen 
è nuda, fa però i terreai sciolti, e di acque sit.boudi. 

Perciò parte di quelli quasi rinvane incolta, e parte 
non piccola, non ostante ogni coltu ‘a, produce frutti tanto 
scarsi, che appena riufrancano le spese e la fatica. 

Ben.hè molte sono le roggie , gere e c:nali che vi 
conducono il benefizio delle acque, appena sno suffi- 
ci nti per la terza parte di quelle terre. Onde propostosi 
già un canale che vi concucesse le acque del Lago mag- 
gore, e poscia posto in chblie, se ne mise in campo 
un altro, per il quale le acque si traessero dal Po dopo 
il suo congiungersi con la Dura Bulca. Ma come al solito, 
sì pensa, si studia, si parla, si strepita, e poi non si con- 
chiude niente. | | 

Pratitò io di legumi, e non di cinali edi altre cpere 
d'iogegnere come i nostri dotti ministri, non mi pare 
però quest’ultimo, che sia progetto da trasandare , il 
quale anzi debba stare a cuore ad ogni Lomeliino di 
vedirlo mard.to ad effetto; e pon solo ad ogni Lomel- 
lino, ma ad ogoi cittadino; perchè la povertà di una 
p.o incia è povertà comune, e la ricchezza di una pro- 
vincia è conune ricchezza, | 

— Perciò riflettiamo un mom nto: — 


1. Le acque del Po sono delle più grasse e feco::de © 


acque del Piemoste. I rivi irrigatori, che abbiamo, de- 
rivano quasi tutti da torrenti che nen fecondano la terra 
ma Ja isnpoveriscono, Oade i prodotti seno minsri e 
maggiori le spese. Lo dica il territorio di. Torino. 


- 


2. Lasciando andare perdute queste acque noi settiamo 
un tesoro. I luoghi che se ne. possono valere, mutano le 
sabbie in bucne terre coperte di limo fera-issimo, dove 
con meno spese di concimi si hanno frutti pù copiosi. 

3. La Lomellina è in co..dizione. di potersene valere, 
e cangiare di aspetto in breve tratta di tempo ; oltre 
alle melte terre, che poste lungo il corso del canale,. e 
m:sse a parte del benefizio , risusciterebbero di morte 
a vita. i 

4. La spesa per un canale capace di questi eff:tt, 
sarebbe secendo me, degli otto alli dieci milioni, 

5. Il frutto di questo capitale rientrerebbe con usura 
colla vendita delle acque. Supposto un canale di cento 
ruote di acqua al prezzo ordinario di 6 mila fr:nchi 
caduna ruota, sarebbero 600,000 fr. di annun frutto. 

6. Il capitalista che v' impiega il danaro , lo fa con 
usura ; il Lomellino godrebbe dell’ usura del capitale 
impiegato, dei maggiori frutti che ra:coglierebbe da'suoi 
poderi, dell'aumento dei capitali rappresentati da questi 
poderi ; il governo guadagaa una provincia più ricca di 
suolo, dunque dì uomini, oltre al maggiore. commercio, 
e le maggiori imposte di ogni natura. . 

— Considerato però : — 

Che i goverai d: bbozo fare quello che nin possono. o nen 
vogliono fare ì privati, ma quello, che questi si offrono 
di fare, debbono permetterlo ; 

Che altrimenti sarebbs un barbaro e sciocco mo9no- 
polio, i cui cattivi effetti li vediamo nel piccolo saggio 
delle strade ferrate; 

Che il nostro governo non potrebbe ostinarsi a ba'tera 
questa via, e serrare il passo alla privata industria ed 
sttività nelle opere di pubblico vantaggio , senza incor- 
rere la giusta ta:cia di governo Destiale, perchè ign:rante 
del vero benc de’popol, perchè ordo n:1 suo i1steresie 
pri prio, perchè cieco ai belli esempi che si vedono tutto 
dì presso alle nazioni più civili , che h:nno operato ed 
operano cose immense coll’opera privata unita ad uno 
scopo ; | E 

Considerato infine che i nostri poseri ministri hanno 
già bastautemente di che fare con la loro strada ferrata 
che cammina tanto roppicando , € che il danaro è così 
scarso nelle loro mani; 

Propongo se 

Una società di capitali per la f.nmazione di detto 
canale. Il capitale sociale saranno dieci milioni, divisi 
in 20,000 azioni di 500 fr. caduna. | 

Ora prego voi, o sigror Govean, d’invitare perché sde- 
riscano a questa proposizione, i 22 mila possidenti della 
Lomellina, bastevoli da ioro a prendere le 20 mita 
azioni; e dove non bhastassero, invitiate tutti i cittadini 
dello st.tv, e qualu-que voglia fare impiego utile di 
capitali. | | 

Chi tiene il vostro invito s'iudirizzi all'ullizio della vo- 
stra Gazzeita, ed in breve le condiziozi della socittà po- 
tranno essere intese e la società formata : f.rmata questa 
si rivolgerà al governo, ed il governo, se non è quello 
che ho detto scpra, non pottà opporsi né ‘alla sccicta, 
nè allo scopo, e do:rà approvare. | 

D:po approvato, io Marcantonio si dice, che n: ter- 


mine di 3 anni le opere saranno condolte a terinine , 


qu:ndo alla an:mivis'razione een sì prep nza uno Iu- 
tendente Bona. 


Tutto vostro Marcaxton:o neg. d: fegiuoli. 


I Lomellini potranno facilmente comprendere che il 


nostro Marca.tonio non è selamente un grosso negoziante 


- 


da fagiuoli, ma eziandio un ricco proprietario di quella j contre Chaugernier e Dupin non è finita. Îl miuistero e il pre- 
Lu sidente del’ assemblea si adoperano a sopi:e questo affare. | 
P'OVIDCIa, VIENNA. — ll giorno -19 correva la voce a. Vienna che Kos- 
Se î Lomellini rispondono alla chiamata, la Ga:xétte f suth coi principali capi dell’insurreziene ungherese era fuggito 
del Popolo metterà nell’attuazione di questo canale la ja luogo del suo internamento e si era diretto verso l' Inghil. 
erra. 

stessa attività che adopera nelle altre cose, — —.Secondo un dispaccio telegrafico giunta a Vienna da Be:- 
E inutile aggiungere ulteriori parole, se'o diremo che | lino in data d.l 19 si diceva che erano arrivati al gabinetto 


‘n 0 a prussiano dispacci della corte di Russia che lasciavano sperare 
già sin d'ora abbiamo ottenuto per il suddetto progetto | che la Russ'a nella questione tedesca non avrebbe adoperata la 


l'approvazione e la prom: ssa di sussidio da parecchi wo- ' sua influenza sull’Austria a danno della Prussia. 

. mini probi ed illuminati di quella benemerita provincia. | : ALEMAGNA. — Haxau, 18 novembre. — I due presidenti 

della corte delle Assie henno dich'arato 2lla presenta dei giu- 

NOTIZIE VARIE | dici di fatte, cha nelle attuali circostanze non potevano arertrici- 

T ì : : i strare la giustizia. Quiudi co membro del tribunale ha offe.ta la 
ORIXO, — Si a ripetendo da persone bene informate, — sua demissione, e gli altri faranno, dicesi, lo stesse. Molti si fono 

che il s'goor conte Pinelli presentemente presidente di classe al'ontanati dalla città per alcuni giorai, e le lero case vennero 

presso questo magistrato d'appello d:v' essere ncminsto primo occupate dalle truppe federali. 

presidente di quelle di Ciamberì in surrogazicne del conte Grillo j PRUSSIA. Bektiso, 20 novembre. — Pervenne da Bin. 

che sarà cell cato a r'poso, f..cen ivlo ad un temp> senatore del swik a Berlino la dichiarazione che quel governo ron perr:t- 


; : ; ì age: Ì ì . : 
resuo. -«- Si dice pu e che si pensa seri.mente a rimucvere dal ci i. Piero Se pel o dici di 


loro posto i signori Mercier e D. four. Veramente la Savoia ne — Malgrado l'asserito accordo fra i due g:verni austriaco e 
ha bisogno. pruss'ano , tultavia i fog'i di Vienna minifestano di vuoso una 
e-- 1l signor avvocato Francesco Conelli di Villa Lesa sarà Celta inquietudine, come risulta dal seguente articolo del Cor- 


to due a riere Italiano. i 
n:minato senatore del regno. «e La nomina sarebbe ottima. ! « Le netizie di Berlino contiuuano ad essere molte contrad- 


— Siamo assicurati che l' illustre Manc'ni di Napoli sarà ne- gi:torie: cggi esse scno di bel ruovo più allarmanti di ieri, e 
minato professore della nuova cattedra di A piomasia er.tta nella diamo un sunto delle medesime: 


nostra Università. Noi ci rellegramo pr l'acquisto che fa il « Nonsi p:rla più nè a Berlino nè a Vienna di tratttive che 
Piemotte e l'atenro subalpico nella persona dl Mincini, ma si credono generslmente ormai terminate, mn delle riscluzioni 
non possiamo approvare l’istitucione di questa nuova caltedra. che saranno prese dalle Camere prussiane. Il mini.tero Man: 
Noi abbiamo già un prefessore di diritto pubblico , dunque CAa  terffel ha ceduto alle dem:nle dell'Austria, e si è impegmato 
Cosa significa questa nuova cattedra di diplom:zia ? Se l' alte di sciogliere |’ Unione e di riconoscere la Dieta di Fratci fonte. 
della diplomazia si limita al modo di prescutarsi avanti le corti « Ora resta a cenoscersi se le Camere approveranno qu:sta 
straniere, il Galatco dl Gioia vi ha già prevviste. polit'ca. In Prussia l'agitazione nel pcpuls e pelle regioni peli. 

— Con decreti reali furono confermati a presidente «el Se- tiche è al colmo, s le Camere, che erano assai docili, fono ia 
nato del Regvo S. E. il signor barone Manno, A vice presidenti gran pa:te rinnovate dalle «lezicni parzieli. Gli uomini d'antica 
i signori marchese Cesare Altieri di Sostegno ed avvocato Gia. opposizione vi riccmpariranne. Il patito Gotha che vuole la 
como Plezzo. . 3 i da guerra e l’ultra-prussiano che inclina alla pace colla grandezza 

— Per il giorno 15 del p. v. dicembre seno riconvocati i col- della Prussia, si dichiarano già nei loro giorn. li contro il mici. 
legi eli ttorali di Savigliano e di Costigliole d'Asti, e per il giorno stero, Ncl gabinetto eziandio havvi una dissensione. Manteuflil 
8 del'o stesso m se quello di Nizza Marittima per precedere ad vocle la pace e 1’ alleanza coll'Austria, Landinberg vucla la 


ura ruova elesicne del loro deputato. gusrra. Il re è cl primo, il pringipe di Piussia col sepord». 
BOLOGNA. — Nua è ancor seguita la put:blicaziogne della « Che inai sarà a risultare da tanta confusione? Il ministero 
tassi arti e mestieri in Bclogna. | - avrà egli la maggioranza ? E se non la riportasse, darà forse la 


ROMA. 1 preti ed i Nerdoni che comandano nello Stato ro. Sua dimissiene, ovvero discioglierà le Camere ? Ecco le quist'ovi 
mano nen pensano che a propagare l'ignoranza e a premisro  ‘hiè si ift.cciano ad cgouno. Se il ministero cade, la guerra è 
gli stromenti della reszicne e. del dispotismo. pù che possibile ; se resta, hsvvi a temere una rivoluzione iu 

A chi non credesse alle nostre parole può leggere l'Arno. Berlino. ‘n 
na di ieri, e vecià arrurciato dalla strssa fia nomina del 











bonzo di Superga a prefussora del diritto di natura e delle | F. Govean, gerente. 

genti presso | Università di Roma.- Oguuno da sè può figurarsi nen‘ 
che razza d'insegnamento potrà essere d.to da un icd ltere , i 

dell'A; monia, da uro di coloro che proclamò merlire vu agita» AVVISO 

tore di discordie, un b.uditore di guerra civile — stuto come Fu pubblicata la 5° dispensa del 2° volume dei MISTERI 


tale legs!mwute convinto. 


DEL POFOLO di Eugenio Ste. — Ognuno sa che I’ illustie 
NAPOLI. — Il re di R ma în seguito al desiderio espresso romurziere tratta in questo Lbro dei più vitali argom:nti dl 
d.l ri: Bomba ha elevata a festa di di ppio precetto quella della secialisino, perciò la lettura ne riesce ir teressantissnna, 
Pres ntazie ne di Ma;ia Vergine el Tempio, . di 
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SVIZZERA. — H Consiglo nazionale adot'ò il profseito di TEATRI L'OCGI 26 NOVEMPRE 
legge sui matrimonii misti iocaricando il C nsiglio federale di Carignano. -- La Vestale. A benef. del Ricovero di Mezdicit. 
farla entrare sub.to in vigore, senza t. ner couto delle proteste MazionaLi, — Opera: Ernasti. — ll celebre signor Lewis pre: 
dei vescovi di Bisilea, Como, Milano, Cora, S. Gallo, Sion e fessore di ginnastica, ed il meraviglioso suo pupillo Tom li 
Givevra, «+» Così va bene | Andac sempre svinti senza curarsi 5 aun', smbidue iaglesi, si prolurianro nell intermezzo dil- 


delle lamentazioni della bottega | . l'Opera con vaiiati ésercizii ginpast'ci, 
— La vittoria dei radicali a Ginevra fu festeggiata a Berna | D'AxGENNIS — Naudevilles. 


‘€; una dimostr: zione in cui il deputato Tourte disse hceibe | Sorrae. — NMutilde di Maran. 
parsle coutro il governo conservitore di Berna, al quale pre- } Gersino — Il Gicrnale di un’operaia. 


Ci 93 press ma cadutr. Anche questa è una bucna cosa | Da Sam Mauristano (MARIONErII) -- Rc dîno famigerato asser 
PARIGI, 22 n.vembre, — La Presse assicura che le ultime sin0 «= Bello: Le fontane della gioventù. 

nelizie di Berlino accenn:no alla guerra. Esisteva alla BDarsa f Da Sax Rocco ( Granpusa ) — { Misteri chi Sepoleri — Billi: 

una spocie di inquic'uline. L fndi france SI ‘osc:.lanti, pochi uf. La visione l'un Pittore, ossia Un viaggio da Torio al 

fai, di p:chs variezioni rimarcheveli. La storia della cusp'raz'one Tivoli di Moncalieri, 
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Torino, Tipognafia di Lnigi Arnaldi, via Stampatori, Na 5. 
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AR M ATA i Diremo solo che il soldato < dovette consumare 
dormendo i in terra ed ‘essendo in guerra ‘molto 
più di quello che avrebbe consumato nei quar- 
tieri di psce. E che perciò fece dei debiti; dt- 


- Etigle un grave male di cui noi, conoscendalo;, 
non abbiamo mai parlato. 

«Ci si potrebbe dire a titolo di rimprovero * 
«se conoscevate questo pra male, perchè non 
parlarne prima? » i 

ispondiamo: il parlarne dea senza recarvi ; 


in pari tempo un opportuno rimedio era peggio: 
le qille volte che il tacerne. loro. figlio, che era partito per la guerra hnaziòo- 


Finalmente il rimedio verrà quest'oggi propo- rislé, dovettero pagare € le 80 ele g0, e petsibo 


1 ! 
sto alle camere, e noi seiogliamo il nostro pru- le 100 lire | i ; 
dente silenzio. i Tatti sanno qua 1 siano € finanze di nostri. 


contadini; il padre e.la madre per riavere a casa 
il sostegno della famiglia dovettero riscattarlo , 

altrimenti il figlinolo era obbligato a seguitare 
sotto le atmi, c mioltissimi ei sono ancora, fin- 


proclamiati debiti » nazion ali, ma che invece furono 


poi Fatti” pagare dal soldato! Dl 


Tutti sanno quanto il soldato consumi mag- 
giogmente d’abiti in tempo di guerra. 
| Tutti sanno che gli oggetti di vestiario con- 
snmati dal soldato sono a carico del soldato. I 
T atti sanno quanto questa consumazione s'ac- e avesse pagata la massa. i ? 





cresca per sl povero soldato in tempo di guerra. Come devono amare la guerra della indipen- 
Perciò all’:prirsi dell'ultima campagna si pro- denza questi poveri diavoli ! 

poneva alla Camera, che 1 debiti incontrati dai Il padre e la madre ron avendo il numera— 

soldati per oggetti di vestiario durante la cam- rio dovetterò vendere la vacca od il pezzettino 

nagnn dell’ isa: codenza sarebbero stati conside- ! di terra o la biancheria, od i impiccarsi dall’usu- 





| 
: 
ri 


rati, come, debiti della nazione. — raio del luogo! 
Che calco!o si tenne dai varii ministeri dii E chi non aveva niente di quanto sopra do- 
questa prepesta ? veva seguitar sotto le armi. 


Gosa incredibile? Anche gli stessi volontarii, 
nan che i soldati chiamati, "Tiresia dopo ritenuti : 


è fas | SEA 


I nostri amici, se vogliono renderci ragione, 
diranno che questo è da molti mesi l’eterno &r- 


een 


| sotto lo iui, è coli lo seno ancora, fin- ‘ gomento che noi traltavamo sempre privatamente. 
chè avessero eri abbiano paga 10 la loro massa di | Privatamente, perchè il parlarne sul giornale 
“uto. 3, senza potervi porre un pronto rimedio era come 
e parleremo: della pessima, della scellerata portare un tizzo acceso entro una polveriera. 
qualità dei panni ed altre merci, con cui ven- |.‘ Non sappiamo se i così detti amici dell’ or- 
nero confezion.ti quelli cggetti di vestiario.. ; dine avrebbero usata cotanta moderazione. 


» 


_- Trai 


biti così sacrosatili, che venivaro anticip atatné lità : 


Dimodochè le famiglie per riavere a casa iù. 





Finalmente il rimedio è proposto e nella se- 
duta d'oggi l'onorevole maggiore Lions, deputato 
«li Moncalvo, presenterà alle Camere il seguente 
progetto di legge: | i 


Signori, 

Tutti i governi che levano soldati, li armano e  ve- 
‘tono. Il nostro governo invece li arma soltanto, e loro 
«corrisporde poi una data somma di danaro, mediante 
«cui essi devono sopperire a tutte le spese del preprio 
vestiario. si 

Si ebbe con ciò in mira di ottenere, che il soldato 
accudisse maggiormente ai suoi effetti. 

A questo assegno si è dato il nome di deconto. Non 
.giova al: caso nostro di rintrscciare le norme se- 
.guite per fissarue l'ammontare. Egli è bensì impoitan- 
tissimo di rilevare, e ben bene constatare, come esso sia 
piuttosto scarso che sufficiente al suo scopo. Da ciò la 
necessità delle ritenenze sul prestito a cui vanno sotte- 
posti i soldati, anche in tempo di pace, per comple- 
trè le singele:urasse. Ma se questo ‘assegno non prov- 
mede abbastanza. ai bisogni del soldato in tempo di pace, 
poteva esco bastare a ‘quelli assai maggiori che seco trae 
Jo stato di guerra ? No certamente. Quindi avvenne che 
nel combattere la guerra dell’indipendenza tutti indistin- 
tamente i soldati nostri s'indebitarono. La cesa era inevi- 
tabile. Ma quello che parrà incredibile si è che a questi 
soldati non si abbia perance corrisposto una competeate 
indennità ! n o a 

Fatiche, privazioni, patimenti, pericoli e sacrifizii d’agni 
maniera incontrarono i nostri scldati' alacremente per 
la patria. Ebbene questi stessi soldati scontano oggi an- 
cora, a furia di titenenze, i debiti fatti, mentre versa- 
vano il proprio sangue per l’Italiv! E questo santo nome 
d’Italia suonerebbe per essi un fiero disinganno, ed an- 
ziché sentirsi disposti a fare di se novello sacrifizie per 
Tarlo rispettato e temuto , essi inclinare potrebbero a 
maledirlo, quando la Provviderza non avesse dato ip 
patrimonio al papolo la virtù forts della costanza nelle 
generose aspirazioni. È 

Signori, la ragione civile del pari che la politica co- 
mandane di riparare n] più presto una sì enorme în- 
giustizia, ed io ve ne offro i mezzi col proporvi il seguente 
progetto di ‘legge. 

Articolo r. 

Un anno di decanto, a titolo d’indennità vestiario, è 
cotrisposto a tutti i sotto-uffiziali e soldati di ‘terra e 
di mare, che hanno combattuta la guerra della indi- 


pendenza italiana. 
Articolo 2. 


- Questo assegno è parimenti corrispoto a tutti i sotto- 
uffiziali e soldati che sono poscia stati giubilati o _con- 
gadati senza cendcno di debiti ; 

A quelli invece che sono stati giulilati o congedati 
con condono di debiti è corrisposto soltanto la diffe- 
renta in più della somma condonata, quando questa sia 
minore di detto assegno. 





Articolo 3. 
Sono considerati aver preso una parte attiva alla 
i guerra della indipendenza italiana i militari che hanno 
valicate le frontiere dell’antico Siato Sardo, ed i mari- 
nai che erano a bordo della squadra neli’Adriatico. 


Il deputato 
Giussrre Lions 


Questo progetto otterrà egli l'approvazione del 

Ministero? — Il Ministero ci pensi, perchè ora 
il buon lato è per noi. E noi potremmo sempre 
gridare alla nazione : #{ partito liberale ha fatto 
il suo dovere, se non riuscì fu colpa di una 
maggioranza ministeriale. 
. Non ci si parli di finanze e di ristrettezze, chè 
noi risponderemo sempre quando si tratta del- 
l’armata (ben inteso dall’ufficiale in giù) « spen- 
dete, spendete! » 


Non ci si parli di finanze, perchè noi rispon- 


deremo « mandate a casa i nove decimi dei ge- 


nerali, e mandateli a casa senza un soldo! » 
Non ci si parli di finanze, perchè noi rispon- 
deremo « se fa bisogno vendete i beni di San 


{ Maurizio, prendete .i beni dei vescovi, ma pa- 


gate al.soldato i debiti forzosi che egli ha fatto 
per la guerra nazionale. » | 

Noi potremmo qui fare un articolo a grande 
effetto , ma siccome siamo di buon conto, così 
rivolgendeci agli uomini del Ministero loro di- 
remo semplicemente : « Signori, questa legge 
passatela a pieni voti, passatela, e non ne fate 
un motivo di contesa politica; ve ne preghiamo 
noi,‘che saremmo dal buon lato, dal Jato popo- 
lare. Passatela, o signori, ve ne preghiamo an- 
cora una volta; passatela, perchè se siete in buona 
fede, se siete italiani quali vi dite, e vogliamo 
crederyi, non farete che il seldato maledica alla 


i; 
guerra per l'indipendenza italiana. 

Noi ci siamo fatti un dovere di trallare mo- 
deratamente il delicato argomento, e siamo di- 
scesi sino alle preghiere. Ora vedremo lc opere 
l altri. tv & 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 25 Novembre 


Bertini presidente d'età indirizza alla Camera alcune 
parole sulla gravità delle cose da trattarsi; poscia cede 
il suo posto al ;residente eletto. Questi (Pinelli) avendo 
fatto pochi giorni prima il discorsetto presidenziale, pro- 
nuncia ‘tra poche parole di ringraziamento, e la seduta 
comincia. | 

Estratti che sono gli uffici , il ministro delle finanie 


dà letturà della relazione sul bilancio generale del 1851; 
assicura esser pronti vari altri progetti di legge. 0 

Si procede alla nomina de’ membri componenti la Com: 
missione del bilancio. 3 

La Camera determinando che stia al presidente il no- 

minare il deputato incaricato di calcolare il progetto di 
risposta al discorso della Corona , Pinelli elegge Bon- 
compagni. 


Tornata del 26. Novembre 


| Siotto- Pintor domanda che la Camera fissi un giorno 
per ioterpellanze ch’egli intende di muovere al Ministero 
sui gravi disordini che affliggono l'isola di Sardegna. 

La Camera determina il giorno di giovedì. 

Rosellini richiama di nuovo l’sttenziene della Camera 
a determinare.il modo più breve. e più giusto per fare. 
che i lavori, i progetti di legge già discussi © intrapresi 
nella sessione scorsa non vadano perduti pel passaggio 
d'una sessione all’altra. 

Si determina in modo acconcio che quei progetti ve- 
neado muovamente presentati da qualunque deputato, la” 
Camera vedrà se ha da prenderli o non in considerazione, 
e così saranno abbreviate o tolte ulteriori discussioni. 

Fin quì il grave; ora si entra nel semiserio. 

Boncempagni, l’incaricato della risposta alla Corona, 
sale alla tribuna per leggere questa sua risposta. 

Voi sapete che' la Camera aveva adottato l’uso a 
di non voler scegliere |’ argomento dell’ indirizzo per 
campo di battaglia tra i vari partiti. L’indirizzo ‘doveva 
essere una semplice parafrasi del: discorso della Corena, 
e non avere importanza politica. » 

Quest'anno l'opera era magnifici e bell'e fatta. Si aveva 
un discorso della Corona lodato, e degno di essere 
lodato. 

Ma ossia che Boncompagni siasì spaventato di dire 
tanto quanto ha detto il re medesimo, ossia che un 
certo parti*o voglia realmente escameoter la quistione ro- 
imana, e porre il paese nella condizione di servilismo 
antico rispetto a Rom, fatto sta che invece di parlare 
di quella indipendenza dellu nostra legislazione, di cui 
parlò cesì bene il Re, Boncompagni non volle far altro 
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non sono ancor partorite , specialmente quella sul mad 
trimonio. 

Imperocchè si sussurra tra il popolo, che malgrado 
l'obbligo formale contratto davanti alle due Camere di 
presentar quella Jegge , il Ministero il quale per inten-’ 
dere i voti della nazione non ha,e nor deve avere altra 
norma che i deputati della nazione, siasi malamente con- 
sigliato con gente, che in fatto di leggi non, ha altro 
potere che dell’ applicazione , e n’ abbia avuto risposta 
negativa. 

Il che spiegherebbe in certo modo il tentativo di svi- 
gusrsela ‘dalla quistione romana messo in' tampo oggi 
dal Boncompagni. Quindi come ben capiranno i lettori 
l’effetto del suo indirizzo fu pessimo. Un silenzio glaciale. 
le accolse, e quel silenzio non fu retto che da gravis- 
sime manifestazioni di disapprovasione. 

Infatti Brofferio primo sorse a dire che se si voleva 
seguire il sistema di nen discutere l’ indirizzo. colui che 
lo scriveva dovera badare a non entrare ini quistioni po- 
litiche. Poichè entrandoci era naturale cke la Camera 
volesse discuterle. Ora il Boncompagni v'era entrato a 
piene vele, e aveva dette parole che nen potevano es- 
sere approvate certo da tutti. Propone che quel discorso 
si stampi, e poi la Camera lo giudicherà. 


Torelli non’vedendo quanto sconvenientissime forsero 
le: parole del Boncompagni tenta difenderlo. Meno male. 
Ma vuole inoltre provare che non è entrato iu argomento 
politico. 

Come dunque Un deputato che professa: lutto per 
Roma, e niente per l'indipendenza della nostra legisla- 
zione non entra in argomento politico? 

Se voi aveste approvato il discorso del Boncompagni, 
coms avreste potuto poi dopo prcfessare indipendenza 
legislativa? 

Senza accorgervene (o forse accorgendovene pur troppo!) 
avreste abdicata la vostra dignità, la vostra indipen- 
denza. La vostra dignità, la vostra indipendenza vi re- 
stavano escamolces. 


Valerio combatte energicamente, € con ragioni incon- 


trastabili Boncompagni e Torelli. Buffa si aggiunge a 


a nome della Camera, che protestare del suo cattolici- Valerio. Le proposte contro quell icdirizzo si moltipli- 


smo, del suo umile rispetto, del suo attaccamento alla 
Corte di Roma, e del suo desiderio d’impastare la pace. 
Delle leggi-Sizcardi nemmeno una parola. 

Era una vergsgnosa umiliazione alla Corte papalesca. 
Era il bacio della pantoffola fatto a distanza. Che più? 
Era un indiretto insulto alla parola reale sulla indipen= 
denza della nostra legislazione. Era quasi come dire al 
Fic: « S.r2, voi avete pailato troppo esplicito : la Camera 
dei deyintati non 0s2 compromeltersi tunto. Voi, cioé il 
Ministero vostro è un rosso; ma noi gnaffe! vosliamo 
insegnarvi la malva , la modelo davanti al potere 
papesco. » 

In scmma |’ indirizzo del Boncompagni dava piena- 
mente ragione ai dolor:si”timorìi, che turbano la pazione 
sui pericolo che corrono quelie tra le leggi-Siecardi che 
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cano. 

Boncompagni allora lo ritira, e la Camera gliene ac- 
corda il permesso, ma dopo aver perduto una seduta 
intiera pei poco tatto od altro di quell’ onorevole. 


La Camera dichiara che il presidente resta di nuovo 
incaricato di scegliere un altro compilatore, e Pinelli si 
soprincarirò. in quel momento dell’ obbligo di avere 
spirito. E. cosa più portentosa , vi riusci maravigliosa- 
mente. i 

« Eleggo il signor Brofferio » egli disse: e tosto risa 
universali, sonorissime, € prolungate ! 

Ecco dunque la /oce nel Di serto incaricata di ri- 
-pondere al Re! de. 

Brofferio questa volta non si potrà lamentare di nor 
avere un uditore | P 


‘Non c'è che dire l’epigramma di Pinelli è 0 
Vedremo ora se il madrigale di Brofferio sarà inferiore. 
“Ad ogni modo però éeco sempre tempo perduto, in-. 
convenienti in cammino, e gli epigraromi nataralizzati | 
nel Parlamento x tutte ciò in grazia della mancanza di, 


I n 
tatto o d’altro del Boncompagai È , i 





| Tornata del 26 novembre 
Il ministro Siccardi presenta il. progetto di legge ( ri- | 
chiesto dallo spirito de’tempi ) suil’apelizione. delle  ba- 
° nalità. ) aa ! pH ; 
- Egregiamente. | na p* 
La nazione aspetta la legge sul matrimonio; | 
NOTIZIE VARIE | 
GENOVA. — Leggiiine nelli Caisetia di Genoa: ‘| 
‘ Siamo Hieti di pster andusiziàce che l'egregio avvocato Michele | 
Giuseppe Canale capitàtò della. settima compsguia della terza 
legione dopo aver prbmcosso la collettà &-fsvore di Brescia, di 
‘ cpi si fece parola il 19 corrente, .ieri ,.{raontando di guardia al 
palazzo Tursi, pe prorrevea una seconda : la quale più copiosa 
ammontava a 120 e più lire. — Oh pe tutti fossero pronti ad 
imitare l’esempie, i figli generosi d’Italia sarebbero bem altra 
cosa | RI 

ALESSANDRIA. — Leggiamo nell'dvenire : 

Venne nélla scorsa sétlimazia iniziato dall’iuterità competenie 
un processo contre il non rselte reverendo dom Gallina parroco 
di Pietra Marazzi per illecito atterramento di piante dei beni 
parrocchiali posti sulla sponda del Tanaro. Le cartè relative fu- 
reno rimesse sebbato a questa intendenza generale, 

PAVIA, 22 novembre. — Legziamo nel Progresso: 

La scorsa domenica vi fu consiglio comunals e venne posta 
ai voti la preposizione seguente: vuole il consiglio assumere il 
prestito volontario coi vantaggi al medesimo inerenti 0 satto- 
parsi al forzato? 

Fureno 26 voti pel ferzato, e 2 pel volontario. . 

Noi applaudiamo sinceramente a questo voto, il quale dimostra. 
chiaramente che l’Austria può fiachè vuole comprimere, assas- 
sinare i nostri fratelli di c!tce Ticino, perchè la forza brutale è 

‘ per lei, ma che quest'opera di compressione non potrà mai e 
poi mai dividerla che coi suoi sicarii. vena 

BRESCIA, 23 novembra — Tutte le atmi che erano nell’ar- 
senale vennero trasportate in castello, leri uno ufficiale con 60 
uomini andò a Gardone (nota fabbrica d’ armi ), 5° impossessò 
per ordine superiore di tutti i fucili e canne da fuoco pel va- 
lore di circa Gom. lire, e le trasportò ugualmente nel castello. 
— Come sapete, la coscrizione doveva essere compita per il 20 
gennaio. Un nuovo proclama di stamane l’anticipa di un mese, 
per lo chie il 20 dicembre tutti i coscritti debbono essere con- 
sii LAO 7 ” Dal 

FIRENZE. — Il marchese Vincenzo Capponi è state nemi- 
nate consigliere di Firenze in luogo del cav. Carlo Leonetti. 

BOLOGNA. — Sempre siggressioni. — Vi sono ‘notizie di 
Rama le quali recano qualche spsranza di diminuzioni alla nueva 
tassa, o alimeno una sospensione alla pubblicazione. sa 

ROMA. — Ua corrispondente del ar ina scrivendo di 
essersi trovato presente alta professione di fede fatta dal donizo 
di Superga come tuove professore dell’ Università , soggiunge 
che la funzione preser'ò un tristo aspetto. Gli studenti presenti 
erano pochissimi perchè prima di essere ammessi all’Università 
hanno dovuto passare sotto una segreta censure, e furono esclusi’ 
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prevendita CS ale 





friszante. | moltissimi per opininni politiche | ever preso. a 
i guerra d' indipendenda, e pet le chibiodi e ‘gli antecedenti déi 


| Soda divise îa 
CAMERA ‘DEI SENATORI |; "franc 





prep par pepe I 


di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


parte alla 


ll governo sa d'essera odisio ed è costretto perfino di. far 


gusrdare cai birri i cadaveri de’ suoi cagnotti. Quello di Gr 
1 zrdfi presidente del tribunale di sécretà cbniurà ll ELittnd dota 
f.itlo sacompayhare al cimitero dai bimi>e-geridarei 


+ 
+ 


r Moma le cartelle dell’ imprestito Mernigi. 
piccole trazioni ché trovano 2equirenti anche fca 


FRANCIA. — 11 Presidénte non sàreblie d’acéàrdo coi suci 


— (Circolaro 


| meinistri relativamente alla quistione alemarna. Îì presidente in- 


elinerabba per: la Prussia, i miiistri per la peltrabtà; ©. 

— Si ripeteva all'assemblea che il generale Baragnsy d’ Hil. 
liérs sartbbe eollicato alla testa dg corne d' osservaziono foî- 
mato uei dipartimenti det Nord è dell'Eitt {| 

LONDRA, 12 nevsmbre. — Si legge nel Suri: 

, Rracante tutta le giorpata si è fatto girare: lunke le, strade, ns 
gran cartello su cui leggevasi a caratteri grotteschi che la famosa 
bolla pestificià sarebbe stata bruciata da 
seguite avrebbe scemunicato il Papa. 

1ALEMAGNA. —_ L'agiuzioni è sempre. vivisa'ima,a -Berlilio. 
La pressione della pubblica opinione fa esitare |a maggioranga 
del gabinetto che vuole la pace a qualungue coste. Le Talbote 
sembrano disposte a dare Agia l'esempio -dell’entrbio. Si 
dige,, che il. centro, infero ed anche il gentro..destro si pronneie- 
ranhe contre le concessioni domandate dall'Austria. 

— Pposttivò che il governo di Rrunswich Ha reclamato l’ab- 
poggio della- Prussia - per impedice alle truppe federali the si 
recano nell’ Helstein di attraversare il suo territerio., ,, ., 

Anche questa circostanza può complicare le difficoltà s} go- 
vertiò prussiano, il quale se risponde alt invito, dichiera in cîrto 


i modo la gnerra all'Austria , e se lascia violare il.territorio det 


suo ,confederato, (porge nuova materia, alla f«rraentazione degli 
apiriti gia abbastanza intensa in tutto il regno. 
— Gli armamenti di Baviera contintiano sempre e si farro 
sempre più. grandicsi. a i 
BERLINO, 21 novembre. — Le Camere sono aperte. IL re 
nel diseerso d'apertura dichiara di essere fermo nel proposito di 
rocurare alla natione tedesca una eestituzione conforme ai suoi 
isogni ; mon patersi, però” questo rflettuare fuorchè quandby si 
sarà de itivamente organizzata la Confederazione ; dichis a pon 
voler Îa guerra, ma la gi 
pesto che le conviene nella Confederazione germanica, 

.. ANNOVER. — È. giunte in Auvayer un generale austrisco. 
il quale ba DORanraie conferito col ministro della que:ra, ge- 
nerale Jacobi. Da sicura fonte sappiamo che fra pico ti pireuno 
in-piede di guerra 13,000 womibi. 

. CHINA. — L’ insurrezione scoppiata nelle provincie vicine a 
quella di Canton, guadagna terreno. | 

Le truppe del governo sono state 
entrati nella provincia di Cauton. 

Le autorità vedono. questi pregressi con ìspavento e prenarano 
tutti i loro mezzi di res:slebza per marciare coniro n) nejnico, 

Si dice che questo mevimento insurrezionile sia principalmente 
diretto contro la dinastia tartara. 


battute e gl’ inserii sona 





F. Govean, gerente. 





TÉATRI D'UGG: 27 NOVEMBRE. 


Canrenano. -- Opera; La Vestale, con diversi ballabil'. 

Nazionate — Riposo. 

D'ANGENNES — Za marquise de Ratzan. --- Les deux font li 
paire. «= La ‘asse cassee. A 

Surkna. — T'aspetto questa sera, con Farsa. A heneficio di! 

Grasino — Le damigelle di St, Sur, - . 

Da San Martrrano (Manto NE TTT i «+. Redino famiger.to mec. 
sino «= Ballo: Le fontane del'a giov-n'ù. 

Da Sax Rocco ( Giamousa ) — JI Francesi in Siberia — Bal: 
La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio an Tarino al 
Tivoli di Moncalieri. 
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pol. 
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Le inserzioni si ‘pagano 500 jr. per linea. | 








Si distribuisee tutti i giorni a due ore, eseluse 
- ile Poieniche re ile quattro Solennità, GADUN NUBIERO CENT. 3. 
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Aarewrtianitot' nostit “abbuofauitt pitfcip balia ‘mai la probabilità, della guerra abile. parole, 
quefit delle "provinti it che domen ica ea nb= lan ì gli portano | C e e (il partito. | 


biamo “i Di stilmpato il ISCOrse, ‘della Corgna, copan . anirntiinno) È ha Mal arla to prussiano acqui.” 









BY. '} J 


apposito ssypplemerto, e.che percià hanno diritto |, 
a ritirarlo dai, rispettivi, ibra: O ssrcror sar 
——————————————P——————m—€€mP6€P6———————_____É_ ' : 
c'acp i: TORINO, (28-NO VEMBRE ‘n ib. * 
Ît° 1 discorso, della, “Corona ‘all’apertora. del Tn 
lamento prussiano può. dar:Juoga.a. commenti-di; 
vazia. natara:.mello,stridio: della pubblica i ‘opinione. 
Avadlifforenza: del Re pientontede” ‘chie’atl'spet- 


st << ob, 


‘del a, «der si patta é ‘seriamente n minacciato i 
:' 


di. aa pira ai 5. iii (GI t5h si seno see dt ol 
L'agitàzione in Berlino e in tutta la Prussia a 
ereggaueltre:pgpi.direa €1SÌ,noti.,che;l' esercito 
-pragsiano,; che ì jo tempo di..pare. è (poco più di, 
100.1pila.,upmipi,. APR ESSARAO ‘salito. a 500 mila, 
‘rebla pei; quattro. ghinti formato di: cittadini, ar; 
pesto nostro o partafiferità . vide” “(anche prima. mati, cioè resta formato da coloro'stessè che... 
ui «<doI ogui suo, passo ‘comm pagnato, dagli e PE Tuca ‘e che soho 


questo "IMRE Mir Alezio e i 


plz) dl Re drei fu scelto col più funebre 
esspino. dunque : si imiravigini che agitazione 


silenzie; --- ala 

so. nell‘ ercito gia. ancora. ‘maggiore che quella del. 

| popo y16: sia. haggiore: che lo. stesso slancio. pa;, 

Ttridbtico.che nel 1818 spinse i. toi tutti a 
pretid&t de ‘armi’ ‘contfo ‘Napoleone. na 
Se. ‘quel Re. pertanto ‘ha volontà di tradire la” 
Germania si richiederi in loi maggior forza, magi 

giori stenti , ed: avrà. maggior} pericolo nel call: 
mane l'agitazione del. ese ghe. non; nel po 
curare: la stessa smittoria;; c.....i >; ni 


| pit 294 RUa 


uu 2 a con ugua ale diete de pria n i Ros 
car «pubblica. manifestava .così la 8% 
ingegnazione pel E Revireesoluto @ 
timildoo: Ta*Gi Si ne DEI Devon oa «ong ri 
Ma allorchè vicino degli‘ @t'mamnenti recenti 
quali Nè N'%enso pelle. parole "Ali i). la Pizlssta 


Ago jacg ; 
noi; a mai da abti Ip ‘fempi \antich i o. ‘moderni,, 
venne ad’ alludere alia necessità di resistere,glie.| . Quinte: coniderazioni sono. ipotetiche, è è verò, 
pretese austriache, «allora. gli ‘epplansi piùsftrepi. e non le diamo che come talî, na intanto siamo 
tosi'icopérsero: la voce vel Re) - bicisuni lin obblî E ° dî Pigpentarle ai Teltori. Ii loto ra. 


Ds 0-8 


Puithinaté a’ dafigue ‘fredilo Tè frasi regie,” che ziocipio ne strarrà “quelle conclusioni € che ‘crederà 
Pepe È a "Prussitni coficitati a ‘guetra ra, 4 più oppertune,3 nen «vogliamo î ingannare nessuno. 
al poi _$e r mbranà anzi ,dubigsigsine, improm; | con parole lanciste:.a caso; con sistemi sciocchi: 
tate, Una spicito d'irrisplutezza e-dincentazze mi e- com icssteltisimanianiSiate »s0litispbpionare: sob 


“ cunboquuelo Bier ©'ia: prechi, rien dr grineinertaba deturbetti Podsi (può Sdarraite ) tivi siamo noî 


4 


che concludiamo, ma i documenti stessi, e poi 1 le informazioni sì può subite supporre quali siane ‘pre- 
la logica del lettore. ferite e cercate da chi ba fatto recentemente le nomine 


Questo dovevamo premettere, poichè deduciamo { di Latsazi, Broglie e Piilet. - a 
Ì L'art. 73 della legge comunale definisce il sindaco a 
un argomento de’ timori di guerra, che invadono 


: ; questo modo: // sindaco è capo dell'amministrazione 
l’Austria, da una sorgente per lo meno singo- | comunale, cd ufficiale del governo. Il ministero attuale 


lare, cioè dalla stessa Gazzetta di Milano negli | è un po’ duro a capire la prima parte della definizione, 

sforzi che fa per velare quei timori, e intende molto bene e colla massima volutià la se- 
Diffatti questa gazzetta dovendo parlare degli conda. 

armamenti prussiani spiattella apertamente che Per i comuni è si somma necessità che " sindaco sia 

essi sono unicamente nella intenzione di porre vin buon capo dell’amministrazione comunale ; il mini- 


stero invecé bha i suoi motivi, perchè il sindaeo sia un 
un freno all’agitazione popolare di quel paese, ? buon ufficiale del governo. Î comuni desidererebbero nel 
cicè per difendere la reazione. 


sindace la qualità d’un capace e probo amministratore : 
Se così fosse, ci pare che il Re di Prussia sa- 


il ministero vuole la la d'un diligente ufficiale del 
rebbe pienamente d'accordo coll’ Austria, e che 


governo. | 
pertanto operando con essa di concerto, questa Quindi due conseguente di fatto: 1, che i siadaci es- 
con quella prudenza con cui ordina alla sua 


sendo nominati da chi li vuo'e devoti ufficiali del go- 
verno, difficilmente, riescono ad essere nello stense fempo 

stampa sotto pene ‘gravissime di tacere qualun- 

que movimento di truppa, e i disegni de’ gene- 


buoni amministratori : pendono un momentino a prefe- 
rali, ordinerebbe a fortiori alla sua stampa of- 


rire il governo al comune. — 2. Che se per caso vo- 
gliono preferire il comune al governo, allora il sig. Ponza 
ficiale di tacere de'disegni delle corti’, la pub- 
blicazione de' quali può essere ben più perico- 


‘di 5. Martino si ricorda subito subito dell'art. 80 della 
losa che non quella dei movimenti di’ qualche 
brigata. ° 
Por cui l'articolo della Gazzetta di Milano,! 
al quale alludiamo, non ci sembra che un solito 
m.sérabilc artifizio austriaco per suscitare la sfi- 


ducia e la diffidenza ; una solita vergognosa ed 
infame calunnia, . 


Ad ogni modo nell’ sdegno della Prussia 
coll’ Austria non vediamo una semplice quistione 
politica, ma l’antagonismo dell’incivilimento con- 
iro la barbarie, della libertà contro l’oppressiene, 
de’protestanti tedeschi contro i cattolici di quel 
paese; sicchè qualunque sia l’astuzia de’ diplo- 
matici per sotterrare quella cnc siamo in- 
tieramente convinti che qualunque protocello 
potrà bensì averla forza di ritar darne lo scoppio, cara ag -. ì paesi. 11 sindaco è dl totum con- 
ma non mai d’impedirlo ; e che ogni ritardo non } ‘#92, 4! chore d'un'comune. A lui fan capo ‘tutti gli 
avrà altro esito che di renderlo più tremendo. | i comanali e personali del paese. Leggete la 
.% kegge comunale, e ci vedrete il lunghissimo rosario delle 


.« DEI SINDACI. X attribuzioni del sindaco. 


Quindi se le preghiere dei comuni potessero intene- 
Secondo l’art. 78 della legge comunale 7 ottobre 1848. | rire il'Faraone del ministero degli Internj, essi dovreb- 
i sindaci nominati nell’anno 1847 scadono appunto adesso. } bero indirizzare al ministro e al suo fattore principale 
Quali fra gli scadenti soranpo, rieletti? —, e quali si | Ja: seguente petizione: | 
sostituiranno agli scaduti ? 


Ù ‘Eccellenza, e sotto eccellenza, ia 
Quelli che piaceranno al signor Ponza di $. Martino, I municipii dello Stato credendo d'avere il diritto 
— I sindaci, essendo nominati dal Re (cioè da’suoi mi- 


d'essere bene aministrati prima. d'essere. bene sorve- 
nistri ) senza che intervenga in alcun modo l’ elezione 


i gliati, vi pregano a non dimenticare nelle prossime no- 
del popolo nemmeno per formare una terna, SERE miné che farete la prima parte della definizione del 
intieramente dal beneplacito ministeriale. 


sindaco + vi pregano a non credere a prima vista alle 
Questo besieplacito è determinato unicamente da. in--| informazioni che vi vengono date, o che'vi fate dare, 


formazioni private, o da quelle degli intendenti. B fra | perchè è vero che i] sindaco lo nominate vei;: nia locca 


al Re... 

So di un paese (ed è recentissia storia ). nel quale 
fn eletto sindaco un conte maleviso a atta la popola 
zione: si fece osservare al ministero questà gravissima 
‘tircostanza dall’essete quell’individuo în uggia a tutto il 
paese : gli si disse chiaramente ehe ove fosse nominato 
quel conte c'erano gravissimi danpi a temersi per l'ant- 


sempre la concordia , e la fiducia. — Queste osserva- 
zioni non furono ascoltate, e il conte fu nominato, per- 
chè ha tutte le qualità d'un ufficiale del governo: che 
importa al misistero che ei neo abbia quella d'an buon 
capo amministratore ? — Che ne avverrà? — lo ve 
, dremo nelle prossime sedute comunali. 


paesi per capire come la questione della sua nomina sia 





legge comunale : La rimorione dei sindaci ‘è riserbata 


,ministrazione comunale ; che ne sarebbe sbandita per — 


Bisogna persuadersi dell'importanza d'uno sindico | nei. 


pi 








| 


un’impertinenza, in bocca sua non sono che ridicole. 


+ a lovo:a sopportario:.il sindaco .è lora proprietà, e vive 
I 


con ‘essì: comé il-cartipanile del doro passe. E quando vi 
sbagliaste ( il che paò uvvenire, perchè non c' è che.il 
papa che pretende all’infallibilità), a penitenza dei vo- 
stri erreri la fanno essi — non voi — vi pregano se- 
prattutto a non far sindaci uomini conosciuti per vec- 
chie prepotenze, perchè accostumati ccme e’ sono da/ 
voglio dell’ assolutismo e dell’aristocrazia , #° impennano 
subito nelle libere discussioni delle sedute comunali; e 


allora guai per la rrecondia: ! qua? per la. libertà pela 


votsrivne ! 
Eceellenza , e sotto suda , essi danno ai vostri 
esattori dei buoni scudi: date loro dei buoni sindaci. 


A. Borttta. 





MONSIEUR ANCELOT 
ELA SOCIETA’ DI BON TON DI TORINO 


E crac! Alfieri disse con qualche ragione 


Tutto sazno rulla fanno, 
Tuito fanno nulla sanno, 
Sintonia son Francesi, 

ù li pesi 
Men ti danno. . 

Alfieri per r fermo non giudicava dei Franessi iu genere, 
ma de’Franeesi che in sua qualità di nobile aveva do- 
vuto eongscere, ed aveva soli conosciati , i ile dire 
de'Franceai del bon ton. 


Ma i nobili torinesi tengonò Alfieri per iscomupicato, 


e appena un Francese gallonato vien giù dal, sac 


‘ a, monsieur ci! »..« Oh monsieur la | » 

E il Francese va ci e /@, poi schicchera giù le sue 
impressioni di viaggio da vero enfant terrible ch'egli è é, 
e fa giocolare i signori dell’aristocrasia torinese come si 
fa delle marionette del Gianduia. 

Oh peccato che per l’indigesto sno peso paio s € 
per l'indigestissimo suo colore politico nessuno di voi 
legga il Constitutionnel! 

L’amabile giornale porta nel 59 feuilleton le impres- 
sioni di viaggio a Torino del sig. Ancelot. 

Amici cari, non ci arrestiamo alla suprema aria di 
protesione che assume l’autore verso i pelin di Piemon- 
tesi! Non cì arrestiamo alla degnazione con cui egli tutto 
al più se nomina per criticarli i Plana ed i Modena! | 

Le sue parole in bocca d’ un grand’uomo sarebbero 


Vogliamo parlarvi di ciò che solo egli trova di buono 


in Piemonte: le grntilezze cioè della inadama marchesa 
di C*** (le stellette ‘sono nell’originale), e della deliziosa 


serata data da questa in suo onore! Serata dove per far 
miglior lume assistevano per candele il sig. Massimo d’A- 
zeglio, ‘il sig. Menabrea, il s'g. ambaseiadore di Napoli, 


e tutto il fiore in somma della diplomazia e dell’aristo- 
crazia!!1!! 


La padrona di: casa ( Oh quanto ci spiace che mon- 


siéur abbia nascosto il suo nome sotto le tre stellette ) 
a reparato un concerte. 

a il Francese calcolando forse-.che non_era..il mese 
al maggio, © 





e che per gente simile ai presenti pon ra. 


- 


slagione favorevole al canto, free. ,egn comma eorlest@ 
francese una satira contro i concerti’, e l’amabile padrona 


‘imparando la cortesia dall’invitato ‘sì affrettò di‘ mandar' 
‘via i musici, e per divertire la compagnia fece recitare 


dei versi dal gentile e ben éaueato ‘sutore.. 

‘Al! questo è spirito! dice Ancelot, i miei versi in- 
vece di musica! La Marcia di (a è piena ci buon 
gusto! iù ia 
Modestia francese ! 

Oh che bella figura fa la nostra: aristocrazia ! Che earo 


‘Azeglio! governa lo Stato ascoltande versi di Aucelot.i dn 
‘compagnia dell’ambasciadore di Napoli! 


E questa è la sola cosa di buono veduta da Aneclot.i i. 
Torino ! IR 

Ih! che dolciore! th come: Paristoerazia piemontese 
lavora bere per ‘la patria! Eh! che dignità! Ab! che > 


“attività! Uh! han ben ragione d’ essere gonfi di vanità! . 


Nobili piemontesi esultate.! Dall alto delle alpi 4o 
vaudevillistes francesi vi contemplano. . 4 ». per vevirvi 


‘a leggere i lgro versi! 


« Pardon, ci direte voi, chi è' questo Ancelot? » Al 


{ diavolo? è vere: egli è un autore di' vaudevilles, di drammi, © 


e d'impressioni di viaggio. 
Dir di più non posso. Se fossi ministro come d'Azeglio, 


avrei probabilmente tempo da ‘sprecare in compagnia 
dell’ainbasciadore di Napoli ‘pet conoscerlo; ma non és+ 
sendo che giornalista, e non aveàdo una ‘natione da go- 


vernare, non-ho serate da erdere a'‘sebfire versi notosi : 
d’un mediocrissimo autore francese. 
Felice uomo egli è mai quel d'Aseglio | stadie. la ragion 
di povero: ne’ vaudevilles | 
Cd 
SACCO NERO 


ij Con R. Decreto delli 10 marzo 1849 venne riordi- 
nato il Ministero della Guerra, ed a’ suoi impiegati ven- 


nero assegnate le paghe come nello specchio qui sotto 


deseritto.. 

Gl’impiegati dell'Azienda Generale di Guerra invece 
sin dal principio del 1848 si nutrono di belle speranze, 
le quali al giorno d'oggi non'si sono ancora èffettuate , 
ed intento essi sono obbligati a sostentarsi d’aria, poichè 
colle paghe di cui godono la è lnpossl: le posi vivere 
onestamente. ‘’— 


Paghe al Ministero della Guerra. 


Segretari capi d’ ufficio a Il. 4000, solto segretari a a 
L. 2600, applicati a Il. 1800, a Il. 1600 ed a Ìl. 1200. 


Paghe all'Azienda Generale di Guerra. . 


Commissari di Guerra capi di Divisione a li. 3500, 
sotto commissari da ]l. 2640 sino a. 900, “ppt 5 dl 
ll. Bce, a Il. 720, a Il. 6ec ed a LI. 480. 


Dal che concludiamo , che se al signor cavaliere La 
Marmora noù va,a genio l’amministrazione della guerra 
( che in tutti gli altri stati è pure in gran considera- © 
zione ) ne faccia quel che vuole, ma l'impiegato che 
lavora ha ragione a vivere onestamente, €. diremo an- . 
cora, che non vi ba amministrazione. nello Stato în cui 
il subalterno sia sì mal la come nell’Azienda . 
Generale di Guerra... 


3 -pi Fenoria Reale. — Lede sincera ai’ Slermonici di 
questo comune, che si accrebbero la gioia del loro fra- 
terno ‘banchetto con una i a benefizio dell’ asilo 


infantile. a i . 


fa 
por o gin 


Bi ls 


nOn SRPIZiE VARIE Dr uu Taro 


pavia di! I Trio "ig 92M 
Adesioni dsl, Manidigii al monumento per, la legga Siceardì., 
Misicipto di MIOGLIA rioni 12, imuaicipio di. M@GONESI. 
az'eni 40, mupicipio di: PREBOSA asigni se). manicipio di PE: 
ROSA Peste) oe di ROCCARIGLIERA 
antoni D@.j. sia So Hal 


Fai i o 


TORINO. — er Dogliani fu nominato deputato Par. Chiavles, BÈ 


il quale votò sempre colla sinistra. un 
— L’ 3 Armonia nel suo foglio di di i ieri qon 388) righe, porriepos |, 
I 5 
denti ad un pai di co onne si sforra di provare ‘al Risor gimeni 
che il ré “di Ren 


conda \pspsòa ?:° ito vanti. 3 vat. d 
GENOVA. — L'accademia consacrata dall’ illustre cittadizo 
CamillorSivoriz col: comcorsafiri- primi ‘cagtanti dell'opera; a he: 
neficio del E sigrazione é dî Dista ono Aa na file 
nudva!aBggi:: Vi< <;; si i 
SAVONA. È — Legio sé Fai. avoisieni <' DI 7 
N'signor Parent è ‘stilb inonitrato depiftito di Podt ad'ani! 
sii di 195 voti. ] , particolari. antòra ti mabehpo ; sepra 
quest giornata € “ghe. segna una splepdida | vittoria per. la Savola 'e 
pet ‘la L'bertà. Onore ‘agli elettori di Pont. < Hi | vi 
LOMBARDIA,  CAssLyAeGioRE. — Anche questa piccola 
città valle cuncorrerg. a. mitigare, i mali che $i aggravàrono sui 
torti cittadini della provingia, di Brescia. Il teatro rimase chiuso : 
per, la us fiera di,.$. :Gadlo,, È Furonò invece date tre accade» > 
mip,..e_,il prodotip penne +i07e8s0, a Brescia. L' introitp di.una, 
| sola fn di austriache lire 1350,,+- Notiamo. che.il marchese ‘Araldi * 
sostesigedaipaide precpiua cih' quest'opera di ‘patria casità. 7 
FIRENZE, 24 novembre. — Il direttore. del .Costiucionale:è 
stato chiamato dal delegato di S. Giovanni, il quale gli ha ma- 
nifestato, come il ministro della Repubhlica Francese si sia la- 
mentato. col vverna, doscano per, l'articolo di fo sertg nel 
numero” Di del & stilutton ale è ri puerta A Melnggi del 
Presidente. pi dei cl fa” fpbticato al idedestmo, come il go: 
verno ton | possa. tollersre che si rinnovino siticoli di tal matura 
a carica di patenge smpiche, (>) n 
ROMA, 1; prati ed i Nardoni. che. Foposadano im Rome. non 
pensanostha9 vendicgrai, re_L' Osservatore Romana, dà la noti. 
zia, che ne gi: Boma;ba efiidata la direzione. dei preegssi pot, 
liti. delle 1pugrincie: della. «Marche al. signor. Piatro- “Gorga pill 
quale sarebbe già partito per la sua peco cattolica minsione , in 
compaguia di Sigim onde Arabi... e a AA 
LIONE. — "Armonia sulla fede di una pecora di Lione dà 
la bofitià che*il pérfigade Franzoni persere serio 1 lenti è 
corà Wuby ‘vebcotio. Se ta cBsa dei Kiova credere ché mon: 
signore sarà prestò banditmauché debLiond > +1:01 
. BRAZZELUES. oro li cattlinàle iWisenzan: dg rintoriOatendd. 
Il gcusnso! igglesoto ha esilia!o ehi tre'regmi, fonchindosi Boprà” 
autiche leggi del puitde di. Non: PeOmileA 1tàtbolènti Atto 
trattpti. così.) Lo sl I 
NIENNA. +» È ceslernsali ne di Hiosenth. L eroe "delia 
rivolazione meglrerene, aravostito da Biissa sarebbe! passato alla 
vicina cola: magigtinia Aepra ‘ta FRS 3 quel'ota 
sarebbe. giò gianto atLendte.: * < i br 
so 11! partito” della battegà si agità dappertutto, ‘e dapetent 
tentà ‘di ‘drriéestare 1 progrestò, perpetuando A réguo dell’ ignò- 
ranze. In Vieana si è formata una xuova sefta'cattolica. Le sue 
tenilenas seno d@stenute nei segubati articoli; 9. mivo attacca. 
ti Gi ld sidro fe 159) 


oliei ‘4156 d sn 


Ri i O 


di dd) de 


spire ta + ar aki aes 


cima ‘nella sua ‘viltima allocuzione pontificia non ‘ha 
parlato core uomo. .+ Diavolo! si ‘tratterebbe forse ‘di vmeî de-. 


| nel caso la guerra disgraziatamente s 


“Forino, Tipografia di Lili tr pdlii Ù dia St 


- 


2 









irta di libentà Accordata è oAvoteia india Gbioss; 5. -istitàzione :- 
di inn’ duienè cattolica in -Nienpa « À.-altitazione dello maliaigni — 


istituzione, di up’ ypiversità caftolica in Vienna. ) {;.,. 


di Pe 04, io ES, Pei 


promesse libertà f {1 i 
nu 'Leggiamò fel: Cerrierè Traliand :? 0 * 
i Ad:orta «del dispaccio telégrafico. de iuiliga: 
l'apertura del:Parlarthento e dl 3 dfseotso. anfibolbgica della Co |: 
rena ), crediamo che la condizione sia sempre la IMEdEZINBA;s > 
stanfo, più che nell'estrajto megesinea, non iroviamp quella presa 
Sione e chiarezza come indizii d'una volontà ferma , del re Fi, 
derice Guglielmo. "Frattanto nell'aspettetiva delle cose che ver. 


i n23 ‘ai 


ranno, l'ertriàfa dusttiaca va in rossando ed è Sr rata a qua- 
Junque evento. S. E. il maresciallo Radeizky chiamò a sè da 
.Nilano i suoi aiupaggiy Oprpeyarzlindi paro la apprligione a Mez 


i suoi cavalli e di tutti gli oggetti del suo cer 
Ma anclfe‘îà'queste hor' Se diarià che Udi pr Lerro cena 
pia - Invitto 
(possa assumere ‘Îl 3upremo' pai copi a volontà Tx 
vuole affidargli. 


| ‘ La Gazzetta di Elber: feld anntocià che sl ministro di Bodel. 


stLwing sia stata offerta la presidenza del migistero prussiamo, 
» leiche i il medesimo si è dichiarato dispesto ad accettare questo 


| importante incarico, qualora ‘la misura della mobilizzaziene ra 
| l'armata non sia una pt imostrazione, ma vi sia co6- 
‘ giuntala seria volontà di. difendere i diritti della Prussia :c delh 
ate contro l'Austria ope. pecerre, anche, calla, forza, della. 


i) "'GcnmzIa è ‘Possiîmò assicurare the it raueléipio “di Cate: 
dn pare pref la deliberazione a gramde sm oa du : 
ù are al ministero, la. sSpHiorita eonvocazio pila dieta; proe 
vincisle, ‘Povero muifipio utto fà credere” o che avrà d da fare 
don ‘un serdo.- - SOA : 
‘ PRUSSIA. — Tultale nutiste: di: Berline PI 
cigapegio atraordizario nella, pub ca. opipiope; Ja lanchyher d è 
etata; i magistrali disertano 1 loro seggi, i. negozianti. ì 
DE ‘beldatî' chi ha “danaro sì veste °dlel proprio; 


r 


banchi; tutti tod 


gl. indirirzi si renltiplicano. iene. è assalito da indi tazì. kb. da SU - 
riti, divisi nella pohitita Apterna, Spno,yuanjmi. ‘nella . 
Liberi) 


gestioni. ] 
uestione del momento. Un ‘sole è il grido di utta da 
siti i AR 
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‘oa TIATBI D'OGGI 23 NOVEMBRE, 
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mesitò al'pivato UA Papi; da Sprito d'fedale@bttiativne detti! 


ig Ayotrig:. per le ‘papolagioni della; città e, ella sampegna ; 3, A 


E probabile che. il governo prenderà sotto la sua protezione | i 
questa ‘nuova setta per ‘valersene ad’ inaugurare il regno delle | 











n° Ru. 984 — 
20 Nevembre 


Sarcano rifiutate le lettere. e piaghi nen. 
affranesti , e considerati come non si 


Presso d’asseeiazione. Un mese L: x. — In 
Provincie 2 se — Perla Posta, trance, 1 Go. 


' 
‘al i ed i Poli Ù 


. . " È +» " (= x NI Ei n i 
t i n da 

L. t T 4 L 

” Ù ’ P . : 

Ù 

o Ù . i x 
Ù , LI Li ri ” 
‘dà s 1 
da 
I] c* io l z Susi) 
L i Da DE i ° À 
“ 4 i È . 
' ' ti I *. 4 x 4 3 sii 
Li " Ù si a 
. Ù ‘ Ù i Ù) 
. e‘ » . 
a . . . 0. . 
CI 





In tal enso la Prussia e la Germania intiera. 
sarebbero minacciate da tre lati, e non sarebbe. 
improbabile che la Russia tendesse a spogliare . 
‘«'tla Prussia delle sue provincie polacche, come la. 
‘4 Francia tenterebbe pigliarsi le provincie del. Reno. 
La Germania allora .non avrebbe salverza: che 
in uda guerrà di propaganda, l’unica che potrebbe 
portar guerra in casa de’ suoi neinici suscitandovi | 
rivoluzioni. | 
‘Forse è questa necessità che spaventa unica-. 
mente il Re di Prussia. Eppure è una cosa, che 
con, lui. o senza lui avrà certamente laogo, se sì 
può giudicare dai fatti. Se » 
E benchè non si ‘possa intorno a questi encor 
nulla asserire, pure questo è almeno, certissimo 
che in un senso e nell’ altro cì avviciniamo àd: 
una conclusione di cose, che.commnoverà il ‘mondo: 
.{ intiero. = a 


Il governo ono e egli preparo alle even= , 
turalità ? sn Lu | 


CAMERA DEI Drvvrati o san 
Tornata del 28 Novembre a 


Gli uffici avendone Autorizzata la lettura, ven- , 
gono letti dal presidente Pinelli alcuni progetti ; 
di legge, tra.i ‘tquali unò del deputato Pescatore, | 
di cui‘è fissàto lo svolgimento a lunedì, e l’altro 
del deputato Lions, che i nostri lettori già cono- 
scono, e di cui lo svolgimento è fissato a domani. 

La: Camera procede |. quindi alla nomina di 9g 
membri che restavano da eleggere per comple--* 
tare la Commissione del bilancio. | 

© Dopo questo nelle affollatissime gallerie ebbe 
luogo quell’agitazione che precede il momento, 


I signori Associati, il cui abbonamento | 
scadè, ‘sono pregati a rinnovarlo per 
tempo a scanso d'interruzione, 





‘ TORINO, 29 NOVEMBRE 


Colla usata riserva ci facciamo a riepilogase 
l'immensa farragine dil jpotesi, che corrono in- 
torno alla quistione austro-prussiana. | 

‘1 fogli austriaci presentono. la guerra; i mo-. 
vimenti di truppe malgrado il silenzio della stampa, 
austriaca traspirane per lettere private, e paiono 
sempre più indizio di vicine ostilità. 

Però aggiungesi. che Radetzki stesso non le: 
créde probabili. Ciò quanto all'Austria. 

Quanto alla Prussia |’ entusiasmo guerriero è 
al suo apice, e supera di molto le così, dette: helli- 
cose espressioni del discorso della corona. 

Il Re però tentenna sempre, e sì parla persino 
della sua abdicazione, il che vorrebbe dir guerra, 
peichè il principe ereditario di Prussia propeoda 
per le ostilità. 

‘Maoralo scioglimento, della quistione » non pare 
più che dipenda dalle decisioni che sì prenderanpo 
in Germania. — . 

La Francia (governo) pare di nuovo attaccata 
dalla malattia di gloriola militare , e dicesi’ che fa 
frazione-Changarnier, che éra contraria in’ certe 
cose af presidente, abbia proposto di riunirsegli 
a condizione di guerra sul feno; ; cioè contro 
la Prussia, | 

Se (come si afferma) il rainistero francese ‘si 
cambia, e viene Molé, quei rumori di conquista 
e di allcanza coll’Austria saranno probabilissimi. 


I 


în cui una vivissima curiosità sta per essere sod- + 
disfatta. | 


Il capo della montagna era chiamato alla tri- 


buna per dar lettura della sua risposta al di- | 


scerso della Corona. La /'oce nel deserto si fece 
sentire, ma conviene confessare che se ciò a cui 
parlava era un deserto, esso «era un deserto al- 
meno qua e là ben piantato. di guido tuli- 
pani. 

Ma lasciamo parlare sibi stesso. Ecco 
il suo indirizzo :° 

‘BIRE. 

Le sublimi Vostre parole suonarono alla Nazione come 
mn annunzio di domestica felicità, e avranno lontano eco 
dove si soffre e si spera. Permettete, o Sire, che noi 
Vi diciamo che i voti della Patrin furono rare volte così 
degnamente interpretati. 

Col mantenere le uostre istituzioni Voi vi rendeste 
grande; promovendole, vi renderete, immortale. La Ca- 
mera elettiva andrà superba di concorrere nella gloriosa 
‘opera di edificazione, a cui valorosamente attendete : e 
mon sarà infecondo sopra la terra |’ esempio di un Ita- 
diano Pepolo, che fra le lotte « e le ruinè sa resistere e 
perseverare. ; 

.La liberta, © sia che sì conquisti,: o sia che si di- 
Yenda, è frutto sempre di magnanimi satrifizii. La. Na- 
zione saprà nobilmente sostenerli. io 

Noi attendiamo con lieto animo che ci siano p presen- 
‘tati i miglioramenti a cui tutti aneliamo. Il progresse 
non è soltanto legge dello ci è > provvidenza del- 
d’unianità. , . . 

Il rispetto alle veli coli e-il sentimento dei 
gatrii diritti sono la base della civiltà Europea. Voi sa- 
peste, o Sire, e saprete ognora callegsrli entrambi con 
mirile sopienza: la Nazione ve ne ringrazia altamente. 

I Supremi' Reggitori che hanno sacra sopra ogui cosa 
‘ Pa' felicità della patria sono sdeguosi delle proprie for- 
stune ; quindi nen è meraviglia che sia tributo la psi 
quando è specchio la lealtà. 

Sono gravi le cendizioni presenti, Voi lo dere. ‘0 
Sire; ma noi pure abbiam fede nell’ avvenire. Proteg- 
gono l'Europa i destini dell’umanità ; sul Piemonte Dio 
pose custoge la virtà del Principe e la costarziza della 


Nazione. dar: 

Questo indirizzo ascoltato con profondissimo 
silenzio’ venne applauditissimo i in fine. La Camera.| 
lo approvò alla” quasi. unanimità, e così la. noia. 
di discussioni sopra vane sti è tolta tutie- | 
ramente. | MESE 

‘Alla buon’ora : ciò è dana ie suli 


Ma verrete sapere il nostro avviso. sul: com- 
plimente? | 


4 
M 





pretto complimento, Brofferio, don quell'ingegno 
che lo distingue, seppe riuscire maravigliosa- 
mente. 

La nazione gli saprà sempre buon grado di 
aver saputo esprimere così eloquentemente ì 
suoi sensi di riconoscenza, e di affetto verso il 
Re Vittorio Emanuele. 

E quanto alresto la nazione ammirerà sempre 
quanto a forma l’arte somma di dir nulla con 
belle parole sulla quistione romana. | 

In virtù di quest ammirazione perdonerà di 
buon grade Al sig. Brafferio, capo della montagna, 
l'essere stato infinitamente méèno esplicito su 
tal quistione , infinitamente’ meno energico che 
il discorso della Corona. 

E se Boncompagni da questa nullità delle espres- 


.sioni Brofferiane sulla quistione romana si troverà 


sufficientemente vendicato , non possiamo dargli 
torto, imperocchè si vede omai chiaro che qual- 
che grande diavoleria minacci il paese - su tal 
quistione, dacchè il sig. Brofferio stesso non osa 
affrontarla sì chiaramente come ha. fetto il Re 
e il Ministero nel discorso della Corona. + 

Che il Re sia stato più cor aggioso ron è me- 
raviglia, ma che il Ministero medesimo sia stato 
più esplicito, più energico, più caldo della in- 
dipendenza della nostra legislazione, ciò è per 
lo meno singolare. Eppure è così. 

Meno male; l’affare è finito. 

Terminata la uistigne dell’ indirizzo, Pinelli 
dà lettura a mea del vice-presidente De- 


4 marchi, in’ cui vederdosi inviso ad. una parte 


della Caméra, questi domanda per amor di con- 
cordia la dismisstone dal suo posto di vice-pre- 
sidente. 

‘Con questo. aito Demarchi ha dimostràto meg- 

giore delicatezza che non i signori della destra 
che lo Avevano nominato. 
. Dopo la grossolanissima lettera che questo 
vice-presidente scrisse a Valerio tempo fa, e la 
quale verine fiportata dalla Gazzetta di Milano 
come esempio di curioso stile epistolare, ‘ cer- 
tamente eravi.poca dignità , e poco amore di 
concordia ( sans calembour ) nei signori della 
destra a nominare vn.uomo che aveva svillaneg- 
giato così grossolanamente un membro di. partito 
‘avverso. Era us vero insulto. 

Non so dove quei tali della destra, che hanno 
«sentpre in bocca il vocaholo conciliazione , ne 


Eccovelo. La Camera nen. init: ‘che uo }.avessero. ie il siguificato, ma certo quella 
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4 » 
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i parola in bocca di chi eleggeva Demarchi a vice- ; ‘ji A_favore di Brescia. — Dal piccolo luogo di Sale 
‘ presidente avrebbe molta aria di solenne ipocrisia. i lire 536 13. — Da Gavi ci vennero pagate per mani 


La rinuncia pertanto del vice-presidente è una | del signor Traversa lire 336 30. — Bri musicanti della 
3.a e 4.a. legione della Guardia Nazionale di Torine 


lire 75 45. — Dalla società filarmonica di Moncalieri 
lire 17 75. — Dalla società filarmonica di Stupinîggi 
lire 10 70..— Balla nuova società filarmonica di Chieri 


lezione giusta e severa. ] ° 

I signori della destra vogliono passare per uo- 
mini pratici, e non sanno fare che solerni spro- 
positi di tattica parlamentare. © 

Un.giorno (emendamento-Farina) pongono essi 
stessi il ministero, che vogliono sostenere ad ogni 
costo, a due dita della demissiohe. Un altro giorno 


essi che vegliono conciliare, danno uno schiaffo 
morale al partito avverso. nominando Demarchi.. 


Un altro giorno (indirizzo-Boncompagni ) fanno 
dell’indirizzo una quistione di sciocchezza, e danno 
a Pinelli l'irresistibilè tentazione di fare un epi- 
gramma, e incaricare il radicale Brofferio. For- 
tuna che Brofferio non è poi ‘quel lupo mannaro, 
quell’erso di autorità sui generis che tanti dicono, 
e che la gloria, la probità del Re nostro merita 
‘d’essere lodata anche da un capo della montagna 
a confusione de’ nemici del. trono costituzionale 
piemontese. . 
SACCO NERO 


d Giulio Pisani. 


ijj Permettete chia vi ringrazii ‘(di quelle care “vostre 
pagine sul tamburino di Novara, colle quali voleste re- 
galato l’Almanacco Nazional: della Gazzetta del Popolo. 

Voi, con un simpatico stile che è tatto vostroy faceste 
l'elogio del prode giovinetto senza conoscerne il nom, 
vivamente desiderando di conoscerlo. 

Ora son' lieto, e per voi e per'quel valoreso tambu- 
rino ed anche per me, di potervi appunto svelare quel 
nome, che io a caso fortunatamente riseppi: 

Sappiate adunque che il nostro giovine eroe si chiama 
Gastaldi , della prorincia d'Ivrea, ed era tamburino 
della prima fucilieri s brigata. piemonte , quarto. reggir 
mento. 

Se mai medaglia fu data degnamente, quella si è ùi 
splende sul petto al giovine Gastaldi. 

Vedete, mio-buon Giulio , clre fummo fortunati nella 
ricerca, ritrovando così tosto il nome del nostro tam- 
burino e ritrovandolo premiato. |. *’ » 

Se il tamburino di Novara leggerà queste poche pa- 
role , egli tagiidià che ha fatto RUE di ,dug nuovi 
amici. 

Addio, mio Buon Giulio , € speriamo ; pe sa della 
patria nestra, che nella non‘fontana riscossa l'esempio del 
giovine Gastaldi trovi imitatori molti. 

- Torino, 28 novembre 1850. — 
na | Tutto vostro | 
F. Govsan. 


è 2 =. o ” ; 
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lire 20. — Da Oleggio Il. 452 60. 


iii I bonzi lavorane per il sivalo dell lo | 
e si valgono della religione per conseguire il loroistopo. 

L’Ellero nell’annunciare che a Bastia si' è incomin- © 
ciato un cotso di missioni, soggiunge queste parole :_ 


« Ministri e deputati, vi sovvenga che le missioni e 
gli esercizij che ci piovono addosso hanno tutt'altro - 
scopo che, l’istruzione delle anime. Noi: vediamo in essi 
tendere la prima fila di una gran trama. 

Comunque - possa essere; Ministri e Deputati, state ben 
all'erta. » 

Alcuni giornali hanno apche accennato che in aliane 
patrocchie fra ì varii oremus si ommette. quello pel re, 
non che il Domine salvuni fac regem. i 

Ministri e Deputati, badate ai fatti vostri perchè i vo- 
stri avversari sono preti della bottega ! 


ij -Ill.mo sig. conte Luigi Rovasenda del Melle, cle-. 
mesiniere :di S. ‘Paolo per la parrocchia di S, Agostino, 
la-si-degni di venir a distribuite le elentosine , aspet- | 
tate dai poveri di S. Agostino da cinque mesi — la caz” 
pisce, ill:mo sig. conte, da cin que mesi! Cinque mesi, e 
specialmente nella: stagione invernale sono lunghi, lunghi 
per affamati; per abitatori di £reddissime soffitte. -0 ‘di 
umidissimi piani terranis +—-Sa ella, ‘illo sig. conte’ 


le veci che corsono .a suo riguardo? = Si dice che que- 


sta sua tardanza abhia per iscopo di far gridare dai po- 


| veri di S. Agestino: che prima d-lIlo Statuto le elemosine. 


si distribuivano e dopo lo Statuto non si ‘possono pit 
avere, e quindi lo Statuto, piglia apparenze molte sinîstre 
per i poveri che aspettano pane c vestida cinque'mesi.. 
— Noi non le vogliamo. credere queste voci; ma veda, 
illano sig. conte, qualcuno si ricorda ch’elli ‘conferen- 
ziava col padre Guala; ch'ella praticava col padre Minini,” 
ch'ella non perdeva usa predica cola del padre Sagrini, 
nemmeno quella fatta cristianamente centro il Ricovero 
di mendicità. — Cose ottime, illmo sig. conte, mai 
gesuiti hanno pece ‘massima , favorita, che: il fine santifica 
È mezzi = e quali mezzi npn si:possono impiegare per 
il santissimo fine di screditare lo Statuto ?° = La venga 
dunque, ille sig. conte, la venga presto, se ellà vuole 
che noi crediamo a tutte le virtà che dà ai nobili l’Ordire 
giornale: nuovo. — Lo conesce, ill. mo sig. conte, questo 


giornale ?. 


5 iii Abbiamo nelle unghie la preziosissima --lettera da 
bandito di Piamezza. scrisse in. carta. pecora al suo” 
subalterno Anglesio, è E SE i 

Sarà cura della Gazzetta del Popòlo una traduzione 


) letterale di questo muovo cedicillo del cuoco piemontese. 


NOTIZIE VARIE 


CHIVASSO. — Gli elettori del circondario di Chivasso fe- 
cero tenere al sig. abate Cameroni per mezze del Toro deputate 
l’egregio signor avwocato coll. Viera la: somma di lire Sa e 5e 
da distribuirsi all'emigrazione Italiana. Siano ringrsaiati quei 
buena elettori. . 

LOMBARDIA. — Manzova, 26 nevembre. — Le oflerte per 
Brescia continusme a dispetto dei pochi, che «sorgendo in esse ol 
tre il sentimento. di carità anche qudilo di patria quasi sono 
tratti a bestemmiare contro il Mella, che avrebbe dato argomento 
ad una dimostrazione così eminentemente italiana. Questi pochi 
souo tenuti d’ecchie e si contano sulle dita. Insomma l’Austria 
può fare quel che vuole, ma non riuscirà mai a svellere dal 
cuore degli italiani Pamere d’ Italia. Il clere si comporta pure 
italianamente. Alcuni bonzi selamente si mantengono amici del- 
l’Austria. Fra questi si distiague certo don Pasquini subeconemo 
di Caneto, il quale ha realizzato tre capitali per un valore mon 
indiffereate, che ha poi versato nella cassa provinciale a farere 
del prestito forreso. i 


Anche un certo Mozzi Antonio ri&negate italiano, di carattere | 


iniquo, come lo.provane i zelanti servigi da esso prestati all’Au- 
stria nel 1848; ha obbligato le fabbricerie di diverse chiese ad 
alimentare il prestito forzato coi fondi che trovavansi in casta 
destinati per il divio culto, di modo che non si ha vergogna di 





ALEMAGNA. — Per la politica prussiana si sono comples- 
‘f sivamente dichiarati i governi di Sassonia, Veimar, Coburg,. 


Gotha. Altemburgo ; dei tre Auhalt, Dessau, Cothen e Bernbmg, 
e dei due principati di Reuss. Queste ed altre notizie poco fato 
revoli alla pace hanno gettato. la cesternazione nella bersa di 
Vienna. L’aggio dell'argento salì sino al 35 p. 010, e quello del. 


è 


lore al 42. i . 

PRUSSIA. — 11 Consiglio dei Miaistri avrehbe deliberato di 
neu permettere che le truppe cusìi dette federali dirette verso . 
l’Holstein, usino violenza al governo di Brunspih, che loro rifinta 
il passaggio. cs | i 

‘BERLINO, 22 novembre. — ll conte Schwerin, presidente 
della seconda Cainera , nel prender possesiò del sue seggio in- 
dirizzò all'assemblea la seguente alloctrione < W N 

« Signori ! lo ho piena coscienza della gravità dei. doveri che 
voi mi imporete, chiam:ndomi eolla vpstra elezione ad occupare 
questo seggio mell’.attuale momento. Difficile fa la missione che 
cì toccò compiare nelle precedente sessione, però quella che ci 
rimane nella sessione che abbiamo cominciate sarà più grave e 
più difficile. Ma noi, o signori, abbiumo adesso per aiutarci sui 
molti lavori un ausiliario che nen fa dapprima’ cotanto riceso- 


scinte, voglio dire lo spirito fermo ‘ed energice del nostro popolo 


(applausi). I . 
La mazione intiera si alzò come up sol nomo alla voce del 


impinguare un governo eppressere celle offerte dei fedeli. Eso- | SOYT®N® © mon aspetta che l’ordine del suo re per andare al 


crazione eterna a questi infami | (Nostra corrisp.) 
MILANO. — È uscita la notificazione per .la estrazione dei 


coscr itti. Invece del 17 gennaio essa si effettuerà il 20 del ven- | 


turo dicembre. © de i è; 
ROMA. — I preti che comandano a Rema pensaro 
prossime Natale di premuevere altri cardinali. -- Alla miseria del 
popole non pensa alcuno. -- Solamente i ladri fanno bene i loro 
affari setto gli auspicii di Nardeni. | 
È arrivato a Roma .il generale Cabrera , già difensore dél 
diritta divino. Forze anche è cestii sarà conferte l'ordine Piano. 
— Il re di Roma cel beneplacito dai repubblicani di Francia, 
ha nominato con biglietto della segreteria di stato consultore 
della santa inquisizione il padre Autonio Maria di Rignane dei 
minori osservanti. iù È da i 
NAPOLI. — Il re di Napoli pare the veglia permettere la 
libertà della stampe. Ha incominciato a proscrivere una lunga 
serie di libri, tra cui il Cosmos di Humboldt, Schiller, Shake: 
spesre, Molière, Lamartine, Thiers, Sismiondi, tatti gli scritti fi 
losofici, e tra gli antichi, Ovidio, Luciano, Lucrezie, Sufoeteec. 
SVIZZERA. — Affine di meglio conseguire che 8°. impedisca 
l’arruolamenta per Napoli nel Cantone del Vallese, il Consiglio 


Li . 


federale If, risolto d’ invitare il Governo Sardo a meglio serve- î. 


gliare nei suoi Stati gli svizzeri che vi passano senza passaporti. 


è ]l nunzio pontificie la presentato al governo una nota con- Î 


tre la destituzione dei curati cattolici ordinata dal Consiglio dì 
Stato di Vaud, Le solite inconcludenti proteste ! ha 
INGHILTERRA, ‘= Si dice che Lord Palmerston voglia ‘ri- 
chiedere al governo Turco la libera uscita dei rifugiati unghe- 
resi e Polacchi. Continuano i giornali a riportare i aeetings che 
hanno luogo in ogni angolo dell’inghilterra in difesa dell’ inte- 
grità della religione protestante. . 
AUSTRIA. — ll Consiglio di Guerra Ha pubblicato una serie 


di condanne per contravvenzioni di stempa , per ‘invulti fatti al Da 


$ 


militare e per possesso di armi e munizioni. Alcuni dei pretesi 
colpevoli furene condannati al bastone. Ni 
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Torino, Tipografia 


di 


per il 


> Da San Manrintano (Manionetta) - 


Luigi Arnaldi, via Stampatori, 


combattimento. In tutti gli angeli della patria risuonano queste 
parole : « No, la Prussia non seffrirà ingiustizia, » 
. Signori! Se questo recinto debb'essere il riflesso e l’espres- 
sione del popolo, bisogna che i partiti s° innalzino al punto di 
vista superiore ad ogni altro quello del patriottisme. E allora 
FAlemagna avvedrassi che nn’era nuova, ha. comingiato per le 
graride patria, l'era cioè della libertà, dappoichè la Prussia , 
prendendo pesto fra gli stati costituzionali, inalberò il vessillo 
delta libertà e strinse è sè intormo tuita l’Alermagna. » 
RUSSIA. = Censiderevoli forze seno ' 
lungo la frontiera prusso-polacca. 
Vuolsi che anche il corpo ecquartierato al di lì di Varsa- 
via abbia ricevuto ordìne di mettersi in marcia verse là foutiera 
di Slesia. | : 


schierate a scaglioni 


TURCH!A. — La Presse austriaca osserva che se la notizia 
relativa all’avvelenamento del grap Sultano gi canfermasse, esta 
sarebbe da attribuirsi all’ostilità de) partite retrograde contre le 


riforme. 
Dappertutto i nemici delle libertà si fanno avanti coi tradi- 
tenti. o i » 
SI F. Govtay, gerente. * 





TEATRI D'OGGI 29 NOVEMBRE. 

Canienano. -- Opera; Attila, con diversi baliabiti, 

MazionaLz. — Riposo cu SS 

D’AXGENNES — Luise ou, la reparation. Les premiers AMONFS. 
Un cachemir vert. ” 

SUTIMA. — Amori e gelosie di Meneghino Peccena e Cecca sua 
moglie. WI TTE cu 

GERsino — L'amico del Popolo. R lica. l 

a terribile campana delle 


” 


etto ore == Ballo: Zabmedonte. 
San Rocco (GlaNpusa ) — Un Medico di nuova s 

— Ballo: La visione d'un Pittore, ossia Da vago di 
Torino al Tivoli di Moncalieri. 
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Si distribaisea mu pri do ci 
la Domeniche e de ion Solennità. 


nf signori: Abdociàti 8 cai è «bbondmtento | 


scade 3 sono pregati a rinnovarlo ‘per 
‘tempo gd scanso d'interruzione;" da ta è 






“iti hostro ‘articolo ‘sul Prinéipe Pai Piemonte |: 
eccitò le più frenetiche ire nel partito” nero” e 
nei suoi giornali; quest ‘ultimi schizzano veleno 
ed hanno gli occhi fuori della ‘testa, anzi uno 
di Questi giunse. persino a farsi sequestrare! * 

‘Secondo il solito, în lai e di "e ni 
‘ifgiurie. Rata 

Se volete fa! spiegazione ci ‘tanta SeOOIe ve I 
— davenso in due’ parole!” a 

* Noi abbiamò presa Tà costituzione ‘monarchica 


ca. 


sul. serio, e: vogliané” ‘chè ‘esista non solo, ma 


) 


n. 


Wir 


Cd 443] x 


che duri; (essi invece ld'cònsideranò come uno 


stato ,transitoriò! per fitotabre dal ‘dispotismo ,. 


@ venire: sotto la loro Austria. Fcono spiegato 


(RI 


n facile arcano, ‘ i ; 


Su. néi e sù lero Prullichi altri. ui 





La confusione più inestricabilé regna nelle 1 notizie di 


“Germania. I” ‘ gioraali più importanti dall'estero sob: quabi È 


raffatto.vedoti-di articoli politici ,; pet Jasciaze ;il primio 
di quelle molizie,< «0 ialic:. 

Sembra ora a poli, che i rumori, di ferre per parte 
* della Francia contro la “Prussia. ‘non _ siano ‘altro "che 
mene de’ retrogradi prussiani per atterrire la ‘Mazione, 


“ ‘come qui al rompertì del- - piîmo atmistizio? ci ‘sì ‘iminae- 


t 


bi GP io 
LI 


‘ Give” l’occa paiivhe ‘della Savoia ‘per. prato ide' medesimi 
fraiietoi, PIRFITAREZRA DET 
La Presse sì: n cegpì; sasso il-Re di Prossia si 
— piegadiuoro a consigli: parificè, egli. sarà. detrpnit- 
“sn da: voi semglite prosgunciunento. NAA È 
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Le inserzioni si pazano 509 fr. per linza. 
‘Il Wevante ce’ vriole le cevsitità (ARM. 


cal 


el se la nazione 


© Ma se la politica. prussiana. cede , 
stessa sì lastia” imbavagliare; è opinione generale i in Eu- 
ropa che la guerra sarà portata sul Reno ed a Parigi, 
' per’: diitroggere A in tutta da ogni ves» 
tigio?dì libertà, ano ci so! 
‘3 Chie ciò non. possa eFettanrsi ‘è: un svela, ma che la 
reasiane ciò speri è oramai. ‘un, fatto, evidegte. ; 

La marcia de'Russi non è più un mistero: 200 mila 
soldati si aceampano sulle frontiere di Pologna. 

Gli Austro-russi voglienò farla finita colle costituzioni 

e colla libertà, a meno che le Costituzioni e la libertà 

nei fia finita‘ cogli Austro=rassi; | i. 
:--I popoli :nea devono essera-creduli,: ma sotamai. Pes- 
sere.igeredali in ciò è loro.gostato:trogpo caro. Se aves- 
sero creduto che lasciando uccidere, l’Italia e l'Ungheria 
si sarebbero trovati a queste strette terribili, ora . sa- 
rebbero certo in condifioni ‘un po’ più tidenti. 

È da $perare che istiutti ora fi proprie spese al primo 
grido di gueura di un: pepolo::costitazionale ‘6 libero 
‘sì rHerannp: tutti cen quell’ secardo) di cui piar:roppo 
gli oppressori danno loro L'esempio. O (aaa 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata del 29 Novembre | 


La Gazzetta di Milano. con quella satanica gioia 
‘di chi'non avendo ‘argomenti buoni in mano si 
vale delle sviste di uno de’ suoi avversarii, aveva 
già tratto partito delle infelici quanto. infondate 
esagerazioni di Sineo sui furti che pur qui meno 
che per. tutto altrove nel resto ‘d' Peropa, com- 
mettonsi. Da 

. La Gazzetta di Milano sen'era servita come 
di una. pappa bell’e fatta per. poter calunniare 
il Piemonte per bocca altrui, | 

Tatti ciò sapevano : tutti lamentavano l'impru- 
denza di fare esagerazioni per ispirito di. parte, 
poichè tosto i nemici se ne valgono, Eppure ecce 


Ria La i I è 


3 ve A | ] - ì d 1 
À : i 
: Db 9 ' , è 
è a è 


oa 


| sua patria, dicendo ‘che il motivo di quei fatti 
" sta nella mancanza di forza militare, quando, ve 


È s di $ ‘ i si e: 
‘‘uonsenso, ovvero un po" di pudor patrio, con- 


“Malissimo poi l’inasprire quella piaga con viru- 
| Jenti descrizioni e statistiche che disonorerebbere 
. la naziene sarda sagli cechi. di Europa. 


a ì se s 
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-ggi il-sigace Siotte-Pintor venire. a centuplicare lespase come. in Sardegna vi si troyino, presen- 
‘errore, che nell’egregio Sineo non fu che mass) temente 4000 uomini di:yorie.argi, mentre primi 
cissima imprudenza, centuplicarlo peusatamente non ve n'erano che 2000. Inoltre per prevenire il 
lopo tre giorni, che egli aveva annunciate le sue | Fianovamento dei disordini omai cessati, 20 com- 
interpellanze sulle condizioni dell’isola di Sardegna!‘] missari con ordini speciali furono inviati. Non è 
Se fossimo nativi di quell'isola avremmo sen- | vero che siansì dati al commissario straordinario 
ita altissima vergogna del modo,con cui Siottg- ! poteri eccezionali. Ove le circostanze li richie- 
Pintor nelle sue interpellanze al Ministero pe lia | dessero, il Ministero li domanddreMbe prima alle 
descritto lo stato. i E Camere. Finisce col prega dupndi e dell’ onor 
Ma come italiani e come uomini politici il sen- {-nazionale di non prétrarte desto doloroso spet 
timento della più profonda indegnazione sentiamo tacelo di esagerazione sulle piaghe dell’isola. 
‘ redominare in noi! - a | -Ma -Siotto-Pinter insiste,,eripete che vi manca 
Vere o falso che quel deputato abbia detto, la forza repressiva. Ped 
‘iuelle’ son cose che un uomo che abbia prudenza, Disvolo! Quell'uomo vorrebbe dunque due 
sen «carabinieri per: ogni Spada 2. ohore fa a quel 
l'isola Liimionio ata ie 
Allora altro che. diminwire .l' armata ‘come sì, 


E) 















-lade nel modo. meno ruinoroso passibile, equando 
assolutamente non si possa,a meno, domanda che 
a Camera sî eostituisca in comitato sepréte.. 
Ciò diciamo intorno ai fatti esposti dal Sidtto- 
Pintor: Intorno poi'ai motivi che’ ne' addusse, 
vedremo ‘in seguito che le sue parole condurreb- 
bero a conseguenze più assurde, più tristi. — 
Ma quali sono codesti fatti? , 
Sono i dolorosi disordini ed i frequeuti assas» 
sinîî, che sisono comuressi nell’isola:di Sardegna, 
| ‘Male era scelto ‘il tempo'dell'interpellinza he] 
momento appunto che quei disordini sono sedati. 


si Li 


,::Ma spviamente il depptato Decagtro, parimenti 
di Sardegna, pqrta la quistione sul suo pero ter- 
reno, «cioè la riduce a quello che è, alla rivolta 
del paesetto di Sedilo. contro la forz2 pubblica, 
che veniva per esigere arretrati d'imposte. 

| Decastro espone come quel paesé gemesse da 
prima'sotto l’ orribile tirannia d'un feudatario. 
‘Che abl' abplizione dei feudi in Sardegna sotto 
Carlo Alberto la sua condizione non migliorò, 


paese tra decime e impesta feudale per ,compenso 
al governo, restava oppresso da sproporzionate 
centribuzioni e carico di debiti. AHorchè Carlo 
Alberta visitando. l'isola pervenne a quel luogo, 
gl'infelici paesani gli si gettarono ai piedi, € con 
torrenti di lagrime: gli domandarono .che avesse 
pietà di loro, e se. non altro fosse egli. stesso 
ne ti padrone d'ogii-doro avere e rielle loro persone, 
n'è il doppio degli altri tempi? Dalle sue parole .$ olè sarebbero mepe:sventurati. . 

ol'infami retrogradi (tra cui non lo poniamo) noh:| | Garle: Alberto nen. comprendendo. bene, si. volse 
potrebberò ‘essi dedurre quella loro' solita tris -f-a* suoi ‘eonsigheti, ‘è questi. gli diedeto ad inten. 
tissima conseguenza , ché per governare popoli È dere che quelle lagrime moh' erano ehe-dè!gioit 
non già-la ragione, ma unicamente ci vuole la | pel'8h0 arrivo! ‘Quelle dimbstrazioni umicatfiente 
forza brutale ? dl " ‘dimogirazioni ‘d'affetto? : : i h: a 
‘| Rifiutiamo di far altro cenno delle infeliciss'me — Voi vedete. che le. sventure. della Sardegna 
‘parole di Siotto Pintor, e veniamo di balzo alla { Lenno some quelle del rimanente dello Stato li 
risposta fatta dal ministro d’agricoltura e com È loro data da quei giorni dolorosi di assolwtismo 
rberciò (Cavour), in assenza del ministrò del-1® dè ‘aristocrationme, quando .wn r e. &Santuomo 
l'interno, | . © DU’ #ra esposto ad essere truffato cosìindeguament 
-’E$\i prima dimostrò l’esagerazione delle de- J'da consiglieri iniqui} € cire, al:‘ popolo. (-inancar- 
scrizioni del preopinante. Quanto a forza pubblica f doglì il parlamento -e la) libertà della stampa) 


Qual onore fa il signor Siotto- Pintor alla sua 
isola, dicendo che centinaia e centinaia di'omicidi. 
vi si,commettono!. . . .,. . -. | 

Qual onore egli deputato costituzionale fa alla 


. r 1 





perchè i fautori del feudatario continuavano, e il 


‘a 1 « 
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r mancayatio ‘gli urtici mezzi di 
Re. buono, ina ‘tradito, | co IVA 
, 


È 


Li 

‘Decassno- tuttochè, condannando; quella rivolta 
armata contro le ‘leggi, la ‘quale ha avuto ' luogo 
.in.qaeb paesetta,. espone. come il vedersi chie- 
@ ehti arrétrati d'imposta, che pur sono 
» male compartite, fu l'unico motivo di consiglio 
perato, perciò invita il Ministero'a. voler 


lina 


dere i 


sì. des 
conlotiare qualche cosa: di-quegli arretrati. 
. Cavour risponde che dàvanti ad una sommossa 


sanguinosa per affari di finanza il dare addietro | 


in ‘tal miodo, ora che ildisordine è pienamente 
sedato, sarebbe un .eccitamento a disordini con- 
sintiti ulteriori ad ‘ogài’ricorretnz@ di-pagamento. 
* Noi concediamo ,, ma Spetiamiò ‘perd’ che il 
gowertio. userà sapiente mitezza , e severa giu- 
ua e ina a 
...-. Sapiente mitezza verso gli uomini del volga 
di Sedilo, che eviden: te furono traviati sotto 

. quel pretesto da infatdi ‘raggiratori. 

, Severa giustizia contro questi raggiratori : 

capo de’’rivoltati ‘c'erano dé preti" Ah ‘noh è 
| i.dafique tanto una quistiane di finanza: in Sardegna 
4 . come per tutto Gli eccitatori di tamulti sono i 
‘© parpetui nemici della ‘libertà, che vogliono ca- 
“ lunniarla, bruttarne il regime: coi . loro delitti! 
‘La ‘quistione ‘non è semplice: la quistione è gra- 
. = vissinaa. Minacciata idell’abolizione .delle decime, 


- => r-- 


Di Ù 


irritare il povero popblo di Sardegna éol' susti- 
" ..tare le più strane pgure. sull’aamento del bollo. 
7. E veramente fu grave, mancanza il: nén far pre- 
! ‘edere 


È 

1 ‘une cosà che sebbene. inevitabile , pure poteva 

j essere; dipinta, sojto tetri' colori, come diffatti 
- lofa)_ : | 


1 © Si affetti dunghe il gevetno , ed illamini i. 


Sardi sopra. i loro veri interessi: ‘0.1. 
3 - = @ivaffretti.il governo (egli è forte), e colpisca 


, “i eòlptvoli dove’ sono, cioè nan già nelle menti 


, tenuta ignoranti.dal vecchio reg me, di cui l’in- 


‘- fame artifizio lasciò una triste eredità di : mali’ 


che dobbiamo estirpare, ma li colpisca negli au- 


' tori, in coloro che per desiderio di far rim- 


| piangere tempi tristissimi, suscitano e nutrono 
i concrudele nequizia i -tumalt.contro il regime 
liberale. —— Li di: 


sua legittima commozione; lo fece dare in toni 
di voce énergicamente appassionati, per, cui suc- 
_—cèdendosi’gli acuti più vivi e più strani. collè 
| note più grasse di basso préòfondo, ci fu impos- 
sibile di tener dietro al suo ragionamento. Lo 
avvertiamo che ciò gli capita troppo spesso. 
Sulis parlò dignitoso e pacato, Lamentò che 
Sietto-Pintor fosse diséeso ad esagerazioni, che 


.disingabnàre mi 















. che è antota in sospesc ; la ‘bottega he voluto. 


re l’ abolizione! delle decime ( cioè il Bene: 
pel popelo sardo) all’ ‘auinentò del bollo (cioè. 


sulla. Dora‘, per cui 


i n.3 si de ic "4 rage” SA ,; O vai x P 
sarebbero. state a luogo. Jaro “ nell'Irinominato, e 


negli altri foglietti ché st bocupane degli' asgas- 


sini, certo con intenzione ’ben diversa, che bon 
ha ;Siotte-Pintor. .. i out 


°° i iz i 
si Del resto dimostra che se:la Sardegna è in. male 


condizioni, ciò è solo per inevitabile conseguenza 


‘del regime .che -da tre anni cessò. per tutta la 


nazione e, descritte le infamie di quel regime. 


dn Sardegna, incita il governo a toplierne le rc- 


liquie con buona araministrazione ed educazione. 
La Camera di pien accordo fece terminar. lì 
la dolorosa quistione. Ma quanto”sarebbe3 stato 
meglio che l'avesse troncata da bel principio, o 
Si Biiontiain in comitato segreto! Sulls ha 


‘ben ‘avuto ragione! E Cavour ebbe molto buon- 


4 Li 


senso, a pregaré che non si protraessero:sì scan- 
‘dalose ‘esagerazioni ! | 


® 


Vedrete come-gl’infami fogli dei nemici-del 

Piemonte e della libertà si varranno di alcune 

parole prouunciate oggi, sebbene siano convin- 

tissimi di usare le armi spuntate d'una calunnia 
imutile fit 
> visi SE 

‘000 .SAGCO NERO 0. 

ii Si bramerebbe sapere, perchè ne’giorai festivi non 

si spazzano le vie della città!... Forsechè in tal tempo 

non si spazzano le camere?.... E perchè, quando il 

popolo più frequente viene a diporto, dovrà passeggiare 

fra le immondezze, d' tgni sorta?. . . Si faccia nelle ore 
che più si giudicheranno oppertune ; ma si faccia 1° 

: Noi lodiame ‘intento. l’use ora adottato di:.inafli:re Je 


pel 
P y 


vie prima di spazzarle, a fine di non far sollevare la 


polvere. quando il terreno è asciutto . . . Ma vorremma 
che ‘ciò ‘tì facesse sempre; e che non avvenisse come 
l'altro‘ dì che in via Nuova verso la metà della giornata 


eta un nembo di polvere sollevato dagli spazzaturai , 


con grave danno de’mercanti e non piccolo incomado 
di chi passava! © RR RE 
dij M Consiglio comunale di Torino nellù scorsa tor- 
nata parlò di un progetto che tendetébbe : ad attirare 
il commercie: verso Porta Susa, col; costrurre un, ponte 
i si potrebb* far"vo'gere più diretta 
mente a Terino verso quella poita la strada della Ve- 
maria . . . Una tale progetto sarchbe pure utilissimo, in 


‘quanto che okre al giovare ad ‘uh gran numero di cit- 


tadini, che pure hanno diritto di non essere dimenticati, 
si toglierebb: il soverchio ingombro che ora si ba a Porta 


«Palazzo, ove -onvengono troppe strade. - 


| Animo dunque,-signori del municipio; ecco una pro- 


pizia occasione di ‘provare che vi stanno a cuore gl’in- 


steressi di coloro che vi onorarono d:-I loro mandato ! 





NOTIZIE VARIE ‘ 


TORINO. — Siamo assicu-ati, cha il ministro della pubblica 
istruzione ha diretto una circolare ai prrscral de' consigli un 
versitarii , ed-ai provveditori ‘agli stndii di tutto lo Stato, con 
cui vien richiamato. .in osservanza il disposto! dell'art. 5- delia 
legge 4 ottobre 1849 concepito nei seguenti termini; * 


« Gli studii fotti, nei seminari vescovili non ponto servire per 

n l'ammissione ‘si ‘corsi, agli 'esamî’ ed di neîte stuole..di- 
- # sendenti dal aviaistaro di pubblica istruzione; tranne che que: 
{” gli instituti si conformiso alle discipline stabilite nelle leggi é 
» nei regolamerti che somo emanati, o entaneranno, = ©. 
Dunqu: i parenti e gli studenti scno avvertiti, che, ali 

“ passato coutro la legge si:è-assecbadata qualche dimarda di con. 
_ validazione degli studi fatti nei seminarii sotto L insegnsmente 
di professori nom apprevati dall'Università , ota- invete è -tohg 
” loro tgni fiducia di'deroga chie in modo assoluto:sarebbe ckn 
ctraria alla legge del 4° ottobre 1848.. RA Ì 
È in.questo mado, che si risponde a certi vescuvi,.i quali nor 
vogliono permettere ai chierici di frequentare le ‘scuole pubs 
‘ bl che, e nori vogliono pure conforrcavsi alle leggi sulla puhblicg 
; istrugione. , <<; buia ai ARE . 
I signori Gioja e Tonello cominciano .bene, ci rallegriamo con 

‘ essi, e speriamo che vorrauno perseverare e roeredine sempre; 
° Tanto più ci: callegriamo, perchè: con questa chcolere dinpestranà 
: di voler mantenere ed attuare il pripcipio, che alla sola podestà 
laica .spctta il diritto d'ingerirsi nella disciplina: dellé ‘scuote i 


- nel'regolamento’ degli audi, nelli collaricne dui ‘ gnadi , nell 
- scelta od approvazione dei piofessofi, maestri e direttori 
spirito, principio che si ‘trova consacrato ‘nella citata legge d 
, A ottobre 1948, e che il signor Boneothipàgni abdicò ella . sug 
cita rotazione’ - sull’ inseguamento :secondario- del 18 ‘o prilg 
. 1850, fd ha LE di 
- = Leggiamo nell'Opiniine:. 


Siamo assicurati che con uma recente circolare il ministro del 


Le DI 
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. 1’ interno siasi indirizzito ai sinlaci raccomamdando . lore. di's0s : 


pravegliare alacremente » che nei beni ecclesiastici non vengamg 
fitti inopportuui atterramenti di p'ante. i 
— Leggiamo nil Progresso: È 
R:ceviamo una lettera da 
più gravi notizie di Vienna. Jl cimbie dell'argento era salito al 
È. A Milino si parlava del fallimento della banca. — Questa 
. notizia è data anche dall’Opinione. a ai: 
— Siamo assicurati. che il cuoco di Franscniì è stato fichia» 
' mato infcetta a -Licue. — Si vede ..che.Fransoni. pensu.sempre 
. al cattolicismo; Questo cattolico gastiororo sì chiama Forneri 
SARDEGNA. — La sommossa di Sedilo non ha uvuto imita 


Milino, nella quale ci si danno lè ; 


‘zionì : né 


‘© -Là:Farîna :Storis d'Italia ‘dall'invasibne de’ Lo 


sivargente: Ly lorò éfmsfs ache la pptenza sscondarie: ....,..... 
BERLINO, 22 movembre. — ll discatso del re all'apertura 
delle uostce Camere è un tal fatto, the'giustifica: pienatnente il 
g*nerate armitiento della nazione prossiana ,! e qlithintre posti. 
Tranente che. noi rion :deparremo le arngi, finchè giustizia nov sarà 
fatta alle. nastre giuste pretese. © O | 
 Un'armata di 5nom. uomini è melto più in grédp di fapsi ri. 
spettaré, che ‘né i «piceoli prinoipolti :slemanm .che . sul 
\$getegne gielie petebee amiche. — Tale è l'ardore gusrriero del 
nostro piese da un pyuntq all’altro clif. il gorerne fo rattiene a 
mala pena. — Tutto ciò che ‘vi diransfo! iù costrarle è veatogoe, 
dal ricca rittedina 'al’ultimò popolsne futti ripouggno. il . loro 
onore nell’afferrare le atmi. E sarebbe un.vcro miracolo se co- 
fanta slancio finisse serzi' guerra, a meno però chè ‘i | grrerni 
contratti: non ci facciano 13 più larghe concessjozi ‘e riparazioni. 
-- Kincere a morire è la tousegua; giudicate se noi possiamo 
credere al mantenimento della pace | Ra 


‘ Se il nostro ministero temporeggla ‘anicota’,' è Torsa Ta bene . 


:si:è cheresitam decidersi ;.ma; infine:egli lo doysà, hppuire sarà 


usnto abbiamo a 


‘surrogato da um gltro. ministero. Etco,. d'ni; 


ciò che per îl tomm-rciò è ‘poco trenquilante. ’ (7 
sil Wp PG , 


8 ATI Bi (Nota canteporalenta) 


+ 
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MES È "î Ra i dea ei ipa PA 
La da Jinliana ha ripreso im f.venze Je sue. pubblica- 
‘ottobre € ‘novembre ‘ha dato fuori: vi > ) 
‘in i fina al 
1815, fascionlo, 35 ,;36 é 37 a.Ln,j per egni fascico}o.. — Gie- 
berti opere, fascicolo 20, 21 € .22, a cent. $4 cguifascicolo — 
Biblioteca dell’Italiano fascicolo 58.:— Guerrazzi opere, fasci 


. colo 38 a‘ 47 inclusivamente, a cent. 60 il fascicolo.» 


Sarà in breve ultitnata la stampa dell’Assedio di Firenze in 
3 volumi charpentier,.corredata delle vedute della' battaglia di 


- Gaviratia', delcampo degli imperiali-nesediati ‘ecc. e ‘del ritratte 


, di :Fmacesco Ferruecio dik 


tori e fu s'bitanente repressa senza cattive conseguenze , me - 


diante | intervento d trsppe comatdate. del maggiore dei ce 
. valleggiari cavalic;e Supì, Or 
punire i capi della rivolta, fra 1 quali si annererano duè saceg 
‘doti. Avete Capito, 0 ministri? avete capite, o 


suadervi una volta per sempre chei preti della bottego, come 


hanne fatto in tuttii tempi, non aspirano anthe eggidì che alla 
guerra civile, " er: ER CL Spa, 

PARMA. — Il Sovrano in miniatura di Parma sì occups d 

dispensare decorazioni agli uffiziali austriaci. -- Effetto di ptibe 

. perla sua patria Il», sea ci 

. LOMBARDO-VENETO. - Una notificanza reca, che il 


o * 


s 


gè- 


a pi sta istrucndo, il processo per | 


deputati ? Fra A sr. ; ni 
capi della .scmmosse si annoverano due sacerdoti. Almeno, que- STORIA D’ITALIA 
. ati fatti bastassero a farvi cadere la benda dagli occhi, e a ped ? La-Farina. pri 


1 


. 
» 


Li 


verpo austriaco, avendo esauriti tutti i mezzi per Attivare il pré-. 


. stitò vol:ptsrio di 150-milioti sperto nel Lombardo: Venete 
rprile, si deliberò gra .di correre, gl prestito forzato: i 


Ped Der dimostrare la sua inesauribile benigmiità, si lasciò I; 
a 


du re a prende:s in attenta considerazione la proposta ‘del 


Cotnmissione 


scrizione 
* sospese: -< è 


dicembre che si sa essere 
Fontarie entro tatto È 


versati volontarinmente, e così pute per il febbraîo. la cap di 
varso si esicerà l'importo mensit: poestabilito forsalgmente. ? 
ALEMAGNA.+- Lettere dj Vienna accennano alla guerrp. 


. . 5 [i si & . D) 
. L'AI magna intera sembra îr questo momento un velo campo, 





56: 


di Verona, di stre cioè na soscrizione fo zata- 
mente volontaria: Cel a8 del corrente adunque si apre una sp 
r cflerte volontarie, restando però ben inteso the 
le misu-e già prese per il'prestito forzato non vengono punfo 


olo verrà sospesa. }' egecuziane dell’ importo per il mese di 
: di cinque milioni, ove per cffette' vo. 
41 ::détto ‘tesso:meta: petsono. imcassarbi' 
- almeno 3 milioni in moneta .sonavte ; per il gennaio, org a tu'fo. 

il 5 di questo mese, possano incassarsi #Imeno cinque mìliopi 


i a e . | A ù 2 SL È n : ld i b | ” 
>. Torino, Tipografia di Luigi, drnaldi, via' Stamps 


‘Contrada Nunvà; D. 2 4, pren puano., foci a 


x 
‘ 


‘ rico che la.detta è o 








‘Sorta. — Gli erfibili 


ato da Giurtppiri e .inciso in ac. 


cisio de valente artista, Qu*sto ritratto, viene dato gratis agli 
assonali., - ;I # i DE 


Per le commissioh? dirigersi 4-Mauriib Giigeni e G. Forino, 


(i 
. z 
MA] 


tor3 & 
..Ri proserma pubblicazione ' in' Torino presse ‘ji medesimi : 
dal 1815 ha 1859, scritta : da - Giusenps 
‘. Raccomandiamo quest'opera si mostri cnssosidti. L'ilystpe: ato- 
o che la. ormai noto. a tutti, Alta mente, altissimo 
animo, ceraltere ‘energico e intemeràto, ottima penna, riunisce 
in sè tutti i pregi per dare all'Italia un lavoro che faccia dim su- 
ticare; dei sondino, le. menzogie, le caluunie, fe ‘ esagerazioni 
de'partiti, che ci piovono da’ ogni atte. Occorre agli italiani si 
perga uso specchiò, verace che li ritrepga‘al‘vito' quali essì sono, 
cride: dondsceno 'sppieno se stessi :Che n cidivalga; quesfd ps 
tente inftgne for proNs il bellissimo. programma in, cui dici 
schiettamente la sua f+de e isa della sua’ bucva 


dà un idea precisa 


‘‘opera. Noi tra non mdlto ne terterto ‘parola più. h lungo. : 


Quest'opera verrà compresa im: 5% volumi .ia. ottavo esi pub- 
dicherà a tiscicoli al prezzo d'un franco. Tre fascicoli saranno 
pubb! cati nel dicembie prossùio, ii i 

i i | 





05 e TEATRI-DIIOGG1 30 NOVEMBRE, : 
 Gagaenare. +. Opera; sttil4;.con diverni ballabili; | 
azionate, — L’Elirir d'amore, con esercizii giunazrtici. 
. D'AKNGENNES —, Paudevilles. ., a 
Misteri del Cabatoa'e di Parigi.: 
"GEnamo. + L'amico ddl Popolo, 2: Replica... 0.00 
Da Sar Maxrtniano (azionari) - Zampa, ovvero fa Sposa 
di Marmo «= Ballo: Zaomedbnte. © *—* 
Da Sar Rocco SORA) — I'Francesi in Stlsria se, Ballo: 
Ia visione d'un Pittore, ossia Un .ciaggio dg Torino di 
Tivoli di Moncalieri. via sE 
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di batteglie. Secondo l'esempio della Prussia mobilizzano succes: 





Prezzo d’asseciazione, Umimane; Li 1.-— dn: 
Previnsia 1 au-- Por ladipota,tanano, 1 Ga 





Si distrubmisee tutti i giorni a “ue ere, escluse 
lb ‘Pobishiché è le quattro Solennità. 
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“ Diccobre. 


pusa ui PTT ET 
afpamagi a considerati come pan: devant 








Le inserzioni si pagana :500. fr. per linea, 
Il Gerente s0 wusole le assstterà gretis. 





i!) iligla dhe... 


Psignori Associati, il cui abbonamento ; j Non vedonò'essi che giustamente la' Nazione potrebbe 


pensare che la loro ira proviene non da inoppertunità 
e ia 
scaduto, SORA pregati a TINO ha Pics] dell'argomento , poichè l’ inopportunità sola non suscita 


tempo. a. scanso‘ d'intterruzione. 
SVEN LIDI VODICE RIEN rene ea 


mai tanto baccano, ma bensi dal vedersi per tale passo 


: costretti di fare urna cosa, chè non avrebbero voluto fare? 


Non diciamo che ‘ciò sia, diciamo che la SERRA ha 


CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tosuata .del: 3o Novembre 
Altorchè il deputato Lions ebbe (presentato alla Camera .Ì 


tuttii diritti di” sospettarlo. 
Ma''venfamo al’ rendibonto! | 
Lions per isvolbere il' sto progetto non ha mestieri di 


_ il suo ‘progetto ‘di ‘legge , clie noi poscia pubblicammo | molte' patofe. Sc entrasse în partitolari, dichiara che do- 
‘nella nostra Gazzelta' ‘del 7. novembpe, il primo gegno di | vrebbe estendersi a parlàre su tutta” l’amministrazione 
. avversione’ per tal'’progelto la primà bomba che gli scop- | dette‘guertà! 


i all’esercito indennizzandolo delle spese di vestiario sofferte * Valore. Liors contlude'còl chiedere silla Camera, che prenda 


I 















piò contro fu un articoletto dell’Znnominato, il quale con» L'atto ‘ch'égli chiede d’indennizzirè i soldati ‘che hanno 
serva. malgrado ogni denegazipne la sua notorietà di ; fatta ta guerra patria ron è un favore, esso è una giu- 
semiofficiale:' stizîa) ‘una’ ripàrfazione; ‘è un atto ‘sommamente politisao. 

Siccome quel progetto tendeva a far rendere giustizia Quitidi nelle attuali circostanze quell’atto lia un doppio 


per la guerra, siccome in tal modo quel progetto tendeva la sua proposta in considerazione. * 


a dimostrare ai soldati ‘che la Nazione pensava a Joro, Quaglia crede che veramente per lo squilibrio delle 
siccome finalmente dal conclusione di tutto ciò sarebbe - finanze la proposta non sia troppo opportuna. Però questa 
stata di " persuadere” ii soldato che la guerra. patria ,nog ‘essendo giusta, e potendovisi' d’altronde dalla Commissione, 
era poi per lui un odiosa occasione di perdite persino di che dovrà ulteriormente esaminarla , s introdurre le op. 
danaro, fu néturalissimo che i’/nnominato gli si scagliggse * portuné”modificazioni, nulla osta a che sia presa in con- 
contro. siderazione. Poichè del nesto l'’erario non ‘dovrebbe sbor- 

Sé "il soldato è malcontento, della guerra patria,.i nostri sare una somma, qualsiasi, ma solo diminuire il credito 
nemici restano soddisfatti ; il loro SH è adungue: ehe delle fininze” verso Fesercito per gli oggelti ‘di vestiario 
il soldato resti malcontento. 

Ma colla, sua notorietà di sniapaae da deve es-° non figura nei bilanci. 
sere avy vilito ora l’Innominalo , vedendo. che :il ministero. 


grazia Ja. giustizia della SI ‘solo: ne) daai comif i vembre 1848" egli. presentò alla Camera un progetto di 

battuta l'opportunità? . î | degge ‘nello scopo' di ovviare agl'inconvenienti accennati 
Hanno durque tapia paura i. i-minjsteriali. di veder prei: dal deputato ‘Lions. Mà gli ‘eventi successivi e la sua uscita 

dere, l'inizibtiva di upa,.eosa,;giasia e. popolare da “ini dal ministero o distolsero 'dal’darvi seguito. 

membro dell’apposizione,}:Ne,-hanme,tanta. paura da tea Concede dover buonificarsi al soldafo ciò in che sof- 

assalire «con tanta violenza dai :loro' foglietti ? 

È ben meschina tale tatttea ? 

Se la cosa è giusta.anche-sesende ide» e che non si 

uistiona che sulla opportunità, perchè tanto fiele? 





%eoi conti dei. varii eorpi. I conti del 1848 esser già si- 
| stemati, ma non ancora quelli del 1849. Dà però la pro- 
‘ messa, che appena conbeciutili, egli presenterà un pro- 


‘ferse danno, ma non potersi conosegre. quel, danno se noR :- 


‘e glì' arredi ‘somministrati ‘durante la guerra. ‘Credito che i. 


Lamarmora ‘espone’ come ‘egli abbia sempre avuto a — 
stesso ha dovuto concedere ed ha, eonceduto .di -buona.. Cuore gli ‘interessi dti soldato, € come già del 25 no- 


je 


geito di legge nello stesso scopo del deputato Lions. Fa 
osservare come nel progetto-Lions sono contemplati tutti 
i soldati che passarono la frontiera senza differenza di 
tempi, alla quale pure si deve attendere. 

Inoltre prima di agire bisogna che la Camera cono- 
scendo i conti soppia quale somma decreta di spendere. 
Pertanto si oppone alla presa in. considerazione della 
proposta-Lions per due ragioni. 4° Perchè non soddisfa 
all'uopo : 2° perchè inopportuna. Il ministero presen- 
terà egli stesso un progetto a suo tempo. 

Nè i soldati soffriranno di questo aggiornamento, poi- { 
chè già sono in congedo provvisorio, e perciò non sono 
sollecitati a pagare il loro debito. 

Lions. Tutto que-to entra nel merito della legge, nella 
discussione geterale. Per una semplice presa in conside- 
razione non credeva ciò necessario, ma poichè il ministre 
ha voluto entrarvi, discuterà anch'egli. 

Certo egli non ha mai detto che per questi debiti .il 
Ministero sbbia negati i congedi prosvisorii, (giacchè 
tulto è provvisorio nell'armata ). Ma il soldato così con- 
geda!o, con restanti debiti, è tuttora vincolato, .e se vuole 
liberarsi, se vuole porsi in caso di avere semplicemente 
il passaporto, egli deve fare il rimborso. 


Quanto alla preposta cel 1848, di cui ha parlato il 
ministro, Lions ricorda com’essa fu promossa da una sua 
interpellanza medesime. Riguardo alla somma d’indennità 
fa -csservare col deputato Quaglia, come non è uno sborse, 
ma solo una diminuzione d’introito avvenire. per le finanze: 

Insiste pertasto per la presa in considerazione. | 

Lamarmora. Riguardo al riwproyero di provvisorio nel- 
l’armata il Ministero non è in colpa: ciò che sta. a disci- 
plina, istruzione, ecc., tutto lo ha fatto. Ma l’urganizzazione 
definitiva non può essere determinata che quando la Ca- 
mera avrà stabilita la sowma pel dicastero della guerra. 

Assicura che qualunque soldato ha voluto recarsi all’e- 
stero non è stato impedito per opera del Ministero della 
guerra. | 

Lions dicendo che tutto è provvisorio ne:l’armata non 
Tha inteso di negare una certa operosità nel ministro. 


cuaITA glo «è è. 






















Si lagna anzi di (roppa operosità, perchè tutto è in- È 


certo, e si fa e si disfà arbitrariamente. L'organizzazione, 
della fanteria non è ancora sancita per legge, sicchè se 
Lamarmora uscisse oggi dal Ministero, domani il suo suc- 
cessure potrebbe tutto disfare ciò che egli ha fatto. 


Ricorda al ministro Lamarmora la sua promessa nel 48, 
che fra quindici giorni avrebbe presentato una legge; 
mentre nulla sinora si è fatto. Ricorda. essersi domandata 
la legge sulv’avanzamente, sullo stato dei militari, la ri- 
forma dei regolamenti, e la revisione del codice; e nulla 
si è veduto: si è domandato conto delle promozioni fatte 
poco dopo la battaglia «di Novara: promozioni che su- 
scitarono vivo risentimento, e che sono invereconde...... 

A queste parole l'oratore è interrotto. — 

è Si, dic'egli' con energia: promozioni invereconde. | 
Vi furono de’sergenti, de'furieri.,.. » 

Pitelli. « Ha la torola per un fatto personale. Si limiti 
a questo, » 


LÌ 


Lions. « Bere: mi tengo nel fatto personale » e con- 
tinua esponendo come per non esser fatta ancora la legge 
sullo stato dei militari siano già insorti dolorosi inconve- 
nienti. Un ufficiale fu posto sotto consiglio di guerra, 
un altro per averlo difeso fu mandato agli arresti. Per 
mancanza di leggi si procede arbitrariamente, e si vedono 
instituite commissioni inquisitoriali!.... 

Or dunque poichè la giustizia della proposta è confes- 
sata dal ministro stesso, perchè non si prenderà in con- 
siderazione? 

Dabormida rispor.de appoggiando Lamarmora. Gli svolgi- 
menti tecnici in cui entra ci tolgono di peterne dare un 
sunto. Ci piace però citare d.el suo discorso una giustis- 
sima sentenza «. che cioè la disciplina nell’esercito non 
può ottenersi se non inspirando al soldato il rispetto e 
la stia verso i euoi superiori. » 

Siamo pienamente d'accordo: e se tutti i generali fos- 


sero come Dabormida stesso o Lamarmora, cicò coraggiosi 


e intelligenti, noi medesimi, noi avversarii politici da sì 
lungo tempo di questi due generali, affermiamo loro tut- 
tavia che non solo i soldati, ma la nazione intiera avrebbe 
militarmente verso i superiori dell'armata il massimo ri- 
spetto, la massima stima. Ma i sigoori Dabormida-e La- 
marmora sanno pur essi che non pochi di quei superiori 
sono tali, che per quanto buona volontà abbia il sc‘dato, 
non può certamente troppo stimarli, come il ferro ron 
può essere attratto da un corpo, che irvece di essere 
calamita, non è che un pomo marcio. Perchè si lascia 
durque il pomo marcio davanti al ferro? 

Dopo Dabormida Depretis fa osservare in contrario 
come tutti questi svolgimenti nulla abbiano che fare con 
la ‘presa in considerazione della proposta - -Lions. Essa è 
giusta, tutti lo ammettono. Dunque si prenda in conside- 
razione. La redazione ha dei difetti? Ebbene la Com- 
missione li correggerà: cambierà anche la redazione 
della legge intieramente. | 

Ma la destra aveva altro in capo. Ad una legge pope- 
lare uscita da un membro della opposizione non si volle 


‘accordare nemmeno la semplice presa in considerazione ! 


Si vol'e riserbarne la gloria al Ministero ! 
La-quistione si ridusse, come disse Depretis, a togliere 


l'iniziativa a Lions. 


La Camera prendendo atto delle promesse del ministro, 
‘decise di aspettare la legge da lui. 

Ciò in quanto , a tattica parlamentare è meschino, ciò 
è puerile. Ciò è inoltre impolitico. La presa in conside- 
razione, che per sè significava sì poco, poichè il Ministero 
è deciso di soddisfare îl soldato, avrebbe almeno già fia 
d'ora .rassicurato l’esercito. 

Non imiteremo noi la puerile grettezza dei ministe- 
riali, e loro diremo « meno male, fate dunque quelle 


è 


leggi. Appiecicate loro finchè volete la vostra piccola 


ambizione d'iniziativa esclusiva, ma fatele almeno! Al- 
l'opposizione poco importa che altri voglia appiccicare 


1 suo nome al ‘bene che si fa. Importa che il bene si 


faccia. » 
. fia TAI È . 


I. 


* avessi preso il vermout contro tutti dedeni, © 


ELEZIONI. 


| Agli elettori di Felizzano raccomandiamo vivamente a { 
candidato l’ingegnere Giaromo Pera. — Questo eccellente | 
cittadino fu già altre volte alla Camera. — Quanto sia i 


la capacità di cui va fornito — con quanto affetto ami 


la causa del progresso, del suo paese e dell’Italia lo ha 
dimostrato e lo dimostra costantemente coi fatti, ond’ è 


che ci crediamo dispensati dal soggiungere altre parole. 
Elettori di Felizzano, mandate al. parlamento Giaceme 
Pera e sarete degnamente rappresentati ! 


SACCO NERO 


‘ ‘fij Chionque credasi interessato nella successione di 
certo Stefano Giraud di Torino, moito ab intestato in 
Venezia il 10 gennaio 1848, mentre era, da epoca assai 
remota, al servizio del signor conte Gradenigo , potrà 
rivolgersi a questo Municipio di Torino per averne in 
‘propesito analoghi schiarimenti. 





‘DON LUIGI DI PIANEZZA 


- OSSIA 


RELAZIONE per VIAGGIO pi ux MARTIRE EMIGRATO 


(lanonico carissimo, 


Era il mattino delli due d’agosto, 
Che è per i pari miei giorno onomastico, , 
Quando di San Mat:teo venne il prevosto. 
A farmi alzar dal materasso elastico 
E in fretta uscir dal vescovil mio guscio 
Forte picchiando e ripicchiando all’uscio. 


In bueaa prosa sì trattava di una sepoltura senza can- 
dele, e siccome i diritti della Chiesa sone imprescritti- 
bili, ed a gratis non sì fa mai niente, così risposi : © 
candele, o niente. | 

In quella entrò Lamarmora 
Con San Martino dietro, 
E senza un lungo esordio 
Parlommi in questo metro: 
« Noi qui veniam a chiedere 
Che decidete alfin. » 


Bisogno ho di riflettere; 
Risposi a tal domanda. 
‘ « Noa faccia tante chiacchere, 
Il Minister ci munda; » ‘ 
Riprese a dirmi subito 
Ponza di San Martin. | 
Alle burbere parole i vescovili polpacci mi tremarono; 
non trovai altro scampo che di ritoruare in coro a re- 
citare il rosario secondo il solito. Riconfortatomi poscia 
con un buon bicchiero di grignolino feci U mio testa- 
mento, e mi preparai a ricevere il padre Veuillot colla 
croce che le pecore di Parigi mi mandavano in dono. 


Indi divorai ua pollo ehe trovai saporito, benchè non 


| 


1 





Avevo ancora l’ugola 
Di grigoolin bagnata, 
Allorchè entrommi in camera 
Gente di brande armata, 
Che m’intimo di botto 
Di fare. il mio fagotto 
E senza tante smorfie 
Dal mio palazzo uscir. 
‘ Senza ne anco poter prendere il caffè, caro Anglesio, 
entrai in una morbida carrozza con quella rassegnazione, 
con cui il divin Redentore andava al Calvario. Lungo 
tutta la strada riceremmo segui non dubbi di pecorile. 


i simpatia. Alcuni fischi è vero di quando in quando ve- 


nivano a ferire il cattolico nostro timpano, e non man- 
carono perfino gli applausi ai reali carabinieri, che ci 
scortavano. Ciò che non impedi che alla prima tappa 
prenlessimo due dita di barelo, inzuppandovi dentro 
alcuni biscottini manirolati dalle monache di Santa | 
Chiara. Con questo viatico in corpo prosaguimmo, sempre 
rassegoati, )l nostro viaggio alla velta di Fenestrelle, ri- 
petendo col profeta a mezza voce per non essere inteso 
dai reali carabinieri: « /Vemo propheta in patria sua; » 
Verso sera giungemino a Fenestrelle 
Passando sopra un ponte levatoie, 
E spasmo tal sentia nelle budelle 
Che avrei per fame divorato il cuoio, 
Sicchè col grugno lungo quattro palmi 

Mi posi intanto a recitare 1 salmi. 

Saltavo dal vespro alla compieta — e daila ccmpieta 
al vespro come un capriolo. Basta, depo due ore di 
anticamera in piazza scendemmo all'albergo della Rosa” 
Rossa. — Tosto mi vennero alla megte le dure prove 
sofferte dagli anacoreti ne’ deserti della Tebaide ed or- 
dinai da cena. Ma il Signore mi volle visitare con nuove 
afflizioni ; l’albergatore non aveva nè pernici, nè tartufi, 
il vino era detestabile, onde esclamai col Salmista : Num 
quid manducabo carnes taurorum ? gut sanguinem hir- 
corum potabo? 

( Psalmus Asaph XLIX) 


Peco soddisfatto dell’oste e del Salmista gettai via il 
tricorno, e mi posi in capo la berretta da notte. Cavai 
di tasca l’Armonia e chiesi un sigaro di carta. Ero lì 
per addormentarmi coll’Armonia in mano quando entrò 
il governatore il quale baciatomi rispeltosamente il 
sacro anello, singhiozzando mi disse, che era incaricato . 
di condurmi in' capponaia. dA 

i _ Senza scompormì un attimo c- 
La ria novella intesi, 
° E rassegnato al carcere 
Col comandante io scesi: 
Giustizia di Persoglio ! 
Tu sei compiuta alfin ! 
| Gazzetta ria del popolo! 
| Eretico Siccardi! 
Dei pontificii canoni: 
D.sprezzator testardi ! 
Son finalmente martire 1. 
+ Buon gicrao grignolia ! 

Dopo la recita di questa giaculatoria mi cavai le nu 
tande e andai a letto, ove terminai it sigaro di carta. 
Di quello che successe parlerò in un poscritto. 


i + Lurci Di Pianezza. 
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NOTIZIE VARIE 


LOMBARDIA. — Lo Smascheratore austriaco ( Gazzetta di 
Milano ) annuncià ché monsignor Girolamo Verzieri di Bergamo 
eletto e consacrato vescovo di' Brescia prestò già il giuramento 
nelle mani del principe deì creati Carlo di Schwartembterg. — 
Siamo assicurati che l’Armonia non riporterà questa notizia, 
massime ora che il principe dei croati ha ordinato ai vescovi suei 
subalterni di fare la spia.. 

TRIESTE. — Lettere di questa città annunciano come posi- 
tiva la sbtizia che Radovitz è stato chiamato al ministero in se- 
guito alla' dimissione di' Manmeuffel, -- Da esse si ricava anche che 
ini Vienba si ‘temonò seril'avvenimenti, the 18 borsa’ di Trieste è 
melto agitata, ché: fa carta perdeva il-50 e fino il 60 per (o, e 
che già due ricche case bancarie avevano sospesi i pogamenti. i 

FIRENZE. — Lo Statuto è stato sospeso per cinque gioni. 

LIVORNO. — Ebbero luogo diverse perquisizioni nel quara 
tiere di Venezia. -- Vennero frugate varie ahifazipnj e magazzini. 
e in qualche Îwogo fu anche dislatto il selciato. 

ROMA, 25 novembre. — Un editto del cardiaale Antonelli, 


colla data del 22 compie le famose promesse, dcl moty-proprie | - 


pontificio con ‘una nilova divisione territoriale dello Stato Romano. 
.Ecco le principali dispesizioni del prolisso ediito; (= "" 
Lo Stato è diviso in quattro legazivui , oltre il circondario 

della capitale ; le legazioni si\divideno in provincie o delegazioni, 

le provincie in governi, i governi in, comuni. ll circéadario della 

capitale è formato da Roma e Comarca, e dalle provincie di Vi. 

terbo, Civitavecchia, Orvieto. Le altre legazioni sonq così com- 

poste: 1. Bolegna, Ferrara, Forlì, Rayenna ; 2. Urbino e Pesaro, 

Macerata e Loreto, Ancona, Fermo, Ascoli, Camerino; 3. Pe. 

rugia, Spoleto, Rieti; 4 Velletrî, Frosinone, Benevento. È man- 

tenuta l’attuale divisione delle provincie, governi e comuni, fino 

a che non l’abbia riformata una nuova lcgge. Il governo delle 

legazioni è affidato, s'intende, ad ‘un cardinale legato, il‘quale è 

tutto ; un'vero bassà. | n de 
Il cardinale capo det circondario della capitale ha titelo di 

presidente. ‘ DI 
Il governo della quarta legazione è sempre conferito a vita al 

cardinale decano dei Sacro GCollegiè. i a 
Le pfovincie assumoné 1l nome di delegazioni, e dipendono da 

un delegato che esercita: l’autbtità governativa ed amministrativa, 

Sì i legati che i delegati hanno dei consultori nominati del Papg. 
Nei capiluogo d’ egni governo risiede un governatore scelto 

dal Principe‘, il quale èsercità' il potere giudiziario civile e cri-. 

minale, e le funzioni di polizia. O 
Sono creati dei consigli provinciali : i consiglieri sono propo- 

sti dai municipii e scelti dal Papa sopra una terna, Per esser con- 

sigliere bisogna aver trent'anni, domicilio nella provincia, da un 
derénbiv; 18 cognizioni necessarie, ed il solito requisito della buona, 
condotta politica e religiosa; la morale non corta. Inoltre deb- 
bono esser tratt dalle petsone più distinte per nobiltà, o possi- 
denza, cen beni per sei mila scudi , dai proprietarii di stabili- 

menti industriali o di primarii commercianti, con, 1000 scudi di 

immobili; dagli alti futzionarii o professori con scudi 500. 

, Il Papa può sciogliere i consigli. — si 
ROMAGNA. — Nefandità del governo dei preti di Roma : 
ANCONA. — È giunto finalmente un. giudice commissario 

per compilare i processi politicì di tutte le provincie delle Marche. 

ll Governo ispirato da Natdori e da Freddi non ha deviato 

neanco questa volta nella scelts, e da essa possiimo noi argo- 

meutere sulle di lui intenzioni. La medesima è caduta sull’avvo» 
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cato Giorgio, quello stesso clis nel 1846.-essendo governatere d. 
Foligno , fece spargere per la città delle cogcarde tricolori, impu. 
tandope quindi i liperali, uno dei mezzi,.che il partito retregrada, 
allora poweva in opera per distorre il Pony. fice dalle incemjp. 
£iate riforme. 

TERUGIA. — Qua seno avvenuti varii arresti: perchè in 
‘giorno di fiéra ( il glorno era festivo ) sî pretendea che î mer: 
icanti. tenessero le botteghe chiuse. 11. Governo permette” hi fivre, 
( poi erfina: la chiasera: delle: botteghe, Feco l'oudime,. che: è-rie 
tornato negli Stati, romani.; vr 
- la vari punti della provincia, seno stati inviati dei misnoy 
arii e Dio volesse, che essi vi portassero quella parola di ca- 
rità e di conciliazione, che sarebbe così necessaria a celmare gli 
‘spiriti, e che dovrebbe solo esser propria del loro misgistero. ln 
vete non, si ascelta altro, che, contiane invettive come il partito 


liberale, discussioni politiche, ed, alfa solita, conslusiona sè porta. 


il Piemonte come sentina di tuttii mali, e si dip'ugq com um 
paese sottopasto, ai gastighi di Dio. 
'WIENNA. — Togliamo dal ,Lombardo-Keneto i seguenti brani 
dî tns'Cotrispondenta' di Vienna s/n aa 
— 26 novembre. — Tutti - si' sccordario a dire che sarebbe 
meglio la guerra, che una paee ditsl fatta .. . ll corso dell'oro 
e dell'argento trayerca, ogni, segna ; ieri.l’oro eltre il 50 per ore 
l ii i a boh ra 
cianti vivono in un malcontentqestremo . . . Si parla di un’altima 


nota del gabinetto prussiano al viennese equivalente ad una in- 
i »° , > OI cf bd t ari ai 


titàitivnie di'guetta. | 

— 27 novembre. — (Giunta questa mene in Venezia per di- 
spaccio telegrafico in via privata:): La posizione. è sempre la 
stesse. Venne spedito uu dispaccio il più conciliante alla volta di 
Berlino. Si attende con ansiatà. unà risposte. Cohtinuki sempre il 
ribasso dei fondi. | 

— Bisogna credere che l’Austria nom si trovi tanto a buon 
pirtito giacchè non permette tampoco il giro dei giornai‘à; Ger- 
mania, avendo intercettata alla - frontiéra perfino. da :Guzàetta di 
dugusta. 
ALEMAGNA. — A Berlino l’opinione pubblica è sempe pro- 
muneiatissinaà nel senso della guerra. Prénde consistenza la voce 
che il gabinetto di Pietroburgo svrebbe fatto furmalmente 83- 
peré che'tinà ‘guerra della Prussia contro l’Austria sarebbe nel 


dic 


tempo -stesso. una guerra contro la Russia. A Francoforte ti èrede ‘©’ 
poco al manfepimento della pace! n questa città;1a sera Bel 24: 


successe un grave conflitto tra le truppe prussiane e buyaresi.. 
Vi farono feriti da embe le parti. Da Amburgo si ha ché le 
truppe danesi e quelle, dei dugati sono serapre in presenza di- 
sposti a venire alle mani, e che da una parte e dell'altra si fanno 
pICPaSUn per rimanere durante l’ inverno negli accampamenti 
attuali. 


COSTANTINOPOLI — 1 capi della sollevazione di Aleppo 
trovansi già nelle prigiori. Un'altra sollevazione scoppiò contem- 
poranesmente in Damasco, la quale venne dalla guarnigione ot- 
tomana seffocata nel sangue degli imasorti. «- In tutte queste cose 
si scorgerebbe palesemente la mano della Russia... 





F. Govtav; gerente. 





TEATRI D'OGGI 2 DICEMBRE. 


CARIGNANO. -- Opera; Attila, con diversi hallabili. 
NazionaLe. — L’Elirir d'amore, cou esercizii giunastici. 
D’ANGENNES — Riposo. 

SuTERA. — Recita, 

Gensfio — D. Giovanni d'Austria il bastardo 


< 


Da Gan:MAntInTARO { MARTONETTE } + Il finto cieco della lega 


con Arlecchino servo di Bnon cuore» Ballo: Lnomedonte. 


Da San Rocco ( GianpDia) — I Frandesi in Siberia = Ballo v: 
‘ La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino al 


Tivoli di. Mancalieri. 


| 
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Anno IU — 1660. Et 287 





Prezzo d'arqselazione, Uo mese L. 1.:— la 
Previnolo 1 ne — Paris l'osta, rane, 1 Ga. 


E, Dicopbre 


Serrano rifiutate lo lettere e pieghi nen 
affrannati , e somsiderati come non avrezati.o 


“Sl distribuisce tutti i giorni a due ore, eselute CADIN NIRO cant pi Ze inserzioni sì pazario 500 fr. per bineni. |. 
ui | alieni Il Gerente se vuole le accetterà grati 








DE "de Domeniche e le quattro Solerriità. 





I signori Assoctati, i. cui abbonamento lascio ai lettori a giudicare in quale s stato re- 
é scaduto, sono pregati a rinnovarlo per sterà il re di Prussia. 








lempo a scanso d'interruzione. ©’ ‘N giorno in cui si seas la pate. i 
, lettori comincino ad aspettare notizie di rivola- 

‘TORINO, 3 DICEMBRE zioni. Non avran luogo stubito., ovvero saranno 

<“« Li page "è Fatta, » | soffocate nel sangue dalle baionette .austro - 


va Le osi sonic inca minciate. » cosacche, ma ciò per le rivoluzioni non è che 
.Ecco in poche parole il sunto delle ‘notizie un inaffiamento sorgente di fertilità. Le. stragi 
alemanne. Se v' Se sontasi diinni da di Calabria, la facilazione dei Bandiera non tol- 
è nestra la colpa. — | sero che il re Borbone dovesse poi egli stesso 
«Gli seal su cui si appoggia la prima dare spontaneamente la costituzione. Ben è vero 
versione sono il carattere 'del re di Prussia, e che poi dopo si è rifatto con altre maggiori stragi. 
l'opinione del suo ministero contreria alla guerra. ma rg per analogia queste prenunziaro 
Gli argomenti su cui si appoggia la seconda per quel re uno smacco maggiore. i 
sono la natura delle ‘cosa, e il concitamento del E così per. tutto altrove. Infatti uno de’ sin- 
pepolo prussiano. .: e tonti migliori della forza della monarchia sarda 
Questo concitamento è tale, che in genere , sta, secondo ogni uoino politico, in questo; che 
fabbriche, ‘i grandi imagazzini 0 sono chiusi presentemente non si treva nelle sue ‘cittadelle 
presso ad esserlo. Perchè? Gli operai sono sotto | "6592" prigioniero politico, e che in mezzo agli 
le armi ed i padroni ‘hanno. dato l'esempio! sconvolgimenti recenti europei che tante vite fe- 
9 
Persino, ai. tribunali è mancato «a un' tratte gran a perdere SL patiboli o per fucilazione po- 
parte. del personale. Perchè ? Scrivani, giudici, ed litica , in Piemonte per conver 50 da questo 0 da 


anche ‘alcuni Sa in molti ‘luoghi hanno quel partito nessuno PER MOT IVO POLITICO 
preso le armi. fu condannato a morte. 


I fogli austriaci e reazionarii, di Germania, di 
Francia e d’altrove aveano sparsa la voce di atù 
d' indisciplina, di lagnanze occorse nella Landwer 
prussiana. | d'ordine!) saranno fatte in Germania, saranno 

È verol Quei lagni benna avuto luogo, ed in} U!' chiarissimo pronostico della. violenza del 
modo energico, ma contro i ritardi, contro | fuoco rivoluzionario in Germania, e della sua 
tentennamenti, Il popalo prussiano vuole la! prossima preponderanza, , 
guerra contro l'odiatissimo austriaco. — C' incammigiamo a veder, nuovamente. grendi 

Ora in tal condizione di cose,.se si fa la. pace peventi. ‘Un articolo della Corrispondenza austriaca, 


zia 


Poichè dunque è un fatto che ciò è il miglier 
sintomo della forza d'un governo, le stragi, che 
in caso di pace (. singolare ironia degli uomini 


fc gi Mi een 


che si tepge riferito nella Gazzetta di Milano, 
spiega il mistero germanico. 

In questo articolo semiofficiale l'Austria prega 
quasi in ginocchio il re prussiano di badare, che 
sono i rivoluzionari che lo spirgono a guerra 
contro l'Austria, la protettrice del diritto divino. 
Lo scongiura di dare addosso piuttosto a questi 
rivoluzionari (intendi liberali costituzionali), al- 
trimenti minaccia (ma con dne semplici righe 
quasi vergognose di ciò che ardiscono) minaccia 
la solita guerra. | 

Paò benissimo darsi che il re di Prussia s' im- 
paurisca non dell'Austria, ma de’liberali, e che 
ceda; ma allora gli toccherà di aggiustarsi col 
suo popolo. A nei per ora nen preme di vedere 
il risultato, che teniamo sicuro. 

Quell’impero di 36 milioni di abitanti, quel- 
l’impero che, coi soli suoi alleati germanici ( Ba- 
viera, Wurtemberg, ccc.) arriva sino ai Go mi- 
lioni , quellimpero ha poura di un: ‘regno di 16 
milioni di an'me! 0 

A noi preme di constatare ben bene che 
l’Austria ha paura. SI e 

Quell'impero, del pari ‘che un bimbo in caso 
di paura si raccoglie dietro la gonna della mam- 
ma, Così esso si raccoglie dietro l'aquila russa, 

E per arrestare lo Pr prussiano ha fatto 
dive dal cosacco, che questi considererebbe la 
guerra contro l’ Austria come fatta cortro se 
stesso, . | 

Oh! come va tanta psura nell’ Austria? Gli 
uomini non hanno essi per tutto una valuta 
presso a poco uguale, e e il numero non è esso 
per l’Austria? » | | 

Sì, ma l'Austria è in bincarotta, non ha da- 
naro, e i banchieri non i harno più in essa la 
minima fiducia. — 

Si, ma l’Austria ha l'Ungheria e l'Italia, che 
alla minima occasione le daranno il saldo. 

Tutti i popoli alemanni ( salvo forse i soli 
bavaresi ), che stanno sotto i re alleati all'Austria, 
swope dono tutti per la fibertà, e pertanto per 
la causa che bene o ma'e or la Prussia sostiene. 


L'Austria dunque ha paura. Si mostrerà di 


tanto più astuta e intrigante. 
Dio salvi la Prussia ed ‘anche la Sardegna 
dagl’ intrighi austriaci, chè dalle armi. le e 


ranno l’itopeto dei pen e le piaghe interne 
dell'Austria, | pr 


= lo adattarsi a quella lsrghezza dando pù 0 
. giuoco alla ruota, è un riscontro ( seccndo che 


SACCO NERO . 


jij Che bella cosa sono i progetti . .. quando ven- 


gcno messi in esecuzione ! 

Il consiglio comunale di Torico, nella scorsa tornata, 
decretò l'apertura di alcune vie che dal centro della città 
i prolungassero sino si viali di S. M:ssimo e di S. Bar- 
l bara, onde attivare il commercio iù quelle parti, e pror- 
sedere a che, tendendo essa :d allergarsi verso Porta 
Nuova, n°n riescazo ferse, ccl tempo, trappo scen!ra- 
liszate Piazza Castello e la magnifica via di Po... 

Upa delle aperture progrttate' si è quella della via 
della Posta che per più riguardi sarebbe la prima da 
eseguirsi . . . Sappiamo che a tale vopo è necessaria una 
legge ... maè oggetto che nen vuol disctssiore: perciò 
confidiamo cle cra «i vorrà apprefittare deli’ spertua 
delle Camere per ottenere la recessaria autcrizzazione 
per l’espropristione dei terreni , e co:ì fia da quest'in- 
verno si potranno incominciare, î lavoiì, cin gran behe- 
fizio della povera gen'e, e ccn sommo vanteggio del- 
l’intera popola:icne, 


‘ SVRADE. FECRATE 

:xr Marcautcnio ringrazia la Gazzetta cfficiale degli 
schiarimenti deti sralimente intorno alle strade ferrate : 
osserva però ch’ella s' inganna a part-to se crede di avere 


1 ‘ 


‘chiusa la porta alle lagra-re , 0 cimo. trae prive di 


fondanerto, e ciò per più c:pi. 

r, Essa nega che le sale sieno state fabbricate su dati 
incerti, s.bbene nessuno lo abbia detto; si disse bensì che 
erano state fabbricate dietro a riscontri dati, e non precise 
raisure. Perchè il disegno di un ingegneie in cui sia te- 
gnata /a larghe.ra della via, ua non tutte quante le 
lunghezzs delle parti de lla sala, e lascia al giudizio del 


dicono gli uomini dell’arte), e non una wmrisura precisa. 
Di più questi uomini dicono che fu fa'tp ‘così, e se fu 
fatto così, fu fatto male. 

2. Dicoro ancora clte tra 1 dis. gni i din gegneri dwersi 
fatti in tempi diversi, può correre divario; e quando 
ciò nen fosse, dicono che l'iofallibilità nen è propria 
deg ingegneri, ma riserbata al papa ed alla chiese. — 
Tant'è vero che i vagoni, che si fabbricarono nc! 48 e 
che sulito servirono al trasporto de’ materiali, ebbero 


‘troppo larghi i parallelogrammi di cassa e ‘sostegno 


de’treni, cosa che chi ha gli occhi ia capo arccra può 
vedere ; dicono che il primo vagene costru'to nel 49 
pel trasporto del corriere riescì tanto corto di tavolaio, 
che eccitò le risate degli spettatori accorsi a vedere il 
pr mo esc erimento ecc. ecc. ecc. — 

3. Quanto alla tariffa la Gazzetta ufficiale risponde 
che come avremo imparato a viaggiare ardremo con 
poche o ressune bsgeglie; la quale ragicae , diccno 
quegli uomini seneati, è tanto stolida che starebte bere 
nella bocca di ua in'encente Bra. L’ altra regione poi 
delle gresse spese diccno che non scusa 'a marcanza di 
pioparzione tra l’uomo <d il suo baule ; che del resto 


th e. be 
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- Te spese non si sanno ‘fare; ché è dieci volte più eco- | li condusse a ‘deplorare che il lodo municipio non ‘ATesso - 


n°mb un p:ivato, che il governo, perchè i privati ' 00- 
noscono if pregio del danaro, ma il governo che spende 
danaro non suo, ma de’cittadini, ncn ne ccnesce il pre- 
gio; ce poi certi uomioi inetti che fanno parte di questo 
governo, e certi altri che lo stryozo, non solo nan hanno 
idea di economia o di previderza, ma remmanco di or- 
dine; e che perciò spendono e spandcno molto più di 
quel'o che anche sogliono i governi, come accade a cti 
noh sa; dicore ancora che le spese seno minori quando 
S ‘impiegano a’lavori uomiri ‘atti, ma che licenziando 
o Lon facendo cento degli idonei per accogliere e spin- 
gere innanzi soventi volte uno inetto, e un collo torto, 
sì accrescono il diso:d'ne e le spese ; ed infine che a 
quella tariffa, qualunque ella siasi, è uopa unire la mi- 
sura delle distanze, alla quale cosa nè la Gazzetta ba 
risposto, nè alcuno. provvede. Pi “ 


4. Qannto alla valle di S. Paolo che la Gazzetta ide 
far credere un passo inevitabile, domandano quegli uo- 
mini se ncn era possitile tenersi al monte se seinun 
giro più lungo e, senza essere Sthephenson, ficile ad in- 
dovinarsi, non si sarebbe dapprincipio speso pù ma 
molto meno di quello che si spese poi, e che arcora. 


si spenderà, oltre. al danno che il commerio ne patisce. 


5. E finalmente dicono, che gli uominì valenti non 


‘ rispondono con le parole come fanno le donne ed i teo- 


logi, ma coi fatti; e cke ccnviene nen rispondere per 


| coprire il male, ma virtuosamente riconoscerlo, e rime- 
 diarvi; e ripetono quanto si disse sul cento di quella 
amministrazione , i cui torti riversati in capo a Bcna 


finiscono con ricadere in buona parte su chi la commette 


a Bona; e dicono cke almeno per quello rigvarda la 


| posta delle leltcre sì dovrebbe provvedere che fcsse 


, questa servi'a due, o tre o più volte al giorno dal va- 


| pore, ron ostante che Bona dica di non esscre un po- 


!  stiglione; e per quello che rigcarda gli uomini conver- 


rebbe sceglierli, e non torli a caso o peggio ; e per quello 


| che riguarda le spese che si delbe aprire gli occhi, ed 


usare attività ed energia, in cambio di sciupzre il tempo 
a distndere noiosi protocolli di ozicse circolari. — Gli 


| 
uomini non sono. giudicati dai savi dalle parole, nè dal 
calore bisnco, rosso, o nero, ma dalle opere loto. 


| 
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; disi furono al Re ed a Siccardi, il quale 


MancartoRIO neg. in fag. 


iii A!cuni operai (in numero circa di 15) minusieri, 


macchinisti, fabbri, e muratori, del paese di Bioglio nel 


Biellese, riunitisi a frogale banchetta efferto a tre-de’loro 
confratelli -di Torino dietro a proposta dei signori Angelo 


Fiorio e Costa ex-sindaci benevisi da tutto il prese, ral- 


(ebrareno il loro pranzo con ura egregia azione. Fecero 
‘cioè una colletta pei danneggiati bresciani, la quale am- 
montò a lire 21 cent. 5o, che riceviamo dal signor 
Guala mirusiere. i 

Non mincarono quei bravi op: rai, nel fare una buona 
azion”, di ricordarsi de’galautuom'ni, quindi i loro brin- 
ultimo nrme 


, 





accora sottescritto al incnumento. 

Bravi operai! lo sappiamo da lungo tempo, che se. 
il ricco rassomigliasse in fatto di generosità al cuore del- 
l'uomo che vive del proprio lavore, la patria sarebbe per ’ 


ferito più prospera! Ocore a voi bravi operai! . 


ij Alpino. — Non sappiamo comprendere come il 
sindaco e psrecchi consiglieri si siano per tatito tempo 
opposti allo s'abilimerto di un ufficio postale; vera- 
mente bisogra avere molto poco triterio e poca cura 
degli interessi che sono chiamati ad amministrare. 

Perchè non vi ba nulla che più aiutiil commercio che 
le facili comunicazioni postali. — Ora fortunatamente 
l'ufficio è stabilito, e gli oppositori ne sono svergegnati per . 
aver ost:to ad una cosa buona ed utile al paese. 

jji Coi più sinceri ringraziamenti accusigmo ricevuta 
di lire 2 pei priti perseguitati, offerte. dal nobile Ste- 
fano Guarini capitano rel 13° Pinerolo, il quale fcee di 
più adesione al cemitato per antue lire 5, e di lire ro 
trasmesseci dall’avr. Domenico Galla di Castellamonte 
in adempimento d’ultima volontà del fu suo fratello 
Giuseppe già studente di leggi. 

‘Acche i moribondi sì riccrdano dunque dei poveri 
preti liberali 2... Segno evid: nte che se in quel pubto 
li spaventa un fantasma, egli è quel'o soltanto dei preti. 
disordinatori della religione e dello stato ! 

Pel Cemitato 
Il Sac. Avv. Buzzos. 





Il.mo sig. avv. Giovaxm Gartuazi 

Degnissino giudice del Mandamento di — Veireno. 

Le lire ventutto, che. i sòcii del Gabinetto di Lettura 
in Volpedo mi trasmetteno ccl mezzo di V. S. Ill.ma 
è un cfferta preziosa per me. Essa è una d'mostrazione 
di affetto alla mia famiglia, è un’adesione al principîo, 
che rappresentano gli esnigrati, e da questo Ito, o sì- 
gnore, Ella vede quanto io mi abbia motivo di cera 


‘onorato dal voto di V. S. Ill.ma e de’suoi degni ‘col'e- 


ghi. La forza è nel popolo, ma nelle classi colte è la” 
volontà ; e l'impulso deve partire da queste. Siami Ella 
gentile interprete. di gratitudine coi benemerità.socii del, 


‘{ Gabinetto, ed Ella mi voglia A ano "gno! avvocato, 
per suo 


Urnil.mo Dev. (RETI 
Ab. C. Camenom. 


NOTIZIE VARIE 


VERNANTE. — ll muu'cipio di. Vern'nte statuì di cellocare 
in chiesa, incisi a cara:teri d'oro, i nomi dei prodi di-quil co. 
muue morti per la guerra dell’itdipendenza. «- Sublime e’ gc- 
nercso pensiero | Vegliamo però ricordare mentre: lo proponiamo 
«d esempio, che i martiri dell’indipendenza ncn si onerano cone 
degni mente se ncn p: pxaranio iù Lilo dei ESE: pei Juri 
essi mer'roro. © 

LOMBARDIA. — L'Opinione accenna correr vere sia Stato 
sospeso il prestito forzato ml regoo Lemberdo- Veneto. È cone 
vecato in Milano un congresso di vesccvi. Biscgna dire che sia 
una adi edizione, cel cemciliabulo di Villinovetta, perchè il 


vescovo di Borgatoo che è un pochino liberale si rifiuta d' in: * 


terven'rvi. A Milano venne, carcerato il sacerdote Tosselli : un 
parroco del distrelto di Sermide venne condotto prigioniero. a | 
Mantova, per moti politici. -- E poi si dirà che il clero non 
gode protezione e libertà sotto i Croati 11 | 
— 1 biglietti del tesoro sone sempre in ribasse. 
— L'Austria nient'altro che per far danari ha venduto al 





sivamante coufermate., Un co:trispendanie dell’ Independance |, 
riassqme la situazione nei seguenti termini: « Dappertutto nia 
si parla che di guerra ; ma il ministero inclinerebbe alla pace: 
la quistione consiste dunque a sapere .se il gabinetto sarà tre 
scin.to dal sentimente pubblico oltre la sua volontà, » 

Quanto agli affari dei ducati così intimamente collegati colla 
| quistiene alemanna si assicura che in ‘presenza della vigorosa 


la di Modena il Consune di Rolo ed una fraziene del Comune | oppotitiene degli stati, il cui territorio deve essere attraversato 


di, Gonzaga, -- Così quei poveri abitanti sono saltati dalla pa- , 
della nelle bragie. 


ROMA. «= Do Giacomo della Sasa PORN Chiesa cardi. , 


male Anton: allo, d'acono di Sant Agata alla Suburra, della Santità 
del signor Papa , l'amico del re di Napoli, ecc. ecc., ha ito 
pubblicare anche la legge municipale. 


FRANCIA. — Mentiè i giornali del governo ripetono the non 


trattasi ancora di corpe d’armata di osservazione sul Reno , i | 


giornali di parecchi dipartimenti indicano molte partenze di reg» 
gimenti pel Nord-Est e !° Est della Francia. 

Si sfferma che il presiderte della repubblica inca) | in favore 
della Prussia, 


- dalle tenpps federali pér recarsi meil'Holstsin, l'esecuzione delle. 
' riscluzioui della dita sarà probabilmente differita, 

La Gaziette Alemande di Frascoforte dà. come positiva la 
notizia che la Russia avrebbe l'intenzione di indirizzare alle 
corti di Prussia e di Austria delle proposizioni concil'ative ten- 
| denti a conseguire che siano aperte conferenze personali tra i 
tre monarchi. 


FRANCOFORTE. — 26 novemble. — Malgrado tutte le 
misure prèse dalle autorità militari le risse di. ieri ti ricomit: 


, cirono abithe oggitra le truppé prussiane e bavaresi della guar 


— La commissione incaricata dell'esame del progetto relativo 


ad uncredite straordinario per la leva dei ‘40,000 uomini, si è 
adunita ieri per sentire i ministri. 
‘Assicurasi, dice il Pays, risultare dalla discussione tenutasi , 


che il rapporto è csncepito in terme ni t:li che, mantenendo per. 


la Francia la parte di neutralità armato, esprimerebbe il deside- 


1io d'una mediazione offerta dal governo francese. L' Inghilterra 


nigione, e come ieri vi furono feriti da ambedue le parti. 


— L'assemblea dei rapprescatanti dei dugati ‘si è riumittà il 36 
a Kiel. Essa ha rieletto Bargum per presidente. l.deputati dello 
Schlesvi ig sì sono quasi tutti recati all'inv: ito che è stato lor fatto, 


e siedono a lato dei rappresentanti dell’Holstein. i 


La borse di Amburgo e di Franccforte centinwano ad essere 
agitatissime. Il ribasso fa contiruì progressi. 


hi , 1 i ro ì 
‘ 


opererebbe in concorrenza colla Francia, e le confercnae si tere. 


rebbero in B-usselles. 

lo proposito la Correspondance riporta la segu:nte nutizia : 

— Purlasi di un trattato di alleanza proposto dal governo no- 
sto al gcverno iriglese. La Francia e l’ Inghilterra si. imp:gne- 
rebbero a ncn intervenire in Alemogra per tulto quel tempo in 
cui la Russia rimarrebbe neutra, e ad agire d’accordu yu-ndo 
l'imperatore Nico!d si risolvesse a prendere parte'per una dulle 
‘due p:tebze belligeranti. Questo trittato, fi. mato a Londra ed a 
Parigi, sarebbe quindi significato al governo di Pietrobu' go per 
impedire ogni inte: vento russo negli affari di Alemzgna. 

INGHILTERRA. — La certe pipale ha teste indirizzato a 
tutte le potenze caitoliche un lungo memorandum, nel uale 
essa spiega la sua posizione a fronte del governo inglese ne l'af- 
fare del cardinale Wiseman. Essa pretende dimostrare in questo 
documento che non s'immisch'ò nella politica del'a Gran Bie- 
tigna, che non agi menomamente so!te il punto di vista tempo» 
rale, ‘e che le deterrpinezic ni da essa prese sono nel suo diritto 
e pienamente conformi alle leggi inglesi — Le solite storie | 

, = Continuane le adanarre aventi per iscipo di dimostrare. 
che l’ultima bolla del papa è una delle selite improntitudini 
della corte. romana. Ne. ebhe\luogo una il 25 novembre presso 
il lord Mayor, cui convennero pù di 5000 tra negozianti, ban- 
ckiei ed altri cittadini di Londra. Fia le risoluzioni che furono 
adettate si annovera anche quella del signor Cummins colla 
quale fn dichiarato ch: il gran pragresso del paese oltteruto 
negli: nitimi 300 anni era dovuto alla sua liberazione dal do. 
minio del papa. — 

ALEMAGNA. — La situazione è sempre la'st.ssa. Correva 
voce-a B:rlino che l'ambasciatore austriaro avesse domandato 
i suoi passaporti, e dicevasi anche che la Prussia av. sse risposto 
con un rifiute pusitivo alla domanda di sgombrare l'Ass'a indi- 
riazetala dall'Austria. — Queste yoci nn scne state però succes- 


Torino, Tipografia di. Luigi Arnatdi, via Stampatori, N. 5... .. 
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F. Govran, gerente. 
"AVVISO. : | 
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WIRNOTEZIRENTI 
{ cel 


} 

Reaiana con sommo piacere la segugate opera di umino- 
stro amico, la quale da lutti gli uomini competenti la g | otte. 
nuto Ambpissima approvazione. 

Se il nestro giudizio può avere qualche : peso nella’ € pîn!vne 
de’nestri lettori diremo schiettamente. che il luvoro.che amuun- 
ci.mo ha sl p'ù alto puuto Quelle doti che in tali matarie si .ri- 
chiedono, cioè chiarezza, esattezza, agevolezza e brevità ; ch'esvo 
è im sommt.ue.l.voro delta massima utilità nel suo genére. 


ABECEDARIO FRANCESE 


AD USO DEGLI ITALIANI 
ossia 
COMPENDIO i 
d'an nuovo ri. cipio metodico semplificato di lettura, arricchito 
di varie regole elementari di pronuncia; corredate. da esercizi gra- 
duati per l'avviamento pro ogress givo ed agevole allo studio della biu- 
gua francese sccondogli ù timi pre gressì gramaticali ammessi dal- 
l’asn e sunzionati dalle ultime deorsioni dell’Accademib. — Opera 


di P. A. Cortomser, maestro di linpgus fryncese, di gecgrafia 
e di storia paragtn: te. 


Prezzo L. l. 


LI 
i Lal. 





TEATRI D'OGGI 3 DICEMBRE 


CARICNANO, «e Opera ; Atila, con diversi ballabiti. 

NAZIONALE. — L’Elixir d'amore, con ssercizii gingastici. 

D'ANGENNES — Faudevilles. 

Surena. — Principe ‘e Popolo, con farsa. 

GexsIinO — Lo Csar Cornelia con farsa. 

Da Saw Martiniano MacIoNETTE -La terribile campara delle 
etto ore — Billo: F'aomedonte, 

Da Sax Rocco ( Giampusa ) — Bcnaparfe primo consble alle 
battaglia di Marengo. — Ballo : La vistone d'un Pittare, 
ossia Un viaggio da Torino al Tivoli dî Moncalieri. 
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Si disiribrsca subi i giorri a due ere, escluse AI x La ini do pedina ‘900 %r. per linea 
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»L-digriori “associati ‘il ‘cui abbonamento la” Sostanza, cioè l'indipendenza e la libertà, ra “di 
é ‘scaduto, sono pregati rr mac Ania per | non imbecillegg gLATE.| (stupidamente gietra.la. forma! 
19 


ET TATE VA) ATL O 112 ; hi 
tempo a scanso d’ interruzione. | Alcuni fogli.i teazionarii per, appog giare; secondo 


—rameIoE SRI II RIE e te e ce loro. solito, l’Austria; con stupide finzioniy: axe- 
TORINO, 4 DICEMBRE | i vano: dato -penuéerto il riconoscimento della» ‘dieta 

di Francoforte per parto detta Tdghiltertta'} Gil the 

| volevaro:dire ‘chest Inghilterra! abbatidoniva' ‘a 


LAUStà ha” Paul'a, dicevamo eri, ed oggi! Pinésia. 


de abbiatho UNa ‘e pone marayigliosa. | Gra la Gattera di ‘Dusseldorf annunzia. che 

ind Vienna ai, prim romori, della quistiane adi lord Palmerston DOFERTE dichiarato che Inghil, 
, PRIA Ran solo la. 4orsa sebbe:cidea!:di guerra | terra in nessun caso riconoscerà la dieta;di.Frab- 

imminente, ima già: decisatnente di guerra” disa ! cefortefinchè le truppe austrto:bataremonavranno 
SRO SU: ewvacuatar d'Assia; e finchè da'dieta'(it’che*significa 
-«GYlisaustriaei stessi abi Contepiscono una guerra i pansatriny. n° uva fitreste “dithiate più positive 
che Ia Di Doo qINbcARO la, propria debglezza. Mitoiio: alla” invbra bile ‘esistenza della Forma" co. 
raggio na ‘gro è galito sino.o 42 per Ao irrita cdi ggverno nell’Agsia. Ein, questo, 
PA fa ei Li 


Davanti a sì poca fiducia de piop fi cati - 









bi, qollt ‘motivi. di. xifutare. il..detto ‘riconoscimento: »p ! 
Firestriate P'ia68aflebtt’ "Rella quistion - perma- ,"noltre per contrappesare l'influettza del'Bostest 
pita' st’ '#0nd Pt] iodighiti ‘spontapeamenie ‘a a tal ‘ negli Wai -  geimanidà, YAtoghiltétra;* ribi'sitenfi 
bi Aid ch c_ (08, SIRR è più shed' Ampengtoro  viglivedo dela Frifcia. È di è olferta' essa "stessa 
cosagco, il impale: parli in merga daro; Esso hse db È come” LEE ESA ELI 


"i PURE 13 
nuora-invialo..una néta val geverzdio prissianò; ©? Sarà forse in. - feguito ,a..questo.. passo. uGhe, !la 
sa quelo: non ebdé, È possibilissimo*thwil ‘Bosdbcd ‘pace avrà luogo, ma in tal caso Ja: .paot N05 peo 


per 'suoi'iintetesti” Spitiga' l'Agrtia | Cu guerta” "tm | sterebbe più intinfa del solo colore Ggsacco, cioè 
provate” niligàfido "fl" Sua ‘pagra. ui dan Mi citt ‘del sang di 1 di ‘Ribera tilcilbti” a ‘stranzola LL. 
“MaI intento. questa; dA Lidustriarha | pn parò i ile Mart che ki itte queste sono 
parere Fppwra stra:esga ©: suoicallenti: hanno] senspre naicemente: Peet che i nem! ri voi 
60 milibui-d’abitanti; merstre cia Prussià” ‘hioti de ‘lazione a Berlino, 0 un momento: W'enfastisiio’ 


ha Gr I6t LS va Sii Non a den nell’e egrre prussiano può nidtidate’ih'famo. 
uiyi: e, Od 0% 1D 900! Ì LV qua 
VA mn Raf rifl Pensate ai vos stri AE » Patent, tn ‘Shea sj ria mo, sche, Gprerno e popgio 
ioni gr OriSta as. Se da | orsterditro doo geo tti PIREOR c.sapranza cogliere | k'ercaziaverintustò 
‘ Ab! se aveste il buonsenso di non volere che * giova î star pronti. : 
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casa_apcora, l'Inghilterra. avrebbe, eziandia. altri 


CI ” 
POI. Vice -®WÒÙli 
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Ma intavto che l'intervento ina negli atfari | 


cermanici fa prevedere che l'Austria e il Russo 
in caso di pace non vi potranno agire a doro 
piacimento, domandiamo agli austriacizzanti che 
cosa loro gioverà l'aver fatto pubblicare in un 
giornale austriaco questo detto: Che per rido- 
nare. alla Europa la tranquillità bisogna ridurla 
a fuoco e a sangue » col soccorso de’ Russi, s'in- 
tende. Gioverà a coprire sempre più d' infamia 
la politica austriaca, gioverà a dare una lezione: 
ai popoli pel giorno m cui saranno vincitottessi. 
stessi ! da ci al 





GAMERA DEI SENATORI 
‘Tornata dei 3 dicembre 


| . Oggi al Senato erano all’ ordine del giorno le iuter- 
pellanse del maresciallo Della Torge al Guardasigilli sulla 
vertenta del Piemonte colla corte du Rows. 

“I. senatori erano quasi tutti al loro posto, meno l’abate 
cav. Aporti, il quale risplende sempre pes la sua assenza 
quando si tratta di cose ‘ecclesiastiche; gran folla di 
cittadini era accorsa nell’aula dei catatrosi, e persino la 
Cesmgra/dci deputati La sospeso la seduta, e fece malisé 
sippp;; per. recarsi Jn Penato, asi «adire: quelle. soravaganse! 

JU areaci iallo Della Tarre, aggiogato al senatore. Lai 
di Collegno , voleva sapere come ‘il governo .del ,Rg 
si fosse adoprato. presso il Romano Pontefice onde ,ot- 
tevere la ratifica delle leggi Siccardi, e quando il risul; 
tato non fosse ancora favorevole, invitava il Ministero 
ad-wssre taiti i mezzi che eranò in sua mano PS 'otte@ 
mere. questi. accordi, Auff che noia! 

‘H conte .Siccardi ha tispbsto gravi ed ARI iù 
dissg. che accettava: 1 ‘consigli dell’ pparevole, maresciallo 
Della Torre , ja non le. censure , . perchè, il Ministero 
pon le meritava; disse che il governo del Re volle 
rinnovare’ gli 'uffizi presso la corte di . Roma, inviando 
un ragguardevole personaggio (ragguardevole... ‘Pinelli ') 
il quale non essendo stato riconosciute ufficialmente ; la 
; dignità du up governp e; di una nasiona:che.sì sispettiho, 
mon permetteva, che si. procedessa. altre , .e..che forte, 
sì Governo del suo diritto. attendeva. - .tempì, inigliari. 
| “Fu adottato dal Seuato l’erdine del giarno puro e 
semplice. 

Fa somma fu una seccante rifrittura di una cosa che 
ormai ba la barba grigia. |» "U'. di 


CIRCOLARE E COMMEN TI 


Preghiamo i postri lettori a leggere attentamente la 
seguente ‘circolare del Ministro dell’ Istruzione pubblica 
stampata nella Gazzetta Piemontese di ‘sabato, So ,no- 


vembre, È 2900 


Hl.mo, Signore 
Torino, addi 28 novembre 1850. 





‘| sf 0 Men 44 n VELE 


che — Gli studiî fatti he'seminarii vescovili ‘non pò: 
gui por a 10° PIENE “Ri ‘y 


















«commesso quell’atto saprete pure qualificarlo». 


trebbero servire per l' ammissione ei corsi, agli esami 
ed ai gradi nelle scuole» «dipendenti vel Ministero di 
pubblica Istruzione, tranne che quegli instituti sì coR- 
formassero alle discipline stabilite nelle Leggi e net as 
: golanenti che soro emanativa ‘emuntranno. — 


Non ostante codesta disposizione il Ministero stesso , 


nel biennio decorso, per motivi affalto eccezionali e 
transitorii, ha creduto poter accondiscendere a qualche 
domanda di convalidazione che da privati postulanti gli 
veniva di quando in quande rassegnata. 


Siffatti motivi essendo ora totalmente cessati, il Mi- 


Wistero derwò .:-in asvenite*“teheffi* strettamente al di- 
sposto délla. Legge, senza ‘deroghe, nè eccezioni di sorta. 


- Di che,.ad ognr buey fine, stimo dover rendere con- 


‘sapevole la S. V. Ili.ma per norma e governo dei casi 
«che potranno cocerzere-in-appresso; 


E Le saprò pure grado, se coi mezzi che siano in sua 


-mano,. vorra. far.conoscere, con-tutta la possibile esten- 
sione, questo proposito del Governo, :in mode «he' agli 
studenti ed ai loro parenti sia tolta fiducia d’ ogni de- 
roga, cinai inconciliabile col tenore della ‘Legge diaprì 
ricordata. mo 


ua ) * 
| Gradisca intanto gli atti della mia distiata conside- 
razione. 
IÙ Ministro 
Giosa. 

Ecco duuque un ministro che confessa che il suo an- 
lecessore ha derogato di quando in quando all'art. $7 
della legge 4 ottobre 1848.. 

- Ma siamo dunque-ritortiati all'assolutismo è Ma vi sone 
dunque degli. nomini che di quando ‘in quando si cre- 
dooo. ancora. superiori ella legge ? Ma ta legge ‘Gontiàvà 
dunque ad essere una tela d’ aragno che acchiappa nèéi 
moscherini, e i mosconi, cioé 3 ministri ,,.li lascàa, ‘pas 
sare #00 . 
 AlÙl -gramètite ! — E V art. dello statuto: i | ministri 
sono ‘responsali è dunque cancellato, dacchè la ‘ legge 
non vincola più i da, e‘pessòono ig detogatvi 
di, quando in quandot > ;° 1. > 

Allegramente ! — E: dui ministro sa di quando 
în quando ba violato |’ articolo 57 della legge 4 ot- 
tobre 1848?.... gli zittuali suoi compagni l'hanno fatto 
Consigliere -di Stato. — ‘Db! state certi che nel Consiglio 


e.i' Vi 


+ dì, Stato e darà sempre: paréri costituzionali, pareri” di 
stretta: - riogalità , cho 


hui:ole iquado' ers ‘ministro violò di 
quando, in quando -la -legge! Oh li darà: costibuatenali 
davvero! — Signori ministri,. che.avete dato: iligrado è 
Consigliere di Stato a un uomo che ‘ha violato di 
quando in quando la legge, quando era con voi, pos 
volete.: poò: chè si ‘dicaho momihe invereconde coteste! 
Su via, ditegl'voi un altro epiteto: da sustogare a quello 
d'invereconde) Nei non lo. sappiamo — Toe: vete 


Consigliere di Stato colla pappa di ottomila lire a 


Coll’art. 57 della Legge 4 ottobre 1848 venne stabilito J’anno ‘a uh uomo chè ha ‘lasciato il caos, il disordini 


monstre nel suo ministero ! che al mattino disfacera i 


tel, ". vesto degl a] ] seg ee 


| 


gia ‘fatto nella sera antecedente, e alla sera tornava a 
ditfare! elitha ingombtito il Ministére di’ ottanta im- 


piegati, mentre con venti si potrebbe far tatto? È questo 
ugino del disordine amministrativo te o: fanno conse. 


gliere di Stato | Allegramente ! 





POSCRITDA DEL BANDITO DI PIANEZZA. 


Fx «bondanti cordie 
108 ara 
, Sagrissimo canonico, ; 
Alcune bestioline di diversa specie nen permisero che 
Morfeò si impadrunisse del mio ‘individuo, dimodachè 


la. notte la passai, come si suol dire, tra la vegliare tr 


sétàto. ‘4 pensieri fi siccedevano colla rapidità del fal-' 
mine. Il mio sacrificato Audisio e il mio Pittavino mi 
comparivano alternativamente davanti, REHioni lumbes 
suos.in fortitudine.'® GRRRO SENE SERIE 

To'gli vedeva armati di cattolico zelo, e mi compia» 
ce vain essi, ima le sullodate bestioline mi' tolsero dal< 
l’estasi, et circumdederunt me undique, e non ‘eral qui 
adinvare: (Ecéles., cap. 51.) 


| Del color dei Minori Osservasti, 
Col furor di un giornal demagogo, 
Mi pungevano dietro e davanti. 
Gli animali lodati più sù; 
Sul mio corpo non eravi Juogo 
Che di bestie non fisse. un Perd. iù 


Aperueruni super mie ora’ sua. ( Job. cap. XVI. ) 
E tnalgrado che il dottore Vallauri 


Non mi avesse ordinato un'sanguisugio 
All’indomani, Avglesio mio ‘diletto,’ cui 
Sulla pelle trovai più d’un pertugio. 
‘Nom potendo dormir m’alzai dal letto, 
"a Fecile cose mie nell’orinale; = -* 
Poscia presi due'dita di brachetto. 


“n 


Così passai due mesi in capponaia, finchè un bel mat- 
tino il’Coinsndahté con una specie di' devozione mi 
sorprese ( ero ancor in camicia), e premesse il solite 
bacio ‘al sacro anello mi disse che ero al bando dello 
Stato. A quella nuova contremuerunt viscera mea, e fui 
preso da un insulto d’isterismo, —. ne. 

©. ’@.—’Ma due dita di brachetto | 

Fecer ‘subito l'effetto’ 
Che n ‘lettor ' conbsce "gia. 

Posi in.un baule un paro di sàlsmi di Novara, ona 
del pidre' Pitttio, ‘pa bondiola ‘di ‘San “Secondo, l’'opu- 


‘scolo mitgbile de] dottore Fetrua, la tealegia di Scavini, 


una siringa W argento: raveilappata i in do° dupplemeito 
dell’ Armonia, e diversi altri miei foraimenti. M' appesi al 
colto un fiasco: di griguolino., tolsi. il usabtibrid € e ‘parti 
per la terra del vino di Bordeaux. 

-Giunto a' Pragelato trovai-il. reverendo dea Boavier 
che ci introduiée ‘in-’una | cafà ‘pe@’ verità’ oltre ‘modo 


miserabile, ove tosto con una cordialità di lifficile a de- 
scriversi ci apprestò la” refezione seguente : 


{ nta. 


. . f Sa di +, 4‘ 


| delle. stesso 


Caffè col latte — Pane — Butirro — Formaggio —. 
Miele — Prutta — Pd Vianco badizcione — E 2008 
fuoce. |. 

Questa è l'esatta miutita del peli . goicon che pron: 
demmo ell’insegha ‘di dosi Bouvier. 

 Piostéguittiino il nostro viaggio : i prati sono piuttoste 
ridenti : ‘il niolte fiene che cresce in quelle ciocesì ni 
ricotdava aziiafamente la perduta mensa. Vid. un man- 
dra di pecore e diedi la benedizione in isp' ito: Var mie 
lasciate a Torino. Valicato il Mosginevra ove hevetti 
al rettere un litro di malaga torcai fina]n.ente il taere 
snolo della veramacnia cattolica repubblica francese... 

A . Nel toccarlo, dal piacere. 

| Abbracciai un dogaviere, — - 
Che il baule mi frugò. 
Mi rivolsi al ‘comimissario, 
E per mancia il miò brétiario 
Lagtithando egli accettò." i 

Vedutomi sul sicuro, non mi ‘potéi più frenare, ed 
esalai la” santa mia ‘indegnazione nella seguente ‘atifona’ 
scuotendo la ‘polvere dei regii S Stati dalle: Pavonattt, mie 
calze. 35 D,. ii «» 

Trema novella Sadoma, | 
Trema Piemonte indegne ; 
Di Pittavino e Audisio © | ‘ 
E di Franson lo sdegno, —. Ha 
Se mai le ‘cose cambiaio, dr 
Sul capo tuo cadrà. 
‘Fa pure leggi ‘eretiche, 
Fa pure monumenti; — 
Non avrai più d’un vescovo 
Nemmeno gli escrementi 
E a te perfino inutile — 
H Giubileo sara. 
Entro la mesta Curia - 
di i I topi andrande a' spasso; 
Invece del Vicario | È 
Udrassi Satanasso, e 1 
E sulle vuote pentole ii ° 
Sospirerà Pasqual. 
Sotto i deserti portici .. | 
Non si vedrà che frati, ; 
Passeggieranno i Minimi. | .. 
E Suimegan. gli Oblati,; ;: — .- 
a °_— Farsotid’i Miisionerit È 
CA Di "Guiftdia Nizional! 

Caro Aoglesio, vado A tavola, gio scriverò da Lione. 

gi | Ii Bamitò DI Pramzzza, 


SACCO NERO n 


iii Signor sindano di Gavi, scusate,:ma così alla: buona 
dobbiamo richia.nare. la vostra sollecitudine sul pessime 
stato. fiele. strade circonvicine, come pure. dobhiiamo.in- 
vitarvi. a vegliare che quella, papolazione non venga fre- 
data suf peso dei così detti cavalotti, che sano una specie 
di pane che si vende senza pesarlo ad un tanto fisse la 
formella, e che percio esige che ogui fermglla sia sempre 
> peso. 


à 


£ 


1 1 


Girgnsi 0 -— emint -- sin _-- odi Je, sfiot: 
novi 7 — mou TIZIO: VARIE pv —- si 
@VADA. — Riferiamo con vera compincunza due del Th limo di l'iutta le e mo, CS 
sicuingresdosi cobbiglio sisapriale dOvica antlasilo tetmanli || mUAdd! REA ta Panic 
«utanco. Colla prima fu .stamziatii lar borrina: di sind Fio cn: Aes: | verso argento, dimodechi iu ‘hosdede i 
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<orcazdì Pironcia gec il consiglio. sì, conii i poter soddisfare aì bisagnidella moltitudine. Il corso poi brr: 
a,prqpotore At i po men po TOTO ei ii ib © LIGA Rre Tel ARIA dro 
ni lo statuto, delle società gimili di Novi e di Casa 


di DI In Berto cd ari ente. la vazione in generale vaole 

pd scia di fire 150 per la stam dei ‘relativ tivi sr | la guerttP ma gigi destinata a stendere l'indirizzo al 
fsi è per altro's spese di Fondazione della” $60 eh. discorse della. Qlrnai lo-fa già presentirs bellicoso. 

MLOMBRADIA. N governo elica) i goaoi ui persi 4 Gal: — Dicesi che la Russia appoftit con ‘mBllo taldte le confe 


N proviich dattiniperò le colletto’ d'a bre Vi all ia. bi a u HI ea) oso pg jù a anionrna ea A 
otite VAS da Lombino e a lo ate | A arricre Di pe rilevi I i 
mistero Sch warzambesj ;a ‘Mienni, ina! fogli di quella capitale . pot rta èrtalserezite secaziuto aiNien olti‘!32Gas! 


mem acocnnano a questa regali. uu ir Liri 

FIRENZE, 50 novermprat 31 ninidteio sbdebbe risoluto di | 
raddoppiare per diampaafSs 1a) taisarpersobble, di mettere uha 
tassa di patengi ,g.;cli <POIFRATS, LR: IMarp prestito; e tutto ciò si 
intende per far diventare, sempre più AAA i ari croat} 1} 


bue d opimiptri all’ qnapimità potaropo, par ila. Mersinazphe 


| seporepdo che fra ppi, gior. It arto oh, LAS più slo 


ITA MEMAGINA: La quiitionà felina anti i ee 

imdute) MUvenD Teri Betina 628 (MANI IT 

verno 0: sioni di prorogare le Caratese 
e continua a 

rs Dado DI pra Lio e dat atti SR ci 


m Sagre, dell’ ordine dì, di pari va - Evgiva jl N sso l, reipi lg trema. degga. 4» uv Dog to dat vile cea Imam ti ds 35 6Î23 

î a carta aubiri ca si camb ja #i (Fi aria ce 3 . 010. * Indépendance velge nel far, gongisere che. g sposa 
( vii i 100, 

‘foi LOGNA. = Îl ministro ‘Galli ata per de e il copte | non accennerebbero a hellicose intentiòni, lari tempo 


Aucchivi per seccedergl. -- Si diminuiscono le guarnigioni. - “Gu 
umici giornali permetbi 6 “cli scio A ‘Obiriere Italiano ed il 
Monitore Toscano; div‘ «' * 

SVIZZERA. — Toglistnesdall'tmico da Ripoli: 

Nel Consiglio nazienalet.fu Jatta dk rapporto del Consiglio fede- 
rale sulle capitolaziopi militari di Napoli, che ils molte 
difficoltà. “i 

ll Consiglio degli, Stati TAR adot tato 1 e e “al risponsabi- 
. Mità dei funzionarii federati è è’ ‘quella ‘suî matrimonii misti colta 
sela variazioge che lascia'affà volontà det padre la scelta della 
religione in cuiogduc@te Pfigli, i; ic. >» 


PARIGI. — 11 consigtto We? riti oito il 3o all'Eli 
seo. Partirono. poce dope ebttisti Het |a Fruasid e l'Austria, por- 
tatori di importanti dispacci per i ener idhe della Francia 


stesso che le Bon di. Fpp i a.dj Vomito glie so- 
rattutto, sonò sem us Ri ad Fire specie di r penico 
de sì traduce‘SdÈ asso i h copio Ps 
La borsa di dira pen A*iMitutifa. Volendo 
credere al Globe il goverpp ahi d suoi buoni 


ufficii per il compenimepto degli afati di Al e rsa 
questa circostanza HEY ebboesertitita da atbrergie in 


sopra la borsa di:Jbndne.-/ i i: 0, di su 


Pazzi g Carlo S 
det VR ASICRE IO RR a. Li 'quello to cb Pv iaia ep sett 
c.. del Piemonte colla: Sata ah, 


plenipotenziario sa aviera: il re a: Sa cpl — af: 

avverte pérusaumeas L'ala: Sa he? n voce is ca- 

pitolo, evvi sn sin re contessa Apaar òcgrsgrte degnìs- 
0. e. 


Ì 8 
sima del sullo amMmbasci sii ta 


01558 'sb issle'sr rav ivo Ai gerente. 
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in questi due paesi. Bia E ci e SL 
— Se mai dovesge scoppiagg sla, querce. jp deliaune la leva ni VWI = « 
dei 4om. uomini, dicesi, sarebbe tera 24.89 Sam su DI A dle iali Fea, 
— È corsa voce che la * Prussia lecitass l'alleanza della | . Isl un dd: i 51500 PSR sud 10-06 1200) 
Francia e che in compenso' icconsentisse alla cessione delle pro- | ., fat nu sl di prayer e dome ndr, e din pi {ata «PST1 CAPA 
lo ploto 1 sic nori k Guici i SUS rgo a rimanere 


vincie renane, e che il presidiato vagegiitife rholto questa idea. ro iii abb eh dti DI 


Le improntitudiht «lellà corte ‘ili © fioma È asili Azzziaa Pet glora» che; hof, hagkp sapcere. ryu enni 
ettennero il risulottà Jar: $pdrgore del sangue. RI ne 


rezzare l’istromenti di; questi jpttigà | 
‘ \ Tp sto {3 F4t od 3 
| INGHILTERRA. L'EtàetH4of." Uci g#0f6 sommossa ebbe | SEI Dilflofe gatte 4, Li polti iaia OR 7 
Imego a Liverpool :tun:nddambrimenno atattblici irlandesi es- a 
sendo stato disciolte dall’alu@rità. dispolizia, dtrascorse a vie di 
‘fitto, e si ebbero a lampaiaze.trtr; mosti re piindici feriti dalla 





TEATRI D' "OGGI A, DICEMBRE 
eng Li - . CARIGNANO, ce Opi ; Attila ì 

net, di men, id ang omai o | Nabione — FAL MOT, dc omai 
i gi dimostrarono sempre una gran; ione. Fin nei i prim r D: GAMA Oh iniocenceacme 

delta Chi&k , de' pdfife' delli Siotla dii “questi "Gitt Resa © bruttata | « PERÙ, TRAE ag cerrsfi SUE 
incaumemestbnte di :temillti e di stragi, che si commettevapo 1 ‘potds' Cel iii bone ta 49 Tu 
melle stesse chiese, e perfino nelle sele dove si raccoglievano i Soi, vini diba rio le dite isare del nre ci Aa 
eopcilii. tend Il'attore cre Patti RE 
iuor Bella Francia :si, féaav colletto‘ pur offcite eracio ni ‘vescovi | Remang: Il ‘APSBISS rito SALITA 
auebolegti /e-ribelli suite: ‘patrie: leggi ,-in-Isgtintenia si'‘pesdià | Pa Ap Manzaato Massone. Cori la fh app all 


saararesiiità difetide? Bf ‘va’ $i rare Lonryigninchi so ob op Lib spst ali 
Da San Rooco { Guevohi) — = ‘Fonapari fe prime console la 
Pere SNA pato] ae. | 1°. dollaglinbdi Marengo: — Bilo - La frei 
dd nani “a Di LB . ponca sbhasnv 8 Suo pa 1. o P a dita da. T me gl Fiv i di Martel 19 nu: 
avi: se silag 1 Pi is i Ltorbroo dati 60) Loi vd iam 
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Tor orino, » Tirografi di ‘li Arnaldi, via bi i N. 5. 





Asso. Il — 1858 


Giovedi 


Prezzo d'alseaiazione: Un mese L; 1, — In 
Provinale i a0e— Parla Po:ta,traa co, 1 fo. 








I signori Associati, il cui abbonamento 
è scaduto, sono pregati a rirnovarlo per 
tempo a scanso. d'interruzione. ! 





Leni 


| TORINO, 





È deciso! La dottrina de’ fatti compiuti è adot- 
tata da tutta l'Europa. Adottiamola dangue, anche 
nei: ed ‘applichiamola subito. Li 

“È dunque un fatto compiuto che per pia 
degli effari di Germania in un modo chè il let- 
tore possa capirne qualche cosa, bisogna ricor- 
rere al sistema del nostro carissimo N. R. e pub. 
blicare: non. più articoli, ma belli Li buoni quadri 
di Lanterna magica. 

I cappbiamenti avvengono dall oggi al domani 


così improvvisi, e così, san che non si. un | 
{ambe le parti, € tolto ogni motivo di guerra, e 


a meno) | 

Il quadro di ier l’altro vi presentava arma 
mienti di - ‘qua, arinamenti di là, però: con questa 
riserva in prima riga « la pace è fatta. » 


: Il quadro d'oggi, tutto al rovescio vi rappre- 
senterà la pace bell'e compiuta, però con questa 
riserva in prima riga agli armamenti continuano.n 

Ma come s'è compiuta la pace con tanta‘ ira per 
par te, ed altra? Come s'è compiuta con tantò or- 
goglic prussiano ed austriaco, de' quali nessuna 
voleva cedere.e .de' quali nessuno ha ,cedufo? 





azzetta del 


5 DICEMBRE | 0 


Run. a89 


= = - ———— ma 


Serene. nda. iaia sinti Lei 
afrancati , SSR, ARE PA, 


e del sue ministro. Altre mille cause vi sòno, na 
‘la prossima è quella, almeno all'aperto. Gli as- 


siani aveano difese le: loro leggi, e l’élettore aveva 


dovuto fuggire. I ‘prussiani avean pr eso parte’ per . 
le Veggi e pel popolo, gli austro -bavàri per l’e- 
lettore e pel minis o consigliere di despotismo. | 
Le Varie opposte truppe erano entrate néll’Assia'; 


se, non avevano ‘concluso nulla” aveanò però man- 


‘ 


giato a spese | de cixtadini,. il Dia è già urta c-sa. 
Poi ‘ora, dopo. tanti endirjvieni nessuno dei due o 
grossi canì ‘volendo cominciare la guerra per paura i 


de’ liberali ; e per salvare d'altva parté il loro amor ‘ 


proprio, e non aver aria di cedere, hanno or.- 


dinato all'elettore, causa di tatto il male, di rin- : 


viare' il suo ‘odiato ministro, e data così soddis-. 
fazione al popolo, tavitare le potenze intervenute . 
ad evacuare l'Assia, perchè cessato è ‘il bisogno. » 


I diplomatici lingeranno e esser salvo l'onore dal 


così la farsa è fatta. L'elettore di Assia nc resta, 
l’espiatore come i buffoni delle commedie. 


Queste notizie hanno dato’ un po' di sangue 
alle borse ,eì foridi hanno” cessato il ribasso. 
‘Ma... Oh quanto’ è terribile il ma ad ogni pro- 
sizione! Ma. gli armamenti continuano | 


Il re ed il nainistero prussiano sono ora fer- 
.mamente decisi di romperla con ogni altro prima 
che. coll'Austria: sono dunque. fermamente decisi 
di soffocare lo spirito ] bellicoso ed anti-austriaco 


Sè: ‘compiuta come avviene quando un piccolo della loro nazione,...... Eppure armavano € par - 


si mesce coì grossi. 
La causa ‘prossima del Bechivi fu la esecrata 


lavano di guetra ! Che bell’ esempio di siacerità! 
Contro ogni ‘legge, contro ogni diritto il mi- 


smenia di despatismo, dell'elettore, di Aggia; Cassel è nister6 prussiano ha &spulso da celo un gior. 


ig È o 
nalista liberale e prussiano. Si vede il perché:, * Il clero vi è potente: l’am:ninistasione’ della. castà è 
Ta (Pra i Si ei a Ù - ? a P 
quel. giornalista svelava con grande ingegno le , ‘ nell: sue mani. Ehbese!, havvi un paese in tutta 
ment austriacizzanti de' ari di Piusis e Europa, d'we la lebbra della mendicità sia estesa p'ù 

Rai i a Ia. « che in Ita'ia e che in Ispagna? n. ai 

Il parlamento, il pepote: bea vielentemento vr No, rispondiamo mo'; ed è perciò che combattiamo il 
ritato . di Lal'passo, che omai rivela tutto. Il vi- “elcricume in qualunque ammivistrazione. Ji clericume 
cepresidente stesso, signor Simpson, muoverà è temporalmente la sorgente de’ ima'i'‘politici ed ammi- 
interpellanze. t nistrativi d'Italia. E temporalmente ogni cittadino di 

E da cosa nasce cosa. A buon conto vi ripeto . pes a i Hi combutterà sempre, ed ha sacro 

; > e erlo. 

che gli armamenti continuano, e la Francia, che Sosrore ci composto cor 

; { Ministro Siccardi, e la legg* sul matrimonio? 
prima sembrava volere aspettare immobile, ora 

| i ‘ BACCO NERO 


si arma anch’ essa, e dicesi ‘che Changarn'er 
aspiri a rinunciare il comando in capo dell'eser- jij Carattere di certi preti è il mentire, e sulo nel man- 


— 





cito di Parigi per quello. d'un’armata sul Reno. i tenersi tal caratt:re non mentono a se stessi. Nel nu- 


La Vempesta infatti ( come del resto facilmente mero di lunedì l° Armonia parlacdo degli abbonati ai 
prevedeva) comincia ad avvicinarsi contro la | '?"" giornali ridusse” i ROstEn 27090: Per Dio se quegli 
Frabciacmi deziai | cirie ecclesiastici non han mai parlato delle cose 


. . i he aan «divine ed umane, che con sì crassa ignoranza, sappiamo 
Tutti questi fatti, tutti questi quadri SONO * che si meritano un sotrumano disprezzo. Eppure era ben 
positivi e guarentiti: ma non vogliate però an-% facile di venire a verificare nella nostra stamperia! Ma 
cora credere che siano da più di quadri di lan- ‘+ no; P Armonia amava meglio mentire: ebbene poi le 


terna magica. Gli uomini di Stato patono ora diremo che pr sua sv:n'ura anche in Qu’ s'o essa ha 


travolti da un turbine, che li porta a consigli 
diversissimi da un’ora all’ altra. Pare che vera- 


sente si affatichino a fare essi stessi che il! 


. ° % 
malessere delle nazioni morale e materiale ar- 
rivi al punto, che le più sanguinose rivoluzioni 
riescano inevitabili. E riusciranno! 





I nostri articoli sulla carità se non ottennero dal 
Governe l’ abolizione degli ordini religiosi mendicanti, 
come la morale e le leggi sulla mendicità richiedono, 
ottennero tuttavia da molti e moltissimi del popolo di 
conservare il loro obolo per qua!che povero padie di 
famiglia, gemente sotto il peso della pigione di casa, del 
vesti.rio e de’figli, anzichè darlo ad un grasso frate, 
alloggiato, vestito gratis, e con immense risorse di messe, 
di m'serere e simili. i 

Ora una: discussione avrenuta nelle Camere del B:lgio 
cì viene maravigliosamente in soccorso. 


Trattavasi della legge sui legati e le donazioni. Legge 
che, come avviene in ogni paese civile, toglie ai corpi 
religiosi la facoltà di acc:pparrarle. 

Il part.to clericale,-com’era da prevedersi, urlò contre 
tal legge, come urla contro tutte le leggi che toccano 
la buttega. Alise in campo che le ricch-zse che venizano 
in mano del clero servivano alla carità. 

Tutti qui sappiamo come servono alla carità le esor- 
bitauti ricchezze che hanno i vescovi, i canonici e tanti 
parroci gros; gras e il resto. Ora eccovi ciò che rispose 
sì partito clericale it partito lib-rale belgico: « Havvi 
« mai in tutta Europa un paese più favorito dalla na- 
« tura che la Spagna e l’Italia? Il suolo, il clima, tutto 
« in questi due paesi trovasi nelle migliori condizioni. 





preso, come in tutto, un solenne gran:hio a secco. La 
poverina n’ avrà una indigestione, ma dovrà sapere che 
le copîe della nostra (azzetta vendute quotidianamente 
sono appunto il doppio delle 7000 che essa ha detto; 
il che è un futto ad onoré ampissimo de’ principii che 
sosteniamo. La stamperia è aperta a chiunque, ed an-he 
ai preti dell’ Armonia, per ve ificare il fatto quando e 
com: vorranno. 

Non preghismo l'Armonria di ritrattare la sua vergo- 
guosa menzogna , poichè quel giornale stupido nou è 
letto, ma preghiamo il Corriere Mercantile, conosciuto 
Favorevolmente, di rettificare per conto nostro la falsa 
statistica presa dall’Armonia. 


ji; L'Armonia in uno dei soliti suoì articoli dive che 
in cittadella si usano parzialità ai giornalisti liberal quivi 
prigionieri, mentre che al suo gerente ( dice l’Armonia ) 
si sarebbe persino interdetto l’uso del fuoco. ‘ 

{a vero è un puro spreco di parole il rispondere a 
sio ili bygiarderie. o | | 
| Noi, i sigoori Pcurrar e Parent ed il gerente del 
Fischietto fummo in cittadella, trorammo nei superiori 
quella urb:ni'‘à che è dote di egut persona educata, ma 
non abbiamo mai ricevute parzialità, che del resto n° n 
le avremmo accettate. i 

E poi un'assoluta Lugiarderia che al Caglieris sia stato 
interdetto l’uso del fuoco, perchè del resto essendo egli 
l’uomo che spazza l’ufficio deli’ Arm-nia, essendo cioè un 
gerente di legno, non azeva che da accendere se ste .s0! 

Lasciando gli scherzi, ripetiamo la suddetta asserzione 
essere una fals.tà , perchè sappiamo che al Caglicris fu 
offerta una catnera col camamin:tto che egli non volle 
acceltare, | | 

È poi grossolano il tratto pretcsco dell'Armonia, pere 


hè con quelle sue parole: essa potrebbe essere causa di 
maggiori rigori per i futuri prigionieri. Ed -egnuno sa 
he per i prigion'eri p litici e per i delitti di stampa 
hasta più che a sufficienza la privazione delta libertà. 


Chiudiamo questa nostra breve risposta rendenlo giu- 


stizia al m'nistero, principalmente al ministro La-Mar- 


mora per non aver egli maj permesso che si usassero | 
inutili rigori contro i rinchiusi per i così detti delitti | 


di stampa. E conchiudiama ancora ripetendo che anche 
questa volta l’Armonia ha agito da prete! . 


Per altro non lodiamo . tanto il ministero , egli fu. 
le quali vennero pure. 


ll go una sol volta di parzialità, 
iccettate. . ............ Fransoni ip cittadella fa trattato da 
principe ! 


ti Le offerte’ per l’ emigrazione italiana continuano, 
d è ciò che ci fa piacere, perchè vediamo in esse un 
otente mezzo -di estendere i vincoli di amere, che gia 


legano indissolubilmente ai nostri fratelli di oltre |. 


.cino. 


ll Consiglio caviale di Varallo Pombia dietro pro. 


sta del deputato Simonetta ha votato lire 65 per 


emigraziene. — Per lo stesso oggetto l’inz;egnere diret- 


re del telegrafo-elettro Gaetano Bonelli ha offerto 
ualt:o pezzi da 20 franchi. — L'ingegnere Giuseppe 
Tonini da Margozzo lire 7 — ed una colletta fattasi ad 
in banchetto, cui convenaero diversi abitanti di Sanfror.t 
: Paesana fruttò lire 24 e 50. 


i'j Cocconato. — Cittadini di questo Comune, è vero 
the molti di voi avversano la Guardia Nazionale! È 
vero — e pur troppo lo è — che nel giorno d'Ognissanti 
iccaddero torbidi, insulti ad essa Guardia? È vero che 
non volete capi e che la Guardia Nazionale esiste ‘per 
legge, e che a questa legge devcno tutti obbedire? Ma 
chi vi tenta? Chi vi suggerisce queste sciocchezze? I 
confessionali forse? — Ma Die buono! un paese ricco, 
dove la popolazione è numerosa e bella gente, dovrebbe 
anzi avere una magnifica Gu:rdia Nazionale, ben disci- 


plinata, bene organizzata : la Guardia Nazionale dovrebbe 


essere il suo orgoglio. — Via via! cittadini di Cocco- 
nato, non date più retta a maligne suggestioni, e toc- 
catevi tutti la mano — evviva la=Guardia Nazionale | 


iii Il Consiglio municipale di Nizza di Mare ha preso 
una decisione che gli ridonda ad altissimo onore. Per 
gravissimi e legittimi motivi ha tolta la direzione del- 
lamministrazione dell’ ospedale maggiore ( detto di S$:n 
Rocco ) alle suore di S. Vincenzo di Paola. 

L’amministrazione di queste suore era stata. ricono- 
s:iuta per così pessima, che una riforma interna era di 
tutta necessità pel buon andamento di queli' ospedale. e 
pel bene del povero , gl’ interessi del quale non stanno 
mai d’urdinario così pessimamente che allorquando sono 
ammini strati da înstituti religiosi. 

L'impresa laboriosa ed cnorata di riordiazre l’ammi- 
nistraz'one di d.tto ospedale vene affidata all’ egrezio 


Mi | 





signor Luigi Gerbin rice-sindaco, uomo SES per ogni 
verso della fiducia che si ripone in ‘lui. 

: Naturalmente il foglio pretino del luego { iu ogui paese. ig; 
c'è l'immondezzaio ) s'è scagliato con'ro. il  henamerito: 


consiglio municipale con parole AIDA secondo . tna.ner. 
tura, 


ai 


Ma l’ opinione pubblica ha aperto a] ‘foglio pretino» 1 
Calunniatori ignominiosi , pretoccoli rappresentati da, 
un bugiarde provato, da un calunn'atore smascherato, 
da prete Mari, vergogna a voi, vergogna! Come osate. 
parlare di religione e di morale col marchio di hu- 
giardo e di calunniatore sul fronte del vestro tandet-. 
tiero? Prima ‘di osar parlare riabilitatevi se potete | 
E poichè ncn potete, state pel vostro meglio sotter- 
rati sotto l’ infamia, che colla ‘sua impudente men- 
sogna, colla sua vilissima calupnia , statagli ricacciata 
in gola, s'è acquistata il vostro ccnfsatello e rappresen- 

tante prote. Mari. » | 


L, 


E noi dar:mo non selo una -voce d’ inceraggisinento | 


al consiglio muni'cipsle di Nizz», ma un invito aglio altri 


municipii di imitarae l’esempîo. 


Il governo che a Nizza tiene i Gattinara ed i. Mu- 
rialdo, affincliè la Savcia che sta cori - male: debba al- . 
meno confessare esservi un pzese dello stato che sta. 
pe:gio, il governo ora vedrà quale sia lo spirito pube 
blico in Nizza , e per evitare disordini speriamo prov- 


vederà. 
NOTIZIE VARIE 


‘ TORINO. — Anruncismo che nel collegio d'Ivrea: è stato 
definitivamente norsinato il cav. Bellono. 


FOSSANO. — Giovedì questo italianissimo siadaco metteva | 
all’erdine del giorno la proposizione che si dovesse levare il hu. ' 
sto di monsignor Fransoni già vescovo di quella città, e che esi. 
steva in altra di queste sale comunali. La seduta fù tempestosa: 
il discorso del sindaco fu stupendo per logica, eloquenza e cu- 
lore. Fra le sue parele si rotava ‘la frase : Abbasso questa în- 
segna di retrogradume | In onta alle brighe dei nen pochi co- 
dini la proposizione che il busto del martire siccome indegso di' 
eccupare un luogo ove la parola più frequente dev'esrere quella 
di libertà, venga tolto ed a lui surrogato il busto del ministro ' 
Siccardi fu vinta dai 17 voti favorevoli contre 13 contrari. Mon- 
siguor Fantini ha chiesto in favore quel busto : il municipio gl'elò 
cedeva con un ordinato in cui fra i molti considerande eravi 
queste : « Considerando che mons. Fantini pella sua qualità di 

sentore del regno combattendo la legge Siccardi si è mostrato! 
il più degno di possedere questo busto, ecc. » Viva il consiglio 
di Fossano. (Fratel anta) 

CAGLIARI. — Il fanatico Marongiu è grasso e tendo in Ro- 
me. -- La notizia, che fu adoperato a celebrare il pentificale 
nella basilica di Santa Cecilia, è giunta sn ai tenebrosi amici 
della reazione. 


LOMBARDIA. — L'drmonia c cammina sempre d'accordo coi 
cari croali, &ì suoi voti sono sempre anche i voti dei sulludati. 
— All’'Armonia garbaveno poco le sottoscrizioni per Brescia, le 
quali seconde le sue idee prettamente cattoliche costituirano un 
reato di furto. L'Austria ottemperando subitame: te alle pie: cone 
siderazioni della sua alleata fa pubblicare co! mezzo dei suoi go- 
vernatori il segueate avviso: È il direttere centrale d' o'dine 
pubblico di Yerezia che parle, 


« Îl signor governatore gencrale scorgcndo como le pubbliche " secondo il vero sento delle parole, per epprimere la libestà, CI 
reppresentazioni, feste è faccoltéim:ognî modò a favore dei Bre: | per opporsi colla forta brutale a quelle. riforrae, che. la ragione, 
sciail!,) fatto manto delli filsntropis srsumene il carattere: di | i bisogeied il [progresso reclamano, ; | sai 
polititt9:diwsosiratieni.; hetrowatò , cen ‘o5s€quista dispaccia 18 |. ALEMAGNA: Il siguor,, Manteuffol er.ivò iersera alle 
( novena), ‘nam. SI m.is, di ‘proibire d' gra.m poi la;riu- | 6 ore in Olmutz. L: co3ferenze contincisrpno sub to dope’ it sw 
nieni e feste di qualsiasi genere, aventi per iscepo la raecolta ' arrivo, esi prolungarono sino a notte tarda. Ambedue le parti 
di soccorsi al suindicato Gue. n, i si. vennero reciprocamente incontro, col desiéletio di ‘cohservare 

MILANO. — Lo Smascheralere Austriaco riporta ia data. | la pace. Le prospettive sembrano abbastanza -bu‘mé. Le notizie 
d.l a corrente da dispaccio {clegraffco, giunto alle ‘ore 4 poine: ! di B.rlino vogliono invecé che il partito di lla guerra vi sì faccia 
ridiane di quest'oggi aill’1.'R,‘libgotrnenzàr Si ha ‘la certertà sempre più forte. Continuano ‘tattera :fe Conferenze. La borsa è 
che' îl minilteto d.Ite fiasnze 4ccordla ai primi ed agli fuel '*agsei più animate, ol I i 





ca i ELA i ì ) «“ È RI * 1 
sosciittori del ‘presfilo lombardo-veneto Yeguala Uiritto di: com: |» SCHLASWIG. — Nei ducati le pubblica ‘opinione contivua 
putate-i vuloutari ‘lord: versanieriti nelle: ewentnali rate fotratà, bal essere per la guerra. Si crede che da nn momento all’altro 
ritenuto che questè debbiub ‘affluire nel totale importo di ci l’armata danese povere quella dei ducati. Ma'ld quristicne 
ra'lioni ‘per giascheduaa, . PSI: - .. | dello Schleswig è Inngi di averei li stesse imparta.za che quella 

PAR Îl $ Da ia di P ì fa di i ‘ detl’ Assia al punto di vista dell’ antagonismo della Prussia e 
RM As Sovrano in mibiatura di ] A Mulo. per  cisll’Arastria, e queste due potenze quando siansi accordate’sopra | 
procprare il modo di far ridere la brigata, Quest’ insetto princi. i altri. puati, non terderanno ad irtendersi per pacificaro i 
pesco ha emanato un decreto cin ‘cui volendo tenere sempre " ducati. Dimodechè forse anrora una voltà #i buon dir'tto Isarà 
riunita bella ‘suà capit.lt ‘la maggior forza possibile disponibile * soggetto alia!forza brotate. I ee I 
sstto le armi, e non lasciar privi della necessarià guarnigione 'iè | _, CASTEL. Uh dispaccio di Berlino del 28 dà per certo che 
altoe.città; borghi, tetre, piarzo forti atestella della Stato, ha dj- | IR seguite:a repporti presenteti alla. DIR sai principe elettore . 
alle trupp 


ì . dda - d'Assia, questo paese sarì sgembrato e austrische' e 
spsaté,.che siane organizzate due compagnie di fanteria, {ra tutte, prussiane, e la quistione sa ‘è trattata in via costituzionale, 0° 


e due di 152 uomini destin:te a presiedere i luoghi sovranotati, |“ Seconda p@rò una dita più recente del Comune Italiano, gli 
e siane incaricate in caso di martc'e o di guerre, della beorta Austriaci e i Piussiani resteranno in comune a Cassel. Le troppe 
de’ bdfiazti èNla iruppà, ecc. — Questo bellicoso ‘detreto stlegge tnite di luni due pcienze si retheranno fellò: 'Schleswig-Hol- 
ufficiale della Gacaetiai di Parma, e sicconre chi Iò dia redabto | Steî0 per proecd:re al STE E sù deceti. L'Austria gua; 
presententbbe» tutti i sintomi della vera pazzia, così Rui prepo- senbisca na rappresentanza nazionale nella Cenfederazi vai 
niamto.che il piccolq Borbone sia ‘ricoverato in via provr:saria. "7" = = a 
nell'ospedale de’ pazzi. di i pr l F. Govian, gerente. 
PARIGI. — Si‘legge nella Presse: n n due ; A 


i AVVISI" * 





Si dà come certa la netizia del.ritorno dell’ Elettore di Assia 








mei suoi Stati. Ria 
Bitegge mell'Evenemeni : ce» | n | 
Si parlava all'assemblea della ‘nuova domanda di tre. milioni: FARMACOLOGIA 
che deve fare il governo come supplemente al tratt:mento pre: |. , i 
sideuziale. ati | dai chi . TRATTATO DI FARMACIA TEORICO-PRAT C@ 
INGHILTERRA. — La Prussia hi aperto a Londra le trat- |, Ù; i “per n. o de? 
tative di un imprestite di 250 milioni al 5 p. ojo. -- È il Globe | i Axromo Gionpano. 
che dà questa metizia. 0 E si i 
_LONDRA. — .ll Diily News asserisce che una scomunica è e | COMPENDIO 


stato lanciata ( si intende per far ridere) contro lord Beaumont | PORRO: 

sa la sua. se o i ua RAGIONATO STORICO, CRONOLOGICO, 

— Aunupcissi che sarà presentate al.Parlamento un bill per |. ECCLESIASTICO, CIVILE E POLITICO 

l'abolizione della gevarchia cattolica-romana in Irlanda. * iChe comprende di secolo in secolo | la' cronologia dei papi, 
. VIENNA. — ll Corriere Italiano , appoggiandosi ad un di- | degli imperatori e re, concilii, scrittoti del nuovo testamento ,. 
sp;.ccio telegrafico di, Berlino, crede di poter ‘esserire con cer. | ‘successi. memerandi, l’otigine di futte le lcorptrditog degli ard'u , 
tessa che Ja pace non sarà turbata e che assicurata da questa no- spine dp ene si pià ue re i ra ms 
tizia la B_.rsa fa.fatto senno. Indi soggiunge;. » ‘Non conviene io LODI Perle 3 begli vorgira Reit cl rd i. 
a però credere che tutto sia ‘omai fiuito.; che fa nostrà armata Bona. Ù P ; po 
® rientrerà ne’ suoi quartieri', e che /e nostre finanze potranno | 
n ristabilirsi sì prontamente ccme i ‘corsi della Borsa. Pet ti, | . TRATRI D'OGGI 5 DICEMBRE 

n mettere, le fitanre fan d’uopo tempo, fiducia e misure conve- |. Canicnano, — Opera; Attila , ‘con di ersi ballabili. 

n nìeoti ; Pr ritirare e diminaire l’arm:ta bisogna definire la | Nazionate. — L'Elirir d'amore, co esercizi ginnastici. 
.» questione dello Schleswig-Holstein e tipristimare l'ordine ‘nella |. D bien Renaudin de Caen — Le mari de la venve — 

e Germ*nin. La Prussia ‘più non si oppone nè all'uta nè alf'al: SUTENA. DE Dana e il Segretario, con Farsa. 
n tra di coteste misure. La nostra armata si avenzerà dunque | Gersino — l’Ave Maria. = A beneficio dell'attore Luigi Re. 


È sc 





» nell Holstein nel foeutre clre‘in Viehnd seguiranno lé coul.- ‘reagnoli. 25% 

» réuse telaiive alla futara riergenitezmione della Germania. | DA Sax Mantimaro Marionette » I prodigi di Giacomo Pi. 
Da sr . a ga | squale alla. battaglia di Napoleone — Ballo : m ‘1 
È Noi Cn così egli conchiude, sarà Austria cestante Da San Rotco ( Giamusa) —° Roniaparie printa confole dis | 

#uelfa sus idea i proteggere il diritto per garantire la hbertà battaglia di Marengo, — Ballo: Laivisione d'un Piliat, | 
© ele istituzioni Alla ragione, ai bisogni e al progresso, " wssia | ossia Un viaggio da Torino al Ticoli è Moncalieri, | 
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Prezze d’àssociazione. Un'mése L. 1. — In N ss Saranno rifiutate le ‘lettere e pieghi non 


‘Provincia 120. — Per Îa posta, franco, 160 








affrancati, e considerati’ come non avvenati. 
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| ‘BI distribrisde htc i giorni a due ore, devtise | teavin ‘frotta0‘ cinta. AI: ' De 'irsitibhi si pagiché! 500 72 perrlibua. 
do Li i . ' 
ti da "Ro j 


le Domertiche e ‘le quattro Selenrità. : 


"TORINO, 6 DIGEMBRE 





-Mentre le conferenze in Olmutz del primo 
ministre prussiano col prime ministro mistriaco 
e col’ambasciadore russo harmo lasciato capire 
la conclusione della pace trai due governi, per 
, cui quésta, come dicemme ieri, può considerarsi 

nell’idea di quei governi come un fatto compiuto, 

in Berlino ha avuto luogo un ‘fatto che. può di 

nuovo ‘metter tutto ida. ' capo. | 

“Ben averthmo regione di dir seri che; sebbene 
i positivissimi gli eventi che esponevamo,non ave- 
vano ‘altra ‘consistenza che quella di mutabili 
quadri da lanterna magica. | | 
Ecco un brano della risposta dei deputati prus- 
siani al discorso della corona: i 
‘ Pirussta. Berlino 30 novembre. —- È ‘già conosciutò 
Finilitiszo -detfa seconda Camera: riguardo sila quistiané 
germanica si ‘espritre ‘nei sepuetiti tetrini: i 
« Noi ‘speriamo ‘che ‘ulteriori sforzi continuati eo 
energia al fine cui mira l'alleanza del -26 ‘maggio, pio- 
curerà alla Germunia una ‘costitazione ‘lav tutte -assicu- 
rerà la sua!dignità all’estero e ha sua'libertànéll’interno, 
ed in cui la Prussia non deve occupare un posto-secon- 
durio. La: restaurazione della dieta germanica, ilistiblea 
doll’ @pprevusime:di tutti , non può assblatamente con- 
ciliarsi don ‘quest'idea. » 


Questo discorso dice evidentemente guerra , 


poichè ottener la dieta organizzata quale prima 
del 1848, o tutto.al più con. medificazioni più 
di appateriza che 'di realtà, è it'vero ‘scopo’ ‘del- 
l’Austria, che'ci trova ‘il ‘modo ‘di domiînar as: 
seluta la Germatia. I 


Ora dunque se malgrado la sua nazione il go-. 


JI Gerquio sé puole Jo -acsetiatià prot. . | 
yerno prussiano ha fatto.la,pace, cioè concedendo 
all'Austria ciò che essa vuole, vale a dire l'or- 
ganizzazione della: dieta: quale ‘era prima; .ecoalo 
in urto direttamente non solo. colla. nazione, ma 
con uno dei tre poteri; con ciò che suolsi chia- 
mare il paese legale. se 

Il re prussiano e il .sao ministero :si trovano 
dunque. messi.al muro : 0: far.la.guerra loro mal- 
grado, e malgrado gli aggiustamenti che avranno 
presi coll’Austria, ovuero sciogliere il parlamento. 
E ancora in questa secondo caso (gravissimo nel- 
l’attuale concitamento degli spiriti in Prussia) o 
lo scioglimento sarà iper. poco , .e così arrebbe 
luego fra breve la crisi delle elezioni, che. ;può 
tornare terribile al. governo, o .lo scioglimento 
sarebbe più.serio, che è. quanto dire una .sospen- 
sione dello statuto. prussiano, uniatto bombesco, 
e allora ci sembra .assai.-diflicile l’ evitare uno 
Scoppio rivaliiàionario. rai Pez 

Tutti questi ‘cambiamenti wepentini:.di «quadri 
pelitici în Germariia senza ‘mai ‘nessun’ risultato 
attrtale «in uni setiso o nell’altro ; ‘tutti questi danni 
della pace armatà, cioè danni come se si fosse 
in guerra (poichè gli eseroiti sono sotto le armi 
e numerosissimi, e costano), senza-aver poi i van- 
taggi della guerra cioè la vittoria, e la definizione 
fereata di ofini lite; ci fanno fare necessariamente 
i} ségtteùite»riffesto «è "Piitte-le rivoluzioni hanno 
‘a vtito per” origine ‘primitiva’ il’ dissesto ‘delle 
« finanze: il resto .poi viene da sè!» 

Il re.di ‘Prussia nella: -sna titubanza «si fa 
ediiare:idal. suo popolo; col suo «sercito- nume- 
Posissitno; e ‘di’ cui non--viot far- nulla, rovina 


.e sue finanze senza avere il larghissimo com- 
pevso dell’affetto e della gloria, che si aequiste- 
rebbe difendendo i diritti della Germania contro 
il dispotismo austriaco: ci pare adunque che il 
re di Prussia voglia porsi deliberatamente nella 
condizione di Lu XVI. 

È un fatto. Grandi cose hanno da nascere, 


. ma per non correre il pericolo di naufragare 


nell’atlantico gaardiamoci sempre dal teorizzare 
per mania di declamazioni. 

Osserviamo ed esponiamo con sangue freddo. 
Così da una parte non mancheremo al debito 
nostro di avvertirvi dell’ incendio delle case vi- 
cine, e della necessità di stare all'erta, e dall'altra 
parte non ci avverrà di arrischiar previsioni o 
teorié, che potrebbero non avverarsi, ed esser 
quindi causa di tetro disinganno. 

Sappiamo bensì che i quadri di quella lan- 
terna magica si cambieranno, ma affermare 
quali verranno a sostituirli prossimamente , sa- 
rebbe temerità. 

Vi basti che ad ogni modo l’ultimo quadro 
sarà pur sempre libertà ed indipendenza mutua 
de’popoli. 

.L'andazzo, la piega delle cose nel totale 
questa. Che importa se nél minute sì avranno 
ostacoli ? | | 

Sw tutta la superficie del globe ogni giorno 
sì stampa, ogni giorno si legge, poco o molto 
adunque ogni giorno la libertà acquista terreno. 

Andiamo avanti. I fiumi devono fare dei giri 
e rigirì, ma al mare ci arrivano pur sempre! 


è 





DELLA LIBERA DIFESA MILITARE. 


Ricorderanno i lettori come l’onorevole capitano Del- 
l'Isola in compenso d'avere con tutti i suoi mezzi, come 
era in obbligo dì coscienza, difeso due uffiziali, venisse 
poi egli, il difensore, incolpato di insubordinazione mi- 
litare per eccesso nella difesa, e come dopo lunghi ed 
indebiti, ed incorcessibili rigori usatigli in due mesi di 
arresti, un consiglio di guerra lo rilasciasse cogli arresti 
sofferti. 

Il capitano Dell’Isola ben fece ad appellarsi presso la 
nostra Cassazione della suaccennata ibrida scatenza di : 
quel consiglio di guerra, presieduto dal generale Bi- 

scaretti. 


Il cavaliere avvocato Vigliani davanti al supremo ma- : 


gistrato in nome del capitano Dell'Isola ‘eloqueatemente 
pererava sostenendo il principio della libera difesa, .ia- 


taccata gravemente da quel ccnsiglio di guerra, il quale . 


ed eccedeva nei suoi poteri e nella sua competenza, 


Il cavaliere Vigliani cominciò a notare ottimamente 
come quel consiglio di guerra contre ogni prescritto dello 
Statuto fosse stato tenuto in un luogo mon dene access 
bile al pubblico, cioè nella cittadella, ciò che import 
un primo abuso di potere. Notava quindi un altro ec- 
césso di potere commesso a violazione delle regole di 
competenza dalla Commissione d’inchiesta e dal consiglie 
di gaerra, coll’essersi da quelia sottoposto ad accusa, e 


da questo giudicato il cavaliere Dell'’Isola per una tras- 


gressione la quale, ove pure esistesse , più non cadeva 
sotto il donainie del potere giudiziario, che già ne aveva 
assolto l’autore, e quando ancora vi fosse andata seg- 
getta, ad altri giudici avrebbe spettato il conoscere ed 
il sentenziare. — Proseguì facendo notare l’inconseguenza 
di quel giudicio , che assolrende il Dell’Isola dalla im- 
putazione di insubordinazione per considerarlo solo col- 
pevole di semplice contravvenzione ad un articolo di 
militare disciplirta , e non ostante lo puniva colla pena 
della insutordinazione!! 

Le ragioni, che l'illustre avrocato addusse onde provare 
che libera, ma pienamente libera deve essere la ‘difesa, 
furono tali, che noi senza esagerazione possiamo chia- 
marle palpabili. Ad ogui modo il solo a cui spitti di 
reprimere un avvocato, ove ecceda nell’ impeto della 
difesa, si è il presidente del luogo ; altri, chiunque si 
sia, non ha potere sopra la persona del difensore, la 
quale nell’esercizio della sua umanitaria funzione è con- 
siderata come inviolabile. 

Il cavaliere Vigliani conchiudeva la sua bellissima e 
facenda disputa con.le seguenti gravi parole rivolte agli 
eccellentissimi magistrati. 

« Grave e delicata quistione voi avete a decidere per 
« l’importanza del principio della libera difesa nei giu- 
« dizi penali, il quale da essa dipende. Viva e giusta è 
« nell’universale l’aspettatione che questa causa ha ri- 
« svegliata. Noi attendiamo confidenti dalla sapienza e 
« giustizia delle EE. VW. un giudicate che attesti al 
« pubblico con quanta religione e delicatezza la patria 
<« magistratura rispetti nella difesa degli accussti quella 


i « piena libertà, senza di cui la difesa è una derisione, 


< è uno scherno. | 
« Un antico savio straniero ha detto che negare la 
« difesa è un delitto; accordarla, ma non libera, una 
« tirannia. 
« Il vostro senno ci assicura che la decisione che 
« pronuncierete mantenendo illeso l’ onore militare del 
« cavaliere Dell’Isola, farà sacro ed inviolato il sacro 
0 a della difesa, » 
E speriamo anche nei nel senno e nella giustizia dei , 


i nostri magistrati civili, speriamo anche noi che il loro 
i giudicio (la ‘sentenza della Cassazione non è ancor nota) 


: farà finalmente conoscere ai nostri nalitari che la Dio merci 
‘ l’ora delìe Statuto è anche suonata per essi, sebbene 


| troppo spesso il Ministero tenti di farla credere tutton 


in ritardo. 








iL; 





< dove vide.... 


SACCO NERO 
Signor Govtan, 

‘ jii Avevo deliberato di non più scrivervi; ma poichè 
vedo che avete cessato dal gridare allo incameramento 
dei beni ecclesiastici, e tanto più di quelli di noi ca- 
monici che siamo le più /adoriose cd utili persone del 
mondo, per confermarvi nel santo proposito vi voglio 
raccontare uno di quelli esempii, dei quali la nostra re- 
ligione tanto abbonda a conforto dei devoti, e spavento 
dei peccatori. 

Voi sapete che Carlo Martello, avolo di Carlo Magno, 
fu guerriero e principe, il quale benché solo avesse nome 
di Maggiordomo dei re di Francia, pure regnò in luogo 
lero con quella fama che ancora oggi tra le genti suona 
onorata. 

Ed avendo egli avuto continue guerre al di fuori com 
Sassoni, Frisoni, Alemanni, Bavari e Saraceni, che vole- 
vano fare della Francia quello che or a un dipresso fanno 
i tedeschi dell’ Italia, e dentro avendo a combattere il 
partito aristocratico che si opponeva all’ unione del suo 
popolo, facendosi in questa e quella parte tiranni, voi 
capite che dovette avere soventi velte gran pressa di 
danaro, tale che più non sapendo dove dare del capo 
a prenderne per non succiare affatto il sangue’ de’ suoi 
popoli, pensò di farne togliendo ai preti oziosi molti 
dei loro smodati dominii, i «quali male acquistati, erano 
peggio ritenuti contro agli instituti della loro sai evan- 
gelica. 

E così fece. — Ma sapete voì quello che ne avvenne 
di Carlo Martello ? Inarcate le ciglia, pentitevi, e sen- 
tite. ( Premetto che se non credete ai miracoli siete un 
eretico; e queste sono cose che si leggono nella famosa 
lettera che i vescovi scrissera nel 858 a Luigi il Ger- 
manico. ) 

« Adunque Santo Eucherio vescove di Orleans, stando 
« un bel giorno in erazione, fu rapito in estasi come San 
« Gioanni dell’Apocalisse, e si trovò vivo e sano nell’altro 
« mondo alla presenza del Padre Eterno. Figuratevi che 
« salto! Padre eterno gli fece vedere molte belle cose, e 
« poi essendo sttacco, gli diede per guida un angiolo che 
« gli mostrasse il resto. L’angiolo menò Sant’ Eucherio a 
« spasso in varie parti, tanto che lo condusse in luogo 
indevinate che cosa? Nientemeno che il 
« glorioso principe Carlo Martello col culo scoperto a bol- 
« lire in una pentola dell’inferno più protonco: Sant'Eu- 
« cherio strabiliò. E domandò all’angelo i! perchè di questa 
« cosa. Al quale rispose l’anfelo, che ciò era per giudizio 
« e condanna che ne avevano fatta i santi, dei quali egli 
« in vita aveva preso i Seni, e che nel giorno del finale 
« giudizio, siederafino pro tribunali con Padre eterno. Èd 
« intanto che questo giorno tardava a venire, il eorpo e 
« l’anima di Carlo avevano già per caparra questo pic- 
« colo sellazzo non solo in pena de’ peccati suoi, ma an- 
« che dei peccati di tutti coloro, che avevano dato i loro 
« averì ai servi di Cristo. 


« Santo Eucherio, come vide e sentì questo, n’ ebbe a 


} 


« sufficienza ; e tornatosene in fretta in questo mondo, 
« mindò chiamare S. Bonifazio, e l'abate di S. Dionigi 
« primo cappellano del Re Pipino, figliuolo e successore 
« di Carlo Martello, ai quali raccontò ogni cosa, e per- 
« chè dubitavano; disse loro: Andate, visitate il sepolere 
« di Carle, e mi crederete. 

«Qade quelli ne andarono allo avello di Carlo, che 
« era nel monastero di S. Dionigi, lo «ioperciirono. ed 
« oh.! vista terribilissima !!! Ecco uscirne di botto un 
« drago, e tutto l’avello era nero tome pece, come se 
« Carlo vi fosse stato arso. 

« Il Re Pipino, come seppe questo , senti venirsi la. 
« pelle di oca, e fa pieno di tanta paura che ne per- 
« dette l'appetito. Onde subitamente ragunò un concilio 
« deve fece restituire ai preti quello che suo padre 
« aveva telto loro. » 

Sin qui i vescovi. — Ora io mi colgo a voi, o signor 
Govean, ed a tutti i ministri e re del mondo, ghe ver- 
rebbero torre ai santi, cioè a noi canonici e preti i beni 
di cesì degno acquisto, e vi dice: 

Specchiatevi in Carlo Martelle, che frigge in una pa- 
della  dell’inferno, deponete i tristi pensieri, tremate, 
rabbrividite. 

Tutto vostro D. Maxcantomo cancnico bollato. 


Noi risponderemmo molto volontieri ai miracoli di co- 
testo balordo canonico; ma c'è il fisco..... Il lettore ca- 
pisca il resto. 


iii Municipio di Pinerolo, l istruzione che si dà dai 
frati Jguerantelli e dalle monache di S. Giuseppe è cat- 
tiva, fate male a soffrirla e peggio ancora a corrispon- 
dere una vistosa somma ai medesimi. La calligrafia e 
l’aritmetica non bastano .a fare dei buoni cittadini, e 
degli onesti artigiani. 

Frati Ignorantelli, che fate mercimonio di libri, tant; 
penne, e quanto occorre od è anche soverchio , ed ob- 
bligate gli scolari a prenderli da voi cel pretesto del- 
l'uniformità ; noi vi diciamo che ciò è proibito dalle 


vostre regole, e che non vi perderemo di vista tanto 


che avrete dimesso quest’abuso. 


ijj La socìetà d’istruzione e beneficenza costituitasi 
per asioni in Borgo Nuovo, casa Merlino, contrada del- 
l'Arco, perta num. 8, avendo determinato di aprire un. 
corso regolare d’ istruzione teorico-pratica militare a be- 
neficio di tutti i militi inscritti nel 3° battaglione della 
terza legione, si deduce a loro notizia che la prima le- 
zione avrà luogo giovedì 5 dicembre corrente alle ore 
sei di sera nella gran sala della società ; e che sino dal 
2 correute si ricevono nella contigua sala del consiglio 
d'ammipistrazione dalle ore 7 alle ore 9g di sera le sot- 
toscrizioni de’ militi che desiderano frequentare quella 
scuola. | 

1] programma d’ insegnamento e le norme regolamen- 
tarie sono pubblici nella sala d’ esercizio. 

Torino, il 1 dicembre 1850. 
Per la Commissione 
GattimaRA segretario. 


LI 


NOTIZIE VARIE 


VENEZAA.— 'Essendosi ammalato il‘gerente ddl. Lendardo. 
Veneto ,-la direzione di questo «giornale spepende tempotaria» 
mente le sue pubblicazioni. 

sROMA, 29 novembre. — ‘Oggi mi è :cspitato sotto. gli ‘otehi 
Abùdisio. Che faccia 1 Ha qualche cosa del Nardoni. — Se fosse 
vissuto ai tempi di Torquemeda , sicuramente avrebbe to 
l'impiego di gran carbonaio. E mi sì veleva far credere che fosse 
il più bello dei redattori dell’ Armonia! Gesù Maria! È disgustato 
della carica di professore perchè nessuno vuole andafe a scuola 
da lui. Ogni scolare viene tradotto all'Università ‘in ierzo a'‘dut 
birri, i quali sono pei incaricati di impedire che nassuno degli 
studenti possa evadersi alle lezioni di ‘questa brutta fgura. Va 
vestito in borghese per evitare i complimenti che i Trasteverinj 
farebbero a questo missienario di Superga. Stentò ad assuefars} 
all’orvieto, ma ora ‘lo bere come e’ fosse grignelino. Non bazzica 
che helle case dei prelati, e a notte protratta si reca da Nar- 
doni e qualche sera da Freddi. Di quando'in quande fa qualche 
trettata col’suo amico Mdinardi alle grotté di Motte Testaccio 


" 
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presso lafl’orta S. Puoto. lo ‘tengo d'otchio questo soggette ve i 


ne scriverò ulteriormente. . (Nostra eorrisp.) 

— Una circolare segreta detla -polizia proibisce. da fui. in- 
nanzi a chiunque voglia aprire una-bottega in cui soglia esservi 
traltenimento di persone, come osteria, spaccio di liquori, 
caffe, ecc, se non séddisia salle tre seguenti condizioni: 1. che 
abbia un solo ingresse; 2. che non abbia retrostanza ; 3. che 
non’ abbia cothunicazione cen'ctantere‘supertori ; e ciò perehè, se 
un gendarme vede una persona sospetta in tali luoghi, porta , 
entrande, subitamente arrestarla. — Si dice che questa seoperta 
sia di don Giacomo Antonello. 

_ I poveri mostri carcerati alle carceri nuove, che aniamon: 
tano a più d'un miglizio e mezzo, sozio tutti pieni di regna, 
grazie alle premure taritatevoli di San Girolamo della earità. 

PARIGI. — Si assicura che la società del Dieci dicembre stata 
disciolta in forea di decreto del presidente della repubblica sta 
| per ricostitwìrsi. l suoi antichi membri avrebbero ricevuto nuove 
lettete d'invito. 

— ‘2 dicembre. — Nella seduta d’oggi dell'assemblea nazio- 
nale l’orttine del-giorno reca ls discussione del progetto ‘di legge 
con-cuìi si. domanda -il credito:straortitiatio di 12,557,840 fr. 
per ispese non. presiste: al bilsincio del 1850. é 

Dopo un vivo dibattimento il credito è accordato con issa voti 
contro 175. 

VIENNA. — Notizie di Vienna del 50 dicono che le confe- 
renze di Ulmutz continuano, ma non se ne conosce ancora il 
risultato ; le sperànze però ‘sorto per la pace; ma il e 
Sthwartemberg è già diritorno a Vieuna. 

. A corsi della Borsa in cotesta eapitala:del 2-eorreate quotaha 
le obbligazioni di Stato al 5 0j0-93 1/2; l'aggio dell'argento 30, 
dell'eroe 58; ma l'aggio dell'argento confrontato col corso dei 
carabi su Parigi e Londra è tuttora del 34 al 35 ofo. Lu polizia 
ha sfrattato alcuni aggiotisti non -a ppartenenti ‘a Viensa. Rimane 
gono ‘però gli aggiotisti più ‘forti, éhè séno gli’ stessi banchieri di 
VWienfe ; sopra tin Solo di essi la banca ha un trédito di' quasi 
seî milioni, e sopra cinque o sei:tase Disntarie riurfite insi@me 
questo tredito ascende a sedici: milioni. Questi fondi, pei quali 
pagano 1’ interesse del 4 per cento, servono Sppane per l’aggio- 

taggio. 

Le proposizioni che il siguor Manteuffel portò seco a Olmatz 
sono che la Prussia e l’Austria debbano sgombrare entrambe 


FAssia, e che il priacipe elettare ritorni a Cassel cen S000 uomini 
delle sue preprie tràppe. ‘Questa. proposizione sombina con 
quella fatta @ Francoforte dal geverno dell'Assia, che in pariì 
tempo dimetterebbe il ministro di Hassenpflug e promielicre 906 
di governare secondo la costituzione. 

‘ OLMUTZ. = È così denso il velo che copre le conf:renze, 
che nésvana delle petsohe di seguito-ha'potuto arrivare ad ullirde 
ana sola parola; ‘erano stati ‘allp@tenati persino i servi: dalle :np- 
titamere. Secendo «quanto ci ‘assicurano; i-«lue misietri ‘non si 
erano separati assai. soddisfatti dopo: la prima conferenza. Ma 
quella che ehbe luogo stamattina sembra abbia avuto miglior 
risultamento. I ministri pranzaroro indi assieme, e partirono 
alle 5 della sera con treni separati ognuno alla volta della Frepua 
capitale. 

—'11 prmcipe di Schwarzembetg è ritornato questa mattina 
da Gintitz. Si recò smbito ‘dopé il'stio arrivo :da ’S. M., colla 
quale ebbe una conferensa di varie cre. Sentiamo - che le confe- 
renze di Olmutz hanno avuto un risultato favorevole, riservaado 
tuttavia ai. gabinetti la ratifica delle conclusioni, e ‘che. sia stato 
ottenuto un cemune accordo nelle-quistioni. pricipali. 

CASSEL. — Notizie giuute recano che le:truppe federali sì 
sono avanzate fino a Wehrda tre leghe da Hersfeld, nella valle 
di Fulda e di Haun. Per altra parte le truppe prussiane si stanno 
triticetanido iritorno a'Fersfeid. — La mobilizzazione sembra 
terminata in ‘tufto îl'regto,'te truppe si recano ‘ai postì loro de- 
silnati e si cueentrato/ Qui passano sernpre più'0 meno grossi 
distaccamenti «di riserva , fanteria e ‘artigleria' provententi <dtlia 
Vestfalia e avviati. verso Iersfeld. 
| RUSSIA. — Nelle provincie meridionali fella Pea fu sco» 
perta una congiura, nella quale erano implicati molti i 


| seguite a questi scoperta molti dei compromessi erano fuggiti, 


t 
} 


ea Costantinopoli era giunto un aiutante d’ala del principe di 


; Varsavia per rintracciare e far arrestare i fuggiaschi. Pare però 


dfessi nou siano venuti ‘sul’ tertitorio farco , ma che abbiano 
preso la via del Gaucsso. 
CW i mei se 
| F. Govran, gerente. 
. i : ) . È 
— AVVISO 
RICETTA, MUSICALE 
(SCHERZO POETICO IN SESTA RIMA 
I sì ] i 
Guecsso Amrzi pa Cancsso 
Primo trombene del 2° reggimento Granatteri. 
—_—————— _—__ 
Prezzo del velume fire A. 20. 
| pò metano teli ’ 


Si vende presso Giuseppe Magrini. 





TEATRI D' OGGI 6 DICEMBRE 

Canicnavo. -- Riposo. 
NAZIONALE. — Fripose. 
D'AmtennEs. — Riposo. 
SureRA. — La strata \lel diavolo. 
Guaafino — Lo ess; Cornelio. 
Da San MARTINIANO. (MARIONETTE) - sl pr odigi di Giasomo Pa. 

squale alla battaglia di Napoleone — Ballo : Laomedonte. 
Da Daw ROGRU-(@lansusa) — Bonaparte primo corttole ‘alle 


battaglia di Marcngo. — Ballo : ba vittone dun Pittore, 
ossa Un viaggio da Torino al Tivoli di Moncalieri. 
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"l'Saràtino !tiffatàte "16 fottere ‘è piéghi non 
affraficati, 6 considerati come non uvvenpti. 
dt. ù n i) de : . o » - na » 





TORINO, 7 DICEMBRE 





. La rapidità dei fatti supera ora la rapidità 

stessa delle previsioni. Ieri vi parlavamo della 
possibilità dello scioglimento. del parlapaerito. prus- | 
| siano, e tosto ‘oggi dai fegli tedeschi ci.sì fa 

"©  preséntire la sua proroga. 


È vero che ‘in ‘sostaviza ci corre tra una pro- 


‘roga ed uno scioglimento ,' mia già Sapete ‘cha. $ 
e sì fa) prec. 


per mera cortesia il. secondo si vela, è 

cedere col nome della prima. 
Questo fatto è seriissimo, ma come in ogni « cosa 

attuale » così anche in questa circostanza gli si 


| aggiunge il burlesco. L'Austria avrebbe lasciato 
, intendere al re di Prussia d'esser pronta ad'aiu- 
tarlo coll’armi qualora egli fosse soverchiato nel | 
suo desiderio . di pacs. dal desiderio di guerra 


de prussiani. 
‘ Che anzi un foglio austriaco porta più: oltre 


là farsa, ed. espone che in quel caso il re di. 
Prussia sarebbe nell’intendimento di ricoverarsi | 
n Austria, mentre le truppe delta diéta (intendi 
austriache) metterebbero l'ordine ne’ ,ggioi Stati! | 
:.Bavebbe, singelare' che il re di: Prussia, il quale | 
- ha imconsinolata la lotta per imipedite l'intervento 
‘iustrisico nell’Assia e nell'Holstein, terminasse col | 
provocarlo egli. stesso in Prussia! 


. Non crediamo certo ‘a tali frottole , ma è da 


datto che il carattere del.re di Prussia autorizza 


a creder (lutto se non vero, almeno Sala 
dall'oggi at domani, 

“Non arrischitmoci magna ad erinare , 0 
negar nulla. i 


eda w pe i è 





| È anche«an fetto.però.che.si trova veribiato 


pienamente un nostro antico :detto :'4 nella ‘av- 
LI ‘venire (dn questi anni ‘di rivolizzioni ) di ciò 
ra f. “si aspetta con dati certi, avvenir sempre 
“ per l'opposto l'inaspettato. » Du 

Or dunqge ciò cha si aspetta adesso è la pace 


\ tra la Pruesia :e l'Austria. Per ottenerla, e .per 


far le viste*di non offendere P onor: prussiano , 
Ti austro-Bavari sgothbrefanno] Assia , e Ta Prussia 
dal suo canto fascierà invadere € sottomettere 
l'Holsteip, 

Ciò che non si aspetta si è tutto i contrario: 


una guerra iniversale per rivoluzione, o almeno 


seriissimi ostacoli a quei progetti. 


Ebbene, se. dal passato si può mina il 
futuro, la pace, è più compromessa ora che il 


re di Prussia s' è svelato, che non allorquando 


prima per le sue mire. belava guerra . CASE 





LA LEGGE SUL MATRIMONIO 
Ad égei momento: ci vi chiede: quando escirà questa > 


legge sul matrimotio; promessa formalmente nella legge 
: sulFabelidione del foro ecclesiastito ® ’ i 


‘@@aando sarà dichiarato che-il Sacrathento non è più 
condizione ebbligatoria del contratto:civile del matrimonio? 
- Quando Je cause del divorsio cesserinne ‘d’ esser giu- 


dicate.dal fdro. ecclesiastico ‘abolito per metà, d rientre- 


ranep viella giuriediziehe del fero civile, a DELE natura 


- bore: apparterigono ? - 


‘ @uantà: pressa, miti cari, quanta ai = Il nostro 
Ministero è timoratissimo di Dio e della santa Chiesa; 


per quel poco fero ecclesiastico quasi ‘ad ogni giorno i 
senatori tacodlane. ancora :còl Ministero; — igiornali del 
*sarifeidliatoo denno un baccano infinito ; — dei Senafi che 
futono consultati su questa legge,. tre :(.a ‘quanto xi fu 


detto ) si dichiararono sfavorevoli; quello di Casale, dove 
c'è Gloria, quello di Ni:zà, presiedato dal beato Gattinara, 
e quello di Savoia, dove c'è quell’ anima religiosa! gi 
di Mercier, ; 


E i ministri in mezzo a queste difficoltà seguitano il 


precetto della desra: chi va piano. va sano, fatta però 
un’onorevole eccezione per il ministro Nigra, il quale da 
qualche tempo ha cambiato il suo abito elegante in un 
paletot da procuratore, nelle cui saccoccie laterali sono 
domiciliate leggi dli finanze. a dozzine a dozzine. Dacchè 


siamo inesricati di dare all’ imparlentissinio pubblico, e 


‘specialmente a colorò che aspettano per ammogliarsi il 


‘ gigrno;-in cui non si detrà più subire l’ecame del ca- 
| techismo, e portar la fede di confessione per esser am- 


f 
| = LA PICCOLA GUARDIA NAZIONALE 


messi... àl contratto civile del matrimonio. - 
eo da A. Bonera, 
i + tI WERRI 
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DI STRADELLA” 
Dovete sapere the in Stradella ri sono due Guardie 


il sig. Nigra s'è date a quest’esercizio di ginnastica mi- Nazionali, la guardia grande e fa guardia piccola. — La 


nisteriale sta meglio in salute, ma il paese ha una pal- ; 


pitaziene soffocante. © 

Dicevsmo dunque che circa la legge sul matrimonio 
mon bisogna aver fretta, perchè vogliamo star bene eol 
papa, e i sacri canoni ci faono paura. 
‘È vero che questi canoni sul matrimonio sono uaa 
usurpazione ‘dell'antbrità ecclesiastica sulla. civile, e tutti 
i bimbi le-sanmao; 
.- È vero. che nei primi secoli della Chiesa, quando 
c'era più fede if Cristo € religione nel clero, cho noi 


“vo n’ha adesso, l'autorità ecclesiastica entrava per niente: 
nel centratte del matrimonio; È li + 





| sì compone 
| 


guardia grande per era ‘lasciamo'a ll e psrliamo della 
piccolina. Quest'ultima, che nel nostro cuore è la prima, 
di tutti gli scolaretti del collegio, che en- 
ragno circa un duecèn'o cinquanta. i 

È an gusto vederli, (diciamo vederli ,, perchè diffatti 


s Hi vediamo cella immaginazione ) è un gusto vederli ad 

armeggiare così bene per.diritta e per sicistra ; distoa - 
| dersi di fronte per riordina:si in compagnie e schierarsi 
: in colonna; colla lero piccola bleuse. stringata alla va, 
‘ col berrettino cacciato militarmente sopra nà or:cchie, 


‘cn quel piglio sfditò è disinvolto, che è l’opposte della 


È falsa scdestia dei gesuiti, nello ste-so tempo che è di- 


U 


i & vero che Costantino il grande y primo imperatore ischia 


eristiano, sentenzizva cgli stesso per messo de'suoi pro- 


Peccato che questi giovini seldatini non abbiano che 


consoli. nelle -caase.di divorzio, e jl tlero non. arlò mai; | una quarantina di piceali schiòppi, per gui ‘mn ce 


.È vero che Giustiniano, principe sommameote cristiano, : 


in tutte il suo codice De nuptiis non dice un'acca della 


benedizione sacerdotale, mentre definisce esattamente, 


tutte le forme necessarie al contratto civile del ma- 
‘trimenio pi i di 

. È vero che le leggi di questi ed altri imperatori ve- 
mivano eseguite dai Concilii, dai papi e dai vescovi, e ìl 
elero stava cheto come olo, e non pretendeva che la 


relisione fosse lesa dalle disposizioni di quegl’imperatori; 
| È veto che nel codice francese la condizione del Sa- | 


cramenio non è dichiar:ta obbligatoria , e la Frafcia è 
 ultra-cattolica tanto, da aver ristabilito il papa coll’ar- 
gomeato ragionevolissimo e cristianissimo delle baionette 
€ dei cannopi; 


E vero che siamo forse noi i soli che abbiamo encera 


l'anticaglia del foro. ecclesiastico per de cause del divorzio; 
Taito: ques'o ‘è vero; +—— ma chi va piano va sano; . 


ma le ire episcepali sono ancora tréppo fresche; ma:i 
sematori steillerebbero; ‘ma i presidenti dei Senati di 


Nizza, Sivoia e Casale, cve si presentasse questa legge, 


dowrebliero chiedere la loro dimissione, e la Curia per- 
derebte così, tre luminari, tre ‘pilastii da tenerne conto 
per quando si ristabilisiero le cose .in sialu guo, ma 


bisogoa prima dar tempo al ministro Nigra:a- spurgarti: 
di tatto le leggi: catacroso «di ifinanse , il che. è lavoro - 


lungo, ° P 
log-rdi ‘che siete! — 


fite ora peniterza tolle carote 
‘ + mendatore Nign. — 
Ce ne spiace, ma 


ia) 


‘questa é la risposta precisa che usi 


î 
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non è sempre cirnevale. — . 
Avete voluto mangiare il fagiano del foro ecclesiastico, 
e gli esibaggi’ del cam 


itretti a trasmetterlì di giorno ia giorno alla” compa- 
‘goin di tut.0o. i 

: Ora avvente, che quaranta di que.ti nostri giovani 
amici essendo appunto în campagna guidati dal lcro 
istruttore, s'incontrarono in tre grossi calderari, i quali 
veri 0 «degni sudd.ti del re bomba, invece di tirarsi da 
‘banda e lasciare libero il: passo alla piecola schier?, le 
si cacciarono brutalmente in mezzo con ogùì sorta di 
stolidi insulti; guardate che razza di ippopotami ci sono 
, a questo mondo | i i Lo 

| La ‘piccola compagn'à nen poteva più oltre proseguire; 
i quando il suo istrattore fattosi incontro ai tre bebtioni 
i loro intnnò di sgombrare, ma quei muli mal . fabbricati 
! si spinsero invece come'buoi a scompaginare le file di 


» 


Î 
: quei ragazzini. 


| Allora viene all’istruttore una magnifica idca; egli 
‘ ordina alla sua piccola armata l’arresto dì quei mascal- 
‘ronî. Detto fatto, î hòstti buoni amici come ‘nn niigole 
i di ‘api stoztzicate nel loro alveare, si gortano. bui tre 
omoài, li ‘circondano, li assalgonb ; gli. incalcano,... €... 
i tre sudditi del re bomba furono rvestretti a cedere 
‘ alla piccola armata libepale, che trionfante condusse 1 
Stradella i. giganti prigionieri, li consegnò brayamenti 


- 


nel palazzo mupricipale e, rimase, sino a nuoto’ ordine, 
facendo la più regolare e seria sentinella di questo 
‘minido. || n a a io, e 
Abbiamo però sncora dimenticato uf episodio. Sirada 
facendo fino di quelli elefanti nen potendo , darsi pace 
di vedersi condotto prigione da un pugne, di ragarsini, 
volle fare.ti matto (e si gettò per terra, | © 


«o - i 








I nostri Amici non: perdettero peri nieate la bussola; ! chè è proposto dalla sinistra è I dai aaa Ubereli. casto 


portarlo sulle spalle per-loro era'un ‘incompatibile pcso, 


e trovarono il mezzo termine di pungerlo sori uf po- 


chettino colle baiorettine ! 

La grossa bestia capì che ncn c'cra da ridere, e per 
suo meglio pensò rialzarsi e filar dititto pet suo bene; 
perchè quei cari demonietti ssrebbero stati capaci di 
sotteporio ad un subitameo consiglio di guerra. 

Va, ‘piccola armata ! Tu ci sei cara come il’ sorriso 


‘di primavera, Cresoete, crescete presto, o simpatici fan- 


eiul}ini; chè:la patria ha bisogno di vei, e vYoi'certo 
non mancherete alla patria. 


"SACCO NERO 
{ti Obi ha inventato -le commissioni doveva certo es- 
sere un gesuita, attesochè fe commissioni fanno precisa» 
mente l'effetto che fa uao spegnitoio, quando viene RE 





Jecato su'la fiammella di una candela. 


Eccone un esempio, Uno spegnitoio, cioè una commis- 
sione veniva incaricata del progetto di legge per l'orga- 
nisiazione della Magistratura. Organizzazione non solo 
mecessaria, ma urgentissima ed indispensabile per far 
cessare le moltissime mostruosità che esistono: in quel 
raino vitale dello stato. 

. Ne aspete .voi qualche. notizia dei famosi lavori di 
quelle ‘commissione ? e a 

Un mese fa si diceva così sottovoce, si supponeva, si 


"congetturava. che con un gran sospiro ella si-fosse final- 


nsente ‘sgravata del laborioso parto ; s’arrivava persino 
all’ audacia di sperare che il progetto fosse prescatalo 


. al prieno.tiaprirsi (del parlamento. 


Speranze, voti, dicerie dal dimigogli. Niente! Quel 
poco di.bagliore che taluni credettero di travedere non 


«fan-cho lacvmisera ed uliima luce .della candela, quando 


lo spegnitoio vi cade sopra ! 
Signer ministre Sierardi, ragioniamola alla bucna; 
voi sapete come grande sia la necessità e l'urgenza di 


« «uell'ordinamento, voi stesso l’avete confessato. Se ve lo 


sieté d menticato porgete un orecchio agli scaffali del vo- 
stro ministero, e sentirete che lamentevoli gridi mandano 
una ivfinità di domande degli impiegati, sepolte vive 
là dentro; porgete l'orecchio alla porta dell'ufficio del- 
Fonoretole avvocato ‘fiscal generale, ‘8 sentirete. lo stu- 


| _pendo rosario che recitano una infinità di reclami dei 
vostri dipendenti, posti colà dentro (i reclami) in pe- 


nitenza.. 


.. ? La spreporzione con tui i i giudici sono traitati, l’in- 


costituz.onal:tà e la parzialità e la ingiustizia, sl signore, 


sigaor Siccardi, l'ingiustizia con cuì scno regolate le se- | 


greterie, tutto gusto vuole un pronto provvedimento. 

‘* Avinzo, onorevo!é ministro, sollevate lo spegnitoio, 
riaccendele il lumicino e fate un po’ di lune, perchè le 
tenebre nella magistratura son tali che non ci si vede più. 

Signor ministro, sggiungerimo ancora una parola. Nei 
ministeri invalse da qualche tempo un uso chinese, dioè 


sì Lega e now sì fa più tuito ciò che ‘viene p. epasto 
dalla cinisteo e dei gernali. Liberali. unitamente... per- 








Magnifico sistema! 

Così grazie a Dio e Di la Ludai riputasione dei 
| giornali liberali non si dira certo che questi siano mi- 
nisteriali, come certo non si dirà che il ministero.... 
abbia buon senso. Signor Ministro, ' siete libeto della 
scelta.‘ Avete ingegno, avete fama, ducque | siete degno 
di operare anche questa riforma. i 


i La pia. casa di'soccorso, ricovero è lavoro ai men- 
dici della città, territorio e provincia di Torino, fondata 
da una società di benefattori, ba pubblicato il suo, re- 
golamento fondamentale , stato già approvate cod regio 
decreto da S. M. — In questa casa_sono già rsccolti 


| più di 500 poveri dei due sessi , e l’anaministrazione 


4 


deltà medesima si è prefisso lo scopo di eccupare titti i 
ricoverati che saranno abili al layoro, dimostrando in tal 


‘modo di avere compresa la massima; chela '‘caritàocon- 


s'ste non nel soccorrere meramente la” miseria, ma 
bensi nel procurare i mezzi al povero di togliersi dal 
suo stato miserabile. — Ma per rendere questo pio stabi- 
limento miglia idoneo a sostenere la missione. di carità 
che si è assunta, ha d’aopo del concorse di tutti coloro 
che vivono nell’agiaterzz, ‘e pei quali è un ‘obbfigo #ret- 


 tissimo beneficare il povero. A questi noi .rivolgiamo la 


nostra debole parola. Ci imoltriamo ‘in dquelta. stagione 


‘in cui si moltiplitaro i patimenti per il taéidico. Chi, 


potendole f:re, non istenderà al suo misero fratello la 
mano? Chi si rifiuterà di assisterlo ? Nessuno. Nai ne 
siamo sicuri. Il Piemonte sa già che cosa- sia libertà, è 
conseguentemente sa anche che il vero liberalismo ' non 
vive che di virtù e di opere genero:e. Soccorrianre 
adunque chi versa nella miseria, — Adempiendo LI 
questa sant’opera, dimostreremo che la legge scritta da 
Gesù Cristo nel suo codice evangelico noi sappiano 
scrupolosamente osservarla non colle parole , ma coi 
fatti, 

I 4 favore di Brescia. — Da alconi cittadini di 
Condove e di Sant'Antonino, di Borgone e di Bussoleno 
lire 80. 

Il municipio del piccolo Comune di Murello, piovineia 
di Saluzzo, a nessun altro secondo per sensi liberali ed 
italianissimi, votava lire 50 a pro dei danneggiati lore 


fratelli bresciani: facendo plauso a tal opera un'’eletta 


parte della Guardia Nazionale raccoltasi a fraterno ban- 
chetto collo stesso municipio, collettò fra i pochi com- 
mensali lire 20 e cent. 10, che alla stessa: Brescia a 


offre in contrassegno d'amore e riconoscenza. 


Da Novara lire 93 e cent. 8e provenienti da due rap- 
pr: sen'azioni teatrali date in ottobre. - 


(——ercenci 


NOTIZIE VARIE 


TORIKO. — Abbiamo letto nella Gazzetta uffziale. ca dee 
creo reale, u quale abelisce tutti i privilegi finora vigenti per 
le sramessioni nella regia scuola di marina, e prescrive che:d’ore 
in poi le 40 piazze di detta scucla non possene accordarsi se 
nom so; fa ssarme e a tulli senza resezione.» Bvviva l'eguaglianto 
di tuti davanti la legg. | vi | 


‘ - af bravi aftiglieri nazionali, i nostzi artiglieri civici. 


° - BOLOGNA. — ll giorno 30 novembre in vista alla porta di 


‘CICAGNA: — in questo ‘paese sono stati .incenitatidti gli 
esercizi pel giubileo: ma la popolazione attcnde ai fate suai 
‘cotsu.se nulla fosse. -- Si vede che.il buon senso e la.rsgione. 
noa-la cedono.divanti alle mene dei nemici ‘della libertò. 


. . ALESSANDRIA. — Leggesi sull’ Avvenire: age 
..; La mattipa del 4 festeggiavano il giorno di Santa -Barbera 
‘l'artiglieria, Il reggimento genio zappatori ed il drappello degl 
Sirttiglieri civiej, evovenesdo titti assieme nella cattedrale ed an 
sistere all’incruento sacrificio della messa. La banda della civica 
‘per tutto il tempo della sacra funzione, e nello difîlare che 
"’ facevano i varii corpi sulla pierza Reale dinanzi ai Jbuo; rispet- 
tivi saperiors, yi suonava parecchi pezzi di musica. Nul frattempo 
nella piazza d'arme eseguivano le sslve d’ artiglieria, unitamente 


Î 
‘1 A un'asa 6 mezza. pomeridiana si trovavane a modico ban- 
chette riuniti assieme li civici artiglieri, i passi uffiziali del genio 
asppatori e dell’artiglieria. Sulla fine del pranzo si promoveva 
tue colletta a favore di Brestia,. che prodysse circa 70 fire; 
«quindi l'ellegra comitiva ‘si portava in una sala del quartiere 
Pilla civica a prendere jl caffe, è si allegrava la festa colle me- 
lodie @ matcie nazionali della banda civica, @ sì proracvevà una 
sedonda colletta per Brescia, che non fu minore della prime. - 

La festa se pon fu imponeate, fu pure espressiva. Veglia Dio 
‘ ehe pel béne dell'Italia e dello Statuto sia sincera l'unione e la 
fratellenza. E noi alle grida di viva il Re, viva lo Ststatei ecc. | 


suoi fig 
‘seutàta’ la ‘nostra indipendenza 


i sanno mostrarsi cittadini come, in oggi, crediamo ag 
. «= Viva l'Ecercito. 
— L'attuale convento dei MM. RR. PP. Capputcili, se non 
, anranno date altre dispogizioni, sarà ridotto ad un ospedale mi- ‘| 
litare ed i frati andranno ‘a ricccupare il loro antico convento | 
nélla chiesa di 8. Recco. — Pare che trattandosi di frati ssrtbbe ! 
meglio sangarlà addirittura a spasso. 
MILANO. — La Guasetta Ufficiale di Milano è stata affidata , 


. per, il nuovo venturo suno al: famigerato Barpldi. ; 1 
Quinto prima avranno principio le missioni gesuitiche, dal cuir. 


1 
LU 
ni 


LI 


influsso libera nos Domine. 





. «Feenzs nova velara proveniente da Ancona venne epgredita è 
derubati i viaggiatori : gli aggressori erano solamente 18. Î 
Per 4 ore poi ccntinue vennero rintiovate le aggressicni sugli — 
Amdividui clie escivanio e entravano nella: città , colla &derepza 
gressi 


.- stre quelli che erano diretti alla città, dopo aggrediti sì facgvano? 


‘retroecdere. Si assicura che i riferti politici per 

ssto gidino sommassero solamente a 4o. -- Avetè capito, re- 

ttorj dell'Armenia? Ao aggressioni in nn giorno! Voi che 
d’arcordo coll’Austria vi studiate di dipingere il Piemente came 
un semenzeio di ladri e di rspine, siate almeno giusti, riferite 
ache i misfetti che succedono softo if governo des preti, e ve- 
.drete allora dal confronto quale sia il paese su cuì si aggrava la 
mano di Dio! i 


NAPOLI, 1° dicembre. — 1l popolo di Napoli osvj gioruo 
‘ seguià rimovi atti di pubbliche dimostrazioni contro quell’ iniquo 
governo. Domenica 24 nevembre ‘nel carcere di S. M° Appèàrente 
un detenuto a nome Giuseppe Ayersans faceva suonare alto il 
“grido di Viva il re. Tuîti i carcetati presi’ da furente indigna. 
‘mona rispondevano esclamando : « Viva l'Italia, viva la libertà » 
ed assalivano lo sciagurato Arersana, il quale non frosò, scampo 
che precipitàndosi da ina finestra, Immediatamente, e ccme per 
preso cputerto, le medésizie grida ‘venivano ton egual forda e 
‘calore ripetute nelle carcerè della Vicsria e di. S; Etarcesco. In 
pechi momenti la città presentava l'aspetto d'un campo di batta.. 
glia. Fanti, cavalli e cannoni vennero schierati ‘per futte le vie e 
murberevoli rinforzi di tsuppe furemo spediti site prigiobi. 
Nel giorno 27 quattro capi pppolanì Giuseppe Berpabò, Gio- 
vanni Cengiaro, Gennaro Carbardella, Antenio Perillo, berichè 
sottomessi al supplizio delle /egrate, sostenuto da loro comi un 
coraggie e con uba dignità chie non ha esempio, mon lasciarono” 
mai di andar fuari parole di disprezza e di sdi contro!l’e- 
sSeerata tirannia di cul erano innocenti vittime, 
— Lettere di Napoli narzano che nella sera del 27 scorso il 
baron Riso, recentemente decorate dul re, sisi stato pugnrlato în 





Terino, Tipogiafa di Lul 


. domandia me 


‘Arnaldi, via, Stampatori N 3. 


Palerimossil'ascirudeb quatro; e!che: l'altoo iaprstata ‘ dulfa] rivela. 
sione, fle Scerdatp, sia steto colpito da un'arma da fucco. 
RARIGI, 3;giccmbre. — Giusta il parere di varii rappresen 
tanti, la discussiohe relativa al, credito di 8,4p90,000 fr. doman- 
dato dal ministro della guerra, 'sarebbé aggiornata. Le notizie 
saridisfadanti che; si ‘ricavemo delliAl-magna, (c.la probafi lità di 
ug aggiustamento fra la Prussia e l'Austria , darebbero motivo 
a quest'aggiérnamento, se aa ° 
‘ AUSTRIA: — Seconlo afcumi giornali- 1'A ustrfa ; stérftnde 
lo sp'rite: demoeratico che presenvina: nella fendyehr prussiana 
avrebbe offerto alla Prussia il guo valevole sinto pai che 
tra quella e il governo Rorgestò un cor.flitto. Qual Glabtropia i 
Quale amdre'per ls ehuta del preteso orde 4 [ie 
‘ SAVIPAE - bond mali ribes Sofga A Peso 
il goverro bavarese procede alla coscrizione de vapi nati ne 
De ,s e dicesi, che chiami sotto le armi incho dé risorto del 
182 


PRUSSIA. — Benuto; 
rag; in esiacigiona. 

ria raflermeno la speranza di un pacifico ed_qnoreve - 
ua mento coll’Austra. dl ne î ia 
+= Ls 'pace sembra assicurata : #1 ributtamento della cimiorenza 
di Olmutz, secondo che si ha da Huona :tente; sarebbe .il co 
pn l'elettorato d’Assia deve essere sgombrato tanjo dalle 
ruppé fedérali ‘che’ dallé.prussiane ; 1° Holstein sarà pacificato 
in'comune dell’Abstela 1g delli Prussia : prims.surera <hew in- 
trspreadano le libera corferenee, la trugpe d'ambe le.parti se- 
ranno rimesse sul piede di pace. 

— Slo pretendono che le istruzioni riportate dal si. 
guor Menteufici da. Oltàertz:siino nessi termpenite 6d:1 i 
cinque punti : 1. la pronta apertura .delle bibere confarenpe in 
un neutrale ; 2? la sospensione della Dieta nel teropo delle 
tinferenst; 5.l Libero diritto di waioné degli Stifi pàtticolari 
dope che siasi ricostrutta la granite vonferlerazione: 4il'argupe- 
zione comune dell’Assia Elettorale per .parte di austriaci e di 

russiani ; 5. finalmente la chmposizione diila ertenta È : 

lsteizese col.meszo delle libene cemterente.. : 


, RUSSIA. — La msohilizaazione deli'asergite 


detto nella Ppionia una ‘grande agitazione ed 


1° cette. — Il sigror Menteofl 


Y 


Ù 


pressione fevorevole per. la‘ Prussia. 


Secondo le notizie. che periiagozo de Crepoata si avivitinane 


forze numerose russe ai confini, 
à | fi Fi Govrat, gersate. 
, 4 ; se 
AVVISO ©» | 
AL NOSTRI ASSOCIATE ‘© 
Sono duc. giorni in cui la spedizione di ques's Gorzett 
non suocede regolarmente, unicamente perchè ier l'altro 
si ruppe una macchina, e posta in opera la seconda 


. 


‘macchina dì riserva , che pure è nuovissima , per ‘caso 


ha fatto ee im- 


nofie che egli 


A ANZI — RES E 0A 


strano venne anch'essa a guastarsi. — Ofa per ‘altro si. 


è celeramente riparato e non suceederapno più ritérdi; 
(utiavia isffdulgenza per quelli .che avven- 


r 4, 


nero. ., 





TEATRI D'OGGI 7 DICEMBRE: è 

Cancnano. = Opera : Beatrice di Tenda, con divisi ballabili 
' ell esereizii ginaastici di Miss Lewis col cus pupitlà Tcm. 

NazzonaLe, — Opera: L'Elerir d'amore. i 

D'ANGENNES, — Recita. 

Sutra. — Una Modista Francese. 

Aimansiro — La tontezsa della Boltk. i 


Da San Martinzano (MARIONETTR) -» La partenza delle trupp 


pica dalla Spagna nel' anno 1814. — Ballo : Laemo: 

ente: a cd Ù ' = 3 i 

, Da 84m B { GimUIA) — Bonaparis primo alla 
baltaglia di Marengo. — Ballo : La f An un, Pitere, 


ossia Un viaggio da Torino al Ticeli dl MoHcaliett 


Anno II — 1850 





Prezzo d’asseciazione. Un mese L. 1. — In 
Provincia 1 20. — Per la posta, franco, 1 66 








Num. 292 






9 Dicembre 


Saranno rifiotate le lettere e pieghi non ‘ 
affrancati, e considerali come non avvenuti. . 


- Gazzetta del Popolo — 


SI distribiziide isttiti f giorni a due orté, cseluse 
‘ie Pameniche a le ‘quattro: Solonrttà. 


FRANSONI È ANCORA ARCIVESCOVO DI TORINO? 


L’ arcivescovo Fransoni, stato espulso legal- 
mente dallo Stato, continua ciò nulla meno ad 
esercitare le funzioni episcopali; ogni atto della 
Curia è spedito a suo nome; egli pubblica i 


concorsi, conferisce benefizi; lp stemma genti: 
lizio, che indica giurisdizione, trovasi tuttora 
alle porte dell’ arcivescovado e. delle chiese , in : 
somma Fransoni col mezzo di due vicarii con-' 
tinua sempre a governare l’arcidiocesi di Torino. : 
Noi crediamo di non andare errati nel sostenere, ‘ 


che Fransoni non può più essere arcivescovo di 


Torino, e che per conseguenza, quando il Go-: 
verno seriamente lo voglia, può farla finita una 


volta per sempre con questo ribelle. 
Non ripeteremo qui quanto già esponemmo 


in altri articoli a questo riguardo, cioè che 


l’inamovibilità dei benefiziati, di qualunque grado 


essi siano, è una legge interna meramente disci-. 
plinare, che regola solamente i rapporti eccle- 


siastici tra preti e preti, e che non potendo as- 


solutamente legare i governi. quale legge inter- 


nazionale, i governi medesimi possono, quando 


CABUN NUMERO €CENT. S. 


Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea, 

I Gerente se vuole le asestterà Grath. | 
questa città, che lo allontanò qual ribelle’ dagli 
Stati sardi, che monsignor Pransoni ha cessato 
di essere arcivescovo di Torino. È | 

Gli ultra-cattolici ci obietteranno , che non: 
solo il Re qual capo dello Stato, ma anche il 
papa ha concorso nella nomina di Luigi Franisoni 
ad arcivescovo di Torino, anzi che l'elezione del. 
Re sarebbe stata senza effetto ,, quando il pspa 
non gli avesse accordata l’instituzione canonica. 
Questa: difficoltà svanisce se-si considera, che 
l’instituzione canonica non è che un affare di’ 
disciplina,- la quale avendo variato, può variare 


ancora. Non abbiamo che ad aprire la storia’ 


per convincersi di questa verità. i 

In Francia sotto’ Enrico II, Enrico IV e: 
Luigi XHI molti vescovi nominati dal re, e che * 
il papa si rifiutò di accordar loro l' instituziohe : 
canonica, furono immediatamente messì in pos- ' 
sesso di tutti i loro diritti spirituali e temperali. ' 

Anche Napoleone provò eguali difficoltà per 
parte della corte romana che si ostinava a rifiu- 
tare l’instituzione canenica ai vescovi da lùì no-’ 
minati; ma avendo convocato un consiglio eccle- 


‘ siastico composto di cardinali e vescovi, questo 


nell’interesse pubblico lo credano, far dichiarare ! consiglio il si febbraio I8ri rispose, che per i 
non essere più legge dello Stato quella che tocca ! vincere le difficoltà ‘opposte dal’ papa; si doveva. 
solamente a materie ecclesiastiche puramente i ritornare alle leggi primitive, e che 2! ritorno 
disciplinari ; piuttosto vogliamo esaminare questa , alle leggi primitive era giustificato dalla primi. 
quistione sotto altro aspetto. | di tutte le leggi, la legge della necessità; ed 
È noto il principio illius est rescindere, cujus ' infatti se si rimonta al diritto ‘primitivo, éd at 
est constituere; in altri termini, chi nomina' primi secoli della Chiesa, vediamo che la con- 
ha anche il diritto di rimuovere (ben inteso ferma, ovvero l’instituzione canonica apparte-. 
che questo diritto va senapre temperato da leggi, neva al sinodo della provincia od al vescovo me- 
per cui mon si possa rimuovere arbitrariamente tropolitano. San Gelasio in' una sua lettera 130) 
un individuo da una carica senza cause legit-! vescovi della Dardanìa, loro dice, che se il me- 
time.). Ora il capo dello State ha eletto Fransoni tropolitano è morto, i vescovi della provincia 
per essere arcivescovo di Torino, dunque il capo devono’ scegliere un successore ‘e consecrarlo. 
dello Stato può anche dichiarare, massime dopo San Leone nella sua lettera VIII vuole che non | 
l’intervenuto giudizia del magistrato d’appello di si riconosca per vescovo legittimo colui che nòn 





fu proclamato ed eletto dal popolo e del clero, e | arcivescovo di Torino, ,e perchè Fransoni non 


consecrato : dai vescovi della provincia presieduti 
dui metropolitatio: La Spagna per tredici sécoli 
non ha mai dimandata al papa la conferma o 
1 instituzione canonica de’ suoi vescovi. Il con- 
«îtro di Nicea, canone 4, ed il 12° concilio di 
"Tòledo-nel 681, can: 4 dichiarano che il vescovo 
metropolitino deve confermare il vescovo. Nel 
regno di Napoli nel decimo secolo furono eretti 
tre arcivescovadi, cioè Reggio, San Severino ed 
Otranto, ma il papa non c’entrò per niente; il 


patriarca di Costantinopoli li ha eretti nella sua ‘ 


alità di metropolitano, € quando in questo reame. 
di Napoli , cioè nel 1784 erano vacanti più di 
30 vescovadi, per far cessare questo stato de- 
bile, sì venne al regime metropolitano, cioè 


al diritto primitivo della chiesa; insomma giammai 


mei primi secoli del cristianesimo sì è inteso 
parlare di ricorso a Roma per ricevere l’institu- 
zione canonica: ci si dica il nome del papa che 
cliede l'investitura canonica ai dottori della chiesa 
Ambrogio, Agostino, Basilio, Crisostomo ed a tutti 
i grandì vescovi dell’antichità cristiana ? Questi 
vescovi furono’ legittimi o non? i 1a non vi 
Ta dubbio che è un affare di disciplina, e la 
disciplina può variare, e si ha torto a conside- 
rarla come una specie di dogma. Vi è un assioma 
di diritto che dice, che la regola grida sempre 
contro l'abuso. I papi tolsero ai metropolitani il 
diritto primitivo d’instituire i vescovi, come sì 
è tolto ai popoli il diritto di eleggere i loro pa- 
stori, dritto naturale e divino secondo diversi 
autori; e da questo latrocinio vennero tutti 1 guai, 
cui non si potrà mai rimediare, se non si ritorna 


al diritto primitivo; e poi se per essere capo. 


spirituale di una diocesi è necessario |’ assenso 
del papa, l’episcopato dipenderà sempre da’ suoi 
capricci. — Questa idea, come ognnn vede, è in 
pig con tutte le sane nozioni del governo 
della Chiesa. | i 
Dunque stando ai principi sovra esposti, ne 
viene per conseguenza, che nell'arcivescovo Fran- 
ssoni, il quale fu per decreto dei tribunali allon- 
tanato dai Regii Stati, per avere nell’esercizio 
clelle sue funzioni episcopali abusato di suo potere, 
€ per aver tentato di eccitare'i popoli alla guerra 
civile, decreto che sarebbe senza effetto ed rl- 


lusorio, quando egli anche fuori stato potesse | 


continuare a fare atti di ribellione, deve cessare 
‘©gni giurisdizione spirituale nell’ arcidiocesi di 


Torino. E a dir vero chi impedirebbe Fransoni dal 


rinnovare le scandalose scene del Santarosa? Se non 
sì provvede ulteriormente, Fransoni ha ancora il 
potere di negare imprudentemente i sacramenti, 
<quendo più gli piaccia. Inoltre sarebbe an5hg,,85» 
surdo il credere, perchè il pap3, pon pyg'e,pronmm: 
ciare il decadimento, di,;Fransoni dalla, cazira,idi 





vuole rinunciare, uno Stato non abbia più mezzi 
per viticeré queste difficoltà. Uno Stato ha il diritto 


‘ di:eircoserivere le diocesi ;"in Piemonte ponno 


le diocesi ridursi al numero delle divisioni am- 
ministrative e sarebbero già troppe. Ciò fatto il 
problema di monsignor Fidia è sciolto. — 
Quando questa misura si creda troppo violenta, 
per quantunque noi la credismo legale, allora 
ne proporremo una più moderata,.che in Francia 
ha prevalso sotto..il vegne di Luigi XIV, e che 
fu suggerita dall’Hlustre Bossuet; la misura che 
presentemente si potrebbe adottare è la seguente: 
cioè che. siccome la sede arcivescovile di Torino 
è realmente vacante, perchè mai monsignor 
Fransoni a fronte di un decreto dei nostri tri- 
bunali che lo allontana da questi Stati, potrebbe 
occuparla, spetta perciò al capitolo della catte- 
drale. di amministrare la diocesi col mezzo di 
un vicario capitolare; quindi il governo del Re 
può ad .un tempo nominare un prelato a gover- 
nare questa diocesi in qualità di amministratore 
capitolare , vale a dire in virtù dei poteri di 
cui il capitolo lo investirà, e siccome è impos- 
sibile di citare un sol canone che neghi al ca- 
pitolo il diritto di eleggere per suo vicario il 
prelato che il Re, qual capo dello Stato, ha no- 
minato vescovo, perciò tutto sì passerà regoler- 
mente e conformemente alla disciplina intredotta 
nella Chiesa-dai papi medesimi, quando il: prelato 
nominato, e non instituito, non esercita giurisdi- 
zione spirituale che cel consenso del capitolo 


. della sua cattedrale. 


Sc questa misura piace, bene; questo tempe- 
ramento può convenire provvisoriamente alle 
circostanze e canciliare le opinioni e gl’interessi: 
del resto si faccia ritorno alle leggi primitive 
della Chiesa, e si porrà rimedio una volta per 
sempre a tanti mali. 


e - + - 
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Da] pergamo, nella chiesa di Dio, perfino dal con- 
fessionale i preti della bottega, che senza esserlo vogliono 
farsi ‘credere gli interpreti del vangelo di Cristo, pre- 
dicano senza posa una guerra a morte alla libera stampe, 
accasandola di non avere altro scopo ché la distruzione 
della religione cristiana. «= Noi alla nostra volta pre- 
dichiamo il contrario, asserendo che la religione cri- 
stisna non ha nemici più acerrimi dei preti della dot 
tega. A quest’ ora la pubblica epinione, davanti al cui 
supremo tribunale venne .portatabla citinap ha già gio- 
dicato, ed i popoli tesgamigidzis quéel1n092 dp sido 


meritano cofasti- n uoriv capeatolis:-difanserio alul] a x05] 
detta lrascg, tom ponte, chberha pew lsdze olabivblartitù!! 


politisaradtitstebualt singi2 wdioini oquche preQntfral!! 
la guaschdalp pri prolangire a reasesriteaza ska2ne:104 
la gqolpetiinAsenzerche:dotbra do cesta cy dopati alb 
di itaufi sli alipresserie dallimviebità sibi: 01s09v195011 


SO SI Pa 


E quando gli eccessi finfivo ad ora commessi non 
avessero bastato a far.cadere la benda a tutti, e an- 
cora rimanesse qualche credente ai lupi coperti della 
veste dei: pastori, a costoro noi diremo: — nor credete se 
così vi piace alle nostre parole, ma non ostinatevi d’av- 
vantaggio a disconoscere Ja logica irresistibile dei fatti. 
Sì le ripetiamo sono i preti della bottega che ruinano 
la ‘religione : sono le loro imprentitudini che hanno 
fatto mascere l’indifferenza e l’ incredulità. Chi oserebbe 
negarlo davanti ai fatti ? Chi oserebbe negare che era il 
re..di. Roma non si affatica d'accordo coi despoti, con- 
tratiamente agli spiriti che vogliono vivere secondo il 
vangelo ma indipendenti e liberi, a ricostituire il vec- 
chio edificio del potere assoluto ? Chi oserebbe negare 
ehe ora il re di Roma appunto per libidine di un por 
tere incompatibile col governo spirituale delle anime 
non premia i vescovi ribelli alle patrie Jeggi e non con- 
ferisca onori. ed impieghi a coloro che dia 
hanuo fatto l’apologia del delitto ? 

»E quasichè le commesse iufamie non avessero già 
colma la misura, ogni giorno s: ne commettono di 
nuove e sempre dagli stessi preti della bottega, e sem- 
pre sotto il manto della religione. Sentite questa, o let- 
tori, e poi dite che cosa. c’entri la libera stampa, -che 
cosa c’entrino i liberali, se la bottega fa di tutto essa 
medesima per dimostrare che nelle sue inani la religione 
non è. che un mezzo per servire la reazione. 

I? Visconte d’Arliconrt' pubblicò l’Ztalie Rouge. Questo 
vilissimo ‘nobile ha scritto il suo libro pagato dal re di 
Napoli, e dagli altri regii oppressori d’ Italia. — L' in- 
fame libellista osò asserire che Galletti rubò delle posate 
d’argento in Roms, che d'Ondes Reggio era capo di 
briganti in Sicilia, e che Montanelli ed altri tanti illustri 
italiani denigrarano con turpi azioni se stessi e il mo- 
vimento santissimo della patria indipendenza. 

Tutti i giornali furono ripieni di proteste contro il 
nobile calunniatore, il quale scrisendo senza convinzioni 
— per danaro sì è fabbricata l'infamia. 

Il principe di Canino altro dei calunniati trasse in 


| giudizio il nebile diffamatore, ed il tribunale di polizia 


correzionale di Parigi condannò il Viscente per titolo 
di diffamazione a 3e0 franchi di multa , colle spese e 
l’insertione del giudizio nei ‘giermali. Or bene: 
sapere come si comportarono i preti della bottega da- 
vanti alla sentenza Cella magistratura francese ? Il nunzio 
apostolico residente a Parigi, gia s'intende dietro ordine 
del re di Roma, in considerazione che il libro .del Vi- 


sconte è un’ opera eccellente per l'educazione dei cit-. 
tadini, ed in considerazione del modo energico con cui. 


in esso è stata giudicata la canaglia ttaliana ne ha com- 
te 100 copie, pagandone il proo coi denari, di 
S.Pièho. 
Ma ata ziosemivind è hi imp jù avanti. n Da 
che W iattagioi Dpr tale Gre, sche Fe leggi 


sotto il grido della Generale indigoszione SORCRARARO. 


nti | 


come calunniatori € 


mente ì fatti, perchè sarpbbapinutile aggi als L70015 ua 


volete. 


e. — — 


La religione, non v'ha dubbio, eserciterà serhpre una 
immensa influenza sulla sociétà; ma è però anche inne- 
gabile che questa religione non può essere stromento di 
dispotismo, e che per prosperare deve identificarsi colla 
società medesima , col suo progresso, coi suoi bisogni. 
Insomma deve fare quanto ha predicato Gesù Cristo. Una 
religione che abbia uno scopo diverso non può che im- 
porre colla forza Je proprie credente, e le credenze - 
religiose non si possono assolutaniente imporre. 

Cié meditate bene, o preti della vottega* Persualicievi 
che incoraggiando e premiando i convinti di' diffama- 
zione, autorizzate il popolo a, non credervi più, perche I 
il popolo non può più credere a coloro che predicano 
in chiesa contro la calunnia, e poi l’incoraggiano e la 
premiano fuori di chiesa. | 
° Pensate che il popelo ora ragiona, e cho la sua i buda 
fede-non potete più sorprenderla coi anno della ma- ’ 
donna di Rimini. 

“SACCO NERO 

iij Sappiamo che molti cittadini dell’armata. sone in 
errore credendo che il progetto di legge sullo stato: dei 
militari sia dimenticato negli uffist della camera dei 
deputati. 

A torto s’incolpano i deputati, il iano progetto 
essendo invece addormentato negli scaffali ministeriali. 

‘Spettando al Ministero a riprodurlo al Senato affinchè 
possa, dopo una nuova votazione del Senato , essere 
quindi presentato alla Camera dei deputati. 

Ciò dipende da che il ricordato progetto’ non ‘ es- 
sendo diveruio Jegge dello Stato atteso }a chiusura della 
prima sessione, deve essere riprodotto dal governo per 
ripigliare il suo corso. 

Pertiò la colpa del ritardo è unicamente del governo. 


NAVIGLIO DELLA LOMELLINA. 


ii Marcantonio ringrazia i gicrnali della Lomellina 
che fecero grata accoglienza alle sue parole; ringrazia’ 
ancora più quelli che scrissero alla Gazzetta del Popolo 
domandando azioni; ed invita i priui a ribattere il 


ferro mentre è caldo, persuaso che lo faranno con tanto 


miglior garbo, quanto sono maggiori i lumi che essi” 
possono recare ia questa materia che ron egli uomo 
del volgo, e di grossa pasta ; invita i secondi a conti- 
nuare nel ‘bello esempio, perchè il mostrare molti azio- 
nisti gioverà più assai che le parole molte. — Ed intanto 
spera, che se le cose continueranno di questo passo, 
l'antica commissione ad hoc si sveglierà, il Ministero si 
scuoterà, ed il Naviglio si eseguirà. 
«Dunque animo a tatti, e come si comincio, io si 
prosiegua. 
Marcantomo neg. in fag. 


NOTIZIE VARIE 


COCGONATO: «- Lo. ‘spirlto di fratellanza, di comunione 
à sventure @ di lari coi nostri fratelli di oltre Ticino pe- 
! » fe fitte nebbie, colle quali 


adi ax Mi dir 


Ne sia prova la partecipiziens che volle prendere la Guardie 
nazionale nell'opera di soccorso a favere di Brescia. Ad un prauze 
cui convenne fu collettata rnitamente colle autorità del luogo, le 
quali dissero bem adatte parole, la somma di 36 lire. 

OTTIGLIO. — la Moleto piccolo cantone di @itiglio si uni- 
rone a banchetto tutte le donne del luogo indistintamente, e ia 
mezzo alle loro innocenti gioie si ricordareno anch'esse che l’ l. 
talia è oppressa dai barberi, e che molti iafelici languono nella 
miseria per avere ‘fatto tutto quel che era in loro per liberarla» 


Collettareno quindi lire 7 65 per gii emigrati; 7'65 per i dan- 


neggiati di Brescia, e lire 5 per i preti perseguitati. Egli è con vero 


piacere che facciamo menzione di questo nobilissime tratto delle 


donne di Ottiglio. 

NOVARA. — Nell’ occasione che a Novara celebravasi un 
servizio funebre pel conte Burini, 20 preti su 26 lasciarene la 
lore quota a benefizio ‘dell’ sil azione italiana. — Questa è la 
miglior prova che la cusì detta Bottega è costituita dalla mino- 
ranza del clere, la quale non va confusa colla parte ben peusante 
di esso, che sa conciliare la libertà colla retigionè, i suoi doveri 
coll’amore santissize di patria. 

CAGLIARI. — Il Ricovero di S. Vincenzo ebbe dulla regina 
madre lire italiane 3r1t0 oride pagare a ‘saldo tutti i debiti. La 
beneficenza da qualunzue parte ne venga è mai sempre degna 
di lode. 

— 1 nemici dell’attuale ordine di cose fanno dì tutto per com- 
promettere la pubblica tranquillità, quella delle cescienze, nou che 
la domestica e privata quiete. La stessa casa'del Signore è fatta 
scena del più impudente scandalo. lu essa non la parola di Dio, 
ma il rovesciamento dell’attuale sistema di gcverno scandalosa- 
mente si predica. Nella scorsa domenica certo canonico, nel tes- 
sere le lodi di S. Pietro Pascasio, prendendo eccasione delle per- 
seciizioni che a questo santo vescovo fecero scfirire i Mori, faceva 
male a proposito la più ridicola allusione alle supposte persecu- 
zioni fatte soffrire dal governo dei Bianchi sd ua Ds santo ve- 
scavo dei presenti tempi ! 

La pubblica autorità sì eccupa di questa TA 

BOSA. — Il muaicipio di Bosa ba deliberato di aprire una 
scuola serale in questa città. Benissimo! Faccia però in roeedo 
quel benemerito municipio di mandar pese ad esecuzione il suo 
progetto. 

ROMA.— ll Giornale di Roma reca queste importanti notizie: 

Il S. Padre si recò a S. Maria Maggiore per porre i sigilli 
all’urna contenente la Cuna di Gesù Cristo. 

Si recò quindi alla Basilica Lateranense a far la stessa ope- 
razione alle teste dei Principi degli Apostoli. 

Compita la grave missione il Pontefice ritornò alla 3ua resi- 
denza. — lì Poutefice era scortato dalle armi francesi. 

— Vuolsi che il g.verno Pontificio ebbia aperto pratiche coi 
governi di Francia e di Nepoli relativamente alla guarnigione dei 
suoi Stati. Secondo le basi proposte rimarrebbe in Roma e mel 
suo circondario una guarnigione permanente di francesi ; le al- 
tre provincie sarebbero guardate da truppe napolitane, — Ecco 
in ‘quale: modo solamente può opprimere que popolo il re di 
Roma | 

AUSTRIA. — L'abolizione del giuramento ella costituzione 
inseritéà nel giuramento militare è una’ diretta violazione della 
costituzione 4 marze 180, in cui quel giuramento è espressa- 
mente prescritte. ; 

In tutte le città provinciali dell’ impere Austriaco si manilesta- 
rono i disastrosi risultati del ribasso sol valore delle certe mo- 
netate. A Praga, pon essendo possibile di procurarsi danaro se- 


nante , tutti procuravano di disfarsi della carta coruperando 
merci, per il the queste erebbero di ‘prezzo a dismisura. ll 
prezzo del caffè ebbe in 24 0re un aumento di 12 car. la Fib. 
bra. A Olmutz si arriva da tutte le parti a comperar viveri nel 
timere di una carestia. A_Brunn molti nagozianti chiusore le lero 
botteghe per non essere costretti a ricevere la carta in paga. 
mento delle loro merci. . . 

VIENNA, 3 dicembre. — La pace fra l’Austria e la Prussia 
è definitivamente stabilita ; il re è pienamente intese con quanto 
fc stabilito ad Olmutz. La ratifica è arrivata : attendiamo che la 
Gassetta ai Vienna domani ci faccia conoscere maggiori dettagli 
in preposito. Notizie private che riceviamo da Berlino ci russi: ' 
curane anche dello spirito dell'armatà della muggier i delia 
landwker. 

ALEMAGNA. — Alle seconda Cosi di Berlino è sun ne 
sentato ua progetto di legge sulla responsabilità dei ministri 

La notizia sparsa che il principale Elettore sargbbe ritornato . 
a Cassel' colle proprie sue truppe mon si conferma. 

‘-— Si conoscono le principali condizioni del cemponimente 
concluso ad Olmutz. Le conferénze libere si apriranno a Dresda. 
La Dieta sospenderà, dursnte queste tempo, i suoi lavori rele 
tivi alla costituzione alemanma, e l’Austria e la Prussia sagiranno 
di concerto sia nell'Assia e sia nei ducati, e nel esso che ote 
corresse la forza, verrebbe impiegata dall’ Austria. — Vedremo 
dunque che cosa sarà per uscir fuori dalle conferenze di Dresda. 
Forse il governo Prussiano si appresta a segnare condizioni peco 
onorevoli. In questo caso ripetiamo ‘che irapunemente non si fe- 
risce la giusta suscettività di un popelo possente, e che se ie 
attuali circostanze costringessero la Prussia ad inglriettirsi un'ur 
miliazione, ci nou sarebbe che per preperare nuove rivoluzioni. 
| BREMA. — Fureno di nuovo spediti 3om. marchi. 


Schleswig-Holstein. Pegli uffiziali assiani congedati furone anche. 
raccohti 2485 


BERLINO. ll re di Prussia avrebbe già aderito il 1° dicem - 
bre alle condizioni accettate alle conferenze di Olmautr dal suo. 
ministro degli affari stranieri. nea 

ANNOVER. — Gli Stati ‘di questo regnò sono convocati peri 
il 15 del p. v. gennaio. 

BRUNSWICH. — L'assemblea se: Stati di “aa ducato è 
stata riaperta il 50 movembre p. p. 





. — F. Govaan, gérente.' 
| 
AVVISO 


da 





La Direzione della Società di Mutuo Soecorso ed Istruziene 
degli Operai di Torino rende noto alli socii che sono ancora in 
riterdo di pagamento delle loro quete a Cora piasnto del terzo 
trimestre scorso, a volerle soddisfere con ‘tutto il giorto ir 
corrente dicembre, fterrmine di rigere e Aeeli agatiie 

uale saranno dichiarati morosi, e come tali in isp try ogui di 
ritto verso la Società. 





TEATRI D'OGGI 9 DICEMBRE 


CANGNANO. dij ei ta 
NAZIONALE, — O » L'Elezir d'amore. | 
D’ANGENNES. — audevilles 
SUTERA. —- Recita. i 
Grasino — La gioventù di Laigi XI. 
Da San MartIMANO (MANONETTE) + La partenza delle FARA 
Francesi dalla Spagna nel’ anno 1814. — Balio:  Laome- 
donte. i 
Da Sax Rocco ( GIARDUIR) — neri primo REA alla 
battaglia di Marengo. — Ballo: La visione d'un Pittore, 
vesis Un viaggio da Torino al T ivolì di Moncalieri. i 
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‘Prezzo d'associdZione. Un mese L. 1. — In 
Provincia 120. <——<Pér Té posta, franco, 1 60 


azzella 


Si distribaiste tuttii giorni duo ars, csolune | 
lo Pomenisia f le quattro Selennità. | 





TORINO, 1e DICEMBRE - SE 


b. ui . 1, 





Tutti i giornali di Alemagna recano che il 
conflitto tra i gabinetti di Berlino e di Vienna 
è terminato. Dopo tanti apparecchi militari, depo 
tante bellicose proteste un. paio .di. cosidetti di- 
plomatici in Oimufz avrebbe transatta la più 
grande -quistione del giorno, sèedefido ad una 
buona tavola, e bevendo buoni vini alla ‘salute 
dei rispettivi loro sovrani. 

‘Quei due uomini di Stato decisero. che non 


si dovesse fare la guerra, e copvennero entrambi 


in questa massima così spontaneamente, che nel 
lasciarsi si strinsero affettuosamente la mano. Ed 


infatti che cosa importa ai SUIP'ONALe) dell'onore,. 


della gloria delle nazioni? Che cosa importa ad 
ssi ‘ché l'onore della Prussia sia leso , che la 
sua ‘potenza sia schernita ? Che il re di Prussia 


‘ manchi alla. sua solenne promessa di dare al- 


l'Alemagna una costituzione che rispondesse alla 
sua dignità ed alla sua pesizione ? L'onore è una 
parola che non figura nel dizionario diplomatico. 
Ci è forza almeno supporre questa cesa bipee non 
essere, tratti a dire di più. I 

À quel ‘congresso non eravi chi rappresentasse 
i diritti del popolo d'Assia iniquamente concul 
cati dal prihcipe Elettore. — Non eravi chi rap- 
presentasse i diritti dello Schlesvig- Holstein sa: 
crosanti Quanto quelli di ogni altro popolo che 
combatte per la propria indipendenza: non èrgvi 
rappresentato il popolo prussianò, e che perciò? 
È già da un pezto ché-si è adottato questa 
mpttibia tfime di trattarg gli interessi dei popoli 








Saratino rifiutate’ 'fe-Telléfe ‘è piéghi non 
affrancati; e considerati,come mon'avventiti. 





CADUR rkmo CRUI. = La foi Ta 


senza. il' lorò von è, tin ’perzd the î cdh- 
grassi diplomatici ‘Son Tatti Inbiitiatò di DE 
trwansazioni.. | - 

‘Quello - che ora rimane a vellbisi si è se i fo. 
poti awéhe questa ‘volta’ Vorranno tranguggiarsi 
la :pillota amata, è ricoioscere come ‘attendibile 
l'oracolo di ‘Olmutz. ia 


Intrrito ‘a Berlino si parla di non volerlo. ri- 
conoscere : la inaggioranza dell'ultima camera si 
è già ‘energicamente pronunciata contro. il risul- 
tato ‘delle coriferenze ‘di Oftintz; ‘essa "ritirò il 
suo progetto d'indirizzo chhe ‘trop po nioderato, 
onde tomifillatne un nuovo sbcondlo | le viste della 
intera -sibistra. Questa fece già una dichiarazione 
di ‘sfiducia ‘contro Îl ilinisterò, èd fnvitò #1 re, 
peréhè in base “alle ‘Sue Promesse riffutasse la 
ratifica alla convénzibrie. | 


E mentre i rappresentanti di un ‘gran (asd 
diektàrano di volet ‘fimteporre qualunque Cosa 
all'’onare, piuttosto’ dtiè ‘cirvarsi ‘all’ infamia , 
il ‘ministro Manteuffel’ dopo di avere manîpo- 
lato ‘essè stesso l'intingoto d'Olmutz dichiara alla 
caméra che la sua coscienzà gli vletaria di vo- 
lere la guerra, perchè la guerra avrebbe co- 
stato 50,000 0 60,000 uomini , e perchè non 
avrebbe avuto per iscopo che di ottenere nella 
quistionò alemanna ciò che l'Austria ha già 
concesso. 


Così ‘per .gli serupoli di doscienza di un mi- 
nistro è: minacciata la' libertà alemanna e la 
sua civîîtà. Il signér Manteuffel ha posto l’una 
e l’altra a discrezione dell’Austria,. la quale pro- 
curerà alla Germania la Tibertà che col mezzo 


degli Hanau e dei Radetzky ha procur ato all'Italia" 
e all Ungheria. 

JÌ sigaor Ladenberg, presidente del consiglio 
dei ministri, il quale rappresentava ncl gabinetto 
il partito di ppposizione contro l' Austria , -non 
volle dividere coi suoi colleghi le conseguenze 
di una vergognosa stipulazione, e diede le pro- 
prie dimissioni, che vennero anche accettate. 

Ecco in poche parole in che cosa si riassu- 
mano le notizie di Alemagna. 

Ora si attende il risultato dell'ultimo atto della 
commedia che sarà rappresentata a Dresda, dove 
forse la Prussia sarà costretta a chiedere scusa 
ail’'Austrîa dei fatti armamenti, e chi sa se le 
sarà concesso il perdone di avere una volta sota 
parlato di libertà e di patria alemanna..E perchè 
queste piteriori trattative abbiano. luogo sensa 
la seccatura delle interpellanze, il Goyerno per 
‘ poter agire in tutta la latitudine dei pretesi suoi 
poteri ha pensato di prorogare le Camere sino 
al 3 gennaio, e può darsi che a quest'era sia già 
state pubblicato anche il decreto di scioglimento: 

La stretta di mano scambiatasi.ad Olmutz tra 
3 due plenipolenziarii , pare che incominci a 
produrre i suoi effetti, Noi non ci sentiamo iu 
grado di pronunciare un giudizio sui destini che 
la Provvidenza matura per la Germania. Questo 
solo vogliam dire, che la causa di quel popolo 
generoso è collegata con quelle di tutti gli altri 
che gemono nella oppressione , e che la pace 
che gli si vuol i imporre non può essere che pre- 
caria, perchè è un lottare coll’ impossibile il volere 
incatenare -la pace colla violenza, 


SACCO NERO : 


4 + 


dell’ A4rmoisia mi ha fatto fare un viaggio ad Iatra, la 
cosa è diventata di moda, ed ora si vuole che in quetti 
ultimi giorni io sia stato in Ivrea!!! Sapete voi a fare 
che cosa? A promuovere la mia candidatura, dape di 
aver sulla mia Gazzetta promossa quella dell’ avvocato 
Bellono. Come vedete, io avrei commessa un’ azione 
degus.... dei redattori dell’Armonia; degna di chi sparse 
quella vote sul conte mio. 

Tuttavia aggiungo abbondantemen'e , che io non ho 
mai sognato al collegio d'Ivrea, e-che non mi son mosso 
da Torino. 

Su:cede la prima votazione a quel collegio, e all’ ia- 


lettera direttagli da Ivrea, in chi con mia grande sorpresa 
lessi che ‘iò ero in ballottaziose ecl sindaco di Torino; 
e con maggiore mia sorpresa vi lessi: che diversi indi- 
vidui per combattere la mia nomina, da me pure nem- 
meno soguzta, avevano sparse infamissime e scellerato 
Yock sul mio conto, inta:cando persino la mia onestà; in 
Ivrea ci seno molti preti, é c'è monsignor Moreno ! 


Arrabbizto dal vedermi così turpemente assalito, e 
per un motivo a cui ero. estraneo, scrissi al dottore 
Germanetti, pragandole non già di favorire menomamiente 
la mia candidatura, ma unicamente di difendere la mia 
fama, così infamemente, così pretescamente assalita, 
Avrei potuto spedire la mia lettera col mezzo di un 
espresso, come mi consigliavano gli amici, onde. farla 
arrivare ancora in tempo per l'elezione, e come mi si 
chiedeva nella lettera diretta al dottore C., ma non lo 
feci appunto per non contrariare l'elezione dell’ ora de- 
putato Bellono; elezione promossa da me, c da me così 
favorita. 

A miggior conferma delle mie parole invito e prego 
il dottore Germanetti a mo:trare la mia lettera a quanti 
ne lo rich'ederanno. 

La ricompensa che ora ricevo per il mio più che 
1 moder ni uomini di Stato non sui deranno ù | leale e cristiane procedere è una nuova calunnia. Non 


convincersi loro malgrado che la vera politica E stupisco, perché i miei avrersarii SONO preti e rea- 


“ra en de Lea 


consiste nel riconoscere anticipatamente le ne- | zionari. | 
cessità dei popoli, e che quando queste neces. | La pazienza ha per sitro un confine. 
sità sono neglette diventano terribili lezioni. E F. Govran. 


Pene 


ita si iji Afontanaro. — Abbiamo già altre tolte fatto eno- 
ELEZ 10 NI revole menzione della milizia nezionale di Montanaro in 
Ci permettiamo di ricordare sgti elettori di Felizzano | Canavese e del capitano Nicolao Vita e di alcuni militi 
il candidato sa SE A Costigliole ale il Mi- | ed sa ur: di colà, Lr = assunsero il generose in- 
nistero propone Melegari, il partito prete ci si dice pro- | carico di dar la caccia ai ladri e grassatori, cui i retro- 
porga uno dei S. Marzano, ron ssppiamo quale. Sap- | gradi vorrebbero in piena ROSE come e condanna parlante 
piamo che l'avvorato Rocca ‘ha molte probabilità di! dello statuto. 
riuscita, cd è bene perchè l'avracato Rocca.voterà sem- Ebbene il cspitano Vita prosegue arditamente co’ suoi 
pre a favere della lbertà e della patia: indipendenza | ad agguantare nel territorio di Montanaro è finitimi quei 
scnza scendi fini. facinorosi che sfuggone alla polizia. 
Verii altri collegi sona prossimi al. essere ricon: sorati, | . Dopo l'arresto ch’ei fece di uno dei famosi grassa» 
si ricordmo questi dell'avvocato Guglisnetti, — | tori della Gardina mel 6 acorso giagao molti si ne 





iil Eeviva! Bopo che la caluaniosa immaginasione 


domani il dottore C. viene a trorarmi e mi mostra una - 





eseguì, ed ultiman.ente ancora il lunedi 2 corrente per- 


lustrando Mm strada di Caluso in cui ritorreva' la fiera 
fece prigione un Cima Luigi colpito di mandato di cat- 
tura per furti. 
Nè si può dire che il bravo capitano abbia biscgno 
di stimoli a continuare nel pericoloso aringo. 


Già sin dal giugao predette, epperò sei mesi addietro,. 


il ministro dell'interno ,aveva promesso che una' conde- 
gna distinzione sarebbe stata data al Vita dai Governo 
im rie@noscimento del singolare valore dimostrato in uno 
scontrò ove fu caso che non rimanesse vittima, cicè nel- 
l'arresto di quel grassatore della Gardina che finì poi 
sul palco. “e se 


Ma finora le Ministeriali promesse non sortirono ef- 


fetto...! 3 | 
Lode adunque e centuplicata al signor Nicolao Vita 
ed a suoi commilitoni Taraglio, Pontetti, Salassa; Bovio 
e Prono. uo 
Persistano essi a provare col loro fatto: la necessità 
della milizia nazionale, e non verrà loro meno la stima 
e l'affetto della nazione che è il supremo degli onori. 


it Un poco di statistica tanto per non dimenticare 
l'incameramento dei beni ecclesiastici. 

1 religiosi professi Domenicani dello Stato di terra- 
ferema ascendono in totale al numero di 121. Le case 
occupate dai medesimi ascendono attualmente al namere 
di 12 Il reddito ‘approssimativo delle medesime ascende 
alla somma totale di franchi 107,000. | 
. Esco poi il reddito particolare approssimativo di ca. 
duna casa, i | | 

Alessandria Il. 1,000, Bosco Il. 48,000, Chieri Il. 3,000, 
Cornegliano ll. 1,000, Finale 1°. 3,000, Genova Il. 8,000, 


Poirino Il. 3,000, Racconigi lI.-8 000, Taggia ll. 2,000, 


Trino Il. 10,000, Torino Il. 15,000, Varasze Il 5,009. 
Tetale Il. 107,000, 

L'ordine dei Domenicani in Piemonte è ritenuto come 
il più povero (‘eccettuati gli ordini dei mendicanti) fra 
gli esistenti legelmente nello Stato, sia pel numero degli 
individui come pel reddito dei beni che possedono. 

— Nélia supposizione di un incameramesto di beni ec- 
clesiastici se si dovessero pensionare li sovradetti 121 
domenicani a L. 500 caduno, importerebbero una spesa a 
carico dello Stato di L. 60,500, che dedotte dal reddito 
totale dei lore beni calcolato al mininum , risulterebbs 
un residuo netto a beneGcio dello Stato di L. 46,500, 
E sì noti, che i bevi suddetti in mano del governo 
aumenterebbero di un terzo nel loro valore, e forse di 


due quinti nel commercie in mano ai privati |. 


. li Preghiamo il sigaor conservatore generale d:l ta- 
bellione ed il suo rappresentante nella prorincia di 
Pinerolo a volerci dire il motivo, per cu: si trascuri 
alcune volte l'esecuzione delle leggi sul notariato, desti- 
nando un notaio a Cistagaole di quella pro:incia, che 
mai ebb: la sua residenza; e ciò in danno di altri notai 
che aspirerebbero a quel posto, e di quella . popolazione, 

% 








che è costretta di recarsi altrove. per li suoì interessi ; 


danno di cui quel sigrior sitidaca sembra che si curi nè 
punto, né pezo. ò 
. j;i Diano Marina. — Questo municipio avea stanziato 
la somma di lire 4co nel bilancio del 1848 per la 
istruzione femminile, ma non avea potuto ‘allivase ‘ancora 
quest’ultimo divisamento per mancanza di fondi. 
Impaziente di veder ritardata di troppo la istruzione 
per lc povere ragazze, fece appello alle oblazioni private, 
e tante ne ottenne, che unite alla somma della quale 


‘ potea disporre il Comune, furono sufficienti alla attua 


zione delle scuole femminili. 

Ia quella circostanza ad istenza di alcuni benemeriti 
cittadini sì ottennero tinte altre offerte in numerario, 
da poter aggiungere alle scuole maschili già esistentì una 
terza scuola elementare. | i 

Inoltre quisto municipio benemerite, non ostante le 
strettezze delle finanze comunali, votò all’ unanimità 
lixe 35 per soccorsi ai dannèggiati di Brescia. 


iij S'invitano tutti i militi delle varie legioni di Torino; 
+ quali desiderassero di far partecipare i lore figli 0 


. congiunti (purchè non minori dell’età di 12, e non 


maggiori dell'età di 20 anni) al benefizio dell’istruzione. 
gratuita della Guardia Nizionale, non meno che degli 
altri esercizii a quella correlati ri, che incominciando da 
giovedì prossimo, 12 del volgente dicembre, verrà aperta 
dalla società d’istruzione militare e beneficenza del bat- 
tagliotie di Bargo Nuovo una scuola apposita in’ via 


| dell'Arco, casa Merlino, num, 8, nella sa'‘a terrena del 


secondo cortile. | 

Tale scuola avrà luogo alle ore sette e mezzo del 
mattino, e successivamente in ogni domen'ca alle ore 
nove e mezio antimeridiane. 

Si esortano pertanto tutti coloro, a cui preme di far 
ammettere alla medesima qualche allievo, a curare la 
sua preventiva iscrizione nei registri della società detta, 
i quali stanno aperti tutti i giorni dalle ore sette alle 


nove pomeridiane nel locale accennato. 


Per la Commissione 
l GarTINARA. 

iij Sappiamo che alcuni cittadini italiani fecero fra. 

loro una colletta di L. 130, che vennero consegnate a 

titolo di fraterao sussidio all’emigrato A. S. di partenza 

per l'estero. Accenniamo alla suddette colletta tanto per 

iscarico dei collettori come per segno del crescente prin- 
cipio di reciproce appoggio. 


NOTIZIE VARIE 


TORNO. »- Persone, che seno in grado di saperlo, ci assi- 
curano, che l'onorevole siguor ministro Siccardi a propos:to della 
necessità urgentissima di purgere la magistritura subalpina dai 
m:robri viziati, prima che sia compiuto il triennio di esercizio 
voluto dalls Statuto, abbia pronunciate queste precise p.-role; 
Io nen voglio fare un macello nella magistratura... 

Ci permetta l' egregio ministro di osservargli, chs nessuno 
vuole che si faccia un macello nella magistratura; poichè grazie a 
Dio, sono pochi i membri;;che: non fanziolondfe alla nostra magi: 


N 


. stratura. 'Noi crediamo, che tn discreto salàcsa fatto nillione-- {gate diPoma, e gii Gnidi si-inaspriscone viepgib di gidmni in 
ràndiszima corpo d Aia moagisttatura, basti a purgarlo B a rens, | giorno. ka qualche. pa:ta'già .si #apac; prsrsiro al.sangue. Volete 
derlo sempre più degco della fama, di cui meritamente gode, Il. ‘sapere -coms il cardinale Viseman pinsa a spegnere l casi 
siguor Siccardi abbia per norma nella sua chirurgica oper azione | Col gettare nelle fiamm: dell’acqua ragia. Con uu .suo uovo 
di ‘eliminifre dalla magistratura igAdium pecus, et scrvum pecis: | documento ha pubblicato un buon gipbileo, prame: ttendo dul 
Quei -mentiiri, chie roforiaritente Bono r]unostiuli per iguorabii e' ra plensrie a tutti i fedeli della ‘diocesi ed arcidiocesi, ere. 
nemici delle nostre franchigie costituzionali, sono -indegni di far |. BERLINO, 3 dicembre. — Oggi ad un'ora pomeri liana, nel 
parte della magistratura subalpina. Dunque tia, e presto; del |:nsentte che si discuteva nacond ille Camere Piadirizzo a tiebo, 
resto sopraviene la cagcrena , cioè il triennio dello Statuto , €d | fa Hetto lore il ‘decreto ruaie che de proroga per trenta giorni. 
allora buona notte, miei signori ; la nazions dovrà vedere occu- | Ls Gemere osiervarénò il-più: rigoroso silenzio. — 
pati i seggi della magistratura da uomini spertamente nemici 4 dicembre. — Distro la ‘Rifohina alcmanna, il governo pro 
della sue leggi. Il signor Siccardi pensi alla grave risponsa' lità: rogò le Camere nella sicura speranza di poter nell'intervallo 
che pesa su di lui, e senza umeni riguàrdi si accinga ‘alla ne- promuevere le trattative sl, che i desideri e le aspettative della 
c.ssaria amputazione. nazione saranno soddisfatti, e rimossa una diffidenza non giusti. 
‘Quanto abbiamo detto el signor Guardasigilli s rigatrdo della fi ‘ata nè dai fatti, nè dalla situazione delle cose. Sino ai 3-gen. 
| toagistratura, vorremmo che fesso anche inteso da tutti gli altri | najo il ministero sarà probabilmente completato. ‘ 
. maimiatri. Nei ministeri, nelle szicod:, e nelle pubbliche ammi | —CHARISRUHE, 3 dicembre. — Da parte del goversio si 
nistrazioni sì veggono ancora al lore poste gli uomini che furono propone un prestito: disci milioni di fiorini. 


sempre servi umi ilisgimi del dispotismo, e fino a queudo la pa- 
FRANCOFORTE, 3 diceribre. — La Gassetta delle Poste 
zione d.vrà pagare i suoi nemici ? Non ci sì dica, che il governo ileriico da limoni idolo liga i sdlisriventi sai pualicdalle 


non deve allo stito delle cose crearsi nuovi imlsrazzi, per che A 
‘noi rispondismo, che I’ imbarazzò esiste dal moménta che i mi- convenzione di Olmutz che. riguzrdano I Agsia elettorale, Le 
truppe federali avanreranno fra giorn! seuza essere molestate dai 


nad lele pae ria ia Prussiani, quand’anche oltrepassassero la strada. militare di 
Def bi dovoro di lirlo. è pe nol fa, tradisce la o, questi ultimi, Il principe Elettore scieglierà egli stesso le'truppt 
‘ che dovrango formare il presidio di Cassel: la Prussia insiste 

che paga per godere la libart e per essere amministrata da im- 
però ‘per farne parte, ed olfre la cooperaz: ione delle propiie 


piegati liberali, tru allo o dell'armata federale, 
‘ LOMBARDIA: = L'Armonia dà la notizia che MIETTA St pis 


dei vescovi della Lemb:rdia è sciclta, e clie un gran vantaggio | 
sarà per derivare a'Qquei popoli dalle vascovili conferenze. Net 


F. Govrar, gerente, 


nOn sappiamo adatterci a questa cattolica smargiaesata, vil riflesso | : ‘AVVISO INTERESSANTE 
che i governi che vogliono godere un po’ di trenquillità si trovano | 4 chi desidera gvere 
nella contingenza di dover bandire i sro veseosi. | JL CODICE ETERNO DEL CRISTIANO. 


Aggiunge poi l'alleato dello Smascheratore Austriaco che i La stessa persona che fece esitare l’opera Epistole ed E. ‘angeli 

Milanesi parlano peco faverevo!mente del Piemonte, e che coloro tradotti in lingua toscana dal padre Remigio Fiorentine, a vece 
che pensano all’ indipendenza d’Italia, formano îl divertimento di tire 6, suo valòre, è sole lire 4, tomé fu già anvunziato 
delle conversazioni. — Dall'Armohia non si poteva aspettare un tempo fa in parecchi ‘giertasli, pensò; onde animare tutti i buoni 
diverso linguaggio. L'Austria fa parlare atto sesso modo tutti i | è veri cristiani e ‘far acquisto delle poché cepie che ancora. ne 
giornali de lei prezzolati. rimzpgono, di far loro dono, di un esemplare dell'albero gepen 

i PI, dice giunto a Vergna il dott. Bolza per prosiadere la logico della Reale ai a Sabauda dall’ anna 998 - al 1850 
commissione d’organizzazione degli studii. Questo Bolza è figlio ( inciso in rame ). 
del famoso sicario di Torresani. Esso Albero Genealogico si scudi anche separato E 

MODENA. — Ment:e si ste facendo una cullella per Brescia Si rota in Torino dagli stessi editori (. Serra e Comp., in via 
si è data un ‘accademia per tele oggetto , il cui ‘introito fu di Nuova; nsile provizicit dirigersi -dalli Signori Cogini Pomb: è 
hire 5096. Comp. e da Alessandro Fotitau. 

REGGIO. + La colletta e l'accademia per i danpeggiati di Presso i. med:simi, trovesi pure l'epara PARETO di 
Rrescia ha fruttato Lire 6147 70. Cesù Crislo o Descrizione geografica dei principali lurghi e 

BOLOGNA. — Il paese è cliemodo crucisto dalla pubbli» monumenti della Terra Santa, cen una carta gsografica e col 
cazione delle leggi su ì consigli comuzalie «prozinciali. Corre tipo di Gerusal-mme, è in 8°, 2 vol. lire La 
voce che il cardinale Bernetti possa essere il successore del ® 
cardinale Antonelli” e ‘che il cardinale Amat ritor ni alla legnzione TRATRI D' OGGI 18 DICENBRE 


di Bal-gna. i Cariokano. » Opera: Beatrice di Tenda , con diversì hellabili 
SVIZZFRA. — ll governo di F.iturge ha chiameto tre altre ed esercizi grbadtici di Miss Lewis col sto pupilfo Ton 

compagnie del contingerte per. assicurate da conservazione del- | D'ASCLANES: «» Ripose. 

l'ordine che ì c. ttolici consigliati dal vescovo Marilley vorzebb:ro | SUTERA. —.d due Scegenti. — 

turbare, A Berna crisi sparsa voce che f'.sse scoppiata una rivolta | GERBINO — ve Iîe e tre Dame, 

a Fribu go; ma semb a che questa altro non fosse ehe una con- | Da San MarTItiARO ‘, MASONETTE) ».. 27 Cee ‘etto del Ragat: di 


>all» diablo: Laviwedonte. - 
PIRA dell’a!l«: me susciteto della suarcunciafa puova misura Da Sax Rocco ( Gumpusa) — Bonaparte primo dn ole alla 
i pecstasne, battaglia. di Marchga. — Ballo: La visione d' ur Pitto:4, 
INERILI ERRA. — SeaNbasbe! ie grida c\ piro le ib "S000 Un viaggio » Torisb al Li ivoli iti Moncalieri. 









LÀ 


pri RA di pare Arnaldi, wia. Btampatori;. Nb. 


Anno III — 1850 


do no asse + — ceste è 


Miercoledì 


Prezzo d’asseciazione. Ln mese L. 1. — ln 
Provincia 1920. — Per la posta, franco, 1 60 


Gazzetta le Popolo 


Sì disiribrisco tutti { giorni a due ore, csebuse | 
la Pomartiaha e le quattro S-lennità. 


TORINO, 11 DICEMBRE 





Se la caduta, e diciamolo pure, se l’avvilimento 
d’un pepolo ancorchè sia estero non fosse cosa 
di cui ogni buon cittadino deve profondamente 
addolorarsi, ben con tutto diritto potremmo dalla 
caduta della causa germanica trar motivo d'or- 
goglio nazionale. 

L'Italia oppressa, soffocata colle armi da tanti 
secoli, traviata dalla pessima educazione che il 
gesuitismo le imponeva, alla grande occasione 
del 1847-48 non potè far certamente quanto era 
necessario a risorgere, son potè farlo per la sua 
inesperienza e per la turpe combriccola di tra- 
ditori, che dopo anni di obbrobrio inevitabilmente 
le stavano in seno, ma almeno si battè, e se fu 
talvolta incapace, e per lo più tradita , fu però 
coraggiosa sempre, e diede prova che i “fili suoi 
attuali sono della fibra degli antichi italiani dei 
tempi bellicosi e onorati. 

Cerlo Alberto fu talvolta irresoluto e debole 
anche, e quindi neeessariamente soverchiato nella 
sua intrapresa dalle terribili complicazioni, che 
rendono più difficile la completa vittoria per gli 
Italiani, che per qualuoque altro popolo (poichè 
moì non l’Austria sola abbiamo a fronte, ma il 
papato temporale), ma almeno Carlo Alberto fu 
mirab.le per coraggio guerriero, per abnegazione 
personale e per immensità di sacrifizi. 

In Germania all’ opposto dove sono potenze 
dedite intieramente alle armi, in Germania dove 
gli eserciti si contano a 500 o Goo migliaia di 
baionette, la reazione, l’assolutismo ottenne ora 


ì 
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Sarauno rifiutate le lettere e pieghi non 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 





Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 
Il Gerento se vuole le mesiterà prati. 


lo stesso risultato che contro l’Italia senza aver 
mestieri di dare UNA SOLA battaglia ! 

Il quadro è più vasto che in Italia, vi pas- 
sano sulla scena più cannoni e più soldati, ma 
gli animi vi si dimostrano più assai meschini! 
Non avevano metà delle nostre difficoltà, e nella 
loro caduta non hanno nemmeno la scusa d’una 


disfatta per guerra! 


V' ha chi indecentissimamente ha paragonato 
i re di Prussia a Carlo Alberto. 


Carlo Alberto fu irresoluto in molte circostanze, 
ma non mai quando trattossi dell'onore sì della 
patria, che di se stesso. Carlo Alberto prima di 
Novara trovossi in una condizione di cose mille 
volte più terribile che il re prussiano, ma non 
si avvilì. Tentò scioglierla coll’armi e cadde, ma 
fu più grande assai nel suo sagrificio che non il 
nemico nella sua vittoria. | 
Il re di Prussia al contrario ( poichè trattasè 
di una cosa ben poco dignitosa la esprimeremo 
con una frase analoga), il re di Prussia preferì 
a tutto il conservar la pancia pei fichi malgrado 
le sue parole, malgrado l’entusiasmo d’ una in- 
tiera nazione, e malgrado la sua forza di 500 
mila baionette. 

E poi gli stranieri disprezzano gl'Italiani! Gli 
stranieri, che si pongeno in tre per ficcarci più 
addentro il chiodo del papato temporale, ci ac- 
cusano d’imbelli ! 

Certi uomini sono veramente grandi bestie! 
Ma lasciamo queste inutili recriminazioni, che 
non ad altro scopo abbiamo accennate, se non 
per mantenere nei nostri concittadini quel seri. 


# 


timento di dignità, che è la sorgente del vero | e forse ancora persino in Ispagna per disfarvi 


coraggio, e della energia che si vuole alle im- 
‘prese future. 

La proroga del parlamento prussiano è agli’ 
occhi nostri foriera dello scioglimento, poichè i 
depntati hanno deciso di non mai aderire alle 
conseguenze delle trattative di Olmutz. 


Il governo prussiano in questo mese di tempo 


potrà bensì conchiuder tutto, e presentarsi quindi 
al parlamento coi fatti compiuti, ma la risposta 
del parlamento, che disapprova ora quei fatti 
quando sono da compiersi, è facilmente preve- 
dibile. Esso ha avvertito il ministero; il ministero 
malgrado l’ avvertimento opera a suo modo, è evi- 
dente adunque che le Camere non si disdirebbero. 

Direte che la eorruzione e l’ intimidazione 
potrà in quel frattempo operare ed acquistare 
al ministero una maggioranza tal quale. 


Non crediamo la nazione prussiana caduta 
sì basso® i deputati si sono compromessi risolu- 
tamente, sicchè hanno reso impossibile il dare 
‘addietro. Dunque per quanto ci pare il ministero 
li scioglierà. 

Dopo lo scioglimento ci satieliienà le elezioni : 
ma l'agitazione, che trarrebbero seco in un paese 
sì profondamente commosso come la Prussia, 
‘spaventerà di più il governo, che non la pre- 
‘senza stessa del Parlamento. I 

Quindi ci pare probabilissima la sosperisione 
dello statuto prussiano, se non espressa a parole, 
‘almeno di fatto. 

Pertanto a quest'ora la causa alemanna ( nella 
forma in cui volevano risorgere ccl re di Prussia 
a capo ). è perduta. Bisogna che la rifacciano 
‘da capo con altro appoggio, con altro principio. 
‘Bisogna che facciano implicati come chi 
‘avendo perduta la strada, tosto che è accorto 
‘ del suo errore ne sceglie tranquillamente un ‘altra 
finchè si trovi sulla buona via. 

Il re di Prussia da capo dell’ Alemagna si è 
»bbassato ad essere il terzo della Santa Alleanza, 
"e questa rimane ristabilita come nel 1815. 


Or che quel re l'ha rotta in faccia ai liberali, 
sarà (come avviene ) il più deciso, il più ubbi- 
diente de’ loro nemici, e terminate le faccende 
germuniche, per mettersi al sicuro intraprenderà 
forse coi Cosacchi e cogli Austriaci di finire la 
crociata contro la libertà io Francia, in Piemonte, 








dappertutto ì rimasugli delle rivoluzioni. 

Il che tutto dà una singolare conferma della 
periodicità degli eventi umani! 

Infatti il 21 disorganizza un poco la tela dei 
despoti, ed essi subito dope lo scoppio si pon- 
i gono a rifarla lentamente da capo. 

Non avevano ancor finito (poichè restò la 
Grecia ) ed ecco il 1830. E i despoti fingono 
di tacere sul momento, ma rifanno, come il 
ragno, di nuovo lentamente la loro tela. Non 
avevano ancor finito questo secondo pericdo 
( poichè restò il Belgio, e la vittoria svizzera 
contro il Sonderbund ), ed ecco lo scoppio del 
1848, sempre più largo ed energico! Ora ecco 
nuovamerte i despoti rifar la tela. Ma giudicando 
per analogia state certi che ron avran tempo a 
r farla intieramente. Ad ogni rifattura quella 
tela è sempre stata- più piccole. 

Ma intanto quanto è grande la cecità dei 
despoti di' fare essi stessi accorti i popoli, che 
la scopatura de’ragnateli non vale a farne libera 
îa casa, se insieme non iscopano anche i ragni ! 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo alcuni giorni di interruziove delle tornate pub- 
bliche, interruzione necessaria per poter preparare Ja- 
vori nelle private e più quiete discussioni negli uffici, 
la Camera ba ripreso il suo andamento naturale. 

Nella tornata del g dicembre fu intavofata nuova- 
mente la quistione del trasferimento della linea doga- 
nale nel Faucigny e nel Chiablese, ma la Camera dietro 
un Grdine ‘del giorno proposto dal deputato Sella decise 


‘di rimandare tale argomento all’epoca, in cui si discu- 


terebbe in generale la riforma doganale. 

Per questa imprrtantissiu.a quistione interpellato il 
ministro Cavour sull'epoca, in cui verrebbe presentata , 
affermò che entro al prossimo mese di gennaio sarebbe 
di certo in pronto. 

Nel giorno successivo ( 10 dicembre ) la Camera pren- 
deva a trattare il filantropico progetto ‘di legge pet la 
cura ed assistenza de’mentecatti. — 

Non possiamo eutrare ne’luoghi svolgimenti della di- 
scussione; del resto non essendo cosa politica, ma di 
pretta umanità, la Camera procedeva concorde nell’ in- 
tento , e le differenze e gli emendamenti non sì raggi- 
ravano che sul modo. 
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GLI ESULI ITALIANI IN GRECIA. 


Alle accuse che i reazionari lenciano incessantemente 


©» 


i contro gli esuli, questi rispondono incessantemente coi 


fatti. 


- 





Gli emigrati italiani residenti in Atene si sono raccolti: Per quanta sia la nostra buona voglia di dire due 
nel cimitero per spargere di fiori le tombe di quattre parole all’amministrazione del manicomio, la quale ci si 
lore fratelli morti in esiglio, e quelle dei Greci che fu: . dice sia pessima..... noi non' possiamo dirle, fino a che 
rèno con essi larghi di generosa e cordiale ospitalità. ; | i fatti non ci saranno constatati o con articoli firmati, 
Dopo di avere pregato fervorosamente per il riposo di! o per mezzo di conoscenze personali. 
coloro ehe Dio aveva chiamati a sè, e di avere onorata |- Da bravo, signor Anonimo, fatevi conoscere, e sarete 
la memoria di quelli che eransi immolati per la libertà i ù A. Borztta. 
della patria, e dopo calde parole pronuntiate da Levio . ì i 
ne dii ua Edoardo Fusco e Fran- 1-3 Gomes Spia ai li 

lotteria della Statua: moltissime azioni collocate riman- 
Se pito Viaani,-weonero: press le eguenti FURANDS de- gono tuttora insolute: si interessano li portatori delle 
pe” emigrati residenti in Atene facessero una 0A na di I Dee Io ° 
RR O N EA stesse alla cassa del Comitato centrale, Palazzo di Città. 


Ab. C. Camenom. 
2. Che sull’esempio di quelli di Malta adottassero la 


figlia di Ignazio Pompeizni , morto da poco tempo ‘a iii Mosa — Anche questa Guardia Nasicuile è 
Malta. risuscitata — bene. 


3. Che si costituissero in società di beneficenza sotto! }:;; Grugliasco. — Riceviamo dalla generosa Guardia 
Ja denominazione di società di misericordia e di mutui | Nazionale di Grugliasco lire 28 e cent. 65 per Vv Emi- 
soccorsi collo' scopo di assistere i convalescenti, di pro- | grazione Italiana. 
curare lavoro a quelli che ne mancano, di provvedere 
alla sepoltura di quelli dei loro compagni di sventura 
che fossero per morire in esiglio, e di porgersi un mutuo 
esempio di buona condotta e di rispetto alle leggi del 
paese. 

Il Console Generale di America ha assistito a questa 
solennità, ed ha dichiarato che egli aveva voluto in- s i 
tervenirvi per dare un pubblico attestato della simpatia ii Nel mio onore * delicatezza credo dover DIOREstaTe 
del popolo Americano a favore dell’Italia, e ad un contro le false e maliziose allusioni che ficeva la S. v. 
tempo espresse in nome del suo governo il desiderio sul mia conte nel numero 272 del suo giornale, dicendogli 
che l’Italia sia ben presto unita, libera ed indipendente. “ lena pieni cela n (sciato, ecoadoicda 

ca mia coscienza, e dichiarandogli che non posso: temere 

Tori È . “i quello cha ella potrà dire salla mia persona. 
SACCO NERO Il vangelo è Ja corma delle mie azioni, e il penti- 
SSTRRE mento non so se p'ù tecchi a me, o a chi me lo inti- 
| mava. | 
Signor Deputato Borella, ‘ Inserisca, signor Gerente, queste mie linee nel suo | 

;ii Per riparare in parte il male fatto, non avendo giornale, one, Bee richiedo appoggiato alle ‘vigenti 
aperto il vostro Sacco nero per inserire le notizie sul leggi sulla stampa, mentre mi dico 





| 
| 
| 
| 
| 


Noi che conosciamo gia quanto essa sia abile nel 
maneggio delle armi grazie alle solerti cure del di lei 
capitano, signor Plura, ci rallegriamo doppiamente con 
lei veggendola sempre animata dai sentimenti d’itali.na 
fratellanza — ottimo augurio per il prossimo arvenire ! 


‘Illmo signor Gerente, 








CorRRISPONDERZA 


manicowio di Torino datevi nel mese di marzo scorso, Rocchetta-Tanaro li 3 dicembre 1850. 

riproducete alineno l'articolo su! manicomio pubblicato i Suo dev.mo servitore si 

oggi nell’Qpinione ; ; in caso contrario si potrà dire che D. Sacco Leone Arciprete. 

il vostro -dacco è stato riciapite da qualche frazione Rispondiamo: Signor Arcipréte , voi avete predicato, 


.fransonviana. 


contro di noi e non lo negate, solo dite che le parole 
‘ Torino, il 9g dicembre 1850. 


dette da voi furono secondo la vostra ecscienza, ciò 
Un Abbuonsto significa che la vostra coscienza è eguale alle vostre 
Della Ca:zelta del Popolo. parole ! 


Ill.mo Signor Anonimo, - i.j Puntestura. — Per opera del Municipio si fece 
La vostra ultima impertinenza m'obbliga a dirri che una solenne distribuzione di premi agli scolarett della 
siete un imbecille, e per due ragioni. La 1.a perchè Hora s seconda mne due koresa n 
cira a 
avete. sempre la tremerella, e non ‘avete ancora! coraggio ti n riuscì 4 ara - n 1 n a o i sima 
2 s 
di mettere il vostro nome sotto ai vostri scritti: la 2.a | Pf". eno azione a ben fare che simili feste destano nei 
i ri PANINO, . giovinelti, 
‘perchè non vi ricordate che noi ripetutamente abbiamo 


stampato che delle lettere anonime ce ne serviamo per! jij Cavallermaggiore. — Pare che questa Guardia Na- 
1 nostri minuti pinceri, che delle relazioni fatteci con | zionale sia finalmeote risuscitata : tene , si prosegua. — 
lettere anonime non vogliamo, non dobbiamo e non j Invece quella di Vespolate seguita e dormire facendo 
possiamo fidarci. compagnia a molte altre. 


NOTIZIE VARIE 


FORINO. — Leggiamo nella Concordia che ai poveri mark 
mai del S. Michele e del Berolde condannati a 20 auni di lavori 
forzati per delitto d’insubordinazione , ossia per aver troppo 
amata la patria. venne con decreto reale commutata la pena in 
quìlia del carcere, con riduzione di tre quarti del tempo. S'ab- 
bianu la dovuta lode tutti quelli che precurarouo il compimento 
di quest'opera generosa | 

GENOVA, 9 dicembre. — Avantieri un ufficiale in completo 
wmiforme napolitano passeggiando verso la piazza della Nunziata, 
faceva sorgere, com'è naturale, segni son equivoci di dissppro- 
vazione fra gli astanti : gli agenti di pubblica sicurezza interve- 
mivano, l'ulliziale entrato in un prossime albergo mutò abito, e 
tutto finiva. 

CASALE, 9 dicembre, — Questo consiglio comunale nella sua 
seduta di ieri ha quasi all’ unanimità sciolto da ogni vineolo , 
compresa la tassa, la fabbricazione e la veudita del pane a far 
tempo dal 1 del pressimo genpaio, prescindendo da «gni pavat- 
teria normale, siccome quella che o tornerebbe di grave spesa 
sì municipio, o manterrebbe il prezzo del pane costantemente 
supe:iore al suo prezzo reale. — Benissimo | 

SARDEGNA. — Da una corrispondenza del Risorgimento ri- 
leviame con piacere che la Sardegna è in istato di travquillità 
e in una condizione diversa da quella da cui fu dipinta dagli 
uomini della reazione, î quali pri fittano di «gui menomo disor- 
dine per maledire i tempi attuali e rimpianger quelli per loro 
beati dell’assolutismo. i 

Da quella lettera rilevasi anche che il vescovo Iglesisa ha 
fattu ripuncia delle decime di quelle mensa vescovile: e che ba 
lascisto in mauo del governo la fissazione di qu: ll’assegnamento 
ehe crederà adatto ai bisogri della su» mitra. Avrebbe fatto 

ueste duh'arazioni alla regia commissiune sopra le decime, 

LOMBARDIA. — Como. — ]l p.terno governo austriaco non 
volle permettere che le sei mila hre destinate ai divertimenti tea- 
trali si mundassero ai Bresciani, come aveva saviariente deciso 
il mostro consiglio municipale, ma anzi ordinava ulla nostra s0- 
cietà del teatro che si prendessero le opportune m°sure perchè 
il teatro si aprisse questo carnevale con con uno spettacolo degno 
dell’ inclita guarnigione che onora la nostra città. La società fu 
riunite, e fo a pieri voti che si dichiarò coutraria. | 

FIRENZE. — Il Monitore pubblica due atti dl governo To- 
scano con cui vien sempre più riufo:zato il dominio austriaco in 
quella parte d' Jtalia, i 

îì primo è una convenzione per una lega pestale austro-italica 
cui sarebbero addivenuti il Granduca e |’ Imperatore d'Austria, 
animati dal desiderio di miltiplicare i rapporti intellettuali e 
.commercìuli fra i }oto tati, 

Il s:condo è una convenzione speciale per regolare le rete. 
‘zioni della Toscana coll’Austria e viceversa. -- Nel 1848 il Gran. 
deca mand.va i suoi soldati a comb»ttere la guerra d'indip: # 
denz», n-1 1850 mette i suo: seldati, e lo Stato a d:sposiziene 
deli’ Austria. Vrgga ognuuo da questa sfacciato metamei fusi quanta 


f--de si meritino le promesse dei grenduca di Toscana, dei re. 


di Napoli e dei re di Roma | 


BOLOGNA. — Le grassazioni e le rapine tengono dietro alle 
fuorazioni, tristo e misrrando spettac: ll Tutti questi fatti che 
si ripetono cgni giorno svelano uu’antica e pofunda pi'ga dei 
miseri nostri paesi di cui senderà conta a Dio chi deve. Un slto 
person: ggio ritornato de Roma vorribbe far credere che per- 
fino i governenti romani sarebbero p-isuasi dello spaventevole 
abisso che egline con meravigliosa inustria h.bn0 infloito a 
scavare. Si assicura «he i veri sanfe tisti sinoe p es-otement» in 
disgrazia nella corte romina, e che si di spprovino certi loro 
atti che sanno di vendetta settaria e non di g ustizia. 


Si pretende possa essere vicino un cambiamento di sistema, e - 


n ica be 





Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampateri, N. 5. 


| sî dice che lo stesso Antonelli vads ripetendo che il governo 


nen si può più reggere, se non cambiando la padro 
menza in protettorato. Circola anche la voce strana che il cardi. 
nale Bermetti succede al cardinele Antonelli cen un cuovo pa 
gramma il qual: porterebbe la promessa di riattivare lo Statuto, 
quando si credera opportuno. 

ROMA. — Montalembert è partito da Rema noe solo cen 
splendidissimi reguli per sè, ma ba anche avuto dalla corte una 
somma ragguardevole per grat ficare oratori e giornalisti in guisa 
che servano in Francia agli interessi cella revzione. Povero po» 
polo! Ta quale modo si spreea il prezzo dei tuei sudori ! 

— ll discorso pronunciato del re Vittorio Emanuele all’aper. 
tura del ‘Parlamento fu considerato semi-eretico a Roma e quei 
giornalisti forse per paura di essere sottoposti al sente tribunale 
d’ inquisizione non |’ hanno riprodotto nei lore giornali ! Tante 
meglio! Parole eminentemente dignitose e nazionali avrebbero 
fatto un troppo brutto cont:usto in mezzo al lezzo del sanfe- 
dismo, ed alle tu'pitudin: delle doftega 1 


FRANCIA. — La pace sembra già combinata tra l’Austria e 
la P_u:sa, e ar cuta di ciò la legge per la leva di 40,000 uo» 
mini fu adottata alla maggicranza di 466 veti. Chi ci capisce 
qual. he cosa?‘ 

— 7 dicembre. — 1 fendi pubblici nntinueno a ribassare ia 
seguito «Ila votizia della proroga delle Camere prussiane, la quale 
si ba ragione di temere possa essere il segnale di discordie civili 

LONDRA. — I due arcirescevi e tatti i vescovi dell'loghil. 
terra hanno sottoscritto l' indirizzo alla regina coutro l'asurpa- 
zione papale. 

AU .-TRIA. — La libera stampa fs progressi nella menarchia 
austriaca, .‘— Îl comando militare di Praga, senza alcuna forma 
di prese ha sespeso la Gazzetta Tedesca per tutta la durata 
dello stato d’assedio. Anche il Giornale del Trentino è stato 
proibito a Vienna per la durata fleile stato d’assedio. 

— îl Corriere Italiano dà la notizia che nel ministero si sta 
elaborando un'ord nanza, la quale fino al definitivo regolamente 
di rapporti della valuta conterrà alcune disposizioni che rego» 
lsndo la circolazione della carta monetata, sppisnersnno la via 
a questi rapporti stessi. — E questo probab.imetite l'inisiativa at 
fallimento fieenziarie dell'Austria. 

— Entra in attività il consiglio dell’ impero. 

ALEMAGNA. — Nel testo della canvenzione di Olmuts vi 
sì trovane confermate le conferenze !-b-re de aprirsi irmmedia» 
tamente in Dresda, l'occupazione simultanea d-Il’Assie elettorale 
per parte delle 1vyppe strana e federali, l’ invio di commis. 
sarii austriaci e prussiani, a fine di ottenere la cessasione delle 
ostilità, il richiamo delle truppe dietro 1° Eider e la diminuzione 
di ll’armeta , con minaccia di simultanee operazioni per costrin- 
gere i ducati in case di rifiute : nello stesso tempo la Danimarca 
verrà richiesta di non mandare nello Scbleswig tru più di 

rello che è necessario al mantenimento della tranquillità e 

l'ordine. - Così vediamo ora la Prussia fare quello che prima. 
era per lei un motivo di guerra. Crnseliamoci però nel pensiero 
che Federico GuglitImo e 1 quattro suoi dottriparii mon costi 
tuisc: no la eran maggioranza del popolo prussiano | 

WURTEMBERG. — Tutto l’esercito wurtemberghese è pres- 
simo ad essere mobilizzato. Si dice che si dirigerà verso il Rene, 





F. Govtar, gerente. 





TEATRI D'OGGI 11 DICEMBRE 
Carionaro. — Riposo. 
D'ANGI.NNES. — Naudevilles. 


SoteÙa. 1 due Gobbi con meneghino; beneficiata dell'attore 
Beltramino. 


Gruemo — Za vendetta di un ministro ossia Leuis Blas. 


Da San MantIniane, ( ManioNETTE) --- 12 Carretto del Ragazia 
— B.ilo: Laomedonte. | 

Da S.n Rocce ( Gianpusa) — Bonaparte primo console alla 
battaglia di Marengo. — Bailo: La visione d'un Pittore, 
ossia Ln viaggio da Torino al Tivoli di Moncalieri. 


FOT ZI i i 


Prezzo d’associazione. Un mese Li. In 
Provincia 1 20. — Per la posta, franco, i 60 
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Sarauno rifiutato lo letterè © pieghi non 
affrancati, o considerali come non avvenuti. 


- Gazzetta del Popolo 


SÌ dirtriluisea tutti i giorni a due are, coaìusa 
le Domeniche e lo quatre Selannisà. 





CONSIDERAZIONI 


sul processo dell’ex-parroco Gothland, ora! 


galeotto, e di Madama Bu-Sablon. 





Oggi sentiamo il dovere di tralasciare le qui- 
stioni politiche per trattenerci di argomento più 
importante, vale a dire della società medesima. 

A questo ci porta il processo or ora finito in 
Francia contro il parroco Gothland e la signora 
Du-Sablon; processe d'adulterio e di avvelena- 
mento. 


Prima di tutto secondo nostro uso esporremo, 


e poi commenteremo. | 

Una serva entra a servizio d’un parroco. In 
casa di costui bazzica una signora della società 
detta onesta. Nessuno ha diritto di sospettar male 
sulle visite ed appuntamenti di questa signora 
con quel parroco: caspita! sotto il pretesto della 
confessione e della preghiera i preti non hanno 
essi il modo di ricever visite anche di donne 
maritate senza che niuno abbia diritto di dir 
verbo ? | 

Fatto è adunque che quella signora era inti- 
mamente legata cel parroco. Quanta divozione, 
avran detto i vicini, e probabilmente anche il 
marito | 

Ma la povera serva che era in casa, e che 
per sua sventura non poteva a meno che vedere, 
sia perchè la continuazione del vizio rende sfron- 


tati e imprudenti anche i preti che ne sono im- | 


bevuti e le donne adultere, o sia perchè quella 
serva aveva come tutte le figlie d’Eva la sua pic- 
cola dose di curiosità, viene a scoprire che quel 
prete indegno del nome d’uomo, abusando della 
sua autorità di parroco, e: della fiducia che in 
tal fatta di gente si ripene, aveva attirata in sua 
casa quella. donna per rubarle il suo onore, per 
renderla adultera. | 


| CADUN NUMERO. CENT. 5. 







Le inserzioni si pagano 500 fr. por linea. 
Il Gorente se vuole le accetterà grati. 





Sorpreso così il segreto, la serva in un me- 
mento di collera avendo anche come tutte le 
figlie d’Eva pochi peli sulla lingua, rimbrottò il 
pos gli Richiarò ch’essa conosceva tutto, che 
a sua riputazione parrocchiale, il suo .nome stà- 
vano a discrezione di lei, la quale con una sola 
parola poteva svergognarlo e rovinarlo. 

Allora il parroco infame già lordato d'un de- 
litto, vedendesi a un tratto pesar sul capo una 


‘tale minaccia si determina ad un delitto più 


atroce. 

La sua concubina era moglie d’un medico, il 
quale teneva in casa fra altri medicinali una certà 
i qs di arsenico. Questa quantità nel decorso 

el processo si scopre notevolissimamente di- 
minuita | o 1 

Intanto la serva s'era improvvisamente amma- 
lata senza causa definita. In pochi giorni mucre 
senza che il parroco sì decida a farla sussidiare 
in medo minimo : senza che egli mandi cercare 
i poveri figli della vittima, od altri parenti ! L’av- 
velenamento fu commesso a sangue freddo, ri- 
petuto successivamente in quei giorni. Una bar- 
riera insuperabile fu alzata tra essa e il inondo 
che ne ignorava la sorte. | 

Appena morta la sua vittima, l’esecrabile par- 
roco sotte celore della puzza cadaverica ne pre- 
cipita i funerali in modo quasi clandestino. Non 
ne dà avviso a nessun parente: e superbo nella 
sua fiducia d’'impunità continua la sua tresca! 

Ma la morte d’una persona non si nasconde 


facilmente. E naturalmente i parenti della vittima 


per ottenere schiarimenti, o ritirar il bagaglio 
si presentano. all’assassino. 
Questi (come disse l’accusa) portando in. fronte 


.il marchio del delitto (marchio che Dio imprime 


sempre ia gente simile) allora si confonde. Il suo 


.procedere sveglia finalmente i sospetti, sì dis- 


sotterra il cadavere, si sottopone all’analisi chi- 


mica, e si rinviene saturato di arsenico. Allora 
sorgeno le spiegazioni. Gl’intrinseci della morta, 


ai quali naturalmente una donna non taceva tutto. 


(ben lungi 1) vengono a fare tremende deposizioni, 
che rischiarano ogni cosa. Il parroco è arrestato, 
come pure la sua complice, e s’intavola il processo. 
Il parroco per la sua qualità appartenendo al 
pretismo, la signora per le sue ricchezze appar- 
tenendo alla società che dicono onesta, ecco 
subito allora in campo il pretismo e l’' onesta 
società che tutto tentano svergognatamente per- 
ché la giustizia non colpisca i colpevoli. 
Tentativi di corruzione presso i testimonii per- 
chè si disdicane, tentativi di corruzione e d'’in- 
timidazione presso i magistrati ed i giurati, tutto 
fu messo in opera tanto da necessitare le seguenti 
autorevoli e terribili parole del procuratore della 
repubblica : « Ammirabile potenza della verità! 
« legatela come una schiava, essa frangerà i suoi 
viacoli. Imponetele l’ enorme peso del vostro 
odio, delle vostre vendette , delle vostre te- 
nebrose mecchinazioni, essa lo rovescierà ad- 
dosso a voi! 
« Signori giurati, l'affare che vi è sottoposto 
« ne è un luminoso esempio. Qual cosa han 
« tralasciata per incepparne la precedura? Per 
« iscoraggiare i magistrati? Quante allegazioni, 
€ 
« 


gnaaAa 


che sarebbero ridicole se non fossero odiose, 
non furono sparse nel 
« questo recinto? 


« Non è la prima volta ché l'interesse per- 
« sonale urtato , lo spirito malinteso di corpo 
« (il pretismo ), l’amer proprio offeso hanno 
.« formata un’empia coalisione contro la santità 
« della legge! chi non ricorda tuttora i processi 
« di sì triste celebrità di madama Laffarge e di 
« Leotade fratello della dottrina cristiana? Là 
.« pure la giustizia era disprezzata ed insultata. 
« hà pure testimonii compiacenti si provavano 
.« di togliere i colpevoli alla meritata punizione...» 
E continua così infiammando i giurati a fare il 
dover lore, malgrado gli intrighi del pretismo 
e di altri potenti. I 


Il giurì ha fatto il suo dovere, e riconobbe 
colpevole il parroco, ma non già l’adultera. Ciò 
fece trasecolare: gli astanti, poichè essa era ac- 
cusata d’aver dato l’arsenico. 

Ma fu così. Madama Du-Sablon fa rimandata 
asselta, e il parroco Gothland fa condannato 


pubblico, e portate in 
| 


Quello a cui vogliamo fermarci è considera- 
zione più grave. Come ha detto quel procuratore 
della repubblica, in tutto il corso del processo 
non fu tralasciata mena alcuna dal pretismo e 
dalla buona società per inceppar la giustizia; 
che anzi quasi ad unliae ogni senso di pudore, 
ogni senso di onestà, in tutto il corso del pro- 
cesso parte di ciò che si chiama fazione cleri- 
cale e duona società non aveva rossore di ac- 
compagnare alle udienze colui che era assassino, 
ed ora cibo da galera. 

Ciò solo che Thiers ha chiamato vile molti 
tudine , e che noi diciamo il popolo povero, 
assistè dignitoso ed imparziale nella intiera sua 
fiducia nella legge! 

Quale spettacolo per la nazione francese! 

Non solo la fazione clericale, la sua così detta 
buona società appoggia l'assassino, ma porta la 
sfacciataggine al punto di onorarsi di comparire 
in pubblico con lui, come a sfida del pudore, 
a sfida della legge! 

Peichè le azioni sono personali, un delitto di 
un prete, d'un uomo qualunque non disonore- 
rebbe certo il corpo a cui appartiene, ma ciò 
che disonora quel corpo si è la propria inapu- 
denza , la depravazione , la dimenticanza totale 
d'ogni sentimento d’onoratezza, con cui mentre 
la legge e la nazione condannano quel membro 
infame, quel corpo lo sostiene quasi dicendo: 
« Che importa a me di legge, di giustizia, di 
pudore? » 

Questo processo, come quello della Laffarge, 
del Leotade fratelle della dottrina cristiana, del 
generale Cubiere, dell’ex-ministro Teste, del pari 
di Francia De Praslin, e di tanti altri provano 
sempre più | immensa depravazione , la totale 
mancanza di principi morali, che tanto spesso 
s'incontra nel clericume, e nella così detta duona 
società francese. 

Dicono che la democrazia demoralizza i popoli, 
e che conviene ricondurre la vile moltitudine 
ai tempi in cui era governata a bacchetta dal cle- 
ricume e dalla Suona società. 

Dov'è la demoralizzazione di ciò che dite vile 
moltitudine, quando i processi più schifosi col- 
piscono appunto l’alta società? | 

Dicono clte vha mestieri di rialzare la mora- 
lità del mondo. Ebbene per Dio non sarà mai 
possibile di ciò ottenere col ricondurlo sotto il 


alla galera perpetua. Cesa singolare! lo rico- regime di coloro che danno gli esempi più ese- 


noscono colpevole di omicidio, e gli si salva la 
forca! 


crabili di depravazione e d’immeralità ! 
Dov'è il marcio? In alto, o in'basso? 1 pre 


Meno male! A parer nostro la galera perpetua | cessi dicono ch’è in alto. Dunque il mondo non 


è punizione come più sel così più grave ad 
un prete orgoglioso, sprofondato nella libidine, 
ed educato alle lautezse pretine. 


| 


| tempi moderni la democrazia si svolse pure co- 


può essere morale che nella democrazia. 
E questo è un fatto, che nello svolgersi dei 


6 LI 
stentemente, specialmente negli ultimi 200 anni, 
e la moralità pubblica ne restò insieme tanto 
vantaggiata, che sebbene l'Europa sta sopracca- 
rica di popolazione, pure più non sì videro gli 
esecrandi delitti dei Giovanoi XXII dei Borga, 
degli Ezzelini, e in genere di tanti papi, di tanti 
re e de’feudatarii del medio evo. 

E poi si meravigliano delle rivoluzioni, e della 


irresist.bile tendenza dei popoli alla democrazia!!! 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata delli 11 dicembre 


Continuazione della discussione sul pregetto di legge 
per la cura ed assistenza dei mentecatti, 


TA IE 





SACCO NERO 


i; Torino. — Caffè $. Carlo. — Dobbiamo dire due 
parole d’elogio al magnifico salotto chinese, e alla ricca 
facciata in marmo, che formano ora un ogg tto di cu- 
rios;tà pubblica, e meritata. ll priino fu combinato, 
studiato ed esegxito dai signori Spinsi pittore d’ or- 
nate, e B-Itrandi pittore figurista. La seconda fu dise- 
guata ed eseguita dal signor Marsaglia marmerino. — 
Queste due parole non bastano certamente al merito di 
questi arti.ti; dovremmo dirne di più, ma la nostra 
Gazzetta è troppo piccina, e le perdonino quindi i tre 
valenti artisti. | I 


îij In Masserano accadeno delle bellissime cose. Là 
gli allievi premiati del collegio invece di godersi le 
lire 30 stanziate dal municipio per premii agli scolari 
decisero quest'anno di mandare quelle lire 30. ai dangeg- 
gia‘i di Brescia. — La addì 3 del corrente mese, giorno 
nel quale si aprivano solennemente le scuole, dopo una 
allocuzione veramente italiana del professorz di rettorica, 
i parenti degli allievi accersi alla festa collegiale offri- 


rono altre lire 37, 30 per Brescia. In tutta sono L. 67, 30. 


che noi abbiame ricevuto e rimesso per Brescia per 
conto degli allievi di Masserano e dei loro parenti. — 
Santa quest'emulazione di carità italisna tra i figli ei 
genitori! — Gli allievi educati così saranno un giorno, 
lo saranno certamente, ottimi cittadini. 


ii, A favore di Brescia da una società di amici di Mon- 
dovì Piazza ll. 22 15, ricevute da oltre un mese e non 
acccnnate per isbaglio. Dai cittadini di Langosco Il. 156 95. 
Dal sacerdote Don Stefano Porta d'Isola del Cantcene 
II. 20 50. Dal municipio di Murello e guardia nazionale 
II. 70 10. Da quiadici operai di Biogho Il. ar 50. Da 
parecchi cittadini di Cerio Il. 25 50. Alcune cittadine di 
Oitiglio Il. 7 65. Guardia Naziozale di Cocconato ll. 36. 
Società dei C.Izolai d'Alba ]I. 20 10. Municipio di Corana 
proviacia di Voghera Il 20, 


iii La mensa vescovile, di Casale possiede una cascina 
sul territorio di Verolengo popolata d’una quantità con- 
siderevolissima di piante d’ogni specie, il cui valore po- 


trebbe calcolarsi di 15 mila lire, e che il vescoio ne 
‘ vendette ieri l’altro (28 scorso) uaa parte al prezzo di 
‘lire 1250, che possono valere 3000 e più. | 

Tali pisnte consistono in noci fruttifere, pioppi e ro- 
veri , e furcno vendute a così basso prezzo, perchè non 
avendone avvisato il pubblico, nessuno potè fare offerta, 
avendole acquistate gli stessi affittavoli della cascina, i 
quali le hanno fatte estimare la metà del valore ed 
ancor di meno, ed hanno già cominciato questa mattina 
ad atterrarle. E così sia! 


«o — —-- 


li Camino. — Ci vien detto che in questo paese il 
chirurgo eserciti anche da medico, essendo però solo 
patentato in «chirurgia ; eserciti da notaio, da segretario, 
da catastraro.... Diavolo è un po’ troppo, perché ridonda 
a scapito di molti altri che potrebbero qui occuparsi 
ceme medici, come segretari, come catastrari..., 


ij Saladue. — Nella seduta delli 25 novembre dal 
comunale Consiglio venne a unanimità deliberato di ri- 
correre a chi di ragione per esonerare il pubblico dalle 
contribuzioni che paga a questo straricco e ben palfuto 
signor parroco , il quale oltre a tre mila e più lire di 
rendita del benefizio parrocchiale fruisce qualche cen- 
tinaio di lire di congrua, senza contar lo stipendio che 
gli passa il Comune per la scuola ai fanciulli, che il 
pubblico vedrebbe volontieri affidata ad un altro maestro. 


iij Oviglio. — Questo municipio da due anni paga 
franchi 5oe per lo stipendio di una maestra. E questa 
‘maestra non fu ancora procacciata, e questo è male per- 
chè così viene inopportanamente ritardata la tanto ne- 
cessaria istruzione femminile. — Ci si dice che anche 
la Guardia Nazionale sia quivi in ritardo, ma che in- 
vece ci siano molti gicchi d’azzardo ; come pure che i 
beni ecclesiastici vengono spogliati delle piante. 

Signor sindaco, signor provveditore degli studi, ab- 
biate la compiacenza di provvedere. 


ili Nello scòrso novembre una squadra di birbanti 
îndiriszava una lettera al signor O. T. d’Acqui in cui 
chiestagli una somma di danaro ed indicatogli il tempo 
ed il luogo in cui volevano riceverla., lo. minacciavano 
in caso di rifiuto di incendiargli la cascina. Di ciò av- 
vertito il sindaco di Ricaldone diede ordine al capitano 
e questi ad un picchetto di Guardia Nazionale di tenersi 
pronti. Infatti la sera del 23 si portarono nel luogo 
convenuto. | o 

Ancora strada facendo sccpersero la squadra che colà 
si portava per ricevere i danari. Il sottotenente Garba- 
rino ed il signor Moretti Giovanni intimarono la resa 
ai ladri, i quali vollero resistere aizzando contro ia 
guardia nazionale un loro grosso cane a ciò addestrato, 
ma tuttavia non potendo reggere contro i militi si die- 
dero alla fuga. Due però ed il cane per terzo vennero 
arrestati dai coraggiosi militi e condotti in prigione. 

Tutte le altre guardie nazionali ne facciano altrettanto 
ed in breve il paese sarà tranquillo e purgato di tatti 
quei non molti mascalsoni che lo infestano, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Simo assicurati in modo posit:vo, che in udienza 
del 10 corrente D.mevico Berti sia state ncmirato profeasore 
effttivo di filesofia morale in questa università. Nel dare queste 
nctizia vogliamo ad un tempo rendere pubblico un fatte che 
onora sitamente il professore Michel'Angelo Tonello primo uf- 
fiziale al ministero di pu'.blica istruzione. Premettiamo, che pa- 
recchi elettori di Savigliano e di Cavsllermaggiere, ai quali è 
mota la probità politica e la scda dottrina del predetto professore 
Tonello intendono di portarlo candidato in quel collegio in con- 
correnza del Berti, e certamente, come ci riferirono, per sempre 
più onorare la mo°moria di Pietro di Santa Rosa, di cui il To- 
n-Ho era intimo amico. Cè saputo del prifessore Tonello, sì 
adorrò perchè fosse tosto firmato il decreto reale di nomina del 
| Berti a professore eflettivo di filosofia, onde quel collegio non 
si avesse a riconvocare, nel caso che la maggioranza degli elet- 
tori portasse i suoi suflragi sul Berti. Come ognun vede, al Te. 
nello era ‘agevole cosa far differire la nomina siu dopo l'elezione, 
ma gli uomini onesti e schiettamente liberali preferiscono scm- 
| pre di combattere cou armi leali. ]l Tonello non è nostro amico 
politico, ma lo stimiamo, perchè è uomo franco, di colore dr cîso, 
e buon cost'tuzionale. Epperciè noi rel segnalare questo distinto 
tratto di delicatezza del Tonello, lo raccomandiamo agli elettori 
di Javigliano è di Cavallermaggiore. 

«= Mesi sono l’ Armonia colla sfacciataggine che le è tanto fa- 
migliare, assicurava che avrebbe avuto da Rcma dei documenti 
.sul conto del famizerata Nardoni, l’amico del canonico Audisio. 


enstro-pruss'ana si continusuo le operazioni di leva. 1 asscistti si 
tengono buoni tutti ; hanno perfino abbassata di tre polici lasta 
tara. 1 Ballebio e Besana corsero pericolo di rimetterci tutto il 
guadagno fatto nel cambio della carta con altrettanti marovghi 
pe: favorire la Inogoterenza. È cetto che la casa Ball»bio è st- 
tualmeute ingomba di carta, e non sa come libsrarsene. 1 banchieri 
nou hanso altra patria che lo scrigno, tuiti il sano -- nenéstanie 


fr dispiacere il vedere una casa bancaria lombarda venire in 
aiuto di costoro. 


FRANCIA. — Il tribunale della meurtre ha condannate alla 
galera perpetua l’ Igrorantelio Nicola Vidal per attentati al pu- 
dore dei giovani suoi allieri accompagnati da atti di violenza. 

Fu arrestato sulla strada ferrata da Parigi a Rouen un altie 
curato indiziato degli stessi delitti, 

Avviso salutare ai lettori dell’Armonia, i quali sì lasciano irfi- 
nocchiare, che l'educazione data ai ragazzi da persone rcligi: se 
è la migliore! 


PARIGI, $ dicembre. — Le nuove di G:rmania gi 
rigi pertano che la popolaziene di Berlino continua nella sua 
calma ‘e tranquillità ; ma nondimeto regna molta ne- 
gli animi. e si considera l'affare di Germimia tutt’altro che finito, 

HI re di Prussia che ha ceduto alle pretese dell'Austria e dalia 
Russia ora sembra già spaventato dalle prese risclazioni contro 
le Camere, e dichiare, p.ù presto che cessare dei preperativi di 
guerre, vuole appeggiare l3 negoziazioni di Dresda con tutte 1: 
forze militari alla Prussia. — ]l pastore che gridò a/ /upo la 
seconda volta nen fu creduto, perchè nella prima aveva monto. 
Il re di Prussia si trov:. ora meritemente nei panni del pastore 
bugiardo. Dunque speriame che nessuno verrà più prestar fcde 
d'avvantaggio alle regali sue promesse. 

INGHILTERRA. — Si annuozia che fra dieci e quindici 
gicrni, al più presto, traspireranno circostanze tali da metter me- 


a Pa 


Corpo del te.logo Valinotti 1 Vengono o non vengono questi de- raviglia nel m-ndo religioso. Sarà provato che vi fu una_so:te di 


cum:nti? Siamo un po’ curiosi | 

= Venerdì si porterà in senato la legge sui maggioraschi, -s- 
Questo va bene, ma la legge sui matiimonii quando verrà ? 

GENOVA, 10 dicerabre. — Leggiamo nel Ccrriere Mer- 
cantile. A 

Stamane una religiosa funzione nella Chiesa d' Oregina con- 
servava la serie delle annuali commemorazicni della cacciata degli 
. Austriaci da Genova, d'ua fatto che dee sempre suonare gloria 
e speranza nazionale. Vi assisteva una deputazione del Muni- 
cipîio, composta di tre consiglieri ; v' intervennero anche parec- 
chi m liti e graduati della Guardia Nazionale, ed altri cittadini. 

Leggi.mo nella Stura: 

CUNEO, 10 dicembre. Qui sobbato a sera sulle scene dl ci- 
vico teatro venns data una rappresentazione a favere dell’Asilo 
infantile ; fu quello, e chi nol vede? un prnsiero fel'ce, uno scopo 
sante. Cotali buone opere sarebbe molte desiderabile che sovente 
si rinnovassero. 


CHIVASSO. — Gli abitanti di Chivasso gareggiane scmpre 
nel fare cpere degne. La città di Chivasso è veramente italiana, 
e l> dimostrò in ogui epoca. Intanto a nsme del comitato per i 
scccorsi a Brescia, ringraziamo i filodrammatici di Chivssso per 
la reppresentazione che diedero a favore dell’ illustre ed infelice 
città, la quale fruttò lire 60, che ci furono prontamente rimesse, 
.del bravo deputato Viora. 


MILANO, g diccmbre. — L'affire del prestito, come si peteva 
prevedere, hr messo tutti di mal umore. I censiti che «bbero 
una rata fortissima da pagare al 22 novembre, non sanno dove 
trovare le zvanziche per il 15 corrente. 1 viglielti del tesoro sono: 
in gren rib?sso e non si rialzeranne più, atteso che per il. pre-. 
stito nen sì 1iceve che moneta sonante. Eppure dapprincipio ci. 
venivano a dire che si attivava il prestito per levare della circo-. 
lszione f1 carte. N*nostante l'andamento pacifico della scissione. 


eospirazione regolarmeute organizzata fra i pit: irfluenti membri 
del clero, ed i capi della chiesa romana in Inghilterra per di- 
struggere la chiesa anglicana. Crediamo che prima di quindici 
giorni saranno noti al pubblico i documenti giustificanti ta t- ama. 
Non crediemo, per oggi, di doverne dire altro. 
‘ AUSTRIA, —- 1 giornali del Belgio danno la notizia che la di- 
serzicne nei rcgsimenti italisni posti sulle frontiere di Be:m'a 
ha preso proporzioni così stravaganti, che il gabinetto austrico 
si & sffvettato ad inle:nar queste truppe. 

VIENNA. — Il Corriere Ita'iano dà la notizia che la land. 
wclr è congedata, e chsirefg'menti corfinarii vennero riman 
dati ai loro foc. lari. — 


ALEMAGNA. — Sroccarpa. — È sospesa la chiamata dei 
soldati in permesso e Ja compera di cavalli. 


BERLINO. — Le ccuferenze libere, alle quali passerà Pau: 
torità sovrana in Alemagna, saranno aperte in Presda verso li 
metà di questo mese. — Si vuol far credere si otterrà una so- 
luzione conforme alle speranze dell’Alemagna e nen centraria 
all’onore della Prussia. -- L'Austria e la Piussia unitamente in- 
TILanSe tutti gli altri- Stati tedeschi ad assistere a queste cen 
erenze. 





F. Govean, gerente. 
e ne ee e e i 


TEATRI D'OGGI 12 DICEMBRE 


Caricnano. -- Opera: Beatrice di Tenda, con diversì bellabili 
ed esercizii ginvastici di Miss Lewis col suo pupillo Tom. 

D'ANGENNES, — /ua seconde ‘annee , ou è chi la faute. — Un 
monsieur et une dame. — A la Lastille. 

SUTERA. — Stifellius. 

Gerbimo. — ‘friplice trattenimento a benefico dell’ attore 
Dondini: Le dodici fatiche d'Ercole — Tre baci e du 
schiaffi — Un dente sotto Luigi XV. 

Da San Mantiniano ( MattornerTE) --- 5! Carretto del Ragazzo. 
— Ballo: Laomedonte. 

Da Sax Rocco ( Giarnpusa) — Bonaparte primo console alla 
battaglia di Marengo. — Ballo: La visione d'un Pittore, 
ossia Cn viaggio da Torino al Tivoli di Moncalieri. 





Anno II — 1850 


Le iii —  __ —_ —Tr—. xs. 


Prezzo d’asseciazione. Un mese L. i. — In 
Previncia 190. — Per la posta, franco, 1 60 
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TORINO, 13 DICEMBRE 


Lecco dunque un nuovo congresso in Europa ! 
Che cosa avrà da uscirne? Tutti i fogli esteri 
più cospicui rispondono crollando il capo, il che 
viene a dire « ne uscirà il nulla! » 

In tal caso nei diciamo « ne usciranno i germi 
di muove rivoluzioni. » 

Ecco il fatto brevemente: le stipulazioni di 
Olmutz tra la Prussia e l’Austria sono in sostanza 
queste; l’organizzazione e la costituzione dell’Ale- 
magna verrà discussa nelle libere conferenze in 
Dresda, al quale congresso tutti gli stati tedeschi 
sono invitati. Per le quistioni secondarie la Prussia 
e l’Austria agiranno insieme. 

, Ma il governo prussiano s’è abbassato al volere 
dell’ austriaco: or l’austriaco vuole tuttavia per 
la sua esistenza medesima che la confederazione 
germanica sia organizzata in modo da aver esso 
il primo posto e la maggiore influenza. 

Di rincontro il Prussiano vuole avere il primo 
posto egli stesso, o almeno dividere. 

Ma or che ha cominciato a cedere,. ora che ha 
stancato , distrutto l’ entusiasmo de’ suoi popoli 
e la loro fiducia, con quali forze potrà sostenere 
il voler suo? Se in nome suo chiamerà l’Ale- 
magna a guerra , questa che fu abbandonata da 
lui risponderà essa ? 

‘ L'Austria ha accettate le libere conferenze di 
Dresda nello stesso scopo che ebbe accettando 
la mediazione anglo-francese a Bruxelles nella 
quistione italiana. Tirare in lungo, smorzare l’en- 
tusiasmo popolare, e poi dopo dichiarare che nulla 
cede delle sue pretese...... 


E se allora il suo avversario vuole la guerra, 
ecco si trova destituito della fiducia dei popoli, 
che il suo tentennare ha distrutta, e quindi bi- 
sogna che ceda, o va incontro ad una probabì- 
lissima disfatta. 

Dalle libere conferenze di Dresda uscirà adunque 
la vittoria dell'Austria, e l’umiliazione della Prussia. 

E allora questa riconoscerà essa il risaltato ? 

In tal -caso si annichila moralmente, e la di- 
nastia prussiana invece d’ essere in Germania 
quello che è la dinastia sabauda in Italia , cioè 
i} nucleo dell’ avvenire , resta quello che è la 
dinastia napoletana, cioè esclusa da qualsivoglia 
delle combinazioni monarchiche o repubblicane 
che siano, con cui la mente dei popoli tende. 
ad organizzare la propria patria. 

Intanto la Germania per ora resterà organiz- 
zata com'era dopo il 1815, con ciò solo, che 
in questi eventi le piccole potenze germaniche 
saran cadute più basso nella loro influenza, che 
è quasi scomparsa. 

Or che la farsa è finita gioverà per l’intelli- 
genza di tutti quei fatti esporre le condizioni 
dell’Alemagua dal 1815 sino alla rivoluzione, e 
dalla rivoluzione in poi. Il che faremo in un 
prossimo articolo: per ora intanto è bene notare 
come in questa effettuata nullità delle ‘potenze 
germaniche secondarie splenda irresistibilmente 
la tendenza delle nazioni all’unità, col fare scom- 
parire i principati pigmei, cosa che avviene pure 
in Italia. 


Questo scopo delie rivoluzioni, l’ dui i de- 
spoti lo combattono, eppure loro malgrado , a 
loro insaputa lo traggono a compimento! 


Le 


In Germania decisamente pare che più non 


vi sia che l#-Prussia e l’Austria; le potenzerse-.. €. Tanto i plebei quanto i nobili? 


condarie  Afffette’ a questa’ “od” a’ quella sono 
! costrette,-di:saguirne umililente le volontà, senza 
! essere tampoco consultate. Ora chi ricorda l’Ale- 
‘magna degli altri tempi divisa in più ‘di 360 


{ 
I 
, 
i 
I 


| 


D. G. Tutti egualmente, , 


DI PE conseguenza. ° 
“C. Taùto i poveri quanto i ricchi? 
D. Gc Per conseguenza. 
€ Dimmi ancora : ì preti non sono forse i miqistri 


signorie presso .a poco indipendenti, e Jenta-j di Dio? 


rherité scomparse quasi tutte, prevede facilmente 
non esser lontano il tempo d’una Alemagna unita. 

Lo stesso ragionamento si epplichi all'Italia 
quando gli animi per iurpi gir 
centrastino essi ‘stessi alla forza delle cose, anzi 
le aiutino e le promuovano, non sarà lontano 
neanche per noi ìl giorno della unità. 

Quando un popolo è ben convinto della ir- 
iresistibite meressità di ‘una cosà, quella cosa è 
in d'allora più che a mezzo compiuta. 


» 
Magri 





— 


Pi 


: «CAMERA DEI DEPUTATI 
| : Tornata delli 12 dicembre. 


‘ Dopo ‘aver abrogata la fegge che ammetteva il corso 
dell'oro a prezzo .di commercio, e averlo così ricondotto 
al semplice prezzo di tariffa, la Camera passò nuova- 
mente alla discussione della legge sui mentecatti. 

Ma il relatore della commissione signor Rasellini es- 
sendo ammalato, il deputato dottor Polto pregò la Ca- 
anera di sospendere. Il dottor Polto, probabilmente senza 
volerlo poichè si storge che le sue frasi non hanno am- 
-biziene, ottenne un trionfo colossale d’ ilarità: infatti 
motivò quella domanda di sospensione colla ragione che 
| quel membro era ammalato. Uno scoppio universale di 
risa accolse l’ingenua frase, e la Camera non potendo 
rifiutarsi a un motivo sì convincente ammise la sospen- 
‘sione più presto che non riprese la sua gravità. 

Per lo che invitato Pescatore a coglier 1’ occasione 

di svolgere un suo progetto di legge, vi si rifiutò cen 
insistenza perchè ]a quistione era troppo grave per es- 
sere trattata allora. 

Dopo questo la seduta fu sciolta assai per tempo. 
E poichè siamo coi deputati avvertiremo caritatevol- 
mente il signor Siotto-Pintor, che la più tremenda pu- 
nizione lo ha colpito per la sua sconvenientissima e vuota 
declamazione sulle condizioni della Sardegna. L’ Osser- 
vatore Romano ha riportate per intiero le sue parole. 

. Per l’onore di Siotto-Pintor avremmo desiderato che 

- egli non avesse date questa occasione d’esser posto sovra 


quel giornale pretino, che è la berlina più schifosa che 
esista. | 





DIALOGO 
Tra D. Garofano e il Costante. 


Costante. Dimmi, Don Garofano : Dio non è forse il 


padre di tutti gli uomini ? 
D. Garoraxo, Certamente che lo è. 
C. Non gli ha fatti tutti quanti a sua iminagine ? 
D. G. Così insegna la dottrina cristiana, 
C. Non gli ama tutti egualmente ? 


. 


’” 
rie‘ municipali noli | 


4 
a 


> » 
se ele n 
n n ____—__—____—_——_—r_ 


D. G. Fuori dabbio. 

C. 1 ministri non debbono forse ministrare come rai- 
nistrerebbe quegli stesso da cui tenggno il ministero ? 

D. G. La tua domanda è yn pè bisticciata , ma pur 
è vera., i e - | Pi : 

C. Dunque ì preti, nel divigo ler ministero, dovreb- 
bero comportarsi cogli uomini come si comporta Iddio , 
vale a dire pateroamente, imparzialmente, senza umani 
riguardi e con non altro scopo che il maggior bene delle 
anime alla spirituale lor cura affidate. 
°D. G. Ché è quanto facciamo. 

C. Che è quanto non fate, 

D. G. Où, ho! 

C. Non c'è oh ho che tenga. 

D. G. Per esempio? . 

C. Si, per esempio , se tutto questo è vero, come si 
fa che quando si tratta di ministrare il battesimo a un 
qualche frutto di magnanimi lombi , il parroco si reca 
per tempo ad aspettare la bella comitiva sulla soglia 
del tempio, e si sbraccia in inchin:, compiimenti e  fe- 
licitazioni col padre e coì padrini dell’ illustre marmac- 
chio, e in inverno fa intiepidir l’acqua battesimale ac- 
ciocchè quel tenero cranio non ne ‘resti offeso, e pro- 
cede con gravita e magnificenza nella sacra funzione , 
terminata la quale riconduce la bella comitiva al dimi- 
tare della chiesa fra nuovi inchini e nuove felicitazioni ; 
dove al contrario se si tratta di battezzare un bamboc- 
cio di bassa estrazione il prete, dopo essersi fatto aspet- 
tare in chiesa tre quarti d'ora, arriva tutto brontolone , 
comanda che si faccia presto, mastica in fretta Je pre- 
scritte preghiere, versa una mezza mestolata d’ acqua 
fredda sul capo del tapinello che boccheggia come uan 
pesce, s’intasca con mal garbo il fazzoletto nen abba- 
stanza ricco che gli donò la non ricca madrina, e scappa 
via come la volta del tempio gli rovinasse sul capo ? 
Come si fa che in occasione di illustri nozze (illu- 
stri per titoli o per oro non importa ) si suonano le 
campane a festa, si tappezza la chiesa del meglio che 
sabbia, sì accendono quante candele annovera ]’ altar 
maggiore, si fanno inginocchiare sopra soflici e ricchi 
cuscini i promessi sposi, a cui il parroco spiffera ua 
elegante discorso sui doveri del matrimonio ; e quando 
poi si tratta di appajare due mortali che hanno il gran 
torto di portar calzoni e gonne di tela, pare che si tratti 
di un matrimonio di contrabbande, il sacristano non si 
move, il campanaro non trova la chiave del campanile, 
nè il parroco quella del dicorso ? | 

Come si fa, che se un ricco si ammala, il parroco 
va in persona a confessarlo e a pertargli il viatico , e 
adopera il baldacchino da festa e i lanternoni più belli 


"e le più grosse torchie che si trovino .in sacristia ; lad- 
.dove se cade ammalato un povero, .il parroco sì fa sur- 


rogare dall’ultimo de’suoi vicecurati o dal maestro co-, 


‘munale (l'asino della parrocchia, come esso lo chiama ), 


‘41 quale pon'mano ‘sd un baldacchino che sembra, come: 
suel dirsi, il baldacchino dei ladri, e adopera i vecchi 
Tlanternoni che già dormivano sul solaio morto, e ac-' 
cende quattro moccolì da Renn le unghie a chi; 
li porta ? 

Come si fa che quando muore un nobile, un grande, 
il vescovo coi canonici alla .coda interviene personal- 
mente ai funerali e vi fa le abluzioni, e si cantano le 
esequie in voce da stentore accompagnate dall’ organo, 
« la chiesa è infoderata di tappeti, di auree frangie e 
d’iscrizioni testificanti quelle virtà che l’ illustre defunto 
non ha mai praticate, nè conosciute; quando invece se 
muore un plebeo, un semplice cristiano, il vescovo ac- 
‘carezza la bottiglia, e i canonici la serva, e tace la mae- 
stosa voce dell’ organo, e l’ alfabeto non ha lettere per 
tessere l'elogio dell’ umile trapassato, la cui bell’ anima 
s'incammina per l’altro mondo ignorata e avvilita come 
lo.fu in questo, senza altro conforto che quello dei 
propriìi meriti, senz’altra speranza che di trovare in Dio 
quella giustizia che non trovo ne’suoi ministri? 

Come si fa che nelle chiese (e le chiese, ci si dice, 
sono la casa del Signore ) troviamo un banco per il signor 
comandante, un altro per il signor intendente, un altro 
per il conte tale, un altro per la tale contessa, poi una 
sedia chiusa per madama Veneranda, poi un’altra per 
madamigella Perpetua, tanto che ai poveri popolani è 
fotza inginocchiarsi sulle nude tegole fca la polvere, gli 
sputi e le quisquiglie di ogni maniera ? 

Come si fa che nella domenica innanzi Pasqua ai 
ricchi, ai notabili della parrocchia si mandano a casa le 
palme e i rami d’aulivo, e nelle feste più solenni si 
offrono loro i riù bei pezzi di pane benedetto, e li si 
vengono incensando fin sotto il maso, e si danno loro a 
baciare le sante reliquie et cactera ; e al popolo minuto 
allor solo. si bada quando si collettano le elemosine? ‘ 

Come si fa che ai ricchi, ai notabili si assegnano i 
primi posti nelle processioni, e loro si distribuiscono 
gratis ct umore le più belle torcie; e il popolaccio vile 
è cacciato alla coda come branco di pecore, a meno che 
acconsenta di vestire un abito da battuto e di nascon- 
dere il capo in un lurido cappuccio, quasicchè il mostrare 
le vesti santificate dal lavoro e la faccia sbbronzita dal 
sole dei campi sia un oltraggio a quel Dio che disse 
all'uomo: Tu vivrai col sudore della tua fronte? 

Come si fa tutto questo, o degnissimi ministri di Corvi 
che è padre a tutti gli uomini, e gli ha fatti tutti quanti 
a immagine sua, e gli ama tutti egualmente ossiano no- 
bili, ossiano plebei, ossiano ricchi, ossiano poveri.... 

D. G. Si fa, si fa..... che non voglio più disputare 
con te. | 

C. E perchè non vuoi più disputare con me? 


D. G. Perchè.... perchè mi canzoni sempre. Mi cavi 
il verme così bel bello; mi fai concedere una cosa € | 


- 


poi un'altra, e poi tu'altra, tanto che alla. per fine io 


mi trovo giudicato colle mie stesse. parole. 

C. Segne cbe il torto è -dalla tua paste. - 

D. G. (Zndispettito ) Segno che vuoi .ficcare la tua fi- 
losofia pagana dappertutto. Un po’ più di fede, mio care, 

un po più di fede e non tante ragioni. 

C. Bravo, don Garofano! Questa qui vale una presa 
di tabacce. ( Apre la scattola, gli dà una presa di ta- 
bacco, gli volta la parte posteriore del corpo, e lo pianta 
lì come un garofano. ) N. R. 


SACCO NERO | 


iii Sappismo di certa fonte che il professore Melegari 
nè fu portato dal Ministero, nè ebbe intenzione di con- 
‘correre come candidato al collegio di Costigliole d’Asti. 
Tanto diciamo a giustizia del vero. 

iii Ac 


onere del foro piemontese, e come segno di 
moralità 


nazionale, anvunziamo che un giornale noto per ‘ 


‘principii infami non trovò un avvocato che volesse as- 


sumerne la difesa. 


ii La Concordia si lagna perchè tardi le sia stata 
consegnata la cedola d’avviso per il processo contro 
Armonia per il noto complotto d’Intra. A noi fu con- 
segnata in tempo, anzi indicammo noi stessi al latore 
della cedola, come recapito per il signor Valerio, la ti- 
pografia Canfari. 

Forse l’incaricato di quella commissione non trovò il 
sigoor Valerio, e da qui il ritardo. (Questo accenniamo 
tanto e scarico di quell’impiegato, come a schiarimento 
d’ogni altro dubbio accennato dalla Concordia. 

Ad istanza del signor Valerio il nostro processo centro 
l’Armonia fa rimandato per il giorno 23. 


ili Quel giornale che serve di nefasta appendice al- 
l’Armonia veniva ieri dichiarato culpevole per tre ar- 
ticoli dai giudici del fatto , e quindi condannato nella 
persona del gerente dal Magistrato d’Appello ad un 
anpo di prigionia ed a due mila lire di multa, 

Noi compiangiamo quel gerente, uomo volgare che 
presta il suo nome, non tanto per la severità della pena, 
quanto. per il medo indecente con cui (al certo istrutto 
a ciò dai suoi padroni) egli si regolò davanti al rispet- 
tabile consesso dei giurati, e davanti alla maestà dei 
Magistrati. L'eccellenza Massa Saluzzo fu costretto a ri- 
chiamarlo per due volte all’ordine. 

Qualunque siano le opinioni, la civiltà e la decenza 
sono però obbligatorie a tutti. 

Quel gerente , uomo maturo, è veramente da com- 
piangersi. Noi vediamo iu lui i tristi effetti del fana- 
tismo, egli è una vittima del partito così detto religioso. 
Non altrimenti si adoperò sulla immaginazione di Chatel, 
di Barriere, di Ravaillac...... 

Nei modi adoperati da quel gerente si scorge chia- 
rameute la politica dei giornali reazionarii-religiosi , la 
quale consiste in una decisa rivolta, in un profondo 
disprezzo di ogui e qualsiasi autorità che nor emani da 
! loro, che non derivi dal papa, che non sia basata sul 


sanguinario , cupo, e non sindacabile codice della così 
detta santa inquisizione. 

Del resto questo che noi diciamo trapeia più o meno 
apertamente da ogni scritto che vien vomitato dalla 
macchina nera. 

Meno male quando operano in modo da 
combattuti. Ma e i cenfessori cattivi . . 


° . ° D) . . e e . . 0) » » ° e ° . . ? 
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NOTIZIE VARIE 


GENOVA. — leri l’altro venne celebrato nella chiesa di Lo. 
reto ia Oregina l'anniversario della famosa vittoria riportata dal 
pepoto sugli esosi 'croati nel 1746. A questa pia funziene che 
ricerda una delle più helle pagine della storia italiana vi assis 
steva una deputasione del municipio, parecchi militi e graduati 
della Guardia nazionale. Oh! possa il popolo imparare una 
volta che per cacciar al diavolo i crosti bisogna fare come ha 
fatte Balilla: — in maucanza d'armi, adoperare ì sassi, ma senza 
neisericordia | 

MONTECHIARO D’ASTI. — Abbiamo ricevuto {dall avvo- 
cato Sabbione lire 20 per l'emigrazione italiana. 

Noi riograziamo a uome degli esuli il generose offerente. — 
N denaro venne passato all'abate Cameroni. 

NIZZA-MARITTIMA. — In sostituzione dell’ egregio Bunice 
venne eletto a deputato del 1 collegio (l'avvecato Deforesta. — 
Mon sappiamo in quale lato della Camera egli prenderà posto. 
Auguriamo che la sua condotta politica sia eguale al suo molto 
ingegno. I 

FIRENZE. — Fu chiuso il teatro della Piazza vecchia e ven: 
mero condotti in arresto tatti i cantanti per otto giorni. Ma per- 
chè ? Diavole ! avevano cantata l’opera Nicolò de’ Lapi. Ma ne 
avevano avuto il permesso? Sì. Ma dunque? ll permesso era 
per la musica, non per le parole .... Queste bestie dei cantanti 
men capirono che Uovevano solfeggiare, invece pronunziarono. 
Vedete adunque se c’ era ragione di condurli in arresto. Ma fe- 
cero ancora di peggio. Vennero in iscena-tutti vestiti alla fio- 
rentina repubblicana in costume del ciriquecento. Bestie! ribe- 
stie ! invece di venire Nicolò in codino, Ferruccio in spadino e 
calzoni corti con fibbie alle scarpe, e le donne in guardintante. 
Ma vedete . .... blloane 

LIVORNO. — Ebbero luogo diverse perquisizioni, dicone 3, 
cioè presso le scultore Guerrazzi, l'avvocato Franzi e Biscardi. 

Secondo il solite riuscirono perfettamente a vuoto. 


ROMA. — In tutti i giornali non si leggono che iafamie che 
incessantemente si commettono dai preti che comandano in Roraa, 
— la una corrispondenza -del Risorgimento togliamo i seguenti 
particolari; | 

V'è della povera gente nelle carceri di prevenzione che 
giace dimenticata da amni-senza che i precessi sieno condotti a 
compimento. Vi sono melti arrestati dai birri e gettati in una 
segreta dove vivono affatto dimenticati. Se di un povero giovane 
sardo che ha quindici in sedici anni, il quale fu messo prigione 
‘ sul principio della restaurazione,"solo"perchè aveva fatto parte di 
una legione, e che vi sta tuttavia. Soltanto pocbi giorni fa la 


legazione sarda ha ssputo queste fatto, e ne ha subito fatto 
clamo. 


SVIZZERA. — Dopo trs giorni di discussione, il Consiglie 
" maziogule nslla sua tornata del 6 votò un decreto ‘per cui viene 
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Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stamp 


deliberato che sia mantenato il divieto di arruolamenti per ser- 
vizio militare all’estero ed è dichiarato che ad ogni occasione 
propizia si tratti la cessazione delle capitelazioni. 

ALGERI. — Gli esuli italiani residenti io Algeri, col mezzo 
di Rinaldo Andreini, rappresentante del popolo all'assemabiea ro- 
mana, spedirono per Brescia .141 lire. | 

INGHILTERRA. — Pare che l’apertura del Parlaniento sarà 
rimandata al principio del p. v. febbraio. 

— Una grande dimostrazione avrà luegp nel giorno della pre 
sentazione dell’ indirizzo a S. M. dalla corte del Common Coun- 
cil eontro le usurpesioni del Pape. 

-—— Nessuna variazione alla borsa, benchè regni ancora une 
certa incertezza sugli sffari di Prussia. 

AUSTRIA, — A Hermanstad fureno pubblicate diverse sen- 
tenze di morte e mealtissime altre. condanne all’arresto in for- 
tezza con ferri per periodi più o meno lunghi. 

VIENNA , * dicembre. — Non è ancora deciso se il signor 
presidente dei ministri assisterà personalmente alle conferenze di 
Dresda, o seppure l’Axstria verrà rappresentata da un altro ple- 
nipetenziario : per altro si conferma la notitia che queste con- 
ferenze verranno sperte nel corso della prossima settimana, e 


{ saranno condotte a termine colla fine di quest'anno. 1 risultati 


delle conferenze di Olmuts, come abbiamo del pari accennato, 
resteranifo un mistero fino a quel terapo; aspettandosene perc'ò 
Cope il primo di gennaio un manifesto +vrano che rimova il 
velo in cui sta involta la cosa. : 

ALEMAGNA. — Hanau. — Primi risultati delle conferenze 
di Olisxta. — Ogni soldato bavarese in virtù di un ordine del 
gierno può puaire ogai cittadino che gli paia nemico dell'or. 
dine fino « cinquanta colpi di bastone secondo la sua conghiet- 
tara. Questo viene annunziato dalla nuova Gazzetta Assiana, e 
dai giornali di Frencoforte. © 
, L’ Elettore, dicesi, farà il suo ingresso in Casse! in mezzo alle 
ttuppe prussiene e federali. 

— La Gazzetta Costituzionale fa sequestrata per avere presa 
git. dei colpi di Stato, 

— 1 giornali alemanni smentiscono la novella che era corsa 
di una collisione che si pretendeva avvenuta in Assia tra le truppe 
prussiane e le bavaresi. Una lettera di Cassel la spiegano in 
questo senso che la Prussia senza opporsi alla marcia delle 
truppe federali sepra Cassel non vorrebbe ammettere che batta- 
glioni austriaci. 

Il principe della Tour e Taxis avrebbe tentato di dsre il cam- 
bio al generale di Groebeu facendo avanzare battaglioni bave 
resì, ma in ciò nen sarebbe rieseito ed egli non avrebhe per- 
sistito d’avvantaggio. 

‘ CASSEL. Le buone disposizioni attribuite all’Elettore di defi- 
ire da sole le pendenze col suo popolo senza il socenrso delle 
armi straniere non si confermano. Invece si conf:rma che i fun- 
zienarii pubblici di Cassel continuano a dar prova di una grau 
fermezza. In una riunione generale che ebbe luogo il 4 dicembre, 
essi hanno respinto il progette d’ indirizzo, per mezzo del quale 
si doveva pregar |’ Elettore a ritornare nella sua capitale. 
=—@——m1--mm—1___É__ _ e ce+-ccem@@ 

F. Govean, gerente. 


e el n Er SAETTA CR ea I 
TEATRI D'OGGI 15 DICEMBRE 

CARIGNANO. — Riposo. | 

D’ANGENNES, — Riposo. 

SuTERA. - Osti non Osti, ossia Meneghino sindaco del villaggio. 

Gersino. — La buona Moglie. Farsa. La Puta onorata. 

Da San Martiniano ( MARIONETTE) --. 52 Carretto del Ragazzo. 
— Ballo : Laumedonte. 

Da San Rocco ( GIANDUJSA) — Bonaparte primo console alla 
battaglia di Marengo. — Ballo: La visione d'un Pittore, 
ossia Un viaggio da Terino al Tivoli di Monealieri. 
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sui, e e i dala 2 Dia I I ge, 
IL signor. Gothland condannato alla, galera, dispetto non solo dei sovvertitori dei popoli, 
, per assassinio è egli ancor! anroto °° . i io del. Re, e.del Parlamento, qualora 
| ! paia de se 9 sta suprema autorità civile sì arrogasse il 


potere di esautorarlo., Gi LE 
;, E.a noi che importa questo crac. dell'Armonia ? 
«Egli è come se alcuni :parrogchiani de] condan- 
. | nato Gothland vepissero,a dirci « a vostro marcio 
| « dispetto il galeotto Gothland sarà sempre per 
; «noi.il parroco, n, | a 


SL ce a DE 
| <‘Radrooi voiidi dinmiesto:(risponderemmo noi), 
‘ma padroni noi di..gudicare: severamente la vo- 
stra moralità: e it. modo: jniquo-. di. comprendere 
 quale.dav'esserela: religione, e quali i suoi ministri, 
, «Noi.stinaiamo, la baligione. ialelhi cosa:di piàt 
che le cose umane e secolari; voi igwecè un noma, 
cui -persimo la società secolare. crede: fondatamente 
 indlegho di:raster mel.sto. seno, un uomo, ch'essa 

Fespinga;. véi: veliifate. capo. religiodo 3 |... . 

| Voi stimate dknque-:ben poco la religione! Di 
‘colui che è nemmeno cittadino voi ne fate. un 

VERSOVO Vi ii n 
L’Armenia dirà che-le;:stéssa Mutorità eccler 
siastiga, destituisca jl Gothland condavnate alla 
galera; mentre non destituisce Fransoni bandito, 
e.:che quindi Goth/and. cessa d’ esser, parroco 
non in- virtù della condanna laicale ,. ma della 
i ecclesiastica, la quale invece non è data conlro 


fr 


quentirequertta> genére diverso." >: 


di Preti It e 

, E che importa che non ‘sia ‘dita quando di 
‘gono tutti i motivi di darla? Peggio per chi vbn 
la dà, è st rende complice per tal modo dei 'Hanvî, 
‘ che dagli atti del Fransoni son derivati e derivano.i 
se L'Armoria, com'è costume de’ tristi, che nulla 
possono trovare ‘négli atti manifesti d'una ‘pét—’ 
‘sona, cinicamente penetra oltre a ciò che dicono 
Te nostre parole’, è sì artoga d' interpretare le 
jrostre intenzioni è fa nostra':coscienta, ch' essa 
‘dichiara non esser ‘più nè tristiona, nè cattolica. 
:’ Questo niodo ‘dî ‘APgumentare sulle intenzioni 


.:Probebilasente: per-dore essa dirà: di Ao 
i E allora donge;-naî ib'‘dbridantato ,- it ‘bandito 
Frunserti può. essese ancora arcivesfoto? 
Non ibedianò all differenta-della ‘peri ,' chè 
nibtl&-insporta: Zransorniitn altra cosa è stato: con- 
dannato all’esflia, come GotAianà lo -fw alla ga- 
lera; Sw emesti non è, più pitroco (e infatti non 
lo'è più) ‘rierametne Fransoni è più arcivescove. 

--.Ltdrmonta: dice :che pe’ suei scrittori Frinsont 
sarà sempre abcivesobwo di Torino, e ciò a marcio 


altrui che non sj conoscono, parrà a tutti ben ! quell'imbecille, darà egli. un brepetto di nomine 
lontano ‘dalla’ tarità cristiana che l’ Armonie "M_galeotto? WGI 1 DA7 
organo di preti, osferta a ‘parole; pareà ben | Non"mai; ' 
lontano dallo spirito di quella religione, Aran. ;, :Reysiia, il governo se.la safiziohe a queste in: 
dina di non pensar male del prossimo: Quante | contragtabili ragioni. | 
a noi che precisamente’ “Ci “vantiamo disespolil ">< © eegop uèfesai to 
del vangelo, e cercliiamo diapplitare la deme- |. > "SACCO NERO "9" 0" 
cratica sua dottrina, diciamo semplicemente che via ea n 
lo scrittore di quell’ articolo può esser prete 
finchè vuole, ma non è nè cristiane, nè cattolico 
poichè l’infamia e la calunnia non sono reljpi 


SEI ; 
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iii Alcuni hanno trovato strano che la Gazzettà del 
Popolo abbia appoggiato un candidato inisteriale, pro- 
ponendo al io di Savigliano a del Berti il 


l 
| teso Ti E Maicon grido di spiegazione 
el nostri profe | 















L’Armo f. partire de'supf” r a E , 

* 0. osi CU 1° < i, - ; î ; 1 3; - si ii . 
MICI nel MY TIRI9OE | prin dice WE: Il professore Tonello ‘è un. nomo‘decisfinente costitu- 
PEFCIS0 UNE HESCOCOrE bpiui che gode i redditi zionale, il quale siamo certi siederà fra le file dei me- 
d'una mensa episcopale. derati di buon conto. .. —. 


( un condannato !), perchè hantìo glto sentimerito Noi che siamo positivi, che siamo utilitari s avendoci 
dell’ onore che deve circondare î ministri della ‘a decìdere preferiatio sempre di decidere beta” dn. 


santo 


sue mené inique contro la tranquillità della sud 
patria, UU e 
Del resto chi sostiene cone "l' Armonia un | 
Fransoni, che' nella sue'relaziane del suo'viaggio | 
non ha avuto parole più frequenti che: pranzo, 
bere e simili, ben sì può dire che: non ‘ha dei 
vescovi altra idea che di uomini che eibiho'lau- 
tamente la neensu . episcopale ,'e:‘nom:: debbano 
pensare ad altro. in i.:: dic ui 

Armonia, tenetevi è: vostoi: martiri ## miovo 
sonio, martiri d’indigestiohe; ‘le mazioni hanno 
altra idea e ben più. santa della religione; ef è 
per ciò che disprezzario - cordialmente! 1 vo$tri | 
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: Quindi’fatti’ì tostti calcoli ‘ noi ‘preferiamo ‘sempre 
di deciderci uticlie a favore di l'avversario, ma leale, 
ma deciso,. col «quale se non andremo sempre d'actordo 
, nelle applivafioni ‘o saremo’ però semipre in massima i 
che non per un liomo dubbio. 1 St 
‘Meglio avere ‘a fronte due decisi ‘avsersarfi, che up cat- 
.4°3 radi VA E > Sari 


fi 


simili. wr #34. i . r | pra I Li iù tI tivo conpagnò a fisnco, o NE MERI di 
« Onoralezza » ecco 1l carattere che vosltanto fi i n Re RS 
% iii Il Magistrato d'Appello, seconda classe,:presidensa 


ne’ministri della ‘tèligione. “o i: sio nat 
.« Carattere torbido , ‘prcpotèrite, orgoglioso, 
ribelle e degno ‘d’ essere condannato a egregi 
magistrati » eccò ciò che volete voi, i quali 
volete Fransoni. n a i ss 
Egli è evidenté che per nol ‘religione è, la 
religione. Pei npstri nemici religione è la botlega. 
,Per;onor della religione il condannato Fran. 
seni non può più ‘essere arcivecavo' davanti al 
popolo. ,| x n PAR . ii 
Ma per amor di suscita disordini ,, di susci- 
tare imbarazzi allo Stato, egli è arcivescovo se. 
condo voi | Dei | o: 


. Alcssandrp Pinelli; confermava inzi a: nestre';favere! la 
| senienza. assolutoria già avata dal Magistrhto:. di: «primi 
‘ coguizione, sppellante l'ufirip dell'avvocato Gsoal gene 
rale iL. pa Wa i di 

| . Abbiamo avutoad . avrarsazio. l’ cnarevple.: ay 

‘ Trombetta, Si trattava | di 4fà. contranvanzioni., ceseiada 
imputati di aver pubblicata la. gazzetta prima :di.;areroe 
, data la dovuta' copia al. Pubblico, ministero , sostenendo 
noi di averla sempre pubblicala «dopa.:  Essando chd la 
| spedizione nan può considerarsi come pubblicaziane fini 
‘ché le gazzette, rimanendo ‘alla stato di pacco, il'invelto, 
i di merce -insamma, uo. vengano distribuite. ;.da pudfblia 
beni Ap ar sie > + rey» | cazione comjnciande solo da questo punto... jrroo! 
Ebbene, che importa che, in slup genere agli | ..L'arvosato Trembelta non potora sostencre e08 mg: 
occhi di qualche imbecille. p peggio ; galegtto, | giore, fermesza € vigore . il suo.’ pubblico ufficio , mella 
Goitkland sia ancer. parrocg).., .. . ;" i.|' stesso:rtempp..che le sue parole farena: come sempre 'ac- 


“ 


Il disonore, che - si cRequista - pei tal modo  compagnale da gentilissimi e cortesi.modi n mi e: 


ia) Y attica 


si ‘A: ee A D_ @ 


» 


Una parola di ringraziamento all'avvocato. Vigna. che, | 


già come al Magistrato di prima cognizione l’otlimo: .' 
avvocato Bruno, i difese all’improtviso.: » -. ad | 

Essendochè a nostro vedere la cosa ci parve. sempre : 
così esplicita che non credemmo di incomodare Ì’ ec- 
cellente nostro avvocato Paroletti per una preparata 
difesa. se se | ” 
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ì CA ° i 04 
‘ CONTINUAZIONE DELLA POSCRITTA  " 
0.0: DEL: BANDITO: i SEI 
2 | Caro Canonico, 2 | 


eni 


calo 0 1, Lione, 7 8bra 1850, primo del mio:bando., | 
Nella!mia poscritta "vi diceva che appena ' toccato: if | 


' « 


sbrdisfare la ‘canonica vostra cuziosità, ne 
. Bolce canonica ! Oh che.care. pecore .sono i-Galli! { 


suelo- francese ve ne avrei notiziato, ed eccomi’ ora a | | 


e R 159 "5 e or : f t; 
sacerdoti Vallauri: i redattori dell’Armonia, sonò ui | 
nulla in loro confronto. A Briaugon non, appena fui 


disceso alla sinipatica insegna dell'Orso , vennero: le au- 
torità in massa, precedate ‘dal parroco ‘chè ‘portava tn 


sospensorio 4 divinis contro i miei acerrimi, —voi sa- | 


pete chi s010'. avviso a chi toeca. in, LI 
; Premesso un salamelecche piattosto' ca'tolicò , il “cu= 
# 4 . x i »! ni n E, ‘ >. : + “o 

rato fntonò il seggente coro': e en 


—- -—.:+* aC 


O ritondetto Martire 
‘. —Dell’ira Siccardina! 
. TA te-davatnitiitpopolo |> 
Dei Zebedet 's’intbina, 
Ed un bicchier-di malaga 
T'effre pel: mio ‘canal. To 1 
Die ag bev È deb bevi, 0 verginé, | i * 0 
dg Lì . Noi seguitiamo il canto; ion: 
| ‘* As questa gran rrrepubblità ; a È 
7 0% <‘ Mancavi tu soltanto; (Ut 
4 (7 .uell'i manderemo. all’inclità' . .. 
nt 0 Consesso Nazionali, ti 
Nor. trovando; parole adeguate: rispondere. a::tarite 
gentilezte mé-la cavai trincîaîido uh grab 'érotione silla 
raccolta mandra, e compartendo la benedizione iu ‘arti- 
culo mortis, GG. 296 n si 
.. Dopò di ché il mairé', il generale, della. divistone , € 
il Parroco 10 inacehetto, uh paio di “i89 ristani y ed uti 
altro ‘paio di campanari ‘mi sccompaguarono alla inan- O 


_ 


E uu 3h ped 


1% 


giatoia i©_ questa volta vi assicuro che il mio. qp- 
petito mi haxservilo -@ meraviglia; seconde il precetto 
« Manducata quae apponuntur. vobis +; mi. feci 
donere di consumare appienò tutti i commestibili e i 
liguidi che mi furono portati da*anti’ dal gentile pa- 
drene dell'Orso. e gi 
Il vino di Bordeaux arendomi riscsldato la ghiandola 
pinelliana nen potei più frenare il iio estro poetico, 
€ ‘quantunque fossimo già ‘nel nese di ottobre mi fu 


5 nea 
t HI 


forsa di sfogare ix mia frega con una poetica spetto= 

razione. Chiesi un servizio di rime obbligate che mi fu | 
somministrato dal cuoco dell'Orso — e date. di piglio-al : 
mandolino improvvisai it aeguente, e a | 


«i, 3 SQONEMRO , >> 

Do Frangia, gran, Francia, Francia, bella, Zrangia, o 
NO Rossa siccome dl pase di un prelato, . |... 
pai To, mi stinno tre volte avventurato at any 
D'esser venuto a empirmi qui la pancia. «*. 

cone dh (Apple. prolungati nella culina. ) 
Se' ib-Piemonte ‘percòssemi una'guanela, | © * 
.-» * Io che; il..vabgelo ho sempre professhto, | se | 
«Gli cho il deretano subitò' voltato, E 

Nè minco diedi ai postiglioni la mancia. |! * 
) di pr n » o . * der de 

di da .{ Rîres ironiques a gauche ) 
divisione ride sotto © baffi.) i 


% 


Mi 


‘ 
I 
Ò 
Fia £ 
ul 


tag f 


1... 1 AH generale di 
.‘. Brancia, :gran:Franciay'Teiinela bel paese, 

 Con'questo ‘nio; sonetto ti prevengo 

i “Che ‘d'or innaozi mi'farai Te spese; Di n ce 

. (Applausi vivissimi e_graride gspettazione 

Ce, EE la chiusa. }. dini. dl speagigo SISI Ia 

. 1 E:«uesti trentadue che in -boeca io tego «© 

‘h .. :»‘Denti, che isonb.iil m'ormiglior. armese; v Sa 

<> ‘Saran peri agli ‘eri’ d’Ulma “e Martnbkos "+ 

o teca VEE, GEO È l Porihefte d'applaudissements.)" i 
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‘tod Li 


| All’indoppani il giornale del dipartimento delle alte alpi 


non parlava, che del mia sonetto, che a dirvela qui senza 
modestia io non crede inferiore a. nessutta delle ‘mie pasto- 
rali. Aceti cancera. un bicchierino, & ‘poi. ‘mi furono 
messi i. fornimenti:per Gappi ih 

| Strada facendo ‘soffervi un gran caldo, e '‘diedi là colpi 
alla'!straordinaria fattura; del sonetto. -Pensui:aî simpatici 
hegni di B:rna, guemadmoduyi cervus ad fontem diga: 
rum $ cosicchè alla prima bettola mi dissetài comun 
baccalino ,. che: mi feci ,pagare dal postigliome.: — Nelle 

ici Gapp,, sulla.strada postale. trovai. uncarca 


FAI 
FAST pe SEP, 


vicinanze di 
di trionfo di gusto Squisito. Era intrecciato di ramaseelli 
di quercia, pamipini di viti con arabeschi di ippe: di 
gesso. Vi passai sotto, e entrai a, questo ‘modo. nella 
città di S3bh, dore fui subito invitato a far: l'apertura 
degli’ eserci?ì el' clero, annunziata sugli angoli della città 
con “un cartellone eguale’ ia” dimensione. a quello del 
Circo Sales. Io però per attenermi ai canoni chiesi subito 
da mangiare. ‘Lx: mis-dèmarida fi acéoltà Amorevilmente i 
e: mbfu' all'istante portata-mba doppia ragione di foriggio; 
— Recatomi poscia agli esercizi, ‘e fattane l’apertara'$ni 
compagaia; dell'abate .Plantier,.benedissi ores:es' bones et. 
universs. pecorg,, 6 fui imbaulate. per: Lione. Teccai sp+ 
pens Grenoble , dove abbracciai quel buon pastore:;-e. 
comperai na. pala di. guanti gialli da gna mia vecchia 
pratica, ed all’ alba del 5 arrivai alla bettola del Lu- 
xembourg in Lione, deve ho piantato il. mio. quaxtiere 
d'inveftto, nt ga a 

* e Da un torrente di gente inondalo © 
“+ ‘Bono qui nétte ‘è ‘giorno è Lione ea 

Tutti voglion vedere "il 'Prélato 
Chec.it Pietnonte veder ribn-vuòf più/;'!: 


sia 


Se continga ua. tal processione |; c: - *.. 
Di cavarne profitto ho deciso,’ 3 
E a chi voglia vedermi nel viso po 

Mezza muta farò metter giù. | 


Tutto vostro — salute e buona notte 2.4.0, 
IL Bawpito. 

‘ NB: Le parole in corsivo, méno le time del sonetto, 

sone ‘prese; dal ‘testo cella lettera dell’originrle Fransoni, 
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NOTIZIE VARIE | 

MILANO. — Le priacipali case di éinimercio iu Milsno fer: 
marono un’uniene vello scopo di facilitare la paftenza, il scg- 
giorno e il ritorno # tutti tolero ché vorrebbero visitsrè l’espo» 
sizione in Lendra. . A, pg Li 

FIRENZE. = Ji governo ha. conferîtà l'ordine di S. Giuseppe 
a parecchi funzionarii austriaci, -» Evviva il progretsal | 

ROMA. — L'agente della casa Rotschildsià préseutòte negli 


sollecitare l’effetto di certe concessioni a favore degli gbrei, che 
dice essere state a lui promesse, probabilmente come correspet- 
tivo del prestito, ecc. — Ìl cardinele, ora che il prestito è fatto, 
rispose, che il governo pontificio è essenzialmente ecclesiastico e 


che quindi non può fare quelle-iche, fanon: glisatiri governi. Ag- 


giunse però che riconasceva essersi commessi molti .gsrori dal | 


governo, che egli poteva confessarlo perchè ne era state a parte, 
rca che oramai era, giunto il tempa di mettere a profitto la sua 
troppo dolorosa esperieriza. — I denari però sono stati caltoli- 
mente intascati. — In Roma regna una quiete che rassomiglia 
al letargo. + 1. sanfedisti e gli nmici dela bottega, wiuderi o 
finti che siano, nom si: occupano €he di.fanzioni ecclesisstiche, di 
rialzamento di camgpage, ecc; gd.i liberali atamno qheti aspet- 
tando cccasioni favorevoli di vendetta. A questo propesito di 
vendette che si prepsrano corre.ip Rome un matto che me è in- 
dizio. È noto che io Romà vi 'è unia strada che si chiama rhacel 


de' corvi. Oc bene : quell? che si incontrano si sstataiò con que- , brame degli inviati prussiani. Molti abitan:i emigrapo, tem:eude 


ste parole; Se cambia il-vento, al macel de corvi l'ppuntamefto. 
:: REGGIO. { Calabria) — Nella: vontitidi Umominata Sbatra 
vicino a Reggio vi sta di casa uma monaca sli. cegeome De Blasso 
con una domagtica.che possedeano nu ritonloze di mante bisgco, 
col. quale taluni. ragtzzi tcherzaado pensavone (di favgli sui devio 
du: striscie uma verde di sucre di erba, eil una rossa! di:61000 
di certa erba.selvaggia detta racinella., 13 | 
-Degli-«genti di. polizia perlustratido ‘per quel itrogo'videro ti 
montone tricolbralò, è ritdaentbia cont demdgogò lb arrestarono 
colla movata ‘e cella servi. Ber'assoHatsi il repertd e l'ingenere; 
s'antimazzà la povera ‘bestia : sì suggella’la ‘pelle, é della profaza 
carne noh sì peimise che'alcuîo rie Mangiassé; ed-ora la in- 
felicè pinzochera & la sua domestica sono in @arcere sottoposie 
a giudizio. — Ecca in' che cosa sì risolrano Ja prodezza del re 
di Napoli, dell'amico del re di Romal, ;.., ,, Zu di 
PARIGI. Nella seduta del;sp è'siate; adettato il progetto 
di legga che tende a facilitare il ;matrimonio: ‘degli ‘indigesiti; la 
lagittimasione: des.daro fizli,mahivali, e.il ricuperamento di .quelti 
da lora depositati negli ospiti, Posciè,:e qui eta il. buono, ji se- 
grista Menislsmberi ha preventeto il'rapporto della tomrtilssione 
incaricata di esaminkre;la- propostà concernente’ l’osper vanta 
delle dsmeniché. B poi si dirà clieffa Frutcia nèn'è più alla te: 
sta delli civiltà earepea 1 00 © Ne Pf 
VIENNA; ‘8 dicembre, — La commissione centrale’ cpa app 
sita notificazione, in forza della legge sulla libera stampa, ha 
proibito il Giornale del. «Trentino, durante tutto..il tempo dello 
stato d'assedio, che vugl glire, cieggamiente ; ;;:.: 
ALEMAGNA, — Si efigitua -Simvultamdsriiente: una riduzione 
notevole negli ese:cita della Prussiae deli'Austrig. Li dimissione 
° di Ladevbherg fu nocrilata;Mantevfì | rominato ‘ presidente del 
ministero. ana vr a Bs 
BERLINO, 21 dieemire. — Sarehhe a Berlino già comparso 
l'ordine di concedere permessi ai soldali. ET, 


4 


ci 
* 
‘ 










,>ide La corhposizioni del nuova gabinitto incontra grandi dif. 
ficeltà. 0... o, fi dI 
L'opposizione fra il, re ed il principe.di Prussia diviene sc. 
pre, più forte, dimodockè la corte e le classi, alte spno divise. in 
due campi, uvo per la guerra, l’altro per la pace. Il primo ver- 
rebbe annullare la convenzione di Olmutz e ottenere colle armi 
in maro coudizioni migliori, e si adopera per abbattere il Man 
teuffel e tutto l’attuale sistema politico. La.borsa non ha grsn 


Viet "i 


; confidenza nel presente stato dj gose.e-fi fannp. pochi :affari. 
scorsi gierni al cardinale Antonelli a.nama del sua priatipale pee |: 


— Si dice, che i regni secondarii sono malcontenti del trat: 
tato di Olmutz. Alla disla:d Francoforte, quelli cui fa comu: 


‘ nicato per avere la loro adesiene, hanuo impegnata una viva 
‘ discussione, e i plenipotenziarii di piiv etati mon'hen 


dissimu- 
lato il loro malcontento, le potenze secondarie, notamente le 
quaettre corti realiysi Accorgone che net loto desiderio di ablras 
sere la Prussia, hanzo fallo iropph l’ intereasa dell'Anstrià. . 

. BAYIBRA. — Si dice che la Baviera abbia protestato contro 
le convenzioni di Olmutz. Essa vi scorge una. infraziene ai trattati 
federali, principalmerite nelle conferenze libere, e nella sospen- 
sicne della dieta: germanica rtucanti le sodferenze. — Le Camere 
in Bavicra saranno aperte per il 3 geupaio. La Jitiéra/ conterense 
i Dresda saranno aperte dopg la, metà di dicembre., i 
' SCHLESWIG-HMOLSTEIN, —' La ‘luogotenenza ha rilasciato 
un .preciema,.col quale <il generale: Horst: viena mommato comati. 
davto in capa. Il generale. Villisen ha ahbandanete il suo posto 
ed è già arrivato in Altona: ni sa dh 
‘ CASSEL: I pubhlicì itnpiegali non voglieno sapere di Îicmar 
‘imdirizzo per sollecitare Feléltoté è far ‘ritorrios ‘1ò stesso cor 
siglio rmuu:cipala. ha ‘definitlivanientò ricusato :di sevtudare: le 


à 


| le conseguenze di questo infinito viluppo di case. 


billo 






! sti? € 8B.G0NEAN, gerente. 
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scAWWISO.. 
pijaf.. fi, vete 
L’ industria nelle sue | atizaziani: lie bisogla d'abili ingegneri , 
architetti, meccanici, ecc., ed è. pei ciò che gi è grato di pubbli. 
care in questa foglio il nome di Domenico Patrucco della provin: 
cia di Casale. Esule, nei 1821 fi'questi Stati, egli comhattè in 
Ispagna per la monarchia casituzianale, e poscia si ricovrò in 
Inghilterra, dove dimerò per 23 anni esercitando la professione 
d'architetto. Fortuns ch'egli avanti d’eutrarée nell’armata , aveva 
studiato e coltivate linvto del! disegne te. priacipidimeute $'architet- 
tura. Queste cognizioni gli furgno di gran sussidio durante il suo 
lungo esiglio e gli prestarono a Londra l'occasione di precacciarsi 
uo’agiata Gagiala 


ome.:.Egliu mocoltb nello vtgdio del print ar 
pre di Londca Cockgrell , p-ofessg 
. Accadei 
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: 3 toe | 
Le as!! 
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bai . lì 
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re d'architettura, in quella 

mia, sì occupò di molti progetti dell’arte e diresse 
l’eremioate ‘di purecotri edifteti ‘è !di parecchi: ‘statfilidenti indu. 
striali. Ora l’architetto ed ingegnere Patrueco gode.la pensione 
di capitano della ,R. armata in Comp:nso delle traversie della 
Sua vità, è presta là stra &pera a ‘chiviotfue ba bisogno di lui per 
l'erezione di nuove:fabbriche e di nuuvi-edifitti fe pre la po. 
struzione di giardini e case. anche all'uso inglese; Pregande di 
dirigérsi all'ufficio dellà distribuzione della Guzzetta del Popolo. 





3 4 li TEATRI D'OGGII% DICEMBRE! > 
Canucnano, «i Opera ì Pealrice di Tenda } tod diVerbi ballubili 
| > Cd eaersigiiginnastici;di Miss Lewincel sue popillo Poem 
D'ANGENNES, —+ Wandeville®, iste e dba 
Sutera. — I Viaggi del signor Dappertulto. 0 a. 
GERDINO, — 1 Coslriitore di barche. |. i W 
Da ‘San Martani ( MautoNRTTE) -» Il nicdico e la morte — 
(«° RBallp : Laomedonte, i Pupa te 
Da Sar Bofca:{ Guru) + .Pannpaste primo console elli 

battaglia di Marcigo, — Billo: La cisiane d'un, Pittert, 

‘ostia Un Viaggio da Torino al Ticoli di Monealigri. 

Dai bl è Mese Si ape: di I SO 


ii 


E | razzo d'amociazione. Us mese L. i. — In 


Anno II — 1850 


“‘Previncia 190. — — Per la posta, franco, 160. 


ri 





Si atistrib isc0 1uui i eterni a dia eri, eseluse | 


io Beweriche e la quattro Selenrità. a 


TORINO, 16 DICEMBRE 


L'articolo 6g dello Statuto dice : « I giudici 
« nominati dal Re, ad eccezione di quelli di 
« mandamento, sono inamovibili dopo tre .anni 
« di esercizio. » 

L'articolo suddetto vuol dire, che quando un 


giudice depo di essere stato nominato viene: la- 
«sciato nella .sua carica per tre anni di’ seguito, 


non può più essere mandato via. 


Perchè il legislatore poneva una tal clausola. 


r 


a proposito della magistratura ? 

1°. Perchè venendo nominato un magistrato il 
governo avesse tempo a tenerlo d'occhio per tre 
anni, onde vedere se diffatti egli sia degno di 


coprire l'alta e severa carica di amministratore. 


della giustizia, ed ove d’uopo poterlo licenziare 
in caso contrario... . 


2° It legislatore ‘ha voluto, che dop che per 


tre anni di seguito un magistrato ha dato evi- 
denti segni di attitudine , rettitudine ed impar- 
zialità, egli diventasse irremovibile, cioè ha vo- 
luto che nemmeno più lo stesso governo (i ministri) 
potessero mandarlo via a capriccio. 

Ha voluto che dopo quel tempo di prova il 
magistrato non avesse più nulla a temere dal- 
l’amano rispetto, e che potesse rimanere in ca- 
rica, ci si permetta l’espressione, anche per è così 
dire a dispetto dei’santi. 

E questo perchè ? li 

Perchè la giustizia venisse sempre più impar- 


| zialmente amministrata, collocando in una posi- 


zione sicura quelli che pronunziano le sentenze; 
per modo che non avendo più nulla de temere, 
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Nun. 298 


Saranno rifiatate le lettere e pieghi I) 
affrancati, e considerati come non avvenuti. 


Ga zietta del P 0) polo 


Le insersieni si pagano 500 fr. per lirica, 
Il Gerente se vuole la accetterà qroth, . 


‘nè dal basso nè dall'alto, i giudici potessero pro- 


prio pronunziare secondo giustizia, secondo co- 
scienza, al salvo da ogni influenza, da ogni miì- 
naccia di destituzione. i | 

Jl pensiero del legislatore fu dunque e santo 
e profondo. Ma perchè questo pensiero abbia 
effetto bisogna che sia posto in esecuzione. Giò 
che pur troppo finora non sì fa, Ai 
per la Savoia. dà I 

I tre apni di esercizio per molti di quei ma- 
gistrati sono prossimi a scadere, dopo i suddetti 
tre anni quei magistrati rion potranno più essere 
rimossi; ora molti dei medesimi nominati nel 
tempo del dispotismo , ed alcuni dal ministero 
democratieo, nè hanno le idee, nè hanno le ten- 
denze, e perciò sono incompatibili col libero ed 
attuale ‘ordige di cose. 

Perciò quei magistrati vanno rimossi, perchè 
se già fin d'ora che sono tuttavia sottoposti al 
timore di perdere l’impiego si dimostrano cotanto 
astiosi ad ogni idea di libertà, cotanto rabbiosi 
contro ogni riforma, cosa diavolo diventeranno 
quando saranno inamovibili, quando nemmeno 
il governo potrà più nulla su loro, quando le 
povere provincie, e principalmente la Savoia, sarà 
costretta a soffrirli vita natural durante, senza 
altra speranza che in un desiderato,, ma pur 
troppo incerto colpo d’apoplessia? Essi divente- 
ranno addirittura idrofobi, scatenati. .....e 


le conseguenze? Saranno terribili sino alla aperta 


rivolta, ed alla completa rivoluzione; perchè non 


havvi nulla che più giustamente irriti le pepo- 
lazioni, e le spinga a più estremi limiti , che 


| le falsate bilancie della giustizia. 


LR 
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. ‘strata in modo eguale per tutti, si psermorerà | p 


se volete, ma si sopporterà sperati do sempri dh 


#' 


File una e. anche dura, ma sia. argo > 


Larcragli pacificamente il-meglio. - 


‘ Fate una legge anche buona, ma ammihistra-. 


tela con parzialità, ed in breve tempo l'ira si 
spingerà sino al sangue. 

Che cosa chiede la Savoia ?- Essa noff vuol più 
essere unicamente giudicata Jai suoi magistrati 
savoiardi, ma vuole che segna una fusione com- 


pleta, che i magistrati le siano mandati senza 


distinzione di luogo. 
a Essa vuole una magistratura grande, nazio: 


» nale (e non provinciale ), che non si risenta 


dell’ ombra del campanile, non collegata colle 
piccole fazioni dei piccoli paesi, una magistra- 
tura emancipata dallo spirito di corpo, superiore : 
alle passioni, avente unicamente per norma e 
.per legge Ja legge, e null'altro che la legge. ». 
E la Savoia che sofire.sotto l’ oppressura di 
, alcuni magistrati divoti alla fazione nera, agli uo- 
.mini della macchina, non domanda che ciò che 
ha il diritto di ottenere; perchè domandando 
magistrati imparziali, essa non chiede altro che 
il sacro dritto dei popoli... GIUSTIZIA! Solo 
che il Piemonte nostro ha anch'esso il diritto 
‘ di non volere per sè il rifiuto della Savoia, 
. come la Savoia avrebbe pure il diritto di re- 
spingere la poca scoria della nostra magistratura, 
. ove per una male iutesa riorganizzazione si pen- 
sasse alle solite mezze misure, non mandando 
definitivamante via di carica i pessimi, ma solo 
facendoli mutar di luogo. 
Perchè chi è pessuno in Savoia, sarà egual- 
mente pessimo in Piemonte e viceversa. 
Mutande luogo avrà forse qualche mezzo di 
‘ meno per nuocere, ma ne avrà sempre l’inten- 
zione. Precisamente come uti albero esotico e 
velenoso trasportato in terra straniera, non si 
mostrerà più al certo così prolifico in frutti 
fatali, ma il veleno sarà sempre nel midollo. 
Signor Siccardi, ministro di grazia e giustizia, 
a voi tocca il procurarvi l'ineffabile piacere di 
sentirvi ancora una seconda volta benedetto dai 
popoli, mettendo mano alla riforma giudiziaria, 
| Altrimenti... per la stima che vi abbiamo, per-. 
‘mettete che da noi si taccia la frase ‘opposta. 
I giornali reazionari cercano di impedirvi 


ui 


»* - i, { 


pella santa riforma con _un'jrrei eidsfo 0 veramente 








C; sercando cioè di, suscitare in vol il 
4° ho, 


o di non voler fare nina cosa unicamente 
i-vien. chiesta- dalla pubblica opiniehe, 
dai giornali liberali....... Noi vi crediamo troppo 
superiore per lasciarvi invischiare da simili arti. 

Del resto, se vi aggrada, siccome noi siamo 
j più dirgttamente accennati, Fate stampare una 
buona volta nella Gazzetta ufliciale questa pal- 
pabile verità: « Che i redattori della Gazzetta 
del Popolo non sone da voi conosciuti nemmeno 
di figara. » O in caso disperato noi vi assali- 
remo così acremente, urtando ogni convenienza 
sino al punto da farci processare, stimandoci 
ancora troppo felici se potessimo dire: « La 
Savoia deve ad un nostro processo, deve ad un 
nostro mese di cittadella la soddisfazione di aver 
finàlmente ottenuto buoni magistrati. » . 

Ma meglio ancora, signor minîstro, nonbadate 
a nessuno, badate solo a ciò che vi sì chiede 
che .e giustizia; a ciò che si ha il diritte di 
chiedervi, perchè è giustizia; a. ciò che voi 


avete l'obbligo di fare, perchè :e GIUSTIZIA. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata del 13 la Camera distusse il progetto 
i legge pei fondi da destinarsi per arginatura e lavori 

nella valle della Polcevera (strada ferrata di Genova), 
la somma totale è di lire 1,122,230. 

Nella tornata del 14 venne portata davanti alla Ca- 
mera la verificazione della elezione del sindaco Bellono 
a deputato d’Ivrea. Siccome il direttore del nostro gior- 
nale, Govean Felice, fu in ballottazione con lui, ognuno 
comprenderà il senso di delicatezza che ci fa tenere il 
silenzio intorno a tal quistione. 

L'elezione fu convalidata. 

Fu adottata quindi in complesso la legge sull’ argina- 
mento del torrente Polcevera, discussa nella tornata pre- 
cedente. Votanti 112; voti favorevoli 103, contrarìi -. 





SACCO NERO 


. PUBBLICI SCALDATOI 

i; Piemontesi’ il freddo incatsa. Egli è già da qual 
ehe giorno che il fuoco è diventato una necesgità , non 
diremo come quella del nutrimento, ma certamente una 
delle prime. — Ua proverbio antico dice che il freddo 
ci viene mandato secondo i panni. 
Noi invece crediamo il contrario, e ci vuol peco per 
convincersi che la classe povera, che costituisce Ja parc 
più numeresa della società , è quellu a cui riesce pi 
molesto il fredde, appunto perchè manca di paani-a de 
mezti neccssarii per ripararsi. A favore di questa clasx 


noi.ora alziamo la nostra parola, e la dirigiamo a tutti 
quelli indistiatamente cui la Provvidenza fu larga di un 
.migliore destino, e ciò facciamo -senza distinzione alcuna, 
perchè devono tacere tutti i partiti davanti Jla:causa 
dell’umasità sofferente. Egli è già da qualche anno che 
il pensiero di riparare il povero dai rigori del fredda 
‘ venne accolto favorevolmente anche da coloro che reg- 
gono la pubblica cosa. Con saggio ‘provvedimento ven- 
| nero instituiti i pubblici scaldatoi invernali ,, ed anché 
| in quest'anno furono riaperti, e salutati. con gioia dal 
. povero. La commissione che presiede a quest’ opera di 
, beneficenza ha già pubblicato giorni sono il suo pro- 
| gramima invitando i cittadini di questa capitale a ‘con- 
. correre con elargizioni private: a sostenere la spesa di 
questo pio stabilimente. A tale uopo è aperta l’urnà 
| presso il signor Giacomo Rey, negoziante sull’angolo di 
Doragrossa e piazza castello , dove sì terrà conto delle 
offerte in apposito registro. — Piemontesi! non. aggiun- 
. giamo altro. Questo avviso basta per voi. — Avete già 
‘ dimbostrato per langà prova-che la causa di. chi soffre 
è la vostra — avete già dimostrato di riconoscere in 
voi l'obbligo di soccorrere il povero secondo i precetti 
del vangelo di Cristo. — Senza l’esercizio della carità 
,— senza il santo principio di fratellanza, anche la li- 
hertà sarebbe un nome vuoto di significato. 


iii Alcuni giorni sono era insorta al caffè Nazionale | 


. una disgustosa pendenza fra varie persone. Ora siamo 
. lieti di amnunziare che la cosa fu aggiustata per reciproca 
€ lodevo'.: condiscenden:a delle parti. 


NAVIGLIO DELLA LOMELLINA. 


..jij L' esperienza ha insegnato a Marcantonio che a chi 

desidera il bene del suo paese non conviene uscire in 
campo con incessanti novità e con fragorose proposte di 
riforme impensate , ma cominciando da una sola cosa 
andere a grado a grado ad un’altra, ed intanto che 
quella prima non è ottenuta, ritornarvi spesso, e battere 
e ribattere senza tema di stancarsi o di stancare. 
. Perciò. egli ritorna al suo tema prediletto. del naviglio 
della Lomellina, e tanto più volentieri vi ritorna, quanto 
. che imparò dal giornale il Progresso che vi ha una 
. commissione per l'esame di quest'opera nominata da gran 
pezzo, ma che pure da gran pezzo dorme; 

Ed imparò dal giornale lomellino , il Cittadino , che 
I’ utilità di questo naviglio sarebbe molto maggiore che 
egli non aveva prima immaginata; come quello che non 
solamente alla Lomellina, ma al Novarese ed al Vercel- 
Jese recherebbe vantaggi grandissimi e d’irrigazione e di 
navigazione; che però i Consigli provinciali e divisienali 
. di Vercelli avendone fatto oggetto delle loro delibetazioni, 
I egoismo e l’indolenza ottennero il sopravvento, ed il bel 
| naviglio fu abbarrato prima che fosse fatto, e ciò sotto 
| al vano pretesto di lontani ed impossibili somtami. 

Queste cose a me Marcantonio Lanno fatto un gran 
piacere; 1. perchè 4 provano l’attività delle Commissioni, 
instancabiji nel dormire lunghi sonni e sapotiti. Orde il 


più sicuro spediente per opporsi ad una cosa che nen 
si vuole, mì pare quello appunto di metterla nelle mani 
di una Commissiene , che da quel momento sì può ri- 
manere tranquilli ch’essa si starà lunghi anni, € forse i in 
perpetuo sepolta. 

2. Perchè provano che, se beati sopo seconde. il van- 
gelo ì poveri di spirito, cioè gli, ignoranti, a molti di 
quei consiglieri non potrà maneare il paradise. E vera- 
mente lo non saprei.se l’ opporsi allo scavo di un na- 
viglio di tanto universale e particolare utilità per non 
vedersene diviso qualche campo, sia segno in quei signori 
possidenti di più grettezza ed egoismo sordido , che di 
asinità insigne e preclara. 

3. Perchè provano ancora che la mia prima proposta 


.era buona. Chi vuole il naviglio dia segno di. vita. ed 


alzi la mano, cesiechè tra..loro si possano-vemoseere i 
volenti. E se a noi, insoliti ancora alle grandi associa- 
zioni di azionisti per le pubbliche imprese, giunse in- 


| tempestiva e forse spaventosa Ja domanda di capitali per 


mandare questa ad effetto, si alzi, ripeto, la mano solo 
in segno di adesione; e quando una provincia o gran 
parte di possidenti di essa saranno uniti nel domandare 
il naviglio, sarà per loro la pubblica opinione, e con que- 
sta sarà lo stato, al quale il bene di vina provincia è bene 
proprio, ceme la povertà di quella è propria pevertà. Ed 
allora in ogaî modo il naviglio si farà. 

Animo adunque: che se i pocbi miei fagiuoli fossero 
dobloni, a quest'ora il naviglio sarebbe fatto. 


MancaxtoBIoO neg. di fagiuoli. 





DELLA IMPOSTA UNICA SULLA RENDITA 
STUDI delie: BARTOLOMEO BENVENUTI Vrseto. 


Raccomandiamo questo modesto libro scritto con grande 
giudizio e con pari chiarezza; tra le tante cose che ogni 
giorno si stampano sulla finanza , esso merita di essere 
considerato attentamente. E quantunque contenga la sua 
parte di falsi supposti creduti dall’nutore verità, pure 
abbopdandovi più il bene che il male, nè di partendosi 
mai Aallo essme dei fatti, v' ha raolto ad imparare an- 
che da chi è uso trattare simili materie. Insomma esso 
è un sistema, ma da non confondersi coi mille sistemi 
degli odierni riformatori, le cui sublimità non sono che . 
idee vaghe ed incoerenti di cervelli in disordine, chè 
questo invece mostra che il ‘giovine autore ha scienza 
ed ingegno, e quello che più menta, che il' suo ‘cervello 
è sodo. i. 

( Si vende alla tip. Speirani e Ferrero Preszo L, 2}. 


‘ NOTIZIE VARIE 


ASTI. — Ecco una motizia che farà andar in collera i redat- 
tori dell’Armonia. 

I giovani di questo collegio che più si distinseno nello scorse 
anno scolastico per studie, diligenza e pietà, avvertiti del pre- 
nio a loro destinato, e della somma di lire 5oo per tal \uopo 
largamente fissata dal municipio, tutti unanimi e colla più am- 
mirabile spontaneità pregarono che non venisse fatta la spesa 





- 
_ 


dei libri, ma che fnvece Tire 200 fossero Cevelute a benefizio 
degli Asili Infantili di questa città, altre lire 200 a favere degli 


‘infelici ‘Bresciani danneggiati da'l’innendazione, e lite 100 per 


li fratelli connazionali emigrati. — Evvisa quei cari giovani! 
Egli è solamente da un'educazione irauca, liberale ed italiana, 
che la patria può sperare di mettere un fine alle sue lunghe 
sventure! 

‘ NIZZA MARITTIMA. — Siamo lieti di dichiarare sulla fedé 


‘ della Ronda; che anche il Magistrato di Appello di Nizza con 7 


, dizione del prete. — Che bel argomento per i redattori deil’Are |: 


| servatore Romano ha avuto |’ impudenza di annunciare la ver- |' 
ione di questo libro! Dopo ciò vi lascio immaginare in quale 


'Cisfoberì ha ritirato‘ 200 franchi, che la città corrispondevà 
| alla guardia di sicurezza, ed ivivitato il sindaco a aiar la 


gata comandata dal generale Le Vaillant. Posso assicurarvi che 


1mente che agendo in tal modo, si viene a calpestare la pubblica 


voti contro 5 he opihajò faverevolmente a ché Îl'matrimanie 
debbs essere wu contratto civile da eseguirsi daventi le. autorità 
municipali, senza che sia d’uopo alta sue legale validità della bene» 


monia di fare una delle lore consuete cattoliche declamazioni, 
le quali si prestano così bene per promuovere il buon umore! 
CIAMBERI, 13 dicembre. — leri il consiglio municipale di 


disapluatene di questo corpo incostituzionite. 

ROMA, 9 dicembre. — Le cose sono sempre condotte dai preti, 
e quindi come potete figurarvi, vanno sempre di male in peggio. 
lerì sulla piazza di S. Pietro vi fu la rivista genersle della bri. 


sot vi assisterano the bonzi, ssgristani e qualche campanaro. « 
11 vestrò bandito da Superga continua a comportarsi male, anzi ma» 
lissimo, e posso:tirvi în confidenza chie giù si pensa da molti h 
tare un tire al suo lungo codine. --Mi dispiscerebbe moltissimo 
che une dei redattori dell’Armonia dovesse rimanere senza co- 
dino, In ogni caso, il Donto di Superga non potrebbe che dire 
a se medesimo: chi è causa del suo mal pianga se stesso. Fi- 
guratevi! egli nen fa che dir male della sua patria, dipingendola 
dappertutto, perfino nelle bettole dove bazzica, come un vesuvio 
di riveluzioni, e un pese governato ed abitato da bricconi; a 
questa cesa lo discredita immensamente, giacchè sono in tutti i 
paesi del mondo ritenuti grami soggetti quei pochi miserabili che 
si lasciano indurre, qualunque sia il motive, a maledire la terra 


che diè loro la cullà. --' Ma questo ‘è'ancora il meno. Ora questo |. 


gesuitone în tutta l'èstentiane del tetitiime s5 è accinto è'voltare 
in lingua italiana |’ iptame libello dell’in‘ame Visconte d'Arlin- 
couft: -- Questa cosa ha messo il colmo alla pubblica indigna- 
zìone tanto più che sì sa che si è messo in questa impresa con 
Nardoni e Freddi; e con Mainardi, il quale si vuole, possa del 
suo aggiungervi alcone note. :- Ancbe i faccliini vedono chiara- 


moralità ed il rispetto alle leggi massime ora che il libro del 
Visconte ‘fu condannato all’infa;zia dai tribunali francesi. E il 
così detto giornale del pretismo, conosciuto sotto il nome di Os- 


‘: eohte sia tenuto in Rorsa l’uomo che per le sue mene turbolenti 


‘ nato per 30 armi. Ora dovevano parlare gli avvocati dei difeù- 


* 


+ ui 


: venne, gi può' dite, espulid dal'sub paese. 
| Torno a ripeterti ‘che continuerò a tener d'occhio questo sog- 
-'. getto. Addia. 


(Nostra corrisp.) 
NAPOLI, 8 dicembre. — A Napoli sembra al suo termine il 
progesso dell'unità .itgliapa, e da persona è cuì si può: prestar 
tede, giunta questa mattina. da. colà, ho ssputo che le conclu- 
sioni del R. Procuratore erano per sei la pena capitale; e per 
gli altri molti anni di lavori ferzati, fra i quali Poerio cendan- 


sori, e quindi sapremo le sentenze che il tribunale vorrà appli 
caîgii: + a Del resto continuazio colà sempre gli stessi estremi ri 


Torino, 


Tipografia di 





Da Sax Rocce (Culi Bor 
‘battaglià. 






PRREESATS A via Jonngialeri, N 5. 
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gorì particolarmente verso i sudditi sardi, i cuali sono costretti 
a rimarere a bordo dei pacchetti su cui giungono almeno 2 0 3 
ggiorbi' ‘prima -di footer sbarcare. — N di 8 poi furono al campo 
gran menowo militari esegnite da circo 40,000 nomini, alle quali 


aseisiona si re con un brillantissimo stato maggiore. 


SPAGNA. — A Madrid la crisi ministeriale dicesi comple 
tamente terminata rimanendo al potere il Duca di Valenza. 

VIENNA. — La nomina di S. E. il feld moresciallo conte Ra 
detrky a generalissimo dell’armata austriaca è aspettata pel corso 
della prossima settimana , nella quale occasione avranno luogo 
grandi feste militari. Ora Sache cosa stabilita che quind’ innanzi 
il feld maresciallo soggiornerà in Vienna in vicina: a immediata 

«lell’ imperstore, e non ritornerà se ncn per ‘brebe. tempo » 


Italia, per dere, come si dice, colla sus presenza maggior solen- 
mità alla pubblicazione dello sietuto costituzionale già uitinzato e 
sottoposto alla, sovrana sanzione. — Sarà la centesima volta che 


Corriere Italianissimo. si diverte a dar la notizia che lo statuto 
per ìl Lombardp-Veneto è stato sottoposto alla sovrana sanzione. 
Ora perè che annuucia che Radetzky dovrà assistere alla ma 
pubblicezione , ‘quabi quasi siamo pregare i nostri ln di 
éredere all Jiglianissimo Corriere 111 

ALEMAGNA. — Bj susicura come cosa certa che l’Elettere di 
Assia intende trasferire quante prima il suo governo da Vilhelms- 
bed. a Fulda, e mon a Cassel come era atato anuniipale: da! qual- 
che giorpale, 

BERLINO. — ll governo ha pubblicato usa memoria spiega- 
tiva delle convenzioni di Olmutz, nella quale dichiara che il ga- 
binetto di Vienna hà ricomosciuto implicitamente agli alleati della 
Prussia il diritto di concorrere alla soluzione delle casi da 
trattarsi nelle conferenze libere, 

La dimissione di Villisen è è considerata ceme il primo effetto 
della 'ricenciliazione tra i ducati e In Danimarca. | 

Nella parte ufficiele della Gazzetta di Vienna sì legge : ' 

Essendo per via:di un accordò fatto col regio governo délia 
Prussia rimossi .i motivi, che,benno prevocato. l’ adottazione delle 
misure militari, S. M. ha ordinato la riduzione dei battaglioni 
della landvehr, îl ritorro fia patria di tutti i secondi battaglioni 
di cosfimerii ed il ritiro successivo dei cerpi d’armota posti ai 
cenfisi nelle loro stazioni di prima nell'interno dell’ impero. , 

— Anche a Berlino fu pubblicato il giorne ‘10 un decreto 
cop cui sì ordinano dellé riduzioni nella mobilizzazione dell’as- 
mata. A quest'ora sì può quindi considerare ceme ultimate : la 
regia farsa austro-prussiera. 


T. Govrar, gerente. 





‘ Da Vendere. 


Uu elegante Fornio con ruota di fetro faso atto ad eseguire 
lavori in metalli e legno. 
‘ Dirigersi dal sigaor Giuseppe Barbiè fsbbricante e 


eziante 
d’oggetti in ferro e chincagherîe in fisici via di Pos ‘an 
‘del È. Spedale di Carità... Me cu 





TEATRI D' OGGI 16 DICEBIBRE 
Catignano. — Riposo, i 
D'AÒkcEntES. —— Ripose. 


SUTERA. — ‘n Barbiere di Gheldria. Forza : ll bacio. 


Grauso. +: IZ libro nero, envero lu polizia di Parigi. 
Da San MARTINIANO {Plamernzta)- a terribile campana delle 


etto ore — Ballo: 


onaparte primo. console alia 
dî Marcngn. — Ballè : La vinone d'un Pittore 
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Provincia 1 20, — Per la posta, franco, i 60 


i n inbibe tenti gierni a due ore, evelicse 
le Parseniche e le quattro Solennità. | 
TORINO, 17 DICEMBRE 
Sull’incredibile relazione di Montalembert, il 
gran sagrestano francese, per l'osservanza della 











dansentea, non abbiamo veluto parlare che dopo 
veduto il risultato ottenuto sull’opinione pubblica 


francese ‘dal testardo apostolo del clericume. 
Ora che possiam dire ai nostri lettori che quel 

risultato fu. piteyable, meschinissimo, ne diremo 

una parola senza correr pericélo d’ingannarli. 


In Francia non havvi religione dello stato. Le. 


céscienze in questo fatto essendo pienamente 
libere ed eguali davanti alla legge, il voler co- 
stringere l’elreo alla osservanza della domenica 
sarebbe come il voler costringere il cattolico alla 
osservanza del sabbato. | 


Ma la fazione, che ha Ù "good I’ empia e 
i Roma, aveva da 


incostituzionale spedizione 
luggo tempo il desiderio di ripetere una tale 
spedizione all’interno di- Francia.: 


senza tener conto ch'egli violava la legge, la quale 
accorda libertà di coscienza. a tytti, egli propo- 
nevya l'osservanza della domenica obbligatoria a 


titti, cioé, come dicono spiritosamente in Francia, 


la damenica forzata a vita. 

Peccato che quest'opera sacra, come dicono 
i sagrestani, sia stata cominciata dal sant'uomo 
con una dagia solenne! Ma come ancora dicono 
i gesuiti « il fme santifica i mezzi»: ecco il 
fatto. Montalembert tre giorni dopo che la rela- 
zione era stata deposta sul banco della presidenza 
e nptata nelle colonne del Momitore ( gazzetta 
officiale) sale alla tribuna per dire « depongo una 
proposta «i legge..... » sE 

 « E già deposta da tre giorni », interrompe 
uno, della sipistra. 


« Non.è vero » risponde Montalembert, il. 


sant'uomo. | 
L'ipkexruttore insiste, il sant’ uomio nega: si 
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d 17 Dicembre 








Saranno rifintate le letterè. e pieghì non 
affrancati, e considerati come non aryenuti. 


- Popolo 


Le inserzioni si pigeno 560 fr. per linea. 
Il Gerente se vuo) le cessitorà qrail. 


porta il Monitere , e il sant' uomo svergognato 
deve limitarsi ad alzar glt occhi al cielo per 
esclamare forse con compunzione « che imbecille! 
ho meatito invano!» | 

Ma la fazione clericale è assuefatta a mentire, 
teste l'’Armonia, D'Arlincourt, e tutti quanti. 

Dopo ciò il sant'uomo squadernò la sua rela- 
zione. « Il minimo difetto di questa » dice un 
giornale arcimoderatissimo, l’/ndeperidance belge, 
« il minimo difetto delle sue considerazioni, con- 
siderazioni contrarie a qualunque libertà, egli è 
questo di ritornere a tempi, morti per sempre, 
per mezzo di una specie di ciarlatanesimo, d’al- 
tramontanismo e di intolleranza. » 

Infatti il Montalembert vorrebbe che si chiu- 
dessero nel giorno di domenica tutte le fabbri- 
che, officine ecc., e tutti i laoghi di ritrovo, solo 
lasciando aperti i magazzini di commestibili; vor- 


I rebbe cioè che l'industria francese perdesse 52 
Montalembert ha intrapresa, e per primo colpo, ’ 


giorni. Che bella libertà religiosa avrebbero gli 
acattolici! Che bella libertà di coscienza in un 
paese dove non havvi religione dello stato! Che 
utilità pel paese ! 

« Al manicomio! Al manicomio! » fu gridato 


{ nell'assemblea, mentre il Montalembert leggeva il 


suo maniaco ditirambo. E tutta la stampa fran- 
cese, salvo un solo foglio schiuma di reazione, 
tutta la stampa francese codina o non codina, 
mederata o rossa, è caduta con tale impeto di 
invettive contro la malaugutata fratesca proposta 
del Montalembert, che pnò dirsi veramente sot- 
terrata, e se non sotterrata sarà assai peggio, 
poichè la responsabitità di cosa sì. impopolare 
risalirà severissimamentée ben più in alto che 
sopra uomo come Montalembert, il quale è tanto 
di gesuita, che si può dire nullo in 
politica: | | 

Il sant'uomo ci sarà per le spese della sua 
cinica menzogna, e per n spese ‘di ‘avere rivelato 


clericale. code sono diventate così lunghe lunghe lunghe che si è 


O 4rmonia, i fogli di Francia vi avranno dato saltate poi n° panni di e pet «. +. che cosa 
in questi giorni solenne indigestione, ma lasciamo ste ls Io: edo Che pinco egieno PEBgi, POR ROS 


; s . tar le sullodate code ! 
questo: spiegateci un po come va che in tutto $’' intende che i paggi sarebbero le prime comparse 
i vostri eroì e voi medesima, così cattolici come 


d'una vecchia commedia che si vorrebbe riporre in scena 
siete, vi distinguete sempre per l’ audacia del 
mentire du 

Se la vostra causa è giusta, come pretendete, 
perchè mentite? | 

E a proposito di Zransoni e di Gothland, 
perchè non ci rispondete che con insulti invece 
di ragioni? 

A Lg vg del tremendo rimprovero che vi 
abbiam fatto del vostro attaccare le intenzioni, 
quando non potete attaccar gli asti manifesti, 
perchè non rispondete nulla, e vi lasciate pesar 
sopra cotanta infamia ? 

Non potete. rispondere? Alla buon’ora. Ebbene 
ora riveleremo sl mondo un'altra sporcizia del 
vostro sant'uomo il Montalembert, e vedrà il Re 
stesso quale fondamento abbia da fare sopra la 
fazione clericale. | 

Montalembert è sempre. stato in relazione coi 
legittimisti francesi, poichè la sua fazione sotto 
gh Orleanici era tutta legitlimista. 

Ma i legittimisti si sono spaventati per la 
loro causa della impopolarità che questo cam- 
pione della inquisizione si acquistava , ed egli 
allora che cosa ha risposto? Egli ha risposto che 
per lui nor vera autorità salvo la cattolica, cioè 
quella del papa, e che abbandonava la causa del 
Borbone Enrico V, perche sotto Luigi Napoleone 
i gesuiti erano più padroni in Francia, che non 
sotto il ramo borbonico primogenito. 

La maestà di Re Vittorio Emanuele può pren- 
dere una misura della fedeltà della fazione cle- 
ricale, di quella fazione, cui appartengono i 
Pillet e compagnia. 

La cosa è tremenda, ma è. appunto per ciò 
utile di svelarla. Dall’atto di Montalembert giu- 
dichi Vittorio Emanuele in qual conto tengano 


i suoi diritti i membri della fazione clericale, — - 
i DRS dove attualmente prosperano più che mail 
NOTIZIE CHINESI 


Siamo in piena polvere di Cipro ! QUISTIONE GERMANICA. 


Viva i toupets, le brache corte, le fibbie, i codini, gli | Condizioni della Germania; organizzazione politica; 
abiti gallonati, le riverenze, ì mandarini ed i ciambel- cause delle rivolutioni ; risultati. 


. I) ì 
lani | Abbiam promesso di trattare tal quistione . per intel- 


Siamo in piena polvere di Cipro, lo giuriamo per i}. 3 ù . 
palchi del così detto ordine nobile del teatro reale- | ligenza de'nostri lettori, e manteniamo. Tuttavia nu ci 


chinese che l’eccellentissimo, magnificentissimo Duca Par- | nascondiamo la difficoltà dell’ opera di far ben capire 

ticola ( questo Duca non sarà mai più scomunicato ) | brevemente la quistione germamica. Ad ogni modo è 

grandissimo maestro di (tutte lc cerimonie ha unica- un’opera patriottica, poichè la invasione di dottrinaruine 

mente riservato per lo donne di sangue Dleu.....e i: 

en e di retrogradume in Piemonte tende a confondere le 
idee non selo sull: quistioni più intricate, ma anche 


Viva la polvere di Cipro, e lutti i cavalli regalati dal 0a cu 
gran Lama, per quanto dicesi, ai nostrì generali, i quali | sulle più semplici. Vi sono pedanti ai quali sembri 


veramente meritano un cavallo. | troppo facile il dire due e due fan quattro, e per far 


di privilegi, pensioni, con musica del maestro Prepotenza. 

Il teologo Saccheggiate ( traduzione libera di Pillez o 
Pillet ) darà lezioni costituzionali e lezioni di ballo ai 
paggi in erba. ... 
. Sgraziatamente c’è qualcheduno che avendo molto buon 
senso si oppone e non vuol saperne di tutti questi inci- 
priali progetti, che sarebbero pure la piacevole e ridi- 
cola mascherata. | 

Se volete sapere chi sia l'oppositore, il deputato della 
sinistra, domandatelo a chi ? A noi no, domandatelo a 
quel contadino che un giorno fu preso in groppa da 
Enrico IV. | 

Se non sapete la storia ve la diremo in due parole. 

Esrico IV ottimo re andando a caccia si smarrì per 
il bosco ; i ciambellani si affannavano a cercarlo da una 
parte, ed egli camminava tranquillamente da un'altra 
contento che i ciambellani non lo trovaòsero. Cammina, 
cammina s'imbatte in un contadino « Ohe! l'amico, come 
va la vita? — La va come la può; le taglie sono dure, 
e si lavora per l’esattore. — Diavolo! l’amico, non sa- 
resti contento del governo del re? — Contento del re 
sì, del governo no ; m’intendo di quelliche tosano di se- 
conda mano, e al re vorrci dirne io due parole, sa, signore. 
— Dunque il re tu nen lo conosci? — Mi no! — E 
vorresti conoscerlo * — Mi sì! — Ebbene montami in 
groppa, io so dove si raduna la caccia reale, e tu là ve- 
drai il re. — Ma come farò a conoscerlo fra tanti ciam- 
bellani vestiti ad un modo e gallonati sin sopra gli oc- 
chi ? — Conoscerai il re per esser quello che ha meno 
galloni degli altri, e da questo ancora che egli sarà il 
solo a tener il cappello in testa quando tutti gli altri 
lo terranno in mano. 


‘Il contadino accettò, e salito in groppa allo sconosciuto 
signore galopparono verso dove risuonavano i corni della 
caccia reale, e.raggiunta la gran comitiva vi si fermarono 
in mezzo, Allora il contadino guardò chi aveva il cap- 
pello in testa per riconoscere il re, e vide che Lutti lo 
avevano in mano, meno lui è l’ incognilo signore a cui 
stava in groppa. — Dian di Diana! disse il contadino; 
o voi od io siamo il re! 

Enrico IV si pose a ridere, egli era un buon re. Fu 


troppo presto le pretese stoltissime della Viva la polvere di Cipro !.Si è riconosciuto che le 
| assassinato dai gesuiti a cui aveva avuto la debolezza di 











intitolata « Za polvere di Cipro ‘» con accompagnamento ‘ 


perdovare, lasciandoli ritornare negli Stati di Francia... - 


pompa di ricca immaginazione e di grande suppellettile 
storica vì dicono due e due fan’ cinque, e poi quattro 
tredici. Quei pedanti, imbroglioni d’ ogni quistione, sono 
detti dai loro amici grandi capacità; stiano da loro. Noi 
parleremo (terra terra, e così ciascuno ci capirà. 

La Germania prima della grande rivoluzione francese 
(1789) era divisa in g circoli; d' Austria, di Baviera, 
di Svevia, di Franconia, dell'Alto Reno, del Basso Reno, 
di ZVestfalia, di Alta Sassonia, di Bassa Sassonia; oltre 
a questi verano paesi, che sebbene parte dell’ impero , 
tuttavia non appartenevano ad alcun circolo, come il 
regno di Boerzia, la Lusazia, la Moravia e la Slesia. 

I g circoli si componeano d’una moltitudine di stati 
tanto secolari, quanto ecelesiastici ( vescovadi indipen- 
denti ), e di 51 citta imperiali governate a repubblica. 

Questi varii stati, in numero circa di 300, stavano 
riuniti per interesse generale sotto un capo elettivo, che 
aveva il titolo d’imperadore d’Alemagna. Per combina- 
zione di eventi, per potenza e astuzia personale, per 
cicca condiscendenza altrui, questa dignità era da lupgo 
tempo divenuta ereditaria nella casa d'Austria. 

Quindi ancora me’ tempi attuali l’errore ne’ popoli di 
confondere alemanni in genere con austriaci. 

Nel 180: la Francia vincitrice a Marengo e ad Hehen- 
linden , ottenne la conferma dell’ acquisto della sponda 
sinistra del Reno, il che produsse gravi cambiamenti 
nell'impero alemanno. - 

Iofatti gli stati ecclesiastici sulla destra del Reno quasi 
tutti fureno secolarizzati (il che sarebbe a dire come 
se lo stato papino fosse dato ai più vicini principi), e 
tutte le città imperiali vennero soppresse, meno sei. 
Tutti questi paesì vernero dati per compenso ai priu- 
cipi che perdevano qualche cosa nelle conquiste di Fran- 
cia. La pace del 1801 che produsse tali mutazioni fu 
detta di Luneville. 

N.1 1806, le vittorie napoleeniche avendo ridotta 
l’Austria presso che al nulla, i francesi pensarono di to - 
gliele anche la supremazia morale sull’ Alemagna, e 
quindi L'IMPERO GERMANICO, che durava dal Medie 
Evo, fu sciolto, e gran parte degli stati che lo compo- 
nevano si riunirono sotto la protezione della Francia per 
formare la confederazione del Reno. Fu accordato allora 
il titolo di re agli elettori di Sassonia, di Baviera, di 
Wurtemberg. AI 1813 questa confederazione compren- 
deva 34 stati germanici. Eravi un collegio di Re for- 
msto dai re di Sassonia, di Baviera, di Wurtemberg, 
dai granduchi di Baden, di Berg-Cleves, di Assia-Darm - 
stad, di Wursburg , di Francoforte, il sovrano di 
quest’ultimo granducato era il presidente del collegio. 
Poi vera un collegio de' principi a cui presiedeva il 
duca di /Nassau-Usingen. Era queste formato degli stati 
minori. 

Ma questa organizzazione, sebbene già molto migliore 
degli antichi circoli, pure era sotto l'influenza straniera, 
cioè di Napoleone, e d'altronde non raccoglieva quanto 


restava di tedesco, cioè le provintie tedesche della Prussia, 
e dell’Austria, Quindi nel 1813 dopo la retta di Nape- 


leone in Russia (1812) popoli e. goveini alemanni 


sorsero con impeto ‘patriottico per ricostituirsi in na- 
zionalità germanica indipendente da stranieri. 

I governi, i quali ben vedeano che per togliersi da 
dosso l’artiglio potente del Corso non bastavano da sò 
nemmeno eol soccorso del freddo di Russia, cercarono 
d'infiammare l'entusiasmo popolare promettendo libertà 
costituzionali , alle quali Napoleone era sempre stata 
avverso. 

Parte per patriottismo, parte pel bisogno ingenito di 
questa -l.bertà, i popoli germani fecero miracoli di guerra, 
e veramente ci volevano miracoli di popoli per vincere 
Napoleone e la razza greco-latina, cioè i soldati franco- 
italiani, che formavano l’esercito del grand’uomo corso. 

: Vinto Napoleone, e liberati da quell’incubo tremende, 
i governi della Germania fidenti nella stanehezza dei 
popoli si valsero delle circostanze per negar le promesse 
e rifiutare la libertà. Così la Prussia andò cavillando per 
negare la costituzione ai suoi popoli. L’ Austria gover- 
nata da Metternich ricusò ricisamente di adempiere le 
promesse fatte al Zombardo-Weneto. 

Anzi per opporsi d'allora in poi alle demande dei 
popoli, queste due potenze ad istigazione della Russia 
formarono con questa ciò che dicesi la Santa Alleanza, 
nome mistico, imposto dal carattere misticissimo di Ales- 
sandro imperatore cosacco. 

Fu tanto più facile metter su questa alleanza, in quante 
che in Inghilterra domivavano allora i (ory, partite po- 
litico, che propendeva assai più pel governo stretto 
stretto, che per le forme larghe, e di cui il capo, lord 
Londonderry (Castel reagh ), guardava le forme costitu- 
zionali con occhio ironico, e propendeva decisamente 
per l’assolutismo. 

In Francia poi erano stati ricondotti i Borbani del 
ramo primogenito, e in Italia il papa, cui la dabbenag- 
gine dei popoli aveva applaudito. | 

Vincitori, nul'a temendo dalla Francia impotente e 
condiscendente; favoriti anzi dalla Inghilterra, i despoti 
della Santa Alleanza organizzareno allora 1° Alemagna 
unicamente pei loro fini. 

La confederazione germanica quale venne costituita. 
dall'atto federale sottoscritto a Pienna V'8 di giugao 1815, 
e dall’ atto finale delle conferenze ministeriali tenute a 
Wienna nel 1820 fu stabilita in questa forma. 

La confederazione germanica era l’ unione federativa 
dei principi sovrani e delle città libere d’Alemagna (vi- 
dotte a quattro , cioè Lubecca, Francoforte, Brema cd 
Amburgo). 

La confederazione era indissolubile, conseguentemente 
niuno de’ membri aveva diritto di staccarsene. 

La dieta federativa formata dai pienipetenziari di tutti. . 
gli stati federati, rappresentava la confederazione intera. 

Gli affari consueti e correnti della confederazione erano 
affidati ad una dieta federale ordinaria, nella quale tutti 
i membri votavano per mezzo dei loro plenipotenziari, 
o individualmente, o collettivamente al modo seguente, 
senza pregiudizio del loro grado. 


Austria 1 voce; Prussia 1; Sassonia 1; Hannover 1; 
Baviera 1; PVurtemberga 1; Baden 1; Assia clettorale 1; 
Granducato di Assia 1. | 

Il re di Danimarca non già pei suoi stati danesi posti 
fuor della confederazione, ma come duca di Holstein' e 
Lavemborgo 1. i 

Il re dei pacsi bassi non già per questi, estranei pure 
alla confederazione, ma pel granducato di Zxcemborgo, 1. 

Case granducali e ducali di Sassonia ( complessi- 
vamente ) 1. 

Brunsvich e Nassau (ducati) 1. 

Meoclembourg=schverin, e Strelitz. 1. 

Holstein-Oldenborgo, Anhalt, e Schvarzenborgo 1. 

Hohenzollora- Lichtenstein , Reuss, Lippa-Scavenborgo, 
Lippa-Detmold, e Vasdech 1. 


Le città libere Lubecca, Franeoforte, Brema, ed Am- 


borgo 1. | 

I plenipotenziario austriaco era presidente dAlla dieta. 
Cioè in altri termini l’Austria era il timone del .besti- 
mento. ( Continua’). 


NOTIZIE VARIE 
TORINO. — ll Senate hs oggi approvata la lsgye sui mag- 
gioraschi con 34 voti contro 19, » ALche questo è un buov passo 
verso l'eguaglianza. 0 | I 
- SAVOIA. — L'ex-nido del gesuitismo, il palazzo del così detto 
Sacro Cuore è stato venduto ai Francesi per tema dell' incame- 





rarhento. +» Ciò va bene. Ma ei gesuiti quando si potranno 


vendtre ? 


MILANO. — Cor ogni cencio l'Austria cerca di ceprire le sue 
vergogna. La poliz'a di Milano per ordine del ministero ha proi- 
bito di puribre dei boni del tesoro a .tutti i giornalisti. L’ altro 
giorno cominciò il lere silenzio. 1 boni sono cadati al 71-:. 

— 1l direttore della polizia di Milano fece chiamare tutti i 


venditori di stampe, e loro domandò perchè non esprmetsero 


nelle vetrine delle botteghe i ritratti dei generali apstriact I ne- 
gozianti risposero che nessun compratore loro si presentava. ll 
direttore allora ordinò loro che : ritratti dovessero esporsi entro 
otto giorni, pena la chiusura delle botteghe. Si fece presente sl 


direttore come l’anno scorso avendo nno dî essi èsposto il ri. 


tratto di Francesco Giuseppe, i sassi lanciati dalle memi del po- 
polo avessero rolto le vetrine. — Rispose: « li governo in tal 
caso le pagherà : avvertano seltanto quest'ufficio un gierno prima 
dell'esposizione perchè la pelizia possa mettersi in misura. n — 
L'esposizione fu fatta, ed il popolo passava frettoloso dinanzi a 
tali effigie volgendo altrove la testa, non curandosi delle provoca» 
zioni della polizia. 


NAPOLI, «— Il re di fN.poli, il benedetto più volte dal re di” 


Roma, quiasititè f rrsssièri del 15 thsggio non avessero colma Îa 


misurà , sta per far sfatygere altro singas, per frhmofare aftre' 


vittime. 4! \procntetore generabe wel processo dell'Unità italisha 
ha domandato }a pena di merte pur iseiecrusati:: per Faucitano 


col terze grado di pubblico esempio, cioè esecuzione con vesti. 


nere, piedi nudi e con cartello in petto portante la scritta : Uomo 
empio; pel primo grado di esemplarità per Settembrigi, Niscp, 


Agresti, Pironti ed il sucerdote Barilla, in odio di tutti gli altri 


fu domandata'la petrà dei ‘ter;i 0 lavori forzati, di 30 anni per 


l'ex-ministro Poerto, 

Lasi pei quali ervi ia requisitoria di marte; furono separati dei 
compagni e riuchiusi in uh luogo segreto detto l’oxtra cappella, 
che precede il confortatorio dei condensati all'istremo’ supplizio, 





pu 
: green = 0 


Torino; Tapbgrafta 





lee e - ine gr n n 


li Tuigi: Arpal, via Stampatori, N. 


Boi portiamo antora speranza che questo enorme asssasinio 
non si consumerà, perchè crediamo nell'esistenza di Dia. 

SVIZZERA, — Il partito Conservatcre di Friburgo, eccitato 
dai Sanfedisti del Sonderbund, avera pubblicato un indirizzo 
all'asseriblea federale con ua'‘prograttnta della sua politica ten- 
dente a temere il Cantone in upa pericolesa agitazione. Questo 
pio programma fu del governo di Friburgo sequestrato. | 

— Dalla Tribune Suisse. Il curato Joyle d' Ecuvillens fa con. 
danmato a dodici anti ‘di gelera per attentati «1 pudore com:nessi 
sopra un gran numare di giovanetti dalli 14 ai 17 anni. Prefi 
della bottega... sono questi i vestri martiri ? | 

SPAGNA. — San Luca lasciò scritto queste sunte parole : 


Egli mi ha mandato per annunciare il vangelo ai poveri, per 


predicare la libertà agli sthiati: per rompere le catene di colero 
che vivono nella oppressiene, » ] preti della Dotirg: invece pre 
dicano senza posa che gli schiavi devono vivere eternamente 
schiavi, e nen hinao altri amiei che gli oppresseri dei popiòli, -- 
E dappertutto questi falsi profeti si affaticamo per.procu-are il 
trionfo della reazione. -.- È già da que tempo che up A 
peHmo Carlîsta di nome Salvi è pattito tia Tolosa per Napoli, 
incaricate dai gesz'onarii del sn) partito. di assicurarsi delle di- 
‘sposizieni della corte di Napoli e delle intenzioni del conte di 
Montemolin. Questo prete  igatore ha stritto ad un altro prete 
turbolento al pari è lui che il conte di Montemolia nun si 
muoverà e nor farà vulla se la nazione spagnuola non lo chiame, 
e che il principe D. Juan e Cabrera soro decisi a seguire la 
stessa condotta. Ecco in che cora ei tis:ilve la religione dei preti 
‘della bottega, cospirare sempre per travolgere i popoli m-gli er. 
rori della guerra civile. 

VIENNA. — Come futuro governatore dl regao Lombaido- 
Veneto viene indicato tn arcidita della casa împeriale, e ciò in 
attestato di rispeito all nasionalità italiana | | 

— Nell'ultimo consiglio dei mimistri fa decise, che se si rior- 

STE In Dieta Germanica, si prccederebbe giusta ides li- 
-berali tT1 

POLONIA. — Nella Polonia ebbe luogo per la terza volta it 
quest'anno nn reclutamento assai estesc. ] coscritti vengono tame 
sl solito trasportati nell'interno dalla Russia per essere colà 
ra e per poi servire di completamento all’armata del 

aUCaSO. 


RUSSIA. — $i conferma che ultimamente ehbero luogo nto. 
vimenti di truppe russe spi confini p>lacco-prussiapi. Pare che la 
Russia voglia essere pronta pel caso che le conferenze di Dresda 
non etessere il desiderato risultamento. © : 

TURCHIA, — Gli insorgenti della Bosnia forona battuti com- 
pletamente da Omer bessà, dispersi e costretti a cedere le arrai. 
Gli insorti avrebbero domandato un'amnistia, per la quale Omer 
bassà ha promesso di interporre i suoi ufficii presse il Sulteno. 





F. GOVEAR, gerente. 


AVVISO 
. ] librai Borgo e (ocito d'Asti prerdozo }' incarico per rica. 
‘vere associazioni a tutti i giernali che si stampano nella Stato con 
‘risparmio della spesa di porto per quelli che escono in Forino. 
: Nei primi giorni del 1851 presso isuAid.tti lilirai uscirà uno: 
pera del. sigaor Carle Giandi, astese, intitolata: Za Republica 
Asti del 1797. | 








TEATRI D'OGGI. 19 DICEMBRE 


| (Cantonane. — Accade.ria estemporanca.. 


D'ASGENNES, — Vamdevilles.. 

ISctgRA. — Recita. 

IGERBINO, — 1 Afisteri di Torino. 

Da San Martino ( Marsonente ) è. Il ritorno del Coscritto 

Piemontese dai campi Lombardi — allo: Laumedoate, 

a Sax Roo { Ciel Bonaparte puimo console alla 

: Battaglia di Marengo. — Ballo: La visione d'un Pittore, 

‘ — otsia Un viaggiò da Tersro al Tivoli di Moncalieri, 





5. 


Anno HI — 1859 





Pregso: d’asseciazione. Un mese L. 1. — In 
provincia 1 30. — Per ia posta, franco, 160 





: Si distribriseo tutti i giorni a duo erc, assise | 
ia Pomenia:.s e lo quatiro Solinniià. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nel:a tornata del 16 corrente si riternò di bel 
nuovo al progetto di legge per la cura e custodia 
dei mentecatti, ma veramente con poco frutto , 
perchè (colpa la redazione del progetto) ad egni 
momento sì trovarono incagli, e finalmente dopo 
occupata in ciò tutta la tornata, si dovette so- 
spendere. 

La tornata del 17 è stata sommamente più 
Importante e più agitata. ’ 

L'argomento infatti era gravissimo, l'imposta 
cioè sui fabbricati. 

Siccome i principali oratori vi presero parte, 
e sicceme per l'argomento ì lcro discorsi dove 
tero essere assai lunghi, ci limiteremo a porre 
la quistione nel modo più chiaro possibile, non 
entrando che in quei particolari che ci parranno 
inevitabili. 

Il totale delle imposte nel nostro stato, coli: 
tivamente agli altri stati inciviliti e liberi, è pic- 
colo. Tutto ragguagliato per teste il cittadino degli 
Stati sardi paga assai meno che non Pioglese, il 
francese, l'olandese ecc. 

Ma l'imposta negli stati sardi è malamente di- 
stribuita, il che crvduce questo pessimo risultato, 
che la maggior parte della nazione è assai gra- 


vata, senza che tuttavia entri nell’ erario una 


senmma sufficiente. 

Per somma sufficiente intendiamo non quella 
sola che basti ai disavanzo ed al debito, ma quella 
che ponga la nazione in grado di aver grandi 


lavori liei, i, per cul pagando per es. 11 in 
vece. di 10 sì viene però a guadagnare 20 in 
vece di 11. 


Gazeta del Pop 


= Nun. 300 


A 1 pri me i Ron 


18 


«ero 


in 


Dicembre | 


o a . Sarauno rifiutate le letloro e pieghi non 
affraneati, e considerati come non avvenati. 





le inserzioni si pagano 500 jr. per unhoa. 

II Gerente se vuole lo accetterà pratic. 

L'imposta negli stati sardi è male distribuita 
perchè gravita sopra alcuni capitali, mentre altri 
o ne sono totalmente esenti, come i crediti ipo- 
tecari, o relativamente poco colpiti, come i 
fabbricati. 

Ora nen solo per l’ accrescimento de’ debiti , 
ma anche pel solo e semplice rincarimento di 
ogni cosa, cioè per la diminuzione relativa dal 
valor del danaro, il bilancio di nuo stato qua- 
lunque non può restare immobile , ed ettenere 
nello stesso tempo il suo scopo. Come non pos- 
sono stare sempre allo stesso livello, per esempio 
gli stipendi de’giudici di mandamento, degli uf- 
ficiali ecc., ì quali in altri tempi potevano bastare 
a sè colle somme assegnate, ed ora pes certo 
sono in une stato precario. te 

Per lo che i bilanci dei varii stati sono per 
tutto ascendenti , come del resto è ascendente 
in genere il valore del capitale nazionale. 

Vuando i bilanci seguitano la propor zione 
ascendente di questo, allora non c’è che dire, 
sono nei loro limiti dovuti, e la nazione nen ne 
sofire danno. Ma siccome ad ogni momente 
sorgono spese nuove, che bisogna fare per tener 


dietro allo svelgimento dei tempi, tanto in po- 


litica ( come la guerra passata ), quanto in in- 
dustria, come le strade ferrate , la cessione al 


commercio della darsena di Genova , € quindi Le 


inevitabili |laveri alla Spezia, allora per non 


isbilanciare la proporzione più sopra indicata , 


la quale oltre alle nuove spese sarebbe già mi- 
nacciata dal semplice rincarirsi di tutto nelle 


spese ordinarie, allora dico un governo logico , 
man mato che si presentano queste nuove spese, 


Cai 


deve toglierne di vecchie diverute inutili, e che  quente oratore mantenne Îa sua fama d’uonse'di 
già anche jin altri tempi erano abusive. : spirito, e conchruse nel modo forse unico di eon- 
| Questo obbligo del Governo. .è ciò che dicesi chiudere. Ma-per-fermo fece um discorso tutt'altro 
obbligo di riformare. In Piemonte ciò che devesi che serio. Tenute in nessun conto Je riforme , 
riformare in fatto di finanze è immenso. V'è un ' le economie a suo credere microscopiche proposte: 
mugolo di gente, che sotto titolo di maggiori | dalla opposisiene, e -deridendo il Ministero della 
assegnamenti, di pensioni, ecc., succhiano molta ; sua inoperosità, Brofferio or contro l'opposizione: 
parte vitale delle finanze, senza averne per lo ; or contro il Ministero sostenne ' che è inutile 
più alcun diritto manifesto. Vi sono impieghi | parlar di risparmi se non si adottano quelli pro- 
tanto nella diplomazia, che in molte altre sfere, ! posti da Ini, cioè l’abolizione del corpo diploma- 
resi oramai inufili o piuttosto” eminentemente j.tico, come altwa‘volta già disse, é il ‘risparmio 
dannosi, i quali com sommo: heqefizio della :na-.|. totale de’:4$ miltoni: destinati AF ministero della 
zione potrebbero sopprimersì, e devono soppri- ;.guerra, cigé la sèppressione dell'esercito. 
mersi. SE " .. i A questa stravagantè proposta sorse tosto un 
Jl Ministero è obbligato a ciò fare, obbligato | generale mormorio, e Brofferio insistendo disse 
dalla sua responsabilità , perchè sa pure che lo , che dopo Novara il nostro esercito è totalmente 
sbilancio delle finanze è causa frequentissima di inutile, perchè se ci fa guerra la reazione, vale — 
rivoluzioni : il Ministero vi è inoltre obbligato i a dire un esercito austriaco o francese, il nostro - 
dalle proprie promesse, v'è obbligato, in, somma | esercito sebbene, valorosissimo- resta:pen numero 
se vuol esistere. | ei _; impotente. Se ‘scoppia in Francia la rivoluzione 
Mai di queste riforme, tante volte annunciate, | e ci:muoverà guerra:»to spirito rivoluzionati9”: 
nulla ancor s'è veduto: il Ministero insiste nel : siccome questo. metterà su-moltà altri popoli; così ': 
prometterle -sempre, e dice «a. .sua scusa che | pure il nostro esercito resterà insufficiente: Dan’ 
x’ è allo studio, e che per fare vuole far bene. que si abolisca come inutile. e | 
Ma intanto per far fronte al disayanzo, per fare;j E conchiude che poichè l'opposizione non vuole 
che il bilancio possa tener dietro alla marcia : queste radicali etoriomie, ma solo piccoli ritagli, — 
asceridente delle spese crescenti, propone di ; egli votala imposta col'Mmisterò, perchè a stima 
colpire quei capitali che, come 1 fabbricati, sono 


LI 


| inevitabile. Ma lascia il fatto tutto sulla respon: 
ancora in proporzione poco o nulla colpiti.’ besrig del. Ministero, .il: quale-così se farà sproi! 
La opposizione non nega al. Ministero la ne- | positi, se farà nulla, non avrà poi--la scusa: di ‘. 
cessità e la giustizia, di tal misura, ma - vuole | dire: « Ma! ciò fu perchè mi si negarvono i mezzi: 
prima che il Ministero presenti un bilancio esatto, di fare. » i 
cioè la prova che dopo aver fatto tutte le eco: |. Zamarmora sorse contro la stravagantissima 
nomie possibili e' debite non si può a meno di | idea di-abolire. l’ esercito. «JI signor Brofferio 
mettere la nuova imposta. a -.T{( egli .disse).fa prova di beh poco senno, è di” 
Ecco dunque la quistione su cui si discusse | poca conseguenza con: se. stesso. Tempo fa perchè 
oggi, ed i moventi de'due campi opposti. > 1 Tedeschi faceano un battello a vapore da guerra - 
Mantelli pertanto (oratore della apposizione) : sul Lago Maggiore, egli domandò che il governo - 
propose. Ja sospensione del progetto «d'imposta , i piemontese ne facesse uno ‘ezli pure. Altro ghe 
solo fin dopo la presentazione del bilancio. L’ora- | abolire l’esercito allora! » | 
tore ne’ suoi svolgimenti fu molto eloquente, . Brofferio risponge che per quanto poco senno 
pacato ‘e logico. © | — . ». gli accordi il ministro ‘Lamarmora, egli è tuttavià | 
Il-centro sinistro rappresentato da Rattazzi | conseguente con se medesimo; egli: domandò il » 
considerando che quella imposta come quella su | battello a \vapere ,. perchè. quelle frontiere non :: 
tutti gli altri capitali fruttiferi finora ‘esenti, quali. | restassero scoperte, ed ora domanda l’abelizioge ’ 
sone per es. i crediti ipotecari e manimazte,. è {:dell’ esercito, perchè la vera libertà si svalge-y 
giusta e necessaria, rifiuta la sospensione,. ma,po- | rebbe' ‘assai meglio, quarido in tutta l'Europa gli... 
nendo per condizione inevitabile le riforme che j:egercità: fossero abiliti; domandando! l'abolizione © | 
il Ministero e Cavour quand'era semplice depu- | dell’ esercito , ogli:sottimtende*'aftinque che ih 
tato .haano promesso; e rinfaccianidogli con’ assai ; tutta l'Earopa sia così 01. ti 9. 
d’iropia la sua trascuratezza nell'effettuarit. ‘Ma il signor Brofferio in questo suo postume 
Il Ministero per organo di C&vorr-srscusa ia . errata-corrige non badava che confermara pie»! 
ciò colla pecessità degli studi da farsi.; € per. namente l'accusa datagli, di solenne iriconsegnenda.. 
organo di Nigra si scusa colla necessità: di far Egli avea detto pochi momenti. prima che fosse 
fronte agl’impegni e mantenere onorato il nome abolito l'esercito perché tanto. sarebbe imipotente: © 
del Piemonte negli affari di finanza. ‘ contro l'invasione; straniera. :Dunque per. Dio» f 


— 


V, 


Ù 


>» 


Fu allora che £roffério prese la parola. L'elo- ‘egli parlava di abolirlo anche nel caso che. gli. 


‘ 
4 I 
. 


I buoni uffizi di un alte funzionario, che conosceva a 


altri eserciti esistessero » Polshe Ji portava in 
fendo le miserrime condizioni di quel paese, ottenevane, 


conto. 


Inoltre poichè tutta Europa è è armata, ed arma- | poi ultimamente che la provincia di Bobbio fosse stac- . 
tissima, e decisa a stare sulle armi, è solenne : cata dalla divisione amministrativa di Genova e riunita 


inconseguenza venir a parlare di abolir l’eser- | a quella di Alessandria, nella speranza che potesse più 


| Genova mettesse a Bobbio, in continuazione di quella 


‘+ del Bisagno per andare a..Piacensa; :-ma questa-è:antora 
. assolutamente allo stato di progetto. 





cito sulla supposizione che gli altri facciano COSÌ. 
Ciò rispetto alla inconseguenza., 


C'è poi anche ben poco senno ( CI SI per- | della detta divisione, ‘dal ‘quale ora dipende, avendo - 


doni di ripetere la frase di Lamarmora ) a ve- | 
nire a pr oporre l'abolizione dell’ esercito ,si po- 
chi giorni dopo che si domandò al gover no d’in- 
viar huove truppe nell’ isola di Sardegna , clove 
pure veran già ( necessari) quattro. mila soldati! 
Inoltre c'è ben poco senno a domandare l’abo- 
lizione dell'esercito rniazionale nei tempi appunto, 
in cui vediamo tanti piccoli .stati invasi sotto. 
l'unico pretesto, che per mancanza di tru pe. 
tiazionali non sono capaci di mantener l'ordine 
in casa loro. Tniquo pretesto è vero, ma intanto 
usato. 
Impotente l’esercito che ad una data . occa- 
sione Vinse a Goito ed a Pastrengo ? 
Veramente 3e dir ciò hon è una bestemmia 
gli è unicamente perchè non è cosa seria, 
Atiche noi vorremmo per la libertà, per l’in- 
dustria, e per tutte le ragioni, che nòn vi fasse 
esercito stanziale in nessun luogo , ma quando 
le altre potenze lo' tengono , è “assurdo ii far 
tali. proposte d' abolizione; è contraddittorio poi 
venire a scusarle col dire, che si vorrebbe che 
fossérò aboliti per tutto, e ciò dopo aver pro- 
posto il battello a vapore sul Lago Maggiore. . 
Per l'ora tarda si rimandò la I a 
domani, e noi pure rimanderemo' il nostro giu- 
dizio. 





LA -PROVINCIA DI BOBBIO. 


Siccome pare che il Governo siasene dimenticato, così 
gli ricordiamo che vi è nello Stato una città che sì, 
chiama Bobbio, la quale è assolutamente priva di strade. 

E bensi vero che nel 1818 veniva decretata una 
strada provinciale carreggiabile , che la mettesse in .00- 


. municazione con “Voghera ; ma è vero altresi che dopo | 


32 antî non fa ancora ultimata. “ 

E per incidenza noteremo che tale strada essendo stata 
bestialmente ‘tracciata ( s si disse allora per gli intrighi di 
una ricca famiglia Ma che desiderava di poter andare in. 
Penice; invece di farla passare, sal lato, di mezzogiorno; 
sia per "l'elevazione a cui si dovette portare, che pet la 
neve che vi dura lungamente, quando anche fosse ulti- 


mata.,' sarebbe impraticabile per circa quattro mesi 
dell’anno. 
È altresì vero che fu decretata un’altra strada che da 


che il governo francese aveva già cominciata nella valle 





facilmente; essere soccorsa dei fondi necessari all’ultima- _ 


zione della prima delle accennate strade ; ma il Consiglio 


dovuto prima far fronte ad altre spese, ed avendo in 


è quest’ anno creduto bene di assegnare una vistosa somma 


ad. un altro lodevolissimo acepo,. dedi finota fare: 
per Bobbio... 
A ciò si aggiunga. che nel Consiglio provinciale di 


Bobbie. stesso la maggiorabra dei voti essendo’ stata ‘în 
quest’ anno di individui possidenti a Varzi, borgo che © 


essendo al di qua del Penice ha interessi diversi da 


quelli di Bobbio, poco o niente volle fare per le strade, . 


che caldamente erano raccomandate dall’intendente.. 


Ma è tempo che tutte queste difficoltà ed. inconvenienti... 


cessino una volta per yn, atto di giustizia e di energia: 


del Governo. 


La Camera, vota agenti: somme per le strade ‘ed'i 
ponti .della . Savoie; vota dei milioni per quelle della 
Sardegna; perchè! non potrà adunque votare un centi- 
naia o due di mila lire per le strade della provincia di 
Bobbio , la quale se è povera non è | sua colpa, ma in 


I 


piede degli altri pacsi, e. sottostà a tutti i carichi che 


gli impone il Governo senza goderne vantaggio alcano ? 


Noi speriamo che la debole nostra voce, alla di 


invitiamo. il nostro deputato al Parlamento ‘ad unire ha 


sua, sarà infiae ascoltata. 


Speriamo poi anche che verrà dal Governo approvata, © 
quantuuque difettosa forse nelle forme; o poco corre- 
data di schiarimenti e di esposizione delle circostanze 


che la dettarono ,-Ja decisione del municipio di Bobbid 
per lo stanziamento per dieci anni avvenire di discrete 
straordinsrie somme per formazione di strade, che met- 


tano la città in comunicazione coi diversi paesetti che . 
ne formano la Comune; perchè è bene che ‘si sappia - 
«una volta, che inezzo miglio fuori della città. non avvi 
più assvlutamente alcun tratto di strada, non diremo - 


solo cumodo, ma praticabile. ' — s. 
SACCO NERO 


ConzisponpenzA 
Signor Gerente, , 


n 


Nel num. 295 della Gazzetta: popolare . diretta tanto | 
saviamente dalla S. V. Ill.ma lessi sotto la rubrica Sacco: 
Nero , che l'istruzione e l’organizzazione della Guardia ‘ 
“Nazionale d’Origlio sono ritardate con dannd del psese. 


La prego per imparzialità di far sentirè a quel suo cor- 
rispondente, che se ‘ancora v *ha qualche cosa a fare _. 


non è già dipendente dalla tia volontà c da indolenza = 


ma che dipende gran parte da quelle opposizioni : che; 
| par troppo si danno nei piccoli paesi e che il sue cer 


rispondente dovrebbe conoscere se non scrisse a caso. .- 


Del testo puro nella coscienza ‘del mio operato nom 
mancherò mai al dovere di buone e libero cittadino. 
Opove Pierno AntoNIO 
A > Sindaco e Provveditore locale. 


si: 


È, 


NOTIZIE VARIE ©» © 

Quelli che desiderassero fare a meno delle visite d’uso per gli 
sugurii del nuevo anno”, e surcogare a questa costumanza di 
uificiosità un arto di beneficenss verse l'emigrazione italiana ed 
1 ricovero di mendicità, pessono farsi iscrivere dal giorno d'oggi 
al 31 del corrente dicembre presso l'ufficio del comitato cea- 
tràle dei soccersi all'emigrazione italiana residente nel pillaszo di 
città per una © più azioni di lire cinque caduna, pagandole al- 
l’atto della soscriziene. 

Saranno inscritti nei registri e pubblicati nella gazzetta ulfi- 
ciale tutti i nomi dei gencresi sottoscrittori. 

TORINO. — leri i preti della bottega colle loro bigotte hanno 
dato principio al Giubileo. — Andarono quesi in processione 
nella casa N. 5 in Dorogrossa, 4° piano; a visitare il sicre tba- 
‘nubrie già ultimato , da offerirsì al martire della gastroneutia. 
Molte divote compirono la religiosa pratica in carrozza. Si dà 
per certo che nel medesimo momento si trovarono in adorsmone 
davanti alla sacra reliquia non meno di 52 sacerdoti. — Voi che 
noa credete alla religione dei bonzi, ricredetevi. Devanti ai fatti è 
torza universalmente riconoscere che i preti della bottega sono 
sempre gli stessi, cioè eminentemente religiosi, nell'unico intento 
di resistere alle leggi dello State, e di contituare nel loro abbe- 
minevole sistema di fer l’apologia al delitto. 


LOMBARD!A. — Miano, 15 dicembre, == Riéappiamo eta da 


buona fonte che appena disciolto l’attuale governo generale mi- 
litare e dopo levato lo stato d'assedio, il regno Lombardo-Veneto 


. verrà diviso in due provincie separate della Corona. È imminente | 
ad ogni‘ maniere la promulgazione dello Statuto provinciale che | 


verrà insogurato dal marescialle Radetzky. 


— Si legge nella Gazzetta di Venczia che furono conleriti i, 
posti di prefetti presso le prefetture di finanza in Venezia e Mi- 


lano agli ex-presidenti del magistrato camerale, Giovanni farene 
di Malgrani e dottore Pietro Gori. 


— Coll’ approvazione del ministero di commercio , nel com-. 


piere i lavori della strada ferrata tra Verona e Mantova, si col. 
iocherà una doppia linea telegrafica sotterranea fra quelle due 
città. 

— ll giornale i’ Era Nuova che fu ultimamente soppresso a 
Milano, uscirà nuovamente sotto altro titolo. 

TRENTO, 12 dicembre. — I podestà di varii Comuni della 

incia banno presentato al capitanato circolare una protesta 

contro il progettato armarnento del paese che stimano una mi- 
sura perniciosa al nostro paese e di eficito contraria alle viste 
del governo. Cenchiudono con queste parole : n 

« I sottescritti deplorane che non sia ancera costituita la Dieta 
circolare, perchè la lero dichiarazione potesse venir sorretta dal 
voto della legale rappresentanza di tutto il paese unito sotto la 
eggenza di ‘l'rento. pa da, de 

« Per quanto devano esprimere il voto .del paese, essi frattanto 
intendono di non 
sione di difesa costituitasi, ed anzi protestano solennemente con- 
tro egni disposizione che si prendesse dalla medesima a carico 
del paese da essa rappresentato. » 


FIRENZE. — ll ministero avrebbe deliberato di operare nuove. 


riduzioni nel personale della già troppo piccola armata, e parti- 
. colarmente nelle armi scelte. ae sai 


stro bi guerr do 


CIVITA VECCHIA , 9 dicembre, — Coll'ansistomna dalle au- 
tori o stato-maggiore del comando francese, al suotto della 
banda del 53° di linea francese, fu inmalzato il busto di papa 
@regorio XVI di non peritura memoria! — Si dice che no, 
busto simile verrà innalzato anche a Nardenì. 


ROVERETO. — ll Messaggere Tirolese pubblica che la se , 


veutù. reveretana , vessatdo a quali bisogni e a quali priva 





.. GIOBERTI, opere, fascicolo 25 e 24. 


spedire nessua mendatario alla commis- 7 


A qua improvvida risoluzione sarebbesi opposte it mini. | 


saranno soggetti i miseri inondbti dal Biella, concertareno un'ac- 
cademia musicale, la quale fruttò lire 1200. i 
NAPOLI. — Napoli è immessa nella costernazione. ] rigdéi 
sone raddoppiati per tuttii forestieri che giungono. Si bastemate 
i poverì detenuti politici ogni più lieve cosa che iscciano, e 
notate bene che vengeno ihcita0i a farle. Olinto de Panfilis, neile 
prigioni di S. Maria Apparente, fu condannsto alle iustigazione 
per aver acclamato alla Costitazione, ed al ventesiine colpo do- 
vettero dere perchè Ì’ infelîce era rimasto privo di sensi. 
.  Si.crede che le condanne a inorte' non saranno eseguite , e 
che la pena verrà commutata ; fna ceme piestar fede a questa 


voce, mentre in Palermo ed in altri luoghi banno avuto luego e 


per detitt pelitici? E poi la condanna di 50 anni di ferri non è 
torse peggior della morte ? 

ALEMAGNA. — Le conferenze di Dresda souo riterdate 
L'apertura doveva aver luoge ii Î5 di questo mese : invece è n- 
mandeta al 25 per aver campo di poter ottenere in questo lasso 


«dî tempo l'adesione di tutti gli stati Alemanni. Questo ritardo 


darà forse luogo ad una nuova prorog: delle Camere prussiane. 

1) gabinetto di Berline si è finalmente ricomposto. Pare poti- 
tivo che Manteufiel resta definitivamente alla prosidenza del con- 
siglio, e che Raumer ha accettato il portategiio dei culti in-so- 
sutuzione del signor Ladenberg.. , 

— A Vienna'si prevedono grandi difficoltà al congresse di 
Dresda a motivo del malcontento spiegato dagli stati secordari. 
: CINA. — La guerra civile continna ad infierire in Canton e 
melle provincie vicine. ed i ribelli trovansi a Ga miglia di di- 
stanza dalla città di Canton. È seguita una battaglie fra «questi 
e le truppe inviate da Canten in cui queste ultime furono 
fitte e rieacciate colla perdita di 500 a 600 uomini. 

— La Cina nen sarà rappresentata alla de espasesone 
rendiale. La Cina ricusa di cairo mella ia arena » cni 
venne invitata. Ama lo static quo come il redi Roma. 

— Il prefetto di Kea-Ying ba emanate un editto contro il crì- 
stianesimo. lo forza di esso viene comminata la strangolazione , 
11 bando ola battitura, secondo i casi, a colero che entrassero 
ito paese a di il cristienesimo. -- Se mousigno? Fram- 
semi e il suo Audisio veglio.o saequistare la vera palma del maar- 
tirie, vadino. nella Cina , e si facciamo strangelare, se occorre, 
per la propagazione della fede. Ma fin che si limitano une » 
-diventar grasse in Francia, e l'altro a buscarsi a Roma 99 scudi 
al mese, noì diremo sempre che si fanno chiamer mesrtiri per 
ischerno, e moù per altro che per far ridere. | 





‘* F. GOvEAN, gerente 


LA POLIGRAFIA ITALIANA ba pubhbcate: 

La Farina, Storia d'Itali« dall'invasione Longobardica fio sl 
1815, fascicolo 38. 

BisLtorECA DELL’ITALIANO, fascicole 5g. 





Per le commissioni dirigers: a M. Grigoni e comp. Torino, 

ontrada Nuova. nurs. 14, piano primo. I 

Presso i medesimi sulla fine del corrente dicembre vedranuo 
la Ince î fascicoli 1 e 2 della STORIA L'ITALIA del 1815 at:1850 
di Giuseppe La-Farina.' i 





TRATRI D'OGGI 18 DICEMBRE 


D'AncEnres. — Diviser pour regner — Renaudin de Caen — 
Estelle, ou le père et la fille. 

Sutena. — L'educazione gesuitica, ossia il figlio di un codine, 
“pi ia ciabattino ubbriacco. A beneficio di Luigi 
ha | 


Gerano. 20 Hi Fugilivo dall'incendio della Torre di Landra. 


od =; 


Da San Manrimano ( ManioNtiTTE ) -- 7 cavalli del Garosello 
Laomeda 


3 nie. 
Da San Rocco (.Giampura) — 7 Francesi in Siberia — Bal 
. La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Terinota 
Tivoli di Monsalieri. a. 





Torino, Tipegrafa di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 6. 


+ 
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la battaglia; ‘e ‘sul fine la vinse moralmente in 


la nuova imposta sui fabbricati il Ministero pre- 


ii III — 1850 







Prezzo d’asseciazione. Un mese. L. 1. — In 
Provincia 1 20. — Per la posta, franco, 1, 60 








na 





LIETTA arrende 


azzeta del: Popolo 





19. Dicembre 





Saranno rifiutate. Je .lettere ;e pieghi mon 
affrancati, e considerati come non avvenuti 





n i) TR EC ARR e I SIIT 


‘Si distribudscs intti i giorni a dus ore, eselusa | EADEN NUMERO EEK. È Ke inserzioni si pagano 509 fr. per nce. 


le Bertentaha e la quattro Solennità. 


see > remora n 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 18 Dicembre 
1 lettori sanno già l'argomento, che si continua 
da ieri. L'opposizione quest'oggi fe’ come Bona- 
parte a Marengo, cioè perdette tutto il giornò. 





LITE x 


modo decisivo. | 
Ivfatti parlarono dapprima pel principio So- 
stenuto dalla opposizione i signori Josti e Sinco. 
Questi due onorevoli ed égregi deputati per buona 
intenzione certo,.ma con pessimo esito, allarga- 
rono, allargarono tanto la quistione posta ieri 
sì chiaramente, sì brevemente dal Mantelli, che 
detta quistione più non comparve. Dietro quei 
discersi nuotossi nel vago. e, nell’indefinito e tal 
volta si prestò maravigliosamente il fianco all'ave. 
versario, come nella proposta :di riduzione ec.. 
cessiva dell'esercito riprodotta oggi dal osti, e 


appoggiata sopra erranei dati dedotti ‘dell’ eser- | 


cito prussiano. =» 
La quistione era questa, che prima di mettere 


senti il bilancio passivo, cioè renda .i conti della. 
sua amministrazione, e nori gli si diamo altri da- 
neri, finchè non' si veda chiaro nelle spese. i 

Questo è un argomento incontrastabile; ‘biso 
gnava restar ì, trincerarsi in quello, ; e non bat- 
tere la campagne. - .. via 

Invece sfoderando a proposito di questa‘ legge 
di finanze ‘tutte ‘le accuse che meritamente sì 
possono fare’ al Ministero, dîte ragione ‘alla ha- 
zione di dirvi: « Eh dunque, sigtori , perchè. 
ad ogni momeuto Hlichiarate voi di non voler 


P 























ll Gersnte se vuols ia acsetionà grotiz. 
IRE AZZ E AI TTI SA ERNEST 





fare quistione ministeriale ? Come! ll Ministero 


CO No, 8010 


è sì pessimo, avete tanto buono in mano, e pur, 


lo volete lasciare ? . Provate che il Ministero PI 
così pessime, e poi vi sedete tranquillamente | 


sui vostri banchi? » 


| Inoltre date ragione al Ministero, attaccandolo 


vagamente su tutto, di rispondervi con nna' filza 


di riforme secondarie, ma pur sempre utili, che ., 


egli si propone di fare in altro genere, e così 


apparentemetite si giustifica davanti al paese, e 


intanto se la svigna dalla’ quistione finanziaria. . , 
Oltre a questo ancora, mentre ‘è tattica della 


opposizione di ammettere bensì la.giustizia della 
imposta nuova, ma solo portandone ‘la discus. | 
sione dopo la presentazione del bilancio, e di 


un sistema generale d' imposte , il signor Sineo 


si mette a fare la’ dipintura di quanto seffrirà 


‘al povero. operaio di ‘altro ‘rincarimentò delle 


pigioni, attaccando, così ' direttamente l'imposta, 


‘e mutando totalmente la quistione. Questo è 
{solenne errore.-di tattita, e di più diremo al 
signor Sineo colle parole stesse d'un bravo ope 
‘raio: «I padroni di case nella certa previsione 


della imposte sui fabbricati: hanno: già ‘tutti rin- 


cariti enormemente i prezzi delle. pigioni.: In- - 
tanto «dunque «i padrohi riscuotono il di più. 


sbbendantissimé e ‘fuor di proporzione, ‘con ciò 


che dovrebbero .pagare se l'imposta ci fosse: Il 


povero paga tame se l'imposta ci fosse, eppure 


‘non ha il vantaggio che avrebbe se quelle somme 


entrando nell’errie pubblico, mettesse Governo 


‘@ Camere in caso di pater diminuire altre. 1m- 


poste, che gravitano specialmente sul povero. » 
La quistione, dunque non è qui: La quistione 


| sta unicamente e pres nel diritto che ! nuovo, eppéerciò essere imutile, che il foglio uf. 
ha la naziohé cò è ogn’ individuo di vedere jet fi riproduca i discorsi della opposizione. 
suoi conti prima di pagare. Di vedere il sispetta | O ivgrecordo ex-ministro di tutti ì regimi, 
finsinziario” del Ministero affine di provare chi®4-!' derté !fihchò: vei e i vostri diretè quattro e quattro 
mente se lo sbilancio esista: veramente pet tatto fan none, moi. diremo .Sempre . quattro e quatiro 
irrimediabile: in altro mode’, oppuré per pes fanno otto. L'argomento sarà vecchio, ma cesseri 
simo sistema, per cattivo modo d'amministrazione. per ciò d'esser giusto? 
Su questo terreno fu ricondotta la quistione { È voi' che dando il nome ironico di elisire ai 
in modo splendido da Pescatore;,, Egli primf di» i progetti di P escatore , avete tacc to. indiretta- 
mostrè quanto  pesfimo. sistéma, sla quello, di Pelle q PE onoregale di xciarlageno , se Pinelli 
votare una imposta isolata, la quale per quanto. (non sapp mo perch e lo sappigmo troppo) non 
dia sarà pure insuficiente. Il che tanto è vero, v'ha richifmato all’ ne, la nazione almeno vi 
che il Ministero, il quale prima diceva non po- richiamerà al pudere, e l'accusa di ciarlatano 
tersi aumentare l'imposta prediale , or prepara | Yicadrà più facilmente su colui che fu come voi: 
lavori per aumentarla. Provò la necessità di co- PERA SEMFAPALSI e senza interruzione ministro 
ordinare un sistema generale d’ imposte senza di regimi sì diametralmente opposti come l'as- 










139 CR SIR 2 9Th. ‘3: it. 
procedere per via di tacconi. Rinfacciò al Mi. | sof e il costituzionale. i 
nr a op et gd ra a i . 
nistero l'accusa ch’esso faceva all’oppo izione di Il resto del discorso di Revel Mirò a provare 
fo : "i CD n 


; ba ! ‘ LE vii i 4 | ’ t 29 . 
opporsi sempre a parole, ma di non presentar | la necessità della imposta (che nessugo negare), 
mai progetti; rinfacciò quest'accusa enumerando j 8 lascjando la vera quistione di presentan prisma 


i nigniA ; z E 
varii progetti di coordinamento finanziario pre- Al bilancio. | i ; i n 
sentati pure recentissimamente dalla sinistra, Pi Sarebbe, gtata, buona laltjca per. la , sinistra 
per cui si vede manifestamente che la fetta del | di lasciare il pubblico sotto l'impressione di di-. 
Ministero di presentar l imposta, sui fabbriceti scorso sì brutale d’uno, de’ guoi AVVETSADU...., ma 


P a ; se ’ | 5 sa ' va a Do ; È SO 
non dipende poi da necessità urgentissima, poichè Michellipi volle parlare! P azIeRzA {,., 
t 1} P_Ù ? RR CETO i ° î 


À 


. ‘ ' et’ : 9A dl pi ; 9 . è . s_ , 3 : * 
questa irutterà subito, ma dipende ,yelatamente | L'ora si fece tarda, e la discussione si rimatidò 5 


dal desiderio di non lasciar mai l'iniziativa alla | a domani. 

da alii de si i Sega TR AI dhe : i fra 

sinistra, anche a costo di guastar per la fretta | 
POE) ò ” C] Vil ì ‘ N° ì 5a CD) è% "a? i gta vi 4 

quei progetti, che sarebbero ottimi se. venissero 
; A UT ci ù 100, *.0° 3 ma A % SEL 

applicati ‘esent 

pplicati come l'opposizione fi presenta 


Laica € 


QUISTIONE GERMANICA: 








» 


oh | ‘ cause delle rivoluzioni > risultati." si 
È poiche si accusa turpemente |’ opposizione | ( Continvazione, vedi {l numéro 999. | 
d’infecondità, si legga, si studi ciò ch'essa .pre-.| AMorchè tattavia trattivasi di leggi ‘fondatneatali da 
senta, e non si tenti di escamoter | suol progetti. ; farsi, o di cambiamenti nelle: leggi ‘fondamentali delta 
Ecco la vera quigtione. A tutti i cittadini, che | 02/ederazione,, ‘0 di provvedimenti per rigpatto all’ atto 
vagliono veder chiaro négli affari correnti di ani ale gt o d'ingtituzioni organiche, o di altri.gg- 
l o . | getti di comune interesse, o di dichiarazione di guerra, 
finanza raccomandiamo Ja lettura del discerso di | o di sanzione di trattati di pace, o infine di ammetter 
Pescatore sul foglio officiale; poichè la ristret- { un nuovo membro nella confederazione ;° allora ‘la dieta 
tezza delle nostre colonne non ci permette che | univasi in asserblea generale, e in tal ciso Ta Histribu- 
di darne uu sunto sì breve, e vedranno come sione' delle veci era .crdinsa nel ‘nodo seguente , cioè 
ben a ragione 3 quantunque demani la vittori» | 8 norma. dell'ampiezza di ciascuna Stato... 
numerica possa restare al’ Mimistero, tuttavia la | ‘stria, Prussia, Baviera, Sassonia, Hanpovet, Wur- 
SI | i e ; temberga, ciascuno QUATTRO VOCI. sl 
vittoria morale sia decisamente: e splendidamente | Baden, Assia ‘elettorale, ‘granducato di Assia, Holstein 
vimasta .per la bandiera della:.opposiziene. ‘; @ Lavemborgo, Lucemborgo, ciascunò TRÈ VOCI. 
Il disgorso di Pescatore suscitò il fiele di Reve/, 1 Brunswick, Meclembourg-Scwerin > Nassau, ciascuno 
Questo /iore di eleganza aristocratica scese a I DUE VOCE One: n RETTE RR. 
discutere con tale impeto di grossolane, insultanti, | Sassonia” Weimar, Sassonia-Cobixgo, Sasron'a-Meinin: 


"da dizara 7°. Be8» Sassonia: Iildburgausen, Meclembonrz-Strelitz , .Hol- 
e inverecohde parole da disgradarne l’uomo PI steie-QOldembo:go s Anbalt- Dessgu j Anbalt-Bemborgo r, 
LION 0 i : ee : 2544 


. . . 0.° U \ ff. dt? i il tI ; suli 
bestiale. Egk chisse non aver, segtifo argomenta Aohalt-Cretheo, Schwarzburgo=Senerhaten ‘ Schwari- 
i i Ò ’ 4 Ù ; . 1 \ hi ] iL) . I 





“n 


‘ Condizioni della Germania; organizzazione politica; . 
4 è 





tu an  6«f 5 ni aaa "Wu es « A ik] | ssnhìî "“"A., dio e hi —- wa —: «è. fps @ pa 


no "— N, r0 ans 


si 


m: 


borgo-Rudo!stad, Hohenzo)lern-Echiogen , Lichktenatein x 
Hobenzollerp- Sigmaringen, Waldeck, Reuss ramo primor. 
genito,. Reuss ramo cadeito, Lippa-Schawemborgo, Lippa- 
Detmold, Omporgo, Lubecca, Francoforte, . Brema, Am». 
° borgo, | ciascuno UNA VOCE. ° 

Le deliberazioni si faceano a pluralità di voti, tanto 
nell’una, quanto nell’ altra assemblea, Nella prima però, 
bastava la pluralità; N nella seconda richiedevansi, i dug, 


terzi, di . voei per. viacere nn partito. Il che facilitava | 


immensamente, il trionfo degli Stati grossi, che dispo-. 
neapo di varie voci concentrate in se medesimi. 
Quando eravi parità di voti il presidente decideva la 
quistione. Ora si noti che il presidente era, l'Austria! 
E inoltre in caso di quistioni gravissime, comm accet- 
tazione, . o o cambiamenti. di leggi. fondamentali, institu- 


zieni organiche, ecc. richiedevasi l'unamimità. de’ sulfragi,;. alla copia? 
or siccome ogni. progresso. era odiate specialmente. dsl- . P 


l'Austria, ogoun vede”. 


che simile orggnizzazione della 
dieta’ le offriva, maravigliosami 


Termine. Nessun rniglioramento per .l’Alemagna fu con, 


essa mai ‘possibile. E quando anche a fronte d'una pro- 


posta buona, fatta da un altro stato qualunque, . l’Au- 


stria per pudore non osava opporsi direttamente per. 


non, ismascherarsi troppo, le bastava di metterle contro. 
di soppistto un priucipotto qualsiasi fra i più. sopra 
enumerati, il che le era facilissimo, e la proposta an. 
dava a sotterrarsi per sempre. . La dieta, era perma- 
nente; poteva però prorogarsi, ma non ‘oltre a 4 mesi. 


Ora i lettori capiscono perchè all'Austria premesse . el 


prema tanto nella quistione. germanica, ij rinnovare l’an- 
tica dieta abolita dalla rivolusione del 1848}. essa le 
dava il modo di tenere il supremo governo, ( per. in: 
fluenza ) del resto dell’Alemagna, o almeno di ridurlo. 
alla impotenza. . 

Vedremo come la Prussia era necessariamente portata 
a togliersi da tale tutela. ° (Continua) 

__—T————m 


LANTERNA MAGICA.. 


Avanti, siguori e signore; venite a. vedere la mia. 


Lanterna Magica, I quadri che vi presento questa volta: 
non sono a dir' vero troppo finiti. Si direbbe che il 
pittore aveva fretta, cd era innamorato. Ad cgai moda 
_banno il pregio dell’ attualità. Venite dunque a_vederli 
“n grazia dell'attualità. i 
QUADRO XXIX 

Questo quadro rappresenta uòù re lberale € un mini- 
stero codino. 

— Possibile ! 
Tanto possibile che è vero. 
Ma di grazia, in che paese è Ja scena? 
Che importa il DIOR fate conto che siamo fra ì 
mammalucchi. | 


Lt 
lorena 


QUADRO xaX 


Ecco dugento cinquantanore tra comandanti di piazza, 
smaggiori, aiutanti maggiori, aiutanti in primo, aiutanti 





ente il destro, di incagliazio.. 
Quindi la dieta, germanica, nell’ interno esa: il vero ‘dio: 





in secondo e guardarmi, che si huscano tra tutti un 
mezzo milione all'anno, a patto di grattarsi le ginocch'a 
da msne a sera. Ecto nu gruppo -di -coraggiosi’ militat}, 
a cui l’aver versato il proprio sàngue per l'indipendenza 
del paese non fruttò tanto danaro da pagpr le lacere | 
tuniche, che hanng indosso |. 
QUADRO XXX: 


Rappresenta, quest “altro. quadro un valente artiste, che | 
conduce i in marmo. il busto di ùn ministro. 

— Ma quella statua hail codino. 

— Già. 

— E il mipistro l’ha esso purg?, 

— Al contrario, è tanto Jikerale cha i preti.a gli @roi 
della bottega, gli caverebbeso ben volentieri la lingua... 

— Ma se V'originele non ba il godine, ono 


— Che volete ch'io sappia! L'artista avrà voluto pen- 
.sare ad ogui possibile futura contingenza. 

— Ho, capita!.,, | 
QUADRO AUX + | i 
Questo è un branco di preti e di frati ( mettete con 
loro anche qualche vestoro), i quali approfittando della 
fausta circostanza del sento giubileo bandito dal santis- 


simo pontefice, cambiano, i confessionali, in uffizi.di por 


Tizia, i pergami jn tribune, politiche, .predicando: contre. 
il Re, contea le Caniere, contno.lo Statuto: € specialmente 
contro i liberali y accusandeli: di -voler abbattoro ‘la reli- 
gione e i suoi degrii ministri... 

— E il governo le sa queste cose? 

—' Diavolo se le sa! 

— E non vi ci rimedia? 

— Che rimedi! Non vi ho detto più sopra che Al 
ministero, è codiza?. 

— Al! mi, sccrdava che siamo. serpae. nel. paese dei | 
mammaelucchi ! NR. 


AE 








ELEZIONI 


Raccomandiamo nupramegte agli. elettori. del collegi 
di Feliszano il candidato Ingegnere Pera, non ‘perchè | 
dubitiamo del liberalismo di quelli elettorì, ma perché 
si fanno spargere false voci sul di lui conto, ch'egli. cioè 
‘non accetterebbe il mandato, Questa è’ assolutamente, . 
una fanfaluca ministeriale. per escludere un .uome ; che .. 
‘le sue precedenze, la sua, vita privata | hanno sempre, 
provato uona,, francaniente.,.e fortemente liberale. Gli . 
elettori del collegio di Felizzano risponderanno (ne. 
‘siamo certi) a queste vesciche. ministeriali. mandando al. 
Parlamento l’uomo: che. ‘è più degno di -rappresentarli 
degnamente, l'ingegnere Pera. > 


SACCO NERO 


iii Teri, 18, i Torinesi che passeggiarano -lungo.la via 
di Doragrossa rimasero .attomiti. al vedere l insolita pu- 
lizia del pavimento. — C'era perfino della coquetteric, 
sì regolari erano i disegni «dell’inaffiatura, — Che il mu- 
nicipio abbia aspettato iligiubileo per convertirsi ! 


a IZIÈ VARIE ‘Per lo sooppio del fucile di uni .gendai me È suovesso uno dei 
A NOTIZIE famosi fui Sali che si è ‘sparso sino alla lontana via' di Chiaia. | 
GENOVA, — Leggssi sul Corriere Mercantile: - | giudici son fuggiti con tulte le toghe eccitando. ‘a riso i non im- 
Siame lieti di annuaziare che i lavori del telegrafo &luttrico pauriti, era veramente da vedersi lo sciume degli etoi»dal baccalà 
tra Gencva ‘e Torino, diretti dall’ egregio ingegnere Bonelli, | ‘°9® 30 la dava a gambe. <p mm ( Progresso) 
: Sggnn e) SI ian INGHILTERRA. — Uk decreto della régihs prorega il Par- 
vanno procedendo cn alacrità ; forse fra tre o quattro Mes! PO- | 1 mento:al 4 febbraiò 1851: SARETE 
trà cominciare il servizio telegraficò tra quei due puoti estremi; Il duca di Richemopt ba ancora. presentato alla regina suolte 
cei primi dell’anno ci dicòyo' shrà corningiato .tra Torino e Pes- | petitiohi contro le esorbitanze del re di Roma. 


sione : in questo momento, s1 stanno ultimando gli studii per x dei — Il 0 2 Lg degli sl italiani i di 
parte di Genova; il filo iu questa città, fico a qualche miglio | Marsiglia la man to.500 franchi al contate Vi séecorso dele 
fuori, ci dicomo sarà per maggiore sicurezza sotterrato ; nel fi. Ponti da | bg oro de Agla ne 
manente della linea si adotterà in genere il sistema di sospéR- sempre coi fatticche gli Po italian A : 


iani rispondono alle accusr dei 

siole su pali di ‘erre. | loro vilissimi avversarii. 6,4 si sari 
LOMBARDIA. — Mirino. — ll riedico provinciale Val: | = VIENNA. — In un ultimeconsiglio di ministri si decise che 
domi & l'omorato mestiere della -spia. Mandò un rapporto alla l'organizzazione della confederazione non possa operarsi se nom 


; sia i id bn senso liberale. 
luogotemanné soritto e sottescritto di 6uo pegno accusando il D. E quello che sorratulto merita attenzione si è che l' frciduoa 


C:ceri di aver offerto in vardita ai suoi compagni d'ufficio delle | Luigi, il quale fino ad ora non aveva mai fatto concessione al- 
cedole mazziniane. Il D. Ciceri trovasi rinchiuse in castello , e 25 ee: pini vagina 1 Dieta Un Aveo: 
+ ‘2 ag. | riacquistato l'antica sua autorità, fuorchè col mezzo «di una com- 
iii su più ale "ai cer i plate riforma nel senso liberale "e col consentimento di tutte le 
sere accompagusto da fischi e dagli atti della pubblica indigag- potenze interessate. La nostra epoca, egli disse, ha i suoi diritti 
sone. <—. sa che vogliono essere rispettati : 10 ho difese’ l'autorità assolata 
lo questi ultimi giorni di giubileo quattro frati a piedi scalzi, | quando io la credeva conforme ai bisogni dei tempi, ed ‘ora iu 
visitanti le chiese, invece di Aéstare il fervore religioso si attira- DIRO che si So ki principii Aiirnabndii sly la. 
rono addosso i fischi e gli ili, ed inseguiti da grossa, IBano: di ; Polla dir sig ; : ii ego | ementi 
husso pepolo dovette accorrere la forza per metterli in salve. «e Avendo l'imperatore aderito al parere,del suo zio, la quisttone 
Effetto di buon senso! — | + si trova risolta, e conviene aspettarsi un fatto quasi ‘incredibile, 
2 Fra i raotivi della destituzione del consigliere Caporali si | che, cioè; l’Austria nelle conferenze libere proporrà, 0 almeno 
addusse che aveva una moglie rivoluzionaria. - Il consigliere î SPPOBRIezA Provo: see ee o 
Caporali è unb dei più distinti mella giurispradenta criminale € © dere questa notizia è padrone dî farlo =.‘ 0 
quasi son ci duoliemo della sua destituzione nel riflesso che li | | ALEMAGNA. —- Rotrtrorco , 11 dicembre, -- Il quartiere 
«omini d' ingegno sono chiamati a servire la patria, mai chi l’ep- | generale delle truppe federali è collerato in questa’ città.’ 
prime. Ci piace ricordare che il consigliere Caporali fu uno dei | -—PRUSSIA.— La iettera di :convecazione, che sarà: inditiziate 
primi a salutare la baediera italiana allo scoppiare della rivola- © a tutti i governi tedesch», per ingita-li ed intervenire allé confe» 
zione nazionale, ed il primo anche che si rifiutò di segnare ini. rerte Hbere ,' 0 che fa' compilata dal gabinetto austriaco, è per 
. a | ie ‘© vengia al'nestro: governo, affinchè quest'altimo la esaminasse : il 
que condanne politiche. l odio sii gebinetto di Prussia nou vi ha fatto la più leggiera inedificatione. 
FIRENZE. — Pare che nel consiglio dei ministii 7i sia qual: | WURTEMBERG. — ll foglie ufficiale di Stoagarda smeritisos 
ché divergenza d'opisioni. Si dice che il ministro Bonelli luc- la notizia che il rig, abbia protestato o voglia prote- 
chese dit:nda molto i privilegi e le pretese dei bonzi della sia stare contro: le stipuitezioni di Olmutr. è n 
città ‘natale ; é che inyete il Bologna sia fermo in' volerlo suber- . 3 
dinato‘allefeggi alle quali ubbidisce tutte il clero della Toscane. ua: ia F. Govzar, gerente. 
— Pare impossibile! Eppure è così, «= l honti sono cosmo» OT E sr din 
peliti! SO | | AVVISO |< - 
Si dice anche\che Baldassereni ‘preoscnpato ed a ragione dellé RA e 
ridurioni di |] VINCENZO VERDERONE siulante iniggiere nella 1. legione 
n dra IA Lo toto Too Pentoni s sbea tall na l’enere di partecipare alli signerì militi. ella Guardia Rule: 
l’armata, è che Laugier sia di contraria opinione. - ‘ | le di Torino, che dietro autorizzazione avuta dal fanpicipio e 
= Pei libri che voglionsi introdurre dall’estero ‘vi seno censure | dal. signor generate comandarite snpetiore, ha sperta in una delle 
seccanfissime : a Livorno li visitano, li trattengono, li mettono in ; sale addetto allo statoxmaggiore una scuola di scherma esclusiva 
quarantena : a Firenze da capo. Ad conta di ciò le idee passano | sura crateri nazionale. . RA Ti 
ADE è Sn mett a ni evranso luogo in tutti li giorni non festivi dalle ore 
perebè nessun ‘confine finanziario può arrestare le idee. dia i 3 | 
ROMA. — L’ infime opussolo l' Italie rouge è portato nelle | —. anta 
famiglie. e to dai gesuiti. Nen mancò l'anima vile a proporre 
Fassa ceo Staino remaro. Che bel terno | Ou not, 
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o TEATRI D'OGGI 18 DICBMBRE 
Moatalembert e d'Arlincourt! Si assicara che da alcyni uffiziali D’Ascennes. — L'Ange dans le monde -- Simpdeste la chevritie, 
fiancesi fu btuciato il cendunnatb scritto. --- Un porpcrato disse A beneficio dell’attrice Morsiani. 
che spera veder presto in Roma lo scellerato scrittore, e che | Surzna. — R:cita. 


dell'esule di Gaeta sarà fregiato dell'ordine piano, Sta. bene | = si . La SIOE 
E chi deve portar in petto quest'ordine se non i d'Arlincewt? deg cià Borgia , regera: à e dell nice 


NAPOLI, 14 dicembre. — Ad’alcuai reduci da Venezia, sem: + Du San MARTINIANO ( MAZIONETTE ) .» I cqualli del Garovello 


plici militi, per essersì trovata : loro' addoste qualche moneta di | © __ Dillo: La Metamorfosi d' ; 
‘quella repu blica scne state "per questo solo fatto consegnate ta 2a o dii IAA bestia, bias. ii dae a 
roo legnàte per cmeeuno, ’ ‘0 * © | Da San Rocce (Gunsuza) « Egidio il demone.(-> (Ballo: 


A questa uostre Coste Criminale è successe vna Scena mollo La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Tarino al 
comica. i | l i se i Tivoli di Monealieri. ‘ 
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‘di Luigi Arnatdi, via Stampatori, N, ©. 
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“Torino. Fipografia 


Anno HI — 1850, 





Prezzo d'asseciazione. Un mese L. 1. -- In 
l'’revincia 1 30. — Per la*posta, franco, 1 64 


Gazzetta del Popolo 


) di distribuisce intti i guormi a due ore, asolo RADUN NRIMERO CENT. 5 


ia Demerichae a le quattro Selnniià, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 19 Dicembre 


Esaurito brevemente il numero degli oratori 
inscritti pro o contro del sistema ministeriale 
nella quistione di finanza, Mantelli cui ‘era toc- 
cato di formolare il sistema dell’opposizione, prese 
lu parola per ricondurre concisamente la quistione 
al suo punto di partenza, al principio di diritto 
| costituzionale. I 

« L’illustrissimo Revel (egli disse in concreto) 
dichiara sofismi le ragioni della opposizione. Ora 
giudichi la nazione chi sia più sofista. L’opposi- 
zione sostiene che in nessun luogo costituzionale 
si tollera di discutere e votare una lesge, che 
impone muove gravezze, senza che prima la na- 
zione avendo sott'occhio il bilancio passivo possa 
vedere quale ne è la necessità, e fino a qual punto 
ne arriva l'urgenza. Questa è la via costituzionale, 
seguìta per tutto. Dunque la via contraria tenuta 


dal Ministero, cioe quella di votar nuove imposte. 


alla cieca, e senza veder bilancio, è essenzialmente 
incostituzionale. Per dirci come fanno i ministe- 
riali, che tal via non è incostituzionale, mentre 
pure in tutti 1 pacsi costituzionali si opera dia- 
metralmente diverso, e mentre tal via si oppone 
alta lettera espressa dello statuto, oh sì ci vogliono 
sofisoai enormi! FE infatti non si oppone altra 
‘ragione alla opposizione che quella dell'urgenza 
di danaro ; ; ebbene questa stessa urgenza non 
esiste , poichè a detta del Ministero stesso non 


si ricaverà questa nuova imposta che fra sei | 


D ) Cole. . le, : 3 Si i, = 
mesi! L'opposizione pertanto vedendo che la via ‘ legge giusta nello scopo, ma incostituzionalissima 


seguita dal Ministero non è costituzionale, ve- 
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so Dicembre 


Saranno rifiutate le lettere e pieghi non 
atfrancati, e considerati come non avvenati. 





ha usserzioni si pagane 500 fr. pur cinea. 
di Gerento se vuole le assestorà quatro. 
dendo che il pretesto dell’ urgenza è fittizio, 
poiché d'altronde accelerando i lavori del bilancio, 
e lavorando assiduamerte negli uflici, la Camera 
potrebbe ultimare il tutto costituzionalmente assai 


prima ‘del tempo che ‘si dichiava urgente, l’op- 


posizione voterà per la proposta-Mantelli, cioè 
per la sespensione della legge per l'imposta sui 
fabbricati fin dopo presentato e discusso il bi- 
lancio, e se questa sospensione non è adottata, 
allora la opposizione non velendo e non potendo 
prender parte ad una legge presentata in via 
incostituzionale, assisterà silenziosa senza discu- 


‘tere e senza votare. n . 


Questa dignitosissima ed energica determina- 
zione delia sinistra, assai più grave che non 
sarebbe quella stessa di votare contro la pro- 
posta di legge , poichè se ne rifiuta persino la 
responsabilità di averla soltanto creduta discu- 
tibile, produsse gravissima sensazione. 

Nigra si affrettò di sostenere nuovamente 
l'urgenza, e fece spese di caldissima eloquenza 
( pr oporzionata sintende ). 

Si viene ai voti sulla proposta-Mantelli. La 
sinistra, compatta questa volta e ben numerosa, 
si alza. Il centro sinistro sta seduto col Ministero, 
ma è ridotto ad una microscopica frazione di 
dieci a undici. Si fa controprova. Il centro si-- 
nistro si alza coi ministeriali, i quali in tal modo 
finalmente vincono, sebbene di ben pochi punti. 

La proposta di sospensione fin dopo il bilancio 
è dunque respiuta. 

È si entra in piena discussione della legge, 


pel modo ip cui è presentata. Incostituzionalità 


che era pur facilissimo di evitare, poichè presso i rl legislatore trover ebbe mezzi d'impediro questa 


che tutti riconoscevano giusta la legge, e non 
si domandzva che una eve sospensione, affinchè 
venisse presentata a tempo legale. 

D'ora innanzi adnnque in questa discussione 
la vera sinistra assisterà con silenzio di severa 
riprovazione. | 

Abbiam detto pensatamente la vera sinistra, 
perchè a certi esseri che sinistreggiano come 
Michellini, sarebbe più duro'il voto di anche 
momentaneo silenzio, che non lo smacco di to- 
piche consecutive pronunciando discorsi fra la 
distrazione e le conversazioni universali. 


£ invero il voto di silenzio fatto dalla sinistra 
intiera era ancor caldo caldo, e crac ecco Mi- 
chellini domandare il primo appunto la parela, e 
attaccarsi a che cosa? Alla legge stessa? No. Alla 
relazione della commissione, che in questo come 
im tutti gli altri progetti suol precedere, e che 
in nessun parlamento si mette mai in discussione, 
come in un libro non si cerca mai la prefazione 
dell'editore, bella o brutta che sia! 


In queila relazione si è toccato del timore in- 
valso in molti, che quell’accrescimento d’imposta 
vada poi a ricadere non sui padroni de’ fabbri - 
cati, ma sugli inquilini, portando così accresci- 
mento di miseria alla classe meno agiata. La 
relazione allontana questo timore promettendo 
che se i padroni delle case volessero far pesare 
questi aggravi in modo indecente sui poveri in- 
quilini il legislatore troverebbe pur modo di porvi 
riparo. 

E Michellini a tal proposito dice che non istà 
bene porre di tali argomenti in una relazione. 


A tale opposizione non aspettata, e non aspet- 


a 


tabile, il relatore Ravina (vicino di posto a Mi-. 


chellini) sorse con impeto d'eloquenza umoristica. 
— Ecchè? Si è fatto male a meitere un avver- 
timento un po’ serio nelle orecchie de'proprietari, 
quando ben si sa ch’ essi hanno una decisa ten- 
denza a far pagare gli aggravi dagl' inquilini ! 
Eh signori, l'alloggio è più necessario al povero 
che il pane stesso, poichè al pane si possono 
sostituire altre sostanze nutrienti, ma non si può 


pretendere che chi non può pagare fitti eccessivi 


vada a dormire e crepare di freddo sulle pub- 


bliche piazze. Certo se i padroni di case voles- 


sero opprimere col rincarimento la povera gente, 


tirannia, o colla tassa, come si faceva del pane, 


0 con altri modi, come si fece nel Belgio nella 


capitale (Bruxelles ). Questa città prosperando 
sempre più dopo la rivoluzione, e crescendo 
rapidamente di popolazione presentava , come 
Torino, rincarimenti impreveduti nelle pigioni. 
Ebbene allora per associazione ( protetta dallo 
stesso governo ) si fabbricò una nuova città nei 


sobborghi, dove non volendosi coi fitti che ri- 


cavare il giusto interesse del danaro, si fece una 
concorrenza ‘vittoriosa contro l'avarizia crudele 
de’ padroni di altre case, e il povero ebbe al- 
loggio a prezzo discreto. Chi impedirebbe che 
qui si facesse lo stesso anche colla protezione 
del Governo? Anzi chi impedirebbe che il Go- 
verno stesso fabbricasse tutto intorno a Torino 
per utile della popolazione, come fa altri pub- 
blici lavori? 

Così disse Ravina. Ma in questi ultimi casi 
ci sarebbe pur sempre la sconvenienza che le 
case del povero sarebbero tuttora lontane dal 
centro, dove tutto si conserverebbe più caro, e 
dove pure il povero ha i suoi luoghi di lavoro. 
À questo inconveniente proporremo nei orà ap- 
punto un rimedio, che senza costringere il Go- 
verno a farsi muratore, e senza altri straordinari 
provvedimenti potrebbe forse ottener buon ri- 
sultato. | 

Perchè in Torino il povero, che vive delle 
sue fatiche, dovendo dimorare nei luoghi centrali, 
dov'è il comniercio e il suo lavoro, resta op- 
presso dalla carezza de’fitti? 

Il motivo e evidente. Io altre capitali i luoghi 
di commercio sono diversi dai luoghi di ammi- 
nistrazione, e questi da quelli di studi, ecc., ma 
in Torino tutto è in altri termini. L'università, 
1 ministeri tutti, tutte le amministrazioni sono 
circoscritte in un brevissimo giro del centro, 
dove pure ha luogo il commercio. L’ impiegato 
ha interesse, anzi necessità di stare in questo 
centro, così il negoziante, così l'operaio, così lo 
studente. Quale stimolo a fabbricar presto lon- 
tano, cioè alla circonferenza? A Porta Susa, 
come nel triangolo «e’' viali del Valentino! 
Scentralizzate l’Università, fatene (come si dice 
un sobborge latino, per esempio al Valentino, 


e vedrete che duci che il Governo faccia da 
muratore, siccome gli studenti avranno interesse 


[(__r-_—rn__e.- Ml... |. —— o: miniati 
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a dimorar  visimo al luogo loro di convegno, 
sorgeranno subito case laggiù, e sarà tanto al- 
loggio libero di guadagnato. nel vecchio Torino, 
oltre a quello delle persone che vivono lavorando 
per gli studenti (sarti, librai, pensionanti, 
ecc. ecc.), che accorreranno anche in que: luoghi. 
Mettete l’ufficio d’un'amministrazione qualunque 
a San Salvario per esempio, e nuovamente ot- 
terrete un altro risultato consimile per un nu- 
mero d’impiegati, e di chi vive di loro., Così 
dicasi per Porta Susa ed altri luoghi. Anche a 
‘costo di dare un luogo speciale ai vari Ministeri. 

In tal modo non tutti avranno interesse o ne- 
cessità di dimorar nel centro di Torino, quindi 
non eccessivo rincarimento in quel sito. I padroni 
di case alle parti estreme avranno un concorso 
ed un guadagno onesto, quindi stimolo a fab- 
bricare. E poi moltissimi di quei locali che ora 
avete al centro, i quali pertanto restringono lo 
spazio abitabile, e vi accumulano per attrazione 
degli uffici che rinchiudono una popolazione so- 
verchia, con sommo pregiudizio per ogni verso, 
quei locali stessi aprendosi ai pigionanti faranno 
concorrenza agli altri fitti, ed aiuteranno così 
ancora in un altro modo a farne ribassare il 
‘prezzo. | 

Molto altro sarebbe ad aggiungere, ma basti 
per ora questo cenno. Non so come serà accolto, 
anzi ho da disperarne quando penso che niente 
di buono si vuol fare tosto che sia proposto da 
un organo della opposizione ( sebbene invece 
quanto a noi sia nostro sistema di lodare il buono 
qualora si presenti anche nel Ministero), ma tut- 
tavia ciò mi rincuora, che una ‘proposta utilis- 
sima a questa città, e che gittata una volta per 
entro alle menti se non farà fortuna subito, sarà 
pur sempre il rimedio più semplice, più econo- 
mico, più costituzionale per ovviare al minacciato 
rincarimento de’ fitti pel povero in genere. 

La discussione della Camera sì 
domani. 


continua a 


- 


SACCO NERO 


Il ministro della guerra e diciotto mila male intenzionati. 


Nel magazzeno delle merci esistono diciotto mila... 
cappotti turchini (bleu ), i quali costarono alla nazione 
lire 22 per ciascheduno, totale lire trecento novantasei 
mila. | 

Qaei cappotti sono iuovi e perciò perfettamente ser- 
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vibili sebbene siano ( bleu); si potrebbero per esempio 
dare esclusivamente ad una brigata, e così si eviterebbe 
la disgustesa veduta dì cappotti di vario colore’ nelle 
stesse file. É | 

Ma no! Il ininistro della guerra sognò che nel ma- 
cazzeno delle merci quei maledetti cappotti formavano 
un assembramento, un attruppamento , un ammutina- 
mento, e che tutti assieme gridando « viva }a costitu- 
zione » domandavzno che nel bilancio si facessero certe. 
economie sacrosante, onde alleviare il paese che paga e 
p*ga e sempre paga, perciò sentendo egli, il ministro, 
in sogno fe suriprovate sediziose e ribelli voci, sveglia- 
tosi improvvisamerte, scrisse un decreto qualmente i 
diciotto mila cappotti venivano dichiarati rivoluzionari 
e male intenzionati, e perciò si mandava alla forza ar- 
mata di portare non il fuoco, ma il ferro nel magaz- 
reno delle merci. | 

Il decreto del general-ministro porta la data del 6 
corrente, N. 7754 (vedete che siamo esatti), e l'ordine 
si ristabilisce mettendo a ferro trecento nevanta sei mila 
franchi.... cioè ì cappotti ! 


Poveri contribuenti! Si vede che il ministro-generale 
prende lezioni di finanza dal banchiere-ministro cava- 
here Nigra, l'eruditissimo. 

In somma essendo ancora saltato in testa al ministero 
della guerra di cambiare ancora una volta il colore dei 
kepi, facendoli bleu di cremisi che erano, il ministro 
prescri»se con accennato dispaccio (6 corrente, N. 7754.) 
che i diciotto mila cappotti bleu venissero per cura del- 
l'azienda generale di guerra ridotti in pezzi, e spediti 
at Ccrpi senza pagamento, per essere adoperati nel cam- 
bio del panno cremisi, da cui i kepi dei reggimenti sono 
coperti, prescrivendo in pari tempo che tale  modifica- 
zione dovesse essere attuata fra tutto il mese di marzo, 
non solo pei kepi in servizio, ma ben anche per quelli 
che esistessero in fondo presso i magazzeni dei corpi e 
del inagazzeno merci, lasciando a carico della massa 
d’economia dei corpi ogn'altra spesa, ed a carico del- 
l'erario la spesa per l'impiastramento dei kepi esistenti 
nei magazzeno delle merci. Così che si torza a cam- 
biare per divertimento il colore dei hepi, e per questo 
divertimento si fanno a pezzi diciotto mila cappotti ! 
Decisamente è arrivato il regne dei tacconi; la nazione 
poi li paga, cuesta è la morale. 

Se si va di questo passo quanto prima saremo pro- 
prio tutti quanti taccovati. Ora il signor Lamarmora si 
compiace a convertire diciottomila cappotti nuovi in 
tanti kepi vecchi, dopo domani convertirà i kepi, gli 
zaini, le giberne 1n tante marmitte, mantelli, calzoni, 


catieitiere ...,. noì non sappiamo a cosa questo uomo 
si fermerà ‘ 


Frattanto la nazione può per ora contare su trecento 
novantasei mila franchi di tacconi... è sempre qual- 
che cosa. — Con questa sua sartoreria di nuovo genere se 
il general mipistro fosse vissuto ai tempi di Adamo ed 
Eva avrebbe potuto far la concorrenza alle foglie di fico, 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Ci vieme assicurate che molte note diplomatiche 
tiano state dirette al governo a proposito della gmigrazione resi- 
dente iu Genova. Nui speriamo che l’emigrazioce residente in Ge- 
nova non vorrà parve il Piemonte nella dura cundiziene iu cui 
uon è moltu si ritrovava ‘a Svizzera. L'emigrazione lasci la cura 
attiva della politica ai regnicoli, ai piemuebtesi, i quali sono pure 
besiantesente conosciuti per buoni italiani, perche non si dubiti 
che da noi sì dimentichi la sacra causa della indipendenza ua- 
zionsle. 
- — Il banchiere - ehreo - barone - cavaliere del Papa Rotschild 
fece pure intendere 4! nostro governo il suo desiderio assolato 
sul proposito delle nostre finanze. li cavaliere del Papua ebreo - 
Rotsch.id farebbe molto beac a pensare alle sue finanze che uu 
gioruo è l'alto petrebbero pericolare. | 

— Ecco i nomi dei 5$ deputeti che hanno scttoscritto la pro- 
posta Maatelli: Ì 

Asproni, Bastian, Beccaria Iccisa, Berruti, Rorella, Botta Luigi, 
Bottone Alessandro, Cegnardi, Cambieri, Carta G., Chiarle, Deca* 
stro, Depretis, D-stetavis, Fagnani, Farina Maurizio, Ferraciu, 
Garda, Gavotti, Jecquier, Josti, Lions, Lovaraz, Mantelli, Marco 
Domenico, Martinet, Michellini G. B., Mcj+, Parent, Pescatere, 
Radice, Ricardi, Sanguinetti, Sineo, Sulis, Tecchio, Valerio G., 
Valerio Lorenze. 

LOMBARDIA. — Una notificazione del comandante di Man- 
tova porta la condanna a morte di Serafino Bulg»relli d’annì 3% 
amrcogliato cen figli, per essere stato trovato possessore cli sertmi 
da fuvco cariche a palla. 

— ll foglio di Verona contieme una notificazione di quella de- 
legazione, uella quale vengono invitati tutti i possesso1i di ca- 
pitali di almeno {000 lire, e di rendite vitalizie del minin.b di 
boo lire a notificare sino al gierno 21 del corrente le somnre so- 
pra un formolure distribuito gratuitamente per l’oggeita della 
contribuzione al prestito forzate. Gli importì non denunciati sa- 
renna colpiti di mula del 5 p. 0j0 calcolata sull’ammontare del 
capitale, « la metà della multa spetterà al denunziatore. + Ecco 


uu nuovo incoraggiamento allo spiovaggio ! Miserabili quei go- 
verni che per vivere von Ranno altro appoggio che la forza 
biutale, e l’abbosmiucvole sistema dello spionaggio! 


MILANO. — Dal primo gennaio 1851 nun vi aranno più 
cousuli generali, o altri agenti delle potenze straniere a Milavo. 

VENEZIA. — Nelia provincia e qui v'è molta agitazione pel 
presuto. Iutauto il governo nel dar la caccia ai dauari non ristà del 
perseguitare i vesuti, Furono condannate alcune frggie di cap- 
pello e certi abi grigi col plo, usati da secoli dai mugnai, per- 
ché furono chiamati color di cenere «di Malghera. 

In Bassano accadde un fatto notabile. Un birro concitò dei 
siovan:. Questi che erano innocenti, si difesero e furono aiutati. 
4 birri spurarono. Quindi un diavoleto. di diede colcre politico 
alla faccenda, e Ja città fu multata. JI municipio apprsiraudosi 
u un decreto del govern»tore generele non pagò ; e dosmandò si 


sprisse la ingu:sizione. Fu aperta & dalle prove dei testimoni. 


unanimi, si dimostrò che la colpa fu della sbirraglia. -- E probu- 
b.le però che i Ditri siano prerciati. . 
— Lispaccio telegralico. — Radet:ky ritorna a Miane. 
LIVORNO. — Fu vietato alla Ristori di recitare per essere 
stata troppo applaudita nil dramma La Donna del Popolo. 


ROMA, 15 dicembre. — È pubblicata 1: tariffa sulle profes- 
sioni. Gli avvocali pagano iu Homa anuui scudi 50, i procuratori 
2h, i notari 12, gh agcati d' affari ed i sensali di cambi 20, î 
sensali di inerci 12, 1 raedici di collegio 24, gli altri medici 12, 
i crinurghi 9, i flebotorzi O. gli mchteiti e gl'ivgegneri 20,01 ra- 
pionieri , sgiimensori è misuratori di fabbuche 15. — Se il go» 
verno avesse estesa lu iassa anche sui Jadii avrebbe di grati 
luova fatti meglio gli interessi della sua casse. 
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FERRARA. — La polizia che non ba mai potuto arrestase il 
Passatore, si è contentata di fare urta più modesta impresa po- 
nendo le mani addosso alla sua famiglia ed a quelle di due suoi 
seguaci e trascinandole a Ferrara. Chi non può battere il cavallo 
baite fa sella. , 

DALLE ROMAGNE, 12 dicembre. — Nella noite del 3 fu- 
reno eseguite rigorosissime per quisizizni domiciliari a Lendinara, 
a Fretta, ad Occhiobello ed altri Inoghi. ]l medico condotto della 
Fratta fu arrestato per esserglisi trovati delle carte e dei pro- 
clami. Continuane il malcontento e le grassazicui. 

NAPOLI, 14 dicembre. — Qui le ccse vanno sempre d’ un 
modo, nè pare vogliano mutare così presto. Oggi si f. la festa, 
o pér, meglio dire, s' impicca un lazzarene, il quale trovandosi 
in prigione, now si sa per qual colpa, accise un ispettore di po- 
lizia mentre visitava le carceri. Tutto è pronto per la triste ce- 
r'monis. 

. 81 spera in generale che verrà coramutata la pena ai sei cow 
dacnati a morte nel processo della setta dell'Unità Italiana. 

FRANCIA. — Meutre si compiva presso lu corte di assigie 
della Charente il processo del parroco Gothland, un consimile 
affare si produceva alla corte di assisie del Pus-de-Calais. 

Delmotte, sacerdote, già applicato alla purrocchia di Savy-Ber- 
lette, accusato di tentativi di aborto e di percosse che trassero 
a murte una sua serva, coni Cui aveva avuto illecite relazioni , 
comparve iu giuclzio. I rev non fu condannato che « dieci anni 
di reclusione. -- Si inurossa la lista dei martiri. 

INGRILTERRA. — Coutisuano i banchetti, coi quali si nasn- 
tiene wiva l'agitazione religiesa. A Liverpool se fn e imbandito 
uno sulla piazza, al quale sono convenuti 7000 individui. I dis- 
corsi che vi si tennero espressero tutti il maggior disprezzo per 
la bolla della corte di Roma. Se ne prepara un altio, «l quale 
ibterverranno 172,000 persone. 

lu mezzo a questi reliziosi conditti sorga e crasce una nuova 
setta che si wosmina delli nueva chiesa d’ inshilterra, la qual 
chiesa non sarei. be nè pienamente anglicana, De pienamente cat- 
tolics. Taluni di codesti uumivi sentono serupeli di coscienza rie 
guardo al ricouescere la supremizia del Papa. Altri uon possono 
decidersi ad adorare Maria Vergine; attri finsimente conside» 


rano la dottrina del celibato sacerdotale cone cosu strane af- 
fatto allà sacra scrittura. 





F. Govgas, gerente. 





AVVISO 


ASILO INFANTILE DI VENERIA REALE. 
INCANTO OGGETTI 


La direzione dell'asilo infantile di Veneria Reale nel mentre . 
rinnova i suvìi vivi sentimenti di gratitudine ncn sulo ai c.ttadini 
che concorsero cei loro cospicui doni a favorire la lotteria degli 
oggetti estratti sin Gal 10 p. p. ottobre, via aucora a quelli che 
spinti da nuova generosità vollero cedere i lotti vinti, partecipa 
che l’incauto dei vari oggetti rimasi o ceduti al pio instituto 
saranno venduti « privato incanto 1l giorno di doruenica pros- 
sima, 22 corrente dicembre, ad uu'ora pomeridiana nella sala 
della prefata direzione. 


? 





TEATRI D'OGGI 20 DICEMBRE 

D’ArcENNES, — Riposo. 

SUeTERA. — Hecita. 

GersIino, — // Zulratto vivente, ossia La figlia del reggente di 
Francia. 

Da Sax Martiniano ( Marione1rr) -- £ cavalli del Carosello 
— Baliv: Za Metamorfosi d'una bestia, con uu autuma 
MECCEDICI. 

Da Dar Hocto {| Gismet.ia) — Egidio il demone. — Baio: 
La visione d'un Pittore, csvia On viagzio aa Tor;..0 al 
Ticoli di Moncalieri. 
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danza di inàterie esce con due pagine di : 
più” ‘dell’ ditdinario. 





‘CAMERA DEI DEPUTATI 
'rttor ui del 20 Dicembre 


« Quanto tempo impiegherà un giovane vestito 
per visita a pergorrere Dora Grossa. da piazza 
Castello a. portà Susa? 

Suppongo che il passo sia lodi 

Voi direte, come. tutto il ‘mondo, ch'egli im- 
piegherà in circa un quarto d’era. ' 

Vada pel quarto d’ora. 

bbene, se vi dicessero che quel giovane a 
passo ordinario ha invece . impiegato una gior- 
naja intiera per fare quella. strada! 

«Eh mai più! che diavolo! » 

Adagio can, quel diavolo. Supponete che quel 
giovane al primo magazzeno a destra si arresti 
per negoriare, comprare: e. porsi sulle spalle 
un teppeto; a sinistra sì. arresti. per. pigliare il 
. café, poi a. destra nuovamente negozi c ‘compri | 


E un 'paiò di ‘stivali e se«lj porti cel tappeto, poi 


h *sfnistià compri uri paracqua, poi' faccia ac. 
“ ‘quisto a destra d’un'mazzo di fostori, poi a si- 
i pistra. d'un “pacco” di. , candele, e così via di- 
- gendo in dutti, J magizzeni, a destra ed a, sinistra 
, dino alla fine. Egli avrà perduta una giornata per 
:fare ‘ya mezzo. miglio, e probabilmente dopo 
non sarà: più molto in abito. da visite. 
' Sgrebbe ivverturà ‘da sciocco, «<imon | ‘è vero? 
“Ebbene _ tale. SCE P'iyventura sche capita, nella di 


‘’Scussione della legge. l'imposta, $ sui Tabbricati. 
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{TIVOL SAR) 


Questo povero progetto € di egge non avrebbe 


che da andare ritto, e. sarebbe” subito " finito; 


ma no, si vuol, farlo arrestare a ‘destra ed a si- 


Ristra per negoziare” ad ogni. tratto emenda- 
menti od altre digressioni che entrano tanto nel 
suo scopo come un'insalata di chipdi ia An 


«pranzo di Fr ansoni. 


Questa perdita di tempo - È, di tutta spetfanza 
della destra, poichè i in uda | discussione contraria 
ad ogui uso parlamentare e | costituzionale la sini- 
stra, rispettando 1 propri diritti e l'intenzione 


degli elettori, non piglia parte. | | 


levi Menabrea, sotto pretesto di difendere gli 
interessi della Savoia (che stanno. a cuore. d'o- 
gnuno, ‘€ ‘chs noi specialmente p porremo mai ino 
dimenticanza), a proposito della legge sui fub- 


bricati, veniva a parlare. di pubblica istruzione 


e pregare. il governo, a voler lasciate in quel 
paese l'istruzione quasi senza controllo ‘nelle 


mani delle suore per quanto a donne, e dei preti 


per quanto ad uomini. Tutto ciò coridità di con- 
siderazioni per l'interesse della’ Savoia. 

Eh via! gl’interessi della Savoia seno sacri al 
‘Piemonte, e il Piemonte non manclierà di aiu- 
tarla specialmente nel massimo suo interesse , 
uello di liberarsi dal retrogradume e dal ge- 
suitume ‘preponderante. Ma di ciò altra dl 
pet non ‘fermarci anche noi a destra od d sinistra. 
Ma..... crepi l'avarizia; non possiamo a meno 
di dire ai nostri ‘lettori, ‘che avendo lo stesso 
Menabrea domandato al Ministero che il Governo 
medesimo pagasse in intiero le spese. del culto 


in Savoia senza lasciarne. par Le gulle- spalle dei 
poveri. Comuni; Cavour Ha risposto, esser giu: 


stizia che da tale spesa si liberino i Comuni, non possono aver tempio, ppichè essi secondo 
ma quel vuoto non dal bilancio, ma bensì dalle la loro religione nen poteveno avere.che quello 
eccessivè rendite de’beni ecclesiastici piemontesi di Gerasalemme, e ron altra altrove. E chiamando 


dover essere pagato. | gli ebrei giudei li dipinse (con frasi ad effetto) 
Meno male; ciò è buono, sebbene l’incame- ‘ vaganti pel mendo senza sacerdozio, senza tempio, 
ramento sarebbe migliore. senza sagrifici. 
Ma torniamo alla legge. Oggi finalmente si è | Rava , relatore della commissione, sorse a 


entrato nella discussione degli articoli. Ecco la far notare come si era evitato di dir simagoga, 

sostanza di ciò che si è discusso e votato. L’im- | ‘ perchè questa parola suona male all'orecchio del 

posta sarà d'un decimo sulla rendita netta. Ne ; l : volgo; ma poichè vi si adora Iddio, non essere 

saranno esenti le case al di setto d'un valore | cosa mal fatta il dirla tempio. 

di 2006 franchi, come pure le case inservienti Advigdur-fa osservare contro Gustinelli essere 

ad usì di agricoltura. Parimente saranno esenti | vergoguoso in pien 1850 venir a ripetere contro 

gli edifici destinati ai varii culti, i cimiteri e i ; gli ebrei le vecchie frasi del medio evo. Ma più 

locali del Governo. di tutto però si ferma alla parola di tollerati, 
Non crediate con ciò ‘che tutto sia andato | che si aggiunge nella legge per indicare i calli 

eosì semplicemente e brevemente come accen- | diversi dal cattolico. Domanda al governo quali 

niamo. Le fermate ai magazzeni laterali degli sone questi culti tollerati, poichè sotto la parola 

emendamenti’ furono lunghe, ed anche tem. . protestante se ne intendono molti diversi, domanda 

pestose. se un culto nuovo, come probabilmente Sor gerà 
Siotto-Pintor , che ha il tatto parlamentare per tutta Europa, non verrebbe dal governo ri- 

fino come le gamb: dell’ elefante per ricamare, conosciuto. 

proponeva a un dipresso che una casa, per |  Ga/vagno risponde che per culto tollerato si 

esempio, la quale dovendo pagare gl’interessi di | intendono tutti i culti attualmente riconosciuti 

forte pole viene a render bOSoo non fosse dai governi eur opel. SI oppone a che si sostituisca 

soggetta già per tutte le pigioni che frutta, ma | come vorrebbero 4vigdor e Farina le parole di 
solo per quel poco che rende. Giò con altre | altri culti, a quelle di culti tollerati, affinchè 
lepidezze consimili. s'intenda che un culto nuovo non sar ebbe i in questa 

Nessuno (ben iateso ) s'alzò per appoggiare ì ; categoria. 

suci emermlamenti. Eh santo Dio! Fate pure: cio ) che vorranno 
È vero che sta l’obbiezione che in avvenire, ! Ze coscienze SARA". 0 

quando si colpiranno i crediti ipotecari, ci sarà | La discussione è ancora rimandata a domani. 

forse in simil caso un inconveniente, ma ciò è n ra z 

appunto il male di non aver voluto adottare. il QUISTIONE GERMANICA. 

sistema di Pescatore e della opposizione, quello ° Condizioni della Germania, organizzazione politica; 

cioè di procedere ad un sistema generale e lo-. cause della rivoluzioni , risultati. - 

ì n . " Lula { Continaazione, vedi i numeri 299 e 301. ) 

gico d'imposte, invece di andare a brani illo- { 


gicamente, come hanno voluto il Ministero alal. 5 PRE è un impero formato lo massima parte di 
destra. popolazioni slave, alle quali: aggiungendo i Lombarde- 


Veneti, i Magiari e altre. piccole frazioni di popoli diversi, 
A proposito poi degli edifici destinati al culto! ma niente affatto tedeschi, si viene ad ottenere questo 


sorse una discussione più laterale assai, e più |.risultato , che in questo impero tedesco di nome, ma 
acre. La legge fece come se quel giovine ; che piuttosto slavo di fatto, su 37 milioni in ‘circa d’abitanti 
abbiam supposto in Dora Grossa, fosse entrato | *PPERA *Ppeaa di tedeschi conta più di 7 tnilloni. Ben 
addirittura nella contrada d'Italia. bi Mal ua nc entrava nella confederazione .per 
citca 11-imilioni di tedeschi, ma ciò perchè, per avere 
L: inverg la Commissione parlando di questi maggior influenza nei voti, avea veluto centar come te- 
edifizii li aveva chiamati templi tanto per l’uno | deschi ,mol:i paesi, dove i tedeschi sono bensì misti, ma 
corce per l’altro calto. [:aore il fondo del popolo è di natura affatto diversa, 
Ma Gastinelli sorge, € (vogliam credere Senza | come la Boem'a, il Litorale detto austriaco call’Adria. 
male intenzioni) si mette è discutere che gli ebrei | tico, la stessa Stiria e/Caritzia. - 
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Da questo carattere poc6 tedesco in: sostanza’ dell'iùn- ; 
peto, dalla preponderarita delle popolazieni slave, e 


quindi dalla préponderanza dei ‘suoi interessi dapubiahi. 
ne risultava che l’Austria non natriva speranza di po- 
tersì ingrandire nell’Alemagna, ma bensì nella direzione 
oppcesta verso i principati danubiani e la Turchia, dave 
il deperimento di questo impero offriva una prospettiva 
più sicura di acquisti. 

Non petendo ingrandir.i essa in vlenna: PAustria 
naturalmente doveva mirare a che'‘le cose vi fossero 
ordinate in modo che ncn vi si potesse dilatare nem- 
meno una potenza rivale (la Prussia), la quale ha per 
l’appunto carattere essenzialmente tedesco, e quindi mag- 
gior facilità di ottener quell’igtento. laoltre l’Austria do- 
veva mirare a che il resto dell'A'emagna fosse ordinato 


| per l'impotenza verso di essa, perchè essendo così senza 


crucci da quel lato, come pure dal lato d’Italia pari- 
menti’ divisa, potesse di tutta la sun forza svolgersi e 
pesare sull’oriente. 


L'organizzazione della dieta nel 1815, quale abbiamo 
esposta, fu per tutti questi versi un capo-lavoro di 
astuzia infernale per gl’ interessi austriaci DIISiDA, già 
in allora dal fansoso, Metternieb.. 

Gli Stati della confederazione si. ebbligavano a difén- 
dere contro ogni aggressione tanto la Germania intera, 
quan'o ciascuno Stato pasticolare , e si erano guarentiti 
scambievolmente tutte quelle loro possessioni che erano 
comprese nell'unione. A guerra dichiarata nessun membro 
della confederazione poteva intraprendere. pratiche par- 
ticelari col nemico , né fare una pace, o formare una 
tregua senza il consenso degli altri. I membri della fe- 
derazione sebbene avessero il diritto. di fare alleanza ,. 
erano obbligati a non striogerè verun patto, che fosse 
contrario alla sicurezza della confederazione o degli Stati 
particolari. che la componevano. Gli Stati particolari si 
obbligavano pure a non farsi guerra sotto verun pretesto, 
e a non voler decidere le loro liti per la forza delle 
armi, ma sottometterle al giudizio della dieta. 

Quanto agli affari stranieri la dieta cra l’organo della 
confederszione. | 

Nell’interno era uno degli oggetti principali della dieta 
l’inviolabile mantenimento della pace. 

Tal cura nell'interno di ciascuno Stato spettava ai par- 
ticolari governi, la dieta tuttavia colla forz@ di tutta la 
confederazione vi cooperava nel caso di una f:rma'e 
negligenza per parte di un governò’, nel caso di una” 
sollevazione o di tumulti pericolosi. 

lo qu:sta condizione ‘di cose sembra a prima vista che, 
poichè le leggi e le restrizioni erano per tutti, tanto 
doveano g®derne o soffrirne l’ Austria, come la Prussia. 


Ma brevemente si vede che ci corre un, immenso di- 
vario. ‘ La Prussia confina a ‘ponente colla Francia e ci | 


! 


1 


nella Germatia, dové la sua azione è limitata, ridotta 
quasi a nulla dalle leggi suddette della confederazione. 

Eppure lo avelgimento della Prussia piantato tra la. 
Russia e la Francia non peteva e non può aver luogo 
che nella Germania, dove sono la massima parte de’suoi 
possedimenti, poichè il resto non è che un pezzo di 
Polonie. | 

Ma questo svolgimento della Prussia non può aver 
luogo che in un sol .modo; diciamolo schiettamente , 
questo modo non è altro che quello dello spodestare gli 
altri priacipi germani, e unificare la nasione. Il.ché non. 
si può ottenere che cen guerre, o per mezzo di rivolu- 
zioni fomentate dal desiderio d’ unione, che invade glio 
Alemanni come gl'Italiani. 

Far guerra contro tanti era. aflar serio prima. delle 
rivoluzioni, tanto più chela guerra poteva allora irritare 
i popoli. E quante ‘al suscitare rivoluzioni uria dinastia 
qualunque (e non solo la prussiana ) ci prova assai pena. 

Ma intanto la Prussia rinchiusa nella Germania dotea 
‘rimanersi stazionaria, naentre l’ Austria sua rivale colle 
sue provincie estranee alla confederazione ( Ungheria, 
Transilvania, Gallizia, Croazia, Esclawonia, Dalmazia ;. 
Lombardo-Veneto ) cresceva. sempre. d’influenza nel suo 
totale, perchè ‘confinante coi principati Danubiani, colla 
Turchia, colla Italia, roba sgretolata e cibabile secondo 
le sue speranze. 

Essa avea duuque un sommo interesse d’incate nare 
la Germania iotiera e la Prussia in ispecie colla Dean: 
‘nizzazione anzidetta della confederazione. 

‘Ma le promesse di libertà fatte ‘nel 1813 dai re ale- 
maaoi si loro popoli non erano ' dimenticate. H bisogno : 
di altra uniene che di confedergiione, è il bisogno di. 
libertà serpeggiava negli mimi, e la -mantanza di 
nei re non faceva che infiammare, 
popoli. | 
Questo lavoro intellettaale e era eminentemente contrario 
alle viste dell'Austria, perchè avrebbe avuto per risultato 
1. la libertà, e così govea.cadere il despotismo sustriaco; 
2. l'unione della Geffnania, quindi la ‘formazione d'una 
potensa nuova , fortissima, e mon solo libera dalla in- 
fluenza auitriaca, fna sua rivale. | 

La Prussia naturalmente aveva interesse tatto diverso. 
Quindi trovò suo conto.di assecendaré, di blandire quell 
moto liberale, che nen lata ‘mai NIDI DI rompere 
a rivoluzione decisa. Ta 

Oltre a giò ‘siccome il sad; prussiano, protestante 
in massima parte, è eminentemente più istrutto che non 
l’ austriaco , così i progressi del liberalismo v erano sì 
forti, che nen sarebbe stato Lisa lr "oppora” loro Sd. 
rettamente. 

Il re di Prussia dunque diede una specie di costitu: 
| tento ma per digrazia limitata limitata tanto, che scon- 
tentande gli. assolutisti, non contentò.per nulla i liberali, 


arola 
irritare fieppîù i 


due regoi de’paesi bassi, potenze organizzate, forti e al e questa fu sventura pel re di Prussia. e pel suò paese. : 


di sopra d'ogni possibilità di conquista prussiana. A le- 
vante confina colla Russia, il che la pone nellî stessa : 


Infatti allo scoppio della rivoluzione francese di :feb- : 
raio (1848), Alemagna: intiera sorse anch’essa a Vienna: 


impossibilità, Io tutto di resto è frastagliata ed joglobata come a Berlino medesima, 


La dieta della. confederazione , che era: formata . di quelle due cone non vi es'stano. E sccome l’Austria è 
plenipotenziarii. dei governi, i quali pertutto crollavina appoggiata dalla Russia e dai re setendari germani, e 
davanti Ila forza de’popoli risorti, restò annichilata di inoltre sietome ha il vantsggio d'aver nel re di Prussia 
fatto, e & breve. andare lo fu.anche di diritto. * un rivale tentennante, riuscirà forse peri ora, e la' dieta 

E iufattì invece della dieta fu nominato un gran par- poso più poco meno sarà di nuowo'Quale nel 1815. 
lamento waziona'e alemanno a voti di popolc, che ‘cen- 1 Ma in tal chso, stesse cause, stessi effetti, riveduti e 
vocossì in Francoforte, come rappresentante della. con-' corretti dall'autore elra è Dio, finchè l’Alemagna, ccme 
feerazione. e pu Li * pure l’Italia siano riudite e libere al pari degli alri 

-E ‘allera.i popoli per odio centro il re di Prussia, il popoli, al quale scopo unificativo come qui il Piemonte, 
quale aveva conceduto' prjma.-treppo peco, e i. governi ccsì in Alemagna la ‘Prussia sono i megl'o adattati. 
secondani! per timore che la Prussia nen umificasse dav- Nel che sta tutta la quistione germanica tra la Prussia 
vere l’Alemagua,.fecero di tutto per torle il primo posto, e l’Austria coì suoi alleati secondari. 

e il parlamento di Francoforte fece lo sproposito so- 
leune di nominare a vicario imperiale un ‘archlu:s su- i ‘SACCO NERO 
suiaco, l'arciduca Giovanni; e 

Ma comutque sis, intanto l’Austria accettando rico- 
ucbbe di fatto: la rivoluziene ; il ‘che esa Tece ‘pet libertà, ed i secondi per marcanza di lavoro. Ai primi 
aver l'appoggio dell’Alemagna. nella ‘sua'quistione contro noi raccomandiamo di veder modo di anlar d’ accordo 
l'italia o Vea, Di si | all’amichevole coi loro principali, ciò che vogliamo spe- 

Dal suo canto la Prussia facendo le viste di nulla are non sarà difficile. 
invadeva (a nome dell’ Alemagna ) l’Molstein , e tirava } Ai secondi cosa diremo ? — Diremo foro che nel 
di fatto amipio profitto della rivoluzione, ov che questa: corso di quest» vita pur troppo si presentano dei mo- 
cssendesi calmata non minacciava più le dimastie. menti angustiosi ; a tatti alcune voite tocea soffrire per 

Nel frattempo l’Italia era caduta soffo il tradimento, ' qualche tempo; noi non osiamo raccomandar la pa- 
l'Uaghe.ia sutto una invasione cosacca. L'Austria rimessa’) sienza, che è una triste raccomandazione a chi ha bise- 
in assetto volse la sua attenziune alle cose- dì Germania. gno di lavorare. Tuttavia si conservino tranquilli, percl.è 
Affrettossi,di, disconescere quanto aveva riccnosciutb. dopo i giorni cuttivi. qualclieduno di buoro arriva pur 
Visto eressére il liberalismo alemanno,.e il pevisiero della} sempre. | 
a cAigprrai te seno Ba Re i 1; N membri della società degli autori. dran:matici 
prussranA,: 4 di da RPPOEE O aa nà SIE, zono pregati di conveniré domenica 22 del <orrente di- 
re alemanni secondazii,. di voler. abolito ogni:rimasuglio.i  nbre. _ sotno: nella rolita sala del Testro Na. 
di rivoluzione, 5 invece del parlamento di Francoforte ; AL, S aSroO 8! ci SA Dili da 1 
clelto a veti fai.varii, popoli per, rsppresentar giuste- i zionale ,: per udire un'importante comunicazione e pro- 
deal la Germania ui : deputati negli RIA cedere ulla no:miva dell’uffiziò definitivo. 

o | pe aa Li Il seg. provr. G. Ca-ssortt. 
rappresentano la loro nazione, e sono l'unico mezzo $ 
vero di rapyresentaaza ), l’Anetria ‘(e ‘i:susi alleati do- 
mandargpo la ricps:suzione. dell'antica dieta formata di ; ida | ere 
ministri plepipotenziari mandati daì.governi. ‘’‘’‘#seccar l’anima al prossimo andando ancora alla colletta. 

Il parlamento di Franeaforte :pert1a sua vecchia defe- # iji Z'ossano. — È cosa’ positiva essersi trasmessa al 
renza all'Austtia (che. oxa ,appunte ne dom:ndava l’abo- È signor ministro dell'interno una sottoscrizione molta mu- 
lizione) cadde screditato. .I. popoli aleri:nai ebbero ves«i: merosa, colla. qualé i Fossanesi dimandano la conferma 
gogna di sostenerlo... Ì * dell'ottimo loro sindaco, signor Vincenzo Tesauro. » 

Il de di P russia poteva taccoglierne l’eredità e met- i Tutti sanno che è dovuto in gran pate al sig. Tesauro 
terzi a dirittura..a capo. dei popoli contro i despoti :se- È ge ja citta di Fossano progredisce italianamente nelle 
condo che il suo interesse come prussiano gli consigliava, vie costituzionali. Noi crediamo che il ministro dell’in- 
ma invece poco a poco, come, abbiamo tutti vedutò, | terno assecondrò la dimanda dei ‘bravi Fossanesi, e fia 


N 
j iii Sappiamo che molti garzoni psrrucchieri e Sarti sì 


veni 


ii Peceito. — © parroco di questo luogo ha buoni 
é 


cedette in agni.coss. Ed ora non fa più-atre difficoltà ! d'ora ci permettiamo di metterle in guardia dal'e mene 


3 non. nell'oppersi 4 che la confederazione s'a più ri- i dei retrogradi di quella città, che ha giurato guerra a 
fibbricata come -in antico, cioè a totale vantaggio del- È morte al siznor 'Tesauro, massime dopo l'ultima proposta 


l’Austria e a totale svantaggio dei popoli tutti alemanni, ! fatta a quel mur:cipio per lo annullamento nel palazzo” 


della .Joro libertà, e: segnatamente poi: della ‘Prussia. Tale : civico del dbust.-Fransoni. | ; 
è Ja qu:stione presente dell’Alemigna. a Li Intanto nel rallegrarci coi liberali soscrittori ‘di quella 


Furono icatise’ delle: sue rivoluzioni l'amote della li-1 dimadda, che attesta la' vera espressione ‘pepolare di 


bertà e dell’an'otie. Qiieste' ‘due toie' farcbberò la fot- quella ‘città, attendiamo lo scioglimento dì questo pro- 
tuna della Prussia e la motfté dell'Austria, e quindi que- blema assai più di entità di ciò che sembri a primo 
sta, a costo d'Altre rivoluzioni, farli il possibile perchè _ aspetto, | 


lagnano fortemente j primi per non avere alcune oré di 


redditi, perciò sarebbe pregato di abbandenar l’uso di 


’ 


———- _—- as 


‘conosce l'ammontare, e T'imposta locale , che .in. quasi 


iii Ci si scrive che 1 tre consiglieri sgeponenti, a che, “ ;j.Ua giornale da tricorao,, il Corriere delle Alpi, 
sì stabilisce sana snualà; femminile in Bogegno!s0nò i si- fece una bellissima azione! Essendo il sulladato; sacre-. 
gnori Eristoforé;'Bné, iegeg Inéré entallere SeVatzi; e sà- stanévia frega-di' rabbia contro il Putfrioté Savoisienì, 
cerdote ‘Don Bartoloméo Bondelli; e che, la ferra li sia. libero e benemetito giernate corapgiosamente diretto: dal 
leggiera 10 ala “8 — Signor Parent figlio... ., cora fece' il giornale da piviale? 

fi Li si tornano a -dominilre delle, spiegazioni sulle: | Disse é scrisse l'ira di ‘Dio contrò' il signor Parent psdie 
così dette. ‘società della. california lotterie, casse. paterne, . | recentemente nominato a deputato 11. | 
di previdenza e tutte quante; Rispondiamo r., ché per’ Nan fa d'uopp d'aggi iungere che, come il signor Parcat 
nistro ‘conto ’hon c'iBbiamo ‘la menotna' fede. 2, Che: è omesta,,e. praha. persona, così, le parole del pio girare 
ì denari impiegati. nelle medesimo è denaro che..esce : hon sorto! che;; inedicole : calunnie. 
dallo Stato, gravissimo’ tnale.' 3. Invitiamo’ la direzione È solo smmirabile il modo di procedere: da ‘essapa- 
del Ricovetò dî Mendicità"a far esso una lotteria a gros- naro ; ‘pet ferire .il figlio si morde’ il padre! 
sissimi prémii,. ende almeno con utile del. ‘paese € della  : Proposiamo a certi magistrati ‘bigotti, arcigni e cafards 
uminbà dare sfogo: a questa rana: 1 800008 invalsa di nostra: conoscenza di fdottare “anclie per i loro figli 
da qualitie tempo” | | CAL suddetto moralissino e religioso metodo di civiltà‘, 

‘| Da alcuni cittadini e cittadine di. Lomello furono: posto in opera. dal loro fidatissimo e religiosissimo gior- 
raccotte lire ri) a favore della emigrazione. — Muri-' nale il sa delle Alpi. , 
cipio di S. Gi ulietta lire 4o a favore di Brescia, — In . 


Alessandria ed in altre gittà, i droghieri e farmacisti ‘ se È e, “ NOTIZIE. VARIE. 


usano regalare sul fnit ‘dell'anno 1 ‘Tore accorrenti, in TORINO. — Invitiamo gl' incaricati della pubblica sicurczta 
sostituzione - di questi regali i signori Losio e Celso.chi- a vegliare con‘maggior tura ‘al Borgo di S. Donato, esserido que- 
mici fartnacisti d'Alessandiia. versarono a mani deb te+: sto Borgo da qualche tempo preso di mira: dai rhalviventi. 
scriere. dell'asilo” ‘infagtile fire sessanta. i 1 - Giorni seno tutti gli svizzeri residenti in ‘questa città sì ra 
js Rena; — Questo. municipio , ia una. cada del. dunsvano all’ ui i bergo Feder. -- Termisato il pranzo dopo un 
9 ccrrente deliberava A a grande maggioranza di: indiriz: bripdisi portato | alla. Confederazione Svizzera ed al console si- 


rare tina ‘petizione. all Parlamento, cade ‘con apposita , guor Marset, il signor Stoppani. licinesc invitava con un d's-, 


cor30 pieno. di forza tutti gli amici della libertà a rimanersi 
legge la pressa allo Jane sto/dei beni; ecclesiastici. ‘i he mai riuniti onde resiztere ai sanfedisti, ai gesuiti, ai de- 


e delle mani ‘morte, alla” soppressione del'e corporazioni: spoti che tentanò l’ultimo colpo. — Venne poi raccolta una co- 
religione, ed Alla; riduzione dei .vescovati. Sa: spicta ‘sorama per gli emigrati residenti in Svizzera. 


si; lo sonò. | perceltore,. e conosco al paro di un aliro * OVADA, — Sentiamo con piacere: cho questo municipio ha, 
il mio dovere, che; non posso esegnire 608 tulta quella. con pieni voti, deliberato di: dortàndare il magnifico lesale at- 
attività: che-'vottel: per: mancanza di' mezzi, e questi cdi ein ua KA nd infantile. 
sono i bu Parlamente sanzionava i imposta diretta 1850 ost iù que paese vi sarà una cosa buona di più ed uba Sena 


di 
sulla:b:se'! del :1849:da ciscuotersi: provvisoriamente sui: ,csppuccineria HTRCRO: 


de ‘4 Tanto più che quei cappuccini oltre alla, fabbrica delle note pare 
ruoli ‘1849. A provvidenze. provvisorie ‘succedono ,CONSe=  ticole contano certi miraceloni . . . che starapuo in cielo, ma 


guense provvisorie, ‘cioè. il governo crede: di riscuotere." per la terra son troppo grossi. --- A proposito di Ovada pre: 
denari, e trovasi sempre in aspettativa. E perchè non dar’ gherems ancora quel provyeditore ‘degli stadii a dare un po' 
gli ordini di toste confezionare , i ruoli ? Eccone gl’ in- | d'oechio. alle scu?le, le quali a quanto ci si scrive sono frequen- 
cagli. Le piccole somme, thè tono suscettibili di’ va- tate da pù di duecento scolari. |’ 

riazioni, non.sì possono esigere ; il ritardo della emargi- MONTÙ DE’GABBI (Provincia di Voghera). > Questo Mu- 
A delle .somihe esatte per mutazioni di proprietà, i uicipio aderì alle Leggi-Jiccardi per szioni 20, e destinò lire 30 


er Brescia. 

che ebbero luogo ; l'imposta: provinciale, di cui hon sì E LOMBARDIA. — n FIA di Ca don- Ri PRICE 
‘casione del giubileo emanò una circelare a tutti i parrochi della 
tutti: î corhuni. è ‘aumentata. ;: per la mancanza degli ele» * sua diccesi, com presì quelli del Cantone Ticino, hella quale or- 
mienti di ‘riscossiohé ‘si .debbòno sospendere ì Pagamenti, ‘ dina che” si. debba pregare per la salute e ‘ conservazione di S. M. 
ed. intanto ì superiori eccitamenti dì quà € di là , gl'im- l' jmperatore d’Austria. -- Don Remanò è un cx gendarme, ‘non 
presari gridano come disperati. - ‘è dunque:da meravigliansene’ se questo vescavo, valendosi, ara 
Ad ovviare simili inconvenicati altro mezzo. non ri-,} del piviala.e della. mo.tra, vuela che gli oppressi in aperta viola. 

mane, che dar tosto or dine alla (ormaz: one di. ruoli ‘ i zione del vanselo preghizo per la' salute dei loro oppressori. 
: — I vescovi lombardi in una conferenza: piivsta, hanuo risolto 
1850, e che fra venti giorni siano rimessi ail csattore. di dirigére al loro clero una circolare per ‘rdinargli di opporsi 
Chi vuol :il fine, vuole'i mezzi. energicamente alla lettura degli scritti liberali come pericclosi. 
Se vi trova ostacolo ‘ad inserire un articolo suo pro- | — Povera gente! Non sì, arvedorio che per riescire nel loro 
pro di eccitamento a. promuovere tali pr: vvidenze, mi \ scopo,, le sarà focpa, proscripere: prima.il vangelo, DI rché è pri 
riscontri, «e mi riterni il buono, in difetto le sarò ben . crea Laizla nno; irspprato che da libertà è il 
tenuto perchè con questo mezzo procaccia un vantaggio ip 
a tutti indistintamente gli esattori. 





4 Lun 


citta me all 


— ln Rergamo 3 talividoi sund e conviati di sver leunilo 
armi nascaste furomo fucilati, — Ia Milano 7 furono condanoati 
Un Esattore. ai lavori forzati in ferri per nio di armi, 


LI 


Il monicipio di Venezia ha mandato 45,000 svanziche in -30e- 
cerso si Brescieni danneggiati. - a i 

EOMA. — Malgrado le .istarze di Don Giacomo Antonello, 
la cappella americana rimane aperta e sarà officiata. Ul governo 


ha presa la determinaziene di far coprire tutte le nudità delle. 


statue cha si trovano nelle chiese, non esclusi i piccoli angeletti 
. di marmo che da tanti secoli sono esposti al pubblico, non es- 
cluso il bel genio, del Caneva al sepolcro di Clemente. Si vuole 
suzi che questo genio debba «essere il primo a subire l’ ineso- 
rabile condanne, e che si farà le stesso anche pei dipinti, -- Di- 
cono che ciò venga fatto per sccondare gli serupoli della piis- 
sima corte del re bombardatore. --- Comunque sia la cosa non 
si potrà p'ù dire che la corte di Roma nen pensi alle r.forme 
recismate dai pretesi suoi pepoli | 

DALLE ROMAGNE. — Nello Stato Pcntificia regna il sc- 
lito malcontento, maggicre , come dev'essere, nei partigiani del 
Papa, che ne’ suoi nemici, aumentatosi iu ogni classe di per- 
— sone per le reccnti leggi finanziarie provinciali e comuneli. I 


soliti assassini ed assassinii dappertutto: alla Bastia venne age 


gredito certo Marisi e depredato del denaro. - A S. Vittore, 2 
miglia da Cesenz, venne assalita la casa di probi cittadini, e cc- 
stretti a difendersi dalla banda degli assalitori. -- Ad enta di ciò 
qualcuno fa correre la voce che al comisciar del nuovo anno vi 
sarà un’ era novella \11 

HOLOGNA, 16 dicembre. — La censura ha vietato che nel 
prossimo carnovala si rapprescnti ì° Eleonora, opera buffa di 
Mercadazte, perchè la scena vi si finge in Prussia | 


NAPOLI, 14 diccmbre. — Rapporto sulla causa dell’ Unità 
Italiana gli avvetati non hanao anche inccminc'ato a parlare, e 
credo che lo faranno dommi. Ci vorrà anche qualche altro gigrno 
prima di sentire la decisione del tribunale. — Frattanto s1 ri- 
tiene per certo che la sentenza sarà conforme alle conclusioni, 
ma la pena di morte deve essere commutata. I condasnati fini. 
ranne la vita nelle prigioni. — Giacomo Longo è già morto di 
stenti -- 11 generale Ribotti è sppazzito pei in:li trattamenti e 
chi sa poi' di tanti altri che nom si conescono. ——. dia 

Oggi è stato giustiziato quello che nello carceri uccise i’ ispet- 
tore di polizia. Vi erano sotto le armi circa 6c00 uomini con 6 
pezzi di artiglieria. 


FRANCIA, == Le notizie di Parigi nen hanno importanza al° 
cuu>, ed i giornali di Francia si d.ffandomo in quisuoni scienti- 
fiche, letterarie. Otto giorni consecutivi h.n0e impiegato a trat- 
tare la' vertenza pro e contro del parroco Gotaland, L'ussem- 
blea si occupa delle leggi relative al privilegi ed alle iputeche. 
La commissione incaricata di esaminare il progetto di |: gge sul. 
l'osservanza delle domeniche si è già raccolta, ed ha trovato di 
non fare alcun cambiamento al lavoro del gran segristano dei 
gesuiti. TI DEI 

— In tanta profusiene di croci state conferite or ora agli ep- 
pressori dei popoli, era naturale che arche gli cppresseri del 
pensiero non fessero dimenticati. i 

Luigino il piccolo ha decorato dell'o.dine della Legion d'Onore 
il padre Filippo super'ore dei padri Ignvrantelli. 

LIONE. — Pare che il focoso della scoperta "cospirazione 
Dì Liene privi che le sue fila erano molto estese anche fuori di 

rancia, sE 0, 


SPAGNA. — La crisi ministeriule è finita, ]l duca di Valenza 
ebbe di notte una cor furenza colla regina, in seguito della quale 
ritnò la sua dimissione. Egli rimane alla testa del ministero, 


ALEMAGNA. — Le notizie di Alemagna sono orgi di qualche 
importanza. Gli stati secondarii minacciati della Pruss'a e dul- 
l'Austria, le quali vogliono al.imare la quist'one germanica a 
loro spese, com3 era facile prevedere, attribuendo folamente a 
loro stesse tuito il potere esecutivo dilla corfederszione, si at- 
taccano con vigore a trattati del 1815, che almeno {loro garan. 
tiscono l’indipendetza. Ed il partito liberale considerando que- 
st'agire diviso dalle due grendi potenze come fatele ai prin- 


3) mi _ — + --_ —__ Pa pui —- +. 





cipfi costituzionali, si svriciza alla politica dei piccoli siati,‘’e si 


mostra disposto a sastenerli sislla letta che:sssi si spprestenb ad 

impegnare a Dresda in favore del mantenimento dello stato di 
cose IaFonte nel 1815. I liberali stenderebbero dunque la mano 
a Von den Pfordteni —- | dI 1 


Nulla è però ancora deciso circa le conferenze di Dresda. It 
duellismo deli’Austria. e della Prussia, e la libertà per queste 
due potenze di concludere cogli altri stati «slemauni accordi di 


separate ‘alleanze, saranno si dice i due punti cardinali su cui 


sì aggirerenno le conferenze libere, 

Le circolari colle quali vergono convocati i plenipotenziarii 
degli Stati a Dresda per l'apertura delle conferenze il 23 dicem- 
bre seno già state spedite da Berlino. Il senato di Amburgo ha 
ricevuta quella a lui diretta il 14 andante. ©. 

— Le notizie dei ducati sono sempre per la guerra. Si fa di 
giorna in giorno più probabile che si verrà alle mani prima del- 
l’arrivo dei due commissarii prussiani ed austriaci. 


CASSEL. — I Prussiani cominciano a sgombrare Cassel. La 
maggior parte delle truppe prussiane abbandonò la linea di oc- 
cupazicne e le frontiere. Secondo i nuovi ordini queste truppe 
non verranno rimpiazsale. | 
AZZ A ITTICA 

F. Govran, gerante. 
e’  “’ —“— —— —_ rr ___&___m8y___. 
| TRATRO GERBINO,. 

Gicvedì sera il Gerbino era un pubblico scaldatoio, era cioè 
affollatissimo. Vi si davano la Zucrezia di Hugo e i Petegolezzi 
de le done di Goldoni, l’uca e l’altra produzione tagliate ad- 
dosso alla Botteghini, la più clamorosa e più g'usta simpatia di 
quel pubblico, che quella sera ne festeggiava la ben fiziata. 

guuno sa tome quell’attrice sostenga le parti di forza e pari- 
menti quelle di vivacità popolare, come ella traduca anche ai non 
Veneziani il dialetto. veneziano con la vispa naturalezza del gesto, 
con la infinita varietà delle inflessioni. O uindi battiniani e chia- 
mate. Avremmo però desiderato che in lucgo della seconda pra- 
duzione, eseguita da Goldoni in sola una settimana di curnovale, 
in quell'anno femoso in cui ne scrisse altre quindici, e che per 
ciò sente l’abrorracciato (l’abborracciato del genio) e l'attualità 
di quel carnovale, avremmo desiderato che parslielamente alla 
Lucrezia, si fosse rappresentata la Bona Mare. La drammatica 


comparata, tra scrittori nazionsli e stranieri, tra vecchi e puovi,. 
per l'arte a, 


tra la commedia ed il dramma, è di grande utilità 
per la morale, è la pietra lidia del bello, la controprova del 
sentimento. Lo stesso principio fa fremere nel dramma, sbelli- 
care di risa nella comua: dia; mea talvo!ta fa ridere nel dramma, 
e inenda la commedia di dolci lagrime. — Abbiamo espresso un 
desiderio: se sarà una rosa, fiorirà a primavera, poichè a pri. 
mavera tornerà la brava Bcttegh.nì a deliziarci sulle secne del 
Cangnano. | c 


‘ AVVISO 


L’abbate Bonaventera Blessich sì offre per assistere special. 
mente i giovani, i quali f. equentane î collegi nazionali tauto nelle 
belle lettere, come nelle mrtematiche, e nella filosofia; 3° intenda 
pel meno, cicè la grammatica, ecc. L'esito felice di non pochi, 





1 queli riuscireno anche melle matematiche per l' instancabile - 


suo zelo, tuito che giudicati prima'det tutta inetti, gli fa ripre- 
mettere 1 più felici risultati anche in questa città. — Casa Pae- 
sana, corte piccola, piano 4°. sn 





TEATRI D'OGGI 21 DICEMBRE ‘. * 


D'ANGENTNES, — Les contes dle la reine de Navarre. 

Sutra. — Rocita. 

GERBINO, — Recita, » 

Da San MantIniano { ManioNnETTE ) -- 2 cavalli del Carosello 
— Billo; Za Metamorfosi d'una bestia, con un automa 
meccanico, | 

Da San Rocce { GiamevsaY — Egidio il demone. — B.o: 
. La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino nil 
Tivoli di Montalieri, si i 
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Prezzo d’asseciazione. Un mese L. 1. -- In Saranno rifiutato le lettere e pieghi non 


Provincia i 20 ber la posta, franco, 1 60 affrancati, e considerati come non avvenuti. 
; e ’ ’ 


Gazzetta del Popolo 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ore, escluse | CADUN NUMERO CENT. 5 Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 


le Domeniche e le quattro Solennita. II Gerente se vuole le accetterà gratis. 





| e i gesuiti aggiungevano (secondo quanto abbiam 

| | letto, salvo sbaglio, in qualche scritto di Gioberti) 
9 N_* ha } D) . . . . 

L'ultima circolare dell’Ispettove generale delle ; l’accusa terribile in allora, che Balbo non praticava. , 


AVVISO 


. Poste potendo cagionare qualche diflicoltà pel Azeglio pei suoi romanzi, e molto più pel suo 

rinnovamento dei nostri abbuonati nelle provincie, i opuscolo sui casi di Rimini eva tenuto per un 
crediamo bene di avvertire tutti coloro che vor- | nobile fuor di via, un aristocratico scapestrato, 
ranvo direttamente associarsi al nostro uflicio | una testa calda, un sars-culotte di salone. 





centrale, che non avranno altra formalità a fare Durando poi pochissimi lo leggevano tutto, 
tranne quella di recarsi ai rispettivi ufficii pos- pochi ‘lo leggevano ia parte, ma gli uomini d’or- 


tali, prendere come per il passato un mandato | dine giudicandolo su parola dalle sue mene li- 
di 1 60 se intendono di abbuonarsi per un mese, : berali nel 33 e dalle sue campagne di Spagna, 
del doppio se per due mesi, del triplo se per | lo tenevano addirittura per lo meno per giacobino. 
tre mesi, e così di seguito, far notare chiaro Questi tre uomini tuttavia prima delle riforme 
il loro nome sul suddetto mandato, e quindi | e dopo le riforme tornarono in Torino. 

spedircelo anche senza ‘lettera di accompagna- I primi due specialmente, anche suna delle 
mento unicamente chiuso in «ie ez 4o foglio di riforme erano benissimo accolti da Carlo Alberto, 
carta, tanto bastando perchè da noi venga tosto : che leggeva molto ed approvava, come provò 
spedita la nostra Gazzetta al rispettivo indirizzo, col fatto, i loro libri. ar 

con tutta la maggiore puotualità e regolarità | Dunque gli uomini d'allora detti dell’ ordine 


55 
possibile. Ì i : erano contrarii a Carlo Alberto, e ai tre suddetti 
Quanto prima annunzieremo i molti migliora- | 


i scrittori. 
menti che intendiamo di SELECALO nel prossimo Come va che ora i tre suddetti scrittori. sono 
anne al nestro giornale ; possiamo già dire fin 


1 cogli uomini detti dell'ordine? 
d’ora che o daremo un numero fisso di supple- Ahi! ho paura che ciò sia come un doman- 
menti doppi , non minore di dodici, o pubbli- | dare ad una vecchia catarrosa perchè non è più 
chereme il giornale anche alla domenica; tanto 


I 
i i ES ed avvenente come a venti anni. 
nell’ un caso come nell’ altro senza aumento di È arrivato il catarro! 
prezzo. 


Questa è un’altra quistione: veniamo al fatto. 
Un povero Savoiardo , venditore ambulante di 
professione, aveva introdotti nel 1847 gli opu- 
scoli di quei signori nel nostro stato. La polizia 

| savoiarda d'allora, comandata dagli uomini d’or- 
| 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del ar Dicembre 


Relazioni di petizioni. Scegliamone una. 1 

In illo tempore. ........ Oh come cambiano | dine, lo sorprese, e non avendo volute accettare 

itempi!......4Zrn illo tempore vivevano in Italia , la sua offerta di cauzione per esser udito fuor 

tre scrittori di grido e liberali, che si chiama- di carcere, lo condannò a 10 mesi di dura prigione. 

vano Azeglio, Balbo e Durando. Notate; due fra gli autori di quei libri pas- 
Questi tre scrittori dal partito dell'ordine erano seggiavano tranquillamente per Torino. Dissi pas- 

allora qualificati in tal modo a un di presso; ’ seggiavano ? Or dico che essi erano amati e sti- 
Balbo per le sue Speranze d’Italia un utopista, mati da Carlo Alberto. 


Ma agli uomini dell'ordine che cosa impor. 
tava di Carlo Alberto, il quale ignorava le loca. 
oppressioni! | 

Arriva lo Statuto. Si rifanno, com'è dovere, 
de’ danni softerti per la patria tutti i condan- 
nati del 21 e del 33. 

T fucilati però non si rifecero, ed è perciò 
che le reazioni hanno sempre voglia di fucilare. 

Due di quei tre scrittori (oltre altri gradi) di- 
ventarono ministri, ed uno generale. 

Il povero Savoiardo era ìnvece-novina toi 

Distribuzione delle cose umane ' 

Il 


| nestra un branco sbandato di capelli, 


vue | in 


4 
eo I nn © 0 i 


ora dal 
naso una presa di tabacco nuotante in umore 
indicibile; talvolta qualche cosa di peggio. Fatto 
sta chei pensionanti, che amavano molto il buon. 


padrone di casa, 10 pregarono caldissimamente 


più volte di mandar via quelle serve. Quest'uomo 


l'avrebbe fatto, ma i suoi commessi pie 
i qualche cosa di arcano con quelle donne,-e. gli 
diedero a intendere che avche le loro porc sheet 
i erano di troppo per la vile moltitudine degli 


lcaccorrenti 


0 


povero Savoiar 1) pensò - allora « queî mic | 


pistri parlano di giustizia € di equità; ora Se ne | 


parlano tanto, ne avrauno un poco », 
ragionamento pr esento una petizione alle és mere, 

petizione che oggi leggevasi appunto dal fe lulore 
Valerio cer raccomandazione della Commissione: 


>» falto tal ! 


I vece 





di trasmetterla ai ministri dell'interno, e di grazia. 


e giustizia. 

Ma il relatore nello svolgere avea dette queste 
parole « intanto la polizia a ha rovinato 
« ùn padre di famiglia... 
I Savoiardi ‘della destra; ‘a tra le slice cose. 
sosténgono' l'istruzione gesuitica in Savoia, fre 
Iuztter o nel vedere accusato il buon ; governo sa... 
voiardo, e Martinel sorse tosto ‘a ‘ protestare, a 
gridare che éra la polizia di tutto lo Stato. 

Pinelli, che si è portato bene in questo, vi- 
sposè circum circiter: « Adagio, nonsù Martinet, ! * 
in ‘tutte Te regole di rettorica si può pigliar, la |. 
parte per it tutto, non c'è da saltare ». Non si 
dice soventi armata ‘ savoiarda per, armata di 


tutto il regno ! ù 


Valerio : soggiunse: « è il fatto. Danque dc: 


peto, la politià savotarda apposs viata dagli alti 
dignitari savoiardi ha rovinato nù povero padre 
di famiglia... » } 

Ma ‘il partito ‘Martinel, Menabrea e soci nou 


(e 


altri tempi i suoi alti dignitari della Savoia ; 4, 


Mercier i Dufout, gli ‘amici di monsù Pillet |.. 


I 


fanno troppo bene col loro sistenaa gli ‘affari del | 


gesuitutre ih Savoia, per non essere sostenuti | 
i questa; | i x > % un i 


dal. partito dei deputati savoiardi della destra. 
Questi dunque borbottarono nuovamente, ma la, 
Camera non tenendo alcun conto dj tali borbottar,; 


menti, approvò lé conclusioni della Commissione: 
i Ci pi ii dba 


A proposito. del gesuitume , clie mapipola la 
cucina in Sayoia em altri paesi ‘ancoia, aci 
conteremo :a. chi. di dowere 'ttnà storiella’ i 


Una vola molti giovani: e' vecchi stavano a essi ‘osser viti a'parroci, al padre spirityale della com- 


i 


Che ne; nacque? Questiisî vélsero altrove, non 
per odiofal dapo-pensigne,:ma péel'icitisto diritto 
che ha ABuò the pa ga È: non'vedersi cuci- 
nati capegli « di gesuitiche, in- 
di cibi costituzione pensione allora 
fe’ bancarotta; sprite 

In qualdhe luogo della Bibbia. Davvisquesta | 
frase: « Qui habet aures audiendi audiat. » 


SONGREGARONE O COMPAGNIA DI S. SRO 
‘Anvicoro I. | 


tabac "Co 


th. I 


> pr ese 
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Lo s pi onaggio org aniz s2ato. 


Sia lodato il cielo! ho finalmente. a mani luana: 
della venerabile compagnia della FEDE CATTOLICA: 
‘sotto d'invocazione di San Paolo nell'auguita città di. 
Torino, serit(a, dal conte don Emapuele Tesaure..— To+ 


4 
. 


rino. i. per, Gio, Battista Zappata, libraro di S.A. Hg 


con liccaza de’superiori. Can questo dotumento cin aio | 
‘jo posso provare al. pabblico che, tutte ic ‘accuse. vaga) è 
mente formolute contro la detta compagnia sone minori: 
del wero; 


4ì 


che detta compaguia, è veramente. lo stato 3 
maggiore del gesuilismo: posso .pravare al Govetdno: che. 


esso nin può e non deve più oltrè tollerare:nello State :. 


permanente contro la pubblica moralità. (ni 
Oggi starò contento a, provare Ze spionaggio organiz» 
calo: 


fi i ) 


farle togcare, con mano. wu ai 


, Questa compagnia organizzata ad essere una. congiuòe:\: 


ta 


in altri articoli denunzierò altre immoralità, & non. 


vuol veder toccarè nemmeno per allusione di | avrò che a citare le regole di questa cpr per 


Lo 
' 


Nella pagina prima ., Regole consuesti i dei fratelli delta: 


‘compagnia di Sun Paolo appravate damonsignor Michele 


Antonio Vibò arcivescovo di Torina; la a regola :è 


 « «Perché 1 via La tono ‘Ra gl'introduttori 
dell’eresie, (i fratelli ) cercheranno di ostare a ‘lero pro» 


essi +. coll’orazione, col buon esempio: . colle fraterne 


‘ correzioni è con ì buoni eotisigli; 3. colla buoòf smmi- 


I tistrazione delle opere. pie abbracgiate a tal fine dalla 


| compagnia: 4. ( altenti! ) eo/ sdare notizia, ove così. rh: 
> Chiegga il bisogiò , de mali più gr avi che Sarange da 


dt 


I, 


dozzine da una padron di pensiene. Questi teneva . pagnîà' ( sempte un gesuita ) e ‘ad aliri religiosi. (spe-.. 
serve. che si confessavano:dai gesuiti, e ‘facevano | 


maravigliosamente le lore difozioni ; Mi poco - 


bene la cucina; Seo cader: nella mi-" 


ù 


cialmente gesuiti ) ), ma singolarmente wagper Irt, agcle-. 


srustici, » 2: gu dedi 


‘ Séjue Ta Fegola quio'a : E a 


c . ’ ‘ 

x ® & ‘ 
A Ò - UA cia 7 Mala SIL IVAERTÌ 
FE . 


E n 
"4 Vena 2 È dia dona A i cera î ti 
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« Ailo stesso fine il signor rettore sul principio del 
suo rettorato, ed oeni altra velta che stimerà spediente, 
consulterà su questa inaportante materia cou alcuni dei 
fratelli de’più segnalati nel zelo & nella prudenza. » 

Notate che il rettore è sempre un gesuita matricolata, 
sia esso col cappello a canale, @. a. triangolo, 1 rotondo 
non imperta; notate che alle: spie pîù diligebti, più ac- 
corte: è. dato i} premio della' tonfidenz. del rettore on- 
mipossente nella compagoia, e in. altri. tempi onmipossente 
in Corte e mel Ministero: n, 

E segue la regola S.:0 TE 


# Dovsà però porsi da ciascuno particolar cura in mono 


parlare - ‘degli: altrui difetti, né pure, sotto | pretesto. 
zelo : ina di essi, se così richiederà il bisogno, La 


segreto avviso immediatamente, 0 ' per mezzo: del padre 


\piviluale al signor rettore e agli invigilatori.... DTRE 

Lo vedete? Per la compagnia di-San. Paolo la con- 
fessioae .è «un mezzo di spionaggio!:‘ per if caviale del . 
padre ‘spirituale passa al rettore, la rélazione del fcatello 
spia, © così mediante questo facile je segreto ‘telegrafo 
la persoca spiata nou sa mai’ ‘chi inginziare di del buon 
officio. Il padre spirituale ba poi |’ obbligo di. riferire 


calda calda .la.. relazione avuta al signor. rettore, -: E 
poi ci vengono a parlare ‘del segràjo, sacrameniale della 
confessione.,.. di certi padri to ian ire 


Da queste regole i fratelli deltà compagnia di ‘San Paolo” 
sono obbligati in coscienza a far la spia: andiamo aranti 
e vediamo. come, gli ufficiali della compagnis sidrio’ ob- 
bligati in coscienzù’a pronovere lo spionaggio. ‘Alla | pa- 


gina 12, Regole del rettore, si legge così i nti 


« Il rettore, usi diligenza che ..i fratelli: si camanichino 
tutti a’suoi tempi, e in ogni modo’ procuri d'essere in- 
forinato. di quelli , che uol fanno, con. la jdovutx. tre 
querza..... Doe di ded di 

Avvertite a quella frase in ogni modo procuri :. 
è vero che ha tutta la sapienza della polizia ‘austriaca? 
A questa invigilanza non ,.può .scappare nemmeno: .il 
rettore, perche il vice-rettore ha 1’ obbligo. di coscienza ; 


i fra i folta, TA 


di guardarlo a Vista, secondo la regola 4., pas: 14, che i 


i 
i 
| 
| 


dice così; ne de i > fb CEI 
« Il vice-rettore sarà il confidente del rettore, e «quando 
giudicherà bene potrà con mansuetudine dargli qualche 
ricordo, ovvero si servirà del mezzo del-padre‘confessore.» 
Come vedete il padre confessore ( semipre uh gesuita) 
è il totum continens della. compagnia di San Paolo; it 
vero oceano dello spionaggio, a cui fanno capo tutte le 
relazioni dei fratelli della congregaziene, quelle del ret- 
tore, quelle del vice-rettore ‘e le, altre che seguono, 
L’economo delle opere ha ps sua ‘regola -propria. la 
seguento. 4.: 
« Avrà cura che a’dovuti tari s'osservi ciò che è stato 
ordinato per buon governo dell’apere, dandone gli avvisi 
opportuni ( frase austriaca ) al padre spirituale (il mulo . 
della compagnia, porta tutto Y, al rettore, ed agli ufl- 
ciali, alla cura de’quali seno commesse. . 
Gi'inuvigilatori della compagvia hanno la polizia spe- 
ciale dell'asservanza delle regole, e possono ammomrie i 


0 . li "ARAN TE PERLE a ec ì 


- dd 
—— cia e darci dari me ie Re re erre SE 
DE - 


‘non! ; 


4 
+. — «ben wie ein na ne £ 
. 


dipana con quella itdertà che loro da il lero ufficio, 
E{Art. 4) 


i « Qualora per alcun ragionevole coni ciudicassero 


‘ di non dover far essi l'avviso al trasgressore... .. po- 
, tran ricorrere al padre spirituale ( e dalli') chiedendo- 


L 


gione. »' 


Dio ci 


(v 


D 


compagnia di S. Paolo ufficio obbligatorio per coscienza, 
meritevole di lode e di premio: del resto negli articoli, 


sempre trovarvi entro il principio ‘della delazione, icone 
elemento prineipalissimo, indispetisabile. 

Da quest’obbligo immerale legate le coscienze della 
‘compagnia di S. Paolo , State certi che agiscono. con 


gazione naturale di tanti fatti domestici. 1 :fratelli della 
‘compagnia vogliono saper tutto, onde aver materia a de- 
azioni bieritorie; e s° ingegnano con ogui sforzo di saper, 
tto. La concorrenza dello spionaggio è stabilita per 
egola. vi e i dt e i 
Quindi ne’ tempi andati; quando questa compagnia, 
che ha fatto lega oifensiva e difeusiva,con quella di. Gesù, 
a potentissima, se falliva un matrimonio a una ra- 
zta, perchè il suo ‘amante puzzava! di' liberalismo, 
ovesno render grazie a qualche fratello di S 


da 
. tu 
'r 


‘er 
ga 
| di 


lussuria‘ di’ qualche fratello di S. Paolo, era. certa di. NOR 
trovar più pane e servizio ‘in famiglie cattoliche: Je ca- 
! lunnie sul suo conto piovos9no. da ogni angolo. pa sdudo 
per ì canali dei fratelli di S. Paolo. — Se falliva. ogni spe 





vu 





.ranza d'? impiego a un giovine cattolico che .; avesse, man... 
giato un minuzzolo di carne in giorno di venertì; 2 faire! 


; gli di voler egli far quell’ ufficio di caritatevole corre- . 


uardi dal Silea i i nostri lettori mon ancor. 
ben persuasi dai testi citati, che lo spionaggio è nella 


che seguiranno ‘sul roodo d’esercitare la carità si potrà. 


tutta! Pattività, con tutta la fede d’ acquistar protezione .. 
prima iu terra, € poi in cielo , e avete. quindi.la  spie- : 


-_ 


=" 


ni. | 
Se una serva protestante (.barbetta ) aveva resistito alla 


| stato, per caso. facilissimo , veduto da qualche fratello,’ 


di $. Pablo, ne poteva ringraziare © il rettore, 0. Ù pa a 


dre spirituale della compagnia di S.. Paolo. 

E tutte queste spie credono la joro stione virtyosa,, 
perchè la regola 4 della loro ‘compagnia impone do 
a obbligo di relia zione di dar ‘notizia, ove icosì ri-. 


essi” osservati. Così si aiuta ta religione, così ‘sì acquistano. 
le indulgeaze della Compagnia, così si puadagoa e parso: 
ind A sini ] - A. Bonesta.: sul. 


 gegl 
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‘ SACCO NERO” EL i 


LI 


:;l Castellazzo. —' Elettori di Castellazzo , ; puardatenio 
dalle arti nere, non date voti al prete avvocato. Borri gio 


che sì da ‘tanto inoto per accalappiarvi nella prossima. 


filosofo. up suo pasticcio sp padri greci; poi da !àlunò : 
sì cppsacio anima €. corpo all’Armonia ed silà Campana. 


Lane ct i 


j È questo siguor prete, che v'ammorba il paese con questi!‘ 


| due giornan. Non vi dirò più: Ricordatevi e‘ pensate. 
i solamente come ha trattato il povero suo fratello Carlo. 

' Voi v'accorgete che chi ci scrive, dice poco, ma sa molte 
cose su questo campauaro dell’ Armonia. 


' 


4 


Le 


) 


} 


id 


chiegga il bisogno, de’ mali più gravi ‘che saranno ‘da’ 


è 


ò 
elezione. Egli fu lungo tempo un cacciatore. di vescorati 
è cortigiano der gesuiti; ; poi fu giobertista e dedicava ali 


Ù 
1 d 


°t; Ci sì scrive « Ammogliandomi dovetti confessarmi $ versità di Siema ad assistere a certe conferenze religiose. Gli 


per avere l'indispensabile polizzino di confessione. Mi 
recai a fare questa faccenda alla Consolata, dove diffatti 
mi confessai dall’oblato padre Rossi che mi assolse cella 
condizione di mai più leggere certi giornali come l’Op:- 
nione e la Gazzetta del Popolo, ma di leggere in ricam- 
bio l’Armonia e la Campana..,! Quasi quasi stavo per 
rinunziare alla moglie ; mi fece ancora promettere di 
mai parlar male del pspa e di Fransoni! n 

La lettera è debitamente firmata, e netlo stesso tempo 
che facciamo i nostri complimenti a quell’oblato pos- 
siamo quasi assicurarlo che |’ ostinato peccatore con- 
tinuerà a leggere la Gazzetta del Popolo, così che il 
reverendo ci avrà rimesso.... un biglietto di confes- 
sione! Che cica ! 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Al chiudersi della tornata di sabbato scorso il 
ministro della guerra presentava fra i non dubbi segni di appro- 
vazione della Camera intera un progetto di legge per ottenere 
la facoltà di continuare il sussidio agli uffiziali italiani, ora emi- 
grati politici. 

— Senato del regno. Tornata 21 dicembre. — Oggi al Senato 
è passata la legge abolitiva delle bannalità cor 51 vuti contro 7, 
sopra 58 votanu. 

CUNEO. — Abbiamo da Saluzzo, che ora gli alunni delle 
scuole pubbliche vengoro obbligati ai militari esercizi nei giorni 
di vacanza. Tala divissmento, pensiam noi, torni a vera giorìa 
del proponente, e del consiglio civico, che lo avrebbe fatto met- 
tere in pratica. 

— Dalla stessa città ci si fa sapere, che l’abuso di sotterrar 
nelle chiese certe persone di privilegio avendo in questi tempi 
costituzionali destata certa riprovaziona, il consesso comuuale 
avrebbene decretato la soppressione. Chi nol vede ? L’esempio 
è da imitarsi, (Stura) 

FUBINE. — Queste municipio, dietro iuvito del sindaco no- 
taio Sala, votava alla unanimità lire cinquaata per Brescia. 


SAVOIA. — Leggiamo nel Patriote Savoisien la seguente do- 
lorosa notizia: : 


« Nel momento di mettere in torchio ci si comunica che la 
piccola città di Yenne è ia preda di un vasto incendio favorito 
dallo spaventevole uragano che infuria da 3 giorni. ll fuoco è 
scoppiato «lle ore 11 di notte : alla part-nza del corriere spedito 


| 
i 
i 


e l’ incendio continuava. Nui invitiamo il nostro consiglio muni- 


cipale a mettersi alla testa di un comitato di seccorso per ì sven- 
turati nostri fratelli d. Yenne. » 


MILANO. -—— La direzione del Comune Italiano ci ha man- 
dato il seguente avviso; 


» Per ordine superiore d'oggi (20 dicembre) il giornale :l Co- 
mune Italiano è sospeso per tutta la durata delle ststo d'assedio.» 


Il Comune Italiano era un giornale morlerato. Oguuno da ciò 


può da sè d:durre che la libertà megli Stati governati dall’Au- 
stria sarà sempre uno scherno per i poveri popoli. 

VERONA. — Il caruto eroe colla sua Giovannina è giunto 
a Verons. -- Che consula:ione ! Si accredita la voce, che questa 
volta sia calato in Italia per assistere slia pubblicazione dello 
Statuto. -- Povere maresciallo | Sarebbe un farlo morire d’ indi- 
gestione | 


OSTIGLIA (Borgata del Mantovano). — Mentre quivi ibfuria 
l’ ira dei croati qu-gli abitauti, in segno di italiama piotesta, ci 
fecero ten-re Ì’ importo di ottantadue azioni al monumento per 
la legge S.ccardi. 


FIRENZE. — La serie dei nuovi espedienti fiscali comiacia 
col decreto del 14 dicembre già pubbl.cato, che aumenta di un 
quattrino la tassa di un soldo sevra ogni g uvcata di Lutto, e che 
pote la nuova tassa del 10 p. 0j0 per ogni vincita. 

— 18 d'cerobre. — Il guverno obbligò la scularesca dell’ani- 





ot 
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studenti costretti ad udire sermeni illiberali dimostrarono la loro 
disepprovaziene con modi sì schietti da costriogere il predica- 
tore a lasc'ar la bigoncia. ll Granduca ha d:chiarato perduto 
l’anno per gli studenti, ed ba sospeso i corsi universitarit finchè 
nou risulti da wn processo chi siena gli autori del baccano. 
Questo iniquo decreto si legge nello Statato del 19 corrente. 


ROMA. — Il re di Roma comprova sempre pù coi fatti la 
sua simpstia per gli sustriaci. -- Ha fatto pagare a Vienna la 
somma di 10,000 fiorini per soccorrere, non sappismo quale 
città della monarchia stata danneggiata da un incendio. -- E per 
Brescia non ha ancor fatto nulla ;l re di Roma, forse perchè 
Brescia si è dimostrata eminentemente liberale ed italiana. 

— La Gazz. di Venezia narra un curioso aneddoto. ll faraige- 
rato Allai uon ultimo di quella pleiade di tristi che forma il 
nerbo della polizia pontificia era partito da Roma per Forlì ad 
assumervi ii comando di un corpo di carabinieri dest.nato a corm- 
battere i briganti, e fu da questi assalito per istrada e spogliato 
di danaro e di carta, +— Diavolo! bisogna dire che i ladri non 
l’abbiano conosciute per uno del loro mestiero | 

NAPOLI. — È stato ultimato il famoso processe contre quelli 
che ebbero parte nell’espulsione dei gesuiti. Ceme ognuno può 
immaginarsi sono tante le infamie, le mbalderie e le enormezze, 
che figurano in questa procedura , che non si sa se i sedicenti 
cattolici che la comprlarono fossero più ignoranti o t°roci. — 
Fra le spie salariate della polizia, occupa uno dei primi posti if 
marchese Andreazzi per quattro ducati al mose, e vi si vede 
come cspo denunziatore il. padre provinciale dei gesuiti, il quale 
non si vergognò di rassegnare alla polizia nn notamento conte- 
nente i non e le biografie di coloro che si presentarono come 
rappresentanti del popolo nella notte del 10 marzo 1848, nella 
compil:zione delle quali il gesuita trascorre ad espressioni cusì 
scencie e scandalose cortro mariti onorati e contro donne rispet. 
t-bili, che di buon grado si emmettono per paura di offendere 
l'orecchio dei lettori. --- Così per restitutre in Napoli quell’or- 
dine, dal quale uscirono gli uccisori di Enrico MII e di Enrico 1V, 
e gli autori della famosa cospirazione delle polveri, si calpesta 
la pubblica moralità , e si oliraggia Zega/mente la santità delle 
leggi. | 

FRANCIA. — L'assemblea si occupa del progette di riforma 
ipotecaria. Si parla molto ‘di un movimento che avrebbe luogo 
b-ntosto nel nostro personale diplomatico. S«rebbero rinnovati 
tutti i posti ad eccezione dell'ambasciata di Mad.id. 

VIENNA. — I fogli austriaci pubblicano la petizione diretta 
al min:stero da 190 comuni della Stiria per la più pronta possi- 
bile convocazione della Dieta dell’ impero. 

— Il redattore della Presse di Brunn è ststo bandito da 


. 


| 1 ‘ 'Vienoa per tutta la durata dello stato d'assedio. 
dall'autorità e girnto questa mattina, g à 48 case erano in fismme, | 


ALEMAGNA. — Nulla di muovo dall’Alemagna. Una corri- 
sponaenza particolare di Berlino richiama l’atteuzione sopra una 
guistioue che non può mancare di essere luog:m:nte trattata a 
Dresda. Si tratta dell’annessione di tutte le provincie dell'Au- 
stria alla Coufederazione germanica. Senibrer: bhe che la Francia 
e I’ Ingh.lterra fossero opposte a questa sunessicne che modifi- 
cherehbe assai di troppo lo stato di cose creato dai trattati del 
1815. 

RUSSIA. — Si scrive dalla Galizia essersi scoperta nella 
Russia meridionale una eospiracione e che molti uifiziali delle 
colonie militari sono stati arrestati. 





F. Govran, gerente. 


SCRITTE SASSO AEREE ANI IRE GTI LIRE n] 


TEATRI D'OGGI 235 DICEMBRE 

D'ANGENNES. — Sinplelle la Crivièor — La Maraine — Un Mo 
squelaire gris. 

SotEsa. — Quante prima andrà ia scena l'Opera Don Procopio. 

Gensino. — Recita. 

Da San Martiniano ( MatroWETTE) -— I) Gesuitismo mascherato 
— R.lin: Za Metamorfosi d'una bestia, con un automa 
meccanico. 

Da ban fiuuto ( Gianpuia } — Egidio il demone. — Baio: 
La visone d'un Pistore, cima Ln viaggio da Teriso al 
Tivoli di 3foncalier:. 
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. Prezzo d’associazione. Un mese L. 1. — In 
Provimala 1.30. + Rer la posta, franco, 1,60 
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Si distribuisce tutti i giorni a due ove; escluse 
le Dameniclis e le quattro Splenmta. 


AVVISO 


I signori:#bbuonati delle provincie che vorranno 
direttamente associarsi al nostro ufficio centrale non 
‘avranno altra formalità a fave tranne quella di re- 
carsi all'ufficio postale del luogo, prendervi come 








per il passato un mandato di 1 60 se intendono 


abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mest, e così di se- 
guito; far notare chiaro il loro nome sul sud- 
detto mandato, e quindi spedircelo anche senza 
lettera di accompagnamento unicamente piegato 
e suggellato inun mezzo foglio di carta a nostro 


indirizzo; tanto bastando perchè da noi venga 


tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca di porto, con tutta la 


maggiore puntualità e regolarità possibile. 
Ripetiamo ancora, che nel prossimo anno o, 


daremo dedici supplementi doppi, o pubbliche- 


remo la Gazzetta anche alla domenica, tanto 


nell’uno come nell'altro case senza aumento di 


prezzo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
| Tornata del a3 Dicembre 
Fotazione della legge per l'imposta sui fabbricati. 





Non rimanendo più oltre a discutere e votare. 
che articoli addizionali, e di regolamento, bre-: 
vissima sarebbe stata la presente tornata senza 
.. unà proposta presentata dal signor Brofferio. 
© Questa proposta in sostanza mirava allo. sta-, 
bilimento d’una tassa nei prezzi delle pigioni , | 
ed altri consimili provvedimenti nell'intento d’im-, 
. pedire che l’avarizia de’padreni di case non ve- 


nisse ad opprimere con prezzi eccessivi il po- 
polo povero. . | a 

.: Qgnun vede esser questo precisamente il si- 
. stema sostenuto l’altra giorno da Ravina, ed ac- 
cennato nella relazione della Commissione. 
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Le inserzioni si pagano 500 fr. per Linea. 
Il Gerente se vuole: le accetfgrà grati. 

Ma nello svolgimento {lel suo sistema Ravina 
oltre al'detto rimedio, che l’ economia politica 
condanna, e che Ravina stesso non ammetteva 
che come estrema necessità contrò : |’ eccessivo 
rivicavimento delle pigioni, ne indicava altri molto 
più ‘conformi allo spirito economico, alla libertà 
di commercio. Questi altri provvedimenti erano 
quelli di nuovi fabbricati, o per. associazione 
come ‘a Bruxelles, gd:anche per opera del go- 
verno medesimo. pd 

Ma Brofferio ridusse la quistione ad una cosa 
sola ; eliminò ‘quantò vera di meglio nel si- 
stema-Ravina, è conservò solo il sistema della 
tassa, sul quale fondò ‘la sua proposta addizio- 
nale. ST | 

Il signor Brofferio in questo suo ‘discorso 
anti-economico parlò a nome dei popolo porero, 


del popolo minuto, delle classi, che gli ‘aristo- 


cratici chiamano le ultime della società. S’imte- 
nerì,. si commosse..... in somma ci fece strabi- 
tiare per la meraviglia di vedere un uomo così 
inconseguerite con se medesimo. . 

- Infatti ieri ancora nel suo.giornale il signor 
Brofferio scriveva con aria di aristocratico di- 
sprezzo contro ln nostra povera: Gazzetta del 
Popolo queste precise parole: «Za Gazzetta del 
Popolo, la quale forma, come ognun sa, la de- 
lizia de’ facchini e degli sguatteri », e ciò scri- 
veva per rispondere agli argomenti coì qualt 


‘avevamo condannata l'assurda e ingrata sua idea 


di abolire l’esercito piemontese. 
L’estremo insulto che il democratico signor 
Brofferio credeva fare ad un:giornale popolare 


era quello di dirgli: « che esso forma la de- 


lizia de’facchini e degli sguatteri! » 

Oh come il democratico signor Brofferio fa 
stima del popolo povero! Ne usurpai titoli come 
termini d’ipsulte |. i 


Ancora: uàù ‘passo, e lo chiamerà vile molti. ; Po molti degli uffici pubblici e degli stabilimenti, 
tudine come Thiers!. -- {che vi si trovano, . concorrevebbe ellicacissima- 
Il democratico siguor Brofferi io, che quando | mente ad attivare la speculazione del fabbricare. 
parla del povero popolo s'intenerisce... come tin | Al quale scopo, in ogni caso, potrebbesi imitare 
coccodrillo , ci dice. che vabiauo i costumi ai | l'esempio di Bruxelles. 
fatchini. Brofferio' maestro di costumi! — È| Ma nè la tassa di Brofferio, nè il fabbricare 
vero, noi rubiamo i costumi al povero, perchè di più, a nostro avviso basta per sovvenive ai 
abbiamo sufficiente moralità da nou rubarlì ai bisogni del popolo povero, dell’operaio. 
marchesi della reggenza; Brofferio maestro di | 1 ricchi proprietarii adducono a loro scusa del 
costumi!!!! crescero le pigioni la ragione che tutti gli sltri 
Noi abbiamo sufficiente spirito evangelico e | generi sono ‘pur rincariti a loro svantaggio. 
democratico per credere che anche i facchini e | Manon sono essi pure rincariti a danno del 
gli sguatteri seno creati ad immagine di Dio, e povero | 
che quindi non vanno disprezzati; abbiamo suf- | Dunque se essi per tal ragione si credono in 
ficiente buonserso, e siamo sufficientemente con- | diritto di accrescere il fitto, cioè il valore del 
seguenti per non disprezzare con orgoglio sì | loro capitale, anche il povero, l’operaio ha il 
aristocratico il popolo minuto, quando al pari | diritte di accrescere il valore del suo, cioè del 
del signor Brofferio gridiamo al ricco: « Don lavoro. 
togliete il pane al povero ». | Quindi diciamo al governo ed alla nazione : 
Il popolo poverò ha rion solamente diritto al « per vostro interesse, per l'interesse dell’ av- 
pane, ma acche alla stima, e rigetta con inde- | veniro è giusto l'aumento di salario. » 
guazione le loro parole in gola a quei falsi pro- | Messa ai voti la proposta di Brofferio non 
tettori, 1 quali mentre declamano in suo nome, ! ottiene che sei o sette suffragi. 
mestrano poi col disprezzo, che loro malgrado | Poco dopo fu vetata a scrutinio segreto la 
trapela verso le classi minute, che quelle de- | legge intiera. 
clamazioni non sono altro che ignobili mezzi Su 133 votanti essa ottenne voti 100 in fa 
oratovii per ‘riuscire a° poter dire a qualcuno: | vore, e*33 coptrarii. 
« Ote-toi de la, que je n'y mette ». | | Ma immediatsmente prima del voto, Nigra 
Tuttavia sebbene il discorso d'oggi del signor ' avea preseutolo un rendiconto ; in cui (‘sono il 
Brofferio abbia dovuto meravigliarci per la sua ! suoi sensi ) la Camera vedrà avere il ministero 
solenne incomseguenza, csaminercmo colla usata preparati 13 milioni di risparmi sul bilancio 
P 1851. — Meno male. 


. imparzialità le sne ragioni in favore della sua 
proposta. 

Il mezzo dunque ch'egli propone per ovviare 
all'eccessivo- rinccrimento “delle pigioni si è che } 
il Governo intervenga direttamente. E dimostrato 
ad evidenza, come avea già fatto Ravina, che le | 
case sono una cosa di prima necessità come il | - La.cari'à della oompagnia di San Paolo è morale come 
pine, e che quindi il ina ha il diritto di | il suo sistema di sp'onanaggio. Per essa la carità è un 
perre la tassa, egli viene a dire, che se questa! mezzo potentissimo d’inframmettersi segretamente nelle fa- 
è una diminuzione di proprietà, tuttavia la legge . ! miglie: le sue elemosiné sonb tutte misteriose, fatte al 
intervenerdo in tanti altri casi appunto a di- | buio, e colla massima precauzione, I poveri ricomosciati 
minuive la proprietà ‘per utile dello Stato e del-! per.tali sia che limosinino nelle vie, sia che si raccoman- 
l'universale, dà antecedenti che si devono imitare. * dino a f.miglie agiate, non hanno diritto a soccorsi della 

Cavour meravigliandosi di dover sostenere con- | compaguia di S.n Paolo: queste due specie di poveri 
tto Brofferio le idee liberali che ncl commercio | sono assolutamente escluse dalla sua misericordi». Li 
come in Intto il resto sono l' unica sorgente di’: terra specle dei poveri vergagnosi è la sola che possa sp:- 
ben essere, combatte la prop’ sta di Br offerio lance socorsdi lo afaluto «della compagnia, al cap. 1, 
provando che il solo inquilino ricco verrebbe a I art. IT, ne avverte il pubblico con queste paro'e: Ep- 
gualagnarci, mentre l'inquilino poFero, € spe- | però sappiano quanti concorrono all''amministrazi ne di 
cialmente l'operaio che dalla provincia verrebbe ; quest'opera che quante limosine  distribuisconsi ad altri. 
a dt a Torino, ci pirdercbbero sli. | fuorchè a'soli poveri della terza specie, tutte distribuisconsi 

Noi pure in commercio, come ic tutto il resto, | couteo l'istituzione dell’opera, e CONTRO L'INTENZIONE 
siamo pel partito della liberià Quindi respin- : DI QUELLI CHE LA FONDARONO. 
giamo la tassa. Per verità la carità raccomandata da Gesù Cristo nel. 

Tanto più che îl sistema da noi proposto di suo vangelo è universale, e non ammette questa distin- 
scentralizzare da piazza Castello e dalla via di’ zione di poveri: “ma tra la volontà e ì fini di Gesù 





CONGREGAZIONE 0 COMPAGNIA DI S. PAOLO. 
Ant.coro Il. 


La Carità pelosa. 


i) 


— 


ceco eee 


Cristo e la volontà e i fini ‘della compagnia di S. Paolo 
c'è una distanra di mo]te leghe. 

Per queste elemosine ‘segrete c'è l'ufficio pio, il quale 
comprende /e limosine che si distribuiscono a'poveri vergo- 


“gmosi, e le doti che si distribuiscono alle povere fanciulle. 


Ad ogni quartiere della città , o meglio parrocchia, è 
stabilito tin elemesinario fier i poveri vergognosi. 
Ecco gli .cbblighi di questi incaricati: | 
* Regola 1.: Saranno solleciti e diligenti in procurare 
d'aver notizia de’ poveri ‘vergognosi del quartiere della 
città, che loro sarà assegnato... 


Regola 4.: Saranno segreti e noa rivelerannno ad al- 


cuno le persone vergoznose, alle quali si fa la limosin», 
conferendone so!o col padre sp rituale (il solito gesuita ), 


vl rettore (idem), col sopra elemosinaro ( sempre idem), | 
e con quelle persone caritatevoli, alle quali stimassero . 


. i ; dr” f 
recesssrio di partecipar qualche caso per animarle al- E 
i che uca ragazza :nche onestissima, perchè è figl'a di 


l’aiuto dell’opera. » 


che vien proposto, e del lutto daranno in iscrillo intera e 
sincera relazione. » | 

| Da quest'articolo risulta la cons:guerza chiara chiara 
che lo spo o poco importa che piaccia alla figliuola: 
tutto sta che piaccia al rettore (gesuita con o senza cap- 
p Illo a canale). Ed ecco a questo modo stabilita una 
generazione (futura di Paolini, e Gesuitini educati dal 
padre e dalla madre nelle mass'm: della compagnia di 
S. Paolo, . a 

State ora altenti ad alcune condizioni richieste nelle fi- 
gliole, le quali possono aspirare alle suddette doti. 

« Reg. r.: Debbono essere figl'uole legittime e nstu- 
rali di padre, e madre di onesta qualità: hon servire 
attualmente, nè mai aver servito in alcuna casa, fulto- 
chè qualific.ta. » ae se | 

La compagnia di S. Paolo nella sua cari'à speciale, 
1. Fa responsali i figli della qualità dei genitcri: così 


Sollecitudine nell’ aver not'zie e segretezza , ‘ecco la Padre o madre che non sia di onesta qualità , non ha 
divisa della carità di San Pao'o. i diritto ad aspicare alla dote. 2. Non vuole che una ra- 
L' Ricio pio distribuisce annualmente nel giorno della 2222, piuttosto che accattar il pane, viva delle sue braccia, 
cenversione di San Paolo sedici doti, ciascuna di trenta ! Serva, od abbia rerrito: il lavoro è pet la compagnia 
ducatoni, e sei di venti scudi d’ oro d’ Italia, secondo di S. Paolo ua delitto, un titolo d’esclusione alle sue 


l’criginar'a istituzione. Per esser ammesse a queste doti ; limosine. — Andiamo avanti, — 


le ricorrenti danno suppliche, e il tempo prefisso per 
esse è dul s-:ttembre al novembre. 


« Ricevute le suppliche , ( dice l'art. 4, cap. r.) il: 


rettore , 0 in sua assenza il vice-rett.re, al piede di 


‘clascuna di esse, commrttrà a due de’fratelli della com- 


pagoia di prendere unitamente Je dovute informazioni, 
secondo i capi, e i requisiti sotto pot:ti ; e sottos riverà 
di propria mano il decreto della commissione. A: ver- 
tende singolarmente di precalersi per le infurmazioni di 
quei fratelli, che si stimeranno più diligenti, più zelanti, e 
più abili a conseguir le notizie, che si desiderano ; e non 
di quelli, che poco frequentano la congregazione ; e molto 


‘ meno di quelli, dai quali le raccorrenti sono raccomandate, » 


Al gi.rno statilito succede l’estrszione , le fortunate 
che sortirono la dote -Lanno però e sottomettersi a que- 
sta pieco'a condizione. | "E 9a 


« Reg. 14 : Quelle figliuole scpra le quali sarà ca- 


. duta la sorte della dute, ritrovando partito da meritarsi, 


dovrenno ricorrere al rettore 0 in sua asscaza al vice- 
rettore per poter passare alla celebrazione del matrimo- 
nio. E qualor contrsggino il mitrimsafo scenza il sud 
detto ri.orso al reltore o al vice-rettore, e senza averne 
Ctienuto da essi in iscritto l’spprovamento , non darassi 
loro la dote. » | 

Gl'invigilatori poi hacno il seguente cbblizo. 

« Dovrau dunque gl’inrigilatori..... quando avran no- 
tizia che alcuna deile figliuole, cui è tocc ta la sorte 
d.Ila dete, abbia in pronto partito da maritarsi, farne 
quanto prima consapevole il rettore , Il quale deputerà 
insieme col vice-rettore uno degli stessi invigilatori per 
le informazioni da prendersi. E devran - prendersi non 


solamente circa l’ essersi o no conservata in istato d'o- 
nestà la figliuo!a, ma anche circa le qualità del marito 


° 0 


nità delle ragazze? — Siguo:i, non c’ è che l’ispezione, 


« Reg. 4.: Bibbono essere figliuole vergini, e che sem- 
pie siensi mantenute in istato di ca:stà, e lontane da 
ogui sospetto d’impudicizia. » n 

Qui naturalmente si può fare ai Paolotti questa do- 
manda: come fate o signori, ad accertarvi della vergi- 
secondo tutti i trattati di medicina legale. — Questa 
ispezione la fate voi, vecchioni della casta Susarna ? 
Magari, perchè su quest'argomento si raccontano aned - 


- dotti d’un certo barone.... d’ un tal cayvali<c:e.... e che 


so io. | 
L'affare si fa anche più indecente, quando si leggen? 
a pag. 78 le condizioni richieste nelle figliuole per essere 
ammesse alla casa di soccorso. Eccele : | 
« % t. Debbona essere in pericolo attuale, prossimo ed 
evi'ente di perde:e i'ones'à, — | 
2. Essere di bellezza di corpo tale che concerra a 
dimostrare l’evidenza del p:ricolo, e perciò dovranno esser 
riconosciute. da' deputati , a' quali si saranno commesse le 
informazioni, e indi dal rettore prima d'introlurle, » 
Baroni e cavalieri di San Paolo, riograziate il fisco 


© la moderata liertà della stampa, se io cen fe i dovuti 


comu.euti a queste vostre informazioni, a questi vostii 
passatempi. — Ma qual è la ragazza d’onesta qualità che” 


voglia per una miserabile dote sritomette:si alle vostre 


informazioni , se p.ima non rinunzia ad cegni genere di 


“pudore? A questo modo, ve:chioni di San Paclo, mo- 


ralizzate voi la società? 


Se il Governo facesse abbruciare per man del boia 
il vostro statuto, come il Parlamento di Parigi fece ab-, 
bruciare il Trattato del matrimonio del vostro psdie 
Sanchez, non adempirebbe che ad un suo strettissimo 
dovere. 


( Continua ) < A. Bonretta, 


NOTIZIE VARIE 
Adesioni dei Municipi dl monumento per la legge- Siccardi 


- 


distribuzione di minestre, la di cui entità e la continuazione prc- 
porzionate al numerd accresciuto degli sraldatoi, dipenderanno 
dallo accoglimento che verrà fatto'alle calde sollecitszioni colle 
quali la commissione .si fa a racecmandaere anthe in yuest'auno, 


Municipio di BRIAGLIA (Mendovi) azioni 20, ‘muuicipio di a suoi concittadini la causa dei poveri scfierenti. 


PIETRA-BRUNA azioni 40, mwnicipio di BIOGLIO (Biella) 


| azioni 50. 


TORINO. — leri l' Armonia venne rilasciata non convinta 
dal processo che le averamo intentato. Nei abbiamo citenute il 
nostro scopo, il quale era unicamente quello di far risultare, come 
diff.tti risultò davanti ai mrgistrati, che noi non eravamo mai 
stati ad Intra a prendere parte ad slrun complotto. L'evrocatò 
Ferraris nel difendere l’Armortia si dimostrò degno di scrivere 


‘ nell’Armania; chi nou conosce quest’ individuo | Se un tratto di 
, generosità che abbiamo voluto. ussre rinunziande alla parte ci- 


vile, ncn ci avesse tolta la facoltà di pa:lare avremmo dimostrato 
pacatamente e ccm solo quattro patole quanto meschini fossero 
gli argementi di questo mediocre avvocato. Resta dunque chia- 
ramente stabilito, che quando l’Armonia asserì che noi era- 
vamo stati ad Intra, asserì il FALSO. “a ° 

— S.nato del regno. — Oggi il Senato votò -due leggi, elia 
prima fuccipiuto un voto di gratitudine al datore dello Statuto, 
colla seconda si decretò l’arginamento della Polcevera. Quello che 
è cosa da non prete: mettersi si è che la prima legge, cicè quella 


che portava il monumente nazionale cbbe due voti centrarii, il 
cha destò non poca meraviglia e tra senatori e nel pul hlico , e 
fece ben cunoscere quanto sia vere quel detto, che degli ingrati 
non mei si ruppe la stamps ; laddove la seconda legge, perch 
fruttava alla borsa, fr adottata all'unanimità. 


- L'imministrazione di sicurezza pubblica porg= avviso che 
nel d: corso del prossimo carnevale nessuno potrà far uso della 
maschera sl volto uè ai .teatri, nè in pubblico, nè*in qualsiasi 
altro luogo © circostenza di hallo o simili. — l gesuiti però pe- 
trenno portarla anche in chiesa. . | 

— Ieri seguì l'estrazione deila lotteria della statua di me:mo, 
il cui prodotto era destinato a beneficio degli emigrati italiani. 
Jl ntimero vincente è il 5:18. La ststua toerò alla signora An- 
tonietta Trombetta, la. quale appena ne ebbe avviso, spedì al 
comitato un dono di fr. fo -in bro. 

—, Mentre il re di Roma pensa a mandar demari ai suvi cari 
austriaci, invece di ricordarsi della forte Brescia; mentre i preti 
che rappresentano la fazione così detta cl: ricale predicano, che 
la carità per Brescia è ua furto, noi andiamo lieti di registiare 
sempre nucve p'ove del buon senso di questo prpole generoso 
che vuol fare 11 beve quanturque i preti della bottega gli vadino 
insivaando che il bene è male, e che il male è bene. E:co i 
fatti : . 

Milizia nezicnale di Gassina Hire 21 90; milizia nazionale de 
mard:mente di Strambino ad um baxchetto datosi in Vische 
lire 17 10; alcuni giovani di Teruggia (Cisale) ad una festa da 
billo lire 20; i fil:drammatici di Chivasso lire 60; municipio 
di Borzonasca lire 50 ; bassi vificisli della Guardia nazionale di 
Voghera in un'oue si bassi ufficiali d:1 reggimento Cavalleggieri 
Monferrato lire 43 75 ; i socii del gabinetto di lettura di Cavour 
ul pranzo in eccasiene dell'apertura dl gatinetto lire 60; mu- 


nirpio di Silvano Pietra lire 20; i sozii cperai prestinei ad un , 


b:nehetto seciale lire 10 25 ; le filatrici di seta dell’opificio di 
Ant. Maria Pizzorni di Ross'glione (Liguriz) lire 26 55; reppre- 
sentazione dermmatica datasi nel teatro di Cuneo della compa- 
gnia Capella lire 185 35; municip'o di Fubine lire 50; alcuri 
abitavti di C»jce lire 10; commissariate di guerra della d vi- 
sione di Alessandria lire 67 40; alcuni cittadini di Porto Mau- 
rizio lire 72. : 
Pubblici scaldatoi. — La cemmissicne centrale di ben, ficenza 
antuuzia che verranno aperti 6 pubblici scaldatoi nelle località 
s..tto descritte, incominciando dai giorni ivi rispettivamente indi- 
cati. ll locale num. 4 è stato destinato a rimanere s pe to di notte 
colle cautele altra volta praticate. In cias-hedune degli indicati 
scaldatoi avrà luogo giormralmeute alle ore 11 112 autimeridiane 





—-anipears e —» 


| 


DEI ee 


Torino, Tipografa di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 


Indicazione degli Scalda'ei 
N. 1. Borgo Po, via S. Maure, casa Strumia. 
» 2. Via Vanchiglia.:cssa Anfoneltti. © * 
» 3. Cortile dei makini della città,, 
» 4. Via Bellezia, casa Faletti. 
= A. Borgo S: Donstc, casa Molinari. 000 
» 6. Merc.to della lcgas, casa Viale. | . — < 
Si sprono gli scalda'oi num.,1.3. 6. il giorno 23 corrette, 
num. 2. 5. il giorno 27, num. 4. il gennaio prossimo. 
CASALE. — Sappismo che il Magistrato d’Appelle di Casale, 
interp listo sul pregetto di legge tendente a rarolare la materia 
matrimoniale, convenne m:l pensiero che il metrimobio abbia a 
riguardarsi legittimo pel semplice alto civile, lasciando poi fac..l- 
tativo ai contraenti di' presentarsi o non ella benedizione reli- 
giosa, i 
RAPALLO. — Il giorno 18 del corrente sì ap:t in 'Rapatlo il 
collegio c nvitto raccomandato alle cure dei padri Surmaschi. 
Speriamo che le dottrine che vi si insegueranno saracno ssne, 
libereli ed italiene. i 


MORTARA e SUSA. — S.ppiamo che anche ì tnunicipii di 
Mortara e Susa di liberareno che all’usanza d-llè visite natalizie 
o del capo d’anno sia surrogato il tenue pagamento di lire 2 da 
distribuirsi a beneficio dei poveri. 

— FRANCIA. — Si legge nel Siecle: Oggi sì è sparsa Îa vi ce 
sui banchi dell’assemblen ch: la qu'st'one delicatissima di saper 
se la legge elettorale del 31 maggio sia o non applicabile alle 
elezioni presidensiuli sarebb> stata decisa in consiglio nl senso 
ch» alla prima occasione il ministro dell’intemo dichiarer: bbe 
in ueme del governo che la legge del 31 maggio non è appli. 
cable all: elezioni del presidente delli repubblica. i 

: INGINILTERRA. — Il Post snnunzia che il cardinale Wi 
seman ba ricevuto lettere autografe di congratulasiene d-il'im- 
peratere d’Austria, dal re di Baviera e dal presidente della re. 
pubblica francese. — Questa è la miglior prova che sito il 
manto di religione Roma' ccopera coi gcverni resrionarii ad 
incrppare il progresso dell'incivilimento ed a riccndurre da per 
tatto le tenebre e l’ignorenca, | 

ALEMAGNA. — Lea nuova più importante di Alemagna è 
qu sta, che il granducato di Baden eutrerehbe definitivamente 
e francamente nella via dell’Austria. Una alleanza sarebbe sthta 
conclusa, in virtù della quale l'Austria metterebbe una guarni. 
gore di 2500 a 3000 uomini nella fortezza di Radstadt, e ga- 
rantirebbe in cambio l'iadipetdenza di Baden contro le velleità 
di assorbimento del bigl d-lla Sassogia. Queste .trat- 

a 


tato è l’ullimo colpe portato all’influeoza prussiana nel gran 
ducato. 


— Nella circolare indirizzata della Prussia a tutti gli stati 
alemannì per invitarli a mandare plenipotesziarii alle cuvferi nze 
di Dresda non vi si tiova indicata base alcuna, su Cui saranno 
aperte le negozioni. 

Quantunque la dieta di Frarcofoite non abbia ancora aderito 
alle stipulazioni di Olmutz, non si dubita più della sua adesicne. 
Il melcontento delle coiti reali, sehb:ns reale, non sarà d'osta- 

colo alle’ mene cntiliberali austro-prussiane. 





F. Govran, gerente. 





TEATRI D'OGGI 24 DICEMBRE : 


Recio. — Pel 26 corrente: Opara, Macketh — Ballo grande, 
La figlia del Bandito -- Balletto, Urra metamorfosi d'amore. 

D’AncenNES. — Riposo, SA 

SuTEAA. — Quanto prima andrà in s:ena l'Opera Dorn Procopio. 

Gersino. — Riposo. — La Cemp. Capella il 25 corr. rappre. 

. senterà: La vittima dell'ambizione. 1 

Da San MARTINIANO (MasioNETTE) — Il Gesuilismo smascherato 

i — Billo: Za Metamorfosi d'una bestia, coa un sutoma 
meccagico. 
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ima III — 1850 





Giovedi - 


Prezzo d’asseciazione. Un mese L. i.— In 
Provincia 190. — Per la posta; franco, 1 60 





1 Siddistribuisce tutti i gibrni a due ore, escluso 
le Domeniche e le quattro Solennità. 


"TORINO, 26 DICEMBRE 


Le vacanze del Parlamento in questi sacri 
giorni. permettono anche a noi di trarre ad 
esame una gravissima corrispondenza dell’Indé- 
pendance Belge sulle cose piemontesi. | 

. Lettori, sotto l'apparente calma delle condi- 
zioni politiche pare che i pericoli si accumulino 
contro di noi, contro le libertà piemontesi: ora 
più che mai è mestieri di ‘tutto il vostro buon 
senso nel giudicare, e della vostra prudente 
energia nella condotta. . 

Ecco che cosa dice l’Independance Belge : 
« Havvi alla Corte (di Sardegna) e molto vicino 
« a.S. Maestà un partito avverso alle institu- 
« zieni costituzionali. Il capo visibile di questa 
società segreta è, si dice, una dama, il di cui 
nome è molto conosciuto a Torino per l’alto 
grado che occupa. 
« Questa società col suo capo treverebbe un 
possente appeggio in un personaggio eminente; 
il suo fine sarebbe di rovesciare il ministero 
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suo genio, che a poco a poco.la farebhe finita 
con questa libertà vessutoria e con: questa 
costituzione , che abolisce gli abusi e i pri- 
vilegi. Pare che questa cospirazioae trovi gli 
ostacoli dove meno se li aspetta; invece di 
trevare una facile breccia pare che si trovi 
rimpetto ad una muraglia inatterrabile. Vittorio 
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tuzionale: egli è profondamente persuaso che 
« la via nella quale si trova è la sola onorevole 


« e giusta. Ecco perchè gli sforzi della cama- 
« rilla di' palazzo anderanno a vuoto, » 


PI 








" Gazzlta del Popolo 






CADUN pe CENT. 5. 


attuale ( Siccardi) per sostitairne un altro di 


Emanuele è apertamente e francamente costi- 





Num. 306 


Saranno rifiutate le lettere c RR non 
RED: e considerati come non avvenati. 








Le inserzioni si pagano 800 fi. per linea. 
Il'Gorente se vuole le accetterà gratis. 


Queste parole hanno un pregio alt'ssimo. Sono 
eminentemente vere rispetto ai tentativi di quella 
camarilla, 6 rispetto all’ onorandissimo carattere 
di Re Vittorio Emanuele. 

Ricordatevi la storia de’ paggi e del famoso 
duca Particola. 

Noi saremo ancora inferiori al vero, asserendo 
che Vittorio Emanuele continua a meritarsi la 
riconoscenza e l'affetto della nazione tanto, e 
forse più che nen fe’ già sul campo di Nattagila; 
dove pure portossi eroicamente. 

Ciò vi spieghi , senza che occorca dir dio 5 
quanto attivi siano gl'intrighi e gravi i perieoli. 
Uno de’ principali mezzi della camarilla per 
combattere la Costituzione si è quello di cercare 
d’inimicarle l’esercito. se 

Ma la sapienza del Parlamento, come il pa- 
triottismo dell’esercito stesso avevano finora rese 
vane sì tristi mene; la sinistra sebbene non sia 
al potere, non sia maggioranza, pure non ha 
mai cessato di pensare al bene dell’esercito, come 
ne fa fede la proposta-Lions. 








non già perchè a nostro avviso anche ciascuno 
degli altri partiti costituzionali non pensi al 


chè l'odio della camarilla è più accanito contro 
i più liberali, e cerca più volentieri di addos- 
sar loro ogni maniera di calunnia. . 

E invero tosto scoppiata la malaugurata proposta- 


Brofferio di sopprimere i quarantasette milioni 


del Ministero di guerra, cioè di sopprimere tutto 
l'esercito, gli uomini del retrogradume sono an- 
dati dicende ai militari;-« vedete: che conto ten 


Abbiamo citata la sinistra, cioè 1 nostri amici, 


benessere dell'esercito e al suo onore, ma per-. 


it 


ca gono di . voi i liberali! Non vi voglione più 


« nemmeno! » 

E molti militari stessi, patrioti eccellenti di- 
cevano a nai medesimi: « Veramente ‘è codesta 
« una sperticata ingratitudine. Lasciamo di par- 
« lare dell’assurdità di voler vantarsi di pensare 
« italianamente, di pensare a risorgere, mentre 
« si domanda la soppressione delle ‘armi italiane ! 
« fermiamoci solo ala ingratitudine. Per difen- 
« dere questo statuto e questa libertà l'esercito 
« s'è battuto, con esito bensì igfglice, ma pur 
« con grande valore e con call Baviera di sa- 
« grificii, ed or si domanda da urfo, che si diee 
« liberale, non solo che si sopprima l’esercito, 


« sette milioni della guerra , cioè perfino ogni 
« qualunque retribuzione che ci si dovrebbe, 
« quando cessassimo d'essere esercito ! Davanti 
« a questo esercito piemontese, difensore della 


« patria e delle sue leggi, un Brofferio che altra 


« volta venne a Vigevano a pregarlo di ripigliar 
« la guerra, cra canta in pien parlamento che 
« gli ‘eserciti non sono favorevoli alle ‘dibertà! » 

E ilagni di questi militari, buonissimi patrioti, 
sono giustissimi: solo in questo errano, nel eon- 
fondere cioè Brofferio colla opposizione , colla 
sinistra. a | 

Ben lungi dall’essere colla sinistra, Brofferio 
ha votato in questa come in tante altre occasioni 
col Ministero. di 

Fin qui egli aveva saputo essere più furbo, 
ma questa voltà l’ha detta, sì. guossa, che attra- 
verso alla corda dell'abito si è potuta scorgere 
l'imbottitura. 

Osmai la tattica di Brofferio salta agli occhi 
di ognuno. | ni | 

Ogui qual volta l'opposizione domandò, e do- 
manda al Ministero riforme, .ha il buonsenso di 
domandargli non già l'impossibile, ma.solo il 
possibile. i a | 

1 ministeriali tardi (come è solito stile de' par- 
titi conservatori) al riformare, ricalcitrano a tali 
domande; ma tuttavia a lungo andare avrebbero 
pur pessimo garbo al cospetto della pubblica opi- 
nione di rifiutare persino quel poco, quelle mo- 
deste e ragionevolissime proposte della opposizione. 

Ma allora costantemente sorge Breflerio, e con 
parole altitonanti, con cera da Spartano (oh!) 
rimprovera all'opposizione di domandar riforme 
pigmee, inutili , le quali non. francano la pena. 
Quindi le devide e tenta screditarle agli occhi 
della nazione. Egli poi propone-riforme inattua- 
bili ed assurde come-la soppressigne dell’armata; 
riforme ch'egli è certo verranuo rigettate- come 
sciocchezze da tutti i partiti. Nel proporle do- 
manda ai liberali che votino per essa, € siccome 
è già più che sicuro d’un solenne rifiuto, egli 
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dichiara che in caso di tal rifiuto, anzichè vo- 
tare il poco bene, bene ch'egli dichiara insuffi- 


‘èlente, proposto dalla opposizione, egli voterà 


el Ministero per lasciargli l’ orribile responsa- 
bilità di tali atti ( questa frase è per l’effetto 
finale );} e intanto vota di fatti col Ministero. 
E intanto alcuni gonzi credono di fatto dalle 
sue parole , che cioè le riforme proposte dalla 
opposizione sono insuflicienti, quiadi non si cu- 
rano più che tanto di esse. Il Ministero da 
questo lato rimane tranquillo, e dall' altro tutti 
i retrogradi sì servono delle assurdissime pro- 
peste brefferiane per caluoniare i liberali, irri- 


, tare l’esercito, spaventare molti altri interessi 
« ma addirittura ehe si sopprimano i quaranta. : 


tratti in giuoco; Galvagno ride, ed esce conten- 


 tissimo dal Parlamento cen Brofferio. Il Ministero 


si fa forte presso l'esercito della difesa che na» 


«turalmente ne piglia contro tali assurdi, difesa 


f 


che ogni altro del resto piglierebbe del pari. 
Che cosa stia sotte a tatto ‘questo nessun lo 

sa. Sarà semplice stupidità politica in Brofferio, 

o connivenza? Vorremmo credere la prima, en: 

corchè non paia probabile in un oratore sì in- 

gegnoso. | 

| Fatto sta che allora per']ui Ze tour est fait. 


. Le sue declamazioni gli danno una certa arià 


di liberale; e sicceme sono tetalmente inattuabili, 


. così egli non corre il pericolo d'esser chiamato 


ct. —————_ e — 


a provarsi all'opera, e di mostrarsi quiudi (come 
sarebbe inevitabile ), nel governare e nel rifor- 


marè, inferiore alle sue parole; così in fine egli 


resta in una comodissima condizione , che un 
uomo della tempra del signor Brofferio non si 
affretterà certo di abbandonare. È 

Ora pensino i lettori. Uomo auvisate, mezzo 
salvato. | 


CONGREGAZIONE 0 COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
Articoto Iil. 
Segue, la Carità pelosa. | 
Oltre le sedici doti di 30 ducatoni e le sei di 20 scudi 
d'oro distribuite nel giorno della conversione di S. Pasle, 
la compagnia ha pure a distribuire nel giorno dell’As- 
santa due altre doti più cospicue di cinquanta scudi 
d'oro, lasciate per testamento dal signor Ottaviano Lodi. 
Il testamento dice che queste due doti sono destinate 
a due povere figliuote nubili senz'altro. Ma la veneranda 
compagnia onde far servire anche quest’ opera di bene- 
ficenza al sato fiae dello spionaggio, dell’iatriga e della 
propaganda fide, ha creduto cosa opportuna di stabilire 
il modo e le condizioni, e le quafita richieste nelle fl- 
gliuole da doversi ammettere alle doti del signor Otta- 
viano Lodi. 
E do mano, seconde il solita, ‘allo statuto autentico, 
é copio a pagina Sr le seguenti parole: | 
« Regola 2.: Il segretaro quando avrà (sic) ricevute 
le informazioni dai deputati farà: avvisar le figliole che 
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hanno date le suppliehe di presentarsi personalmente al | 


rettore (gesuita matricolato ), acciocchè avendole rico- 
nosciute possa meglio fondare il suo parere, e più ac- 

. certatamente giudicare quali fra le altre sieno le più 
degne da preferirsi. Avvertendo eziandio con maggior 
attenzione e diligenza che nelle doti ordinarie che e 
compagnia non sia ingannata.... Ecc. » 

P<r carità non perdete una sillaba di queste. frasi, 
che ci serviranno a spiegare i vencrabili motivi della 
Compagnia. | 

A pagina Sa, regola 4.: Quelle che hanno avuta la 
dete non possono celebrare il matrimonio senza la pre- 
cedente permissione del rettore ,. il iS farà prendere 
nuove informazioni. 

Nella stessa pagina 52, cap, 5, sono prescritte le qua- 
lità richieste nelle figliuole ; eccovi le precise parole: 

« Regola 1.: Dovranno in. esse concorrere tutte le 
qualità e tutti i requisiti sopra espressi per quelle che 
dimandano le doti ordinarie, cioè (e qui le ripeto per- 
chè non siano dimenticate ) debbono essere figliuole le- 
gittime e naturali di padre e madre di onesta qualità: 
non servire attualmente, nè mai aver servito iu alcuna 
casa, tuttochè qualificata: debbono essere figliuole ver- 
gini, e che sempre siensi mantenute in.istato di onestà 
e lontane da oguìi sospetto d'impudicizia. » 

« Reg. a. In oltre (attenti, qui sta specialmente il 
marcio ) dovranno essere di qualità alquanto più rile - 
vate; e però si è stabilito che non potranno aspirare 


a queste dotì figliuole di artigiani di qual si sia sorte, 


né di semplici soldati, m4 quelle sole che sono di altre 
qualità superiori; come figliuole di ufficiali d’ infsnteria, 
o di cavalleria, di nodari, m:rcanti di panni o seta, o di 
altre qualità somiglianti, o maggiori: e che mai sieno 
. state a servire ‘in qual si sia casa, benchè qualificata, » 
Per i senti fini dello spionaggio, dell’intrigo , e della 
prepaganda fide, chi puo esercitàré maggiore influenza 
tra la povera figlia dell’artigiano, che ha ricevuta poca 
o niuna educazione, e la figlia dell'ufficiale, del notaio 
e del mereante di seta, la quale tanto o quanto una 


. educazione, un'istruzione qualunque l’ha potuta ricevere ? 


Certamente la seconda. — Ed ecco il perchè la carità 
pelosa della veneranda compagnia esclude la figlia del- 
l’artigiano dalle doti-Lodi, e vi ammette quelle sole che 
sono di altre qualità superiori. 


Le preferite dal rettore (e certamente saranno pre- 
ferite le più belle, le più amabili, le più astute ) acca- 
sandosì con precedente permissione del reltore, e previe 
. le informazioni circa le qualità del marito che vien pro- 
‘posto (reg. 14), stabiliranno così una fabbrica. di Pae- 

lotti pure sangue, da non potersene migliorar la razza 

memmeno alla decisaa generazione, Fa schifo il pensare 


tutti gli angoli della società: fa schifo il pensare che 

qualora ci troviamo a’ fianchi d’una signorina amabile , 

| corteggiata, sorridente, può darsi che al domani tutte 

. le nostre parole sieno già registrate nei libri della ve- 
La 


a questa rete indorata di seduzione gesuitica gettata in' 


ntranda ‘compagnia di S. Paolo: la signorina amabile 
ba ua debito di coscienza com: sorella dela compagnia, 
un debito di gratitudin* come dotata dalla compagnia 
di dar notizia, ove così richiegga il bisogno de'mali più 
gravi che saranno da essi osservati (reg. 4, pag. 1). 
Baroni, e cavalieri di S. Paolo, tra le doti che voi. 
date colle vostre condizioni, e Ja moneta che si da ulle 
meretrici, non so davvero se ci sia differenza. Così s'in- 
sudicia, sì avvilisce fra le vostre mani un’ opera primni- 
tiva di beneficenza. — Animo, animo! vecchioni di 
S. Paolo, imitate. pure le maddalene di Don Grignaschi, 
affittatene l'avvocato a cinquecento lire al giorno, e 
fatevi difendere da lui : così tra voi, Don Griguaschi e 
il vostro avvocato ci sara un’ elegarte concorrenza di 
moralità. 
( continsa ) 
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—SACCO NERO 

ij Siguor curato di Camporcher, che predicate il giu- 
bileo nel villaggio di Bard, vi ringraziamo delle ingiurie 
che ci avete regalato in una delle vostre prediche ! 

Siguor avvocato fiscale generale, ella che è un uomo 
giusto, mentre che preti e frati nel giubileo predicano 
palesemente contro di noi, e faratino «il resto segreta- 
mente col mezzo della confessione , ci lasci fare anche 
da nei senza tema di proce:so un paio di prediche sul. 
giubileo ed un altro paio sulle indulgenze , perchè solo 
in questo caso la partita sarebbe uguale. 


+ 


- Ax Boretta. 


sel 


LAT collegio dî S. Francesco da Paola nacque ua bellis- 
simo caso. Oltre ai due direttori spirituali fu chiamato un 
terzo prete per sbrigare le confessioni che ‘8’ impongozo 
d’obbligo agli scolarì nell'occasione delle feste del Natale. 

Questo. terzo. confessore domandava agli studenti quali 
giornali essi leggessero, e loro, secundum Lucam, proi- 
biva la lettura dell’Opinione e della Guzietta del Popolo, 
anzi ad un certe A... imponeva per contraveleno la let- 
tara... dell’Armonia. 

Questo abuso di potere in materia di confessione su- 
scitò la giusta indegnazione degli studenti, i quali fischia-_ 
rono. per quanto ci si dice il gesuitico copfesscre. 

Signor avvocato fiscale, ella vede che guerra si fa 
tanto al nostre giornale come ad ogni principio liberale 
cel..mezzo della confessione, e se. noi facessimo un arti- 
celo anche semplicemente istorico’ sulla coufessione ? 
Sigoor avvocato fiscal generale, non s’incomodi a ri- 
sponderci che noi già sappiamo a memoria quello ch’ella, 
e per obbligo di sua carica, ci risponderebbe. 

Accensiamo solo queste cose tanto perchè servano poi 
a nostra giustificazione davanti al pubblico, cifso mai a 
forza di essere spinti e sempre spiuti..,.. ci saltasse final- 
mente il capriccio ( che già per vero comincia’ a ve 
nirci) di scrivere... tatta quanta la verità. 


sii Quantunque pregati dall’ inventore della mxcchina 
impulsoria, sisteuta: menatirito, di non far cenno di questa 
sua scoperta sioo alla sur totale ultimazione , tuttavia 
crediamo dover nostro non come giornalisti, ma come 


amici dell'inventere, essere una pretta menzogna la vece 
corsa che i lavori che si stanno costruendo tanto in Pie- 
monte come in Francia ed in Inghilterra non riescano 
a bene. A suo tempo ne parleremo più a lungo, per 
ora basti il dire che i risultati superareno di molto 
l'aspettativa. | 





NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Giorni sono la Gazzetta del Popolo, sccennande 
- al male di mandare all’estero i denari prendende biglietti a quelle 
tonte più o meno. imbrogliate lotterie straniere, suggeriva che 
per dar sfogo a questa male intesa voglia di tentar la fcrtuna sì 
fac:ssero almeno delle lotterie nazionali a grossissimi premii ed 
a beneficio per esempio del Ricevere di Mendicità. Siamo lieti 


di anvunziare che l’ idea sarà effettuata, venendoci assicurato che 
il maguifico Teatro Nazionale verrà appusto dal suo proprieta- 
rio posto in lotteria destinandome il provento maggiore del valor 
venale a beneficio del Ricovero di Mendicità. 


CAVOUR. -- Apertura di un gabinetto di lettura, in tale cir- 
costanza fu pure fatta una colletta di lire 60 a favore di Brescia. 


CARRÙ — Dops fatta la distribuzione dei premii ai ‘giovani 
più meritevoli, il provveditore medico Rejm;edi d'accordo col 
maestro del luogo pensava di destinare i premii in libri ancora 
sopravanzati come « fendo di una raccolta che accresciuta col 
tempo poteva eccellentrmente formare una piccola biblioteca 
municipale, L'idea era eccellenta, citreehè era ancora conforme 
alle intenzioni d'una circolare dell'inteadente della divisione, 
nella qual circolare si esternava appunto il desiderio che nei Co- 
muoi vengano stabilite delle piccole b.blioteche. Ma che farci; 
bisogua che nei consiglieri vi sia una soprabbondanza di codini, 
piteso che la proposiziene del signor A-jmondi venne dai me- 
desimi mandata a monte. Quella popolazi ne non sarà certo ri- 
conoscente a questi strambissinai consiglieri. 

NUVARA. — ll comitato di soccorso dell'emigrazione italiana 
in questa città dichiara che nella lotteria ivi eflettuatesi di un 
orelogio d'oro a cilindro a favore dell’emigrazione stessa, il bi- 
glietto vincente fu quello che è s:gnato cou lettera F e portante 
i numero 45: avverte inoltre che, secondo lo stabilito avendo 
avato luogo l’estruzione fino dal giorno 16 dello scorso novembre, 
ove entro tutto gennaio prossimo 1851 non venisse presentata la 
detta polizza per ritirare l'orologio, il qu4le trovasi presso ») pre- 
sidente del comitato, si riterrà essers. ne fatto douo all’emigra- 
ziene. | | 

MORTARA, 24 dicembre. — feri‘sons- arrivate in questa 
citta’ 12 casse di fucili destinati ad aumentare l'armamento della 
Guardia Nazicnale della Lormellina, 


Va benissimo; a forza di battere il chiodo qualche cosa sì 
ottiene ; mia e la legge sulla Guardia Nazionale quando potremo 


noi averla colle modificazioni che si ricevoscono mecessurie per 


fare sì che questa benefica istituzione sia non una illusione, ma 
una realtà. (L'Eco della Lomellina) 


TREVISO. — Treviso ha mandato in soccorso ai Bresciani 


lire 24,879 82. Questa città non voile essere seconda ad alcun'al.' 
tra d’ Italta mel dimostrare la sua simpatia per la generosa Bre- 


scia. Da una lettera si ricava che vi fu nessuno arche fra i Tre- 
vigieni i più indigenti che non abbia dato qualche moneta. 


ROMA.'— Cronaca di assassinii e di grassazieni. — Il Passa. 
tore ed uno de’ suvi comamisero un'audace rapine, prima nella 
persone indi nella casa di un tal Fabbri di Chiaramonti, I gendarmi 
uon valsero a. nulla, e gl: aggressori passando dal territorio di 
Russi in quwto di Ravenna poi iu quello di Faenza, con molta 
strategia dopo di avere conseguito uu importante bollino seam- 

areny in me<czo alle truppe di tre previncie che gli inseguivano. 

icino a Lugo, i gendarmi e gli austriaci hanno sorpreso otto 
assassini in una c.sa e si è attaccata un’accanita tutta che he du- 
rato più ore. Uno dei ladri è rimausto ucciso, e sono pure rim .sti 
mort ua cittedine, un gendarme eustriace e due soldati. ’ 


SVIZZERA, — Intorao al fatto accaduto a Giuevia ai si- 
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Torino, 





Tipografia di Luigi 


agro «© da | — - 


Arnatdi, via Stampatofi, Nos: 


guori De Magny e Jacquier uffiziali sardi, sentiamo con seddis- 
fazione che il presidente del Consiglio di Stato di quel cantone, 
nell’esprimere al console di S, M. il suo riacrescimento per il 
fatto accaduto, lo La assicurato che -si farebbe un’ inchiesta per 
iscoprire gli autori degli insulti fatti a quei militari e sottoporli 
ad una giusta punizione. 

SPAGNA. — 1 Carlisti Spagnuoli si agitano senza posa e 
stanno fuori di dubbio preparando un colpe di mo. Mente 
molin ha accordato un grado superiore ai suoi /eali sostezitori che 
attualmente trovansi in terra straniera e la sua sposa la regi 
(con questo nome è chiamata dai suoi smici di Nepoli, d'Au- 
stria, di ROMA, di Russia ) ha loro ottenuto questo favore in 
occasione dei suoi sponsal:. Cos) consta dai dispacci reali spedifi 
da Montemolin ad ogdi Carlista emigrato e firmati -- Il Re di 
Spagna e.delle Indie. | 


| ALEMAGNA. — Si fa difficile conciliare l aperiura delle 

confcrenze di Dresda annuvciate per il 23 corrente e le notizie 
che giungono deli’ Alemagna. Una corrispondenza di Vienna 
assicura che Schwarsemberg il quale decisamente aprirà queste 
conferenze con Manteuffel mon deve lasciar Vienca che il 24; la 
qual cosa farebbe supporre che l'apertura sia stata differita 

Del refto Schwaraemberg e, Manteufiel rimarranno tempo 
a Dresda. Dopo la loro partenza Ruol-Schauenstein è quegli 
che rappresenterà. l’Austria, e il plenipotenziario della Prussia 
sarà sempre il signor di Alcurale bei, DETTA | 

La risposta del gabinetto di Pietroburgo relativa alle basi 
sulle quali dovranno aprirsi le conferenze di Dresda è giunta a 
Vienna. i. ii 

Il governo russo ricusa. di volersi frammettere in alcuna. qui. 


stione speciale, ed ha semplicemente espr-ss0 il desiderio che - 


i trattati garantiti da lui siano scrupolosamente maatenuti , e 
che il più prontemente possibile si addivenga ad uma soluzione 
favorevole circa le cose di Al-magne. 

Una corrispondenza di Berlico lascia prevedere che le qui» 
stioni commerciali ssranto de pari oggetto di negoziati a Dresda. 
Si dice anzi che queste questioni ,h«nno van importruza più 
che grade in Alemagua, ora chè l’Austria si sforza di far pre- 
valere un gran sistétna dî vuione esstro-aleminno in opposi- 
zione al Zollverein.. n EG or 

Si pala, sempre di grandi mutazioni, che dicesi avranno luogo 
nel cerpo diploriatico. see | 

INDIA. — Nella rada di Macao la fregata portoghese a vapore 
Dona Maria perì per lo scoppio della caldaia; tatti gli ufficiali e 
200 momini che vi erano a bordo né fvruno vittima. 





È F. Govean, gerente, | 


“AVVISO 


ASILO INFANTILE DELLA VENERIA REALE 


La direzione avverte coloro, che hanno acquistati biglietti della 
lotteria, che ehbe luogo a favore di quell’instituto, che, quantun:- 
que nel reudiconto del risultato della m:desima siasi limitato al 
1° del corrente dicembre il tempo utile per la riscossione def 
premii ; tuttavia ella ha deliberato di prorogarfo sino a tutto il 
giorno 11 dell'imminente gemnaio dichiarando, che irrevocabil- 
mente nel giorno successivo saramno veuduti agli incanti a bese- 
fizio dell'Asilo i premii, che non saranne stati ritirati. 





TEATRI D'OGGI 20 DICEMBRE 


REGIO — Opera: Macbeth — Ballo grande : La figlia del Ban- 
,_ dito — Balletto: Una metamorfosi d'amore. 

D'ANGENNES — Jean cu le mouvais sujet — Tony Qu le canerd 
accusatetr. Ì 

SUTERA — Opera: Don Procopio... 

GerBivo — La moglie dell' Emigrato. 

Da San Ma-TINIANO (MARIONETTE) — Il Geswitismo smascheraio 
— Ballo: Za metantorfosi d'una bestia, con un automa 
INACCADICO. i 

Da San Rocco { GIANDUJA } «= La Capanna di Betlemme — 
HB: do: La visione d'un Pittore, cmsia Un viaggio da Tvrine 
al. Tivoli di Montalieri. 
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Aligo HI — 1850. N co Num. 507 
e | 27 Dicenìbre 


i 





Prezzo d’asseciazione. Un mese L. 1. — In Saranno rifiatate le lettere e pieghi non 


Provincia 1 20. — Per la posta; franco, 1 69. N affrancati, e considerati come non avvenoli. 
? i t) 

Si distribiisce tutti è giorni a due ore, escluse t ; Le inserzioni si pagano 500 fr. per linea. 

le Domeniche e le quattro Solennità. Ti CADUN NUME RO CENT. 5. Il Gerente se vuole le accettera grais. 

I signori Associati, il. cui abbonamento ' « cati nei numeri si @ 254 del periodico 
pra , sono pregati ‘a rinnovarlo per |<} Opinione. do 
empo a scanso, d’interruzione « Col primo di fatti di tali artieoli il Bianchi 
E « Giovini adulterando e tergiversando la dor-' 





di | Di i .trina di mn santo ed evangelico scrittore passa 
AL RE, AL PARLAMENTO, | « con fallacia di.termiai ‘ad assurde argoraeo- 
ALLA NAZIONE. | < tazioni per quindi dedurne conseguenze, che’ 

Offriamò un esempio delle sentenze, che si j « presentano proposizioni ATROCEMENTE ok 
danno ‘da qualcubo “n materia di stampa nel- | « traggiose alla santità del sacerdozio, ed atte” 
l’anno di grazia 1850 in questo costituzionale ! «« ad aprire la via allo scisma, di cui non avrebbe 
Piemonte , fatto libero dal progredire. de’ tempi , [ia tralasciato di aggiungervi pra sorta di apo- 

€ 


U-I 


e dal senno di Carlo Alberto. | logia.....1... i 4 dx 
La sentenza intiera leggesi nell’ A di. Tralasciamo anche noi. Busti questo per 
giovedì 26 dicembre. Noi staremo contenti a l'esempio ! 


recarne solo un brano. Da quell’ ATROCEMENTE: penserete a $i 


i U 
« Piacchi Giovini Aurelio ecc., € Giovanni ; ja di una sentenza di morte. Niente affatto, 
è nna condanna a un anno e a mesi sei di pri- 


« Rombalda ecc., contumaci, imputati il primo 

« quale autore, ed il secondo nella sua qualità | gione, pronunciata vin contumacia contra uno, 
; a + é 

« di Ere del giornale l'Opinione ; | scrittere. ed un gerente. Lo serittore era allora 


«1° Del reato previsto dall'articolo 16 della i esiliato. A chi la scambiasse per un:.articolo di 


‘ discussione ripetiamo che è una sentenza. >» 
e sulla st a 26 arzo 1848, e da- i 1 
9 . legg x paia è FEE 4 A chi ne credesse le frasi scritte in Napoli 
«.gli articoli 164 e 165 del Codicg. di s 3 
diciamo ch’essa fu scritta in ‘Torino nel 18501 
« ‘per avere colla iuserzione e pubblicazione di 


« un articolo intitolato Chiesa e Stato sconto! 
, presidente s Pellegrino siudica s Molino giudice. . 


« offesa alla religione; an p i 
a capo-lav 
« 2° Di altro consimile reato commesso me- ra un capo-lavoro nel suo SSROEES, tanto 
Boca Nci intanto la raccomanciamo alle me- 


diante la pubbli di ticolo intit 
a n pra enigine | ditazioni DELRE, DEL PARLAMENTO, DELLA. 


« Il tribunale di prima cognizione ece. NAZIONE, l i 
Quando un giornale è conda: suo viene ob-, 


« Ritenuto che i reati asc ‘tt ‘all Aurelio Bian- 
iii Gi R baia | bligato a ipserire la sentenza. Vedete come siam 
« chi-Giovini e Giovanni Romba do simanifestano buoni! Ne inseriamo anche senza cbbligo! 


« apertamente dalla. semplice lettura dei due al- | Oh certi capo-: lavori sono utili per inse guare 
« ticgli. incriminati, siccome stampati e pubbli- “alle nazioni! FE du 


E firmata in Torino dai signori Cambiaggio . 


. CONGREGAZIONE ‘0 COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
Aarticoto IV. 
La caccia ci testamenti. 


Per l’iotrigo, per la propaganda cattolica cì vogliono 
davari: gli avvisi segreti, le esortazioni, i consigli spi- 
rituali son tutte crse ottime, ma gli scudi fruttano di 
più. Quindi la direzione della compagnia di S. Paolo 
affidata ai gesuiti, che sono i miglori banchieri catto- 


lici presenti e futuri, avverti subito ai mezzi di far da-. 


nari, e fra i mezzi preva'!se na'‘uralmente la caccia Ai 
te s'umenti. 


Sembra però che la carità dei fratelli di S. Paolo non 


sarebbe stata sin dal secolo decimosesto troppo pro- 


diga del fatto suo, se il padre Leonardo Magnano, di- 


rettore a’ que’ tempi della compagnia, uomo di forti 


propcsiti e di molta azione, il vero padre Guala d’al- 
lora per le astuzie testamentarie, non avesse combinata, 
e data una gran battaglia spirituale , che fece capito»: 
lare tutti i renitenti a pagare. 

E qui copie per filo e per seguo l'istoria della ‘com- 


pegnia a pag. Sa. 


« Aveva il padre Leonardo” con privati ui 


dimestrato a molti confratelli, stnra saper l’uno ‘dell’ul- 
tre ( notate ‘questa frase ); quanti uomini si trovino de- 


Jusi cal differire al fia della vita la disposizione ' delle. 


leto cose; quanti subiti ‘casi, togliendo all’ improvviso 
la voce e i sensi,. tolgeno insieme la facolta di ordinare 
u e suffragii mecessarii per l’altra vita, onde la mi- 


sora anima prima È partita dal moudo che provreduta. 


— Quanto pericolo:o giuéco sia 'l’ intrigarsi la mente 


a' testamenti nelle angosce della morte (attenti! }; quante 


spietate insidie tramino gli avidi successori ab intestato, 
‘ acciocchè senza testamenti muoia l’infermo, € (attenti 5) 
quante espresse disposizioni di limosine e- di legati per 
isnorzar le penali fiamme si commettano alla perfida 
Sote di obliosi figliuoli, 0 ingrati eredi. » 
Con queste caritatevoli suggestioni usano i gesuiti d° eli- 
mientare la concordia delle‘ ‘famiglie - Andiamo avanti. 


« Niuna cota più frequentemente riprendersi da’con-. 


fessori nel fcro della coscienza, o vociferarsi da’ predi- 
catori nei pergami, cbe l'inosservanza delle disposizioni 
testamentali, morende comunemente la memoria del te- 
stamento col testatore. — Povere dunque egni prov- 
vido e vero cristiano, per asggior sicureeta , erdinare 
i legati ed eseguirli tra vivi, e fabbricare alla sua asinta 
si nido di propria mano (frase da Sacro Cuore). 

.« Queste vive considerazioni avendo egli pit volle în- 
culcate ed impresse vell’ anima di ciascuno a parte, 
( viva la segretezza | ) finalmente il giorno 14 di maggio 
1595 giorno sacro di Pentecoste, vedendo tutti ì con- 


frarelli uniti nell’oratorio, giudicò tempo opportuno di 


prover lingue di fuoco ne'loro- petti ; dando a tutti uni- 
tamente un cocentissimo impulso a questa sa'lutevale e 
generosa risoluzr one di donar iu quel giorno a Dio, ciò 
che volcan dosargli l’ultimo giorno. 


« Il che aveado tulti lietamente approvato di pari | 


del.bsrazione, chiamarono il notaio Gaspare Belli segre- 
taro e confratello della compagnia, e.... fecero libera 
donazione tra vivi per le pie opere della compagnia di 
quella somma di danaro che più ipro piacque ; mettendo 
( qui sta il buono ) quel capitale nelle mani di un ‘suo 
tesoriere, e chi di presente non petè donare il capitale 
obbligossi a pagarne un tanto per cento fino all'intera 
soddisfazione. » ( Non dubitate, i gesuiti nen sono cre- 
denzoni; credono alle scritte, ma meglio ancora ai da- 
nari.) — Avanti: 

« Questa novella forma di legato pio. fa trovata sì 
degna ed esemplare, che alle castituzioni della compagnia 
fu apposta questa: CHE CIASCUN FRATELLO UN ANNO 
DOPO IL SUO RICEVIMENTO DEBBA FARE IL SUO 


"TESTAMENTO. » 


Ma siccome il diavolo della pigrizia o quello dell’ava- 
rizìa petsebbero tentare il fratello a non chiamar subite 
il notaio, così la regela 19, pagina 4, tamburata tutti 
gli anni ia pubblica udienza, ne fa loro carico di ce- 


:} scienza in questi termini :. 


« Regola 19: Quanto prima potranno, entrati cella 
compaguia, precureranno di far testamento, e di premete 
tere in esso a pro della lor anima alcun’opera pia, colla 
quale preparinsi una stanva nel cielo. ( L'afftto di questo 
alloggio costa care agli eredi. ) » 

Ma potrebbe darsi ‘benissimo che it demonio della 
proprietà d’ascordo con ‘il codice civile soffinsse della 


,male pratiche agli eredi presuntivi, e questi cercassero. 


di tirare a .cè nella malattia del’ testatore un pezzetto. 
del legato pio: contrò questo paiolo cè it parafalanine. 
della regola at. 

e Nel fine de’suoi giorni, dopo averè nel principio del- 
l’informità date aceonciaments agli affari domestici, ar- 
dinerà a'suoi che per modo veruno non gli parlino senza 
necessità di negozi © di altri affari del mondo, e che vi 
sia spesso. in enmera sua il padre CORLENIONE ; o aleun 
amico confidente.i... »' o 

‘E saflete chi è none confidente? Ve lo dico la re-. 
gola 27: 

« Si consiglia ciascnn fratello di eleggere | sali conf- 
dente, l’.ufficio del qualo sarà di animare lun l'altro 
all'amore dell'istituto della compagnia, a frequentare ai 
suoì terhpi ‘la compagaia, e all'osservanza delle regole. » 

-Gli eredi mi stan freschi con' questi Pamone e Pista 
vicinì al letto del moribondo. Lo dicano colpre che ai 
tempi nostri furono defraudati dell’eredità dal celeberrinzo 
padre Guala. Viva Bio! parlo di magagne pubblicamente 
netorie: parlo di cause che fecero chiasso in Senato. — 
Avete qualche argomento a ‘rispondermi , vecchioni di 
San Paole?..., 

( Continua) 3 


SACCO NERO 
îij La Commaissione incaricata del famoso pregetto di 
legge per il tanto necessario riordinamento della: magi- 
stratura.... ha partorito ! Ma noi nou abbiamo nemmeno 
il tempo di ringraziarla per aver essa riposto ia’ piedi 


‘A: Boazta. 








quell’ammalato progetto, che già lo. rivediamo caduto 
lunge e disteso nelle mani di altra specie di commis- 
sione.... nelle mani del consiglio di Stato. 

Il poveretto venuto sotto la cura di questi nuovi me- 
dici fu tosto così ben curate, che ora si trova in puato 
di morte. x 

I Consiglieri di Stato postisigli attorno per tastargli 
i pelsi lo fecero con tanta grazia che gli strapparono 
le mani, gli staccarono una gamba, e gli torsero un po- 
chettino il collo.... 

Il Consiglio di Stato dovrebbe ricordarsi che le sue 
attribuzioni si limitano unicamente ad un consulto, ad 
un parere, ma che egli noa ha facoltà di fare apera- 
sioni di sorta, perché allora sarebbero troppi gli storpiati. 

Signor Siccardi, è tempo che questo disgraziato pro- 
getto sia portato 0 vivo o morto nella Camera dei de- 
putati, colà a'meno subirà una defiaitiva operazione e 
sarà meglio, perchè l’esistenza del moribonde è peggiore 
della morte. 

;;i Un recente regio decreto porta sostanziali riforme 
nel sistema di controllo dell’ amministrazione dei corpi 
dell'esercito. Se l'antico peccava di troppa diffidenza, il 
nuevo ci pare improstato di troppa buona fede; se la 
relativa istrazione che ‘sarà emanata dal Ministero moti 
vi provvede, esso petrebbe dar luogo a molti abusi. — 
Con questo mei sinmo lungi dal censurare il colpo por- 
tato all'asienda generale di guerra. — Essa fece pestime 
prove nella scorsa campagna, della quale non seppe an- 
certa, a quanto ci si dice, rendere î conti, per cui non 
si-s2 dove.isiano passati percechi milioni. Per questi e 
per altri motivi che qui troppo lunge sarebbe il discor- 


rere, noî erediame buona l’idea che sì attribuisce al Mi- | 


mistero di sopprimeria iatierameate, assumendosene e8t0 
le principali incombense. 0 


Pare impossibile che determinezioni così gravi, quali 


sen quelle che riffettono un tanto importante argomento, | 
debbansî avere per risolte con semplici decreti reali; | 


mentre invece sarebbe stretto dovere di ciò fare con 

apposita legge organica su tutta l'amministrazione miî- 
Al vescovo d'Albenga che dice e disdice. . . 

;1 È egli vero, 0 nronsignore, che nella vertenca del 

municipio di Bestagno contro la chiesa pella visione dei 

bilanci e conti della stessa, a tenore dell’articolo 3, legge 


7 ettobre 1848, prometteste al sindaco e ad altri che 


non avreste permesso lite, e che il prete Piana priore 
era in dovere di presentare i conti; ma che poi disdi- 
ceodovi, voi sotto mano lo avevate già autorizzato a s0- 
stenere la lite, che tattora pende in appello favorevele 
però al municipio? | 

É egli vero che con lettera 19 ottobre p. p. dichia- 
raste mon esser bene che ì beni della chiesa si ammai- 
nietrino. da wa solo, e che avreste ceritto per farli mettere 
in mani di più soggetti, ed ordinato al parroco la pre- 
sentazione al sindaco dei conti? 

È egli vero che eou lettera dei 27 novembre scorso 





| disdicendovi, diceste che il maneggio di detti beni era 
in buone mani, e perciò noù voler fare innovazioni in 
proposito ? 

Monsignore, chi vi disse mai che il prete Piana non 
sia onesto? Lo diceste voi solo coll’asserire non esser 
bene che esso più oltre amministrasse. 

Il municipio nom intese fare quistioni di persona come 
Fintendereste voi; ma sibbene intese che la fabbriceria 
venga riordiaata come nei vicini paesi. | 

E poi, in tutto il Comune mot vi sarà altra persona 
onesta che il Piana? Bagattella: sono 30 anni che am- 
ministra, un peeo di giubilazione.! 

E perchè tanta tenacità, perchè una lite che divide il 
paese? Perchè rigettare gl’inviti amichevoli? 

1 documenti sone in questo municipio, se desiderate 
sì pubblicheranno. E così avrete finito usa volta di es- 
sere un uome n due parole, cosa niente edificante pe? 
uR vescovo. Je 


ini Gesuiti di Novi, non siète stanchi di muovere la 
guerra a tutto quello che è progresso ed incivilimento? . 
A voi aggî rivolgiamo le nostre parole, e le rivolgeremo 
fischè durerà il bisogno di farlo. Voi avete perseguitato 
subdolamente, e come è proprie de’ rettogradi gesuiti e 
‘gesuitanti, il dottore Melchiori, perchè promosse la so-0 
cietà degli eperai: anche în edesso le vostre mene non 
‘ tono. fiaite; avvi per esempio chi si sbraccia per far 
eleggere = provveditore un frate conosciàto ! — Nei non 
sbbiamo bisogno di frati, sarebbe emai tempo che co- 
deste municipio togliesse di mano ei Somaschi -di Novi 
il monopolio. dell'istruzione, ed erigesse un buon collegio 
masionale. I frati non seno pei tempi nostri. 

tif Raccomandiamo el manicipio di Castelnuovo Scrivia 
di attendere maggiormente alla conservazione di quelle 
sivade, e ciò nell’internase det commercio e dell'agri- © 

‘ft; Ci riesce gratissino sempre il segualare alla giusta 
stima del pepolo que’ generosi che contribuiscono ' colle 
leve offerte alla sussistenza dei sacerdoti perseguitati 
per la causa della libertà tato civile che. religiose. 

‘ Giorai sono il sacerdote D. Stefano Porta dell’ Isela 
del canton Ticino c’inviava = questo fico ll, 20 50, Oggi 
(so dicembre) il cignor Luigi Cavanna da Genova cì 
spedisce N. 45 70 reccohe nél modo che segue: Cioè 
dalfi signori =. si 

Cavanna Loigì U. 5, N. N. Il. 2, Cavaliere 
Verami ll. 5, Gallo Giovanni Il. 3, Vandero ‘Alessimdro 
1.5, A. M. li. 2, Foraaseri li. 1, notaio Francesco 
Ghielando li. 1, G. M. U. 1,4, M. HW 2, NN. IL 1, 
Giacomo Traverso Il. 2, Filippo N. IT. 2, Lombardi Luigi 
U. 1, Agosteo Luigi Il. 1, Augusto Orini ll. 1 , Calvara 
‘ Antenio li. +, Lorenzi Paolo ceat. 20, N. N. cent. 50, 
6.-P. Ul. c, V. C. Il 1 50, G. C.il. 1 50, B. C.U. 1 50, 
| A. FP. H 1, G. C. Il. 1 50. si 


| Quali tutti ringrazia distintamente e con effusione 


di cuore > a 
|... Pel Consitato Il Sac. Avv. Buzzom. 


Loc etieziaiinat 


NOTIZIE VARIE 


AUSTRIA: — La Gazzetta dé Vienne dà la notizia che es. 
sendesi mostrito lurd Palmerston poco dispesto ad intervenire 


| TORINO. — Abbiamo veduto com vere piacere ieri.a passeg: ; gificialmente vell’ affare dello scherzo, stuto fatto ad M.ynau a 


giare per la città i couvittori del collegio del Carmine. Erano 


more della vi:tù, del giusto e dell’onesto ; voi crescerste nell’at- 
fetto «della vostra patria, di quest’ Italia, che gemente sotto il peso 
di una lunga oppressione fiduciosa si volge a vei Suoi gicvani 
soldati, scopgiurandovi di stringervi dattorno al vessillo tricolore, 
eftidato alla leslià di un re 6 di un pepolo generoso, nel seni 
mome del quale spera |)’ infelice di. rinnevare un’ altra volta le 
glorie di Legnune. 


Sappiamo che il primo giorno dell’anno queste care speronze 
della patria, alle ore 11 @ 112 del mattiob, seranso in corpe 
presentate allo stato-maggiore della Guardia nazionale, come cosa 
chs già sppartiene plia ‘grande famiglia di quei generosi cui è 
affidato la difesa della libertà e della sicurezza dello Stato: 

— Col primo geunaio 1851 è abrogata in forsa di resle de. 
creto la legga del 5 aprile 1848, colla quale eru stato tempors- 
nenmente stabilito un corso di tolleranza per le monete d’eve 
specificate nella tariffa alla medesima annessa. 

SAVOTA. — Il duca Liita a a seppe del graye incendio 
che ha or ora colpito la pom dl Venne o Bavole iniid a suo 
fsvore una sbitascritione. Usa delle liste trovési nperta anche 
nel postro ufficio. Noi portiamo fiducia che questa, sottoscrizione 


sarà favorevcimente acculta ed appoggiata. l Savoiardi hanne di- 


‘ ritto a tutta la simpatia' dei loro fratelli 'italiami, coì quali combat- 
terono gagliardamente lo stesse baitaglie- dalla: patris, 
CAGLIARI. — La squadre i a del Mediterraneo solito 
gli ordini del viceammirsgho sir William Parker approdò da 
ener giorno sl dra di smi u tot ateo a 
jmpstrazioni. di-omequie deviite all'alto suo , e le fe 
stese acceglienze che esso ricambiò al signor De Candia, e le 
solenni testimonianze di onure che questi incaricato del comando 


generale di S. M. ha riagvate, ben dimostrano in quanto pregio - 
sia tenuto il governo Piemontese presse la sua potente alleate. | 


La squadra inglese, nelle eircostarize presenti volle prelerire 
quest’ isola nile Sleiita pecola provviste dit viveri SA 


TRIESTE.— ?l conse .e la contessa di Chambord , il duet * 


di Levis e varii altri distintissimi codini sone passati per Trieste. 
avviandosi verso Venetia. | 


41. duca di Nosiliea, él ‘conte : Pastoret -ed ‘altri “caporioni del 


partita legilimnisia sono pure espezati in quest ultima eitià, dose: conti delle congicua Libreria PRTRON, composta di non gran 


pare si stia preparando nn nuovo cengresso legiltimista. 


. — Siena tutta deplera la misura presa dal governo il PI 


di aver.elsinga i? Usiversità, tanlo più the si comosce univ 


mente che.lo scandalo è staio prerossto. Con essa misura i col- 
pevoli, se. pure ye ne sono, e puniti come gl'iunocenti, £ 
e la ; 


questi ttovatisi costretti è fare la' spia agli altri, lo ‘che non sta 


ln armenia con «puella nioralità: che ‘deve casere nelle laggi.e.im ; 
ogni mio del governo. E non solo con quella È: Sigg: Bi pumscoro . 
tante e 


miglie, ma ancora la città di Siens, setiza colpa al- 
cuna vede chiuse l’Università, uno dei suoi più antichi e più ono- 
reyoli stabilimenti, , | 3 


— Sì annuncia che i} Risorgimento sia stato proibite ta To-: 


scana. 


SVIZZERA. — li 18) îl Consiglio federele ha dato all’atoha: 
sciatore degli Stati Uniti dell'America del Nerd an gran prese, 
per. sotennizzare il conchiupo trattate d'amicizia. ]l brindisi che 
11 siguor Man ha portato alle Cen 


vergico. appoggio dégli Stati Uniti, che quantunque lzutani avreb- 
bero all'uopo ua braccio lungo., 


1 signori Druey, Kern, Pever e ‘Weber espressero le 


. delle voci nella dieta. 
. ben luùgi d: accettare il duslismo , sarebbe dîs 
" grandi potenze. Dimodochè se né può trarre questa conseguenza, 

rascolorte. 


. che l'Austria accetta a Berline ciò che respinge a F 


* Pare 'cbe a 


+ e le'‘afire suterità ‘hintio riconosciuto sotto-7a minaccia dell’ 


* Londrs, e che avende costui rinunciato personsImente ad una 
questi giovanetti vestiti dell’ unif.rme icompleta da Guardia na- ; 
zionale, e dal loro insieme franco e disinvolto lascikvano traspi- . 
rare di sapere che la patria aspetta grandi rose da loro. Oh . 
siate le mille volte benedetti, amabili gievanetti 1 Noi vi sulm 
tiamo come nostri amici, con tutta l’effusione dell'anima. Edu. ! 
cati ai santi principi di patria e di libertà vei crescerete nell’a- 


riparazione , l’Austzia ha' risdito di'nòn insistere‘ d'uvvantaggio 
relatinansente alla sua demanda , rieereandosi isole il diritto di 
reciprocità in casi amaloghi. -- L'Austria contempla casi di voa 
reciprocità impossibile, perchè gli Hiynau ossia i carnefici dei 
popoli seno esclusivi a lei sola. 

ALEMAGNA. — Manteufiel è ufficialmente nominato presi: 
dente del consiglio, e ministro degli affmi stranieri. Raumer è 
nominato ministro dei culti, e il conte Vestphslen dell’interno. 
Centinuana i commentarii circa le basi sulle quali si apriranno 
le conferenze di Dresda, e cose lo si può Len immaginare seno 
sempre contradditorii. Secondo le voci aecreditate a Berlino, 
l’Austrifi e la Prussia sarebbero d'accordo per sostenere a Dresda 
il loro dualismo, ridutendo da 17 solamente a 15 il numero 

Secondo quanto si ripete a Francoforte, al contrario l’Austria, 
i ta a Sostknere 
le eorone secontiarie, li quali si spprestano & combattere enet- 
picamanie; un aistepia, che ngn ha, per, esse cha la prospettiva, 
della completa loro rovina, non lasciar luogo che glie due 


Cusì anche relativamente alla pretesa deli’Austria di voler. en- 
trare nella confederazione cen tutte le sué provincie, da alctini si 


. dice che serà posta-mui tsppeto a Dresda, e da «itri sì assicare 


che questa ppisticne pon verrà trattata a qu:l congresso. — 
resda-la quistion: alemanna anzichè corsporsi si 
cotoplicherà di più. Coi ‘protocolli sénta il concorto der popoli 
nep.si possono definire le pendenze the invcl;jono i diritti sa- 
eresanti dei pepoli. | 
CASSÈL, 20 dicembre. — Il tribunsle superiore di appello 
ese- 
cusigne cerì detla federale, la validità delle ordiaanze di’ set- 
tembre. 
HANAU, 19. — ll reggimento assiano Guardie del Corp» do- 
veva partire quasta mattiza per Casset ;"ma ‘improvvise contr’or- 


, dina gli ingiunsé di diffirire la sua partenze. L'Elcttore ba con. 


ferito decorazioni a tutti gli ufficiali che gli seno rimasti fedeli. 





F. Goavran, gerente. 





AVVISI 

CONTINUAZIONE D'INCANTO , 

Sabbeto 28 corrente ai .precederà Jalla: continuazione degli in. 
rte di Opere della rinomatissima Biblioteca di jo:d SPENCER, 
e che ora'si retidaa alle -migliciv Ogere: > o. 

L’ incanto continua sd essere nel los:le del d:funto V. A. 
PEYRON, via S. Maurizio, N° 12, dalle ore 9 alle 12, e dalle 
2 alle 5 pombridiame. - | . 


VINCENZO MAJRINO Parrucchiere porge è avviso di avere 
tresierto il suo mio uella causa Pollietti N° 6 situeta nella 





4 





| stessa contrada degli Argenperi da lpi dapprima abitata. 





I TEATRI D'OGGI 27 DICEMBRE — 
Recio — Opera: Afacbeth — Ballo gronde : La figlia del Ban 
dito — Balletto: Una nana di d’amere. ; 
D'AucERNIS — Riposo. . 


| Sutera — Qpera : Don Procopio. 
azione spiegò l’importanza . 
di questa alléanza. ‘Egli assicuò, colle più calde parute, dell'e. 


GeERBINO — Così va il mondo —Ciò che piace dlle donne. 
Da SAN MAantINIANO (ManioneTtTE) — Il terribile Valdimora con 
- Arlecchino. masnadie er ballo: 4a. metarmorfesi d'una 
bestia, con un autama meccanico. 


timpatie', DA San ROCCO ( GIANDUJA } — Za Capanna di Betkmme — 
del popclo svizzero per l'America, 8 fecero purecchi brindisi. alla/| 


Balle: La vistone d'un Pittore, ossm Un'vincgio da Turino 


prasperità degli Stati Uniti ed alla loro amicizia colla Svizzera, “. al Tivali di Monezlieri, 


— II! == © n 
- 


Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 





Prezzo d'associazione. Uo mese L. 1. — In 
Provincia 1 20. -—— Per la posta, frenco, 1 60 


Si distrilunisce tutti i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solehnità. — 


AVVISO 

I signori abbuonati delle provincie che vorranno 
direttamente associarsi al nostro ufficio centralenou 
avranno altra formalità a fare tranne quella di re- 
carsi all'ufficio postale del luogo, prendervi come 
per il passato un mandato di 1.60 se intendono 
abbuonarsi per un mese, del doppio se per due 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di se- 
guito; far notare chiaro il loro nome sul sud- 











detto mandate, e quindi spedircelo anche senza 


lettera di accompagnamento unicamente piegato 
e suggellato in un mezzo foglio di carta a nostro 
indirizzo; tanto bastando perchè da noi venga 
tosto spedita la Gazzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca ‘di porto, con. tutta la 
maggiore puntualità e regolarità possibile. 

Ripeliamo ancora, che nel prossimo anno o 
daremo dodici supplementi doppi, o pubbliche- 
remo la Gazzetta anche alla domenica, tanto 
nell’uno come nell'altro caso senza aumento di 
prezzo. 





TORINO, 28 DICEMBRE 


In tutte le cose umane come havvi il lato 
serie, così v'è il lato ridicolo; per cui la mo- 
derna scuola letteraria molte bene la pensa a 
non voler rappresentare tutto con un color solo, 
ma bensì tramezzare la tragedia colla commedia. 

Qual cosa più seria che la quistione germanica, 
per cui (a contar solo le potenze germaniche) 
stanno in armi due milioni di soldati? Eppure 
ora, ora appunto vi si tramezza una farsa che 
.per fermo non manea di pregi comici. 

La Gazzetta d’Augusta ha sempre avuto grido 
d’essere iniziata ai concetti delle grandi potenze 
germaniche, specialmente dell’ Austria, o a dir 
meglio d’esserne il veicolo, per cominciare coi 
suoi articoli a preparare la pubblica opinione, 
ed assaggiarla. I 
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Ebbene la Gazzetta d'Augusta è ora venuta 
fuori con un articolo, in cui si encomia, si porta 
a cielo pei piccoli principi alemanni la fortuna 
d'essere mediatizzati, cioè la fortuna di perdere 
i loro stati, di vederseli inglobati e cibati dalle 
potenze grandi, ottenendone compenso di danari 
e di onari. © CO 

Non so se i piccoli ‘principi troveranno ciò 
una sì grande fortuna. Ma è un fatto che quel- 
l’articolo gettato così improvvisamente a far sua 
strada, è un esordio per preparare di buona 
grazia gli animi principeschi alla rassegnazione, 


è una specie di tuono annunziatore di cosa pres- 


sochè decisa nelle alte sfere ‘diplomatiche. 
‘Ed è'un fatto che l’imperatore di Russia così 
vuole. © i. i Sa 
‘I piccoli principi hannò sostenuti i grossi. Ne 
saranno rimeritati, sta bene; la farsa è compiuta. 
I popoli alemanni osservano, e ridono: dicono 
« i pesci grossi mangiano i piccoli, e s’ingras- 
sano : i pesci colossali poi arrivano e mangiano” 
i meno grossi. Sopravviene l'uomo (ciot il popolo), 
il quale se avesse dovuto pescar qua e lì tutti 
i pesci primitivi piccoli e grossi, avrebbe dovuto 
impiegar tempo e fatica maggiore, e ancora molti 
sarebbero scappati: ‘quando invece non ne resti 
più che uno o due (colla sostanza di tulti) un 
colpo solo ‘bastà, e l’uomo piglia il pesce e se 
ne ciba. no E 
‘ Non c'è che dire: trattandosi di pigliar tutti 
i pesci a costo di fallire la pesca, questa riman 


‘più facile nell'ultimo caso. 


| Ecco quali riflessioni ‘suscitano i priacipi di 
Germaria col loro odio alle libertà dei popoli. 

Intanto ciò prova più sempre come le nazioni 
tatte tendano all’unità, è come i despoti mede- 
simi ne subiscano la legge. 


ED rie eo, 


Pal 


£ . 


UNA FARSA - | sima all’Italia, poichè mirava ad anvichilare l’unica ar- 
: mata italiana; e finalmente essa sarebbe stata un mostro 
Passar tranquillamente le festa natalizie in seno alla’ d’ingratitudine e d’ingiustizia, peichè disconosceva i ser- 


famiglia, o in merzo ad alcuni amici è una fortuna che . 
auguro a tutti, ma che alcuni. hanno invidiata a me. 

La nostra Perpetua per farci fare un po’ di carità più 
del solito (com’essa dice ) ha fatto prendere un po’ di 
lingua d’animale per antipasto; ma che volite? quella . 
lirgua nascondeva una dura farsa, essa era avvelta in 
un pezzo di giornale in’cui stava sdraiata insidiosamente 
una polemica contro la Gazzetta del Popolo. 

A veder quella lingua così ammantata mi pareva di 
veder lo scrittore. Ce:cai tosto il titolo del giornale, ma 
stendi e cerca, fu inutile: il brano del titolo era an- 
dato ad avvolgere qualche altra cosa. Fu mestieri con- 
tentarci della firma posta dall'unto di quella lingua. 

Quell’articelo di polemica era una difesa per Broffe- 
rio contro gl’insulti ( com'essa dice ) della Gazzetta del 
Popolo. 

fasulti noi eontro 2rofferio? Dove mai? Abbiamo ad- 
dotti argomenti coniro la sua proposta di soppressione 
de’ 47 milioni del ministero di guerra. Non altro. 

Ci siamo limitati a dir pochissimo, perchè potevamo 
dire immensamente di più: potevamo dirgli p. e. che 
il risparmio com'ei disse de'4] milioni della guerra era 
non selamente un demandare la soppressione dell’eser- 
cite, ma era precisamente un domandar che si negasse 
anche il minimo obolo a tutti ì militari in ntiro meri- 
tevoli od immeritevoli che siano, poichè questi viveno 


sui 47 milicni. Era un domandare che si rifiutasse d'ora 
ignanzi il minimo centesimo alle povere vedove dei mi- | 
literi merti servendo la patria, poichè talì pensioni stanno | 


nei 47 milioni. Era un demandare che si cacciassero a 
morir di fame tutti quegli emigrati ( pochi o molti che 
siano ) i quali militano ora in quilunque grado sotto la | 
bandiera piemontese, e vivono dei 47 milioni. Era un do- 
insndare che si cacciassero sulla nuda via a far anche ciò 
che vo'essero tutti quegli ufficiali, ba:s’ufficiali o soldati, 


i quali per lungo servizio, o per aver abbandonato il i non solamente non ci facciamo tirar su, ma uno di noi 


resto, ncn hanho più altra professione , e che ccl ri-: 4 stato persino eliminato da un posto universitario, cte 


| occupava in seguito ad un primitivo concorso. 


sparmio de’ 47 milioni come proponeva Brofferio, non 
solo avrebbero cessato dall’essere militari, ma nòn arreb- 
bero avuto nemmeno un soldo, qualunque sia lo stato 


‘ dei loro servigi, poichè questo soldo avrebbè dovuto 


venire dai 47 mulioni, de’ quali Brofferio domandava: as- 
solutamente il risparmio, il risparmio, dì tutti 471 

E non c’è sofisma brofferiano che valga a difenderlo: ‘ 
Egli ha proposto non sulamente la soppressione dell’eser- | 


cito, ma la soppressione dei 47 milioni, E noi per bontà | 


verso di lui, per riconoscenza de’ momenti d’ilarità che 
Je sue stravaganze procurano a lutti nella Camera, noi 


ci limitammo a parlare dei danni politici, che sarebber ; 


provenuti dalla sua proposta. Non abbiamo nemmeno 


posto il seguente dilemma, cicè che se la proposta di . 
Brofferio non fosse stata il colmo della pazzia essa sa.’ 


rebbe stata nicidialissima alla libertà in questi momenti, 


poichè irritava l’esercito , essa sarebbe stata micidialis- 


—_— 
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vigi dell’esercito, e ne mostrava una crudele e iniqua 
| diffidenza. — 

Non abbiamo (dico) posto in campo questo dilemma 
per mera pietà verso Brofferio, e ci aspettavamo che per 
gratitudine egli sarebbe venuto a baciare il tavolo del 
nostro ufficio........ e invece (oh ingrati uomini! ) ci si 
dice che l'abbiamo insultato, calunniato! 

Diamine ! l’avremmo calunniato se invece di dar conlo 
della sua assurdissima proposta gliene avessimo attribuita 
una di buonsenso. Ma non fummo che espositori benigni‘ 

E in risposta a tanta beniguità, in quell'articolo contro 
noi ci si aggiunge che noi noa abbiamo nulla di sapienza 
politica: e perché ? Perchè ci siamo sempre attaccati 
all’abito di qualche uomo locato in alte per farci tirare 
in su. E ciò perchè noi abbinmo sostenuto Carlo Alberto, 
Gioberti e Siccardi ! 

Il difensore di Brofferio aggiunge ancora, che del resto 
poco c’importerebbe ehe invece di quei tre ci fossero 


stati Radet:ky, Mazzini o Frantoni. 


Lasciamo l’insulto che bavvi in queste parole: cciti 
insulti fanno ridere. Veniamo al serio. È vero; i brcffe- 
riani hanno diritto di rimproverarci di aver sostenuti: 
quei tre primi, perchè quei tre primi anche malgrado 
de’ lero errori hanno pur fatto del bene all'Italia. Ma 
quanto ai tre ultimi poi ( sebbene personalmente Mazzini 
abbia pregi tali, che solo il foglio di B.offerio stesso può 
porto eosì sulla linea dì Radet:ky e di Fransoni ) la loro 
causa è tatta di spettanza di Broff«rio. Difensore di Fran- 
soni, e promotore della causa di Radetzky coHa proposta 


| di abolire il nostro esercito, che è il solo propugazcolo 


d'Italia, Brefferio non potrà mai temere che gli rubiemo 
tal mestiere, O 
. Giovani e cittadini, noi sosteniamo i grandi uomini 
; patri, finckè fanno il proprio dovere. E abbiamo la mo: 
destia di non farci nemmeno conoscere da loro, sicché 


Bcofferio, uotno maturo, opera diversamente. Vuol 
porre se stesso avanti: non appoggia 1 nessun grand uomo; 
ogni grandezza in altri l’offusca, 

« La modestia da che lato è? | 

Quanto poi al farsi tirar su, è vero, egli non ba bi- 
sogno della pubblica opinione, nè della stima eltruì.:I 
! palloni vanno da sè. 

Il foglio brofferiano ci rimprovera di aver promossi 
| tridui (per Carlo Alberto ), chiamate soscrizioni (per 
Garibaldi, per le leggi-S:ccardi, per Brescia, ecc.). 

A questo rimprovero ha risposto il icmonte inticro 
accorrendo al nostro invito. © 

Il foglio brofferiano domanda poi che cosa è la nostra 


coscienza! Et santo Dio! fe il Piewonte ietiero è ac- 
corso ai nostri inviti, è evidente che: la nostra coscienza 
combina’ perfettamente coa quella del a float . 


‘- 


Il foglio brofferiano ci demanda dov’eravamo dpando 
egli affrontava le c:rceri, gli esigli. © 

Se parla di tempi vecchi, noi giovani gli dirò che 
se è un tortol’esser nati tardi, ci giova almeno in questo, 
che non avemmo mai tempo a disonorarci. Se poi parla 
di tempi recenti, all’ epoca di Novara, gli diremo che 
certamente nen eravamo con lui a Lugano. Ma speriamo 
che ciò non è un torto. 

A scusare poi il democratico Brofferio di avere avvi- 
lite due categorie del popolo minuto il foglio. brofferiano 
usurpa a titolo d’insulto il nome di due altre categorie, 
i carrettieri e i garzoni di stalla. . 

Anche di questi, creati ad immagine di Dio, non ci 
adontiamo, e preferiamo rubare a loro il mestiere, che 
mon rubarlo ‘ai marchesi della reggenza, e aver des petites 
maisons in riva a qualche lago. 

Ma qual sarà il giornale dov’ è pubblicato cotale ar- 
ticelo broffcriano ? 

Dalla inverecondia de’suoi insulti, dalla grossolana im- 
pudenza esso pare essere l’Armonia, ma chi ricorda che 
quando Brofferio fuggi per Lugano a compiere la stampa 
del vedovo Messaggiere fu (da quanto ci si assicura) 
usurpato un articolo dell’ Armonia medesima, può crederlo 
benissimo del Messaggiere stesso, tanto più che Brofferio 
in quell’ articolo è immensamente lodato , e che quindi 
dalle sue costumanze si può iilizzal ‘che Li NARUSOlO 
è suo. 

- Ma sia dell'Armonia o di Brofferio, fa 16 stesso. È di 
un orgato difensor di Fransori. 

Una sola cosa ci fa cospett:re non sia di Brofferio. Vi 
si parla di virtù. La virtù di B:cfferio? Sia: non ne 
neghiamo l’esistenza. Vorremmo. solo sspere dove essa 
stia di casa e di famiglia. 

Ma per ora basti. Brofferio vedendo che nessuno più 
badava a lui s'è messo in cspo d'insultare senza riflet-- 
tere ( buon ucmo ) che anche in questo ( quando vole;- 
simo ) avrebbe lo svantaggio, -poichè egli almeno a noi 
mon potrà mai gittare in faccia il nome di Brofferio, 





CONGREGAZIONE 0 COMPAGNIA DI SAN PAOLO 


Anricoto V. 
Sua incarnazione nella compagnia di Gesù. 


Se.i.buoni Torinesi non "o ssnno, ei conviere che ! 


sappismo-che l’importaziene dei gessiti a ‘Torino è do- | 
vuta alla compagnia di S. Paolo; e che questa s: ne 
fa bella, e ne ha un cantico di lodi scritto a pag. 3 
della sua storia cen queste parole: Opera seconda della. 
compagnia di San Paolo, l'introduzione della compagnia di | 


Gesù nella città di Torino, 


i 


E il cantico incomincia così « Felicemente varcava cel 
prospere vento del primo spirito la compagnia di San ' 
| Paolo, quando il padre Quinziano (gesuita di Mendovi). 
che. come provido piloto sedeva al timere , inopinatea- | 


mente tolto le fu.» — In ‘termini più volgari tu!ti questi 
Ì 


parcloni siguificano che nel 1565 la compzgnia di S:n | 


Paolo era già vfliziata dal suddetto padre gesuita, e che 
. ‘ 


pe le speranze la compagnia di San Paolo; vedendo che 





il padre Borgia genzrale della compagnia di Gesù credè 
più ‘oppettuca la presenza del padre Quisziano a Pavia 
mandandolo colà pet soprastare alla santa inquisizione. 


Rinunzio a descrivere io le tenerezze dello abbandono, 
e lascio sfogare la compagnia di S. Paolo molte più 
agsorevole verso la compagnia di Gesù di quello possa 
esserlo io. 

Eccovi le sue espressioni di dolore. « Era  duuque 
gran duolo alla compagnia appena nata il rimanersi or- 
fana di un ottimo padre così omogeneo al suo istituto. 
Nè m'nor dolore sentiva il padre di abbandonare i cari 
partì aneor teneri, ( Torinesi, pigliate il moccichino ) , 
nei quali viveva più che in se stesso, essendo ancor 
questa tenerezza conforme allo spirito di S. Paolo, che 
si sentiva diradicare il cuore al dividersi da’ suoi fi- 
gliuoli. Laonde molte e varie considerazioni fra sè ri- 
volte innanzi a Dio, finalmente neli’ultino suo ragiona- 
mento che non fu asciutto di lagrinie diè loro per ul- 
timo consiglio di sottomettersi alla spirituale direzione della 
compagnia di Gesù. » 

Per grazia di Dio nen c’era in tutto il Piemsnte che 
un convento solo di gesuiti a Mondovi ; laonde i Pao- 
lotti di Torino deliberarono di spedire a Mondovi WNi- 
colin Bossio per richiedere quei padri del loro magistero, 
e per offrirgli Ja casa di San Benedetto, onde fendarvi 
un collegio di gesuiti. Ma siccome i gesuiti non vanvo, 
dove non c'è denaro, così il padre Velati rettore del 
collegio di Mondovi rispose ai Paoletti « cle li rin- 
graziava del loro pio affetto verso la compagnia; ma 
perchè per far collegio in un® città come quella vi bi- 
sognavano da quattrocento in cinquecento scudi, non es- 
sendovi questi, non accadeva par'ar di collegio, » 

E la compagnia di S. Paclo si mise subito all’ opera 
per trovar danari. E qui lascio di nuovo parlar la stc- 
ria. « Vivea di que’ tempi un cittadino torinese signor 
di Lucento e di Borgaro, ricco, vecchio, e senra prole, 
fig fa Aleramo De-b:cuti ultimo delle prime quattro 
| famigli di Terino. Sopra Jai dunque rivolse gli occhi 


in lui concofrevano tutte quel'e cendizioni, che rendono 
un uomo suscettibile di persuazione aduna simile impresa. » 


E gli fecero scrivere una letterina dolce d:l padre 
Albosco gesuita di Milano, e la sua penna (così dice la 
storia ) non perdonò ad alcun motivo che spingere potesse 
| n uomo susto a rerdere al suo Creatore { cioé ai suoi 
ministri ) quelle facoltà che egli non potera trasmelltere 
ai discendenti, e ad immorlalarsi con la propagazione di 
una religiosa famiglia, che mai non muore ( grazie! ) 
« Ebbe Akramo la lettera, ma sì per lo tedio della 
monastica prolissità, e sì ancora perchè dal'e prime note 
subodorò il seggetto, a cui non aveva l'animo presente- 
mente disposto, serrolla nello scrigno, come importuno 
e noievole obbietto scnza pur leggerla: e così svanirono 
le speranze dei Paolini e del padre Albosco. » 


Con un vecchio testardo come Alzramao D:-Becpti ci 
volea.la mitraglia dei miracoli, e i gesuiti operarono i 


miracoli. Gli fecero capitare a mani le annue lettere del- 
l'Indie, dove tra mille curiose notizie di que'paesi leggevansi 
gli egregi fatti della compagnia di Gesù, e le miracolose 
azioni di San Francesco Zaverio. Il vecchio, che quando 
era sfaccendato colontieri leggea cose curiose, lesse anche 
le notizie della China, e incominciò a pensare e discor- 
rere in famiglia qual merito gli sarebbe il donare alla sua 
patria una fumiglia di tali eroi. ( Furbo perdio! ) 
Ma l’uttima spinta al perplesso e vaci'lante animo diè 
finalmente un manifesto e maraviglioso prodigio (così 


clice la storia ), che tante quante volte Aleramo cercava 


dentro Io scrigno qualche scrittura, la lettera del padre 
Albosc> prima di verun altra gli correva sotto la mano, 
e tuttochèé più e più volte la rigettasse di sotto le altre, 
pure all’aprir dello scrigno questa gli si parava davanti.» 

A'eramo veduta la testardaggine della lettera a venir 
sernpre a galla , cedette alla tentazione e la ‘lesse; e 
fcutto di quella lettera fu una santa e generosa risoluzione 
di fondere delle sue sostanze un collegio di tuli soggetti, e 
riceverli nelle ultime ore in luogo di figliuoli. Però la sua 
conversione nou era completa , perchè tratte tratto egli 
era combattuto dalle inclinazioni del sanque ad alcuni con- 
giunti di cognazione, e dall'inclinazione spirituale ad altre 


VENEZIA. — Una corrispondenza che leggesi nello Statuto 
di Firenze vorrelibe fare credere prossima la pubblicazione dello 
Statuto Lombardo-Veneto. --- Pare, secondo la medesima , che 
lo stato d’assedio sia pure vicino ed essere levato, poichè è stato 
diramato ai Comuni una circolare, della quale si conosce per: 
mettersi la caccia. 

— La restituzione del Porto Fiauco a Venezia sembra sicure 


FIRENZE. — A Livorno è stato trasportato come tu!ti sanno, 
il deposito delle reclute Svizzere assoldite dal goverro di Na- 
peli. Una parte del teatro Leopoldo è stata disposta a modo di 
caserma , eve le reclute in discorso, giungendo dalla Svizzera, 
sono alloggiate, finchè i vapori destinati a trasportarle a Na- 
poli arrivino nel porto di Livorno. Da qualche tempo ne arri. 
vano tente, e tante me ripertono, che da qusrdo il deposito da 
(Genova è stato tresiocate a Livorno si calcola nen meno di due 
mila ne siano passate dalla suddetta città. | 

PADOVA. — Nel Clern Cattolico si legge che con decreto 
imperiale fu ordinata la dissoluzione della congregazione dei 
Fratelli della Carità fondata da poco tempo in Padova dall’abate 
Rosnini. — Bisogna credere che i buoni Rosminiani ne abbiano 
bens fatte delle grosse, se l'Austria istessa è costretta a disfarsi 


religioni mendicunti. I paolotti e i gesuiti s’ applicarono » di queste sanguisughe della società. 


allora a dargli l’ultimo crollo. 


( Continua ) A. Bonetta. 





NOTIZIE VARHE 


GENOVA. «— Da alcune notti girano per le contrade della | 
città alcuni uomini incappucciati i quali mettono grida sediziose | 
in senso reaz'onario, come Abbasso lo S.atuto! Evviva il re : 


essoluto? e simili. Perchè la polizi», che sogna sempre complotti 
repubblicazi, tollera s'mli ribalderie ? 

NIZZA DI MARE. — Nel giorno 22 cerrente la Guardia 
nazionale finalmente riarganizzata riutivasi in bellissima mostra 
sul campo di Marte per riconescere il colonnello e i maggiori. 
Il sindaco Galli pronunciò in tale circostanza un discorso , che 
meritò d'essere approvato da tutti, Ognun sa come per le sue 
tergiversazioni passate il signor Galli ha costantemente avuta ne- 
micissima la Gazzetta del Poplo. Quindi la nostra imparzialità; 
le nostre parole ia questa circostanza gli faranno conoscere come 
noì non consideriamo mei la persona, ma solo i principii in cc- 
lyuro cre combattiamo. 

Jl colonnell) è il signor Morelli, antico e bravo militare. 1 suoi 
concittadini hanno riposta in lui semme fiducia, e tutti sperano 
che come ora, così seipre egli ne sarà degoissimo. 

La presenza deli’ egregio Bunico in Nizza è ura somma for- 
tuna p:r questa città. Dille discussioni, dalla vita dcl Parlamento 
egli si è ristretto alle discuss'oni, alla vita municipale; la scena 
è più angusta, ma l’uomo è sempre le stesso, attivo, integerrimo, 
circondato dalla stima e dall’affetto del pubblico .. . Vorremmo 
dir oltre, ma ci è forza lasciar questo argomento perchè ci trar- 
rebbe a sentire più vivamecte il dispiacere dell'assenza d’un tale 
uomo dal Farlamento, , 

SAVOIA. —- Il consiglio municipale di Ciamberì ha votato un 
scccorso di 500 lire per i poveri danneggiati dall’ incendio di 
Yonne ; egli ha nell’ istesso tempo presa l’in'ziativa di una que- 
s'ua a domicilio, ed ha fitto disporre delle l'ste di sottoscrizione 
noi priucipuli stabilimenti pubblici. Noi torniamo a ripetere che 
nel vostro utficiv abbizmo rperta una lista di sottoscrrnone per 
quegli sventureti, e che i Sstoiardi havno diritto a tutta la snn- 
patta d_i loro fratelli italiani, cci quali combattercno gagliarde- 
moyeto lo stesse ba'teglie della pitria. 

è 
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ROMA. — È fuggito da Castel SanvAnzelo un prigioniero 
politico il signor Offredarzi, che fu csporione durante il go- 
verno della repubblica. Si imputa questa fuga agli uffiziali fran- 
cesi, onde si alimentano dilfidenza e dispetto. «-- Si. sono fetti 
uscire da Castel Sant'Angelo tutti i prigionieri e sono stati mandati 
nelle altre carceri comuni. Però i detenuti politici non ancora 
processati sono -stati mandati a P.gliano. --. Circola per Romea 
con molta profusione vna stampa clandestina iptituluta : Rome 


e lo Stato Romano nel 1850, scritto di acerba censura ma giue 


stissima contro il governo. 


Sono stati da qualche gierno feriti ih Trastevere varii soldati 
francesi, e fu scagliata una grossa pitt: da mano ignota nella 
bottega del libraio Bon'fuzi, dove convengono tutti ì rererendì 
cordini, SI 


NAPOLI. — La crusa della setta dell’ Unità Italiana cerre 
alla sua couchiusione. Cinque. o sei giorni fa, primo in cui gli 
avvocati dovevano produrre le ‘loro aringhe scattò un fucile sul 
braccio di wno dei 120 gendarmi che stanno nella gran sala 
della discussione. Fu un parapigiia, chi fuggiva da una parte 
e chi dall’altra, i i 

CASSEL. — Le autorità locali ricevettero dal conte di Lei- 
ningen l’ intimazione di sottomettersi assolutamente alle erdinanze 
di settembre. ll termine prefisso «doveva spirare il 22; con gran 
sorpresa del pubblico, in questo stesso gioruo 7 mila uomioi di 
truppe austro-bavaresi sone entrati in Cassel simultaneamente 
per tutte le port». . 





F. Govean, gerente, 


TEATRI D'OGGI 28 DICEMBRE 
REGIO — Opera: Macbeth — Ballo grande: Za figlia del Ban 


dito — Balletto: Una metamorfosi d'amore. 

D'AucENnes — Vaudevilles. 

SutERA — Riposc. 

Gensivo — Duplice trattnimesto: Il terribile assassinio di 
Annibale Lumal. — La casa disabitata. 

Da San MANTINIANO (MMARIONETTE) — Il terribile Valmorre, con 
Arlecchino masnadiere. — Ballo: La metamorfesi «dl una 
bestia, con un automa meccanico. 

DA Saw Focco 4 GIANDUSA Y «= ‘Za Capuinna di Betlemme — 
Bruilo: La visione d'un Pittore, ossia Un viaggio da Torino 
al ‘Tivoli di Monealicri, 
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Torino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via Stampatori) Nè: 
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Prezzo. d’asseciazione. Un mese L..1. In... . 
Provincia ‘120. — Per la posta, franco, 1 88 su uu, 


— Gazzetta de 
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Si distribuisce tutli 'i giorni a due ore, escluse 
le Domeniche e le quattro Solenhità. ’ 









I signori «Associati, il cdi abbondmento' 
scade, sonò pregati a rinnovarlo per 


tempo a scanso d’interruzione. a 


n de — 





CONGREGAZIONE 0 COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
‘’Asricoro VI. i I si 
Sua incarnazione nella Campagnia di Gesù. 
I Paolotti di Toritto per addomesticare Aleramo 
be’ Becati alla vista dei gesuiti, ogui volta chè 
ne veniva uno da Mor:dovì , lo màridavano tosto 
con vario pretesto alla casa di quel vecchio a 
dargli spettacolo di vita edificativta e lodevole. 
Anzi capitate a Torino il Padre Francesco Borgia, 
volle come generale dell'ordine visitarlo in 'easa 
ed usar con lui le dovute convenevolezze. | 
Aleramo veduto quel pezzo grosso s’ obbligò 
per intanto verso 1 gesuiti ad un’dnnua rendita 
di trecento scudi d'oro per istromente ‘di dona- 
zione tra i vivi davanti al nunzio Bacodio. 

E qui dice la storia « con questi félici' principii 
e con la privata carità di alcuni di S.'Paolo alla 
fine di marzo 1567 fu formato ed aperto il collegio 
di Torino a S. Benedetto; dove’ con ‘alcuni’ va- 
lorosi soggetti fu mandato il padre Giaconio Acosta 
spagnuolo, lettor di filosofia in Roma, e famoso 
nei loro annali. » E 
La storia seguita poi a raccontare mirabilia. 
. del nuovo collegio; come i gesuiti ‘fossero’ intesi 
al riparo degli scandali, al catechismo degli 
idioti, alle istruzioni dei parrochi , alle sisite 
delle diocesi, e alle riforme del clero. Primèg- 
giava l’Acosta «il quale cori un torrente di elo- 
quenza e di dottrina animata da caldissimo spi- 
rito due volte fra settimana spiegava i salmi di 
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; he sasersioni ‘si. pagano 500 fr. peri linka. — 
MH Gerente se wugle le accestarà gretis. . 





di ‘aver data l’ultima mano'allo stabilimenio della - 
FEDE CATTOLICA, che era stato, come si disse, 
il primo scope. de’ fratelli di S.' Paolo. di 
« L'evidenza di tali progressi fe’ maggior animo 
ai confratelli ‘per dare l’ultimo ‘assalto all’attem- 
pato Alerarno, onde volesse instituire universale 
erede la compagnia di Gesù, chiudendo l’orecchip. 
a Quella fiducia lusinghiera di lunga vita, che 
rende la' cecchiezza procrastinatrice delle sue 
deliberazioni. Al al'ufficio per opera loro (cigà 
deî fratelli di' S. Paolo) si unì D. Frincento SITO 


peglia abate di' $. Solutore dimorante in Roma 


‘con affettuosissime Jettere ad Aleramo. Però il 


buon vecchio (tre volte buono !), più non po- 
tendo reggere a tante scosse de’ fratelli disinte- 
ressati na il'confortavano . a’ dar compimento 
‘all'opera, la cui fama precorritrice aveva impe- 
goato il suo onore (e questa fama l'avevano fatta 
correre i confratelli stessi) finalmente alli 11 di 
gennaio ‘1576 chiamò di notte tempo nella sua | 
camerà Nicolò Ursio uno dei fendateri di S. Paolo, - 
causidico' e notaio ducale per ricevere il suo te- 
stamento in iscritto, e pregò sette altri Paolini. 
de’ suoi più cari a volervi assistere, fra i quali 
c'era il solito Nicolin Bossio. Quivi posta nelle 
mami a ciascuno di lore una ‘candela accesa, come 
ordinano le leggi nei testamenti notturni, aperse 


‘l’ultimo voler suo, e DICHIARO LA COMPAGNIA DI 


GESÙ EREDE UNIVERSALE. » | 
Ma il demonio della proprietà, congiunto con .. 


quello della parentela, fu subito sopra alla co-.; 
‘ scienza del vecchio ingannato; per il che dopo 


alcuni giorni Aleramo rifece il testamento, e dopo 
due anni v'aggiunse due codicilli che imbraglia- 
rono alquanto l'affare. Talchè essendo venuta a 
morte nel 1574 quel buon uomo, d’Aleramo, i, 


; . e i Ò ' (I « ; * Pi n . ° P 
David alla congregazione di S. Paolo, che gior- ' padri del Gesù si t'ovaronò eredi universali, ma 


nalmente moltiplicava di numero, di NOBILT A” 


e di fervore. Ma singolarissimo frutto .fu quello 


non trovarono ‘quella universale eredità che il 


‘moro si persuadeva. 


« Ma ciò che maggiormente intrigò tal refaggio 


fu la molestia che recò ai padri il Patrimoniale : 


ducale sopra Ja signoria di Lucento, principal 
corpo della fundazione. Pretendeva dunque la 
Camera di ridurlo alle mani come feudo pie- 
montese di natura proprio e relto, e per con- 


ANCORA DI BROFFERIO 
La vipera sibila, è segno che ] 
Brofferio ha scagliate 


rar fatica , nè cercarlo altrove : 
La bile gli ba tolto il senno 


le trovava in se stesso. 
e la memoria. Gli ba 


i fatto dimenticare che, non è molto tempo, a quella &a:- 
seguenza caduco, e non come allodiale ed ere- ? po, a quella Gas 


ditario, quale il pretendevano Aleramo e i suoi 
eredi gesuiti. Dopo molte opposizioni risposte e 
repliche si convenne con istrumente fra il duca 
ed i padri del Gesù a’ dì 19 agosto 1599 che il 
duca Emanuel Filiberto in contraccambio del 
feudo di Lucento assegnerebbe al collegio un 
annuo provento di trecentoguaranta sacchi di 
frumento sopra le mulina di Moncalieri. 

Con questo sussidio, e con una buona somma 


donata dall'abate Vincenzo Parpaglia, nebilissimo ‘ guenza ; 
| 


piemontese, commendatario dell’ sbadia di San 
Solutore, e appassionatissimo della compagnia 
di Gesù e di San Paolo, la famiglia di Loiola 
da otto religiosi ascese a venticinque; e allora 
( dice la storia) « potè più liberamente sparger 
predicatori e missionanti fra gli eretici e fra 
cattolici, per formare gli uni e riformare gli 
altri, e difendere da qualunque insulto la SANTA 
FEDE; parendo quel collegio la torre di David, 
da cui sì traeva ogni armamento necessario alla 
difesa del tempio di Dio.» _ 
E i padri gesuiti non si dimenticarono dei 
loro Paolotti, ma nel nuovo collegio diedero ai 
confratelli di San Paolo un luogo idoneo, dove 
ricominciarono uniti le loro religiose funzioni. 
Tanta fu la reciproca tenerezza e così fitta l’in- 
carnazione delle due compagnie di San Paolo e 
di Gesù, che « Cesare Castagna, paolino, donò 
al collegio cento scudi d’oro annui per una mis- 
sione nelle ‘valli di Lanzo, e per legato lasciò 
mille e cinquecento ducatoni allo stesso fine; 
Bartolomeo Mensica, paolino altresì, donò scudi 
ottocento; il solito Nicelim Bossio donò i de- 
liziosa vigna ne' Monti; Michele Maria dentis , 
anche paolino, dopo aver dato ai gesuiti una 
entrata dì quattrocento scudi, finì prendendo il 
lorò abito religioso; Giovan - Battista Cavalieri , 
anche paolino, diede ai gesuiti un suo buon po- 
dere nelli stessi Monti, e poi si fe' gesuita; 
Guglielmo Baldessano lasciò ai gesuiti una ere- 
dità bastante per fondare un collegio in Car- 
magnola sua patria, e poi si fe’ gesuita..... » 
Misericordia! non ne posso più; il seleaii 
sarebbe ancor lungo; ma negli ultimi giorni del- 
l'anno non voglio dare per strenna ai lettori una 
intiera leggenda di truffe gesuitico-paoline. 


( Continua ) A. Borecra. 
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‘ 
t 
. 


na 


3 


4 


| 


» 
i 


Ù 
. 


Î 





n 


I 


| 


| quattro categorie! ) 


egli chiama ‘foglio da fac- 
chivi, egli, Brofferio, presentava articoli di sè e di altri, 
come p. e. ci avvenne d'una corrispondenza di Caneo 
(pel Sacco nero ) clie sola fra un’ infinita quantità do- 
vemmo poi rettificare. 

Brofferio, professor di Galateo, dice il nostro linguag- 
gio, linguaggio da galera. È un'accusa che fu data dai 
preti della bottega a Eugenio Sue, a Jacob bibliophile , 
a Dumas, a tutti quelli in somma che usarono l’evi- 
densa nello stile ; sicchè siamo in buona compagnia : ma 
lasciamo l’insulto brofferiano ; deduciamone tuna conse- 
noi usando uno stile che piace alla nazione 
tutta, e vedendoci ricercati per inserzioni da Brofferio 
stesso, non potemmo, non possiamo mai più pensare di 
avere un tale stile ; Brofferio invece che presentava a 


noi i suoi scritti, tuttochè” persuaso di quella sua Opinione, 


dà segno evidente che teneva pe’proprii meriti un giu- 
sto conto.... Ja galera, 

E ciò ne fa ricordare naturalmente alcune sue ami- 
cizie politiche , quella di Mazzoldìi p- e. ch'era stato 
prima condannato in tempi andati, per grave e diso- 
morevole delitto a ignominjoso ‘catcere., e che ora è in 


abbiamo calpestata. 
contro di noi parole errendamente 
fangose, ma per raccogliere tal fango non ha dovuto da- 


Lombardia impiegato austriaco di polizia ; e quia Torino — 


fu nel frattempo grande amico di Brofferio. 

Cio ne fa ricordare come allorchè trattossi della: na- 
taralizzazione degli emigrati, egli che ha per tattica - di 
esagerar tutto affinché il buonsenso non passi, ed affa- 
chè i liberali restino scredidati, egli propose fa natara - 
lizzazione per tutti, anche pei bricconi ecc.; purché aves- 
sero portato il fucile per la patria. 

Naturalmente la tattica riesci. La maturaliàzazione: fu 
ottenuta da pochi. - I . 

Ab! Ja vipera sibila, perchè abbiamo scoperta e rive- 
lata alla nazione questa sua tattica! Sibili n sua posta, 
l'abbiamo sotto i piedi, il 4ribuno-Tartufo deve appa- 
rire nella sua mudità. i | | 


, Egli si dice la montagna, e parla sempre della sua 


rupe. Derisione e ipocrisia! I montagrardi della grande 
rivoluzione; specialmente Robespierre e St-Just, pote- 
rono essere, crudeli. per le circostanze, ma erano tomini 
integri, uqmini convinti, uomini avversi . alla libidine, 
perchè questa distragge la mente e il cuore, e crea bi- 
sogni che fanno poi aver sete del danaro in qualunque 
modo si acquisti. I montagnardi francesi erano eminen - 
temente morali. | 

Muntagnardo Brofferio? Eh via! 

Montagnardo Brofferio, che col cinismo dell'aristocrazia 
dà per termini d’insulti i nomi de’facchini, degli sguat- 
teri, de’ carrettieri , de’ garzòni di stalla? ( Siam già a 


- 


‘ Derisione e ipocrisia! La sua democratia, di lai Brof- 
ferro, sta tutta nel voler essere singolare. Proporre cose 
ipattuabili, fingere lagrime di tenerezza, ma intanto scre- 
ditare quanto viene proposto dai liberali, e votare col 
Ministero! E se giusta la vita costituzionale un foglio 
ne dimostra pacatissimamente |’ inconseguenza, sorgere 
coll’ ergoglio di chi si vuol far credere infallibile, mentre 
sente profondathente la corruzione de’ proprii principi! 
Uomo che vuole la libertà, ma a patto che non gli si 
dica neppure una parola avversa; uomo che si dice de- 
‘mocratico, ma solo per non aver superiori, e poter del 


$ 
i 


resto insultare can infamia solenne alle classi povere. | 


Uomo che parla in neme della moralità su monsignor 
Artico, mentre sul suo stomaco pesano le avventure di 
Lugano ‘ 

Che dico io pesano le avventure di Lugano? E |’ av- 
ventura di Napoli? 

Ah! è vero, B.offerio non sono molti anni fa in cit 
tadella; ce ne ricordiamo. Però mon fu martire per la 
patria. | 

E quest’ uomo che l'opinione pubblica respinge tal- 
mente, che mai nessun partito lo accolse, quest’ uomo 
che in politica fu significato dai Mazzeldi, quest'uomo si 
alza a maestro di moralità, di dignità? Derisione e ipe- 
crisia ! 

Il Piemonte gli risponderà con immenso riso di scherno 
e di disprezzo. 

Quando egli nella Camera dopo aver ricordate la vecchia 
sua proposta di risparmiare il milione e mezzo della di- 
piomazia, aggiunse che proponeva anche il risparmio dei 
47 milioni della guerra, tutta la Camera scoppiò in tal 


riso di compassione, che il pover’ uomo s’ accorse del ; 


suo fiasco. 

Ora egli si difende col dire, che propose non la sop- 
pressione, ma la diminuzione dell’esercito, e si appoggia 
per questo sul testo della Gazzetta ufficiale. | 

Brofferio probabilmente crede che non sappiamo come 
gli spropositi si possono correggere poi dope sulla stampa. 

Broffcrio pensa che non sappiamo come in quel ren- 
diconto la Gazzetta officiale è mancante anche del passo, 
dove Lamarmora gli disse direttamente che ‘aveva ben 
poco senno, cosa che fu © dimenticata, 0 corretta, o non 
posta probabilmente per dare un miglior calore parla- 
mentare. Ma nel correggere o nel far dimenticare certe 
cose, si è dimenticata la risposta di Lamarmora a Brof- 
ferio, dove dice precisamente le seguenti parole: (puo 
la Gazzetta officiale.) 

Lamarmora..... « ll signor Brofferie nol crede , perchè 
« egls non vuole esercito di sorta, e soprattutto non gli 


« piacciono le armate regolari. 

a Voci. Il deputato B offerio ba ragione. » Danque 
queste veci affermano tutte che Brofferia. non voleva 
esercito. Ed egli ora viene a scusarsi ! Infamia! 

E più setto. 

« Lamarmora. ll desiderio espresso oggi dal depu- 
« tate Br.fferio di licenziar l'armata è ben poco con- 


rei AD ITA n RR 


È precise questo si o no? E combina sì} o no per- 
fettamente celle nostre note, a cui abbiamo infiniti te- 
stimonii ? 

Ma basti nuovamente per un uomo che ha come 
Brefferio il cinismo della sfrentatezza. | 
Caricatura della mentegua, egli per avere un protetipo 
bisogna che risalga alla corruzione della reggenza. 
Peraicie del liberalismo ch’ egli’ trasformerebbe se gli 
riuscisse in ciarlatanesimo impotente e screditato, egli 
si rode perchè celle sue parole credeva potersi fare un 
nome e vide invece melti altri uomini passare e 'ri- 
passar sulla scena degli eventi, mentre egli si rimaneva 
nella picciolezza della rana rumorosa sì, ma insidiosa 

invano, 

‘ Per esser uomo politico vini EIA essere momo 
civile, cioè avere una moralità provata. 

L’impotenza d’esser uomo politico ha reso ammalato | 
Brefferio : lasciate passare, o vicini, v'è un cane ar- 
rabbiato 0 | 

E noi a fronte di lui? La nostra vita politica è nella 
Gazzetta : il Piemonte l’ha approvata e l’approva, non ci 
occorre difenderla. La nostra vita privata sfida la calun- 
nis. Sarebbe buona ventura per Brofferio di trovarci in 


colpa : teati. 
SACCO NERO 


sii !) collegio nazionale del Carmine è insufficiente. 
per la crescente popolazione, sarebbe omai tempo che - 
| il mainistro della pubblica istruzione pensasse a cercarne 
un nuovo tra porta Nuova e porta Po. — A proposito 
di porta Nuova diremo che il locale dove ora esistono 


: le scuole, è incomodo ed indecente; siccome poi il 
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locale già contaminato dagli espulsi Serviti non sarebbe 
adatto per istabilirvi quelle scuole, ci pare che si potreb- 
bero pregare quei dodici o tredici Filippini che occu- 
pano uno immenso locale a tirarsi un po’ da banda, 
anzi sarebbe meglio pregarli a che addirittura se ne an- 
dassero in campagna lasciando quel vasto Jocale che 
occupano così inutilmente a Gisponizione delle scuole di 
porta Nuova. 
Avviso al pubblico. 

Come a socio del signor Govean , e me ne vanto, è 
toccata pure a me una buona parte dei grossolani in- 
sulti stampati nel lunario di Brofferio contro la Gazzetta 
del Popyvo. Impegnato ie in questi giorni a palesare al 
pubblico tutte le immondizie della compagnia | dî S. Paolo, 
nen bo per ora tempo ad occuparmi di quelle di Brof- 
ferio. — D'altronde sono ancora dubbioso se veramente 
ne valga la pena — Basta ci penserò — può darsi be- 
pissimo il casa , che vedendo un giorno o l’altro un 
cane morto per le vie, mi risovvenga di rispondere alle 
ingiurie dell'avvocato di Don Griguaschi. 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — ll Risorgimento annun:ia come cosa quasi si- 
cura la destituzione del marchese Am.t di Vil':r.03, segretario 


A. Boartsa.. 


« seguente, ecc. » E Brofferio ora nega!! oh l’inve- | della legezione sarde a Firenze, a cagione della sua manifesta 


recondia non conosce limiti ! 


‘ 


avversione alle nostre istituzioni politiche ed oppesizione agli atti 


del governo. Noi sppliudiamo a quest'atto che eredismo abbia > delP intrigo, degli abusi e dei 
giustamente colpito une dei più arrabbiati nostri retrogradi. Ba- 7 


D 


sti il dire che fee: la seu educszione nella casa del signor Lut- 
zow, già ambasciatore austriaco a Roma. | i 


Lo stesso Risorgimento soggiunge anche che il marchese di 
Villarios sia stato privato da S. M. il Re della carica! di gentil: 
vomo di corte, e 5 | o a 

— Il signor Merighi ba pubblicata una magnifica Strenna ip. 
tieramente scritta da lui. Questa Strenva ha per frontispizio uno 
stendardo tricolore colla spartana leggenda: O con questo @ su 
questo. ‘|’ 

= La poetessa Marietta Bert-Cambiaggio regalò nuovamente 
al pubblico alcuns delle sue felicissime peesie. La rimota ‘pubbli. 
cazione di questa gentile signora s' intitols: /l pianto dell’Esule. 


| gli Ordini religioni, i quali. 


privilegi, segnerà veramente un'era 
di sorti migheri per la nostra patria. i 
ROMA, 23. — Ci viene assicurato che il governo per eligere 
î consigli municipali, dei quali per i primi tre anni si è riservata 
la nuntina diretta, abbia fatto uso di un mezzo nuovo e cutiuso. 
Il medesimo ha incaricato i vescovi di presentare tutti 
individui, i queli credessero essere atti al disimpegno delle fun- 


; zioni mmeîicipali, e porgessero gwarentigio ineccezieneb.li salia 


loro condotta politica, e morale. — l vescovi si son diretti aj 
pertechi, e sulle liste redatte da questi hanno nominati al governe 
colo è che sulla loro conscienza. hanno stimato più idonei. — Per 
precedere pe:ò con maggiore cautela, e controllare € depurare le 
liste sudd ite. il ministro dell’ interno le ha rinviate ai cani de 
hanno inéaricato di una tale opera 
zione i. guardiani e priori dei rispettivi conventi. -—— Per cui si 
può fin d'ora pronosticare che i consiglieri municipali saranno 
tufti preti è frati ad eccezione di qualche sagristano. 1 


— giornale di; Pasquale I Innominalo è morto ì Nei seri. "tit Beppertutto ove la barbarie ha dovuto cedere il laogo alla. 


veremo sulla sua tomba : « Qui giace N. N. » | 
— Il signor Rocci venne eletto deputato di Felizzano, Origlie 


e ‘Castellazzo. se 


SAVIGLIANO. — Anche in queste ciltà, come già in altre 
molte , si è stabilita la società di mutuo soccorso ed istruzione : 


per gli operai. Tevitiamo vivamente gli operai delle altce città a. 


LI 
U 


farne altrettante. 


CONO. — Li Cossiglio comunale di questa città ha stabilito | 


di sholire ogni tansx ed ogni altre vincole' ella ‘libera fabbites- 
zione del pane e della paste. . - Mel n 

— È stata maite opportupamente anche instituita win séuole 
di teoria in tutti i giorni di domenica e di lunedì per gli nifi- 
ciali e sott’ufficiali della Guardia mazionale. 

SAVOIA. — YenxE. — Quanto prima per cura dell’intendenza 
vertà pubbticata ‘una relazioné esatta dell’orribile incendio che 
quasi per intiero distrusse questa città. — Più di 55 case foreno 
intieramenle anzientate — 260 persone non hanno: più tetto. ll' 
danno vene calcolato a circa 250,000 franchi. Se i Piemontesi 
forogo sempre pronti a soccorrere gl’ infelici di altre contrade, 
ora che la sciagura ha colpita una popolezione che direttamente 


1 è) ! 


fa parte della fumiglia di questo Stato, noi siamo certi cho l’u* . 
manità dei nestri concittadini troverà mode a raddoppiars. 

SARDEGNA. — Le notizie che giungono dall’ interno della ‘ 
Sardegna confermeno sempre vieppiù, che esagorati furono ‘quei * 


rappe:ti che dpinsero quell’ isola senza idea di governo, Il reg- 
ida dei Cavalleggieri di Serdegna ha già fatto e va an A 


degli importanti arresti di facitorosi, lotchè imprime un salutate | 


terrore nei popoli di certe parti dell’interne in cui si starmo 
tuttora sperimentando 
dei tempi enduti. | si 

TOSCANA. — Sotto il governo dell'arciduca Leopoldo le 
cose vanno peggio che in Austria, peggio che a Roma. --- Fa as- 
solutamente proibita la introduzione del Risorgimento, e inter» 
dette la lettara di questo moderato periodico àlle stesse reda- 


zioni dei giormali toscani. «-- Almeno l’Osservatore Romano ri. .: 


ceva per suo proprio uso, anche i giornali di Ledru-Rollir, e di 
Mazzini. 

VENEZIA. — Annunziamo compresi di 
grave: che ha or era fatta l' Italia. È morto in Venetia Luigi Car. i 
ret uno dci suoi p'ù distinti pocti. —» Di pela gi 

— Il giornale il Lombardo Veneto rivedrà la luce col 1. gen» 
maio 1851. i | 

VICENZA. — Questa eroica città che suggellò col sacgue il 
suo amcre per l’ Italia non si scordò chb in Piemonte si ulimenta 
relizios:mest= il sacro fuoco di libertà da cui d pendyno.l: sorti 
deli” intera penisola. Man: è 2000 azioni per il monumeuto Sic» 
cardi. -- Onore ai forti ed itelivui Vicentini! Ormai qu sta solida- 
rietà di sforzi, di voti e di speranze che congiunge il P.cmonte ai | 





suoi fr:telli di oltre T c'oo ci è caparra che il monumento che la 
nazione vedrà innalcato quanto prima sulle rovine della fazione i 
4 . Di ‘ 


N, 


Li CI 
| 
i 
i 
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3 esriltà sono state abolite le pene per surrogazione. ‘ — 
‘ dove 


‘ nuone riforme radicali ; vuole 


dolore ‘la perdita I Recio — Opera: 


I Fn Rome - 
civiltà sì discemosce, sotto il governo paterno dei, Nav. . 
doni e dei Freddi si emanano encera candasne di pene per 
suregazipne. Il tribunale di polizia ha condannato a 15 giorgi 
di carcere un tal Tagliacozzo, israelita, in luogo e per: parts di 
sue padre imputeto di avere accolto presso di lui una “povera 
‘crietàana di So anvi senza mezzi di sussittezza. 
FRANGIA: — Nessuna notizia di Fruncia, ’ a 
DRESDA. — Le covferenze sono state aperte il 23. Vi si 
vano plewipotenziarii di quasi tutti gli Stati. , ta 
— 24 dicemb-e. — Quest’oggi ebbe luogo una. secgnda 
ferenen per procedere alla verificazione delle credenziali. La fasi 
seduta è fiss-ta per posdomani. NitHa prima seduta venne espressa 
la speranza def maptenimento della pace. Il signer . Yon ‘Der 
Pfoiden si fece iuterprete d-1 desiderio della B.viera per una 
rappr: s ‘stanza del popelo alemanne presso la Confederazione. 
VIENNA. Si perla di far cestrurre que altri Pastimenti di 
linea e parecchie cannoniere per la flotta di guerra. e 
CASSEL. — È state dichiarato lo state d'assedio, proibiti i 
ermab. li generale P.u ke», commissario prussiano, deve aver 
atto delle d ficcità. L’ Elettore deve ritormare Quanto prima 
nella sua capitale. 


tro- 


‘ F. Geveas, gerente, 


AVVISO 





Il Progresso, giornale della sinistra, promette per il prossimo 
anvo un ggrasdivento di fermato, mettendosi a paro della Croce 
di Savoia e d.l Risorgimento, conservando tuttavia il seo d& 


i A £ ‘’scretissimò prezzo di sole lire 50 all'anno. 
1 prossimi effetti del sistema di governo , 


L'iadole di questo giornite si è abbestantemente spiegata ig 
pochi mesi. dacchè egli ha vita. — I! Progresso viole vere 
Soprattutto: che si sssesti d'impare. 
tantissimo e vitale ramo delle finanze, e diffatti egli vanta, prig-,, 
cipsimente a proposito di finanze, i p‘ù fermi edi più sodi e 
profondi serittori che s'abbia. il nostro paesa Ru | 








TEATRI D'OGGI 30 DICEMBRE 

n: Macheth — Balla grande: Lan figlia del Ban 
dito — B.iletto: Una metamorfosi d'amere. 

Canuovano — Compagnia Reale. — // Fisionomista. © i 

D'ANGENNES — Grand Concert de Piano et d'IHarmonium. 

SUTERA. —— Opera : Don Procopio. ‘ | e | 

Gensino — Adriana Lecouvreur prirea trégica di Francia. 

Da San MALTINIANO (MARTONETTE) — L’Orfana di Ginevra — 

i | Ballo: La mcfamo; fusi d'una bestia ,.cun va vutoma mec- 
CuDico. e. Lal: DE 

Da Sam Rocco i GIANDUIA ? =» Za Capanna di Betlemme — 


Baio: La visone d'un Pintore, usa èn vinegio da Terino 
al Tivoli di &'onealizr:. 


° . CCA ’ O a © ; Ì . i 
1orino, Tipografia di Luigi Arnaldi, via ‘Stampatori, N. 5. 
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Saranno rifiutato lo tettore e piegbi non 


Prezzo d'asseciazione. Un mese L. 1. — In 
affrancati, e considerati come non avvenali. 


' Provincia 1 90. — Per la posta, franco, 1 00 


— Gazzetta del Popolo 
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Si distribuisce tutti i giorii a due ore, escluse u Le insersioni st pagano 800 fr. per linea. 
le Domeniche e le quattro Solennità. | CADUN NUMERO CENT. 5. Il Gerente se vuole le accetterà gratis. 


IL SOLITO AVVISO ED I GRILLI DELLA POSTA | dopo il famoso processo dell’Ottolenghi, noi, per 
ché non ci capitasse più una seconda facezia dello 


I signori abbuonati delle provincie che vorranno stesso genere, ci siamo dichiarati responsali an- 
direttamente associarsi al nostro ufficio centrale nou | che degli anvunzi ed avvisi, e che perciò d°allora 


avranno altra formalità a fare tranne quella di re- | in poi essi fanno parte come supplementi di questa 
carsi all'ufficio postale del luogo, prendervi come | Gazzetta. | 

per il passato un mandato di 1 60 se intendono | Ad ogni modo per maggiormente convincere 
abbuonarsi per un mese,. del doppio se per due | Ja Regia , che quel foglio il quale esce ad in- 
mesi, del triplo se per tre mesi, e così di se-| tervalli è un vero supplemento, noi vi metteremo 
guito; far notare chiaro il loro nome sul sud- i quind’innanzi, oltre all’intitolazione di Supple- 
detto mandate, e quindi spedircelo anche senza mento alla Garzetta del Popolo, o qualche ar- 





lettera di accompagnamento unicamente piegato | ticolo, o qualche notizia politica..... e così sia! 
e suggellato inun mezzo foglio di carta a nostro ì 


indirizzo; tanto bastando perchè da noi venga 
tosto spedita la (razzetta con apposita fascia al 
rispettivo indirizzo, franca di porto, con tutta la 
| maggiore puntualità e regolarità possibile. 

Ripetiamo ancora, che nel prossimo anno o 
daremo dadici supplementi deppi, o pubbliche- 
remo la Gazzetta anche alla domenica, tanto 
nell’uno come nell'altro caso senza aumento di 
prezzo. 


Ora veniamo ai grilli della Regia Ammivistra- 
zione di tutte le poste. va 

Essa, la Regia, ha vietato ai coutabili della. 
posta di più oltre prendere ingerenza nelle as- 
sociazioni ai giornali ioterni ; aspeltiamo che 
quanto prima ne faccia altrettanto pev gli esteri. 








CONFERENZE DI DRESDA. 


Dalla Gazzetta di Colonia abbiamo un fatto 
singolare , e quale nemmeno l’ Austria avrebbe 
osato aspettarsi. Il governo di Prussia accondi- 
scenderebbe ad una riorganizzazione della Ger- 
mania di poco diversa da quella d-1 1815, che 
abbiamo partitamente esposta al nostri lettori. 
Solo in questo vi sarebbe divario, che la Prussia 
vorrebbe essere posta in fatto di presidenza e 
d'influenza sulla stessa linea dell'Aust. ta 

L sciamo di tal notizia la responsobiltà al 
suddetto giornale, poichè veram-nte è incredi- 
bile che la Prussia abbia speso 18 milinn di 
t.ll-ri per mettersi su piede di gu-rra, affine di 
contrastar all'Austria che chiedeva il meno, e poi 

- Noi frattanto possiamo annuuziare che questo dopo la stessa Prussia spontaneamente cederle 
incaglio, che al certo involontariamente (ob dia- il più, e rovinarsi. 

mine!) la Regia ha creduto di procurarci, fu già ‘ Qualora ciò avvenisse nasconderebbe al certo 
superato; perché , se nou gli ufficiali di posta, ‘un terribile mistero. Ogouno ricorda che nl più 
altre ugualmente gentili persone hanno tolto su vivo delle difficoltà tra la Prussia e | Austma, 
loro l’incarico di ricevere la nostra Gazzetta. l'assemblea di Francia propen.lea per l’ult.ma, e 

Altro grillo della posta cousiste in questo, che alcuni segni furono nudi di rapire le «po. da 
essa nou vuol più cousiderare il nostro Omnibus del Reno alla Prussia. 
per avvisi, il «quale non si pubblica tutti i giorni, : Che ciò abbia influito sugli eventi surc-ssivi è 
come uu suppl-mento, e perciò vorrebbe bolturlo!® assai naturale; che Ja Prussia ne mutra rancore 

Adagio, signora Mlegia, ella si dimeutica che | è probabilissimo. La vittoria de’ popoli germani 


Pesi 


— contro l’Austria sarebbe si prussiani. favorevo- , francese sul Rene od altrove per altre mani, in- 
lissima, poichè costituirebbe l’ unità pe vece di combatterla per interessi di territorio , 
sotto di lero, ma poichè l'assemblea di Francia le si congiungerà pel trionfo de'principii. 
meditava ‘di: valersi di tale circostanza per in- | Ò a. Siani 
vadere le provincie prassiane del Reno, spaven- ‘ CONGREGAZIONE 0 COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
tato il governo prussiano da i piena lato si ricaccia | Arricoto VII. 
nella santa allcanza, cioè nel principio estile alla 
Francia. Ss ‘e 3 ; Lcd i 3 3 Si de i Sn 

Ed ecco ‘allora “decisamente le armi di Europa! Dato "dai gesuiti xgi confratelli di San, Paolo un luogo 
contro la, Francja, e la reazione europca posta idoneo nel, loro collegio, stabilita così la convivenza delle 
a fronte dell'ultimo suo ‘scopo. due compagaie, ottenuta da Roma la partecipazione ai 
: Paolotti di tutte le indulgenze concesse ai gesuiti « certa- 


poleone sia ‘poco diverso da quello di Lmgi Fi- mente (dice la loro storia a-pag. 53) se tanta parte hanno 
lippo, e la repubblica non esista in Francia che  3Yu!® i Paolini in comune ed in privato nell'introduzione 
di nome, pure come diceva benissimo tempo fa © manutenzione di que'padri, possiamo ferman:ente con- 


Sacquemou d de Moutiers, se.i Francesi sono ca- chiudete che ( attenti!) tutte le opere della compagnia del 
alati, son pur. sempre rimasti ad un livello di Gesù sono opere della compagnia di Son Paolo, e recipro - 
lUbertà generali superiori a quelle di molti po-, camente fulle le opere, dei: Paolini song opere , cei. gesutli. 
poli vicini. i. Sicché la qiovcala. pamontore dee ai Paolini l'educazione che 
E vero il partito pretino. che Ja, potuto pro- ‘ela vicee da padri; ed poeti devono si gent me 
muovere la spedizione di Itoma, ha egli potyto , 00150 Che piuenoho, da ROlIRi, (e con Ra: gemina ed allerna 
in Francia ottenere la legge per l'osservanza for- parita di due compagnie IN UNA, puna tr affica 4 capitale 
zata delle domeniche? =, 0... © |del'alfva (par chiara abbastanza questa 2), e l'una dal- 
Non mai. Questo .salo,caso semplicissimo, vi ; "e@ra parieipando {a derrata della crv, ambo doppiamente 
basti a .dimostrarvi che il livello delle libertà | '"tirefutcono. di METRO, PpTesso DB i ed ot 
francesi è ancora. altissima, tanto, da spaventare p ui i piega anto cemendo fue pubblico 
i despoti, e rerderli incerti sul loro avvenire, fiOn corte ancor Del PETZaAlp Gue essa.9, la, compagaia 
Essi hanno tuttera una costituzione liberalissima: | di Gesù fibno una f. miglia sola, e che i Paoletti non osi 
ben è vero, che, spffi'e dai larp ministri stoccate |l!TP che gerulti vestiti ella borghssc, a prg. 107 spirsa 


più gravi assai di quelle che danno i nostri allo Ancora più; cibliorsnence a ca ia parla del, c0l- 
statuto ‘poichè qui le ri ‘p tec. ' legio dei nobili, sl cui santo pensiero nacque ne Paolotti , 
st: Ra . 


vena un Re lealissimo; . i DE STB O 
aa ag te cela gt RE Come era în loro nato quello del collegio de'gesuii.o — 
ma tuttavia quella costituzione esiste, e si radica . i Si bo, 
l a Il primo dunque ad assumere la fcndazione del. collegio 
nelle menti, e le educa all'avvenire. Si cio NA ai 
Oca-duna ia i SSA E ini dei nobili fu..... indovinate «hi? — Il solito Nicolin Bossio, 
RE Eodo ; Sus .l ASSEOE adi sale a ” j #no de' fondatori della compagnia di San Paulo, e principale 
(come guri! Sese AO AOL YCCNCCE lp STOFZO * ;stromento alla cenuta de'padri. E in questa comunella di 
SOLE CIPOIgeiar con iro. : CITI tone AFanceSse. * interessi, di ni e di'astuzie parvero compagnie o amendue 
.Sarà bene che, lo scoppio dell'ultimo atto, av- di Sant’ Ignazio, 0 amendue di “an Paolo. Così termina 
venga ora tra Francia cd Europa, ovvero sarebbe! ), pag. 107 della storia di San Paolo. 
stato meglio che erompesse nella lotta fra Prussia Dunque se il fatto sta ‘così, ed è innegabile che la 
ed Austria. (o Ba CRT | compagnia di San Paolo è fa compaghia di Gesù, a che 
( In questo corona avremmo forse avuto ‘cosa ha servito per Torino if decreto di es ulsione ‘dei 
A: i popoli dgr ol dei La gprs ‘gesuiti? Hu tolto gli abiti, ma le persone restano ; ‘re- 
dà PRA: COHIer da: Si00)a militare, AVPEDDE PO- | st.no le sostanze di San Paolo, gli Statuti di San Paolo, 
tuto rompere contro la Prussia per avere lc | che sono gli statuti dela compagaia di Gesù; resta tutto 
sponde del Reno, e già ne dava indizio. A lo spirito della compagria dì Gesù ; résta ol sanfedismo 
«Quindi per la stranezza degli eventi il popolo in tutta la sua integrità, meao l’:bito nero e il cappello 
delle tempeste democratiche come a Roma, così | a canale. | 2 eu | 
so Germania avrebbe combattuto in ‘favore .dei.} E non si ereda che, il sanfecismo dei Piolotti resti 
despoti! i IA . inattivo. < Quest anno ci fu assicurato che furono date a 
Ora invece la .quistione.@ semplificata, I g0- | Torino missioni. su missioni: si facevano venire a Torino 
. 9 < . 2 vo‘ ’® . 2 
verno prussiano s'è tolto dalla causa de' popoli ; pseti sò preti dalle varie provincie, onde addottrimazli 





Sua incarnazione nella Compagnia di Gesù. 
f 


ma 


Imperocchè sebbene il governo di Luigi Na- 


— © Sio 








la demacrazia . alemanna ghe prima.aveva inte- | dj quello che deteano operare ‘nelle provinzie. — Chi 
resse.a difenderlo, .c per. lui. ppiea: mettersi. in. | pagò quclle.missiosi? — San Paolo; 4 i poveri. aspet- 
“arto colle altre. democrazie, specialmente. colla |tarenei per mesi: miesi.i sgccorsi .e le doti, e il Janare 
francese, ora non ha più da difendere che la estorquito al povero nel Monte di Pietà al sci per cento 
causa democratica, e quindi spunti essa per mano jera impiegato crisfianàmente in missioni sanfedistiche, 


4 


_@ 
E il governo con questa nidiata di genniti in casa, 


Ù 


Nell’ uno e nell'altro vi sono dei posti gratuiti; ma 


che fa? Strilla adagin' che il Min' stero dorme, e “quando | nel primo tali posti costano alla nazione lire 1200 caduno 


sì sveglia. pensa. all'emigrazione di ‘Parigi, e vi manda 
‘colà ua antico Commissario di i polizia. — Maai Parlotti 


i ‘piena libertà» : ‘spendano, | e spandano il danaro dei po- 


veri, come € e’ vogli: ono, padronissicai. 

Può darsi che ad'a'cuno venga in nente i chiedermi 
‘come mai i Puolotti abbiano ‘avuta ‘la’ ‘’sfacciatiggine di 
stampare la loro storia, e i loro statuti , e di dir pub- 
blicamente ‘che la. loro compagnia. ‘& vna con uella di 
Less. — Rispondo: " Certe mente ‘se ì Paolotti avessero 
adesso a. ristampare il lora statuto, e’ ‘iatrodorrebbero 


molte yarianti. e molti errala- corrige, u: ‘erebbero un lin- | 


do di 


“guaggio diplomatico, che lasciando salva la sostanza ne 
velcerebbe la forma. Diavclo ! chi è a questi giorni che 
avrebbe il coraggio di gridare in' ‘piazza: io sono ‘sanfe- 
dista di San Paolo e di Gesù, che fa. lo stesso, scnza te- 
mere © le fischiate, o forse forse ‘anche il aa di 
‘Santo 'Sfelano 1. 

Ma nel 1701, epoca nella quale si stampò lo statuto 
della compagnia di S. Paolo, sì abbruciavano i Valdesi 
ip piazza Castello, il fanat. smo era trionfante; chi avesse 
parlato di tollevapza religiosa, 0 dubitato ‘della santità 


dei Gesuiti, potea far subito’ fagolto, ce pure Pe la- | è tem 


sc avane it tempo. , 

Oca a tutti i vizii della compagnia di San Paolo 3° è 
dovuta aggiungere l'ipocrisia : ora i Paolini sono ih ma- 
‘schera, noa fisiano più, ma òperavo sempre; indeles- 
sameate: Lan carabiata l’insegoa, ma il servizio interno 
è semp:e lo stesso. 


Dal giorno dell'e; ulsione dei gesuiti ad oggi s'è forse | 
r.formata l’amm n'strazione ‘di quest'opera, come s’era 
premes-o nella Camera? V’ha a'cuno che possa dubitare 


,cte l'attuale amministraziore non sia ‘impregnata, imrup- 
pata dallo spirito p.olino- -gesuitico ? Non sono g'i stessi 
stessissimi ucmini che ascoltavaco con taata unzione le 


_filippiche del padre Sagrini contro il Ricovero di Men- 


dicità ? — E perchè il padre Sagriai urlava.tanto con- 


.- tro i ricoveri di mendic tà, e i Paolotti convenivano con 


lui ‘in ‘quella requiria ? 

- Perchè le elemosine distribuite a domicilio seno più 

proficue agli. intrighi Sanfedistici, doveckè separando i 
renti dai pareri (frase. del PP. Sagrini) non si ha più 


‘agio ad inframmette si pelle famiglie. Col Ricovero di 


Meadicità sarebbero inutili le due regole degli. elemo- 
siuieri di S. Paolo: 4. saranno solleciti e diligenti in pro- 


. GUurare d'aver motizie de’ poveri. vergognasi: 2. saranno se- 


greti e non riseleranno ad alcuno le persone vergugnose alle È. 
quali si fa la limosina, conf.rendone sola, col padre spi- 
rituale.... Col Ricovero di Mendicità addio la carità 
pelosa ! 


( Continua ) ‘A. Bonetta. 


SACCO NERO 
COSE MILITARI. 


sii La R. Accademia militare è uno stabilimento, dal 
quale gli allievi sortono uffiziali nell'esercito. 
Il collego pei figli di militari a Racconigi è un altro 
SES dal quale gli allievi sortono soldati o bassi 
ali. 


data (ILE 


alt'acno, e lire 600 per la ‘mesza pensione ; nel secondo 
tostano solo lire 360, con diminuzione proporzionale per 

1 due terzi della pensione, e per la metà od il selo terzo 
FR 

Fiu qui nulla vi sarebbe a ridire; se v'è un collegio 
gratuito delle provincie per gli altri rami d’ istruzione, 
vi‘ possono, anzi vi debbone essere dei meszi gratuiti 
anche per i’ giovani'di poca fortuna, che vogliono dedi- 
carsi alla carriera delle arui, massime se sono figli di 
benemeriti militari, che resero lunghi e segnalati servizi 
alla patria, o che in sua difesa furono feriti 0 morti sul 
campo. 

‘Ma la cosa cammina assai diversamente nella distribu- 
zione di tali posti. I primi, cioè quelli dell’ accademia, 
sono dati quasi esclusivamente ai figli di nobili, di ge- 
perali o di altri antichi servitori di corte, che haano- 
qualche volta quaranta , sessanta , o centomila lire di 
rendita ; i secondi, cioè quelli del cola sono dati ai 
figli dei soldati, dei bass'uffiziali o di qualche povero e 


sconosciute ufficiale, insomma ai figli del popolo. 


Ciò poteva andare coll’antico sistema di cose; ma ora 
‘che finisca. 
I genitori militari, o non, che vogliono dedicare alla 


‘carriera. delle armi i loro bili, gli mandino tutti indi- 
stintamente a Racconigi : ì poveri abbiano i posti gra- 
‘tuiti od a mezza pensione. — Di là, se per talenti, ap- 
Isa e bugna condotta danno fondate . speranze di 

ugna riuscita, passino all'accademia a compirvi ua corso 
, di stadi più elevati e più adattati algrado di ufficiale, 
I) gratuitamente. O con pagamente secondo i mezzi pe- 
cupiami deile loro famiglie; e cessi co»ì una volta 
‘questo iniquo sistema di cose, che del ri:co e del no- 
hil: anche ignorante o stupido fa un ufficiale, e del po- 
vero‘, benchè prestante e di distinti talenti, ne fa un 
soldato, 

Aîîcertiamoci a far godere finalmente al popolo quella 
sguaglianza di dicitti che ipocritamente si predica, ma 
che fiaara non si è messa io pratica mai! Forse fra 
. mon molto avremo bisogno che molti siano i veramente 
‘intéressati alle nuove ,nostre instituzioni ‘e pronti a scen- 
dere ia campo (od in piazza ) colle armi in pugno per 
difenZerle..,. e moi speriamo chs questa’ nostra  propo- 
sizione sarà grandemente accetta all’armata. 

Ci i pensi la Camera nel votare i fondi necessari ai 
posti gratuiti’ .nella Regia militare accademia, ed esiga 
una radicale riforma nel suo ordinameàto e nei rego- 
lamenti che la reggono ; la ‘soccerra coi suoi lumi, colle 
sue cognizioni, colla sua esperienza il generale coman- 
dante l'accademia. ‘stessa, che nella sua qualità di depu- 
tato noi vedemmo sempre con piacere a votare in modo 
franco ed indipendente. 


Gli abitanti di Poirino non hanno veluto che in 
un’opera di patria carità mancasse il loro nome nell’e- 
lenco de’ generosi, 

. Sono stati versati presso al cassiere centrale franchi 
94 a favore dei danneggiati di Brescia. Di questa somma 
So franchi furono dati dal municipio stesso di Poirino, 
il resto provenne da una colletta fatta ad un banchetto 
“dalla società del gabinetto di lettura, e dalla società del 
canto fermo di quel'paese. 


Ad 


Cd 


NOTIZIE VARIE 


TORINO. — Da un cittadino piemontese che non vuol es- 
sere nemiuato, stabilito a Man-hester, ci venne consegnata la 
somma di lire 50 per l’emigrazione italiana. — Nel farci un de- 
bito di rieapitare il denaro al Comitato dell’ cmigrazione noi 
ringraziamo a nome della famiglia degli esuli il generoso che 
volle ricordarsi di coloro che sofirono ogni sorta di privazioni 
per aver troppo amata l’Italia. 


GENOVA. — Continuano a girare nelle ore più tarde della | 


notte delle persone incappucciate ( saranco preti o frati ) i quali 


caatendo in lugubre metro il Miserere, alternano le grida di. 


Viva il Re assoluto, abbasso lo Statuto. — Noi domandiamo 
sl governo, davanti a questi fatti delittucsi, che cosa pensa di 
fare. — Non si dimentichi che la reazione approfitta del tempo 


del Giubileo, e ehe il pargamo ed il confessionale vengono ado. 


perati dai preti retrogradi non a vantaggio della religione, ma 
par procurare il trionfo del dispotismo. | 

SARDEGNA. — Papzra. — L’ 8 dicembre aprivasi il Santo 
Giub.lco. 11 Pievano del comune Pietro Paole Prunas , dopo di 
avere spiegato al popolo in che consisteva, prese a inveire can- 
tro lo Statuto e i liberali e contro le leggi-Siccardi, che disse 
autore di mcstra rovica e scomunicato. Il guardiano del con- 
vento di Padria ha dato mano a vendere le possideure del eon- 
v:nte, cominciando dal gregge che ha venduto a Poîzomaggiore. 
1 frati sanno già che l'era loro è suonata; se il governo tarda, 
a stento troverà le pa ceti de’ conventi. Dovrebbe intanto impe 
dire le vendite, e chiudere i noviziati. 

ROMA. — Il governo Piemontese, ceme tutti i governi cat- 
tolici @ non cattolici del nostro secelo, ha ua ambasciadere presse 


P.o 1X. Vi ha uo’ Eccellenza , un rappresentato con ciendoli e 
con gall.ni, in somma un marchese Spinola. L'eccellenza del sie 


gior marchese vedendo che nelta Roma Poatificale ambasciadori. 


e mon smbasciaderi isdossano la livrea dei padroni anzichè la 


divisa d: lla mazione, ha creduto di adottare anch'egli questo raps 


desto costume. Così in barba allo Statuto il signor ambssciad.re 


sabaudo creaudosi un govervo suo proprie usa fregiare il suo . 


ua piumato della cuccarda arzu:ra, non già quella dei tre 
colsri italiani, pagato da un pifere che esiste per 1appreser:tare 
sui grad.ni del trono pspale un potere che non esiste Lane da 
te anvi. Intanto i nsstri mrnistri sì tacciono e lasciano, c 

zurra cecrarda brilli al SOLE d | Vaticano sulla testa del vohile 
ma:ches:. Chu vosta per lu Ja ceccarda della nazione P?..., Basta 
chs la nazione: lo pagli e se lo geda Pie }X.- 


SVIZZERA. — L'Assemblea federale ha chiuso sabato scorso 
la sua srssiane, R'asaumendo il di l-i operato troviamo tra ]- più 
importanti deliberazioni : 1° la legge sugli heimatbl. sem, 2° la 
legge sui matiimoni austi che nen hu trovato opposz'ene che 
mei peeloti catti dici; 3° la legge elettorale pil C. buigl » n-zio- 
nile, 4° quell: sull. risponsabibità d-1 funzionari federali , 5° al 


ueer.to sul censimento feder. le, 6° 1 tratt.to di commescio e : 
d'umicizia co li St t Umti d’Amesic. e le convenzioni p: st |. col. 


Picisonte e la Spagna, 9° il Budj-t federal... 1 due C nsigli non 
puterouo sadar d'accordo sulla qurstien= d-Ile capitolazioni, sul 
condono d:. Ile spes: di gu- ria ar cantoni del vende: hurd. 

A Giarvra la curiesta è vivamente eccitata dal.rrivo di al 
cune truppe francesi sui confini. Pare che il geb'nett» di Pavig. 
abbi: paura der pochi nfugiati che di questi giorni si erenu 
riun:t » (-iurvra. 

PARIGI. — È fivito il processo A/laîs. Il tmbuuale correzio» 
nal: d Ha Senna lo be cord nnato ad vu avno di p.igion:a ed 
a 3oo fra:chi di multa come colperile. di accuse c.luvn'ese. 

— L'Elisro è impaziente di proporre all'Assemblea il sue pro- 
getto per la nuev. dotazione presidenziale. D, modo che le spese 
Inv ce di diminuire 8: fa di tutt. per aumevta:le. ll generale di 
H utpoul, governatore d. ll'Alzena, ba «cmendsto, dces:, un 
rinfvro d: sicum reggimenti. Egli avrebbe > spresse il desiderio 
di fare nella prossima primavera una spedizioue in Kabil:a. 


SESIA ZIA SESTO eee ae 





è l’azo 


BELGIO. — Bausseurs, 26 dicembre. — La Camera dei 
rappresentanti ha adottate, con 52 veti contro 16, il progetto di 
legge sulla damonetizrazione dell'oro. RR 


LONDRA. — Continusno i Meeting contro le misure ridicole 
del Papa. Nella contea di Devon ve ne fu une numeroso coirvo- 
catosi dietro una petizione firmata da più di 1000 nobili. 

Si annuncia che è anche. stata disposta una misura coatro le 
aggressioni romane. Un bill stabilicebb: una pena di due anni 
dì carcere pai chiunque assumesse coma prelato il titolo di qual- 
che lecalità della Gran Bretagna. . _a 

SPAGNA. — Alcuni giorni sono il signor Borelli Latende 
addetto all’ ambasciata francese mentre ritornava a casa fu fe- 
rito in wa braccio da un vemo che prese immediatamente la 
foga: fortunatamente la ferita mon fu pericolosa, ma il celpo 
era diretta al cuore e fa riparato alzando il braccio. 

ALEMAGNA. — Scriveno da Cassel ai giornali di Frenco- 
forte, ehe si sone fatti molti arresti, che sì venne a conflitto fra 
i soldati prussiani e bavaresi, e che il generale Pcucker non 
vuole che i bavaresi restino in Cassel, e che as .da Berlino 
nuove istruzieni : il cente Leiningen ha dichiarato che egli ese- 
guirà gli erdini della confederazione. 

Queste sotizie sono in parte confermate dal segucnte dispac- 
cio telegrafico del Lloyd di Vienna in data di Cassel, 23 dicem- 
bre ad un’era pomeridiana 0 i 

« Îl generale conte Lsimibgen ha in nome della confedera- 


* zicne pubblicato un manifesto, cel quale conferma i precedenti 


decreti di Haynau. Corrono voci di dissidii fra i generali Lei. 
nisgen @ Peucker, e di tuffe fra i militari, Bavaresi e prussiani 
trassero alla piazza di Federigò, ma i prussiani tennere il corpo 


-1 di guardia principale. 


« Sera. — 1 bavaresi hanno sgomabrata la città. « 


DRESDA. — La quistione della presidenza è stata sciolta a 
favore dell'A uatri?. All'apertura delle conferenze ba presiedute 


: il sigoor.-Schwarzemberg. ll partite costituzionale. guerda cen 


amsietà alle conferenza di Dresda. Tutte le castituzioni partico. 


lari dei diversi Stati component: la Confederazione sono conside» 
rate come minacciate. 


La Sasssnia' intanto e il Va temberg sono decisamente d'ac- 
cordo colla Baviera per opporsi al dualismo delle due grandi 
potenze. | 





porn et 
F. Gevran, gerente. 


li i na binati nane sa a 


AVVISO 


Il signor Primo Garbi professore di un nuovo metodo di 
Pittura Ori ptele Chinese simp. gna d' ins:-gnare, aoche a chi 
mon hs la m- noma conoscenza del disegne, in sol- 12 lezicni a 
demicilio di un'o:a l'una, ed al prezzo di Lre 3 caduos pagabils 
finito il corso d. Ile lez cui, l’arte di dipingere copian +0 anche 
del vero fiori e frutti, tento sulia carta, che sulle stofle , telo , 
vetro ecc. 

“ Chi vuole onorarlo, si‘compiac ia dirigersi alla di lui abitazione 
in via del Fu.me, N° 3, primo pino, od al c. fè del Vauxhelli. 

Noi lo raccomauriznio al pubblico trinrse, 


= > cappe — «cme -T—-— (‘o — 


- TEATRI D'OGGI 31 D:CEMBRE 


Rrcio — Oprru: Sacheth — Bali granite - L figlia cel Ban- 
dito — B ile:it:: Una metamorfosi d'amere. 





Camo avo — Compsgnu Reale. — Lo Zio Baltista, indi I! 


tr monto del Sole. 
D'AncRNMES — La marquise de Ralzau.- J'Ai mange mon asni. 
SuteRA 4 Opera: Don lrocopio. | 
Gensino — ZL' Momo doncre. 


Da san Ma-tinIAno (Maston:i TT) — L'ultima nette dell anno. 
— Ballo: Laome sonte. — L'Arlecchino purgerà 1n peesta 
lieti augu n a tutti. 

Da man Rocco GIANDUSA |} -— Za Capanna di Betlemme — 


te visore. dn, “ittore, cena Un viaggio da I -vrino 
al Tivoti di Monsalisni. 





Torino, Tipografia di Lu'gi Arnaldi, via Stampatori, N. 5. 
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JL MAGISTRATO D' APPELLO DI SARDEGNA 


Unile le due classi sedenti in Cagliari. 


Udita la lettura delle avanti scritte requisitorio del sig. Ayvo- 
cato Fiscale Generale in data d'oggi, 0 dei relativi documenti ; 

Adottando i melivi in esse requisitorie contenuti, ha ordinato, 
ed ordina l'allontanamento di monsignor D. Emanuele Marongiu 
Nurra, arcivescovo di Cagliari, dai Regii Stili, 1 apposizione di 
mano Regia con sequestro delle rendite della di lui mensa arci- 
vescovile, delegando il signor Cousigliere di questo Magistrato 
D. Pietro Leo, acciò proceda anche occorrendo per mezzo di 
sutdelegazioni agli atti oceorrenti, compresa l'immissione in pos- 
sesso delle rendite medesime nelta persona del siz. Intenidento 
del Monte di Riscatto, onde le amministri nelle forme stabilite 
rispetto ai beni dei beneficii vacanti. 

Ed ha dichiarato e dichiara che siffatti provvedimenti dovranzo 
senz'altro mettersi ad esecuzione quando dal predetto monsiznor 
. arcivescovo D. Emanuele Marongiu Nurra non si faccia constaro 
al Magistrato per mezzo del sig. Avvocato fiscale generale entro 
le ventiquattro oro dalla legale notificazione da farsi dal signor 
segretario nostro civilo notaio Giuseppe Isola, che a tale elietto 
deputiamo, del presente Decreto, e precedenti requisitorie del 
prefato sig. Avvocate fiscale generale, d' avero intieramente ed 
esplicitamente rilrattato con apposito scritto vergato o sollo- 
scrilto di sua mano, tutto il contenuto nrl suo Decreto del cin- 
que corrente stato affisso al a porta sigillata della Contadoria 
ecclesiastica, colle spese tulte a carico dello stesso monsignore. 

Cagliari, il.21 sellembre 1850. 


Sottoseritti: Alasia P. P., Salaris P., Solis Manca, Caboni, 
G. be Litala, Musio, Loj, Ballero, Serra, Carta be- 
paoi, Leo, Carbonazzi, Borelli, F. Loi, e Campus. 


Notificato in persona all’ arcivescovo alle ore otto di sera dell’ 
anzidletto giorno 21 settembre 1850 con rimessa della copia au- 
tentica in carta bollata da cent. 89, mi ha risposto nei seguenti 
termini: « Che egli non può ritrattare P effetto delle leggi delia 
Chiesa, di cui è custode , «del resto è sempre ubbidientissimo al 
Governo «el Re in tutto ciò che non si oppone alla volontà di 
Dio manifestata nelle stesso leggi dalla sua Chiesa »; cd ba sot- 
toscritto l' atto di suo pugno. | 


Sottoscritto: IsoLa Segretario. 


Addi ventlrè del mese di settembre dell'anno mille ottocento 
cinquanta. ‘ 

Si concedono (estimoniali qualmente non avendo monsignor 
arcivescovo della diocesi di Cagliari D. Emanuele Marongiu Nurra 
adempito alla ritrattazione del contenuto nel suo Decreto del 5 c. 
stalo affisso alla porta sigillata della Contadoria ecclesiastica nel 
termino d’oro ventiquattro, prefissagli col Decreto dell'Ecc.mo 
Magistrato d'appello del 21 di questo stesso mese, notilicatagli 
alle ore etto di sera dello stesso giorno 21 colle requisitorie 
del sig. Avv. fiscale generale che lo precedono, di che tulto gli 
fu lasciata copia autentica; anzi avendo dichiarato all'atto di tale 
notilicazione di non poter ritrattare l’effetto delle leggi della 
Chiesa, e d'esser nel resto ubbidiento al Governo del Ro in tulto 
ciò che non si oppone alla volontà di Dio manifestata nelle stesse 
leggi, gli si è fatto sentire di dover prendere imbarco nel Regio 
piroscafo postale /knusa, comandato dal signor cav. Alessandro 
d’Aste, ieri giunto a questo porto, al che si è dimostrato disposto, 
ed in cffetto lo ha eseguito recandosi alle ore nove di sera di 
questo stesso giorno alla Regia Darsena, entro cuì trovasi anco- 
rato il delto piroscafo, in carrozza, accompagnate dall’ill.mo sig. 
cav Castelli, avvocato fiscale genorale , 6 tostochè vi giunse, 
montato ed entrato essendo in detto bastimento, ove ci siamo 
trovati presenti noi sottoscritti Consigliere delegato e Segretario 
civile del prefato Magistrato, esso sig. Consigliere ha consegnato 
il predetto monsignor arcivescovo D. Emanuele Marongiu Nurra 
al sig. comandante del detto piroscafo /cknusa, coll’incarico da- 
togli di tenerne custodia e cura fino all’arrivo del medesimo al 
suo destino; in fede di che noi stessi sottoscritti signor Consi- 
gliere delegato e Segretario, ne leviamo il presente verbale, che 
va sottoscritto anche dal detto sig. Comandante, di che 


Sottoscritti all’ originale: Alessandro d'Aste, 
Leo consigliere delegato, ed Isola segretario. 
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della Gazzeita del Povoio. 


SOTTOSCRIZIONE 
PER LA LEGGE-SICCARDI 


Nurmnera de’ soserittori pubblissti eol riorao d'oggi 62115. 


fiiporto L. 4t933 25. Riporto L. K7949 50 
Brigata dei Preposti delle 
Dog. di Porto Maurizio 


PORTO MAURIZIO 








Corpo di Musica dl Bat- Rossctti Michele brig. 25 
taglione della Guardia Laura Vincenzo sot.-brig. 25 
Nazionale, Stellardi Maurizio a5 

Aicardi Sebsstiano 35 

Mauraui Lorenzo maest. 1 Gastaldi Giuseppe 25 

Daveri Niculò 25 Tagliaferro Gerolamo 25 

Fabre Lorerzo 25 Stalia Aless.ndro 25 

i Gianueltìi Luigi 25 Astrald> Luigi 25 

Zoccola G. B. 23 si ilo 

Den:r: Carlo 25 Garibbo Giacomo eaplt. 25 

Sciorato Nicolò 25 Viale Gio. Batt. 25 

Ir rineri Lorenzo 25 Ran'x* Agostiro And. 5o 

Ameglu Gius:ppe 25 Botti Acquilino lombirdo 2. 

Fessone L'onarco 26 Dulb:cco Giacomo fabbro 25 

| Farico Giu:eppe 25 l’edsrici Tito 25 

Gozzino Carlo 2) Paroii Gio. Bitt. 1 

Girib:ildi Vincenzo 25 Pissarello Giuseppe Pi 

Se.nersa Giorgio 23 Pacletti Ant. 25 

Boerì Giuseppe 2) Leone Giacomo 25 

Occ- Il: Bartolomeo 25 Riolf> Leonardo 25 

Acquarone Birtolomeo 2> Acquarone Tito di Ber- 

Ascheri OJoardo 25 nard) Ciorciolia@ 25 

B.rd re Antonio 25 Enrico Giovanna di Gius. 2$ 

Dulbecco Bernardo 25 Ferraris Carlo capitano 1 

Birdone Gio. Bat. 25 Rubando G. B di Ep.finio 25 

Rochinotto G. B. 25 Sibilla Giuseppe 5a 

Sirsfforelli Gerolamo 25 Massabò Maurizio fu Ant. 25 

j Gazzano C.rlo 25 Massabò Anna n. Calvi 95 
Gazzo Giuseppe tambur. 25 Dulbecco Giuseppe 28 
Gir'baldi Gius. id. 25 Fabre Francesca 50 

---— Massabò Ant. di Maur.zio 25 

Musso Lorenzoaiut. magg. Sciorato Bernardo 25 
della Guirdia Noz, 25 Daneri Dom. di Giuseppe 80 

Novaro Lecnardo - £5 Amoretti Nicola 25 

Sirsfforello Idelfonso 25 Ferraris Bartolomeo ò 

Dalbe:co Felice 25 Rutaudo Antonio bo 

Demzurizi Lecnardo fu G. 25 Merlo Anionio 24 

Dem.urizi Cesare fu Giac. 25 Calzamiglia Pietro fur. mag. 3» 

Strafforello Gustavo 25 Raineri Luigi avv. a’ 

Bestune Benedelto 25 Conti fratelli orefici Si 

Acquarone Vincenzo 25 Lupi Nicolò Enrico stud. 5: 

Massalò Antonio 29 Rubaudo Fanny ai 

Ginbolti Felicina 2) 

Carli Giorgio di Filippa 25 . VEGLIO 

Bianchi Leonard» 25 

Bisnchi L. Gio, Batt. 25 MUNICIPIO di Veglio 8 

Acquarone Gius, fu S-b. 235 Cavagna Francesco sind. 1 

Acquarone Alessandro id. 25 Seletto Ant. cons. e luogo- 

Canetto Pietro dutt, to tenente d<ila G. N. L 

Melis C imp. gab-lle 55 Sella Gio. Batt. cos. 25 

Melis C. id. 25 Prina Bernardo cons, s5 

Meli. Celestino jd. 25 Cavagna Carlo 2 

Melis Celestino id. 25 Cavagna Ferdinand) 2. 

Melis CC. id. 25 Bozia Bernardo 2i 

Scovazzo Gius, imp. dog. 25 (Cavigna Giacumo 2 

Scovazzo Giuseppe id. . 25 Cavagna Catterina 25 

dezza Giuseppe id. to Irina Fransesco 25 

Penco Franc. imballatore 25 Candelone Gio. saccrd. 25 

Delminio Paolo asp. not. 50 Crelle Giovani So 

Burbono Bie:gio ric. dog. = 53 Priaa Gio, Simone not. 1 

Tasei Emanuele comm. Seletto Giacomo sottc-lcn. ; 
all: visite di dogana Eo d.lia Guardia Naz. bo 

B:scheri Giacomo sped. 50 Frina G. Emilio not. segr. 50 
. L. 4t949 bo 


Tet, L 45973 25 


Riporto L. 45g7) 23 Riporto L. {6154 co Riporto L. 49197 75 Riporto L. 462,3 ‘o 


Prinz Angela Maria nata Isnardi Maddalene a Parodi Andrea 25 Custiglioni Pietro dottore 
Picco Isnardi Pietro a Maa Bevilacqua Anna 25 med chirurgo 
Prina Adclfo geom. capit. Giraud Giulio Boccalandro Angelo 95 Gilardi Costantino 25 
della Guarda Naz. t 5o Adami Angiola Maria 25 Ghiglione Cecilia 25 Bererdi Matteo #5 
Prina Franc. Camillo stud, 50 Picardo G. B. 35 Repetto Giuseppina 25 Fiorio Batt. i 25 
Galoppo Abtonio sot.-ten. 25 Restori G B. | 2$ Lanteri Felicina 50 Ricbiardi Gio. Batt. 25 
Galoppo Sec.ndino 29 Prato Gioanni ab Stella Carlotta 28 Richisrdìi Pietro 25 
(sal ppo Irene nata Picco 35 Rocca Alessandro 25 Stella Tomaso 858 Meynardi Casimiro So 
Galoppo Gio Batt. 25 Rocca G. B 85 Vigliano G. B. Se Meyoardi Gabriella 50 
holando Giu:cppe 25 Sardo Aatonio 25 Vigliano Maria 50 Gobetti Carlo Àotonio 25 
Soli Pie so 25 Marengo Ant. ‘© 50 Carmignano Giuseppe 25 Varetto Gaspare e moglie So 
Persio Lcone 25 Caa Giulia i 25 Picasso Giovanni 25 Borga Virginia 26 
Loro Ronco Gio. Batt. Ciampelli Eieonora 25 Persseo Catterina 28 Monetti di Chieri. 25 
Trivero 25 Ciampelli Edwige 26 Mazza Gioanni t Roase:ti Francesco 25 
Mello Antonio 25 Ciampelli Osvaldo 26 Cosini Carictta 2$ RKRoasetti Anna 25 
Cerrino Domenico 25 Lavagna Giuseppe 25 Bertoluzzo G. 8. 25 Roa:etti Bernardo 26 
Orcurio Bartolemzo 25 Lavagna Macdelena 25 Campistro Carlo 35 Pepino Giuseppe sicerd. 25 
Premarcia Pietro 28 NRebuffa Gioanni . 52 Calcagno Camillo . 2$ Viora Giuseppe 25 
Magl cla Abtonio 23 Compagella Carlo a5 Porro Carlotta 1 25 Pessione Giuseppe I 
M Lno Gio. Bartolomeo 25 Aicardi Antonjo 25 Core Faancesca 1 Pessione Maria damig, i 
Cerrino Domenico Nic.la 5 Aicadi Pedrina a) Coxe Teresa So Pess'one Peppina 2$ 
Merlo Dionisio 25 (Gandolfo Frane 50 Coxe Nicola 8o Sossi francesco ) 
Kegis Berrard» 28 Calc:gao Giuseppe 2 80 Coxe Giacomo So Ve:sione G. B. 25 
Bsoario Gio. Batt. 25 Calcagoo Barbara 2 So Porro Tomz60 t 26 Pessione Maddal. demig. 25 
tn>rdino Costanzo 25 Bò Pietro 50 Marchesano Geronima ® 25 Pessione Teresina damig. 3$ 
Pichetto Frances o 285 Marchesano Pietro So Coxe Olinda 80 Varetto Margherita 26 
Seletto Gio. Batt. stud, 25 Olivicri Pietro 2 50 Moresco Angelo 50 Frasca Mich-le i vo 
Seletto Seccndma 25 Olivieri Catterina 135 Vaosrezzi Bart. 35 Benso Martino farm. 50 
Botto Catte:rna n Botto 25 Olivieri M uretta 1 25 Tubino Apvtenio 5o Gbhiotti Costantino so 
Sceechi Giovanni uscicre 25 Olivieri Giacinta 135 Agoese Luigi 50 Gbiotti Maria 50 
8 tto Dionisio” % Marchesano Anna 1 95 Bertora D. 25 Gil:rdi Giuseppe 35 
4ilardo Gio. Batt. 25 Picasso Gio. DB. 25 Tambuscio Agostino So Meynardi Marianna a So 
#:ina Pori Gius, gibell. 25 Picasso Gisc. 85 Cotta Bart. I) Suca Maria serva 23 
M. Ho-Rella Dionisio m.pus. 25 Ferrari Gio. Batt. 25 Macagli Don. 5 Garino Francesce 25 
Nello-Vi:ta G. F. muza. - 35 Maccaglì Gio. Su Lnateri Felice 5 Antoniotti Giuscppe 25 
Civergia Gius cel4. 85 Porro Giuseppe. 35 Ghilione Giacomo 5 P.ssione Luigi 25 
Prina Mello Francesco ?$ Bottino Giuscppe 1 Cotta Simo‘e 35 Tecetto Michele 26 
Latella Gio:chino t linardi Giuseppe I Franobi Tito t Basso Battista 25 
{ rtotto Gi:c- mo maer:z- Uarraro Franc. 89 Marchesano Giuseppe $ Bodrero Spirito 25 
aero abit:nte in Vercelli 35 Recca Nicola So Campanella Gioseppina so Origlizsco Domenico 2° 
Mare: go Coticrina 2) Cernusco Pietro 25 
LOANO Marengo Madd;lena 25 i VILLASTE.LONE Cernusco Giusepp: 25 
Bosa Antonietta 25 % Valla Gioanvi 26 
MENICIFIO di Loano 50 Carmignani Domenico 25 ©  Mareellino Claudio ) Pessicue Edcardo 28 
“amella Ambr gio 5 Rocca G. B. 59 Soffie'ti Giacomo -3) Michel tto Luigi 25 
tsa rdi S efino 1) Ruca Giovannetta 73 Migliore Autcnio t Micheletto Pictro 25 
Marchcs no Tems:s9 ò Marengo Flario bo Augonoa Gio. Maria 11 Astegiano Gio, Batt. 25 
Perclio Gio, Bitt 8 eg. ll: Giaconio to * (€©itana Battista 25 Astegiano Angelina 25 
vecee Nolo 5 Pegollò Catterina 5o } Alloatti Pietro di Giac. 5o Gil.rdi Mattia 2$ 
mezza Luigi 2 So V.il:no Fraticesco 23; Agostinetti Bart 23 Rossetti damiy. so 
Miyieri sAupelo 2 to Dellito Fedzzico 25 Baudo G. Batt. 25 Hoasetti madama so 
icona Gioni S Deliino Luigia 25 Allo.t'i Bat. 2) Gilli Giuseppe 2) 
ìonarli Carlo 5 Camponilia Teresa £o AUbatti Michele 25 Mudry Maurizio 25 
‘)orr.giini Domenico 5 Accame Luigina 1 Bicchi Giuseppe mel. } Mudry Giusepre 25 
G rinsmi N colò a 5o Marcidissano V.ncenzo So Allo t'i Giuseppe 1 25 Pessione Gir.seppe stud. 28 
ars ssinì Bart, a So Degisvanni Gio. Batte. 25 Nervo Antonio 95) Costa Gio. Batt. 25 
Acceme Luzi 5 Degioanni l':ctro 2) Alloatti Gius*ppe. 25 Cuglicrero Raimondo 28 
Accme Autioco 5 Degioanii Ant. 125 AUloatti Lodovico So Chiaro Francesco Lu'gi 25 
M rch:s:no Tomsso 5 Deg:oanni Carolina 25 Apoendini Andrea so Mondo Carlo 25 
Accame Emauu:le n Acame Giaconm) 8 so Alloatti Battista I Chiaro Bartolomeo 2) 
Acc me Pietro 5 F.svagna Maddalena 25 P<rliuo Giacomo 25 Chiaro Maria 25 
“icardo Francesco a Ricci Antonio 1 25 Cortassi Dom, 25 Colomba Gio. Peitro 2) 
‘5oxe Francesto dI Fecrari Felice 13 Vercellino T.inmaso G. 25 Ctstiglioni Pietro d.tt 25 
Stella Simona 119 Lavagna Antonio 2) Olivetti Gica mi 5o Varcetto Giacomo 25 
Maccigli Bartel ino 2 5o Ferrari Bernard» 25 Cortassa Part. 25 Biroglio Giuseppe 23 
Aubadi Carlo 5o Csnessa G. B_ 23 Carbune Antonio So 
Codalli Luigi 5 Degiosnni Angelo “o Allo.tti Pietro 25 DIANO D'ALBA 
Porro Felice 2 o Degicanof Giuseppina So Alloatti Michele 25 i 
‘fraverso Giacomo s D. gioanni G_ B Lo Alloati Giovanni 268 MUNICIPIO di Diano 
Hezle Aolcnia 3 25 Degicanui Cat'erm 2) Carign.no Lvigi o’ d'Alba 12 59 
fanicn Gio, B. 1 25 Livagna GB. 2) Borsarelli Nicolò avv. 2 
'Aaccsgli Prolo ) Marche .ano B.rt.}5inso 23 SETTIMO TORINESE Chi:rens Gius. med. padre | 
Noccza Felice 5 El'ce Saverio 25 ‘Abbad> Michele ave. 2 
isnazidi Stef.iuo ] E'ice Maria 25 Meynardi Gssprre Valen 1 Abbado Carolina n. Nerini ‘o 
Accame Evaudio , Valigia Maddalena 25 Meynsrdi Anna 50 Scaguello Filip. c: nte cap. 
ranieri GG. B. fu Ant 2% Viziano G. B. 25 # Druziti Celestino micitro 50 2.2 comp. militi 4 50 
Burcne G. Batt. 25. Dellino Giornni 4) Garetti Gisanni e cons. 5o Goorelli G usepp: not. 2 
:soliguac Luigi Beicd. not, i Lanteri 'Feresi 25 Scofone Eprico do'!t. t Chiarena Giu;. ncd tiglio 1 
Neale Augelo “o tremo Carlo 2° Triocò Gio B.tt v. sind. $0 Cliareaa Angelo 5o 
«irardi Gius, Ceno ) Marengo Nicola 25 Sos.0 Nicolao yeom. 25 Chiarena Massimo 50 
Lavagna Luigi 25 Lavagua Giussppe 25 Castiglioni K-imonda So Beschis Gius, firm. I) 
L. jUi24 co Tot L. 4419; 92 L. 46133 50 Tot. L. 46354 00 
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ONMENIBUS 


1850 





GEOGRAFIA 


Nuovo Atlante Universale di Geografia antica e moderna, da M 


CaseLLA , in 31 carto, legato . . . 


NB. Si vendono anche le Carte isolata 


è Carte dellc cinque parti del mondo ce Mappamondo, da 
el 1850. caduna 0... 0. p 
Carta Geozrrafica, s'alistica e strada!o dei Regi Stati, da Stucchi, 1850. » i 


StiwccHI. Nuova Ediz one d 


Carta dell'italia, da Bari . . . 


Grandi Carte murali ad uso dolle Scuole, ognuna in 16 fogli, formanti 
assieme un quadrato di metri 2, per L 170. Mappamondo, Europa, 
Asia, Africa, America, Palestina, italia e Grecia an- 
tiche cd Impero Romano, caluno . . 

Grande assortimento ii Glohi terrestri, celes I 
e di Copernico, con montatara in metal'o, di vari diametri cioè, da 6, 
8, 11, 15, 16, 19, 22, 25,30 6 50, dal prezzo catuno di L. 6 alle 65, edi L 310. 


Per lo commissioni dirigersi (franco) dall'editore Magar, provveditore di Stampe di 


mente. 


S. M., via di Po, accanto al num. 56, in Torino. 





L’Efitore PERRIN 


STORIA DEL DISPOTISHO 


S. LINO 2.0 Para 
Incertezza nella cronologia dei primi Papi. — 


S. Lino è creato Papa. — Opinioni varie sulla 


‘ durata del suo Pontificato. — La regola che pre- 


scrive alle doune di non recarsi alle assemblee se 
non velate credesi sancita da S. Lino. — In al- 
cuni leggendarii sta scritto, che la figlia del Con- 


sole Salurnin», ossessa, fu per le preghiere di S. | 


Lino liberata dallo spirito maligno. — Svo mar- 
tirio. — Gli si attribuiscono frragionevolmente 
due opere pienz d'errori grossolani, cd infette 


d’eresia, 
S. CLETO 3.0 PAPA 
Nascita di Sen Cleto. — Sue azioni. — Altera- 
zioni nel Vangelo. — Se S. Luca fosse nubile od 
ammoglialo. — Morte di S. Cleto. — False Decre- 


tali. — 6. Giovanni apostolo ed evanzelista fitto: 


geltare iu un recipiente pieno d’olio hollente, 
d'ordine di Domiziano, ue esce illeso. — S. Gio. 
relegato n*ll’isola di Patmo; scrive 1’ Apocalisse. 
— Opinioni varie su questa profelica scrittura, e 
sul grado di coguazione tra Gesù Cristo e 8. Gio. 
— S. Giovanni ritorna ad Efeso, e serive le Epi- 
stole cd il Vangelo. 
S. CLEMENTE -.0 PAPA 

Nascita di S. Clemente. — Visione d’Erma. — 
Il Papa Zozimo e Ss. Gerolamo discordano sul mar- 
tirio di (Clemente. — Opinioni varie sul di lui esi- 
lio nel Chérsonrso, sali morte datagli per co- 
mando di Trajano, e rispetto al portentoso mira- 
colo da alcuni narrato. — S:roi miracoli nel de- 
serto. — Libri apocrési. — Morte di S. Barnaba 
apostolo. — Suoi scrilti. 

Continua. 





OSSTRVAZIONI PRATICHE 
SULLE 


MALATTIE VENEREE 


E MODO FACILE PER GUARIRLE 


Con uma Disseriarione sulle conseguenze fu- 
mesto che derivano delle Polluzioni 
velontarie cd lrwolontarie ecc. 


di GIUSEPPE FERRUA 
DOTTORE IN MFDICINA R CHIRUL.GIA 
TERZA ERIZIONE 
purgata ed ampliata mel ricettario 
Prezzo L. 1 50. 

Prezzo della DISSERTAZIONE separata 


; Cent. 80. 


| vendibili esclusivamente presso l'Autore, 
via Stampatori N. 24, piano 1.9, in Torino, 
od alla Tipografia ArwaLpi per le provincie, 


Libreria dl CARLO SCHIEPATTI, Torno. 


GOFFREDO MAMEL 
1850, 1 vol. in-18, di 300 pag. 


STORIA 
DEGLI ANZFMALI 


esposta in lezioni elementari 


TEORICO-PRATICO 


STENOGRARIA 
di AN'TONIO MAGNARON 


Tries'e, 1850, 1 vel, in-16, con 13 tavole 
incise dall'autore. — L. 2 5U. 





Presso lì fratelli ReycEND e C., Nbreai di S. M. 
sotto i perlici della fiera. 


ALMANACHS DE PARIS 


Almanach Iropbétique. 


PIACE 


ti, Sfere di Tolomeo 


di GIUSEPPE GENÉ 
Vol. primo. — Un be: vol. in-8 — L. 6, 


de France par Ja Soc'été nationale, 


Avvisi diversi 
GRANDE FABBRICA 


pr CAPPELLI NAZIONALI 
di GIUSEPPE COPPO 
u lre mes? di prova 
11 suddetto ha l’onore d'offrire un assor- 
i timento di Cappelli fini, di qualità assai su- 
periore a quelli finora fabbrirst: in Piemonte. 
La vendita di detti Cappelli è stabilita a 
prezzi fissi e molerztissimi 
cioè: a Fr. 3, 6, 7, 8, D, 0 eco. 
ed anche dei Gidus, a F. #0. 
Torino, avanti S. Tere:a. 


. BREVET D’INVENTION 
POUR #8 ANS 


LUNETTES À DIAPITRAGMHES 


pour le soulagement et l’amélioration 
des cues faibles 


Les opticeus BIOCH brevetés de Stra- 
sbourg, dont la réputalion est acquse par 
leur babilit* è appl'quer aux diverses alté- 
rat'ons de 'a vue 'es lunettes les plus arpro- 
priées pour cel orgare p é.-ieux; par leurs 
produils d une ra:e {er'ection, et par leurs 
nouvelles /uneltes è diaphragm:s qai leur 
ont valu des éloges des plus celébres méde- 
c ns-oculi»te», 

Son' visib'es de 9 à 5 heures, po t'ques 
da Pò, num. 39 à Turin. 

CTZ ZZZ RIZZA rta 
APERTURA 


DI UN NUOVO MACELLO DA MOGGIE 
di GITSEPPE R:(RACCO 
Porta Susa vicino al Dazio 


Invita chiunque vog! a attendere alla com- 
pra d' Cerue, di rec:rsi al suo macello, che 
troverà modici prezz:. 





AGG1® 
«+... L %4 











SCRITTI 


DI 


1.10. 


NATURALE 





OPERA POSTUMA 


METODO 








Fabbrica di CIGCCOLATO d'ogni 
QUeIba, u prezzi discreti, di Gerolamo 
svribaldi, in On?g ia. : 

“hei ii e 
In Garlasco (Lome'lina) Comona di 5800 

anime circa sarà vacante pel principio cel 

1851 la condotta medico-chirurgi- 

ca pe'poveri, ripar:ta in due fr.zioni, per 

cui saranno nominali une medici chirurghi, 
coll’annuo assegnsmento di L 1000 ceduno, 

transitoriamente riducibili a L. 900. 

Gli aspiranti presenteranno #l sig. Sindaco 
del Inogo le loro dumande eatro tutto il cor- 
rente ottobre. e compr.veranno d'essere 
laureati in medicina e chirurgia. 











Poun £85f 


Nuovo Programma 
ornes de figures 


del COLLEGIO-CONVITTO di Cavour. 


Gli Studen'i minori ai 10 anni pzgano 
L. 26 al mese di pens:one; i più adulii L. 28. 

Mezza pensiona L. 15. 

Insegnamento. regolare in pubbliche scuole, 
dalle elementari sino alla filosofia. 

Per l’intero Programma stampato, dir gersi 
in To ino al sig. TIpOgralo Paravia, sctto i 
ortici del, palazzo di Ciltà, od al Nettore 
lel Convitto da Cavour, 


Comiyue, Drolalique etc. 
de fa tépubl qae frangaiss. 
de Nspoléon 


du Jardipiar 
Impéria!, par Saint-Hilaire. 
Pittoresque, Comique ele. 
de la mére Gigogne. . 
Drolatique du fil d'Ariane. 

i 


DI 


Per pato d-l'a Comun'tà di Costizlio!e 
d'Asti si rende noto, che fi 21 e 22 ‘e 
correnie oltebte si aprarà Un C;,.cf4u per 
que-liro posi; di Iaestro elementare, 
ucìi «mune suddetto 

Lo stipoudio ancesso a c'ascun posto è 
di L. 609; il cenzorso avrà luozo in ASY, è 
ci razgirerà sulla pedagogia, sulla d:dattica, 
sulle matorie clementari; gli aspiranti do- 
senno prima dei’ ezoca ciala presentare 'a 
loro daminda in un cole patenti d'idoneità, 
sà al Sindaco s:ttescritto, cd al sir. Ispet- 
tore del'e scuole elementari della provinc'a, 
ievfuso Na'masso, sl quale per spocin'e de- 
i ezazioni del municipio fa affidato l'incarico 
G- corvegl are l’an:l: mento di tale concorso. 

Costislio'o d’Ast?, il 2 cttobre 1830 

Tomm:so Dorenino, R. Sindaco. 


Gispane ROMAGNOLI. 
M:;g ore Gio Lupovico ORSI 


Consiglieri delegati. 










verno 





La Venosenta Conf atern ta dello $pir.to 
Santo dc Villar Passo, dosideta un Cap- 
rischiano pel print del prossimo mese di 
n vembre, cui è fissato l’annuo stipencio d: 
L. (00. — Indirizzarsi in detto lucpo al sig. 
Giacomo Perg.lo, pristina'o, priore di detta 
Confraternita. | i ’ 

Una ELasestra in Pianozza desidera pren 
dere in rensone resazze da 7a 12 anni 
iicapito al Caffè Trembelta, in ficcia a 
1) Tinazzo, : 


ia, -igr ite prertne feno 0 n © en 














S, 


arde e n 0 er E 


:IANCIA DI LIRE 40 
Abi evesse Iireva!lo un GRELOfK0O 
i, con ca'ena smaltata e chiave della a 
ivrojns nero dure, stato smarrito la so a 
di te atebie, delle ore 5 34 alle 6 12, 
Catia contreda sella Provv.denza al quartere 
uo devArsensle, e lo conte;nerà al Caffè 
ci 8, Sec n lo, vicino ell'antea piacza derm?. 
Posa SUNAVERIO, BELLOC e €., Spe- 
@zovici in Foiino, via dell’Arsesa 0 N. 4, 
cosa etci.l08, si trovano vendibili le ario- 
ni dell'immpresiito per le strade fer- 
vate dl Gran Ducato di Baden, 
por l'estrazione che ayrà IUogo il 30 novem- 


bre 1800. 
— GL. 25 -- 14L. 50 — 





POS 
dA 





— a 
Poni 


1 :7cnoL $ 
3" L. 100 

1 aliste si t-ovens:pu.e vendibili lo rzio- 
ui. L'imprestito dell'Elettorato di 
ingl o=Uast03) i f19.558,61L0, per l’e- 
struzione che avsà "uogoil 1.0 dicemb:0 1850. 

i :zioro L. 10 —- 6 L. 50 — ti L. 100 
-- 39, DO. 

Presso }i medesimi trovensi puro li mani- 
fes.i de'le suddette lotter e, ce si rimet.ono 
gratis a chi ii dos.dera 
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i ARA | 
GRANDE ASSORTIMENTO 
jin “i rovità, tanlo da uomo clte da 
donne, cisti Szalli brockés da 40, 45, 50, 
ces, s avi u0I Danchi; Merincs, satin laine 
uri ci «prati, stolle in sata; stoffe per 
pirilocì e gilels; Cravatta, Fazzolotti Lilo 
D'asci., colorati e ricamati; Tela par cami: 
cie eco. i di 

Via. Carlo, eccento ai chiostri di della 
Cres:, porti nom. 3, al 2.0 pieno, 


= Canti 


. 
LEA jo { 
4°4 ALe 




















CANTI ASSORTIMENTO: 


DI STIVALIM DA DONNA 


d'ogni qualità, prezzi e colori 


Nel'a coxtradi degli Arcenticri, cast L'e- 
mosielli, costo dei Caffè delle Provipcie, 
al piano 1.0, in Torino, 


i A 


Prezzo fr. 4 25 cent. 


Di Tale Specifico è tanto semplice, che un 
ci a SIIT ERIC TUTTI 

Diversi ciarlatani si sono impossessali 

N dci titoli del sig. GERVAIS di PARIGI , 

@ por dare ad intendere ch'assi stessi inven- 
tarono quel rimedio per la guarigione dei 

Mi CALLI, essi spingono la loro sfaccialag- 

# cine a dirsi perfino aulori di opere sul- 

Mi l’arte della pedicura (pedune cura). Si 

Bj pussono mettere faellneute nell'inibarazzo 

Si tali empirici, domaudaudo loro di for- 

4 molare una ricetta, che non sapranno 

PE scrivere. L'uuico autore del nuovo spe- 
cifico per la guarigione dei calli ai piedi, 

(4 quale fu ammesso all'esposizione dal 184), 

galleria della chirurgia, sotto il nvumero 

3226, è di GERVAIS di PARIGI, chiruigo Y +. 

5g pedicuro del re del Belgio e della rc- 

gina d'Inghilterra. È 











Saggi VER e VO 
N AMMETTO Pa Ct 
CN 


4 Mel 





AVIS AU PUBLIC 

Le dépòt de teileries de la maison BAER 
et C., fabricants de toileries a Berne (suisso), 
a 616 transférò mòmo rus Neuve, au N 

Oa vient de recevoir un neuvel assortiment! 
de services de fabio damassés en nouveaux 
dessins de 6, 12, 18 et 21 personnes, depuis 
10 francs jasqu'à 150. Toiles d'Aarau cl Lorr- 
tray pour chemises et draps ce lit, mou-| 
choirs de poche blancs pur fil, è 10 francs ! 
la douzainé el au dessus; ossu'ema'ns ct ser- 
victtes ‘grand largeur, de 12 à 14 f anes la 
Couzaine; moucì virs ce poche fil en couleu», 
à 15 fr. la douzaia»: fapis pour tablo ronde 
ea cou'eur, grande dessin, a fr 5 50; uinsi 
qu'une grande quantité de foulards è 3 50 
ot 4 francs 


esi 


COLLEG!0-CONVITTO DI DOGLIANI 
au’uso NAZIONALE 


Preposto nuovamento alli Direzione di que- 
sto Collegio- Convitto, ii benemerito D. Canuto 
seghesio, che con tanto zelo ebbe a diri- 
gerlo dal 1821 al 1833, intervalio nel qua'e 
tu maggiormente flo.ido e prat'cate in esso 
le occorren!i riforme. i 

(IL MUNICIPIO ANNUNZIA : | 
Essere ora questo Collegio-Convitto sia nel- 
l'educazione , che reli’is‘ruzione , confo-mo 
alle regole stabilite pei Collegi Nuzionali. 
Tel Aluricipio di Dogliani 
II Sindaco GABUTTI. | 


Vendite ed affittamenti 
CASCINI di ettaro 2?, are 9°, cent. 18 


ia (giornate 6) circa), in quatiro 
sole pezze, di cumodissima coliura, con 31 
giornate di prato ci una di g'ardino irrigui, 
posta sulie fini ci Moncilieri, ter:itorio Lei 
Nicbellino ; da vendere 

D rigersi dal sig. caus coll Barelta , via 
delia Consolata, N 10, piano socendo, op: 
pure dal:’architetto Panizza, via della M 3- 











rigordia, N. 4, Gorle a sipistra, piano terreno. * suldolte Albergo, 


169052 


a gu } Noe colui 


1 che non guarisce 1 CALLI ai ‘PIEDI col nuovo rime- | 


> . II | TS CE . 
“ diodelvero (x ERVAIS di PA RIGI s Ch. P° 

del Re de' Belgi e della Regina d'Inglulterra, attualmente QUI ; 
a Torino, Albergo della Rosa Bianca (porta d’Italia), da‘ mezzodì alle 6. î 


il ruotolo coll’istruzione. 


Nota: È preferibile recarsi di persona per in- 


Renn, Vis 

















fanciullo di 8 anni può guarirsi da sc. Ri 


Ogoli ruotolo è firmato: 


Ge va td 


calli. Diri - 


dicare il luogo preciso der ri. 
oa farigi 


ersi qui al suo domicilio, 
strada Richelieu, num. 20. 


Paga 






La Cascina e Reni annessi, con 
Casa civile c rustica, caduta pell'ere dità 
dol sig. avvocato coll. Marce!lino Agnelli, 
sosta sul'e fini di Alpignano, Rivoli e Rosta, 
n amena posizione, stata cellberata con allo 
12 settembre 1850, rogato Siguoretti, pel 
prezzo di L. 48,100. . 

Dietro aumento del sesto, viene nuova- 
menle esposta all’incanto nel giorno 1) ot- 
tobre 1850, nanti l’albo pretor o dal'e o:e 9 
alle 10 matiina, dille 10 alle 11 nel'o s'udio 
di esso notnio, tenuto ir Torino contrada 
Stampatori, porta num 14, piano 30, uindi 
di seguito deliberata a chi farà la miglior 
offerta, in aumento al prezzo di L. 56,116,67. 
SERATA ZI SRIT 


Chiunque bsami d: far acquisto di 


9 MOLIN naranti sulle fiume Po; di 


rigersi per gli opporiuni ri. 

crpiti al sig. Gal'eani, regio no:alo, tcnente 
ufficio nel pala::o del sig banchiere Vita, 
piro primo, contrada del Colieggio. Casale. 
sicscrilmerte mobiliate, 


9 CAMERE d’affittare in casa Riz- 
zetti, rimpetto alla Consolzta, al 3.0 piano. 
i io da vendere, in oltimo stato, 
BOTTI del quantitatisoin oiae drives 


50 circa, a prezzo d’estimo. — Lecapito al 
Caffè Bina, sl Lorzo di S. Donato. 
posta tra Sissi e S. Mauro, di 


il 
VIGNA giornate 22, con fabbricato ru. 
stico e c.vile, composto di14 camere, galle- 
rie, gi:rvino, cappella ecc. Vi passa lUmpi- 
bus a poca distanza. — Dirigersi al notaio 
Searavelli, via Bel'ezia, num. 44. 
presso Bra, di 


MOLINI di SANFRE affittarsi per an: 


ni 6 — Dirigersi al six. avv. Giansano , l. 
notaio a Sommariva -del Bosco. 
aniico del LEON D’ORO, 


ALBERI Sa rimetiere in Alba gl pre: 


sen'e ol al prossimo San Mortino. 
l'er li opportuni schiar:menti ricapito al 


| 



























